Bjfjtfized  by  Google 


I 


CODICE 

DIPLOMATICO 

DEL  SACRO  MILITARE  ORDINE 

GEROSOLIMITANO. 


\ 


* 


Digitized  by  Google 


CODICE 

DIPLOMATICO 

DEL  SACRO  MILITARE  ORDINE 

GEROSOLIMITANO 

OGGI 

DI  M A L T A 

RACCOLTO  DA  VARI  DOCUMENTI  DI  QUELL’  ARCHIVIO,' 
Per  fervire  alla  Storia  dello  fteflò  Ordine 

IN  SORIA 

E ILLUSTRATO 

CON  UNA  SERIE  CRONOLOGICA 

DE  GRAN  MAESTRI, 

Che  Io  governarono  in  quei  tempi , 

Con  alcune  Notizie  Storiche  , Genealogiche  , Geografiche , 
ed  altre  Ojfervazioni . 


I N LUCCA*  MPCCXXXIIL 


PER  SALVATORE  E GIANDOMENICO  MARESCANDOLI , 
CON  LICENZA  DE'  SMERIORI. 


Digitized  by  Google 


A SUA  ALTEZZA  EMINENTISSIMA 


F*  DON  ANTONIO  MANOEL 

DE  VILHENA 

GRAN  MAESTRO  DELL’  ORDINE  DE’  GAVALIERI 
GEROSOLIMITANI. 


SEBASTIANO  PAULI 
Della  Congregazione  della  Madie  di  Dio. 


Iccome  a Voi,  EMINENTISSI- 


MO PRINCIPE , deve  ejfere  obbligato  il  mon- 
do di  tutte  quelle  notizie  , che  per  rif chi  arare 
un  Secolo , quanto  illujlre  nell ’ armi , altrettanto 
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ofcuro  nelle  lettere  , Jl  ricaveranno  da  i Docu- 
menti Jìampati  in  quejìo  Codice  ; cosi  e'  pare  che 
Jìate  in  qualche  maniera  tenuto  a riceverlo  cor- 
tefemente  /otto  la  Vojlra  autorevole  protezione , 
ora  che  io  riverentemente  ve  lo  prefento . E for- 
fè che  sì  bei  monumenti  d>  antichità  rimarreb- 
bonf  tuttavia  fepolti  nell'  Archivio  di  cotejlo 
Convento , ed  in  quelle  fejfe  membrane  , che  per 
sì  vajìo  tratto  di  mare  pellegrinarono  piu  volte 
infieme  con  V Ordine , fe  Voi  non  avejìe  faggi d- 
. mente  comandato  al  Bali  F.  Emmanuele  Finto  V i- 
cecancellìere , e al  Bali  F.  Mario  Cevoli  Vojlro 
Segretario  per  gli  affari  d’itali  a,  che  f donaffero 
al  Pubblico , affinché  ciafcuno  poteffe  vedervi  l' 
umile  origine  ed  i primi  acquijìi  della  Religione 
Gerofolimitanain  Sor  la , e la  generoffi  a Cri f la- 
na di  tanti  Re  , Principi , e Prelati , concorfi  a 
gara  ad  arricchirla  di  rendite  ed  entrate  dovi- 
ziojtfftme , fino  a farla  padrona  di  Citta  e For- 
tezze conjìder abili  : ciocche  non  farebbe  fi 'cura- 
mente  avvenuto  ,fe  con  l' efercizio  delV  Ospitali- 
tà , e con  quello  dell ’ Armi  non  fi  foffe  renduta 
benemerita  del  mifero  e fventurato  Regno  di  Pa - 
lefiina,  a cui  il  braccio  ed  il  coraggio  de'  Cava- 
lieri di  S.  Giovanni  fervi  fempre  , finche  potè 
fofienerfi , di  appoggio  e di  Jìcurezza.  Io  però  te- 
mo, che  quefio  ef  empio  di  pubblicar  le  glorie  del 
Vostro  FJobiliffimo  Or  dine , e di  vincere  una  volt  a 
quell 1 eroica , ma  non  fempre  lodevole 
di  t r afe ur arie , dato  da  Voi  a’Vofiri 
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de'  quali  farà,  fempre  cura  e pregio  Jlngolare  il 
cercar  d'  immitarvi  , debba  ridondare  un  giorno 
in  ojjefa  della  Vojìra  modefiiae  della  Vojlra  co- 
Jìante  avverjlone  alle  lodi . Imperocché Jì  arrive- 
rà allora  afapere , anche  oltre  gli  angujli  confini 
di  cotefia  Ifola  , lo  zelo  che  mostraste  pel  culto 
Divino , ornando  le  Chiefe  sì  del  Vofiro,sì  degli 
altri  Ordini  Religiofi,  di  fuppellettili  preziofe , 
ed  accrefcendone  le  fabbriche  e le  rendite  : nè  piu 
faranno  ignoti  al  mondo  gli  sforzi  della  Vojlra 
carità  verfo  de' poveri , colla  quale  conferv anda- 
vi il  titolo  antichijfimo  n dovuto  al  Vostro  fubli- 
me  grado , di  loro  Padre  e di  loro  Cufiode,  avete 
avanzata  la  fomma  delle  limofine  Magistrali  fi- 
no a quattordici  mila  feudi  annui,  fenza  contar- 
vi quelle  che  le  miferie  e le  indigenze  altrui  vi 
tolgono  di  mano , e che  non  fono  note  fenona  Voi , 
e a chi  è da  voi  rigorof amente  vietato  il  palef ar- 
ie. Si  rifaprà,  che  tocco  dalle  fventure  de'  Vo- 
stri fudditi  , fiete  stato  configli  ero  e promotore 
della  moderna  restaurazione  dello  Spedale  nella 
Città  Vecchia  j e che  avvalorando  i Vostri  confi- 
gli col  Vostro  ef empio  , e aderendo  alle  brame  ca- 
ritatevoli , che  ha  tuttora  pe  7 bene  della  fua  di- 
letta gregge , F.  Paolo  Alpheran  , vigilantiffimo 
Vefcovo  di  Malta  , ne  avete  stabilito  un  altro 
nell'  Ifola  del  Gozzo,  rifparmiando  a que'  pove- 
ri infermi  il  grave  incommodo  di  farfi  traspor- 
tare in  Malta  : ove  pure  ne  avete  eretto  da’  fon- 
damenti uno  per  le  donne , dotandoli  amendue  di 
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convenevoli  affegnamentì , dì  Ministri , di  Cap- 
pelle, e di  f acri  utenjllì  , incaricando  la  cura  di 
quest * ultimo  . a due  Cavalieri  della  piccola  Cro- 
ce ì di  vita  e probità  Jìngolare  ,a?  quali  pure  com- 
mettere V offervanza  delle  Vojìre  favijfìme  dis - 
pofzioni  per  il  buon  governo  sì  spirituale  che 
temporale  di  quelle  mifer abili . E come  fe  la  Vo- 
Jìra  gran  mente  nel  fomminijlrarvi  le  idee  di  gio- 
vare a ’ poveri,  non  corrispondere  al  Vojìro  zelo, 
vi  Jìet  e feri  amente  applicato  a perfezionare  quel- 
le degli  altri  ,accrefcendo  dì  Jìanze  il  Conferva- 
torio  delle  Vergini,  cominciato  dal  G.M.  Zon- 
d ad  ari  di  ftmpre  gl  or  io  fa  e venerabil  memoria  , 
e poi  rimafo  privo,  per  la  di  lui  immatura  mor- 
te , del  fuo  pietofo  fofentatore  ; e quello  eretto 
da  un  Padre  della  Compagnia  di  Gesù , e l'altro 
diretto  dal  Priore  della  C hi ef  a Conventuale , F. 
Mei  chi  or  e Alpheran  ; fomminijlrando  a tutti  il 
mantenimento  quotidiano,  nè  curandovi  che  com- 
piendo gli  altrui  caritatevoli  difegni , Jt  tolga  a 
Voi  la  gloria  di  efferne  flato  inventore . Anzi  mo- 
JìraJìe  viepiù  di  averla  a vile , allora  quando  ri - 
nuavafe  da}  fondamenti  in  luogo  e forma  piu  no- 
bile la  Chiefa  rovinofa  e.  cadente,  eretta  dal  già 
Commendator  Nibbi  a , nel  Cimitero  dello  Spe- 
dale , provvedendola  di  maggior  numero  di  facri 
Minifri , i quali  offrono  ogni  giorno  facrìfizj  a 
Dio  per  /’  anima  di  coloro , che  ivi  ripofano.  In- 
di Ji  verrà  in  cognizione  , che  quantunque  quefe 
opere  di  religione  e di  pietà  fieno  grandi  e ma- 
gni- 
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grufi  che,  nuli  adimeno  debbono  cedere  ad  un'  altra , 
cui  per  1'  utile , che  reca  fieco  , deejì  il  nome  di 
maggiore:  ed  e quefia, il  grande  Spedale  degl'in- 
validi, de'  quali  e così  folto  il  numero  in  cotefia 
Ifola , prefentemente  , merce  la  Vojìra  vigilan- 
tijfima  provvidenza , accolti  in  quell'  ampia  Ca - 
fa  della  Carità. , e provveduti  di  ferventi  , di 
Catechifii,  di  Confejfori , e di  comodo  vitto,  per 
cui  Voi , oltre  alle  rendite  fijfe  , che  già  affiegna- 
Jle  , applicate  ogni  mefe  la  generofa  limofìna  di 
dugento feudi,  lo  fiejfo , EMINENTISSIMA 
ALTEZZA  ,fono  tefiimonio  di  veduta  dell ’ ot- 
timo regolamento  , con  cui  quel  popolo  mi  fero  e 
cagionevole  di  fua  perfona  e ajfijlito , per  ciò  che 
al  governo  appartiene  , da  una  Congregazione  da 
Voi  Jìabilita , di  cui  e capo  un  Signor  di  Gran 
Croce , e con  ogni  forta  di  ajuto  f pirituale  da  de- 
voti Sacerdoti  , destinati  da  Voi  con  faviffimo 
avvedimento  alla  cura  di  quelle  anime,  forfè  per 
lo  avanti  non  meno  inferme  e malconce  de'  loro 
corpi,  per  la  fcarfezza  di  chi  le  curajfe  ne'  vil- 
laggi  e nella  campagna,  e per  la  difficoltà  di  an- 
dar a trovare  dapperse  stejfe  i rimedj  necejfarj  a 
ristabilirfì  . Ne  fia  minor  meraviglia  il  rifa - 
perjì,  che  la  Vostra  accortezza  in  far  tutto  questo , 
non  incomodò  ne  punto  ne  poco  i pubblici  erarj 
dell’  Ordine  , ma  che  anzi  fgravollo  de’  debiti 
contratti  in  Roma  ed  in  Genova,  avendo  estinta 
in  quesd  ultima  Città  la  fomma  di  feffiantamila 
Genovine,  accefavi  fin  da  quando  la  Religione 
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negli  ultimi  fospetti  d' ajfedio  fi otto  il  G.  M.  Pe- 
re! los  fu  obbligata  a porfi  in  istato  di  valida  di - 
fefa  contro  un  nemico  formidabile  e feroce,  qua- 
le e r Ottomanno  : oltre  ad  averne  poco  meno  che 
foddisfatta  un ’ altra  maggiore  , contratta  coll' 
Univerfità  di  Malta , a fine  di  terminar  le  for- 
tificazioni che  coprono  e difendono  /’  Ifola  . Le 
quali  per  quanto  fieno , quafi  direi  , infuperabili 
a forza  umana  , non  potevano  pero  chiamarfi  in- 
teramente perfette,  f e il  Vofiro  gran  cuore  fi  fos- 
fe,  come  quello  de ' V ofiri  Predecejfori  spaven- 
tato alla  fpefa  fir  aordinari  a' , che  richiedevafi 
per  la  cofiruzione  d'  un  Cafiello  nell'  Ifolotto  di 
Marzamufcetto  , ove  potevano  i nemici  a tutto 
loro  agio  alloggiar  fi , e travagliar  la  Valletta 
nella  fua  parte  piu  debole  . Fu  quefia  la  prima 
Vofira  cura  dal  dì  che  fofi  e ajfunto  al  Magi  fie- 
ro, e non  fu  pur  un  momento  oziofa  ; poiché  pofia 
fubito  mano  all'  opra,  fui  difegno  di  celebre  In- 
gegnere , inviatovi  nell'  ultima  generai  citazione 
dalla  gloriofa  memoria  di  Lodovico  XIV 3 gran 
Re  di  Francia  , Voi  fiefio  gettafie  le  prime  fon- 
damenta, e con  ajfìdua  vigilanza  riducefie  a per- 
fezione la  fabbrica  del  Vofiro  validiffìmo  Forte, 
detto  poi  dal  Vofiro  gran  nome  J MANOEL: 
opera  fospirata  pel  corfo  continuo  di  due  fecoli , 
che  fola,  quando  tutte  le  altre  mancajfero , baste- 
rebbe a far  benedire  il  Vostro  gloriofo  Governo. 
Già  fono  ivi  terminate  le  fortificazioni  interiori 
ed  esteriori , fornite  d' artiglieria  in  bronzo , do - 
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natavi  dalla  generofa  Pietà  de'  due  gt'an  Mo- 
narchi di  Spagna  e di  Portogallo, di  magazzini , 
di  c aferme,  di  guarnigione , di  Chiefa  , e di  an - 
nua  ampliffìma  rendita  , che  da  Voi  a Vojìre  pri- 
vate  fpefe  formata , colle  medejìme  va  di  giorno 
in  giorno  aumentandofi , penf andò  la  Vojìra  pro- 
vila vigilanza  ad  impiegare  in  movi  edifizj , 
de  finati  al  mantenimento  del  Vofro  Forte  , tut* 
tacciò  che  la  Vofra  Religiof a economia  fa  impe- 
trare dalla  Vofra  liberalità  e Provvidenza . Sor- 

fe  intanto  fotto  i Vo/ìri  auspicj,  adorno  dell'altro 
r ostro  cognome  VÌLHENA  , il  nuovo  Borgo 
dentro  i recinti  della  Fortificazione  Floriana , 
ove  richiamafe  una  parte  della  numerofa  popo- 
lazione, renduta  già  incomoda  e maggior  del  do- 
vere nella  Città.  Ma  avveggomi  adeffo  , che  f e 
vorrò  contar  tutte  le  opere  della  V ofra  munifi- 
cenza , le  quali  fiano  un  dì  narrate  dalla  fama  d\ 
Vostri  illustri  posteri  , converrà  che  io  trafcen - 
da,  piìt  di  quello  che  ho  fatto  fin  qui , i confini 
d'  una  femplice  Lettera,  e m'  ingolfi  in  una  Sto- 
ria, a tejfer  la  quale  nulla  piu  vi  vorrebbe , che 
dover  narrare  il  dispendio  di  mantenere  a Vofiro 
costo  la  Compagnia  della  Guardia  , posta  già  in 
piè  dall * Eminentijfimo  Perellos  , acciocché  V 
Ifola  in  tempo  de ’ corfi  maritimi  non  rimaneffe 
interamente  fpogliata  di  Soldatefca  , ed  esposta 
a qualche  tentativo  di  cotesti  numerofiffìmi  f chia- 
vi', e da  Voi  auafi  in  doppio  numero  accrefciuta , 
non  al  folo  splendore  di  Vostra  Perfona  con  ciò 

prowe- 


■provvedendo , ma  al  rinforzo , che  da  cotesta  fol- 
datefca  fi  aggiugne  a ’ Vaf  celli  da  guerra  , allor- 
ché dalla  Religione Jì  mandano  in  corso;  compiu- 
te le  F ortificazioni  nella  Città  Valletta  ; accre- 
fciute  nella  Citta  Vittoriofa  ; riflabilite  nella 
Citta  Notabile,  le  quali  Voi  trovajìe  poco  meno 
che  per  meta  fmantellate  ; le  nuove  fabbriche  di 
magazzini  a prova  di  bomba  , di  opportuni  al- 
loggiamenti per  la  guarnigione , e di  un  fontuofo 
Palazzo  per  la  rejidenza  del  Principe  e de ’ Ma- 
gi frati  Secolari  ; le  Jìrade  fpianate  e dilatate 
per  comodo  de  i devoti  } che  vifìtano  V Immagine 
miracolofa  di  nojlra  Donna  della  Mellea  ; /’  a- 
giato  e Jìcuro  ricovero  preparato  alle  Navi  proce- 
denti da'  Paejì  fospetti  nel  Porto  de ’ F rance/ , 
allato  all'  Ifola  Senglea  ; la  donazione  di  grojfo 
capitale  al  vecchio  Monte  di  Pietà  , ove  pojjbno 
ricorrere  i mifer abili  fenza  ejfer  piu  cojlretti 
ad  impegnare  le  loro  povere  fuppellettili  agli 
Schiavi  Turchi  col  danno  d'  un  mojìruofo  inte- 
rejfe  ; il  miglioramento  delle  rendite  Magijìrali , 
deteriorate  in  tempo  de  Vojìri  piu  lontani  Ante- 
cejfori , e non  riparate  dall’  Eminentijfìmo  Zon - 
dadari , a cagion  del  fuo  breve  Magi/ero;  i do- 
ni generojì  di  facri  ricchijjìmi  arredi  fatti  alle 
Chiefe  di  tutte  le  Lingue  ; la  fabbrica  da’  fon- 
damenti del  Monajìero  de'  PP.  Conventuali  di 
S.  F rance/ :o  ; /’  abbellimento  del  Porto  ; il  re- 
golamento della /quadra  marittima  ; la  clemenza 
e la  giujlizia  dolcemente  accoppiate  nel  Governo 
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del  Vojlrs)  Ordine  ; e finalmente  tuttocciò  che  vi 
rende  quel  Principe  grande  ed  illufire  che  fiete , 
e che  farete  nella  tarda  e per  piu  fecoli  indele- 
bile memoria  degli  uomini . Onde  è che  io  rifer- 
bandomi  ad  accrefcere  la  Storia  del  facro  Mili- 
tar Ordine  Gerofolimitano  col  racconto , tal  qual 
; da  me  potrà  farjì  , delle  Vofire  e delle  gloriofe 

gefia  de'  Vofiri  Cavalieri  , avvenute  fiotto  del 
Vofiro  Magifiero , Vi  prego  prefientemente  ad  ac- 
cettare colla  V ofira  fiolita  gentilezza  quel  poco , 
che  è di  mio  in  quefi ’ Opera,  da  me  prefient atavi 
in  umile  riconoficenza  di  quelle  molte  e difiinte 
obbligazioni  che  vi  debbo',  fra  le  quali  fard  fiem- 
pre  da  me  riguardata  con  tenerezza  uguale  al 
gran  dono  , quella  di  avermi  voluto  ammettere 
alla  parti cipazione  de  privilegj  e. de'  beni  fipiri- 
tuali  dell’Ordine , ed  ornarmi  oltre  ogni  mio  me- 
rito della  Croce  Gerofiolimitana  : E all ’ AL- 
TEZZA VOSTRA  EMINENTISSIMA 

faccio  devotifitma  riverenza . 
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LETTORE* 


A L 


Sacra  Illuftrifiìma  Religione  Gerofolimitana  fu 
da’  fuoi  primi  gloriofi  cominciamenti  cosi  applicata  all’  umile 
efercizio  dell’  Ospitalità,  ed  all’  altro  più  ftrepitofo , ma  in  quel 
fecolo  nulla  meno  meritevole,  dell’  armi  e della  guerra , per  di- 
fefa  de’ Luoghi  fanti  di  Palestina,  che  nulla  badando  alle  lettere, 
non  ebbe  allora  chi  lasciaffe  di  Lei  alla  futura  posterità  qualche 
memoria  degqa  ed  autorevole.  E fe  gli  Autori  delle  facre  Spe- 
dizioni alcuna  fiata  ne  ragionarono , ciò  fu  di  paflaggio,  e sì  fcar- 
làmente,  che  noi  fiamo  Tempre  all’ofcuro  della  maggior  parte  di 
quelle  azioni , con  cui  tanti  prodi  Cavalieri  dovettero , fenza  ve- 
run  dubbio , rendere  celebri  a que’  dì  i principi  d’  una  Ragunan- 
za  così  illustre  e generofa . Sì  fatta  disavventura  parea  che  doves- 
fe  ripararli  con  i documenti  dell’  Archivio  di  Gerufalemme , che 
feguendo  Tempre  le  Torti  e le  vicende  dell’  Ordine  , dopo  aver 
(èco  pellegrinato  in  Tolemaide  , in  Cipro , in  Rodi , in  Viterbo, 
erafi  poi  ultimamente  fermato  nella  Cancelleria  di  Malta  : e di 
cui , tuttoché  gelofamente  custodito  coll’  altre  Scritture  del  Con- 
vento, niuno  aveva  ancora  penfato  a far  ufo  ; anzi  neppure  era 
Rato  vifitato  da  coloro , che  fcrifsero  la  Storia  della  Religione. 
Ma  anche  con  questa  diligenza  poco  più  fi  fcopn  di  fconofciuto 
e d’ ignoto , riguardo  alle  azioni  ed  all’  imprefe  de’  Cavalieri  in 
que’  primi  tempi  ; concioTsiachè  fi  contenelsero  in  que’  documenti 
varie  e pregevoli  notizie , ma,  fe  non  tutte,  almeno  in  buona  par- 
te lontane  dal  fine , che  fi  bramava . Ond’  è che  da  prima  fi  pen- 
sò folamente  di  pubblicare  alcuni  documenti , i quali  furono  ri- 
conofciuti  a propofito  per  riformare  ed  aggiustare  la  Cronologia 
de’  Gran  Maestri , che  regnarono  in  Palestina , la  quale  era  stra- 
namente alterata  c confufa  prdso  tutti  gli  Storici  del  nostro  Or- 
dine , e lafciare  poi  gli  altri  in  quella  oblivione,  in  cui  erano  sta- 
ti fin  qui . Ma  avendo  io  comunicato  questo  penfiero  col  cele- 
bre Monfignor  Fontanini  , Uomo  , fe  altri  mai  , di  perfettifsimo 
intendimento  , sà  in  questa,  che  in  altre  materie,  ed  avendo  egli 
agiatamente  ofservate  le  Carte , che  per  questo  effetto  erano  stata 
trafcrittc  da  me  in  tempo  della  mia  dimora  in  quell’  Jfola  , fu 
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6’  oppinione  che  non  fi  defraudane  il  pubblico  degli  altri  docu- 
menti rimasti  in  Malta , ma  che  fe  ne  foffe  proccurata  copia  per 
stamparli  unitamente  con  quei , che  io  avèa  predo  di  me  . Ed  ec- 
co , benigno  Lettore , efeguito  il  difcgno  ed  il  configlio  di  à 
grand’  Uomo;  e fe  talvolta  dal  notare  che  fi  fa  il  numero  de’  Di- 
plomi , giusta  P ordine  con  cui  ritrovanfi  ne’  Tomi  dell’  Archivio, 
fembrerà  che  molti  fe  ne  fiano  omeffi  ; ciò  c avvenuto  perchè 
quelli  o erano  copie  efattiflìme  de’  precedenti , o pure  conteneva- 
no qualche  femplice  compra  o permuta  di  cafe,  o cafali , o pos- 
felfioni,  conceputa  colle  stelle  idee,  espreda  colle  steflè  parole,  c 
fottofcritta  da’  testimonj  medefimi  di  tal  altro;  ficchè riufciva inu- 
tile il  pubblicarli . In  ordine  poi  a’  Diplomi  antichi  Francefi  ed 
alla  loro  verfione  in  dialetto  moderno  , altamente  mi  protesto, 
che  nulla  v’  è , per  cui  a me  debbafi  o biafimo  o lode  ; conciolfia- 
chè  fiano  stati  imprelfi  dallo  Stampatore  conforme  alle  copie 
mandate  da  Malta , e con  quella  stella  verfione  , che  un  Lettera- 
to Francefe  crilà  ne  avea  fatta . 

Del  rimanente  le  parecchie  Notizie,  che  , riguardo  agli  ac- 
quisti della  Religione  Cerofolimitana  in  Sorla , ed  a’  beni  che  colà 
poffedeva , ricavanti  da  queste  Carte  , i Nomi  e le  Sedi  di  tanti 
Velcovi  , e la  loro  quafi  continuata  fuccelfione  in  tempo  delle 
Guerre  Sacre  ; i lumi  che  ne  riceve  la  Geografia  di  que’  baffi  ed 
ofcuri  fecòli  ; le  varie  cognizioni  con  cui  s’  illustrano  le  Genea- 
logie de’  Re  e Principi  di  Sorla  , i costumi , le  leggi , e le  Fa- 
miglie di  tanti  che  feguitarono  le  Crociate  , faranno  bastevol- 
mente  comprendere  il  vantaggio  , che  reca  leco  P edizione  di 
questo  Codice  . Siami  lecito  di  aggiunger  qui  colle  fue  stelle  pa- 
role ciocché  mi  fcrilfe  in  una  fua  compitilfima  lettera  il  celebra- 
tilfimo  Signor  Lodovico  Antonio  Muratori  , dopo  aver  letti  i 
fogli  delle  mie  Ofservazioni  : Ne  'verrà  onore  a Lei , d T Italia , e 
dia  Religione  di  Malta  , /feudalmente  freffo  a i Francefi , che  vi  tro- 
veranno illufirate  le  Genedogie  de'  loro  Antenati . Sebbene  quel  poco,' 
che  vi  ho  ofservato  io  , è un  femplice  ed  ordinario  faggio  di 
quel  molto  e di  quel  più  raro , che  gli  Eruditi  vi  potranno  fco- 
prire  ; avendo  folamente  attefo  a ciò  che  poteva  in  qualche  mo- 
do contribuire  alla  più  chiara  intelligenza  della  Storia  di  Malta,' 
e a quella  delle  Crociate;  amcnduecosi  unite,  che  fenza  P aju- 
to  di  questa  , diffidi  cofa  è che  quella  capifcafi  . Per  quell’ 
effetto  ho  distefo  le  Genealogie  de’  principali  Baroni  del  Re- 
gno , i quali  tutti  o poco  o affai  furono  Benefattori  dell’  Ordi- 
ne; e ho  dato  notizia  delle  Città  e de’  Luoghi  principali,  da’, 
quali  costituivanfi  i quattro  Dominj  , che  comprendevano  le  là- 
cre  Conquiste  : le  quai  cofe  quanto  fiano  per  dar  lume  alle  Sto- 
rie delle  Crociate , ed  agli  Autori  delle  Guerre  Sacre , ad  altri 
me  ne  rimetto.  A que- 


A questo  primo  Codice  Diplomatico  dovrà  in  breve  fucce- 
deme  un’  altro  , che  comprenderà  i Diplomi  fpettanti  alla  Reli- 
gione in  tempo  della  fua  dimora  in  Rodi  ed  in  Malta . E per- 
chè si  F uno  che  F altro  dovrà  fervire  di  fondamento  e di  ap- 
poggio ad  una  Storia  intiera  e compiuta  di  quel  nobililfimo  Or- 
dine, quindi  è che  fi  fono  aggiunti  in  questo  Codice,  e fi  ag- 
giugneranno  nell’  altro  i documenti  ancora  altre  volte  stampati  e 
pubblicati  da  altri  Scrittori  , purché  pollano  fervire  di  ripruova 
alle  imprefe  Tempre  gloriofe  de’  Cavalieri  Gcrofolimitani. 


c JE- 


CjSS  AR  TRENTA 

ReSor  Generali*  Congregationis  Clcricorum  Rcgularium 
Matris  Dei. 

CUm  opus  infcriptum , Codice  Diplomatico  del  Sacro  Militare  Ordine  Ge~ 
rofolimitano , ce.  a Patrc  Sebaftiano  Pauli  noilrx  Congregationis  Sacerdo- 
te compofitum  duo  ex  noftris  Theologis  , quibus  id  commifimus  , lege- 
rint  atque  examinaverint,  nihilque  in  eo  offendermi  quod  a Fide  Catholi- 
cà  & bonis  moribus  abhorreat,  facultatem  conccdimus  ut  typis  mandetur,  f» 
tamen  iis  ad  auos  fpcótat,  ira  videbitur.  In  quorum  fidem  has  Jiteras  me- 
nu noftrà  fubfcriptas , & noftro  figlilo  munitas  dedimus  ex  hac  noftra  TEde 
Samftx  Marix  in  Porticu  in  Campiello  Romx , hac  die  6 Novembris,  anni 
*733* 

Cafar  Trenta  Re  Sor  General  ir 
Congregar . Cleric.  Regni.  Matris  Dei. 

Fernet  Maria  P accetti  Secret. 


TO  fottoscritto  per  commilfione  dell*  Uluftriflimo  e Reverendifiimo  Monfi- 
J.  gnore  Fabio  di  Colloredo , Arcivefcovo  di  Lucca  e Conte , avendo  letto 
1’  Opera  intitolata.  Codice  Diplomatico  ec.  del  P.  Sebaftiano  Paoli  , e non 
avendo  riconofciuto  in  quella  alcuna  cofa  contraria  alla  S.  Fede  ed  a 
i buoni  coftumi,  e per  contrario  giudicandola  utiliflima  al  pubblico,  per 
effer  ripiena  di  varie  e pellegrine  cognizioni;  la  ftimo  perciò  degni fti ma  di 
cffcrc  divolgata . 

Dal  noftro  Collegio  di  S. Maria  Corteiandini  quello  di  2 Ottobre,  1733* 

; A ì 

Gio.  Domenico  Manji. 


' IMPRIMATUR 


Carlo  Franccfco  Conti  Vicario  Generale- 


GiO'  Jacopo  Orfucci  Propoflo  dell’  llIuflrilTimo  Offizio 
fopra  la  Giurisdizione- 
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Fra  Giufeppe  de’  Nobili . Diploma 
Lxxvm,  pag.  82. 
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riceve  in  protezione  della  S.  Cbie- 
fa lo  Spedale  di  S.  Giovanni  Gero- 
folimitanaì.  Bull.  1 ypag.  268. 
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nuovamente  loro  accorda  la  prote- 
zione di  S.  Cbiefa  . Bull.  11,  pag. 
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Joppey  per  cui  concede  al  Cutocotro- 
fio  di  S.  Giovanni  della  Cbiefa  di 
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i allo  Spedale  nel  Territorio  di  Ce - 
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in  perpetuo  i Frati  dello  Spedale 
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ni  , con  nitri  privilegi  e coneefftoni 
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donatogli  da  Adelina  , moglie  di 
Tofianno  piccolo . DipL  mi» 
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Poggio  Gran  Maefiro  dell'  Ordine 
dello  Spedale  di  Gerufalemme , col- 
la quale  comanda  a‘  fuoi  Frati  in 
virtù  di  S . ubbidienza  di  far  lo  fpo - 
glio  di  tutte  le  limofine  fino  allora 
pofiedute.  Dipi,  xxxv,  pag.  3 6 . 

Udo  Lettera  di  Balduino  , quarto  Re 
di  Geru  falemme , nella  quale  dona 
allo  Spedale  di  S.  Giovanni  , in 
Perfina  di  Otegero  , Gran  Maefiro 
del  medefimo  Spedale  , cinquanta 
padiglioni  di  Beduini . Dipi,  xxxvi, 

m-  ri- 
convenzione fra  Balduino  , quarto 
Re 


L Re  il  Gerufaltmmt  Liti*»,  eXai- 
nalio  Falconieri  , intorno  a ceri’ 
acque  del  finme  Belo  . Dipi.  l> 

' pag.  50. 

j 160  Tranfnnto  di  una  Carta  di  donazio- 
ne fatta,  da  Ugonc , Signore  di  Cefa- 

rea , alla  Chie  fa  di  S-  Maria  della 
Latina.  Dipi.  CIXII,  Rag.  205. 

Carta  di  Rinaldo  Trincife  d'  Antio- 
chia, in  cm  conferma  a’ Cavalieri 
Temflarj  la  vendita  d‘  un  fodere  , 
fatta  loro  da  Rinaldo  Mafoeno  , Si- 
gnore di  Margato  . Dipi,  c : x 1 1 1 , 
pa<Tn  io  6* 

1161  Carta  di  Ugone  Signore  di  Ce  fa- 
rea di  Yalejlina , in  cui  concede  a 
tiri  certo  Jacopo  25  Bifanzj , da  ri- 
tirarli ciafcuu  anno  / opra  le  ren- 
dite della  C ijlerua  di  Caquo  . 
Dipi,  cxcvi,  pag.  241. 

Intorno  al  1 1 6i.  Lettera  di  Gisberto  G. 
M»  degli  Spedaheri  a Lodovico  Re 
di  Francia  , nella  quale  gli  rac- 
comanda la  protezione  dello  S peda- 
le , e gli  ricorda  le  opere  di  pietà , 
che  /’  ijlejfo  Re  avea  veduto  efer - 
citarvifi.  Dipi,  xx  x,  pag  308. 

Il 52  Lettera  di  Boemondo  Principe* 
d'  Antiochia  , nella  quale  conferma 
tutte  le  donazioni  fatte  allo  Spe- 
dale di  S.  Giovanni  da  fuo  Padre , 
da’  Baroni , e da  altre  perfine*. 
Dipi,  xxxvn,  pag.  38. 

Lettera  di  Guglielmo  di  Marecleay  col- 
la quale  vende  allo  Spedale  di  S» 
Giovanni  un  C afte  Ilo,  una  valle  , 
ed  un  Cafale  . Dipi,  xxxvm  , 
ì*g-  39- 

Convenzione  , ovvero  concordia  fra* 
y intero  Vefcovo  di  Valenia  , e il  Mae- 
Jlro  de’ Tempieri.  Diplom. XXXIX, 
pag.  40. 

Diploma  di  Balduino  Signore  di  Ma- 
rafio  9 in  cui  dona  allo  Spedale  di 
S.  Giovanni  una  pojfeffìone  Jìtuata 
nel  territorio  d'  Antiochia  , con  tut- 
te le  fue  attinenze.  Diplom.  xi» 
pag.  41» 

Donazione  d'  una  terra  colle  fue  at- 
tinenze allo  Spedale  di  Gerufalem- 
mc  » avendo  gli  S[edalieri  dato  a 
i donatori  cinquecento  bizanzj  • 
Dipi.  CLXIV,  pag.  207. 

Carta  di  aggi ull amento  fatto  da  Rai- 
mondo Conte  di  Tripoli  fra  Bernar- 
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do  Abate  del  Monte  Tubar,  e Pie- 
tro de  Nimener  intorno  ad  alcune 
poffefftoni . Dipi,  clxv,  pag . 208. 

1165  Lettera  di  Gauterio  Signore  di 
Galilea  , in  cui  dona  allo  Spedale 
di  S.  Giovanni  due  C a fali  con  tut- 
te le  loro  pertinenze  in  mano  di  Git- 
berto  Gran  Maeflro  dello  Spedale  • 
Dipi,  ili,  pag.  42. 

Diploma  di  A mal  rico  Re  di  Gerufa- 
lemme  , in  cui  concede  e conferma* 
allo  Spedale  di  S.  Giovanni  in  per- 
petuo un  Cafale  detto  Cafal  del  Ve- 
fcovo. Dipi,  cxcvii,  pag.  241. 

Letteradi  Goffrè  do  Fulcheri , Ricevi- 
tore dello  Spedale  , a Lodovico  Re 
di  Francia,  in  cui  dandogli  conto 
delle  vittorie  di  Horandino , /'  av- 
vifa  della  prigionia  di  Boemondo 
d’ Antiochia  , e di  altri  Principi  , 
e la  morte  di  fejfanta  Spedalicri . 
Dipi,  xxx,  pag.  309. 

1167  Lettera  di  Pietro  Abate  del  Mo - 
nafte ro  di  S.  Paolo  in  Antiochia  9 
in  cui  dona  allo  Spedale  di  S » Gio- 
vanni un  Cafale,  nominato  Avo- 
ta , nel  territorio  di  Laodicea . Dipi» 
xlii,  pag.  42. 

Diploma  di  Boemondo  Principe  d’ An- 
tiochia 9 in  cui  dona  allo  Spe- 
dale di  S.  Giovanni  molte  terre  e 
Cafali , nel  Principato  di  Antiochia, 
nominando  ciafcuno  col  proprio  no- 
me ; e conferma  altre  do*  anioni  fat- 
te al  medefimo  da’  fuoi  Maggiori  • 
Dipi.  XLHI9  pag.  43. 

Incerto  . Lettera  del  G.  Maeftro  , e del 
Capitolo  dello  Spedale,  intorno  ad 
una  fomma  di  diecimila  bifanzj 
d'  oro , la  quale  il  Duca  d’ Unghe- 
ria , di  Croazia , e di  Dalmazia* 
avea  meffa  in  depojito  nello  Spedale 
di  Geru  falemme  , per  comprare  una 
opiù  pojfefftoni . Dipi,  xliv,  pag.  44» 

Carta  di  Balduino  di  Mirabella  , in 
cui  vende  agli  Spedai  ieri  un  Ca- 
fale con  tutte  le  fue  adiacenze , per 
tre  mila  bijanzj  . Dipi,  clxxi  , 
pag.  213. 

1168  Diploma  di  Giberto  Gran-Maeftro, 
e del  Capitolo  •dello  Spedale , intor- 
no a varie  concezioni  in  favore  di 
alcuni  abitanti  nella  Città  di  Be- 
gebelino.  Dipi,  xlv,  pag.  4 0. 

Lettera  di  G alter  io  Signor  di  Tibe- 
riade. 
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riaie  , e Principe  il  Galilea  , in* 
cui  conferma  tutte  le  'vendite  , e-, 
donazioni  fatte  allo  Spedale  di  S. 
Giovanni  da  molte  perfone  e da  fé 
me  de  fimo . Dipi,  xlvi,  pag.  47. 

X i58  Lettera  di  Ama  Ir  ito , quinto  Re  di 
Gerufalemme  Latino  , con  cui  dona 
a Giberto  Gran  Maeftro  e a’  facce s- 
fori  , e Cuoi  Frati , un  annua  ren- 
dita di  cento  mila  bifanzj  nel  ter- 
ritorio di  Brilbefio , e di  altri  cin- 
quanta mila  in  altre  Città  ; ag- 
giunti varj  privilegi  » e preminen- 
ze » Dipi,  xlvii,  pag.  48. 

Conferma  della  donazione  di  Manoa- 
fca  , fatta  a favore  dello  Spedale 
di  Gerofolima  dal  Conte  Bertran- 
do . Dipi,  xxiv,  par^i °3* 

Altra  fimile  del  medefimo . Dipi.  XXV» 

?ag-  jo 5- 

1169  Diploma  di  Amalnco  quinto  Re 
di  Gerufalemme  Latino , in  cui  do- 
na allo  Spedale  di  S.  Giovanni , 
e a Giberto  Gran  Maeftro  del  me- 
defimo , un  territorio  » nominato 
Bulbefio  , fino  all'  annua  rendita  di 
centocinquantamila  Bifangj  . Dipi. 
xlvi  1 1,  pag . 49. 

Carta  di  Goffredo  Torti , in  cui  con- 
cede all'  Abate  del  Monte  Tabor 
dodici  bitanrj  annui  , da  rifcuoter- 
fi  il  giorno  di  Pafqua  , colla  con- 
dizione » che  gli  fi  reftituifca  un 
Villano  » ivi  determinato  . Dipi* 
clxvi.  pag.  209. 

1170  Donazione  di  un  C a Cale  , fatta  da 
Ruggieri  Signor  di  Seona  allo  Spe- 
dale di  S.  Giovanni  . Dipi,  xlix» 
pag.  50. 

Diploma  di  Amalrico  , quinto  Re  di 
Gerufalemme  Latino  » in  cui  dona 
allo  Spedale  di  S.  Giovanni  due 
Camelli  rovinati  dal  tremuoto  » con 
altri  diritti  eprivilegj  nella  Con- 
tea di  Tripoli . Dipi,  li»  pag.  5 1. 

1172  Diploma  di  Boemondo  Principe  di 
Antiochia , nel  quale  afiegna  allo 
Spedale  di  S . Giovanni  in  cambio 
di  alcune  cafe  , una  rifcoffione  di 
novanta  bifangj  . Dipi,  cxcvm, 
pag.  242. 

1173  Lettera  di  Co  fi  aura  , figlia  di 
Luigi  Re  di  Francia  , Contefra  di 
S . Egidio , in  cui  dichiara  di  farfi 
confortila  dell'Ordine  dello  Spedale 
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di  Gerufalemme  , e dona  al  medefi- 
mo Spedale  un  fuo  Cafale  , coll' 
obbligo  di  efter  fepolta  nel  Cimite- 
ro dell*  Ordine , e di  celebracele 
un  annuale . Dipi,  lii,  pag.  52. 

1173  Carta  di  Jotberfo  Gran  Maeftro 
dello  Spedale  di  Gerufalemme , in 
cui  dona  a Meleto  Soriano  Arcive- 
feovo  il  Monafiero  di  S.  Giorgio 
di  Gibelino  , da  poftederfi  da  Lui , 
fua  vita  durante  , coll'  obbligo  di 
reftituirfi  allo  Spedale  dopo  la  di 
lui  morte  con  tutti  i miglioramen- 
ti ; aggregando  all ' Ordine  il  me- 
defimo Arcivefcovo . Dipi,  lui» 

pag- fi  4. 

1174  Diploma  di  Raimondo  Conte  di 
Tripoli  , in  cui  conferma  allo  Spe- 
dale tutte  le  donazioni  1 privilegi) 
ede  fengioni fattegli  da'  f noi  Maggio- 
ri , in  ricognizione  de'  fervi  gj  pre - 
fiatigli  da'  Frati  dello  Spedale  per 
la  fua  liberazione.  Diplom.  liv, 
pag.  54. 

Carta  di  convenzione  fra  il  Gran 
Maeftro  dello  Spedale  , e Geraldo 
Arcivefcovo  di  Apamea  , intorno  a 
due  Cafali , fatta  da  Aimerico  Pa- 
triarca di  Antiochia  . Dipi,  lv, 
pag.  5 6. 

Carta  di  convenzione  fra  la  Cbiefa 
di  Tiberiade , e la  Chic  fa  del  Mon- 
te Tabor  , intorno  ad  alcune  Deci- 
me. Dipi,  lv  1,  pag.  57. 

Carta  di  donazione  fatta  allo  Spedale 
di  S.  Giovanni  Gerofolimitano  da 
Efchiva  Signora  di  Tabaria  , di  un 
certo  Torrone  , e di  alcune  altre 
terre  fino  al  mare  di  Galilea . 
Dipi,  cxcix,  pag.  242. 

Carta  di  Ugone  Signore  di  Biblio,  in 
cui  conferma  allo  Spedile  di  Geru- 
falemme una  terra  pofta  nel  tenito- 
rio  d ’ un -fuo  Cafale  , della  quale 
fi deferivono  i confini.  Dipi,  clxvi  t » 
pag.  210. 

Diploma  di  Amalrico , quinto  Re  di 
Gerufalemme  , per  cui  concede  allo 
Spedale  di  S.  Giovanni  una  fi  rada 
nella  Città  di  Gerufalemme  , per 
fabbricarvi  alcune  cafe  . Dipi.  cc> 
pag.  243. 

Diploma  di  Amalrico  Re  quinto  di 
Gerufalemme , per  cui  conferma  al- 
cune vendite  fatte  allo  Spedale  di 
2 S.  Gio- 
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S-  Ginvdnni  da  Glo.  Lomb ardi  di 
Tiro  per  ottocento  bifanqy  . 

Dipi,  cci,  pag.  244. 

Il  74  Diploma  di  Bui  dui  no  Re  feflo  di 
Gerufalemme  , in  cui  conferma  la 
condonazione  e la  remiftione  > che 
Balduina  Signore  di  Rama  fa  afa - 
vore  dello  Spedale  di  S»  Giovanni 
di  dugento  bifangj  , a lui  annual- 
mente da  detto  Spedale  dovuti  , per 
penjione  di  un  Cafale • Dipi,  ccii, 
pag.  245. 

1175  Diploma  di  Balduino  Signore  di 
Rama  y in  cui  dona  allo  Spedale  di 
S.  Giovanni  di  Gerufalemme  un 
fervo  nominato  Giovanni , con  tut- 
ti i fuoi  eredi  dell'  uno  e dell'altro 
fejlo  . Dipi,  lvii*  pag . 58. 

Carta  di  Boemondo  Principe  d' Antio- 
chia y in  cui  dona  allo  Spedale  di 
Gerufalemme  un  podere  y nominato 
di  S.  Egidio  9 rilafciando  a lui  il 
detto  Spedale  il  debito  di  quattro- 
mila bifangj  . Dipi,  lvii  lypag.^S. 

Carta  di  convenzione  fra  la  Cbìefa 
di  Acca , e lo  Spedale  di  Gerufa- 
lemme intorno  ad  alcuni  diritti  • 
Dipi,  li x,  pag . 59. 

Carta  di  aggiujlamento  fra  Pietro 
del  S.  Sepolcro  , e Garino  Abate 
del  Monte  Tabor  , intorno  ad  al- 
cuni diritti  % decime , e beni  • 

Dipi,  clxvi  1 1»  pag.  su. 

Diploma  di  Balduino , Re  fejlo  di  Ge- 
rufalemme , in  cui  concede  e con- 
ferma a un  certo  Baratto  il  dritto 
di  efigere  certe  fomme  fopra  alcu- 
ni Cafali  . Dipi,  ceni,  pag.  245. 

Carta  di  concordia  e di  convenzione 
feguita  fra  Pietro  Priore  del  S. 
Sepolcro  , e l’  Abate  del  Monte  Ta- 
bor . Dipl.cciv,  pag . 246. 

1176  Carta  di  Balduino , fejlo  Re  La- 
tino di  Gerufalemme  y in  cui  con- 
ferma la  donazione  fatta  allo  Spe- 
dale di  S.  Giovanni  Gerofolimita - 
no  da  Amalrico  fuo  Padre  ; aggiun- 
gendovi egli  V annua  rendita  di 
trentamila  bisanzj  • Diplora,  lx  > 
pag.  60 • 

Diploma  di  Balduino  Signore  di  Ra- 
mata 1 in  cui  conferma  la  vendita 
di  un  Cafale  fatta  a Cojlanza  Con- 
tejfa  di  S.  Egidio , foretla  del  Re 
di  Francia  . Dipi,  lxi,  pag.  61. 
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1177  Carta  di  Rinaldo  Signore  di  Ebro - 
ne  e di  Monreale , gii  Principe  di 
Antiochia  « in  cui  conferma  allo 
Spedale  tutte  le  donazioni  fattegli 
da  Maurizio  fuo  Antecejfore  nella 
Signoria  di  Monreale  ; e di  un  Or- 
to donato  allo  Jlefio  Spedale  da 
Stefania  moglie  del  detto  Rinaldo , 
aggiuntovi  un  altro  pezro  di  ter- 
ra . Dipi,  lxi  1, pag.  62. 

Diploma  di  Sibilla  Contejfa  di  Joppe 
e d' Afcalona  y in  cui  dona  e con- 
ferma a Rodrigo  y e a Frati  dello 
ftejfo  Ordine  alcune  torri  > ed  un 
giardino  nella  Città  di  Afcalona , 
e 1‘  annua  rendita  di  cento  bifanzj • 
Dipi,  lxi  1 1, pag.  6$. 

Contratto  di  Josberto gran  Maejlro  de- 
gli Spedalieri  » in  cui  concede  una 
cafa  a Sibilla  di  Roma  , coll'  ob- 
bligo di  pagare  due  bifanzj  e meg- 
go  annui . Dipi,  clxix.  pag.  217. 

Carta  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli 9 
in  cui  conferma  agli  Spedalieri  il 
Cajlel  Rofroy  con  tutte  le  fue  per- 
tinenze , aggiugnendovi  la  dona- 
zione di  un  altro  Cafale • 

Dipi,  clxx,  pag.  212. 

1178  Diploma  di  Amalrico  Vifconte  di 
Napoli  y in  cui  conferma  la  vendi- 
ta di  un  fuo  Cafale  con  tutti  gli 
abitanti , e tutte  le  fue  attinenze » 
fatta  da  lui  allo  Spedale  di  S. 
Giovanni.  Dipi,  lxiv, pag.  64. 

Lettera  di  Balduino  y fejlo  Re  di  Ge- 
rufalemme Latino  y in  cui  conferma 
allo  Spedale  di  S.  Giovanni  la  ven- 
dita di  un  Cafaley  nominato  Sileta9 
e di  cento  tre  padiglioni  di  Bedui- 
ni y fattagli  da  Amalrico  Vifconte 
dì  Napoli . Dipi,  lxv,  pag.  65. 

Carta  di  donazione  fatta  a Maejlro 
Rodrigo  y e a'  fuoi  frati  dell'  Abito 
Cijlercienfe  « dal  Priore  del  S.  Se- 
polcro y di  alcuni  beni  nel  territorio 
di  Gerufalemme  . Dipl.CCVyp.  247. 

Diploma  di  Balduino  Re  fejlo  di  Ge- 
rufalemme y per  cui  concede  a Pie- 
tro di  Crefeca  alcune  rifcofsioni  di 
vino  nel  territorio  di  Betbecartax 
e Ramefte.  Dipi,  ccvi,  pag.  248.  ' 

1179  lftromento  di  pace  e di  concordia 
fra  Odone  di  S.  Amando  Maejlro 
de'  Tempieri  y e Ruggieri  de  Mo- 
linit  t Gran  Maejlro  dello  Spedale 
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di  s.  Giova  uni , intorno  ad  alcuno 
eontroverfie  di  beni  e di  diritti  . 
Dipi,  lxvi,  oag.  66. 

II 79  Diploma  di  Boemondo  Principe  di 
Antiochia  , in  cui  acconfcnte  , che 
la  terra  de'  Marricj  rimanga  in 
perpetuo  pofieffo  de'  Tempieri  , e 
degli  Spedai  ieri , come  fu  divi  fa  da 
loro  nell ’ Atto  della  Concordia  . 
Dipi,  lxvii,  pag.  58. 

Carta  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia  , in 
cui  conferma  agli  Spedalieri  nel 
fuo  Regno  tuttociò,  che  i fuoi  An- 
te cejfori  avevano  loro  conceduto . 
Dipl.cLXXxiv,  pag.  227. 

*180  Carta  di  Bali  ano  Signore  di  Na- 
poli » e d'  Ihelino , in  cui  egli  uni- 
tamente colla  Regina  Maria  dona 
allo  Spedale  due  pezzi  di  terra* 
avanti  la  Citta  di  Rama . 

Dipi,  lxvi  it,  pag.  58. 

Carta  di  donazione  di  alcune  cafe , 
un  forno , ed  altre  poffefjìoni  e di- 
ritti sfatta  da  Alni  fa , Signora  di 
Palmerio , al  Monificro  del  Monte 
Tahor . Dipi,  clxxii,  pag.  214. 
liti  Carta  di  convenzione  fra  Ruggie- 
ri Gran  Maeflro  dello  Spedale  , r 
Guerrico  Arcivefcovo  di  Tetra , 
intorno  alle  Decime.  Dipi,  lxix, 
pag.  6 9. 

Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tri- 
poli , in  cui  dona  allo  Spedale  una 
poffeffìone , di  cui  efprime  i confini ; 

9 dichiara  che  le  ripe  del  fiume  Per 
rimangano  a comune  fra  fé  , e il 
detto  Spedale . Dipi,  lxx,  pag.  70. 
Conce fs ione  e conferma  del  Re  Haldui- 
uo  , della  compera  del  C afa  le  Afla- 
nori,  fatta  da  F.  A licolao  , colla  di- 
chiarazione , che  dopo  la  fua  morte, 

0 quando  egli  fpontaneamente  lo 
cedefse , debba  detto  Cafale  andare 
in  benefizio  dello  Spedale . Dipi.  i, 
pag-  281.  ‘ 

Conferma  della  vendita  del  Cafale 
Cbole , fatta  già  da  Ugone  di  Fi- 
andra a F.  Ruggieri  Maeflro  dello 
Spedale.  Dipi.  11,  pag.  282. 

Carta  del  Re  Balduino  , con  cui  fi 
concede  all * Abate  del  Monte  Ta- 
bor  una  fi  azione  nella  Città  di  To- 
lemaide  per  ricompenfa  di  un ' altra 
fimile  , che  nel  far  fi  una  nuova  por- 
ta della  Città  , era  fiata  occupata 
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al  predetto  Mona  fiero.  Dipi,  x 1 1, 
pag.  282. 

1181  Afscnfo  del  Conte  Raimondo  di 
Tripoli , con  cui  conferma  al  Mo- 
na fi  ero  del  Monte  Tabor  un  Lega- 
to di  alcuni  Giardini  lafciatigli 
per  refi  amento  da  una  Damigella 
della  Contefsa  Efcbiva  fua  Moglie 
Dipi,  iv,  pag.  28  j. 

1182  Lettera  di  Balduino  Re  di  Geru- 
f alem me  , nella  quale  conferma  la 
vendita  del  Cafale  di  Galilea,  fat- 
ta agli  Spedalieri  da  Gualtieri  di 
Cefarea.  Dipi,  lxxi,  pag.  71. 

Conferma  della  vendita  del  Cafale  di 
Galilea  nel  territorio  di  Cefarea , 
fatta  agli  Spedalieri  da  Gualtiero 
padrone  dell ’ ifiefta  Città  di  Cefa- 
rea , e della  vendita  della  torre 
delle  Saline . Dipi,  lxxi  upag.  72, 
Donazione  del  Cafale  Rogia,  fatta  agli 
Spedalieri  da  Rinaldo  Maf  rerio , Si- 
gnore di  Margato  . Dipi,  lxxi  i i, 
pag.  73. 

Diploma  di  Balduino  Re  feflo  di  Ge- 
rufalemme  , in  cui  conferma  allo 
Spedale  di  Tolemaìde  una  mi  fura 
di  zucchero  , lafciata  già  per  ufo 
degl'  Infermi  di  detto  Spedale  dal 
Conte  Jofcelino  . Diplom.  ccvn, 
pag.zq9. 

liSj  Carta  di  afrori  azione  e fratellan- 
za tra  T Abate  di  S.  Paolo  d'  An- 
tiochia ,tl * Abate  del  Monte  Tabor , 
colle  condizioni  ivi  efprefse  • 
Diplom.  lxx iv,  pag.  74. 

Carta  di  Boemondo , figlio  di  Raimon- 
do Principe  tT  Antiochia  , in  cui 
dona  alla  Cbicfa  di  S.  Salvatore 
del  Monte  Tabor  una  perpetua  ren - 
dita  [.Ila  Pefcagìo.t  t Aotìociia  . 
Dipl.ccvm,  pag.  24*. 

Carta  di  donazione  di  alcuni  beni,  fat- 
ta a i Templarj Rinaldo  Signo- 
re di  Margato.  Dipi,  ccix, 
pag.  250. 

Donazione  di  alcuni  Uomini  Greci , 
Giudei  , ed  Armeni , fatta  da  Rai- 
mondo Principe  d'  Antiochia  allo 
Spedale  Gerofolimitano  in  mano  del 
G.  M.  Ruggieri  de  Mohair . 

Dipi,  v,  pag.  284. 

1184  Lettera  di  Raimondo  Conte  di 
Tripoli , colla  quale  dona  e confer- 
ma allo  Spedale  di  S.  Giovanni 
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*n*  Cittì , nimimta  Camita , tua  -veditore  dello  Spedale  G infilimi, 
tatte  le  fai  attenenze  e diritti , tane.  Dipi.  xxxm.  pop.  % 12. 

fatto  altane  condizioni  e rifer-ve . 1x90  Diploma  di  Boemondo  Principe  d‘ 

Dipi,  lxxv,  pag.  75.  Antiochia  , per  eni  conferma  agli 

1184  Sentenza  arbitraria  di  Almerico  Spedalieri  una  eredità  da  efft  com- 

Y acciacca  Antiocheno  fonica  ana  prato  . Dipi.  ccx,  pag.  1 5 1 . 

differenza , che  a cagione  di  certi  1191  Carta  di  Guidone  , ottano  Re  di 
Moliti  era  fona  fra  gli  Spedalieri  Gerufalemme  Latino  , in  cui  dona 

di  Antiochia  , e fra  i Canonici  di  allo  Spedale  di  Gerufalemme  una 

V.  fiero,  ed  un’  altro  Spedale  dell'  Jlrada  ini  deferii ta.  Dipi,  lxxix, 


i/le  fa  Città  . Dipi.  VI,  pag.  284. 

Brine  di  Lucio  Papa  al  Re  d Inghil- 
terra  « in  cui  dopo  aver  compiante 
le  mi  ferie  di  Terra  Santa  , l'avvi- 
fa  di  avergli  inviati  per  fuoi  Am- 
ba fei  a dori  il  Patriarca  di  Gerufa- 
Icmme  , ed  il  Gran  Maeflro  degli 
Spedalieri.  Dipi. xxxi»  pag»  jio. 

1x85  Permuta  di  alcuni  Calali  fra  gli 
Spedalieri , e Raimondo  dalle  tre 
chiavi  , col  confenfo  del  Conte  Rai- 
mondo di  Tripoli . Dipi,  vi  i) p.2$6. 

Diploma  di  Federigo  Barbar  off  a Im- 
peradore  , con  cui  conferma  i privi- 
legi altre  volte  prom t fri  allo  Spe- 
dale Gerofolimitano  . Dipi.  XXX 1 1, 
pag.  7, 11. 

Ii8<5  Diploma  di  Raimondo  di  Biblio  , 
figliuolo  di  Guglielmo  Ebriacoy  con 
cui  dona  allo  Spedale  il  Cafale  di 
Mefrarkun  : la  qual  donazione  vien 
confermata  da  Boemondo  Principe 
d‘  Antiochia.  Dipi,  ixxviypag^ó. 

Dichiarazione  di  Boemondo  Principe 
d'  Antiochia  della  donazione  della 
Città  di  Valania  , e del  Caftello 
Margato  con  tutte  le  fue  pertmen- 
xey  fatta  agli  Syedalieri  da  Rai- 
naldo  Mafoerio  , {otto  alcuni  pattiy 
e condizioni  . Dipi,  lxxvi  iyp.  77. 

1187  Lettera  di  Corrado  Marchefe  di 
Monferrato  , all’  Arcivefcovo  di 
Cantuaria , in  cui  fra  V altre  cofe 
J‘  avvi  fa  della  difefa  di  Tiro  » 
guidata  da  lui  a buon  efito  , e fi 
loda  degli  ajuti  fomminifiratigli 
dagli  Spedalieri  . Dipi,  xxxv , 
pag.  314. 

Lettera  di  Terrico  Ricevitore  del 
Tempioy  in  cui  dà  avvifo  della  per- 
dita di  Gerufalemme , conquifiata 
da  Saladino.  Dipi. xxxvi, pa.%  15. 

Xi88  Conferma  delle  Regole  date  alte 
Religiofe  del  Morali  ero  di  Sixcna> 
fatta  da  Raimondo  Berengario  Pro- 


1193  Diploma  di  Boemondo  Principe  d' 
Antiochia  , in  cui  dichiara  di  efter 
flato  eletto  Confrate  dello  Spedale-, 
colle  gravezze  ivi  affegnate  , do- 
nando egli  allo  Spedale  cinquecen- 
to anguille  annue  . Dipi,  lxxx» 
pag.  8 6. 

Carta  di  Errico  Conte  di  Troja  » in 
cut  dona  allo  Spedale  di  Gerufa- 
lemme una  terra  con  tutte  le  fue 
attinenze  y fit nata  prefio  la  Città 
di  Joppe  . Dipi.  CLXxm,  pag. 

Bolla  di  Ce  le  Hi  no  Papa  , che  conferma 
coll’  autorità  Pontifìcia  le  fteffe  Re- 
gole y e Cofiit unioni  del  Monafiero 
di  Sixena.  Dipi.  xxxiVy  pag.  313. 

X194  Carta  di  Enrico  Conte  Palatino 
di  Troja  y in  cui  dona  agli  Speda- 
lieri il  muroy  che  era  [opra  la  por- 
ta di  A eco  y nominata  porta  di  S. 
Giovanni  y ed  una  porta  colle  fue 
attinenze  y concedendo  libero  a’me - 
defimi  /'  entrare  , 0 u feire  dalla 
Città  a quaifivoglia  ora,sì  di  gior- 
no y che  di  notte  . Dipi,  lxxxi. 
pag.  87. 

Diploma  di  Riccardo  Re  d' Inghilter- 
ra y in  cui  confeffando  i benefizj  y 
e gli  ajuti  ricevuti  in  Sor/a  dagli 
Spedalieri  , accorda  loro  alcune  efen- 
gioni  . Dipi,  xxxvii,  pag.  31 6. 

1195  Lettera  del  Maeflro  degli  Speda- 
lieri al  Priore  d'  Inghilterra  , nel- 
la quale  l'  avvi  fa'  del  naufragio 
del  Vefcovo  di  Tolemaide , e di  al- 
cuni Spedalieri , che  navigavano  a 
quella  volta  ; e gli  dà  contezza 
della  ficcità  * e della  fame  , che  a 
quei  di  travagliava  l'  Egitto . 
Dipi,  xxxv iir,  pag.  317. 

1197  Diploma  di  Giuliana  Signora  di 
Cefarea  , in  cui  conferma  allo  Spe- 
dale la  donazione  di  un  Ca  fale , 
nominato  Ha  Ita  fi  a , fatta  già  al 
detto 
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detto  Spedale  da  Gualtiero  » Signo- 
re di  Cefarea  , fratello  di  Giuliana. 
Dipi,  lxxxi  1 1,  pag.  89. 

1 197  Carta  di  Cojlanza  Imperadrice , in 
cui  conferma  agli  Spedai  ieri  tutte 
le  donazioni  e privilegi  fatti  lo- 
ro da’ fuoi  maggiori.  Dipi. clxxxv, 
pag.  ii$. 

Senz’anno.  Narrazione  della  Rinuncia 
del  C.  Maejlro  Gisberto  d'  Aftaly  , 
mandata  a Roma  a fua  Santità  . 
Dipi,  clxxxv  iy  pag.  229. 

Carta  di  Gileberto  Gran  Maejlro 
dello  Spedale  , in  cui  notifica  d‘ 
aver  comperato  un  peggi)  di  ter- 
ra  . Dipi,  clxxxv  1 1,  pag.  23  2.  . 

Carta  di  Bernardo  , Miniftro  della 
Chiefa  dell'  Afcenfione  , in  cui 
notifica  d'  aver  fatta  'la  permu- 
ta di  un  Cafale  appartenente  alla 
fua  Chiefa  , con  alcune  cafe  fpet- 
tanti  agli  Spedalieri . Diploma 
ci-xxxviir,  pag.  233. 

1198  Carta  di  Aimerico  Re  di  Gerufa- 
lemme  , in  cui  conferma  un  paga- 
mento da  far  fi  agli  Spedalieri  ogni 
anno  da  lui  medefimo  , é da'  fuoi 
fucceffori . Dipi.  Ci.xxx1xtf4ir.z34. 

Incerto.  Inventario  de ’ Cenfi  e delle  De- 
cime , che  ogn  anno  fi  rifeuotevano 
dallo  Spedale  di  S.  Giovanni . 
Dipi,  cxc,  pag.  235. 

Diploma  di  Boemondo  Conte  di  Tri- 
poli y per  cui  afiegna  agli  Speda- 
lieri una  perpetua  annua  rendita 
di  mille  bifangj  dovuti  a'  me  de  fimi 
Spedalieri  da  Raimondo  Conte  di 
Tripoli  fuo  AnteceJSore . Dipi,  eexi, 
pag.  252. 

Bolla  d' Innocengo  Illy  con  cut  racco- 
manda agli  Spedalieri  il  Regno  di 
Cipro.  Bull.  Hit  pag.  270. 

Conce ffione  di  una  Torre  in  Tolemai- 
de  y flirta  dal  Re  Almerico  a favo- 
re di  Guglielmo  della  Pietra  . 
Dipi,  vi  1 1,  pag.  287. 

Bolla  d‘  Innocenzo  III  fovra  alcu- 
ne differente  y che  erano  inforte 
fra ' Templari  f e gli  Spedalieri  a 
cagione  di  alcune  tenute  nel  Terri- 
torio di  Valania  e di  Margato  . 
Dipi,  xxx ix,  pag.  318. 

1 1 99  Lettera  di  Boemondo  Conte  di  T ri- 
poli  y in  cui  dichiara  efferfi  fatto 
imprefiarc  dagli  Spedalieri  il  do - 
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minio  di  Mar  eden  e di  C amela  y 
Città  già  da  lui  donate  a'  mede  fi- 
mi y coll'  obbligo  di  effer  lor^refti- 
tnite  forto  alcune  condizioni  . 

Dipi,  lxxxi  1,  pag.  88. 

1200  Carte  di  Teobaldo  Vefcovo  di  At- 
eo y in  cui  concede  agli  Spedalieri 
un  Cimiterio  prefio  la  Città  di  At- 
eo t dove  pojfano  celebrare  i divini 
Ojfizj  . Dipi,  lxxxi v,  pag.  89*. 

Infeudagione  di  alcuni  per^i  di  terrUy 
ed  altre  rendite  fopra  diverfi  beniy 
fatte  da  Ademaro  Signore  di  Ce- 
farea a Sotjuerio Scrivano.D‘\i>\.iXy 
pag.  288. 

1201  Carta  di  Crifliana  , figlia  di 
Ruggieri  di  Caifat  , in  cui  dopo 
aver  dichiarato  di  efferfi fatta  Con- 
fortila dello  Spedale , dona  al  me- 
defimo Spedale  un  Cafale  nominato 
Digegia  y colla  conferma  di  Roardoy 
allora  Signore  dt  Caifat  . Dipi. 
lxxxv  1 j pag.  9 1. 

Carta  di  Marino  Mazut  Genovefe , 
in  cui  depofita  in  mano  degli  Spe- 
dalieri quattro  fue  botteghey  i frut- 
ti delle  quali  debbano  eftergli  pa- 
gati in  qualfivoglia  luogo  y duran- 
te fua  vita  y eccettuata  una  marca 
d argento  annua , cui  egli  dona  al- 
lo Spedale  ; iftituendo  fuo  erede  uni- 
verfalty  dopo  la  fua  mortey  il  mede- 
fimo  Spedale.  Diplom.  clxxiv, 
pag.  116. 

1203  Sentenza  arbitraria  profferita  da 
Soffrcdo  V atriarca  di  Gerufalemme 
fopra  una  controverfia  fra  il  Vefco- 
vo Nimociefe  e gli  Spedalieri , in- 
torno alle  decime  dal  medejìmo  Ve- 
fcovo prete fe . Dipi,  lxxxv,  pag.90. 

1204  Carta  di  Girardo  de  Ham  Con- 
te ftabile  di  Tripoli  , in  cui  vende 
agli  Spedalieri  una  terra  nominata 
Tuban , con  tutti  li  di  lei  diritti 
e pertinenze  ; confermata  dal  Gran 
Maejlro  dello  Spedale  y e da  altri . 
Dipi,  lxxxvi  1,  pag.  92. 

Diploma  di  Balda  ino  Im per  udore  t in 
cui  dona  agli  Spedalieri  la  quarta 
parte  del  Ducato  di  Neocafl  , con 
tutte  le  fue  attinenze  e ragioni. 
Dipi,  lxxxvi  1 1,  pag.  93. 

1205  Bolla  di  Pietro  Cardinale  del  Ti- 
tolo di  S.  Marcello  , Legato  della 
S.  Sede  in  Terra  Santa , in  cui  do- 
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ntt  a*  Montiti  del  Monte  Tabor  il 
Monafiero  di  S.  Maria  della  Cojla . 
0ipl.  lxxxix,  pag.  94. 

Ilo 5 Carta  di  Goffredo  Gran  Maeflro 
dello  Spedale  , in  cui  fa  fede  efiere 
fiata  refhtuita  all'  Ordine  una .. 
Terra  da  Boentondo  Principe  d'  An- 
tiochia . Dipi,  clxxv,  pag.  2 1 7. 

j 207  Ifiromento  di  Giuliana  , Signora 
di  Ce  farea , in  cui  col  confenfo  di 
Aimaro  fuo  marito  dona  agli  Spe- 
dalieri  un  Casale  nominato  Farao- 
ne e Seingibis  ; dichiarando  di  effer 
Conforella  dello  Spedale  , e di  do- 
ver effer  fepolta  nel  medejtmo  Spe- 
dale. Dipi,  xc,  par.  94. 

Carta  di  Rapino  Principe  d'  Antio- 
chia y in  cui  dona  allo  Spedale  di 
S.  Giovanni  la  Città  di  Gibel , e 
tutte  le  fue  pertinenze  , coll'  ap- 
provazione di  Leone  Re  d’Armemay 
zio  materno  del  medejtmo  Rapino  . 
Dipi,  xcx,  pag.  95. 

Carta  di  Alberto  Patriarca  , in  cui 
notifica  la  donazione  tT  un  podere 
donato  da  Ali  fa  allo  Spedale  ; ag- 
giugnendo  , che  dopo  la  morte  della 
predetta  Alifa  lo  Spedale  eredi- 
terà altri  cento  bifanzj  , Diplom. 
clxxv  1, pag.  218. 

Donazione  di  alcuni  peggi  di  terra  , 
fatta  allo  Spedale  Gerofolimitano 
da  Giuliana  Signora  di  Cefarea. 
Dipi,  x,  pag.  289. 

1208  Carta  di  Otto  Conte  di  Hinne - 
ber  eh  y e di  Beatrice  fu  a moglie  y 
ambidue  Confrati  dello  Spedale  y in 
cui  donano  agli  Spedalieri  la  metà 
del  Cafal  Filane  y con  tutte  le  fue 
attinenze  e ragioni.  Dipi,  xcn, 
pag.  96. 

Tefiamento  di  Guglielmo  Conte  di 
Forcalquieri  y in  cui  pentendoji  de- 
gli aggravj  fatti  ag”  Spedalieriy 
conferma  loro  per  la  terza  ed  ulti- 
ma volta  hr  donazione  di  Manoa- 
fca.  Dipi,  xxvi, pag.  30  j. 

1209  Lettera  di  Pietro  Patriarca  di 
Antiochia , in  cui  dichiara  eftergli 
fiato  refi it aito  intieramente  dal 
Te  foriere  degli  Spedalieri  il  depofe- 
to  già  confidatogli  di  vafiy  imma- 
gini , e paramenti  facri  di  gran 
valore  . Dipi,  xci  1 1,  pag.  97. 

Incerto.  Lettera  di  Leone  Re  d‘  Arme- 
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ni  a ad  Innocenzo  Papa  , in  cui  fa 
onorata  teftimonianza  del  valore  » 
col  quale  gli  Spedalieri  hanno  di- 
fefo  il  fuo  Regno  dall'  iuvafìon  de' 
Pagani  ; donando  loro  in  ricompen - 
fa  la  Città  di  Selefy  il  Cafiel  nuo- 
vo , e Camardefìo , con  tutte  le  lo- 
ro pertinenze  . Dipi,  xciv,  pag.9%. 

ilio  Diploma  di  Raimondo  Rapino , 
Principe  di  Antiochia , in  cui  dora 
agli  Spedalieri  la  Città  di  Gabuliy 
e il  Cafiel  della  Vecchia , colla  per - 
tniftione  a’  medefimi  di  far  guerra 
e tregua  co'  S arac  ini  intorno  a' 
detti  luoghi  ; dichiarando  di  efrerfi 
• fatto  annoverare  tra * Con  frati  dell ' 
Ospedale.  Dipi,  xcv, pag.  99. 

Carta  di  Leone  Re  d'  Armenia  , in 
cui  dichiara  , che  fe  la  Città  di 
Laranda  verrà  in  mano  de'  Cri- 
fliani  y vuol  che  fia  degli  Speda- 
lieri ; concedendo  loro  in  oltre  di 
non  far  parte  delle  prede  riportate 
da  loro  in  guerra  contro  de'  Sara- 
ci ni  , e di  poter  prendere  i loro  fug- 
gitivi per  tutto  il  dominio  dello 
fiefso  Leone.  Dipi,  xcv rypag.  100. 
Lettera  di  Ugo  Re  di  Cipro  , in  cui 
dona  agli  Spedalieri  molti  Cafali 
e terre  , con  altri  Jingolari  privi- 
legi • Dipi,  xcv  11,  pag.  101. 

1212  Carta  ai  Guido  Signore  di  Biblioy 
in  cui  dona  agli  Spedalieri  l'  annua 
rendita  di  mille  bi  fanzj . In  oltre 
dona  loro  un  Cafal  e nominato  Bet- 
gaal  y con  altri  privilegj  ed  efen - 
gtoni  ; dichiarando  di  efserfì  fatto 
annoverare  tra * Confrati  dello  Spe- 
dale , infieme  colla  fua  Conforte  • 
Dipi,  xcv  111,  pctg . 102. 

1213  Carta  di  Ademaro  Signore  di  Ce- 
farea , colla  quale  cede  agli  Speda- 

. lieti  il  frutto  di  alcuni  faoi  Cafa- 
li , finché  fianfi  rimborfiti  di  mille 
bifanzj , che  da  efsi  aveva  tolti  in 
prefiito.  Dipi,  xi,  pag.  290. 

1214  Diploma  di  Leone  Re  d‘  Armenia , 
in  cui  dichiara  di  aver  ricevuto  in 
prefhto  dagli  Spedalieri  ventimila 
bifanzj , afsegnando  loro  per  quefia 
cagione  tutta  la  terra  di  Gigue- 
rio , con  tutti  i Cafali  ivi  Jituatiy 
e tutte  le  rendite , che  pofsano  quin- 
di cavarfi  ; la  qual  terra  debba  poi 
ritornare  al  Re  , quando  egli  refii- 
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tuifcà  il  iend ro . Dipi,  c,  pag.  105. 

1214  Carta  di  Ldbne  Re  d'  Armenia , 
in  cui  dona  agli  Spedalieri  unCa - 
[ale  nominato  Vanerio  , nel  territo- 
rio di  Meloni  ; confeftando  di  aver 
ricevuto  da  quelli  diecimila  bifan - 
gj . Dipi,  xcix,  pag.  104. 

1215  Diploma  di  Rapino  Principe  d' An- 
tiochia , in  cui  conferma  tutte  le 
donazioni  fatte  da  fe  , e da'  fuoi 
Antece fiori  allo  Spedale . Dipi.  Ci» 
pag . 1 06. 

Carta  di  Rapino  Principe  d1  Antio- 
chia , in  cui  conferma  agli  Speda- 
lieri  la  Città  di  Cabali  y e 7 Ca- 
flel  della  Veccbiay  che  già  egli  avea 
loro  donati  . Dipi,  ci  1 , pag.  107. 

Carta  de'  Canonici  della  Chic  fa  di  Va- 
ia ni  a y in  cui  atteflano  di  aver  pre - 
fintato  al  Gran  Macftro  dello  Spe- 
dale il  Vefcovo  da  loro  eletto  « per 
efter  da  Lai  confermata  l’ elezione; 
accordando  a tatti  i Gran  Macjlri 
per  l'  avvenire  lo  fi  e fio  diritto • 
Dipi,  cui,  pag.  108. 

1216  Breve  di  Onorio  Papa  III , in  cui 
raccomanda  agli  Spedalicri  Raimon- 
do Rapino  Principe  di  Antiochia  . 
Dipi,  xl,  pag . 320. 

Lettera  di  Onorio  Papa  III  al  Mac- 
ero dello  Spedale  , nella  quale  gli 
ordina  di  portarfi  a Cipro  , per  ivi 
conferire  col  Re  di  Ungheria  y col 
J>aca  di  Auftria  y ec.  fopra  gli  af- 
fari di  Terra  Santa  . Dipi,  xli, 
pag.  320. 

1217  Diploma  di  Andrea  Re  d'Unghe- 
ria , in  cui  concede  agli  Spedalteri 
in  dono  alcune  gabelle  e terre  , con 
altre  fingo  lari  e fe  azioni  e facoltà. 
Dipi,  civ,  pag.  109. 

Altro  Diploma  di  Andrea  Re  d'  Un- 
gheria , in  cui  aftegna  agli  Speda- 
lieri  l'  annua  rendita  di  cento  mar- 
che [opra  la  gabella  del  Sale . 
Dipi,  cv,  pag.  ni. 

Carta  di  Bertrando  Signor  di  Mar - 
gato , in  cui  conferma  ed  approva 
T intensione  di  Rinaldo  fuo  figlio 
defunto  , che  avea  rilafciati  agli 
Spedalteri  dugento  bifauzj  annui  . 
Dipi,  evi,  pag.  il  2. 

Diploma  di  Giovanni  Conte  di  Brien- 
na , e Re  decimo  di  Gerufalemme  , per 
cui  dichiara  » che  Beatrice  figlia 
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del  Conte  Jofcelino  ha  rinunziato  ad 
alcuni  diritti  , che  pretendeva  ave- 
re contro  gli  Spedalieri  , f opra  il 
Cafale  di  Manuet  , e fae  pertinen- 
ze , quali  condona  a favore  di  det- 
to Spedale.  Dipi,  eexi  ìypag.  253. 

1219  Conferma  della  vendita  di  una 
Cafa  , fatta  da  lombardo  Ricevi- 
tore e Vice-Maeflro  dello  Spedale 
Gerofolimitano  in  Tolemaide  a Gui- 
done di  Ronay  . Dipi,  xi  iypag. 290. 

1221  Carta  di  Pelagio  Vefcovo  Albane- 
fe , in  cui  egli  eletto  arbitro  della 
Controversa  fra’  Tempieri  , e gli 
Spedalieri  , intorno  alla  Città  di 
Gibel , fa  una  compoftgione  fra  le 
due  parti . Dipi,  evi  i,  pag.  1 1 3. 

Carta  di  Convenzione  fra  il  Vefcovo , 
e i Canonici  di  Accoy  e gli  Speda- 
lieri , intorno  a certe  decime  e di- 
ritti , fatta  alla  prefenga  di  Pela- 
gio Vefcovo  Albanefe . Dipi,  evi  1 1, 
pag.  11 4. 

Donazione  di  due  Ville  , fatta  da^ 
W alvi  no  di  S tube  ubere , mentre  era 
nell'  efercito  di  Dannata , agli  Spe- 
dalieri. Dipi,  xiii, par.  291. 

1225  Carta  y in  cui  l'  Abrade  fra  del 
Moni  fiero  di  S.  Maria  Maddalena 
in  Tolemaide  eonfefta  aver  rice- 
vuto dagli  Spedalieri  alcune  cafe 
con  l’  annua  perpetua  pcnjìone  di 
25  bifanzj . Dipi,  ccx  1 1 1 , pag.  254. 

1227  Carta  di  Guglielmo  di  Kevillery 
in  cui  dona  allo  Spedale  dieci  mog- 
gia di  grano  annue  . Dipi,  clxxvi  1, 
pag.  119. 

1228  Dichiarazione  di  Pelagio  Vefcovo 
Albanefe  y intorno  ad  alcuni  dubbi 
inforti  fopra  la  convenzione  dal 
tnedefìmo  accordata  fra  il  Vefcovo 
e Capitolo  di  Acco , e gli  Spedalie- 
ri . Dipi,  cix,  pag.  1 1 6. 

1231  Carta  del  Patriarca  di  Gerufa- 
lemme , in  cui  fa  fede , efterfi  ac- 
cordata la  pace  fra  gli  Spedalieri  , 
e Boemondo  Principe  d'  Antiochia  y 
e Conte  di  Tripoli , intorno  ad  al- 
cune donazioni  fatte  agli  Spedalie- 
ri da  Raimondo  Rapino.  Dipi,  exi  1, 
pag.  1 20. 

Carta  di  Boemondo  Principe  di  Antio- 
chia , in  cui  aftegna  agli  Spedalie- 
ri ottocento  fettantatre  bifangj 
annui , fopra  la  Città  t Signoria 
d’An- 
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f Antiochia . Dipl.cx 1 1 1 ,pdg. ili. 

1231  Carta  di  Boc mondo  Brinci f e tf  An- 
tiochia , e Conte  di  Tri  foli  , in  cui 
ajfegna  agli  Spedai  ieri  trecento  fe- 
diti bifany  Tripoli  toni  annui,  fo- 
pra  la  Città  e Signoria  di  Tripoli  , 
per  V accordo  fra  di  lor  convenuto . 
Dipi,  ex  iv,  pag.  122. 

Carta  di  Ballano  Signore  di  Sidone  , 
per  cui  conferma  agli  Spedalieri  la 
compra  di  un  Feudo  nelle  vicinanze 
di  Manuet . Dipi,  ccxiv,  pag.  255. 

Breve  di  Gregorio  IX,  in  cui  e Cor- 
ta Federico  Impera  dorè  a non  pcr- 
feguitare  gli  Spedalieri  , fe  ha  a 
cuore  la  di f e fa  di  Terra  Santa. 
Dipi,  xlii,  pag-  $20. 

1232  Diploma  di  Eli  fa  Regina  di  Ci- 
pro , per  cui  promette  di  non  dare , 
nè  vendere  la  fua  Cala  a verna * 
altra  Religione  , 0 Ordine  , fuori, 
che  agli  Spedalieri , allora  quando 
la  volefse  alienare  . Dipi.  CCXV, 
pag.  25  6. 

Bolla  di  Gregorio  IX,  con  cui  eforta 
gli  Spedalieri  alla  Concordia , e ad 
unir  le  forre  contro  i S araci  ni . 
Bull,  iv,  pag.  271. 

Carta  di  Giovanni  d’ Ibelino  Signore 
di  Barati , e di  Giovanni  Signore 
di  C e farea  , in  cui  promettono  di 
mantenere  agli  Spedalieri  alcune 
cafe  , che  Giovan  d'  Ibelino  avea 
vendute  loro  ; e fi  chiamano  debito- 
ri e pagatori  a tutto  il  danno , che 
ne  potefse  avvenire  allo  Spedale , 
per  le  pretenfioni  di  Ali  fa  vedova 
di  Filippo  Fadre  del  Venditore. 
Dipi,  xiv,  pag.  292. 

x 2 3 3 Carta  di  Alberto  T atri  arca  di 
Antiochia , in  cui  notifica  T accor- 
do , e la  convenzione  farta  da  fe , 
fra  i Templarj  e gli  Spedalieri , 
colle  condizioni  ivi  efpoìle . Dipi, 
cxv,  pag.  123. 

1234  Concordia  fiabili  ta  tra  i Frati 
Templari  e Spedalieri , e i Citta- 
dini di  Marfiglia , intorno  al  pojfe- 
dere  navi  e legni  nel  porto  di  Mar- 
figlia, con  facoltà  dt  poterveli  ca- 
ricare e fcaricare , fecondo  le  condi- 
zioni ivi  accordate.  Dipi,  cxvi, 
pag.  124. 

Carta  di  Bartolommeo  Mtnifiro  della 
Cbiefa  di  Valania  , in  cui  egli  per 


delegazione  Pontificia  eletto  Giudi- 
ce nella  cauftP  vertente  fra  gli 
Spedalieri  , e Boemondo  Principe 
* d‘  Antiochia  e Conte  di  Tripoli , 
intorno  al  dominio  del  Cafiello  di 
Maraelea , dopo  aver  citato  indar- 
no il  fopraddetto  Boemondo  , confe- 
rìfee  e conferma  il  pofiefro  del  det- 
to Cafiello  agli  Spedalieri  . Dipi, 
cxv  XI , pag.  127. 

2234  Conferma  di  una  traufagione  fra 

R.  di  Medullone  , e lo  Spedale  di 

S.  Egidio , mediante  la  ceffone  di 
un  Cafiello  e di  altri  Cafali  , fat- 
ta dal  primo  a favor  del  fecondo. 
La  qual  trattazione  viene  in  que - 
fi  a Carta  confermata  da  Laura 
Moglie  del  predetto  di  Medullone  , 
e da  Gaugeranda  fua  Nuora  . 

Dipi,  xv,  pag.  293. 

1236  Carta  dell'  Arcivefcovo  di  Naza- 
ret , e dell’  Abate  del  Monte  Tabor, 
in  cui  fanno  fede  di  aver  ricevuto 
in  depofito  da  Gerino  Gran  Maefiro 
dello  Spedale  due  Ifirumenti  intor- 
no ad  alcuni  Cafali  dati  a livello 
allo  Spedale  . Diplom.  clxxvi  11, 
pag.  220. 

Bolla  di  Gregorio  IX,  con  cui  coman- 
da agli  Spedalieri  in  virtù  di  S. 
Obbedienza  di  ajfittcrc  coll’  armi  a * 
diritti  dell ' Imperador  Federico  . 
Bull,  v,  pag.  271. 

1237  Carta  di  Enrico  Re  di  Cipro , in 
cui  conferma  la  donazione  di  due 
Cafali  , fatta  agli  Spedalieri  da 
Baliano  Signore  di  Barati  , e da 
E fchiva  di  Montbellian . D ipl.  ex, 
pag.  11 7. 

Senz’an.  Diploma  di  Corrado  Re  de'  Ro- 
mani , nel  quale  conferma  il  De- 
creto di  Federico  fuo  Padre , di  con - 
fegnarfi  agli  Spedalieri  la  cufiodia 
del  Cafiel  di  Afcalona . Dipi,  exi, 
pag.  ni. 

1240  Carta  di  Andrea  Signore  di  Vi- 
triaco  , per  cui  fi  obbliga  di  paga- 
re allo  Spedale  di  S.  Giovanni  di 
Gerufalemme  ogn  anno  quindici  li - 
reTuronefi  delle  fue  entrate  di  Lan- 
delet , Diocefi  di  Cofianza . Dipi, 
ccxvi  , pag.  r $6. 

Bolla  di  Gregorio  IX , con  cui  coman- 
da a ’ Cavalieri  Teutonici  di  man- 
dar deputati  alla  Sede  Appofiolica , 
per 
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per  difender  V attenuto  Iòta  * di 
avere  /coffa  T ubbidienza  degli  Spe- 
dali eri  * a'  quali  erano  /oggetti . 
Bull,  vi,  pag.  172. 

1241  Carta  di  Alberto  Patriarca  d'  An- 
tiochia * in  cui  dichiara  * e he  per 
fu  a mediazione  fi  è fatto  nuovo 
accordo  fra  gli  Spcdalieri  * e Boe- 
mottdo  Principe  di  Antiochia  ; ce- 
dendo agli  Spcdalieri  ogni  diritto 
e ragione  [opra  il  dalie  Ilo  di  Ma- 
rne le  a * e fuo  difiretto  ; ed  affé gn an- 
dò loro  Bocmondo  in  contraccambio 
mille  trecento  bifanzj  annui  * al 
pefo  d'  Acri * fotta  diverfe  condizio- 
ni . Dipi. cxv ni,  pag.  129* 

Senz’an.  Carta  di  Aitone  Re  d Arme- 
nia * in  cui  concede  a Giuliano  Si- 
gnor di  Saietea  * in  ispofa  h fua 
figlia  Eufemia  * fecondo  gli  accordi 
fatti  da  Guglielmo  di  C a fi  rinnovo* 
Gran  Mae  Uro  dello  Spedale  , e 
Giovanni  Conte  di  Jaffa.  Dipl.cxix» 
pag.  134. 

1*43  Sentenza  di  cinque  Arbitri  compro- 
mifiarj * data  intorno  a * confini  di  al- 
cune poffe filoni  litigate  fra  i Tem- 
plarj * e gli  Spcdalieri  . Diplom.* 
Clxxix,  pag.  220. 

1244  Lettera  del  Patriarca  di  Gerufa,- 
lemme  *fcritta  a 1 Prelati  di  Fran- 
cia * e £ Inghilterra  * nella  quale 
dà  loro  /’  infelice  novella  della  dis- 
fatta dell'  e fere  ito  C rifilano  * 
delle  vittorie  de*  Corofmini . Dipi» 
xt  ni,  pag.  3 ir. 

1245  Carta  de  donazione  di  alcuni  beni 
nel  tenitorio  di  Tolemaide * fatta _ 
agli  Spedai  ieri  da  Giovanni  e Si- 
mone  Trenti.  Dipi. CCjvi  r,  p.  257. 

1 245  Carta  di  convenzione  fra  Gugli- 
elmo Arcivefcovo  di  Mamifira * e 
gli  Spcdalieri  * intorno  ad  alcune 
decime  dovute  dal  detto  Spedale • 
Dipi,  ccxvi  ic,  pag.  258. 

1247  Breve  d' Innocenzo  IV  al  Commen- 
datore e Cavalieri  Gerofolimitani 
d'  Ungheria * efortandoli  alla  guer- 
ra contro  i Tartari  . Dipi,  xtiv, 
pag.  325. 

1248  Carta  * per  cui  Pellegrino  Abate 
del  Moni  fi  ero  di  S.  Maria  della  La- 
tina* concede  a livello  agli  S peda- 
liere il  Cafale  di  Mondisder  * con 
altri  beiti , per  T annuo  cenfo  di  otto- 
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cento  bifanzj • Dipi,  ccxix,  f.  258. 

1250  Carta  di  Garzia  Alvarez  * Si- 
gnore di  Caifa  * in  cui  dona  all * 
Abate*  e alla  Chic  fa  del  Monte  Ta- 
bor  una  poffefiione . Dipi,  cxxn, 
pag'  140. 

Carta  di  Pietro  Vefcovo  di  Valania  * 
in  cui  dichiara  * che  due  nobili  Uo- 
mini in  fua  prefenza  fi  fono  dichia- 
rati di  efrer  / otto  la  protezione  del- 
lo Spedai  di  Margato  * infieme  con 
tutte  le  loro  famiglie  . Dipi,  clxxx, 
pag.  222. 

1 2 J 1 Carta  di  compromefro  * fatto  fra 
Imberrò  Vefcovo  Sifiariccnfe  * e Be- 
rengario Ricevitore  degli  Speda- 
li eri  nella  valle  Manna fca  * intor- 
no ad  alcune  loro  differenze  . Dipi, 
cxx, pag.  135. 

1252  Bolla  d‘  Innocenzo  IV*  con  cui  co- 
manda all'  Arcivefcovo  di  T irò  * di 
far  mantenere  in  pofteffo  del  Gattel- 
lo di  Ascolana  gli  Spcdalieri*  finche 
non  fiano  bonificate  loro  le  fpefe  * ed 
aggravi  (offerti.  Bull.vii,^.  273. 

1253  Carta  di  accordo  fatto  da  Giova n 
Bubia  * Cafi oliano  di  Margato  con 
Ugo  de  Baiai r*  full' affare  di  due 
Gufali  * polli  nel  territorio  di  Tri- 
poli * pigliando  Giova n Bubia  il 
pofiefio  di  uno  de'  due  a nome  degli 
Spcdalieri . Dipi,  cxxr, pag.  13&. 

Donazione  di  una  cafa  fatta  da  Mi. 
cola  di  Randagio  Genove  fe  allo  Spe- 
dale Gerofol imitano  • Dipi,  xvi, 
pag.  294. 

2254  Carta  di  Giuliano  Signor  di  Sa- 
ietta  * in  cui  dona  agl)  Spedali  eri. 
un  Villaggio  * nominato  Cafal  Ro- 
berto * con  tutte  le  fue  attinenze  ; 
confeftando  di  aver  ricevuto  da * 
fopraddetti  * ventiquattromila  bi- 
fanzi . Dipi,  cxx  1 1 1,  pag.  141. 

Carta  dell'  attuai  donazione  del  Ca- 
fal Roberto  * fatta, da  Giuliano*  Si- 
gnor di  Saietta * agli  Spcdalieri  ; e 
dell’  omaggio  e giuramento  prefiato 
dagli  abitanti  del  cafiello  al  Gran 
Maefiro  dello  Spedale  ivi  prefente. 
Dipi,  cxx iv,  pag.  144. 

Bolla  di  A le fs  andrò  IV*  con  cui  dona 
agli  Spcdalieri  il  Monafiero  del 
Monte  Tabor  ; con  tutte  le  fue  at- 
tinenze e diritti . Bull,  vii  i,/>.  273. 

Bolla  di  Alefsandro  IV * con  cui  efenta 
4 * gl* 
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gli  Spedai  ieri  dal  pagar  le  decime 
e primizie  di  tutti  i loro  beni , thè 
ave  ano  intorno  al  tajlello  Crac  . 
Bull,  i**  pag.  274. 

1254  Donazione  fatta  da  Giovanni 
Marraino  d‘  una  cafa  in  Tolemaidt • 
Dipi*  xvii,  pag.  295. 

L2f5  Carta  di  Gto . V Alemanno  , e di 
Margherita-,  Signori  di  Ce  fare  a , in 
cui  dichiarano  di  efterfi  fatti  con- 
frati dello  Spedale  , con  promefsa 
di  porgere  ajuto  agli  Spedalieri  in 

ogni  occorrenza.Di\)\.cxxVy  p.  145. 

Carta  di  Roemondo , Principe  d’  An- 
tiochia , e Conte  di  Tripoli  , in  cui 

* dona  allo  Spedale  di  Acri  una  quan- 
tità di  Acnna  , le  decime  fovra  una 
porzione  di  pefcbcyed  altre  concet- 
Jioni.  Dipi,  cxxvi,  pag.  147. 

Carta  di  Gio . Alemanno  , Signore  di 
Cefarea  ♦ in  cui  dona  agli  Speda- 
lini tutto  ciò  * che  pojfedeva  iru 
Ateo  y determinandone  i confini  f 
coll’  obbligo  di  alcune  Mejfe  perpe- 
tue y e di  altri  pagamenti  . Dipi. 
clxxxi,  pag.  222.. 

Senz’an.  Regola  di  Raimondo  di  Poggio 
G.  Macjlro  degli  Spedalieri . Dipi. 
clxxxi  i)  pag.  244. 

Lettera  di  Egidio  Arcivefcovo  di  Ti- 
ro intorno  ad  un  cenfo  annuo  per  due 
cafe  y attenenti  allo  Spedale  di  S. 
Giovanni  Gcrofohmitano  • Dipi» 
ccxx,  pag.  2<5i. 

fofiejfo  di  alcuni  Cafali , prefi  da  F. 
Jocelmo  di  Tome  II  y a nome  dello 
Spedale  . Dipi,  xvt  1 1,  pag.  29Ò. 

1255  Lettera  di  Garino  « Michele  t e 
Pietro  y Abati  già  della  Cbtefa  del 
Monte  Tabor  , ad  Al e ( t andrò  IV 
Sommo  Pontefice  » in  cui  acconfen- 
tendo  alla  donazione  del  Monte  Ta- 
bor con  tutte  le  fue  attinenze  , fat- 
ta dal  Pontefice  agli  Spedalieri , 
rendono  ampia  ed  0 more  voli fsi  ma  te- 
fii moui anza  dello  zelo  e valore  , 
con  cui  i predetti  hanno  renduto  V 
antico  fuo  luflro  a quel  facro  luogOy  e 
lo  difendono  : fupplicaudo  per  fine  il 
medefimo  Pontefice  a favorire  in 
tutte  le  loro  riebiefie  i detti  Spe- 
dalieri y per  maggior  vantaggio  di 
quella  Crifiianità  . Dipi,  cxxvii, 
pag.  148. 

Carta  di  Giovanni  d’ Ibelino , Conte 
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di  Jaffa  t d'  Afcalona , in  cui  do- 
na agli  Spedalieri  quattordici  vil- 
laggi  y fatto  le  condizioni  quivi  es- 
prefte.  DipL  cxxvm ypag.  150. 

1256  Accordo  e convenzione  fra  Boe-; 
mondo  Principe  d'  Antiochia  e gli 
Spedalieri  > colla  rem ifi ione  de' dan- 
ni y che  eranfi  recati  fcambievol - 
mente . Dipi. cxxix,  pag.  155. 

Donazione  di  cinquanta  carrucbe  di 
Terra  lavorativa,  fatta  daGiovan 
d’ Ibelino  agli  Spedalieri  per  rim - 
borfare  loro  le  fpefe  (offerte  nella 
di f e fa  di  Afcalona . Dipi,  cxxx, 
pag.  155. 

Bolla  di  Alefsandro  IV,  con  cui  dichia- 
ra , cbet  concede ndofi  dalla  Sede  Apo- 
fiolica  ad  alcuno  privilegi , 0 efen- 
rioni  y non  s'  intenda  mai  e (ter  in 
di  (capito  veruno  degli  Spedalieri  y 
f(  non  faranno  efpreftamente  nomi- 
nati . Bull.  x.  pag.  175. 

1257  Donazione  fatta  da  Bertrando  Si- 
gnore di  Misane  al  Monajìero  di 
C l aree  amba . Dipl.cxxxi,  pag.  tfóa 

Ijlrumento  e conce  (rione  di  franchi gtcìy 
ed  e finzione  a'  Mercatanti  A neon  i- 

• taniy  fatta  a nome  de'  Baroni  del 
Regno  di  Gtrnfalemme  . t>iplom. 
Cxxx  1 1,  pag.  *57. 

Carta  di  campa fiz ione  , ed  accordo  fra 
Fior  cario  Ve  (covo  di  T ole  mai  de  y e 
lo  Spedale  Gero  folimitano , intorno 
a certa  cafa  pofta  in  quella  Città. 
Dipi,  clxxx  1 1 1»  pag.  2 2 6. 

1258  Lettera  di  Alefsandro  IV al  Re  d' 
Ungheria , con  cui  lo  eforta  a paga- 
re agli  Spedalieri  le  mille  marche 
annue  , promefse  da  fuo  Padre , e 
da  Lai  allo  Spedale  di  Gtrufalem- 
me  . Bull.  XI y pag.  27 6. 

I2jp  IPlrumento  deli  affitto  di  alcuni 
Cafali  y fatto  dalla  Chic  fa  di  Na- 
zaret agli  Spedalieri  . Diplom. 
cxxxi  1 1,  pag.  162. 

Proclama  del  Ve  (covo  e Capitolo  di 
Nazaret  , in  cui  fi  dichiarano  di 
ricevere  fotto  la  di  loro  protezione 
e tutela  i beni  degli''  Spedalieri  , e 
far  cfsi  partecipi  delle  loro  orazio- 
ni . Dipi,  cxxx iv,  pag.  163. 

Unione  de ' beni  del  Monafiero  dì  S. 
Labaro  di  Be tamia  dell'  Ordine  di 
S.  Benedetto y fatta  all'Ordine  Ge- 
rofolimitano  da  Papa  Alefsandro  IV. 
Dipi,  cxxxv,  pag.  164.  Stru- 
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•159  Struménto  di  accordo  fra  la  Cbiefa  n6i  Ctrl*  ili  Errico  Arcivefcóvo  di 
di  Nazaret , e gli  Spedalieri,  intor-  Nazaret , in  cui  conferma  la  Col- 
mali' animo  pagamento  dell'  affitto  lozione  de!  Monaflero  del  Monte, 

de'  fofraddetti  Cafali  . Diplom.  Takor , fatta  da  Alejfandro  Paga 

cxxxvi,  gag.  1 66.  IV  agli  Spedalini  ; ef, menda  quel 

Carta,  in  cui  due  Canonaci  di  Tripoli  luogo  da  ogni  Giurisdizione  Dioce- 

accetttno  la  convenzione  fatta  fra  fona  , che  competeva  a lui,  come  ad 

la  Cbiefa  di  Tripoli  , e gli  Speda - Arcivefcovo.Dìpì.  cxliii  p.  179. 

litri.  Dipi,  cxxxvil,  pag.  166,  Carta  di  convenzione  fra  Boemoudo 

tojfeffo  de' beni,  diritti  ,f  ragioni,  . Principe  et  Antiochia,  cFr.  Ugonc 
che  aveva- il  Monili  ero  Si  S.  La.  di  Revel  Maeftro  degli  Spedali  eri, 

-aro  di  Bit  am  a in  Tripoli  , dato  per  aggiuftare  amichevolmente  ogni 

agli  Spedalieri , e prefo  da  quefti  difeordia  e differenza,  che  pocefie  in. 

in  perfona  del  Commendatore  di  forge  re  fra  loro.  Dipi,  ccxxi,  p.262. 

Tripoli.  Dipi,  cxxxvi  1 t,pag.i6-j.  1164  feftamento  di  Salila  Borghefe  di 
Bolla  di  Alefìandro  IV,  in  cui  concede  Tolemaide  , per  cui,  oltre  varj  Le. 

a'  Frati  dello  Spedale  di  portar  gali , lafcia  agli  Spedalieri  una  fua 

vejle  nera  in  Città  , e in  guerra  cafa  , e di  più  gl'  ifhtutfcc  eredi 

giubbone  e arneji  militari  di  color  univerfali  in  tutti  gli  altri  fuoi 

refio  con  Croce  bianca  . Bull.  XIII,  beni  mobili , e immobili  . Diplom. 

pag.  278.  ccxxi  1, pag.  267. 

1260  Carta  di  Giovanni  di  Monfort,  Si-  1255  IJlromento  di  vendita  di  un  annua 

gnore  di  Sur,  e di  Toront , in  cui  entrata  di  quattrocento  bifanzj , 

conferma  le  donazioni  fatte  allo  Jopra  lo  Spedale  di  Geruftlemme, 

Spedale  da  Filippo  di  Monfort  fuo  fatta  da  Ridolfo  di  Barati  , Signor 

Padre,  DipLcxxxrx.pa^.  168.  di  Biancaguardia  in  favore  del  fuo 

Donazione , che  fanno  allo  Spedale  di  Cugino  Amalrico  Barlaii  , per  fei 

tutta  la  loro  erediti  Grifo  di  Tote-  mila  bifanzj  d’  oro.  Dipi,  cxi.iv, 

maide,  e Agata  fua  moglie.  Dipi.  pag.  180. 

xix,  pag.  297.  ' i 266  Breve  di  Clemente  IV  ad  Ottobo- 

Senz’an.  Primordium  , <Sr  Origo  Sacri  no  Fiefco  Legato,  ove  narrando  le 

Xenodocbii,  acque  Ordinit  Militi*  difavventurc  , e le  ftragi  de’  Cri. 

Saniti  Joannit  Baptift a Hotpitala-  Riani  in  Sona  , e la  mone  di  mol. 

riorum  Hierofolimitani  . Dipi.  XX,  ti  Spedalieri  e Templari  > gli  or. 

pag.  299.  dina  di  avvalorare  i fuftidj  per 

1261  Diploma  di  Baliano  Signore  di  quelle  parti . Dipi,  xtv.far.  3 25. 

Arfur,  in  cui  annovera  tutti  i Ca.  Senz’an.  Lettera  de!  G.  Maeftro  degli 
vaheri  e Va  fiali, , che  debbont  fcr-  Spedalieri , ed  altri , al  Re  di  Na- 

vire  allo  Spedale , pagati  da  quel - varra,  per  di f e fa  e raccomandazione 

10  : col  catalogo  di  ciò , che  hanno  di  Ugone  Conte  di  Brenna . Dipi. 

dello  Spedale , e ciò  che  debbo*  ren.  X i v 1 , pag.  325. 

dargli.  Dipi.  CXL,  pag.  271.  12S7  Carta  di  F.  Guglielmo  Ve  [covo  di 

2262  IJlromento  d,  compojizione  e con-  Tortofa,  con  cui  condona  allo  Spe- 

cordia  fra  Errico  Arcivtfcovo  ed  date  Gerofolimit.  le  decime  di  tutte 

11  Capitolo  di  Nazaret  da  una  par-  P entrate  del  Cali  e Un  Crato  per  mil- 
le, ed  Ugone  Revel  Gran  Maeftro  e le  htfanzj  , e ritafeiando  qual  più, 

l'Ordine  degli  Spedalieri  dall'altra,  che  avefftro  dovuto  pe  ’l  fuftidio 

fecondo  V accordo  fatto  da  Fra  Tom-  del  detto  Caftello  : con  altre  conven. 

mali  dell’  Ordine  de'  Predicatori  , zioni  , che  rifguardaho  i Vicarj  de’ 

Ve  Rovo  di  Bettelemme , Legato  Ap-  Greci,  e delle  Nazioni  Jiraniere, 

poftolico  . Dipl.cxL2,pfl£.  173.  e gli  Scifmatici  , fe  ve  ne  foffero. 

Sentenza  arbitraria  di  tre  Giudici  Dipi.  CXLV,  par.  3. 

compromiftarj  intorno  alla  differen.  1269  Donazione  di  84  bifanzj  dovuti 
za  di  alcuni  Molini  , fra  gli  Spe-  dallo  Spedale  Gerofolimitano  perla 
dalieri , e Tempieri . Dipl.cxLit,  permuta  di  Caftel  Slargalo . Dipi. 
pag.  *77'  cxlv  1 , pag.  184.  Con- 
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llóp  Conferma  di  una  tran  far  tane  fra 
lo  Sfidale  Gerofolimitano  , e Balla- 
no d'  lbelino  Signore  di  Arfur  . 
DipLcxLVii,  gag.  185. 

Carta  di  Ugo  Re  di  Gerufalemme  e 
di  Cifro  , in  cui  dona  agli  Speda- 
He  ri  un  luogo  nel  territorio  di  Li - 
nttffone , nominato  Nofira  Signora 
di  Comlio t , con  tutte  le  fue  perti- 
nenze . Dipi,  cxtviu,  pag.  188.  # 

Carta  di  Giovanni  d’ lbelino , Signo- 
re di  Arfur , in  cui  rilafcia  agli 
Spedai  ieri  la  fomma  di  quattromila 
bi fan z>i  annui  , quali  gli  pagava- 
' no  per  la  Città  > Cajlello  , e Si- 
gnoria di  Arfur  , ceduta  loro  dal 
me  de  fimo  Giovanni  d‘  lbelino. 
Dipi,  cxlix,  pag . 189. 

Lettere  tefiimoniali  del  Magi firato  di 
Acri  y e di  Ugone  di  tìadefiel  Vif- 
conte  di  detta  Città , per  le  quali 
accertano  y come  Pellegrino  Coque- 
rei aveva  venduto  altre  volte  agli 
Spedalieri  una  fua  pofsefsione  pofia 
nella  contrada  de ' Provengali  , con 
tutte  le  fue  attinenze  e dependenze 
per  la  fomma  di  1 700  bifanxj.  Dipi, 
cessi  1 1»  pag.  265. 

Carta  di  permuta  , per  cui  Filippo  di 
Monfort  y Signore  di  Tiroy  concede 
e dona  allo  Spedale  di  S.  Giovanni 
di  Gerufalemme  il  Villaggio  di  Ma- 
ron  y fituato  nel  territorio  di  Sur  ; 
e per  contra , riceve  dagli  Spedalie- 
ri la  proprietà  di  una  porta  di  Ti- 
ro y corrispondente  al  mare  y goduta 
già  da'  medefimi  per  indulto  di  Al - 
marito  nono  y Re  di  Gerufalemme  . 
Dipi,  c'cxxiv,  pag.  2 66. 

1270  Carta  di  Giovanni  di  Monfort y con 
cui  conferma  agli  Spedalieri  le  do- 
nazioni fatte  loro  dalla  Priucipes- 
fa  fua  bifavola.  Dipi,  cl,  p.  191. 

Carta  di  rivocazione  dell’  accordo  fat- 
to da  F.  Tommafoy  Vcfcovo  di  Bet- 
tejemme , Giudice  eletto  compromis- 
farioy  fra  il  Vefcovo  e Capitolo  di 
Nazaret  , e gli  Spedalieri  ; rimet- 
tendo fi  nel  prillino  fiato  tutte  le 
pretenfioni , diritti  , e ragioni  ri 
dell ’ una  parte  , che  dell’  altra . 
Dipi-  cl x y pag.  192. 

%iqi  Carta  di  Ugone  Gran  Maeftro  de- 
gli Spedalieri  , in  cui  refiituifee  a 
Guidone  Signor  di  Biblio  quaran - 


Anni 

taquattro  carte  di  privilegi  y che 
fiavano  in  depofito  nello  Spedale  • 
Dipi,  cui,  pag.  194. 

1273  Ifirumento  d' tnvefiituray  e pofiet- 
fo  preso  da  Tommafo  Te  foriero  del- 
lo Spedale  , di  alcune  cafe  compe- 
rate in  Acco  dal  meiefimo , a nome 
del  detto  Spedale  ; delle  quali  fi 
deferivano  i confini . Dipi.  Cliii, 
pag.  |95. 

Carta  7ii  Fr.  Tommafó  dell'  Ordine  de* 
Predicatori , Patriarca  di  Gerufa- 
lemme, Legato  della  S.  Sede , e Ve- 
fcovo di  Acco  y in  cui  dà  T invefii - 
tura  delle  cafe  , delle  quali  fi  fa 
'menzione  nel  precedente  Diploma . 
Dipi,  cl  iv,  pag . 196. 

1274  Bolla  di  Gregorio  Xy  in  cui  con- 
ferma l’  ai  cordo  fatto  fra  gli  Spe- 
dai ieri  y i Templarj , ed  i Teutonici , 
intorno  alla  maniera  di  comporre  le 
differenze  , che  foftero  per  nafeere 
fra  di  loro . Bull.  xiv,pag.  279. 

1275  Bolla  di  Gregorio  X,  in  cui  efenta 
gli  Spedalieri  dal  pagar  le  decime • 
Bull,  xv,  pag.  280. 

1278  Carta  dì  Boemondo  Principe  d* 
Antiochia  e Conte  di  Tripoli  , in 
cui  rimette  tutte  le  fue  liti  e dif- 
ferenze eoi  Vefcovo  di  Tripoli  , in 
mano  di  Ruggieri  di  S . SeverinOy 
Conte  di  Marfico  , e di  Nicola  de 
Lorgne  G.  Maeftro  degli  Spedalieri,  * 
ambedue  eletti  Giudici  Compromir - 
farj . Dipi,  clv,  pag.  198. 

1 279  Bolla  di  Aleffandro  Papa  lVy  in  cui 
ordina  all* Arctvefcovo  di  Strigonia 
di  prefentare  al  Re  d'Ungheria  l’in- 
timazione di  comparire  per  mezzo 
di  Procuratore  alla  Sede  Apofiolicay 
affine  di  feufarfi  per  la  tardanza  di 
pagare  allo  Spedale  mille  marche 
annue,  promefte  dal  di  lui  Padre , e 
per  altre  violenze  ufate  contro  li 
diritti  del  mede  fimo  Spedale  . Bull, 
xii,  pag.  277. 

1 289  Lettera  di  F.Gio . di  Villers , G.M. 
degli  Spedalieri , fcritta  a F.  Mo- 
naino y in  cui  gli  comandi  di  trar- 
ferirfi  in  Sorfa  per  ajuto  degli  af- 
fari di  Terra  Santa.  Dipi,  eexxv, 
pag.  2 68. 

1290  Bolla  di  Nicolao  IV y in  cui  libera 
gli  Spedalieri  dal  pagar  le  decime  al 
Patriarca  di GeruJ.B\i\].xviyp.28o. 
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Lettera  di  Rai  dui  no  primo  Re  di  Gerufalemme  , nella  quale  dona  molte  terre 
a ' Religio/i  del  Salvatore  del  Monte  Tabor  • 


GO  Balduinus  grana  Dei  Rex  Jcrofolimiranus  meo- 
rum  multorum  militum  in  prefentia  notum  facio  An.x  107. 
cunZis.  in  quorum  manibus  f'eriptura  illa  apparuc — . 

rit.  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quoniam  prò  .£”*• 
anime  mee.  meorumque  parcntum  remedio.  Anno  m*,Tom.». 
ab  Incarnatione  Domini  M®  C°.  Vij?  exiftenti  In- 
dizione autem  xiiij.  concerti  Deo.  SanZoque  Sal- 
vatori invocato,  acque  nominato  in  Monte  SanZo. 
aui  dicitur  Thabor.  ad  ufus  fratrum  ibidem  Deo 
aefervientium  Cafalia  quecumque  inveniri  queant 
ubi  - & libi  ad  ius  Monaftcrii  pertinenza.  Unum 
autem  excerpfimus  determinatione  adhibita  ; ut  Milites  quicumque  retinere  vi- 
dentur.  quamdiu  fuperrtites  extiterint  ; licenter  habeant.  atque  Dco-&  San- 
Zo  Salvatori . Scilicet  de  Monte  Thabor  gratias  agant.  tantum  remota,  omni 
occafione  > ut  poft  eorum  obitum  five  difcclTum  ad  Monafterium.  que  ad  fé 
pertinent.  redeant.  omni  circumvcnientia.  ut  prediximus  propulfa.  omnique 
circumlocutione,  ut  Deus  bcncdicatur  in  omnibus.  Cafalium  autem  nomina 
<unt  hzc:  hufie.Sefie.  ultra  fluvium  Jordanis.  alia  que  a Turcis  adhuc  funt 
poireflfa.  Kaharthe.  Teletarpe.  Perekaayton.  Kafarsakai.  In  monte  autem  Panya. 

Naame.  In  montanis  Suralma  de  Suchen.  Ex  hac  autem  parte.  Kapharchem- 
me.  Kapharfeti.  Syiara.  Lupye.  Erpelle.  Carta.  Mefara.  Jubeim.  Melfa.  Caphar- 
matcr.  Caphartamara.  Salonia.  Maluf.  Kara.  Solcm.  Elful.  Capharmanda.  Crci- 
fum.  Endor.  Naim.  Buria.  Mangana.  Noriz.Tubania.  Ieluf.  Sunt  autem.  & alia 
plurima,  quorum  nomina  ignoramus.  Ego  vero  fupraferiptus  B.  Rex  Ihe- 
roi'olymis.  Dono  Dei  impofitus  immo  li  placeat  ei  Dei  tennis  horum  que- 
dam.  que  in  manu  mea  teneo.  spondeo.  & confirmo  me  reddirurum  us- 
que  trienmum.feu  antea.fi  Dominus  Deus  prosperitatem  dare  dignabitur. 

Hujus  autem  noftre  inrtitutionis  feriem.  fi  quis  violare  prefumpscrit.  anathe- 
mathe  percuflirs.  cxcommunicatione  dampnatus  apud  interos  cum  reprobi* 
pena  forciatur . 

A Num. 
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Diploma  di  Balduina  I Re  di  Gcrufalemme , in  cui  conferma  molte 
donazioni  di  tene , all' Ospedale  di  S.  Giovanni  . 

N nomine  Sandse  & Individua  Trinitatis  ; Notum  fit  omnibus  hominibus 
quod  ego  Balduinus  gratia  Dei  Rcx  Iherofolimitanus  laudo  & confirmo 
per  fcripturam  omnia  dona.  & hclemofinas.  qux  fadz  funt  Hospirali  Lhc- 
rofolimitano  in  omni  Regno  meo.  usque  in  hodiernum  diem.ram  de  Ca- 
falibus.  quam  de  Villanis.fivc  de  Domibus,  ac  de  terris,  & de  omnibus. 

3uead  utilitatem  pertincnt  hominum  , iccirco  ur  nullus  homo  vel  femina  ab  ho- 
ierno  die.  ac  deinceps  fit  aufus  ea  inquietare  , vel  auferre  liospitali  Ihcro- 
folimitano  & Pauperibus  Chrifti.  In  primis  laudo.  & confirmo  aonura.  quod 
Dux  Frater  meus  fecit  Hospitali  Iherofolimitano.  vidclicet  de  quodam  Cafa- 
le  quod  vocatur  Helfilia.  & de  duobus  furnis  in  Iherufalcm.  Mcumque  ed- 
am donum  confirmo  de  duobus  vidclicet  Cafalibus  Bethafava  , & Montana. 
& de  terris  ac  Domibus  in  diverfis  locis  Ihcrufalem  , & de  quodam  Horto 
Anfredi  Presbited.ac  de  uno  Divite  Villano  qui  moratur  in  Neapolis.  & de 
Domibus  que  in  eadem  Villa  funt.  ac  uno  Molcndino.  quod  ibi  eft.  & de 
uno  bono  fumo  in  Iope.  five  de  terris.  ac  Domibus  in  diverfis  locis  in  ea- 
dem Civitate.  & in  Accaron . Prcterea  laudo  &t  confirmo  fupradicìo  Hospi- 
tali quoddam  Cafale.  quod  dedit  ei  Gauterius  Baflfumeth.  & vocatur  Suffia. 
& aliud  quod  dedit  Vicccomcs,  & vocatur  Bethamis.  & illud  quod  dedit  eì 
Hugo  de  Puzath  in  terra  de  Afcalona.  quod  vocatur  Cafale  melius.  & illud 
quod  dedit  Hanfelmus  de  turre  David  in  terra  de  Azoto  juxta  molendina. 
& aliud  quod  dedit  Euftachius  in  terra  de  Cefarca  , terrasque  etiam  quas 
ipfc  dedit  juxta  Caccho  & Villanos.  quos  fui  Milites  dederunt  cum  Confilio 
ejus.  Cafale  etiam  quod  dedit  Petrus  de  Leus  in  terra  de  Soeth.  quod  vo- 
catur Dirberham.  & aliud  quod  dedit  Arnulfus  Loferencus.  quod  vocatur 
Capharmazrc.  fimiliter  laudo.  & confirmo  fupradido  Hospitali.  Infuper  eri- 
ani  Villanos.  & terras.  quas  dederunt  Hugo.  & Gervafius  in  Thabaria.  & 
tres  Villanos.  quos  dedit  Episcopus  Nazarenus.  & unum  Willelmus  de 
Tenches.  & alium  Paganus  Vacca.  & altcrum  Drogo,  live  alium  Dominicus. 
& Guitberrus  de  Salinas  alium.  & Paganus  de  Cayphas  altcrum.  cum  terris 
ac  Domibus  in  Cayphas.  & in  Capharnaum.  & alium  Villanum.  quem  de- 
dit Romanus  de  Podio.  live  alterum.  quem  dedit  Balduinus  cum  terris  ac 
Domibus  in  Civitate  de  Rames.  terrasque.  & domos.  quas  dedit  Epifcopus 
Ramethenfis  in  Sando  Georgio  Hospitali  Iherofolimitano.  Totum  hoc  ficut 
fupcrius  fcriptum  eft  laudo.  & connrmo  fupradicìo  Hospitali  Ad  extremum 
quoque,  ut  Deus  mifereatur  michi.  & anime  Patris.  & Fratris  mei.  omni- 
umque  Parentum  meorum.  five  omnium  fidclium  defundorum.  omnibus1 
modis.  quibus  facere  pollimi  laudo.  & confirmo  Hospitali  Iherofolimitano 
omnia  que  usque  hodic  acquifivit.  atque  hodie  tenet.  & poflidet.  Voloque. 
ut  femper  fint  in  vidu.ac  neceflìtatibus  Pauperum.  Si  quis  verò  ea  auferre. 
vel  diminuere  conatus  fuerit.  flagellis  fuis  cingat  illuni  Deus,  doncc  ad  pe- 
nitentiam  revertatur.  Nec  non  etiam  duos  Villanos.  quod  dedit  Gaudemar 
Carpines  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus . Unum  in  Sando  Abraham.  &: 
alterum  in  Ihcrico.  tertium  quoque  quem  dedit  Hugo  in  Betham.&  quar- 
tum.  quem  dedit  Bovus  in  Rama.  & quintum  quem  dedit  Azio  de  Cirfed 
fupradido  Hospitali.  Hos  quinque  Villanos  cum  omnibus  ad  fe  pertinenti- 
bus  laudo. & confirmo  Hospitali  Iherofolimitano.  Fada  eft  autem  ifta  carta 
corroborationis.  vel  confirmationis  iiij.  Kalcndas  Odobris  anno  ab  Incarna- 
tone Domini  ccntefimo  decimo  poft  millefimum . Fuerunt  autem  teftes  hu- 
ius  fcripturc . 

Hugo  de  Puzath . 

Atque  Eullacius  Graner,  five  Vicecomes  de  Iherufalcm. 

& 


An.n  io. 


Tom.  i,  Di- 
ploma j. 
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& Affelmus  de  Turrc  David  . 
nec  non  Galterius  Baffumeth. 

& Guido  de  Milieu,  acque  Gothman.  & alii  quamplures  Nobile*, 
ac  Boni  viri,  qui  viderunt.  & audierunt . 


N U M.  III. 


Jstromento  di  Concordia  intorno  alle  Controverse  fra  il  Ve f covo 
di  Nazaret,  e l'  Abate  del  Monte  Tabor. 

IN  Nomine  Sanftx.  & Individui  T r ini tatis.  Patri*  & Filii.&  Spirims^JJ'y^ 2’ 
Saniti.  Amen  . Ego  Gybilinus  Epifcopus  ad  Oricntalcs  Ecclehas  ab  ’ " 

Apoftolica  Sede  direttila.  Dei  inspirante  Clementia  ipfas  ordinare.  & Stoloni!  7, 
in  mcliorem  ftatum  erigere  defiderans.  que  iam  diu  in  eis  ordinata 
fuerant.  reformare  dispolui  confilio  Episcoporum.  Abbatum.  & Ar- 
nulfi  Iherofolimitani  Arcidiaconi,  aflcnfuque  & petitionc  Domini  Gloriofiflìmi 
Regi*  Baldumi . Procerumquc  fuorum  diflcnfionem.  que  inter  Ecdefias  lon- 
go  tempore  manferat  pace  interpola  mitigavi . Inter  cetera  igitur  Dei  bene- 
ficia. que  nobis  honefte  agenda  mifericorditer  conceflir  conrentionem.que 
inter  Epifcopum  de  Nazareth.  & Abbatem  de  Monte  Thabor  de  Dignitati- 
bus  Ecclefiarum  fuarum  orta  fuerat.  utrisque  partibus  alTentientibus  ledavi, 
ea  feilieet  conftitutione.  ut  ordinationem  Abbatis.  & Monacorum.  confecra- 
tionemque  Majoris  Ecclefie  locus  de  Monte  Thabor  ab  Iherofolimitano  Pa- 
triarcha  in  fempitermim.  absque  ulla  contradittionc  fuscipcret . Cetera  vero 
que  ad  Jus  Epilcopi  pertinent  a preditto  Epifcopo  de  Nazareth.  Crisma  vi- 
delicet.  & oleum.  & Parrochialem  Vicarium  femper  habebunt.Tertiam  pre- 
terea partem  totius  decime  Tiberiadis.  & ad  ipfam  pertincntium.  tam  de 
militia.  quam  de  terre  cultura.  & nutrimento  pecorum  a prelibato  Epifcopo 
Ecclefiam  de  Monte  Thabor  in  perpetuum  pofliderc.  atque  ad  vittum . Mo- 
nacorum illic  Deo  fervientium  ftatuimus  Epifcopis.  & Clericis  omnibus  in 
Communi  Concilio  refidentibus  hoc  ipl'um  laudantibus.  gloriofo  Rege  B.  & 
optimatibus  ejus  cunttis  unanimiter  alTentientibus.  Hoc  autem  ita  fattum  eli. 
utfi  fratres  sepeditti  loci  de  decima  peregrinorum  militum.qui  nondum  terre. 
polfijlTiones  habuerunt.  haberc  contigerit.  due  partes  erunt  Epifcopi.  tenia 
fratrum  denominati  loci.  Si  quis  itaque  huius  noftrc  confirmationis  paginam 
violare.  & ad  nichilum  redigere  temptaverit-a  totius  Chriilianiratis  confortio 
fegregatus  maneat.  usque  quo  ad  latisfattionem.  & emendationem  veniat  • 

Qui  vero  obfervaverint  fit  eis  pax  perpetua.  & falus  continua  in  fecula . Amen. 

Attum  eft  hoc  anno  Dominice  Incarnationis  millefimo  ccntelimo  duodecimo 
Indittione  quinta  Regni  vero  Gloriofi  Regis  B.  anno  xj. 

Signum  G.  Epifcopi  Apoftolice  Sedis  legati . 
rjt  Signum  D.  Regis  Balduini . Signum  Arnulfi  Arcliidiaconi  • 

♦f»  Signum  Ebremari  Cefarienfis  Archiepiscopi . 

♦fc  Signum  Rogerii  Ramathenlìs  Epifcopi . ^ 

& Signum  Bernardi  Nazareni  Epilcopi. 

<$+  Signum  Balduini  eletti  Baruti. 

NUM. 
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N U M.  IV. 

Lettera  di  Arnolfo  Latri  arca  di  G era  fa  lemme  , in  favore  dell'  Ospedale  di  S»  Gio- 
vanni > nella  quale  dichiara  il  mcdcjimo  Ospedale  efente  da  pagar  le  decime . 


N Nomine  Sande  Trinitatis. Patri?  & filli.  & Spiritus  Sandi  Amen* 
Ego  Arnulfus  Dei  grafia  Iherofolimitanus  Patriarcha.  Univerfis  Culto- 
ribus  fidei  Catholice  pacis.  & falutis  prospcritate  gaudere.  Ad  fumme 
Beatitudinis  zternitatem  tendimus.  quando  adimplere  tota  virtute  cona- 
mur.  quod  in  psalmis  fcriptum  legimus , ubi  dicirur.  Beatus  qui  intel- 
ligit  fuper  egenum  & Pauperem  - Hanc  ego  Bcatitudinem  intelledu  puro  ob- 
tinere  defiderans  prò  rtatu  noftre  Civitatis  Iherufalcm  prò  me  ipfo*  prò  gre- 

ge  michi  comraiflo  hospitali  fratrum  Pauperum  quic nebat. 

co  die.  quo  confecratus  fui  Patriarcha  in  tota  Iherofolimitana  Provincia  co- 

ram  Domino  Balduino gloriofo.  Laudo,  concedo,  eisque 

«ternaliter  poffìdendum  confirmo.  Preterea  omnem  decimam  rerum  fuarum. 
que  erat  iuris  Ecclefie  noftre  in  toto  noftro  Patriarcatu  eis  concedendo  am- 
lioravi.  quatenus  ufibus  eorum  in  fempiternum  cederet , michique.  & omni- 
us  amicis  noltris  remedium  zternz  beatitudinis  ficret . Huius  autem  decri- 
pti onis  noftre  paginam  in  Capitulo  Sancii  Sepulchri  canonicis  audientibus.  & 
airencientibus  feci  recitari , Sigillique  mei  impresone  infignitam  corroborare 
Si  quis  autem  contra  hanc  confirmationem  noftram  ire  voluerit.  & aliquo 
modo  infringere  temptaverit  a perceptione  Corporis  Domini  noftri  Ihefu  Chri- 
fti  alicnus  fiat,  donec  refipifeat.  & ad  fatisfacionem  veniat . Adum  eft  autem 
hoc  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C°.  Xij“  Indizione  V.  Captionis  Iheru- 
falem  a Chriftianis  xiij"  Domini  Patriarche  Arnulfi  primo.  & invidi  (lìmi  Re- 
gis  B.  xij?  Illi  vero,  qui  Jiuius  rei  teftes  funt  fubfcripti  permancnt  in  eternum. 


S.  Roggerii  Liddenfis  Epifcopi. 
*$+  Aicardi  Prioris  Templi  Domini . 

Fulcherus  Prior  Montis  Oliveti . 
♦fc  G.  Anfclli  Cantoris . 

G.  Girardi  Thesaurarii. 

G.  Arcmandi. 

G.  Rainaldi. 

G.  Stephani  • 


* Fulco. 

Hugonis. 

Hugonis . 

G.  Richoardi. 

* VVillelmus. 

♦J*  Herbrandus . 

hJ*  Rainerii  Prioris  de  S.  Abraham. 
Gerimbaldi* 


N U M.  V. 

Donazione  di  Riccardo  gran  Sini  [calco , figliuolo  del  gran  Conte  Dragone , 
in  favore  de'  Monaci  del  Monte  Tabor . 


An.i  115. 

'forno  1, 

Diploma  io. 


IN  Nomine  Sande  & Individue  Trinitatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus 
Sandi.  Amen.  Iuftis  petitionibus  omnium.  & maxime  Servorum  Dei 
afienfum  prebere,  ad  Religionem  pertinct  Chriftianam.  Precipue  tamen 
ad  eos.  qui  in  fublimitate  Principatus  huius  Mundi  funt  conftituti.  ut 
omnes  iurte  regant.pie  foveant.&  in  neceflìtatibus  fuis  prò  viribus 
fuftentcnt.  Audivimus  etenim  in  Ewangelio  . Qui  recipit  iuftum  in  nomine 
iufti.mercedem  iufti  accipiet . Quamobrem  ego  Richardus  Senescallus  Ma- 
gni Comitis  Drogonis  filius  mercedis  alicuius  iufti  particeps.  uteunque  fieri 
defidcrans  Domini  Raymundi  Venerabilis  Abbatis  Ccnobij  Sandi  Salvatoris 
de  Monte  Thabor  aliquam  m^pfionem.  vel  receptaculum  in  terra  noftra.  que 
ad  cbriaticum  pertinet  habere  cupientis  petitionem  prò  Dei  amore  libenter 
fufeepi.  & prò  remedio  anime  mec.  & predidi  Patris  mei  Drogonis.  feilieet 
Nobiliftimi  Comitis.  nec  non  Roberti  Guiscardi  avunculi  mei  probiifimi  Ducis. 

filii- 
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filiique  ej'us  Roggerii  non  minori*  memorie  Ducis.  fed  & Matris  mee.  & uxo-; 
ris  mee  Altrudis.  & Rocce  Sororis  mee.  omniumque  parentum  meorum  tam 
vivorum.  quam  defunUorum  tribuo.  & perpctualitcr  poffidcndum  concedo 
Ecclefie  Sanili  Salvatoris  de  Monte  Thabor.  & tibi  Venerabili  Patri.  & Do- 
mino Raymundo.  omnibusque  fratribus  Monacis  ciusdem  loci,  ram  prefenti- 
bus.  quam  futuris  in  prcfentia  horum  fratrum  ruorum.  qui  modo  tecum  funt 
Martini  fcilicet.  atque  Raynaldi.  montem  totum.  in  quo  fitum  fuit  Caftrum 
Licie.  ficut  ab  incolis  ipfius  loci  in  Domibus.  & quibuscumque  manfionibus 
intra  muros.  vel  extra  muros  antiquitus  extitit  poileflus.  itaut  ex  pane  noftra 
licentiam  ac  potellatem  habeatis  inibi  homincs  congregandi.  qui  montem  il- 
luni inhabitent.  & Ecclefie  Sanili  Salvatoris.  & Monacis  eiusdem  loci  tanrurn- 
modo  debitum  fervitium  cxhibeant . Monaci  quoque  & omnes  eiusdem  loci 
habitatores  habeant  pafeua  tam  in  Silvis.  quam  in  planis  locis  terre  mee  ad 
pecora,  porcos.  & cctera  Tua  animalia  pafeenda  fine  aliqua  ex  parte  noftra 
nerbatici,  vel  pasnatici.  feu  cuiuscumquc  rei  alrerius  exadione.  Addo  etiam 
Dominicani  culturam  meam.  que  cft  intcr  Liciam.  & Caftellum.  quod  dici- 
tur  Pfichro.  ita  folutam.  & quietam.  atque  completam.  ficut  eam  hucusque 
polTedi . Nec  non  & aliam  culturam.  que  fuit  Domine  Altrudis  fupradide 
uxoris  mee  fimiliter  quietam.  & completam  ex  integro,  ficut  eandem  cultu- 
ram ipfa  Domina  melius  habuit  die  una.  & nocìe  una.  quam  culturam  ex 
parte  orientis  terminat  propria  terra  Iohannis  Bardarii  . Et  ex  parte  occiden- 
ti alia  terra  eiusdem  Iohannis  Bardarii.  ubi  cft  area  eius.  Ex  parte  vero  Au- 
lirà dividit  eam  via  puplica.  que  tendit  ad  mare . At  ex  parte  Aquilonis  fc- 
parat  eam  altera  via  puplica,  que  a Licia  fimiliter  tendit  ad  mare  . Concedo 
quoque  terrari,  que  eft  circa  Ecclefiam  Sanili  Andree  Apoftoli.  quam  ex  utra- 

?iue  parte  due  vie  puplicc  terminant.  nec  non  & totani  Vallem  illam.  in  qua 
abas  feminatas  habui.  quas  tempore  famis  prò  Dei  amore  paupcribus  erogavi. 
Hanc  autem  elemofinam  ficut  fupra  (cripta  eft.  & determinata  lolutam.  & quie- 
tam Deo  Salvatori  noftro.  & vobis  fratribus  omnibus  in  Monte  Tabor  degen- 
tibus  in  perpetuum  dimitto.  itaut  nec  michi.  nec  alicui  heredum  vel  Succedo- 
rum  meorum  ex  hac  helemofina  liceat  quicquam  exigere.  nifi  gratiam  divinam. 
& peccatorum  remiflionem  . Ut  autem  huius  elemofine  libertas  firma  fit.  & fta- 
bilis  fub  tutela  dominio,  atque  cuftodia  Matris  Ecclefie  Sanili  Donati  in  cu- 
ius  Parrochia  eft.  omniumque  Epifcoporum  eiusdem  loci  perpetualiter  ipfam 
helemofinam  conftituo.  Ad  confumationem  quoque  huius helemofine firmitatis. 
& ftabilitatis.  atque  commemorationerp  liberalitatis  cartam  iftamper  manus  laifa- 
rii  notarii  noftri  Scribi.  & cum  noftro  Typario  bulla  plumbea  (ignari  prxcepi  . 
Signum  etiam  Crucis  Chrifti  manibus  propriis  fub  teftimonio  horum.  quorum 
nomina  fubscripta  funt  appofui . Falla  eft  igitur.  & corroborata  hxc  carta  apur 
Caftrum  Sanili  Mauri,  quod  eft  in  Calabria  menfe  Iulinio  xvij?  Kalend.  Iulii 
anno  ab  Incarnatione  Domini  noftri  Iefu  Chrifti  M?C?XV?  Indidione  viiij. 


Ego  predillus  Richardus  hoc  fignum  SanHx  Crucis  ad  confirmationem  hu- 
ius carte  manibus  propriis  fubfcripfi.  & huic  donationi  vineam  que  fuit  filii 
Neceforii  addidi . Infuper  ut  Monaci  habeant  poteftatem  piscandi  per  fuos 
piscatores  in  toto  mari  preter  foifam.  In  foflfa  etiam  fi  Dominus  Abbas  de 
Monte  Thabor  affuerit.  vel  tales  perfonc.  quibus  pifees  neceftarii  fuerint  ad 
refocillationem  eorum  licentiam  habeant  pifcandi . 

Ego  Ioannes  Ebriatice  Sedis  indignus  Epifcopus  fubfcribo.  & confirmo 

falvo  iure  noftro  Epifcopali.  53  Signum  manus  Bafilii  Imperiali*  Proto- 

nobiliffimi  4*  Stefanus  hoc  fcriptum  teftatur  Prcsbiter  iftud . 

Ego  Raymundus  Sanftì  Salvatoris  Ccnobii  abbas  indignus.  & cctcri  Fratres 
eiusdem  loci  prefentes.  & futuri  Nobiliflimum  Richardum  Scnefcalcum  cum 
omni  parentela  eius  prò  hoc  beneficio.  & aliisque  Deo.  volente  largiturus  cft 
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in  fraternitate  noftra  recipimus.  ut  amodo  totius  beneficii  noftri  tam  Orario, 
num.  quam  helemofìnarum  participes  fint.  & in  Kalendis  uniuscuiusque  men- 
fis  prò  falutc  Domini  Richardi  huius  beneficii  largitoris  miifam  in  Conven- 
tu  cum  ceteris  Officiis  ad  miflam  pertinentibus  fine  intcrmiifionc  Deo  donan- 
te celebrare  promittimus  • 

4»  Signum  Toltini  de  Duno. 

4»  Signum  Moyfi  Nobililfimi  Militi*. 

4»  Signum  manus  Drogonis  de  Oliano. 

4»  Signum  Pandulfì  Militi*. 

4t  Signum  EfTredi  Stratigoti. 

4*  Signum  manus  Stefanitii  Sencscalci  Duci*. 

Si  quis  vero  hujus  helemofinc  donationem  infingere,  vel  violare  prefum- 
pferit.  libram  auri  Curie.  & aliam  Monaci*  predi&is  componat.  & nifi  fatis- 
feccrit  anathematis  vinculo  alligatus  perpetuali  ter  maneat . 

NUM.  VI. 

Diploma  di  Ruggieri  Trencipe  d'  Antiochia , in  cui  conferma  tutti  i doni 
e limojine  fatte  all’  Ospedale  in  tutto  il  fuo  Regno . 

N Nomine  Santo.  & individue  Trinitatis  . Notum  fit  omnibus  homini- 
bus.  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  ego  Rogerius  gratia  Dei  Prin- 
cebs  Antiochenus  laudo.  & confirmo  per  fcripturam.  omnia  dona.  & 
helemofinas.  que  fato  funt  hospitali  Inerofolimitano  in  omni  Regno 
Antiocheno,  usque  in  hodiernum  diem.  tam  de  Cafalibus.  quam  de 
Villanis.  live  de  Domibus.  ac  de  terris.  & de  omnibus,  que  ad  utilitatem  per- 
tinent  hominum.  iccirco  ut  nullus  homo,  vel  femina  ab  hodierno  die.  ac  de- 
incebs  fit  aufus  ea  inquietare,  diminuere.  vel  auferre  fupraditto  hospitali.  & 
pauperibus  Chriiri . In  primis  laudo.  & confinilo  donum.  quod  Dompnus 
Boamundus  fecit  Hospitali  Ihcrofolimitano  videlicet  de  tribus  Cafalibus.  que 
funt  in  Montana  Antiochie . Meum  etiam  donum  confirmo  de  quibusdam  Ici- 
licet  domibus  infra  muros  Antiochie  cum  petia  una  terre.  & de  quodam  fta- 
tione  quod  dedi  Dompno  Guiraldo.  quando  fui  Ihcrufalem  in  platea  fupra- 
fcripte  Civitatis.  Preterea  laudo  & confirmo  fupraditio  hospitali  quoddam  Ca- 
fale.  quod  dedit  ei  Rogerius  de  Florcntia  in  termino  de  Harenc.  & aliut  quod 
dedit  Bonablc  in  terra  Kapharta.  illut  etiam  quod  dedit  Rotbertus  in  terminio 
Belthio.  ncc  non  etiam  Villanos . quos  dederunt  ci  Milites  in  omni  terra  di- 
tionis  mee  . Ad  extremum  quoque,  ut  Deus  mifereatur  michi , & anime  Pa- 
tris  mei , omniumque  Parcntorum  meorum.  five  omnium  fidelium  defunctoruni 
omnibus  modis.  quibus  facere  polTum  laudo.  & confirmo  Hospitali  Ihcrofoli- 
mitano  omnia  que  usque  hodie  adquifivit.  atque  irto  tempore  tenet.  & polli- 
det  in  omni  regno  Antiocheno,  volo,  ut  femper  teneat.  & absque  ulla  contra- 
dicìione  polfideat.  quamdiu  mundus  dura  ve  ri  t . Si  quis  vero  ea  auferre  vel  di- 
minuere aliquo  modo  conatus  fuerit  fit  excommunicatus.  atque  a corporc.  & 
Sanguine  Chridi  feparatus.  donec  refipifeat.  & ad  fatisfa&ionem  veniat.  Fato 
eli  autem  irta  carta  donationis.  vel  confirmationis  pridie  nonas  Iunii  anno  ab 
Incarnatione  Domini  cxviij.  poli  miUefimum . 

4*  ««  Rogerii  Principis  Antiocheni. 

4*  vi  Wiaonis  Traisnel. 

4*  vi  Roberti  de  Sancìo  Laudo. 

4f  vi  Petri  Subdiachoni.  qui  hanc  cartam  confirmationis  fcripfit  die.  & an- 
no. quo  fupra . 


An.i  i iS. 


Tom.  i,  Di- 
ploma i. 


NUM. 
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N U M.  VII. 

Accordo  fatto  tra  Filippo  Cantore  della  Cbiefa  di  Tripoli,  e i Frati 
dell ' Ospedale  , intorno  ad  alcune  decime  . 

PER  prefcns  Scriptum  pateat  univerfis  prefentibus.  & futuris.  qu°d^n  ,’  ( 
cum  qucftio  vertcrctur  intcr  nos  Magirtrum  Philippum  Cantorem  * * * 

Tripoiitanum  ex  una  parte.  & Rcligiofos  Viros.  R.  Venerabilem  Tom*  x*Du 
Magirtrum.  & fratres  Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem  ex  altera  p 01,11 
coram  Venerabilibus  Viris  . . . Cefaricnfi  Archiepifcopo  • • • 

Abbate  Sancii  Samuelis  in  Accon.  & . . . Archidiacono  Nazareno  ludici- 
bus  a Sede  Apoftolica  delegatis  fuper  decimis  quorumdam  Cafalium.  pofleftìo- 
num,  terrarum  . & aliarum  rerum.  quas  in  Diocefi  Tripolitana  prcdidi  Ma- 
gifter.  & fratres  poftidere  nofcuntur.  de  quibus  ad  ius  prebende  Cantorie  Tri- 
politane dicebamus  decimas  pertinere.  prout  in  libellis  oblatis.  & proceftìbus 
habitis  coram  fupradidis  Iudicibus.  & aliis  quampluribus  per  nos.  & predcccs- 
fores  noftros  diverta  temporibus  a Sede  Apoftolica  impetrati  plenius  contine- 
tur.  Et  Procurator  didi  Hospitalis  allegaret.  & contendere?  coram  memora- 
tis  Iudicibus  predidos  Magiitrum.  & fratres  prefcripti  hospitalis  ad  didarum 
decimarum  preftationem  non  teneri,  prout  oftendebatur  per  quamdam  compo- 
fttionem  diutius  habitam  inter  Venerabilem  Patrem  . . . Epifcopum.  & Capi- 
rulum  Tripoiitanum.  & mcmoratos  Magirtrum.  & fratres  icpcdidi  Hospitalis 
fuper  decimis  antedidis.  prctcxtu  cuius  compofitionis  fe  erte  immuncs  a pre- 
ftatione  predidarum  decimarum  afterebant  ; Cuius  compofitionis  tenor  inferiùs 
adnotatur;  pretendebat  etiam  Procurator  didi  hospitalis  Magiftrum.  & fratres 
Hospitalis  eiufdem  a preftatione  huiusmodi  decimarum  Icgiuma  prefcriptione 
munitos . Nos  predidus  Cantor  videntes  compofitionem  inferiùs  annotatam  de 
qua  nobis  Cantori  fada  fuit  piena  fides.  & credcntes  eam  validam.  atquc  fir- 
mam.  volentes  caritatem.  & amicitiam  intcr  noftram  Ecclcfiam  Tripolitanam. 

& Magiftrum.  & fratres  hospitalis  fupradidi  fcrvare  illefam  propter  bonum_j 
pacis.  & concordie  confovende  a prefatis  litibus.  & qucftionibus  omnino  de- 
iiftimus.  & iplis  in  totum  perpetuo  renuntiamus  . Nolentcs  prefatum  Magi- 
ftrum. & fratres  occafione  predidorum  amplius  fatigari.  immo  compofitionem 
infrafcriptam  approbamus.  & ratificamus.  Promittenres  Magiftro.  & Fratribus 
fupradidis  bona  fide,  quod  contra  ipfos.  feu  fucceftores  eorumdem  de  Iure  . 
vel  de  fado  fuper  predidis  decimis.  ncc  occafione  ipfarum.  nullam  queftio- 
nem.  five  moleftiam  per  nos.  Succeftorcsque  noftros  de  cererò  faciemus  . Pre- 
dide  vero  compofitionis  tenor  talis  eft  . Tarn  prefcntium.  quam  futurorum 
memorie  commendare  opportet.  quemadmodum  Dominus  Bernardus  Ecclefie 
Tripolitane  Epifcopus.  & Canonici  ciusdem  Ecclefie  por  ordinationem  Pontii 
Epifcopi  Podicnta.  & Abbatis  Sandi  Fclicis  de  Gerundi.  & Pctri  de  Podio  . 

Laurentii  cum  Raymundo  Patre  Iherufalem  Xenodochii.  & fuis  fratribus  de 
negotiis  quibusdam-  & in  petitiombus  ad  concordiam.  & diflinitionem  devcnc- 
runt.  Predidus  etenim  Raymundus  cum  fratribus  fuis  rcpetebat  a prefate  Se- 
dis  Epifcopo.  & Canonicis  quasdam  donationes.  quas  dicebat  effe  fadas  pau- 
peribus  Iherufalem  a Raymundo  Comite.  & Arberto.  atque  Pontio  Epifcopis* 
quas  etiam  Romanorum  audoritatibus  privilegiorum-  ubique  munitas  oftende- 
bat.  Quibus  audoritatibus  diligentiftìme  perlcrutatis.  & minus  fufficientibus 
inventis  per  Confilium  fupradidorum  trium  virorum  rationes  illas.  & audori- 
tates.  quas  indie  habebant.  eo  quod  fibi  fufficientes  eas  non  cogjioverunt  in 
manus.  & potellatem  Domini  Epifcopi  Tripolitani.  & Canonicorum  fuorum 
tradiderunt.  & per  fcripture  huiufmodi  feriem  omnes  voces  fuas.  iura.  & au- 
doritates.  quas  ex  predidis  conditionibus  habebant.  Ecclefie  Tripolitane.  & 
fuis  gratiflìma  voluntate  dimiferunt.  & diffinierunt  fub  eo  feilieet  vigore,  ut 
neque  ipfi.  neque  fucceftores  eorum  fuper  hoc  negotio  Tripolitanam  Ecclefi- 
am  ultexius  inquietare  prefument  ..  Ptopterea  Dominus  Bernardus  Epifcopus 

pre- 
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prelibate  Sedis  cum  confitto  Clericorum  fuorum  intercedente  Domino  Podi- 
enfi  Epifcopo.  & fupradidis  viris  precibus  quoque  ejusdem  Raimundi  Hospi- 
talis  Patris.  8r  fuorum  propter  Deum.&  anim*  fux  remedium  dcdit  Raimun- 
do  prxfato  fuisque  ac  Inerufalem  Xenodochio  decimas  de  omni  honore  ilio 
quem  fratres  hospitalis  Domus  habebant.  & poflìdebanr  quocumque  modo  ea 
die  qua  carta  ifta  fada  eft  in  univerfo  Epifcopatu  Tripoli  . Preter  medieta- 
tcm  illarum  decimarum.  quas  in  Parrochia  Artaflìe  elTent  reddituri.  cum  deci» 
mis  molendinorum  Guillelmi  Berardi . Tali  fiquidem  tenore,  ut  predilli  fra- 
tres habeant  eas.  & poflidcant  per  Bcncfìcium  Tripolitane  Ecclefie  iure  perpe- 
tuo . Decimas  vero  quas  in  Archarum  Epifcopatu  eflent  habituri.  Epilcopus 
& prelibati  Clerici  eis  tamdiu  affenferunt.  quamdiu  Arcttarum  Ecclefiam  elient 
poflclTuri . Si  vero  interca  per  largitionem  Antiochene  Ecclefie  eas  acquirere 
cum  confitto  Epifcopi  Tripolitani  polTcnt.  habeant  eas  jure  perhemni . Aduni 
eft  hoc  V?  idus  Decembris  anno  ab  Incarnatone  Domini  millefimo  centefi- 
jno  vigefimo  quinto . Signum  Domini  Bernardi  Tripolitani  Epifcopi.  qui  hanc 
donationem  per  confiliura  Clericorum  fuorum.  & manu  propria  roboravit  • 

Signum  Gartionis  Cantoris  • 

Signum  Amblardi . 

Signum  Bernardi . 

Signum  Raymundi  Hospitalis  Patris.  qui  hanc  diffinitionem  per  confilium 
fuorum  fratrum  proprie  manus  figno  corroboravi  • 

Signum  Bertrandi. 

Signum  Arnardi  Somarii. 

Signum  Roberti . 

Signum  Durandi  Hospitalis. 

Signum  quoque  Podienfis  Epifcopi . 

Signum  Berengarii  Abbatis  Sanili  Felicis  • 

Signum  Petri  de  Podio  Laurentii . 

Signum  Bernardi  Scriptoris. 

Nos  vero  B.  miferatione  Divina  Tripoliranus  Epifcopus  de  voluntate.  & as- 
fenfu  didi  Cantoris.  & Capitili  noftri  ad  requifitionem.  & inftantiara  pre- 
fcriptorum  Magiari.  & Fratrum.  & Cantoris  predilli,  omnibus.  & fingulis 
premiflòrum  exprefle  confentimus.  & ipfis  noflrum  confenlum  preflamus. 
ac  ipfam  etiam  confirmamus.  Supplentes  defedum  fi  aliquis  di  in  predidis. 
vel  aliquo  ex  predidis.  Et  ad  maiorem  firmiratem  predidorum  in  poiterum 
faciendam  nos.  & Capitulum  noflrum.  ac  didus  Cantor  prefentibus  literis 
figilla  noftra  duximus  apponenda . 


Li  due  Sigilli  di  etra  thè  fendeva»»  da  fi tefla  Pergamena,  mane  nudivi  il 
Ieri*  , fi  troveranno  nella  Tavola , /otto  li  numeri  il). 


N U M.  Vili. 

Lettera  di  Bernardo  Ve {conto  di  Nazaret,  ite  cui  efenta  i Frati  de! V Ospcdalw 
da  pagar  le  decime  in  tutta  la  fua  Dioc  e fi .. 

N Nomine  Sande.  & Individue  Trinitatis  Patris.  & Fitti.  & Spiritus  San- 
di.  Ego  Bcrnardus  Dei  gratia  Nazarenus  Epifcopus  univerfis  cultori- 
bus  fidei  Catholice  pacis.  & falutis  prosperitare  gaudere  . Ad  fumme 
beatitudini  xternitatem  tendimus . quando  adimplere  tota  virtute  niti- 
mur.  quod  in  Ewangelio  fcriptum  legimus . Date  elemofinam.  & omnia 
munda  funt  vobis  . Hanc  ego  emundationem  intelledu  puro  obtincre  dtfide- 
ians  Dro  llatu  noflre  Ecclefie.  prò  me  ipfo.  prò  grege  michi  commiiTo.  Hospi- 
tali  fratrum  Pauperum.  quod  eli  Iherufalem  dono,  eiauc  etcrnaliter  pofliden- 
dum  concedo,  omnem  videtteet  decimam.  tam  de  Cafalibus.  quam  de  Villani*. 
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live  de  omnibus  eeteris  rebus,  quàs  fupradichis  hospitalis  haber  in  toto  noftrc» 
Epifeopatu.  Preterea  tres  Villanos.  qui  crant  iuris  noftrc  Ecclefie  ei  ampliando 
concem.  quatinus  ufibus  eius  in  fempiternum  ccdcrent , michique.  & omnibu# 
amicis  noftris.  tam  Clericis.  quam  laici*  remedium  eterne  Beatitudine  fierent. 
Huius  autem  deferiptionis  noftrc  pagina  in  Ecclefia  noftra  Canonicis  Rcgula- 
ribus.  & Archidiacono  audientibus.  & aftenricntibus  recitari  feci . Sigilhque 
mei  impreflione  infignitam  corroborati . Si  quis  autem  contra  hanc  donatio- 
nem  noftram  ire  volucrit.  & aliouo  modo  infingere  temptaverit.  a perceptio- 
ne  Corporis  Domini  noftri  Ihefu  Chrifti  alienus  fiat,  doncc  refipilcat.  & ad 
fatisfa&ionem  veniat  . Adum  eft  autem  hoc  xiij?  Kalendas  Novembris  anno 
ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  XX?  V?  Indicione  iiija  Domino  Vermun- 
do  I he rofoli mirano  Dei  grafia  Patriarcha.  & Balduino  fecundo  Rege  faventibus. 


Villclmi. 
cn  Prioris  Sanftc  Marie, 
cn  Adalelmi  Archidiaconi . 
co  Bafilii . 
co  Gaufredi . 
co  Petri. 
co  Odonis  • 

co  Willelmi  Archidiaconi. 


co  Domni  Willelmi  Tiberiadis  . 
co  Guidonis  de  Milet. 
co  Martini  Nazareni, 
co  Girardi  Militis. 
co  Archimfredis. 
co  Roberti  Militis  templi  • 
co  Sancii  Diaconi,  qui  hanc  cartam 
fcripfit . 


N U M.  IX. 

Donazione  di  un * Orpellale  pojlo  nel  monte  Pellegrino  , con  tutti  i beai  del  me  de  fimo  % 
fatta  da  Ponzio  Conte  di  Tripoli  all’Ospedale  di  S.  Giovanni  ; e Conferma  di 
tutte  le  donazioni  di  Bertrando  fuo  padre  , e di  Raimondo  fuo 
a'volo  , nella  Contea  di  Tripoli . 


IN  nomine  San&x.  & Individux  Trinitatis  . Notum  fit  omnibus  homini- 

bus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Pontius  gratia  Dei  Comes  An.i  1 16. 
Tripolis  & uxor  mea  Sicilia  Regis  Francorum  filia  volente  filio  noftro  t ^ 
Raymundo  donamus  Deo.  & Hospitali  Hicrofolimitano  Hospitale  pau-  plomi  V4.  " 
perum.  quod  eft  in  Monte  Peregrino  & omnia  fimul  que  funt  iuris 
eiusdem  Hospitalis  villas  vidclicct.  quas  dedit  Pater  meus  Bertrandus  quas  eti- 
am  donaverat  Avus  meus  bone  memorie  Dompnus  Raimundus  cum  arbori- 
bus  diverforum  gcnerum  que  infra  funt  & cum  aquis  ac  pascuis  & molendinis 
& hortis  & cum  omnibus  rebus  ad  easdem  villas  pertinentibus  oleum  videli- 
cet  & ccteros  frutìus  fupradittarum  arborum.  nec  non  & bifantios  quos  Wil- 
lelmus  Comes  folcbat  accipere  de  bubus  Surianorum  in  fupradi&is  Villis  Ia- 
borantium  omnia  libera.  & fine  ulla  retentione  que  a nobjs  donari  poflunt  do- 
no & trado  per  fcripturam  in  perpetuum  valituram  Hospitali  Iherofolimitano. 

Terras  etiam  quas  dedit  Pater  meus.  & Avus  meus  videlicet  pontem  Montis 
Peregrini  & cetera  omnia  que  tenet  & polfidet  fupradidum  hospitale  in  omni 
terra  mea  omnia  ei  integra  & absque  ulla  diminutione  dono  & laudo . Con- 
firmo  etiam  ut  ab  hodicrna  die  & deinccps  teneat.  & pofiideat  fine  ulla  inquie- 
tudine. Prcterea  laudo  fupraditto  hospitali  domum  quamdam  optimam  in_. 
portu  Tripolis  fuper  mare  & unum  Campum  ante  Civitatem  . Toloneum  etiam 
quod  cetcri  homines  reddunt  in  porta  Tripolis.  & in  platea  dimitto  ei  & do- 
no itaut  omnes  homines  fupradi&i  hospitalis.  cmant  & vendant  quicquid  vo- 
lucrint.  & nichil  ab  eis  nomine  Tolonei  in  platea  vel  ad  portam  exigatur.  Vil- 
las vero  & terras  ac  domos  quas  Pater  meus  & Avus  meus  dedit  in  Civitate 
Rafania  five  in  territorio  ejus  ad  hospicium  paupcrum  conftruendum  ficut  in 
carta  fcriptum  eft  & legitur.  & Gualtcrius  tenuit  fic  laudo  & dono  hospitali 
Iherofolimitano  omnia  etiam  que  data  funt  ei  in  Civitate  Tortofa  vel  in  omni 
Territorio  ejus  five  in  Locamel.  five  alibi  confirmo  & laudo  cidem  hospitali . 

Dono  edam  licendara  omnibus  meis  hominibus.  qui  a me  terras  liabent.  ut  fi 

G volue- 
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voluerint  habeailt  poteftatem  donandi  villanum  unum  unusquisque  in  Tuo  ho- 
norc . & fi  quid  amplius  cum  meo  confilio  dederint  fimilitcr  laudo  . Ad  ulti, 
mum  confirmo.  & laudo  fupradido  Hospitali  omnia,  que  data  funt  ei  in  omni 
terra  mca  tam  ab  Avo  & Patre  meo  quam  ceteris  qui  ibi  terrai  habuerint.  vel 
adhuc  habent  a prima  die  qua  Avus  meus  cepit  adquircre  terram  usquc  in  ho- 
diernum  diem  » Ut  fupradidum  Hospitale  teneat.  & poflideat  omni  tempore 
absque  omni  inquietudine  . Fada  eft  autcm  hcc  carta donationis in  Iheruiaiem. 
Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  XX?  Vj?  V?  Kal.  lanuarii . 

S Pontii  Cornicia,  qui  hanc  cartam  donationis  fieri  juflit. 

S Cecilie  uxoris  lue  regis  Francorum  filie. 

S Pontii  de  Fos. 

S Giraldi  de  Uxello. 

S Pontii  Umberti. 

S Bertrandi  Vicecomitis. 

S Willelmi  de  Sando  Iuilo . 

S Willelmi  Fabri. 

S Girardi  de  Infula. 

S Petri  Amalrici. 

S Pontii  Sandi  Pauli  Archidiaconi  & Comitis  Cancellarii.  qui  hanc  cartam 
fcribi  fecit. 

Il  Silillo  in  piombo  di  Ponzi*  Conte  di  Tripoli,  tir  pendeva  da 
Catta  , è foli»  il  numero  4. 


N U M.  X. 

Lettera  di  Ugont  Signor  di  Joppe , nella  quale  dona  all’  Ospedale  di 
$•  Giovanni  un  Cafale  pojlo  nel  territorio  di  Afcalona . 

JOrum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefcntibus  quam  futuris.  quod 
Dominus  Ugo  Dei  gratia  Princeps  loppe  prò  ftaru  Chriftianitatis  ac 
prò  redemptione  animx  Patris  fui.  & Matris  lux.  & omnium  pa- 
rcntum  filorum.  & ut  Deus  Civitatem  rebellem  Afcalone  tradat  in 
manus  Chriftianorum  die  Dominico  Architriclini.  concedente.  & 
fav ente  Emma  uxore  fua.  ceterisque  Baronibus  fuis  conccdentibus  donavit  San- 
ato Iohanni  Hospitali.  eiusdemque  loci  Paupcribus  ac  in  manus  Domni  Ray- 
mundi  Magidri  hospitalis  & Cuftodis.  ac  Gubcrnatoris  pauperum  tradidit  in 
territorio.  & dominio  eiusdem  Civitatis  predide  Afcalonis  de  tribus  meliori- 
bus  Cafalibus  Civitatis  unum,  cum  omnibus  ad  Cafale  pcrtinentibus.  que  in 
proprietate  fua  cvenerint.  Infupcr  etiam  hic  prcfatus  Ugo  ipfi  eidem  Ecclefie 
Sanili  Iohannis  donavit  terram  loppe  libere.  & fine  ulla  conluetudine  redden- 
te  terram  ìllam.  dico,  quam  Radulfus  Hospitalis  tenere.  & habcrc  folebat  an- 
tequam  moreretur . Similitcr  donat.  & concedit  totum  quod  Hospitale  habet 
in  territorio,  vel  dominio  Ramatenfi.  Fadum  eft  hoc  donum  Dominice  Nati- 
vitatis  M?  C?  XX?  V)?  refidente  Venerabili  in  Hierufalem  Parriarcha  War- 
mundo . Eodem  tempore  regnante  in  ipfa  Civitate  Iheruiaiem  Bauduino  Rege 
fecundo  Latinorum.  Cuius  ergo  donationis  funt  tciles  fatis  nobilifsimi  viri. 
Iulduinus  Abbas  Sande  Marie  Valle  Iofaphat.  Domnus  Barifanus  loppe  Con- 
llabularius.  cuius  confilio  fupradidum  Cafale  datum  fiiit  paupcribus  . Willel- 
mus  Tiberiadis  Gualterius  Birutenfis.  necnon  Guido  frater  cius.  Garnerius  & 
Gualterius  frater  eius.  Euftacius.  Goffridus  de  Flavi.  & Girardus  de  Area.  & 
Hugo  Ramatenfis.  Roardus  Hierufalem.  Goffridus  de  Parente.  & Guido  de 
M iliaco  . Huic  vero  largitioni  inter  fiat  Petrus  Raimundus  Sacerdos.  & Raine- 
rius  Tiberyadis.  & Petrus  Tiberyadis.  & Willelmus  loppe.  & Petrus  Malet.  & 
Durandus  Hospitalis  Confabular  ius . liti  fratres  hospitalis.  Preterca  dedit  Se 

con- 
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concefsit  libere.  & absque  ulla  retentione  cenfus  predico  hofpitali  in  omni 
terra  Tua.  quam  in  prelenti  habet.  & in  antea  acquirere  potuerit.  omnes  ufus. 
& confuetudines  modii.  fcilicet  & bucce  portus.  ceterarumque  rerum.  conce- 
dente Emma  uxore  Tua.  Teftes  itaque  hujus  donationis  tales  funt. 


Girardus  de  Ameriis. 
Girardus  de  Area 
Ricardus  de  Sincleto . 
Robertus  CraiTus . 
Sado  Huilardus. 


& ex  parte  hospitalis.  Domnus 
Raimundus  hospitalis  Procurator . 

Petrus  Gallitianus  Presbiter . 

Petrus  Wyllcrmus  Cancellarius  . 

Girardus  Willclmus  loppe.  & alii  plures  . 


Hanc  cartam  affirmavit  Hugo  fupradidus  Comes  in  Domum  Nigelli  de  Bethle- 
em  in  Iherufalcm.  qui  elt  Gener  Roberti  Regis.  huic  affirmationi  interfue- 
runt  Roardus  de  Abatia.  Paganus  de  Ofca.  Rainaldus  Nepos  Epifcopi. 
Andreas  Senefcalcus.  Robertus  Longus.  Lambertus  Novcllus.  hec  affermano 
fada  fuit  V?  Kalendas  Iulii  feria  fexta  • 


1/  Sigili * di  piemie  del  Cinte  di  Joppt  ì fegnsta  eoi  num,  8. 


N U M.  XI* 

Lettera  di  Ponzio  Conte  di  Tripoli , in  etti  conferma  le  donazioni  fatte  all'  Ospedale 
di  Sé  Giovanni , a etti  aggiunge  la  donazione  di  altri  beni  ivi  etprcjjté 

IN  Nomine  Sande.  & Individue  Trinitatis.  Notum  frt  omnibus  hominibus  1 1 fT 
tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  ego  Poncius  grana  Dei  Comes  Tri-.  - 7> 

polis  & uxor  mea  Cecilia  regis  Francorum  filia  volente  filio  noftro  Rai-  Tom• 
mundo  donamus  Deo.  & hospitali  Ihcrofolimitano  Hospitale  pauperum.  p ° 
quod  eft  in  Monte  Peregrino.  & omnia  fimul  que  funt  iuris  eiusdem_» 
hospitalis . Villas  videlicct.  que  hic  nominantur.  in  primis  Misdeliam  cum 
omnibus  pertinentiis  & terminis  fuis  ficut  Beltrandus  prior  melius  tenebat.  & 
habebat  in  die.  qua  dedicata  eft  Ecclefia  Saniti  Iohannis  de  Hospitali . que  eft 
*pud  Montem  Peregrinum  fcilicet  usque  ad  flumen  quod  difeurrit  ad  Montem 
Peregrinum.  & ex  alia  parte  usque  ad  termino?  ipfius  Ville,  que  dicitur  alma. 

& usque  ad  terminos  ipfius  Ville  que  dicitur  Bctnfama.  & ipfius  ville  que  di- 
citur Bethfedion.  & usque  ad  termino?  Bcthleemitice  ville,  que  dicitur  Cera- 
phtenie  deinde  ipfam  villani,  que  dicitur  Bahani  donamus  Deo-  & hospitali 
cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & ipfam  que  dicitur  Cornonium  cum  omnibus 
pertinentiis  fuis.  & villani  Coliath  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & Aroath  cum 
omnibus  pertinentiis  fuis.  & Cendianam  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  villani 
ficcam  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  Apiam  cum  omnibus  pertinentiis  fuis. 

Durcarbe  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  ad  montana  de  bochca  villani,  que 
dicitur  Baho  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & in  terra  de  Rafania  Theledehep 
cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & cartamarc  cum  omnibus  pertinentiis  fuis. 

3uas  quidem  villas  dedit  Pater  meus  Berrrandus  predido  hospitali  quas  etiam 
onaverat  . . . . Avus  meus  bone  memorie  Domnus  Raimundus  cum  arbori- 
bus  diverforum  generum.  que  funt  in  ipfis  villis  & in  omnibus  terminis  ea- 
rum  cum  aquis  ....  molendinis  & ortis  & omnibus  rebus  ad  easdem  vil- 
las pertinentibus.  oleum  videlicct  & ceteros  frudus  fupradidarum  arborum 
nec  non  & bifantios  quos  Wilelmus  Comes  folebat  accipcrc  de  bubus  Suria- 
norum  in  fupradidis  Villis  laborantium  omnia  libera  & fine  ulla  retentione 
ficut  melius  donari  poilùnt  dono  & trado  per  fcripturam  in  ppm  valitu- 
ram  Hospitali  Iherofolimitano  Terras  etiam  quas  dedit  Pater  meus  & Avus 
meus  ultra  pontem  Monti?  Peregrini,  ipfam  quoque  vincam  que  eft  iuxta  Ci- 
mitterium.  Ecclefiè  Sandi  Iohannis  & cererà  omnia  que  tenet  & pofsidet  fu- 
pradidum  hospitale  in  omni  terra  mea  omnia  & integra  & absque  ulla  di- 
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minutionc  dono  & laudo . Confirmo  edam  ut  ab  hodierno  die  & deinccps 
teneat  & poflideat  absque  ulla  inquietudine . Pretcrea  laudo  fupradiéto  hospi- 
tali  domum  quamdam  optimam  in  portu  Tripolis  fupra  mare.  & unum  Cam- 
pum  ante  Civitatem . Theloncum  edam  quod  cctcri  homines  rcddunt  in  porta 
Tripolis  & in  platea  dimitto  ei.&  dono.  & Domnus  Bernardus  Tripolitanus 
Epifcopus  fuam  partem  fimiliter  . Favente  Durando  Arcidiacono  Gaflìone 
Cantore  & univerfo  ciusdem  Ecclefie  Capitulo.  itaut  omnes  homines  fupradi- 
éli  Hospitalis  emant.  & vendant  quicquid  voluerint.  & nichil  ab  eis  nomine 
Thelonei  in  platea  vel  ad  portam  exigatur  . Dono  edam  predido  hospitali 
Iherofolimitano  apud  archas  quasdam  inanflones  & unum  ortum  & furnum  & 
vineam  ut  habeat  in  perpetuum . Apud  Felicium  unam  manfionem.  apud  Cra- 
tum  duas  manfiones.  & unam  vineam . Omnia  etiam  que  data  funt  ei  in  Civi- 
tate  Tortofe  vel  in  omni  territorio  ejus.  live  in  Caftro  quod  dicitur  Kainel 
five  alibi  confirmo  & laudo  eidcm  Hospitali  & nominatim  ipfos  Molendinos. 
quos  habct  apud  Kamel.  Villas  vero  quas  fuperius  nominavimus  & terras  & 
vineas  & ortum.  domos.  molendinos.  furnum.  & balneum  que  omnia  Pater  inc- 
us. & Avus  meus  dedit  in  Civitate  Rafani*,  five  in  territorio  eius  ad  hospici- 
um  Pauperum  ficut  in  carta  fcriptum  eft.  & legitur.  & Galterius  tenuit.  fic 
laudo.  & dono  hospitali  Iherofolimitano . Dono  etiam  licendam  omnibus  meis 
hominibus.  qui  a me  terras  habent.  ut  fi  voluerint  habeant  poteftarem  donandi 
villanum  unum  hospitali  fupramemorato  unusquisque  in  fuo  honore.  Et  fi  quid 
amplius  cum  meo  confilio  aederunt  fimiliter  laudo . Ad  ultimum  confirmo.  & 
laudo  fupradido  Hospitali  omnia  que  data  funt  ei  in  omni  terra  mea  tam  ab 
Avo  & Patre  meo  quam  ceteris.  qui  ibi  terras  habuerunt.  vel  adhuc  habent 
a prima  die  qua  Avus  meus  ccpit  adquirere  terram  usque  in  hodiernum  di- 
em.  ut  fupradicìum  hospitalc  teneat  & poflideat  omni  tempore  absque  omni 
inquietudine.  Super  hec  omnia  dono  & laudo  Hospitali  fupramemorato  quam- 
dam vineam  apud  Kafaracham  de  qua  excant  ci  ccntum  iarrax  de  vino . Lau- 
do etiam  totum  donum  quod Hospitali  a Baronibus  me. 

is.  feu  ab  aliis  hominibus  tempore  confccrationis  Eccleae  Sandi  Iohannis  Ba- 
priite.  que  eft  apud  Montem  Peregrinum Bernardi  Tri- 

polini Epifcopi.  & Geraldi  Rafanienfis  Epifcopi.  & Raimundi  Tortofani 
Epifcopi  j Anno  ab  Incarnadone  Domini  Millefimo  C?XX?Vij?vj.  Idus  Fc- 
bruarii . 

Sig^m  Poncii  Comitis  Tripolitani.  qui  hanc  cartam  donadonis  fieri  iuftit  tem- 
pore quo  confecrata  eft  Ecclefia  Sancii  Iohannis  Monds  Peregrini . 

Sig<$»m  Cecili*  Gomitili*  uxoris  fux  Regis  Francorum  fili*. 

Sig<fcm  Rogerii  Conftabularii . 

Sig^m  Petri  de  Podio  Laurendi  • 

Sigaro  Guillelmi  de  Verduno- 
Sig^m  Poncii  de  Fos. 

Sigifm  Raimundi  de  Cartellano. 

Sig^m  Hugonis  Ebra  .... 

Sig*$*m  Bernardi  de  Congufto. 

Sig4$»m  Geraldi  de  Uflcl. 

Sig^m  Poncii  Umberti. 

Sig*$»m  Guillelmi  Scriptoris.  qui  hanc  cartam  rogatus  fcripfit  apud  Montem 
Peregrinum . 

Sig^m  Dominici  Tripolitani  Epifcopi  Subdiaconi,  quo  dinante  hxc  tota  re- 
rum feries  compofita  eft.  & poftea  in  manus  D.  Raimundi  Prioris  Hospita- 
lis Iherofolimitani  ab  ipfo  Comite  fupramemorato  Poncio  Tripolitano  tra- 
dita eft  die.  & anno  quo  fupra . 

Vi  ct*  pendt mie  il  SifilU  di  Pernio  Conte  di  Tripli , teme  mI  nwn . 4. 
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Conferma  fatta  da  Bai  dm  no  II  Re  di  Gcrufalcmme  , di  tutte  le  donazioni 
fatte  all'  Ospedale  di  S*  Giovanni  al  tempo  di  Balduina  I . 

IN  Nomine  Sanile.  & individue  Trinitatis.  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San--'  ■ 

Hi.  Amen.  Ego  Balduinus  Dei  gratia  Rex  Iherufalcm  Latinorum  fé-  11,11 2 9*. 
cundus  prò  anima  predecefforis  mei  bone  memorie  Regis  Balduini.  ac  Tom.  «,  Di- 
peccatorum  meorum  rcmiffionc  mea  regali  auHoritatc  omnia  que  rem-  P0^19* 
pore  eiusdem  prenominati  Antecefforis  mei  Hospitali  Sanile  Civitatis 
Iherufalcm  a quibuslibct  data  funr.  fìcut  in  aliis  privilegiis  continentur  . Simi- 
Jiter  ea  omnia,  que  cidem  Hospitali  ad  fuftentati,onem  Pauperum  Chrifti. 
tam  in  terris.  quam  in  Domibus.  & quibuslibct  aliis  polfeflionibus  meo  tempo- 
re conceda  funt.  fìcut  inferius  nominatim  exprimuntur  concedo.  & mee  auto- 
ritari» fìgillo  corroboro,  quatinus  deinccps.  & que  in  aliis.  & que  in  hoc  con- 
tinentur privilegio,  idem  hospitale  habeat.  & poflidcat  iure  perpetuo  absque 
omni  calumpnia.  vel  moleftia  heredum  meorum.  & fucccflbrum.  feu  quorum- 
libet  hòniinum.  Hec  vero  funt  que  meo  tempore  hospitali  funt  attributa.  In 
territorio  Iherufalem.  Goffridus  de  Parentea  donavit  hospitali  qua,tuor  parte» 
terre,  qua:  funt  pofitx  in  locum  qui  dicitur  Beccafaba.  Ipfe  idem  donavit  ei- 
dem  hospitali  ortum  unum  cum  cifìernis  ibi  habitis.  qui  pofitus  eli  iuxtj  tur- 
rim  David,  cui  ex  utraque  parte  via  decurrit.  per  utramque  itur  in  Bethlcm  • 
hec  ipfe  Goffridus  libere.  & line  omni  retinaclo  donavit.  Item  Adam  de  Rami? 
donavit  hospitali  Domum  unam  cum  cifterna.  que  infra  eft.  que  domus  fita  eft 
iuxta  portam  Templi,  qua  itur  Iofaphar.  & eft  ante  Domum  Guidonis  de  Mi- 
liaco . Cuius  donationis  iiti  funt  Telèes. 

Afchetinus  Vicecomcs.  Alfanus. 

Hugo  de  Ramis.  Sichcrius  de  Beritto. 

Goffridus  de  Afcula.  Porcellus  Rainaldus  de  Ponzo. 

Alanus  Boccerius  donavit  Hospitali  Domum  unam  in  Iherufalem  . Unde  fu»t 

teftes . 

Afchetinus  Vi cccomes.  * Gucrricus.  Hanricus  Burgundio. 

Bernardus  de  Tolofìa.  & uxor  fua  Rufa  donaverunt  hospitali  domum  quam- 
dam  in  Iherufalem  pofìtam  ante  Ecclefìam  Sanili  Martini.  Alfanus  lemet- 
ipfum  met  omnem  fubftantiam  fuam.  & Domos  que  funt  in  platea  numula- 
riorum  Hospitali  conceftir.  Unde  Teftes  funt. 

• Celarienfìs  elecìus  olim  Canceflarius  tantum. 

Ugo  Comes  Trefcenfis.  Rainaldus  de  Ponzo. 

Goffridus  de  Parentea.  Goffridus  de  Acula . 

Afchetinus  Vicecomes.  Siherius  de  Beritto. 

Rodulfus  Camerarius . Porcellus . 

In  Territorio  vero  Acchon  Barda  Armenus.  & uxor  fua  dederunt  hospitali 
Iherufalem  conccffu  liberorum  fuorum  Cafale  quoddam  nomine  Coketum . 

In  eodem  Territorio  Airaldus  cognomine  Barba  dedit  hospitali  Iherufalcm 
dimidiam  partem  cuiusdam  Cafalis.  quod  vocatur  Iebcthza  . Et  altcram  di- 
midiam  donavit  Aldcburgis  Soror  Lamberti  Cambiatoris.  Item  in  territorio 
Cefarienfì  Goffridus  de  Flaiaco  donavit  eidem  Hofpitali.  & cum  eo  Iohan- 
nes  de  Bethfam.  & Ugo  frater  ejus  Cafale  quoddam  nomine  Calanfuc  . In 
territorio  Liddcnfi.  Ugo  Deramis  donavit  Hospitali  duo  Cafalia  « quorum 
unum  Bethiben.  alterum  vero  Gcndas  vocatur.  & hoc  donurn  Ugo  loppen- 
fis  Dominus  conceflit.  Ad  corroborationem  itaque  harum  donationum  Privi- 
legium  auótoritatis  noftrc  lìgi  Ilo  fubnixum  per  manum  Hcmelini  noftri  Vice- 
cancellarii  fcribi  preccpimus.  Anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  XX? 

Viiij?  Indizione  vij.  Prcfìdente  Sanile  Iherufalem  Ecclefìe  Stefano  Venera- 
bili Patriarcha . Fallum  eft.  & datum  in  Palatio  Regis  in  Iherufalcm . 
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Diploma  di  Conferma  fatta  da  G.  Granerio , Signore  di  Ce  farea  e di  Sidone , 
di  tatti  i doni  fatti  all'Ospedale  nel  territorio  di  Ce  farea , 
ed  in  altri  luoghi  , 

[N  Nomine  SanZx  & Individui  Trinitaris.  Notum  fit  omnibus  tam  pre- 
fcntibus.  quam  futuris.quod  ego  G.  cognomento  Granerius  Ce  fa  rei.  & 
Sydonix  Dei  gratia  Dominus  volens  concedere.  & concedendo  confirma- 
re. & confirmando  augumcntare  dona  & elemofinas  quas  bone  memorie 
Pater  meus  conceflìc  Iherofoli mirano  Hospirali , feilieer  SanZi  Iohannis 
Baptifte  in  cibos.  & in  leqreationcm  pauperum  Dei  ibidem  degentium.  decla- 
io  imo.  confirmo  in  prefentia  Baronum  meorum  fubfcribendorum.  videlicet 
teftium  faZa  a predecefloribus  meis.  & facienda  a me  prefatis  pauperibus  do- 
na . In  primis  conceftit  Dominus  Euftachius  Pater  meus  predidi  hospitalis 
pauperibus  domos  in  Cefarea  cum  duobus  curtilibus  emptiones.  & venditio- 
nes  ibi.  & in  pertinenti is  fuis  folas.  & quiras  habcrc  perpetuo . Extra  vero 
Cxfaream  unum  Cafale  quod  vocatur  Aldefie  cum  fuis  pertinentiis . In  Caco 
autem  domos  cum  fuis  pertinentiis.  & cum  fuis  curtilibus . Concedo  quoque 
eis  curtile  quod  G.  Vicccomes  meus  meo  confenfu  dedit  eis  . Item  concedo 
eis  aliud  Curtile  quod  fuit  Alonis  prò  quo  reddidi-  ei  cambium  . Infupcr  con- 
cedo eis.  & confirmo  quatuor  carrugas  terrz  in  Chaco  ad  fcrendum  & ga- 
rerandum.  quas  Pater  meus  dedit  illis.  & duas  carrugas  terne  quas  dedit  eis 
H.  Lumbardus  confenfu  Patris  mei . Iterum  concedo  eis  duas  carrugas  terra  in 
Cafarfalem  ad  fcrendum  & garerandum  . Prcrerca  iuxta  iftam  terram  conce- 
do eis  ex  parte  mea  duas  carrugas  terra  a principio  terre  Rambaldi.  que 
laboratur  in  Marefco.  ficut  itur  ad  flumen . Si  vero  hec  terra  defecerit  eis. 
accipiant  tantum  de  meliori  terra,  quam  invenerint  in  Sabulone.  quod  fati* 
habeant  ad  opus  quatuor  carrugarum  ad  ferendum.  & garetandum . Concedo 
ctiam  eis  calumzum  cum  fuis  pertinentiis . Hec  autem  omnia  predica  dona, 
que  in  hac  carta  fcripta  funt.  lìcut  Iherofolimitanum  hospitale  habet.  & pos- 
fidet  usque  in  hodiernum  diem  ita  ego  G.  Cxfarex.  & Sydonii  Dominus  lau- 
do, concedo.  & confirmo  fupradiZo  Hospirali  in  pace  perpetuo  pofiidere  prò 
redemptione  anime  mee.  Patris.  fratrisque  mei.  omniumque  Parcntum  meorum. 
ftve  omnium  fidclium  defunZorum.  ut  fint  femper  in  viZu  ac  nece  Aitati  bus 
Pauperum  Chrifti . Si  quis  vero  ea  auferre  vel  diminuere  aufus  fucrit  anarhe- 
niati  perpetuo  fubiaccat  in  die  magni  Iudicii  parriceps  Iude  proditoris  Domi- 
ni fiat,  nifi  fatisfcccrit.  & emendaverit . FaZa  eit  carta  irta  corroborationis  in 
die  Beati  Matthei  Apoftoli.  & Evangeiifte  ideft  xj.  Kalend.  OZobris  luna  xx. 
fcxta.  Anno  ab  Incarnatione  Domini  noftri  Ihcfu  Chrifti  M?  C?  XXXj?  In- 
dizione viiij.  Regnante  Fulcone  tertio  Rege  Iherufalem  . Prefidente  W.  in 
Patriarchatu.  G.  in  Cefarea  Pontificium  exercente  ; Hanc  autem  donationem 
& conceflionem  ego  prefatus  G.  Granerius  & Cobiux  mea  D.  Iuliana  con- 
cedimus.  & confirmamus.  & multi  Baronum  meorum  adfuerunt.  & audierunt. 
confirmant . 

Ego  W.  de  SanZo  Bertino  concedo.  & confirmo . 

♦J»  Ego  Ricardus  Vicecomes  Cefaree  laudo.  & confirmo  . 

♦t»  F.go  Balduinus  Dapifer  Cefaree  Teftis  fum  . 

■*£  Ego  Euftachius  Scufficllus  concedo.  & confirmo . 

Ego  Iohanncs  de  Bellorano  laudo.  & confirmo , 

Ego  Ramcrius  Furnarius  Teftis  fum . 

Ego  Ifunbardus  concedo.  & confirmo. 

«$*■  Ego  Gualterius  de  Morula  laudo.  & confirmo . 

4+  Ego  Gualterius  Vicccomes  Chaco  teftis  fum.  & laudo,  & confirmo* 

♦fr  Ego  Nicolaus  de  Trano  concedo.  & confirmo . 

* * Ego 
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Ego  Azzo  de  Curia  laudo.  & confinilo . 

Ego  Albertus  Camerarius  tellis  fum.  & laudo.  & confirmo. 

Hoc  donum  & hxc  confirmatio  fucrunt  fatta  in  Civitate  Cxfarea.  & tradita  in 
manihus  Domini  Raymundi  Magiari  Hospitalis  in  prxlentia  horum  Tefti- 
um  fupradittorum.  & in  prefentia  Andree  Sacerdotis.  Willelmi  Bcrtrandi. 
Aldebrandi  Chaco,  Gerardi  de  Calumzum.  Martini  Regis  Hospitalis  Fra- 
trum. 

U Sibilla  in  fiamma  di  Qnaltiero  S ignari  di  Cefarta  fi  è dato  al  num.  ti. 


N U M,  XIV, 

Donazione  di  una  cafa  fojla  nella  Città  di  Gerufalemme , fatta  da 
Balduina  Ve  [conio  di  Barati , tu  favore  dell'Ospedale 
di  S.  Giovanni  « 

IN  nomine  Santtz  Trinitatis.  & individui  Unitati*.  Notum  fit  omnibus  ho- T1  ■ 

minibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  ego  Balduinus  Dei  gratia  An,I1^‘ 
Berutenfis  Epifcopus  Domum  unam  quam  habeo  in  Iherufalem  inter  Tom.  *» 
fu;num.  & molendinum  Hospitalis  cum  omnibus  fibi  pertinentibus  do-  'P®"1-»** 
no  Dco.  & hospitali  Sancii  Iohannis  Baptiftx.  quod  eft  in  Iherufalem. 
ac  fratribus  ibidem  Deo  fervientibus  fine  ulla  rctinentia  preter  quamdiu  vi- 
dero in  ca  hospitati  valeam.  & poft  meum  obitum  libere.  & quiete  Hospitale 
habeat.  & polfideat.  mutuet.  & vendat.  atque  tribuat , aut  quicquid  voluerit 
faciat.  Quia  ego  antequam  elTem  Epifcopus  hanc  Domum  liber^m  habui.  & 
attenus  fine  calumpnia  pofiedi . Nam  Rex  Balduinus  piimus  bone  memorie 
hanc  domum  mihi  tribuit.  & prò  anima  illius.  & mea.  & animabus  Patris.  & 
matris  mee.  omniumque  Partrntum  meorum  hoc  donum  Pauperibus  feci . Ad 
confìrmandam.  & corroborandam  hanc  privilegri  dignitatem  reduco  ad  me- 
moriam  qualiter  rogatu  pie  memorie  Regis  Balduini  primi  dedi.  & concedi 
eam  Orationibus  pauperum  Hospitalis  iure  perpetuo  podìdendam . Et  domum 
quamdam  apud  Beritum  prò  commutatione  hujus  iupraditte  a fratre  noltro 
Rogerio  Pagano  accepi  fimilitcr  iure  eterno  podìdendam.  ut  hzc  duo  ( e in- 
vicem  corroborarcnt.  & domuum  commutano.  & pauperum  defideranda  ora- 
tio . Hoc  cnim  donum.  & hxc  commutatio  fatta  iunt  tempore  Regis  fupra- 
fcripti . Poft  vero  multum  temporis.  anno  ab  Incarnatane  Domini  M?  C- 
XXX?  iij?  vj.  Kalendas  Ottobris  Prefidente  in  Iherufalem  Venerabili  Patriar- 
ca Willelmo.  Regnante  Rege  Fulcone.  Hec  cartula  eft  edita  in  ipfa  Domo 
Pauperum  in  Iherufalem  in  prefentia  ipfius  fupraditti  Epifcopi  Berutenfis.  & 
ipfius  rogatu.  atque  in  prefentia  primi  Epifcopi  Francorum  Bernardi  Sydoni- 
enfis.  aliante.  & vidente  Domno  R.  Hospitalis.  & fratribus  ejus.  quorum  no- 
mina hzc  funt . 

Willelmus  Bertrandus  Diaconus . Willelmus  Aimericus. 

atque  Gerardus  Subdiaconus.  Rodulfus. 

& ne  illis  folum  fratribus.  fi  quis  fortade  obiicercr.  quare  alii  qui  de  cadem 
Domo  non  cflent  ad  corroborationcm  in  hoc  privilegio  adderentur,  adduci- 
mus  in  teftimonio 

Ricardum  Dominici  Templi  Lambcrtum  Santtz  Sion 

Canonicum  « Canonicum . 

Mainardum  Berutenfis  Ecclcfiz  Cle-  Gaucilinum  Templi  Domini 

ricorum  Dottorem . Clericum  . 

Si  quis  autem  conrra  hanc  donationem  noftram  ire  voluerit.  & ali  quo  modo 
infingere  temptaverit  a perccptione  Corporis  Domini  noftri  Iclu  Chriili 
alienus  fiat,  donec  refipifeat.  & ad  fatisfattionem  veniat . 


Il  Sigilla  di  Baldaine  Vtfttva  di  Barati  ì al  annera  9. 
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lettera  di  Cordino  Conte  di  Edefia , nella  quale  dona  all * Ospedale  di 
S.  Giovanni  un'  Ospedale  pojlo  nel  territorio  d'  Edefia , e la 
Cbiefa  di  S.  Romano , e molte  terre  e vigne . 


An.i  134. 

1 i li.  1 , Di- 
pl-juia  \j. 


IN  Nomine  Sana*.  & individuz  Trinitatis  Patris.  & Filli  & Spiritus  San- 
ili Amen  . Ego  Gozelinus  Magni  Gozelini  filius.  divina  demenria  pro- 
pitia EdelTanus  Comes  multorum  Potentum.  & Baronum  meorum  pre- 
deceflorum  fepe  numero  multis  referentibus  falutifcra  faéla  percipiens. 
qui  ut  inferni  fupplicia  evitare.  & effugere  polfcnt.  & fuorum  pecca- 
minum  veniam  promercri  a Domino,  beneficii  largitate.  & elemofinarum  habun- 
dantia  multiplieiter  pauperes.  & egenos.  viduas.  & Orfanos  confovcbant . 
Eccldias  vero  Dei  ne  inopia.  & paupcrtare.  live  moietta  impulfione  infideltum 
przmercntur  elemofinis.  atque  beneficiis  iuvabant.  muneribus.  & donis  exorna- 
bant.  tuitione  tutabantur.  defenfionc  libera  prxveniebant  talia.  & plura  lauda- 
biliora  beneficia  de  eis  patulo  advertens  auditu.  Tandem  ut  eadem  illa  prome- 
rear.  atque  confequar  cum  illis  a Domino,  que  in  Cclefti  confecuti  funt  habi- 
tatione  ad  fimilia  excrcenda  benigno  commotus  fum  animo . Igitur  ob  incolu- 
mitatem  mci.  & meorum  Parcntum  animarum  falutem.  dono.  & concedo  Ho- 


spitali  Sancii  Iohannis  Iherofolime.  & Pauperibus  ibidem  viventibus  tam  pre- 
fentibus.  quam  futuris  Inospitale  fitum  in  Calali  Turbafcelli.  & Ecclefiam  San- 
ili Romani  ex  confenl'u  tamen  Domini  Franconis  Tuluppcnfis  Archicpifcopi 
cum  virgultis,  v neis,  terris , & omnibus  appenditiis  fuis.  quas  Pater  meus  ei- 
dem  Hospitah  dedir.  & concefiit.  & Balduinus  fecundus  latinorum  Rcx  Iheru- 
jalcm  conleniir.  atque  confirmavit,  & cum  omnibus,  quz  eiusdem  Hospitalis 
co  die  erant.  quando  talis  a me  prenominato  Comite  donatio  eli  fac)a.  ut  amo- 
do  in  fempitcrnum  habeant.  tencant  iure  perpetuo.  & poffìdeant.  Et  ut  hzc 
mea  donatio  predici*  Eccidi*.  & pauperibus  ibidem  exiftenribus.  & futuris  fir- 
ma. & llabilis  confillat  in  fempitcrnum.  hoc  meum  privilegium  annotari.  & 
plumbeo  meo  figillo  corroborari  feci.  Si  quis  itaque  Diabolica  mitigatone 
aliquando  commotus  temerario  aufu  hanc  meam  donationem  confringere.  aut 
hoc  privilegium  evacuare  attentaverir.  fitut  ex  hoc  dono  vcmam  deliftorum. 
& mifericordiam  confequi  expeelo  Salvatoris.  fic  ille  perpetuam  dampnario- 
nem.  & iudiciuni  zternum  confequatur  .a  Domino  Iefu  diritto.  Faclum  eli. 
&.  Conce  (Tu  m hoc  donum  per  manum  Domini  Oelardi  predia*  Eccidi*.  & 
Pauperum  Fratris.  anno  Dominic*  Incarnationis  M-3  C?  XXX  ° iiij°  Indiaio- 
ne  xij . Teftes  vero,  qui  interfuerunt.  funt . 


Matheus  Tuluppenfis . 
Herveus  Conitabularius  « 
Conllantinus  Battardus. 
Barrigan  Corizii  Dominila* 
Bcnzo  • 

Robcrtus  de  Ravandclla . 
Menl’e  Maj.  Hoc  attuili  eli# 


Martinus  Ca/lellanus  Turbafcelli, 
llimbardus. 

Americus  Areville. 

Majmus  love. 

Tezelinus . 

Berardus. 
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1 lettera  di  Giovanni , primo  Vefeovo  Latino  della  Cittì  di  Tolcmaide  , 
nella  quale  dichiara  efenti  in  [erpetico  i Frati  dell ’ Otptdale 
dal  pagare  le  decime  a fe  e a’  fuoi  fnccefiori . 

IN  Nomine  Sana*.  & individu*  Trinitatis.  Notum  fit  omnibus,  tam  pr*-^ 

jentibus  quam  futuris  quod  ego  Ioanncs  Dei  grafia  primus  Latinorum  _HL”‘ 
Tholomaide  Civitatis  Epifcopus  in  peccatorum  noftrorum  remiftionem. 
que  i gnoranter  contra  Deum  deliquimus.  Hospitalitatis  Domui  Sana*  P J' 
Civitatis  Hierufalem  prò  pafeendorum  pauperum  neceflitatibus  concedo. 

& remino  in  ppm  omnem  decimationem  omnium  reddituum.  quos  predirti 
hospitalis  fratres  in  noftro  Epifcopatu  colligunt.  quam  nobis.  & Ecclefie  San- 
se Crucis  ficut  cereri  Diocefis  noftre  perfolvere  debebant . Que  ut  certior.  & 
firmi  or  habeatur  dimiftlo.  contraque  calumpniantcs  veritatis  fue  prefidio  nixa 
fit.  Hanc  prelentem  cartulam  figlilo  noftro  fignari  precepimus.  manuque  no- 
ftra  propria  in  eadem  cartula  notam  quamdam  in  specie  Dominice  Crucis  im- 
preftimus . Preterea  notum  fit  quod  idem  fratres  fupradiSe  Domus  Hierufa- 
lem  remittunt  nobis.  & Succefloribus  noftris  Ecclefie  SanSe  Crucis  iure  per- 
petuo  querelato  quamdam  quam  erga  nos  diu  habucrunt  propter  portam  fu- 
penorem  Ecclefie  SanSe  Crucis  ab  Aquilone  fundaram.  que  in  loco  cuiusdam 
domus  fratrum  Hospitalis  edificata  fuit.  Hec  autem  faSa  funi  anno  Incarna- 
li10"’5 Domini  M?  C?  XXX?  V?  indidione  tenia  decima.  epaSa  iiij.  fecun- 
do  Kalendas  Man . Regnante  Fulcone  Hierofolymis.  & Guillelmo  eiusdem  Ci- 
vitatis  Patriarchi.  Hujus  vero  muneris  teftis  cft  confirmator. 

In  primis  ipfe  Dnus  Epifcopus  huius  muneris  auSor  Ioannes, 

Signum  eiusdem  J~^~f 

Teftis  & conceflor  Gualtcrius  Canonicus. 

Teftis  eft  Ioannes  Romanus  frater  Ecclefie  Sanch?  Crucis. 

Teftis  eft  Ugo.  & Radulfus  fratres  Ecclefie  predice  . 

Teftis  eft  Gaufridus  de  Aunis  Cappellanus. 

Teftis  Guarinus  de  Turguolant  Vicccomes. 

Teftis  eft  Bernardus  Camerarius. 

& Mainardus  de  portu  • 

& Nicolaus  de  Trana. 

& Pontili»  de  Rubian . 

& Doretus. 

& Fulco  frater  eius.  & finis . 

Quicumque  autem  huic  dimiflioni  Epifcopi  erga  Fratres  Hospitalis.  vel  dimis 
fioni  fratrum  przdirtorum  erga  Epifcopum.  & eius  Succeflores  refraeari  vcì 
calumpmam  inferre  temptaverit  a Omnipotentis  Dei  audoritate  & Bear* 

Marie.  & omnium  Santìorum  Sandarumque.  & Epifcopi  infuper  anatema, 
tizetur.  & ab  omni  Catholica  exterminetur.  & inter  prophanos  deputetur . 

Il  Sitili.  ì.  fimi,  di  Oinaaai  prime  Trfme  UH.,  arila  Cini  di  Trimaide,  lai. am.  cu 
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Diploma  di  Folcane  * Re  di  Gerusalemme  teri'o , nel  quale  conferma  la  donazione 
di  alcuni  Cafali  fatta  all'  Ospedale  di  S.  Giovanni  ; a cui  egli  ne 
aggiunge  altri  quattro  di  Juo , nel  territorio  di  Gerufalemme . 


An.ii  %6, 


IN  Nomine  Sanàx.&  individua  Trinitari*  Patri*.  & Filii  & Spiritila  San- 
ati Amen . Quoniam  que  a bonis  iulle  disponuntur.  & fiunt.  veritatis 
pcrvcrfores  fini  lira  fepc  interpretatione  perverrunt.  aut  temporum  vetu- 
ftare  a memorie  recordatione  depereunt  antiquorum  provida  difcretio 
ftatuit  & modemorum  fequens  poftmodum  auctoriras.  fanxit.  ut  ob  fuf- 
focandos  controverfiarum  atque  difceptationum  ortus.  de  re  digna  infcriptio 
habearur.  per  quam  legitimis  fuffulta  teilimoniis.  & authenticis  roborata  figiU 
lis  veritatis  purità*  confervetur.  Proinde  ego  Fulco  Dei  gratia  Rex  Iherufa- 
lem  Latinorum  tertius  alTenfu.  & confilio  uxoris  mese  Milelendis  regine  Domnì 
quoque  YVillelmi  Patriarchc.  ac  tocius  regni  tam  Cleri,  quam  populi  hortatu 
laudo.  & in  prxfenti  pagina  confirmo  domum  cuiusdam  loci  nomine  Bethgi- 
belin.  quem  Hugo  de  Sanclo  Abraham  rogatu  noftro  non  fine  intuitu  miseri- 
cordie in  pauperes.  & exalrande  Chriirianitaris  respc&u.  Ecclcfiz  Sandi  Ioan- 
nis  Hospitalis  quod  eli  in  Ihcrufalem.  fratribusque  ibidem  cure  pauperum  fer- 
vicntibus.  & fervituris  in  manu  Domini  Raimundi  ipforum  Magiftri  libere  cum 
fubfcriptis  Cafalibus.  & eorum  pertinentiis  in  perperuum  donavit.  que  ab  an- 
tiquis  his  fuiflfe  & ette  nuncupata  nominibus  polleritas  tradir  . Videlicet  Bei- 
thfur.  & aliud  Beithfur.de  Hirnacar.  de  Hirrafin.  Charroubete.  Deirelcobebe. 


Meimes.  Hale.  Botme.  Belhtavvahin.  His  preterea  ego  Fulco  prefatus  Iherufa- 
lem  Rex.  regie  Jiberaliraris  munificentia  de  proprio  meo  quatuor  Cafalia 
adicio.  que  prenominate  hospitalis  Ecclefic  ad  fublevamen  inopie  pauperum 
iure  perpetuo  & absque  calumpnia  poflidenda  contrado . Videlicet  Fedata.  Sa- 
halin.  Zcitx.  Courcoza.  unumquodque  cum  pertinenria  propria.  Et  ne  hoc  pre- 
fari Hugonis  donum.  & fuperadditum  mee  benivolencie  gratum  munus  impo- 
fterum  annullari  valeat.  aut  in  aliquo  infirmari  ex  utroque  veritatis  me  Teltem 
conllituo.  & prefentem  paginam  de  eorumdem  donorum  noticia.  & aficrtione 
confcriptam.  Sigilli  mei  audoritate.  & eorum  qui  fubfcripti  funt  ateilarione 
corroboro.  Ad  prenominatorum  enim  donorum  liberam  conceffionem  plures 
tam  Cleri,  quam  regni  telles.  legitimi  atfuerunt . Quorum  hxc  funt  nomina. 


Domnus  Willelmus  Iherufalem  Pa- 
triarcha . 

Gaudcnfius  Cefarienfis  Archiepiscopus. 
Rogcrius  Ramatenfis  Epifcopus. 

Anlelmus  Bethleem  Epifcopus. 

Petrus  Sepulchri  Domini  Prior. 

Arnaldus  Prior  Monti*  Syon. 

Wido  Prior  Sandi  Abrahc  . 

De  Baronibus. 

Willelmus  de  Buris. 

Paganus  Pincerna. 

Balduinus  Ramathenfis. 

Balianus. 

Rainerius  Brufco. 

Henfridus  de  Toron. 

Roardus  Vicecomes  Iherufalem  • 

Olricus  Neapolitanus  Vicecomes. 

Bernardus  Vachir . 

Balduinus  de  Sando  Abraham . 

Fada  eli  autem  prxfens  infcriptio  anno  ab 


Valterus  Malduth. 

Robertus  de  Frachuth  • 

Johannes  Gotman. 

Iohannes  Camerarius. 

Sado  Marefcalcus. 

Walterus  de  Goi. 

Willelmus  de  Alennes. 

Hubertus. 

Normanduso . 

Rogerus . 

Stephanus . 

De  Burgenfibus  vero  • 
Gaufridus  Acus. 

Rainaldus  de  Montlohir. 

Soir  de  Barurh  . 

Boneth  de  Tholofa. 

Porcel . 

Willelmus  Strabo  cum  aliis  non 
paucis . 

Incarnationc  Domini  nollri  Iefu 
ChnHi 
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Chrifti  M.°C?XXX?  Vj.°  Indicione  xv.  Confirmatum  eft  autem  iterum  hoc 
privilegium  a fupradido  Rege  Fulcone.  & approbatum . Ncc  non  & przta- 
xatis  pcrfonis  prefentibus.  & audientibus  coram  Rege  Ncapoiim  recitatimi. 

& per  manum  Helic  Canccllarii  datum . 

Jl  nufer*  ij  vi  t il  Sigili • in  fiomb*  iti  Patriarca  Guglielmo,  ebe  fendeva 
i»  gutfia  Pergamena  . 

N U M.  XVIII. 

Conferma  della  donazione  di  un  Cafale  fatta  alla  Chiefa  di  S»  Salvatore  ♦ 

del  Monte  Tal/or,  da  Raimondo  Conte  di  Tripoli • 

IN  Nomine  Sandc  & individue  Trinitatis  Patris  & Fili!  & Spiritus  Sandi^p  ^ 

Amen.  Notum  fit  prefentibus  atque  futuris  quoniam  humani  generis. 

memoria  labilis  eft.  nec  eiusdem  flatus  femper  effe  valet.  ac  de  caufa  ego  °1' 

Raimundus  Dei  grafia  Comes  Tripoli*  & hodierna  eadem  grafia  Tripo- 
li* Comitiffa  ; prò  falute  noflra  noftrorumque  Predecefforum  videlicec 
Comitis  Raimundi  atque  Bertranni.  & Willelmi  Iordanis  nec  non  & Pontii 
Patris  mei  inclite  memoriz  atque  Matris  me*  Siciliz  confirmamus  & aucìori- 
zamus  Ecclefix  Sanili  Salvatori s Montis  Tabor  Cafale  quoddam  quod  voca- 
«ur  Bethfamum  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  flquidem  cum  terris  & olivetis. 
èi  vineis.  & omnium  generum  arboribus  reddimus  eciam.  atque  concedimus 
particulam  illam  quam  Georgius  Syrus  quocumque  modo  five  vi  live  dolo 
predidz  Ecclefiz  Sandi  Salvatori*  eiusdemque  loci  Monachi*  auferebat.  hzc 
pars  quam  auferebat  cft  ex  parte  Bethelion.  Territorium  hujus  Cafalis  fcili- 
cet  Bethlami  terminatur  ab  Oriente  usque  ad  viam  anciquam  que  cft  inter 
Botfoflam  & Berhfamum  Cafale  nominatum  . A meridie  usque  ad  viam  vete- 
rem  iuxta  Bethelyon . Ab  occidente  usque  ad  terram  Sandx  Mariz  Latini  • 

A Septcmtrione  usque  ad  territorium  Calali  Petri  de  Podio  Laurentii  fcilif 
cet  Mpntemcucul . Hoc  inquam  Cafale  ut  przfati  fumus  confirmamus  & re. 
ftauramus  pretaxatz  Ecclefiz  Sandi  Salvatori*  per  Gaufridum  Dei  gratia  eius- 
dem loci  Abbatem  & Martinum  Priorem.  & Garnerium  Monachum  atque 
Pontium  Renuardi  in  prefentia  Domini  Giraudi  Epifcopi  Tripoli*  & Giraldi 
Raphanienfis  Epifcopi  & Alberici  Priori*  Montis  Peregrini  noftrorumque  Ba- 
ronum  conlilio  atque  benivolentia  videlicer  Silvii  Conftabularii.  Petri  de  Po- 
dio Laurentii.  & Willelmi  Ebriaci.  & Guocelini  de  Chalmunt.  & Willelmi  de 
Crat.  & Petri  Raymundi  de  Balma.  aliorumque  noftrorum  Baronum.  qui 
omnes  teftes  inter  exiftunt  . Quapropter  Dnus  Gaufridus  przfatus  Abbas 
ceterorum  Fratrum  confilio  concedit  & audorizat  prò  falute  noflra  omnium- 
que  Parentum  noftrorum  lampadam  unam  iugiter  ardere  in  conspedu  trans- 
flgurationis  Domini  in  Monte  Tabor.  Fada  eft  autem  hzc  carta.  Anno  ab  In- 
carnatone Domini  M?  C?  XXX?  jX?  Indizione  ij.  Luna  vij.  xiij.  Idus 
Decembris  • 

Signum  4*  Raimundi  Comitis  Tripoli*. 

Signum  4*  hodiernz  Comitiffz . Qui  hanc  cartam  fcribcre  iufllmus.  fìrmavimus. 
teftibusque  fubnotatis  firmari  precepimus.  Quicumque  ergo  hoc  noftrum 
donum  violare  vel  calumpniare  przfumpferir  ; tantum  przfcriptis  Monachi* 
in  duplo  coadus  perfolvat.  quantum  eis  exinde  auferre  conatus  fuerit.atque 
hec  noftrz  affernoms  autorità*  iure  perpetuo  rata  femper.  & inconvulfa 
permaneat . . 

Signum  4»  Iotranni  Cancellarii.  qui  Signum  Giraudi  Zeloz . 

hanc  cartam  didavi . S Brunelli  Senescalci  • 

Signum  4t  Pontii  de  Syura.  S Raimundi  Arnaldi. 

Pontii  Bernardi  • S Rainaldi  Camerarii  • 

Signum  4*  Alberti  Magiftri  Comitis . 

Ego  Guarinus  Scriba  de  Bethlehem  hanc  cartam  iuffu  fcripfi.  die.  & anno 
-prefixo»  NUM. 


Digitized  by  Google 


z© 


CODICE 

N U M.  XIX. 


Conferma  i iella  donazióne  di  nn  Cafale  in  fa-vere  dell'Otftdale  di  S.  Gietdnni, 
fatta  da  Gofcelino  Conte  di  Edejia . 

»N  Nomine  Sana*  & individui  Trinitatis . Patri?.  & Filii.  & SpiritusSan- 

An.i  141.  ■ Amen>  fjc  fcientium  participatione  oblivioni  traderctur.  hoc  idcirco 
Tom.  i,  I (ijlo.  fcripto.  memori*  quc  deliberative  commendare  decrevimus  . No- 

Diplom.  j8.  ■ tum  j-|(  igitur  omnibus  hominibus.  tam  futuris.  quam  prxfentibus.  quo- 
" niam  ego.  Gofcelinus  Dei  gratia  Comes  Edeflanus.  arfenfu.  & conceflu 
uxoris  me*  Bcatricis  Comitiflx.  & Gofcelini  filii  mei.  prò  falute  animi  mex- 
Patris  mei.  ac  Matris.  (cu  parentum  predecelTorumve  meorum.  Cifemburg 
quoddam  Calale,  fratribus  Hospiralis  Sana*  Civitatis  Iherufalem.  quod  videli- 
cet  Calale,  ex  dono  Regia  Balduini  habebanr.  eo  modo  quo.  6t  ipfi  tenebant. 
& corum  rullici  prifati  Cafalis  terram  colébant  , Cifemburg  inquam  cum 
pertinentiis  fuis.  libere,  quiete,  piena  libertate.  tenendum.  utendum.  pollidendum 
perpetuo  iure,  prediais  fratribus  concedi,  nec  non  & divifionem  rem  Calali» 
huius.  quam  adverfus  fratres  calumpniari  inceperam.  pacifico  donavi,  fic  (ic  ma- 
nibus  Radulfi  Carnotenfis.  tunc  temporis  Cancellarli  mei  amnotari  precepi.  ac 
figlili  mei.  ut  liquet  corroboratione  confirmari . Quod  fi  quis  huic  conceimi. 
five  donationi.  malitiose  refragari  prefumpferit.  proditori  Iude.  ac  luliani  Apo- 
ftati  itemam  dampnationem.  potius  incurrat . Supradiclorum  igitur  telles  le. 
gitimi  fuerunt.  liti  videlicet. 

Herbertus . 

Petrus  de  Tilleto. 

Willclmus  de  Guaifia. 

Buvo  Mercator. 

Bernard us  Berruarius • 

Girardus  Bedo  • 

Incarnationc  Domini  M*  C?  XL?  j?  Indi. 
Tulipp.  Archiprxfulante . Raimundo  Fri». 


Si  conefct  ejftrvi  fitto  tffrfo  am  Sigillo  • 


Rogerius  Conftabularius  • 
Hubertus  Maresqualcus . 
Ifembardus  Caftellanus. 

Alduinus  de  Sirode. 

Berardus . 

Guarinus  de  Beici. 

Gilduinus . 

Fafta  eli  aurem  hec  carta  anno  ab 
ftione  iij.  Epaéta  xj.  Francone 
cipe  in  Antiochia  regnante . 


N U M.  XX. 

lettera  tejl intoniate  di  Guglielmo  Patriarca  di  Gerufalemme  , nella  efuàle  Ji  {4 
fedey  cb’  egli  Ji  è trovato  preferite  alla  donazione  della  terra  di  Emmauty 
fatta  all’  Orpcdale  di  S»  Giovanni  da  Roberto  del  Cafale  dt 
Se  Egidio , coll’  ajlenfo  e conferma  del  Re  Eolcone  . 

N Nomine  Patris.  & Filii.  & Spiritus  Sanai  Amen  . Anno  ab  Incarnano^ 
ne  Domini  noftri  Iefu  Chrifti  M?  C?  XL?  j?  Indinone  nij. Qyomara 
vita  hominum  brevis  labilisque  decemitur.  & quia  quod  a bonis  *pe- 
numero  laudatur.  & fub  teftibus  confirmatur.  aliquotiens  iniquorum 
■perverfitas  annihilare  nititur  ; prxcedentium  fapientium  diicretio  res  ge- 
ftas  ftilo  memori*,  cartim  commendare  curavit.  Igitur  ego  quidem  W.  divina 
fuppeditante  clementia  Ihcrofolimorum  & San&e  Civitatis  Patriarcha. pa  um. 
feu  convenientiam.  quam  fratres  Hospitalis  cum  Roberto  Cafalis  Saneti  Agi- 
dii.  & uxore  eius  per  confenfum  Roardi  Vicecomitis  uxoris  cius  Gill*.  nec 
non  per  aflTcnfum.  & confi rmationem  Dhi  Regis  Fulconis.  & Dfix  Melifen- 
dx  Reginx  habuerunt.  ficut  disccptatum  eft.  & aótum  in  mei  prxfcntia  Ihe-, 


An.1141.  I 

Tomo  1, 
Diploma  39,  I 
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rofolimi's.  & Neapolis  cartim  notare  ccnfui  ficut  in  fequentibus  determinabi- 
tur.  Prxfatus  quidem  Robertus  una  cum  uxore  fua  donavit  hospitali  Ecclcfiae 
Sancii  Iohannis  Baptiftx.  & Raymundo  eiusdem  Domus  Magi  iho.  aliisque  fra- 
tribus  omnibus  eiusdem  hospitalis  prefentibus.  & futuris  tcrram  de  Emaus  cum 
fuis  Cafalibus.  & pertinentiis  omnibus,  Acuti  ipfe  habebat.  vel  eam  habere  de- 
bebat  ex  feudo  Roardi.  & eius  uxoris.  Tali  vidclicet  parto,  ut  pretaxati  ho- 
spitalis fratres  cis.  vel  eorum  heredibus  annuatim  cenlum  reddant  in  Pafcha 
CCL.  Befancios.  vel  infra  quadraginta  dics  tranlarto  Pafcha.  Et  in  feftivitate 
omnium  Sanrtorum  totidem.  eodem  parto.  fi  alium  terminum  cum  eorum  bo- 
na voluntate  habere  nequiverint . Et  fi  fratres  predirti  hospitalis  in  prelibati 
terminis.  & diebus  dispolitis  fepedirtos  befancios  non  redderent  Robertus  ha- 
bcret  licentiam  fine  fratrum  vel  alicuius  conrradirtione.  aut  calumpnia.  capien- 
di.  & tenendi  totam  predirtam  terram.  donec  predirtorum  Bifanciorum  nu- 
merum  plenarie  haberet.  Terra  tamen  & ea  que  in  ea  funt  in  potevate  Ho- 
spitalis fit  iure  perpetuo  nifi  a prelibato  parto  Hospitalis  fratres  penitus  defi- 
cercnt.  Et  fi  Robertus.  vel  eius  SucceJtores  vellent  in  hclemofinam  dare,  vel 
vendere,  vel  commutare  de  preferiptis  bifanciis  usque  ad  centum  fratribus 
Hospitalis  Roardus  & uxor  eius  prò  fuorum  remifiione  peccaminum.  feu  prò 
animabus  omnium  parentum.  & amicorum  luorum  concefierunt . Infuperetiam 
conceflerunt.  quod  fi  Robertus.  & eius  heredes  dcficerent.  & ipfi  Bifancii  in 
eorum.  vel  eorum  heredum  redigerentur  potevate  ; centum  ex  his  prò  eorum 
animarum  redemptione  eflent  in  helcmofina  Hospitali.  & quadrigenti  redde- 
rentur  cis  in  prennitis  terminis  ficut  fuperius  dirtum  cft.  fi  autem  aliquis  dia- 
bolica fugcftione  hoc  privilegium  a nobis  laudatum.  & noftro  plumbeo  figillo 
corroboratum.  & fub  legitimis  trium  ordinum  confirmatum  teftibus  frangere 
temptaverit.  perfidifiimi  luliani.  & ludx  proditori  incurrat  penas  donec  refi- 
pifeat.  Huius  inllitutionis.  & partionis  privilegium  Neapolis  Regia  domo  fa- 
rtum  fuit.  per  confcnfum  & confirmationem  & aurtoritatem  Dni  Regis 
Fulconis  & Dne  Melifende  Regine  in  nollra  prefentia.  Et  ne  poflit  anni- 
hilari.  huius  rei  funt  teftes.  quorum  nomina  fubsequuntur.  fcilicct . 


Robertus  Archiepifcopus  Nazaret . 
R.  Epilcopus  S.  Georgii. 
Gaufridus  Abbas  templi  Domini . 

De  Baronibus  . 

Willielmus  de  Burris. 

Roardus  Vicecomes. 

Idem  Robertus  Cafalis  fupradirti . 
Farta  eli  huius  carte  deferiptio  iij 
feliciter . Sunt  & alii  fupradirte 
Ramatenfis . 

Rainerius . 

Robertus  de  Trandolio  • 
Conftantinus  de  Canus . 

Milo  Clericus» 


Egidii.  aliique  quamplures. 

De  Fratribus  Hospitalis. 
Raimundus  Palatii . 

Stcphanus  Capelle . 

Petrus  Thefaurarius . 

Raimundus. 

Girardus  Pincerna. aliique  multi. 

. nonas  Februarii  Hospitali  Sanrti  Iohannis 
partionis  teftes . 

Gaufridus  de  Aquilea . 

Rainaldus  de  Monte  Lauduno. 
Tofetus. 

Nicolaus  Prxsbiter  Hyspanix  fcripfit. 
die.  & anno,  quod  lupra. 


F 


NUM. 
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Convenzione  fatta  fra  Guglielmo  Patriarca  di  Gerufalemme  e i Canonici  del 
Santo  Sepolcro  da  una  parte , e dall'  altra  Raimondo  di  Poggio^  Maejlro 
dell'  Ospedale  , intorno  alle  decime  delta  terra  di  Emmaut , e 
de'  Cafali  dipendenti  da  quella . 

N Nomine  Patris.  & Filii.  & Spiritus  Saniti  Amen  . Quoniam  impedien- 
te labe  peccaniinum.  mortali um  peltora  cicius  in  oblivionem  dilabun- 
tur.  ego  Willelmus  Divina  dispofitione  Iherofolimis  fextus  Latinorum 
Patriarcha.  & Petrus  gloriofi  Sepulchri  Prior  totusque  ciusdcm  Canoni- 
corum  Conventus.  fcriptum  retincre  ftuduimus.  quod  fratrcs  hospitalis 
Ecclefiz  Saniti  Iohannis  Baptiftx.  communi  artenfu  Rcgis  Folconis.  & Princi- 
pum  cius  conventione  determinata  cum  Roberto  de  Calale  Saniti  Egidii  firma- 
verunt  terram  de  Emaus  cum  fuis  Cafalibus.  & omnibus  eorum  pertinentiis  • 
Eo  videlicct  tenore,  ut  Canonicis  Dominici  Sepulchri  medietatem  decime  de 
omnibus  annonis.fcilicet.de  tritico.  & ordeo.de  fabis.  & ciceribus.  de  lcntibus. 
& pifellis.  cunclisgue  aliis  leguminibus.  de  vineis.  & olivetis  fideliter  & fine 
dolo  reddant.  & fratres  hospitalis  alia  omnia  que  inde  provenire  poterunt» 
prò  regimine  fuorum  Cappellanorum  & Ecclefiarum  retineant.  in  quibus  Ec- 
clefii*  Baptiiteria.  Cimitcria.  oblationes.  nuptias.  purificationes  confeflionem.  & 
vifitationes  infirmorum  habeant . Sed  & de  terra.  & de  ceteris  Cafalibus  in 
ipfis  montanis  adiacentibus  feilieet  de  Calale  Hulddre  & de  Porcel  & de  Gau- 
frido  Agule.  & de  Ansquetino.  & de  bacheler.  & de  Gerardo  Boitgher.  que 
ipfi  poflìdent.  vel  de  aliis  que  in  eisdem  Montanis  adquirent  iurte,  fimilircr  me- 
dietatem decime. eisdem  Canonicis  pacifice  reddant.  Si  autem  aliquod  Cafale. 
feu  terram  de  eisdem  quibuslibet  Chriitianis  vel  Sarracenis.  ad  firmam  dederint 
fratres  Hospitalis  prò  annona,  vel  bifanciis.  vel  prò  aliqua  pecunia  ; limiliter 
prefati  Canonici  medietatem  decimx  veluti  iam  diximus  habeant.  Hanc  con- 
ventionem.  feu  conceJfioncm  facimus.  Raimundo  Magiltro.  preferipti  hospita- 
lis. & SucceiToribus  eius  & Fratribus  ibidem  Deo  fcrvientibus  Stephano  vide- 
licet  de  Antiochia.  Petro  Willelmo.  Raimundo  de  Palatio.  Stephano  Lauret. 
Arnoldo  Vafconi.  Stefano  Diacono.  Stefano  de  Capella.  Petro  Thefaurario. 
Raimundo  Thefaurario.  Girardo  Pi neerne.  Bernardo  Vafconi.  ceterisque  omni- 
bus prefentibus.  & futuri*.  Quod  fi  qui  eorumdem  fratrum  de  Hospitali  huius 
conventionis  dolum  machinando.  vel  partem  fubtrahendo.  fraudaverint.  bis  vel 
ter  commoniti  anathematis  gladio  nifi  emendaverint  feriri  cenlemus . His  vero 
conventionibus  & concordie.  Ego  Willelmus  Patriarcha  interfui.  & eas  con- 
certi. Salva  Dignitate  mei  Patriarchatus . Fallum  fuit  hoc.  anno  I ncarnationi* 
Domini  M-1  CI  XL?  j?  Indizione  vj.  Prefidente  Venerabili  Willelmo  in  Pa- 
triarchali  Cathedra.  & dominante  inclito  Rege  Folcone.  in  regali  apice.  Hinc 
funt  tciles. 

Domnus  Gaufridus  Habbas  de  Tempio. 

Petrus  Prior  Dominici  Sepulchri . 

Godefridus  Thefaurarius . 

Aimericus  eiusdem  Ecclefiz  Canonicus. 

Willermus  Prepofitus. 

Dominus  Garncrius. 

& Dnus  Lambertus . Aliique  Cano- 
nici . 

Dnus  Roardus.  de  cuius  feodo  eft 
ipsa  terra. 


NUM. 


Robertus  de  Cafale  Sanili  Egidii  • 
Rainaldus  de  Monte  Laudato  • 
Tofetus  de  Tholofa. 

Petrus  de  Petragoricis . 

Peregrinus  filius  Boneti. 

Robertus  de  Seflon . 

Robertus  de  T randol . 

Rainaldus  Seghir . 

Benzalinus  . 

Humbertus  de  Baro. 


An.i  1 4 1. 

Tom.  i.  Di- 
ploma 40. 
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Lettera  di  Guglielmo  Patriarca  di  Gerufalemme , in  cui  dona  all * Ospedale 
di  S»  Giovanni  una  Cbiefa  pofta  nel  campo  nomato  Acbeldemacb  > 
con  tutta  la  terra  del  detto  campo . 

IN  Nomine  Santìe  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli  & Spiritus  San£ti^n  1 1 
Àmen.  Ne  de  his.  que  tam  prudentum  confilio.  quam  difereta  Religio 
forum  providentia  terminata  fuerint.  aliquis  controverfie  fcrupulus  oria-  ' *♦  Dl~ 
tur.  aut  dubietas  aliqua  fequacibus  relinquatur  ; Ego  WilJelmus  Dei  f ' 
gratia  Sandz  Iherufalem  Patriarcha.  omnibus  tam  prefentibus.  quam  fu- 
turis  notum  facio.  quod  ego  iEcclefiam  quamdam.  quz  in  agro  qui  Achelde- 
mach  dicitur.  fita  eli.  ubi  peregrinorum  fepeliuntur  corpora.  cum  tota  eius- 
dem  agri  terra,  ab  antiquis  Surianis.  nobis  prefentibus  divifa  . Hospitali  quod 
eft  in  Iherufalem  habendam  in  perpetuum  concelTi.  ac  privileg  i mei  munimi- 
ne  confirmavi.  Hec  itaque  quam  prelibavimus.  a Surianis  facta  divido;  a fi- 
delibus  rata  confervetur.  nec  aliqua  inimici  hominis  finiltra  vexatione.  de  re- 
liquo  inquietetur  . Si  quis  autem  eam  aufu  temerario  conturbare  presumpfe- 
rit.  anathematis  gladio  feriatur.  & donec  refipuerit  a corpore  & fanguine  Dni 
alienetur . Huius  autem  conceflionis  funt  telies . 


Erncfius  Dni  Patriarche  Nepos.  & Alexander. 

Canccllarius . Godcfridus . 

Wichardus  Capellanus.  Helias  fcriptor  huius  privilegi!*. 

Amelius  Diaconus . 

Onines  irti  funt  Dfii  Patriarche  Clerici. 

Ex  Fratribus  Hospitalis.  Raimundus  Magi  iter. 

Petrus.  Stefanus  Capelle. 

Willelmus  Clericus.  qui  prcdiÉlam  in-  Haimo  Prior  Sancii  Egidii.  & alii 
cepit  Ecclefiam.  quamplures. 

Stefanus  Sacerdos. 

Facìa  eft  autem  prefens  infcriptio  anno  ab  Incamatione  Dfii  M?C?  XL?iij? 
Indi  et  ione  vj. 

Il  Sigili • in  piombo  iti  Pxtrimrea  Curi  ir  Ima,  differente  di  mutilo  del  Diplom » 

XVII,  i mi  numero  14. 


N U M.  XXIII. 

Lettera  di  "Raimondo  Conte  di  Tripoli  > Confrate  dell*  Ospedale  di  S*  Giovanni, 
nella  quale  dona  allo  Jlefio  Ospedale  molti  beni  , e diverfe  Terre 
e Cajlella  , con  tutte  le  loro  pertinente . 

IN  Dei  Nomine.  Notum  fìt  omnibus  hominibus  tam  prefentibus.  quam  Jn>1 , " 

futuris.  quod  ego  Raimundus  Divina  fuggerente  gratia  Tripolitanus  Co-- ■ — * 

mes.  in  fratrem  & focium.  & orationum  participem.  dedi.  conceffi.  &. 
reddidi  me  Sancte  Domui  Pauperum  Hospitalis  Iherufalem.  & anteceflb- 
rum  meorum  falutc  animarum.  meorumque  reminone  peccatorum.  con- 
tuli. conceffi,  ore  & corde  laudavi,  eidem  Domui  Sancii  Hospitalis  Iherufalem 
Raphaniam.  & montoni  Fcrrandum.  cum  omnibus  fibi  pertinentiis.  tam  meis 
propriis,  quam  ex  omnibus  feodalibus.  absque  ulta  federis  obligatione  arque 
retentu.  omni  remota  calumpnia.  quiete  & libere  in  helemofinam.  8rdonario- 
ncm.  & ligietatem  omnium  hominum.  tam  Militum.  quam  burgenfium.  inibì 
terras  habentium.  & pofleffiones  ; prout  melius  predeceffores  mei.  & ego  tenui 
& habui.  & Mardahcch  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  & quicquid  habeo  iuris 
vel  domimi,  in  pifciria  Cymcle , a Cades  usque  ad  Resclaufam.  & Cartella  & 
villas.  que  ex  pertinentiis  raphanie.  & monti*  fcrrandi  comprobari  poterint 
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efse.  que  mine  a me  ignorantur.  Similiter  concedi.  & laudavi.  & Cratum.  & 
Caftellum  BocKee  cura  omnibus  fun  pertincntiis  Dni  propriis.&  virorum  foe- 
dalibus  & felicium.  & lacum.  cum  omnibus  eorum  pertincntiis  propriis.  ut  fu- 
pradiclum  eli.  & foedalibus . Demde  vero  cenlilio.  & voluntate  W.  de  Crato. 
& uxoris  fue  Adclaiie.  eiusque  filii  Beltrandi  Hugoms  predica  Cartella  Xeno- 
dochii  Iherofolimitani  pauperibus  tribui.  concerti.  & laudavi,  quibus  videliect 
Crato.  & Cartello  Bochee.  Scambium  cis  dedi.  & in  perpetuum  habere  con- 
certi. que  Cartella  feilieet  Domui  Sanili  Hospitalis  iprt  sponte  dederunt.  atque 
obtulcrunt.  & ex  omni  calumpnia  quietaverunt  . Quod  autem  hoc  fit  fcam- 
bium  per  fingula  enucleati,  atque  patefieri  volo,  atque  ìubeo.  nunc  igitur  often- 
dam  feriatim  fcambium  quod  W.  de  Crato  coram  umvcrla  Curia  leci.  vidcli- 
cet  Caveam  Davidis  Syri.  cum  omni  raiiagio  montanee.  quomodocumquc  ego 
mclius  unquam  habui.  & tenui.  & feodum  Pontii  Willelmi  idell  duas  terre 
Caballarias.  & fexcentos  bifantios  CC.""  ego  Raimundus  Dei  grana  Tripolis 
Comes.  & alios  ducentos  Barones,  & CC.  Epifgopus  Tripolitanus.  & fuper 
omnes  Caballarias  predicìe  Montanee.  in  unaquaque  divifi  xij.dm  bifantios.  ab 
• hoc  menfe  Augufti.  usque  ad  decem  annos  pretaxato  Willelmo  dedi.  concerti, 
atque  penitus  laudavi . Similiter  quidem  alleniti  & confilio.  Gilleberti  de  Po- 
dio Laurenti.  & uxoris  fue  que  vocatur  Dna  Dagolth.  prelibate  Domui  pau- 
pcrum  dedi.  concerti,  atque  laudavi,  felicium  & latum.  cum  omnibus  eorum 
pertinentiis.  que  mille  bifanttis  emi  & hab  cis  ex  omni  calumpnia  recepì,  quie- 
ta. queve  feilieet  Cartella  Sanilo  Iherufalcm  hospitali  sponte  contulerunt.  & 
omnimodam  ipfi  calumpniam  quietaverunt . Hoc  ergo  donurn  prout  melius. 
verius.  & fanius.  ab  omnibus  hominibus  intelligi  valct , bona  fide  absque  pra- 
vo ingenio  ; ficut  fuperius  fcriptum  eli.  ego  Raimundus  per  Deum  Tripolis 
Comes  feci  & ex  toro  rcri  fategi.  nutu  & conlilio  paritcr  Cecilia  Comitiila. 
Matris  mee.  regis  francorum  fili-c.  & hodierne  uxoris  mee  Tripolis  Comidrtè 
regis  Ihcrufalem  filie.  & filii  mei  Raimundi.  & Filippi  fratris  mei  pauperibus 
hospitalis  Iherufalcm. fine  ulla  convenicntia.  & alicuius  condiuoms  tenore,  cx- 
cepto  quod  in  omnibus  militaribus  negoms  & expcdinombus. quibus  ego  prc- 
fens  perfonaliter  adero.  totius  lucri  mcdietatem  paruri  mecum.  atque  divide- 
re debent.  Me  fiquidem  abfente.  neque  Conltabulario , nec  Marcfcalco.  ncc 
etiam  ahi  cuiquam  ex  hoc  respondeant.  nec  lucrum  cum  eis  partiantur  ; nifi 
quod  unicuiquc  in  negotio  exiflenti.  forte  devenerit.  Preterea  fi  forte  defice- 
rem  obitu;  MagiUro.  atque  provifori  Comitatus.  meique  filli  quocumque  pre- 
fens  iple  corpore  adfuerit.  eamdcm  convementiam.  idcmque  pacìum  partis  lu- 
cri quam  mecum  habent,  & habere  prommunt;  procul  dubio  tcnuennt.  & 
obfervaverint.  usque  quo  filius  meus  ad  atatem  mihua  pervencrit  . . . . ta 
fodera  cullodicrint.  & firmiter  habuerint.  De  cecero  quicquid  ex  hoc  dono 
concerti,  conlilio  & communi  audoritate  feci . 

Giraldi  Tripolitani  Epifcopi.  Ra  . . . Fontanellis. 

& Willelmi  Tortofe  Epifcopi 
& Raincrii  Conftabularii . 

& Fulcrandi  Marefcalci. 

& Willelmi  Ebriaci. 

& W.  Rainuardi . 

Gaucelini  de  Cavomonte . 

Silvii  Roberti. 

W.  Porcellcti 


Raimundi  de  fonte  ertelo  . 
& Raidulfi  viridi® . 

& Pipini . 

& W-  aurei . 

& W.  Pandulfi . 

& Bernardi  de  Rocha.  & 
omnium  quorum  . . . 
unt  deferiti  per  omnia 


aliorum 
. neque- 


• ruiLtiivu»  - 

Similiter  hoc  idem  feci,  nutu  & conlilio  Burgenfium 

j.  o Rurnnic  .nirifiri' 


Pontii  de  Sura 
Geraldi  Isnclli. 
Pontii  Geraldi . 
Stefani  Monachi  • 
R.  Lamberti. 

W.  Rollendi  • 

P.  Gerbaldi  • 


Baronis  aurificis  . 

Philippi  Burgenfis» 

Petri  Andrce. 

Petri  de  Sanilo  Germano . 
Raimundi  Guafconis . & caeterorum 
omnium . 

Sin 
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Si  • • • * tuitu  ne  ceffi  ras  mihi  vel  meis  heredibus  demum  infurrexerir, 
vel  fupervenerit  quod  prediAorum  Caftrorum  refugium  falvandis  corporibua 
necefle  fit  ; nec  in  ingrclTu  neque  in  exitu  per  me  vel  per  homines  meos  ullum 
Chriftianis  prelium  vel  malum  fieri,  vel  ini  urgere  deber.  nec  arte  vel  ingcnio 
jneo  quicquam  facere.  aut  inquirere.  ut  hzc  przdtAa  loca  pauperibus  San Ai 
hospitalis  quibus  inhelemofinam  conceffi.  & sponte  laudavi,  fubtrahantur  atque 
auferantur . Denique  velut  muro  circumcluditur  ortum.  qui  fuit  Galterii  de 
Margato  & uxoris  Tue  Gisle.  ipfa  ctiam  adhuc  in  vita  fupcrftite  concedente . 
& illa  spacia  locorum.  ad  trahendos  lapides  apra,  que  intcr  utramque  viam 
conduduntur.  exrerius  illinc  a capite  ; nutu  & confilio  hodiernz  uxoris  mee 
Tripolis  ComitilTe.  & filii  mei  Raimundi.  pauperibus  SanAi  Hospitalis  Iheru- 
falem  in  hclcmofmam  dedi.  libere.  & absque  calumpnia.  conceffi,  iureque  per- 
petuo collaudavi,  hoc  itaque  donum  Deo  primum  & Pauperibus  SanAi  Ioan- 
nis  Hospitalis  Iherufalem , in  manum  Raimundi  sepediAi  Hospitalis  Magiftri. 
& Sedai)  Procuratori.  & Roberti  Comitis  Alvernenfìs.  & Gislcberti  Materna- 
nus.  & Petri  Montis  Peregrini  Prioris.  & aliorum  fratrum  in  helemofinam  an- 
teceflforum  meorum  falute.  meorumque  peccatorum  venia  ; ego  Raimundus 
Dei  grana  Tripolis  Comes  ; coram  univerfa  Curia  mea.  tam  Clericorum  quam 
Laicorum.  sponte  obruli.  ore  & corde  in  perpetuum  laudavi,  cui  vero  dono 
cuicumque  calumpniam  vel  ullam  controverfiam  facere  prefumpferit  ; nifi  refi- 
pucrit , pars  eius  fit  cum  Dathan  & Abyron.  quos  terra  prò  fua  fuperbia  vi- 
vos  abforbuit.  & cum  Iuda  proditore  qui  Dnum  prccio  vendidit . Sitque  ma. 
lediétus  comedens.  atque  bibens.  vigilans.  atque  dormicns.  in  mane.  & in  ve- 
spere.  in  Omni  tempore  in  prefenti.  & in  futuro.  Percutiar  eum  Dnus  fame  & 
liti,  egeftate.  frigore.  peflimo  ulcere,  fcabic  quoque  & prorigine.  amentia  & 
eccitate,  donec  pcreat . Huius  quidem  doni  & laudationis  exittunc  Teftes 


G.  Tripolis  Epifcopus  cum  omni 
Conventu  fuo  . 

W.  Tortofe  Epifcopus . 

R.  Conltabularius . 

D.  Male  leale  us . 

W.  Ebriaci . 

W.  Ramoardi  • 

G.  de  Cavomonte . 

S.  Roberti . 

W.  Porcclleti  . 

W.  de  Crato. 

G.  de  Podio  Laurenti . 

M.  de  Boccofello. 

R.  de  Fontanella . 

R.  de  Fonte  eretto. 

R.  Viridi* 

Pipinus . 

W.  Aurei . 

W.  Pandulfi. 

I.  de  Becheftino. 

F.  de  Tolone. 

R.  de  Monte  Siguo. 

Hu.  de  Lidimano. 

B.  de  Rocca . 

R.  Fortis. 

B.  Romanus. 

R.  de  Valle  aurea. 

W.  de  Cornelione . 

Sigilfredus  . 


P.  de  Nereu  . 

P.  de  SanAo  Iufio. 

O.  de  monte  Olivo. 

Guiringififis. 

Tancredus  de  Valriaco. 

P.  Humberti . 

A.  de  Saurra . 

W.  Tripolis  Vicecomes. 

A.  Tripolis  Raifius . 

P.  de  Cafaraca. 

B.  de  Bufarra. 

Hugo  Scnzaverz. 

P.  de  Cavomonte. 

B.  de  Trillo. 

W.  de  Lunello. 

B.  Petri  de  Iherufalem. 

R.  Crispini  regis  pincerna. 
Hurafredus  de  Toroni. 

Philippus  Neapolis . 

De  Burgcnfibus. 

P.  de  Sura. 

G.  Isnelli . 

P.  Geraldi . 

S.  Monachus. 

R.  Lamberti . 

W.  Rollcndi.. 

P.  Gerbaldi. 

R.  Arnaldi . 

Philippus  Bornia . 

G Fir- 
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Firminus. 

R.  Catalanus  • 

R.  Niger . 

A.  Trun. 

P.  Andree. 

P.  de  Sando  Germano  • 
P.  de  Monte  fermio. 


A.  de  Lambefco.  ■* 

R.  Guafco. 

P.  de  Caftronovo  • 

G.  Timonerius . 

Gilbertus . 

& P.  qui  hanc  cartam  didavit  tund 
temporis  Comitis  Canccllarius . 


Hoc  autem  donum  feci  ego  Raimundus  per  Deum  Tripolis  Comes  Paupe- 
ribus  Hospitalis.  nutu  Regi*  B.  & Regine  M.  Sande  Iherufalem.  & R.  Antio- 
cheni Principis.  & C.  Principifte . Hoc  autem  fimiliter  dide  Domui  pauperum 
concerti.  & laudavi,  ut  in  omni  terra  mea.  homi nes  eiusdem  Domus.  nec  eriam 
Suriani  de  Crato.  ufus.  nec  confuetudines  reddant.  nec  tribuant.  & absque  con- 
cilio fratrum  eiusdem  Hospitalis  trevjas  non  accipiam  cum  Saracenis.  nec  fa* 
ciam  . Anno  ab  Incarnatione  M?  C?  XL?  V?  Indidione  viij.  fuit  fada  hec 
carta  Luna  tenia. 


N U M.  XXIV- 


Cambio  di  alcuni  Cafali  fra  Bai  duino , Re  di  Gtrufalemme  quarto,  e V Ospedale 
di  S»  Giovanni  ; e Conferma  di  tutte  le  donazioni  fatte  al 
medejìmo  Ospedale  da’  fuoi  An  tee  efori . 


IN  Nomine  Sandae  & individue  Trinitatis  Patris  & fìlli  & Spiritus  Sandi 
Amen . Quzcumque  ad  honorem  Dei  & ad  Chriftianiratis  profedum 
contrada  funt  in  refragabili  virrute  tueri  ac  paterna  protedione  fulciri 
regie  congruit  Dignitati . Omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  notum 
fieri  volumus.  quod  ego  Balduinus  Dei  gratta  in  Sanda  Iherufalem  La* 
tinorum  rex  quartu*.  & ego  Milefendis  eius  Mater  eadem  grana  eorumdcm 
Regina.  & ego  Amalricus  Rcgis  fratcr  & Regine  filius.  ad  honorem  Dei  & 
Sandi  ili  me  Virginis  Mariz,  & omnium  Sandorum.  & ad  provedum  & ad  am- 
pliationem  & liherationem  regni  Iherofolimitani  prò  prosperiate  quoque  ac 
ialute  corporum  & animarum  noftrarum  & fidclium  noftrorum  & prò  requie 
animarum  anteceTorum  noftrorum.  donamus  & concedimus  Hospirali  Sanckac 
Civitatis  Iherufalem.  Al  rum  Cafale.  in  hclemofmam  & prò  concambio  Cafa* 
lium  que  funt  in  Vallis  Suech  que  Gumfredus  de  Turre  David  & Ida  uxor 
eius  hospitali  contulerunt  duo  Cafalia.  propinquiora  Alto  Cafali  ex  qua  par- 
te voluerimus.  Preterca  Hospitali  predido  concedimus  & confirmamus  quic- 
quid  de  dono  & concertione  Antcceflbrum  noftrorum  regum  feilieet  Baldui- 
ni  Prioris.  & Balduini  fecundi.  & regis  Fulconis  portìdet  & quodeumque  ex 
dono  & concertione  noftra  & ex  dono  & concertione  hominum  noftrorum  ha- 
bet  & portidet . Et  ut  hec  donationis  & concertionis  noftre  pagina  rata.  & in- 
corrupra  permaneat  teftibus  eam  fubfcriptis  corroborati  & figilli  noftri  fup* 
prertione  muniri  fecimus.  Fadum  eft  hoc  anno  ab  Incarnatione  Dni  M°.  C® 
XL°.  Vij.  Indidione  viiij.  Huius  quidem  rei  teftes  funt. 


Robertus  Archiepifcopus  Nafarenus. 
Gaufridus  Abbas  Templi  Dni  • 
Elinardus  Tyberiadenfis . 

Guido  Britterrenfis . 

Ma  nafte*  Conftabularius . 

Reinerius  Ramatenfis . 

Hemfredus  de  Torono. 

Giraldus  Sidonienfis . 

Galterius  Cefarienfis. 

Roardus  Vicccomcs  Ierofolimitanus . 


Phylippus  Neapolitanus. 

Guaio  Vicecomes  Tyberiadenfis  • 
Gervafius  Burgundio. 

Gualterius  Maledodus. 

Iohannes  Cofman . 

Robertus  de  Trandolio. 

Maingodus  de  Genuino. 

Paganus  de  Voh . 

Ihebaldus  Nazarenus . 

Hubertus  de  Legione  • 
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Rugo  de  Bethfan*  Giraldus  Vicecomes  Achonenfis. 

Adalardus  Receftenfis.  Mainardus  • • • • 

Data  per  manum  Radulfi  regii  Cancellarii  quarto  nonas  Iulii  Neapoli. 

KUM.  XXV. 

Diploma  di  Raimondo  .Frencipe  d*  Antiochia , in  cui  conferma  tatto  le  donazioni 
e bene/igj  fatti  dagli  Antecefiori  faoi  , e da'  Baroni  d'  Antiochia 
all ’ Ospedale  di  S.  Giovanni , con  altri  privilegi  o concezioni 
in  favore  dello  JleJSo  Ospedale  . 


IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  An.  1 1 49. 
Amen.  Omnibus  Sande  Matris  Ecclefie  filiis  ram  futuris  quam  prefen--^-— ^ 
tibus  notum  facio.  quoniam  ego  Raimundus  Dei  gratia  Antiochenus  pi0ma  j».  " 
Princeps  concezione  & alfertione  uxoris  mee  Conftancix  Buamundi  Iu- 
nioris  unicx  filix  prò  falutc  animarum  noftrarum.  omniumque  Paren- 
tum  & predecelTorum  noftrorum  dono  & concedo  Hospirali  Sandi  Iohanni* 
Iherofolimitani  donationes  & omnia  beneficia  que  Dfius  Boamundus  Pater  uxo- 
ria mee  Confonde.  & Tancredus.  & alii  Principe?.  & Barone?  Antiocheni  fu- 
pranominato  Hospitali  in  terra  Antiochena  in  helemofinis  tribucrunt  ; haben- 
da.  utenda.  libere  ac  quiete.  & iure  perpetuo  poflidenda . Preterea  hxc  etiam 
concedo  & dono  fupradido  Hospitali  quoddam  Grippum  in  lacu  ea  libertà- 
fé  qua  Caftellanus  & Adam  de  Guirchia  & alii  Baroncs  noftri  Tua  ibidem 
poflident  & unam  Doraum  Barutelli  cum  omnibus  fuis  pertinenciis  quam 
Barutellus  in  prefentia  noftri  Baronumque  noftrorum  prò  redemptione  anime 
(uè  & uxoris  Tue  omniumque  DD.  fuorum  poft  mortem  fuam  prenominato 
hospitali  in  helemofina  dedit.  & conceftit.  illam  domum  videlicet  quam  pre- 
dictus  Barutellus  & uxor  Tua  Sarracena  primitus  fecerunt  in  Antiochia  & 
compofuerunt.  habendam.  fruendam.  & perpetuo  iure  poflìdendam.  Beneficia 
quoque  omnia  que  deinceps  fupranominato  Hospitali  collata  fuerint.  Calali»  ' 
videlicet  & Gallina?.  & quecumque  Antiocheni  Baroncs  prò  falute  animarum 
fuarum  predido  Hospitali  in  helemofina  dare  voluerint.  excepto  hoc  quod 
feodum  Militis  non  tantum  minuatur  in  his  donis.  ut  Curia  fervicium  fu  uni 
perdat  in  ppm  poflidenda.  & libere  fruenda  fibi  concedo . Quorum  beneficio- 
rum  nomina  hoc  in  privilegio  fubfcribi  volo.  Domum  videlicet  quamdam 
cum  orto  iuxta  fe  polito  in  Antiochia,  que  eft  prope  Ecclefiam  Sandi  lohan- 
nis  os  aurei.  & unam  cavutam  in  vico  Amalfitanorum.  & quamdam  Domum- 
culam  cum  orto  in  vico  Sandi  Pauli . Extra  vero  urbem  Antiochie  Cafale 
nomine  Alfis.  Cafale  Urfan.  Cafale  Melcflin.  cum  omnibus  fuis  pertinenciis. 
qux  Boamundus  donavit . In  Territorio  Harenc  Cafale  Balilas.  in  terra  Aro- 
nie  Cafale  Churar  cum  fuis  pertinentiis . In  Territorio  Turbaflelli  Cafale  Ci- 
tenburg.  cum*  fuis  omnibus  pertinenciis.  ante  Tilium  Gaftinam  nomine  Aga- 
nir  cum  pertinenciis  fuis.  Calale  Gadir  cum  pertinenciis  fuis.  Cafale  Ubre  cum 
pertinenciis  fuis.  In  terra  Mamiftre  Cafale  Sarata  cum  pertinenciis  fuis.  In  ter- 
ra Cafardan  Cafale  Muferac  cum  pertinenciis  fuis.  Preterea  concedo  fupradi- 
do  hospitali  liberratem  talem  de  rebus  fuis.  ut  res  eius  libere.  & quiete  fint 
in  tota  terra  mea  introcundo  & excundo  ab  omni  confuetudine  dandi  aliquid 
etiam  omni  exadione  Curix.  Et  ut  hxc  mea  legitima  concelfio  firma  & lta- 
bilis  perhenniter  maneat  ; literis  eft  aflignata.  Teftibus  confirmata.  & auclori- 
tatis  mex  figillo  inviolabiliter  corroborata.  Fadum  eft  autem  hoc  privilegium 
per  manum  Iohannis  Cancellarii  mei . Anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C? 

XL?  Viiij.  Principatus  autem  mei  xiij.  Indidionc  xij.  prima  die  Februarii. 

Huius  rei  Teftes  nic  fubfcripti  funt. 

Iohannes  Cancellarius . Petrus  Armoini  Caftellanus* 

Rogerius  Conftabulanus . Et  Schivardus  Dapifer. 

Leo  Maiopoli  Dux.  Petrus  Salvarici  Pinccrna. 
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Gannii*  Malmut  Marefcalcus.  Symon  frater  eius..  - ■ 

Willcltnus  Ti relli  Marefcalcus.  Petrus  Vicecomes . 

Et  nos  Frater  Petrus  miferatione  divina  Valanienfis  Epifcopu*  vifo  *au- 
thentico  privilegi]'  huius  figillato  fìgillo  plumbeo  Principis  memorati  non  ab- 
olito. non  cancellato,  neque  aliqua  fui  parte  viciato.  & diligenter  inspedo.  & 
perledo.  & fada  diligenti  collatione  de  autentico  privilegii  ad  trameriptum 
iftud.  quia  non  invenimus  in  hoc  transcripro  aliquia  diminutum.  feu  rnutamm. 
per  quod  fubftancia  veritatis  mutari  poflit.  ad  preccs  Venerabili  fratr,is -Nico- 
lai Lorgne  Caftellani  Margati  tranfcriptum  hoc  fccimus  figilli  noftri  cerei  ad 
xternam  rei  memoriam  in  teftium  predidorum  munimine  roborari . 

Et  ego  Iohannes  de  Bellém  audoritate  Apoftolica  Notarius  publicus  hu- 
ius transcripti  autenticum.  unde  hoc  exemplum  a me  fupraferiptum  eft.  bul- 
latum  vera  bulla  plumbea  pendente  fupraferipti  Raimundi  Principi®  Antio- 
cheni . Vidi.  & legi.  non  viciatum.  feu  in  aliqua  fui  parte  corruprum  & prout 
in  ipfo  repperi  hic  fideliter  de  verbo  ad  verbum  tranfcripfi  & exemplavi  de 
mandato  Venerabili  Fratris  Nichelai  Caftellani  Margati.  idcoque  fublcripfi.  & 
ad  maiorem  rei  evidenciam  fignum  mec  manus  impofui . 


Il  Sililh  i • ter a di  Pùlre  Vefctvo  di  Valania  ì fsjìo  al  sumero  i y 


NUM.  XXVI. 

Fermata  fra  Meli  fenda  Regina  di  Gerufalemme , e Ra intendo  di  Faggio  » 
Maejìro  dell * Or  pedale  di  S\  Giovanni • 

r N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis.  Patri.  & Filii.  & Spiritus  San- 
| di  Amen.  Dies  hominum  breves  veloci.  & insperato  fine  terminantur 
quia  mors  univerfitati  generis  humani  ex  confuetudine  invidens  tempora 
L multorum  przvenit.  & quos  incautos  invenit  omnino  necat.  & fubruit. 
itaut  omniuni  fadi  inmemores.  & de  vita  periclitari  nichil  prorfus  nos- 
fint.  aut  ad  memoriam  reducere,  aut  eloquio  proferre  . Morii  itaque  pruden- 
tium  eft.  ftudia  fua.  vel  opera  feu  quccumque  disponi  pofsunt.  fcripti  memo- 
rie commendare,  quatinus  & a modernorum  memoria  elabi  fit  imponibile.  & 
fuccefsores  viriliter  teneant.  & imitenrur.  quod  antecefsores  fuos  fecifse  in  me- 
moriam derelidac  fcriptorum.  pagina:  proteftantur.  Ego  autem  Milifendis  Dei 
grafia  Iherofolimorum  Regina . Prsecedentium  Patrum.  qui  Deo  dicata  loca 
juis  ornaverunt  donariis.  induftrie  me  conformami  nihil  omnino  de  rebus  du. 
rabilibus  disponere.  aut  ordinare  fatago.  quod  non  inpofterum  prò  futura  fcri- 
pture  memoriali  contineat  pagina  . Notum  fit  igitur  omnibus  tam  futuris. 
quam  prxfentibus.  quod  ego  aisenfu  filii  mei.  Dni  Balduini.  Regis  Iherufalem. 
cambivi,  feu  mutavi  cum  Dno  Raimundo  Hospitaiis  pauperum  Chrifti  Provi- 
fori  prò  balneis  illis.  que  funt  in  Vico  Sandi  Leonardi  apud  Ptolomaidem 
que  ufitatiori  nomine  Accra  dicitur.  logiam  illam  que  eft  in  eadem  Civitate. 
Ante  fores  Bafilice  Sandi  Iohannis  Baptifte  fupradidorum  Chrifti  pauperum 
advocati.  & domos  àlias  que  fuerunt  Franconis  Caftellani  Acconenfis.  quas  no* 
calumpniabamur . In  poteftatem.  & dispofitionera  regni  debere  reverti.  cam- 
bivi etiam  eidem  Fratri  Raimundo  prò  predidis  balneis  terram  illam  qu*  la- 
tere  eft  dextro  viz  illius  qua  itur  ab  ipfa  Ptolomaida  ad  Cafale  album  Came- 
rarii. que  quidcni  terra  ab  altera  fui  parte,  partitur  cum  terra  prenominati  al- 
bi Calalis.  a fecunda  cum  disdero.  a tenia  cum  Surianis  • Hoc  pie.  valide.  & 
fincere  debita  figilli  noftri  impresone  decernens.  & ftatuens.  ut  fupranominati 
pauperes  Chrifti  przfatas  pofseffiones  in  perpetuum  ficut  legitime  ita  pacifice. 
& inconvulfe  poflideant.  ut  ex  beneficio  fulcepto  habeant.  Undc  prò  nobis. 
& prò  regni  ftatu.  atque  Sanda  Ecclefia  Dei  orane  debeant.  Przterea  era. 
ptionem  illam  que  fada  eft  ab  codem  Patre  fupraferipto  Raimundo.  & tutore 
„ . ..  pau- 


An.i  149. 
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pauperum  de  Domo  Roberti  Vicecomitis  Acconenfis.  cuius  vcndido  legitime 
fada  eli  ei  per  manum  Clarembaldi  itidem  Vicecomitis  Acconenfis.  ex  conces- 
sone Agnes  uxoris  eius.  & Matris  ipfius  cum  ture  Domui  adiacente.  & omni- 
bus appendiciis  ipfius  Domus.  Ego  cum  prenominato  filio  meo  Rege  Baldui- 
no  omnino  ratam.  & inconvulfam  haberi  decerno,  camque  ficut  integra  cum 
fuis  appendiciis  eft.  de  cztero  ufui  pauperum  integre  poflidendam  derelinauo 
guod  edam  una.  eaicmquc  Bull*  mez  impresone  ego  tam  futuris.  quam  pre- 
lentibus  quafi  oculis  fubditum  notiffìmum  facio.  Concedo  infuper.  ut  Cafale 
illud.  quod  Attera  dicitur.  quod  iam  fcpedidus  frater  Raimundus  ad  ufum 
pauperum  Hospitalis  a Iohanne  Diio  de  Bethfan.  exccptis  Yufticis  ipfius  Cafa- 
lis.  quos  ipfe  Iohannes  fibi  retinuit  cum  omnibus  pertinenciis  fuis  . emit  in 
ufum  Xenodochii  Iherofolimitani . Sicut  in  ipfa  emptione  pretaxatum  eft  in- 
tegerrime cedat.  & dispoficioni  fratrum  ibidem  defervientium  perpetua  ftabi- 
litate  respondeat.  Sicque  poft  futuris  temporibus  incorruptum  fit  huius  mee 
donadonis  inttirutum.  nc  ex  inquietudine  Seculari  aliquod  proveniat  pauperi- 
bus  przdidi  Hospitalis  incommodum . Nc  autem  huius  noftre  conftitutionis 
indidum  aliquando  more  humano  diftòlvi  polfit.  pagine  huic.  & munimcntum 
figilli  noftri.  in  fine  firmavimus.  & teftes  veridicos  vifus.  & auditus  adnotari 
precepimus . Teftes  vero  funt  Cambidonis  de  qua  in  prima  parte  Karte  fermo 
eft  hii  quorum  fubter  adnotata  funt  nomina. 

Geraldus  de  Valentia  per  manum  cu-  Menardus  de  Portu. 
ius  fada  eft  cambino  diebus  Vice-  & Deauratus . 

comitarus  fui . St  alii  plures . 

Emptio  etiam  que  fada  eft  de  Cafali  Attera  a Iohanne  de  Bethfan.  his 
teftibus  afta  probatur.  videlicet. 

Yfaac  Dapifero  Regie  Curie.  & Thoma. 

& Hugone  Avunculo  ipfius  predici  & eius  uxor.  hoc  voluerunt. 

Iohannis . & concefterunr . 

quorum  iftud  Cafale  erat.  & Gualterius  Ccfarie.  & filius  eius  Euftachius. quo- 
rum iftud  feudum  erat.  hoc  voluerunt.  & conccifcrunt.  & Oddo  Strabo.  Aduni 
eft  hoc  anno  ab  Incarnatione  Dni  M3.  C°-  XL?jX?  Indizione  xij.  Regnante 
filio  meo  Dno  Balduino  Rege  Iherofolimoruni.  Anno  equidera  Regni  eius 
quinto* 

NUM.  XXVII. 

Lettera  di  Cofianfa  Principefia  di  Antiochia , colla  quale  notifica  e fiere  fiata 
refi  it  uita  all*  Off  edule  di  S*  Giovanni  una  Terra  nel  difiretto  di 
Laodicea  ; aggiungendovi  due  altri  feg^i  di  terra  in  dono . 

IN  Nomine  Sandz.  & individuz  Trinitads  Patris  & Filii  & Spirirus  San- 

di  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus. quod  Ade-  An.1150. 
licia  Laudeciz  Principila  filiis  Radulfi  Boerii.  terram  fuam  iniufte  au-  fcx  òrig."* 
ferens.  Garnerio  de  Burg.  ad  tempus  accommodavit  que  in  prefentia 
Dni  Geraldi  Laudicenfis  Epifcopi.  & aliorum  bonorum  virorum.  eo  ’ *' 
quod  predidam  terram  fic  iniufte  ceperat  fe  nimis  peccafte  recognofcens.  con- 
vocatis  filiis  Radulfi  terram  eorum  quam  abftulerat  illis  reddidit  . Infuper 
Martinus  G.ln  per  fucceftionem  terram  illam  habuit.  quam  ego  Conftancia  Dei 
gracia  Antiochenorum  Principilfa  Boamundi  Iunioris  filia.  futuris  ac  prefen- 
tibus notifico,  quod  idem  Martinus  cupiens  Matris  mee  Principine  anime.  & 

Garnerii  & fue  evitare  periculum  preaidi  Radulfi  filiis  illam  terram  in  pre- 
fentia  mea  ac  Laudicenhum  Baronum  aflenfu  heredum  Garnerii  & uxoris  eius 
libere.  & quiete  reddidit . Illi  vero  Radulfi  filii  in  eadem  prefentia  fratjibus 
Hospitalis  Sandi  lohannis  in  Iherofolymis  prefentibus  ac  futuris  omni  remo- 
ta calumpnia  prefatam  terram  habendam  & poftidendam  in  perpetuum  dede- 
aunt  & vendiderunt.  Ego  infuper  quod  mei  iuris  erat  in  eadem  terra  & duas 
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carrucatas  terre  illi  coherenres.  & funt  in  Guaftina  putei  predi&i»  fratribua 
perhenni  iure  dono,  concedo.  & affirmo.  Ut  autem  hec  dona  firma  & fine  ca- 
lumpnia  permaneant.  his  literis  annotari.  & figillo  corroborati  precepi  . Anno 
ab  Incarnatione  Dni  M?  C?  L?  Indizione  xjv.  Epafla  prima.  Concurrentc 
vij.  Datum  eli  autem  hoc  privilegium  in  Palatio  Laudicix.  in  manibus  fratrie 
Will.  qui  tane  temporis  in  Antiochenis  finibus  Domibus  Hospitalis  preerat  • 
fuerunt  itaque  huic  dono  prefentes  telles . 

Dnus  G.  Laudicenfis  Epifcopus  . Ivo  de  Sanilo  Galefi  . 

Ugo  de  Rolerii.  Willelmus  Tiberiadis. 

Theobaldus  de  Corith . Gislabertus  de  Meli  • 

Willelmus  de  Curfavalle.  AiTetus  Dux. 

Rogerius  de  Logcs . 


Da  qnrfla  Carta  tendeva  a n Sigillo  in  piombe  di  R aimondo  Principe  di 
jfntietbiM  ; u cui  filata  fi  vede  al  Rumato  1 6. 


NUM.  XXVIII. 


Donazione  di  un  Cafale  nominato  di  Beroet , fatta  con  alcune  condizioni 
all '*  Orpcdale  di  S»  Giovanni , da  Meli  fenda  Regina  di 
Gerufalemme , vedova  del  Re  Folcone . 


An.  1 150, 

T om.  », 
Diploro.  3. 


• ’W’  N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  Sanili. 
1 I Quoniam  cuiuslibet  rei  dispofrtio  prò  mundi  varietatibus  aut  neglegen- 
4 tie  culpa.  Multociens  ad  nihilum  oblivioni  data,  redigitur  qux  digna 
J funt  fub  memoria  confervari.  nccelfe  eli  eadem.  non  tantum  prefenrium 
perspicacitati  fubgcrere.  fed  ut  rata  & inconvulfa  permaneant.  in  modurn 
recìitudinis  futurorum  evidentie  fcripto  detcrminari  ; Gonidio  itaque  difereto- 
rum  & maxime  rectiora  nobis  confulencium  iludiofiflìme  percundato.  Ego  Mi- 
lefendis  Dei  providencia  Ierofolimorum  Regina,  caritatis  utinam  incorruptibi- 
li  premunita  folamine.  Balduini  Regis.  & Almarici  filiorum  nollrorum  allen- 
ili compari,  ad  confequendam  in  commilfo  regimine  pacis  perfeverenciam  five 
quod  dcvocius  effe  percipitur  prò  predccellorum  nollrorum  animabus.  & in 
regno  fuccedentium  Ecclefie  Sancii  Ioannis  Baptille  de  Hospitali.  cafale  de  Be- 
roeth.  & Agricola?  cum  cetcris  ciusdem  pertincnciis.  eadem  libertatis  integri- 
tate  permilla.  qua  diebus  Antiochene  obfcflionis  extiterat.  ut  me  regnante  cum 
fiiio  meo  Rege  Balduino.  refeclio  pauperuni.  augmenretur.  cum  diligencia  & 
ftrenue  dcvocionis  affedu.  dono.  & concedo;  li  ter  a rum  etiam  & figilli  nollri 
quod  maius  eli.  aulloritate  regia  confirmo;  Deinde  prò  beneficiò  eidem  Ec- 
clefie mifericorditer  illatis.  quia  coram  pluribus  ; ex  pado  nollro  terminatum 
eli.  expedit.  ut  fingulis  annis.  ad  commemorationcm  huius  clcmofinz  refor- 
mandani  in  die  gloriofilfime  Refurredionis  beatis  pauperibus  ; & corum  mi- 
niilris.  me  vivente,  splendide  detur  procurano.  In  die  autem  obitus  mei.  cum 
aflìdua  devocione  celebrato  mififarum  officio,  quod  zelo  caritatis  in  termino 
Pafchae  fieri  dispofitum  eft.  alterata  poltmodum  confuetudine  ad  falutem.  & 
remedium  anime  mee  fiat  in  perpetuum . Si  quis  autem  honcflatis  modum  ir» 
rationabiliter  excedens.  caritative  largicioni  fc Asmatico  more  detraxerit.  inter 
infideles  & fceleratiflàmos  deputatus.  noltre  fublimitatis  una  coheredum  noftro- 
rum  offenfam  incurrere  iudicetur.  Doni  huius  fiquidem  ....  teiles  funt. 


B.  Cefarienfis  Archiepifcopus 
R.  Nazarenus  Archiepifcopus  • 

G.  Abbas  Dominici  Templi . 

Barifanus.  & ciusdem  filius  Hugo 
ManaTes  Conllabiliarius  . 

Roardus  de  Iccufalem  . 

Anno  ab  Incarnatioue  Dni  M?C?  L?  Indidione  duodecima,  data  di  hzc  pa« 

gina 


Hanfredus  de  Turone. 

Galterius  Maledoclus  . 

Guido  Gallicus  . 

Robertus  de  franlos  • 

A.  Vicecomes  de  Neapoli.  & filius  cius. 
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gina  per  manum  Frederici  C.  fratribus  Hospitalis.  Regnante  quarto  rcge  La- 
tinorum Balduino.  Fulchero  Patriarcha.  quod  fui  iuris  eft  regente . 

A qutHi  torta  tra  unito  un  Sigillo  in  ficmko  di  Balduino  Rt  di  Gtrufulcmtnr, 
tbt  fui  vtdtrfi  al  nnmrn  17. 


N U M.  XXIX. 


Lettera  di  Maurizio  Signore  di  Monreale , in  cui  dona  all ’ Ospedale  di  S '.  Gio- 
vanni alcuni  cafali  e terre  > con  altri  diritti  ed  efen^ioni . 


I 


N nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San-  . t , ~ 

Ai  Amen  . Quoniam  Sacra  Evangelii  ledione.  tettante.  Salvator  no-_I L.' 

fter  Ihelus  Chriftus  in  Pauperibus  pafeitur.  potatur.  veftitur.  & quod  Tonu 
egeno  , & inopi  in  terra  porrigitur.  hoc  in  Calo  Redemptori  nottro  p ouU  ’ 


impendirur,  iccirco  ego  Mauncius  Montis  Rcgalis  pofletfor.  & Do- 
minus  Omnipotenti  Deo.  toto  cordis  affedu  fervire.  ac  minittrare  cupicns. 
Sandis  pauperibus  Hofpitalis  Ihcrufalcm.  & fratribus  inibi  Deo  fcrvientibus 
quamdam  partem  terrarum  mearum.  ac  poflelTìonum  in  terra  montis  rcgalis 
exittentium.  dono,  laudo.  & fide  (incera  concedo,  ad  habendum.  & tcnendum 
in  perpetuum.  ficut  in  fubfequentibus  breviter  fubnotabitur  . In  primis  do- 
no. & concedo  Hofpitali  Iherufalem  quoddam  Calale,  quod  vulgaritcr  Beni- 
falem  appellatur  cum  omnibus  (ibi  pertinentibus  intus.  & extra.  Item  dono. 
& concedo  unum  Surianum  nomine  Caiftardum  fìlium  Tamini  cum  omni  pa- 
rentela fua.  & omni  proienie  fua.  & cum  omnibus  fuis  pertincntiis  quzeum- 
que  firn,  vel  ubicumque  fint.  Iterum  dono.  & concedo,  quamdam  Domum. 
quz  eft  inter  Domum  meam,  & Domum  Vicecomitis  Neapulitani.  Item  do- 
no. & concedo  illam  terram.  qu*  eft  inter  vincam  Seguini.  & tcrram  Guil- 
lelmi  Afini,  ad  plantandas  vineas . Item  dono.  & concedo  poli  decimationem 
Beate  Marie  decimam  omnium  rerum.  & omnium  lucrorum  quz  fuper  Sar- 
racenos  acquiram.  vel  a Sarracenis  habebo.  quocumquc  modo  habeam.  live 
fint  mecum  in  fiducia.  & in  treviis.  (ive  non  . Item  dono.  & concedo  in  ter- 
ra Moab  fcilicet  in  terra  Craci  unum  Calale  cum  omnibus  fuis  pertinentiis. 
quod  vulgariter  Canfir  nominatur.  Item  dono.  & concedo  penes  Cracum..» 
quamdam  terram.  que  eft  a parte  finittra  ficut  fit  ingreflus  per  portam  Ca- 
melli. & Barbacanam.  que  eft  inter  duos  muros.  ficut  protenditur  ab  hac  Tur- 
ri  predida.  ufque  ad  Turrim  Sande  Marie . Item  dono.  & concedo  in  Na- 
vi. & in  tranfitu  Maris  Mortui.  quod  hofpitale  libere.  & quiete  deferat.  & 
referat  eundo.  & redeundo  huc.  & illue  transfretando.  omnia  quzeumque  ad 
utilitatem  hominum  haberi  pottunt.  abfque  omni  redditione  ccnfus.  & tribu- 
ti. & vcdigalis.  nifi  in  molis.  & in  circulis  fi  illa  deferre  voluerint.  naulum 
inde  perfolvat.  Item  dono  & concedo  terram  illam.  que  eft  iuxta  vincam  Jo- 
hannis  Cartellini,  ficut  dividitur  inter  Magnum  iter.  & vincam  meam . Hu- 
ius  rei  funt  Teftes  . 


Joannes  Tiberiadis . 

Artenardus  Frater  Templi  Domini . 
Johannes  Craftus. 

Gauterius  Parmentarius  • 

Simon  de  la  Carta. 


Ioannes  Cartellarne. 

& Seguinus  • 

Rabellus. 

Stephanus  de  Arens. 

Ayraldus  Caftellanus  Montis  Regalis  • 

Martinus  Vicecomcs. 

Hanc  cartam  fcripfit.  & didavit  Reinaldus  Cappellanus  juflii  meo.  & mea  vo. 
luntate  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  L?  ij?  Regnante  Balduino  Re- 
ge  Iherufalem  quarto  . 
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lettera  di  Balduina , quarto  Re  de  Latini , nella  quale  conferma  tutti  i doni 
fatti  all ’ Offe  dal  e di  S.  Giovanni  da  Balduino  I c II  > e da  altre  fer - 
J fine  in  varj  territori , ec. 


. w n Nomine  Sanfbe.  & individua  Trinitari*  Patris.  & Filii.  & Spiritus  Sai* 
dii  Amen  . Notum  fit  omnibus  tarn  przfentibus , quam  futuris.  quod 
ego  Balduinus  per  gratiam  Dei  in  Sanéla  Iherufalem  Latinorum  Rex 
I nuartus  confilio.  & conceflione  Milifendis  Matris  mee.  gratia  eiufdem. 
eorumdem  Reginx.  Przdeceflorum  meorum  bone  memorie  Balduini  in 
Iherufalem  Rcg is  primi,  nec  non  & Balduini  eiusdem  Civitaris  Regis  fecun- 
di.  Avi  videlicet  mei  veftigiis  feliciter  inherens  prò  falute  mea.  & meorum. 
tam  vivorura.  quam  defundlorum.  omnia  ca,  que  ufque  in  hodiernum  diem 
in  finibus  Regni  mei.  tam  in  Cafalibus.  quam  in  Villanis.  tam  in  Domibus. 
quam  in  terris.  & in  omnibus  aliis  Hofpirali  Iherofolimitano  funt  attributa. 
concedo.  & confirmo.  Ita  dumtaxat.  ut  nullus  deinceps  hominum  ea  fit  aufus 
inquietare,  vel  prefumat  ab  hofpitali  privare  . In  primis  igitur  concedo.  & 
confirmo  donum.  quod  Dux  Godefridus  Hofpitali  iam  diélo  fecit.  de  quo- 
dam.  videlicet.  Calali  Heffilia.  & de  duobus  furnis  in  Iherufalem  . Donum 


preterca  primi  Regis  Balduini  confirmo  de  duobus  feilieet  Calàlibus  Betha- 
Fava.  & Moitana.  & de  terris.  ac  Domibus  in  diverfis  locis  circa  Iherufalem. 


& infra  pofitis.  & de  quodam  horto  Anfredi  przsbiteri.  ac  de  uno  Divitt-# 
Villano,  commorante  Neapoli.  & de  Domibus.  que  in  eadem  villa  funt.  ac 
lino  etiam  Molendino.  quod  ibidem  eft.  & de  uno  bono  fumo  in  loppe.  & 
de  terris.  ac  domibus  in  eadem  Civitate.  & extra.  & in  Accaron  pluribus  in 
locis  pofitis  . Illud  etiam  Cafale  quod  fupradiélo  hofpitali  dedit  Gualterius 
Bafumeth.  Sulfia  videlicet  vocitatum.  & illud  quod  dedit  Vicecomes  Betha» 
mis  nuncupatum.  & quod  ci  dedit  Hugo  de  Puzath  in  territorio  Afchalonita- 
rum.  quoa  dicitur  Cafale  Melius.  & illud  quod  dedit  Anfelmus  de  Turre 
David  in  terra  de  Azoto,  prope  molcndina.  & aliud  quod  dedit  Euftachius  in 
territorio  Cefarienfi.  terralque  etiam  iuxta  Cachò  quas  ipfemet  dedit.  & Vii— 
lanos  quos  eiufdem  Milites  fuo  confilio  hofpitali  de  quo  agitur.  dederunt. 
laudo.  & confirmo.  Cafale  preter  hoc  quod  dedit  Petrus  de  Lens  in  terrai 
de  Soeth.  quod  vocatur  Birberham.  aliud  etiam  quod  dedit  Arnulfus  Lofc- 
rencus  Cafarmazre  di&um.  laudo.  & preraxato  Hofpitali  concedo  . Infupcr 
etiam  tcrras.  & villanos.  quos  dederunt  Hugo.  & Gervafius  in  Tiberiade.  & 
tres  Villanos  quod  dedit  Epifcopus  Nazarenus.  & unum  quem  dedit  Paga- 
nus  Vacca  & alium  quem  dedit  Drogo.  & alium  quem  dedit  Dominicus.  & 
alium  quem  dedit  Girbertus  de  Salinis.  & alium  quem  dedit  Paganus  de_* 
Caiphas.  cum  terris  ac  Domibus  in  Caiphas.  & in  Caphamaum.  & alium_» 
Villanum  quem  dedit  Romanus  de  Podio,  alium  etiam.  quem  dedit  Baldui- 
nus  cum  terris.  ac  Domibus  in  Civitate  Ramenfi.  terrafquc.  & domos  quas 
dedit  Epifcopus  Liddenfis  in  Sanfto  Georgio  Hofpitali  Iherofolimitano.  Con- 
cedo. & confirmo.  Nec  non  etiam  duos  Villanos  quos  dedit Gaudemarus  Car- 
pi ncllus  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus.  unum  videlicet  apud  Sanctum_» 
Abraham.  & alium  apud  Hiericho.  alium  quoque  quem  dedit  Hugo  in  Bc- 
than.  & alium  quem  dedit  Bovus  in  Roma.  & alium  quem  dedit  Azio  de^ 
Cirfeth . Hos  quoque  Villanos  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus.  & reliqua 
omnia,  ut  fuperius  memorata  funt  Hofpitali  Iherofolimitano  concedo.  & con- 
Jìrmo  ; Quinimo  in  Territorio  Iherofolimitano  quatuor  partes  terre  in  loco, 
qui  dicitur  Bcccafaba  fitas.  quas  Godefridus  de  Parentea  hofpitali  totiens  di- 
élo  donavit.  & unum  hortum  cum  cifternis  ibidem  habitis.  qui  pofitus  eli 
prope  Turrim  David,  cui  etiam  ex  utraque  parte  via  decurrit.  quarum  utra- 
que  itur  Betlehem.  quem  idem  Godefridus  cum  pretaxatis  quatuor  terre  par- 
tibus.  libere.  & fine  omni  retinaculo  hofpitali  conccflit;  laudo.  & confirmo. 
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item  Domiim  unam  cum  cifterna.  quc  infra  eft.  que  Domus  l'usta  portami 
Templi  qua  itur  Iofaphat.  ante  videlicet  Domum  Guidonis  de  Miliaco.  fita 
eli  quam  Adam  de  Ramis  Hofpitali  donavit;  concedo.  & confirmo.  Domum 
quam  in  Iherufalem  firam  Elanus  Bocherius  Hofpitali  dedir.  irem  concedo. 
Illam  quoque  Domum.  quam  in  Iherufalem  ante  Ecclefiam  Sancii  Martini  po- 
fitam  Bernardus  de  Tolofa  uxorque  fua  Rufa  hofpitali  predido  dederunt; 
concedo.  & confirmo.  Donum  item  Alfani  qui  femetipfum.  omnemque  fub- 
ftantiam  fuam.  & domos  infuper.  que  in  platea  funt  nummulariorum  hofpi- 
tali contulit  ; laudo.  & confirmo  ; Prcterca  donum  Bardx  Armeni,  uxorifque 
fue.  qui  concerti»  liberorum  fuorum  Calale  quoddam  nomine  Coketum  in., 
territorio  Achonenfi  fitum.  Hofpitali  dederunt.  & aliud  Cafale  Recordana 
nuncupatum.  cum  molendinis.  & omnibus  ad  fe  pertinentibus . quod  ctiam 
concellu  meo.  & Domine  Regine  , necnon  & concertionc  Philipp!  Neapoli- 
tani.  fratrumque  fuorum  Hofpitale  predidum  ex  Galone.  & ex  Agnetc  uxo- 
re  fua  comparavi  ; laudo.  & confirmo  . Donum  etiam  Airaldi  Barbz.  qui 
cuiufdam  Cafalis  Iebethra  nuncupati  medietatem.  & eiufdem  Cafalis  alteram 
medietatem  Aldeburgis  Soror  Lamberti  Cambiatori  Hofpitali  Iherofolimita- 
no  dederunt  ; laudo.  & concedo . Item  donum  illius  Cafalis.  quod  in  territo- 
rio Cefarienfi  fitum.  Calanzon  videlicet  nuncupatum  Gofridus  de  Flajaco.  & 
cum  eo  Iohannes  de  Bezan.  & Hugo  frater  eius  Hofpitali  dederunt  ; laudo. 
& confirmo  . Preter  hoc  donum  duorum  in  territorio  Lidden  y pofitorum_» 
Cafalium.  quorum  unum  Bethiben.  alterum  vero  Gendas  vocatur.  quc  Hugo 
de  Ramis.  concellu  Hugonis  Ioppenfis  tunc  Domini . Hospitali  toticns.  & to- 
tiens  memorato  donavit  ; concedo,  & confirmo.  Item  in  territorio  Cefarien- 
fi  Cafale  quoddam  Adcka  didum.  quod  Iohannes  de  Bezan  concerti»  Hugo- 
nis de  Bezan.  Hofpitali  predido  vendidit . Unde  etiam  hoc  firn  in  pactis. 
ut  fi  qua  inde  emergerei  calumpnia.  prefatus  Hugo.  & ipfius  hcredes.  eas 
prorsus  tollerent  ; concedo.  & confirmo . Ad  corroborationem  itaque  harum. 
que  premirte  funt  donationum.  & fi  que  fub  tempore  noftro  fade  funt.  pri- 
vilegium  audoritatis  noltre  figlilo  munitum  ; fieri  prccipio.  Ita  dumtaxat.  ut 
omnia  ea.  que  a primordio,  usque  in  prefentem  diem  Hofpitale  Iherofolimi- 
tanum  acquifivit  ulterius  libere,  quiete.  & fine  omni  calumpnia.  vel  impedi- 
mento habeat.  & jure  perpetuo  poflìdeat.  Fadum  eli  hoc  anno  ab  Incarnato- 
ne Dni  M?  C.J  L?  iii) ? Indidione  ij.  Huius  quidem  rei  Teitcs  funt. 


Petrus  Archi  epifcopus  Tyrenfis. 

Balduinus  Arcniepilcopus  Cefarienfis  . 

Letarius  Archiepifcopus  Nazarenus. 

Fredericus  Epifcopus  Achonenfis  • 

Osbertus  Epifcopus  Tiberiadenfis* 

Amalricus  frater  Regis  . 

Henfredus  Conitabulari us . 

Guido  Brithenfis. 

Data  Achon  per  manum  Radulfi  Cancellati  tertio  Kalendas  Augufti . 


Girardus  Sidonenfis . 
Guillelmus  Tibcriadis. 
Simon  Tiberiadis  . 
Guormundus  Tiberiadis  . 
Hugo  Cefarienfis. 
Mahengotus  Tiberiadis . 
& Filius  eius  Radulfus  . 
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Lettera  di  Rinaldo  di  Cajliglione , Principe  d‘  Antiochia , in  cui  conferma 
all'  Ospedale  di  S.  Giovanni  un  eafale  colle  di  Ini  pertinente , 
donatogli  da  Adelina , moglie  di  Tojlanno  piccolo. 

N Nomine  Sande.  & individue  Trinitatis  Patris  & filii  & Spiritus  Sandi 
Amen.  Ne  ullo  tempore  futuro  oblivioni  tradei  etur.  hoc  ideo  Itilo 
memorieque  commendavi.  Notum  fit  igitur  omnibus  fidelibus  tam  fu- 
turis  quam  prefentibus  quoniam  Dna  Adelina  uxor  defundi  Tollanni 
parvi,  quoddam  fuum  Cafale  Saloriam  nomine  cum  omnibus  pertinen- 
ti fuis.  vidclicet  aquas.  & herema  loca.  & laborativa  prò  anima  fua  & ante- 
ceiTorum  fuorum  Sando  Iohanni  de  Hospitali  Iherofolimitano  & pauperibus 
ciusdem  hospitalis  & fervientibus  fratribus  ibidem  Dco  & fervituris  libere. 
& quiete,  absque  omni  calumpnia  in  helemofinam  perpetuo  habendum.  & pos- 
fidendum.  dedit.  & conceflìt.  Ego  autem  Rainaldus  Dei  gratia  Antiochenorum 
Princcp'.  & Dna  Conltantia  corumdem  Principila.  hanc  predidam  helcmofi- 
nani  predido  hospitali  & pauperibus  & fratribus  Deo  & Sando  Iohanni  ibi 
fervientibus  prò  animabus  nollris  libere  & abfolute  laudamus.  donamus.  &• 
ex  parte  noftra  concedimus . Ut  igitur  hxc  predicìa  helemofina.  & hxc  noftra 
conceflìo  firma.  & ftabilis  & inconcuifa  hospitali.  & fratribus  per  omnia  fecu- 
la  confulat.  prefentis  pagine  annotatione.  & telèium  idoneorum  fubfcriptione 
& figilli  principalis  impresone  confirmamus.  & corroboramus . Fratri  Raimun- 
do  Rane.  & fratri  Willélmo  Antiochene  Domus  hospitalis  rune  przceptorù  da- 
tum  eli  hoc  privilegium  . Adum  eli  hoc  anno  Incarnationis  DominiccM?C? 
L?V°.  tercio  Principatus  mei  anno.  Sunt  autem  huius  hclemofine  teitcs.  quo- 
rum nomina  hic  inlequenti  fubfcripta  funt . 

Bucardus  Cancellarius . Efchivardus  Dap.  . . . 

Gua  ....  de  Laona  . Petrus  Camerarius . 

Robertus  de  Surdis  vallibus . Gaufridus . 

Hugo  de  Boleria  . Falzardus  Dux . 

Robertus  filius  Gaufridi. 


Il  Sigillo  di  Rinsldn  di  C*fl>glione  Principe  Jnliccbe**  ì ni  num.  19. 


N U M.  XXXII. 

Diploma  di  Bai  duino > quarto  Re  de*  Latini  , col  quale  conferma  tutte  le 
donazioni  ovvero  diplomi , fatti  da*  fuoi  Anteceffori  in  favor 
dell ‘ Ospedale  di  S.  Giovanni  . 

[N  Nomine  Sandz.  & individui  Trinitatis  Patris  & Rilii.  & Spiritus 
Sandi  Amen  . Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod 
ego  Balduinus  per  gratiam  Dei  in  Sanda  Iherufalem  Latinorum  Rex 
quartus.  Prcdcccflbrum  meorum  felicis  memorie  Balduini  » vidclicet  in 
Iherufalem  primi  Latinorum  Regis.  Balduini.  nec  non  & fccundi.  Avi 
mei.  & Fulconis  Patris  mei.  Civitatis  predide  Regis  tercii.  vcftigiis  inhercre 
defiderans.  prò  falute  mea.  & meorum.  tam  vivorum.  quam  defuncìorum.  con- 
filio.  etiam  & conceffione  Milifendis  Regine  Matris  fiquidem  mec.  atque  favo- 
re  Amalrici  Fratris  mei  Comitis  videlicet  Ascalonitani.  concedo.  & confirmo 
Hospitali  meo  fub  nomine  Sandi  Ioannis  Baptilèx  in  Neapoli  conftituto.eius- 
demque  Fratrum  Convcntui.  nimc  in  honore  ipfius  Beati  lohannis  Deo.  & eius 
Pauperibus  ibidem  fervicnti.  & in  pofterum  fervituro.  quascumque  poliemo- 
ncs.  live  dona,  a metaioratis  predccelToribus  meis  usque  in  hodiernum  diem 
iujlc.  Se  rationabiliter.  infra  Regni  mei  fines  eli  adepta.  In  primis  igitur  con- 
firmo 
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firmo  predillo  Hospitali  Cafale  letariam  nuncupatum.  quod  fecundus  Rcx  Ral- 
duinus.  Avus  videlicet  meus  quatuor  filiabus  fuis  conccdcnribus.  cum  omni 
integrirate.  & adiacentiis  firn,  huic  de  quo  agitur  Hospitali.  iure  perpetuo  pos- 
fidendum  donavit.  centum  etiam  cantarla  racemorum.  & vincam  prope  Neapo- 
lim.  prout  fecundus  Rex  Balduinus.  concetfìi  etiam  Morphyx  Reginx  uxoris 
fux.  atque  filiarum  fuarum  cidcm  dedit  hospitali.  arque  rex  Fulco.  Pater  fiqui- 
dem  meus.  Mililcnde  Venerabili  Regina.  Matre  feilieet  mea  volente,  conceflit. 
fuoque  privilegio  firmavit  ; addens  etiam  ut  Regii  Bailiti  prxdicta  cantarla  ra- 
cemorum.  in  Torcular  memorati  Hospitalis  perhenniter  a (terre  faciant;  laudo. 
& confirmo.  Quotquot  infupcr  Peregrini  a Cartello  Beleifmo.  usque  ad  Luba- 
num.  & quotquot  a Perrone  ilio,  qui  terminus  rerram  Cachò.  atque  Malvarum 
dividit  usque  ad  memoraruni  Lubanum  intertati  obierint  in  via  ; & quotquot 
etiam  Neapoli  fine  teftamento  obierint:  omnem  corum  fubftantiam  absque 
omni  contradidione  habendam  ; prxtaxato  Hospitali  confirmo  . Hxc  igitur 
omnia  prout  fuperius  memorata  funt.  & fi  qua  alia  in  futuro,  five  per  me.five 
per  fuccelTores  meos.  Hospitale  iam  fxpedidum  adquifierit  ; nunc  & in  porte- 
rum  libere,  quiete.  & fine  omni  calumpnia.  vel  impedimento  habenda.  & iu- 
re perpetuo  portìdenda  ; Hospitali  totiens  memorato.  & fratribus  fervirio  pau- 
perum  in  eodem  deputatis  ; laudo.  & confirmo.  & prefenti  pagina,  fubfcripti* 
tertibus.  figillique  mei  munimine  denotata  ; corroboro.  Fadum  eli  autem  hoc 
anno  ab  Incarnatone  Dni  M?  C?  L?  Vj-°  Indidione  iiij.  Huius  quidem  rei 
tellcs  funt . 

Fredcricus  Epifcopus  Achoncnfis  . Balduinus  de  Infula  . 

Hermannus  Archid'aconus  Achonenfis.  Odo  de  Sando  Amando  Marefcalcus  • 

Humtrcdus  Comtabularius  . Guillelmus  de  Barra . 

Guido  Britenfis.  Herbertus. 

Girardus  Svdonienfis.  Galvannus  de  Rochia  Camerarius  . 

Data  Achon  per  manum  Raduirt  in  Bethlem  cledi.  Regisque  Cancellarli  vij. 
ìdus  lumi. 

V né  un  Sigillo  ftmJtult  in  fttn  r*£k  , tbt  fi  è fmnrrif. 


N U M.  XXXIII. 


IJlromcnto  d' una  cafa  venduta  da  Guglielmo  Ebri  a co , Signore  di  Gibelet  « 
ad  un  tal  Maurino  • 


N 


Otum  fit  omnibus  hominibus  tam  futuri?,  quam  prefentibus.  quod 
ego  Guillelmus  Ebriacus  Dei  gratia  Gibellcti  Dnus  concerti!  uxo-An.  1 1 > 7. 
ris  mex  Sanfe.  & filii  mei  Ugonis  vendo  quamdam  Domum  apud“oll, Dj_ 
Tripolini  Maurino  prò  precio  CCXL.  Bilantiorum.  Et  hxc  Domus  pioma  16. 
habet  ex  una  parte  quemdam  Gardinum  Sandi  Jacobi.  & ex  alia 
parte  Domum  Iohannis  Scutelle.  & ex  alia  Clibanum  Coraitis.  & Domum..» 

Petri  Humberti.  & ante  habet  fabricas.  in  quibus  funt  frena.  & fi  aliquis 
prxdidam  Domum  Maurino  vel  ejus  heredibus  contradicere  voluerit  ego  & 
mei  heredes  eis  cam  defendemus . Et  ut  hec  venditio  fit  firma  confirmo  ìllam 
coram  ili is  tertibus.  quorum  nomina  funt  hxc. 

Guimgius . Aimericus  Belot. 

Guillelmus  Aruer  • Guillelmus  Baro  . 

Airaldus . Galterius  de  Boterram  . 

Et  ego  Rubaldus  Canccllarius  prxdidi  Domini  precepto  ipfius  hoc  fcripfi  an. 
no  Dni  M?  C?  L?  Vij? 


NUM. 


t 
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N U M.  XXXIV. 

tetterà  Ai  Bai  A a ino  » quarto  Re  Ai  Gerufalemme  , eolia  quale  conferma  tutta 
le  donazioni  fatte  all ’ Ofpedale  Ai  S.  Giovanni  da  Umfredi  di  Toro- 
ne  , Contcfiabile  Ai  Gerufalemme . 

N Nomine  Sandx  & individui  Trinitaris.  Patris.  & Filii  & Spiritus  San- 
ati Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  ego 
Balduinus  per  gratiam  Dei  in  Sanala  Iherufalem  Latinorum  Rcx  quar- 
tus.  alTcnfu  Domine  Milifendis  IlluftriZime  Regine  Matris  videlicet  mee. 
nec  non  & concezione  Amalrici.  fratris  fiquidem  mei.  Comitis  Afca- 
lonitani . Laudo,  concedo.  & confirmo.  Donum  quod  Humfredus  de  Toro- 
no  Conftabularius  meus.  Hofpitali  Sancii  Ioannis  Baptiftx  Iherofolymis  in_. 
fervitium  Pauperum  Chrifti  conftituto  fecit.  Quod  donum.  in  hunc  qui  fub- 
fcriptus  ert  modum  fadum  fuit.  Prxdidus  itaque  Humfredus.  concelTu.  & gra- 
tuita voluntate.  Humfredi  filii  fui.  ac  filiarum  fuarum.  medietatem  Cartelli  Pa- 
ncadenfis.  & medietatem  Cartelli  novi.  & Domos  Domine  Alberehe  de  To- 
rono.  & duas  vineas  in  Territorio  Toroni.  quas  Guido  de  Scandalione  Ho- 
fpitali tradidit.  & in  Torono  Hospitale  cum  fuis  omnibus  pertinentiis  me- 
morato Hofpitali  Iherofolimitano , ac  fratribus  ibidem  regulariter  degentibus 
donavit.  & conceZit . Donum  autem  illud.  quod  de  medietate  Cartelli  Panea- 
denfis  Humfredus  Conftabularius  Hofpitali  fecit.  concezione  Gualterii  Bery- 
tenfis.  de  cuius  feodo  movet»  & fratrum  ctiam  fuorum  Guidonis.  atque  Ber- 
nardi ; procul  dubio  fadum  cft . Ego  igitur  Rex  prefatus  omnia  que  preliba- 
ta funt  dona,  modo  quo  fuperius  ennarratum  eft.  Hospitali  iam  totiens  dido. 
& fratribus.  in  honore  Dei.  & Beati  Ioannis  Baptiife  pauperibus  Chrifti  nunc 
ibidem  fervientibus.  & in  pofterum  fervituris.  libere,  quiete.  & fine  omni  ca- 
lumpnia.  vel  impedimento  in  pofterum  habenda.  & iure  perpetuo  poZiden- 
da.  laudo,  concedo.  & prefenti  pagina  fubfcriptis  Teftibus  figillique  mei  fup- 
prenione  denotata  confirmo  . Fadum  eft  autem  hoc.  anno  ab  Incarnatione 
Dni  M?  C?  L?  Vij?  Indidione  Vj.  Hujus  quidem  rei  Tcftes  funt. 

Petrus  Archiepifcopus  Tyrenfis.  Philippus  Neapolitanus . 

Frcdericus  Epifcopus  Achonenfis . Hugo  Cxfarienfis . 

Adam  Epifcopus  Pancadenfis.  Guormundus  Tiberiadcnfis . 

Girardus  Sidonienfis . Guido  Francigena  . 

Guillelmus  Tiberiadenfis . Hemicus  Bubalus . 

Data  Achon  per  manum  Radulfi  Bethleemitx  Epifcopi.  Regifque  Cancellarii 
quarto  nonas  Odobris  . 

N U M.  XXXV. 


tetterà  Ai  Raimondo  Ai  Poggio  Gran  Mafiro  dell ' Ordine  AelV  Ofpedale  Ai  Ge- 
rufalemme y colla  quale  comanda  a' fuoi  frati  in  virtù  Ai  S.  Obedicn- 
za  di  far  lo  f foglio  di  tutte  le  limofine  fino  allora  pofiedute  • 


Nel  Tom.  i 
de  i diplomi 
Misi  Arali, 
num. 


RAimundus  Dei  grada  Chrifti  pauperum  Servus  humilis  , & Sandi 
Hofpitalis  Ierufalem  Cuftos  Fidelis  cum  omni  Fratrum  Conventu  ; 
univerfis  Fratribus  fuis  quicumque  has  literas  legerint  vel  eas  audie- 
rint  Clericis  videlicet  & Laicis  tam  vicinis  quam  longe  pofitis  fub 
Titulo  S.  Hofpitalis  Ierufalem  ubique  tcrrarum  manentibus  in  hoc 
iftanti  interioris  pariter  & exterioris  Hominis  in  Chrift©  falutcm  & prò  di- 
vini* laboribus  poftmodum  eterne  falutis  felicitatem  . 

Divine  legis  ordmationc  Fratres  cariZimi  falubritcr  informamur  fando- 
rumque  nihilominus  Patrum  fandiZìmis  documentis  fatis  rationabiliter  irradia- 
mur  : ut  quod  ab  aliis  Nobis  fieri  nolumus  hoc  & Nos  pariter  aliis  facere 
©mnimodo  caveamus . Nos  etenim  Fratres  qui  in  domo  Pauperum  in  qua^ 


Digitized  by  Google 


D IP  L 0 MAT  ICO. 


37 


pauper  & inopi*  nomeri  Domini  laudabunt  paupcrtatis  fumus  Profeffbres  & Pau- 
perum  Fratrum  non  vite  merito  fed  divine  difpcnfationis  dono  exiftimus  Pro- 
tettore* aliena  nulla  ini  ulte  appetere  fed  propria  noftra  fi  qux  fuerint  cunctis 
indigentibus  debenius  Fideliter  erogare.  Nam  iuxta  Salomonis  voces,  qui  fe- 
cundum  a Deo  datam  fibi  fapientiam  intcr  attera  fuorum  proverbiorum  Ar- 
cana hoc  ipfum  commemorai  : de  rapinis  alienis  eleemofinam  facere  non  eli 
officium  miferationis , fed  emolumentum  feeleris.  Quod  enim  male  ab  aliquo 
acquiritur  nulli  unquam  bene  tribuitur  . Quo  Fratres  chariflimi  univerfitati 
omnium  veftrum  mandamus  , & mandando  in  Domino  commonemus,  & in- 
fuper  per  fummam  fanttamque  obedientiam  auttoritate  in  hoc  ipso  nobis  a 
Deo  data  vobis  iniungimus  ut  quafeumque  cleemofvnas , quafeumque  pofles- 
fiones  Ecclcfias  Hofpiralia  & municipia  vel  quidquid  aliud  numerari  potcrit 
quod  antequam  ad  manus  vcftras  dcvenilTet  de  iure  dominici  fepulchri  fuerat 
vel  elle  dcbucrat  hucufque  ncgligcntcr  forte  vel  infeienter  tenui iiis  hoc  no- 
ftro  accepto  vel  audito  mandato  prxfcntium  laroribus  libere  & quiete  relin- 
quatis  & abfque  omni  calumpnia  foluta  dimittatis  : neque  ulterius  de  elemo- 
iina  Sanclilfimi  Sepulchri  vel  pollcflìonibus  fivc  fcriptis  quidquam  auferre  mi- 
nuere  vel  habita  retinere  prxlumatis.  Hec  itaque  ex  communi  totius  Capitu- 
li  noftri  decreto  ab  omnibus  vobis  fummopcre  obfervari  volumus.  & obfer- 
vandam  in  virtute  S.  Spiritus  vobis  omnibus  mandamus  ne  fi  aliter  feceritis 
Deo  & Nobis  repugnare  inveniamini . 

N U M.  XXXVI. 

Lettera  di  Balduina  , quarto  Re  di  Gerusalemme  , nella  quale  dona  all ’ Ospedale 
di  S.  Giovanni , in  perfbna  di  Ottgero  , Gran  Majlro  del  medejimo 
Ospedale , cinquanta  padiglioni  di  Beduini  • 

IN  Nomine  Patris.  & Filii  & Spiritus  Sanali  Amen.  Notum  fit  omnibus 
tam  futuris.  quam  prxfentibus  quod  ego  Balduinus  per  gratiam  Dei  in 
Santta  Ihcrufalem  Latinorum  Rex  quartus  prò  falute  mea.  & meorum. 
tam  vivorum.  quam  defunttorum  dono  Hofpitali  Sancii  Iohannis  Bapri- 
lle  quod  Hierofolymis  eli  ad  fervitium  pauperum  Chrilli.  qui  ibidem 
prò  amore  ipfius  cotidie  refitiuntur.  & fufeipiuntur.  quinquaginta  tentoria_# 
beduinorum.  illorum  videlicet.  qui  mihi  vel  Prxdecellonbus  meis  nunquam 
fervierunt  & qui  huc  ufque  noftri  non  fuerunt.  quod  prxdittum  Cafale.  fibi 
ex  qualibet  parte  adquirere  poterit . Tali  quidem  tenore  quod  illa  quinqua- 
ginta beduinorum  tentoria.  & a me.  & ab  omnibus  illis  qui  in  toto  regno 
meo  funt.  femper.  & ubique  tuta  & falva  mancant.  & pi  llato  hofpitali  fine 
omni  impedimento  ferviant.Ut  igitur  hofpitale  iam  totiens  dicium.  & cjuf- 
dem  fratres  univerfi.  fub  regimine  Dni  Otcgerii.  ciufdcm  Hofpitalis  Vcncra- 
bilis  Magiltri  nunc  in  honore  Santti  Iohannis  Baptiftc.  Chrifto  Deo  noftro. 
& ipfius  Pauperibus  notte.  dieque  fervientes.  & in  pofterum  fervituri  quin- 
quaginta beduinorum  tentoria.  libere,  quiete.  & fine  omni  calumpnia  vel  im- 
pedimento ad  ufum.  & fervitium  prxdiclorum  Chrilli  Pauperum  in  futurum 
habeant.  & iure  perpetuo  poffideant  ; prefenti  pagina,  fublcriptis  teftibus.  fi- 
gillique  mei  fupprellione  denotata  confirmo.  Fattum  eli  autem  hoc  anno  ab 
Incarnatione  Dni  M?  C?  L?  X?  Indizione  Viij.  Huius  quidem  rei  telles 
funt . 


An.i  i<*o. 

t.  Di- 

plonw  19. 


Bertrannus  de  Biancaforti  Militie 
Templi  Magiller  . 

Guillelmus  de  Guerchia  Commili- 
tonum  Templi  Sencfcalcus. 
Frater  Gaufridus  Fulcherii  . 
Amalricus  Comes  Afcalonitanus . 


Humfredus  de  Torono  Conftabula- 
rius . 

Gualterius  Dominus  Tiberiadenfis  . 
Girardus  Synodicnfis . 

Galterius  Dominus  Beritenfis* 
Philippus  Neapolitanus . 

Hcn- 
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Hugo  Cxfarienfis  Dnus.  Guillelmus  Marescalca . 

Guormundus  Tiberiadenfis . Odo  de  Sando  Amando  Viceco- 

Guido  Francigena  • mes  Ihcrofolimitanus. 

Henricus  Bubalus  • Simon  de  Hofdcnt  » 

Data  Hierofolymis  per  manum  Stefani  D.  Radulfi  Betleemire  Epifcop.  Re- 
gifquc  Cancellar»  in  hoc  officio  vicefungcntis  iij.  Kal.  Decembris. 

N U M.  XXXVII. 


lettera  eli  Bo  e mondo  Trencipe  d‘  Antiochia  , nella  quale  conferma  tutte 
le  donazioni  fatte  all ’ Ospedale  di  S.  Giovanni  da  fuo  Padre  » 
da'  Baroni  , e da  altre  perfone  • 

N Nomine  Sandx.  & individue  Trinitatis  Patris  & filii  & Spiritus  Sandi 
Amen.  Univerfis  Ecclefie  Sanate  filiis  tam  prefentibus  quam  futuris  inno- 
tefeo  quod  ego  Boamundus  Raemundi  quondam  Antiochie  Principis  fi- 
lius.pro  falute  anime  mee.  meorumque  omnium  parentum.  predeceffo- 
rumque  meorum.  dono  & concedo  Hospitali  Sandi  Iohannis  Iherofoli- 
mitani  donationes.  & omnia  beneficia  que  Dhus  Raemundus  Pater  meus.  alii- 
que  Principes.  & Baroncs  Antiocheni  prxnominato  Hospitali  in  terra  Antio- 
chena in  helemofinis  tribucrunt.  habenda.  utenda.  libere  & quiete  iure  perpe- 
tuo poffidenda.  preter  hcc  ctiam  dono  & concedo  fupranominato  Hospitali 
quoadam  Grippum  in  lacu.  in  ca  libertate  qua  baroncs  Antiocheni  fua  ibidem 
poffident.  & unam  domimi  barutclli  cum  fuis  pertinenciis.  quam  Barutellus. 
& uxor  fua  Sarraccna  fcccrunt  in  Antiochia  etiam  poft  mortem  fuam  preno- 
minato hospitali  in  helcmofina  dederunt.  & conceflerunt . Beneficia  quoque 
omnia  que  fupradido  hospitali  data  funt.  vel  deinceps  collata  fuerint.  etiam 
quodeumque  Baroncs  mei  dare  voluerint  ; excepto  hoc  quod  feodum  Militis 
non  tantum  minuatur  in  hiis  donis.  ut  Curia  fcrvicium  fuum  perdat.  haben- 
da concedo  fibi.  ac  libere  poffidenda.  Quorum  bcneficiorum.  nomina  funt  hec. 
Domus  quedam  cum  orto  iuxta  fe  polito  in  Antiochia,  que  eft  prope  Ecclefiam 
Sancii  Iohannis  os  aurei . Et  una  Canuta  que  eft  in  vico  Malfetanorum.  & 
domuncula  cum  orto,  que  eft  in  vico  Sandi  Pauli.  Extra  Urbem  Antiochenam 
Cafale  nomine  Affis.  Cafalc  Urfan.  Cafale  Mcleffis  ♦ cum  fuis  pertinentiis  que 
Boamundus  dedir.  in  territorio  Harcne  Cafale  Balilas  . In  terra  Aironie.  Ca- 
fale Churac.  In  terra  Turbaflclli.  Cafale  Lifemburgh  cum  fuis  pertinenciis.  An- 
te Tilium.  Gaftinam  nomine  Aganir  cum  fuis  pertinenciis.  Cafale  Cadir.  Ca- 
fale Ubrie  cum  fuis  pertinenciis.  In  terra  Mamiftrc  Cafale  Sarata  cum  fuis 
pertinenciis.  In  terra  Cafardan  Cafale  Muferat  cum  fuis  pertinenciis  . Preterea 
dono.  & concedo  prxfato  Hospitali  in  Civitatc  Laudicix.  ciusque  pertinenciis 
omnia  illa  quecumque  a Principe  Rainaldo  & ab  aliis  AntccefToribus  mcis  fibi 
data  fuerunt.  Balnea  videlicet.  qux  funt  ante  Domum  predidii  hospitalis  in  Laudi- 
eia.  & gaftinam  Danielis.  & gaftinam  Ugonis  Bernardi,  quam  ipfe  Dhus  Ro- 
bertus  de  Surdavalle  eidem  Domui  attribuir,  item  prò  cambio  trium  ellacono- 
rum  qui  funt  Laudicie  in  littore  maris;  dono  & concedo  prenominato  Ho- 
spitali gardinum  quemdam  qui  eft  iuxta  domum  fuam  in  eadem  Civitate.  & 
quadraginta  bifantios  Affifie  in  taneriam  per  fingulos  accipiendos  annos  . In 
Territorio  Gibelli  dono  predico  hospitali  turonem  de  Beauda  cum  fuis  per- 
tinenciis. & cum  tribus  fuis  gaftinis  eidem  turoni  proximis.  Dono  etiam  Iar- 
dinum  infra  muros  ciusdem  Civitatis  in  domibus  ad  opus  fratrum  edificando. 
Hoc  infuper  laudo  atque  concedo  quod  Robcrtus  Manfelli  eidem  Domui  at- 
tribuit.  vineam  videlicet  que  eft  ultra  fontem.  & tres  carrucatas  terre  illi  loco 
proximas.  infuper  autem  dono.  & concedo  predido  Hospitali  in  Territorio 
Gibelli  quinque  carucatas  terre,  etiam  hospitalc  quod  eft  in  predida  Civitate 
ctim  fuis  omnibus  pertinenciis  atque  redditibus.  debent  itaque  fratres  fupra- 
didi  hospitalis  Iherofolimitani  haberc  per  fingulos  menfes  xiij.  Marcibanos 

fru- 


An.u^g* 

Tom.  i,Di- 
plonu  13. 
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frumenti,  etiam  quatuor  litras  olei.  volo,  edam  atque  precipio.  ut  per  fingu- 
los  annos  totum  frumentum  in  areis  recipiatur  edam  oleum  in  Maflcris  fi- 
militer.  Item  dono  eis  in  Aflìfiam  per  fingulos  annos  in  Laudicia  quinqua- 
ginta  bifantios.  & tres.  & undecim  denarios  ; in  taneriam.  & toddem  bifan- 
tios  in  tentureriam.  etiam  alios  toddem  bifancios  in  oleum  foi7ìmanni . Hzc 
igitur  omnia  fupraferipta  dono  etiam  concedo  pretaxato  hospitali.  ciusque 
Magiftro  nomine  Girbcrto.  cunftisque  Domus  prefate  Fratribus.  libere.  & quie- 
te. ac  fine  calumpnia  perhenni  tenore  habenda  ac  posfidenda.  przterea  dono 
ei  & concedo  talem  libertatem  de  fuis  rebus,  ut  res  eius  libere  & quiete  fint 
in  omni  terra  mea.  introeundo.  & exeundo  ab  omni  coniuetudine  dandi  ali- 
quid.  & omni  exactione  curie.  Huius  rei  teftes  funt  • 

Dnus  Raemundus  Comes  Tripolis.  Robertus  Manfelli  Bcthlecm. 

Dnus  Silvefter.  Willelmus  de  Logis. 

Robertus  de  Surdavalle  • 

Fa&um  ed  autem  hoc  per  manum  Bernardi  Cancellarii  mei  anno  ab  Incarna- 
tione  Dni  M?  C?  L?  Xiij? 

Il  Sigilla  in  piombo  di  Boemondo  Prìncipe  di  jtntioebia  ? folta  il  numero  io. 

Jd  una  copia  poi  di  ouetla  fleffa  carta  , autenticata  da  Pietra  Vtfcova 
Valaaicnfe,  era  afpefo  il  Sigilla  in  cera  , che  fi  vede  al  num.it,  * 


N U M.  XXXVIII. 

Lettera  di  Guglielmo  di  "Mareclea  , colla  quale  vende  alP  Ofpedale  di  S*  Gio- 
vanni un  cajlello  , una  valle , ed  un  Cafale, 

QUoniam  memoria  Hominum  ex  debito  fragilitatis  humane  cotidiano 

defeftu  inceffantcr  deletur.  aut  etiam  quia  fuccedens  pofteritas  in-  An<1 \6\, 

ftituta  predeceflorum  fepiffime  fubvcrterc.  vel  adnichilare  conatur: ! L* 

ea  propter  Reverendam  predeceflorum  au&oritatem  fubfequentes 
/ ad  omnis  fraudis  fcrupulos  removendos  hoc  memorabile  fcriptum  p 
compofuimus  . Igitur  In  Nomine  San&e  & individue  Trinitatis  fine  cuius 
mentionc  nullius  a&ionis  recìe  fundatur  exordium.  omnibus  hominibus  tam_» 
pofteris.  quam  modernis  fit  manifeftum.  quod  ego  Guillelmus  de  Mareclea. 

& Beatrix  uxor  mea  laudamento.  & confenfu  fpontanco  Patris  mei  Guillcl- 
mi  Rainuardi.  & fratrum  meorum  Rainuardi.  & Raimundi  bona  fide.  & fi- 
ne malo  ingcnio  vendimus.  & concedimus  prò  nobis.  & prò  cunSis  Succes- 
foribus  noltris.  abfque  retinentia.  & inquifitione.  & calumnia.  Sanltiflìme  Do- 
mui  Hofpitalis  Pauperum  Chrifti  vidclicet  Giberto  Dei  gratia  Hofpitalis  Ve- 
nerabili Magiftro.  & omnibus  eiufdem  Domus  fratribus  futuris.  & prefenti- 
bus.  perpetuo  hereditatis  iure  poflidendum.  Caftellum.  quod  dicitur  Eixfcrc 
cum  luis  omnibus  pertinentiis.  & iuribus.  & redditibus.  & exitibus.  Et  vai- 
lem  de  Luchen.  Similitcr  cuni  univerfis  pertinentiis  fuis  & iuribus  prò  mil- 
le. & quadringentis  bifantiis.  quos  ego  Guillelmus  de  Mareclea  a prenomi- 
nato Hofpitalis  Magiftro.  & fratribus  de  helemofinis  pauperum  Dei  accepi , 

& prò  LX.  Bifantiis.  quos  idem  Magifter  prenominatus.  predicle  Beatrici  mee 

uxori emendo  quia  venditionem  fieri  conceflit  propria  manu 

tribuit.  Et  prò  quodam  Cafali  in  territorio  Tortofano  nomine  Nubia . Hoc 
itaque  totum.  ficut  eft  prediftìnitum  conceflerunt.  & laudaverunt  Pater  meus 
Guillelmus  Rainuardus.  & fratres  mei  Rainuardus.  &.  Raimundus.  Unde  te- 
ftes funt . 

Oliverius  de  Nephi . Bertrannus  de  Infuli. 

Gafto  de  Nephin . Petrus  Gombaldus . 

Ego  autem  Guillelmus  de  Mareclea.  & uxor  mea  Beatrix  non  folum  prò  fu- 
pradiào  predo  hoc  fecimus.  fed  quia  communem  Chriftianitatis  utilitatenu» 

eflc 
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effe  cognovimu*.  & ut  nos.  & prcdccefTbrcs.  & Succeffores  noftri  Oratiommtf 
& bencficiorum  Sande  Domus  hofpitalis  participes  mereamur  effici . Prctcrea 
omnibus  innotefcat.  quod  Dnus  Raimundus  Comes  Tripoliranus  hanc  emptio- 
nem.  & totum  pretaxatum  honorem  Domino  Deo.  & Sandz  Domui  Hofpi- 
talis  Magiftro  videlicet.  & fratribus  univerfis  prò  Tue  anime.  & animarum  pa- 
rcntum  luorum  redemptione  in  perpetuum  libere.  & quiete  poflidcndum  vo- 
luntarie  conceflit.  itaut  predidum  Cafale  Nubia  in  fcodo.  & fervitio  fuo  Co- 
mitis  remanerc  debet.  Cum  vero  Comes  hoc  conceflit  Guillelmus  R.  affenfum 
huius  emptionis  ....  confirmavit.  Et  utrorumque  alTcniuum  teftes  funt. 


Hugo  fine  cenfu . Petrus  de  Suiura . 

Petrus  Girardus . 

Vcnditio  fiquidem  ifta  fada  fuit  in  manu  iftorum  fratrum  . 

Raimundi  de  Tiberiade.  Nicolai. 

Ernaldi  Lombardi  • Audini . 

Efchifardi . Raginaldi  Arbaleftier  . 

Fadaeft  autem  Carta  hec  Anno  ab  Incarnatione  Domini  Ihefu  M?  C?  L?  Xiij? 
Menfe  Ianuario  Indidione  Xj.  Luna  Xj. 

Il  Sigillo  in  f limbo  del  Cerne  di  Tripoli  è al  numero  13. 


N U M.  XXXIX. 

Convenzione , ovvero  Concordia  fra  intero  Vefcovo  di  Vale  ni  a , e il  Mdejfro 
de'  Tempieri  , 

Àn.i  1 63.  N Nomine  Sandz.  & individuz  Trinitatis  Patris.  & filii.  & Spiritus  San- 

rp- ■ di.  Amen.  Notum  fit  tam  nrefentibus  omnibus,  quam  futuris . Prefen- 

Diploma1»^.  I tibus  ut  futuros  inftruant.  futuris.  ut  fada  precedenrum  relcgentes.  fi- 
B dem  bonam  & tenorem  adhibeant . Talem  concordiam  intcr  Anterium 
Valenie  Epifcopum.  & Canonicos  eius.  & Bertrannum  de  Blanceff  Mi- 
litum  templi,  tunc  temporis  Magiftrum.  & eius  fratres  fadam  fuiffe  ; quod  de 
omnibus  eis.  que  fratres  templi  cirra  Mare  dccimant.  videlicet  de  vinca  ho- 
spitalis  Valenie.  & virgultis.  & laboribus  fuis  a fratribus  in  ipfo  Epifcopatu 
poffeflis.  quorum  decimam  Ecclefia  tenuit  antequam  a fratribus  poflìderentur. 
ipfe  Epifcopus  Valenie  medieratem  decimarum  debet  haberc.  czteram  vero 
fratres  fine  calumpnia  quicte.&  libere,  in  perpetuum  poflideant.  Cumceflit  etiam. 
& confirmavit  fratribus  templi  Anterus  predidus  Epifcopus  affenfu  fuorum_j 
Canonicorum  . Gualterii.  & Helyz.  Magiftro  & Fratribus  templi  quiete  haben- 
dum  quidquid  Prcdeceflor  eius  Giraldus  F.piscopus  in  eadem  Diocefi  eis  con- 
ccfferat  poflidendum  . Ne  autem  conventionem  iftam  rationabiliter.  & diferte 
ab  utraque  parte  conceffam.  Succeflorum  pofleritas  fraudulcnta  callidi  tate,* 
lubvertere.  vel  adnihilare.  Aut  etiam  longa  temporum  vetuftate  aboleri  va- 
leat  ; huius  fcedulc  infcriptione.  & fidelium  hominum  atteftatione  plubico  af- 
fenfu  cam  confirmamus . Huius  rei  refles  funt . 

Ipfe  met  Dnus  Epifcopus  Anterius  & Dfius  Petrus  Epifcopus  Antara- 
Valcnic.  denfis. 


in  cuius  przfentia  hec  conceduntur . 
& Dnus  Gualterius. 

Willelmus  Vicecomes  Tripolenfis  • 

& Helyas . 

& Bernardus  de  Medelon. 

Canonici  de  Margat. 

& Bernardus  Intcrpres. 

& Helyas. 

& Conful  de  Bigone  . 

& Fulccrius  tunc  temporis  Antara- 

& Bertrannus.  Magifter  Paupcris 

denles  Canonici. 

Milicie . 

Fra- 
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& fratcr  Salo  Cappellani.  qui  hant 
cartam  didavit. 


I 


& individue  nomine  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San- 
a.  Atteftacio  litcrarum  audoritas.  ellprcfcncium.  & futurorum;  An* 1 1 3* 


Frater  Gaio  de  Infula . 

& frater  Galterius  Brufebarre. 

& Willelmus  Ricardus  . 

Adum  eli  illud  odavo  idus  Augufli.  & vj.  die  eiufdem  ab  anno  Incarnati 
Verbi  millcs?  centes?  fexages?  tertio. 

N U M.  XL. 

Diploma  di  Bai  itti  no  Signor  di  Marafio  , in  cui  dona  all'  Ofpedalc  di  S.  Gio- 
vanni una  pofiejjione  fonata  nel  territorio  d'  Antocbia , con  tutte  le 
fue  attinente, 

" N Sande.  & individue  nomine  Trinitatis  Patris. 
di.  Amen. 

Sciens  itaque  ego  Balduinus  humana  negocia.  ìlatuta.  & eloquia  nifi  li-  Tom-  »» Di- 
terarum  attcllacioni  fuerint  attributa  mutacionc  temporura  ab  humanis  p onw  *9‘ 
feniibus  leviter  preterlabi  prefens  cirographum  multis  temporibus  fui 
contincnciam  detedum  fcribi  precepi . Ego  igitur  Balduinus  miferacione  di- 
vina marafii  dominus  allenili.  & voluntate  fpontanea  uxoris  mee  nomine  Aga- 
the.  & heredum  fuorum.  & placita  voluntate  Hugonis  de  Rupe  cuius  ...  di 
locus  eft  de  quo  fumus  locuturi.  & concezione,  nec  non  voluntate  limili  Ioc- 
ce  domini  vanaverii  vicini  eiufdem  loci  prò  noftrorum  peccatorum  remiflìo- 
nc  & animarum  noftrarum  falutc  noftrorumque  predecellorum  redemptione. 
dono  & iure  perpetuo  tenendum  concedo  Icrofolimitano  Hofpitali  beati  Io- 
hannis  & Fratribus  ibidem  Dco  fcrvicntibus.  tam  futuris  quam  prefentibus  per 
manum  Raimundi  de  Palacio  prenominati  fratris  hofpitalis  locum  Plattam  vul- 
garitcr  nuncuparum  cum  divihs  duarum  leuguarum  circumquaque  & ex  omni 
parte  loci  eiuldem  quoniodocumque  fint  terre  valline,  nemora.  & flumina.  in- 
fra duas  leuguas  mei.  vel  meorum  feodatorum . Ut  autem  hec  donacio  & 
concellio  firma,  rata,  ftabilis.  & inconculTa  perhemniter  habeatur.  hoc  privile- 
gium  Cappellano  meo  nomine  Arturio  annotari  & mee  figlilo  audoritatis  ro- 
borari  precepi  ; Ada  eft  denique  hec  conccflio  anno  ab  Incarnacene  Domi- 
ni M?  C?  L?  Xiij?  Huius  vero  rei  Teftcs  funt  hi. 


* Simon  de  Rofeto . 

Gaufridus  Cappellani  Ciflonis 
^ Guifcardus  de  Lovilla  . 

Brittellus  . 

Raginaldus  de  Seufia  . 

Rcmigius . 

Fulco  de  Arneis . 

Raul  de  Archimonte  . 

W.  de  petra . 

Tali  vero  pado  hec  conccflio  fada  eli  ut 
ad  unum  annum  non  fuerint  parati  ad  firmandum  locum  przdidum.  nifi  cXo- 
nium  legale  cis  adfuerit.  licitum  fit  Dno  Balduino  facere  de  piatta,  quod  ei 
placuerit . 


Guifcardus  Dapifcr  Corniti . 

Terrigius  Dominus  de  Vartcrin. 

♦F  Signum  Iocce  Vanaverii. 

Signum  Balduini  dantis.  & confi  r- 
mantis. 

♦$+  Signum  Agatz  dantis.  & confirman- 
tis. 

+F  Signum  Hugonis  dantis.  Se  confir- 
mantis . 

fi  ipfi  fratres  a Pentccoftes  ufque^ 


V Sigili»  im  pi-.mke  pendente  da  quefta  Certa  di  Balduina  Signore  di  Jdarajì»,  fi 
vede  al  num.  14. 


t. 


NUM. 
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lettera  di  Cauterio  Signore  di  Galilea  , in  cui  dona  all'  Ospedale  di 
S»  Giovanni  due  Cafali  , con  tutte  le  loro  pertinente  in  mano 
di  Girberto  Gran  Majlro  dell ' Ospedale . 

rN  Nomine  Sandc  & individue Trinitatis . Amen.  Cum  fit  humano gene- 
ri neceflarium  ob  fcelcrum.  que  quotidic  perpetrante  ablutionem.  poft- 
pofitis  univerfis  faiuti  proprie  lludio  fummo  providere  benefaciendi  di- 
lationem  uti  remedio  contrariane  ab  omni  fidelium  providentia  penitus 
extirpandam  congruum  arbitror.  & honeftum  . Notum  fit  igitur  omni- 
bus. tam  futuri},  quam  & prefentibus.  quod  ego  Gauterius  Dei  grana  totius 
Galilee  princeps  ac  Sandi  Audomari  Caltellanus  fub  tali  confideratione.  & 
providentia  cum  favore  & a'Tenfu  uxoris  mee  Eschive.  & filii  mei  Hugonis  ob 
proprie  falutis  remedium.  & predeceflorum  meorum  Deo.  & eius  pauperibus 
Sandi  hospitalis  Iherufalem  fub  protedione.  & tutela  Beati  Iohannis  Baptifte 
conftitutis  dono  Cafalia  duo.  que  Delchaoa.  & Dcfaut  nuncupantur.  cum  omni- 
bus pertinentiis  & terminis  fuis.  aquis  vidcliccr  & nemore  monte.  & planicie 
culto.  & inculto,  ita  libere  Acuti  unquam  melius  eadem  predida  Cafalia  tenu- 
ilfe  dinofeuntur.  Hoc  autem  donum  fadum  elè  in  manu  Girberti  Hospitalis 
Magiari.  & Guignonis  eiusdem  Preceptoris  Raimundi  Marescalci . Domus  Ti- 
beriadis  Magiftri.  Anno  ab  Incarnacione  H>fii  M?  C?  L?  XV?  Indicione  xiii. 
Epada  xvij.  Mcnfc  Aprili  Luna  xv.  quarto  Kalendas  Mail . 

Huius  teftes  rei  funt . 

Fulco  Conftabularius. 

Willelmus  Marcfcalcus. 

Ludovicus . 

Laurentius . 

Willelmus  de  Sueta. 

Hugo  Felon . 

Donnus  Calai . 

Hugo  de  Combis . 

Gormundus  frater  Hivonis  Urli. 

li  Sigillo  in  piombe  di  G .tutorio  , • Gualtiero  ì’rintìpe  di  Calile*  , thè  tré  appefo 
alla  preferite  carta , ì {otto  il  numero  ij. 


Simon  Chcurun. 

Radulfus  Bool. 

Gauterius  Vicecomes. 
Guirodus  de  Chesneio. 
Balduinus  Gazella. 

Acarias . 

Frater  Hodrius  de  Tempio . 
Philippus  frater  Ludovici  • 


An.i  itfj, 

Tom.  », 
Diplom.  33. 


N U M.  XLII. 

Lettera  di  Pietro  Abate  del  Mona  fiero  di  S.  Paolo  in  Antiocbiay  in  cui  dona 
all'  Ospedale  di  S.  Giovanni  un  Cafale  , nominato  Avo  tu  > 
nel  territorio  di  Laodicea  . 

[N  Nomine  Patris.  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen.  Notum  fit  omnibus, 
tam  futuris.  quam  prefentibus  curam  veritatis  diligentibus  quod  ego  Pe- 
trus Dei  gratia  Monafterii  Sandi  Pauli  Antiochie  humilis  Abbas.  fimul- 
que  nobiscum  Leo  Venerabilis  Prior.  annuente.  & concedente  Convcntu 
prò  defenfione.  & tutela  terre,  donamus.  & concedimus  Deo.  & Sando 
Iohanni  Hospitalis  Pauperum  Chrifti  Iherufalem.  & fratribus  ibidem  Deo  fer- 
vienribus.  & fervituris.  quoddam  Cafale  in  territorio  Laodicee.  quod  vocatur 
Avotha.  cum  fuis  pertinentiis  libere.  & quiete  pofsidendum  ; Ea  videlicet  con- 
dicione  inter  nos.  & ipfos  confiituta.  quod  fi  Dnus  precibus  fui  populi  flexus. 
terminos  noftros  dilaraverit.  & Alapiam  Crillianirati  dederit.  Calale  ìam  toci- 
ens  didum  ficut  hospttatum  a Villanis  tunc  inventum  fucrit.  falvis  tamen  pro- 
pria Carrucis  domus  hospitalis.  fine  obiedu  ad  nos  redeat . Et  ne  quis  temerà- 


An.i  i6-j, 

Tom.  »,  Di- 
ploma 38. 
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rio  aufu  donationcm  iftdm  infingere  prefumat  figilli  noftri  imprefsionc  confir- 
mamus.  munimus.  & corroboramus . Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?C?L? 
XVij?  xiiij.  Kalendas  Marcii. 

Vi  tra  il  SiiilU  tir  fi  è [narrilo . 


NUM.  XLIII. 

Diploma  di  Boe  mondo  Prencipe  di  Antiochi ay  in  cui  dona  all'  Ospedale  di  S.  Gio- 
vanni molte  terre  e C afa  li , nel  Principato  di  Antiochia  , nominando 
ciafcnno  col  proprio  nome  ; e conferma  altre  donazioni  fatte 
al  medejìmo  da'  fnoi  Maggiori  . 

IN  Nomine  Santtx  & individui  Trinitatis  Patri?  & Filii  fi  Spirittis  Sanffi 

Amen.  Vetus  fané  precedenrium  exigit  ufus.  fi  mo?  fequentium  viro- — ! 11 

rum  exposcit  antiqui  tus.  ut  quod  iugiter  durabile  fieri  volumus  litera- 
rum  tytulis  comendemus.  Notificetur  igirur  omnibus  Chriiticolis  tam 
prefentibus.  quam  futuri?,  per  hec  prefentia  fcripta  per  fubfcriptorum 
virorum  teftimonia  quod  ego  Boamundus  Principi?  Raimundi  filius  Dei  gra- 
fia Princeps  Antiochenus  prò  falute  anime  mee.  Patrisque  mei.  & Marris.  ac 
aliorum  predeceiforum  meorum  dono.  & concedo  in  elemofina  Omnipotenti 
Deo.  & gloriofe  Virgini  Marie  Matri  eius,  ac  Sanclo  Iohanni  Hospitalis  Ihe- 
rufalem.  & Paupcribus  Chrifti.  eiusdemque  Hospitalis  Magiftro  nomine  Gir- 
berto.  fucceftoribusque  fuis.  arque  eiusdem  Hospitalis  Fratribus.  tam  fucceflu- 
xis.  quam  prefentibus.  Rochefort  cum  Abbaria.  & pertinentiis  fuis  omnibus. 

Cavam  quoque  cum  pertinentiis.  ac  divifis  fuis  . Levoniam  quidem  cum  divi- 
fis  fuis.  TalX  cum  divifis.  Bachfelà  cum  divifis  fuis.  & Gaigon  cum  fuis  divifis. 
Glorietamque  cum  pertinentiis.  & divifis  eius.  & cum  fonte,  qui  adaquat  Gar- 
dinos  . Calale  quidem  San&i  Aìgidii  cum  toronc  de  Belda.  & cum  pertinen- 
tiis fuis.  ncc  non  & medietatem  Rogie  cum  pertinentiis  fuis.  & aliam  medie- 
tatem  cum  pertinentiis  fuis  eidem  Hospitali  concedo,  quam  cito  libcraverit.  & 
aquitaverit  eam  a Reinaldo  Mafoerio.  & ab  heredibus  eius.  & Arcicant  cum 
pertinentiis  fuis.  Farmith  quoque  cum  pertinentiis  fuis.  nec  non  & Femiam 
cum  lacu.  & pertinentiis  fuis.  Logis.  cum  pertinentiis  eius.  & Bochabès  cum 
Cafali  de  Pailès.  & aliis  pertinentiis  eius.  & alias  dominationcs.  & liggiancias. 
quas  Femia  habet  in  terra  Syrix.  & alibi,  ubicumque  habeat  nominatas.  & non 
nominata? . Bcrilaphut  quoque  cum  pertinentiis  fuis.  Caltellum  de  Lacoba  cum 
pertinentiis  eius.  Totomotà  cum  pertinentiis  eius.Hxc  omnia  feilieet  pro- 
prium  meum.  dominationes.  & litgiancias.  quas  in  illis  habeo.  dono.  & conce- 
do prefato  Hospitali  Iherufalem  concelTu.  & voluntate  omnium  illorum.  qui 
ius  feodum.  & hereditatem  in  illis  habebant.  De  irta  fiquidem  preferipra.  & 
fupranominata  terra  Fratres  hospitalis  guerrabunt.  quando  volucrint.  & cum 
eis  placuerit  accipient  inde  treugas  quibus  confirmaris.  ex  quo  ipfi  mihi  notifi- 
caverinr  tenebo  eas.  & faciam  tenere  hominibus  meis.  & omnibus  Chriitianis 
prò  pofie  mco.  ut  de  elemofina  mca.  Pretcrea  dono.  & concedo  eidem  Hospi- 
tali,  quod  nec  ego.  ncc  homo  de  terra  mea  faciemus  treugas  cum  Saracenis. 
ncc  cum  Chriftianis.  qui  cum  Saracenis  partiantur.  fine  confilio  fratrum  eius- 
dem hospitalis.  Quod  fi  forte  fecerimus.  quod  Deus  noli t.  fratres  hospitalis 
tenebunt  treugas  fi  voluerint;  aut  fi  voluerint  guerrabunt  fine  iniuria.  quam 
mihi.  vcl  homini  de  terra  mea  faciant  bona  eis  favente  fortuna.  & Dei  preve- 
niente auxilio.  Infuper  autem  concedo  eisdem.  ut  lucrum  quod  fuper  falutife- 
rx  Crufcis  inimicos  fecerint  habeant  liberum.  & quietum.  ita  quod  nec  mecum 
partiantur.  ncc  cum  alio  aliquo . Super  hec  autem  dono,  laudo.  & concedo, 
atque  corroboro  eisdem  libertatem  illam.  quam  Pater  meus  illis  donavit  de 
rebus  fuis.  ut  res  eorum  libere.  & quiete  fint  in  tota  terra  mca  intrando.  & 

exeun- 
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exeundo  ab  omni  confuetudinc.  & ex  omni  exadione  Curie.  Infuper  ameni 
omnia  omnia  dona  illa  que  homines  mei  dabunt  eidcm  Hospitali  laudo,  con- 
cedo. & confirmo  libera.  & quieta  cxcepto  hoc  quod  feodum  militis  non  tan- 
tum minuatur  in  his  donis.  ut  curia  fervicium  fuum  perdati  hzc  utique  fupra- 
fcripta  omnia,  ut  nretaxata  funt.  ac  libera,  atque  quieta  dono.  & concedo  in 
elemofina  prefato  hospitali  Iherufalem.  & Pauperibus  Chrifti  prò  falute  anime 
mee.  Patrisque  mei.  & Matris.  ac  antecelTorum  meorum  habenda  in  pace,  libe- 
re. & quiete  ab  omni  inquietatone  vacantia.  & fine  calumpnia  in  perpctuum 
poflìdenda.  Ut  autem  hoc  donum  firmum  fiat,  ftabileque  confillat  litcrarum 
infcriptionc.  principalisque  mei  Sigilli  impresone  munio.  atque  confirmo . Hu- 
ius  utique  rei  telles  funt . 


Paganus  de  Caftellud  Cailellanus 
Antiochiz. 

Radulfus  de  Fumo. 

Radulfus  de  Neun. 

Willelmusde  Tirel  Manefcalcus. 

& frater  eius  Simon . 

Petrus  de  Melfa  Vicccomes . 

Terricus  de  Tornai . 

Boninus  . 

Gaufredus  Falfardus  Dux  Antiochiz.  &alii  quamplures. quorum  nomina  hac 
& Frater  eius  Guido  Falfardus.  inprefenti  fcedula  fcripta  non  funt. 

Datum  eli  autem  privilegium  iftud  per  manum  Bernardi  Cancellar»  anno 
Principati  mei  iiij°  & ab  Incarnatone  Dominica  millefimo  ccntefimo  fex- 
agefimo  feptimo  Indizione  prima  epada  vicefima  odava  menfe  Ianuario . 


Silvefter  Confanguincus  Principis . 
Rainaldus  Masocr  . 

Robcrtus  Manfel. 

Rotbertus  Gaufredi  filius . 
Bonabulus . 

Roggerius  de  Surdavalle . 
Efchivardus  • 

Petrus  Camerarius. 

Johannes  de  Salquino. 


Vi  rr 4 il  Sigillo  t»m*  fu ella  a!  uumtro  io. 
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Lettera  del  Gran  Maflro , e del  Capitolo  dell’  Ofpedale , intorno  ad  una  fomma 
di  dieci  mila  bifanrj  d’oro , la  quale  il  Duca  d'  Ungheria  , di  Croazia 
e di  Dalmazia  anjea  mefia  in  depojtto  nell'  Ofpedale  di  Geru - 
falemme , per  comprare  una  o più  pofìefftoni . 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sancii  Amen . Noverint  omnes  tam 
prefentcs  quam  futuri  quod  Domini  A.  hungriz.  dalmaciz.  & croacie 
dux  divino  timore  parirer.  & amore  tadus  intrinfecus.  ut  prece  jugi 
Sandorum  pauperum  fydereas  valeat  fedes  adipifei.  diabolum  fugerc. 
Chriftumque  fequi.  commendavit  quondam  per  fuos  internuntios  atque 
per  nollros  fratres  Domui  hofpitalis  & Sandis  pauperibus  eiufdem  Domus  pe- 
cuniam  valentem  decem.  milia  bizantios  aureos.  de  qua  per  fuas  litcras  & 
per  hominem  fuum  Rctchab.  atque  per  fratrem  noftrum  Bemardum.  predi- 
dus  Dux  poliremo  fic  difpofuit.  quatenus  prope  Civitatem  Ierufalem  non_. 
fecus  turcorum  fincs.  terre,  vinee.  cafalia.  emerentur.  ut  de  frudibus  prxdi- 
dorum  & redditibus  inopia  fandorum  pauperum  hofpitalis  fupplcrctur.  & 
Dro  excelfibus  eiufdem  Ducis  Chrifius  frequenti  Oratone  propitiarctur . Ta- 
li videlicet  modo  iam  didus  Dux  hoc  elemolinarum  munus  largiti  eli.  quod 
li  Divina  pietas  Sacra  Ierofolimorum  loca  fupernofque  montes  eidem  vifita- 
're  concederet.  univerfa  quz  de  predida  elfent  pecunia  emta.  five  terrz  forent 
five  predia  prefatus  Dux.  vel  eius  uxor  ufumfruduum  predide  emtioitis.  dum 
viverent.  vel  ufque  quo  terram  Ierofolimitanam  egrederentur.  poflìderent  . 
Poli  obitum  vero  illorum.  vel  poli  terre  egreffionem  emtio  fepedida  iurc_. 
hereditario  ad  ufus  Sandorum  pauperum  regrederentur . Nullusque  filiorum 
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eius  vcl  hercdura  cmtionc  predica  utcretur.  Quarc  Nos  pariter  voi  unta  te  m 
iam  didi  Domini  Ducis  ex  integro  facerc  aventes  : follicite  de  predida  pe- 
cunia fecundum  ejus  iuflionem  terras  emere  alicubi  circa  Ierufalem  anhelaba- 
mjs  . Verum  quia  terras  venales  prope  Ierufalem  minime  invenire  potuimus. 
ideo  ego  Gibertus  domus  Sandorum  pauperum  minifter  quamquam  indignus. 
univerli  collegii  noftri  favore  donamus  & concedimus  domino  Duci  eiufaue 
uxori  non  modo  eius  pecunias  eius  amore  quo  potiti  gratia  fui  fumus.  Ca- 
ftellum  Ernaus.  & aquam  bellam.  & belveer.  & laltum  muratum.  que  omnia 
confimo  lerofolimitano  atque  territorio  haderent.  cum  terris  cultis.  & incul- 
tis.  vineis.  pomeriis.  filvis  didis  prediis.  pertinentibus.  cum  frumento.  & or- 
dco.  & vino.  & frudibus.  animalibus  rebufque  omnibus  que  ibidem  reppe- 
rientur.  cum  idem  Dux  vel  eius  uxor  Sacrum  Calvarie  locum.  & Sacrofan- 
dum  Sepulcrum  Chrilti  requifierint.  Poft  dccclTum  vero  Domini  Ducis  vel 
eius  uxoris  vel  dum  extra  terram  ierofolimitanam  alicubi  terrarum  dux  cius- 
que  uxor  manfcrint  redditus  predidorum  prediorum  fruduumque  copia  ad 
ufus  Sandorum  pauperum  redibit . Si  vero  aliquis  filiorum  vel  heredum  eius 
iure  paterno  fuper  predida  predia  aliquid  fubripere.  vendicare,  vel  adquire- 
re  aliquo  modo  temere  temptaverit  nichil  de  predidis  poileflTionibus  ei  tribue- 
tur  vel  concedetur.  padumque  iftud  ratum  atque  inviolatum  permanebit.  Ta- 
men  11  filii  prxdidi  Ducis  domui  hofpitalis  famulari  voluerint.  ante  vel  poft 
obitum  Domini  Ducis  nihil  de  predidorum  prediorum  frudibus  ei  tribuatur. 
fed  de  facultatibus  Domus  hofpitalis.  equi.  & arma  ut  Domino  Duci  libet  eis 
adminiftrabuntur.  domui  nullam  aliam  vexationem  faduri,  promittiraus  pre- 
terea quod  ft  Domina  Ducitfa  terram  Ierofolimitanam  vifitare  in  Ducis  focie- 
tate  voluerit  prxdidum  fedus  eidem  fervare.  & quocumque  ei  libuerit  cum 
Domus  expenfis  deducere.  Nofcatur  denique  quatenus  infra  Civitatcm  Acon 
Palatium  quod  quondam  fuit  Giraldi  de  cuniculis.  & domos  quatuor  Folconis 
monete.  & extra  Civitatem  pomarium  unum.  & Cafale  unum  a Civitate  di- 
ftans  per  leugam  unam  prccio  xj.  milia  bizantiorum  Sarracenatorum  de  pre- 
fata pecunia  cmimus.  redditus  tamen  annuales  iltius  emtionìs  eft  bifantiorum 
mille  & centum.  unde  optionem  eis  facimus  quod  cum  venerint  fi  predida  tria 
Cafalia  iuxta  Ierufalem  eis  potiora  videbuntur  ea  accipiant . Verum  fi  hcc  po- 
ftrema  emtio  que  eft  Ptolomaide  gratior  eis  fuerit.  prout  libuerit  poflideant 

aut  urraque  videlicet  prclcripta  Cafalia  que  funt  iuxta  Ierufalem 

«...  Ptolomaide  fadam.  bone  conceflìonis  pado . Veruntamen  huius  poftre- 
me  emtionis  Ptolomaide.  cartam  a domino  rege.  A.  conceflìonis  nec  dum_» 
quidem  in  Antiochiam  profedus  erat.  habebamus.  quam  in  eiufdem  reditu  nos 
procul  dubio  habere  confìdebamus.  & heredes  prediorum  nihilominus  cartam 
nobis  confidenter  dari  promittebant.  Huius  rei  teftes  funt. 


Frater  Petrus  de  Crato  Clericorum 
Magifter.  & Ecclefie  Cuftos . 

& Frater  Guigo  de  Mahone  Preccptor 
hofpitalis . 

& frater  Caftus  Thefaurarius . 


& Frater  Piotus. 

& Frater  Stephanus . 

& Frater  Bernardus  Sacerdos  predidi 
negotii  internuntius . 


Si  tntftt  /fervi  Rat/  Mffefo  un  fottio  • 
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Diploma  di  Giberto  Gran-Majlro , e del  Capitolo  dell * O (pedale , intorno  a va- 
rie concezioni  in  favore  di  alcuni  abitanti  nella  Città 
di  Begebclino. 

N Nomine  San&e  & individue  Triniratis  Amen.  Notum  fit  omnibus  ho- 
minibus  tam  fururis  quam  prefentibus  quod  ego.  Gibertus.  Servus  & Cu- 
ftos  hofpitalis  Ihcrufalem  in  Communi  Capirulo  cum  laude  & autori- 
tate  omnium  frarrum  Clericorum  ac  Laicorum  iuxta  tenorem  conceflio- 
nis  Domini  & predcceflbris  raei  Raimundi  bone  memorie,  dono  terram. 
ad  manfiones  facicndas.  & ad  laborandum  in  Civitate  Berlabee  iuda.  que  alio 
nomine  begebelinus  vocatur.  burgenfibus  : quorum  nomina  funt  hec.  Petrus 
Alumnenfis.  Beruardus.  Guillelmus  fratcr  eius.  Santius  Gafco.  Stephanus' Lom- 
barda?. Iohannes  de  Corfeniana.  Guido  gencr  cius.  Petrus  de  Rohas.  Gerar- 
dus  Bornifer.  Lambertus  Pitavis.  Petrus  de  lefmefes.  Richardus  de  Santo 
Abraham.  Adalardus  de  Ramis.  Elias  de  Milac.  Petrus  Vitricus  eius.  Lamber- 
tus Sutor.  Petrus  Carhalanus.  Marti nus  gener  eius.  Raimundus  Gafco.  Iohan- 
nes  de  Coroaana.  Helyas  de  Burdel.  Brun  Burgundie.  Stephanus  Alumnenfis. 
Guillclmus  de  Ramis.  Gerardus  Fiamingus.  Stephanus  Carpentarius.  Gilaber- 
tus  de  Carcalona.  Bernardus  Pitagoricenfis.  Rernardus  Malafis.  Poncius  Ca- 
melarius.  Ugo  latro.  Bernardus  de  lofafar.  & omnibus  aliis  qui  venturi  funt. 
& venerunt  ante  captionem  Afcalonc . Similirer  tribuimus  & hercdibus  fui* 
iure  perpetuo  & usque  in  fempitcrnum  fine  ullo  malo  ingenio  unicuique  ter- 
ram ad  duas  carrucas.  a Begcbclino  usque  ad  roronnum  quod  dicitur  tam  a- 
rin.  Ipfi  vero  fidelirer  in  unoquoque  anno  reddent  terragium  de  omnibus  la- 
boribus  l'uis.  feilieet  vinearum.  & camporum.  & omnium  aliarum  rerum. 
& dccimas  exceptis  oleribus  atque  iufticiam  & confuetudinem  fervabunr.  su- 
dicia Ierufalem.  & de  omnibus  lucris  que  fecerint  fuper  paganos  reddent  no- 
bis  iuxta  confuetudinem  Lithde.  quam  alio,  nomine  vocamus  ramas . Hanc 
donationem  facio  ficut  fuperius  fcriptum  eli  illis.  & heredibus  fuis  imperpe- 
tuum . Et  cum  aliquis  corum  vendere  voluerit  domum  fuam  aut  vineam.  auc 
terram  primum  offeret  Miniftro  hofpitalis  uno  robuino  minus  quam  alius  in- 
de dare  voluerit.  etfi  Miniiler  emere  nolucrit  per  confiliuni  minirtri  vendar  al- 
teri fervitium  qui  fimiliter  inde  faciat.  Etfi  acci  de  ri  t quod  aliquis  vir  vel  mu- 
lier  capiatur  in  adulterio  publice  verberatus  vel  verberata  eiciatur  4e  tota  ter- 
ra illa.  At  latro  fi  ibi  captus  fuerit  ipfe  & omnes  res  eius  fini  in  poreftate_. 
Miniftri  hofpitalis.  at  prò  fupraferiptis  obfervandis  fecerint.  & facient  fideli- 
tatem  pauperibus  & nobis  & fuccefloribus  noftris.  In  hac  donatione  fuerunt 
cum  Domino  Raimundo.  Petrus  Guuillclmi.  Canccllarius  eius.  & Bertrandus 
Sacerdos.  & Stephanus  frater  eius.  & Radolfus  Sacerdos.  & Stephanus  de,. 
Cappella.  Robertus  Comes  & frater  eius.  Gilabertus.  Gerardus.  Ugo.  & Odo 
de  Calmunt.  & Garnerius.  & Defiderius.  & Petrus  Gafco.  & Robertus  Pin- 
cerna.  & Petrus  cocus.  & Rernardus  Gafco.  & Bernardus  aimar.  & Guuillel- 
mus  cocus.  & quamplures  alii.  qui  non  funt  fcripti.  quorum  confilio  hanc  do- 
nationem fecimus.  Addimus  etiam  rogatu  bonorum  hominum.  & ut  terra  me- 
lius  populetur.  ut  tam  prefcripti  homines  quam  fui  hcredes  impcrpetuum  ha- 
beant  poteftarem  terras  fuas  vineas  & domos  vendendi  vel  inguadiandi  qui- 
bufeumque  voluerint  falva  per  omnia  hofpitalis  ìu/ticia.  exceptis  Religionibu* 
& militibus.  & prò  venditionibus  de  carruca  dabunt  hofpitali  unum  bizantium 
etfi  amplius  vel  minus  quam  unam  carrucam  vendiderint  ad  rationem  unius 
bizantii  de  carruca  perfolvent  venditionem  hofpitali  & de  domo  unum  robui- 
num.  & de  vinea  qualifcumque  fuerit  unum  robuinum.  Huius  rei  teilcs.  & 
laudatores  funt. 

Guigo  preceptor.  Fratcr  Piotus. 

Caitus  Thelaurarius . , Frater  Petrus  de  Crato. 

: Fra- 


An.i  ióg. 
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Frater  Amoravius . Petrus  de  Fabrica  . 

Frater  Aimo  tunc  preceptor  hofpita-  Morin  Pafchalinus  . 

lis  Gibelini.  & alii  plures.  Petrus  de  Ierufalem. 

De  Hominibu9  gibelini . Andreas  Lornus . 

Raimundus  filius  Stephani  Lombar-  Petrus  de  Fores. 

di  • Durandus  filius  Petri  de  Fores . 

Iohannes  Burgundie  . Petrus  Montonus.  & alii  plures . 

Anno  Incarnationis  Dominice.  Fattum  cft  hoc  M?  C?  L?  X?  Viij?  a de- 
liberatone Ierufalem  L?  X?  jX?  anno,  damino  Amalrico  Patriarca  prefiden- 
te in  Cathedra  Ierufalem  gloriofo  Amalrico  Rege  francorum  quinto  regnante . 

Q yeti  a Pergamena  ave*  arila  parte  faprriort  /’  Alfabeto  divi  fa  ; iti  thè  fe  a*  -St- 
iri la  maairra  ia  u»  altra  carta  • 


N U M.  XLVI. 

Lettera  di  Galterio  Signore  di  Tiberiade,  e Principe  di  Galilea  * in  etti  con- 
ferma fatte  le  'vendite  e donazioni  fatte  all*  Ospedale  di  S.  Giovanni 
da  molte  per  fon  e , e da  fe  me  de  fimo» 


IN  Nomine  Santte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-  ^n§1  r^g# 

Ai.  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego . 

Galterius  Dei  gratia  Dominus  Tiberiadis.  & Princeps  Galilee  Confilio.  ** 

& confenfu  uxoris  mee  Dominx  Efchivx  Equeve  confenfu  & conceflu 
Hugonis  filii  mei  ceterorumque  natorum  meorum  omncs  pariter  pro- 
pria bonaquc  voluntate  noftra.  & prò  falute  animarum  noftrarum.  omnium- 
que  parcntum.  & Succcflbrum  noltrorum  damus.  & concedimus  in  clemofi- 
nam  Caftrum  de  Coquet  quod  vulgaritcr  Belvear  nuncupatur  cum  fuis  divi- 
fis. & pertinentiis.  illud  fcilicet.  quod  Ivo  Vclos.  fuiquc  heredes  pretio  mil- 
le. & quadringentorum  bifantiorum  Hospitali  Santti  Ioannis  Baptille  vendi- 
derant.  ìoberiumque  quod  Dftus  Gormundus.  tam  ipfe.  quam  fui  heredes 
eidem  Hofpitali  Iherufalem  cum  fuis  divifis.  & pertinentiis  mille  bifantiorum 

Jirecio  vendiderunt.  fimilirer  Loflerin.  & Cafale  de  Iherio  cum  eorum  divi- 
is.  & pertinentiis.  que  Simon  Ch'everon.  fuique  heredes  mille.  & trefccntorum 
bifantiorum  predo  Hofpitali  prefato  vendiderunt.  Hubeleth  cum  fuis  divifis. 

& pertinentiis  quod  Balduinus  Gazella.  heredefque  fui  nominato  hofpitali  pre- 
do mille  bifantiorum  vendiderunt.  Denlahohan  cum  fuis  divifis.  & pertinen- 
tiis. Derifaurh  cum  fuis  divifis.  & pertinentiis.  ifta  duo  ultima  Cafalia  prefa- 
ta fcilicet  Denlahohan.  & Dcrifauth.  que  de  iure  proprio.  & Dominio  noftro 
proveniunt  cum  ceteris  dominatui  noftro  pertincntibus  damus  inquam.  & con- 
cedimus. & confirmamus  Deo.  & Beate  Marie  Santtoquc  Iohanni  Baptifte  ac 
Beatis  Paupcribus  memorati  hofpitalis  Iherufalem.  & Magiftro  eiufdem  nomi- 
ne Giberto.  & Succcflbnbm  eius.  fratribufque  eorumdcm.  ficut  nominatim_i 
divifa.  & determinata  funt  libera.  & abfoluta  remota  omni  exattione , & ca- 
lumpnia.  tenenda.  & polfidenda  in  perpetuum  . Si  quis  quod  abfit  inpofte- 
rum  huic  noftre  donationi.  concezioni.  & confirmationi  contrarius  obviarc.* 
prefumpferir.  prò  nihilo  reputabitur.  nec  fuper  hoc  audietur.  nec  audiri  de- 
bet  : feiri  etiam  dignum  decrevimus.  quod  fi  de  prefatis  venditis  Cafalibus 
dominatui  noftro  pertincntibus  calumpnia  impofterum  oriretur.  hii  qui  ea_. 
vendiderunt  habent  garentire.  & defenfare  memorato  Hofpitali.  quod  fi  nol- 
lent  in  pace  fieri,  iure.  & patto,  ac  debito  eos  penitus  cogere.  & conftribge- 
re  fuper  hoc  debemus.  quod  ut  ratum.  & ftabile  habeatur  pofteris  noftris 
fcripto  mandamus.  quod  figiUi  noftri  impreftione  munivimus.  (Jnde  etiam  te- 
ftes  in  medium  producimi»  • 
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Donnum  Epifcopum  Radulfum  Tibe-  Hugoncm  Cefaree  Paleftine  Dominum. 

riadis . Fulconem  Comeltabulum  Tibcriadis . 

qui  etiara  laudator.  & conceflor  huius  fadi  in  quantum  ad  eum  pertinebac 
extitit. 

Dominum  Gormundum  Tyberiadis.  Hofpitalis. 

Galterum  Vicecomitem  Tyberiadis.  Paganum  Tyberiadis  confratrem  Hofpi- 
Lodovicum  Tyberiadis  • . talis. 

Laurentium  Tyberiadis.  Arnulfum  de  Bazun. 

Anlelmum  Tyberiadis  Confratrem  Philippum  fratrcm  prefati  Lodovici. 

Interfuit  autem  huic  fado . 

Dnus  Iohannes  de  Azoto.  Hanfredus  Homo  Hofpitalis. 

& Gaufridus  de  Qualquelia  • Wyllelmus  Medicus  • 

Iohannes  Colla . Gerardus  Scriba.  & alii  quamplurcs  in- 

Robertus  de  Neapoli . terfuerunt  • 

& Teobaldus  frater  cius. 

Anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  LX?  Viij?  Regnante  Venerabili  Amal- 
rico  Domino  Latinorum  Rege  quinto.  Ecclefic  Sande  Refurredionis  Amalri- 
co  Patriarca  prefidentc  menie  Aprili  ada  funt  hec. 


Sigillo . 
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Lettera  di  Amalrico  , quinto  Re  di  Gerufalemme  Latino  » con  cui  dona  a Giberto 
Gran-Mafiro  e a ’ S ucce  fiori  ^ e fuoi  Frati  , un’  annua  rendita  di  cento 
mela  Bifanfj  nel  territorio  di  Bnlbefio  > e di  altri  cinquan- 
tamila in  altre  città  : aggiunti  varj  privilegi 
c preminente  . 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
di  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  Sande 
Matris  Ecclcfic  filiis  quod  ego  Amalricus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Ci- 
vitate  Ierufalem  Latinorum  Rex  quintus  dedi.  tradidi.  & conceflì  Deo. 
& Sando  Iohanni  Baptifte.  & Pauperibus  Sandi  Hospitalis  Iherufalcm. 
& Giberto  rune  temporis  eiusdem  Venerabili  Magiaro.  & fuis  SucceiToribus 
& Fratribus  in  perpetuum.  Bulbcfium  cum  pertinentiis  fuis  quas  Civitatis  In- 
cole  poflident.  & omnes  habitatores  qui  in  terra  & de  terra  funt.  & tantuni 
terre  eulte  & inculte  que  protendantur  a viciniori  parte  Bulbefii  verfus  Syri- 
am.  & Mare  quod  fingulis  anni»  cum  corpore  Bulbefii  poflit  plenarie  ccnrum 
milia  bifantiorum  veteruin  reddere.  & hanc  prefatam  terram  libere  & abfolu- 
te  cum  omnibus  hominibus  qui  in  terra  & de  terra  funt  Dono  Deo  & Hospi- 
tali  Sando.  & Magiltro  & Fratribus.  & in  decem  Civiratibus  terre  Babilonice 
quinquaginta  milia  Bifantiorum  veterum.  feilieet  in  Babilone  quinque  millia 
B.  & in  Thanès  quinque  milia  B.  & in  Damiata  quinque  milia  B.  In  Infula 
Mail,  quinque  milia  B.  in  Alexandria  quinque  millia  B.  & in  Civitatc  Chus 
quinque  millia  B. , & in  Suana  quinque  millia  B.  & in  Whé  quinque  millia 
B.  & in  Ahideph  quinque  millia  B.  & in  Fun  quinque  millia  B.  fingulis  annis 
usque  in  perpetuum . Et  per  omnes  Civitates  totius  terre  meliorem  Domum 
vcl  Palatium  poli  regiam.  ctfi  Thefaurus  Mulah.  & aliarum  Civitatum,  & Vii- 
larum  Deo  volente  in  gladii  evaginatone  ad  manus  meas  venerit.  tam  de  The- 
fauro  Caharii.  quam  aliarum  Civitatum.  & de  omnibus  terre  fupelledilibus  de- 
cimam  integraliter  dedi.  & conceflì  Magillro  Hospitalis  & Fratribus  cum  fu- 
pradidis  perpetuo  iure  libere  & abfolute  bono  animo,  bona  intentione.  fine 
fraude.  fine  dolo,  fine  malo  ingenio.  Addo  eriam  ad  hec  quod  fi  terra.  & ter- 
re Thefauri  in  ore  gladii  capti  fucrint.  fccuudum  militares  iuftitias  Magifter 
& fratres  Hospitalis  fine  diminutione  tam  de  Thcfauris.  quam  de  aliis  rebus 
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partes  fuas  poftquam  meam  medictatem  de  omnibus  extraxero  primo,  obtinc- 
bunt.  etfi  forte  terra  peccunia  fe  redimerit.  nichilominus  Magifter.  & fratres 
per  Militias  partes  fuas  obtinebunr.  & prò  his  omnibus  fupradiZis  Domus  Ho- 
spitalis.  & fratres.  & Magifter  eiusdem  in  hac  expeditione  prima  quingentos 
Milites  & totidcm  turcopolos  bene  armatos  habere  debent.  & apud  Larriz  mi- 
lites.  & turcopoli  Marefcalco  vel  Comeftabulo  debent  monftrari.  quod  fi  inte- 
ger  quingentorum  fuerit  numcrus  integraliter  predica  predica  prefato  Hospita- 
li  confcrvabuntur . Si  vero  minor  iuxta  abfentie  numeri  quantitatem.  & de  fe- 
pediZis  minuetur . Si  vero  plures  in  quantitate  fuerint.  fecundum  pluriunl 
multiplicitatem.  redditus.  & cetera  prediZa  augumentabuntur  . Preterea  in 
qualicumque  expeditione  fratres  Hospiralis  aniodo  fuerint.  eorum  Vexillum 
cum  nullo  predam  vel  spolia  dividet.  nifi  tantum  cum  propria  perfona  mca . 
fi  in  expeditione  fuerit.  Sin  autem  quicquid  luerari  poterint  eorum  libere. & 
abfolute  totum  fit.  Quod  fi  terra  capi.  & ad  Chriftianitatis  fidem  vocari  non 
poterit.  ficuti  primo  erat  de  particione  vexilli  ita  firmum  & /labile  permanear. 
FaZum  e/t  autem  hoc  anno  Incarnacionis  Dortiinice  M?  C?  L?  X?  Viij?  In- 
dizione ij.  Huius  rei  teftes  funt. 


Archicpifcopus  Fridericus  Tyrenfis. 
& Aitardus  Nazarcnus. 

Epifcopi  Rodulius  Bethleem . 

& Willermus  Aconenfis. 

Gualterius  Princeps  Galileo. 

Hugo  Dominus  Ibelini. 

Dnus  Umfredus  de  Torone. 

Data  in  Iherufalem  per  manum  Rad 
larii  quinto  idus  OZobris. 


Willclmus  Marefcalcus. 

Dominus  Milo  de  Plancei. 

Dominus  Gormundus  de  Tiberiade* 
Guago  de  Novavilla . 

Godefridus  de  Bremai. 

Gui  de  Maneriis  • 

fi  Epifcopi  Bethleem  Regisque  Canccl- 


N U M.  XLVIII. 


Diploma  di  Amalrico  , quinto  Re  di  Gerufalemme  Latino  , in  etti  dona  all * Ospe- 
dale di  S.  Giovanni  , e a Giberto  Gran-Mafiro  del  medefimo  un  ter- 
ritorio , nominato  Bulbefio  , fino  all'  annua  rendita  di  cen- 
tocinquanta mila  bifan^J . 


IN  Nomine  SanZe.  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii.  & Spiritus  San-  An.i  160. 

Zi.  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  ego— J 1 

Amalricus  per  Dei  gratiam  in  SanZa  Civitate  Ierufalem  Latinorum  rcx 
quintus  dono,  concedo,  confirmo  Deo.  & SanZo  Iohanni  Baptiflc  & P 
pauperibus  Sancii  hofpitalis  Ierufalem  & Giberto  eiufdem  Venerabili 
Magiftro  & fuis  Succelforibus  & fratribus  tam  prefentibus  quam  futuris  impcr- 
petuum  Bulbefium  cum  pertinentiis  fuis  quas  Civitatis  incole  poffident.  & omnes 
habitatores  qui  in  terra.  & de  terra  funt.  & tantum  terre  culte  & inculte  que 
protendantur  a viciniori  parte  Bulbefii  verfus  firiam  & mare  & tantum  alte- 
rius  nihilominus  terre  culte  & inculte  iuxta  Bulbefium  fite  cum  hominibus 
etiam  qui  in  ipfa  & de  ipfa  terra  funt  quod  fingulis  annis  ufquc  in  eternum 
cum  corpore  Bulbefii  poflit  plenarie  centum  & quinquaginta  milia  bizantio- 
rum  veterum  reddere  . Hanc  fiquidem  prxfatam  terram  rogatu  & ammoni- 
tone , & communi  voluntate  & affenfu  prelatorum  & baronum  meorum  cum 
omnibus  ut  diZum  eft  pertinentiis  & habitatoribus  fuis  exceptis  Chriftianis 
omnibus  de  quacumque  gente  fuerint  quos  de  omni  fervili  conditone  libera- 
vimus  prò  falute  anime  mee  & patris.  & marris  mee  & fratris  mei  bone  me- 
morie regis  Baldouvini  & omnium  parentum  meorum  libere  quiete  & abfo- 
lute dono  Deo  & SanZo  Iohanni  Hofpitalis  Ierufalem  & Magiftro  Giberto 
& fratribus  eiufdem  ufque  in  perpetuum  per  Dei  voluntarem  habendam.  & 
poftìdendam  . Verum  ut  hoc  meum  donum  fincero  affeZu  faZum  ratum.  & 
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imperpetuo  firmum  permancat  & nulla  pofteritatis  cavillatone  perturbali  va-* 
icat  autentica  figilli  mei  impresone  prefentem  paginam  munivi  & fubfcriptis 
tellibus  corroboravi . Faétum  eli  autem  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini 
M?  C?  LX?  jX?  Indizione  II.  huius  rei  teftes  funi. 

W.  Marefcallus  regis  • 

Gormundus  de  Tiberiade. 

Guido  de  Scandalione. 

Gerardus  de  Pogeio  . 

Rohardus  tunc  temporis  Caftellanus  Ie- 
rufalem  & plures  alti . 

Epifcopi  Bethlccm  Regisquc  Cancellarli 


tendeva  da  eartm  il  fidili*  /'•  piemie  *um.  del  Re  Mmeriee  . 


Radulfus  Epifcopus  Bethlccm. 
philippus  Magirter  Templi . 
Gualtcrius  Scnefcallus  templi . 
Frater  Radulfus  Boch* 

Frater  Ermio  de  Afio . 

Unfrcdus  Comellabilus  regis  • 

Milo  de  Planci  Sencfcallus  Regis . 
Darum  Acon  per  manum  Radulfì 
X°*  iij?  Kal.  Septembris, 


N U M.  XLIX. 

Donatone  di  un  Cafale  , fatta  da  Rtt«gieri  Signor  di  Seona 
all * 0/ feda  le  di  Se  Giovanni  . 

N Nomine  Parris  & Filii  & Spiritus  Sanali  Amen.  Notum  fir  omnibus 
hominibus.  tam  fururis  quam  prefentibus.  quod  ego  Rogerius  in  Dei 
nomine  Dominus  Seone  voluntare  & alTcnfu  uxoris  mee  Avicie  & fra- 
trum  meorum  Garentonis  & Iofcelini  prò  falute  an*me  mee.  & patria 
mei  & omnium  parcntum  meorum  dono  in  elemolìnam.  & concedo  Deo. 
& Sancto  Ioanni  Baptille  & Beatis  pauperibus  Sanéti  Hofpitalis  Iherufalem_> 
Cafale  quod  dicitur  Tricheria  cum  omni  pertinentia  fua  libere  quiete  & ab- 
folute  fine  dolo,  fine  malo  ingcnio.  iure  perpetuo  habendum.  & poflidendum. 
Ut  autem  hoc  donum  prcnominatum  ratum.  & ftabile.  & irrevocabile  in  per- 
petuum  permaneat  teftibus  fubfcriptis  & figilli  mei  inpreflione  confirmo  & cor» 
roboro.  Huius  rei  Tefies  funt. 

lofeelinus  frater  Domini  Rogerii.  Rainaudus  de  Landauran. 

Willclmus  Trigaia  . Tancredus  Dafart . 

Faclum  fuit  hoc  anno  Incarnationis  Dominice  M?  C?  L?  XX?  menfc  Iulii. 

V et 4 un  filili* . 


An.i  170. 

Torno  j, 
Diploma  1. 


N U M.  L. 

Convenzione  fra  Balda  ino , quarto  Re  di  Gerufalemme  Latino  » e Rainaldo  Fal- 
conieri , intorno  a cert * acque  del  fiume  Belo  . 

N Nomine  Sanate  & individue  Trinitatis  Patris  b Filii  b Spiritus  San- 
ati Amen.  Notum  fit  omnibus,  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  in- 
ter me  Balduinum  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civiratc  Iherufalem  Lati- 
norum Regcm  quartum.  & inter  Rainaldum  Falconarium.  ralis  fatìa  eft 
conventio  ; qualem  fequentia  declarant . Rainaldus  namque  de  fiumine 
Acconcnfi  belo  nomine  permittit  mihi  aflumere  tòt  alveo®,  quot  voluero.  ad 
facicndas  cannas  mellis.  & ducere  quocumque  libuerir.  Et  ego  Rex  de  omni 
lucro  ilio  quod  ultra  expenfas  meas.  de  prefatis  cannis  mellis  accipiam.  quin- 
tam  partem  per  totum  ipfi  Rainaldo  dabo.  Et  concedo  infuper  illi  de  omni- 
bus molendinis  & in  omnibus  molendinis.  qui  in  Accon.  vel  extra,  vel  funt. 
vel  fuerint.  cuiufcumque  molendini  illi  funt.  auc  fucrint.  tale  ius.  talem  exa- 
✓ itio- 
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ftionem.  talemque  eonfuetudinem  (ibi  aflumere.  qualem  in  Molendinis  de  flu- 
tti ine  Acconenu  molentibus.  & iuxta  Acchon  fitis  prius  habebat.  Hxc  omnia 
prout  fuperius  enarrata  funt.  concepii  Dominx  Theodor*  Ihcrofolimorum». 
Reginx.  uxoris  fiquidem  mex.  atque  conceflione  Amalrici  fratris  mei.  Corni- 
ti* Afcalonitani.  prxdiAo  Ramaldo.  & Dominx  Lucianz  uxori  fux  habere.* 
concedo . Tali  quidem  modo,  quod  fi  poft  mortem  memorati  Rainaldi.  & 
ipfius  uxoris  Luciani,  heredes  ip  forum  in  mutuis  conventionibus  noftris.  que 
de  Cannis  mellis  inter  nos  fadc  funt.  fé  habere  ullura  ius  oftendere  poterint; 
habeant.  Hxc  omnia  que  przdida  funt.  prefcnti  pagina  fubfcriptis  teitibus  fi- 
gillique  mei  fubfcriptione  denotata  confirmo . FaAum  cft  autem  hoc  anno 
ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  X?  Indizione  Viij*  Huius  quidem  rei 
teiles  funt* 


Humfredus  de  Torono  Confabula- 
re* • 

Galterius  Domimi*  Tibcriadenfis. 
Philippus  Neapolitanus . 

Hugo  Cerarienfis  Dnus. 

Data  in  obfidione  Blahafent  per  manur 
pi.  Regifque  Cancellarli  in  hoc  ofiic: 


Gormundus  Tiberiadenfis  • 

Guido  Francigena . 

Henricus  Bubalus  . 

Rohardus  Neapolitanu*. 

Stefani  Dfii  Radulfi  Bethleemite  Epifco- 
i Viccfungentis  xvij.  Kal.  Aprili*. 


N U M.  LI. 

Diploma  di  Almerico , quinto  Re  di  Gerufalemme  Latino  , in  cui  dona  all'  Ofpe- 
dale  di  i y.  Giovanni  due  cafielli  rovinati  dal  tremuoto  > con  altri  di- 
ritti e privilegj  nella  Contea  di  Tripoli  . 

IN  Nomine  Summe  & Individue  Trinitatis  Patri*  & Fili*.  & Spiritus  San-  Àn.  1 1 70I 

Ai  Amen.  Quoniam  communi  Chriilianitaris  udlitati  pie  providere.  r 

fura  juiliciz  & rationis  intuitu  ceteris  eriam  boni*  operibus  przccllcre  p£3itDl’ 
dinofcitur.  ; caftro  quod  dicitur  Archx  & Gibclacar  terre  motu  fundi- 
tus  everfis  prout  divina  nobis  adminifaavit  clementia  ne  Chrilticulis 
amitterentur  fubvcnire  curavimus.  ac  quod  hinc  generali  confilio  utile  provi- 
fum  eft  tam  fucccflure  potentati  quam  modernorum  prefentie  certiflìmum_» 
fieri  voluimus . Pateat  igitur  fcire  volentibus  quod  ego  Amalricus  Dei  gra- 
da Ierofolimorum  rex  Latinorum  quintus  Tripolis  Comitatum  procurans  Deo 
& fa  net  e Domui  Hofpitalis  Ierufalem  & Giberto  Dei  grada  Domus  ciufdcm 
Venerabili  Magiitro  & Fratribus  univerfis  prefendbus  & fuccefluris.  quia  in.* 
futurum  & ad  prefens  profuturum  cognovi.  prenominata  Caltra  archas  videli- 
cet  & gibelacar  refauranda  perhenniterque  cuni  fui*  omnibus  pertinendis  & 
iuribus  polTedenda  donavi . Ita  videlicet  quod  quicquid  inibi  mei  erat  domi- 
mi vel  ante  me  fuerat  Corniti*,  nec  non  & omnium  Militum  & ceterorum_> 
hominum  fervida  & hominium  & quicquid  iuris  & exerefeentie  accidere  po- 
terit  abfque  diminutione  eorumdem  caftrorum  fuorumve  iurium  & pertinen- 
tiarum  prenominata  Sacra  Domus  Hofpitalis  perperim  tenens  libere.  & quiete 
poffideat.  concedo  edam  quod  ciufdcm  Fratres  Hofpitalis  de  fpoliis  omnibus 
ubicunque  in  Comitatu  Tripolis  fuper  Saraceno*  adquifitis  nulli  hominum_> 
meorum  meum  licet  aflit  vexillum  nifi  mihi  cura  ipfe  prefens  affuero  ullam 
tribuant  pordonem.  fi  vero  ibidem  comitem  quempiam  conftituerem.  feu  qua- 
licumque  modo  Comitatum  a Dominio  meo  deponcreni  Fratres  hofpitalis  in 
eodem  Comitatu  commorantes  nulli  poftmodum  lucra  fua  a Saracenis  adqui- 
fita  debent  partiti,  fìmiliter  nifi  Mihi  fi  prefens  atfuerim.  In  ceteris  vero  ter- 
ris  fit.  ficut  ante  fuerat.  Si  quis  autem  per  Tripolis  Comitem  qui  captivatus 
elt  feu  per  fe  ipfum  aliqua  iuris  inquifitione  comitatum  calumniaretur  eum- 
dem  ; ego  prò  viribus  depellerc  calumniam.  ipfifque  fratribus  predi&a  caftra 
cum  fui*  omnibus  pertinendis  & iuribus  defendere  debeo.  & meri  > A ut  de? 
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nique  qualem  prò  me  ipfo  concordie  finem  talem  & prò  fratribus  erga  ipfuiri 
qui  calumniarerur  obtineam.  Deinceps  fi  Tripolis  Comirarus  mihi  meilque_* 
heredibus  hercditaric  remanferit  habendus.  preferiptum  donum  prout  tenore 
pagine  prefentis  eft  diffinitum  fratribus  Hofpitalis  & Giberto  eiufdem  Vene- 
rabili Magiftro  irrevocabili  ter  habendum  confirmo.  Si  profedo  Comes  Tri- 
polis  a captivitate  quod  concedat  pietas  divina  liberabitur.  ego  Rex  Amalricus 
jpfum  fum  dcprecaturus  ut  hoc  idem  donum  tam  prò  fuo  familiari  quam  ge- 
nerali Chriftianitatis  comodo  fepedidis  fratribus  Hofpitalis  confirmet.  & con^ 
cedat.  Quod  fi  noluerit;  hereditatem  fuam  quemadmodum  prius  habuerat 
erit  rccepturus.  Sicut  fi  prius  quoquomodo  predici  Comiratus  hereditas  mi- 
hi meifve  reverteretur  habenda  edam  didis  Fratribus  hofpitalis  & Giberto 
eiufdem  Venerabili  Magiftro  prctaxatum  donum  concedo  fimilitcr  hereditario 
iure  revertatur  habendum.  Cum  his  edam  donis  omnibus  concedens  confirmo 
Sande  Domui  hofpitalis  omnia  quecumquc  Raimundus  Tripolis  Comes  capti- 
vatus  fuive  predeceiTorcs  eidem  Domui  donaverant  . Ne  autem  donum  iitud 
edaci  temporum  vetuftate  deleatur  feu  fraudolento  pofterorum  molimine  ad 
nihilum  redigatur  prefentem  paginam  meo  regali  figillo  muniri  fubfcriptorum« 
que  Teftimonio  virorum  corroborati  precepi , videlicet . 

Gumbaldi  Vcnerabilis  elcdi  fune  Tri-  Pondi  de  Suiura. 

polis  . Rai  mundi  de  Suiura  • 

Raimundi  Provinciali  precentoris  Ec-  Ridelli . 

clefie  tripolis  . Querrici  de  Archis  . 

Seicrii rune  Caftellani  tripolis.  Ex  Baronibus  terre  Ierufalem. 

Bertranni  porculi . Domini  Barifani . 

Erradii . Hugonis  mimart. 

Guillelmi  Vicecomitis  tripolis.  Guidonis  de  Maneriis. 

Arberti  de  Montiniaco  . Philipp!  Rufi  . 

Anno  Dominice  Incamationis  M?  C?  L?  XX?  Indidione  prima. 

IT  tra  un  /Icilio  fendente  con  tortene  di  fets  roga . 


N U M.  LII. 

Lettera  di  Coftanrd  , figlia  di  Luigi  Re  di  Francia , Contefia  di  S.  Egidio  * in 
cui  dichiara  di  farfi  consorella  dell'  Ordine  dell'  Ospedale  di  Gerufaletnme , 
e dona  al  me  de  fimo  Ospedale  un  fuo  Cafale  , coll'  obbligo  di  ejfer 
fepolta  nel  Cimitero  dell ' Ordine  > e di  celebrarfele 
un * annuale  . 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiri tus  Sandi 
Amen . Notum  fit  univerfis  Sande  Matris  Ecclcfie  filiis  tam  prefentibus 
quam  futuris  quod  ego  Conftancia  bone  memorie  quondam  Regis  gal- 
lie  L.  filia  & ftrenui  galliarum  regis  L.  foror.  nec  non  & Sandi  EgidiI 
Confidila,  vifis  Sande  Domus  Hospitalis  Ierufalem  oculata  fide  innumcris 
beneficiis  & mifericordie  operibus  que  in  eadem  Chrifti  membris  die  ac  no- 
de  prò  humanitatis  obfequio  exibentur  pietatis  & mifericordie  intuitu  me  in 
confororcm  in  prefate  Sande  Domus  communi  capitulo  in  manus  Magiftri  R. 
de  Molinis  in  cimitcrio  eorum  ad  fepelliendum  dono  necnon  & Cafale  meutn 
betheras  quod  dicitur  in  planis  Afcalone  fitum  quod  meis  propriis  b:  libere 
& quiete  emi  & meo  iufto  exercitio  conquifivi  coram  fubicriptis  tellibus  in 
eodem  Capitulo  do  & trado  & libere  & quiete  in  perpetuane  elemofinam  prò 
falute  anime  mee  & patris  mei  pie  recordationis  regis  olim  Francie  L.  & ma- 
tris  mee.  & fratris  mei  illuftris  regis  L.  & eius  filii  Domini  Philippi  & filio- 
rum  meorura.  & totius  generis  mei  alligno  Deo  & Sando  Iohanni  Baptifte  & 

San- 


An.n7?, 


Digitized  by  Google 


Sande  Domili  hospitalis  Ierufalem  & Chrifti  pauperibus  & Venerabili  Magi- 
ftro  R.  de  Molinis  & omnibus  Fratribus  tam  prefentibus  quam  imperpetuum 
futuris  cum  omnibus  pertinentiis  & cum  omni  iure  fuo  ficut  tenui  intus'& 
extra  longc  & prope  in  viridi,  & ficco.  Ita  fcilicet  quod  Sanda  Domus  Ho- 
spitalis prcfatum  Cafale  libere  & absque  omni  exadionc  habcat  , tencat  & in 
perpetuum  ad  ufus  pauperum  poflideat.  Tali  videlicet  conditione  quod  fingu- 
lis  annis  quandiu  vixero  & in  terra  Orientali  commorabor  quingentos  bizan- 
tios  ad  afiumptionem  Beate  Dei  Genitrici*  femper  Virginia  Marie,  domus  ho- 
spitalis ad  voluntatem  meam  faciendam  mihi  donabit  . Quod  fi  nutu  Dei  ultra 
mare  me  ire  contigerit  & immorari  prò  illis  quingentis  bizantiis  Xij.  marcas 
& dimidiam  argenti  meri  ad  pondus  troie  ad  Pentencoften  in  Capitulo  de 
Cerefers  vel  ubi  Capitulum  translatum  fuerit  mihi  vel  milioni  mee  hospitala- 
rii  perfolvant.  & illi  quingenti  bizantii  quos  Ierufalem  habere.  & recipere  de- 
bebam  prorfus  cadant.  Quod  fi  ego  vel  iuflìo  mea  ad  prcdidos  terminos  elle 
non  poterò  cum  prenominatos  bizantios  five  marcas  argenti  requifiero  fine  ma- 
lo ingenio  cifra  vel  ultra  mare  habeam . Poft  obitum  vero  mcum  corpus  mc- 
um  hospitalarii  accipiant.  & in  Cimiterio  fuo  ut  Confororis  fue  honorifice 
acceptum  fepeliant  & annuale  meum  celebrari  facianr.  & Cafale  Domus  Ho- 
spitalis libere  & quiete  in  imperpetuum  poffideat.  Pradati  vero  bizantii  & mar- 
cile argenti  citra  & ultra  mare  prorfus  cadant.  & nemo  de  genere  fuo  vel  alie- 
no illos  five  Cafale  amplius  quererc  vel  extorquere  ab  hospitali  prefumar. 
Quod  fi  aliquis  malignus  contra  hanc  meam  donationem  quod  abfit  furrexeric 
& pcrverfe  agere  voluerit  maledidionem  & irai»  Omnipotentis  Dei  incurrat. 
Et  ut  hoc  mcum  donum  ratum  & firmum  pcrmaneat  figilli  mei  audentica 
inpreffìone  fcriptum  hoc  muniri.  & roborari  feci  . Fadum  eft  autem  hoc  an* 
no  ab  Incarnatone  Dni  M.J  C?  L ? XX?  iij.  Huius  rei  teftes  funt . 


Dominus  R.  de  Sidone. 

Dnus  P.  de  Crefeto  Caftellanus  de 
Ierufalem  • 

Willelmus  de  Molebech. 

Anfelmus  filius  Gibelini  • 
Ramaldus  Litaldus* . 

Amalricus  de  franco  loco  • 
Anfelmus  Babin  . 

Robertus  Niger. 

Nicolaus  Manzur . 

Robertus  de  Pinkeni  • 


Ioffridus  de  Turs. 

W.  Ebraldi  • 

Iohanncs  Brccci. 

Ernulfus  de  bianca  garda. 

Petrus  de  Sando  Lazaro . 

Odrez . 

Bcrnardus  Proez . 

Robertus  de  Cafali  Sandi  JEgidii  . 
Soffridus  DilTodun. 

Tiebaldus  de  Canci . 

Magilter  Lambcrtus.  qui  fcripfit. 


Sotto  il  Marnerò  9 del  Tom . 3 fi  legge  uhm  copi»  de I prefente  Diploma  fan*  dal  Ora»  Mafie* 
Raglierò  de  Molliti/,  im  fine  della  f nate  vi  fon*  le  infraferitie  parole  : Et  ut  Ime  ratum 
& tìrmum  in  perpetuum  permaneat  figlili  noflri  autentica  impresone  prxfrns  fcripuim 
muniri  ie.  roborari  fccimus.  E vi  pende  il  figlilo  in  piombo  dell' ifie fio  Gran  Mafie*  Rug- 
giero , che  i tea  futili  do'  Grsn  Mefiti , nani.  3. 
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CODICE 
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Cèrta  di  lorbert o Gran  Majlro  dell'  Off*  da  le  di  Gerusalemme , in  eui  dona  é 
Meleto  Soriano  Arci’vefcouo  il  Monajlero  di  S-  Giorgio  di  Gibelin  , da 
pofiederfi  da  lui  fua  vita  durante  , coll'  obbligo  di  reftituirfi 
all'  Ospedale  dogo  la  di  lui  morte  con  tutti  i miglio* 
r amenti  ; aggregando  all'Ordine  il  medejimo 
Arci'vefco'vo  • 


Otum  fit  omnibus  tam  pofteris  quam  prefentibus  quod  ego  Iosbertus 
Dei  dispenfatione  Magifter  Hospitalis  Iheruùlcm  licet  indignus  pre- 
tto. & concedo  Meleto  Suriano  Surianorum  & grecorum  Gazzam  & 
Iabin  habirantium  finesque  eorum  Archiepifcopo  tenendum  & pos- 
fidendum.  in  vita  fua  Monatterium  Sancii  Georgii  quod  eft  Berfabee 
quod  nottra  lingua  dicitur  Gibelin.  tali  pa&o  feu  conditione  ut  poft  mortem 
ipfius  redeat  in  ius.  & proprietatem  hospitalis  cum  omnibus  apparamene  & 
ntelioramentis  que  prefatus  Meletus  ibi  fecerit.  tam  in  mobili,  quam  in  ttabili. 
& quicquid  de  Tuo  remanferit  hospitali  ; concedo  ut  fit  elemofina  ab  eo  San- 
tìis  Chritti  pauperibus  collata,  prò  Salute  anime  mee.  & peccatorum  fuorutn 
rcmittione.  eorumque  omnium  quorum  beneficio  feu  confilio.  & auxilio  pre- 
fcriptum  locum  ad  honorem  Dei  & Pauperum  Chritti.  qui  funt  in  hospitali 
Iherufalem.  vel  erunt  utilitatem  reedificaverit  vel  melioraverit.  Et  fit  elemofina 
prò  Domino  Manuele  SancUttìmo  Conttantinopolitano  Imperatore  Romano- 
rum  femper  augufto.  Ut  Deus  eum  fic  in  prefenti  regere  & dirigere  dignetur 
ad  omne  bonum  quatinus  in  futuro  regnum  percipiat  ctcrnum.  prò  hoc  au- 
tem  beneficio  predictum  Melerum  in  Confratriam  Domus  recipimus.  & in 
omnibus  Dei  ferviciis  que  in  ea  fiunt.  & que  facta  funt  & fient  usque  in  fi- 
nem  dignam  ei  concedimus  communitatem  . Hanc  autem  preftacionem  & con- 
cettionem  facio  ego  Iosbertus  Hospitalis  Iherufalem  Magitter  confilio.  & vo- 
luntate  tocius  noltri  Capituli . 


An. 1 1 7?, 

Tom.  3,  Di- 
ploma io. 


Tette  fratre  G.  de  Melinis  prece- 
ptore  Domus  Hospitalis. 
Tette  fratre  Stephano  Tefaurario . 
Tette  fratre  Garnerio  Gibelini 
Cartellano . 

carnationc  Domini  M?  C°  L?  > 


Tette  fratre  Guillclmo  D’Acer. 

Tette  fratre  Oldino  Bcllivideri  Cartel- 
lano . 

Tette  fratre  Bonito,  qui  hanc  cartata 
fcripfit  iuttu  nottro  anno  ab  In- 


Quefl*  Ctrl*  ave*  l’ Ài f abete  iivifo  nella  fatte  fuftritre. 


N U M.  LIV. 

Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , in  cui  conferma  all'  Ofpedale  tutte  le * 
donazioni  y pri'vilegj  » efenzioni  fattegli  da’  f noi  Maggiori , in  ricogni- 
zione de'  f e r'vigj  pr  e fiatigli  da'  Frati  dell ' Ofpedale  per  la  fua 
liberazione , 

N Nomine  Summe.  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
ali Amen.  Evangelice  veritatis  Sacratittima  tettatur  au&oritas  quod  quic- 
quid in  terris  Chritti  pauperibus  mifericorditer  erogatur  Chrittus  ipfe_* 
centupliciter  in  Cclis  ut  retributurus . huius  itaque  divine  retributionis 
dignus  effici  cupicns  ego  Raimundus  Tripolis  Comes  Raimundi  Comitis. 
& hodierne  Comitirte  filius.  Dei  propter  amorem.  & anime  mee.  animarum- 
ue  Patris  & mee  Matris.  meorumque  PredeceiTorum.  & omnium  fìdelium..» 
efunctorum  falutem  &.  quia  Iosbertus  Dei  grada  SanCblfimi  Hoipitalis  Ihcru- 

falem 


An.i  174. 

Tom.  3,  Di- 
ploma ia. 
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falem  Magifter  Venerabili.  & frater  Arnaudus  Lombardus.  & alii  Domus  eius- 
dem  fratres  Reverendi  Captivitati  mee  mifericordie  vifeeribus  condolentes.  li* 
berationem  meam  cum  fuperne  pietatis  auxilio  toto  fuo  poffe.  fidelique  nifu 
perquifierunt.  & in  omnibus  meis  necelfitatibus  & negociis  eos  mihi  ndiftimos 
lemper  habui  confiliarios.  & adiutore*.  & in  pofterum  fpcro  habere.  laudo, 
dono,  concedo.  & confirmo  Sandz  Domui  Hofpicalis  Magiftro.  & Fratribus 
univerfis  prefentibus.  & futuris.  omnia  dona  quecumque  predecelTores  mei. 
& Pater  meus  Comes  Raimundus  eis  donaverunt  . Statuoquc  volo.  dono.  & 
precipio.  ut  illa  omnia  dona  elemolinario  iure  perpetuo  tam  libere  tamque.» 
quiete  fine  calumpnia  & diminutione  teneanr.  & poflideant.  quam  liberius.  & 
quam  quietius  res  ulla  ab  ipfis.  vel  ab  aliquo  teneri  potei! . Infuper  mea  gra- 
tuita voluntate  fideli  animo.  & bona  fide  fine  omni  dolo  live  calumpnia.  & 
revocatione.  fine  impedimento.  & diminutione  dono,  laudo,  concedo.  & con- 
firnto.  Deo.  & Sandiflime  Domui  hofpitalis  prenominato  Magiftro  Iosberto. 
& cundis  fratribus  prefentibus  & futuris  Iefu  Chrifto  inibi  fcrvituris  porcio- 
nem  illam.  que  dicitur  effe  Vexilli.  quam  Pater  meus  fibi.  fuifque  retinuerat 
medietatem.  vidclicet  predarum  fpoliorum.  & omnium  lucrorum.  que  fiebant 
fuper  Sarracenos.  ubi  ipfe  prefens  adeffet . Hanc  itaque  porcionem  meam  in- 
tegriter  dimitto.  dono,  laudo.  & concedo  Deo.  & Domui  Hofpitalis  Sacratis- 
fimi  ficut  fuperius  definiendo  monftravimus.  & ab  illa  porcione  vidclicet  me- 
dietate  omnium  lucrorum.  que  fuper  paganos  fiebant.  ut  fupra  diximus.  quam 
per  hereditarium  ius.  ficut  Pater  meus  eam  fibi  retinuit  ego  habebam  ab  illa 
inquio  porcione  abfolvo.  & perpetim  quietam  clamo  Domum  Hofpitalis.  & 
Fratres  predidos.  & prò  quietudine.  & firmitate  Domus  iam  dide  facio  Ve. 
xillura  bandi  lohannis  Domus  ideft  Venerande  familie  ipfius  Hofpitalis  paupe- 
rum  Chrifti . Sic  ut  amodo  nec  ego.  nec  aliquis  meorum.  nec  per  me  quispiazn 
quicquam  moleftie  vel  perturbationis  feu  contrarietatis  calumpnie.  five  detti* 
menti  fuper  hoc  fratribus  hofpitalis  fidelibus  pauperum  Iefu  Chrifti  Servitori- 
bus  prefumat  inferre.  Et  fi  quis  adverfus  Chrifti  Pauperum  Servitores , fratres 
Domus  predide  modo  quolibet  attenptaret  ab  ipfo  Iefu  Chrifto  Dei  filio.  qui 
cum  dives  effet  omnium  prò  nobis  pauper  fieri  dignatus  eft.  in  fuprema  tre- 
mendi die  iudicii  maledici  fe  fentiat.  & feparari.  Amen.  Ne  vero  facrilega-. 
cementate  in  predidis  omnibus  tantum  feelus  quis  audeat  contra  domum  Ho- 
fpitalis & fratres  in  aliquo  tempore  attenptare  prediftinite  donationis  tenorem 
per  prefentis  munimentum  privilegii  tam  pollerorum.  quam  modernorum  me- 
morie tradi.  & fubnominatorum  teftimoniis  viroruni  roborati.  meique  imprcf- 
fione  figlili  muniri  precepi.  videlicet  • 


Romani  Tripoli  Epifcopi . 

Iosberti  prefati  Hofpitalis  Magiftri. 
in  cuius  manu  fadum  fuic  hoc 
donum . 

Fratris  Arnaudi  Lombardi. 

Fratris  Segui  ni  Ruffi. 

Fratris  Bernardi . 

Fratris  Bonelli  Cappellani. 

& Anfrcdi  de  Tarati.  Conftabularii  • 
Hugonis  de  Biblio. 

& Raimundi  Fratris  eius . 

Raimundi  de  Nephió  • 

Guillelmi  Dorel . 

Arberti  Saraman  • 

Arradi. 

Ber  trami  Porcelet. 

Ruftagni  de  Sando  Montano. 
Guillelmi  Vicecomitis. 


& lohannis  eius  filii  • 

Hugonis  Days. 

Poncii  de  Suura . 

Guillelmi  Berengarii. 

Petri  de  Lczignan. 

Raimundi  de  Monteoliu . 

Gulielmi  de  Caumt  • 
lohannis  de  Suura. 

Guillelmi  Fortis. 

& eius  fratris  B. 

Bertrami  de  Portarudes. 

Balduini  Roman. 

Petri  Bernardi . 

Arberti  de  Montiniac. 

Raimundi  de  Ct* 

Guillelmi  Firmini  • 
lacobi  • 

Guillelmi  Bidoz. 

Re- 


Digitized  by  Google 


5 6 CODICE 

Seguii  Simonis.  Reguli  Mafx. 

Reguli  Georgii . & Magiftri  Matthii  Cancellarli . 

cuius  opera,  fatturo  eli  hoc  privilegium  anno  Incarnationis  lefu  Chriili 
M.;  C?  L?  XX?  iiij?  menfe  Decembris . 

Qurfl*  r*ru  un  figilh  « 


N U M.  LV. 

Carta  di  convenzione  fra  il  Gran  Maflro  dell ’ Ofpedale , e Geraldo  Arcivefconj* 
di  A parve  a , intorno  a due  Cafali  « fatta  da  Aimerico  Patriarca 
d‘  Antiochia. 


AImertcus  Dei  gratia  San&e  & Apoftolice  Sedis  Antiochene  Pa- 
triarcha.  omnibus  in  Chrifto  fidelibus  falutem.  & Patriarchalem 
benedidionem . Vniverfitati  veftre  notuni  fieri  volumus.  quod  in- 
ter diledum  fratrem  noftrum  Geraldum  Appamenfem  Archiepi- 
scopum  & Domum  Hofpiralis  Ionga  querela  extiterat  prò  duobus 
Cafali  bus.  Tricaria  videlicet.  & homedino.  memorato  Archiepifcopo  fecundum 
tenorem  Predeceflorum  eius.  & firmas  privilegiorum  rationes  Ecclefie  fue  iu- 
ra  in  eifdem  Cafalibus  requirente,  e contrario  fratribus  Hofpitalis  contradi- 
centibus.  & rata  privilegia  de  fuo  iure  in  medium  proferentibus  . Cum  hec 
itaque  querela  per  longum  tempus  fine  congruo  terminari  non  polTct.  tandem 
fupradido  Archiepifcopo.  & fratre  Carino  Domus  Hofpitalis  Preceptore  ìil* 
prefentiara  noftram  convenientibus.  ad  hanc  nobis  mediantibus  devcncrunt  con- 
cordiam;  quod  Archiepifcopus  confenfu.  & voluntate  Canonicorum  JEcclefiz. 
Tricariam.  & omnia  in  integrum  que  ibidem  fc  habere  ratiocinabatur  ; per 
manum  Iosberti  SSmi  Hofpitalis  Iherufalem  Magiftri  eidem  hofpitali  libere.  & 
quiete,  habenda.  & tenenda  donavit,  & concetfit.  & idem  Magifter  hofpitalis 
confenfu  & voluntate  Capituli  fui  Homedinum  & omnia  iura  quz  ibi  habebat 
Domus  Hofpitalis  cum  privilegio.  & cartis  quas  habebat  De  dono  Roggerii  de 
Seona;  per  manum  Archiepifcopi  libere.  & quiete  habenda  & tenenda  Appa- 
mienfi  ALccIcfiz  in  pace  dimifit.  ab  utraque  parte  fuper  hac  commutatione.# 
remota  deinceps  omni  calumnia.  ac  obfervara  ratione  quod  Frater  Cappella- 
mi?  qui  Tricaric  Deo  & fratribus  fervierit  ; de  Minifterio  fuo  nullatenus  Ar- 
chiepifcopo refpondebit . 

De  Vicario  vero  Cappellani  ea  obfervabitur  confuetudo.  que  in  ceteris 
eiufdem  hofpitalis  Vicariis  ubique  & in  Cifmarinis  partibus  folct  obfcrvari. 
Quod  ut  firmum  fit.  & nullius  deinceps  infringi  poflit  violcntia  prefentem_* 
cartulam  noftro  teftimonio  corroboratam  fieri  precepimus  ; & noftri  figlili  im- 
preflione  confirmavimus.  Fa&um  eft  hoc  Anno  Incarnati  Verbi  M?  C?  L?‘ 
XX?  iiij?  Menfe  Marcio.  Huius  rei  teftes  funt. 


Gaufridus  Abbas  foftenove  tunc  tem- 
poris  in  Oriente  legatus  Apofto- 
lice  Sedis . 

Thomas  frater  nofter  . 

Aimericus  Caoonicus  Saniti  Petri . 
Rainaldus  Canonicus  Sancii  Petri  . 
Anfelmus  Canonicus. 

Magifter  Iohannes  Legisperitus . 
Magifter  Bartolomeus . 

Roggius  Cappcllanus  nofter. 

De  Canonicis  Appamenfibus. 
Hernaudus  Dccanus. 


Alexander  Archidiaconus  . 

Sergius  Thefaurarius . 

Iohannes  Theodoricus . 

Petrus  Cappellanus  Dni  Archiepi- 
feopi . 

Et  ex  parte  Hofpitalis . 

Frater  Garinus  Preceptor  eiufdem 
Hospiralis . 

Frater  Roggerius  de  Molendinis. 
Frater  Hernaudus  Lumbardus  . 
Frater  Odoinus. 

Magifter  Petrus. 

fra- 
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Frater  GibelinusS 

qui  tunc  crac  Prcceptor  Domus  Hofpitalis.  que  cft  in  Antiochia. 

Il  fittilo  ■"  piombo  di  Armerie*  Patri  are*  , ricavaìs  da  que  fi*  Peri*  mena  , « 
te*  affi/*  , ì fetta  il  num.  31. 


K U M.  LVI. 

Carta  di  convenzione  fra  la  Cbiefa  di  Tiberìade  , e la  Cbiefa  del  monte  Tabor  $ 
intorno  ad  alcune  decime  • 


N Nomine  SanAe.  & individue  Trinitatis  Patris.&  Filii.  & Spiritus  San-  An.t  j 74. 

Ai  Amen.  Quoniam  ea  que  aguntur.  vel  ftabiliuntur  cito  abeunte  tem— — * 

poris  curriculo  facile  a memoria  hominum  labuntur.  & oblivioni  tra-  5’ Dl* 

*j ...  1 _ n-_A.  o„:_« J-_J y ? ploiM  »6. 


^ duntur;  expedit.  ut  vinculo  SanAe  Scriprure  adnodetur.  fi  quid  memo- 
riter  retinere  velfmus.  Omnibus  igitur  SanAe  Matris  Ecclefie  filiis  tam 
prefentibus.  quam  futuris;  notum  fit;  quod  cum  diu  controveriìa  inter  Eccle- 
fiam Tiberiadenfem.  & Ecclefiam  Montis  Thabor  prò  decimis  haberetur  tan- 
dem ego  Geraldus  Dei  gratia  Tiberiadenfis  Ecclefie  Epilcopus.  & Garinus  per 
eamdem  Montis  Thabor  Àbbas  in  prefentia  Dhi  Lethardi  Vcnerabilis  Naza- 
reni Archiepifcopi  Metropolitani  noltri*  tociufque  fui  Capituli  convenimus  • 
Ibi  fiquidem  auxilio  bonorum  virorum  fuffultus  noftrorumque  Canonicorum 
fretus  confilio  prò  pacis  federe.  & commutatione  decimarum  duorum  Cafa- 
lium.  quorum  nomina  funt  hcc.  vidclicct.  heedix.  & heulem  quas  Ecclefia- 
Montis  Thabor  per  quamdam  concordiam.  que  faAa  fuerat  in  prefentia  Lucii 
PP.  bone  memorie  obtinucrat  procul  dubio  decimas  unius  Cala  li  s feilieet  Sa- 
lta. quod  eli  fitum  intcr  torrentem  Cifon.  & Capharmadam  Ecclefic  Montis 
Tabor  in  perpetuum  habendas  ego  G.  Ecclefic  prefatc  Epifcopus.  totius  no- 
ftre  Ecclefie  Capituli  aiTenfu.  & voluntate  dono,  concedo.  & inviolabiliter  fta- 
tuo.  Tali  fiquiaem  tenore,  ut  omnes  querele,  que  prò  dccimis  faAe  fuerant 
inter  Ecclefiam  Tiberiadenfem.  & Ecclefiam  Montis  Thabor.  vel  que  fieri  pof- 
fent  amodo  fopiantur.  & quicquid  utraque  Ecclefia  faAa  irta  concordia  obti- 
nuit.  quiete.  & pacifice  in  perpetuum  obtineat.  Et  ne  aliquis  invidie  veneno 
toxicatus  hanc  conventionem  irrumpere  feu  violare  prefumat;  idcirco  prefen- 
tis  fcripti  paginam  figilli  Domini  Lethardi  Nazareni  Archiepifcopi  impresone 
corroborati.  & noftri  muniminc  infigniri  volui.  Huius  namque  pretaxate  pa- 
cis & concordie  conventio  faAa  fuit  anno  ab  Incarnacione  Domini  M?  C? 
L?  XX?  iiij?-  Menfe  lunii  IndiAione  vij.  apud  Nazareth  in  prefentia.  & te- 
flimonio  Domini  Lethardi  Nazarene  Ecclefie  Archiepifcopi . Interfuerunt  Tc- 
ftes.  eiufdem  Ecclefie  Prior.  atque  Canonici,  quorum  nomina  hec  funt. 
Hernulfus  Prior. 

Rainaldus  Cantor  • 

Gerardus . 

Andreas . 

Nicolaus . 

Heraldus  Thcfaurarius . 

Iohannes  de  Podio  Cellararius . 

Tiberiadenfis  Ecclefic  Canonicorum.  quorum  aflenfu.  & voluntate  hec  concor- 
dia faAa  fuit.  hec  funt  nomina. 

Robertus  eiufdem  Ecclefie  Cantor.  Iohannes  Tiberiadenfis. 

Leo . Petrus  de  Tempio  • 

Iohannes  de  SanAo  Homero . 


Arnaldus  • 

Petrus . 

Tibaldus. 

Galterius  Cappellani^ . 
Iohannes  de  Coriz. 
Geraldus  PaiTerel. 


1/  fiillo  in  piomba  num.  5»,  di  Giraldo  Vefcevo  di  TU  tri  ode  tra  apftf*  alla  preferita 
carta , unitamente  con  quello  di  Lttardo  Areivtfeavo  di  K*z.areth,  num.  33. 

P NUM. 
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I diploma  di  Balduina  Signore  di  Rama , in  cui  dona  all * Ofpedale  di  S.  Giovan- 
ni di  Gerufalemme  un  ferva  nominato  Giovanni , con  tutti  i ftui  ere- 
di dell ' uno  e dell’  altro  fejlo . 


An.i  175. 
T°'"-  ?• 

Diplom.  13, 


I 


N Nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sancii  Amen.  Notum  fit  omnibus 
tam  prefentibus.  quam  futuris  Sanate  Matris  Ecclefie  filiis.  Quod  ego 
Balduinus  Dei  graria  Ramenfis  Dnus.  anime  mee.  deli&orumque  que- 
rens  remedium,  dono.  & concedo  Deo.  & pauperibus  Beati  lohannis 
Iherofolimitani  hofpitalis  & Iosberto  eiifdem  Magiftro.  ceterifque  Do- 
mus  hofpitalis  tam  prefentibus  quam  fuccetfuris  Fratribus  ; lohannem  Syria- 
num  quondam  Cafferri.  Cyftcrnarium  qui  ctiam  maculam  habet  in  oculo.  cum 
omnibus  fuis  utriufque  fexus  heredibus.  tam  futuris  quam  prefentibus  ut  in 
dominio  & fub  poteftare  lolius  hofpitalis  mancai  in  perpetuum  . Hoc  donum 
facio  aiTenfu.  confilio.  & bona  voluntate  uxoris  mee  Helifabeth.  fratrifque_. 
mei  Bar  ila  ni  libere.  & abfque  calumpnia.  fine  cuiuslibet  convencioni».  vel  exa- 
tìionis  retencione . Quod  ut  ratum  magis  & ftabilius  habearur  prefentis  fcri- 
pti  pagina  meique  impreffione  figlili  corroboro.  & fublcriptorum  teftium  in- 
uuctione  confirmo,  feilieet 


Fratris  mei  Barifani . & Iacobi  Caco  Viceconiitis . 

& Auberti  confanguinei  mei  • 

Faclum  eli  hoc  anno  ab  Incarnatione  Dni  M?  C?  L?  XX?  V? 


Il  filili 0 in  ficmbo  di  HjlJinrt*  Signore  di  JUm«  t mI  num.  il. 


N U M.  LVIII. 

Carta  di  Boemondo  Trincile  d'  Antiochia , in.  cui  dona  all * Ospedale  di  Geru- 
falemme un  podere  , nominato  di  S*  Egidta  ; rilavando  a lui  il  detto 
Ofpedale  il  debito  di  quattro  mila  btfan^j . 

N Nomine  Sanéle  & individue  Triniratis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San- 
ali Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  ego 
Boamundus  Raimundi  Principia  filius.  Dei  grana  Princcps  Antiochenus. 
confenfu.  & voluntate  Principiale  Orgolole  uxoris  mee  & liberorunu» 
meorum.  Deo  & Beate  Marie.  & Sancto  Iohanni  Baptifte.  & Beatis  pau- 
peribus Hofpitalis  Ihcrufalem,  & Iosberto  ciufdem  Magiftro.  & Fratribus 
prefentibus.  & futuris.  per  manum  Fratris  Garini  Prxccptoris.  predium.  quod 
appellatur  Sanati  Egidii.  cum  omnibus  pertinentiis  fuis;  fitum  prope  Urbem 
Gabuli.  omnia  quoque  iura  & dominium.  que  in  ipfo  Cafali  poftedi.  & prout 
libcrius  & quietius  unquam  habui  & tenui;  dono.  & concedo.  & in  perpe- 
tuam  elemofinam.  libere.  & quiete,  abfolurc.  habendam  confirmo.  & trado. 
Ob  hanc  itaoué  donationem.  perhenni  iure  poflìdendam.  Se  in  bona  pace  con- 
fervandam.  diligentiamque  meam  fibi  & eorum  rebus  exhibendam.  quatuor  mi- 
lia  bifantios.  quos  ego  illis  veraciter  debebam.  michi  condonavcrunt.  & prò 
bono  pacis  dimiferunt.  Ut  autem  hoc  meum  donum  firmum.  ftabile.  & ìncon- 
vulfum  permaneat.  literarum  infcriptione.  & teftium  annotatione.  meique  prin- 
cipalis  figilli  impreftìone  munio.  & corroboro.  Huius  rei  teftes  funt. 

Silvefter  confanguineus  Principis.  Hugo  de  Logis. 

Guifcardus  de  Infula . Rogcrius  de  Surdavalle. 

Iohannes  de  Satquino.  Guirardus  de  Bore. 

Baiduinus  Conftabularius.  Gcrvafius  filius  Efchivardi . 

Gau- 


An.i  175 

Tom. j,  Di- 
pJónu  *4. 
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Gaufridus  de  Dordan . Simon  Dux  Antiochie . 

Thomas  filius  Roberti  Mannelli  . 

Datum  hoc  privilegium  per  manum  Conftantini  Clerici  mei  anno  Incarnano, 
nis  Dominice  M.°  C?  L?  XX?  V?  menfe  Marcii. 

Il  figlilo  in  piombo  dì  furilo  B’.rmondo  Principi  di  Antiochi»  i in  tuff  fimilt  * quello 
del  fuo  Anttceflort  al  num.  io. 


N U M.  LIX. 

Carta  di  convenzione  fra  la  Cbiefa  di  Acco , e V Otfcdalc  di  Cernfalemme 
intorno  ad  alcuni  diritti . 

IN  Nomine  San&e  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti^n  j ' 
Amen.  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ir — . , 
hac  prelenri  pagina  continetur  pax  & concordia  omnium  querimonia- 
rum  que  diu  habire  funt  inter  Acconenfem  Ecclefiam*  & Domum  Ho-  F 
spitalis.  que  compofitio  faéla  eft  a Domino  Iotio  Acconenfi  Epifcopo. 

& a Domino  Iosberto  Domus  Hospitalis  Magiitro  annuente.  & concedente, 
utriusque  Capitulo  par<is  ; Primum  Capirulum  fiquidcm  continct  prò  compo- 
fitione  pacis  ad  invicem  perpetuo  habende  quod  fratres  Clericos  Hospitalis 
Domus.  & Vicarios  eiusdem  Domus  munitos  literis  Epifcoporum  fuorum. 
vel  quos  diu  habita  in  cadem  Domo  honeita  converfatio  commendaverit.  ad 
peticioncm  Prioris  eiusdem  Domus.  Dominus  Epifcopus  ordinabit.  Pucris  ve- 
ro in  eadem  nutritis.  & legitime  natis.  usque  ad  Subdiaconatum  manus  impo- 
net.  fecundum  iraque  Capitulum  continet  quod  oleum  infirmorum  ad  unguen- 
dum  fratres.  & Confratrcs . qui  ad  aliam  Rcligionem  preter  Domum  Hospi- 
talis transferri  non  pofiint.  & fua  omnia  poft  eorum  decefium  prediche  Domui 
dederunr.  & ad  eos  qui  de  propria  menfa  Domus  Hospitalis  fucrint  Dominus 
Epifcopus  dabit  in  Sabbato  Sanclo.  ncque  eis  licebit  alios  inungere  fine  licen- 
za Domini  Epifcopi.  exceptis  Pcregnnis  fanis.  vel  egroris  in  cadem  Domo 
mancntibus  ; In  tertio  Capitulo  continetur  quod  fi  aliqui  de  Parochianis  Ma- 
tris  Ecclefie  Acconenfis  in  Cimiterio  Hospitalis  fcpeliri  volucrint  Sacerdos  in 
cuius  manibus  tellamentum  fecerit  hoc  eis  intimabit.  quod  aflenfum  Dni  Epi- 
fcopi fuper  hoc  querant.  ut  teftamentum  eorum  ratum  & inviolabile  perma- 
neat  quorum  etiam  peticionem  & voluntatem  Dominus  Epifcopus  vel  eius 
Vicarius  falvo  iure  parrochiali  Matris  Ecclefie  exaudiet  . Item  quoscumque 
Cappellani  Ecclefie  Sancìe  Crucis  vifitaverit  infirmos  tam  cives.  quam  Pere- 
grinos  Domini  Epifcopi  iufiione  monebit.  ut  helemofinarum  fuarum  largito- 
ne Domus  Hospitalis  reminifeantur.  & Chrifti  pauperes  in  cadem  domo  lan- 
guenres  Participes  facianr.  Cappellani  quoque  Hospitalis  iufiione  Magiliri  Ho- 
spitalis arceantur  moncrc  quoscumque  vifitaverint  infirmos.  tam  cives  quam 
peregrinos  tam  infra  domum  quam  extra  ut  helemofinarum  fuarum  largitione 
Ecclefie  Sanile  Crucis  reminifeantur  Dominumque  Epifcopum  Acconenfem. 

& przdide  Ecclefie  Canonicos  participes  faciant  & fibi  invicem  notificent 
Cappellani  Sancìe  Crucis.  & Cappellani  Hospitalis  que  unius  monitione  alteri 
dimirranrur.  Item  pueros  in  Domo  Hospitalis  doceri  cupientes  Dominus  Ac- 
concnfis  Epifcopus  non  prohibebit.  Item  quia  Matres  de  Puerperio  venientes 
purificari  debent.  ubi  earum  filii  renati  fuerunt  in  Parrochiana  Ecclefia  San- 
ale Crucis  fine  Epifcopi  licentia  in  Ecclefia  Hospitalis  non  recipientur.  que  fi 
in  aliis  Ecclcfiis.  quam  in  Ecclefia  Sancìe  Crucis  ad  purificationcm  ve  ne  ri  nr. 
fine  lefione  Domus  hospitalis  ab  Epifcopo  Acconenfi  corrigentur.  Item  fi  quis 
Parrochianus  Acconenfis  Ecclefie  quadragcfimali  tempore  Cappellano  Ecclefie 
Hospitalis  prò  reverenda  celebrante  Refurre&ionis  ut  mos  eli  peccata  fua  con- 
fiteri  voluerit.  monere  eum  debet  Cappellani.  & indicare  ci  quod  de  iure 

Par- 
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Tarrochialì  co  tempore  ante  perceptioncm  Corporis.  & Sanguinò!  Chrifti  De- 
bitor  cft  Cappellano  Ecclefie  cuius  Parrochianus  eli  confiteri.  mhilominus  la- 
me,, CappeUanus  cui  confitebitur  ei  pemtentiam  imungct.  fi  non  ad  Ecclefiam 
cuius  Parrochianus  cft  confelTurus  redirc  malucnt . Itcm  fi  due  proccflioncs 
videlicet  Sancìc  Crucis  & Saniti  Iohannis  in  ahcuius  defungi  fepultura  con- 
venerint  que  Prior  venerit  ccrcos  impofitos  candelabris  firn  teneat.  reliquos 
fiibfequens  habeat . Item  fi  aliquis  infirmus  in  manu  Cappellani  Sancii  Crucis 
teftamento  fafto  in  Domo  Hospitalis  fe  portari.  & iacerc  voluerint  & infra 
feptem  dies  obierit.  faftum  teftamentum  ratum  habeatur.  fi  aurem  per  feptem 
dies  teftamentum  mutaverit.  mutatum  tcneatur.  Item  ut  omnis  fuspitio  & 
omnis  difeordia  ab  Ecclefia  Sanfte  Crucis  & Ecclefia  Hospitalis  arceantur.  8e 
inter  eas  pax  & firma  concordia  tencatur.  quando  Epifcopus  vel  CappeUanus 
fermoncni  faciet  ad  Populum  invitabit  populum.  ut  oret  prò  Fratribus  Hospi- 
talis. & eorum  benefaftoribus.  & quod  Chrifti  pauperibus  fua  Beneficia  lar- 
gian'tur  . Similiter  Prior  HospitaUs  & Cappellani  facicnt  fermonem  ad  popu- 
lum  in  Ecclefia  vel  in  Domo  pauperum.  & monebunt  populum.  ut  orent  prò 
Epifcopo.  & Canonicis  eiusdem  Ecclefie,  & eorum  benefaftoribus.  & ut  ad 
opus  Ecclefie  fuas  elemofinas  largiatur.  Huius  compoficionis  telles  Aint  Cano- 
nici Ecclcfic  Sanfte  Crucis. 


Rufinus  Archidiaconus  . 
Bartholomcus  Thefaurarius . 
Stephanus . 

Odo . 

Magifter  Hugo . 

Magiftcr  Monachus. 

Magiller  Salomon. 

Et  de  Fratribus  Hospitalis. 
Racla  eft  hec  compofitio  anno  ab 
Indiftione  viij . 


Bernardus  Prior. 

Garinus  Preceptor. 

Willelnius  de  Acir. 

Willelmus  Prior  in  Accon. 
Frater  Cartancus  . 

Frate»  Gcrardus  Thefaurarius . 
Frater  Gamerius  de  Gibehn . 


Incarnammo  Dqmini  M?  C?  L?  XX?  V? 


QurJLt  Ttrgumtna  ave*  il  {no  Sigili * . 


An.i  175. 

Tom.  Di- 
ploma 35* 


‘ N U M.  LX. 

Citta  di  Balduino  , fejlo  Re  Latino  di  Gernfalemme  , in  cui  confermi  li  do- 
turione  fitti  ili'  Ofpedale  di  S . Giovanni  Gerofohmitano  da  Amal- 
rico  fno  p idre  ; aggiungendovi  egli  /’  annua  renditi  di  tren- 
tamila hifangj  . 

N nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam 
prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Balduinus  per  Dei  gratiam  Sanfte 
Civitatis  Iherufalem  Rex  Latinorum  fcxtus.  concedo,  corroboro.,®!  con- 
firmo Sanfto  Iohanni  Baptiftc  & hofpitali  Iherufalem.  & Iosbcrto  eiuf- 

dem  Hofpitalis  Magiftro  , eiufque  Succeftbribus.  St  Fratribus  prefatiL. 

Domus  prefentibus  & futuris  totum  illud  donum  ex  integro,  quod  Pater  meus 
bone  recordationis  Rex  Amalricus.  eis  in  terra  Egypfti  dedir . Cum  Deus  eam 
in  manus  Chriftianorum  dederit  adquifitam  ; & privilegio  fuo  conhrmavit  K 
infuper  eis  addicio  & adaugeo  xxx.  millia  bifant.  addenda  eis  in  terra  Belbc- 
fii.  fi  ultra  donum  Patris  mei  poterint  cenfualirer  exinde  recipi . Sin  autenu 
ea  illis  adignabo  quam  vicinius  terre  belbefii.  quam  congruentius  poterò,  per 
confilium  meorum  fidelium.  ad  ipfius  prefati  Magiftri.  & fratrum  complacen- 
tiam  . Hec  autem  omnia,  ut  rata  lemper  firmaque  permaneant  prefentem  car- 
tam  mei  figtlli  impreflione.  & teftium  fubfcriptione  munin  preconi . Aftum 
eft  hoc.  Anno  Incarnationis  Dominile  M?  c L?  XX.  Vj.  ndi elione  jx. 
Tcftcs  funt  • » . ra- 
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Fratrcs  Bcrengarius  Milicie  Templi  Roardus  Cartellami*  Iherufalcm  . 

Senefcalcus.  Ugo  de  Mimare. 

Ioicil.  regius  Senefcalcus.  Petrus  de  Crefct. 

Humfredus  Comellabilis  . Malpinus . 

Rainaldus  Dnus  Sydonis . 

Datum  Accon  per  manum  Lamberti  Cappellani . 

V'  ì f indenti  u»  figilU  in  fiondo,  tomt  W num.fr» 


N U M.  LXI. 


Diploma  di  Bai  dui  no  Signore  di  Ramata , in  etti  conferma  la  vendita 
di  nn  Cafale  fatta  a Coftanga  Contefia  di  S.  Egidio , 
forgila  del  Re  di  Francia . 


IN  Nomine  SanZe  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  SanZi  ^n, , , 7<5. 

Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego  Bal--^~ 

duinus  Ramatenfis  Dominus  conftlio  & voluntatc  Baliani  Fratris  mei.  J4^ 

nec  non  & alleniti  filiarum  mearum . Efebi  ve.  & Stcphanie.  & virorum 
earum  Hemcrici.  & Amalrici  Vicecomitis  Neapolitani.  ex  peticionc  tan- 
dem Ioh&nnis  Arrabiti.  & Petri.  & Henrici.  fratrum  fuorum.  maximequfL. 
conceflìone  Domini  mei  Balduini  regis  Ierofolimitani  Latinorum  fexti.  conce- 
do laudo  & confirmo.  & mei  figlili  impresone  corroboro.  Domine  Conftan- 
cie  Sorori  regis  Francie  SanZi  Egidii  Corniti  (Te  venditionem  Cafalis  Bethdu- 
xas , quam  lohannes  Arrabitus  prediche  Comi  nife  fecit  per  v.  milia  & 

DCCC.  bizantios.  quod  Cafale  ego  a Domino  Rege  Balduino  in  feudo  habe- 
bam  & Balianus  fratcr  meus  a me  illud  tenebat.  & lohannes  Arrabitus  a meo 
fratre  Baliano  in  feudo  habebat.  a quibus  omnibus  legitima  venditione  trans- 
latum  eli  illud  Cafale  in  ius  & dominium  prefate  Domine  Conllancic.  ad  fa- 
ciendum  de  ilio  omnem  fuam  voluntatem.  dando  cuicumque  voluerit.  vel  ven- 
dendo. five  impignorando  , five  quicquid  voluerit  ex  eo  faciendo.  nullo  Do- 
mino Regi,  vel  michi.  aut  meis.  ibi  retento  dominio,  vel  fervido,  preter  Scri- 
banagium  Georgii  de  Betheri . Et  ego  Balduinus  prò  me.  & meis  heredibus. 

& frater  meus  Balianus  prò  fe  & fuis  heredibus.  & lohannes  Arrabitus  prò 
fe  & fuis  heredibus  pepigimus  iam  dicium  Cafale  Domine  Conllancic  Sancii 
Egidii  ComitilTe  & omnibus  hominibus  prò  ea  garantire.  & ab  omni  inquie- 
tatone & calumpnia  femper  acquietare.  Hoc  autem  in  prefentia  Domini  Re- 
gis Balduini  Latinorum  lexti  compofitum  eli.  & faZum . Artantibus 


Eraclio  Cefarienfi  Archiepifcopo.  Alfillentibus  fimiliter  Odone  Magillro 
Letardo  Nazareno  Archiepifcopo.  Militic  Templi . 

Bernardo  Liddenfi  Epifcopo  . Iosberto  Magillro  Hofpiralis. 

Iofcio  Acconenfi  Epilcopo.  Berengerio  Milite  Templi  Senefcalco. 

FaZum  eli  hoc  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vj?  Indi- 
zione jx.  Huius  rei  funt  tciles. 


Petrus  Prior  Dominici  Sepulchri . 
Princeps  Rcnaudus  • 

Comes  Iofcelinus. 

Humfredus  Conilabularius . 
Rohardus  Cafteilanus  Ierufalcm . 


Guido  Cefarienfis. 

Garnerius  Preceptor  Hofpitalis. 
Hugo  de  Gibeleto. 

Hugo  Mimarz . 

Renerius  de  Neapoli  • 
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N U M.  LXII. 


Carta  di  Rinaldo  Signore  di  Ebrone  e di  Monreale , già  Principe  d'  Antiochia , 
in  cui  conferma  all'  Ofpedale  tutte  le  donazioni  fattegli  da  Maurizio 
fuo  antecejfore  nella  Signoria  di  Monreale  ; e di  un'  orto  do- 
nato allo  (le fio  Ofpedale  da  Stefania  moglie  del  det- 
to Rinaldo  y aggiuntovi  un * altro  pesgo 
di  terra  . • 


N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen.  Norum  fit  omnibus 
tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Rainaldus  quondam  Antiochie 
Princeps  & nunc  per  Dei  gratiam  Hcbronfenfis.  & Montis  regalis  Do- 
ni inus  & uxor  mea  Stephania  confilio  hominum  meorum  & Ipontanea 
conccflione  filiorum  eius  Domine  fcilicet  uxoris  mee  Srephanie.  conce- 
dimus  Deo  & Domui  Hofpitalis  Ihcrufalem  & confirmamus  dona  que  Domi- 
nus  Mauricius  qui  ante  fuerat  Montis  regalis  Dnus  dederat  Deo.  & Domui 
Hofpitalis  Iherufalem.  Videlicet  in  terra  Montis  regalis  quoddam  Cafale_. 
quod  vocarur  Benifalem  cum  omnibus  iuris  & divifis  & pertinentiis  fuis  & 
cum  Villanis  ubicumque  fine  five  trans  flumen.  five  cifra  flumen.  Et  in  vico 
Montis  regalis  Caiflar  filium  Tamin  cum  omnibus  heredibus  fuis  & omnibus 
rebus  eorum  arque  diredis  & terram  que  eli  inter  vineam  Scguini  & Guil- 
lelmi  Hafin.  & in  Monte  regali  unam  Domum  cum  divifis  fuis.  ficut  a predi- 
dò  Domino  Mauricio  Hofpitali  data  fuit.  Et  in  terra  Petracenfi  Cafale  quod 
vocatur  Canzil  cum  divifis  & rufticis  qui  in  Cafale  erant.  & cum  omnibus 
iuris  & pertinentiis  fuis  & cum  Gallina  que  vocatur  Hable  que  adiacet  pre- 
dillo Cafali.  & in  Petrac  unam  Domum  cum  pertinenza  fua.  ficut  Hofpitali 
data  fuit.  & unam  terram.  que  eli  iuxta  Vineam  que  fuit  Iohannis  Cailcllani. 
& nunc  eli  Domini  Archiepifcopi  & navem  ad  rranfeundas.  & rctranfeundas 
res  proprias  Hofpitalis  libere  & fine  precio  vel  muncrc.  Ego  quoque  & pre- 
fata Domina  Stefania  damus  & concedimus  Deo  & Hofpitali  unum  parvum-* 
omini  prò  habendis  herbis  quem  cadcm  Domina  antea  eidem  hofpitali  dona- 
verat  & unam  terram  partim  plantatam.  partim  non  plantaram  quam  Domi- 
nus  Tebaldus  de  Betun  in  vita  fua  tenebar  in  Valle  tiparix.  qualiter  vel  cum 
quibuslibet  divifis  idem  Dnus  Tebaldus  illam  poflìdebateum  talibus  illam  Deo 
& Hofpitali  damus  & femper  habendani  concedimus.  Predida  igitur  Dhi 
Maurici  dona  viderunt  & noverunt  plures  ex  hominibus  miflis  quidam  fiqui- 
dem  viderunt)  & prefentes  alfuerunt  cum  Hofpitali  donarentur.  quidam  ve- 
ro viderunt  quod  Hofpitalis  in  vita  Domini  Maurici  & deinceps  omnia  pre- 
dida  libere  & quiete  polfidcbat  & hcc  coram  nobis  & pluribus  felli  fica  ti  lune 
& nos  prefata  dona  a Domino  Mauricio  data  Hofpitale  poflìdentem  inveiti- 
mi & hec  funt  nomina  eorum  qui  fuperius  dida  viderunt  & noverunt . 


Frater  Afcenardus. 
Segui  nus  . 

Martinus  Vicecomes. 
Iohanncs  Tiberiadenfis . 
Eraudus  Cafiellanus  . 
Martinus  de  Melida. 


Balduinus  de  Taroana. 

Garinus  de  Hobelet. 

Iohannes  Mahomer. 

M agi  Ile r Raimundus. 

Magifter  Martinus.  & plures  alii.  & de 
monte  regali  & de  Petra. 


Predida  quidem  tam  a Domino  Mauricio  quam  a nobis  data  damus  & con- 
firmamus & concedimus  Deo  & Pauperibus  Domus  Hofpitalis  Iherufalem  in 
elemofina.  ut  quiete.  & libere  & abfque  calumpnia  in  perpetuum  illa  habeant 
& poflìdeant.  & fcripto  nollro  munimus  atque  figlilo  corroborami  quod  qui 
infringere  temptaverit  anathema  fit.  omnes  preferipti  telles  in  prefentia  noilri 
fucrunt.  & loquuti  funt  & teftificati  predida  fe  & vidifTe  & ut  didum  eft  no- 
vilTe.  excepto  Seguino.  & Martino  Vicecomite.  & Iohanne  Tiberiadenfi.  & 
Eraudo  Callellano.  hii  quatuor  obierant , fcilicet  reliqui  lupi  anomi  nati  illos 
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vidifle  hoc  & noviìTc  tcftati  funt.  Huius  rei  teftes  funt. 

i 

Dominus  Guerricus  Latinorum.»  Seherius. 

primus  Petraccnfis  Archie-  Rangotus . 

pifcopus . Girard us  de  Betarrafa. 

Dominus  Godefcalcus  • Iohannes  de  Terroda . 

Evcnus  Caftellanus . Balduinus  frater  eius . 

Anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vij?  menfe  Novembri.  Da- 
rum  per  manus  Willelmi  Cappellani  noftri . 

Da  quejsa  Carta  pimi  tv  a il  figlilo  i»  piombo  di  Rinaldo  Signore  di  Minimale, 
t pii  Principe  d'  Antiochi a . Linai  figlilo  può  veder fi  al  num.  38. 


N U M.  LXIII. 

Diploma  di  Sibilla  Conteffa  di  Joppe  e d’  A [calotta*  in  etti  dona  c conferma 
a Rodrigo  * r a ' Frati  dello  ftefio  Ordine  alcune  torri  ed  un  giar- 
dino nella  città  di  Afcalona  , e /'  annua  rendita  di  cen- 
to btfany  • 

IN  Nomine  Sanale  & individue  Tri nitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- Xn.i  177. 

di  Amen.  Prefcntium  omnium  & futurorum  memoriter  nofeat  univer--- — - 

fitas.  quod  ego  Sibilla  egregii  Amatici  regis  Iherufalem  filia  Dei  gratia  ’ 

Ioppes  & Aicalonis  Corniti ifa  prò  falute.  & remedio  anima:  mex  & in- 
cliti viri  mei  Domini  Willelmi  Comitis.  concedo,  confermo.  & dono 
Rodrico  Corniti.  & ceteris  frarribus  eiufdem  Ordinis  propofitum  & profeflìo- 
nem  tenentibus  tam  futuris  quam  prefentibus  a generatione  in  generationem 
libi  fuccedentibus . Turrem  puellarum  in  Urbe  Afcalonc.  & Iardinum  eidem 
Turri  fuppofitum,  & alias  duas  turres  in  menibus  eiufdem  Urbis  inter  predi- 
dam  turrem  & Ecclefiam  Sandac  Mari*  firas.  & alteram  verfus  mare,  in  alio 
eiufdem  turris  puellarum  latere.  & C.  bifantios  redditus  ad  portam  fingulis 
annis  perpetuo  hereditario  iure  iiij.  terminis  accipiendos . Primus  itaque  tcr- 
minus  eft  in  odavis  Natalis  Domini.  Secundus  in  Pafcha.  tercius  in  Narivita- 
te  Sandi  Iohannis  Baptiftz.  quartus  in  fxfto  Sandi  Remigli  Kal.  Odobris. 

Hzc  itaque  przfcripta  Rodrico  Corniti  & fratribus  fuis  eiufdem  Ordinis  & 
profeffionis  ut  prelcriptum  eft  libere.  & quiete,  ablque  omni  impedimento.  & 
contradidione  tenenda  perpetuo  & habenda  dono.  & confirmo.  & ut  doni  hu- 
ius & confirmationis  pagina  rata  & ftabilis  perpetuo  mancat.  figilli  mei  im- 
presone cum  teftibus  fubfcriptis  eam  munire  feci.  & confirmare . Sunt  igitur 
rei  huius  teftes. 

Rainaldus  Princeps  Antiochenus.  & Balduinus  frater  eius. 

Iocclinus  Comes  regius  Sencfcaldus  • Guillelmus  Rufus  Vicecomcs. 

Dnus  Balduinus  de  Rames.  Gcraldus  de  Rumeilei. 

Iocelinus*dc  Scmunfac.  Guillielmus  Tyrienfis  . 

Fadum  eft  hoc  Anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vij?  Indi- 
dione  x.  Amalrico  Sande  Rcfurredionis  Chrifti  Ecclefix  Patriarcha.  & Bai- 
duino  Rcge  Iherufalem  vj.  regnante. 


tl  figlilo  in  piombo  di  Sibili*  Figliuola  del  Re  Almerico  t Contefla  di  Joppe  e di 
Afcalona  , è al  num.  37. 
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Diploma  di  Amalrico  Vifcónte  di  Napoli  * in  ini  conferma  la  vendita  di  un  fu § 
Cafale , con  tutti  gli  abitanti , e tutte  lo  fue  attinente  , fatta  da  lui 
all'  Qfpedale  di  S»  Giovanni  . 

N nomine  Sande.  & individue  Trinitari*  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi 
Amen.  Notum  fit  omnibus  univerfis  Sande  Matris  Ecclefie  filiis  tam 
prefentibus  quam  futuris.  quod  ego  Amalricus  Vicecomes  Neapolis  fi- 
lius  Balduini  Vicecomitis  pie  recordationis  bona  fide  & spontanea  vo- 
luntate  vendo  domui  Saniti  & Venerabili*  Hospitalis  Hierufalem  & fra- 
tribus  eiusdem  domus  qui  funt.  & qui  futuri  funt.  in  manu  Fratris  Rogcrii  de 
Molinis  Magiftri  prediche  Domus  Calale  meum  quod  dicitur  Seleth.  quod  fi- 
tum  eft  in  territorio  Neapolis.  & eft  contcrminum  Cafali  Saniti  Samuel  verfus 
orientem.  Cafali  fundecomic  verfus  meridiem.  Cafali  Hospitalis  quod  dicitur 
Lathara  verfus  occidentem.  Cafali  de  Loia  verfus  Aquilonem.  cum  omnibus 
rulticis  Cafale  inhabitantibus.  & aliis  omnibus  ad  Cafale  pertinentibus.  ubicum- 
que  fuerint  cum  tota  familia  corum.  & cum  omnibus  heredibus  eorum.  & 
cum  omnibus  pertinentiis  iam  dicri  Cafalis  in  terris  tam  cultis.  quam  incultis 
in  arboribus.  in  viis.  in  femitis.  in  aquis.&  in  omnibus  rebus  tam  mobilibus. 
quam  immobilibus.  & cum  omni  iure  fuo  coram  fubfcriptis  teftibus  polfiden- 
aum  in  perpetuum  libere.  & quiete.  & inconculfe  fine  omni  calumpnia  & omni 
cxadione  prò  MM.  & DCCC.  hi  fanti  is  quos  omnes  a predido  Magiltro  Do- 
mus Rogerio  recepi . Hanc  autem  vendinonem  feci  confcnfu.  & concelfione 
Domini  Balduini  in  Civitate  Sanda  Ihcrufalem  Latinorum  Regis  fexti.  confen- 
fu  etiam  & concelfione  Domine  & inclite  regine  Marie  & lllultris  viri  Balla- 
rli tempore  vcn  Jicionis  Domini  Neapolis.  necnon  & conlenfu  & bona  volun- 
tatc  dilede  uxoris  mee  Stephanie.  allenfu  etiam  & confilio  Patris  eiusdem  Do- 
mini Balduini  Ramathenfis  concelfione  quoque  & bona  voluntate  matris  mee 
Ifabelle  & fratrum  meorum  Rainaldi.  Iohannis.  Ramundi.  Rogeri.  Baliani.  & 
fororum  mearum  Melilfent.  Gille.  Agnetis . Volo  igitur.  & firmiter  prohibeo 
ne  aliquis  de  parentela  mca.  fivc  alius  quisquam  huic  mee  voluntati.  & vendi- 
tioni.  neque  in  prefenti.  neque  in  futuro  prefumat  contraire,  nec  Magiltro  vel 
fratribus  Sancte  Domus  Hospitalis  fuper  predido  Cafali.  vel  aliquo  iure  ipfum 
pertinente  calumpnie  controverfiam.  leu  alicuius  inquietationis  moleltiam  at- 
temptet  movere.  Ad  huius  vero  vendicionis  confirmationem  in  perpetuum  fir- 
miter & illibate  confervandam  prelens  fcriptum  figilli  mei  imprclfione  Ugnavi. 
Hec  vendicio  fida  eft  Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XX?  Viij? 
Indidione  xiij.  Regnante  Domino  Balduino  in  Civitate  Sanda  Iherufalem  La- 
tinorum Regc  vj.  ledente  in  eadem  Sanda  Civitate  Venerabili  Patriarcha  Amal- 
rico.  His  teitibus. 


An.1178. 

Tom.  3,  Di- 
ploma 4<. 


Domino  Balduino  Ramathenfi. 
Dno  Baliano  fratre  eiusdem  . 
Dno  Balduino  Francigena . 
Dno  Rainerio  de  Neapoli . 


Ugone  de  Mimarz  • 
Guidone  Raicio. 
Gislcbcrto  Radice. 
Bernardo  Pelliparto. 


Il  Silillo  11*  piomb • dì  Almarie»  Vifronlt  di  Napoli  fi  ? ptfto  al  aum.  18. 


NUM. 
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• SS 


Lettera  dì  Balda  ino  , fefto  Re  di  Gerufalemme  Latino , in  cui  conferma 
all'  Ospedale  di  S-  Giovanni  la  vendita  di  un  Cafale  y nominato 
Sileta , e di  cento  tre  padiglioni  di  Beduini , fattagli 
da  Amalrico  Vifconte  di  Napoli . 

■WN  Nomine  Sanclc  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spirirus  Sandi  ’j  : jT 
■ Amen  . Norum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego  Bai-,  *117 
I doinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  Latinorum  Rcx  vj.  YnuJ,Di“- 
■ B concedo  & confirmo  tibi  Rogerio  de  Molinis  Sande  Domus  Hospitalis  p oma 
Iherufalem  Venerabili  Magiftro  & fuccefloribus  fuis.  ac  omnibus  fratri- 
bus  in  eadem  Domo  Dco  fervientibus  & in  perpetuum  fervituris  quoddam__> 

Cafale  nomine  Silctam  in  territorio  Neapolis  fitum  cum  omnibus  pertinentiis 
fuis  fuoque  iure  ac  villanis  & heredibus  eorum  & rebus  omnibus.  Infuperque 
omnes  Beduinos  quorum  nomina  fubfcripta  funt.  & omnes  eorum  heredes. 
quos  Amalricus  Vicecomes  Neapolis.  & Pater  eius  Balduinus.  bone  recorda- 
tionis  de  dono  Domine  mee  Miliflendis  inclite  Iherofolimorum  Regine  lon- 
go  tempore  tenuerunt.  & poflederunt.  libere  quidem.  & quiete.  Prenomina- 
tum  itaque  Cafale  & omnes  Beduinos  ac  eorum  heredes  iam  didus  Neapolita- 
nus  Vicecomes  Amalricus  affenfu  & voluntate  Domine  Marie  Regine.  & Ba- 
liani  de  Ibelino  tempore  conceflìonis  Neapolis  Domini.  & Stcphanie  predidi 
Vicecomitis  Amalrici  uxoris.  ac  Patris  eiusdem  Stephanie  Balduini  Ramathcn- 
fis  Domini,  confenfu  etiam  Ifabellc  matris  prenominati  Amalrici.  fratrumque 
fuorum.  Renaldi  feilieet.  Iohannis.  & Raimundi.  Rogerii.  & Baliani.  & Soro- 
rum  fuarum  Miliflendis.  & Gisle.  ac  Agnctis.  tibi  & univerfis  Fratribus  hospi- 
tali.s  vendidit.  prò  quinque  milibus.  & quingentis  bifantiis.  Preterea  fi  aliquis 
de  heredibus  iupradidorum  Beduinorum  de  terra  Sarracenorum  ad  tcrram 
Francorum  aliquo  tempore  venerinr.  vobis  cosdem  concedimus  . Hec  autem 
funt  nomina  predidorum  Beduinorum  de  genere  Benicarguas.  Sarai.  Hamct 
filius  Homet.  Turqui  filius  Nohcl.  Mahomot  filius  Homet.  Hahata  filius  Cau- 
rien.  Nede  filius  Haun.  Geber  filius  Gerar.  Scmes  filius  Mefereh.  Hataya.  Ca- 
vam.  Rumma . Hii  funt  de  genere  Benicelge  . Summa  decem  tentoria.  Ozia  fi- 
lius Holihan.  Ozzi  filius  Hahazi . Salem  filius  Caha’in.  Salmen  filius  Cabalili. 

Menfor  filius  Menaeb.  Sacre  filius  Hyahis.  Fehet  filius  Haflen.  Bedrc  filius 
Haub.  Heuz  filius  Haflen.  Haneb  filius  Haflen.  Hahanob  filius  Aflcn.  Has- 
fen  filiu»  Hous.  Hataye  filius  Gemil.  Gemma.  Manfor  filius  Gemma.  Solta 
filius  Haflen.  Zyede  filius  Haneb.  Rahafe  filius  Sereta.  Syble  filius  Hanas- 
fen.  Hahata  filius  Gemil.  Hahaflen  radix.  hii  funt  de  genere  HahalTen  fi- 
lii Mahan.  fumma  viginti  & unum  tentorium . Sarquam  filius  Rafa.  Sahatla- 
habil.  Hali  filius  Zet.  Marahob.  Haatem  filius  Sarquam.  Hii  funt(de  genere 
Marahob.  quinque  tentoria.  Ziede  filius  Zyede.  Hieflir  filius  Zyede*.  Zeict  Me- 
fereg  filius  Matar.  Hali  filius  Lahantar.  Salta  filius  Aloi.  Meiflor  filius  fratris 
Bedre.  Hahamer  filius  Secleb.  Socre  filius  Mehclec.  Bedrc  filius  Coffa.  Mobefler 
filius  Zyede.  Hii  funt  de  genere  Bedre  filii  Coffa.  Summa  undccim  tentoria  . 

Hafler  filius  Haloen.  Guatfel.  Rodaem  filius  Cab.  Tergcm  filius  Maumet.  Se- 
bib.  Hii  funt  de  genere  Sebib.  Lahagcrfe.  feptem  tentoria.  Salcmc  filius  El- 
forfie.  Soar  filius  Senen.  Sora  filius  Sohar.  Fela  filius  Senen.  Hahamer  filius 
Mofatzar.  Selmen  filius  Selin.  Guadir  filius  Hahazis.  Turqui  filius  Fazalc  . Gza- 
ce  filius  Olien.  Bedrc  filius  Habie.  Haifle  filius  Bedre.  Hermes.  Fahazel  fratcr 
Belfadle.  Hii  funt  de  genere  Beniflcl.  Beilfbzle  radicis.  xjv.  tentoria.  Cahnus 
filius  Mahazel.  Sem.  Mathar  filius  Mothaer.  Haris  filius  Motaer.  Sale  filius 
Mothaer  . Hahamedc  filius  Seair.  Hali  filius  Mcfareg.  Selmen  filius  Hali . Tar- 
gem  filius  Selmen.  Schei  filius  Sehem.  Selim  filius  Mcflellem.  hii  funt  de  ge- 
nere Mothaer  filii  Mathar.  duodecim  tentoria . Mere  filius  Hamt.  Guahh  nli- 
us  hamt.  Savar  filius  hamt.  Sehebet  filius  Hamt.  Sacra  filius  Gebil.  Saraf  filius 
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Gcmil.  Mahumet  filius  Gemi].  Hazem  filius  Socre.  Solfa  filius  Meteo!.  Rabia 
filius  Zafar.  hii  funt  de  genere  Scrif.  Infuperque  Serif  radix.  Summa  unde- 
cim  temoria.  Hafter  filius  Hennoine.  Fazle  filius  Ali.  Haloi  filius  Almen» 
Nahale  filius  Olien.  Hofcs  Olien.  Merdes  filius  Sohea.  Hahamer  filius  Ha. 
Obet  filius  AlTaquer.  Aloi  filius  AlTaquer.  Solta  radix.  Gatfel  filius  Alaha  . Huic 
autem  generi  crevit  Sept  filius  Camis.  hii  funt  de  genere  Solta.  duodecim 
tentoria.  Hii  duo  albi  filius  Cap.  Hede  filius  Mahumet.  Sunt  de  predido ge- 
nere Sebib  Lahagerfe.  Omnium  autem  predidorum  fumma  hzc  eft  C.  & tria 
tentoria.  Ut  autem  predidum  Calale  cum  omnibus  pertinentiis  fuis.  & bedu- 
inos  & eorum  heredes  libere  & quiete  poflìdeatis  in  ppm.  & hec  mee  conccs- 
fionis.  & confirmationis  pagina  rata  pcrmancat  in  xternum.  & indiifoluta. 
prefentem  cartam  tellibus  lublcriptis.  & figillo  meo  muniti.  & corroborar! 
precepi.  Raduni  eli  autem  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XX? 
Vii)?  Indidione  xij.  Huius  rei  Tcltcs  funt. 


Iaucelinus  EdelTani  Comiris  filius 
Regius  Senescalcus  • 

Reinaldus  Sydonienfis  Dominus. 

Baldoinus  Ramathenfis  Dominus. 

Balianus  Abitine  Dnus  . 

Galterius  de  Beryto. 

Darum  apud  vadum  Iacob  per  manum  Willelmi  Tyrenfis  Archiepifcopi.  Re- 
gisque  Cancellarli,  xv.  Kalendas  Decembris . 


Hugo  Mimarz. 

Baldoinus  Francigena  • 
lohannes  de  Belefme  . 

Petrus  de  Crefeca  Cartellane  Ihcru- 
l'alem . 


V fTM  il  Sigili »,  e»mt  mi  numrr * 17. 


N U M.  LXVI. 

Ijlr omento  di  pace  e di  Concordia  fra  Odone  di  S-  Amando  Maeffro  de'  Tempieri* 
e Ruggieri  de  Molina , Gran-Maflro  dell'  Ospedale  di  S.  Giovanni  > 
intorno  ad  alcune  controverjte  di  beni  e diritti  • 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spirinis  Sandi  Amen  . Nonim  fit  omnibus 
tam  futuri*  quam  prefentibus.  quod  per  voluntatem  Omnipotenris  Dei. 
& per  admonitionem  D.  PP.  Alcxandri.  Ego  Odo  Sandi  Amancii  Ma- 
gifter  humilis  Milicie  Templi,  ego  quoque  Rotgerius  de  Molinis  humi- 
lis  Minilter  Hospitalis  Iherufalem.  conlìlio  Capitulorum  noftrorum.  & 
aflenfu.  feci  mas  concordiam  & paccm  de  omnibus  querelis  que  inter  Domum 
templi.  & hospitale  fuerant  usque  ad  hanc  diem  ventilate,  live  citra  mare,  live 
ultra  mare,  tam  de  mobili,  quam  de  ftabili . Sopitis  ita  querelis  univerfis  ut 
deinceps  ncc  fufeitari  poflìnt.  nec  rcpcti  . Ex  quibus  eriam  querelis  has  nomi- 
natim  duximu.s  exprimendas . Querela  de  Crato . Querelis  de  Malefado  Mon- 
lis  Ferranti.  Querela  de  quadam  predacione  biduinorum  templi  fada  a Tur- 
copolis  Gibilini  . Querela  de  terra  Marriciorum.  que  prò  commertio  huius 
concordie  inter  tcmplum  & hospitale  dividitur  fecundum  ius.  quod  hospitale 
in  ea  debet  haberc.  Querela  de  trihus  Cafalibus  . Terra  Galifa.  Banna.  Calale 
Bertrandimir.  quorum  duo  remanent.  hospitali  quiete.  & pacifice  cum  perti- 
nentiis fuis.  videlicet.  terra  Galifa.  & banna . Cafale  vero  Bertrandimir  remanet 
Templariis  in  ius  perpetuum  cum  pertinentiis  fuis . Hec  funt  querele  Tempia- 
riorum  adverfus  Hospitale  . Sequuntur  querele  hospitalariorum  adverfus  Tem- 
plarios . Querela  de  Gazza.  Querela  de  Cartello  Arnaldi. Querela  de  Aman. 
querela  De  Domo  Baroli.  Omnes  ifte  querele  terminate  funt  & dimifle.  etfi 
que  alie  querele  preter  has  que  fupradide  funt  inter  fratres  Templi.  & fra- 
tres  Hospitalis  fuerant.  citra  mare,  vel  ultra,  omnes  dimilTe  funt.  Si  qua  vero 
querela  de  cctero  intcr  nos.  vel  fucccfl'orcs  nortros.  leu  inter  fratres  nortros. 
. - citra 


An.ti79.  I 

Tom.  3,  I 
Diplotn.  6 o.  M. 
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citra  mare,  vel  ultra  furrexerit.  per  tres  utriusque  partis  fratres  ficut  inprece- 
ptis  Dhi  PP.  percepimus.  eam  llatuimus  tcrminari.  talitcr  quod  preceptorcs 
Domorum.  vel  Provinciarum  inter  quos  querela  de  terra  live  de  pecunia,  vel 
de  legatione  teftatoria.  vel  de  re  qualibet  alia,  oborta  fucrit . aflumptis  fecum 
quisque  duobus  de  difcretioribus  fratribus  fuis.  Querelam  fuam  dilTolverc.  & 
pacem  inter  fe  confervare  ftudeant.  fine  fraude.  & fine  gravamine.  alter  partis 
alterius  auantum  poterit  cavere . Si  vero  per  fe  nequiverint  finem  imponere. 
acifcant  libi  de  fuis  amicis  communiter.  quorum  confilio  & mediatione  que- 
rela valeat  terminari . Sic  videlicet.  quod  in  quo  maior  pars  fratrum.  vel  ami- 
corum  convenerit.  ideft  fi  unus  etiam  de  pane  fua  confenferit.  his  qui  ex  alte- 
ra parte  fuerint.  in  eo  finis  querele  ponatur.  & inter  fratres  pax  femper  fir- 
ma. & diledio  integra  confiftat.  Si  autem  nec  adhuc  ad  id  poterint  perveni- 
re. querelam  ad  nos  fcriptam  transmittant.  & nos  illam.  Deo  volente,  terniina- 
bimus.  ipfi  vero  pacem  & benivolenriam  inter  fe  tencant.  Si  quis  autem  fra- 
erum  ab  hac  pace,  pacisque  (quod  abfit)  confervatione  diffiluerit.  fe  contra  pre- 
ceptum  Magiari  fui.  & contra  inftitutionem  Capituli  Iherofolimitani  feiat  egis- 
fe.  Suumque  huiufmodi  rcatum  nullatenus  poterit  expiare.  quousque  Magiari 
fui  & Capituli  Iherofolimitani  conspedibus  fe  offerat  . His  autem  duximus 
adnedendum.  & prccipiendo  iniungendum.  ut  fratres  utriusque  ubique  fe  di- 
ligant.  & honorem.  & alter  commodum  alterius  unanimitatc  mutua  perqui- 
rant.  & obfervent.  ut  quamvis  duarum  domorum  fint  per  profeflionem.  unius 
tamen  appaream  effe  per  diledionem  . Fada  cft  autem  pax  hec  & concordia 
anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XX?  Viiij°*  Menfe  Februarii  Indi- 
dione  xj. 

Coram  Dfio  Balduino  Sande  Civita-  Coram  Dno  Ioicilino  regio  Senefcalco. 

tis  Ihcrufalcm  rege  Latinorum  vj.  Coram  Dno  Baliano  . 

Coram  Dno  Boumundo  Antiochie  Coram  Dno  Rainaldo  Sidonienfi . 

Principe.  Coram  Dno  Humfredo  regio  Come- 

Coram  Dno  Raimundo  Comite  Tri-  ftabulo  . 

polis . Coram  Dno  Balduino  Ramathenfi  . 

Coram  Dno  Aldeberto  Comite  Mar- 
che . 

& coram  ceteris  Baronibus  Orientalis  Chriflianitatis.  qui  omnes  hanc  concor- 
diam  perquifierunt  fieri.  & fadam  confirmaverunt  . 

Ego  Balduinus  rex  interrili  huius  concordie  compofitioni.  & appofitione  mei 
Sigilli  hanc  paginam  confirmavi  . 

Ego  Boumundus  Princeps  Antiochenus  interrili.  & appofitione  mei  Sigilli  hanc 
paginam  confirmavi . — 

Ego  Raimundus  Comes  Tripolis  interrili.  & appofitione  mei  Sigilli  hanc  pa- 
ginam confirmavi . 

Di  cinque  fatili  , thè  fi  conofccvm  tfttt  fiali  afpefi  al  Diplomi*  , ime  fili  ve  me  rimati- 
getto  : uno  ii  Bormondo  Principe  i‘  Antiochi * , t /'  mitro  di  Raimondo  Conte  di 
Tréfoli , Jouirgltmntìjìmi  m quelli  che  fino  fitto  li  numeri  io  f ij. 


NUM. 
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CODICE 

N U M.  LXVII. 


Diploma  di  Boemondo  Principe  d'  Antiochia  * in  cui  accori (ente , che  la  terra 
de'  Marricj  rimanga  in  perpetuo  pojlcfio  de'  Tempieri , e degli 
Ospedalieri  > come  fu  di'vi Ja  fra  loro  nell ’ ^4/ro 
della  Concordia  . 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  SanZi.  Amen.  Amen.  Amen.  Notum 
fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  ego  Boumundus  per 
Dei  gratiam  Princcps  Antiochie  interfui  compofitioni  pacis  & concor- 
die inter  Magiftrum  Templi  fratrem  Odonem  SanZi  Amancii  & Ma- 
giftrum hospitalis  fratrem  Rotgerium  de  Molinis  & inter  Fratres  templi 
& hospitalis  reformate  & privilegia  que  ex  inde  facìa  funt  ob  maiorem  pa- 
cis illius  & concordie  firmitudinem  mei  Sigilli  munivi  fignaculo.  quoniam  au- 
tem  querela  de  terra  Marriciorum  prò  pacis  huius  & concordie  comertio  in- 
tcr  Templarios  & hospitalarios  per  medium  divifa  eft.  quoniam  de  pertinen- 
tia  Cefarie  Magne  terra  illa  eftimatur  clic  utrisque  ideft  Templariis  & hospi- 
talariis  prefatam  terram  ficut  divifa  eft  inter  eos  iure  perpetuo  tenendam  & 
poftidendam  quiete  & pacificc  concedo."  & annuo,  ita  quod  nec  per  me.  nec 
per  meos  fucceflores  poflit  exinde  eis  querela  moveri.  vel  iniuria  fieri . Ut  au- 
tem  hec  mea  conccllio  rata  permaneat  & firma  prefentem  paginam  muniri  fe- 
ci figlili  mei  appofitione  & teftium  fubfcriptione  . Teftes  funt . 

Rainaldus  de  ...  • Conncftabulus  Willelmus  Cavee  Manefcalcus . 

Antiochie.  Rig.  de  Lerminato. 

Bartolomeus  filius  Comitis  Gislaberti.  Simon  Buriavis  Dux  Antiochie  . 
Datum  eft  hoc  anno  Domini  ce  Incarnationis  M?  C?  L?  XX?  Viiii?  Indi- 
zione xj.  Menfe  Februario  . 

trivi  il  [olito  figillo  it’  Principi  d’  Antiochi*  • 


An.1179. 

Tom.  5,  Di- 
ploma 66. 


N U M.  LXVIII. 

Carta  di  Ballano  Signore  di  Napoli  e d‘  Ihelino  , in  cui  egli  unitamente  colla 
Repina  Maria  dona  all ‘ Ofpedale  due  ferri  di  terra  avanti  la 
Città  di  Rama . 


An.i  180. 

Tom.  4,  Di- 
ploma 3. 


I 


N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sancii  Amen.  Notum  fit  omnibus 
tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  ego  Balianus  Dominus  Neapolis* 
atque  ybelini.  & Domina  Maria  uxor  mea  Regina  Ierufalcm  SanZe_* 
Domus  Hofpitalis  Ierufalcm  Confratres.  cidem  Domui  pretaxate  in.» 
helemofina.  & in  remiflione  omnium  noftrorum  peccaminum.  & omnium 
parentum  noftrorum  anteccflTorum  & futurorum  Domini  Balduini  Ramatenfis 
mei  Fratris  conce  (Tu  duas  carucatas  terre  ante  Civitatem  Rame  libere  & ab- 
folute  donamus  & concedimus.  Ita  fiquidem  quod  Domus  fupranominata^ 
iftas  duas  carrucatas  terre  in  perpetuum  obtinebit.  & poftìdebit . Set  quoniam 
Domus  tociens  diZa.  & cohabitatores  eiufdem  de  dono  ifto  fecuriores  per- 
maneant . Ego  Balianus  Domine  Marie  Regine  uxoris  mee.  & Domini  Bal- 
duini mei  Fratris  affenfu  cartam  prefentem  meo  Sigillo,  virorum  fubfcripto- 
rum  teftimonio  confirmo.  & corroboro . FaZum  eft  autem  hoc  privilegium 
anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  L?  XXX?Rege  Balduino  v).  Latino- 
rum regnante.  & fratre  Rogerio  de  Molcndinis  Domus  Hofpitalis  exiftente_# 
Magiftro.  & Fratre  Garnerio  eiufdem  Domus  prcceptore  Magno.  & cunu* 
omnibus  his  frater  Garinus  de  Melna  & Fratcr  Alexander  ad  hoc  privilegium 
componendura.  & donandum  adfucrunt.  Huius  autem  doni  teftes  funt. 

Do- 
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Domimi*  Rogerius  filius  Dni  Roar- 
di  Abbas  Templi  • 

Dfius  Boemundus. 

& Dnus  Conftantinus. 

Dnus  Amalricus  Vicecomes  Neapolis. 
Dnus  Hugo  Mimarcius  • 

Dnus  Renerius  de  Tri. 

Dnus  Raginaudus  Fiandrenfis. 


Dnus  Willelmus  Coeus . 

Dominus  Ernaudus  de  Seffiis  • 

Dnus  Amalricus  de  Landas . 

Dnus  Hugo  Flandrenfis  Caftellanus 
Rame . 

Dnus  Willelmus  de  Corbia  • 

Dnus  Georgi us  Obet  • 

Dnus  Bernardus  de  • . f . • 


Vi  fendevi  il  figillo  in  fiambe  num.  59,  di  Bnliano  Signore  A'  Ibthna  . 


N U M.  LXIX. 


Cèrti  di  convinzione  fra  Ruggieri  Gran-Maftro  dell ’ Offedale , e Gncrrico 
Arcivefcovo  di  Petray  intorno  alle  decime . 


’ N Nomine  Patris  & Filli  & Spiritus  Sandi  Amen.  Ea  que  perpetua  de-  A.n.n8ri 
bent  firmirare  confitte  re.  ne  proceffu  temporum  a memoria  poffint  abo — 

1 : • r 1 1 j n : ..... r^L. ' 


1’ 

Ieri  fcripto  funt  commendanda  . Ideo  ego  Rogerius  pauperum  Chrifti 
Servus.  & Dei  grafia  Domus  Hofpitalis  Hierufalem  Magifter  humilis.  p 
una  cum  confenm.  & communi  voluntate  totius  Capituli  noftri  fratrum 
videlicet  noftrorum  tam  Clericorum  quam  laicorum  prefens  inftrumentum  fieri 
feci,  quo  notum  ftt  omnibus  tam  prelentibus.  quam  futuris.  me  Rogerium  cum 
Domino  Guerrico  Petracenfi  Archycpifcopo.  & Ecclefia  fua  talem  f e citte  pa- 
dionem  videlicet.  quod  prò  decimi*,  omnium  rerum.  & pofleffionum.  quas  ao- 
mus  hofpitalis  in  omni  Dioccfi  fua  ad  prefens  tenere.  & habere  dinofcitur. 
fingulis  annis  in  fcfto  Sandc  Crucis  Septembris  quadraginta  bifantios.  abfque 
omni  conrradidione  tam  libi,  quam  fuccefloribus  fuis  quamdiu  Domus  Holpi- 
talis  in  eodem  Archyepifcopatu.  Beneficium  illud  habebit.  quod  tunc  habebat. 
quando  prefens  padio  fada  fuit.  apud  Cratum  pacifico  perfolvet.  Si  vero  in 
futuro  Domus  hofpitalis  in  predidis  finibus  aliquid  iufto  mulo  acquifierit.  de 
omnibus  illis  rebus  de  quibus  a Domino  terre  & a Parrochianis  fuis  Petracen- 
fis  Ecclefia  integram  confueverat  accipere  Decimam.  de  fratribus  noftris  Hofpi- 
talis inibi  manentibus.  fepedidus  Archiepifcopus.  & fuccettores  fui  mcdietatem 
decime  pacifice  fufcipient.  nullam  aliam  vexationem  prò  iamdidis  decimi*  Do- 
mui  holpitalis  ammodo  faduri  cxceptis  propriis  animalium  fuorum  nutritnen- 
tis.  vineis.  & gardinis  quondam.  & a die  ifta.  & deinceps  a fratribus  hofpita- 
lis. vd  eorum  fumptibus  laboratis.  excultis.  atque  piantati*,  que  omnia  a pre- 
dida  padione  femota  Domus  hofpitalis  fine  omni  exadione  libere  poffidebit. 
& quiete . De  vineis  vero  & Gardinis  domui  Hofpitalis  dono,  vel  emptione 
in  futuro  collatis  de  quibus  Petraccnfis  Ecclefia  integram  folita  erat  accipere 
decimationem.  vel  iure  metropolico  debebat  habere.  Fratrcs  hofpitalis  illic 
commanentes.  medietatem  decime  Ecdefie  predidc  pacifice  perfolvent . Huius 
rei  teftes  funt . 

Frater  Garnerius  preceptor  hofpitalis . Frater  Petrus  Galterii  Thefaurarius 
Frater  Bernardus  Prior  Clericorum  Hofpitalis . 

Hofpitalis.  Frater  Stephanus  Hofpitalarius . 

Frater  Garinus  de  Melnis.  Frater  Willelmus  Elemofinarius . 

Frater  Willelmus  de  Acerio  . Frater  Iacob  de  Affinarla . 

& aliorum  fratrum  Conventus  plurima  multitudo. 

De  Canonicis  Petraccnfis  Ecclefiz  . 

Stephanus  Decanus . Engelricus  Sacerdos  . 

Godefridus  Archydiaconus  • Bernardus  Sacerdos . 

Lidinus  Cantor . Willelmus  Subdiaconus  • 

Arnoldus  Sacerdos* 

S *A- 
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Tom.  4» 
Diplom.  14, 


7o  CODICE’ 

Faftum  *ft  hoc  anno  a verbi  Incarnatione  M?  C?  L?  XXXj?  Indizione 
xiiij.  Regnante  in  Iherufalem  Dno  Baldoino  Rege  Latinorum  Sento.  Domino 
Eraclio  Ecclefie  Sentile  Refurreftionis  Patriarcha  . Data  in  Domo  Hofpitalis 
quinto  idus  Novembri». 

V tra  il  follo  iti  G.  hUflr»  Rujfirro  it  itili  ni  / , ttmt  al  *vm.  », 


N U M.  LXX. 

Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , in  cui  dona  all'  Ofpcdale  una  pofieffione* 
di  cui  cfprime  i confini  ; e dichiara  che  le  ripe  del  fiume  Ter 
rimangano  a comune  fra  fe  e il  detto  O [pedale  « 

IN  Nomine  Summc  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
ali. Beate  perhennitatis  hxrcdiratem  fumine  veritatis  ex  promilTo  pro- 
meretur  perhenniter  obtincndam  quicumque  fidelium  vifeeribus  affluens 
mifericordic  fuc  partes  aliquas  herediratis  tranfitorie  diftribuit  in  Nomi- 
ne Ihefufuftentandis  Chrifti  pauperibus  hclcmofinario  iure  perhenni  pof- 
fidendas.  Talis  itaque  retributionis  obtentu  per  prefentis  munimentum  pri- 
vilegi tam  fucceiTiire  pofteritati  quam  modernorum  prefentie  certum  fieri  cu- 
ravimus.  quod  ego  Raimundus  Dei  grafia  Tripoli tanorum  Comes  cum  multa 
bcnivolentia.  & bona  fide  prò  adipiiccndis  falutis  eterne  remediis  anime  mce. 
& animabus  Patris.  & Matris  mce  & omnium  prcdecefTorum.  & amicorum_» 
meorum.  dono,  laudo,  concedo.  & confirmo  ipfi  Deo  noftro  Iefu  Chrifto  & 
Sacrari  dime  Domui  Sandi  Hofpitalis  pauperum  Chrifti  in  Iherufalem.  videli- 
cet  Frafri  Rogcro  de  Molendinis  eiufdem  Sande  Domus  piiftimo.  & venera- 
bili Magiftro  & cundis  fuis  fucceftoribus  Magiftris.  univerfisque  Fratribus  tam 
fucceiTuris  quam  prefentibus  in  pretaxata  Domo  Sanda  Chrifti  minirais  mi» 
niftrantibus  totam  terram  que  intra  divifiones  fubnominatas  continetur . Vide* 
licet  a pede  montanorum  quibus  eft  Caftellum  Melcchin  fitum  ufque  ad  .Ca* 
veam  de  Memboa.  & a cavea  ficut  linea  tcllus  rede  protenditur  ad  ufque.» 
flumen.  quod  vulgariter  Per  nuncupamus.  & ab  ipfius  Alveo  fluminis  rurfus 
in  bocheam.  & ab  hinc  iterum  per  confinia  territorii  Caftelli  tuban  totam  in* 
tegre  ad  ipfum  Flumen  prenominatum.  fic  inquam  ut  quicquid  in  omni  terra 
que  prelibati:  divifionibus  mcluditur  mei  iuris  mei  dorainii  nieeque  potefta* 
ris  erat  aut  effe  debebat.  in  cultis.  & hcremis.  in  planis.  & montanis.  in  nemo» 
ribus  & aquis.  in  Cafalibus  & Cafatis.  in  univerfis  redditibus  & proficuis.  ipfa 
Sanala  Domus  Hofpitalis  helemofinario  iure  perhenni  tcneat.  & poflìdeat  fine 
omni  reyocatione  & conrradidione  & iniuria  tam  quiete  tam  libere  tam  per- 
fede  quam  quietius  quam  liberius  quam  perfedius  ipfa  pia  Domus  Hofpita- 
lis aliquod  fuum  ius  helemofinarium  poftìdet.  aut  poflidere  debet.  Fluvius  ve- 
ro quem  prediximus  in  utraque  fui  ripa  quantum  pretaxatc  divifiones  com* 
prendunt  mei  Raimundi  Comitis  & Domus  Hofpitalis  fic  erit  communis.  ut 
quicquid  utilitatis  exinde  habeatur  intcr  nos  equali  portione  dividatur.  & ut 

firediftinitum  helemofine  mee  donum  quod  ego  Raimundus  Comes  Hofpira- 
is  Sandi  Confrater.  & amicus  tam  voluntarie.  tam  iufte  eidem  donavi  Domui 
tam  firmiter  omni  tempore  confervetur  incolume,  ut  meorum  nullus  fuccef- 
forum  vel  alius  aufu  remeritatis  feu  invafione  violenta  perturbare  attentet  il- 
lud.  aut  infringere.  & prefentis  indulgentia  privilegi!  plumbeo  figillo  meo 
muniti.  & virorum  teftimonio.  quorum  nomina  fubfcripta  videntur  roborari* 
& confirmari  volui  & precepi.  videlicet  • 

Ugonis  Domini  Biblii  • rii  T ripolis  . 

Ugonis  eius  filii . Plebani  Domini  borroni  • 

Raimundi  de  Biblio  tunc  Conftabula-  Ugonis  Mimars . . 

Sc- 
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Schedi  de  Pontet. 

Raimundi  de  Aquileriis.  & ifti  qua- 
tuor  prime  donadoni  prefentes 
aftuerunt. 

Rurfus  Alberti  Saramanni  • 

Raimundi  de  Nefinis  • 

Aftafortis . 

Mclioreti  de  Marreclea . 

Engelerii  • 

Ugonis  Arvei . 

Raimundi  de  Montoliuo . 

eft.  anno  Incarnationis  Domini  noftri 
primo  menfe  Marcio . 


71 

Girardi  fratris  eius.  tunc  Tripolis  Vi- 
cecomitis . 

Alberti  de  Rancorolis. 

Guillelmi  Berengerii. 

Guillelmi  Fortis. 

Iohannis  de  Suura. 

Ugonis  Gne  cenfu . 

SaiG  . 

Raimundi  Condannili. 

Iohannis  de  Moneta* 

Ugonis  MoreGni  • 

Mattci  Cancellarli  . cuius  manu  datum 
Iefu  Chrifti  milleno  centeno  odtogeno 


Et  svi  il  (élite  fili  Ut  di’  Césti  di  Triftli  , téme  i tl  num.  »). 


N U M.  LXXI. 

Lettera  di  Bai  duino  Re  di  Gerufalemme  » nella  quale  conferma  la  'vendita  del 
Cafale  di  Galilea , fatta  agli  Ofpedalicri  a Gualtieri  di  Cefarea  . 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San-An.ii8*. 
dii  Amen.  Notum  Gt  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego  Tom.4i  Di. 
Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  Latinorum..»  ploro»  *?• 
Rex  fexrus  concedo.  & confirmo  Sandc  E>omui  Hofpiralis  Iherufalem» 

& Tibi  Rogerio  eiuidem  Hofpitalis  Magiftro.  & Succelforibus  tuis.  fra- 
tribufque  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus  Galileam  totam  cum  omni- 
bus terris  fuis  cultis  & incultis.  planis.  & montanis.  aquis  & nemoribus  cum 
omnibus  etiam  pertinentiis  & divifionibus  fuis  prout  fubfcripte  fune,  quam  a 
Domino  Gualterio  de  Cefarea  quinque  millibus  bifantiorum  emiftis  libere^ 
quiete  fine  fervido.  & in  elcmofinam  perpetuo  poflìdendam.  hee  funt  itaque_* 

Galilee  divifiones.  ab  Oriente  habet  divihones  fuas  cum  pertinentiis  Caftelli 
area,  a meridie  cum  divifionibus  Cafalis  Domini  Amalrici.  & cum  aronia.  & 
cum  pertinendis  Cofcie.  ab  occidente.  & mari  cum  divifionibus  Daidoni.  a 
Septentrione  cum  divifionibus  Cafalis  Sanile  Anne.  & Cafalis  Templi.  & ab 
hinc  ufque  ad  divifiones  Daidoni . Ut  igitur  Galileam  totam  cum  pertinentiis. 

& divifionibus  fuis.  ficut  prelibatum  eft  in  elemofinam.  & fine  fervido  tenea- 
tis.  & habearis  in  perpetuum.  & huius  conceiTìonis  & confirmationis  mcc  pa- 
gina rata  vobis  teneatur  in  eternum.  & indillo  luta,  prefentem  cartam  teftibus 
iubfcriptis.  & figillo  meo  muniri  precepi.  Fadlum  eft  hoc  anno  ab  Incarnatio- 
ne  Domini  M?  C?  L?  XXX?  ij?  Indizione  xv.  Huius  rei  funt  Teftes . 

Monacus  Cefarienfis  Archiepifcopus.  Aimericus  Regius  Conftabularius. 

Guido  Ioppes.  & Afcalonis  Comes  . Petrus  Cofta  . 

Iofcelinus  Regius  Senefcalcus  . Carolus . 

Balduinus  de  ybelino.  Gazellus. 

Balianus  Frater  eius  • 

Data  Accon  per  manum  Guillelmi  Tyrenfis  Archiepifcopi  Regifque  Cancella- 
rli odiavo  decimo  Kalendas  Decembris  • 

fi  rrs  il  féiitt  fiiillt  di'  Re  di  Grruf*lrmmt , téme  «/  num,  17. 
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N U M.  LXXII. 

Conferma  della  'vendita  del  Cafale  di  Galilea  nel  territorio  di  Cefarea , fatta 
agli  Ospedalieri  da  Gualtiero  padrone  dell'  iftefla  Citta  di  Cefarea  , 
e della  vendita  della  torre  delle  Saline . 

' ”W"N  Nomine  Sanile  & individue  Trinitari*  Patris  & Filii  & Spiritus  San&i. 
I Amen  Amen.  Norum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod 
■ ego  Galterius  Cefaree  Palesine  Dominus.  Hugonis  bone  memorie  cius- 
I dem  Cefaree  quondam  Domini  filius.  conceflfone  Domini  mei  Balduini 
Rcgis  Iherufalcm  Latinorum  fcxti.  aftenfu  & voluntate  Domine  tubane 
fororis  mee . eiusque  viri  Domini  Guidonis  de  Beritho  confili©.  & laudamento 
bonorum  hominum  meorum.  & Curie  mee.  Domui  Saniti  Hospitalis  Iherufa- 
lem  eiusque  Venerabili  Magiftro  Domino  Rogerio  de  Molinis.  fuisque  fucces- 
foribus  univerfis.  nec  non  & Fratribus  prefentibus  & futuris  ibidem  Deo  fer- 
vientibus.  & fervituris  prò  quinque  millibus  bifantiiis  quos  a Magiftro.  & fra- 
tribus eius  accepi  veraciter  & integre  dono,  concedo.  & confirmo  quoddam 
Cafale  meum  in  territorio  Cefarienfì  fitum.  quod  vulgo  dicitur  Galilea  quie- 
te & libere  iure  perpetuo  poffidendum.  cum  omnibus  iufticiis  eius.  & perti- 
nentiis  cum  montibus.  & vallibus.  cum  collibus.  & plani*,  tam  culti*  quam 
ìncultis  cum  pafeuis.  & filvis  cum  aquis  furgentibus.  & non  furgentibus  cum 
introitibus.  & exitibus  fuis.  & cum  omni  Iure  illius.  quo  melius.  & plenius 
bona  fide  notari  poteft.  vcl  exeogitari.  ipfamque  Domum.  & Magiftrum.  ac 
fratres  in  Dominium.  & pofleffionem  predilli  Cafalis  per  manum.  & auétori- 
tatem  Domini  me/  Regi*  Balduini  mitto.  & inftituo.  qui  Baculo  fuo  eos  inve- 
ftivit.  ut  illud  Cafale  cum  omni  iure  fuo  Sanila  Domus  Hospitalis  fine  omni 
contradicìione.  & calumnia.  fine  omni  exaltionc.  & retraltatione  in  pace  pofti- 
deat  ad  faciendum  exinde  tamquam  de  fuo  proprio  quicquid  fibi  placuerit  • 
A ftipulatione  autem.  & promiftìone  cerriflima  obligo  me.  meosque  Succeifores 
liberare  pretaxatum  Cafale  ab  omni  calumnia.  undccumque  emerferit.  & fa- 
cere  illud  in  pace  federe.  & polfideri  domui  prcfcripte  cum  omnibus  melio- 
ramenris.  que  Deo  favente  cura.  & ftudio  Hospitalis  ibi  poterint  provenire  . 
Terminatur  autem  hoc  Cafale.  ab  oriente  pertinenciis  Cartelli  arearum.  ab  oc- 
cidente terre  Daidonis.  a meridie  Cafali  Domini  Amalrici  cum  aronia.  & perti- 
uentiis  Cofsyc.  a Scptentrione  Cafali  Templi  Domini.  & Cafali  Sanile  Anne, 
infra  vero  hos  terminos  continentur  Galline,  que  olim  fuerunt  Cafalia.  qua- 
rum  capud  eft  Galilea  prememoratum  Cafale.  videlicet  Gedida.  Megar.  Cafale 
rubeum.  Gallina  fontis.  & Laafina.  huius  autem  mee  donationis.  & concclfionis. 
ac  confirmationis  teftes  funt . 

Dnus  Rcx  Balduinus. 

Dnus  Balduinus  Ramatenfis . 

Dnus  Balianus  frater  eius  . 

Petrus  Corta . 

Iohannes  Corta  . 

Spinapellus . 

Macharius . 

Garinus . 

Gahnardus. 

Iohannes  Monete  . 

Ad  hoc  autem  eidem  Domui.  eiusque  Magiftro.  & Fratribus  prefentibus.  & 
futuris  dono,  concedo.  & confirmo  Turrim  falinarum  iuxta  mare  fitam  cum 
toto  Torone.  quo  fundata  eft.  cum  libero  ingreifu.  & egreflu  . Quam  etiam 
Turrim  Pater  meus.  pie  recordationis  Dominus  Hugo  predille  Domui  com- 
modavit  ; Dono  inquam.  & concedo,  ut  Domus  Hospitalis  eam  iure  perpetuo 
polfidcat  quiete  fine  calumnia.  & exallione  teneat.  & habeat  . Huius  aurem_> 
donationis  teftes  fune.  “ Dnus 


Gazellus  Sydonenfis . 

Sibo  Vicecomes  Cefaree.  & infuper 
Dominus  Willclmus  Tyrenfis  Ar- 
chiepifcopus.  & Dni  Rcgis  Cancel- 
lati us . 

Dnus  Monachus  Cxfarienfis  Archiepi- 
feopus . 

Dnus  Guido  Comes  Ioppes  & Afcalonis- 

Dhus  Aimiricus  Regius  Conftabularius. 
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Dnus  Baldumus  Ramatenfis  • Macfiarius. 

Dnus  Balianus  fratcr  cius  . Rotbertus  de  Aubccurte# 

Petrus  Colta  , Karolus  . 

I oliami  cs  Colta . 

Ut  autem  hee  mee  donationes.  & confirmationes  rate  femper  mancant  quiete* 
& inconcufle  prefentem  paginam  Sigilli  mci  impresone  muniri  feci.  & teftium 
infcriptione  corroborari.  Aclum  eli  hoc  anno  Dominice  Incarnationis  M?C? 
L?  XXX?  ij?  Indizione  xv. 

Al  numer»  41  vi  è il  Sigillo  in  piombo  Ji  Gualtieri  Figlio  di  Ugone  , ricavato 
da  fucila  carta  , a cui  tra  sjfìjfo  . 


N U M.  LXXIII. 


Donazione  del  Gufale  Rogia  fatta  agli  Ospedalieri  da  Riualdo  Mafoerio » 
Signore  di  Murgato  • 


IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Parris&  Filii  & Spirirus  San- ^n#1  jg^ 

di  Amen  . Ea  que  fi  muta  te  confiltere  debent  perpetua,  ne  procelTu  tcm-__! * 

porum  a memoria  deleantur  fcripture  beneficio  funt  commendanda.  ideo- 
que  per  hanc  prefentem  paginam  notum  fit  omnibus  tam  futuri?  quam  ‘ 
prefentibus.  quod  ego  Rainaldus  Mafoerius  Dominus  Margatti  bona  fide 
& animo  una  cum  alTcnfu.  & voluntate  Domini  Boamundi  Principi?  Anrio- 
chic.  & Bertrandi  filii  mei  prò  falutc  anime  mee.  & parentum  meorum  dono, 
laudo.  & in  elcmofinam  libere  concedo  Deo.  & Sande  Marie.  & Beato  Ioan- 
ni  Bapriitc.  Pauperibus  eriam  Domus  hospitalis  Iherofolimirani  & infirmi?.  & 
Venerabili  Rogerio  Domus  eiusdem  Magiitro.  fratrique  Garncrio  eiusdem 
Preceptori.  atquc  omnibus  Fratribus  ibidem  commorantibus  futuris.  ac  prefen- 
tibus totam  rogiam  cum  omnibus  ubique  fuis  pertinentiis.  & divifionibus.  vi- 
delicet  terris  cultis.  & incultis  planis.  & montanis  nemoribus  & aquis.  & pifea- 
toriis  fuis.  & raitalibus  villanis  quicquid  ctiam  dominii  ibi  habeo.  & potclta- 
tis.  quiete  ac  pacifice  tenendum  habendum.  & absque  omni  l'ervicio  in  pcr- 
petuum  poflìdendum.  Hoc  tamen  adiundo  quod  quamdiu  Omnipotens  Domi- 
nus mihi  vitam  annuerit  medietatem  prenominate  Rogic  cum  eiusdem  medie- 
tatis  pertinentiis  habeam.  & teneain  . Reliquam  fiquidem  medietatem  cum  fuis 
perti nenciis  habeat  Domus  Hospitalis.  & teneat.  & in  decelfu  meo  pretaxatam 
Rogiam  cum  omnibus  eiusdem  pertinenciis  totaliter  & integre  habeat  in  po- 
fterum.  & poflideat . Si  vero  ad  aliquem  habitum  Religione  me  transferam. 
fupradida  Domus  Hospitalis  prelibatam  rogiam  totam  ficut  fupraferiptum  elt. 
polfideat . Ut  autem  hoc  donum  meum  ratum.  & fiabile-  & fine  aliqua  inquic- 
tacione  in  perpetuum  habeatur  imprelfione  figilli  mei  munio.  & fubfcripto- 
rum  audoritate  teltiura  confiamo.  Huius  equidem  mee  donationis  Tcltcs  lunt» 


Dominus  Amelinus  de  Tevilla.  Wiilelmus  de  Sicardum  • 

Stephanus  de  Haillant . Nichiforus. 

Zacharias  Caltellanus  Margatti . Adam . 

Martinus  de  Nazareth.  Droco  Burgcnfis. 

Baldoinus  de  Rum. 

Datum  eli  autem  hoc  privilegium  per  manum  Magiftri  Morelli  apud  Margat- 
tum  anno  Verbi  Incarnati  M?  C?  L°.  XXX?  ij?  Kalendis  Menfis  Ianuarii. 


V tra  il  figiìlo  in  piombo  di  Rinaldi  M after  io  Signore  di  A largato  storne  al  num,  34. 
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Lettera  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , colla  quale  dona  e conferma  all * Q [peda- 
le di  S . Giovanni  una  Città , nominata  Camela  y con  tutte  le  fne  atte- 
nente e diritti , [otto  alcune  condizioni  e riferve  • 

IN  Nomine  Summe  & individue  Trinitatis  Patri?  & Filii  & Spiritus  ^an*  ^n.i  184. 

di.  Quecumque  fidelium  caritativa  devotio  principum  religionis  Sacre  —I 1 

domibus  reverendi?  ob  eterne  rctributionem  falutis  in  nomine  Icfu  he- 
lemofinario  iure  perhcnni  largitur  habcndum.  divine  legis.  & humane  p 
cenfura  quam  diligentius  fieri  poflìt  & condantius  privilegiari  conftituit 
& confirmari . Cuius  indrudione  rationis  edodi.  per  prefentis  monimentum 
privilegii  tam  pofteritati  Succeflbrum  quam  modcrnkati  prefentium  notunro 
certiffimumque  rradi  curavimus.  Quod  ego  Raimundus  Dei  grafia  Tripolita- 
norum  Comes.  & Sacratiflime  Domus  hofpitalis  devotus  Confratcr  & amicus 
fidelis.  eo  quod  in  oportunitatibus  Chridianitatis  omnibus  pcrutilis  & fani 
confilii  & validiffimi  auxilii  refugium  femper  in  ipla  domo  reppererim  quam 
maxime  ut  bonorum  que  re  ve  remi  flint  e domus  eiuldem  Deo  devota  fraterni- 
tas  Chridi  membris  inceflanter  operari  confpicitur  particcps  cffici  promerear. 
ad  anime  mec  & meorum  predeceflorum  animabus  obtincndam  fummi  clcmen- 
tia  retributoris  requiem  fempiternam.  cum  fumma  bcnivolcntia.  & affedu  de- 
voto & fideli.  dono,  laudo,  concedo.  & confirmo,  fine  omni  retinemento  & 
rcvocatione  & calumpnia  & contradidionc.  Domino  Deo  nodro  Ihefu  Chri- 
fto.  & Beatiflìme  Domui  pauperum  Chridi  in  Ihcrufaiem  per  manum  Rogerii 
xle  Molmis  fune  reveréntiflimi  domus  eiufdem  Magiftri  Civitatcm  quam  dici- 
mus  Chamelam  & quicquid  iuris.  proprietatis.  poteftatis.  donationis  in  ipfa- 
vel  habeo  vel  haberc  debeo.  vel  habuiflem  fi  propriis  viribus  adquifitam  per 
annos  quamplurimos  illam  iam  tcnuiflem.  Ita  inquam  dono,  ut  prenominarus 
Magider  & univerfi  fui  SuccelTores  in  eadem  Domo  Magiari . Similiter  & fra- 
tres  tam  poderi  quam  prefentes  helemofinario  iure  perpetuo  Civitatem  predi- 
dam  intus  & extra  tam  plenarie  tam  libere  tam  quiete  tencant  & poflìdeant. 

<juam  plenarius.  quam  liberius.  quam  quietius  ab  aliquibus  aliqua  poflidetur 
aut  polfidcri  debet  hclemofina  cum  fuis  omnibus  pertinenti!?.  & iuribus  & 
proficuis.  & reddiribus  univerfis.  & Caftellis.  & villis.  & Villanis.  in  montanis. 

& planis.  in  nemoribus.  & in  aquis.  in  cultis  & heremis.  in  vadinis.  in  Ca- 
falibus  & Caiatis.  Calale  prò  Cafali.  in  feudi?  & feudatis.  feudum  prò  feudo 
in  homiiiibus  & hominiis.  in  viis.  & viatoribus.  in  Iudicits  & confuetudinibus. 

& in  omni  utilitate  nec  non  & dominatone  quam  melius  dici  poflìt  aut  in- 
telligi  fine  dolo.  & detrimento  ad  commodum  iam  fepcdidc  domus  reveren- 
de pauperum  Chridi.  Sic  igitur  ut  prclibavimus  per  omnia  diffinite  de  preme- 
morata Civitate  Camela  & fuis  omnibus  pcrrincntiis  & iuribus  in  manu  pre- 
dici Venerabili?  Magidri  Rogerii  hofpitalis  domum  Sandiflimam  Raimundus 
ego  Tripoli?  Comes  invedio  & herediro.  & in  pofleflionem  plenifiime  mitro. 
Vcrumptamen  ipfa  Sacratidima  Domus  Hofpitalis  videlicet  iam  nominarus  Ma*- 
gider.  fratrcfque  Venerandi,  ficut  mihi  multa  confueverunt  conferre  fubfidia 
& in  meis  michi  libentidìme  neceditatibus  femper  fubvenirc.  prediche  Civita- 
tis  Chamcle.  & fuarum.  que  trans  (lumen  funt  a parte  Civitatis  perrinentiarum 
ufumfrudum  mihi  dum  vixero  conceflerunt  habcndum.  nifi  cum  michi  pla- 
cuerit  illis  redderc  vclim  & dimittere.  pertinenriarum  vero  Civitatis  predide 
quas  longe  ante  domui  hofpitalis  donaveram  quam  pretaxatum  donum  dedi  fi- 
lem.  ufumfrudum  ipfi  fratres  hofpitalis  ut  capiant  nunc  & femper  ipfe  volo 
& confirmo,  earum  videlicet  pertinentiarum.  que  cifra  flumen  funt  affinibus 
Chridianitatis.  quod  ut  helemofine  donum  prelibate  cundis  hofpitalis  Sacri 
Magidris.  & fratribus  pauperum  Chridi  Minidris  & infirmorum  Ile  inconcuf- 
fum  perhennirer  confervetur  & integrum  ut  nullius  unquam  fraudolento  mo- 
iirninc  feu  violcntia  perverti  attemptetur  aut  adnullari.  ipfum  prefentis  muni- 

mcn- 
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mento  pagine  plumbeo  Sigillo  meo  munite  confirmarf  volui  & precepi.  curri 
teftimonio  fubicriptorum  virorum.  quorum  etiam  confilio  fadum  fuit  & afi. 
fenfu.  videlicet . 


Ioannis  Venerabilis  Tripolis  Epifco- 
P*  *. 

Arnaudi  Cantoris. 

Guillelmi  Prioris  Sanali  Michaelis  . 
Guillclmi  de  Iuncheriis  Canonici . 
Ugonis  Domini  Bibbi  • 

Ugonis  eius  filii . 

Raimundi  de  biblio . 

Raimundi  de  Nephinis. 

Aftafortis . 

Arberti  Saramanni . 

Eradi . 

cuius  manu  darum  di  Anno  Domin 
Indizione  fecunda  menfe  Iunio. 


Meliorcti  de  Marreclca. 

Raimundi  de  Montobuo* 

Girardi  Vicecomitis . 

Bernardi  de  Monetro  • 

Ugonis  fine  ccnfu . 

Engelerii . 

Saiiì . 

Raimundi  Conftantini  • 
lohannis  de  Moneta. 

Petri  Giraudi  • 

Raimundi  Ermengaudi . 

Matthei  Cancellaci . 

Incarnationis  M?  C?  L?  XXXf  iiij?. 


IT  ì pendiate  il  Sigili t di  Raimondo  Conti  di  Tripli,  (ente  ni  num.  13. 


NUM.  LXXVI. 

Diploma  ài  Raimondo  ài  Biblio  , figliuolo  ài  Raimondo  F.briaco  * con  cui  dona 
all'  Ofpeàalt  il  Cafale  ài  Meffarkun  : la  qual  donazione  •vien  confer- 
mata da  Boemondo  Trencipe  d‘  Antiochia . 

N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanili 
Amen.  Quia  quicquid  in  tempore  agitur.  vel  geritur  facile  a memoria.» 
hominum  elabitur.  id  circo  dignum  duxi  poltcrorum.  atque  prefcncium 
memorie  commendare  quod  in  diebus  meis  geftum  eli.  & litteraruiTu 
monimentis  plenius  alligare  . Sciant  itaque  tam  prefentes  quam  futuri, 
quod  ego  Raimundus  de  Biblio  filius  Domini  Guillelmi  Ebriaci  quondam  Bi- 
bbi Domini  aflfcnfu  & voluntate  Dni  mei  Boamundi  Magnifici  Principis  An- 
tiocheni Domini  Raimundi  bone  memorie  Principis  filii.  ncc  non  & Domine 
Sibille  egregie  Principile,  aflenfu  edam  & voluntate  Domini  Raimundi  & 
Domini  Boamundi  prediali  principis  filiorum.  vendidi  atque  donavi  Sacre.» 
Domui  Hofpitabs.  & Capitulo.  fratribusque  Domus  eiufdem  prefentibus  & 
futuris  per  manus  fratris  Rogerii  de  Molins  tunc  temporis  Sande  dida:  Domus 
Venerabilis  Magiflri  quoddam  Cafale  meum.  quod  appcllatur  de  MdTarkun^ 
cum  omnibus  pertinenciis  fuis  divifis  planis  & montanis.  terris  cultis  & incul- 
tis.  vineis  & arboribus  hominibus  & mulieribus  rufticis.  & reitabilibus  & cum 
omnibus  iuribus  ad  prctaxatum  Cafale  pertinentibus.  excepto  Thoma.  & fra- 
tre  fuo.  ut  amodo  & dcinceps  prenominatum  Cafale  Fratrcs  hofpitabs  tcneant 
libere.  & quiete.  & fine  alicuius  vexacionc.  & contradidione.  prout  melius. 
liberius.  plenius.  quietius.  atque  commodius  ego  predidus  Raimundus  de  Bi- 
blio pacifice  tenui  atque  pofledi . vcrumramen  fi  aliquis  zelo  perfidie  feu  in- 
vidi dudus  prctaxatam  vendicionem.  & donum  calumpniari.  quod  Deus 
avertat.  aliquo  modo  attemptaverit.  ego  didus  Raimundus  illam  calumpniam. 
& omnem  aliam  fi  forte  emerferit.  fecundum  ....  Principatus  Antiocheni 
confuetudinem  removebo.  atque  prorfus  adnullabo . Et  ego  Boamundus  Prin- 
ccps  Antiochehus  bone  memorie  Principis  Raimundi  filius  aiTcnfu.  & volun- 
tate Domine  Sibille  egregie  Principile  Antiochene,  filiorumque  meorum  Do- 
mini Raimundi.  & Domini  Boamundi.  nec  non  & precibus  Domini  predidì 
Raimundi  de  Biblio  hanc  vendicionem.  & donum  volo.  dono,  concedo,  atque 

con- 
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confirmo.  principalifquc  figlili  mei  impresone.  & virorum  proborum  atqu*» 
prudcntum  teftimonia  fubfcrjptorura  rauniri  acque  corrobora  ri  feci.  Huiusita- 
que  rei  teftes  fune» 


Dominus  Aimericus  Tripolis  Vene-  Oliverius  Camcrarius . 

rabilis  Prefui . Bartolomeus  filius  Corniti*. 

Dnus  Baldevuinus  de  Ibelin.  Guillelmus  de  Cavea  Antiochie  Ma- 

Baftardus  de  Molin . refcalcus  . 

Gervafius  de  Sarmenia . Galterius  de  Arceran  • 

Richerius  de  Hcrminat.  Bernardus  Subiran  . 

Datum  eft  autem  hoc  privilegium  per  manum  Dm  Alberii  Tarfenfis  Archie- 
pifeopi  Domini  Principis  Antiocheni  Canccllarii  anno  ab  Incarnacione  Domi- 
ni M?  C?  L?  XXX?  Vj?  menfe  Fcbruarii . 


Vi  i appefo  un  fai!  lo  in  piombo  di  Bit  mando  Principi  di  Antiochi a , comi  al  a uni.  io. 


N U M.  LXXVII. 

Dichiaratone  di  Boemondo  frincife  d*  Antiochia  della  donazione  della  Città  di 
Valania , e del  Cajlello  Marcato  con  tutte  le  fue  pertinenze  » fatta  agli 
Ospedalieri  da  Rainaldo  Mafierio , fitto  alcuni  patti  e 
condizioni  . 

IN  Nomine  San&e  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spiri tus  Sàn-An. , i%6. 

&i  Amen.  Cum  omnia  noftra  fi  perfcfti  elfe  velimus  vendere.  & dare-,  -j— 

pauperibus  iubeamur.  illa  cquidem  apud  Deum  grata  & accepta  eft  eie-  Diplomi  j», 
monna  que  illis  impcnditur.  qui  communi  omnium  utilitati  pia  devocio- 
ne  providere  non  definunt.  & fc  in  obfequium  & fuftentamentum  pau- 
perum  Chrifti  tota  anime  & corporis  intentione  dederunt.  inde  eft  quod  ego 
Boamundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochcnus  Raimundi  Principis  bone  me- 
morie filius  notum  fieri  volo  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  Dominus 
Bertrandus  Margati  Dominus  Domini  Rainaudi  Mafoerii  bone  memorie  filius 
cum  videret  quod  Caftcllum  Margati  prout  opus  elfet  Chriftianitati  prc  nimiis 
expenfis.  & nimia  infidelium  vicinitate  tenere  non  pofter.  cxlitus  ut  credimus 
infpiratus  & difereto  habito  Confilio.  aftenfu  ctiam  & conceflionc  mea.  confi- 
tto etiam  Domini  Aimerici  Venerabilis  Antiochie  Patriarchc.  aftenfu.  & con- 
cezione Domine  Sibille  egregie  Antiochie  Principifle.  & filiorum  meorunu 
Raimundi  & Boamundi  iam  Militum.  confilio  etiam  aftenfu  & voluntate  Do- 
mini Raimundi  egregii  Comitis  Tripolis  & Domini  Anterii  Venerabilis  Va- 
lerne Epifcopi.  & aliorum  quamplurium  Clericorum  Militum  & Burgenfium 
ob  redemntionem  anime  fue  & parentum  & anteceftorum  fuorum.  donavit 
in  clemoiinam  conceftìt  & tradidit  Sacre  Domui  Hofpitalis  & Capitulo  & 
fratribus  eiufdem  Domus  tam  prefentibus  quam  futuris  per  manum  Frarris 
Rogerii  de  Molins  Venerabilis  eiufdem  Domus  Magiftri.  & aliorum  quam- 
plurium fratrum  ibidem  afliftentium  Civitatem  Valerne.  & Caftcllum  Marga- 
ti. cum  omnibus  Cafalibus  & divifis.  & pertinentiis  fui*  planis  & montanis. 
cultis.  & incultis.  nemoribus.  fiuminibus.  Pifcariis.  terra.  & mari.  & portu- 
bus  & cum  omnibus  Iuribus  fuis  cum  miiitibus  & hominibus  & univcrfis  Vil- 
lani ad  feodum  pcrtinentibus  & Caftcllum  Brahim  cum  omnibus  pertinen- 
tiis fuis.  & omnia  alia  tenementa  quecumque  de  iure  in  Principatu  meo  ha- 
bebat  vel  habere  debebat.  prout  ipfc  Bertrandus  & Pater  fuus  Rainaldus  & 
Anteceftores  fui  plenius  & commodius  & integrius  de  iure  fuo  tenuerant.  vel 
tenere  debuerant.  omnia  equidem  ifta  donavit  in  clcmofinam  prefatus  Bertran- 
dus aftenfu  meo  & confilio  Domini  Patriarche.  aftenfu  etiam  & concezione^ 

Domine  Sibille  uxoris  mee  & filiorum  meorum  Raimundi  & Boamundi.  con- 
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filio  edam  aflenfu  & voluntatc  Domini  Tripoli*  Corniti*.  & Domini  Valenia- 
ni  Epifcopi.  & aliorum  Presbiterorum.  ut  didum  eft  Sacre  Domui  hofpita- 
lis ad  ufus  paupcrum  Chrifti  & fratrum.  piene  libere  integre  quiete  abfque 
càlumnia  & contradidione  habenda  tenenda  utenda  & iure  perpetuo  pollìdcn- 
da.  & prout  voluerint  difponenda.  Magifter  vero  Venerabili*  Domus  Hospi- 
talis  communi  affenfu  Capituli.  & Fratrum  dedit  Dno  Bertrando  ob  devotio- 
ncm.  & liberalitatem  quam  erga  Domum  exibuit  duo  milia  & ducentos  bi- 
fantios  Saraccnatos  fingulis  annis.  ficut  in  privilegio  quod  Dominus  Bertran- 
dus  eis  fupcr  predida  donadone  fieri  fecit  continetur.  quod  edam  meo  pri- 
vilegio interferi  iuffi.  ut  & rcs  maius  haberet  robur.  & nulla  fuper  his  am- 
plius  controverfia  oriretur  • Eft  autem  privilegium  Domini  Bertrandi  huiuf- 
modi.  Vetus  fané  precedentium  exigit  ufus.  & mos.  fequentium  virorumj 
expofeit  antiquitus.  ut  quod  iugiter  durabile  fieri  volumus.  lirerarum  tìtulis 
coramcndcmus . Notificctur  igitur  omnibus  Chriiticolis  tam  prefentibus  quam 
futuris  per  hec  prefentia  fcripta  per  fubfcrrptorum  virorum  reftimonia.  quod 
ego  Bertrandus  Margati  Dominus  bone  memorie  Domini  Rainaldi  quondam 
eiufdem  Cartelli  Domini  filius  confiderans  pietatem.  & devotionem  quam  San- 
ata Domus  Hofpitalis  Hierofolimitani  erga  univerfos  Chrirti  fideles  inceiTan- 
tcr.  atque  laudabiliter  exhibet  voluntate.  & alfenfu  Domini  mei  Boamundi 
Magnifici  Principis  Antiochie.  nec  non  confilio  & nutu  Domini  Raimundi 
Illurtris  Comitis  Tripolis  monitu  pariter  & atfedu  Domine  Bermunde  Karif- 
fime  uxoris  mee.  annuente.  & mitigante  id  ipfum  Domino  Anterio  Valenie 
Venerabili  Epifcopo.  laudantibus  & alTentientibus  omnibus  hominibus  meis 
tam  Militibus  quam  Burgenfibus.  dono  trado.  & fpontanea  mea  voluntate.» 
concedo  Deo  & gloriofe  Dei  Genitrici  Marie.  & Sa  nòto  Ioanni  Baprifte  ad 
fuftentationem  pauperum  Chriiti  in  cadem  Sanda  Domo  Hofpitalis  Hierofo- 
limitani quiel'centium  in  manibus  Domini  Rogcrii  de  Molins  eiufdem  Domus 
Venerabilis  Magirtri.  Succertbrumque  fuorum.  atque  eiufdem  hofpitalis  Fra- 
trum tam  prefentium  quam  futurorum  Cartrum.  quod  dicitur  Margat.  cum 
omnibus  Iuribus.  pertinentiis.  & acquifitionibus  fuis.  & quicquid  ego  aut  Pa- 
ter meus.  vel  aliqui  predecelforum  meorum  in  ipfo  Caftro.  aut  in  pertinentiis 
eius  intus  & extra  plenius.  commodius.  & quietius  tenuerunt.  habuerunt.  & 
polfederunt.  & alibi  ubicumque  habebant  terras  nominatas  & non  nominatas. 
vel  habere  debebant.  torum  cidcm  Sancte  Domui  hofpiralis  & iam  dido  Do- 
mino Rogerio  eiufdem  Venerabili  Magiftro  frarribufque  fuis  univerfis  tam_» 
libere  tam  quiete  quam  liberius  & quietius  abfque  omni  exadione  aliqua  res 
ab  aliauibus  poteft  teneri.  & poffideri  iure  hereditario  in  perpetuam  elemo- 
finam  habendum.  & poffidendum  concedo  & in  plcnariam  polTefTionem  mirto* 
itaut  Fratres  hofpitalis  amodo  & deinceps  rerum  omnium  predidarum  domi- 
nium  cum  ufufrudibus.  cmolumentis.  & proventibus  univerfis  habeant.  teneant* 
& in  perpetuum  poflidcanr.  Hec  itaque  omnia,  ut  predidum  eft  iam  dido  Ma- 
girtro.  eiufdemquc  Succefforibus.  & Fratribus  univerfis  tali  modo.  & tenore 
interpofito  concedo  quatenus  fingulis  annis  duo  millia  ducenti  Bifantii  Sara- 
cenati  per  manum  Cartellari  de  Crato  in  Civitare  Tripolis  quatuor  anni  tem- 
poribus mihi  heredibufquc  meis  de  me  & uxorc  mea  Domina  Bermunda. 
vel  alia  mihi  legitima  defponfata  genitis  reddantur  . Videlicet  in  Pafcha  Do- 
mini quingenti  quinquaginta  bifantii.  in  fcftivitate  Sandi  Iohannis  Baptifte^ 
videlicet  in  Nativitate  totidem.  & totidem  in  cxalratione  Sande  Crucis,  in 
Natali  vero  Domini  totidem.  Si  vero  abfque  hcrede  vel  heredibus  de  nobis 
procreati*  me  decedere.  & uxorem  meam  Dominam  Bermundam  feu  aliam_> 
mihi  legitirac  defponfatam  fuperrtitem  remanere  contigerit  de  predidis  duo- 
bus  millibus  bifantiis  prefate  uxori  mee  Bermunde.  vel  alii  mee  legirime.» 
fponle  quoad  vixerit  prò  dote  & fponfaliciis  fuis  mille  ducenti  bifantii  an- 
nuatim  perfolvantur.  & refiduos  mille  abfque  omni  inquietatane  vel  alicuius 
vexatione  Domus  hofpitalis  prò  elemofina  fibi  rctincar.  verumtamen  fi  uxor 
mea  & heredes  de  me  & ipla  geniti  poli  obitura  meum  fupcrftites  remanfc- 
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«int.  predici  bifantii  ile  dividentur.  ut  uxori  mee  prò  dote.  & fponfaliciis 
/uis  mille  centum  bifantii  in  vira  fua.  & heredibus  mille  centum  reddanrur. 
£ vero  poft  mortem  utriufque  noftrorum  mei  videlicet  & uxoris  mee  Domi- 
ne Bermunde  vel  alterius  mihi  legitime  defponfate  heres.  vcl  heredes  l'uper- 
ftites  fucrint.  omnes  predici  bifantii.  feilieet  duo  millia  bifccnti  bifantii  legi- 
timo  feu  legitimis  noftrorum  heredibus  perfolvantur.  Prete  rea  fi  heredes  mei 
fine  heredibus  obierint.  mille  centum  bifantii  predici,  qui  in  forrem  hcredum 
noftrorum  cellerant  ad  Sandam  Domum  Hofpitalis  prò  falute  anime  mee.  pa- 
rentumque  meorum  revenantur  eodem  modo  mille  ducenti  bifantii  qui  prò 
dote  uxori  mee  reddentur  fi  heredibus  de  me  & ipfa  genitis  caruerit  poft 
obitum  eius  ad  Sandam  Domum  hofpitalis  prò  falute  animarum  noftrarum 
redeant  a nemine  deinceps  requircndi  ad  hec  quicquid  de  predidis  heredibus 
mcis  & Domine  Bermunde  uxoris  mee  fupcrius  didum  eodem  modo  de  he- 
redibus meis  & alterius  uxoris  mihi  forte  legitime  defponfate  intclligitur . Hec 
igitur  fupraferipta  omnia  ut  pretaxata  funt  fcilicct  proprium  meum  domina- 
tiones  ligiantias  quas  in  illis  habeo  dono  & concedo  prefato  hofpitali  Ihcru- 
falem  concepii  & voluntate  omnium  illorum.  qui  ius  feodum  & hereditatem 
in  illis  habebant  habenda  in  pace  libere  & quiete  ab  omni  inquietatione  vac- 
cantia  & fine  calumpnia  in  perpetuum  poflìdenda . Ut  igitur  hoc  donum  & 
conventio  utrinque  fada  inviolabiliter.  & perhempniter  oblervari  valeant.  ncc 
a me.  vel  ab  aliquo  herede  meorum  adnullari  valeant.  vel  in  irritum  revoca- 
ti. prefentem  paginam  figilli  mei  impresone.  & fubfcriptorum  teftiura  aifier- 
tione  munio  & confirmo.  Huius  itaque  rei  teftes  funt. 

Dominus  Anterius  Valcnic  Venerabilis  Epifcopus  . 

Dominus  Falco  Abbas  Ecclefie  Sandi  Pauli  in  Antiochia . 

De  Fratribus  vero  Hofpitalis . 

Dominus  Rogerius  Magilter  Domus  Hofpitalis  per  cuius  manum  hoc  fadum 
eft . 

Frater  Burellus  tunc  temporis  eiufdem  Domus  preceptor. 

Frater  Bernardus  Ecclefie  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Prior  . 

Frater  Petrus  de  Vallis  tunc  temporis  Caftellanus  Crati. 

Frater  Henricus  tunc  temporis  Caftellanus  Margati . 

Frater  Rogerius  de  Liro  tunc  temporis  Antiochie  Baiulus. 

De  Militibus  vero  Margati  qui  iuramento  preftito  hominium  & ligiantianu» 
cum  multis  aliis  promilerunt.  ilii  funt  teftes  . 

Dominus  Stephanus  Raillant  Domini  Bertrandi  de  Margat  Confanguineus . 

& Dominus  Amelinus  eiufdem  Caftri  Caftellanus . 

Dominus  Acarias  . Dominus  Iofcelinus  • 

Dominus  Reinerius  . & Dnus  Iohannes  Templi . 

Fadum  eft  hoc  anno  Incarnationis  Dominice  M?  C?  L?  XXX?  Vj?  Ka- 
iend.  Februarii.  Indidione  iij.  epada  vero  jx.  exiftentc.  & refidcntc  in  Sancta 
& Apoftolica  Sede  Antiochie  Domino  Aimerico  reverentiftìmo  Patriarcha.  & 
notandum  quod  huic  adioni  interfuit  Dominus  Stephanus  Rotomagi  Domini 
Boamundi  Principis  Antiochie  fuper  hoc  negotio  nuntius . Datum  Margati 
per  manum  predidi  Domini  Bertrandi  Kalendis  Februarii  feliciter  . Ego  ve- 
ro Boamundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochie  Raimundi  Principis  bone  me- 
morie filius.  confilio  Domini  Aimerici  Venerabilis  Antiochie  Patriarche.  af- 
fenfu  etiam  & concezione  Domine  Sybille  uxoris  mee  egregie  Antiochie  Prin- 
cipiile  & filiorum  meorum  Raimundi.  & Boamundi  iam  militum.  & aliorum 
quamplurium  Clericorum  Militum  & Burgenfium  prefatam  donationem  Do- 
mini Bertrandi  laudo  approbo  & confirmo,  ut  feilieet  fratres  Domus  hofpi- 
talis prefatam  Civitatem  Valerne  & Caftellum  Margati.  & omnia  alia  tenemen- 
ta  cum  Villanis  & Cafalibus  & Guaftinis  & cum  omnibus  divifis  & pertinen- 
tiis  fuis  & cum  omni  iure  fuo.  ficut  fupradidum  eft.  piene  integre  libere  & 
quiete  abfque  calumpnia  & contradidione  teneant  & polfideant  cum  militibus 

& ho- 


Digitized  by  Google 


80  CODICE 

& hominibus  ibidem  manentibus.  vel  manfuris  feodis  & feodatis  prout  ipfc^ 
Bertrandus  & Pater  fuus  Rainaldus  plenius.  utilius.  & perfedius  tcnuerunt. 
vcl  tenere  debuerunt.  preter.  tamen  Cafalc  AiTenem  quod  Dominus  Rainal- 
dus donavit  mihi  prò  novefimo  de  fé.  & hominibus  fuis.  & preter  Domo* 
fuas  Antiochie  quas  vendidit.  vel  donavit.  & preter  furnum  unum  quem  de- 
dit  Vibino.  & preter  terram  de  Gereneis  quam  retinui  in  manu  mea  ego.  & 
heredes  mei  quamdiu  eam  tenere  voluerimus  . Si  tamen  eam  dare  voluerimus 
Religioni,  reddemus  cam  Domui  Hofpiralis . Si  vero  homini  Seculari  dederi- 
mus  eam.  ille  qui  terram  habebit.  illam  de  Domino  Hofpitali  tcnebit.  Con- 
cedo etiam  prefatis  fratribus  de  pertincntiis  predidi  Cartelli  fcilicct  Marga- 
ti.  Cadcmois.  Laicas.  Malaicas  cum  divifis  & pertinentiis  fuis.  concedo  etiam 
eis  omne  illud  iuris.  quod  habere  debeo  in  Bokebeis  cum  divifis  & pertinentiis 
fuis.  concedo  etiam  eis  in  Principatu  Antiochie  Cafale  Faflìa  cum  guaftinis.  & 
divifis.  & pertinentiis  fuis  in  terra.  & in  mari.  Cafale  Cimas  Abbatiam  Monti* 
Parlerii  Villam.  que  dicitur  Ruffa.  Cafalc  Farangi.  Cafale  Come.  Caftellum  Po- 
poscumCafali  fuo  & divifis  & pertinentiis  fuis.  Cafale  Kaynon.  Cafale  Alus. 
Abbatiam  Sandi  Georgi i.  que  eft  in  Montana  nigra  cum  Cafalibus  & guaftinis 
& divifis  & pertinentiis  fuis.  Rogiain  cum  guaftinis  & divifis  & pertinentiis 
fuis.  Cafale  Befmefyn.  Cafale  Bcffelcmon.  Cafale  Luzin.  Caveam  Belmys.  Ca- 
lale Cafnapor.  Cafale  Colcas.  Cafale  Corconai.  & Mcunfarac.  que  funt  ire. 
montana  Montis  Palmerii.  Porama.  & Pangcregan.  que  funt  in  Valle  Ruffe. 
Andefin.  Abbatiam  de  Sanda  Maria.  Cafale  Bodoleie.  medietatem  Cafalis. 
quod  dicitur  Gorrofie.  Cafale  Mallabe  . Hec  itaque  omnia  prenominata  vi- 
delicet  Valcniam.  Margatum.  & omnia  alia  Cartella.  Abbatias.  five  Calali^, 
ubicumque  fint  in  Principatu  meo  ad  feodum  Margati  pertinentia.  & omnia 
etiam  fubfcripra  acquifita  five  acquircnda  cum  omnibus  guaftinis.  & divifis.  & 
pertinentiis  fuis  planis  & montanis  cultis  & incultis.  nemoribus.  fluminibus. 
pilcariis.  terra,  mari,  portubus  cum  Militibus.  & hominibus.  & villanis  fuis. 
& cum  omnibus  Iuribus  fuis.  & quicquid  in  eis  iuris.  & dominii  ipfe  Bcr- 
trandus  habebat  vel  habere  debebat.  & quicquid  in  eis  iuris.  vel  dominii  ego 
& heredes  mei  habebamus.  vel  habere  debebamus  dono  & concedo  in  elemo- 
finam  . F.go  Boamundus  Princeps  affcnlu  filiorum  meorum  Raimundi.  & Boa- 
mundi.  & uxoris  mee  Domine  Sibille  ob  redemptionem  anime  mee  & Patri* 
mei  Raimundi  bone  memorie  & parentum  meorum  Sacre  Domui  hofpitalis. 
& Capitulo.  & fratribus  libere  & quiete  abfquc  ullo  fervido  & aliqua  con- 
tradidione.  five  cxadione.  vel  rcvocationc  habenda.  & perpetuo  poftidenda. 
Concedo  etiam  cis  Balnca  que  Dominus  Rainaldus  habebat  apud  Antiochiam. 
& quicquid  de  iure  fuo  apud  Antiochiam  five  extra  habuit.  vel  habere  de- 
buit  . Concedo  etiam  eis  omnes  Milites  qui  funt  de  Caftro  Margati  cum  fer- 
vitiis.  & feodis  corum.  que  habent.  vcl  habere  debent  in  terra  Margati.  oC 
in  terra  Antiochie  ficut  habucrunt  a Domino  Rainaldo  Maffocrio.  & a Do- 
mino Bertrando  filio  fuo.  vel  habere  debuerunt.  Concedo  etiam  quod  fi  ali- 
quid  in  prclcnd  privilegio  oblitum.  vcl  pretcrmiffum  fit  de  iure  & poffertio- 
ne  Domini  Bertrandi.  & Dni  Rainaldi.  nullam  prò  hoc  iplo  fratres  holpita- 
lis  fufeipiant  diminutionem.  nullum  furti ncant  detri mentum.  fed  omnia  ,ur£* 
fua  piene  recuperent.  libere,  ficut  alia  prenominata  habeanr.  & quiete  polli- 
dcant . Concedo  etiam  cis.  quod  fi  aliquid  lucrati  fuerint  luper  inimicos  Cru- 
cis Chrifti  five  nobis  prefentibus.  five  abfentibus.  cum  nullo  lucrum  partian- 
tur.  fed  omnc  lucrum  fit  proprium  eorum.  Si  vero  quod  abfit  cis  inconsulti* 
treviam  faciemus  cum  Saracenis.  treviam  tenebunt  fi  voluerint.  vel  gucrram_» 
facicnt  cum  eis . Si  vero  ipfi  facicnt  treviam  cum  inimicis  Crucis  Chrifti.  qui 
funt  in  feodo  Bokebeis  & a Gabulo  in  antea.  treviam  nobis  notificabunt.  & 
nos  eam  tcnebimus.  & homines  noftros  tenere  faciemus.  Concedo  etiam  eis 
libcrtatem  de  propriis  rebus  fuis  per  totam  terram  meam.  & per  totum  poi- 
fé  meum  terra  & mari  intrando.  & exeundo.  vendendo.  & emendo  fine  ali- 
qua  confuetudine.  & omni  Curie  exaftionc . Si  vero  homines  eorum  aliquid 
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vendidcrint  vcl  cmcrint.  quod  non  fit  proprium  Hofpitalis.  dabunt  Curie  fo- 
litam  confuetudinem . Concedo  ctiam  quod  fi  homincs  mci  qui  funr  franci 
dcdcrint  aliquid  Domui  Hofpitalis.  ficut  Burgefiani.  vcl  aliquid  aliud  de  Bur- 
gefia.  licite  poterunt  accipcre.  & cum  per  annum  unum  & diem  unum  tcnue- 
rint.  poterunt  vendere  noltris  hominibus  vcl  aliis  preter  fuos.  qui  noflrum_> 
exinde  fervitium  faciant.  De  feodo  vero  Militis  vel  clientis  non  poterunt  ali- 
quid  accipcre  fine  noftro  aflenfu.  & conceflionc . Hoc  autem  ad  ulrimum  no- 
tum  elle  volumus.  quod  fi  Villani  mci.  qui  firn  Saraceni  vel  hominum  meorum 
firn,  vcl  forte  venerint  in  Territorio  Valenie  & Margati.  feu  in  predidis  aliis 
tcnementis.  Fratres  Hofpitalis  reddent  nobis  eos  iuxta  Afiifiam.  & confuetu- 
dinem  terre,  fi  vero  fuerint  Chriftiani.  vel  eos  infra  quindccim  dies  nobifeum 
pacificabunt.  vcl  cis  de  terra  fua  licentiam  dabunt.  Si  etiam  Villani  eorum_» 
iint.  vel  forte  venerint  in  terra  mea.  vcl  hominum  meorum  nos  fimilircr  ho- 
mines  fuos  fratribus  Hofpitalis  reddemus . Hoc  etiam  notum  efle  volo  quod 
Magiller  Domus  Hofpitalis  & fratres  dederunt  mihi  caritative  prò  conccflio- 
iie  & dono  & elemosina  mea  odo  millia  bifantios  Saraccnatos  & filiis  meis 
Raimundo  & Boemundo  prò  conccflionibus  fuis  unicuique  mille  bifantios  Sa- 
racenatos.  Ut  itaque  prefata  donatio  Domini  Bertrandi.  & conceflio  mea  & 
Domine  Sibille  uxoris  mee.  & filiorum  meorum.  & etiam  donatio  mea  ailen- 
fu.  & conceflione  filiorum  meorum  fada  firmum  & inviolabile  robur  obti- 
neat  hanc  paginam  audoritatis  noitre  prefatis  fratribus  fieri  feci.  & principa- 
lis  figilli  mei  impreflione  muniri.  & fubfcriptis  teitibus  roborari  . Tcftcs  ve- 
ro funt . 


Dnus  Aimericus  Antiochie  Venerabili*  Parriarcha. 

Dnus  Bartholomeus  Archyepifcopus  Mamiitrenfis . 

Dnus  Aimericus  Tripoli*  Epifcopus  . 

Dominus  Anterius  Valerne  Epifcopus. 

De  Fratribus  Hofpitalis  . 

Frater  Bernardus  Prior  eiufdcm  Ecclefie. 

Frater  Burellus  Ma^nus  Preceptor. 

Frater  Rogerius  de  Lironc  Antiochie  Baiulus. 

Frater  Bartholomeus  Baiulus  Emaus  . 

Frater  Rainaldus  Baiulus  Spine . 

De  Militibus. 

Baldoinus  d’  Ybelin. 

Raimundus  de  Gibelet. 

Radulfus  de  Montibus  Comeflabula- 
rius . 

Gervafius  Senefcallus. 

Oliverius  Camerarius. 

Willelmus  de  Cava  Marefcallus  • 

Bartolomcus  Tirel  Marefcallus . 

Galterius  de  Surdis  vallibus  • 

Robertus  de  Boloira. 

Galterius  Darchican  . 

Bartholomeus  filius  Comitis. 

Richcrius  de  Lerminati . 

Baila  rdus  de  Molins . 

Datum  apud  Antiochiam  per  manum  Alberti  Dei  gratia  Tarfenfis  Archie- 
pifeopi  & Domini  Principis  Cancellarli  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C? 
L?  XXX  Vj?  felieiter  Amen. 


Petrus  de  Hafart. 

Petrus  • 

Helias. 

Guitardus  de  Borno. 

Odo  de  Maire. 

Bernardus  Suberan. 

Willelmus  de  Sando  Paulo  tunc  Dine 
Antiochie . 

De  Militibus  Margati. 
Dominus  Zacarias. 

Ameli  nus. 

Dominus  Baldoinus  de  Run. 

Dominus  Georgius . 

Dominus  Theodorus . 


Vi  tr * il  fritto  filili»  dt'  Principi  i'  Antiochi*  tomi  al  nam.  io. 
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N U M.  LXXVIII. 

Documenti  spettanti  a * SS-  MM-  F err  andino  e Nicajto  , mandati  autentici 
all'  Archivia  di  Malta  dal  Commendatore  Fra  Giufeppe 
de * Nobili , 


I. 

IN  Nomine  Domini  noftri  Iefu  Chrifti  & ad  ipfius  eterni  Dei  Iaudcm  Amen; 
Rogerius  Northmannus  Miles  Dei  gratia  Dominus  Trinachrie  Apulie  & 
Calabrie  ac  Chriftianorum  adiutor  privileggium  per  nos  fupradidum_> 
Rogerium  fadum  tibi  Rogerio  de  Burgius  noftro  diledo  Sanguinis  da- 
rò intcr  mauros  olim  Domino  totius  Terre  de  Belich  Rumine  usque  ad 
plaranum  & de  Caftro  Enncnfi  usque  ad  lidus  meridionale  Infule  in  quo  nos 
declaramus  abunde  fatisfadi  de  penitenza  tuorum  geftorum  dum  in  maurita- 
nica  cecitate  preftitifti , contra  noftros  fideles  Northmannos  qui  tuum  bclligc- 
rum  Sanguincm  cognoverunt  fed  cum  prò  tua  forte  & Domini  Noftri  Iefu 
Chrifti  opera  in  noftris  manibus  devenifti  agnofeens  tuum  crrorem  tuamque 
cecitatcm  tua  propria  manu  tuoque  idiomate  per  te  & tua  uxore  ac  filiis  fìr- 
matum  Saraccnecam  fedam  abiurarti,  & noftris  pedibus  tuum  coronatum  cli- 
peum  depofuifti  noftrisque  in  manibus  tua  oppida  renunciafti  ac  Sacrum  ba« 
ptifma  coram  me  Patrino  a Iurlando  Epifcopo  in  nomine  Dei  cum  omnibus 
domefticis  tuis  hic  Xaccc  recepirti . Ideo  nos  utpote  tuus  Patrinus  & Princeps 
in  noftram  benevolcntiam  acceptamus . & tamquam  unus  ex  noftris  fidelibus 
beneficare  volumus.  Et  primo  in  noftrum  diledum  fubditum  & filium  spiri- 
rualcm  adoptamus  & de  omni  tua  pertinacia  contra  noftros  gloriofos  Vexil- 
los  abfolvimus . Sccundo  tibi  & filio  tuo  Ruberto  milites  crcamus . ideoque 
tibi  & dido  filio  tuo  cingulo  militari  percingimus  ac  enfc  & calcimentis  ar- 
mamus  tibi  & filio  tuo  in  noftrorum  ndelium  militum  numero  adferibimus  • 
& spcrantes  ad  te  & dido  filio  tuo  Ruberto  innumera  fervitia  in  noftrarum 
vidoriarum  profecutionc.  & tandem  aftignamus  tibi  & dido  filio  Ruberto  in 
tue  nobilitatis  obftenratione  pheudum  Vcnofis  in  Calabna  noftre  citeriori? 
Sicilia  Rcgium  hoc  Pheudum  antea  poftertum  ab  inclito  noftro  diledo  olirne 
milite  de  Etoilencourt  northmanno  ac  ilio  igitur  gaudeas  cum  omnibus  perti- 
nentiis  fuis . Sicut  gaudere  ufus  fuit  defundus  didus  miles  de  Etoilencourt» 
cuius  Scutum  nobis  a dido  de  Etoilencourt  rclidum  tibi  donamus  ut  porti? 
de  co  ipfo  uti  in  tue  nobilitatis  Stegma  itaque  oppidum  tuorum  Antcnatorum 
de  Burgius  tua  vita  durante  Rogerio  concedimus  Rubertoque  facultatcm  do- 
namus le  nubendi  & pofteritatem  procrcandi  didumque  Venofis  Rcgium  Pheu- 
dum poflidendi  in  perpetuum  . Unde  in  rei  veritatem  fieri  fecimus  prefens 
privileggium  noftra  propria  manu  fignatum , & communi  Sigillo  in  pede  pen- 
dente munitum . Datum  in  dida  Terra  Xacce  die  quarto  Iulii  Undecime  In- 
ditionis  Incarnationis  Domini  noftri  Iefu  Chrifti  Anno  Millefimo  oduagefimo 
odavo  noftri  Domimi  vero  Vigcfimo  odavo  Comes  Rogerius  Northmannus. 
Tradicum  per  me  Promothcum  notarium  de  noftri  Comitis  IufTu. 

I I. 


FRidericus  Imperator  Romanorum  Rcx  utriusque  Sicilia:  & dux  Sucvix  tibi 
diledo  & fideli  militi  noftro  Guglielmo  de  Burgio  de  Terra  noftra  Xac- 
~ ce  falutem . Cum  non  laudabili  Res  erit  in  ferenitate  noftra  Auguftiflima  tua 

multa  & tuorum  quamplurima  Antenatorum  Servi tia  non  recognofcerc  » ideo 
habita  confideratione  ad  merita  tuorum  Burgcntium  Antenatorum  acquifita 
prò  tot  fcrvitiis  preftitis  northmannis1  noftris  Invidirtimis  Anteccrtoribus  Regi- 
bus & prefertim  a Ruberto  & Guglielmo  tuo  Parrc  & Avo  quorum  Gugliel- 
mus  utpote  unus  ex  noftris  Regni  Baronibus  in  Coronationc  noftri  Regis  Gu- 
glielmi 
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glieimi  Secundi  interfuit  Panormum  Anno  11 66,  & inter  eos  ripartitus  qui 
purpureum  pallium  fuper  Regios  humeros  impofuerunt  ut  in  Rollo  legitur 
& eie  Ruberto  qui  mini  oblatus  eft  quamvis  in  decrepita  etate  mccum  in  Bel- 
lo Hierofolomitano  fefe  transferre,  veluti  fequens  velligia  Fcrrandini  , & Ni- 
cafii  ditti  Guglielmi  fratruum  in  fupraditto  Hospirali  crucc  Ugnati  in  corum- 
que  confortio  aggregati  ut  in  literis  Rettoris  & magillri  eiusdem  ditto  Regi 
Guglielmo  fcriptis  in  laudem  dittorum  fratrum  legitur  , qui  in  humane  & 

Divine  Maieftatis  fervitium  fanguinem  effunderunt  de  tuis  poilea  Auguftiflì- 
mo  culmini  noftro  preftitis  fuperfluum  erit  loquere , dum  mei  ipfi  oculi  te- 
ftes  efle  polTunt  de  tuis  prodigiis,  cum  tuo  extremo  valore  cum  periculo  vite 
Caftrum  Calataieroncnfc  a Rubellis  invafum  expugnafti  , ideo  nos  rccogno- 
feentes  tua  tuorumque  egregia  fcrvitia  tibi  noftro  diletto  & extrenuo  militi 
Guglielmo  de  Burgiorum  familia  Caftrum  a te  expugnatum  Calataieronenfem 
donamus  eiusdemque  Terre  gubernium  concedimus  tua  vita  durante  tuis  la- 
boribus  debitum  cum  omnibus  illis  iuribus  & pertinentiis  quibus  gaudere  ufus 
fuit  nofter  miles  de  Landolina  & ut  magis  noftre  gratitudinis  largirudinem 
noftramque  munificentiam  agnofeas  tibi  diletto  noftro  Militi  Guglielmo  non 
folum  gubernium  Caftri  & Terre  Calataieronis  tua  vita  durante  concedimus 
verum  etiam  & totius  Vallis  ncti.  in  noftro  Sicilix  ultra  farum  Regno  vice- 
gerentem  volumus,  crcamus,  & rccognofcimus  per  quod  noftras  vices  duran- 
te noftra  abfentia  gerere  valeas  & debeas . Propterea  officialibus  omnibus  no- 
ilris  cuiufcu^que  gradus  in  noftro  Sicilix  ultra  farum  Regno  conltitutis  tam 
fupremis  quam  infimisdicimus  percipimus  ordinamus  atque  mandamus  ut  tibi 
ditto  noftro  militi  Guglielmo  habeant  teneant  obediant  & honorent  utpote 
noftram  ipfamque  perìonam  tanquam  noftrum  viccgerentcm  & Vicarcum  & 
hoc  fub  pena  noftrx  indignationis  & punitionis  ipfi  Guglielmo  noftro  Vicario 
benevifa.  In  cuius  certitudinis  veritatem  prefentem  diplomatem  fieri  iuffimus 
noftro  Imperiali  Sigillo  inpendenti  munitum  dat.  in  noftra  Civitate  Neapolis 
die  Vige  fimo  quarto  Augufti  1232.  de  mandato  Auguftiffimi  Regis  Friderici 
Vidit  de  Caraffa  Rinaldus  Bona  Vicecancellarius. 

I I I. 

PEtrus  Dei  grafia  Rcx  Sicilix  ultra  farum  & Hierufalem.  Nos  in  Terra-,  — — 
Principes  fubditorum  Patrcs  illos  virtutibus  prndentia  fidelitatc  aliisque  An.i34°* 
animi  dotibus  imbuftos  pcrtinet  cxaltare  & ad  maiora  elevare  illorumque  Ser- 
vitia  gratiofe  remunerare  propterea  vobis  dilettis  fidelibus  & nobilibus  Iaco- 
bo  lo  Burgio  de  hac  noftra  Terra  Calataieronis  noftri  Invitti  Patris  Fidericì 
Regio  familiari  filio  Piderici  filio  Ruberti  condam  Guglielmi  & Francifco  lo 
Burgio  de  noftra  Terra  Xacce  filio  Guglielmi  filio  Francifci  condam  Gugliel- 
mi nreditti  ideoque  inter  vos  confanguincos  ex  antiquiffima  Burgiorimi_> 
familia  in  armis  dominiis  totque  in  aliis  minifteriis  fatis  abunde  e tempo- 
re Afrorum  inter  Clariores  in  Sicilia  cognita  & magis  clarefcit  in  veltris 
perfonis  nobili  Iacobo , qui  in  regia  Aula  Patris  noftri  Invittiflìmi  Re- 
gis Fiderici  meritis  & Scrvitiis  tuorum  Patri  Avo  atque  prò  Avo  eiusdem 
fratri  Enrico  exornato  cum  tua  virtute  etiam  tuis  meritis  incrcmentum  prc- 
ftafti  ; ideo  nos  tibi  gratificare  volentes  damus  atque  concedimus  & in^ 
tuo  dominio  tradimus  Pheudum  dittum  de  Milgis  prò  cquali  portionc  cum 
fratre  tuo  nobili  Ioanne  quod  adeft  in  Territorio  noftre  Terre  I.eocate  cum 
omnibus  pertinentiis  & confinibus  fuis  , atque  cum  omnibus  illis  oneribus 
quibus  dittum  Pheudum  patitur  & per  nos  infra  imponendis  atque  facultatcm 
tibi  & ditto  Ioanni  Fratri  tuo  concedimus,  pofle  in  eum  edificare  live  Turrim 
five  molcndinum  five  aliud  quod  tibi  & ditto  fratri  tuo  placuerit  , & illud 
teneas  & teneat  in  perpetuum  cum  orfinimoda  poteftatc  de  co  disponendi  ad 
favorem  tuorum  & fratri  tuo  Ioanni  filiorum  & filiarum  cum  hoc  onere  ta- 
men  folvere  debendi  ditto  nobili  Francifco  de  Nobiliflima  etiam  Burgiorum 
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familia  tuo  eonfanguineo  ob  mcritis  & Servitiis  prefiitis  tara  a fuo  Patre 
Avo  & eriam  Communi  prò  Avo  eiusdemque  fratri  Enrico  florenos  centum 
quolibcr  Anno  fupcr  lucris  ditti  Pheudi  de  Milgis  prò  fuorum  Anrenatorum 
recognitione  & rccordatione , infuper  ditti  Nobilis  Francifci  noAri  diletti  fra. 
tris  Ioannis  amicilfimi  & fideliffimi  egregia  Scrvitia  ditto  fratri  noAro  preAi- 
ta  volumus  recognofcere  & prefertim  illa  obftenfa  contra  Palitios  ditti  Ioannis 
fratris  noAri  ncmicos  noArosque  Ri  bello?  dittique  nobilis  & fidclis  Francifci 
indignos  affine.?  a primo  gradii  quando  ob  vehementiam  fìtteli taris  erga  dittum 
Ioanncm  fratrem  noftrum  iuris  nature  oblitus  contra  eos  multa  Panormum 
in  armis  geAaAi  artentis  ideo  dittis  meritis  ad  noftram  noArique  fratris  diletti 
pctitionem  tibi  unum  ex  rioAris  regiis  familiaribus  eligimus  nominamus  crea- 
mus  & in  eorum  numero  adferibimus  cum  omnibus  illis  iuribus  prxheminen- 
tiis  honoribus,  & oneribus  quibus  gaudent  & fruuntur  ac  ufi  gaudere  & fruì 
funt  noftri  regii  familiare?  & domeftici  . Propterea  nolire  domus  omnibus 
officialibus  prclertim  noArx  Regix  Aulx  magiAro  & magno  noAro  Camerario 
dicimus  & percipiendo  mandamus  ut  hanc  noAram  gratiam  exequant  & exe- 
qui faciant  dittum  nobilem  Francifcum  in  numero  noArorum  familiarum  ad- 
fcribendo  cumque  ut  talcm  trattcnt  recognofcent  & honorificcnt  fub  pena 
nobis  benevila  & per  quantum  grafia  noAra  illis  cara  eli.  in  cuius  rei  verità* 
tem  prefenrem  fieri  iuffimus  noAro  comuni  Sigillo  munitura  datura  Calataic- 
rono  die  fesco  Scptembris  1340. 

• 

I V. 


NOs  Martinus  Dei  gratia  Rcx  cum  fupplicati  fuimus  ex  parte  magnifici 
Comiris  & IuAitiarii  noftri  Bernardi  de  Cabrerà  ac  de  noAra  voluntate, 
ac  confenfu  de  mandati  prò  matrimonio  fux  Filix  Marix  Leonorx  cum  Nobi- 
li Nicolao  de  Burgio  filio  condam  Nobilis  Francifci  noAri  diletti  Regii  fa- 
miliaris  ideo  cum  latis  nobis  conAet  de  antiqua  nobilitate  ditti  Sponfi  , que 
inulti?  in  geltis  clarefcere  l’emper  vifa  eA  e tempore  Regum  Northmannoruni 
in  quo  Burgius  unus  ex  Dominantibus  Saraceni?  cum  poA  Caitri  Emnenfis 
obfidione  in  polfc  incliti  Comiris  Rogerii  Northmanni  devenit  anno  1088. 
fuam  Coronam  Ave  Signum  Dominii  Saraceni  eorum  idiomatc  dittum  ad  pe- 
des  ditti  Incliti  Comitis  Rogerii  depofuerit  eiusque  in  manibus  omnia  Sui 
Dominii  CaAra  per  littus  meridionale  Infule  fefe  exrendentia  tradiderit  ab 
Epilcopo  Agrigentino  Sacri  Bapti?macis  Saccc  cum  filio  fuo  ablutus  nomeii 
Rogerii  fui  Parrini  & Principis  accepit  illud  Roberti  filio  fuo  impofuit  & 
ambo  ab  eodem  comite  Rogerio  Cingulo  militari  percintti  multa  in  Apulia 
& Sicilia  contra  Saracenos  ut  omnia  leguntur  in  abiuratione  ditti  Burgii  Sa- 
racenica  lingua  fua  propria  manu  fcripta  infuper  non  omittenda  eA  memoria 
illorum  trium  fratruum  Guglivlmum  Ferrandinum  & Nicafium  de  Burgio 
quorum  primum  tanquam  unum  ex  primis  Regni  Baronibus  in  boni  Gugliel- 
mi Regis  coronatione  interfuit  anno  nóó.ut  in  eorum  Rollo  legitur  duoque 
poArcmi  Sacri  belli  fautores  in  Hierofolimitano  Hospitali  fc  Cruce  fignave- 
runt  ut  in  quadam  littera  Recìoris  ditti  Ospitalfs  legitur  ditto  bono  Gugli- 
elmo Regi  fcripta  itaque  non  minora  funt  Scrvitia  preAita  apud  Suevos  Re- 
ges  ab  altero  celebri  Guglielmo  de  Burgio  Militi  Ruberti  Filio  in  gubernio 
CaUraieronis  & totius  Vallis  Ncti  Viccgerente  prò  Federico  Imperatore  an- 
no 1232.  ut  in  privilegio  ditti  Fiderici  dato  Neapoli  in  ditto  anno  tandem 
plura  ac  egregia  Scrvitia  noAri  Invitti  Anteceilbris  Aragonici  Regcs  rccepe- 
runt  ab  Enrico  Ruberto  Francifco  Federico  Ioanni  & Iacobo  & prefertim  ab 
altero  Guglielmo  ditti  Francifci  noAri  Regis  familiaris  Patri  in  favorem  Glo- 
riofi  Regis  — contra  ribellos  palicios  quamvis  ditti  Guglielmi  affines  pro- 
pter  quod  multa  beneficia  a dittis  Regibus  obtinuerunt  ut  nobis  fané  conAat 
ex  privileggiis  nobis  exibitis  ideo  attentis  meritis  ditti  Nobilis  Nicolai  de 
Burgio  dittorum  Eroum  germis  dignum  & rationi  Confonum  agnofeimus 
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forte  in  uxorem  ducere  Filiam  Corniti®  ac  Iuftitiarii  noftri  Bernardi  de  Ca- 
rera  ad  quod  noftrum  aflenfum  noftramque  voluntatem  in  dido  matrimo- 
nio preftamus  acconfentimus  & licentiam  concedimus  interveniente  datium  a 
noftro  Regio  Fifco  fuper  dotibus  apportando  taxandum  in  cuius  rei  Tcfti- 
moni  uni  > &c.  i . 


V. 

DEcimo  quinto  Decembris  Odavx  Indidionis  Millefimo  quingentefimo  . 

Trigefimo  quarto  . —1 — — T 

Patcat  qualiter  cum  fit  quod  annis  hifee  preteritis  Magnificus  & Reveren- 
da Dominus  Francifcus  de  Burgio  & Bruno  mihi  notario  cognitus  donave- 
rit  & confignaverit  spedantibus  iuratis  huius  Urbis  Drepani  quamdam  Ima- 
ginem  fuper  aurum  rilevatam  reprefentans  Caput  Beati  Nicafii  Martiris  ad  cf- 
fedum  de  illa  inferviendi  in  beneficium  Publici  huius  Urbis  Drepani  & fucccs- 
five  de  anno  in  annum  Spedante  Iurati  huius  Civitatis  illum  teneant  & con- 
fervent  in  perpetuum  & ad  maiorem  Cauthelam  dieta  Imago  data  fuit  per 
Spedabiles  iuratos  ad  confervandum  Reverendo  Domino  Archipresbitero  hu- 
ius Civitatis  : Que  quidem  effigies  eft  ponderis  dimidii  libri  cum  perlis  in  alì- 
quibus  foraminibus  & cum  aliquibus  litteris  gallicis  in  giro,  que  interpetran- 
tur  hoc  modo  Videlicet  Nicaftus  Siculut  de  dominanti  Kame  forum  Stirpe  inter 
mauro r a northmannit  Burgejtum  vacata  marcir  milet  Domini  Noftri  lefn 
Cbrifti  Et  eft  una  ex  illis  duabus  imaginibus  a condam  Sercmftimo  Rege  Gu- 
glielmo Secundo  datis  una  condam  lordano  in  Tarento  , & altera  condam.» 

Ruberto  Panormum  ambo  confanguinei  didi  Nicafii  Equitis  Hierofolomitani 
& martiris  ut  conftat  ex  donatione  tranfumptata  in  Terra  motiice  in  adis  no- 
tarli Henrici  de  sperlongo  die  &c. 

Ideo  cum  hodie  pretitulato  dje  dièta  Imago  demandata  eft  Spedabilibus 
Iuratis  huius  Civitatis  ab  liluftri  Domino  Ferrando  de  Gonfaga  Prorcgì 
huius  Sicilix  Regni  ideo  didus  Magnificus  & Reverendus  Francifcus  de  Bur- 
gio & Bruno  dat  & concedit  didis  Spedabilibus  Iuratis  facultatem  & licen- 
tiam disponendi  de  dieta  Imaginc  ad  favorem  & complacentiam  didi  Domini 
Proregis  ficuti  fuiiret  rcs  propria  Unde  &c. 

Teites  Magnificus  Iacobus  Pipi,  magnificus  Iacobus  de  Burgio,  & magni- 
ficus Berardus  de  ferro  Cives  Drepani  ex  adis  condam  notarii  Baldi  Dando- 
ne Drcpanite,  prefens  copia  extrada  eft  per  me  notarium  Don  Francifcum 
de  Amico  etiam  Drepanitam  didorum  Adorum  Confervatorcm  Collatione 
Salva , &c. 


N U M.  LXXIX. 

Carta  di  Guidone , ottavo  Re  di  Gerufalemme  Latino , in  cui  dona  all * Ospedale 
di  Gerufalemme  una  ftrada  , ivi  de fcritta  • 

IN  Nomine  Dni  noftri.  Iefu  Chrifti  Amen.  Notum fit omnibus  »m  futuri* 

quam  prefentibus.  quod  ego  Guido  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Ci  vitate  An.i  191. 
Ierufalcm  Latinorum  Rex  odavus  diftridionem  & parvitatem  platee  do-  Tom.  4,  dì. 
morum  Hofpitalis  Acconenfis  dinofeens  & domos  Officiorum  fratrum  P,onit 
extra  Curiam.  & claufuram  Domus  hofpitalis  confiderai,  prò  redem- 
ptione  anime  mee.  & prò  falute  anime  uxoris  mee  pie  recordationis  Domi- 
ne Sibille  Venerabilis  Regine,  omniumque  predeceflorum  meorum  Rcguno 
Iherofolimitanorum  dono,  trado.  concedo.  & confirmo  tibi  Fratri  Guarnerio 
Domus  Hofpitalis  Iherufalem  Venerabili  Magiftro.  & omnibus  fratribus.  in- 
firmifque  Pauperibus  Domus  eiufdem  ftratam.  & viam  que  portenditur  a por- 
ta Sandi  Iohannis  ad  parvum  Mare,  iuxta  turrim  Hofpitalis.  & fubtus  voltas 

Leale  ipfius  Turris.  ut  eam porta  Sandi  Iohannis  ufque 
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id  introitum  prefate  volte  a parte  Maris plateam  Cu-’ 

rie  veftre  amplictis.  Voloque  etiam.  & precipio.  quod  Arata  ifla  ante  Do- 

ad  balnca  vertat.  ufque  in  aliara  llratam.  que  ante  balnea  por- 

rigitur.  Utautem  prefens  huius  mee  donationis.  & conccllionis  pagina  ad  opus 
veitrum  Aabilis  maneat.  & incontufla:  eam  iìgilli  mei  impresone  munivi.  ic. 
fubfcriptorum  Teltium  appofitionc  corroborar!  precepi.  quorum  nomina- 
funt  hrc. 

Gaufridur  de  Lezi?.  Comes  Ioppes.  Rennerius  de  Cibeleto. 

Aitnericus  Conftabularius.  Iohanncs  Bgug. 

Hugo  Martini  Marefcalcus  . Baldoinus  de  Cypro . 

Calvenius  de  elleniche.  Thomas  Camerarius . 

Galtcrius  beltus  Vicecomes  Acconenfis.  Philippus  Morefinus  . 

Datum  eli  apud  Accon  per  manum  Petri  Cancellarii  nottri.  & Ecclefié  Tri. 
politane.  Venerabilis  Epifcopi.  Anno  Incarnati  Verbi  M?  C?  L?  XXXXj? 
Indicìione  x.  ij?  Kal.  Februarii. 

i 

F*  tra  ufftfa  il  filili*  «ut  fmarrit a . 


N U M.  LXXX. 

Diploma  di  Boemondo  Frencipe  d'  Antiochia  > in  cui  dichiara  di  ejfere  flato  elet- 
to Confrate  dell'  Ospedale  , colle  gravegje  ivi  aflegnate  : donando 
egli  all’  Ospedale  cinquecento  anguille  annue  • 


N Nomine  Sande  & individue  Trinitaris  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
cii Amen.  Notum  fit  omnibus  hominibus  prefentibus  & fururis.  quod 
ego  Boamundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochenus  Raimundi  bone  me- 
morie principis  filius.  Confrater  f'adus  l'um  Sande  Domus  hofpiralis 
Ierulalem.  tali  conditione.  quod  ubi  voluero  intra  re  in  religionem.  non 
liceat  mihi  religionem  aflumerc.  nifi  in  domo  hofpitalis  . Et  quando  venero 
ad  obitum  meum.  fi  corpus  meum  non  fuerit  fepultum  in  Ecclefia  Sancii  Pe- 
tti Antiocheni  non  liceat  alicui  fepelire  illud.  nifi  in  domo  Sanati  Hofpitalis.  & 
quando  cornigeri t me  perlolvere  debitum  mortis.  volo,  ut  memorata  Domus 
Hofpitalis  habeat  loricam  meam.  galcam  meam.  caligas  meas  ferreas.  & gla- 
dium  meum.  Scutum  meum.  & lanccam  meam.  & de  meis  equis  meliorem. 
mulam  de  fella  mea.  & mulam  que  portat  loricam  meam.  & omnes  meos 
Summerios.  & prò  recognitione  huius  fraternitatis.  dono  & concedo  Sande 
Domui  hofpitalis  per  fingulos  annos  anguillas  quingentas  . Et  ut  firmum  te- 
uorem  habeat.  prefentem  cartulam  fcribi  precepi.  & fubfcriptis  teftibus  cor- 
roboratam.  mei  figlili  principalis  imprc/fione  muniri  . Huius  rei  Tcftes  funt. 


An.i  193. 

Tom.  4,  Di- 
ploma jS. 


Gervafius  Senefcalcus. 

Petrus  de  Hafardo . 

Iohanncs  de  Salquino  • 

Milo  de  Curlavardin. 

Richerus  de  Erminato . 

Hugo  de  Flauncurt  Marefchalcus. 


Symon  Burgevin. 

Ricardus  de  Angervilla . 

Radulfus  de  Riveria  Dux  Antioch. 
Pafchalis  de  Seona . 
lulianus  Ialnus . 

Hugo  de  Curbulio  • 


Factum  eli  hoc  privilegium  anno  Incarnati  Verbi  M?  C?  XC?  iij 
ne  xj.  Menfc  Septembri.  Datum  per  manum  Alexandri  Cancellarii 


? Indidio- 


Eravi  a pipa  il  fatilo  filili a da’  Eatrmnii  tritati  fi  di  jta  li  attua,  naie  si  num . io. 
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Carta  di  Enrico  Conte  Falatino  di  Troja , in  cui  dona  agli  Ospedalieri  il  mu- 
ro eh * era  f opra  la  porta  di  Acco , nominata  porta  di  S.  Giovanni , ed 
una  porta  colle  fue  attinente , concedendo  libero  a * medejimi 
V entrare  0 afe  ir  e dalla  Città  a qualjtvoglia  ora 
sì  di  giorno  , che  di  notte . 

IN  Nomine  Santte  Trinitatis  Patria  & Filli  & Spiritus  Sanali  Amen  Amen  a n.  1194» 

Amen.  Notum  fit  omnibus  prefentibus.  & futuris  quod  ego  Henricus* : 

Comes  Trecenfis  Palatinus  alTenfu.  voluntate.  & monitu  Domine  Yfabel- 
lis  uxoris  mee  Illurtris  regis  Amalrici  quondam  filie.  confilioque  Baro- 
num  & hominum  meorum  in  libcram.  & perpetuam  elemofinam  dono, 
concedo.  & confirmo  Deo.  & Santte  Domui  Hofpitalis  Sancii  Iohannis  de- 
Iherufalem.  & Fratri  Gaufrido  Dudonion  eiufdem  Domus  Venerabili  Magi- 
Aro.  ceterifque  Fratribus  ibidem  Deo  fervientibus  & pofterum  fervituris.  mu- 
rum  fupcr  portam  Civitatis  Acconenlis.  que  porta  dicitur  porta  Santti  Iohan- 
nis.  & Barbacanam.  & plateam.  que  eli  inter  murum  & . • • . edificandam  : 
ibi  portam  unam  cum  fuo  tenemento.  & de  foflato  ville,  quantum  eis  necef- 
fe  fuerit  ....  eiufdem  porte.  & fui  tenementi.  donoque  eis  ita  hoc  donum 
libere.  & quiete,  ficut  aliqua  elcmofina  liberius  vel  melius  dati  potei!  ab  imo 
profundiftìmo  ufque  in  altiffimum.  & ab  altiffimo  ufque  in  imum  profundif- 
iìmum.  per  quam  videlicet  portam  prediali  fratres  hofpitalis  libi-  & homini- 
bus  fuis.  & omnibus  rebus  iuis  liberum  habeant  exitum  de  villa.  & liberum  in- 
troitum  ad  villana  notte.  ac  die.  & omnibus  horis.  quibus  voluerint.  eamque 
libertatem  in  porta  illa  & tenemento  porte  habeant  intus  & foris.  quod  eis. 
vel  rebus  fuis  nullum  poflit  fieri,  vel  exeundi.  vel  introeundi  impedi mentum. 

Si  vero  predicli  Fratres  fuper  diclam  portam  & fupcr  tenementum  porte  ali- 
quod  ftruxerint  edifici um.  vel  Turrcm.  vel  aliud  edificium  illud  quodeumque 
fuerit.  & ipfam  portam  iam  ditti  Fratres  habeant.  & poflideant.  Ego  vero  Por- 
titorem  meum  ad  portam  habebo.  qui  clavem  porte.  & iura  mea  cuilodiat. 

& prenominatis  Fratribus  fuifque  hominibus.  quandocuraque  voluerint  fine- 
omni  molellia.  & contradi  elione  liberum  exitum.  & liberum  prebeat  introi- 
tum.  Ut  autem  hec  mea  donatio.  & conceflìo  in  perpetuum  nrmiter  tcnean- 
tur.  prefentem  Cartam  appofitfone  mei  figilli.  & lubfcriptorum  teilium  tefti- 
monio  feci  muniri . Tellesfunt  huius  rei. 


Dnus  Renaldus  de  Sydone-  Thomas  Camerarius. 

Ugo  de  Tybcriade.  Antclmus  de  Luca. 

& frater  eius  Radulfus  de  Tybcriade  Johannes  Rurgunhun. 

Regni  Senefcalcus . 

Terricus  de  Tcrcmonde. 

Tcrricus  Dorgue. 

Baldoinus  de  Betan. 

Amalricus  frater  fuus  • 

Iohannes  Camerarius. 

Girardus  de  Franlas. 

Oto  de  Iuvenhi. 

Willelmus  Cayn. 

Bernardus  de  Tempio. 

Fatta  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XXXX?  iiij?  Menfe  Ianua- 
rio.  vigilia  Epyfanie  Domini.  Datum  per  manum  Dni  Iofcii  Tyrenfis  Archic- 
pifeopi.  Regnique  Cancellarii . 

Il  Sigilli  in  f iamif  di  Errici  Conte  Pulitino,  tbt  pendevo  in  quefln  carte , ì fette  iì  #»■».  43. 


Frater  Guillelmus  de  Marolh  tunc 
temporis  Marefcalcus  Hofpitalis . 

Fr.  Robertus  Anglicus  tunc  Commenda- 
tor  Domus  Hofpitalis  Acconenfis. 

Frater  Rodulfus  de  Lodun  tunc  pre- 
ceptor  Domus  Hofpitalis  Tiri . 

Fr.  Martinus  Goceauve . 

Fr.  Ferrandus  . 

Fr.  Aimo  Burgunhun. 

Fr.  Simon. 
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Lettera  di  Bot  mondo  conte  di  Tripoli , in  cui  dichiara  efierji  fatto  imprecare 
dagli  Ospedalieri  il  dominio  di  Mareclea  e di  Camela , città  da  lui  già 
donate  a'  mede  fimi , coll'  obligo  di  efier  loro  rejlituite  , fotta 
alcune  condizioni. 


N Nomine  Patris.  & Filii.  & Spiritus  Sanéfci  Amen.  Notum  fit  omnibus 
prxfentibus.  & futuris.  quod  ego  Boemundus  filius  Boemundi  Principis 
Anriochie  Dei  gratia  Tripolis  Comes  prò  timore  Domini  Afleflinorum  ; 
rogavi  fratrem  Gaufridum  de  Donion  Vencrabilem  Magiftrum  Sanftc 
Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & fratres.  ut  mihi  commodarent  Domini- 
um Mareelee.  & Cameli.  quod  dederam  eis.  & quod  ipfi  per  aliquod  tempus 
habucrant.  & habebant.  qui  meis  prccibus  diligenrer  adquicfcentes  mihi  Domi- 
Jiium  Mareelee.  & Cameli  commodaverunr.  quamdiu  vixero  tenendum . Ita  ta- 
men  quod  fi  Magifter , & Fratres  poterint  facere , ut  habeant  conceflionem 
legitimorum  heredum  Mareelee.  & Cameli  terrx  ad  fuum  Dominium  ab  eis 
mihi  commodatum  libere.  & fine  impedimento  revertantur.  & in  Dominio  in- 
tegre permaneant.  Si  vero  in  vita  mea  hoc  evenire  non  poterit.  poli  mortem 
meam  in  Tuo  Dominio,  quod  mihi  commodaverunt.  quiete  erunt.  & fine  im- 
pedimento . Quando  vero  Magifter.  & Fratres  Domus  Dominium  mihi  com- 
modatum. ut  fuperius  di&um  cft  cum  a(Tenfu.  voluntate.  ac  conceflione  legiti- 
morum  heredum  Mareelee.  & Chameli  quiete.  & fine  impedimento  habebunt. 
& tenebunt  infra  menfem  unum  debent  mihi  perfolvere  prò  Dominio  terre 
Cameli  fex  millia  bizantiorum  Sarracenorum.  & de  trccentis  bizantiis.  quos  Ma- 
giftro.  & fratribus  domus  debebam.  me  dimiferunt  pcnitus  abfolutum  . Cum 
autem  pretaxatos  fex  mille  bizantios  mihi  perfolverint.  ego  eisdem  Magi  Uro. 
& fratribus  teneor  prelens  reddere  inftrumentum . Ut  igitur  quod  fuperius  di- 
ftum  eft  ratum.  & firmum  femper  exiftat  hoc  privilegium  meo  feci  figillo 
plumbeo  roborari . Hui us  rei  Tcttes  funt. 


An.t  i 


99 • 


Tom.  i,Di. 

flocu  II. 


Frater  Gaufridus  Ratus  tunc  tempo- 
ri Baiulus  Domus  Anriochie  • 
Frater  Rogerius  de  Campania  . 

Frater  Fortunus  olim  Caftellanus  Em- 
pofte. 

Frater  Rollandus  Burgundenfis . 

Frater  Sancius  Alummenfis. 

Frater  Villelmus  de  Moret. 

Frater  Symon  Senefcalcus . 

Aftum  eft  hoc  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  XC°.  jX?  viij?  Idus 
Septembris.  Et  nos  Euftorgius  Nichofienfis  Archiepifcopus  de  verbo  ad 
verbum  privilegium  B.  Comitis  Tripolis  legimus  nihil  addito,  vel  diminuto 
ad  petitionem  Magiftri  hospitalis.  & fuorum  fratrum  prefenti  fcripto  ad 
maiorem  confi rmationem  figillum  noftrum  duximus  apponendum  . Et  no» 
P.  Cxfarienfis  Archiepifcopus  fimilitcr  legimus  pluries.  & ideo  ad  peticio- 
nem  predidi  Magiftri.  & Fratrum  figillum  noftrum  huic  tranfcripto  appo- 
fuimus . 


Petrus  de  Ravendell. 

Girardus  Conftabularius. 

Raymundus  de  Scandalione  . 

Gaufridus  de  Cufantiis. 

De  Fratribus  Hospitalis . Frater  Pe- 
trus de  Mirmanda  tunc  tempo- 
ris  Caftellanus  Crati . 

Frater  Petrus  de  Scutai  tunc  tempo- 
ri Caftellanus  Margati  . 

Frater  Hylarius  Capcllanus. 


Dm  qurflM  torta  ftndtvaao  dar  figilli  di  erra  , tir  ftao  i fausti  6,  e 7. 
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Diplomò  di  Giuliana  Signora  di  Ce  fare  a , in  cui  conferma  all'  Ospedale  la  da* 
nazione  di  un  Cafale  > nominato  Haltafia , fatta  già  al  detto  Ospe- 
dale da  Gualtiero , Signore  di  Cefarea , fratello  di  Giuliana  • 


IN  Nomine  San&c  & individue  Tri  ni  tati*  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 

èli  Amen.  Omnibus  prefentibus  & futuris  innorefcat.  quod  ego  Tuli-ma.  ‘ 
Cefaree  Domina.  Hugonis  quondam  Cefaree  Domini  filia.  alfcnfu.  & Tom*4’Dl* 
voluntate  Domini  Ademari  mariti  mei.  concedo.  & confirmo  in  hele-p°  *43* 
mofina.  prò  remedio  anime  mee.  & amimarum  parentum  meorum  San- 
ale Domui  hofpitalis  Iherofolimitani  & Fratri  Gaufrido  eiufdem  hofpitalis 
Venerabili  Magiftro.  eiufque  Succeflforibus.  & univerfis  prediale  Sanclc  Domus 
Hofpitalis  Fratribus.  Cafale  quod  dicitur  Haltafia  cum  divifis.  & omnibus  per- 
tinentiis  fuis.  culris.  & incultis.  montibus.  & planis.  nemoribus.  arboribus.  & 
aquis.  tenendum.  habendum.  & perpetuo  iure  poflìdendum.  Quod  videlicec 
Cafale  frater  meus  Gualterius  Cefarex  Dominus  in  extremis  pofitus.  in  prefen- 
tia  Dni  Guidonis  Regis  Hierofolimitani , & Domini  Monachi  Cefarienfis  Ve- 
nerabilis  Archiepifcopi  nunc  Patriarchc  Iherofolimitani  fepcdièle  Sacre  Do. 
mui  Hofpitalis  dederat.  & conceflerat.  Ut  autem  hec  mea  conceflio.  & confir- 
matio  rata.  & inconvulfa  permaneat  prefentem  paginam  figlilo  meo  plumbeo 
muniri  feci.  & fubfcripris  tellibus  roborari.  Teftes  vero  funt. 


Iohannes  Gervafius. 

Willelmus  Level. 

Simon  de  Cefarea. 

Robertus  Perret . 

Adam  Colla. 

Iohannes  de  Flory  tunc  Vicecomes 


Acconenfis . 
Balduinus  Cipri . 
Phylippus  Morezyn. 
Iohannes  de  la  Foreft  • 
Thomas  Camerarius. 
Radulfus  frater  eius  . 


Aélum  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?  XC?  Vij?  ix?  Kalendas  No- 
vembris.  Datum  per  manum  Bartholomci  Tiberiadis  Archydiaconi.  & Domi- 
ni Nazareni  Archiepifcopi  Clerici,  feliciter  Amen. 


V ir*  un  filili»  . 


N U M.  LXXXIV. 


Carta  di  Teobaldo  Vefcomo  di  Acca  , in  cui  concede  agli  Ospedalieri  un  Ci- 
miterio  prefio  la  Città  di  Ateo » dome  pofiano  celebrare 
i Dimini  Ofii^j . 

IN  Nomine  Sanèle  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sancii  An.i  200. 

Amen.  Ego  Theobaldus  Dei  gratia  Epifcopus  Acconenfis  Ecclefie  San-rj— 

èie  Crucis  notum  facimus  univerfis  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  Diplònu*. 
nos  cum  alTcnfu  & confilio  Capituli  noftri  conccflimus  Fratri  Gautrido 
de  Donion  Venerabili  Magiftro  Domus  Hofpitalis  Sanèli  Ioannis.  & 

Fratribus  eiufdem  Domus  prefentibus  & futuris  Cimiterium  fuum  iuxra  Ci- 
vitatem  Acconis.  & ad  claudendum.  & ad  Cappcllam  in  eodem  Cimiterio 
conftruendam.  in  qua  libere.  & quiete  poffint.  quando  voluerint  divinum  Offi- 
cium  celebrare.  Infuper  conceffimus  eidem  Magiftro.  & Fratribus  quod  dc^ 
malefaèloribus  fuis.  qui  manus  violentas  in  fratres  iniecerint.  & de  bis  qui 
res  Domus  predicle  detinuerint.  & per  violentiam  rapere.  vel  occupare  pre- 
fumpferint  in  Diocefi  noftra  quantum  ad  nos  pertinet.  & ibidem.  & in  aliis 
locis  iuxta  privilegia  eifdem  Fratribus  ab  Apostolica  fede  indulta.  & fi  qua 
vel  venerunt.  vel  vencrint  a Summo  Pontifico  mandata  cum  requifiti  fuerimus 
plenariam  iuftitiam  faciemus.  & nos.  & Succeflòres  noftri.  & Ecclefia  noftra 
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ncrnttmim  obfervare  ca  que  contincntur  in  privilegio  ifto  prò 
foma  pac".PquTfuU  inter  no,  & Ecclefiam  noftram.  & Magiftrum  & fra- 
‘ Domus  Hofpitalis  tempore  dati  prefenns  privilegi  reformata  & eamdcm 
forntam  paci»  Magifter  & fratres  Domu,  & Succe  libre!  eorum  tenentur  no- 
hit  & Ecclefie  noftre  in  perpetuum  obfervare.  & ut  omnia  fupradicla  invio- 
lab’iliter  obferventur  figilli  noftri  munitmne  roboravimus  . A cium  apud  Ac- 
ce,, anno  Dominice  Incarnationis  millefimo  ducentcfimo  menfe  Apnl.s  Indi- 
«ione  lercia.  Huius  rei  Tette»  funt . 


Canonici . 

Radulfus  Cantor . 

Johannes  Thefaurarius . 

Richardus  . 

Albericus  Remis. 

Jl  nm*.  44  V'it/i  il  Silillt  in  pi—k  di  Tnhld,  r<ftm  di  Ttltmtidf.  il 
fatilo  tr*  affido  tlla  fttftntt  Ctrl*  . 


N U M.  LXXXV. 

Sentenza  arbitraria  profferita  da  Sojfrcdo  Tatriarca  di  Gerufalemme  fopra 
una  contrrverfia  fra  il  Vefcomo  Nimociefe  e gli  Ospedalieri  » in- 
torno alle  decime  dal  medejimo  Ve f conio  pretefe  • 

An.1200.  -w-  -Y"Niverfis  prefentem  paginam  infpeduris.  S.  mi  feratione  Divina  Pa- 
Tom  1 ' nT  I I triarcha  Ihcrofolimiranus  humilis.  & indignus  Apoftolice  Sedis  Lc- 

ploma  j.  i.  ■ I gatus  falutem  in  Domino. Cum  inter  Venerabilcm  Frarrcm  noftrum 

% J T.  Nimocienfem  Epifcopum  nomine  Nimocienfis  Ecclefie  agentem 

ex  una  parte.  & Magiftrum  & Fratres  Hofpitalis  Sandi  Ioanms 
Ihcrufalem  ex  altera  queftio  live  caufa  coram  nobis  vertererur  fuper  decimis. 
dampnis.  & iniuriis  eidem  Epifcopo.  ut  dicebatur.  ab  eifdcm  fratribus  irro- 
gati tandem  poft  multas  inducias.  & allegationes  in  iure  fadas.  utraque  pars 
in  nos.  tamquam  in  arbitrum.  & arbitratorem  compromifit.  Nos  vero  intcl- 
ligentes  petitiones.  atque  rationes  utriufque  partis  tale  protulimus  arbitnunu» 
videlicet.  quod  didus  Epifcopus  iniurias  dampna  & frudus  decimarum  quos 
petebat  a didis  Fratribus  ratione  preteriti  temporis  penitus  remitteret.  qur 
idem  Epifcopus  remifit.  & nos  inde  abfolvimus  Hofpitale.  Diximus  etiam  in 
eodem  arbitrio  quod  predidi  Fratres  fingulis  annis  nomine  decimarum  ae_. 
cetero  preftandarum  Ecclefie  Nimocienfi  folvere  debent  centum  viginti  biian- 
tios  Saracenatos  apud  Nymocium  in  fefto  Sandi  Michaelis.  & Ecdeua  Nymo- 
cienfis  nihil  amplius  ab  eifdem  Fratribus  debet  deinceps  pcterc  nomine  e- 
cimarum  de  terris  quas  in  prefenti  tantummodo  poflìdent  in  Epifcopatu  Ny- 
mocicnfi.  nec  Domum  Hospitalis  fuper  predidis  poflit  ulterius  pregravare,  oc 
fi  contieerit  ipfas  terras  exire  de  manu  & poteftate  hofpitalis  non  tenebun- 
tur  Hofpitalarii  ad  fummam  predidam  perfolvehdam.  nifi  prò  parte  contin- 
genti de  terris  tantum,  que  in  poteftate  eorum  remanebunt.  Ut  autem  hoc 
arbitrium  ratum  fit  & firmum.  & nemini  queat  impofterum  venire  in  dubiutn 
refentem  paginam  de  aflenfu  & voluntate  utriufque  partis  figillo  noftro  plum- 
eo  fccimus  communiri.  Adum  Accon  anno  Domini  M?  CC?  iij?  nona* 
Maii . 


Iohannes  Longobardus. 

Magifter  Albericus. 

Magifter  Radulfus  Ecclefie  Acconen- 
fis  Canonicus.  & Tyrcnfis  The- 
faurarius . 
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Carta  di  Crifiiand , figlia  di  Ruggì  tri  di  Caifat  , in  cui  dogo  aver  dichiarata 
di  efierfi  fatta  Confortila  dell'  Ospedale , dona  al  medefimo  Ospedale 
un  Cafale  nominato  Digegia  ; eolia  conferma  di  Roardo  > 
allora  Signore  di  Caifat . 


IN  Nomine  Sande  & individue  Triniratis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sa  nèh'  ^ni"2"01' 
Amen.  Cum  pre  aliis  agendis  fecularibus  ea  que  prò  Dco  aguntur  ma. 
iori  debent  tam  diligenza  quam  perperuirate  fulciri.  id  circo  nocum  fit  J?1?®  *1 1# 
prefentibus  & futuris  quod  ego  Chriftiana  filia  quondam  Rogerii  de  Cay-  p 
phas  videns  & perpendens  immenfa  beneficia.  & eleraofinas.  que  in 
Sacra  Domo  Saniti  Iohannis  Hospitalis  Iherufalem.  infirmis  pauperibus.  & ca- 

Stivis  iugiter  irrogantur  ad  falutem  animarum  omnium  benefadorum  eiusdem 
•omus.  cupiens  etiam  ip forum  beneficiorum  particeps  fieri  ad  falutem.  & re- 
medium  anime  mee  Confororem  ipfius  Domus  me  graranter  cffeci.  & in  me- 
moriam.  & falutem  anteceflorum  meorum.  & anime  mee  bona,  gratuita.  & 
spontanea  voluntate  mea.  nec  non  conceffione  alfenfu  & voluntate  Domini 
mei  Roardi  Cayphas  Domini  a quo  Cafale  quod  dicitur  Digegia  tenui  predi- 
ite  Domus  infirmis.  & Fratribus  prefentibus  & futuris  in  manibps  Fratris  Gof- 
fridi  de  Donion  eiusdem  Hospitalis  Reverendi  Magiftri  prenominatum  Cafale 
de  Digegie  cum  omnibus  IuriDus  pertinenciis  & aivifis  fuis.  terris  cultis.  & 
incultis.  planis.  & montanis.  & cum  omni  Iure  noftro  pertinentiarum  Cafalis 
eiusdem  concedi  & dedi  libere.  & quiete  fine  calumpnia.  fine  impedimento,  fi- 
ne revocatione.  fine  diminutione.  in  perpetuam  clemofinam  eidem  Domui  ho- 
spiralis  habendum.  tenendum  perpetim  poflidendum.  & libere  perfruendum.  & 
ficut  ego.  & Antcccdbres  mei  unquam  ipfum  Cafale  melius  & integrius.  & li- 
bcrius  tenuimus  habuimus  & pofTcdimus.  vcl  habere  debuimus  iure  noftro.  ita 
Domus  hospitalis.  & fratres  Cafale  dictum  Digegie  teneat  poflidcat  & perfrua- 
tur  de  cetcro  iure  fuo  hereditario.  & elemofinario  tam  libere  tam  quiete,  quam 
quelibet  rcs  ab  ipfis  fratribus.  vel  ab  aliquo  teneri  valct.  & libere  poffideri . 

Unde  quia  proprium  figillum  non  habui , rogavi  Dominum  meum  Rohardum 
Cayphas  Dominum.  ut  predictum  donum  meum.  & clemofinam  fadam  Domui 
Hospitalis.  ficut  fuperius  continetur  concedat  velit.  & fuo  proprio  Sigillo  con- 
firmct . 

Ego  quidem  qui  fupra  Roardus  Cayphas  Dominus  videns  in  Domo  San- 
iti Ioannis  Hospitalis  predirti  falutem  fieri  animarum  omnium  Benefadorum 
fuorum  ipfius  Domus  iam  Confratcr  effcltus  predidam  elemofinam.  & donum 


Cafalis  Digegie  quod  a me  Domina  Chriftiana  tenuit.  & Domui  Hospitalis 
conccflit.  & dedit.  concedo,  confirmo.  & volo,  ut  Fratres  ipfius  Domus  prefen- 
tes.  & futuri.  Cafale  Digegie  teneant  libere.  & quiete  poftidcant.  & in  elemo- 
fine  donum  perpetue  perfruantur.  Quibus  itaque  Fratribus  Hospitalis  prefenti- 
bus. & futuris  ego  concedo.  & dono  quicquid  Iuris.  & domimi.  & poteftati® 
in  predillo  Cafali  Digegie.  & in  pertinentiis  eius  AnteceiTores  mei.  & ego  ha- 
buimus. vel  habere  debuimus  ; totum  fiquidem  Fratribus  Hospitalis  concedo* 
& dono  libere.  & quiete  fine  calumpnia.  fine  revocatione.  & fine  contrarictate. 
ut  iamdidum  Cafale  cum  iure.  & pertinentiis  eius.  fic  quiete,  fic  libere  tene- 
ant. & poffideant  in  perpetuum  elemofine  donum.  ficut  unquam  melius.  & quie- 
tius  ab  ipfis.  vel  ab  aliquo  res  aliqua  teneri  noteft.  & poffideri.  Unde  ut  do- 
num Domine  Chriftiane  Domui  Hospitalis  fadum  conceflum  & datum  & a 
me  confequenter.  & firmiter  confirmatum  Domus  eadem  quiete  teneat.  & pos- 
fideat.  tam  de  cetero  hereditario  iure,  quam  elemofinario.  & perpetuo  robore 
perfruatur  ad  maiorem  caucionem  Domus  hospitalis.  & Fratrum.  figillum  no- 
tturni in  prefenti  privilegio  apponi  fecimus.  & tam  Fratrum  Hospitalis.  quos 
ego.  & Domina  Chriftiana  in  eodem  privilegio  teftificari  rogavimus.  quam  alio- 
xum  proborum  virorum  hominum  meorum.  & aliorum  Tettium  fubfcripto- 
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rum  teftimonio  communiri . Fratres  Hospitalis  funt  ifti . Primo 


Frater  Goffridus  predittus  de  Donion 
Domus  Hospitalis  Magifter . 

Frater  Guillelmus  Lombardus  tunc 
temporis  Preceptor  Domus  Ho- 
spitalis Accon. 

Frater  Antelmus  de  Luca  rune  tem- 

Itcm  ifti  funt  Militcs  Homines  Dni  Roardi  de  Cayphas. 


poris  eiusdem  Domus  Thefaura- 
rius . 

Frater  Conftantius. 

Frater  Simon  Senefcallus  Magiftri  • 
Frater  Stephanus.  & alii  plures. 


Milo. 

Euftacius . 

Ioannes  filius  Henrici  de  Podio. 

Stephanus . 

Jhomas  Nepos  Archyepifcopi  Tyren- 
fis. 

Henricus.  & Iurati  de  Cayphas. 

Guillelmus  Scriba . 

Robcrtus  Elcfant . 

.Attum  eft  hoc  anno  Incarnationis  Dominice  M 
ttione  quarta. 


Rolandus . 

Reinaldus  de  Finamunde. 

Iohannes  Maio. 

Bonaccurfus . 

Item  Ugo  Pelevilanus  tunc  temporis 
Vicecomcs  Acconenfis. 

Philippus  Morifinus . 

Clarembaldus  de  Vicecomitifla  • 

Helyas  de  Nazaret. 

CC?  j?  menfe  Maio  Indi- 


si i perduto  il  fatilo  • 
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Carta  di  Cirardo  de  Ham  Contejlabile  di  Tripoli  , in  cui  mende  agli  Ospedalieri 
una  terra  , nominata  Tuban  » con  tntti  li  di  lei  diritti  e pertinente  ,*  con- 
fermata dal  gran  Majlro  dell ’ Ospedale  , e da  altri  . 

IN  Nomine  Santte  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Santti 
Amen . Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  ego  Gi- 
rardus  de  Ham  Concftabulus  Tripolis.  & ego  Maria  uxor  eius  ambo  in- 
fimul  bona  voluntate.  & spontanea  libertate  bona  fide  & fine  dolo  ven- 
dimus.  & tirulo  perfette  venditionis  laudamus.  & concedi m us  & inper- 
petuum  penitus  derelinquimus  Deo.  & Domui  hospitalis  Santti  Iohannis  Ba- 
ptiftae  de  Ierufalcm.  & Tibi  Alphonfo  eiusdem  Domus  Venerabili  Magiltro.  & 
per  Te  omnibus  Fratribus  eiusdem  Domus  tam  prefentibus.  quam  futuris  to- 
tum  noftrum  honorem  de  Tuban  cum  omnibus  fuis  pertinenriis.  terras.  &que- 
cumque  continentur  in  eodem  Termino  de  Tuban  quzeumque  fint.  vel  ubi- 
cumque  fint.  vcl  ibi  habemus.  vel  habere  debemus.  totum  integrum.  accepris 
nomine  pretii  duobus  millibus.  & centum  Bifantiis  Saracenatis  a te  fupraditte 
Magifter  Alphonfe.  quos  nos  cognofcimus.  & in  veritate  profitemur  in  inte- 
grum habuifle.  & uno  Samito  quem  vos  diete  Domine  Magifter  Alphonfe  de- 
diitis  michi  prefatc  Marie,  hunc  honorem  cum  fuis  pertinentiis  defendemus. 
vobis.  & eidem  Domui 'Hospitalis  iure  ab  omnibus  noltris  heredibus.  & fuc- 
cefloribus.  & ab  omni  Parentela  noftra.  & faciemus  tenere  in  pace.  & hoc 
afirmamus.  & conccdimus.  & in  perpetuum  nos  fervaturos  promittimus.  ad 
hec  ego  fupradittus  Frater  Alfonfus  Domus  hospitalis  univerfalis  Magifter  re- 
cipicns  predittum  honorem  de  Tuban  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  eo  patto. 
& conventione.  ut  fupra  fcriptum  eft  a vobis  fupraditte  Girarde  De  Ham.  & a 
pretata  Domina  Maria  uxore  tua  liberum.  & quitum.  & ab  omni  interpcilatio- 
ne  immunem  confili©.  & aflenfu  fratrum  noftrorum  folutis  iam  vobis  dittis 
duobus  millibus.  & centum  bifantiis  te  Girarde  de  Ham  abfolvo.  & quitum 
facio  de  ilio  hominio.  quo  prò  ipfo  honorc  de  Tuban  tenebaris  noftre  Do- 
mui Hospitalis.  & ego  Efchiva  filia  ditte  Domine  Marie.  & Domini  Willelmi 
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de  Tabaria.  & ego  Agnes  filia  fup radiati  Domini  Girardi  de  Ham.  & uxoria 
eius  Domine  Marie  hanc  venditionem.  ut  fupradidum  eft.  laudamus.  & con- 
cedimi. & in  perpetuum  afirmamus  : ceterum  ut  hec  venditio  illibata.  & in- 
tegra femper  permaneat.  ut  fupradidum  eli.  ego  fupradidus  Gerardus  de  Ham 
Comeftabulus  Tripolis  uxore  mea  Maria  volente.  & concedente  prefentem 
cartam  figilli  mei  munimine  roboro.  & confirmo  ; Et  ego  G.  Dei  gratia  Epi- 
scopus  Tripolitanus.  qui  huic  venditioni  Teftis  interfui  prefentem  cartam  figli- 
lo meo  plumbeo  feci  figillari.  & ego  Philippus  de  Plaiflciz  Dei  gratia  Domus 
milicic  Templi  Magiller.  qui  huic  venditioni  teftis  interfui  prefentem  cartam 
figillo  meo  figillavi  . Huius  rei  teftes  funt  • 


Terricus  Sydoncnfis  eledus. 

Iterius  Tripolitanus  Thcfaurarius  • 
Fulco  Magifter  Scolarum  Cenoma- 
nenfis  Ecclefie  • 

De  fratribus  Templi  • 

Frater  Humbcrtus  • 

Frater  Brunus  . 

Frater  Anfelmus. 

Frater  Albertinus. 

De  Fratribus  hospitalis. 

Frater  Iofridus  Caitellanus  Crati. 
Frater  Bcrtrandus  de  Avignon. 

Frater  Pontius  Berengarius. 

Frater  Raimundus  de  Peiragorc  pre- 
ceptor  Tripolis. 

Frater  R.  de  Ponte. 

Adum  anno  ab  Incarnatione  Domini 


Frater  Willelmus  Niger. 

Frater  Sanfius. 

Frater  Guarrinus  de  Monte  acuto  • 
Frater  Simon. 

De  Secularibus. 

Dominus  Raimundus  Princeps  An- 
tiochie.  & Comes  Tripolis. 
Willelmus  Porcelet . 

Petrus  Saraman. 

Manfellus  de  Buifterra  • 

Raimundus  de  Clapers. 

& Berengarius  filius  eius  • 

Garinus  de  Suine. 

Bertrandus  Vicecomes . 

Willelmus  de  Chaumont. 

M?  CC?  jV?  Menfe  Decerabris. 


N U M.  LXXXVIII. 

Diploma  di  Balduino  Imperatore  , in  cui  dona  agli  Ospedalieri  la  quarta  parte 
del  Ducato  di  Ncocaft , con  tutte  le  fue  attinente  e ragioni . 

BAlduinus  Dei  gratia  fideliffimus  in  Chrifto  Imperaror  a Deo  corona-— 
tus  Romanorum  moderator  & femper  Augullus  Flandrix  & Hanno-  An.i  204. 
nix  Comes  omnibus  prxfentem  paginam  inspeduris  prxfcntibus  & Ex  falcidilo 
futuris  falutem  in  falutis  Audore.  Notum  facimus  univerfis  quod  Privile- 
dedimus  & conceflìmus  prò  falute  animx  noftrz  diledis  Nobis  Ma-  gtonan* 
giftro  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolimitani  & Fratribus  ciusdem  domus  totam 
quartam  partem  ducatus  Ncocaft,  qui  nofter  dominicus  eft  & proprius  cum_» 
omnibus  ^ertinentiis  eiusdem  quarte  partis  in  terra  & in  mari  in  montibus  & 
in  plano  in  vallibus  foreftis  & vivagiis  & feodis  & dominici  libere  & abfolu- 
te  in  perpetuum  poftidendam  volentcs  hanc  noftram  donationem  tam  liberali- 
ter  predidis  Magiftro  & Fratribus  fadam  durare  perpetuam  eisdem  contuli- 
mus  paginam  aurei  figilli  noftri  munimine  roboratam  . Datum  in  Palatio  no- 
ftro  Blancherne  anno  Domini  millefimo  ducentcfimo  quarto  Menfe  Martio . 

Il  filili*  dell’  Imperatore  Balduino , e he  tre  affiff*  « f urjlo  Diplomi  , i foli* 
il  numero  68. 
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Bolla  di  T tetro  Cardinale  del  titolo  di  S.  Marcello , Legato  della  S.  Sede 
in  Terra  Santa  , in  etti  dona  a'  Monaci  del  Monte  Tabor  il 
Monajlero  di  S.  Maria  della  Cofta. 

*-  ■ Eirir  p—» tituli  Sandi  Marcelli  Presbiter  Cardinali* 

An.i 205.  ■ ^ Apoftolice  Sedis  Legatus.  Dilcclis  in  Chrifto  filiis  M.  Abbati.  & 
Tom.  j,  Di-  Conventui  Sanati  Salvatori  de  Monte  Tabor.  falutem  in  Domino 

plowa  8.  ■ fempiternam . Quoniam  ficut  ait  Apoftolus  ille  precipue  eft  cligen- 

dus  ad  Epifcopatus  Officium  qui  novit  Domui  Tue  bene  precfle.  in- 
cumbit  ei  cuius  humeris  aliquod  honus  imponitur  fumma  diligentia  precave- 
re.  ut  ea  que  fibi  commina  funt  provide  dispenfentur . hinc  eft  quod  poftquam 
placuit  Altiffimo  de  fecreto  & ineftimabili  Tuo  confilio  Imperium  Romanie 
ad  manus  reducere  Latinorum  cum  precipua  & speciali?  intentio  omnium  Cru- 
ce  Signatorum  a principio  Tue  peregrinationis  hec  fuit.  & hac  intentione 
omnes  ficut  credimus  claborent.  ut  per  fruftum  huius  Imperii  terre  Orientali 
fubveniatur.  & multi  Clerici  de  locis  Religiofis  a terra  Syrie  venerint  ad  has 
partes.  nos  qui  ex  impofito  legarionis  honere  in  Imperio  Romanie  tenemur 
Ecclefiis  de  terra  Santta  in  qua  lefus  Chriftus  noftram  eft  operatus  falutem 
in  Bencficiis.  & pofleflionibns  providere.  cum  polfeffiones  & bona  illarum  Ec- 
clefiarum  ab  inimicis  Chriftiani  Nominis  teneanrur.  dignum  profeto  duximus. 
ut  de  pofleffionibus  huius  Imperii  iamdi&is  Ecclefiis  de  terra  Santta  larga 
Beneficia  confcrantur.  ideoque  his  inducli  rationibus  vobis  dilecti  in  Doniino 
Fratrcs.  & pervosipfi  Ecclefie  Sanili  Salvatoris  Monafterium  Sanile  Marie  de 
Cofta  cum  omnibus  pcrtinentiis  fuis  duximus  auitoritatc  lcgationis  qua  fungi- 
mur  canonice  concedendum.  lordanum  Priorem.  & Gaufridum  fratrem  me- 
morate Ecclefie  nomine  ciufdem  Ecclefie  in  corporalem  pofleflìonem  mitten- 
tcs.  Ita  fané,  ut  Monachi  Greci  qui  in  eadem  Ecclefia  nunc  mora ntur  per  vos 
minime  removeantur.  donec  per  Sedem  Apoltolicam  de  Grecis  Clericis  aliter 
ordinetur.  Salvo  quoque  Iure  Patriarchalis  Ecclefie.  ut  ei  taliter  refpondeatis 
de  ipfa  Ecclefia.  ficut  confueviftis  aliis  Ecclefiarum  Przlatis  in  quorum  Dioce- 
fibus  habetis  veltras  Ecclefias  respondere.  ipfam  etiam  conceflìonem.  attcnden- 
tcs  devotionem  veftram  eadem  legarionis  auiloritate  vobis.  & Ecclefie  veftre 
his  literis  confirmamus.  & prefentis  fcripti  patrocinio  communimus . Nulli  er- 
go omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftre  conceftionis.  & confirmatio- 
nis  incingere.  vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare 
prefumpferit.  indignationem  Omnipotentis  Dei.  & Beatorum  Petri.  & Pauli 
Apoftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Facla  eft  autem  hec  confirmatio 
anno  Domini  millefimo  ducentefimo  quinto  Mcnfe  Iulii . 
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ljlromtnto  di  Giuliana,  Signora  ii  Ccfarca  , in  cui  col  confcnfo  ii  Aìmaro  [no 
morirà  dona  agli  Oipcialieri  nn  Cafalc  nominato  faraone  e Seingibit  ; 
dichiarando  di  ejfer  Confortila  dell ’ Ospedale  , e di  dover  e fiere 
fi  poh  a nel  medejinto  Ospedale  . 

N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis . Notum  fit  omnibus  tam  pre- 
fentibus  quam  futuris  quod  ego  Iuliana  Domina  Cefaree  attendens  omnia 
temporalia.  & tranfitoria  effe  caduca  folam  elemofinam  morralibus  per- 
manentem.  & eterna  remuneratone  condignam  prò  redemptione  anime 
mee.  & prò  falute  animarum  patris  mei  Hugonis  bone  memorie  quon- 
dam Dni  de  Cefarea.  & Matris  mee  Ifabel.  & omnium  parentum  meorum-j 
prcdcccflòium  piefemium  fimul  & fucceflorum  spontanea  voluntate  bona  fide. 
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le  fano  ìntcllcftu  cum  alTenfu  & voluntatc  Domini  Aimari  mariti  mei  donavi 
& conceflì  Dco.  & Beate  Virgini  Marie.  & Sa  noto  Iohanni  Baptirte.  & omni- 
bus Fratribus  Sandc  Domus  hospitalis  Iherofolimitani  prefentibus.  & futuris. 
& Chrifti  pauperibus  Cafale.  auod  appellatur  Pharaon  & Scingibis  cum  omni- 
bus Vilianis  fuis  cum  terris  cultis.  & incultis  montanis.  & plams.  & cum  omni- 
bus fuis  pcrtinentiis  in  perpetuato  elcmofinam  libere.  & quiete  concedens  ci- 
dem  Domui  quicquid  iuris  & Dominii  ibidem  liberius.  & quietius  ego.  & 
Pater  meus.  vel  Anteceflores  mei  habuimus.  vel  habere  debuimus . Sunt  autem 
termini  Pharaon.  & Scingibis  ab  oriente  pertingentes  ad  Caveam  ficuum  ad  Pe- 
tram  Molarum  usque  ad  fines  Caphet.  a meridie  vero  usque  ad  fines  Phar- 
defi  Cafalis  Domini  Gormundi.  ab  occidente  usque  ad  fines  Calanchun.  quod 
eft  eiusdem  Hospitalis.  a Septentrione  autem  usque  ad  Caveam  Artais.  elogi 
etiam  mihi  locum  Scpulture  in  hospitali.  ficut  Conforor  eiusdem  Domus.  &c 
«mica,  cui  dide  Domus  pietas  multum  boni  femper  contulit.  & honoris,  ego 
vero  non  pofifum  me  conferre  alteri  Religioni  nifi  hospitali.  & Fratres  Domus, 
tenentur  raihi  ad  peritionem  meam  in  vita,  vel  in  morte  dare  habirum  hospi- 
talis benigne.  & caritative.  & dum  vixero  tamquam  Sorori  Domus  mihi  deelfe 
nec  poterit.  nec  debebit.  Et  ut  irta  elemofina  mea  rata  fit  permanens  perpetua. 
& inconculla  prefentem  paginam  feci  Sigilli  mei  munimine  roborari . Tette» 
fune. 


Dominus  Petrus  Venerabili  Archye-  Willermus  de  Brienchon  • 
pifeopus  de  Cefarea.  De  Secularibus* 

Fratcr  Gofridus  lo  Rath  Magifter  Comes  Bertot. 
predide  Domus  . Horri  Laleman . 

Frater  Ifembardus  preceptor  Accon.  Willelmus  Embriach. 
quem  de  fupradida  elemofina  Symon  de  Cefarea . 
inveitivi.  & faifivi  per  unum  Confclath. 
quantum.  Iulianus. 

Frater  Gefridus  Bajulus  de  Iafe.  Philippus  de  Dubbcs. 

Frater  Symon  de  Calanchun  • Guido  de  Laron  . 

Frater  Amauricus  ^ Adam  Corte  iuvenis. 

De  Fratribus  Templi.  Thomas  de  Maugaftel. 

Frater  Petrus  de  Monca  preceptor.  Guido  de  Flumine. 

Galfridus  Anglicus  . Hugo  de  Burin . 

Adum  anno  Verbi  incarnati  M?  CC?  Vij?  Menfe  Februarii. 


P tnievs  d*  tfUfjla  Diploma  il  fai  Ilo  in  piombo,  numero  4$,  di  Giuli*»*  Sipaora 
di  Ctfart a • 


N U M.  XCI. 

Carta  di  Rufino  Principe  tF  Antiochia  , in  cui  dona  all * Ospedale  di  S.  Giovati « 
ni  la  Città  di  Gibel  e tutte  le  fue  pertinenze  , coll ‘ approvarion  di 
Leone  Re  d‘  Armenia  , Zio  materno  del  medejimo  Rapino. 

IN  Nomine  Individue  Sande  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  r ^ 

Amen  Amen  Amen.  Notum  fit  omnibus  hanc  paginam  intuentibus,  ram  . n>  1 
prefentibus  quam  futuris,  quod  ego  Rupinus  Dei  gratia  Antiochic  Prin-  Tom-  *» Du 
ceps  ex  innata  Benignitate  mea.  & prò  reminone  peccatorum  anime  mee  r onu  xl* 
& animarum  anticorum  meorum  dono.  & firmitcr  concedo  Sacrofande 
Domui  Hofpitalis  Iherufalem  infirmorum  Civitatem  Gibel  cum  omnibus  per- 
tinenciis  fuis  que  funt  nominate,  tam  intrinfecus  quam  extrinfecus  in  monta- 
nis & planis.  laboratis.  & non  laboratis.  & nemoribus.  & aquis.  & cum  omni 
ditura  fua.  & omni  conquertu.  Tali  modo  quod  ego  quamdiu  fuero  manu- 
tenebo  donum  iftud  contra  omnes  contradicentes  homines  prefentes  & futu- 

ios* 
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tram  noftrorum.  81  Matrura.  & aliorura  predeceftorum  noftrorum.  Et  ut  hcc 
donatio  noftra  firma.  & inviolabili-;  pcrmancat  hanc  cartam  fecimus  l’cribi.  fi c 
figlilo  no  Uro  plumbeo  roboravimus.  Huius  vero  donationis  tette  s fune . 


Advocatus  de  Suvarcenberch  • 
Prcpofitus  Alcmannus . 

Henricus  Alemannus. 

Iohanncs  Tortus. 

Adum  Accon  Anno  ab  Incarninone 
fe  Odobris  • 


Johannes  de  Ai  fiat  • 

Girardus  de  Cabor  • 

Petrus  de  A nere  . 

Euftacius  de  Caiphas . 

Domini  M?  CC?  Viij?  infrante  Men- 


N U M.  XCIII. 

Lettera  di  Pietro  Patriarca  d'  Antiochia , in  cui  dichiara  efifiergli  fiato  re  fi  itili « 
to  intieramente  dal  Tesoriere  degli  Ospedalieri  il  de po filo  già  confida- 
togli di  mafi,  immagini  > e paramenti  fiacri  di  gran  malore, 

PEtrus  Dei  grafia  Sanile  & Apoftolice  Sedis  Antiochene  Patriarcha.  , 2Q^\ 

fic  univerfum  ciufdem  Ecclefic  Capitulum . Sciant  omnes  prefens  

fcriptum  infpicientes.  quod  nos  de  Commenda  quam  depofuit  P.  fe-  Diplomi  uf, 
licis  memorie  PredecdTor  nofter  in  Domo  hofpitalis  in  Antiochia., 
a Thefaurario  ciufdcm  Domus.  8t  Fratribus  nomine  Ecdefte  noftre 
& noftro;  plenarie  rccepimus.  videlicct  & omnia  ca  que  nominantur.  & ex- 
primuntur  in  hoc  fcripto.  videlicet  vcram  Crucem  auream  Margaritis.  & aliis 
lapidibus  prctiofis  ornatam.  Magnum  Calicem  aureum.  Margaritis  8c  aliis  la- 
pidibus  preciofis  ornatum.  Duo  magna  texta  aurea  Margaritis.  fit  aliis  lapidi- 
bus  preciofis  ornata.  Cyrothecas  cum  lunis  aureis  cum  Margaritis  ornatas.  Cu- 
ncos  ferreos  ad  bullandum.  Septem  cultellos  cum  manubriis  eburneis.  hec  funt 
que  deforis  erant  fub  cuflodia  fratrum.  Preterea  recepimus  a dillo  Thefaura- 
rio hos  tres  Cofros.  duos  albos.  fi t unum  rubcum.  in  quibus  hec  omnia  fub- 
fequentia  erant.  videlicet.  pianeta  una  rubea.  dalmatica  una  rubea.  tunica  alia 
rubca.  due  dalmatice  rubee.  pluviale  unum  fubalbidum.  paramentum  unum  al- 
bum. dola.  fic  manipulum.  alba  deaurata.  Cingulum  unum  album,  cingulum 
aliud  rubeum.  ftola  rubca.  fi i manipulum.  Stola  una  ad  confirmandum.  Gi- 
raudcllum  unum,  duo  AmiUa.  unum  laboratum.  aliud  non.  Turribulum  unum 
argenteum.  vas  argenteum  ad  confirmandum.  Paramentum  Altaris.  Peden  ebur- 
neum.  Duo  paria  fandalium.  Iconia  una  argentea,  pluviale  maximum  deaura- 
tum  auro  laboratum.  due  mape.  ftola  una.  mapa  altaris  pcrata.  pluviale  ru- 
beum. Samiteum  aliud  croceum.  Cafula.  dalmatica,  runica,  crocea,  cafula.  dal- 
matica. tunica,  de  panno  imperiali  deaurata.  Stola,  manipulum  rubeum.  maf- 
fa  ad  fervicndum.  Cafula  doxi.  pluviale  unum  album  de  Samito.  Mi  fiale.  Li- 
bcr  Evangeliorum.  Liber  Epiftolarum.  cum  tabulis  argenteis.  duo  anuli  aurei 
cum  lapidibus  topacis.  tres  pinule  auree,  cafula.  dalmatica  de  Sammiro  albo, 
tunica  de  fendato  albo.  Cafula.  dalmatica,  tunica  de  amito  nigro.  Cafula  de 
Samito  Narengi.  Tunica  dalmatica  de  viridi  Samito.  Duo  amidi.  Calix  argen- 
teus  deauratus.  Giraudellus.  Quatuor  Cuftodcs.  Corporalia  cum  cuftodita  de 
Carcubin.  Stola.  Manipulus  de  Diafpre.  Manipulus  rubeus.  albe  due.  una  pc- 
rata. alia  non.  tres  mitre  una  cum  auro,  due  cum  Olfrizio.  Stola,  fit  manipu- 
lus de  Carcubin.  Due  Zone,  una  alba.  fit  una  rubea.  una  mapa  alba,  peden 
eburneus.  Hec  omnia  ficut  continentur  in  hoc  fcripto  plenarie  recepimus 
fratre  Garfiìone.  Afmaldi  Thefaurario  Hofpitalis  in  Antiochia,  fit  fratre  Pctro 
Galeis.fit  fratre  Pafchali.  8t  fratre  Thoma.  fit  fi  aliquis  amodo  in  antea  fupcr 
his  omnibus  fuperius  nominatis  domum  8t  fratres  hofpitalis  conveniret.  vel  ab 
cis  inde  peteret.  vel  eos  etiam  ad  caufam  traherct.Nos  P.  fupranominatus  Pa- 
triarcha Antiochenus.  fit  Capitulum  Antiochenum.  fit  Eccidi*  Antiochena  te- 
si B pemur 
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nemm  defendere.  Se  garentizare.  & fine  daono  fervore  didam  Domum.  & fra- 
tres  holpitalis.  Se  ad  maiorem  rei  firmitatem  prefentem  caj-tara  figilli  noftri 
munirne  roboravimus.  Teftes  lunt  • 

G.  Epifcopus  Tripolitanus . B.  Magifter  Scolarum  Antiochenus . 

B.  Cantor  Anriochenus  . P.  Cancellarius  nofter  . 

S.  Archidiaconus  Tripolitanus. 

Irti  quatuor  plenarie  recepcrunt  nomine.  & Ecclefie  hec  omnia  fupradicìa. 
Teftes  Presbiteri  funt. 

B.  de  Mamendon . & Frater  fuus  Martinus . 

Pafcalis  de  Seona  . Vivianus  . 

Stephanus  de  Cofquenit . Leo  Presbiter . 

Petrus  Benedidus  . 

Adum  eft  hoc  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  CC?  Viiij?  menfis  Odo- 
bris  Indictione  xiij. 


* N U M.  XCIV. 

Lettera  di  Leone  Re  d‘  Armenia  ad  Innocenzo  Papa , in  cui  fa  onorata  tejli - 
monianra  del  'valore , eoi  quale  gli  Ospedalieri  hanno  difefo  il  fiso  Re- 
gno dall'  invajion  de'  Pagani  ; donando  loro  in  ricompenfa  la 
Città  di  Selef , il  Caftel  nuovo  , e Camardejio  » 
con  tutte  le  loro  pertinente . 

REverentiflimo  in  Chrifto  Patri.  & Dfto  Innocentio  Dei  grafia  Sum- 
mo  Sande  & univerfalis  Ecclefie  Pontifici . Leo  per  eamdem  & 
Romani  Imperii  gratiam  Rex  Armeniorum  Sanditatis  fue  Servus. 
Sandeque  Romane  Ecclcfie  nova  devota  Se  obediens  pianta,  cunu» 
omni  rcvercntia  grata  fervida  Se  pedum  ofcula.  Reverende  ac  re- 
colende Dominationi  veftre  cupimus  innotclcat.  Venerabilcs  Magiftrum  & 
Conventum  Sancle  Domus  Holpitalis  preterita  eftate  menfc  videlicet  Augufti 
Sande  Sedis  Apoftolice  amore,  ac  reverentia  non  folum  nobis  verum  eriam_» 
univerfe  Chriftianitati  magnum  & nccclTarium  contulifle  fuccurlum  contri 
infinitam  paganorum  barbariem  fuper  nos  Se  regnum  noftrum  aggregatane 
quam  Deus  difperdat.  prò  quo  a Beatitudine  veltra  tamquam  viri  ftrenui  vi- 
cem Machabeorum  gerentes  promeruerunt  dignius  commendare  Ea  propter  Re- 
verendiftìme  Pater.  & Dne  Celeberrime  prò  tam  fortunato  ac  neceftario  fuc- 
curfu  nobis  Se  Chriftianitati  ab  eifdem  collato.  Deo  a quo  bona  cunda  pro- 
cedunt  Sande  Romane  Ecclcfie  Se  vobis  vices  ipfius  dignt  gerenti  copiofas 
exolvimus  gratiarum  adiones.  & a Beatitudine  veftra  illos  petimus  inde  Regra- 
tiari.  Unde  quia  dignius  eft  operarios  mercede,  ex  regalis  largitati  noftre  mu- 
rificentia.  prò  falute  anime  noftre.  noftrorumque  omnium  progenitorum.  ha- 
bentes  pre  oculis  cordis  quia  ficut  aqua  extinguit  ignem.  ita  hclemofina  cx- 
tinguit  peccatum.  donamus.  Se  concedimus  Sanile  Domui  holpitalis  a modo 
in  perpetuum  Sande  Sedis  Apoftolice  refpedu.  Se  reverentia.  Se  honorum  me. 
ritorum  fuorum  exigentia  Civitatem  Seleph.  Caftcllum  novum.  Se  Camarde- 
fium  cum  omnibus  pertinentiis  ipforum.  Se  divifionibus  fignatis.  Se  cum  omni 
iure  per  terrani.  per  mare  fibi  pertinente,  fecundum  conti nentiam  fupraferipti 
privilegi^  figlilo  noftro  regali  muniti.  Se  corroborati.  Infupcr  de  Sanditate_, 
ac  religione  eorum  nlenam.  habentes  fpem.  Se  fiduciam.  fratri  Carino  de_. 
Monte  acuto  Venerabili  Magiftro.  Se  Convcntui  Sande  Domus  Hofpitalis  fpc- 
tialitcr  perfonam  noftram.  Se  perfonam  diledi  Nepotis.  Se  heredis  noftri  Le- 
ghimi Raimundi  Rupini.  Se  totam  terram  noftram.  quam  modo  habemus.  Se 
quam  Deo  dante  acquifituri  fimus  per  Deum.  Se  Dominium  veftrum  in  vita.* 
noitra  Se  poli  deceilum  noftrum  attcntius  rccommcndamus.  Cuius  donatioms. 

k Se  con- 


Digitized  by  Google 


D IP  LO  MATICO.  pp 

& concefiionis  noftre  beneficiura.  & faftam  commendationem  Vcnerabilibus 
predidis  Confratribus.  a circumfpeda  dominatione  vdtra  Hagitamus  per  Apo- 
stolica privilegia  confìrmari  & corroborar!,  ut  ne  qui  deinccps  cognito  hu- 
ius  noftre  donationis.  conceflìonis.  & recommendationis  tenore  autoritatc  Apo* 
ftolica  confirmato.  in  aliquo  aufu  temerario  contraile  prciumat . 

V tra  un  S'iillo , ni  fmarrit»  . 


N U M.  XCV. 

Di f toma  di  Raimondo  Rufino  , Principe  d‘  Antiochia , in  cui  dona  agli  Otpe* 
dalicri  la  Città  di  Gabuli  9 e il  Cufici  della  Vecchia , colla  fermino- 
ne a'  medefimi  di  far  guerra  e tregua  co'  Saraceni  intorno 
a'  detti  luoghi  ; dichiarando  di  efierfi  fatto  annove- 
rar tra'  Confrati  dell'  Osfedale . 


IN  Nomine  San&e  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San>  AnTTTTol 

di  Amen.  Quoniam  generaliter  notum  eft  ab  omnibus,  quod  humana_  — 1 * 

memoria  eft  labilis  audoritas  vererum  legem  conftituit  fcriptis  colloca- 
re.  que  debent  perpctualiter  permanere,  idcirco  notum  fit  omnibus  tam 
prefentibus.  quam  futuri.  quod  ego  Raymundus  Rupinus  Dei  grafia.» 

Princcps  Antiochie  filius  Raymundy  Primogeniti  filii  Boamundi  Principis  An- 
rìochie  Divina  inftitucione  in  fratrem.  & focium.  & orationum  partiripem  de- 
di. concerti.  & reddidi  me  Sacrosante  Domui  pauperum  Ospitalis  Iherufalem 
prò  Salute  anime  mee.  meorumque  predeceSTorum  & contuli  ore.  & corde  lau- 
davi. & concerti  aSTenfu  & voluntatc  uxori  mee  Domine  Helwifie  filie  Domi- 
ni Hemerici  Regi  Iherufalem  & Cipri  Sacrofante  Domui  Hofpitalis.  & Ca- 
pitulo.  & Fratribus  tam  prefemibus  quam  futuris  per  manus  Fratris  Garini 
de  Monte  acuto  Venerabilis  eiufdem  Domus  Magiftri.  & aliorum  quampluri- 
jnorum  fratrum  ibidem  artiftencium  Civitatem  Gabuli.  & Caftellum  Vctule^ 
cum  omnibus  pertinenciis.  & iurifdicionibus  fuis.  & acquificionibus  nomina- 
ti. & innominati  intrinseci.  & extriniecis.  terreni.  & marini.  plani.  & 
montatici,  fluminibus.  nemoribus  cultis  & incultis  pifearii.  terra.  & mari.  & 
portubus.  & cum  omni  iure  fuo  tam  nieis  propnis.  quam  ex  omnibus  feu- 
dalibus.  abfque  ulla  federi s obligacione.  & abfque  ullo  retentu  omni  remota 
prorfus  catumpnia  quiete  & libere  in  helemofinam.  & dominacionem.  & li- 
gietatem  omnium  hominum  tam  Militum  quam  Burgenfium  ibi  terras  & he- 
reditates  habencium.  & poflèffiones»  prout  melius  predeceSTorcs  mei  habuc- 
runt.  & optinuerunt  ad  habendum.  & portìdendum.  & faciendum  quicquid 
placuerit  Magiftris.  & fratribus  fupradide  Domus  fine  fraude.  & malo  inge- 
nio. fine  ulla  contradicione.  & calumpnia  que  fieri  portìt  aur  debeat  a me.  vet 
ab  heredibus  meis  aut  Succefloribus.  Set  per  noftram.  & heredum.  & fucceflo- 
rum  meorum  defenfionem  ab  omnibus  hominibus.  nunc  & femper  hoc  donum 
illefum  maneat.  & inconculTum.  Dedi  eciam  eidem  Domui  liberam  potefta- 
tem  ad  faciendum  guerram.  & Treugam  cum  Saraceni,  qui  funt  in  Convi- 
cinio  prefate  Civitatis  Gabuli.  & Cartelli  Vetule.  & quod  femper  debeo  eSTe 
in  defenfione  eiufdem  terre  eorum  in  treuga.  & guerra.  & quod  treuga  eorum 
fit  obfervata  femper  per  me.  & per  homincs  meos.  Huius  autem  prelibati  do- 
ni funt  teftes. 


Doniinus  Leo  Illuftris  Rex  Armenie. 
Olio  de  Tabaria . 

Robertus  Manfcl  Antiochie  Come- 
ftabulus . 

Guillelmus  de  Infula. 


Robertus  Tali  » 

Paganus  Antiochie  Buteler  * 

Nicolaus  Lualn  ► 

Frater  Hemericus  de  Pax  Selefkie  Ca- 
ftcllanus . 

Fra- 
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Frater  Albertus  Preceptor  Scleflcie . Anfredus  de  Margat . 

Frater  Helias  de  Turre  . 

Ceterum  ut  hoc  predictum  donum  ratum.  & inviolabile  pernianeat  in  eternum 
figlili  noftri  plumbei  impresone  iftud  privilegium  prccepi  roborari.  Fadum_j 
cft  autem  hoc  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  CC?  X?  menfe  Septcmbris 
xiiij  Indizione  per  manus  Bartolomei  Regie  Duane  Sccretorum  Domini  Re- 
gis  Armenie  Protonotarii  felici  ter.  Amen. 

lì  figlilo  in  piombo  il  Raimondo  Rufino  Prirttife  dì  Antiochi* , rimato  da  furilo 
diploma  t ì al  aura»  46. 


N U M.  XCVI. 

Carta  di  Leone  Re  d'  Armenia  , in  etti  dichiara  , che  fe  la  Città  di  tarando 
everrà  in  mano  de*  Criftiani , 'vuol  che  fia  degli  Orpedalieri  ; concedendo 
loro  in  oltre  di  non  far  parte  delle  prede  riportate  da  loro  in 
guerra  contro  de*  Saraceni , e di  poter  prendere  i lo- 
ro fuggitivi  per  tutto  il  dominio  dello 
Jlcfio  Leone . 

N Nomine  Sanctc.  & individue  Trinitatis  Patris.  & filii.  & Spiritus  San- 
cii Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prcfentibus  quam  futuris  quod  No* 
Leo  filius  Domini  Stcphani  bone  memorie  Dei.  & Romani  Imperii  gra- 
ta Rex  Armenie  una  cum  aflenfu.  & concefiionc  heredis  noftri  Domi- 
ni Reymundi  Rupini  filii  Reimundi  primogeniti  filii  Bocmundi  Princi- 
pe Antiochic  conccflimus.  & donavimus.  quod  fi  de  voluntate  divina  fuerit. 
ut  auferatur  Laranda  a manibus  Paguanorum  per  nos.  vel  per  heredes  noftros 
vel  per  alios  Chriftianos  venturos.  ut  fit  hereditas  Domus  Hofpitalis  cum  omni- 
bus pertinentiis.  & domimi-?  fuis  que  habet.  & habitura  erit.  Similiter  concef- 
fimus  eidem  Domui  plcnariain.  & liberam  poteftatem  ad  faciendum  guerram. 
& treugam  cum  Laranda.  & cum  aliis  Marchiis.  que  dividunt  terram  l'uam. 
terra.  & mari.  Salva  defenfione  tocius  Regni  noftri.  Ita  quod  Nos  Leo  Rex 
Armenie  cum  hcredibus.  & hominibus  noftris  fervabimus  Treugam  illam. 
quam  Domus  hofpitalis  in  Marchia  fua  fecerit.  fi  vero  habuerimus  cum  Pagua- 
nis  Tf-cugam.  & Fratres  Domus  Hofpitalis  eodem  tempore  habucrint  guerram. 
nos.  & heredes  noftri  terram  Hofpitalis  defenderemus.  Infuper  conceftìmus 
Fratribus  Domus  Hofpitalis  nunè.  & femper.  ut  fi  aliquid  lucrati  fuerint  fu- 
per  inimicos  Crucis  Chriiii.  five  nobis  prefentibus.  five  abfcntibus  cum  ullo 
lucrum  non  partiantur.  fed  omne  fit  eorum  proprium.  Volumus  cnim  ut  ha- 
beat  predichi  Domus  Hofpitalis  plenariam  poteftatem  ad  accipiendum  per  to- 
tam  terram  noftram  omnes  fuos  fide  mendaccs  furcs.  & Apoftatas.  ut  fecun- 
dum  iufticiam  Domus  de  ipfis  faciant.  Huius  rei  funt  Teftcs. 


An.i2io« 

Tarn,  j.  Di- 
ploma 19. 


De  Clcricis . 

Petrus  Vcnerabilis  Tarfenfis  ele&us  • 
loannes  Tarfenfis  Cantor. 

Helias  Tarfenfis  Thefaurarius . 

De  Fratribus. 

Frater  Heymericus  Selefkie  Caftella- 
nus. 

Frater  Gofredus  Marefcalcus . 

Frater  Albertus  Roirad  Prxccptor 
Scleflcie 


Frater  Helias  de  Turre  . 

De  Baronibus. 

Conftantius  Comeftabulis  . 

Adam  de  Guaftone  Senefcalcus  . 

Ofto  de  Tabaria  . 

Robertus  Manfcl  Antiochie  Comefta- 
bulis. 

Rogerius  de  Monte  Comeftabulis. 
Bahlius  Marefcalcus . 

Baharam  filius  Gofredi  de  Corco. 
Ceterum.  ut  hec  dona  omnia  rata.  & inconcutTa  pcrmaneant  in  eternum.  figilli  no- 
ftri aurei  impresone  iftud  privilegium  preccpiraus  roborari . Fa&um  clt  autem 

hoc 
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hoc  anno  ab  Incarninone  Domini  M?  CC?  X?  Menfe  Augufto  Indictione 
aiij.  per  manus  Bartholomci  Regie  Duane  Sccrctorum  Fiotonotarii  ielicitcc 
Amen. 


Da  fnefie  Diflemm  ftndrvs  il  fa,  ilio  iti  Re  d1  Armenia,  cerne  fi  vede  ebiaramtnta 
dal  lertìo  di  feia  rafia  rimafitm  • 


N U M.  XCVII. 

Letteril  di  Ugo  Re  di  Cipro , in  cui  dona  a%li  Ospedalieri  molti  C afa  li 
e terre , con  altri  fiugolari  pri'vilegj  • 

IN  Nomine  Sande  Trinitatis.  eiusdemaue  individue  Unitatis  Patris.  & Fi-  ^n#I 2l0. 

lii.  & Spiritus  Sandi  Amen.  Notum  Ut  omnibus  prefentibus.  & futuris. — •* 

quod  ego  Hugo  Dei  gratia  Rex  Cypri  dono.  & in  pcrpctuam  elemofi-  *** 

nam  concedo  tibi  fratri  Garino  de  Monte  acuto  Venerabili  Magiftro 
Sanile  Domus  Hospitalis  Sanili  Ioannis.  tuisque  fuccelToribus.  & univer- 
fis  Fratribus  ciusdcm  Domus  Hospitalis  prefentibus.  & futuris  Platanillias  Ca- 
fale  in  territorio  Paphi  fiumi  cum  omnibus  fuis  iuribus.  & pcrtinentiis.  in  tcr- 
ris.  aquis.  Villanis.  Chevagiis.  Dimos.  Montanis.  & planis  cultis.  & incultis.  & 
cum  omnibus  iuribus  cidem  Cafali  pertinentibus.  Dono  etiam  tibi  tuisque-* 
SuccelToribus.  & univerfis  Fratribus  ciusdem  Domus  Hospitalis  Cafalc.  quod 
dicitur  Colos  in  territorio  Nimocii  fitum  cum  omnibus  fuis  pcrtinentiis.  Se 
Iuribus  in  terris.  aquis.  Villanis.  Chevagiis.  & Dimos.  montanis.  & planis.  cul- 
tis. & incultis.  & cum  omnibus  iuribus.  & confuetudin  bus  eidem  Cafali  perti- 
nentibus. & cum  omnibus,  que  Garinus  de  Colos  ibidem  habebat  aiTeniu.  & 
conceflìone  ciusdcm  Garini  de  Colos.  qui  predille  Domui  Hospitalis  ittud . 
quod  habebat  in  dillo  Cafali  spontanea  voluntatc  conceflìt.  & acquitavir . Qui 
ego  dedi  prò  eo  ad  libitum  fuum  commutationem.  dono  infupcr  Tibi  univer- 
<ìsque  eiusdem  Domus  Fratribus  predidis  Prafliam  Monagrole  in  territorio  Ni- 
mocii fi- um.  cum  tota  terra,  quam  Hardewinus  ibi  tenebat.  & habebat  cum 
omnibus  fuis  pcrtinentiis.  & Iuribus  in  terris.  aquis.  Villanis.  Chevagiis.  & Dy- 
mos.  Montanis.  & planis  cultis.  & incultis.  Dono  etiam  Tibi.  & predidis  Fra- 
tribus tuis  prò  anima  Patris  mei  pie  recordationis  Regis  Aimcrici  in  territo- 
rio Paphi.  Prailiam.  que  dicitur  Finicà  cum  omnibus  fuis  drilhiris.  & pcrti- 
ncntiis.  in  terris.  aquis.  Villanis.  Chevagiis.  & Dymos.  montanis.  & planis  cul- 
tis. & cum  omnibus  iuribus.  & confuetudinibu  eidem  praftic  pertinentibus.  & 
omnia  ca  que  in  ea  poffìdetis.  cum  fuis  pcrtinentiis . O/nnes  autem  tcrras  pre- 
notatas  libere.  & quiete  vobis  dono  cum  omnibus  illis  rebus  quas  in  cis  habeo. 

& habere  debeo . Dono  infuper  tibi.  & predidis  Fratribus  tuis  univerfa  Che- 
vagia.  & Dymos  Villanorum.  & heredum  fuorum.  que  in  fupraferiptis  terris 
habeo.  & habere  debeo.  Dono  etiam.  & concedo  tibi.  & fupraferiptis  Fratri- 
bus tuis  intuitu  Fratris  Guillelmi  de  Belna  rune  preceptoris  Domus  Hospitalis 
in  Cypro.  ut  libere  iure  perpetuo  Bladu  veftrum  molatur  ad  molendina  mea 
dela  queftria;  quantum  opus  fuerit  Domui  hospitalis  in  Nicoflia.  & Domui 
More.  & Domui  Sanili  Georgii.  ita  quod  ftatim  poli  illuni,  qui  inventus  fuerie 
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molens.  cum  ipfe  bladum  fuum  moluerit.  Bladum  veftrum  apponatur . & mo- 
latur.  fine  alicuius  drifturc.  vel  cxaftionis  cxhibitione  . Preterea  dono  Tibi.  & 
prediate  Domui  Hospitalis  Domos.  & plateas  in  Nimocio.  quc  fucrunt  lam- 
bite Sabailos.  & fororis  fue.  ficut  ego  cas  habui.  & tenui . Dono  infupcr  Tibi. 
& preferipte  Domui  in  Nimocio  Iardinum  cohercntem  Domui  Guischon  Span. 
& Domui  Girardi  de  Maskc.  & ex  alia  parte  Balneis.  feilieet  totum  hoc.  quod 
in  ipfo  lardino  habeo.  & haberc  debeo.  Dono  etiam  tibi.  & predide  Domui 
libertatem  per  univerfum  Regnum  meum  in  Cypro  emendi.  & vendendi  pro- 
prias  rea  Domus  Hospitalis  per  tcrram.  & per  mare,  fine  alicuius  drifture  ex- 
hibitione.  Dono  etiam  tibi.  & prediate  Domui  libertatem  intrandi.  & excundi 
cum  omnibus  ValTellis  propriis  Domus  Hospitalis.  que  portabunt  proprias  re* 
Domus  hospitalis.  fine  alicuius  driflure  exhibitione.  Hec  autem  omnia  dona, 
que  tibi.  & prediéte  Domui  Hospitalis  feci.  ego.  & heredes  mei  tenemur  ga- 
rantizarc.  defendere,  ac  manutencre  tibi.  & predifle  Domui  Hospitalis  ab  omni- 
bus iniuriam  vobis  inferro  volentibus.  vel  gravamen.  Et  ut  hec  mea  dona  iure 
perpetuo  rata.  & firma  tencantur  prefentem  paginam  fcribi.  & figlili  mei  plum- 
bei impresone  muniri.  ac  fubfcriptorum  virorum  teftimonio  confirmari  feci, 
quorum  hxc  funt  nomina . 

Galterius  Cefar  Cypri  Comeftabu-  Laurentius  de  Morfo. 

lus . Simon  Paph . 

Aimericus  de  Riveth  Cypri  Senefcal-  Marinus  de  Bombel . 

cus  . Galterius  Bellus . 

Rcynaldus  Suefliopenfis  Marefcalcus.  Petrus  Chaperon. 

Galterius  de  Bethfan  . 

Pattuiti  eli  hoc  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  CC?  X?  Menfe  Septembri. 


N U M.  XCVIH. 

Carta  di  Guitto  Signor  di  Biblio  » in  cui  dona  agli  Ospedalieri  V annua  rendita 
di  mille  bifangj . In  oltre  dona  loro  unCafale  nominato  Betgaal , con  altri 
privilegi  ed  efengioni  : dichiarando  di  efferfi  fatto  annone- 
rare  tra ' Confrati  dell ’ Ospedale  > infieme  colla 
futi  Conforte. 

N Nomine  Sanftc  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spiritus  San- 
ai Amen.  Ne  de  rebus  geftis  prefcntialiter  aliqua  valeat  in  pofterum 
oriri  caluntpnia  veterum  fanxivit  auaoritas  eas  fcripture  memoria.  & 
voce  Tellium  perhennari . Idcirco  notum  fit  omnibus  tam  prefentibus 
quam  futuris.  quod  ego  Guido  Dominus  Biblii  fana  mente,  fano  corpo- 
rc.  fano  utens  confilio.  confenfu  paritcr.  & voluntate  uxoria  mee  Domine  Aa- 
lis  fororis  Boamundi  Principia  Antiochie.  & Comitis  Tripolis  prò  redemptio- 
ne  anime  mee.  & animarum  parcntum.  & amicorum  meorum  tam  preccden- 
tium.  quam  fucccflbrum  dono.  & concedo.  & conilituo  me  in  Confratrem.  & 
Socium.  & participem  Orationum.  elemofinarum.&  beneficiorum  paupcrum 
Sancte  Domus  Hospitalis  Iherufalem  in  manibus  Fratris  Guarini  de  Monte  acu- 
to ciusdcm  Domus  Magiftri  Venerabilis.  cui  Domui.  & Magiftro.  & Fratribus 
tam  prefentibus  quam  futuris  bona  fide,  bono  ingenio,  omni  penitus  male.  & 
perverfe  intentionis  fcrupulo  remoto  mille  bifantios.  quos  mini.  & meis  he- 
redibus  Boamundus  Boamundi  Principia  filius  Princeps  Antiochie.  & Comes 
Tripolis  prò  matrimonio  fororis  fue  uxoris  mee  Domine  Aalis  tribuit  in  ter- 
ra Laodicie.  vel  Saonie  annuatim  habendos.  & recipicndos  fine  omni  fervido 
in  Afiifia.  vel  unum  Cafale.  quod  valeat  mille  Bifantios  annuatim.  & Domos. 
quc  fucrunt  Raimundi  Comitis  Tripolis  dedi.  quc  omnia  nc  ab  aliquo  here- 

. dum 


An.1212, 

Tom.  j,  Di- 
ploma XI. 
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tSuM  meorum.  & fucceflorum  poflint  in  antca  calumpniari . fed  firma.  & ftabi- 
lia  ab  hominibus  univerfis  habeantur.  & robore  firmentur  perpetuo  privile- 
gium  quod  mihi  fuper  his  didus  Comes  Tripolis.  & Princeps  Antiochie  tri- 
buerat  prelibato  Magiftro.  & Fratribus  tradidi.  volente.  & concedente  uxore 
mea  Domina  Aali.  me.  & ipfam  cum  omnibus  meis  heredibus.  & fucceflòribus 
deveftiens.  & domum  Hospitalis  iure  hereditario  inveftiens  prò  herede.  quod 
privilegium  hoc  modo  fuerat  annotatimi  — In  Nomine  Patris.  & Filii.  & Spi- 
iitus  Sandi  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus  quod 
ego  Boamundus  Boamundi  Principis  filius  per  Dei  gratiam  Princeps  Antio- 
chie. & Comes  Tripolis  dono.  & concedo  prò  matrimonio  fororis  mee  Aalis. 
Guidoni  Domino  de  Biblio.  & heredibus  fuis  mille  bifantios  Aftìfe  fine  omni 
fervido  annuatim  habendos  in  terra  Laodicie.  vel  Saonie.  quando  Deus  mihi 
xeddiderit  Laodiciam.  vel  Saoniam.  vel  unum  Cafale  in  terra  Laodicie.  vel  Sa- 
onie. quod  valeat  mille  bifantios  annuatim  ad  fuum.  & meum  Craantum  . Item 
dono.  & concedo  eidem  Guidoni  Domino  de  Biblio.  & heredibus  fuis  prò 
matrimonio  fororis  mee  iam  dicìe  apud  Laodiciam  Domos  cum  omnibus  fuis 
pertinentiis.  que  fuerunt  R.  Comitis  Tripolitani  nredecefloris  mei  fine  omni 
fervido  in  perpetuum  habendas.  Ut  autem  ratum  At.  & firmum.  quod  in  pre- 
fenti  pagina  conrinetur  iftud  prefens  privilegium  figillo  meo  plumbeo  feci  fi- 
gillari.  Huius  rei  Teftes  funt . 


Raimundus. 

Bertrand  us. 

& Villclmus  de  Biblio  . 
Raimundus  de  Scandelione. 


Guido  de  Ham  Comeftabularius  Tri- 
polis  . 

Pieban  Dnus  de  Botne  . 

Manfelmus . 

Iohannes  


Adum  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  CC?  quarto.  Menfc  Decembris. 
Data  apud  Tripolini  per  manus  Magiari  Ioannis  de  Borbonio  — Omne  vero 
ius.  quod  predico  privilegio  in  fupranominatis  rebus  ego  didus  Guido  Dnus 
de  Biblio  nabebam.  Sanale  Domui  Hospitalis.  & Fratribus  univerfis  fine  omni 
retentu  dedi  cum  his  onyiibus  que  fequuntur  in  perpetuo  poftidendum  . De- 
inde ad  fuftentationem  Paupcrum  didx  Domus  Hospitalis  fimiliter  aflenfu . & 
confenfu.  nec  non  & voluntatc  prxtaxatz  uxoris  mee  Domine  Aalis  dedi.  con- 
ceffi  ore.  & corde  laudavi  Fratribus  iam  dide  Domus  Hospitalis  univerfis  in 
manus  preferipti  Venerabilis  Magiftri  quoddam  Cafale  quod  dicitur  Betzaal 
cum  omnibus  fuis  pertincntiis  cultis  & incultis  planis.  & montanis  fimul  cum 
rufticis  omnibus,  qui  in  predico  Cafali  habitant  prefentialiter.  & quicumque 
convinci  potuerint  inveniri  fore  de  predico  Cafali.  & cum  omni  iure  fuo  pa- 
riter.  & dominio  nihil  mihi.  vel  meis  heredibus.  aut  Succefiòribus  meis  iuris 
vel  dominii.  aut  alicuius  confuetudinis.  fed  fine  omni  calumpnia  mei.  vel  hcre- 
dum  meorum.  aut  SuccelTorum.  five  alicuius  hominis  liberum  ditìis  Fratribus 
tradidi  iure  hereditario  pacifice  perpetualitcr  poflidendum  . Inrerea  iamdido 
Magiftro.  & fratribus  tam  prefentibus  quam  futuris  dedi  fimiliter.  & concedi 
confenfu.  & confilio  fepediae  uxoris  mee  Domine  Haalis  in  prefentia  homi- 
num  meorum  libertatem  emendi.  & vendendi  quicquid  voluerint  in  tota  terra 
Biblii.  & omni  dominatone  mea.  ita  quod  in  Civitate  Bibbi  intus.  vel  extra.  & 
in  omnibus  fuis  pertinentiis  per  mare.  & per  terram  in  portu.  in  funda.  vel  in 
aliquo  loco  nichil  iuris  plateatici,  nihil  alicuius  confuetudinis  mihi.  vel  meis 
heredibus.  aut  fucceftòribus  tribuant.  vel  reddant.  fed  fint  per  omnia  dida  Do- 
mus  hospitalis.  & Fratres  liberi.  & inmuncs  ab  omnibus  prelibatis.  Verum  cum 
Fratres  hospitalis  prò  fuis  negotiis  Vaflcllum  aliquod  conduxerint  exeundo. 
vel  redeunao.  nichil  iuris.  vel  confuetudinis  michi.  vel  meis  heredibus.  aut 
fucceftòribus.  aut  alicui  hominum  reddant.  vel  tribuant  aliquo  modo.  Ego 
autem  fupranominatus  Guido  Dominus  Biblii  fupraferipta  dona  ad  opus  San- 
ale Domus  Hospitabs  pio  viribus  meis  contra  omnes  homines.  qui  iniuriam 
vellcnt  infcrre  de  donis  pretaxatis  omnibus  diebus  defendere  procurabo.  qui- 

cum- 
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cumque  vero  predi  A is  donis  obviare  prefumpferit.  vel  contradixerir.  nifi  re. 
cipuerit  maledizione  percat  fempiterna.  & fit  eius  porcio  cum  malediZis . Ut 
autem  que  preraxata  lunt  firma  maneant  perpetuali  ter.  & immobilia  figillo 
noftro  plumbeo.  & fubfcripris  teftibus  iftud  prefens  privilegium  feci  figillari 
pariter.  & muniri . Huius  rei  teftes  funt. 


Willclmus  Angelicrs. 
Albertus  de  Ponzan. 
Willclmus  Furnan. 
Rainaldus  Bonus. 
Manaflcs  Arnes . 
VVillelmus  Ligcs. 


Radulphus  • 

Leo . 

Nicolaus  . 

Martinus  • 

Ioannes  Tabaria. 
Raimundus  de  Turzela  • 


yvilieimus  l-igcs.  naunuuuu>  uc  1UUCKI. 

Aduni  apud  Biblium  anno  Dominice  Incarnationis  raillefimo  ducentefimo 
duodecimo  Menfc  ianuarii  Indizione  xv. 


N U M.  XCIX. 


Carta  di  Leone  Re  d'  Armenia , in  cui  dona  agli  Ospedalieri  un  Cafalc 
nominato  Vanerio  , nel  territorio  di  Meloni  ; confejfando  di  aver 
ricevuto  da  quelli  dieci  mila  bifangj . 


N Nomine  Patris  & Filli*  & Spiritus  SanZi  Amen.  Ego  Leo  Dei  gratia 
Rex  Armenie  notum  facio  omnibus  hominibus  prefentibus  & futuris. 
quod  mea  bona  voluntatc.  & meo  bono  animo  prò  falute  anime  mee 
omniumque  progenitorum  meorum  confcnfu  etiam  & voluntare  Domi- 
ni Rupini  principis  Antiochic  dileZi  nepotis.  & heredis  mei  dono.  & 
concedo  lielemofinarie  Domino  Fratri  Garino  de  Monte  acuto  Venerabili 
Magiftro  SanZc  Domus  hospitalis  Iherofolimitani , & univerfis  Fratribus  eius- 
dem  Domus  prefentibus  & futuris  quoddam  Calale  nomine  Vanerium  in  ter- 
ritorio Meloni  fitum  cum  Cafalibus  guallinis  terris  cultis.  & incultis  aquis  nc- 
moribus  pafeuis.  & aliis  omnibus  fibi  pertinentibus.  prout  Baro  Vaflìlius  un- 
quam  melius.  utilius.  & liberius  ipfum  Cafale  cum  pcrtincnciis  fuis  tenuit.  ha- 
buit.  & pofiedit.  Ita  etiam  quod  libere,  pacifice.  perpetuo.  & quiete  fine  omni 
contradiZione.  aut  contrarietate  mei.  vel  heredum  meorum.  feu  fidelium  ho- 
minum  meorum.  vel  Baiulorum  totam  terram  prediZi  Cafalis.  & maritimam 
cum  portu.  ac  introitibus.  & exitibus  fuis  plenarie  poftìdeant.  tcneant.  & ha- 
beant  perpetuo  iure  ad  dominandum.  edificandum.  & meliorandum.  & quic- 
quid  volucrint  faciendum.  exceptis  duabus  pifeationibus.  videlicet  Corvim.  & 
Saabras  quas  quondam  dedi . Ipl'e  autem  Dominus  Magifter  confenfu.  & vo- 
luntate  fratrum  fuorum  de  elemofinis  Hospitalis  amicabiliter  dedit  mihi  dcccm 
millia  bifantiorum  Sarracenatorum  in  auxilio  fupplendi  matrimoni]'  dileZe  mee 
Elie  quam  tradidi  in  uxorem  Illuftri  Regi  Iherosolimitano  . Undc  ipfi  Magi- 
aro. & ciusdem  Domus  Fratribus  grates  refero  copiofas.  Ad  cuius  rei.  & pre- 
diZi doni  confirmationem  prefentis  fcripti  paginam  regali  feci  meo  Sigillo 
aureo  figillari.  & literis  rubeis  mea  manu  propria  fcriptis  roboravi.  & appro- 
bationc  iuflfi  fubfcriptorum  Teftium  roborari.  Huius  rei  Teftes  funt. 


An.i  214. 

Tom.  5,  Di- 
ploma 16. 


Hoftius  de  Tiberiadc. 
Adam  de  Gaftum. 
Cpnftantius  Comeftabulus  • 
Afchivardus  Baro  . 

Vaaram  Marefcalcus. 
lozulinus  frater  eius. 
Leuonus  de  Biulum  • 

& Fratres  Hospitalis  • 


Frater  Ifembardus. 

Frater  Faraldus  de  Baras  Caftellanus 
Selephii  • 

Frater  Bcrmundus  de  Luzcnzone  • 
Frater  Petrus  Arez. 

Frater  Albertus  Preceptor  Antiochie  . 
Frater  Willelmus  Cappcllanus  Domini 
Magiftri  • 

Ti*-. 
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Frater  Raimundus  de  Stella . Frater  Hugo  de  Momolena  . 

Fadum  eli  autem  hoc  privilcgium  per  manum  Magiftri  Bovonis  Latini  Can- 
cellarli Domini  Regis  apud  Tarfum  Incarnati  Verbi  anno  M?  CC?  Xiiij? 
nono  Kalendas  Maii. 

Si  toatfet  * fervi  fiat»  ufft/a  il  filili*  • 


N U M.  C. 

Diploma  di  Leone  Re  d'  Armenia , in  cui  dichiara  di  aver  ricevuto  in  prejlitd 
dagli  Ospedalieri  ventimila  bifany  , adeguando  loro  per  quejla  cagione 
tutta  la  terra  di  Giguerio , con  tutti  i Cafali  ivi  fituati , e tutte 
le  rendite  che  pofiano  quindi  cavarfi ; la  qual  terra  debba 
poi  ritornare  al  Re , quando  egli  rejlituifca  il  denaro  • 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen.  Ego  Leo  Dei  grafia 
Rex  Armenie  notum  facio  omnibus  hominibus  prefentibus.  & fnmris-,  * ** 

quod  ad  prcces  meas  afliduas  Dominus  Frater  Guarinus  de  Monte  Acu-1  ®'* 
to  Vcncrabilis  Magifter  Sanale  Domus  Hospitalis  Iherofolimitani  accom-  p oau  *7r 
modavit  mihi  viginti  millia  bifantiorum  Sarracenatorum  ad  pondus  Ac- 
con  prò  fupplendo  matrimonio  dilede  mee  filie.  quam  tradidi  in  uxorem  II- 
luftri  Regi  Inerofolimitano . Unde  apignavi  eidem  Magiaro  & univerfis  Fra- 
tribus  eiusdem  Domus  totam  terram  Gigucrii.  & Cafalia  in  eadem  fifa,  cum 
redditibus.  & proventibus  fuis.  que  mea  funt.  & fidclium  Baronum.  ac  alio- 
rum  hominum  meorum.  in  primis  videlicct  AbbaciTa.  Agnyas.  Nigrinum.  La- 
crat.  Iugmarzeban.  Gardefliam.  lucuteman.  Iugmclic.  Kcniz.  & etiam  portus  de 
Calamella.&  de  toro  Giguerio.  & Tablagium.  & omnes  driduras  terre.  & maris. 
tam  lignorum.  quam  aliarum  rerum  venalium.  que  per  totum  Giguerium  ven- 
dentur.  vel  ementur  fecundum  confuetudinem  loci  illius  cum  introitibus.  & 
exitibus  fuis.  & omnibus  (ibi  de  Iure  pertinentibus  amodo  ad  duos  annos  fu- 
turos.  & fi  infra,  vel  usque  ad  pretaxatum  terminum  viginti  millia  Bifantio- 
rum  predidorum  perfolvero.  apignatio  dida  ad  meam  redibit  proprietatem 
quitta.  & foluta.  Quod  fi  usque  ad  predidum  terminum  prefatum  debitum  per 
me.  vel  per  meos  heredes  perfolutum  non  fuerit.  predidus  Dominus  Magi  Iter. 

& Fratres  Domus  Hospitalis  tamdiu  ipfam  apignarionem  poffidebunt.  doncc  de 
perceptis  frudibus  didum  debitum  prefatis  fratribus  fit  integre  perfolutum.  & 
tunc  ipfa  apignatio  ad  meam.  feu  heredum  meorum  redibit  proprietatem  . Hu- 
ius  rei  fideiulfores  funt.  & tadis  Sacrofandis  Evangeliis  iuraverunt.  ut  predid* 
omnia  compleantur. 

Dominus  Rupinus  Princcps  Antio-  Conftantius  Comeftabulus . 

chie.  nepos.  & heres  meus.  Vaaram  Marefcalcus. 

Hoftius  de  Tiberiade . Afchivardus  Baro  filius  Domini  Gerva- 

Adam  de  Gaftun . fii  Senefcalci  Antiochie  . 

Ad  cuius  rei  confirmationcm  prefentis  fcripti  paginam  regali  feci  figillo  meo 
aureo  figillari.  & literis  rubeis  mea  manu  fcriptis  propria  roboravi.  & appro- 
barione  iulfi  fubfcriptorum  teftium  confirmari.  Huius  rei  Teftesfunt. 

Senefcale  pximos  Armenie . 

Leuonius  de  Biulum . 

Iozulinus  Frater  Marefcalci. 

Valletus  Miles. 

Willelmus  de  Infula . 

Rogerius  quondam  Comeftabulus* 

Willelmus  de  Turre* 


Thomas  Viellebrun. 

& Fratres  Hospitalis* 

Frater  Ifembardus . 

Frater  Helias  de  Turre. 

Frater  Faraldus  de  Barras  Caftcllantis 
Selephii . 

Frater  Bcrmuadus  de  Luzenzonc  . 

2 D Fra- 
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Frater  Petrus  Ares.  Fratcr  Raimundus  de  Stella. 

Frater  Albertus  Preceptor  Antiochie.  Frater  Ugo  de  Momolena . 

Frater  lohannes  Presbiter.  Frater  Willelmus  Scriptor  Domini  Ma- 

Frater  Willelmus  de  Santeble  . giftri  Cappellanus  . 

Frater  Humberrus  le  Blunde. 

Factum  eli  autem  hoc  privilegium  per  manum  Magiltri  Bovonis  Latini  Can- 
cellarii  Domini  Regis  apud  Tharfum  .Incarnati  Verbi  anno  M.°CC?  Xiiijf 
nono  Kalendas  Madii. 

Si  csntfct  tjftrvì  fi  aio  il  filili*  • 


N U M.  CI. 

Diploma  di  Rapino  Treneipe  d'  Antiochia , in  etti  conferma  tutte  le  donazioni 
fatte  da  fc9  e da'  fuoi  Antccejlori  all ’ Ospedale . 

An.1215.  N Nomine  Sanrte.  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanrti 
Tcmti.  f,  dì-  ■ Amen.  Quoniam  vetuftate  temporum  vel  varietate  quecumque  bene  ada 
tioini  %9.  I oblivioni  traduntur.  ideo  ut  impofterum  uni  ver  fa  que  bene.  & legitime 
B ordinata  funt  evidentius  elucefcant  fcriptis  commendantur.  & (cripta 
perpetuante.  Proinde  ego  Ropinus  Dei  grafia  Princeps  Antiochie  Rai- 
jnundi  Principis  filius  confenfu  & voluntate  Domine  Helois  uxoris  mee  prin- 
cipine prò  falute  animarum  noftrarum  progenitorum.  & parentum  nollrorum 
dono.  & confìrmo  Deo.  & Beate  Marie.  & Sancìo  Iohanni  Baptiilx  & Paupe- 
jibus  Sancìe  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & tibi  Fratri  Guarino  de  Monte 
acuto  eiusdcm  Sanile  Domus  Venerabili  Magiftro.  & omnibus  Fratribus  Ho- 
spitalis predirti  prefentibus.  & futuris  donationes.  quas  feci.  & donationes.  & 
beneficia  que  Screniflimi  Principes  progenitores  mei  Dominus  Buamundus 
maior.  Dominus  Tancredus.  Dominus  Buamundus  minor.  Dominus  Raimun- 
dus. & Dominus  Renaudus.  & Domina  Conftancia  Principila.  & Dominus 
Buamundus  Princeps  Raimundi  Principis  filius  Avus  meus.  & Barones  Antio- 
chie fupradicìo  Hospitali  in  toro  Principaru  Antiochie  mifericorditer.  & hele- 
mofinarie  largiti  funt.  ut  habeant.  & teneant  libere,  quiete,  padfice.  & iure  per- 
petuo amodo  prò  fua  poffideant  voluntate  ad  faciendum  de  eis.  & in  eis  quod 
voluerinr.  Treugas  autem  quas  fecerint  cum  Saracenis  Magifter  Hospitalis.  & 
Fratres  de  fuis  Marchiis  de  elemofinis  fibi  collatis.  & acquifitionibus  fartis 
me  quamdiu  obfervaverint  promitto  firmiter  obfcrvare.  Fadum  eli  autem.  & 
confìrmatum  hoc  privilegium  in  p refenda 

Domini  Petri  Venerabili  Patriarche  Domini  Ade  Senefcalci. 

Antiochie.  & Excellennflimi  Do-  Domini  Varan  Marefcalci.  & fideliunj 
mini  Levonis  Magnifici  Regis  Baronum  meorum  . 

Armenie  mei  Avunculi.  & alio-  Domini  Othonis  de  Tiberiade  • 
rum  Venerabilium . Domini  Aharix  Senefcalci  Antiochie. 

Domini  Hotonis  Apamienfis  Archie-  Domini  Willelmi  de  Infula. 

pifeopi . Domini  Gauteri  de  Laitor . 

Domini  Booz  eledi  Tharcenfis  . Domini  Efchivardi . 

Domini  Ioannis  Mamiftanee  Ecclefie  Domini  Guillelmi  de  Hafart. 

clerti . Domini  Thome  Marefcalci . 

Domini  Eullachii  Epifcopi  Valanien-  Domini  Simonis  Camerarii . 
fis.  & fidelium  Baronum  Regis  Domini  Pandi  Lumbardi . 

Armenie.  Domini  Bauduini  de  Maimendon# 

Domini  Conllancii  Coneftabuli  Ar-  Domini  Thome  Malebrun . 
menie . Domini  Bartolomei  de  Iaune . 

. Anno 
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Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  CC?  XV?  primo  Kalcndas  Aprilis  Da- 
timi per  manum  lordarli  Cancellarli  mei  &c* 

Di  tjurjté  Céri * pendeva  il  figillo  di  Raimondo  Rapino  , come  *1  num.  46. 

N U M.  CII. 


Cèrta  di  Rufino  Principe  d' Antiochia  , in  cui  conferma  agli  Orpcdalieri 
la  Città  di  Gahuli  » e il  Caftel  della  Vecchia  , che  già 
egli  a ve  a loro  donati  • 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  . Omnibus  Sanale  Matris  Eccle-^^TiTT 

fie  filiis  tam  prefentibus  quam  futuris  notificetur.  quod  ego  Ropinus - 

Dei  gratia  Princcps  Antiochie  Raimundi  Principis  filius  voluntate  & 
confenfu  Domine  Heluife  uxoris  mee  Principine.  & hominum  meorum  p 
confilio.  dono.  & concedo  in  elcmofinam  amodo  & in  perpetuum  libe- 
re. quiete,  pacifice  fine  ullo  retentu  Deo  & Sande  Marie.  & Sando  Ioannì 
Baptiile.  & pauperibus  Sanale  Domus  Hospitalis  Iherufalem  & tibi  Frarri  Ga- 
iino de  Monte  acuto  eiusdem  Domus  Venerabili  Magiaro.  & omnibus  Fra- 
tribus  diete  Sande  Domus  Hospitalis.  tam  prefentibus  quam  futuris  prò  falu- 
te  anime  mee.  & parentum  meorum  Civitatem  Gabulenfem.  que  vocatur  Gi* 
bel  cum  divifionibus.  & pertinentiis  in  mari.  & in  terra  cum  omnibus  Domi- 
niis  feodis.  cum  Cafalibus.  & Galli  ni s cum  planis.  & montanis.  aquis.  & pafeuis. 

& nemoribus.  cultis.  & incultis.  & cum  omnibus  hic  expreflis.  & non  expres- 
fis.  que  ad  didam  Civitatem  pertinent.  vel  pertinere  debent.  Cum  introitibus. 

& exitibus  fuis.  & cum  omnibus  fibi  pertinentibus  ad  facicndum  de  eis.  & in 
eis  quod  voluerint . Dono  etiam.  & concedo  Caftellum  de  la  Vcille.  quod  eli 
de  pertinentiis  dide  Civitatis  Gibel  tibi  predido  Magillro.  & frarribus  hospi- 
talis cum  omnibus  fuis  Dominiis.  & pertinenciis.  Hxc  autem  omnia  predida 
dono.  & concedo  Deo.  & Beate  Marie.  & Sando  Ioanni  Baptillc.  & Pauperi- 
bus Sandc  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & tibi  Fratri  Guarino  de  Monte.* 
acuto  Magillro  Hospitalis.  & fratribus  dide  Sande  Domus  prefentibus.  & fu- 
turis. ficut  melius  poteft  intelligi  ad  utilitatem  didi  hospitalis  ad  omnes  vellras 
voluntates  faciendas . Et  ut  hec  legitima  donatio  firma.  & inconcufla  perhc- 
mpniter  maneat  literis  eli  allignata,  teftibus  confirmata  audoritatis  mee  figillo 
corroborata . Fadum  eli  autem.  & confirmatum  hoc  privilegium  in  prefentia 


Domini  Petri  Venerabilis  Patriarche 
Antiochie. 

& Excellentilfimi  Domini  Levonis 
Magnifici  Regis  Hermenie  mei 
Avunculi.  & aliorum  Venerabi- 
lium . 

Domini  Othonis  Apamienfis  Archic- 
pifeopi  • 

Domini  Booz  Tharcenfis  eledi . 

Domini  Ioannis  Mamiftanee  Ecclefie 
eledi . 

Domini  Euftacii  Epifcopi  Valenicn- 
fis.  & fidclium  Baronum  Regis 
Hermenie . 

Domini  Conftancii  Conellabuli  Her- 


Domini  Ade  Senefcalci . 

Domini  Vaarara  Marefcalci . 

& fidelium  Baronum  meorum . 
Domini  Othonis  de  Tiberiade. 
Domini  Acharie  Senefcalci  Antiochie. 
Domini  Guillelmi  de  Infida . 

Domini  Gauterii  de  Laitor. 

Domini  Efchivardi. 

Domini  Guillelmi  de  Hafart. 

Domini  Thome  Marefcalci. 

Domini  Pondi  Lombardi . 

Domini  Simonis  Camerarii  • 

Domini  Bauduini  de  Maimendon . 
Domini  Thome  Meslebrun. 

Dni  Bartholomei  le  Iaune  . 


menie . 

Anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  CC?  XV?  primo  Kalendas  Aprilis  Datum  per 
manum  Iordani  Cancellarli  mei  &c. 

W tré  il  fililo  fatilo  di  Rapino  trini ipe  di  Antiochi a , num.  46. 
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Cdrta  de*  Canonici  della  Chiefa  di  Valania  , in  cui  dttejlano  di  timer  prefenttito 
al  Gran-Maftro  dell ’ Ospedale  il  Vefcovo  da  loro  eletto  , per  e fiere 
da  lui  confermata  /*  elezione  ; accordando  a tutti  i Gran- 
Maftri  per  V avvenire  lo  fiefio  diritto  . 

N nomine  Sanate  & individue  Trinitatis  Amen.  Cum  Ecclefia  Valerne  fuo 
eflct  Antiftite  orbata,  nos  Canonici  de  Capitulo  Valenie  iure  Canonico 
in  unum  convenicntes  de  confilio  Venerabili  Patris.  & Domini  noilri 
O.  Archiepiscopi  Apamienfis  Dominum  Euftachium  providum.  & dificre- 
tum  virum  Archydiaconum  Berytenfem  in  Patrem.  & Paftorem  nobis 
elegimus.  cuius  ele&ioncm  Venerabili  Magiftro  Hospitalis  Fratri  Garino  d«L. 
Monte  acuto  per  Dominum  B.  Epifcopum  Antaradenfem.  & Fratrem  noftrum 
Dominum  Willelmum  Canonicum  apud  Coebium  presentavi mus.  proponente* 
ut  irta  prefentatio  non  preiudicaret  Ecclcfie  in  pofterum  donec  per  Dominum 
Papam  cognofceretur  fi  prefentatio  ele&ionis  ad  Magiftrum  Hospitalis  perti- 
neret.  quod  Magiftro  per  omnia  vifum  fuit  difplicere  dicenti  qui  Romani  no- 
minat.  per  Romam  debet  ius  fuum  vendicare,  dixit  tamen  quod  habito  confi- 
lio  nuntiis  responderet.  fed  fuperveniente  eadem  die  turcarum  incurfione.  & 
Callrorum  levatione  responfum  dare  non  potuit . Interim  autem  ele&um  no- 
ftrum quefivimus.  & apud  Valeniam  conduximus.  cum  alibi  non  pofl*ct  diver- 
tere. cognofcentes  autem  quod  difpliceret  Magiftro.  & Fratribus.  Sapicntiori 
ufi  confilio  Dominum  Patriarcham.  & Dominum  Archiepifcopum  duximus 
confulendum . Qui  mandaverunt.  ut  pacem.  & dilcàionem  Domus  Hospitalis 
habere  curarcmus.  & eius  iura.  ficut  Princeps  Antiochenus.  & Rex  Iherofoli- 
mitanus  in  fuis  Ecclefiis  Cathcdralibus  habent.  illibata  fervaremus  . Infuper 
Dominus  Patriarcha  Super  pacem  traólandam  Domino  Epifcopo  Antaradenfi 
fuas  vices  commifit.  cum  quo  & Domino  cle&o  Cratum  perreximus.  & pre- 
fentationem  Domini  ciceri.  prout  melius  potuimus  pure.  & Sincere  Magiftro 
fecimus.  requirentes  ut  eleério  a nobis  celebrata  ci  piacerei.  & prò  Dei  amo- 
re fuum  preberet  aflenfum.  & deinceps  ficut  Princeps  Antiochenus.  & rex  Ihe- 
rofolimitanus  in  fuis  Ecclefiis  Cathcdralibus  habent  aflenfum.  ita  concedimus. 
ut  ipfe  Magifter  Hospitalis  Frater  Garinus  de  Monte  acuto.  & fuccelToreseius 
Eabeant  in  Ecclefia  Valanienfi  prefentationem.  & aflenfum.  Ut  autem  hec  omnia 
fupradi&a  firma.  & illibata  omni  tempore  teneantur  ego  B.  Antaradenfis  Epi- 
feopus  in  his  omnibus  gerens  vicem  Domini  Patriarche  prefens  Scriptum  Sigil- 
lo meo  feci  communiri  . Nos  etiam  prefati  Canonici  Valenie  Sigillo  noftri  Ca- 
pituli  roboravimus . Aftum  in  Caftro  Crati  prefentibus  teftibus 

Dfio  Ioberto  Antaradenfi  Thefaura-  Hernefio. 

rio.  Dno  Willelmo Seleman. 

Dfio  Iacobo  Cappellano  Domini  Dno  Fulcone  Gerbaut . 

Epifcopi  Antaradenfis.  Dfio  Ioanne  Berton. 

Dno  Manaflerio  . 

Anno  Dominice  Incamationis  M?  CC?  XV?  undecima  die  infrante  Ianuarii. 

Si  vrdt  mancarvi  due  fi  itili  . 


An.1215. 

Tom.  j, 
piplom.  ji. 


NUM. 

..  ^ 
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Diploma  di  Anirea  Re  i'  Ungheria , in  eni  concede  agli  Ospedalieri  in  dono 
dicane  gabelle  e terre  , con  altre  fingolari  efe unioni  e facoltà  • 

ANdreas  Dei  grada  Hungarix  Dalmati*  Crohacix  Ram.*  Servi*  2I  ~ 

Galitix  Lodomerix  Rcx  imperpetuum.  Licet  iuxta  illud  ve-_I 

ridicum  Divine  ledionis  documenrum  omni  petenti  te  tribue  ad 
elemofinarum  largitionem  elegantiflimum  videlicet  mifericordic  F 
opus  non  fccundum  perfonarum  differentias  reneamur,  ibi  tantum 
precipue  memoria  largientium  inaeciduo  recordationis  titulo  comcndatur  ; ubi 
sollers  & iniopita  recipientium  prudentia  pie  devotionis  frudum  in  Dei  lau- 
dem , & honorem  indeiinenter  opcratur . Cum  igitur  iuxta  collata  nobis  divi- 
niti Regalis  excellentie  beneficia  largiori  prcccteris  munificentie  ftudio  fuper 
egenos,  & pauperes  intendere  debeamus;  debite  circumspedionis  providentiam 
adhibentes  -,  animadvertimus  ibi  nos  debere  potius  noftrz  largitionis  furculos 
interferere,  ubi,  & Deo  fervientium  numerus  augmentari  ; & Divini  nominis 
culti,  & gloria  in  generationes  generationum  poflìt  feliciter  dilatari . Verum 
quia  Sacratiflìmam  Domum  Hospitalis  Sancii  Iohannis  Baptiftz  de  leruialem 
prout  antea  didiceramus  auditu , cum  ad  Sanile  terre  fubfidium  acccflìmus  di- 
verfis  virtutum  operibus  in  totius  Chriftianitatis  proficuum  , & honorem  re- 
splendefcere  cognovimus , Huius  Sacratifiimi  Collegii  toto  corde , totisque  vi- 
ribus  inhiantcs  defiderio.  Divine  pietatis  intuitu  in  redemptionem  anime  no- 
ftre,  & animarum  predece  (forum  noftrorum  memorate  Domus  meritis , & in- 
tervenni veniam  apud  Deum  confequi  cupientes  , quasdam  noltre  largitionis 
donationes,  & elemofinas  Sanile  Domui  Hospitalis  de  Ierufalem  in  manus 
Fratris  Guarini  de  Monte  Acuto  dille  Sanile  Domus  Hospitalis  Venerabilis 
Magiftri,  & omnium  fratrum  eiusdem  Domus  presenrium , ac  futurorum  ad 
ufus , & proprietatem  , & ad  ius  memorare  Domus , & ad  pofleflìones  perpe- 
tuas  dccrevmus  fiore  largiendas.  Ncc  immerito  cum  illic  perfonaliter  hospita- 
ti  vidcremus  innumeros  pauperum  cetus  diurno  paftu  cotidie  fullentari , fes- 
fos  languidorum  artus  ledifterniis  , variisque  ciborum  copiis  refici.  Morruo- 
rum  corpora  cum  debita  veneratone  fiepeliri , & ut  in  genere  fingulorum  re- 
feramus  que  per  lìngula  generunt  enarrare  non  poffumus  , ut  Mariam  , & Mar- 
tham  Sacratili mum  fiepedidx  Domus  Hospitalis  Collegium  nunc  variis  fince- 
re  contcmplationis  ufibus  intendere  , nunc  contra  Dei  adverfiarios  & hollcs 
Crucis  Chrilli , adverfus  etiam  Amalech  inceffabili  perfeUe  Militie  confliltu 
de  die  in  diem  dimicare  . Nos  igitur  debite  deliberationis  ad  plenum  deli- 
berantes  nutuque  divino  magnificentie  Regalis  elemofinam  nusquam  f#iduofi- 
us  pofie  colloquari  cognofcentes,  predille  Sanile  Domui  Hospitalis  Sanili  Io- 
annis  de  leruialem  & firatri  Guarino  de  Monte  Acuto  tunc  temporis  Magiilro 
dide  Sanile  Domus , & Fratribus  eiusdem  Domus  preficntibus,  & fiutui is,  ad 
omne  Ius,  & perpetuitatem  & ad  omnem  Iurisdidioncm , & honorem,  & 
poffeflìonem  perpetuam  predille  Domus  Tributum  porte  de  Supran  quod  no- 
minatur  Bobeth , & quamdam  tcrram  noflrorum  fiubulcorum  ideil  Paltorum 
porcorum  noftrorum , que  eft  inter  Dravam , & Chergou  ; videlicet  conter- 
minatam  poffeflioni  Domus  fepedide  que  eft  Chergou.  cum  fiuis  metis  & ter- 
mini & nemoribus , & cum  omnibus  fiuis  pertinentiis  contulimus  imperpetu- 
um poifidenda . Conceffimus  etiam  liberalirare  Regia  quatenus  fiales  fiuos  ubi- 
cumquc  locorum  Regni  noftri  voluerint  etiam  usque  Dravam,  exceptis  con- 
finiis  libere,  & abfiolute,  & fine  omni  Tributo  venditioni  poffint  exponerc  , 

& alienare  iuxta  eorum  propriam  voluntatem . Prxcipimus  infiupcr  Regia  au- 
doritate,  ne  cuiquam  Iudicum  liceat  homines  Domus  predide  iudicare  , nec 
in  aliquo  offendere  vel  moleftare,  nifi  foli  ludici  quem  Regia  ftabilivit  be- 
nignitas . Quod  fi  forte  homines  dide  Domus  ab  eodem  Iudice  in  aliquo  gra- 
varentur  ad  Majeilatem  Regi*  Celfitudinis  habeant  recurfum  ; & fi  aliqua  fien- 

2 E ren- 


Digitized  by  Google 


no  CODICE 

tenta  inde  lata  fucrit  per  ipfum  contra  confuetudinem  Regionis , decernimus, 
ut  nullam  cfficariam  poflìt  Iiabere.  Volumusetiam  & auftoritate  regali  confir- 
mamus,  ut  fepedictc  Domus  Hospitalis  homines  in  quibuscumquc  partibus, 
& confimi?  Hungari*  commoranres  , nec  liberos  denarios  vel  pondera , nec 
descenfum , nec  aliam  publicorum  vcftigalium  exadtioncm  que  aliquo  cafu 
vel  occafione  in  regno  noftro  poflet  emergi , perfolvcre  reneantur , & ab  omni- 
bus fupradictis,  & ccteris  ferviti?,  fint  liberi,  & immune?.  Cum  igitur  quc 
Dco  data  funt  fa  net  a fint,  & inrevocabilia , ut  horum  a nobis  divine  pietatis 
intuitu  deliberatone  legitima  fatta  donano  noftris  noftrorumquc  fuccelTorum 
temporibus  falva  femper,  & inconcufTa  permancat  prefentem  & aliam  ad  hab- 
undantiam  maioris  cautele  paginam  Sigilli  noftri  auree  videlicet  bulle  Rara- 
Aere  fecimus  roborari . Quartini  unam  feilieet  hanc  Domui  Hospitalis  in  tcr- 
r ani  Sirie  tradidimus  . Reliquam  vero  noftre  pofleritati  oftenfuram  in  Hun- 
gariam , ut  fides  donationi  noftrx  adhiberetur  domui  hospitalis  dignum  du- 
ximus  transmittendam  . Datum  per  manus  Magnifici  Huguerini  aule  Regie 
Cancellarii . Anno  ab  Incarnatone  Diii  M?  CC?  XVij?  Venerabili  Iohanne 
Strigonenfi,  Reverendo  Bertholdo  Colonienfi  Archiepifcopis  exiftentibus . Cala- 
no quinque  Ecclefiarum  Defiderio  Chenadienfi  , Simone  Warradienfi  , Wil- 
lelmo  Tranfilvanenfi,  Roberto  Vcsprim.  Petro  Geurienc.  Iacobo  Wachycnfi,  Ste- 
phano  Zagbienfi,  Thoma  Agrienfi  eletto  , & ceteris  Epifcopis  Ecclefias  feli- 
citer  gubernantihus . Iula  palato.  Dionifio  Magiftro  Tavarnicorum.  & Co- 
mite novi  Caftri.  Raphayl  Woivvoda.  Ochuz  Curiali  Comitc.  & ceteris  Comi- 
tibus  Comitatus  tenentibus  Regni  noftri  anno  Tcrtiodecimo  . 

Ego  Aliottus  Uguiccionis  auttoritatc  Imperiali  Iudex  & Notarius  publi- 
cus  illud  autenticum  Sacrum  privilegium  unde  hoc  exemplum  a me  l'umptum 
eli,  vidi,  & legi  fanum  , & integrum  non  vitiatum,  nec  cancellarum,  neque 
in  aliqua  parte  fui  corruptum  bullatum  cum  ferico  rubeo  , & pendenti  bulla 
aurea,  in  qua  ex  una  parte  apparebat  Ymago  Regis  Coronati  fedentis,  & 
tenentis  in  una  manu  virgam  cum  lilio  defuper,  & in  alia  tcnens  pomum,lit- 
tcris  ex  uno  latere  Tigna  ad  modum  lune , & ftelle  , & ex  altero  fignum  ad 
modum  folis,  taliter  circumfcripta  andieas  dì  ckà  un~ie  . pàm  . 
cu  o m . aave.  svi  e gaic.  lodo  m EKiK.  0..  x e x . Ex  altera  quidem_» 
parte  patebat  figura  ad  modum  feuti  ad  Tascias  & in  tribus  ex  falciis 
apparebant  figure  bine  ad  modum  Leonunculorum  rcspicientium  unum_» 
aiterum  paruo  fcutulo  mediante  in  qualibus  & in  fafeia  inferiori  apparebat 
ymago  quali  parvi  Leonis  aspicientis  retro  fe  talibus  literis  circumicripta . 

«I»  SIGILLI!  M • SECUNDI.  ANDXEE.  TEKC1I.  BELE.RECIS.  FILII.  & prOUt  in 

co  inveni  hic  fuperius  fideliter  de  verbo  ad  verbum  transcripfi  , & exemplavi 
nullo  addito,  vel  diminuto.  Ideoque  fubfcripfi  , & ad  maiorem  rei  cvjden- 
tiam  atquc  robur  fignum  mee  manus  rogatus  impofui . Apud  Accon.  vicefimo 
feptimo  die  menfis  Ottobris  decime  Indittionis  anno  Dhi  millefimo  ducente- 
fimo  fcxagefimo  fexto , & ubi  fuperius  in  prima  linea  in  nominatone  Dal- 
mati* Crohaci*  correttum  apparct . Ego  ipfe  propria  manu  feci  . 

Nos  Guillelmus  Divina  miferatione  Sacrolantte  Ierufalem  Ecclefie  Patriar- 
cha  Apoftolice  Sedis  Legatus.  Quia  illud  originale  Privilegium  bullatum  bul- 
la aurea  , prout  fuperius  eft  per  lìngula  defignata  vidimus  ianum  , & integrum 
non  vitiatum  nec  cancellatum  ncc  in  aliqua  parte  fui  corruptum  vidimus , & 
legi , & aufculrari  cum  prenotato  tranfcripto  fecimus  diligenter . Et  illud  in- 
venimus  per  nominatum  Aliottum  publicum  Notarium  fideliter  exemplatum 
de  verbo  ad  verbum  nullo  addito , vel  diminuto*.  Idcirco  ad  preces  Religiofi 
Viri  Fratris  Hugonis  Revel  Venerabili?  Magiltri  Domus  Hospitalis  Santti  lo- 
annis  Ierufalem  huic  Tranfcripto  figillum  noftrum  iuftìmus  lupe  r poni  , ad 
futuram  rei  memoriam , & evidentiam  pleniorem  . 
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Altro  Diploma  Ai  Andrea  Re  d'  Ungheria , in  Cai  ajìegna  arji  O/pedalieri 
l' annua  rendita  di  cento  marche  , / opra  la  gabella  del  fate . 

ANdreas  Dei  grafia  Ungarix.  Dalmati*.  Croati*.  Galiti*.  Laodome-  T 

rixque  Rex.  Si  tramite  non  esorbitar  rquitatis  nec  obviat  ratio-  An-lzI7' 
ni  ut  quis  largitati!  fu*  manus  copiolas  ftudent  estendere  illis  qui  tx  Ballarti» 
in  labore  manuum  & fudorc  vultuum  pane  fuo  vefeuntur  & prò  E,'°  ‘ ,?1" 
Chrirti  nomine  nec  mori  metuunt  nec  formidant  laborare . Ula 
igitur  fide  oculata  vera  elle  perspicientes  qu*  de  Magiftro  S.  Domus  Hospita- 

lis  quondam  fuerant  auribus  intimata Habita  de- 

elaratione  legitima  es  virorum  nollrorum  confilio  predille  domui  Hos'pitalis 
quantum  prò  remedio  anim*  noftrx  donare  placuit  llatuimus  in  Accon  . Sed 
ad  partes  Tripolitanas  tranfeuntes  vidimus  Caftellum  Crachi  magno  labore  & 
l'umptu  ranquam  Terr*  clavem  Chrillian*  retineri , & quia  ibi  benigniter  & 
magnificò  ut  noftram  decuit  celfitudinem  ab  eiusdem  Caliti  Cartellano  Fratre 
Raimundo  de  Pignano  & aliis  Fratribus  ibidem  commorantibus  recepti  fui- 
mus  conllitnimus  eidem  Caflro  centum  Marcharum  de  proventibus  falium  no- 
llrorum  in  Scholaflis  annuatim  in  Pafchali  tempore  in  argento  in  perpetuum 
fine  contradi  Clione  & dilatione  qualibet  poftidendas  & recipiendas  ita  quod 
ratione  prenominati  Callellani  fesaginta  adeo  propria  ac  fi  ipfemet  de  pro- 
prio patrimonio  ftatuirtet  fratribus  vero  quadraginta  talibus  enim  elcemolìnani 
noftram  bene  credimus  collocatam  qui  quotidie  innumeram  pauperum’  multi- 
tudinem  reficiunt  qui  languentium  artus  mollibus  lectiftermis  refovent  qui 
mortuorum  corpora  a Tobia  dodi  digna  veneratione  fepeliunt.  qui  rclligione 
cuntos  prxcellunt  > qui  quotidianos  Amalecitarum  infultus  viriliter  repel- 
lunt,  qui.partem  Terr*  Sancì*  contra  inimicos  Crucis  Ornili  blasphematores- 
que  nominis  eius  potentcr  retinere  conantur  ubi  Dominus  falutem  humani 
generis  per  Crucem  fuam  vencrandam  eli  dignatus  operar!  qui  ftolas  fuas  la- 
vant  & dealbant  in  fanguine  & fecundum  modum  tranlitus  lefu  Chrifti  regna 
cxlellia  conantur  adipifei . Et  ut  h*c  a Nobis  prefato  Raimundo  tunc  tempo- 
ri! Cartellano  aliisque  fratribus  eiusdem  Callri  Crati  iiberalitate  regia  lemti- 
me  fatta,  donatio  falva  femper  fit  & inconculfa  permaneat  & nollris  vel  nortro- 
rum  fucceflorum  temporibus  non  valeat  aliquatcnus  retradari  quia  qu*  Deo 
data  funt  fanti  a erte  debent  & irrevocabilia  prifentem  paginam  l'ecrctioris  Si 

gilli  noftri  aure*  videlicet  Bull* fccimus  infigniri  . Datura  per 

manus  Magiftri  Huguenm  Aul*  nollr*  Cancellarii  Anno  ab  Incarnatane  Do- 
mini millelimo  ducentefimo  decimo  feptimo  Regni  Noftri  XIII.  Venerabili’ 
lohanni  Strigon.  Reverendo  Bertoldo  Colonien.  Arclticpifcopis  exillentibus 
Calan.  Qumque  Eccles.  Defiderio  Cenadien.  Simone  Varadien.  Willelmo  Trans- 
filvancn.  Roberto  Vesprem  Petro  Loricn.  Iacobo  Vaccian.  Stephano  Saga- 
brien.  Thoma  Agrien.  electo  Ecclelias  feliciter  gubernantibus  Iulio  Palati  nens! 

Dionifio  Magiftro  Tavarincorum  & Comite  Novi  Callri  Raphavl  Waivodà 
Ochuz  Curiali  Comite  & cztens  Comitibus  Comitatum  tcnentibus . 
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Carta  di  Bertrando  Signor  di  ~M arguto , in  tui  conferma  ed  approva  V intensioni 
di  Rinaldo  fuo  figlio  defonto  , che  a ve  a ninfe  iati  agli  Ofpedalieri 
dugento  bifangj  annui  • 


JT  *1^  T Otum  fit  omnibus  prefentibus.  & fururis.  quod  ego  Bertrandus  de 

^ ,I2I>  ! Margato  feio.  & in  verirate  cognofco.  quod  Renaldus  meus  quon- 

Tom.j.Di-  I I dam  fijius  dc  confenfu  & volunrate  mea  conceflit.  & donavit  ad  dicm 
P orna  obitus  fui  amore  Dei.  & fuorum.  atque  meorum  reminone  peccato- 

rum  Domino  Deo.  & Sanctc  Domui  Hospitalis  Iherufalem.  & Fra- 
tribus.  ibi  prefentibus.  & futuri*  duccntos  bifanrios  Sarracenatos  annuos  in 
fempiternum  de  illis  duobus  millibus  ducentis  bifanriis.  que  eadem  Domus 
mihi.  & heredibus  meis  folvere  tenetur  annua,  ftatutis  terminis.  & prxfixis* 
ficut  in  privilegio  ab  eis  mihi  fado  continetur.  Quam  conceffionem.  & dona- 
tionem  concedo.  & confirmo  tibi  Fratri  Garino  de  Monte  acuto  Magiltro 
Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & cidem  Domui.  & fratribus . Ego  di- 
dus  Bertrandus  de  Margato  in  perpetuum  valituram.  in  prefentia  Domini 
Hugonis  Regis  Cvpri.  & Domini  Euftorgii  Nichoffienfis  Archiepificopi . & ad 
maiorem  cautelarne  ego  prznominatus  Bertrandus  de  Margato.  non  vi  coadus. 
nec  dolo  indudus.  nec  in  aliquo  circumvcnrus.  fed  mera.  & spontanea  volun- 
tate  per  me.  & per  omnes  meos  heredes  ob  remedium  anime  mee.  & parcn- 
tum  meorum  dono.  & in  prefetti  trado  predidos  ducentos  bifanrios  annuos 
in  perpetuum  tibi  dido  Magiaro.  & Fratribus  Hospitalis  prefentibus.  & fvitu- 
ris.  Facicns  padum  de  non  perendo  eidem  Domui  Hospitalis.  & Fratribus  tyfì 
tantum  duo  millia  Bifantiorum  Saracenorum  annua  de  his  duobus  millibus 


ducentorum  bifantiorum  annuis  que  in  meo  privilegio  continetur.  abfolvens 
te  didum  Magilhum.  & didam  Domum.  & Fratres  per  me.  & per  omnes 
meos  heredes  a petitione  predidorum  ducentorum  Bifantiorum  annuorum  in 
ctcrnum  . Ita  quod  non  poffint  peti  ratione  privilegi]',  vcl  aliquo  alio  iure  a 
me.  vel  ab  heredibus  meis  . Profirens.  & recognofcens  me  bene  pacatum  elTe 
a dida  Domo  Hospitalis.  & Fratribus  de  omnibus,  que  mihi  tenebantur  fol- 
vere. usque  ad  hodiernum  diem.  renuntians  exceprioni  non  numerate  pecunie. 
& omni  iuri  divino.  & humano.  fcripto.  vel  non  fcripto.  generali,  vcl  specia- 
li ad  hec  infringenda.  vel  aliquid  horum  mihi  competenti,  vel  compctituro. 
Et  ego  Agnes  filia  predidi  Bertrandi  de  Malgaro  de  volunrate.  & confenfu 
ipfius.  & mariti  mei  Aymerici  Berlai  per  me.  & per  omnes  heredes  meos 
concedo.  & confirmo  conceffionem.  & donationem  quam  fecit  Frater  quondam 
incus  Renaldus  Deo  & hospittli  ficut  fuperius  continetur.  & concedo.  & con- 
firmo confirmationem  eiusdem  conccflionis.  & donationis.  & padum.  & dona- 
tionem quam  didus  Pater  meus  fecit  predide  Domui  Hospitalis.  & fratribus 
in  perpetuum  valirura . Pieterea  ut  Deus  mifereatur  mei.  & animabus  Patris 
& Matris  mee.  & omnium  Confanguineorum  meorum  . Ego  predicìa  Agnes 
filia  predidi  Bertrandi  de  Margato  de  confenfu  & voluntate  Patris.  & mariti 
mei.  non  vi  coada.  non  induda  dolo,  nec  in  aliquo  circumventa.  fed  bona.  & 
spontanea  voluntate  per  me.  & per  omnes  heredes  meos  facio  padum  in  per- 

Eetuum  de  non  petcndo  tibi  dido  Fratri  Garino  de  Monte  acuto  Magiltro 
ospitalis.  & Fratribus  prefentibus  & futuris  nifi  tantum  duo  millia  bifantio- 
rum Saracenorum  annua  de  illis  duobus  millibus  ducentis  bifantiis.  qui  in  pri- 
vilegio continenrur  Patri  meo  fado.  & heredibus  fuis  a fratribus  Hospitalis. 
abfolvens  didam  Domum.  & Fratres  in  fempiternum  a petitione  predidorum 
ducentorum  Bifantiorum  Saracenorum  annuorum.  ita  quod  non  poffint  peti 
ratione  privilegi,  vel  aliquo  alio  iure  a me. vel  ab  heredibus  meis.  Et  quam- 
vis  donario  polfit  fieri  in  pias  caufas  in  infinirum  absque  infinuatione  nos  ta- 
men  ex  habundanti  lcilicet  ego  didus  Bertrandus  de  Margato.  & ego  Agnes 
filia  cm$.  & ego  Aimericus  Berlai  maritus  eius  qui  predicta  omnia  confiimo. 
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& laudo  nc  poflit  irritari.  quod  geftum  eft  in  aliquo.  fcd  femper  firmam  ob- 
tincat  firmitatem.  rogamus.  & quamplurimum  deprecamur  Dominum  Hugo- 
ncm  Rcgcra  Cypri.  & Dominum  Euftorgium  Archiepifcopum  Nichoflìenfem. 
ut  Tuam  audoritatem  attribuant  rei  gefte . Nos  itaque  fcilicet  ego  Huguo  Rex 
Cypri.  & ego  Euftorgius  Archyepifcopus  Nichaflìenfis  a prefatis  rogati  no- 
ftram  predidis  interponimus  audoritatem  ea  figiliis  noftjis  plumbcis  roboran- 
tes . Huius  rei  Teftcs  funi . 


Iohanncs  Paphenfis. 

Magifter  Baldoinus. 

Alduinus.  Canonici  Nichoflienfes . 
Galterius  Cefar  Regni  Cypri.  Co- 
neftabulus . 

Galterius  de  Betfan . 


Bertrandus  de  Gibeleth»  , 

Petrus  Chàp . 

Renaudus  Sucffion.  Marcfcalcus  Re- 
gni Cypri. 

Balduinus  de  Nore. 

Iacobus  de  Rivedi . 


Adum  eft  hoc  apud  Nicofiam  X.  Kalendas  Augufti  Anno  Domini  ce  Incarna- 
cionis  M?CC?XVijf 


Perniivi*0  da  qaefla  tarla  due  figlili  tu  f tombe  : uno  del  Re  Ugone  di  Cifro,  nutu.  47; 
l’ altro  di  tufiorgio  Arervefeopo  di  Nieofia,  num.  48, 


NUM-  CVII. 

Catta  di  Pelagio  Vefeomo  Aliane  fe  , in  cui  egli  eletto  arbitro  della  Controierfitt 
fra ’ Tempieri  e gli  Ospedalieri , intorno  alla  Città  di  Gibel , fa  una 
eomfofi^ione  fra  le  due  parti . 

PElagi us  miferatione  divina  Epifcopus  Albancnfis  Apoftolice  Scdis  Le-- — 

gatus.  Univcrfis  prefentes  literas  inspeduris  in  vero  falurari  falutem  .An'1211* 
Cum  caufam.  que  vertebatur  inter  P.  de  Monte  acuto  Magiftrum.  & Tom.  Di- 
Fratres  Domus  Militie  Templi  ex  una  parte.  & G.  de  Monte  acuto  pll>nU41, 
Magiftrum.  & Fratres  Hospitalis  Sandi  Ioannis#  Hierofolimitaifi  ex 
altera,  fuper  Civitate  Gibel.  & eius  diftridu.  quam  Domò»  Militie  Templi  ad 
fe  pertinere  dicebat  ex  donatione  Boemundi  Comitis  Tripolitani.  Magifter  ve- 
ro Hospitalis  & fratres  fui  ex  donatione  Raimundi  Rupini  (ibi  facta  ad  fe 
pertinere  afterebant.  nobis  Dominus  Papa  committeret  decidendam.  nos  atten- 
dentcs.  quod  fi  in  forma  iuris  ad  definitivam  fententiam  procederctur  in  cau- 
fa  ex  dimnitiva  fententia  maior  inter  partes  oriretur  difeordia.  que  non  lolum 
p&rtibus.  vcrum  edam  toti  Chriftianitati  pernitiofa  eflct  plurimum.  & dam- 
pnofa  de  concordia  partes  cepimus  ammonere.  que  tandem  de  communi  con- 
ienfu  Magiftrorum.  & fratrum  utriusque  Domus  noftro  fe  commifcrunt  arbi- 
trio fub  pena  quinque  millium  Marcarum  argenti  parti  observand  a parte  non 
fervante  folvetida  firmiter  promittentes.  noftro  per  omnia  fe  parituros  arbitrio. 

& ratum  hahituros  quicquid  a Nobis  in  caufa  ifta  fucrit  arbitratum . Nos  au- 
tem  habito  Confilio  bonorum  virorum.  & quorumdam  etiam  fratrum  anti- 
quiorum  Hospitalis.  & Templi,  intcllcdis  etiam  caufe  meritis  ex  relationibus 
utriusque  partis.  fìc  ìntcr  partes  duximus  arbitrandum.  ut  vidclicqt  predida 
Civitas.  de  qua  queftio  vertitur  cum  fuo  diftridu  dividatur  per  medium  inter 
partes.  falvis  pofleiTionibus.  iuribus.  & rationibus  cuilibet  partium.  quas  utra- 
que  Domus  ante  donationes  predicìas  in  Civitate  predida.  & eius  diftridu  ex 
aliorum  donationibus.  & elemofinis  poffidebat . Hoc  autem  noftrum  arbitrium 
fub  pena  predida  inviolabiliter.  & imperpetuum  jftecipimus  obfervandum  . 

Adum  apud  Accon  Anno  Domini  M?  CC?  XXj?  idibus  Odobris. 

Cjtt/la  Carta  era  divi  fa  ftr  Alfabeto  nella  ^ arte  fuperiore  : e fi  eonofer  aver  ovulo  eiutjue  figill't  de’ 
quali  ve  ne  fono  rimafli  quattro . Il  primo  , num.  49,  in  etra  , di  Pelagio  Vefcovo  Albanenfe  ; 
il  fecondo , vum.fo,  in  cera,  di  'Vfillelmo  Arcivefeovo  di  Bourdcaux:  il  terzo,  num.  jx ,in  piombo, 
di' Cavalieri  Templari  : ed  il  quarto  pure  in  piombo  , de’  Cavalieri  Crr ofehnntam  , e be  per  er- 
rore fi  è pofio  fotte  il  num.  30.  vtTrw 
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Carta  di  convenzione  fra  il  Ve  [covo  , e i Canonici  di  Arco , e gli  Ospedalieri^ 
intorno  a certe  decime  e diritti  » fatta  alla  prefenra  di  Pelagio 
Ve f covo  Albancfe  . 

Orum  fit  cunttis  quod  contentio  fuit.  & controverfia  inter  Epifco- 
pum  Acconenfem.  & cius  Canonieos  ex  una  parte.  & Magiftrunu» 
Hospitalis.  & Fratres  ex  altera  . Petebat  namque  Epifcopus  vicefi- 
mas  duarum  Vinearum*  unius  que  eft  iuxta  Villani.  & alterius  ma- 
gne vinee.  quam  plantavit  Frater  Americus  de  Pax  ultra  Iardinum 
Latine  dicebat  ctiam  ad  fe  pertincrc  debere  radono  privilegii.  quod  fatturo 
fuerat  intcr  Prcdccclforcs  fuos.  & Magiftros.  & Fratres  Hospitalis  quo  privile- 
gio cautum  crat.  ut  de  Biado  prò  compofitione  vi  ce  fi  ma  Epifcopo  ab  Hospi- 
talariis  de  terris  ab  eis  cultis  folveretur.  & cum  fecundum  quod  dicebat  Biadi 
vicefima  de  co  loco,  quo  maior  vinea  piantata  fuerat  predccefloribus  fuis  fo- 
lucio  fatta  eflet  per  camdem  rationem  lblutionem  de  vino  debere  fieri  alle- 
gabat.  de  vinea  vero  alia  iuxta  villam  dicebat  vicefimam  fibi  debere  folvi.  quia 
lcriptum  erat  in  Privilegio  de  vicefime  Biadi  prò  ratione  nec  de  vino  prohi- 
bitum.  & ideo  per  confequentiam  concedimi . Petebat  preterea  quartam  reli- 
ttorum  fibi  ab  hospitali  lolvi  in  Acconepfi  Civitate  ratione  privilegii.  quod  ut 
dicebat  fibi  oftenderat  Hospitale.  & ratione  decretalis  Domini  Innoccntii.  que 
hoc  innilere  videbatur  . Allcgabat  ctiam  quod  Fratres  Cappellani.  & alii  non 
deberent  vifitare  Parrochianos  fuos  conferendo  eis  divina  Sacramenta,  nifi  quar- 
tam folverent  Ecclefic  Santte  Crucis,  prohibere  volcns  Fratres  Cappellanos.  & 
alios  in  Acconenfi  Civitate  nc  Sermonem  facerent  in  Ecclefiis  Hospitalis.  In 
contrarium  vero  allcgabant  Magilter  & Fratres  Hospitalis  dicentes  non  debe- 
re teneri  ad  preftationem  vicefime  vinearum  primo  quia  de  Biado  fit  mcntio 
in  Privilegio  tantum.  & non  de  vino  . Secundo  quia  licer  tenerentur  de  iure 
communi,  per  privilegia  tamen  funt  exempti  a preftationc  dccimarum  . Unde 
cum^oft  illa  privilegia,  privilegium  compofirionis.fit  interpofitum  de  biadi  • 
vicefima  pcrfolvend»  in  Biado,  lciliccr.  de  quo  fit  mentio.  & non  in  alio,  vi- 
dentur  fibi  tamen  preiudicium  gencralle . De  vinee  aurem  vicefima  perfolvenda 
que  eft  iuxta  Villam  diccbant.  fe  non  teneri,  quia  per  privilegia  exempti 
funt  a decimi?  pcrfolvendis.  preterauam  de  Biado.  & ibi  nunquam  fuit  bla- 
dum.  fed  Iardinum.  & de  Iardinis  decime  non  folvuntur.  ad  quartam  vero  rc- 
littorum  ita  respondebant  Magifter.  & Fratres  Hospitalis.  Ecclefias  hospitalis 
in  Accon  libcras.  & immune?  eife  ab  omni  iugo.  & fervido  Epifcopali.  & eas 
gauderc  plcniftima  libertate.  unde  ratione  immunitatis.  & libertaria  dicebant 
fe  non  teneri  ad  quarte  ditte  folutionem.  & alia  ratione  quia  tuti  erant  qua- 
draginra  annorum  preferiptione . Eadcm  ratione  dicebant  ad  Ecclefias  Hospi- 
talis vifitationcmpcrtinerc  debere.  & Fratres  Cappellanos.  & alios  audire  debe- 
re confeftioncm.  & prebere  Corpus  Chrifti.  & cum  Cruce  venire  ad  infirmo?. 

& inungere  in  qualibct  Parrochia  Acconcnfi  prò  voluntate  fua.  non  petita  li- 
cenza Epifcopi  Acconenfis.  & fermonem  debere  facere  in  Ecclefiis.  & in  Ci- 
miterio  Hospitalis.  fuper  predittis  autem  contentionibus.  & controverfiis  fatta 
eft  pax.  & compofirio  inter  Dominum  Iacobum  Acconenfem  Epifcopum.  & 
Canonico?  fuos.  & Fratrem  Guarinum  de  Monte  acuto  Magiftrum  Hospita- 
lis. & Fratres  in  prefentia  Venerabilis  Patris  Pelagii  Albanenlìs  Epifcopi  Apo- 
ftolice  Sedis  Legati  in  hunc  modum  feilieet.  quod  Magifter  hospitalis  & Fra- 
tres folverent  in  perpetuini  Epifcopo  Acconenfi  predittarum  duarum  vinea; 
rum  vicefimas.  nec  de  arboribus  vinearum  riec  de  fruttu  earum  aliquid  darenr. 

& Epifcopus  Acconenfis.  & Canonici  reiptatant  cis  quartam  relittorum  in  per- 
petuum  Ecclefiis  Hospitalis  gaudentibus plenifsima. & perpetua  libertate.  Prior 
autem  Hospitalis.  & Cappellani  alii  in  Ecclefiis  ditti?  vcl  in  Cimirerio  Hospi- 
talis fermonem  faciant  populo.  quando  velint.  fed  tamen  de  prefixa  non  convo- 
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cent  populum  ad  fcrmoncm.  fcd  infirmos  vifitent  cum  Cruce.  & proceflìone . 
& eorum  confcflionem  audiant  in  quacumque  Parrochia.  & Corpus  Chrifti 
prebcant.  & inungant.  & alia  Sacramenta  eis  faciant.  qui  eorum  elegerint  fe- 
pulturam.  vel  in  D<?mo  fuerint  Hospiralis.  Eos  vero  qui  non  elegerint.  videre 
poflìnt.  live  firn  Peregrini,  live  alii.  & monere.  nec  tamen  Sacramenta  prebere, 
fiili  illis.  qui  fuerint  in  Domo  Hospitalis.  & cum  fit  officium  Fratrum  Hospi- 
talis  mortuos.  & infirmos  accipere  de  plareis.  & mortuos  tradcrc  fepulture  . 
Volumus  ut  eos  fepeliant  nifi  velit  eos  alius  fe  peli  re  licet  fuam  non  elegerint 
fepulturam.  & infirmos  ficut  fuum  eft  ad  fuam  pofiìnt  domum  ducere  quan- 
do velint.  nifi  prohibiti  fuerint  ab  infirmis.  Donationes  autem.  & elemolìne. 
& oblationes  legata  relida  queque  alia  Domui  Hospitalis  quocumque  tirulo. 
five  ab  eligcntibus.  five  a non  eligentibus  fepulturam  tam  peregrini,  quam  par- 
rochianis  ali is  collata  propria  firn  Hospitalis.  Fratres  vero  Cappellani.  & alii 
hospitalis.  & Cappellani  Epifcopi  Acconenfis  in  vifitatione  infirmos  moncant. 
ut  benefaciant  Ecclcfic  Sandc  Crucis.  & Domui  Hospitalis  fequentes  mortuos 
fi  voluerint  quousque  traditi  fuerint  fepulture.  De  Iardinis  autem  fi  redada 
fuerint  ad  Vineas  mhil  datur.  fed  de  terris  incultis.  & heremis  fi  vinee  fade 
fuerint.  tunc  fiat,  ficut  debet.  Epifcopus  autem  Acconenfis  ordinet  Clericos 
quos  optulerit  Prior  hospitalis.  dum  tamen  de  fuorum  conftat  licencia  Epifco- 
porum.  vel  Prior  fidem  fecerit  prò  Clericis  ordinandi,  preftita  tamen  a Ma- 
g litro,  vel  ab  co  qui  locum  eius  tenuerit.  promilfione.  per  li  te  ras  patentcs.  quas 
tencat  Epifcopus.  ut  in  perpetuum  illis  in  Vidualibus  Clericis  provideat  ordi- 
natis.  ad  maiorcm  autem  aucìoritatem  rei  gelte.  & roboris  firmitatem  nos  P. 
miferatione  divina  Albancnfis  Epifcopus.  Apoitolice  Sedis  Legatus.  & ego  Ia- 
cobus  Acconenfis  Epifcopus.  & ego  Fratcr  Guarinus  de  Monte  acuto  didi 
hospitalis  Magifter  prefentem  paginam  confirmavimus  noftrorum  muniminc  fi- 
gillorum.  Huius  autem  compofitionis  Tcftcs  funt.  & laudatores. 


Confiancius  Dccanus.  Canonici  Acconenfes. 

Pelagius  Archyiiaconus . Frater  Ferraudus  de  Barraz  Marc- 

Iohannes  precentor . fcalcus  . 

Nicolaus  Thefaararius . Frater  Golfcrius  Preceptor. 

Anfelmus  . Fratcr  Hcnricus  Hospnalanus . 

Frater  Poncius  Bolchant  Drapperius; 
Fratres  Hospitalis . 

Adum  eft  hoc  apud  Damiatam  anno  ab  Incarninone  Domini  M?CC°XXj? 
Menfc  Maii . Sumptum  eft  autem  ab  Originali  hoc  translatum  ManaiTe  fcri- 
bente  Diacono  cum  literis  rafis.  & emendati*  in  undecima  linea  a predatone 
decimarum.  & fuppofitis  in  rrigefìma  quinta,  videntibus.  & lcgennbus  Nico- 
fienfi  & Cefarienfi  Archicpifcopis.  & Epifcopo  Antaradenfi  & Priore  Sepulchri. 
& Templi  Domini.  & Montis  Sion.  & Montis  Uliveti  Abbaribus  de  verbo  ad 
verbum  de  pundo  ad  pundum  ad  rtcordatiottem . & memoriam  rei  geftc  . 


Di  Irr  Attili  ekt  fendevano  da  tfMtJIm  Ftrj omeri j t ne»  vi  I ri m* fio  tir  furilo  di  Cineom » 
Prfeovo  di  Teleguide , ttum,  J»,  in  itrJ,  * fucilo  di  Piero  Priore  del  S.  Svoler*,  numero 
jj,  in  rem . 
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Dichiarazione  di  Pelagio  Vefcovo  Albanese  , intorno  ad  alcuni  duhbj , infortì 
fopra  la  convenzione  dal  medejìmo  accordata  fra  il  Ve f covo 
e Capitolo  di  Acco,  e gli  Ospedalieri , 

Elaciu»  miferatione  Divina  Albanenfis  Epifcopus  univerfis  prefentes 
litcras  inspeduris  falutcm  in  Dno . Quoniam  fuper  quibusdam  ver- 
bis  pofitis  in  compofitione.  que  nobis  mediantibus  fada  cft  jntcr  Ve- 
nerabilcm  Fratrcm  Epifcopum  Acconenfem.  & eius  Capitulum  ex 
una  parte.  & Magiftrum.  & Fratres  Hospitalis  Hierofolimitani  ex 
altera,  fuper  dccimis.  mortuariis.  & aliis  iuribus  parrochialibus.  dubitatio  fuit 
exorta.  tandem  idem  Epifcopus  prò  fe.  & Ecclefia  fua.  & Frater  Rodericus 
Procurator  hospitalis.  interveniente  Domini  Pape  mandato  fc  noftro  commi- 
ferunt  arbitrio,  interpretationem  noftram  fuper  verbis  compofirionis  ambiguis 
promittentes  fe  inviolabiliter  fervaturos.  Primus  autem  articulus  dubitationis 
emerfit  fuper  Sacramenti  conferendis  parrochianis  Epifcopi.  qui  apud  Ho- 
spitale  fibi  cligunt  fepulturam.  nos  autem  articulum  huiufmodi  fic  duximus  dc- 
clarandum.  ut  videlicet  hii.  qui  in  morte  apud  hofpitale  fepulturam  elcge ri nt. 
Prior.  & Cappellani  Hospitalis  pcnitentiam  viaticum.  & extremam  confcranc 
undionem.  & aliud  exhibeant  officium  mortuis  exhibendum.  Si  vero  in  vitafibi 
apud  Hospitale  fepulturam  elegerint.  non  propter  hoc  eximantur  a iurisdidio- 
nc  Epifcopi.  fed  ab  eo  omnia  rccipiant  Sacramenta.  & parrochialia  iura  per- 
folvant.  excepto  mortis  articulo.  in  quo  idem  per  omnia  quod  in  Superiori 
articulo  obl'ervari  mandamus.  caveant  autem  hospitalarii  ne  parrochianos  Epi- 
scopi. quos  in  fua  fraternitate  recipiunt.  ad  eligendam  apud  fe  fepulturam  pro- 
miflionibus.prccibus.  & aliis  modis  inducant.  Tcd  eos  fue  libere  voluntati  re- 
linquant.  nec  ad  reconciliacionem  per  puerperium  recipiant  mulieres.  Secun- 
dum  vero  articulum  fic  duximus  declarandum.  ficut  compoficio  ipfa  declarat. 
ne  videlicet  a Priore,  vel  Cappellani  Hospitalis  ad  proponcndum  predicatio- 
nis  verbum  populo  certa  dies  spccialiter.  vel  generaliter  prefigatur . In  eo  ve- 
ro. quod  tercio  loco  proponitur.  quod  fi  controvcrfia  intcr  Epifcopum.  & 
hospitalarios  oritur  aliqua.  Hospitalarii  audoritatc  propria  debitas  Epifcopo 
fubtrahunt  decimas.  hoc  ne  fiat  ulteriusprohibemus*Sed  inchoata  queftione  Co- 
rani Arbitris.  vel  eledis  ab  utraque  parte  iudicibus  fine  fubtradionc  iuris  alteru- 
trius  pai tis  lis  fuo  Marte  percurrat.  De  duobus  vero  Cafalibus  Beroeth.  & 
Coketh  de  quibus  Hospitale  Epifcopo  decimas  folvere  contradicit.  aflcrens  re- 
miifionem  decimarum  in  his  al>  Acconenfi  Epifcopo  fibi  fadam.  dicimus  quod 
nifi  Hospitalarii  remilfionem  ab  Epifcopo  fadam.  vel  aliam  caufam.  vel  cxcc- 
ptionem  legitimam  quare  perfolvere  minime  tcneantur  oftenderint.  quare  dc- 
tineant  non  videmus . Quod  vero  quarto  loco  ponitur  quod  Cappellani  Ho- 
spitalis mortuos  de  Parrochiis  Epifcopi  ad  fuam  Sepulturam  deportant.  pre- 
sbiteri parrochialium  Ecclcfiarum  prohibentibus.  cum  non  probent  quod  apud 
eos  elegerint  fepulturam  mandamus.  quod  nifi  manifeftum  fucrit.  vel  per  Con- 
fefloris  confeflionem.  vel  per  teftamentum  defundi.  vel  alias  per  teftes  legi- 
timos  probatum  fuerit  quod  .apud  hospitale  fepulturam  elegerint  apud  Eccle- 
fias  in  quarum  parrochiis  defundi  fuerint  fepulture  tradantur.  Quia  vero  in 
quibusdam  terris  quibus  tempore  compofitionis  inite  feminabatur  frumentum. 
vel  ordeum.  nunc  vero  Canamellc  plantantur  in  eis.  de  quibus  Epifcopus  de- 
cimas fibi  petiit  pcrfolvi.  & e contrario  Hospitale  respondet.  quod  de  Cana- 
mellis  fecundum  compofitionis  tcnorem.  & de  confuctudine  non  folvitur.  ne 
hospitale  infolitas  decimas  folvere  compellatur.  & Epifcopus  fibi  debitis  non 
privetur.  fic  duximus  moderandum.  Ut  videlicet  de  terris  in  quibus  tempo- 
re compofitionis  feminabatur  frumentum  vel  ordeum.  & modo  Canamellc  plan- 
tantur tantum  five  de  frumento,  five  de  ordeo  prò  decima  folvatur  Epifcopo. 
quantum  de  terris  ipfis  confuevit.  vel  pcrcipere  debet  Epifcopus.  fi  frumcn- 

tum. 
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tum.  vel  ordeum  feminaretur  in  eis . Hanc  autcm  interpretationem  a nobis  fa- 
ftam.  & ab  utraque  parte  fponte  reccptam  inviolabiliter  precipimus  obfervarù 
Adum  Lateran.  Anno  Dominice  Incarnationis  M?  CC?  XX?  Viij?  quar- 
to nonas  Martii  Pontificatus  Domini  Gregorii  Pape  noni  anno  primo. 


N U M.  CX. 


Carta  di  Enrico  Re  di  Cifro  , in  cui  conferma  la  donazione  di  due  Cafa/i  » 
fatta  agli  Ospedalieri  da  Baliano  Signore  di  Baruti  , e da 
Efebica  di  Montbellian  . 


IN  Nomine  Patris  & Filii.  & Spi- 
ri tus  Sandi  Amen  . Concùe  cho- 
sc  foit  a toz  ciaus  qui  furent 
prefens  & qui  funt  avenir,  que 
le  Henri  par  la  grace  de  Dcu 
Roi  de  Chypre  donai  a Balian  d’ybe- 
lin  Seignor  de  Baruth  & Coneftable 
de  Chypre  & a Efchive  de  Mombeli- 
an  perdurablement.  franchement  & 
quietement  fans  fervize  a doner  & a 
vendre  & a faire  toz  lors  plaifirs  les 
Cafaus.  qui  fapelent  Efteriga  e Paleo- 
chorio.  a toutes  lor  droiturcs  & lors 
apertenances  en  toutes  choi'es.  Sauf  les 
dons  que  je  neoumes  Anceflors  aviens 
donc  en  ces  devant  dir  Casaus  o en 
lors  apertenances.  iusque  auiordui.  & 
fauve  la  droiture  dela  paut  del  lau- 
dene  celi  aflavoir  en  tcrrcs  laborces  & 
non  laborces  en  plains  en  montaignes 
en  vignes  en  iardins  en  aigucs  en  ar- 
bres  en  Molins  en  fors  en  villains  & 
en  villaines  caus  & lor  femes  & lor 
enfans  c treftutes  lur  droitures  & a 
toutes  Ics  autres  droitures  que  a ces 
devantdit  Cafaus  aparticnent . Sauf  les 
dons  & la  paut  de  fus  nomez . E je  le 
devantdit  Henri  Roi  de  Chypre  faz  as- 
faver  a Toz  ceaus  qui  funt.  & qui  fe- 
rontquc  le  devantdit  Balian  deybelin  e 
la  devantditte  Efchive  vindrent  devant 
moi  en  ma  prefence  & de  ma  Cort 
& bonement  de  lur  bon  gre  donerent 
en  pardurable  Aumone  par  P arme  de- 
auz,  e de  lor  anceflors  a la  Saindc  Mai- 
fon  del  Ospitai  de  Saint  Iohan  en  la 
main  de  frcrcGuillc  de  foreft:  Coman- 
dor  dela  devantdite  Maifon.  les  fuz 
nomes  Cafaus  Efteriga  & Paleochorio 
o toutes  lor  apertenances  e lor  droitu- 
res. tot  enfi  come  il  eft  moti  delTiiz 
& plus  fe  plus  lor  apartient.  Sauf  les 
donz  que  je  ou  mes  anceflors  avients 
done  en  ce9  devantdit  Cafaus  o en  lur 
apcr- 


SAchent  tous  prefens  & avenir,  77 
que  Nous  Henry  par  la  grace  — — 
de  Dicu  Roy  de  Chypre  avons  T,°™*  PÌ' 
donne  a Balian  d‘  ybelin , Sei-  p 5 **’ 
gneur  de  Baruth  e Conneftable 
de  Chypre  & a Eschiue  de  Montbel- 
lian a perpetui  te  franchement  & fans 
aucune  rcdevance  les  villagcs  nommés 
Efteriga  & Paleochorio,  avec  tous 
leurs  droits  dependances.  & appartenan- 
ces,  exceptc  ce  que  nous  ou  nos  ayeux 
pourrions  avoir  donne  dans  les  dits 
Villages  jusquaujordhuy  , & fors  le_, 
droit  de  la  ferme  .de  laudene  , confi- 
ftant  en  terrcs  labourccs  , & non  la- 
bourées  , en  plaines,  en  collines  , en 
vignes,  en  jardins, en  Eaux,  en  arbres, 
en  Moulins,  en  forts,  cn  pai  fans,  & pay- 
fannes , eux,  leurs  femmes,  & leurs  en- 
fans, & toutes  leurs  iurisdidions  & 


autres  chofes  appartenantes  aux  dits  Vil- 
lages,  excenté,  comme  dir  eft,  la  dona- 
tion  dela  ferme  cy  deflus  nommé<; . Et 
nous  cy  deflus  Henry  Roy  de  Chypre 
faifons  f$avoir  a tous  prefens  & ave- 
nir  que  le  fusdit  Balian  d’ ybelin  & la 
dite  Efchive  en  ma  prefence  & de  ma 
Cout  Royale  ont  donne  librement.  & 
volontairement  et  de  leur  plein  gre 
a perpetuile  pour  la  falut  de  leurs 
ames  & de  leurs  ayeux  a la  Sainde-. 
Maifon  del’ hospital  de  Saint  Jean, 
entre  les  mains  de  frere  Guillaume_, 
de  Foreft  un  des  Commandeurs  d’ 
icellc,  les  fusdits  Villagcs  Efteriga,  & 
Paleochorio,  avec  leurs  jurisdidions  & 
dependances,  comme  il  eft  explique 
cy  deflus,  & tout  ce  qui  leur  appar- 
tieni cn  iccux , cxcepté  le  que  nous 
ou  nos  ayeux  aurions  aliene  par  dona- 
tion  dans  lcsdits  Villages  ou  cn  leur 
dependances  , & nommement  fors  la_ 
ferme  de  Laudene  : & comme  Ics  dits 
2 G Balian 
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apertcnances  iusqueaujordui  & Save  la 
droiturc  dela  paut  del  laudene.  & le 
delTuz  nomine  Balian  & la  devantditc 
Efchive  me  prie'rcnt  que  jc  cedui  don 
quii  avient  fait  por  Deu  nomeement 
en  pardurable  aumone  ala  devantdite 
Maifon  del  Ospitai  ceft  afta  voi  r des  Ca- 
faus  de  fuz  nomes  Efteriga  & Palleo- 
chorio  que  je  lor  avoie  done  que  je 
deulTc  orroiet  e confermer.  e je  le  de- 
vanrdit  Henri  Roi  de  Chypre  por  Deu 
nomeement  e por  lor  priere  cedui  don 
devant  nome  tot  en  la  maniere  quii 
ed  devife  de  fuz  en  cedui,  pervilige  je 
V otroi  bonement  & conferm  pardu- 
rablement.  & je  & mi  heir  somes  te- 
nuz  de  garentir  & de  defendre  les  de- 
vantdit  Cafaus  Ederiga  & Paleochorio 
ou  toutes  lor  apertcnances  & lur  de- 
vifes  & lor  droiturcs  fi  come  il  ed  mo- 
ri defuz  ala  devantditc  Maifon  del 
Ospitai  de  Saint  Iohan  pardurablcment 
contrc  toutes  perfones  foit  homc  foit 
feroc  de  toz  chalungcs  & de  toutes 
renquertes.  Sauf  les  dons  que  je  ou 
mes  Ancedòrs  avicms  done  en  ces  de- 
vantdit  Cafauz  oven  lur  apertenances 
jusque  aujordui  & fave  la  droiture  de 
la  paut  del  laudene  e por  ce  que  tou- 
tes ces  chofes  de  fuz  moties  foient  a 
toz  jor  mais  fermes  & edables  je  ai 
cedui  prefent  pervilige  fait  faire  & 
garnir  ou  mon  fcel  de  plomb  de  ces 
fon  garanz  Iohan  d ybel.  Baudoin  d y- 
bel.  Hue  dybcl.  Gui  dybel.  Philippe 
de  hlovaire.  Guillelme  Raimondt  ce 
ed  fait  en  Pan  de  Dlncarnation  de  no- 
dreScignore  M? CC?  XXX?  Vij?  au 
mois  d*  Oittuvre  done  par  la  main  de 
Bonvalfal  d’Audc  Chancelier  del  Roy- 
ame  de  Chypre . 

N U M. 
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Balian  & Eschive  nous  ont  fuppli^ 
de  confirmer  la  donation  par  eux  ìai- 
te  a la  dire  Maifon  del  hopital  des  dits 
Villages  Efteriga  & Paleochorio,  qu’  ils 
tiennent  de  notre  munificence  Royale, 
nous  fusdit  Henry  Roy  de  Chiprt-., 
confirmons  la  dite  donation  premie- 
rement  pour  P amour  de  Dicu  & 
aulTy  a la  recomandation  des  dits  do- 
nateurs , en  la  maniere  exprimée  dans 
le  prefent  a&e , & nous  & nos  de- 
feendans  fommes  tenus  de  garantir  & 
mainrenir  la  dite  Maifon  de  P hopital 
dans  la  poffeflion  & jouiflance  des  dits 
Villages  Ederiga  & Paleochorio,  leurs 
dependances  , droits  & apparte- 
nances  a perpetui  re,  envers  & contre 
toutes  perfonnes,  qui  les  voudroient 
pcrturber  & inquieter  a ce  fujet  : ex- 
cepte  les  donations  par  nous  ou  nos 
ayeux  faitcs  dans  le  terroir  des  dits 
Villages,  & nommement  la  ferme  de 
laudene  . Et  a fin  que  tout  ceque  des- 
fus  demeure  ferme,  & dabile a perpe- 
tuile , nous  avons  fait  drclfer  le  pre- 
fent acle , auquel  avons  fait  appofer 
noftrc  fceau  de  plomb.  Les  temoins 
font . 

Jean  d’  ybelin. 

Baudoin  d’  ybelin. 

Hugues  d’  ybelin. 

Philippe  de  Novarre. 

Guillaume  Raymond. 

Fait  P an  de  N.  S.  J.  C.  M?  CC? 
XXX?  Vij?  au  Mois  de  Oaobre^, 
donne  par  nous  Bonvadal  d’  Aude, 
Chancelier  du  Royaume  de  Chypre . 


CXI. 


Diplomi  di  Corrado  Re  de ’ Romani  , nel  quale  conferma  il  Decreto  di  Federico 
fno  Padre  , di  confegnarfi  agli  Ospedalieri  la  enftodia 
del  Caflel  di  Afcalona . 

’^^^Onradus  Divi  Augufti  Imperatoria  Fridcrici  filius  Dei  gratia  Ro- 
M ' manorum  in  regem  eledus  femper  Auguftus  & heres  regni  Iherufa- 
I lem . Tenore  prefencium  notum  facimus  univerfis.  quod  nuper  prc- 

V J fentatas  nobis  prò  parte  Venerabili  Magiftri.  & fratrum  hospitalis 
Santìi  Iohannis  Iherofolimitani  noftrorum  fidelium  patcntes  literas 
eiusdem  Domini  & gcnitoris  noftri  ipfius  Maieftatis  cereo  figillo  munitas  ; vi- 
dimus  & intelleximus  continencie  talis . Fridericus  Dei  gracia  Romanorum.. 
Impcrator  femper  Auguftus.  Iherufalcm  & Sicilie  Rcx.  Notum  facimus  uni- 
verfis 
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verfis  quod  accedens  ad  prefentiam  noftram  frater  Goffridus  Balianus  prò  pajte 
Venerabili  Magiari  & fratrum  hospitalis  Sancii  Iohannis  Hierofolimitani  no- 
ftrorum  fidclium  noftre  cellìtudini  lupplicavit.  ut  Caftrum  Afcalonc  cum  per- 
tinentiis  fuis  eorum  cure.  & cultodie  committere  dignaremur . Et  utilcs  & ne- 
eellarias  expenfas  quas  faciunt  prò  cuftodia  Caltri  eiurdem  rettimi  mandarc- 
mus  eisdem . Nos  autem  de  fide  & dcvocionc  ipforum.  qui  grata  nobis  obfe- 
quia  exhibere  procurant  in  partibus  transmarinis  gerentes  fiduciam  specia- 
lem  ipforum  fupplicationibus  favorabiliter  inclinati  Thome  de  Aquino,  regis 
Iherofolimitani  Balio  & Sacri  Imperii  in  partibus  transmarinis  legato  diledo 
fideli  noltro  ; damus  nollris  litcris  & mandatis.  ut  liatuto  prò  cis  in  Caftro 
predido  altquo  viro  idoneo.  & fideli  vel  duobus  ad  hoc  ftatutis.  fi  videbitur 
expedire.  de  quorum  fide  & induftria  merito  piene  confidat.  qui  feiant  & vi- 
deant  expenfas  utilcs  & neceflarias.  quas  per  eosdem  Magiftrum  & fratres  fieri 
continget  prò  cultodia  didi  Caltri  : & qui  diligenter  inquirant  & feiant  pro- 
ventus  omnes  ad  Curiam  noftram  spedantes  in  Caftro  predido.  ut  compen- 
fetur  proventuum  ipforum  quantitas  cum  expenfis  idem  Comes  prò  parte  cul- 
minis  noftri  curam  & cuftodiam  didi  Caltri  Afcalone  cum  pertincntiis  fuis 
Magiltro  & fratribus  fupradidis  fidelibus  noltris  committat  usque  ad  noftre 
beneplacitum  Maieftatis.  Ita  videlicct.  quod  ad  requifitionem  noftram  feu  di- 
ledi filii  noftri  Conradi  Romanorum  in  regem  clcdi  femper  Augufti.  & re- 
gni Iherofolimitani  heredis  feu  heredum  ac  specialium  nuntiorum  noftrorum 
predidum  Caftrum.  necelTariis  & utilibus  a nobis  vel  heredibus  noltris  eisdem 
reftitutis  expenfis  fine  dilatione  qualibet  debeant  refignarc  . Verum  fi  quod 
abfit  maiorum  impetu  virium  vel  longe  obfidionis  inftantia  hospitalariis  locum 
munientibus  & cuitodientibus  didum  Caftrum  ipfum  amitti  contingeret  ira 
quod  in  eis  dolus.  culpa  aliqua.  vel  negligentia  notari  non  poflent.  nihilominus 
predidas  expenfas  utiles  & necclTarias  cis  reftituerc  tencamur.  Ad  cuius  rei 
memoriam  & ftabilem  firmitatem  prefentes  lideras  fieri.  & figlilo  Maieftatis 
noftre  iulfiraus  communiri . Datum  Melile  ultimo  Augufti  prime  lndidionis  — 
Unde  cum  ex  parte  didorum  Magiltri.  & Fratrum  Hospitalis  Sancii  Iohannis 
Iherofolimitani  noftrorum  fidclium  fuerit  noltro  culmini  fupplicatum  ut  com- 
mitlam  eis  curam  & cuftodiam  didi  Caltri  Afcalone  cum  pertinentiis  fuis  ut 
didum  eli  ; & que  proinde  in  predidis  literis  Impcrialibus  apertius  continen- 
tur  rata  habere  & confirmare  eis  de  noltra  certa  feientia  dignaremur  . Nos 
cum  de  conftantia  fidei  & devotionis  eorum  plenarie  confidamus  fupplicatio- 
nibus prò  parte  ipforum  nobis  porredis  favorabiliter  annuentcs  ; cultodiam. 
& curam  predidi  Cailri  Afcalone  cum  pertinentiis  fuis  ipfis  Magiltro  & Fra- 
tribus Sandi  hospitalis  commilfam.  & alia  omnia  que  proindc  fieri  de  predidi 
Domini  & patris  noftri  providentia  & beneplacito  proceflferunt  ficut  ca  omnia 
in  predidis  literis  fuis  per  fcriem  contincntur  rata  & firma  habemus.  & eisdem 
Magiltro  & fratribus  ex  certa  noltra  feientia  confirmamus . Ad  cuius  rei  mc- 
moriara.  & ftabilem  firmitatem  prefentes  literas  fieri.  & noftre  Maieftatis  fi- 
gillo  iulfimus  communiri . 

Datum  aput  Nuorimberch  ultimo  Novembris  ij.  lndidionis. 


NUM. 
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Certa  del  Patriarca  di  Gcrufalemmc  , in  cui  fa  fede , efìerfi  accordata  la  face 
fra  gli  Ospedalieri  , e Boemondo  Prencipe  d' Antiochia  > e Conte 
di  Tri  foli  ì intorno  ad  alcune  donazioni  fatte  agli  Ospedalieri 
da  Raimondo  Rapino  • 


An.1131. 

Tom.  6,  Di* 
plojna  44 


G Divina  miferatione  Patriarcha  Hierofolimitanus  Apoftolice  Sedò 
Legatus  humilis  & indignus  univerfis  prefentem  paginam  inspedu- 
rò  gratiam  in  prefenti.  & gloriam  in  futuro . Cum  gravò  contro- 
^verfia  fupcr  pluribus  rebus.  & fadò  diu  verterctur  inter  Domum 
Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani  ex  una  parte  ; & nobilem 
Virum  Bocmundum  Principem  Antiochcnum.  & Comitem  Tripolitanum  ex 
altera.  Tandem  per  Dei  gratiam  Magifter,  & Fratres  didx  Domus.  & didus 
Princeps  feccrunt  pacem , & concordiam  in  prefentia  noftra  de  omnibus  con- 
tentionibus.  ac  querelis . Tali  modo  quod  iamdidus  Magifter  de  confensu.  & 
voluntate  totius  Conventus  fui  remifit  bono  animo.  & bona  fide  dido  Principi 
& fuis  omnem  offenfam.  & quitavit.  & remifit  fepedido  Principi.  & fuis  here- 
dibus  in  perpetuum  omnes  donationes.  & franchifias  fadas.  & conceflas  per 
Dominum  Rupinum  iamdide  Domui  hospitalis  Sandi  Ioannis  in  Civitate  An- 
tiochena. & Dominio  ciusdem  Civitatis  preter  Civitatem  Gabuli.  & Caftrum 
Vetule.  & abrenunciavit  privilegio  omnibus  fadò  per  didum  Dominum  Ru- 
pinum fuper  didis  donationibus.  & franchifiis.  Iteni  didus  Magifter  de  aflen- 
fu.  & voluntate  totius  Conventus  fui  quitavit.  ac  dimifit  bona  fide  & bono 
animo  fupradido  Principi.  & heredibus  fuis  in  perpetuum  omnes  querelas.  & 
omnes  iniurias.  & omnia  dampna.  que  *fada  fuerant  fupradidc  Domui  Hospi- 
talis per  fupradidum  Principem.  & fuos.  usque  ad  diem  fade  pacis . Salvò  he- 
reditagiis.  & privilegiò.  & franchifiis  fuis  quibus  po/Tmt  uti  a die  fade  pacò 
in  antea  ficuti  debent . Et  prò  hiis  ultimò  querelis.  & quitationibus  donavit 
prenominatus  Princeps  predide  Domui  Hospitalis  trecentos.  & lexdecim  bi- 
fantios  Tripolitanos  annuatim  in  perpetuum  in  Tripoli  pcrcipiendos . Pretcr 
hec  autem  donavit  iam  fepedidus  Princeps  predide  Domui  Hospitalis  odin- 
gcntos  & feptuaginta  tres  bifantios  Antiochenos  in  elemofinam  annuatim  in 
Antiochia  in  perpetuum  percipiendos.  Item  fepedidus  Princeps  remifit  dide 
Domui  hospitalis  omnem  offenfam.  & quitavit  bono  animo.  & bona  fide  omnes 
querelas.  & omnia  dampna.  que  fada  fuerant  fibi.  & luis  per  didam  Domum 
Hospitalis.  usque  ad  diem  fade  pacò.  Salvò  heifditagiò.  & privilegiò.  & iu- 
ròdidionibùs  fuis.  quibus  poffint  uti  ipfe.  & heredes  fui  a die  fade  pacò  in 
antea  ficuti  debent  . A die  vero  fade  pacis  in  antea  nullus  eorum.  tam  ex  par- 
te Hospitalis.  quam  Principis  fupradidi  poterit  aliquo  tempore  repeterc  per 
dida  privilegia.  & Franchifias  dampna  aliqua.  vel  iniurias  fibi  invicem  irroga- 
tas  usque  ad  diem  fade  pacis.  Quod  autem  fupradidum  eft.  falvò  privilegiò. 
& franchifiis.  & iurisdidionibus.  fic  intelligendum  eft.  quod  ex  ifta  conpofitio- 
nc  & mutua  quitatione.  five  falvationc  privilegiorum.  franchifiarum.  iurisdidio- 
num.  privilegiis.  & franchifiis.  & iurisdidionibus  utriusque  parlò  nihil  acqui- 
ratur.  nec  in  aliquo  detrahatur  cisdem.  que  autem  fuperius  funt  notata;  iil. 
privilegiò  utriusque  partò  plonius  continetur . Et  ut  prcmifla  mancant  . . . 
prefentem  paginam  appenfione  figilli  noftri  fecimus  communiri.  cidem  pagine 
ad  maiorem  confirmationcm  nihilominus  appofi  ... 

Adum  Anno  Domini  M?  CC?  XXXj?  fexto  Kalcndas  Novcmbris  in  Accon 
in  Palatio  noftro. 
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Carta  di  Bot mondo  Trinci p e d'  Antiochia , in  cui  afiegna  agli  Ospedalieri 
ottocento  fettantatre  bifan^j  annui , / opra  la  Città  e Signorìa 
d‘  Antiochia . 


IN  Nomine  Santte  & individue 
Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spi- 
ri tus  Sanali  Amen . Ge  Boe- 
mund  per  la  grace  de  Deu  Prin- 
. ce  d’ Antioche  & Gonne  de  Tri- 
ple faz  a faveir  a ceaus  qui  funt  & qui 
«venir  funt  que  je  en  bone  fei  & en 
bon  corage  olotrei.  & ala  volonté  de 
me  fiz.  Boemund  &'  henry  & de  toz 
mes  Heirs.  Doens  & otrei  & qferm 
en  almohne  a freire  Gerin  honorable 
Maiftre  dela  Sainte  Mayzon  del  Ho- 
spital de  Saint  Iohan  de  Ierufalem. 
& affreres  qui  funt  & leront  de  cele 
meesmes  mayzon  viij.  c.  & lxx.  ciij.  bi- 
fanz  d’ Antioche  en  aflìze  en  Antioche 
chafcun  an  pardurablamt.  Ceft  afaveir 
je  les  affene  de  mois  en  moia  a prcn- 
dre  al  comete  d’  Antioche.  & fi  de- 
faut  al  comerc  je  les  alfene  ala  tanarie. 
& fi  defaut  ala  tanaric , ic  les  aliene  a 
la  funde  del  vin.  & fi  defaur  ala  fun- 
de  del  Vin.  je  les  aficne  al  apaut  de 
la  pefcherie.  & fi  defaut  en  ces  IIII. 
apaus  fus  motis  je  Ics  aliene  a prendre 
les  en  mes  autres  rcntes  en  la  Scigno- 
re  d'  Antioche  au  mcnis  aparant  a aver. 
& tenir.  & pofieer  pardurablament 
franchament  & quittament  en  pais  fens 
Chalonge . Et  por  ce  que  ceft  don  feit 
ferm  & eftable  a toz  jors  mais,  jc  ait 
fait  eferivre  ceft  prefent  privilige  & 
garnir  & qfermcr  de  mon  feci  de 
plomb.  de  ceftes  chouzas  funt  garcns. 
P.  Arcevesques  de  Ccfaria  . H.  Arce- 
vesques  de  Sur.  Hugues  Arcevesques 
de  Nazareth.  B.  Sires  de  Saefta.  O.  de 
Mon  belyan  Coneftables  del  Reeume 
de  Ierufalem.  Garners  Lalamans.  B.  Si- 
res del  betairo.  Thomas  Marcfchalcs 
da  Antiocha  . Raols  Sires  del  Poi.  Ia- 
ques  del  Monthagnhec . Ce  cft  fait  a 
Acre  l’an  del  Incarnation  de  notre 
Segnor  M.CQ.  XXXj.  Vj.  Kal.  No- 
vcmbr. 


rous  B°cm°nd,  par  la  grace  An.  ~ 
de  Dieu  Pnnce  d Antioche 


N&  Comte  de  Tripoli , a ceux 

qui  font  & qui  feront  un-  P * 
jour.  faifons  favoir,  que  de_# 
bonne  volonté  & a la  requifition  de 
Mes  Boemond  & Henry,  & du  gré  de 
tous  mes  Heritiers,  nous  donnons,oc- 
troions,  & confirmons  en  aumóne  a 
Fjere  Guerin  honorable  Maiftre  de 
la  Sainte  Maifon  de  1*  Hopital  de 
Saint  Jean  de  Jerufalcm,  & aux  Reli- 
gieux,  qui  en  font  ou  en  feront  un  jour 
avenir,  873  bezans  d' Antioche  en  afli- 
fe  a Antioche  chaque  année  a perpe- 
tuité.  & nous  aflignons . la  dite  renre 
a prendre  de  mois  en  mois  fur  le  Com- 
merce d’  Antioche  : & en  cas  que  le 
dit  commerce  vint  a manquer  , nous 
1*  afiìgnons  fur  la  Tanneric;  & fi  la  Tan- 
ncric  ne  fuffifoit  pas,  nous  I*  afiìgnons 
fur  1*  aflife  du  Vin  ; & fi  1’  aftife  du 
vin  venoit  a manquer , nous  1*  afiìgnons 
fur  la  ferme  de  la  Pòche  : enfin  fi  les 
quatrefermes  fusditcs  venoicnt  a fail- 
lir,  nous  afiìgnons  la  fusdite  rcntefur 
mes  autres  revenus  de  la  Scigncuricd' 
Antioche  au  Menti  apparent.  Voulons 
qu'ils  en  joviffent  & les  poftedent  a 
perpetuité  franchcs  , & quittes  en  paix 
& fans  dimihution  : & a fin  que  certe 
donation  foit  ferme  & ftabile  a touc 
jamais,  nous  avons  fait  écrire  le  pre- 
fent privilege  & fceiller  de  notre  fceau 
de  plomb.  de  tour  ce  que  defius  font 
garans  P.  Archevesque  de  Cefaree,  H. 
Archevesque  de  Sur,  Hugues  Arche- 
vesque de  Nazareth,  B.  Sire  de  Saefta, 

D.  de  Montbellian,  Coneftable  du  Ro- 
yame  de  Jerufalem,  Garnier  l’Alleroan, 

B.  Sires  de  Betaur,  Thomas  Marcfchal 
de  Antioche,  Raoul  Sire  de  Poix.  Ja- 
aues  de  Montagnac  . Fait  a Acre  1’  an 
de  1'  Incarnation  de  nòtre  Seigncur 
1231,  le  26.  Ottobre  . 


2 H 


NUM. 


Digitized  by  Google 


11 X 


CODICE 

N U M.  CXIV. 


Carta  di  Bo  e mondo  Principe  d'  Antiochia  e Conte  di  T ri  poli , in  cui  a fogna  agli 
Ospedalieri  trecento  fediti  bifanrj  Tripoli tani  annui , fopra  la  Città  e 
Signorìa  di  Tripoli , per  T accordo  fra  di  lor  convenuto. 


N Nomine  Sanile  & individue 
Trinitatis  Patris.  & Filli.  & Spi- 
ritus  Saniti  Amen  . Ge  Boe- 
mund  per  la  grace  de  Dcu  prin- 
ce  d*  Antioche  & Conte  de  Tri- 
ple fa z a faveir  a ceaus  que  funt  & 
qui  avenir  funt  que  jc  olotrei  & ala 
volontl  de  me  fiz  Bocumund  & henry 
en  bone  fei  & en  bon  Coragc  & de 
toz  mes  heirs . Doens  & otrey  & qferm 
a frere  Gcrin  honorable  Mailère 
de  la  Sainte  Mayzon  del  hospital  de 
Saint  Iohan  de  Ierufalem.  & affreres 
qui  funt  & feron  de  cele  mecfmes 
Mayzon  ccc.  e xvj.  bifanz  Tripolit.  en 
alfize  a Triple*  chafcun  an  pardurabla- 
ment.  por  les  quitances  quii  m’ont 
faitcs  a mei  & a mes  heirs  pardurablc- 
menr  des  qucrelcs.  & de  contcns.  & 
des  demandes  quils  aveent  omei  fi 
cum  il  eli  qqtenu  el  privilige  quii 
mont  faitque  jeaifeelé  de  lur  feau  de 
plomb.  ccft  a faveir  a payer  les  fufno- 
mez  cccxvi.  bifanz  Tripolit.  de  treis 
en  treis  mois.chafcun  treis mois  i.xxix. 
bifanz.  aliene  ala  fuftde  de  Triple,  e fi 
defaut  ala  funde  je  les  aliene  ala  bo- 
chcrie  & fi  defaut  a la  b ocherie,  jc  les 
aliene  ala  Savonerie . & fi  defaut  ala  Sa- 
voneric , je  les  aliene  a la  tanarie.  & fi 
defaut  en  ccs  IIII.  Lueos  fus  moriz. 
je  les  aliene  a prendre  les  en  mes  au- 
tres  rentes.  dedens  la  Citi  de  Triple  & 
de  hors  al  meaus  apparant . A aveir  & 
tenir  & polleder  pardurablemcnt  fran- 
chamcnt.  & quittement.  en  pais  fens 
chalonge.  & porce  que  celi  Don  feit 
ferm  & eftable  , a tos  jors  mais,  je  ai 
fait  eferivre  celi  prezent  priviligc  , & 
garnir , & confermcr  de  mon  feci  de 
plomb.  de  ccltcs  chofes  funt  garens. 

P.  Arcevesques  de  Ccfaria  . Hugues 
Arcevcsqucs  de  Sur.  Hugues  Arce- 
vesques de  Nazareth.  B.  Sircs  de 
Saclla.  O.  de  Mont  beliant  Con- 
ellablcs  del  Reeumc  de  Ierufalem . 
Garners  lamans.  B.  Sires  del  Bo- 
tron.  Thomas  Marcfchales  d’  An- 
tfoch.  Raols  Sires  del  Puj.  Ja- 
ques  de  Monteigni  . Ce  eli  fait  a 
Acre 


NOus  Boemond,  par  la  grace 
de  Dieu  Princc  d’ Antioche 
& Comte  de  Tripoli  , fai- 
fons  a fcavoir  a ceux  qui 
font  prefens  & ave n ir,  que 
de  nous  mefmes  & au  bon  plaifir  de 
nos  fi ls  Boemond  & Henry,  en  bonne 
foy  , & de  bon  coeur  de  la  part  de 
tous  nos  hcritiert’ nous  donnons,  oélro- 
ions  & confirmons  a frere  Guerin,  ho- 
norablc  Maitre  de  la  Sainte  Maifon 
del  hòpital  de  Sant  Jean  de  Jerufa- 
lem,  & aux  Freres  prefens,  & avenir 
de  cette  mime  Maifon,  31 6 befana 
Tripolitains  cn  alfife  a Tripoly  chafcun 
an  & a perpetuiti,  pour  la  remife  qu’ils 
m*  ont  faite  & a mes  heritiers  a per- 
petuiti des  differens  & des  pretenfions 
que  Nous  avions  enfemble  , comme  il 
appert  par  la  tranfadion  qu’ils  nous  ont 
faite  & que  nous  gardons  fcellée  de 
leur  fceau  de  plomb.  Celi  a favoir  a 
payer  les  fus  nomméz  cccxvj  befans 
Tripolitains  de  troismois  en  troismois, 
cn  quatre  payemens  egaux  ; & nous 
Ics  alfignons  fur  la  funde  de  Tripoly. 
Et  fi  la  funde  ne  fuffit  pas,  jc  Ics  a/7ì- 
gne  fur  la  Gruyerie  de  Tripoly  ; & fi 
la  Gruyerie  venoit  a manquer,  nous  les 
alfignons  fur  la  Savonnerie  ; & en  cas 
que  la  Savonnerie  faillit,  nous  les  alfi- 
gnons fur  la  tannerie  : & fi  les  quatres 
lieux  cy  dellus  mentionnez  ne  fuffifent 
pas , nous  Ics  alfignons  fur  toutes  nos 
autres  rentes  de  la  Ville  de  Tripoly, 
& de  hors  au  meaux  appare nt.  pour 
qu’ils  le  aient,  tiennent , & pofledent  a 
perpetuiti  franchemcnt,cn  paix,  & fans 
diminution .Età  fin  que  cetre donation 
foit  ferme , & ftabile  pour  toujours, 
nous  avons  fait  fairc  le  prefent  ade 
muni  de  notre  fceau  de  plomb  : de  ce 
gue  dellus  font  garans  P.  Archeve- 
Ique  de  Ccfaree , Hugues  Archevcsque 
de  Tyr,  Hugues  Archevesque  de  Na- 
zareth , B.  Sire  de  Saelta , O.  de  Mont- 
bcllian,  Concllable  du  Royaume  de 
Jerufalcm  , Garnicr  de  l’Allemant, 
B.  Sire  du  Botron , Thomas  Marcchal 
d*  Antioche  , Raoul  Sire  du  Puy,  Ja- 
ques 
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Carta  di  Alberto  Patriarca  £ Antiochia  , in  citi  notifica  V accordo  e 14 
convenzione  fatta  da  fe  , fra  i T emplarj  e gli  Ospedalieri , 
colle  condizioni  ivi  espofte  + 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Nos  Albertus  divina  providentia  Santte.  & Apo-^-j-^ — 
ftoliee  Sedis  Antiochene  Patriarcha.  Apoftolice  Scdis  Legatus  licct  indi-- 
gnus.  Notum  facimus  prefentibus.  & futuris.  quod  cum  difeordia  in  im- 
nienfum  creviflet  inter  Domos  Templi.  & Hospitalis  fuper  pluribus.  & Ip0 
diverfis  queftionibus.  & querclis  usque  adeo  quod  non  lolum  ipfis  Do- 
mibus.  verum  ctiam  tori  Chriftianitati  Cismarine  ditta  difeordia  detrimentum 
parere  poterat  ; & ruinam.  tandem  ad  preces.  & inftantiam  noftram  Frater 
Hermannus  Domus  templi.  & Frater  Garinus  Domus  hospitalis  Santti  Ioannis 
Venerabili?  Magiftri  datis  dcftris  de  Confcilio.  & alìenfu  Fratrum  fuorum  con- 
©romiferunt  in  nos  fub  pena  mille  marcharum  argenti  attendere.  & obfcrvare 
bona  fidq  quicquid  fuper  omnibus  querelis.  quas  nunc  ipfe  Domus  inter  fe 
habent.  de  confcilio  fratrum  utriusque  Domus  ad  hoc  elettorum  ftatuimus  per 
arbitrium  feu  compofitionem  amicabilem  obfervandum . Nos  vero  de  confcilio 
Magiftrorum.  & Fratrum  utriusque  Domus  aflumptis  tribus  Fratribus  Domus 
Templi  ad  confcilium  noftrum.  & tribus  de  Fratribus  Hospitalis  Santti  Iohan- 
nis.  de  quibus  credcbatur.  & sperabatur  quod  bonum  zelum  haberent  ad  inve- 
niendam  concordiam.  & quod  ctiam  negotiorum  qualitatcs.  & eircumftantias 
feire  crcdebantur  ad  plenum,  rcccptis  inlupcr  querelis  in  fcriptis.  quas  hinc  in- 
de altera  Domus  verlus  alteram  proponebat  de  confcilio  predittorum  fex  Fra- 
trum. & aliorum  proborum  virorum  poli  multam  dcliberationem . & tratta  tu  m 
habitum.  tandem  ae  fatto  Gabuli  primo  taliter  duximus  ftatuendum.  quod  Treu- 
gua.  quam  Hospitale  fecit  cum  Soldano  Alapie  fuper  fatto  Gabuli  debet  fi- 
militcr  fieri.  & firmari  per  Templum.  cum  eodem  Soldano  in  mari.  & in  terra, 
usque  ad  illud  tempus.  ad  quod  fatta  eft  per  hospitale  fupradittum.  & debet 
cuftodiri . & fervari  treugua  fupraditta  per  templum  usque  ad  tempus  fuperius 
nominatum.  & tempiarii  debent  habere  medietatem  Parie,  auam  Hospitalarii 
receperunt  usque  ad  hanc  dicm.  & de  cererò  recipient  meaietatem  Parie.  & 
Hospitalarii  aliam  medietatem.  quandiu  preditta  Treugua  durabit:  falva  terra 
partitionis.  quam  hospitalarii.  & fui  homines  hattcnus  tenuerunt.  & adhuc  te- 
nent.  que  cft  trans  fluvium  Beine.  & citra.  quam  Templari!  cuftodire  tenentur. 

& tueri  a fe  ipfis.  & univerfo  polle  fuo.  finita  autem  treugua  Templum  debet 
habere  Gabulunv  & terram  ipfius  fecundum  quod  Hospitalariis  nofeitur  per- 
tinere  in  appaltum  prò  mille.  & centum  bifantiis  Sarraccnatis  folvendis  prefate 
Domui  hospitalis  annuatim  in  fello  Nativiraris  Domini  medietatem.  que  elt 
quingentorum  quinquaginta.  & in  fefto  Santti  Iohannis  Baptiftc  aliam  medie- 
tatem. feilieet  quingentorum  quinquaginta  . Tcmplarii  autem  debent  ire.  & re- 
dire de  notte.  & de  die.  tam  ipfi  quam  homines  fui  libere.  & fine  aliqua  in- 
quietationc  auteontradittione.  vel  impedimento  Hospitalariorum.aut  fuorum  per 
portam.  quam  habet  Hospitale  in  muro,  quod  extenditur  verfus  mare  prope 
portum  Margati.  & per  maritimam.  & per  viam.  que  eft  inter  barqle.  & ra- 
vinam.  que  extenditur  usque  ad  mare.  & per  omnes  vias  que  funt  llabilite. 
vel  ftabilientur  a fupraditta  via.  que  cft  inter  ravinam.  & Barqle.  usque  ad 
maritimam  ad  gravandum  gabulum  cum  fuis  pertinenciis  & gucrram  faciendam 
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per  mare.  & per  tcrram.  Salva  terra  partitionis  fuperius  nominata.  & Treu- 
gua  fatta  cum  Saona.  hoc  eft  quod  fi  Templum  fecerit  guerram  cum  Saona. 
Hospitale  ilon  tenctur  ipfum  iuvarc.  vcl  lequi.  quandiu  habebit  treuguam  cum 
Saona . Nec  templum  tenctur  fimiliter  iuvarc.  vel  feaui  hospitale.  quandiu  ha- 
bebit treuguam  cumSaona.fi  hospitale  gucrram  voluerit  lacere  cum  Saona. 
Hospitalarii  autem  tcncntur  iuvarc  Templarios  fuis  expenfis  ad  facicndum.» 
guerram  Gabulo  cum  fuis  pertincnciis.  lecundum  quod  in  convcntionibus  fcri- 
ptis  fratris  Gaufridi  de  Donzon.  & Fratris  Philippi  de  Plefeiz  quondam  Magi- 
ftrorum  Templi.  & Hospiralis  plcnius  continetur . Si  vero  Tcmplarii  fecerint 
treuguam  cum  Saracenis  fuper  fatto  Gabuli.  vel  aliarum  acquifitionum  fuarum. 
Hospitalarii  tenentur  treuguam  obfervare.  & eodem  modo  tenentur  Templariì 
Treuguas  Hospitalis  fervare  fccundum  conventiones  fcriptas.  & habitas  inter 
jpfos.  Hec  autem  omnia  prout  figillatim  fuperius  funt  exprefla  ab  utraque^ 
parte  debent  firmiter  obfervari . Hoc  adietto.  quod  fi  altera  partium  in  aliquo 
predittorum  contravenerit.  quociens  contraveneri t alteri  parti  prò  pena  in  fo- 
lutionem  mille  marchamm  argenti  teneatur.  & pena  foluta  mcnilominus  con- 
ventiones hinc  inde,  prout  fuperius  nominatur  rate.  & inconcufle  pcrmanentes 
jobur  obtineant  firmitatis . Cum  autem  faciente  Domino.  Gabulum  ad  manus 
Chriftianorum  devenerit  appaltum  predittum  omnino  finitum  crit.  & Gabulum 
atque  adiaccntes  partes  ipiius.  prout  in  manus  pervenerint  Chriftianorum  per 
medium  dividetur  inter  Domos  Templi.  & hospitalis.  Salvis  pofleflìonibus.  quas 
utraque  Domus  ante  amiflionem  terre  ibidem  dignofeitur  habuill'e.  fecundura 
quod  continetur  in  privilegio  arbirrii  lati  per  bone  memorie  Dominum  Pela- 
giura  Epifcopum  Albanenfem.  folutio  vero  appalti  facienda  erit  per  pacem.  & 
per  guerram.  & apud  Maracleam  . Pena  vero  folvi  debet  usque  ad  tres  menfes. 
poftquam  cognitum  fucrit.  quod  altera  partium  venerit  contra  id.  quod  eli 
fuperius  ordinatum.  ad  maiorem  huius  rei  firmi» rem  habendam.  duo  privile, 
già  eiusdem  tenoris  confetta  funt  noftra  bulla.  & bullis  Magiftrorum  utriusque 
Domus  roborata.  quorum  unum  Templum  habet.  aliud  hospitale  . Attum  eft 
hoc  Tyri  in  Domo  Archiepifcopi  Tyrenfis.  Prxfcntibus  Magiftris.  & pluribu* 
fratribus  utriusque  Domus  millefimo  ducentcfimo  tricefimo  tercio  Indictione 
fexta.  Tcftes  fucrunt.  Archicpifcopus  Tyrenfis.  Tripolitanus.  Sydonienfis.  & 
Beritcnfis  Epifcopi.  Magi  Uri  Scolarum.  & Magifter  Obertus  Canonicus  An- 
tiochenus.  & alii  quamplures  boni  viri  quarto  decimo  Kalendas  Iulii  • 

jppsrifr;  da  i corinti  di  fet a enervi  fiati  tra  figlili  : dt  quali  v'  ì rimafio  foto  quello 
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Concordi*  Jl  abilita  trai  Frati  Templarj  e Ospedalieri , e i Cittadini  di  Marjiglia% 
intorno  al  pofltdere  navi  e legni  nel  porto  di  Marsiglia , con  facoltà  di 
poterceli  caricare  e /caricare  , fecondo  le  condizioni  ivi  accordate  • 

N Nomine  Domini  anno  Incarnationis  eiusdem  millefimo  ducentefimo 
tricefimo  quarto,  quinto  decimo  Kalendas  Maii  indittionc  feptima . Pa- 
teat  cunttis  hominibus  prefentibus.  & futuris.  quod  cum  in  generali  con- 
filio  Maffilic  in  palatio  Communis  ad  fonum  campane  more  folito.  & 
voce  preconia  congregato,  inftrumentum  quoddam  per  alphabetum  di- 
vifum  perlettum  fuilTet.  cuius  inftrumenti  talis  eft  feries.  five  tener.  In  Nomi- 
ne Dni  Amen.  Anno  eiusdem  Incarnationis  M?  CC?  XXX?  tercio  Indittio- 
ne  fexta  quinto  nonas  Ottobris . Notum  fit  cunttis  prefentibus.  & futuris.  quod 
cum  difeordia.  & controverfia  verteretur  apud  Accon  coram  Domina  Odone 
de  Monte  Beliardo  Concftabulo  regni  Hicrofolimitani  inter  Domum  Milicie 
Templi.  & Domum  Hospitalis  Santti  Iohannis  ex  un^  parte.  & Cives  Maffilien- 
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Tcs  ex  altera.  Dicebant  enim  predice  Domus  haberc privilegia,  que  crant  pa- 
rate hoftcndcrc.  & etiam  teftibus  predica  privilegia,  fi  eflet  necefle  con  firma- 
re. Quod  Domini.  & Vicecomites  quondam  Maflilie.  feilieet  Dominus  Donce- 
linus  & Hugo.  & Raimundus  de  Baucio.  & Geraldus  Ademarii  de  Montilio. 
& uxores  eorum.  & Raimundus  Gaufridus  de  Tritis  dederunt.  & conceflerunt 
predidis  Domibus  quod  polTent  habere  naves.  & ligna  in  portu  Maflilie.  de 
quibus.  & cum  quibus  poflent  libere  navigare  ab  eoaem  portu  Maflilie  ultra 
mare.  & apud  Yspaniam  portando  res  fuas  peregrinos.  & Mercatores  cum  nau- 
lo.  & fine  naulo.  fecundum  quod  in  privilegiis  inde  fadis  a predidis  Dominis 
plenius  continctur.  Dicebant  etiam  Magiftri  predidarum  Domorum  quod  Mas- 
filienfes  nolebant  obfervarc.  quod  in  predidis  privilegiis  continebatur . Immo 
multotiens  extorquendo  contra  ius  & iuftitiam  ab  eis  pecuniam.  fecerunt  con- 
tra  predida  privilegia  multa  dampna.  & multas  iniurias  eis  graviter.  & enor- 
miter  inferendo,  que  dampna  in  duobus  millibus  marchi*  argenti  exceptis  iniuriis 
exiftimabantur.  unde  Magiftri  predidarum  Domorum  a predido  Coneftabulo 
petebant  inftanter.  naves  & res  Maflilienfium  detineri.  & predida  dampna  fibi 
reftitui  cum  effedu . Respondebat  enim  ex  adverfo  Johannes  de  Sanclo  Hyla- 
rio  Conful  Maflilienfium  in  Accon.  quod  fuper  hoc  nullum  habebat  manda- 
tum.  nec  poteftatem  a Domino  R.  Comitc  Tolofano.  & Domino  Maflilie.  ne- 

3ue  Communi  Maflilie.  nec  volebat  respondcrc  predidis  Domibus  fuper  pre- 
idis  petitionibus  cum  Maflilienfes.  qui  crant  apud  Accon  eflent  Mercatores. 
nec  iple.  nec  ipfi  eflent  ad  hoc  deftinati.  nec  fuper  hoc  ullum  haberent  man- 
datum  fi  videretur  predido  Coneftabulo.  & cius  Curie  fore  iuftum  . Tandem 
cum  fuper  predidis  ab  utraque  parte  multimodc  fuerit  altercatum  inter  pre- 
didos  Magiftros  predidarum  Domorum  ex  una  parte.  & Dominum  Roftagnum 
de  Podio  Alto.  & Guicelminum  de  Caranzon  nomine  Maflilienfium.  ex  altera 
mediante  predido  Domino  Concftablo.  & Diio  lohanne  de  Ybelino  Dho  Be- 
riti.  & quamplurium  aliorum  proccrum . Pax.  compofitio.  & concordia  fuit 
inhita.  tradata,  ordinata  de  novo  fuper  predidis  queftionibus  in  hunc  modum. 
vidclicct.  ouod  predidi  Dominus  Roftagnus  de  Podio  alto.  & Dominus  Gui- 
cclminus  ae  Caranzon  habentes  fuper  hoc  plenariam  poteftatem  fecundum. 
quod  continetur  in  inftrumento  publico  inde  fado  per  manum  Guillelmi  Im- 
berti publici  Notarii  Maflilie  bullati  bulla  Communitatis  Maflilie.  & Domini 
Corniti?  Tholofani  Domini  Maflilie  conceflerunt  predidis  Domibus.  quod  pos- 
fint  habere.  & honerarc.  & exhonerare  in  portu  Maflilie  Mitum  fuas  duas  na- 
ves proprias  bis  in  anno,  feilieet  in  paflagio  Augufti  duas  naves.  vidclicct  Do- 
mus Templi  unam.  & Domus  Hospitalis  aliam  & in  paflagio  Pafche.  feu  Mar- 
tio  alias  duas  Naves.  vidclicct  Templum  unam.  & Domus  hospitalis  aliam  in 
quibus  pofllnt  libere.  & absolute  honerare.  & exhonerare  res.  & perfonas  pro- 
prias przdidarum  Domorum . Et  in  unaquaque  navi  rccipcre  usque  ad  mille. 
& quingentos  peregrinos  tantum  & de  Mercatoribus  quantum  voluerint  falvo 
iure  dreitùra.  & ulatico  Communis  Maflilie  in  omnibus.  & per  omnia,  que.  & 
quod  exiguntur.  vel  exigi  debent  tam  a Mercatoribus.  quam  ab  aliis  perfonis 
in  Civitate  Maflilie.  Si  vero  contigcrit.  quod  prcdidc  Domus  habuerintncccs- 
fe  plurium  navium  ad  portandum  res  proprias  predidarum  Domorum.  quod 
cas  poflint  habere.  & in  eis  portare  res  proprias  exceptis  peregrinis.  & merca- 
toribus libere.  & abfolutc.  Et  promiferunt  predidi  Magiftri  predidarum  Do- 
morum feilieet  Templi.  & hospitalis  concedente?  omnia  fupradida.  quod  ipfi 
non  facient  portum  cum  Navihus  fuis.  nec  habebunt  Naves.  quas  faciant  hone- 
rarc. & exhonerare  Mercatoribus.  vel  peregrinis  a portu  Cocolibcri  usque  ad 
portum  Monachi,  nifi  fupradidas  Naves  fuas  proprias  quas  debent  honerare.  & 
exhonerare  in  portu  Malfihe.  fecundum  quod  fupradidum  eft . Et  huiusmodi 
pado.  & convencionc  predidi  Magiftri  commumter  funt  contenti  de  omnibus 
privilegiis  fupradidis . Item  fupradidus  Dominus  Roftagnus.  & Guicclminus 
promilerunt.  quod  ipfi  pio  polle  fuo  a Domino  Comite  Tholofano  & Com- 
muni Maflilicnfi  lice  omnia  fupradid*  faciant  confirmarc . Et  ad  maiorem  hu- 
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ius  rei  firmitatem  prcfcntcm  paginani  per  alfabctum  divifam  .'  Nos  Frater  Har- 
mannus  de  Pcragors  Magiftcr  predice  Domus  Militie  templi.  & nos  Frater 
Gerinus  Magiftcr  predifte  Domus  Hospitalis  Sanati  lohannis.  & Nos  Roftagnus. 
& Guicelminus  fupradifti  figillorum  noftrorum  munimine  fecimus  roborari. 
Afta  funt  hzc  coram 

Dno  Odone  de  Montebeliardo  Con- 
cftabulo  regni  Iherofolimitani. 

& Bajulo  eiufdem  regni  prò  Do. 
mino  Imperatore . 

In  prefencia.  & teftimonio  H>ni  lohan- 
nis de  Ybelino  » 

Dni  Beryti. 

& Dni  lohannis  Dfii  Cefarie . 

& Dni  Gauterii  de  Fiori . 

& Dni  Anrici  de  Nazareno. 

& Dni  Manabei  Militum  . 

& Fratris  Balduini  de  Bcuraje. 

& Fratris  Renaldi  Alamanni  • 

Et  hec  fucrunt  fafte  in  palacio  Domus  Dni  Odonis  de  Montebeliardo  Con- 
eftabli.  & Bajuli  fupradifti.  Et  ego  Petrus  de  Corveria  publicus  Notarius  pre- 
cibus.  & mandatis  utriusque  partis  prefentem  pagina m fcriplì.  & fignum  meum 
appofui.  Cuiusque  Inftrumenti  tenore  a difto  Confilio  Generali  MaiTilie  perce- 
pto.  & plcnius  intcllefto.  & deliberacene  plenaria  habita  fuper  difta  pace^ 
compofitione.  & concordia  inhita.  & traftata.  & ordinata  inter  prediftos  Ma- 
giftros  prediftarum  Domorum  ex  una  parte.  & Roftagnum  de  Podio  alto.  & 
Guicelminum  de  Caranzon  nomine  Maffìlienfìum  ex  altera  prout  fuperius  con- 
tinetur.  Ugo  Vivaldus.  Syndicus  Communitatis  Maflilienfis  de  voluntate.  & as- 
fenlu  difti  Generalis  Confilii  ipfumque  Conftlium  Generale  nomine  Gommu- 
nis.  & univerfitatis  Maflilienfis.  & prò  ipfo  communi  approbaverunt.  & con- 
firmaverunt  diftani  paccm  compofitionem.  & concordiam.  & omnia  fupradifta. 
prout  in,  ipfo  inlirumento.  & fuperius  continetur.  Et  ita  quod  difti  Sindi- 
ci. & Confìlii  fupradifti  eft  intentio.  feu  intelleftus.  & ita  confirmando  intel- 
ligunt.  quod  fub  •ornine  Navis  intelligantur  Salandri  Taride.  & alia  ligna  ad 
transfretandum  apta  . 

Aftum  in  aula  viridi  palacii  Communis  Maflìlie  in  prefentia 


Fratris  Bertrandi  de  Coms  Prioris  Fratris  Guillelmi  de  Capmeillier  Com- 
Sanfti  ^gidii . mendatoris  Navis  Templi . 

Arnaudi  de  Miferata  Commenda.  Fratris  Bofmundi  . 

toris  Domus  Hofpitalis  Sanfti  Fratris  Petri  Commendatoris  Domus 
iEgidii  . de  Foflis . 

Fratris  Poncii  Bernardi  precepto-  Itcm.  & in  prefentia.  & teftimonio 
ris  Domus  hofpitalis  Matti-  Poncii  Aftoaudi . 

lie  . Sycardi  Alamanni . 

Fratris  Guillelmi  de  Valencia  Poncii  de  Bosqueto. 

Commendatoris  Navium  . Svcardi  de  Miramontc. 

Fratris  Giraudi  Pittavini  Sacerdotis  Magiftri  Bertrandi  de  Tomdomio. 
difti  Prioris.  Arnaudi  lohannis. 

Fratris  Bernardi  Sacerdotis  Dni  lohannis  de  Lantar. 

Comitis  Tholofe  . Roftagni  de  Podio  alto  . 

Itcm  Ugonìs  de  Lucco  Commen- 
datoris Domus  de  Baillcs  . 

& plurium  aliorum  & ma  Guillelmi  Ymbcrti  publici  Notarii  Maflilienfis. 

qui 


& Fratris  Iacobi  del  Lois  Commenda- 
toris Domus  Templi  Acconenfis. 

& Fratris  Gcraldi  de  Iuflac. 

& Fratris  Guillelmi  Arnaldi  Tempiarii. 
& Fratris  Arnaldi  de  Montbrun  Mare- 
fcalci  hospitalis  Sanfti  lohannis. 

& Fratris  Guillelmi  de  Monte  acuto 
Drapcrii . 

& Fratris  Rogerii  Hifpani  . 

& Fratris  Guillelmi  de  Caftronovo  . 

& Fratris  Nivelon. 

& Fratris  Rainerii  Alamanni . 
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Jrui  mandato  dirti  Sindici.  & dirti  Generali»  Confilii  hanc  publicam  cartam 
cripfi.  & fignum  meum  appofui.  & ad  majorem  prccedentium  firmitatem  Si- 
gillo Communis  Maflilie  figillavi . 

Ersvi  il  figillo,  eie  fi  è perduto» 


N U M.  CXVII. 

Carta  di  Bartolommeo  Mittifiro  della  Chiefa  di  Valania  > in  (tei  egli  per  delega - 
biotte  Pontificia  eletto  giudice  nella  confa  evertente  fra  gli  Ospedalieri  , e 
Boemondo  Principe  d‘  Antiochia  e Conte  di  Tripoli  * intorno  al  dominio 
del  Cafiello  di  Maraclea  » dopo  aver  citato  indarno  il  fopraddetto 
Boemondo  > conferifce  e conferma  il  poffeffo  del  detto  Cafiello 
agli  Ofpedalieri  « 

IN  Nomine  Patri»  & Filii.  & Spiritus  Sanrti  Amen.  Notum  fit  u ni  ve  rfis  ^ ^ ‘2  ■ ■ ' 

tam  prcsentibus.  quam  futuri»,  quod  nos  Barrholomeus  Divina  permiilìo-  — 

ne  Vallanienfis  Ecclcfix  Minifter  humilis  Domini  Pape  Iudex  delegatus  Tom*tf«Dl* 
in  causa,  que  vcrtitur  inter  Magiftrum  Hospiralis  Iherofolimitani  & Fra-  p uma- 14* 
tres  ex  parte  una.  & Nobilem  Virum  Boamundum  Principcm  Antiochic. 

& Comitcm  Tripoli»  ex  parte  altera  fecundum  tenorem  litcrarum  D.  Pape, 
qui  tenor  talis  eft  — Gregorius  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei  . Venerabili 
Fratri  Epifcopo  Vallanienfi  falutem.  & Apoftolicam  benedirtionem  . Dilerti 
Filii  Magifter.  & Fratres  Hospitalis  Hierol'olimitani  fuam  ad  nos  querimoniam 
deftinarunt.  quod  Nobilis  Vir  Princeps  Antiochic.  & quidam  alii  Antiochene. 

& Tripoli  tane  Diocefis  fuper  Caftro  Maraclee.  ac  rebus  ali  is  iniuriantur  eis- 
dem.  Idcoque  fraternitati  tue  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  . quatenus  par- 
tibus  convocatis  audias  caufam.  & appellatone  remota  fine  debito  terminare 
procures.  faciens.  quod  decreveris  per  cenfuram  Ecclefiafticam  firmiter  obfer- 
vari.  provifo  ne  in  terram  dirti  Principis  excommunicationis.  vel  interdirti  fen- 
tentiam  proferas.  nifi  mandatum  a nobis  fuper  hoc  rcceperis  fpeciale.  teftes 
autem  qui  fucrint  nominati,  fi  fe  grada,  odio,  vel  timore  fubtraxerint  per  cen- 
furam camdcm.  ce  Ila  n te  appellatone  compellas  ventati  teftimonium  pcrhiberc. 

Datum  Laterani  xvj.  Kalendas  Ianuarii  Pontificatus  noftri  anno  feptimo.  Poft- 
modum  vero  in  dirta  caufa  ordine  ludiciario  nos  procedentes.  dirtum  Nobi- 
lem Boamundum  Principcm  Antiochie  citali  fecimus.  ut  ad  certum  diem.  & 
in  certo  loco  conipareret  coram  nobis  per  fe.  vel  per  responfalem  idoncum 
responfùrus.  qui  minime  ad  diem  dirtum.  nec  ad  dirtum  terminum  fibi  datum 
comparuit.  neque  mifit  idoneum  responfalem  . Immo  ille.  quem  miflit  nobis 
contradicentibus.  & inferto  ncgocio  a nobis  difeeffit . Et  nos  fubfequenter  eun- 
dem  principem  uno  edirto  prò  duobus  in  Antiochia  citari  fecimus  pcrempto- 
rie.  ut  fexta  feria  poft  aflumptionem  Beate  Virginis  Marie  fe  coram  nobis  pre- 
lentaret  apud  Anterandum.  vel  mitteret  Procuratorem  idoneum  Magi  fi  ro.  & 

Fratribus  dirti  hospitalis  iuxta  mandatum  Apollolicum  responfurum.  & iufti- 
cie  pariturum  in  quo  die  coram  nobis  apucl  Anterandum  parte  dirti  Magiftri. 

& Fratrum  dirti  hofpitalis  legitime  preferitala  prò  parte  dirti  Principis  M.  Tc- 
faurarius  Anteradenfis.  fe  minus  fumeienter  cum  quibusdam  lireris  ipfius  Do- 
mini Principis  coram  nobis  reprefentavit  in  voccm  appellationis  prorumpem. 

& nobis  contradicentibus  plurics  filicet  femel  bis  & ter  difceflìt  . Parti  dirti 
. holpi- . 


Digitized  by  Google 


i 


tlS  CODICE 

hofpitalis  in  nullo  refpondere.  aut  fatisfaèere  volens  ad  profcquenclum  ius  fu- 
uin  viriliter  infittenti.  & fic  a noftra-prefentia  fe  contumaciter  abfentavit  parte 
Hospitalis  inftante.  usque  ad  occafum  Solis  illius  diei . Preterea  didus  Princeps 
citatus  a nobis  crat  ad  duo.  videlicct.  ut  refponderet  fuper  fado  Maraclee  Ma- 
giftro  & Frarribus  didi  hospitalis.  & fuper  aliis  iniuriis.  & dampnis.  quas  ci- 
dein  intulerat.  vcl  irrogari  mandavcrar.  Et  ipfe  Princeps  non  miut  nifi  ad  re- 
novandam  appellationem.  quam  fe  fccifle  allerebat  fuper  fado  Maraclee  in  prc- 
fentia  Domini  Patriarche  Antiochie.  & fuper  iniuriis.  & dampnis  nichil  respon- 
dit.  Unde  pars  Magiftri.  & Fratrum  didi  hospitalis  nobis  inftanter  libellos  ob- 
tulit . Quos  penes  nos  habemus  unde  propter  hec  prenotata,  quia  pars  hospi- 
talis inftabat.  ut  in  omnibus.  & fingulis  procederemo  contra  Principcm.  tan- 
quam  contra  contumacem  evidentem.  & procederemus.  tam  fuper  fado  Ma- 
raclee. quam  fuper  dampnis.  & iniuriis  ipfis  illatis  ad  teftium  rcceptionem. 
Ad  Accon  nos  contulimus.  ut  de  confilio  prudentum  virorum  religioforum. 
& diferetorum  fuper  omnibus  iuftitia  mediante  apud  Margatum  expedavimus 
ufque  ad  feftum  Beate  Cecilie  Virginis.  Utrum  didus  nobilis  Vir  Boamundus 
Princeps  Antiochie.  & Comes  Tripolitanus  cogitarct  intra  fe.  & rediret  ad  cor 
de  fado  Domus  hospitalis.  vel  facerct  emendari.  quod  minus  fadum  fuerat  per 
fuum  procuratorem.  minime  inde  curavit . Nos  iiquidem  ad  inttanttam  didi 
Magiftri  Hofpitalis  Hierofolimitani  ac  Fratrum  eius  Deum  habentes  pie  ocu- 
lis.  & diem  mortis.  De  confilio  prudentum  virorum  Rclligiofiorum.  & difere- 
torum tam  in  Accon  quam  halibi  exiftentium  adiudicamus  audoritatc  nobis 
a Diio  Papa  commifla  fepedido  Magiftro  Hofpitalis  Hierofolimitani , & fratri- 
bus  eiusdem  Domus  ad  prefens  polìeftionem.  vel  quafi  Domimi  Cattri  Maraclee 
caufa  rei  fervande  poncntcs  procuratores  Magiitri  didi  hospitalis  videlicet  Ma- 
gittrum  Robertum  de  Alvernia  Clericum  Dni  Archiepifcopi  Nicofienfis.  & Ro- 
bcrtum  Pifanum  Iudicem  filium  quondam  Maregnani  Cancellarii  in  ipfam  pos- 
feflionem.  vcl  quafi  Domimi  didi  Cattri  Maraclee . Concedenres.  & rraaentes  cis- 
dem  procuratoribus  per  Baculum  Epifcopalem  didam  pofleflìonem.  vel  quafi 
iam  oidi  Cattri  Maraclee  caufa  rei  fervande . Salvo  tamen  iure  ipfius  hospita- 
lis in  reliquis . Aftignantcs  cifdem  Procuratoribus  vel  alteri  eorum  diem  apud 
Margatum  feria  fecunda  poli  odabas  Epiphanic  odavo  decimo  Kalendas  Fc- 
bruarii  in  ptimam  produdionem  teftium  luper  iniuriis.  & dampnis  illatis  fe- 
pedido Magiftro.  & Fratrihus  didi  hospitalis  a iamdido  Principe.  & fuis  fa- 
doribus.  & expenfis  inde  fadts . Salvis  tamen  fibi  aliis  produdionibus.  que  fibi 
de  iure  competunt.  Tettes  fuerunt  rogati. 

Willelmus  Cantor  Vallanienfis.  Symon  Turcopulus. 

Willelmus  Lombardus  Canonicus  Frater  Stephanus  prior  Margati  • 

Vallanienfis  . Giraudus  Diaconus. 

Franco  Canonicus  Vallanienfis.  Raymundus  Diaconus  Vallanienfis. 

Presbiter  Ioannes  Baiulus . Frater  Raymundus  de  Mandago  Vice- 

& Procurator  Ecclefie  Vallanienfis  • caftellanus . 

Presbiter  Iohannes  de  Laudicia.  Frater  Bernardus  Raymundi  Preceptor 
Presbiter  Petrus  de  Margato.  Militum  . 

Rainaldus  Miles.  Frater  Guillelmus  de  Ccrveria  . 

Bcltramus  Miles.  & Gandulfus  Boia. 

Ad  huius  vero  fentencie  perpetuam  firmitatem  hoc  prefens  fcriptum.  &:  in  pu- 
blicam  formam  redadum  inde  fieri  fecimus.  & rogavimus  nottri  Sigilli-  & di- 
dorum  Teftium  fubfcriptionibus  roborarum.  data  cft  hec  fententia  apud  Mar- 
gatum in  Camera  didi  Domini  Epifcopi  Anno  Domini  millcfimo  ducentefimo 
tricefimo  quarto  Indidione  vij.  xxij  die  Novembris  circa  nonam. 

Petrus  Saporitus  Notarius  Sacri  Imperii  hiis  omnibus  interfui.  & hanc 
fentcntiam  in  fcriptis  darani.  & laram  a fupradido  Dno  Epifcopo  cius  iuttu. 
& rogatu  in  publicam  formam  redegi  & meo  figno  firmavi . 

Ego  Rainaldus  Bcltramus  publicus  Sacri  Imperii  Notarius  tranfcripfi  & 

exciji- 
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exemplavi  hanc  cartam  ad  inftar.  & exemplum  carte  fcripte.  & autenticate  per 
jnanum  predici  Petri  Notarii  rogatu  Reverendi  Fratris  B.  Dei  gratia  Magiftri 
Sanile  Domus  hofpitalis  Hicrufalem  caufa  transmittendi  in  Curiam  Domini  Pa- 
pe. & prò  iure  in  qualibet  Curia  conservando  prefate  Domus  ad  periculum 
edam  maris  cvitandum  nihil  addito,  vel  dempto  excepta  forte  figura  li tcrarum. 
feu  punótorum  huic  tranfcriptioni.  & exemplificationi  intcrfucrunt  teftes  rogati 

Magifter  Stephanus  de  Provino  Ac-  Albericus  Sanili  Petri  de  Bergogna . 

conenfis  Archydiaconus . Magifter  Anfaldus  ludex  . 

Stephanus  Canonicus  Tyrenfis. 

Aduni  Accon  in  Camera  predidi  Magiftri  Hospitalis  Anno  Dominice  Nativi- 
tatis  M?CC?  XXX?  Vj?  Indidione  jx.  die  xx.  menfis  Scptembris  circa^ 
Vesperas. 


• N U M.  CXVIII. 


Carta  di  Alberto  Patriarca  d'  Antiochia , in  cui  dichiara , che  per  fua  mediarono 
fi  è fatto  nuovo  accordo  fra  gli  Ospedalieri,  e Bocmondo  Principe  d Antiochia ; 
cedendo  gli  Ospedalieri  ogni  diritto  e ragione  fopra  il  Caficllo  di  Ma- 
raclea  e fio  difiretto;  ed  afiegnando  loro  Bocmondo  in  contrac- 
cambio mille  trecento  hifan^j  annui  , al  pefo  d' Acri, 
fotto  dimorfe  condizioni  . 


NOs  Albert  par  la  Divine  pro- 
vidence  patriarchi  d’  Antio- 
ch.  & legar  de  l’ Apoftolial 
Siege  . Faicons  a faveir  a 
toz  ceaus  qui  oiront&  vei- 
ront  celi  prefent  eferit.  que  cum  ce 
full  chofe  » que  entre  le  Noble  Sei- 
gnor  Boemunz  par  la  grace  de  Dcu 
prince  d’  Antioch.  & Conte  de  Tri- 
ple de  1*  une  part.  & frere  Pierre  de 
Veille  bride  honorablc  Maillrc  de  la 
Sainte  Maifon  del  hospital  de  Saint 
Iohan  de  Icrufalem , por  fey  , & por 
fon  Covcnt  de  1*  autre.  longuement 
chull  efté  aueftion  & difeorde  deman- 
dee  & de  la  Seignorie.  & dou  chamcl 
& de  fes  appartenances.  par  nos  & par 
noftre  amoneftement.  li  devant  dit 
princes  d’  une  part.  & li  maiftres  de 
la  ditte  Maifon  pouìr  foy.  & por  fon 
covent  d*  autre  vindrent  a tei  conve- 
nant  & a tele  concorde . ce  eli  alfaver 
que  li  devantdit  Maiftres  por  feis  & 
por  fon  covent  quite  outrcyc  biffe  & 
refufe  au  devantdit  prince  & a fes  he- 
irs  pardurablament  totz  les  dreis.  & 
totes  les  raifons  & tos  les  privileges 
que  la  devant  ditte  Maifon  ha  nen  ot 
nc  poli  aveir  en  nul  tenz  en  quelquc 
maniere  que  full  fur  mareclée  & fur 
fa  Seignorie  & fur  le  chamel  & totes 
lur  apartencnccs , & metra  en  gardc 
del 


NOus  Albert  par  la  divine  prò-  An.i  241. 

vidcnce  Patriarche  d’Antio-  Xotn,'^"^ 
che  & legat  du  S.  Siege  Diplom’»o4 
Apoftoliquc,  faifons  fcavoir 
a tous  ceux  qui  ces  prefen- 
tcs  verront  : que  comme  il  y a eu  pen- 
dant long  temps  dispute,  & contelta- 
tion  entre  le  Noble  SeigneurBoemond, 
par  la  grace  de  Dicu  prince  d*  Antio- 
che & Comte  de  Tripolv  d' une  part, 

& entre  Frere  Pierre  de  Villcbridc 
honorablc  Maitre  de  la  Sante  Maifon 
del'hopitalde  S.  Jean  de  Jerufalem, 
pour  luy,  & pour  fon  convent  de  l’au- 
tre , touchant  Mareclée  & fa  Seigneu- 
rie  & du  hamel  & de  fes  appartenan- 
ces, lefusdit  Prince  d*  une  part,  & le 
Maitre  de  la  ditte  Maifon  pour  foy,  & 
pour  fon  convent  d' autre , on  fait  l’ac- 
cord  fuivant  par  notre  entremife  : cr 
eli  a fcavoir  que  le  Maitre  fusnommé 
faifant  pour  luy,  & pour  fon  convent, 
abandonne,  quitte,  & lai  ile  au  fusdit 
Prince  & a fes  heritiers  a perpetuité, 
tous  Ics  droits,  toutes  les  raifons  , & 
tous  les  privileges,  que  la  ditte  Maifon 
a ou  a eu  par  le  pafsé  , ou  pù  avoir 
en  quelque  maniere,  que  ce  foit,fur 
Maraclée  & fur  la  Seigneuric , & fur 
le  hamel , & toutes  kurs  dependances, 

& mettra  a la  gardc  de  1'  hopital  des 
Allemans , tous  Ics  privileges  , que  la 
2 K Mai- 
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del’ hospital  dcs  Alemans,  toz  les  pri- 
vilegcs  que  la  Maifon  del  hospital  ha 
dou  prince  B.  de  bone  memoyre  de 
Mareclée  & dou  chamcl  & de  lur  apcr- 
tcnanccs  & de  lorcs  cn  avant  en  nul 
tenz  li  devant  dit  Maitres  & frerespar 
eaus  ne  par  lur  fucccflbrs,  ne  par  nul- 
le autre  partie  por  eaus.  movront  ne  fei- 
rontmoveir  au  devàt  dit  prince  ne  a fes 
heirs:  nulle  queftion  ne  requeftre  : ne 
en  cori  d*  iglize  : ne  en  cort  laye.  Tur 
mareclée  ne  fur  fa  Seignorie  ne  fur 
torcs  fes  apcrtenanccs.  ne  fur  le  cha- 
mel  ne  fur  tote*  fes  apartenances.  ains 
fofferront.  & voiront  & confentiront 
que  li  devantdit  princes  & fes  heirs 
teignent.  & pofleyenr  come  lur  proprie 
heirtage.  Mareclée  & fa  Seignorie  & le 
Chamel  & totes  lur  apertenances  fran-- 
chement,&  quitement  & pafiblemcnt 
fans  chalonge  & fans  contredit  fauf  ce 
que  la  maifon  de  V ospitai  ou  lur  ho- 
mes  avoyent  avant  le  contens  en  la 
terre  de  Mareclée  , & dou  chamel  & 
cn  lur  apertenances  & deflTus  motics 
chofes.  le  devantdit  Mailtrc  ha  fait  au 
pnee  un  privilcgc  feellé  de  fon  fcel, 
le  quel  clt  en  la  garde  del  ospitai  dcs 
A Ile  ma  ns.  & y fera  iusque  au  dreit  aha- 
ge  del  heir  de  Mareclée.  & por  iccli 
devant  dit  princes  & fes  heirs  chafcun 
an  pardurablement  donenta  la  devant- 
dite  Maifon  del  opital  mill  & treis 
cent  béfanz  Sarrazinas  au  pcis  d’Acre 
Ics  queus  befans  la  devantdite  Maifon 
par  la  volunté  & par  l’adentementdou 
nome  phee  aura  & recevra  en  la  chae- 
ne  d’  Acre  fur  P affile  le  phee  de  treis 
en  treis  meis  . ce  eli  afaver  chafcuns 
treis  meis  tres  cent  & xxv.  Befans . & 
fe  iqui  defailleit  ou  de  partie.  le  phee 
les  afTenne  dou  deffaut  en  cele  mees- 
mes  maniere  : en  la  funde  de  Triple  , 
ou  en  la  Savoncric . ou  en  la  tanerie  , 
ou  en  la  bocherie.  & fi  defailleten  ces 
lues  motis:  le  pnee  lur  eli  rcnus  dou 
deffaut  fur  totes  fes  rentes  dedens  Tri- 
ple. & defors  meaus  apparant  . & de 
cele  pnee  a fait  un  privilege  feellé  de 
lon  fcel  al  hospital  de  Sant  Iohan  & 
eli  cn  la  garde  del  hofpiral  des  Ale- 
mans & infera  iusque  au  dreit  ahagc 
del  heir  de  Mareclce  & le  devantdit 
phee  eli  tcnuz  tantoft  faifir  le  heir  de 
Mareclée  & Rcnaut  Barlaiscome  Baili, 
de  toz  les  dreis  & de  totes  les  raifons 
& de 
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Maifon  dell*  hopital  a du  prince  de_j 
bonne  memoire  Bocmond  > touchant 
Mareclée,  & le  hamel  & leurs  depen- 
dances : & dores  cn  avant  & a jamais 
le  fusdit  Maitre,  & freres  , ny  leur» 
fuccefleurs,  ny  aucuncs  aurrcs  perfon- 
nes  pour  eux , ne  mouveront , ny  fe- 
ront  mouvoirau  fusdit  prince  ny  a fes 
heritiers  aucune  queftion,  ny  proces, 
ny  cn  Court  Ecclefiaftique,  ny  en  Cour 
laique  , fur  Mareclée , ny  fur  fa  Sei- 
gneurie , ny  fur  toutes  fes  dependan- 
ces, ny  fur  le  hamel  , ny  fur  toutes 
fes  dependances  : au  contraire  fouifri- 
ront , verront , & confentiront  , que 
le  fusdit  Prince  & fes  heritiers  tien- 
ncnt  & polTedent  comme  leur  propre 
hcritage , Mareclée , & fa  Seigneurie  , 
& le  hamel , & toutes  leurs  dependan- 
ces , franchcmcnt , paifiblcment , fans 
trouble,  & fans  oppofition,a  la  refer- 
ve de  ce  que  la  Maifon  de  1’  hopital 
ou  fes  fujcts  avoient  avant  la  contc- 
ftation  cn  la  terre  de  Mareclée , & du 
hamel , & en  leurs  appartenances , & 
de  ce  que  deftiis,  le  fusdit  Maitre  del 
hopital  a fait  expedier  un  afte  feellé 
de  fon  fceau  en  taueur  du  Prince  , qui 
a été  condgné  a la  garde  de  1’  hopital 
des  Allemans.  & le  dit  arte  reitera  en- 
tre  leurs  mains  jusqu'  a la  Majorité 
du  Scigneur  de  Mareclée  : par  le  quel 
arte  il  eli  porte,  que  le  fusdit  Prince 
& fes  heritiers  payeront  par  chacun 
an  a perpetuité  a la  dite  maifon  de  1’ 
hopital  mil  trois  cent  befans  Sarazi- 
nals  , au  poids  d’  Acre,  la  quelle  fom- 
me  fera  recede  par  la  ditte  Maifon  de 
la  volonté,&  du  confentement  du  dit 
prince,  en  la  Chaifne  d’ Acre  furl’as- 
fize  le  pnee  , de  trois  en  trois  mois 
aftavoir  chaque  terme  325  befans:  & 
fi  la  dit  fomme  manquoit  la  ou  elle  eli 
alfifc  en  tout  ou  fcn  partie  , le  pnee 
1’  alligno  en  ce  qui  manqueroit  en  la 
maniere  fuivante  ; en  la  fonde  de  Tri- 
poly , ou  en  la  Savonnerie  , ou  en  la 
tannerie,  ou*cn  la  Boucherie  , & fi 
tous  ce%  lieux  manquoient  , le  phee 
leur  fera  tcnu  du  manquement  , fur 
toutes  les  Rentes  de  dans  Tripoly  & 
de  hors  Meaus  apparant  , & de  ce  que 
ddTìis  le  prince  a fait  drclTcr  un  arte 
feellé  de  Ion  fceau  en  faveur  de  la  Mai- 
fon  de  1*  hopital  , qui  a cté  deposé 
entre  les  mains  des  Chevalicrs  Teutons, 
ou  il 
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& de  totes  les  pofleflions  cnterine- 
ment  & fanz  amerment  • en  la  que- 
le  & es  queus  le  pere  del  heir  moti: 
Iohan  de  Ravandel  fu  el  tens  quant 
il  fift  feaute  al  hospital,  por  Mareclée 
& que  por  celles  chozes  le  pnce  ne 
autre  por  lui  ne  fera  ne  fera  faire  ne 
foffeira  que  feyt  fait  molcfte  ne  ggem- 
ment  al  heir  de  Mareclée  ne  a Re- 
naut  barlail  neu  a fa  feme  A galle  . & 
le  devantdit  Renaut  hores  Sire  de  Ma- 
raclée  ha  fait  ligece  au  pnce  por  Ma- 
reclée & por  les  dreis,  iusque  au  dreit 
ahage  del  heir  de  Mareclée  folonc 
Ics  convenans  motiz  en  ceft  privilege 
& quant  le  heir  de  Mareclée  verrà  en 
dreit  ahage  ce  eli  afaver  de  xv.  anz 
compliz  . S’il  veaut  torncr  & eftre  fut 
la  Seignorie  de  l’ospitai:  ce  feit  en  fa 
volume  quii  le  puilte  faire  fanz  mole- 
ile  & fanz  contredit  d’ aucun  . EulTe- 
ment  puis  que  le  devantdit  heir  fera 
en  dreit  ahage»  s’il  veaut  eftre  & rema- 
neir  fut  la  Seignorie  le  pnce  : ce  feit 
en  fa  volume  , & quii  le  puifTe  faire 
sanz  molelle  & fanz  contredit  d’ aucun. 
eftre  en  la  Seignorie  le  pficc  & de  fes 
heirs,  & li  nomez  Maiftre  & freres  ont 
promis  & prometent  a bone  fey  fur 
lur  habit  & fur  lur  armes , que  ne  par 
eaus  ne  par  autrespor  eausne  peraire- 
ront  ne  feront  perairer:  <Juc  le  devant- 
dit heir  de  Mareclée  laifte  neu  irte  de 
la  poefte  ne  de  la  Seignorie  le  prince 
& de  fes  heirs  & fel  heir  moti  : puis 
quii  fera  en  dreit  ahage  veaut  torner 
en  la  Seignorie  del  hospital  totes  les 
chofes  devant  moties  feyent  cafles  & 
rien  ne  vaillent.  ne  privileges  nc  aurres 
mais  les  privileges  qui  funr  en  garde 
del  hospital  des  Alcmans  . Seront  ren- 
duz  cil  dou  maillre  au  maiftre  : & cil 
dou  pnce  àu  pnce  : & tote  le  caufe 
& la  Seignorie  de  Mareclée  & dou 
chamel  : feyent  en  ccl  meefmes  eftat. 
ou  eles  efteyent  au  jor  que  ces  Con- 
venez  furent  faits . & tot  le  dreit  & tot 
le  plait  por  la  partie  dou  pnce.  come 
por  la  parrie  del  ospitai  : feyent  en  cel 
meefmes  eftat  : ou  cles  efteyent  au  jor 
que  la  concorde  fu  faite  ce  eft  aflaver 
que  li  Princes  par  la  propre  aucìorité  , 
e fanz  equeftre  dautrui , autrui , aura 
& recevra  les  mill.  & cinc  cent  bifanz  . 
& les  quatre  cent  jarres  de  vin , & le 
Cafau  tolee.  fi  com  il  teneit  au  jor.  que 


ou  il  demeurera  jusqu’a  la  majorité  du 
Seigncur  de  Mareclée,  & le  fusnom- 
mé  Princes’ eft  obligé  de  mettre  inces- 
famment  en  polfdfion  le  Seigneur  de 
Mareclée , & Renaut  de  barfaiP  fon  tu- 
teur  de  tous  les  droits,  raisons,  & pos- 
feflions  en  entier,  & fans  diminution  , 
dont  jouilToit  le  pere  du  Seigneur  fus- 
dit  , nommé  Jean  de  Ravandel , au 
tems  qu'  il  mourut  dans  la  maifon 
de  l’ hopital  , dans  la  terre  de  Mare- 
clée, & le  pnce  ny  autre  por  luy  ne 
troublera  a cet  egard  ny  ne  bifferà 
troubler  le  Scgneur  de  Mareclée , ny 
Renaut  barfail  ou  fa  femme  AgaJTe. 
& le  fusdit  Renaut  a prefent  fire  de 
Mareclée  a fait  hommage  au  pnce  pour 
Maraclée,  & pour  fes  droits  , jusque 
a la  majorité  du  Seigneur  de  Mareclée, 
felon  ce  qui  eft  Itipulé  dans  cet  ac- 
cord.  & lors  que  le  Seigneur  de  Ma- 
reclée fera  jouiffant  de  fes  droits, c 'eft 
a dire  , lors  qu’  il  aura  1 5 ans  accom- 
plis,  il  luy  fera  libre  de  redevenir  vas- 
fal  de  la  maifon  de  1’  hopital,  fansque 
perfonne  P en  puiffe  empéchcr  : de 
meme  lors  que  le  dit  Seigneur  aura 
arreinr  Page  fusdit, il  luy  icra  libre  de 
demeurer  Vaffal  du  Prince , & de  fes 
heritiers,  fans  qu’il  en  puilT’e  étreem- 
peché  ou  recherché  par  qui  aue  ce 
foit.  & le  fusdit  Maitre  & fes  Religieux 
ont  promis  & promettent  en  honneur, 
fur  leur  habit,  & fur  leurs  armes  , qu’ii 
n’  agiront  , ny  ne  feront  agir  aurres 
por  cux  , pour  faire  fortir  le  fusdit 
Seigneur  de  Mareclée  de  la  jurisdidion 
& du  Vaflfallage  du  Prince,  ou  de  fes 
heritiers ;&  file  dit  Seigneur ctant  par- 
venu a majorité  veut  rentrer  dans  la 
dcpendance  de  1’  hopital , tout  ce  que 
delTus  fcracafsé,  & de  nulle  valeur , 
& tous  ades  faits  a ce  fujet,  & ceux 
qui  ont  été  confignez  aux  Chcvaliers 
Teutoniques,  feront  rendns  recipro- 
quement,  celuy  du  maitre  de  l’hopital 
au  maitre  de  P hopital  , & celuy  du 
Prince  au  pnce;  & Paffaire  concernant 
Mareclée  & fa  Seigneurie,  & le  hamcl, 
retourneront  en  P etat  , ou  elle  ctoit 
au  jour  que  cettc  prefente  llipulation 
a été  pafsée , & tous  Ics  droits,  & rai- 
fons  du  Prince , comme  aufty  ceux  de 
P hopital,  feront  en  entier , & dans  le 
méme  ctat , ou  ils  etoient  au  jour  de 
cet  accord,  & aura  & recouvrcra  tous 
les 
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la  concorde  fu  faite  & aura&  recover- 
ra  toz  les  bifanz  ceft  afaver  : chafcun 
an  m.  bifanz  les  qucus  feront  pris  cha- 
fcun an  del  aflize  des  m.  & cinquecent 
bifanz,  que  le  Sire  de  Maraclée  ha  a 
triple.  & feront  mis  cn  gardc  del  ho- 
spital des  Alcmans  iusque  au  drcit  ahage 
del  heir  de  Mareclce.  & la  maifon  del 
hospital  par  la  propre  autorite  tone- 
rà. & entrerà  fans  requefte  dautrui  en 
lomage  & cn  la  fayfine  de  Mareclce 
& dou  Chamel.  Sicom  clic  cfteit  aujor 
que  la  concorde  fu  faite.  & ricns  que 
leit  contenue  en  certe  prefent  compo- 
ficion  ne  tornerà  a prejudice  de  l'unc 
partie  ne  de  1*  autre.  & fel  heir  de  Ma- 
reclée puisquil  fera  en  dreit  ahage  rc- 
maint  en  la  Seignorie  & en  la  ligcce 
le  pnee.  les  bifanz  qui  feront  mis  al 
hospital  des  Alemans  ce  eft  artaver  cha- 
fcun an  m.  bifanz  torneront  fans  contre- 
dit  a Renaut  barfail  & a fa  feme  A gaffe 
ou  a lur  heirs.  & tos  les  convenans  dc- 
vant  motis  . Seront  ferms  & eftablcs  , 
& les  privileges  qui  funi  en  garde  del 
hospital  des  Alcmans  feront  renduz. 
cil  dou  pncc  al  ospitai  : & cil  del  ho- 
spital au  pnee  & a les  heirs  pardura- 
blement.  & devantdit  Maiftres . & frere 
Guillaume  de  Chaftel  Marefchal  , & 
frere  Guillelmc  de  Fores  Chartellain  de 
Margat.  & frere  Arnaut  de  Mont  Brun 
Chartellain  Dou  Crac.  & frere  André 
Polin:  & frere  lohan  de  Montgrifon  : 
& frere  lohan  de  Ronai  Comandcur 
de  la  Maifon  de  Triple  por  eaus , & 
por  tot  le  covent  de  la  dite  Maifon 
en  noftre  prefence.  & cn  la  prefencc 
del  avantdit  B.  pnee  d’  Antioch  & Con- 
te de  Triple.  & en  la  prefence  de  la 
Cort  ont  promis  & promctent  fur  lur 
habit  & fur  lur  armes  de  tenir  & de 
garder  les  Convenenz  devantdis  a bo- 
ne fev  fans  mal  engin.  & les  princes  a 
promis  & promet  cn  fa  alme  come  le- 
aus  pjtces  & cuens  por  li.  & por  fes 
heirs  cn  noftre  prefencc.  & cn  la  pre- 
fence dou  nome  Maiftre  & des  freres 
qui  au  jor  eftcyent  prefentz  quii  tcni- 
ra  & gardera  les  convenenz  devant 
motiz  a bone  fey  fanz  mal  engin.  & 
por  ce  que  ceft  choze  feit  ferme  & 
eftablc  . Nos  Albert  Patriarche  d’  An- 
tioche. & Legat  del  Apoftoliau  Siege 
ala  requefte  des  fusnomes  pncc  & 
maiftre  avons  fait  garnir  & confcrmcr 


Ics  befans  a favoir  chaque  année  m. 
befans.  qui  feront  pris  cnacun  anfurl* 
artizede  m.deux  cent  befanz,que  le  Sire 
de  Mareclce  pofTéde  a Tripoly  , les 
quels  feront  mis  en  depoft  chez  Ics 
Teutoniques , jusqu’a  la  majorité  du 
dit  Seignor  de  Mareclée  : & la  maifon 
de  1*  hopital  rentrera  de  plein  droit 
& de  fa  propre  autorite,  fans  étre  obli- 
gce  de  s’ adreffer  a qui  que  ce  foit , en 
T hommage  & poflefiion  Seigneuriale 
de  Mareclée , & du  hamel , de  la  mé- 
nte maniere  quelle  etoit  au  jour  du 
prefent  accord  : & aucun  article  fti- 
pulé  dans  cet  afte  ne  pourra  nuirc  ny 
prejudicier  a aucune  des  parties,  & fi 
le  Seigneur  de  Mareclée  parvenu  a 
majorité  demeure  VafTal  du  Prince, 
les  befanz,  qui  feront  mis  en  depót 
chez  les  Teutoniques,  c’eft  aflavoir  m. 
befans  par  an,  feront  remis  fans  di- 
spute a Renaut  barfail , & a fa  femme 
AgafTe  , ou  a leurs  heritiers  , & tous 
Ics  articles  cy  deftus  ftipulez  feront 
fermes,  & ftables , & les  aftes,  qui  font 
confìgnez  aux  Teutoniques,  feront  re- 
mis, celuy  du  Prince  a 1’  hopital  , & 
celuy  del  hopital  au  prince  ou  a fes  he- 
ritiera  a perpetuité  ; & fusdit  Maitre, 
& frere  Guillaume  de  Chaftel  Mare- 
fchal , & frere  Guillaume  de  Fores 
Chatelain  de  Margat,  & frere  Arnaut 
de  Monbrun  Chatelain  du  Crac,  & 
frere  André  Polin  , & frere  Jean  de 
Montgrifon,  & frere  Jean  de  Rosnai, 
Commandeur  de  la  maifon  de  Tripoly, 
pour  eux  & pour  le  Convent  de  la  ditte 
maifon  en  notre  prefence  , & en  la.* 
prefence  du  fusdit  Boemond  Prince 
d’ Antioche,  & Comte  de  Tripoly,  & 
cn  la  prefencc  de  fa  Cour  , ont  pro- 
mis & promertent  fur  la  Croix , & fur 
leurs  armes  , de  tenir  , & garder  la 
prefente  ftipulation  en  bonne  foy,  & 
fans  chicanne,  & le  prince  a promis 
& promet  par  fon  ame , comme  prin- 
cc  loyal , & Comte  d’honneur,  pour 
luy  & pour  fes  heritiers  en  nòtre  pre- 
fence , & en  la  prefence  de  fusdit  Mai- 
tre, & de  fes  religieux,  qui  ctoicnt 
prefens  a cet  afte,  qu’  il  tiendra  & 
gardera  tout  ce  qui  eft  ftipulé  dans  cet 
accord  fusdit  de  bonne  foy  , & fan9 
tromperic . Et  a fin  que  cecy  foit  fer- 
me & durable,  nous  Albert  Patriarche 
d’  Antioche  & Legat  du  Siege  Apo- 
ftolique 
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cefi  prefent  privilcgc  de  notre  fcel  de 
plomb.  & li  lurnomes  pnces  . & Mai- 
ftre ont  fait  par  noftre  comandement 
garnir.  & enfcrmer  ceftui  meerme  pri- 
vilege  de  lur  feaus  de  plomb.  Garens 
de  certe  chofe  Maiftre  Iofreyeflit  de 
Tabie  & Chancellier  d*  Antioch  Iohan 
fiuz  dou  Scignor  dou  botn.°  & dou 
Chapitle  d'  Antioche  Maiftre  Moyne 
Maiftre  Jacque  Maiftre  Gerart  & dou 
Chapitle  de  Triple.  Maiftre  Hubert 
Archediaquc  de  Triple  & Chanoine 
d’ Antioche  Maiftre  André  Chanoine 
d'  Antioche  & de  Triple.  Guillelme  d’ 
Yvorie  & Ofte  Chanoines  de  Triple, 
des  Chcvalicrs  homes  liges  dou  pfice:  B. 
Sires  de  botn.°  Thomas  de  ham  Con- 
eftable  de  Triple.  Amaury  Salcman  . 
I . . . . porcelet  . Iohan  Marefchal 
de  Triple:  Guillelme  Vifcomtede  Tri- 

fle:  Thomas  Arra  Iohan  de  Gibelet. 
ohan  de  Farabel  Henri  de  Camardais: 
& Pafchal  de  Gibeau.  & plufors  autres 
des  frercs  dou  Tripl  . • . P.  de 

Saint  Romain  grant  Comandeor  frere 
Richart  de  bures  Chaftelleins  du  Cha- 
fteau  blanc.  frere  Pierre  de  Marmont, 
frere  Pierre  daramont  le  draper.  des 

Freres  del  hospital  frere  gu 

ftel  nuef  Marefchal  frere  Guillelme  de 
fores  Chaftellain  de  Margat.  frere  Ar- 
naut  de  Montbrun  Chaitellains  dou 
Crac,  frere  André  Polin . frere  Johan 
de  Montgrifon.  frere  Johan'de  rona 
. . . . or  de  Triple:  frere  André 
de  foges  lavocat  des  AlTis  de  Triple 
Ogier  & Damian  Maiftrcs  Chappclleins. 
Bertran  galaf  & mults  autres  des 
prehecheors  frere  Robert  por  de_. 

Triple , & frere des  Mc- 

nors . frere  Gautier , & frere  pafcal.  de 
Baumont  Dans  Thomas  & Dans  Lan- 
tier  le  Cellerier  des  borgeis  de  Tri- 
ple. Johan  de  Lambes.  Roland  Vivien. 
Bonacors  Cismond . Guarin  de  n . . . . 
Bartclcme  rohard  & mults  autres  ce 
fu  fait  en  1’  an  de  l’ incarnacion  Ihefu 
Chrifti  M?  CC?  XLj?  el  palais  del 
Evesque  a Triple  el  xviij.  de  Novem- 
bres . 


ftolique  alarcqucfte  des  fufdits  Prince, 
& Maitre  , avons  fait  appofer  a cet 
afte  notre  fceau  de  plomb.  & les  fus- 
dits  Prince  & Maitre  ont  aufty  fait 
appofer  au-  dir  afte  par  noftre  com- 
mandement  chacun  leur  fceau  de 
plomb.  les  temoins  font.  Maitre  Jofre- 
yeftit  de  Tabie  , & Chancellier  d’ An- 
tioche, Jean  fils  du  Seigneur  de  botn.°& 
du  Chapitre  d' Antioche  : Maitre  Moy- 
ne, Maitre  Jaquc  ; Maitre  Gerard  : & 
du  Chapitre  de  Tripoly,  Maitre  Hu- 
bert Archidiacre  de  Tripoly,  & Cha- 
noine d’  Antioche,  Maitre  André  Cha- 
noine d’ Antioche,  & de  Tripoly, Guil- 
laume d'  Yvorie  , & Ofte  Chanoines 
de  Tripoly:  des  Chcvaliers  & Vaftaux 
du  Prince  B.  Sire  de  Botn.° , Thomas 
de  ham  Conneftable  de  Tripoly,  Ama- 
ury Saleman,  I . . Porcelet,  Jean 

Marefchal  de  Tripoly  , Guillaume  Vi- 
comre  de  Tripoly , Thomas  Arra,  Jean 
de  Gibelet  , Jean  de  Farabel  , Hen- 
ry de  Camardais  , & Pafchal  de  Gi- 
beau , & plufieurs  autres  : des  freres 
du  Tempie , P.  de  Saint  Romain  grand 
Commandeur,  frere  Richard  de  Bures, 
Chatclain  du  Chateau  blanc  , frere 
Pierre  de  Marmont  , frere  Pierre  d* 
Aramont,  le  drappier.  des  frercs  de 
l’ hopital , Gu ftel  neuf  Ma- 

refchal , frere  Guillaume  de  fores  Cha- 
tclain de  Margat  , frere  Arnaud  de 
MonbrunChatelain  du  Crac,  frere  An- 
dré Polin,  frere  Jean  de  Montgrifon, 

frere  Jean  de  Rosnay 

eur  de  Tripoly,  frere  Andre  de  Fo- 
ges T ancien,  des  Prebendes  de  Tripo- 
ly , Ogier  , & Damien,  Maitres  Chap- 
pellains , Bertrand  Galaf , & plufieurs 
autres , des  Predicateurs  , frere  Robert 
prcdicatcur  de  Tripoly , & frere  .... 
. . . des  Mineurs,  frere  Gautier  , & 
frere  Pafchal  ; de  Beaumont  , Dom 
Thomas,  & Dom  Lantier  le  Cclerier 
des  Bourgeois  de  Tripoly,  Jean  de 
Lambes,  Roland  Wivicn  , Bonacors 
Cismond , Guerin  de  n . ...  Barthe- 
lemy  Richard,  & plufieurs  autres.  Fait 
l’an  de  nòtre  Seigneur  J.  C.  1241,  au 
palais  Epifcopal  a Tripoly,  le  18  de 
Novemb. 


Vi  tram  tre  fìgilli  , ma  non  ve  ne  rimanga»»  tbt  ine  : tuta  in  piombo,  di  Alberto  Patriarca 
di  Antiochia  , numero  jj  ; « Volito  pure  i»  piombo,  di  £ra  V ietto  di  VilUbrìde  , che  ì 
fra  quei  de'  G.  Marjìri , 
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Carta  di  Aitone  Re  d'  Armenia , in  cui  concede  a Cini  inno,  figlio  di  Giuliano 
Signor  di  Saierea , in  ispofa  la  fna  figlia  Eufemia  y fecondagli  accordi 
fatti  da  Guglielmodi  Cafiel  nuovo , gran  Maflro  dell ' Ór  pedale, 
t Giovanni  Conte  di  Jaffa. 


Tom.  3,  Di- 
ploma 71* 


N nom  de  notre  Seignor  Ihc- 
fu  Crift  fe  funt  Ics  conve- 
nanfccs  qui  nos  avons  faites 
t fermees.  Nos  Haitum  par 
la  grace  de  Deu  Rois  d’Er- 
tnenie  é la  gentile  Dame  de  Sayete 
Dame  Margarite  é le  gentil  Seignor 
de  Sayete  Sire  Yulian.  ci  donuns  no- 
tre filic  Damoifelle  femie , a fon  fis 
avantdit  Sire  Yulian.  al  /labili ments  de 
Deu  en  Loyal  espoz.  e li  donons  en 
mariage  xxv.  m.  befans  farrazinas . au 

J»ois  d’ Acre  par  tele  maniere  qui  nos 
i doirons  les  viij.  m.  befans  en  mans. 


So  é a faver  or  é argent  é pierres  prc- 
tiozes  é perle* . Chakrune  choze  a l'un 
proffit;  e fo  que  remandra  de  xxv.  m. 
befans  fo  c a dire  le  xvij.  m.  befans 
fi  payeruns  befans  Sarrazinas  al  pois 
d’  Acre  ce  que  nos  aurons  e fo  qui  re- 
mcndra  chafcun  : befans  a fa  valor , fo 
é aire  qui  quatre  befans  de  nos  ftau- 
rat  por  un  befant  Sarrazinas  é fo  pay- 
erilns  compliement  fan  nule  demora- 
fcé  quant  les  Espofalies  cerunt  com- 
plies.  par  tei  convenent  qui  V avantdit 
Sire  Julian  é ravantdite  fa  mere  Da- 
me Margarite  nos  trunt  les  conve- 
nanfccs  qui  funt  faites  par  la  niain  do 
tres  Rcligios  Maiftre  de  la  Sainte  Mais- 
fon  de  l’ ospitai  de  Saint  Johan  de  Je- 
rufalem  , trere  Guilliam  de  Chaftel 
nov  : e par  la  main  do  gentil  cute  do 
Iafe  Sire  Iohan  Dibilin.  So  é a dire 
qui  notre  filie  Damoifelle  femie  doit 
aver  de  doayre  viij.  m.  befans  Sarra- 
zinas  valiant  entelu  qui  le  foit  payéc 
entre  e en  rente  par  tei  covent  qui 
«otre  filic  Damoifelle  femie  avantdite 
aura  fon  doayre  franchement  fans  orna- 
ge  e fans  eftage  c fans  fervize.  e fans 
nule  deftrance  . c q ale  puiffe  efter 
la  oalc  vodra  franchement  e quale  non 
foit  tenue  d’ autre  fùuizc , fe  non  de 
tres  Chevaliers  : e fiur  fo  auruns  fors 
perviliges  Sayelc  de  Saycl  de  plump  e 
de  ciré  de  1’  avantdit  Sire  Julian , c de 
l’ avantdite  Dame  Margarite  e de  fa 
filie  e de  fon  fcrorge  c d*  autres  qui 
faura 


AU  nom  de  N.  Seign.  Jefus 
Chrift.  Suivent  T accord 
& ftipulation  faites  par 
nous  Hayton  , par  la  gra- 
ce de  Dieu  Roy  d’ Arme- 
nie , & la  Noble  Dame  de  Sayete  Da- 
me Marguerite  , & le  noble  Seigneur 
de  Sayete,  Sire  Julien , par  les  quel- 
les  nous  accordons  a fon  fìls  fusdit  le 
Seigneur  Julien,  notre  filic  Damoifcl- 
Ie  Eufemie  felon  les  loix  de  E Eglife 
en  legitime  mariage  , luy  allignane  en 
dot  25  mille  befans  Sarrazins , du  poids 
d’  Acre  , en  forte  que  nous  luy  remet- 
trons  en  mains  la  lomme  de  8 mille 
befans,  en  or,  argent,  pierres  precie- 
ules  & perles,  chacune  des  dites  chofes 
a fon  profit  ; & ce  qui  refterades  dits 
25  mille  befans,  c’cft  a dire  17  mille 
befans,  nous  les  payerons  en  befans 
Sarrazins  au  poids  d*  Acre  , ou  nous 
donnerons  quatre  de  nos  croifats  pour 
chaque  befant  Sarrazin,  leur  jufte  va- 
leur  ; & nous  nous  engageonsa  parfai- 
re  cette  fomme  , lors  que  le  mariage 
fera  fair  en  la  maniere  fuivante;  que 
le  fusdit*Seigneur  Julien  & la  fusnom- 
mcé  Dame  Marguerite  sa  mere  accom- 
pliront  les  accords  & conditions  ap- 
pofécs  par  le  tres  Religicux  Maitre  de  la 
Religion  de  S.  Jean  de  Terufalem , 
Guillaume  de  Chateau  neuf , & par  le 
noble  Seigneur  Jean  d’  Ibilin  Comtc 
de  Jaffa:  c’eft  a dire  que  Damoifelle 
Eufemie  noftre  fille  doit  avoir  8 mille 
befans  Sarrazins  effc&ifs,  foit  en  terre, 
ou  en  rente,  & le  dit  douaire  luy  fera 
payc  franchement  fans  aucun  hommage 
ny  fubjetìion , ny  diminution , ny  au- 
cun delay  : en  forte  qu’ellc  pourra  dc- 
meurer  ou  bon  luy  lemblera , & elle 
no  fera  obligée  a aucunc  redcvancc , 
que  de  fournir  troia  Chevaliers  , Ics 
quels  aurons  a cet  egard  de  grans  pri- 
vilcges  fellcz  de  plomb,  & de  ciré , de 
la  part  du  fusdit  Seigneur  Julien,  & de 
la  fufdite  Dame  Marguerite  , & de  fa 
fille  , & de  fa  Socur  , & d’  autres  qui 
fcront  connus  pouvoir  étrede  quelque 
uti- 
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{aura  li  tres  religios  Maiftre  de  la 
Sainte  Mai  ilo n de  l’  ospitai  de  Saint 
Johan  e li  gentil  conte  de  Jafc  avant 
dis  Sauront  qui  cerunt  pfitables  por 
1’  avant  motis  convenanlces  e fe  /unt 
nos  fermcs  e eftables  lettres  qui  quant 
il  aurunt  compii  les  avant  dites  con- 
venanfccs,  ci  cerunt  complis  auci  de 
par  no«  fans  nule  demyrance:  e les 
noces  quant  il  le  vodrunt  a la  Sainte 
Crux  » o en  là  : c por  fo  qui  celles 
lettres  foient  fcrmes  e eftables  ci 
avuns  efcrit  1*  efcrit  de  noftre  main 
vermoil  e fayele  de  noftre  ceau  pen- 
dant • 


utilité  , ou  avantage  au  prefent  afte 
par  le  fusnommé  frere  Guillaume  de 
Chafteau  neuf , Malt  e de  la  fusdite 
Religion  de  S.  Jean  de  Jerufalem , & 
par  le  noble  Comte  de  Jaffa:  & nous 
proracttons  par  ces  prefentcs  , que 
quand  Ics  articles  cy  deflus  feront  ac- 
complis  de  leur  part , nous  execute- 
rons  aufty  de  la  notre  tout  dont  nous 
fommes  convenus  cy  deftus  : & leur 
fera  libre  de  celebrer  le  raariage  a la 
Féte  de  la  Sainte  Croix  ou  apres . Et  a 
fin  que  le  prefent  afte  ait  fon  execution, 
nous  P avons  figné  en  vermillon,  & fait 
feller  de  notre  fceau  pendant* 


« 


i 


N U M.  CXX. 

Carta  di  CoMtpromtJìo , fatto  fra  lmberto  Ve  [cono  Sijldrìcenfc , e Berengario 
• Ricevitore  degli  Ospedalieri  nella  valle  di  Manuafca , 
intorno  ad  alcune  lor  differente  • 

IN  Nomine  Domini  noftri  Iesu  Chrifti  Anno  Incarnationis  eiusdem  M?  Àn.i  25  i. 
CC?  Lj?  Indiftione  nona  quinto  Kalcndas  Augufti  . Univerfis  prefen- 
tibus  pateat  & futuris  quod  Dominus  Imbertus  Dei  grada  Epifcopus 
Siftericenfis  nomine  fuo-  & Epifco  atus  fui.  & Isnardi  de  Charcntcfio 
Canonici  Forcalcarienfis  procuratoris  fui  in  Caufis.  quas  ipfeDnusEpi- 
feopus  habet  nomine  Epifcopatus  fui  cum  Dno  Berengario  Monacho  prece- 
ptore  HospitaHs  Hierofolimitani  Vallis  Manuafce  nomine  difti  hospitalis  prc- 
lentis , & confcnticntis.  & de  voluntate.  & confenfu  Capituli  Siftaricenfis . Ut 
apparet  per  literas  difti  Capituli  Siftaricenfis  figlilo  difti  Capituli  (ìgillatas* 
quarum  tenor  ulis  eft . Noverint  univerfi , & finguh  prefentcs  literas  inspeftu- 
ri  , quod  nos  M.  Prepofitus  Siftericenfis.  & eiusdem  Ecclefi*  Capitulum  mo- 
re folito  congregatum  feilieet  prò  Nobis.  & G.  de  Podio  cuius  vocem  liabe- 
mus.  B.'Pxecentor  P.  Bonus  Omcialis  prò  fc.  & B.  Audeberro  cuius  vocem_» 
habet  Ioannes  Laugerii  B.  de  Mura  prò  fc  & Ioanne  Perri . R.  Alberti  Bro- 
cardus.  Roftagnus.  Guillelmus  iuvenis.  Canonici  Siftaricenfes  confentimm  & 
confenfum  noftrum  damus  Venerabili  Patri  Domino  lmberto  Siftariccnfi  Epi- 
feopo  compromitten  componendi . amicabiliter  aut  de  iure  prout  ei  vifum 
fuerit  de  caufa.  & caufis.  que  vertitur.  vcl  vertuntur  inter  ipfum  nomine  Epi- 
fcopatus. feu  Ecclefie  ex  parte  una.  & preceptcyem  Hospitalis  Sanfti  loannis 
Hierofolimitani  de  Manuafca  ex  altera  . Annuentes  concorditcr  quod  quicquid 
per  prediftum  Domi  um  Epifcopum  faftum  fuerit  de  prediftis  in  promirtendo 
pcnam.  & obligando  bona  prefati  Epifcopatus  prò  ipla  pena  quam  promittet 
& prò  concordia  obfervanda  ratum  habebimus  in  perpetuum.  atquc  firmum. 

Aftum  in  Camera  difti  Officiali? . In  cuius  rei  teftimonium  prefentcs  literas 
figillo  noftro  Siftaricenfis  Capituli  fecimus  figillari.  Datum  Si  (tarici  oftavo  Ka- 
lendas  Augufti  anno  Dni  M?  CC?  L?  j?  quas  literas  vidi.  Icgi.  & esemplavi» 
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tgo  Sitius  Imperiali*  Notarius  fnfrafcriptus.  & erant  figillate  figilio  pendenti 
Capituli  Ecclefie  Siftaricenfis.  in  quo  figilio  vidi  ego  dittus  Sitius  fculptam  five 
impreflam  Ymaginem  Beate  Marie  Virginis.  tenentem  in  brachiis  puerum  fuum 
Ihefum.  & erat  fcriptum  in  circulo  ditti  Sigilli.  Sigillum  Capituli  Siitarici.  & 
de  mandato  ditti  Dni  Epifcopi  tenorem  dìttarum  literarum  inferui  huic  in- 
ilrumcnto  ad  perpetuam  rei  mcmoriam.  & publicavi  ex  una  parte . Et  Domi- 
nus  Sfuraudus  de  Barratio  Prior  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolimitani  in 
Prioratu  Santti  i£gidii  de  confenfu  & voluntatc  Domini  Giraudi  amici  Pre- 
ceptoris  Vapicenfis  prefentis  & confentientis.  & nomine.  & vice  Hospitalis  pre- 
ditti. & fpccialiter  nomine  preccptoris  Manuafce  ex  altera.  & Conventus.  com- 
promiferunt  in  Dominum  Willclmum  de  Barratio  Abbatem  Santte  Marie  de 
Lura  de  omnibus  caufis  fpiritualibus.  que  usque  ad  hodiernum  dicm  mote  funt 
inter  dittum  Dnm  Epilcopum  feu  predecelTorem  fuum.  vel  procuratorem 
ipforum  ex  una  parte.  & Dnum  Priorem  predittum.  feu  preceptorem  Manua- 
fce. & procuratorem  eorum  ex  altura.  & fpecialiter  fuper  Ecclcfia  Santti  Petri. 
& Santti  Stephani  de  Tairone.  & fuper  omni  iure  fpettante  ad  ditta*  Ecclefias. 
Et  infuper  compromiferunt  ambe  partes  predittc  eodem  modo.  & eadem  for- 
ma. & nomine  preditti  Epifcopatus.  & Capituli.  & Hospitalis  preditti  in  di- 
ttum Dnum  Willelmum  Abbatem  Santte  Marie  de  Lura.  & in  Dnum  Rober- 
tum  de  Laveno  legum  profeflbrem  de  omnibus  difeordiis.  & litibus.  que  mote 
erant  intcr  eos  usque  ad  hodiernum  diem  per  conteftationem  litis.  vel  per  li- 
belli oblationcm.  & fpecialiter  fuper  co  quod  petebat  predittus  Dnus  Epifco- 
pus.  feu  predecelTor  eius.  vel  eius  procurator  nomine  Epifcopatus  Siftaricenfis. 
vel  Capituli  Canonicam  portionem.  quam  dicebat  de  iure  debitam  Epifcopa- 
tui  Siltaricenfi.  vel  Ecclefie  Siftaricenfi  in  Palatio  Manuafce  Burgo.  & Villa.  & 
in  Caftro  Manuafce.  & in  totis  arvis  & in  territoriis  dittorum  locorum.  & 
iurisdittionibus  omnium  dittorum  locorum.  & omnibus  iuribus  perrinentibus 
ad  dominium  dittorum  locorum.  Tali  modo  quod  dittus  Dnus  Abbai  de  Lu- 
ra folus  in  his  que  funt  fpiritualia  cognofcat.  & componat  arbitrio  proprio 
amicabiliter.  vel  de  iure  prout  ei  visum  fuerit  iuris  ordine  fcrvato.  vel  non  fer- 
vato.  fine  datione  libelli,  vel  alia  iuris  folempnitate  adhibita.  & in  aliis  caufis 
fuperius  nominati*  gencralitcr  & fpecialiter;  preditti  Dnus  Abbas  de  Lura. & 
Dnus  Robertus  poffint  cognofccre.  iudicarc.  & diffinire.  & concordiam  facete 
fecundum  ius.  fi  eis  videbitur.  vel  pretermiflo  iuris  ordine.  & libelli  oblatione. 
& conteftatione  litis.  & omni  alia  ibi lempni tate  iuris.  Dantes  eis  liberam  po- 
teftatem.  ut  preditta  polline  fieri  quocumque  modo  eis  melius  videbitur.  fino 
aliquo  iuris  ordine  . Et  fuper  hoc  arbitratores  fint.  & amicabiles  compofitores. 
& polfint  facere  preditta,  die  feriato.  vel  non  feriato.  una  vice.  & pluribus.  & 
quotquot  vicibus  volucrint.  & promiferunt  ad  invicela  per  flipulationcm  pre- 
ditte partes  attendere  & obfcrvarc  quicquid  ipfi  dixerint  in  predittis.  & circa 
preditta  vel  ftatuerint  vel  ordinaverint  l'ub  pena  quingentarum  marcarum  ar- 
genti a parte  parti  ftipulata.  & prorailfa.  & pena  foluta  rato  manente  compro- 
miiTò . Et  prò  his  omnibus  attendendis.  & obfervandis  dittus  Dnus  Epifcopus 
bona  Epifcopatus  Siftaricenfis  ipfi  Domino  Priori  nomine  Hospitalis  pignori 
obligavit.  & ipfe  Dominus  Prior  prò  predittis  omnibus  attendendis.  & obfer- 
vandis eidem  Dno  Epifcopo  nomine  Epifcopatus  recipienti  bona  hospitalis  de 
Manuafca.  & de  Valle  pignori  obligavit.  & promifit  facere.  & curare  quod 
prcceptor  Vallis  Manuafce  & Convenni*  confirmabit  omnia.  & lìngula  fupra- 
fcripta  . Hoc  atto  intcr  predittas  partes.  quod  fi  preditti  Dominus  Abbas.  & 
Dominus  Robertus  non  pronuntiarent  fuper  predittis  usque  ad  fcllum  dedi- 
cationis  Santti  Michaelis  Archangeli  proxime  venturum.  quod  quxlibet  pars 
polfit  profequi  ius  fuum  in  Curia.  Nec  propter  dittum  compromifiìim  videa- 
tur  renuntialfc  ditte  liti,  fi  ditti  Domini  Arbitri,  feu  Arbitratores  non  pronun- 
tiarent infra  tcrminum  predittum.  Attum  in  Villa  feu  Burgo  Vallis  Manua- 
fce in  Saunaria  in  Domo  Lure . Interfuerunt  tcflcs  ad  hoc  specialiter  votati. 
& rogati. 
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Dfius  Petrus  Bonus  Officiali  didi  Frater  Giraudus  Romeus  frater  Hospi- 
Dni  Epifcopi . talis . 

Isnardus  de  Charentelio  Canonicus  Iohaninus  Domicellus  predicti  Dni  Fpi- 
* folcarcarienfis.  & procurator  fcopi . 

didarum  caufarum  qui  dido  Pontius  Rainaldus. 
compromilTo  confenfit . R.  Odebertus  . 

Raimundus  Bellianus  Canonicus  For-  Willelmus  Audebertus  eius  filius. 

calcarienfìs . Iohannes  Robaudus . 

Raimundus  Robaudus  Prior  de  Ros-  & Simon  Beraudus. 
feto . 

Anno.  & die  quo  fupra  in  prima  linea  prefentis  pagine  in  Palatio  Vallis  Ma- 
nuafcc  in  Camera  Dni  Prioris  Saniti  ALgidii.  prefcntibus  teftibus  fcilicet. 
Magiaro  Bernardo  Notario  Curiz  Frater  Goffridus  de  Mofciac. 

Manuafce.  Bajulus  diete  Vallis. 

R.  Sartore  . Engrallionus  . 

Raimbaudo  Mazotto.  Frater  Roftagnus  de  Relania  • 

Bertrando.  Frater  Nermengau . 

& Raimundo  de  Monte  acuto  ■ Frater  Giraudus  Romeus . 

Frater  Bcrcngerius  Monachus  Prece-  Frater  Willelmus  Chabacerius. 
ptor  hospitalis  Vallis  Manuafce  Frater  Artaldus. 
in  Conventu  in  predilta  Camera  Frater  Petrus  Codochia . 
congregato,  in  quo  Conventu  Frater  Willelmus  de  Bargiolo. 
fucrunt . & Fr.  Willelmus  Teolerius  . 

qui  omnes  Pratres  unanimi  confcnfu  & voluntate.  approbaverunt.  & confìrma- 
verunt  fupraferiptum  compromiiTum.  & promiferunt  fingulariter  omnes  non  • 
venire  contradidum  compromiiTum  aliqua  ratione.  vel  caufa.  Aduni  ut  di- 
ftum  eft  coram  me  Sitio  de  civitate  Aretina  Imperiali  publico  Notario  infra- 
fcripto.  & coram  predidis  teftibus.  Fodem  anno.  & die.  & loco  quo  fupra.  in 
compromiffò  fideiuflerunt  prò  fupradido  Domino  Priore  Sandi  iEgidii  versus 
predidum  Epifcopum  nomine  fuo.  & Ecclefie  Siftaricenlis  recipienti,  fcilicet . 

Dnus  Raimundus  Gamerius  Miles.  Petrus  de  Fonte. 

Bertrandus  Petri.  Giraudus  Voirerius* 

Bonus  parfelitius. 

qui  omnes  HdeiulTores  obligavcrunt  fe.  & omnia  bona  fua  prò  pena  quingen- 
tarum  marcarum  argenti  fupra  in  compromilTo  expreflam.  & prò  eo.  rei  eis. 
quod  vel  que  didi  Dni  Arbitratores.  & amicabiles  Compofitores  pronuntia- 
turi  funt . Rcnuntiantcs  ex  certa  feientia  iuri.  vel  iuribus  dicenti,  vel  dicenti- 
bus.  quod  principalis  prius  convcniatur.  quarti  fideiuflòr.  & Epiftole  Divi  Adria- 
ni. & omni  iuri  prò  eis  facienti.  promittentes  quilibet  predidorum  fideiullò- 
rum  infolidum  dido  Domino  Epifcopo  recipienti  nomine  proprio.  & nomine  . 
Ecclefte  Siftaricenlis  folverc  didam  pcnam  fi  prò  parte  Hospitalis  committere- 
tur.  Et  eodem  modo.  & forma  fideiufterunt  predidi  FideiulTores  predido 
Dno  Epifcopo  verfus  didum  Qpminum  Sfuraudum  de  Barrano  Priorem  San- 
di ALgidii  recipientem  nomine  fupradidt  Hospitalis  tam  prò  pena  predida 
quingentarum  librarum  > quam  prò  eo.  quod  didi  Domini  Arbitratores  pro- 
nuntiaturi  funt.  fcilicet . 

Dnus  Raimundus  Gamerius* . & Dominus  Petrus  Bonus  Officialis 

Bertrandus  Petri . predidi  Domini  Epifcopi . 

Giraudus  Voirerius. 

quorum  quilibet  obligavit  fe  infolidum.  & omnia  fua  bona,  promettendo  folve- 
re  didam  penam  dido  Priori  recipienti  nomine.  & vice  fcpedidi  Hospitalis . 
fi  predidus.  Dnus  Epifcopus  vel  alrus  prò  Epifcopatu  predido  vel  Capinolo  non 
fervaverit.  quod  fepedidi  Domini  Arbitratores  ordinaverint.  vel  ftatuerint.  Re- 
nuntiantes  ex  certa  feientia.  ut  fupra  iuri.  vel  iuribus  de  principali  prius  con- 
venendo epiftole  Divi  Adriani.  & omni  auxilio . beneficioque  legali.  & inde 
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predi&i  fideiuffòres  omnes.  & finguli  hanc  cartam  fieri  iufferunt  . Aftum  ih 
villa  feu  burgo  Vallis  Manuafce  in  Domo  Lure  • Interfuerunt  teftes  ad  hoc 
Ipecialiter  vocati.  & per  prediftos  omnes  fideiuflores  rogati. 

W.  Petri  Milcs.  Forcalcarienfis . . 

Raimundus  Arditus  Canonicus  For-  W.  Laugerius  Sacerdos . 

calcarienfis . Petrus  Salomon  Sacerdos. 

W.  Marinus  Prior  Sanali  Salvatore  & W.  Laetus  Sacerdos. 

de  Manuafca.  & R.Sartor  Diaconus. 

Ifnardus  de  Charentefio  Canonicus 

Ad  eternam  autem  omnium  omnium  fuprafcriptorum  memoriam.  & teftimo- 
nium  fuprafcriptus  Dnus  Epifcopus.  & fuprafcriptus  Dftus  Prior  Sandi  Agidii 
prefens  iirftrumentum  fieri.  & figillis  eorum  communiri  iufferunt.  & ìftud  eft 
prò  Hospirali  • Et  ego  Sitius  de  Civitate  Aretina  Imperialis  Aule  publicus 
Notarius  fuprafcriptis  omnibus  inrerfui.  & de  mandato  fuprafcriptorum  Do- 
mini Imberti  Siftariccnfis  Epifcopi.  & Domini  Sfuraudi  de  Barrario  Priori» 
Sancii  Agidii  de  omnibus  fuprafcriptis  talia  duo  inftrumenta  umus  tenori» 
fcripfi,  & in  publicam  formam  redegi.  & iilud  parti  hofpitalis  tradidi.  & etiam 
de  mandato  diftorum  Dominorum  Arbitrorum . 


Ergavi  dur  figilli  #j ji  {mirriti  « 


N U M.  CXXI. 


Carta  di  accordo  fatto  da  Giovanni  Bubia , Cafiellano  di  Margato  con  Ugo  de 
Bai  ai s full'  affare  di  due  Cafali , fojli  nel  territorio  di  Trifali  , 
figliando  Giovanni  Bubia  il  fofiejlo  di  uno  de'  due  a nome 
degli  Osfedalieri . 


COnceu  chofe  foit  a tos  ceaus 
qui  fe  prefent  eferit  ver- 
ront.  q nos  frere  Iohan  de 
Bubie  au  jor  Chaftellain  de 
Margat  par  le  comandement 
& 1 otrei  do  Maiftre  & par  le  confeil 
& la  volente  des  autres  prodes  homes, 
q efteent  avecque  lui.  frere  Aimar 
de  la  Roche  Chaftelain  do  Crac,  frere 
Guichard  Drapier.  frere  Guillelme  de 
Saint  Dieri  Compaigne  do  Maiftre. 
frere  Jocelme  del  Tornei,  frere  Pierre 
Davignon  Comandor  de  Triple  . Avons 
fait  concorde  avecque  Sire  hué  de  ba- 
iai? de  ij.  Cafaus  q font  davant  Tri- 
ple quii  tient  de  la  Maifon  > que  font 
apelés  lun  bocombre,  & P autre  re- 
mesque  de  quei  nos  foraes  accorde 
avecque 


SAchent  tous  ceux  qui  verront 
ce  prefent  ècrit , que  nous  fre- 
re Jean  de  Bubie  , a&uelle- 
ment  Chàtelain  de  Margat, 
ayant  commiflion  du  Maitre  , 
& pardon  ordre  , comme  auffy  par  V 
avis  , & le  confentement  des  autres 
preudhommes  de  fon  Confeil,  afta  voi  r 
frere  Aimar  de  la  Roche  Chàtelain 
de  Crac  , frere  Guichard  Drappicr , 
frere  Guillaume  de  Saint  Thierry , 
Compagnon  du  Maitre  , frere  Jos- 
fcaume  de  Tournel , frere  Pierre  Da- 
vignon Commandcur  de  Tripoly , 
avons  fait  1*  accord  fuivant  avec  Sire 
Hugues  de  Balais , touchant  deux  vil- 
lages,  qui  font  devant  Tripoly , qu'il 
tient  de  la  Maifon  de  1*  hópital , l’un 
appel- 
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avecque  lui  de  refevere  remesque  a xij. 
ans  por  le  fervife  q le  davant  dit 
Chevalier  Sire  hué  de  balais  det  a la 
roaifon . fo  eli  afav.  chafcun  an  III. 
C.  befanz  tripolitains  apajer  en  II. 
terroines  l' an . So  ed  afav.  C.  & L. 
befanz  ala ToCfains.  & C.  & L.  befanz. 
* la  felle  de  la  Chandclor.  & fe  il 
avenift  que  le  devantdit  Cafalnon  vau- 
fiil  les  III.  C.  bclanz  que  le  devantdit 
Chevalier  Sire  huc  de  balais  eli  tenu 
de  parfaire  les  III.  C.  befanz  a la  mai- 
fon.  & quant  la  maifon  aura  tenu  le 
Cafal  XII.  ans  que  le  devantdit  Ca- 
fal  det  retorner  au  devantdit  Cheva- 
lier Sire  hué  de  balais  , au  totes  ces 
apartenances  & totes  ces  meiilorances 
faifant  le  fervife  que  il  failet  davant. 
So  eli  afav.  les  III.  C.  befanz  avant 
nome  enfi  come  il  font  defus  motis. 
& nos  frere  Iohan  de  Bubie  au  jor 
Chaltelain  de  Margat.  reifeumes  le  Ca- 
fal al  entrée  de  mars  1’  an  de  1’  Incar- 
nacion  notre  Seigi*>r  M.  CC.  L.  III. 
& ces  convenances  furent  faitcs  parties 
par  a.  b.  c.  le  Chevalier  det  aver  lune 
partie  Saelée  do  Sael  de  Margat  & la 
maifon  det  aver  1’  autre  partie  faelée 
do  Sael  do  Chevalier.  & fe  il  avemll 
chofe  que  dedens  ces  xi  i ans  Deu  feiH 
fbn  comandement  de  Sire  hué,  & dou 
fon  heir  apres  lui.  le  fervife  de  ij  • 
Cafaus  delius  motis.  fe  det  redobler 
fo  eli  afav.  de  ij.  Chevaliers  enfi  co- 
me il  devife  en  fon  priveliege . 
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appellé  Bocombre , & 1*  autre  Remes- 
que , aflavoir,  que  nous  nous  refervons 
Remesque,  pendant  1’  espace  de  ir 
ans,  pour  la  iomme  & rcdevance  que 
le  dit  Chevalier  Hugue  de  Balais  doit 
a la  Maifon,  qui  eli  de  300  befans  de 
Tripoly  par  chaquc  année  , payable 
en  deux  tcrnies  , le  primier  de  150 
befans  a la  Touflaints , & le  fecond  de 
pareille  fomme  a la  féte  de  la  Purifi- 
cation.  Et  s’il  arrivoit,  que  le  fusdit 
Cafal  refervé  ne  valut  pas  les  dits  300 
befans  , le  fusdit  Chevalier  Sire  Hu- 
gues  de  Balais  fera  obligé  de  fournir 
le  fupplement  a la  dite  Maifon  ; & lors 
qu'  elle  aura  pofledé  le  dit  Cafal  l* 
cspace  de  12  ans , il  doit  retourner 
au  fusdit  Chevalier  Hugues  de  Balais 
avec  toutes  fes  appartenances  & arnme- 
lieurilTemens.  Bien  entendu  , que  alors 
le  dit  Chevalier  Sire  Hugues  de  Ba- 
lais continuerà  payer  a la  Maifon  la 
fusdite  redevance  de  300  befans  par 
chaque  annee.  Et  nous  frere  Jean  de 
Bubie  , aiìuel  Chàrelain  de  Margat , 
avons  rcccu  & pris  polTeffion  du  fusdit 
Village  au  commenccment  de  mars 
1253.  Cct  accord  a été  fai*  fur  un 
parchemin  coupé  par  le  milieu  de  1* 
alphabet,  dont  le  dit  Chevalier  doit 
avoir  la  moitié  fccllce  du  fccau  de 
Margat , & la  Maifon  doit  avoir  l'autrc 
moitié  feellée  du  fceau  du  Chevalier. 
Et  s' il  arrivoit , que  pendant  les  1 2 
ans  cy  defius  mentionnez  Dicu  appel- 
li a foy  le  dit  Chevalier,  & fonhe- 
riticr  apres  luy  , la  redevance  des  deux 
Cafaux  fusdit  lcroit  redoublée  , alTa- 
voir  d^deux  Chevaliers,  comme  il  eli 
specifie  dans  la  Aipulation  du  dit 
Chevalier . 


Qutft*  è,  come  fi  vede  , divi  fa  fer  Jlf abete  , ma  fi  ì f ceduto  il  filili»  che 

fi  ttBofct  efirrvi  fiato  • 
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Carta  di  Cardia  Alitare^ , Signore  di  Cai  fa , in  etti  dona  all * Abate, 
e alla  Cbiefa  del  Monte  Tabor  una  goffe [pone . 


■ Onceu  chofe  feit  a touz  ceaus 

An.isjo.  m 1 qUi  funt#  & avenjr  funt. 

Tom^.Di-  ■ quc  je  Garflic  Alvarez  Sire 

plorai  ji.  j de  Cayphas.  par  P aflente- 

ment.  & par  la  volente.  & 
par  lottrci  de  Heluis . mespoufe  Dame 
de  Cayphas.  don , & ottrei  & conferm. 
en  aumohne  pardurable.  a vos  frere 
Gauvain  Abbe  » & a P Iglife  de  Mon- 
te Tabor.  la  terre  doìus  la  vieille 


vingne  de  là  Maifon  de  Saint  Helies 
dou  Carme  fi  com  lon  fen  monte, 
iusques  au  chief  de  la  Vingne  de  Agis. 
& d*  itele  vingne  11  com  lon  fen  va 
drcit  ala  Cave,  que  londit  la  Cave  dou 
frere  dou  Tempie,  a main  deftre  de- 
fouz.  & de  iqui  drcit  au  chemin  for- 
cine de  fouz  la  cifternc  qui  monte  a 
Sainte  Marguerite  dou  Carme,  le  quel 
Chemin  deit  demorer  frane,  en  mon- 
tani. & en  defeendant.  aulì  come  da- 
vant.  & de  la  veie  forchee  dreit  au 
bcrquil  pres  de  noilre  chaufor  a main 
dcltre.  en  tei  maniere,  que  li  diz  Ab- 
bes  de  la  devantdite  Iglize.  & fes  fuc- 
celfors  tiegnent  pardurablement  & 
polfedent  paifiblement  franchement 
& quietement  la  devantdite  terre.  & 
en  faffent  tour  aulì  com  de  la  lor  pro- 
pre  chozc.  fenz  nul  contredit  de  nos  & 
de  nos  heirs.  ne  de  nos  fucceffors.  par 
la  quel  aumohne  il  ont  nos  & nos  heirs 
receuz  en  touz  lor  bien  faiz.  & en  lor 
oreifons.  & por  ceque  celi  aiynohne 
& ce  don  que  jc  lor  ai  fait  lor  feit 
ferm  & eftaole  pardurablement  fi  com 
il  eft  defus  devife  je  ai  feelé  ce  prc- 
fent  prevelige  de  mon  feci  de  plumb. 
De  ce  funt  Garenz.  Guillaume  Cairar. 


Balian  Antiaume . Johan  Colle.  & Re- 
naut  le  Iuene  mes  hommes.  Ce  fu  fait 
en  P an  de  P Incarnacion  noilre  Sei- 
gnor  Ihcfu  Cri  II . . . » M.  &CC.& 
cinquantc  iiij.  jors  al  entrée  de  Maj . 


SAchent  tous  ceux  qui  font  & 
feront , quc  moy  Garfias  Al- 
varez , Sire  de  Caiffa , du  con- 
fentement  du  plein  gré  d’  He- 
luife  mon  Epoufe  Dame  de 
Caiffa,  je  donne  , oétroie,  accorde  en 
aumónc  a perpetuité  , a vous  frere 
Gauvin  Abbé  , & a vótre  Eglife  du 
Mont  Thabor,  la  terre  deifus  la  vieille 
vigne  de  la  Maifon  de  Saint  Helie  des 
Carmes,  la  ou  Pon  monte  jusqu’  a la 
Terre  de  la  Vigne  de  Agis,  & de  la 
derniere  Vigne  fusdite  par  ou  on  va 
droit  a la  vallee  , dite  la  Vallèe  du 
frere  du  Tempie , a main  droite  des- 
fous  ; & de  la  droite  au  chemin  four- 
chu  de  (Tous  la  citerne  qui  monte  a 
Sainte  Marguerite  des  Carmes.  le  quel 
chemin  doit  demearer  frane , en  mon- 
tant  , & defeendant  , comme  il  a cté 
par  le  pafsé,  & de  la  voye  fourchue 
droit  au  ber^ail  prcs  de  nótre  Chaffour 
a main  droite.  En  forre  que  le  fusdit 
Abbe  , & la  dite  Eglife  & leurs  fuc* 
cefleurs  tiennent  a perpetuité , & pos- 
fedenr  paifiblenient  , franchement,  8t 
fans  redcvance  la  fusdite  terre , & en 
falTent  comme  de  leur  proprc  fans  au- 
cun  empéchcment  de  nótre  part  ny 
de  nos  hcritiers , ny  de  nos  fucceflcurss 
pour  la  quelle  aumóne  ils  nous  ont 
receu  & nos  heritiers  en  toutes  leurs 
bonnes  Ocuvres  & participans  de  leurs 
prieres . Et  afin  que  le  don  & cetre 
aumóne,  que  je  leur  ay  fait,foit  fer- 
me & flable  a perpetuité  , comme  il 
eli  cy  deifus  ccrit  , j*  ay  feellé  le  pre- 
fent  aéle  de  mon  fceau  de  plomb.  De 
cecy  font  garans  Guillaume  Cairar, 
Balian  Anteaume,  Jean  Colle,  & Rc- 
naut  le  Jcune,  mes  VafTaux  . Fait  en 
P an  de  N.  S.  J.  C.  1 250,  quatre  jours 
aprés  le  premier  de  May . 


Jl  Sigilli  il*  piombo , che  vi  fende  di  Gtrfy  Alvtrn , Signore  di  Ctifd  , ? fisti 
il  numeri  jg. 
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Cèrti  di  Giuliano  Signor  dì  Saiettd  , in  cui  doni  agli  Ospedalieri  un  Villaggio > 
nominato  Cafal  Roberto , con  tutte  le  fue  attenente  ; confefiando  di  aver 
ricevuto  da  i fop raddetti , ventiquattro  mila  bifangj . 

Achent  tuit  cil  qui  funt.  & fe-  Achent  tous  ceux , qui  font  prc- 

runt.  quc  jc  Iulien  Seignor  de  fcns  & avenir  , que  nous  J u-  * ' 4 

Saette  & de  Biaufort.  par  lo-  lien  Seigneur  de  Saette,  & de 

trei  & P affentemcnt  & la  vo-  L J Beaufort,  du  confcntement  de  r J 
lente  de  femie  m’  espoufe , por  Eufemie  nollre  Epoufe  , pour 

1*  ame  de  mon  pere , & de  ma  mere.  P àme  de  nótrc  Pere , & de  nótre  Mc- 
& de  mes  anceflors.  & por  les  biens  re,  & de  nos  Ancetres  , & pour  les 
fais  & les  bontez  & les  fervifes  que  je  fervices  , que  nous  & nos  Ancetres 
& mes  Anceftres  avons  eu  & rcceu  & avons  reccu  de  la  Saintc  Maifon  de 
aren  a avenir  de  la  Stinte  Maifon  de  P hópital  de  Saint  Jean  de  Jerufalem, 

P ospitai  de  Saint  Iohan  de  Ierufalem.  donnons  a perpetuiti  en  aumóne,  fans 
doing  otrei  & conferm.  a toz  jors  en  aucun  fervice  , fans  aucune  obligation, 
aumosne  perperuel  franchement  & & fans  aucune  redevance , a vous  Fre- 

quietement  fanz  fervife  & fanz  aucune  re  Guillaume  de  Chafteauneuf,  hono- 
maniere  de  redevance.  a vous  frere  rable  Maitre  de  la  dite  Sainre  Maifon 
Guillelme  de  Chaflel  nuef  honorable  de  P hópital  de  Saint  Jean,  & aux  re- 
Maiftre  de  la  Stinte  devantdite  Maifon  ligieux  d’icelle , prefent  & avenir , nò- 
de  l’ospitai  de  Saint  Iohan  & as  fre-  tre  Village  appellé  Cafal  Robert,  qui 
res  de  cele  nieifme  Maifon  , qui  funt  eli  en  Sarrazineis  Cafrcquenne  , fitué 
& ferunt  & a voz  fucccflfors  un  mien  entre  Nazareth  & Tabaric,  avee  tou- 
Cafal  qui  eft  nome  Cafal  Robert.  & tes  fes  appartenances , tout  fon  terri- 
en  Sarrazineis  Cafreqnne  qui  fiet  toire,  toutes.fes  dependances,  pofles- 
entre  Nazereth  & Thabarie,  o totes  fions,  teneurs  , raifons  & droits,  quel 
fes  apartenances , o toz  fes  tcrreors,  & qu'ils  foient , & en  quelque  licu  ils 
o totes  fes  devifcs,  & o totes  fes  pos-  foient,  en  hommes,  femmes,  enfans, 
feflìons,  & fes  teneures  & fes  raifons,  terres  labourécs,&  non labourées , en 
& fes  dreitures , qu*  ils  que  elea  foient.  plaines , en  montagnes  , en  cóteaux  , 

& en  quel  que  luce  que  eles  foient  en  en  vallées,  en  bois  , en  rivieres,  en 
homes  en  femes  , en  enfans  en  trens  paturages,  en  eaux,  en  arbres  , en  vi- 
laborées,  & non  laborces.en  plains  en  gnes  , en  cortils,  en  jardins,  chcmins, 
montaignes.  en  montécs  en  valécs , en  & horschcmins  , & en  toutes  autres 
bois , en  rivieres,  en  pafturages  , cil.  chofcs  cy  cxpliquées  , ou  non  expli- 
aiques,  en  arbres,  en  vignes , en  cor-  quées  ; le  quel  fusdit  Village  eft  fituó 
tib , en  jardins  en  chemins  & horfche-  comme  s’  enfuit.  Du  còte  de  Levant, 
mis  , & en  totes  autres  chofes , que  ci  il  aboutit  a quepfene , & a la  Gaftinc 
funt  moties.  & qui  ni  funt  moties.  le  de  Jubcil  : du  coté  du  midy  il  aboutit 
quel  devantdit  Cafal  fìetentele  manie-  au  village  de  Ain  Meher,  & au  villa- 
re.  devers  orient  Marchili  a quepfene  gc  qui  eft  appello  Rame  . Du  coté  de 
& a la  galline  de  Iubeil.  devers  midy  ponent  il  aboutit  a Saforie,  & a Ro- 
Marchilt  au  Cafal  de  ain  meher  , & mette , & a Romene  : & au  Nord , il 
au  Cafal  que  a noni  Rame  devers  oc-  aboutit  au  village  de  Touraan.  Pour 
cident  Marchili  a Saforie  & a Rome-  la  fusdite  donation  & aumóne  , nous 
te  & a Romene  devers  Boire  Marchili  fusdit  Julien,  Seigneur  de  Saette,  & 
au  Cafal  de  Touraan.  por  le  qu’ilde-  de  Beaufort,  reconnoillbns  & confcs- 
fuz  dit  don  & aumosne  je  le  devant  fons,  que  vous  Frere  Guillaume  de 
nome  Iulien  Sire  de  Saette  & de  Biau-  Chafteauneuf , & les  Religicux  de  la 
fort  reconois  & confes,que  vos  frere  dite  Maifon  de  P hópital,  nous  avez 
Guillelme  de  Chaflel  nucf  & les  freres  donne  vint  quatre  milles  befans  Sar- 
de la  dite  Maifon  de  P ospitai,  m aves  razinaux  du  poids  d’Acrc,  la  quelle 
donne  vinte  quatre  milie  befans  Sarra-  forame  nous  reconnoillbns  & conferà 
zinals  2 N fons 
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zinals  au  pcis  d’ Acre,  les  quels  befana 
je  reconois.  & confesqueje  ai  euz  & 
nceuz  enterinement  bien  peféz  & bien 
nombrez  renonciant  por  mei  & por 
mes  heirs  a totes  exccptions  que  jc  ou 
mes  heirs  nc  puiflìons  dire  ne  defen- 
dre  que  je  no  aie  eus  & receus  Ics  de- 
vantdits  vinte  quatre  milie  befans  Sar- 
razinals  » enterinement  por  la  quelle 
chofe  je  le  devant  nome  Iulien  Sire  de 
Saette  & de  biaufort  por  mei  & por 
mes  heirs  promet  & fui  tenu  a vos  le 
defuzdit  Maiftre  de  la  devantdite  Mai- 
fon  de  1’  ospitai  de  Saint  Iohan  & as 
freres  de  cele  meisme  Maifon  qui  funt 
& ferunt.  que  je.  & mes  heirs  vos  ga- 
rentirons  & deffendrons  & mainten- 
drons  le  devantdir  Cafal  o totes  fes 
appartcnanccs  & fes  raifons.  & fes  drei- 
tures,  fi  com  eles  funt  defuz  devifées. 
de  toz  contens  de  toz  chalongcs  » de 
totes  requeftes  contre  totes  manieres 
de  gens  creftienes  qui  vivre  & morir 
puilfent.  & fc  il  aveneit  que  nos  ne  le 
feiflienz.  ou  ne  le  periflienz  faire,  en 
quelque  maniere  que  ce  fuft  vos  & voz 
fuccelTors  eftes  tcnus  de  rendre  a mei 
ou  a mes  heirs  le  devantdit  Cafal  tot 
en  la  maniere  que  il  eft  defuz  devife. 
& je  & mes  heirs  fomes  tenus  de  rc- 
ceveir  le  fanz  efehamp  & fanz  delai. 
& fomes  tenuz  de  rendre  a vos  ou  a voz 
fuccelTors  les  devant  dits  vinte  quatre 
milie  befans.  le  quels  je  reconois  que  je 
ai  euz  & receuz  enterinement  des  au- 
mofnes  de  votre  defuzdite  Maifon, 
fur  toz  noz  biens  mucbles  & eftables 
quels  que  il  foient,  & en  quel  que  luce 
il  foient  as  miaus  aparàs  ala  conoilTance 
de  vos  & des  freres  de  votre  defusdite 
Maifon,  qui  funt  & ferunt,  de  dens 
lan  que  vos  auriés  rendu  le  devantdit 
Cafal  a mei  ou  a mes  Heirs  tot  en  la 
maniere  que  il  eft  defuz  devisé.  & par 
defuz  les  vinte  quatre  milie  befans  Ics 
cofts  des  edcfices  que  vos  auriés  fait , 
el  devant  dit  Cafal , iusque  a fis  milie 
befans  Sarrafinals.  fc  il  tant  cofteient , 
& fe  il  raeins  cofteient,  meins,  & fe  il 
plus  cofteient,  jc  & mes  heirs  ne  fo- 
mes tcnus  de  rendre  vos  plus  de  fis 
milie  befans  Sarrazinals  por  les  ede- 
fices  que  vos  auriés  fait  ou  devantdit 
Cafal,  & cc  deit  cftre  Coneu  dedens 
treis  meins  par  quatre  prodes  homes 
deus  tels  com  je  ou  mes  heirs  les  vol- 
reient 


ICE ' 

fons  avoir  eu  & receu  entierement  bien 
comptée  , & bien  peféc.  renon$ant 
pour  nous  & pour  nos  heritiers , a tou-, 
tes  exceptions , par  les  quelles  nous , 
ou  nos  heririers  pourrions  conteftcr 
le  dit  payement;  pour  quoy  nous  fus- 
dit  Julien  , Seigneur  de  Saette  & de 
Beaufort,  pour  nous  & pour  nos  he- 
ritiers  promettons , & fommes  tenus  a 
vous  fusdit  Maitre  de  1*  hópital  de 
Saint  Jean , & aux  Religieux  de  votre 
Maifon  , prefens  & avenir,  nous  & nos 
heririers  de  garenrir  , defendre  , & 
manutenir  le  susdic  Village  avec  toutes 
fes  appartenances , raifons  , & droits 
cy  delTus  menti onnées  , contre  toutes 
disputes , contellations , demandes , & 
adions  qui  puilTcnt  ótre  intentécs  a cc 
fujet  par  des  Chreriens  , quelques  ils 
puilTcnt  ctre.  Et  s'il  arrivoit,  que  nous 
nc  le  fiflìons , ou  ne  le  puiflions  faire, 
vous  ou  vos  Succefieurs  étes  obligez 
& tcnus  de  nous  remettre  , ou  a nos 
heritiers,  le  fusdit  Village,  en  la  ma- 
niere cy  delTus  mentionnée  ; & nous 
ou  noi  heritiers  fommes  tenus  de  le 
recevoir  incontinent  & fam  delay  ny 
tergi verfation  , moyennant  quoy  nous 
ferons  obligez  de  vous  rendre  ou  a 
vos  fucccfleurs,  les  fusdits  vingt  qua- 
tre milles  befans  , que  nous  recon- 
noiftons  avoir  eus  & receus  cntiere- 
ment  des  aumònes  de  vótre  fusdite 
Maifon , & nous  engageons  pour  fure- 
té  de  la  dite  fomme  tous  nos  biens 
meubles  & immeubles  , quelqu’  ils 
foient,  & en  quelque  lieu  ils  foient, 
les  plus  dccouverts,  & qui  viendront 
les  premiers  a la  conoilTance  du  Maitre 
& aes  Religieux  de  la  dite  Maifon,  pre- 
fens & avenir  ; & ce  dans  T année,  que 
vous  nous  auricz  remis  ou  a nos  hcri- 
tiers  le  fusdit  Village  en  entier,  com- 
me  il  eft  cy  delTus  expliqué  : nous  nous 
obligeons  en  outre  au  de  la  des  vingt- 
quatre  mille  befans , a vous  tenir  com- 
pte  des  frais,  & bàtimens  que  vous 
pourriez  avoir  fait  au  fusdit  Village 
jusqu’  a la  fomme  de  fix  milles  befans, 
fi  vous  auriez  tant  depensé , ou  moirn, 
ouplus  au  prorata,  nous  & nos  heri- 
tiers fommes  tenus  au  furplus  des  dits 
fix  milles  befans  pour  les  bàtimens, 
que  vous  auriez  fabrique  au  fusdit  Vil- 
lage . Ce  qui  fera  juge  & decide  dans 
T espace  de  trois  mois  par  quatre 
prcud 
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reient  mettre*  & zi.  tcls  com  vos  ou 
voz  fucceflors  Ics  volrcicnt  metre  . & 
fe  il  aveit  defcort  entrc  Ics  quatre  de- 
vantditz.  quc  1*  évesque  d' Acre  ou  ce- 
lui  qui  au  jor  feroit  en  fon  luce  , fuft 
le  quint  , ou  celui  qu’  il  volrcient 
mcrrc.  & ce  que  Ics  cine  ou  la  Greignor 
partie  dels  cn  diroienc.  je  & mes  he- 
ìrs , & vos  & voz  fuccefiors  fomes  te- 
mi? , de  tenir  * & faire  lenir  ferme  & 
«ttable.  & ce  quc  vos  auxies  eu  & re- 
eeu  des  renres  del  devantdit  Cafal  jus- 
qs  au  jor  que  vos  nos  auries  rendu 
le  defuz  moti  Cafal.  en  la  maniere  qu* 
il  ett  defuz  devisc  jc  tres  orendreit  le 
doing  en  aumofne  a vos  & a freres  de 
voftrc  devant  dite  Mai  fon.  & voeil  & 
otrei  que  je  ou  mes  heirs  ou  autre 
por  nos  en  aucun  tems  ne  puilTons  rien 
demander  a vos,  & as  freres  de  voftre 
devantdite  Maifon.  & por  ce  que  je 
defuz  nome  Iulien  Seignor  de  Saette 
& de  Biauforc  voeil  & otrei  que  totes 
ees  chofes  fi  com  eles  funt  defuz  devi- 
fées  chafcune  par  fei  & totes  ensem- 
ble foient  tenues  & maintenues  a toz 
jors  fermes  & eftables.  & que  je  ne 
mes  heirs  ne  aucunc  autre  perfone  por 
nos  ne  puilTons  aler  alencontrc  en  au- 
cun tes  de  aucuncs  chofes  en  tot  ou 
en  partie  : ay  je  fait  faire  cefi  prefent 
privilege  bulle  de  plomb  empreint  en 
mes  dreis  coings  de  ma  Seignorie  de 
Saette  & o la  garentie  de  mes  homes 
de  ma  dite  Seignorie  de  Saette  des  quels 
ce  sunt  les  noms  Pierre  de  Avalon  Si- 
re de  Adclon . Iohan  de  la  Tor  Con- 
ettable  de  Saette.  Iofrei  de  Villiers. 
Phelipe  de  Biaufort.  Guillelme  de  Bu- 
illon  . Raoul  de  Achi  . Bertheleme 
Meinebuef  . Eude  de  Creel  . Ce  eft 
fait  lan  de  1*  incarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  Crift.  M.  CC.  Liiij  el  mcis  de 
Aoft. 
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preud  hommes , dont  deux  feront  a 
nótre  nomination , ou  de  nos  heritiers, 
& Ics  deux  autres  a vótre  choix  , ou 
de  vos  fuccefieurs  & fils.  Et  fi  les 
fusdits  quatre  preudhommes  ne  pou- 
voient  s’  accorder,  1’  évésque  d’ Acre, 
ou  fon  Succefleur , leur  fera  adjoint , 
ou  tclle  perfonne  qu’ ils  voudroient 
appeller  ; & nous  & nos  heritiers  d* 
une  part , vous  & vos  Succefieurs  de 
1’  autre,  fommes  obligez  de  recevoir  , 
tenir  pour  juge  ce  qui  feroit  decidé 
par  les  fusdits  cinq  arbitres  , ou  la 
plus  grande  partie  d*  iceux  . Et  nous 
donnons  en  aumóne  a vous  & aux 
Religieux  du  fusdit  hópital,  les  fruite 
& rentes  vous  auriez  perceu  du  fus- 
dit Village  jusqu'  au  jour  , que  vous 
1*  auriez  remis  entre  nos  mains,  en  la 
maniere  cy  defius  décrite.  Volans  & 
ordonnans , que  nous , ny  nos  heriti- 
ers , ny  aucunc  perfonne  pour  nous 
ne  puifie  vous  cn  rien  repeter  en  au- 
cun tems . Et  par  ce  que  nous  fusdit 
Julien,Seigneur  de  Saette,  & de  Beau- 
fort , voulons  & ordonnons  que  tout 
ce  que  defius  foit  inaltcrable  & dure 
a perpetui  té  , & que  nous  ny  nos  heri- 
tiers ny  aucune  autre  perfonne  pour 
nous  puifie  jamais  y contredire  en  au- 
cune de  fes  parties,  nous  avons  fait 
drefier  le  prefent  afte,  bulle  de  plomb, 
& feellé  des  Armoiries  de  nótre  Sei- 
gneurie  de  Saette  a la  garantie  de  nos 
Vafiaux  de  Saette  , dont  s‘  enfuivent 
les  noms . Pierre  de  Avalon  Seigneur 
de  Adelon , Jean  de  la  Tour  Conne- 
ttale de  Saette , Geoffroy  de  Villiers, 
Philippe  de  Beaufort  , Guillaume  de 
Buillon,  Raoul  d*  Achy,  Barthelemy 
Mainebeuf,  Eudes  de  Creel.  Fait  l’an 
de  N.  S.  Jefus  Chrift  1254,  au  moia 
d’ Aout . 
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Carta  dell'  attuai  donazione  del  Capti  Roberto  , fatto  da  Giuliano  , Signor 
dì  Soletta , agli  Ospedalieri  ; e dell ‘ omaggio  t giuramento 
preflato  dagli  abitanti  del  Caflello  al  Gran-Majlro 
dell * Ospedale , ivi  prefente  . 

[N  Nomine  Sande.  & individue  Trinitatis  Patris  & Filli.  & Spiritus  San- 
ati Amen.  Ex  tenore  huius  publici  documenti  pateat  univerfis  prefenti- 
bus.  & futufis  quod  cum  Dfius  Iulianus  Dnus  Sydonie  donaverit.  dede- 
rit.  atque  conceflcrit  in  puram.  & perpetuam  elemofinam  Domui  & Fra- 
tribus Hospitalis  Sandi  Iohannis  Hierofolimitani  Cafale  Robert  firum  in 
legno  Hierofolimitano  inter  Tiberiadim.  & Nazaret,  cum  omnibus  iuribus.  & 
pertinenti»  fuis  ; Idem  Dominus  Iulianus.  & Religiofus  Vir  Frater  Guillelmus 
de  Caftronovo  Magifter  Domus  Hospitalis  predidi  cum  decenti  Comitiva.  & 
etiam  Dominus  Philippus  Chiamberlengus  exiftens  ifta  die  loco  Signorie.  & 
Dominus  Iohannes  de  Ybilino.  Dominus  Arfurii  Comeftabulus  Regni  Hicro- 
folimitani  » Giraudus  de  Puikignin  , Raul  Dominus  blance  garde.  Gualterius 
Alemannus*  Iacobus  Vitalis,  & Raul  Alemannus  Milires.  & homines  ligii  Si- 
gnorie. tanquam  curia  regni  Hierofolimitani  una  cum  eis  accedcntes  ad  pre- 
fatum  Cafale  Robert  ....  Raycius  ciusdem  Cafalis  veniens  cum  quibusdam 
hominibus  Cafalis  ipfius  ad  prefentiam  predidorum  asporraverunt  dido  Domi- 
no I ubano  quondam  eorum  Domino  de  reddiribus  Cafalis  Robert,  feilieet 
dragmas  argenti.  & de  frudibus  terre.  & arborum  videlicet  olivas  . Cumque 
idem  Dominus  Iulianus  ea  reciperet,  prò  parte  didi  Magiilri  & Domus  Ho- 
spitalis fuit  propofitum  in  hec  verba . Domine  luliane  hic  eft  prefens  Curia 
regni  Hierofolimitani  vos  donaviftis  & conceflìftis  in  perpetuam  elemofinam 
Domui.  & Fratribus  Hospitalis  Hierofolimitani  iftud  Calale  Robert  ubi  fu- 
mus  quod  ad  oculum  vobis  oftenditur  cum  omnibus  Iuribus.  & pertinenti» 
fuis.  & vos  nunc  recipitis  de  redditibus  Cafalis.  & de  frudibus  terre.  & arbo- 
rum. hoc  non  eft  ius  veftrum  , quia  poftquam  Cafale  cum  omnibus  iuribus 
& pertinenti»  fuis  donaviftis.  non  habetis  aliquod  ius  in  Cafali.  nec  in  eius 
iuribus.  & pertinenciis.  neque  in  redditibus  leu  frudibus.  immò  pertinent.  & 
spedant  ad  Domum  & Fratres  Hospitalis  Hierofolimitani  , & ad  Magiftrum 
Ciusdem  Domus.  qui  eft  hic  préfens.  quibus  feciftis  donationem  omnium  pre- 
didorum  . Ad  que  Dominus  Iulianus  respondit.  bene  verum  eft  & ecce  Ego 
xeftituo  Magiftro  jamdido  recipienti  prò  fe  ac  Domo.  & Fratribus  Hospitalis 
dragmas  & olivas.  quas  recepì.  Et  coram  vobis.  Curia.  & aliir'hic  prefentibus 
diltafiendo  me  de  ifto  Cafali  Robert.  & omnibus  eius  iuribus.  & pertinentiis  ^ 
mitto  induco  & pono  eumdem  Magiftrum  nomine  fuo  & Fratrum  atque  Dp- 
mus  Hospitalis  in  Corporalem  pofleftionem  huius  Cafalis  Robert,  ubi  fumus. 

& omnium  eius  iurium.  & pcrtinentiarum . Ut  ipfum  Cafale  cum  omnibus  fuis 
Iuribus  & pertinentiis  de  cctero  habeant.  & teneant  atque  poflideant  perpetuo 
libere  & france  prout  Pater  meus  unquam  melius  fccit.  Subfequenter  autem 
fuit  etiam  didum.  Domine  luliane  vos  donaviftis  & conceffiftis  Calale  utud 
Robert,  ubi  fumus.  & ad  oculum  videmus  omnes  hic  profentes  cum  rufticis 
hominibus.  & mulieribus  atque  puerjs.  & cum  omnibus  fuis  iuribus  , & perti- 
nentiis.  ut  didum  eft.  & pofuirtis.  ac  induxiftis  in  corporalem  poileflionem 
Magiftrum  hospitalis  omnium  predidorum  « amodo  non  habetis  in  eis  aliquoa 
ius.  neque  iurisdidionem.  ecce  hic  eft  Raycius.  & de  hominibus  huius  Casalis. 
precipiatis  eis.  quod  de  cctero  Magiftro.  & Fratribus  Domus  hospitalis  Hiero- 
lolimitani  tamquam  fuis  dominis  obediant  in  omnibus.  & intendant . Qui  Do- 
minus Iulianus  incontinenti  precepit  Raycio.  & hominibus  Calai»  Robert,  ibi- 
dem exiftentibus.  ut  de  cetero  Magiftro.  & Fratribus  Domus  hospitalis  Hicro- 
folimitani  tanquam  eorum  Dominis  obediant.  & intendant.  & homagtum.  atque 
fidclitatera  cxhibeant.  dicens  quod  nullam  habebat  in  eis  ultcrius  iurisdidio- 

nem. 
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nem.  neque  ius.  Raycius  vero.  & homines  prediAi  incontinenti  afferente*  ea 
libenter  tacere  fuper  enfem  nudum  computato  cis  per  interpretem  iuramcnto 
iuxta  eorum  confuetudinem  iuraverunt.  & fidclitatcm  ac  homagium  fecerunt 
diAo  Magiftro  recipienti  prò  fé  & fratribus  diAe  Domus . Hec  aAa  funt  apud 
Cafale  prediAum  coram  prediAa  Curia.  & prefcotibus  rogatisque  teftibus  Do- 
minis 


Ioanne  de  Turri  Comeftabulo  Sydo- 
nienfi . 

Guillelmo  Bollion. 

& Iohanne  Anteimi  Miliribus . 
Iudice  Guarnerio . 

Fratre  Hugone  Revel  Magno  Prece- 
ptore  Hospitalis. 


Fratre  ^dentario  de  Rupe  Cartellano 
Crati . 

Fratre  Iohanne  de  Bomb  Caftellano 
Margati . 

& Fratre  Martino  de  Chiambri  Pre- 
ceptore  Cipri . 

Guillelmo  Scriba  . 

& Bonomo  Turcopolo.  & aliis  pluribut. 
Sub  anno  Dominice  Incarnationis  millefimo  ducentelìmo  quinquagefimo  quar- 
to IndiAione  tenia  decima  decimo  Kalendas  OAobris.  Subfequenter  vero  in 
eodem  Cafali  eodem  anno  indiAionc.  atque  die  prcfentibus  teftibus  prenomi- 
natis  Dnis  Iacobo  Vitalis.  & Iohanne  Anteimi.  Iudice  Guarnerio.  & Bonomo 


fupranominatus  Magifter  Hospitalis  equitansper  idem  Cafale  pedes  defcendens. 
intravit  altiorem.  & mcliorem  Domum  ipfius  Cafalis  ftando  atque  fedendo  in 
ea  portam  eius  aperiendo.  & claudendo  ac  de  ligno  porte  aufferendo  deinde 
accepit  de  ramis.  ac  foliis  arborum  Cafalis  iamdiAi  nomine  fuo.  & fratrum 
diAe  Domus  Hospitalis  Hierofolimitani  ingrediens  corporalem  poffeflìonem  fe- 
pediAi  Cafalis  Robert.  & omnium  fuorum  iurium.  & pertinentiarum  • 

E.  Aliottus  Uguicionis  Imperiali  auAoritate  Iudex.  & Notarius  publicus 
prediAis  dum  agerentur  interfui.&  omnia  fuprafcripta  precibus  & mandato 
fupranominatorum  Dominorum  Iuliani.  & Magiftri  Domus  Hospitalis  fideliter 
fcribens  in  publicam  formam  redegi  • 


N U M.  CXXV. 


Cèrta  di  Giovanni  P Alemanno , e di  Margherita , Signori  di  Ce  farea  , in  eui 
dichiarano  di  efierfi  fatti  Confrati  dell'  Ospedale  , con  pronejfa  di  porgere 
ajuto  agli  Ospedalieri  in  ogni  occorrenra  . 


SAchent  tuit  cil  qui  funt.  & fe- 
runt.  que  ie  Iohan  laleman 
Seignor  de  Ccfaire  & ie  Mar- 
guerite Dame  de  Cefaire  por 
nos.  & por  nos  heirs  par  comun 
afTent  & de  comune  volente  l'omes  de- 
venus  Confreres  de  la  Sainte  Maifon 
de  1‘  ospitai  de  Saint  Iohan  de  Ierufa- 
lem  & par  defur  ce  otreions  & pro- 
mettons  & fomes  tenus  de  garder  & 
falvcr  & aidier  & maintenir  & deffen- 
drc  voz  frere  Guillclme  de  Chaftel 
neuf  honorable  Mai  11  re  de  la  devant 
dite  Maifon  de  1’  ospitai  de  Saint  Io- 
han.  & voz  SuccelTors.  & les  freres 
de  cele  meifme  Maifon.  & toz  voz 
biens  & totes  voz  raifons.  & totes  voz 
teneures.  & totes  voz  poffeffions.  & 
totes  voz  dreitures.  que  vos  avez  , ou 
aures , ou  aveir  devés  cn  quclquc  leu 
que 


Achent  tous  prefens  & awnir  T_ 
que  nous  Jean  l'  Allcman,  Sei-  An.1255. 
gneur  de  Cefarce,  & Margue-  Tom.  s,  dì- 
rite  Dame  de  Ccfaree,  faifans  ploraa4<$. 
pour  nous  & pour  nos  heri- 
tiers  > de  commun  accord  & de  nótre 
bon  gre  , fommes  devenus  Confreres 
de  la  Sainte  Maifon  de  1’  hopital  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem , & en  confe- 
quence  nous  nous  obligeons  , & vous 
promettons  de  vous  deffendre,  aider, 
proteger,  & fecourir,  vous  frere  Guil- 
laume de  Chàtauneuf , honorable 
Maitre  de  la  dite  Maifon*  & vos  reli- 
gi e ux  * & vos  fucceffeurs  > aulii  bien 
ue  vos  biens»  terres»  poffcfljons,  & 
roits  > que  voìis  avez  ou  aurez  un 
jour  » en  quelquc  licu  que  ce  foit  » a 
jufte  titre, envers,  & contre  tous,  ex- 
ceptcz  nos  Seigneui:s,&  nos  Enfans» 
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que  vos  Ics  aies  ou  deves  aveir  a dreit 
& a raifon  contre  rotcs  pcrfones  qui 
vivre  & morir  puilfcnt . Sauf  noz  Sei- 
gnors  & noz  enfans.  & noz  homesque 
nos  avons.  & aurons.  & fauf  cels  aqui 
nos  fomes  tenus  devant  vos  par  faire- 
mcnt  ; ou  par  noz  lcttrcs  overtes  fae- 
lccs  de  nollrc  fael  & deceque  il  conti- 
ene es  ditcs  lettres.  & nos  Ics  devant 
nomes  Iolian  & Marguerite  avons  iure 
far  les  Saintcs  F.vangilcs  de  tenir  & 
faire  tenir  perpetualmcnt  de  roz  noz 
pocirs , totes  les  dioica  fi  com  elcs  funt 
defuz  devifees  • Scit  cn  tot  ou  cn  par- 
cic  aulì  come  noz  propres  chofes  & 
vos  otreions  & prometons.  & vos  fo- 
mes tenus  que  fe  il  avcncit  cn  aucun 
tcns.  & por  quelquc  chofc  que  ce  full 
que  aucun  contens  ou  defeort  lordili 
Cntre  nos  les  devant  nomes  Iohan  & 
Marguerite  ou  noz  heirs  d’  aucuncs 
choles  qui  apparceniffent  a nos  ou  a 
noz  chofes,  & a vos  le  fusdit  Maillrc 
& as  freres  de  vollrcdcvantdite  Maifon 
ou  a voz  chofes  aufi.  vos.  & vos  freres 
& voz  fuccelfors  a nofhc  requeRe,  & 
nos  & noz  heirs  a voftre  Requelle  fo- 
mes tenus  fanz  dclai  de  mctre  1.  home. 
ou.  1 1.  de  chafcunc  des  partics,  fegont 
ceque  la  querele  fera  , a detcrmincr 
Ics  devantdits  contens  ou  defeors,  & 
ceque  Ics  defuz  dis  arbitres  , ou  la^ 
greignor  partic  dels  feront  ou  diront, 
ou  comanderont  del  devantdit  contens 
ou  defeort  , & en  quelquc  maniere 
que  ce  feit  ; nos  les  defuz  nomes  lo- 
han.  & Marguerite  por  nos  & por  noz 
heirs.  & vos  les  devantdit  MaiRre  & 
voz  freres  & voz  fuccelfors  fomes  tc- 
nus  enfcmblement  de  tenir  & faire  tenir 
ferme.  & ellablc.  & fe  il  aveneit  que 
Ics  defuzdis  Arbitres  ne  fe  peuffent 
accordcr  cnfemble.  Nos  & noz  heirs, 
& vos  & voz  freres  & voz  Succelfors 
fomes  tcnuz  fanz  delai  de  mettre  y un 
meien.  & ce  que  la  greignor  partie 
dels  feront , ou  diront , ou  comande- 
ront.  fomes  tenus  de  tenir  & faire  te- 
nir ferme  & eftablc . fi  com  il  eli  dc- 
fuzdit.  & les  devantdis  Arbitres  funt 
tenus  de  dire  ent  lor  dit  au  plus  toR 
que  il  poront  en  bone  fei  dedens  1. 
ferme  reisnable  fclonc  cc  que  le  fait 
de  la  dite  mife  fera.  & por  ce  que  nos 
lesdelfuz  nomes  Iohan.  & Marguerite 
pór  nos  & por  noz  heirs  volons  que 
totes 


& nos  Vaffaux  , prefens  ou  evenir, 
& encore  ceux , envers  qui  nous  fora- 
mes  engagez  par  fcrraent  avant  vous, 
ou  par  nos  lettres  feellées  avec  tout 
ce  qu’  elles  connennent.  Et  nous  fus- 
dits  Jean  & Marguerite  avons  juié 
fur  les  Sainrs  Evangiles  d*  obferver  & 
faire  obferver  a perpetuiti  de  tout 
nótre  pouvoir  tout  ee  qui  eli  icy  dei£ 
fus  llipulé  en  tout,  ou  en  partie*  corn- 
ine chofe  appartenanre  a nous  : & nous 
vous  promertons  que  $’  il  arrivoig 
en  quelque  tems  que  ce  fòt , & pour 
quelque  caufc  que  ce  put  erre,  qu'  il 
s’  elevar  quelque  different  entre  nous 
fusdit  Jean  & Marguerite  ou  nos  he- 
ririers , touchant  ce  qui  pourroit  nous 
appartenir,  ou  a nos  bicns  , & reci- 
proquement  a vous  fusdit  honorable 
Maitre  de  rhópital,  & vos  rcligicux, 
ou  touchant  vos  biens;  Vous,  vos  re- 
ligicux  , ou  vos  fuccelfeurs,  aulfitòt 
que  par  nous  en  feroient  requis , nous 
& nos  heritiers  de  rnéme , aulfitòt  que 
par  vous  nous  ferions  requis,  fommes 
obligez  fans  delai  de  raommer  uh  ou 
deux  arbitres  de  chaque  còte  pour  ter- 
miner  le  different  ; & ce  que  Ics  die» 
Arbitres  ou  la  plus  grande  partie  d’ 
iceux  auront  juge  & decide  fur  le  dif- 
ferent en  queRion  , nous  fusdits  Jean 
& Marguerite  pour  nous  & pour  nos 
heritiers,  & vous  le  fusnomraé  Maitre, 
vos  Rcligieux,  & vos  fuccelfeurs,  iómes 
obligez  de  nous  y tenir  , & de  nous  y 
conformer.  Et  s’  il  arrivoit,  que  les 
dits  arbitres  ne  fe  puffent  accordcr  en- 
fcmble , nous  & nos  heritiers , vous, 
vos  Religieux , & vos  Succelfeurs,  nous 
ferons  otligez  de  nommer  prompte- 
mentunTiers;  & ce  que  la  plus  gran- 
de panie  de  ces  arbitres  deciderà  & 
determinerà , nous  y fommes  tenus  & 
obligez , comme  cy  deffus . Et  les  dit 
Arbitres  feront  obligez  de  donner  leur 
fentence  cn  bonne  foy  le  plutót  qu' 
ils  pourront  dans  un  terme  raifonna- 
ble  , felon  l' importance  de  la  matiere 
controvcrsée . Et  par  ce  que  nous  cy 
deffus  nommez  Jean  & Marguerite  , 
faifans  pour  nous  & pour  nos  heri- 
tiers , voulons  , & entendons  que  tous 
les  articlcs  cy  deffus  écrits  , chacun  a 
part  & tous  cnfemble  , foient  irrcvo- 
cables , inalterables , & durent  a per- 
petuiti, & que  nous  , 11  y nos  Iicri* 

. 1 tiers, 
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totes  ccs  chofes  fi  com  cles  funt  defuz 
dcvifées  chafcune  par  fei  & totes  en- 
femble  feicnt  tenues.  & mainteniics  a 
tos  iors  fcrmcs.  & eftables.  & quc  nos 
ne  noz  heirs  ne  autre  por  nos  en  aucun 
cens  ne  puiftienz  aler  alcncontre  d'au- 
cune  chofe , fuft  en  tot  ou  en  partie  : 
Avons  nos  fait  faire  ceft  prefent  pri- 
vilege  & faeler  de  noftrc  fael  de  plomb, 
enpreint  es  coins  de  noftre  Seignorife 
de  Cefaire  o la  garantic  de  noz  homes, 
des  quels  ce  funt  Ics  noras.  Guillelme 
de  Pinquigny  . Symon  de  Treies  • 
Araauri  de  Saint  Bertin.  Gautier  de_* 
Chaftillon  ; Elies  Charlc.  ce  fu  fait 
l’ an  de  l’ incarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  CriftM.CC.LV.  ou  meisde  lun. 
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tiers,  ny  perfonnc  n’  y puilfe  oppofcr, 
ny  contredire  en  tout  ou  en  partie; 
nous  avons  fait  drefler  le  prefent  afte, 
au  quel  nous  avons  fait  appofer  le 
fceau  de  plomb  de  nos  Armoiries  de 
nótre  Seigneurie  de  Cefarée  , fous  la 
garantie  de  nos  Vaftaux  cy  apres  nom- 
mez  . Guillaume  de  Pccquigny  , Si- 
mon de  Troies,  Amauri  de  Saint  Ber- 
tin , Gautier  de  Chàtillon  , Helie 
Charle  . Fait  1*  an  de  N.  S.  J.  C.  1255* 
au  mois  de  Juin  • 


Vi  tra  il  filili»  • 


N U M.  CXXVI. 

Carta  di  Boe  mondo , Trine ipe  d'  Antiochia  , e Conte  di  Trìpoli , in  cui  dona 
all ’ 0 spedai  di  Acri  una  quantità  di  acqua  , le  decime  fo^ra  una 
por^ion  di  pefebe , ed  altre  concezioni . 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spi- 
ritus  Sanali  . Amen  . Gc  Boe- 
mund  par  la  gracc  de  Deu  prin- 
ce  d*  Antioche  & Cuens  de  Tri- 
ple fiz  de  Boemund  prince  d* 


I 


Antioche  & Conte  de  Triplc.de  bone 
memoire  fas  a faveir  a toz  ceaus  qui 
font  & qui  ’avenir  font  que  por  la 
grant  devocion  que  ie  ai  ala  Sainte 
Maifon  de  P hospital  de  Saint  Iohan 
de  Icrufalem  & por  la  grant  dilc&ion 
que  ie  ai  au  Rcligios  home  frere 
Guillamc  de  Chaftel  noef  henorable 
Maiftrc  de  la  fuz  nomee  Maifon  , & 
par  la  main  dou  Religios  frere  Huge 
Revcl  grant  Comandor  de  la  Maifon 
del  hospital  d'  Acre  , Dotns  otrei  & 
conferm , en  aumone  por  1’  arme  de 
mei  & de  mes  Ancertòrs , a la  fus  no- 
mèe Maifon  de  l’ avantdit  hospital  & a 
toz  les  freres  que  ifont  & quc  iferont 


IN  Nomine  Patris  & Filii  & SP’’An.i25  5» 

ritus  Sanili.  Amen  . Nous  Boc 

mond  , par  la  gracc  de  D.cu  1^‘vTi- 
Prince  d’ Antioche  & Coirne  de 
Tripoly , fils  de  Boemond  prince 
d'  Antioche  & Comte  de  Tripoly  de 
bonne  memoire  , faifons  a favoir  a 
tous  prefens  » & avenir,  que  porte  par 
la  grande  aflfellion  , quc  nous  avons 
pour  la  Sainte  Maifon  de  1*  hòpital  de 
Saint  Jean  de  Ierufalem  , par  1'  amitié 
quc  nous  portons  a la  rcligieufe  perfon- 
ne  frere  Guillaume  de  Chàteauncuf , 
honorable  Maitre  de  la  fusdite  Mailon, 

& par  la  main  du  Rcligieux  frere  Hu- 
gues  de  Revel  , grand  Commandeur 
de  la  Maifon  de  1*  Hòpital  d’  Acre  , 
Donnons,  oUroions , & confìrmons  en 
aumóne , pour  nótre  ante  & celle  de 
mes  predecelfcurs , a la  lusditc  Maifon 
de  1’  hòpital , & a tous  les  Religicux 


pardurablement  que  vos  puflies  pren-  d'  iceluy  , prefens  & futurs  , a pcr- 

1 ,..«1  J»  J.  .. 


dre  un  tuel  d’ aigue  dou  largc  de  la 
Roe  "qui  eft  peinte  en  ceftui  privcligc 
& que  vous  puifties  V avantdit  Tuel 
d'aiguefai  ^ re  aler  par 
tot  voftre  y porpris  a 

voftre  prò  / \ fit  & vos 

otrei  eneo  ( 1 resquevos 

puifties  V J prendre  la 

difme  dou  / peiflon  de 

toz  Ics  pe  schcors  de 


pctuité  , que  vous  puifties  prcn- 
dre  un  filet  d*  eau  de  la  laTgeur  du  , 

cerclc  cy  _ depeint,le* 

quel  filet  vouspour- 

rez  faire  / \ coulerdans 

toute  Pél  j tendue  de 

vótre  Mai  \ J fon  . Sc- 

condemét,  \k  y que  vous 

puifties  ^ prendre  la 

dixme  du  ppifton,  que  les  pécheurs 


grips  qui  tirront  tant  com  le  porpris  prendront  avec  leurs  barques,  le  long 
de  de 
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de  voftre  Iardin  dure  gui  eft  dcvant 
voftre  porte  de  la  Maifon  de  Triple, 
le  quel  iardin  s’apclc  le  Iardin  de  la 
Gloricrtc  . & tant  com  le  porpris  de 
voftre  Maifon  dure,  & totes  vos  mai- 
fon?  o totes  lur  appartenances  & totes 
vos  Cenfivcs  quc  vos  avés  & tenés  en 
ma  Cité  de  Triple  iusques  auior  quc 
ie  vos  ai  fait  ce  mien  don  : vos  otrei  ie 
& conferm  que  vos  les  puifles  aveir 
& tenir  pardurablement  fans  contredit. 
& vos  doins  enfement  que  vos  puis- 
fes  fai  re  defchargcr  & charger  totes 
les  vos  chofes  fauf  favon  , en  la  ma- 
rine devant  voftre  Maifon  de  Triple. 
& por  ice  quc  ce  mien  don  enfi  com 
il  eft  pardefus  devisé  parmeigne  ferm 
& crtaolc  pardurablement.  ie  ai  fait  ce 
meime  privelige  garnir.  & conferme! 
de  mon  feel  principal  de  plomb.  de 
mes  homes  font  gai  ans . Guillame  Sire 
dou  Botron  . Meillor  Sire  de  Mara- 
clée . lohan  Sire  dou  Puy . Iohan  Ma- 
refchau  de  Triple . Iohan  Pierre  . Henri 
de  Camerdais  . Thomas  Arra  . Iohan 
de  flameort . Angele  Pierre . Bemond 
Arra  . Pierre  de  la  Gibroille . Donne 
en  mon  palais  par  la  main  de  Iohan 
mon  Chancclier  de  Triple,  en  l’ an  de 
l’ Incarnacion.  M.  CC.  L.V.  el  meis  de 
Mars,  le  tiers  an  de  mon  principe  & 
de  mon  Conte  « 


de  vótre  jardin*  devant  vótre  porte 
de  vótre  Maifonde  Tripoly  , le  quel 
jardin  eft  appellé  le  Jardin  de  la  Glo- 
riette  ; & encore  le  long  de  1*  cspace 
occupé  par  vótre  maifon . Nous  vous 
accordons  encore  , que  vous  puiflics 
pofleder  legitimement,  & fans  contre- 
dit toutes  Ics  Maifons  avec  leurs  ap- 
partenances, & routes  les  cenfives,  que 
vbus  avez,  & tenez  en  nótre  Ville  de 
Tripoly  jusqu*  au  jour  de  cctte  dona- 
ti on  ; vous  permcttant  de  fai  re  char- 
ger, & decharger  tous  vos  effets  de- 
vant vótre  Maifon  de  Tripoly  , ex- 
cepté  le  favon.  Et  afin  quc  cette  do- 
nation,  comme  eft  cy  deftus  mention- 
nce , dure  a perpetuité,  nous  y avons 
fait  appofer  nótre  grand  fcel  de  plomb, 
a la  garantie  de  nos  Vaftaux  cy  apres 
nommez . Guillaume  Seigncur  du  Bo- 
tron , Meillor  Seigneur  de  Maraclée, 
Jean  Sire  du  Puy , Jean  Marcchal  de 
Tripoly,  Jean  Pierre  , Henri  de  Ca- 
merdais, Thomas  Arra,  Jean  de  Flain- 
court  , Ange  Pierre,  Bemond  Arra, 
Pierre  de  la  Gribouille  . Donne  en 
nótre  Palais  par  la  main  de  Jean , nó- 
tre Chancelier  de  Tripoly,  l’an  de  J. 
C.  *255.  au  mois  de  Mars  , la  troi- 
fieme  année  de  nótre  Principautc  , & 
Comtc . 


N U M.  CXXVII. 

Lettera  di  Carino , Michele  y e Pietro , Abati , già  della  Chiefé  del  Monte  TaW, 
ad  Alefiandro  IV  Sommo  Pontefice , in  cui  ac  con [e  n tendo  alla  donazione  del 
Monte  Tabor  con  tutte  le  fne  attinente-,  fatta  dal  Pontefice  agli  Offe - 
dalieri  , rendon  ampia  ed  onorevoliffima  tefiimomanga  dello  gelo  e 
•valore-,  con  cui  i predetti  hanno  renduto  l'antico  fuo  lufiroa  quel 
facro  luogo  , e lo  difendono  : f applicando  perfine  il  mede- 
fimo  Pontefice  a favorire  in  tutte  le  loro  ricbitfte 
i detti  Ospedalieri  , per  maggior  vantaggio 
di  quella  Crifiianità. 

SAn&iflìma  in  Chrifto  Patri  ac  Domino  A.  Dei  gratia  Sanale  Romane  Eccle- 
fie  Summo  Pontifici  frater  Garinus  & frater  Michael,  ac  frater  Petrus  Mo- 
nacus  quondam  Eccleiìe  Montis  Thabor  cum  reverenti  fubicólione  de- 
vota pedum  ofcula  Beatorum.  Santìitati  veftre  duximus  prcfcntibus  in- 
timandum.  quod  gratum.  & acceptabilc  donum  de  Monte  Thabor.  & 
eius  pcrtinentiis  ex  liberalitate.  & munificente  Santìitans  veftre  collatum  1h 
beraliter.  & benigne  Magiftro.  & Fratribus  Santo  Domus  Hospitabs  Iherufa- 
lem  ad  veftre  tcndit  gloriam  Sanftitatis.  & defenfionem  tocius  Chriftianitatis. 
& profe&um  in  partibus  Cifmarinis  . Nobis  namque  placet.  & placebit  in  tu- 
turum  dicium  donum.  gratumque  gerimus  in  nobis.  & acceptum . Promitten- 
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tes  nos  contra  didam  donationem  & conceflioncm  didi  loci  Montis  Thabor 
fadam  diesis  Magiftro.  & Fratribus  per  nos.  ncc  per  alios  impofterum  non 
venturos . Renunciantes  per  omnia  omnibus  exceptionibus.  iuribus.  & defen- 
cionibus.  que  ad  didam  conceffionem  & donationem  revocandam  nobis  valere 
poflent.  & competere  quoquomodo.  tendit  namque  non  folum  ad  tocius  Chri- 
ftianitatis  commodum.  & iuvamen.  fed  ad  utilitatem  propriam.  & honorem, 
cum  per  Abbatem  noftrum.  & alios  predeceftores  noftros.  & nos  locus  Montis 
Thabor  aliquo  tempore  garniri  non  potuerit.  nec  defendi,  immo  cum  omni 
veritatc  loquentes  omni  die  per  Sarracenorum  potcnciam  & quod  indecentius 
eft  per  Chriftianos  ctiam  indebite  pofleffionibus  eiufdcm  Montis  Thabor.  & iu- 
ribus privabamur.  & in  tantum  per  predidorum  potcnciam  remanfimus  spolia- 
ti.  quod  vix  vitam  noftram  miferrime  eciam  vivendo,  ducere  potuimus  usque 
modo . Propter  quod  predeceflbrcs  noftri.  & nos  debita  magna  contraximus. 
& contrahere  nos  oportuit.  ficut  qui  noftris  iuribus  & loci  predidi  cramus 
quantum  ad  nos  irrecupcrabiliter  fpoliati  . Erat  iam  namque  locus  montis 
Thabor  propter  imbccillitatcm.  & impotenciam  noftram  dcrelidus  penitus.  & 
undique  defolatus.  & fubtradus  cultui  Chriftiano.  immo  & per  aliquos  Chri- 
ftianos multis  Cafalibus.  pofleffionibus.  & rebus  aliis  enormiter  spoliarus.  qui 
adhuc  Cafalia  infinita.  & pofleffiones  quamplurimas.  & res  alias  iniufte  detinent. 
& didis  Magiftro.  & Fratribus  reddere  contradicunt  in  ipforum.  & ipfius  loci 
magnum  preiudicium.  & gravamen.  funt  enim  qui  fola  afflidi  invidia  volun- 
tatem.  & utilitatem  propriam  attendente^  in  vcftre  Sanditatis  prefencia.  & Car- 
dinalium  proponunt.  & fuggerunt  quod  prctextu  donationis  per  vos  fadc  di- 
dis Magillro.  & Fratribus  univerfa  Chriftianitas  Cifmarina  per  ipfos  turbata 
fuerit.  & cotidie  moleftatur.  & inde  parta  eft  gravem  iniuriam  & iaduram 
Convicinorum  nobilium.  & Religioforum.  Cafalia.  pofleffiones.  & alia  iura  ' in- 
debite ufurpantes . Elaborant  fiquidem  penes  Sanditatem  veftram.  & Cardi  na- 
lium  probitatem  artiduc.  ficut  audivimus.  qualiter  iamdidum  donum  didis 
Magiftro  & Fratribus  fadum  enervare  valeant.  & quomodolibct  impugnare 
multa  vobis.  que  veritati  funt  contraria  aflerentes.  & ut  vera  loquamur  ficut 
firmiter  credimus  funt  qui  didum  locum  Montis  Thabor  tenuerunt  fuis  Ca- 
falibus. pollcffionibus.  & aliis  rebus.  & iuribus  ab  antiquo  fpoliatum.  & adhuc 
detinent  didis  Magiftro  & Fratribus  contradicentibus.  & invitis.  propter  quod 
ad  iracundiam  moti  funt  contra  ipfos  formidantcs.  quod  per  veftram  iufticiam 
ad  reftitucionem  didorum  Cafalium.  pofleffionum.  & aliorum  bonorum  didis 
Magiftro.  & Fratribus  faciendam  debeant  coherceri . Verum  illa  die  inspira- 
tone cooperante  divina  Sanditas  Apoltolica  locum  predidum  illuminare  pre- 
feivit  cum  didum  locum  fuit  Magiftro.  & Fratribus  didi  Hospitalis  elargita, 
ipfum  conferendo  ad  homincs  Dei.  & profedum  univerfi  populi  Chriftiani. 
nani  Magiftcr.  & Fratres  predidi  iam  noftra  perfolverunt  debita  univerfa.  & 
Abbati  noitro.  & nobis  vidum.  & veftitum  iuxta  mandatum  vcftrum  decenter. 
& liberaliter  conferentes  . In  predido  infupcr  loco  Montis  Thabor  predidi 
Magifter.  & Fratres  iam  pofuerunt.  & tcnent  quantitatcm  equitum  armatorum. 
& aliqua  Cafalia  iam  garniri  fecerunt.  & quod  melius  eft  iam  in  dido  loco  di- 
vina officia  affìdue  celebrantur.  ad  q-uem  locum  in  peregrinagium  vadunt  co- 
tidic  fecurirtime  Peregrini.  & licet  nundum  firmatum  fit.  incepit  tamen  eflc_. 
munimen.  & defenfio  magna.  & utilis  Cifmarino  populo  Chriftiano  cum  omni 
ventate  vidcntcs.  quod  quando  fìrmatus  erit  locus  fuperius  nominatus.  tuitio. 
& magna  erit  confortatio  Cimiti  fidelibus  univerfis.  Sunt  ctiam  quamplurimi. 
qui  iamdiu  extiterunt  predccclforum  fuorum  hereditate.  & pofleflionibus  ipfis 
spoliati.  ceperunt  tamen  propter  fadum  Montis  Thabor  rcrum  fuarum  pofles- 
none  pacifica  congaudere.  & hereditatcs  predidas  portiderc.  fuit  enim  predidus 
Locus  Montis  Thabor.  & ab  antiquo  e (Te  confucvit  ....  Metropoli  Tybe- 
riadis.  & tocius  Galilce.  & poftinodum  locus  exceptus.  & immediate  Apoftoli- 
ce  Sedi  fubiedus.  nullus  ctiam  prelatus  in  Eccleflam.  nec  in  Abbatem.  vcl  Mo- 
jiachos  eiusdem  loci  fibi  iurisdidionem  voluit.  nec  potuit  vendicare.  Inde  eft. 

2 P quod 
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quod  Sanftitatem  Apoftolicam  duximus  precibus  humillimis  implorandam. 
quatcnus  prcdidtos  Magiftrum.  & Fratrcs  dignemini  circa  hoc  in  fuis  petitio- 
nibus  exaudirc.  & cisdcm  preftare  confilium.  & iuvamen.  ut  di&um  locum 
munire  valcant.  & firmare  ad  Dei.  & veftrum  honorem.  & tocius  Chriltiani- 
tatis  Cismarine  refugium.  & profedum  ac  in  dapnum.  & detrimentum  Turco- 
rum.  & inimicorum  fidei  Chriftiane.  in  partibus  namque  Regni  Iherufalem_» 
annunciatum  fuit  gaudium  & leticia  univerfo  populo  Chriftiano.  & nobis  pre- 
cipue die  illa  qua  iamdidum  donum.  Sande  Terre  fruduofum  ab  Apoftolica 
liberalitate  dido  hospitali  concedimi  extitit  nunciatum.  & quod  didi  Magifter 
& fratres  tantum  honorem  aiTumere  attentarunt.  prò  certo  feire  credimus.  & 
videmus.  quod  ex  quo  tantum  negocium.  & tam  honorabilc  fadum  recipere 
prefumpferunt.  ipfum  prò  fuis  viribus  ad  Dei.  & veftrum  honorem  ad  per- 
optatum  effedum  pcrducent  pacicncia.ac  divina  grafia  faciente.  ipfumquc  locum 
in  fuis  libertatibus.  & iuribus  vobis  mediantibus  defenfabunt.  Et  ad  maiorem 
huius  rei  firmiratem.  quoniam  figillum  proprium  non  habemus.  rogavimus  vi- 
ros  providos  & difereros  Fratrem  Terricum  Ecclefie  Montis  Sion.  & Fratrem 
Iohannem  Sancii  Samuelis  premonftratenfis  Ordinis  Venerabiles  Abbares.  ut  fi - 
gilla  propria  prefentibus  literis  ducerent  apponenda . Et  nos  Abbate?  fupcrius 
annotati,  ad  preccs.  & inftanciam  predidorum  Monachorum  quondam  Montis 
Thabor  figilla  noftra  appofuimus  literis  prefentibus.  & fignum.  & munimcn 
perpetue  firmitatis.  Datum  in  Accon  anno  Domini  M?tC?  L?  Vj?  die  quin- 
ta Mcnfis  Maii , 

Si  ftH»  /mirriti  i due  fai! li  , 
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Carta  di  Giovanni  d’  Urlino , Conte  di  Jajfa  > e d'  Afcalona  , in  cui  dona 
agli  Ospedalieri  quattordici  villaggi  , fotto  le  condizioni 
quivi  esprefie  • 


An.i  2^6. 

Tom.  6 , 
Diplom.  49, 


SAchent  tuit  cil  qui  font  & fe- 
ront  que  le  Iohan  d'  ybelin 
Conte  de  Iaphe  & d’ efcalone 
& Seignor  de  Rame?  por  mei 
& por  mes  heirs  doing  & otrei 
& conferm  franchement  & quitement 
en  perpetuel  heritage  a vos  frere  Guil- 
laume de  Chafteau  nuef  honorable 
Maiftre  de  la  Sainte  Maifon  del’opi- 
tal  de  Saint  Iohan  de  Iherufalem  , & 
a voftre  Covcnt  & a vos  fuccelTors  , 
quatorze  Cafaus  en  ma  Scignorie  d’ 
efcalone . Ceft  alTaveir  Malaques  , & 
Saarethe  , & heleiquat*  & Zeitc  , & 
Amouhde,  & elgedeide,  & phetora, 
& Semfem  , & Camfa,  & Bcitderas  la 
feconde , & elroiheib  , & agclen  el 
hayet,  & agelen  el  ahflas  , & beze, 
ou  tous  leur  Terrocrs  & leur  devifes, 
& leur  dreiturcs  & leur  raifons,ques 
que  eles  foient,  &cn  quelque  leu,  que- 
lcs  feient . Sauf  cc  que  je  rctieng  la 
drciture  des  chemins  , & Ics  Vilains 
qui  feront  es  deus  premieres  années 
que  efcalone  fera  par  trivc  en  main  de 


SAchent  tous  prefens  & avenir , 
que nous  Jean  d’ybelin,Comte 
de  JafFa  & d’  Afcalon  , & Sci- 
gneur  de  Ramcs  , pour  nous , 
& pour  nos  hcritiers  donnons 
& accordons  franchement  & en  per- 
pctuel  heritage,  a vous  Frere  Guillau- 
me de  Chàteauneuf,  honorable  Mai- 
tre de  la  Sainte  Maifon  de  1*  Hópital 
de  Saint  Jean  de  Jcrufalcm  , & a vó- 
tre  Convent , & a vos  fucceffcurs,  qua- 
torze Villages  de  nòtre  Scigncurie  de 
Afcalon  , a favoir  Malagues , Saarethe, 
Heleiquat,  Zeite,  Amouhde , Elgedci- 
de,  Pnetora , Semfem,  Camfa,  Beit- 
deras  la  feconde,  Elroeihcib , Agelen 
la  haute,  Agelen  la  balte  , & Beze, 
avec  tousleurs  Terroirs,  dependances, 
& appartenances , droits  , & jutisdi- 
clions  quel  qu’  clles  foient,  & en  quel- 
que  licu  cllcs  foient,  excepté  la  juris- 
dic'tion  des  chemins  a nous  refervée, 
& les  payfans  , qui  feront  prouvez 
ctre  nez  aux  dits  villages  pendant  Ics 
deux  premieies  années  que  Afcalon 
fera 
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Creftiens , coneus  a dire  neis  de  dis 
leus  cefi  affaveir  ceaus  qui  seront  ado- 
ne ou  poeir  de  Creiliens.  & fauf  ceque 
ceaus  vilains  puilfent  lcuer  ce  qu’  il 
auroient  femé.  & ccs  devant  dis  Ca- 
faus fi  com  il  eft  deflus  dit,  je  le  dit 
Conte  por  mei  , & por  mes  heirs 
doing  jc  a vos  le  devant  dit  Maiftre,  & 
a voftre  Covent , & a vos  fucceflors; 
par  entcl  maniere,  que  jc  deforendreit 
por  mei,  & por  mes  heirs  , otrei  & 
promct  & fuis  tenus  a vos  le  dit  Mai- 
lire  & a voftre  Covent  & a vos  fucces- 
fors  que  quaot  mei  ou  mes  heirs  ou 
autres  por  nos  ferons  faifis  entrive  d’ 
Efcalone  ; mei , & mes  heirs  vos  ferons 
aftòcir  , & mefurer  & boner  es  de- 
vantdis  Cafaus  & en  lor  terroers , fis 
cens  cinquantc  charrues  de  Terre.  Ics 
queles  je  por  mei  & por  mes  heirs  vos 
ai  done  en  pcrpctuel  heritage  cefi  as- 
faveir  a chalcune  charrué  terre  a qua- 
tre  garelces  de  blé  de  femaille  , & a 
autres  quatre  de  Gareit.  & ce  fomes 
nos  tenu  de  faire  dedens  les  quarante 
jors  que  mei  ou  mes  heirs  en  aurons 
elle  requis  par  vos  le  dit  Maiftre  ou 
par  voftre  Covent  ; ou  par  vos  Succcs- 
lors  ou  par  vos  Comandemens  : par  la 
conoiftance  de  treis  hommes  des  ques 
vos  ou  vos  Succe iTors  ou  vos  coman- 
demens en  i metres  un  por  la  voftre 
partie,  & mei  ou  mes  heirs  ou  nos  co- 
mandemens en  i mctrons  un  autre , por 
la  noftrc  partie  , & celui  qui  fera  au 
jor  cuftode  des  freres  menors  d’  Acre 
i metra  le  tierz.  & les  treis  devantdis 
jurront  feur  fains  qu’  il  vos  aifeneront 
& mefurront  & boneront  bien  & leau- 
ment  a lcur  efeient  les  fis  cenz  cinqan- 
te  charruces  de  terre  fi  com  il  eft  de- 
vife  en  ce  prefent  prevelige.  & ce  que- 
les treis  devantdis  ou  les  deus  diiaus 
diront  ou  fcront  d*  alToeir  & de  me- 
furer & de  boner  les  fis  cenz  cinqan- 
te  charruces  de  terre  fi  com  il  eft  des- 
fus  dit.  jc  por  mei  & por  mes  heirs 
otrei  & promet  & fui  tenus.  que  mei 
& mes  heirs  la  complirons  & rendrons 
fcrm  & eftable  a tout  tens.  & fe  il 
avcneit  que  aucuns  des  avant  motis 
Cafaus  ne  fuftent  dou  demaine  de  ma 
Seignorie  d’ efcalone  : ou  que  il  neuft 
tanr  de  terre  es  devantdis  Cafaus:  que 
Ics  Treis  devantdis  ou  Ics  deus  diiaus 
vos  i peuflent  alide  ir  & mefurer  les 
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fera  rentree  par  treve  dans  les  mains 
des  Chréticns  , entendu  de  ceux  qui 
feront  alors  au  pouvoir  de  Chrétiens , 
a qui  il  fera  permis  de  faire  la  recol- 
te de  ce  qu’ils  pourroicnt  avoir  feme. 
& nous  fusdit  Comte  de  Jaffa  , pour 
nous  & pour  nos  heritiers  , donnons 
les  fus  nommez  Villages  a vous,  & a 
vos  Religieux  a celle  condition  que 
des  a prefent , nous  faifans  pour  nos 
heritiers  , promettons  & nous  enga- 
geons  cn  vers  vous  & vótre  Convcnt  , 
& vos  Succeflcurs  , lors  que  nous  ou 
nos  heritiers,  ou  autre  pour  nous  fe- 
rons faifis  d*  Afcalon , cn  tems  de  tre- 
ve , de  vous  faire  aftigner  , mefurer  , 
& livrer  dans  les  fusdits  villages  , & 
leur  terroirs  fix  cens  cinquante  char- 
ruées de  Terre,  que  nous  & nos  heri- 
tiers vous  donnons  a perpetuiti  , cha- 
cune  charruée  de  Terre  devant  ctre 
composte  de  quatre  Garelces  de  bled 
de  femaille , & autres  quatre  de  orge: 
& nous  fommes  tenus  d’  accomplir  la 
prefcntc  donation  dans  quarante  jours, 
a compter  de  celui  que  nous  & nos 
heritiers  en  aurons  eté  requis  par 
vous  , vórre  Convcnt , vos  fuccefleurs 
ou  par  vótre  ordre , fclon  1*  arbitrage 
de  trois  perfonnes  , dont  un  fera  nom- 
ine par  vous  ou  vos  fuccefleurs  , un 
par  nous  ou  nos  heritiers,  & le  tiers 
l'era  nommé  par  le  Gardicn  adluel 
des  Freres  Mincurs:  & ces  trois  arbi- 
tres  jureront  fur  Ics  faintcs  Reliques, 
qu'ils  vous  affìgneront , & mefurcront 
& livreront  bien  , & deuement  fclon 
leur  connoiffance  les  fixccns  cinquan- 
te charruces  de  Terre  ftipulces  au  pre- 
fent afte  : & nous  promettons  pour 
nous  & pour  nos  heritiers  de  tcnir 
pour  inviolablc  a perpetuitc  ce  qui 
iera  ordonné,  & determini'  par  les  aits 
trois  arbitres  , ou  par  deux  d’iceux, 
touchant  V aftignation  , & tradition 
des  dites  fixcens  cinquante  charruées 
de  terre:  & fi  quclq’un  des  Villages 
fusdits  n*ctoit  pas  redevant  d’  Afca- 
lon, ou  qu*  en  iceux  il  n’y  cut  pas 
afTez  de  terrcs  labourablcs,  pour  que 
les  dits  trois  arbitres  vous  peuflent 
aftigner  & livrer  les  dites  fixcens  cin- 
uante  charruées  de  Terre,  nous  fus- 
it  Comte  de  Jaffa  pour  nous  & pour 
nos  heritiers  nous  obligeons  a vous 
parfairc  fans  retard  ny  delay  ce  qui 
man- 
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devant  motics  fis  cens  cinqante  char- 
ruées de  terre  cn  la  maniere,  que  il 
eli  deflus  devise.  je  le  devant  nome 
conte  por  mei  & por  mes  heirs,  otrei, 
& promct  & fui  tenus  que  mei  ou 
mes  heirs  vos  parferons  ians  aloigne 
& fans  dclai  ceque  il  defaudreit  des 
dites  fis  cens  cinqante  charruées  do 
terre  fuft  en  tout  ou  en  partie  en  mon 
demaine , en  Cafaus  de  ma  Scignorie 
d‘  cscalone,  au  plus  pres  des  devantdis 
leus,  a la  conoiflance  de  treis  devant- 
dis ou  des  deus  d’ iiaus  : Sauf  la  drci- 
ture  des  chemins  & les  vilainxqui  font 
neis  des  dis  leus  , fi  com  il  eli  delTus 
devisé.  & fe  vos  voliés  aveir  aucuns 
des  vilains  qui  fereient  coneus  a miens 
fi  com  il  eli  deflus  dit.  vos  les  deves 
aveir  fe  il  vos  pleift  donant  nos  cn 
efehange  au  vaillant  a la  conoiflance 
des  treis  devant  dis  ou  des  deus  d' ii- 
aus. & fe  il  troveient  que  es  devant- 
dis quatorze  Cafaus  euft  plus  de  fis 
cens  cinqante  charruées  de  terre  fi 
com  il  eli  dcllus  devisé  le  feurplusde- 
morra  a mei  & a mes  heirs  quite  & 
dclivre.  & fe  il  aveneit  que  il  demo- 
rall  par  mei  ou  par  mes  heirs  que  vos 
ne  fuiffies  alTcnes  entierement  des  de- 
vantdites  fis  cens  cinqante  charruées 
de  terre  en  la  maniere  que  il  cft  des- 
fus  dit.  je  le  dit  conte  por  mei.  & por 
mes  heirs  tres  orendreit  aliene  vos  le 
dit  Mailhe  & vos  SucceiTors  & vos 
comandemens  a reccveir  chafcun  an 
por  cliafcunc  charruée  de  terre  qui 
vostn  defaudreit  full  en  tout  ou  en 
partie  quinze  hefans  Sarrazinas  feur 
toutes  les  rcntes  de  ma  Seignorie  d* 
cfcalone  ques  que  elcs  feicnt  & cn 
quelquc  leu  que  elcs  feicnt  au  miauz 
apparans.  & ce  devantdit  don  tout  en 
la  maniere  que  il  eli  deflus  devisé  jc 
le  devant  nome  Conte  & mes  heirs  fo- 
mes  tenus  a vos  le  devantdit  Mailhe 
& a vollrc  Covcnt,  & a vos  SucceiTors 
de  garentir  & defendrc  de  tous  cha- 
longes  & de  toutes  requeftes  coirne 
toutes  manieres  de  gens  Crellicnes  & 
fe  nos  ne  le  fefions  : mei  & mes  heirs 
fomes  tenus  de  rellorer  vos  a la  vait- 
lancc , cc  que  nos  ne  vos  garcntirions 
ne  defendrions  fi  com  il  clt  delTus  dit, 
en  cafaus  de  ma  Scignorie  d’ Efcalone 
dedens  Ics  quarante  jors  que  mei  ou 
mes  heirs  en  fcrons  requis  de  vos  ou 
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manqueroir  pour  fairc  la  totalità  des 
dites  fix  cens  cinquante  charruées  de 
terre  en  nótre  domainc  , ou  dans  les 
villages  de  nòrre  Scigncurie  d’  Afca- 
lon , au  plus  pres  des  dits  Villages 
qu’  il  feroit  poflìble  , le  tout  remis 
au  jugement  des  fusdits  trois  Arbitres. 
Sauf  la  jurisdiction  fur  les  chemins, 
& les  payfans  nez  dans  les  dits  villages, 
cornine  il  cft  expliqué  cy  dcllus.  Et  en 
cas  que  vous  vouliez  avoir  fous  vótre 
jurisdiélion  les  payfans  , qui  fcroicnt 
reconu;  nous  appartenir  , vous  Ics 
pourrez  , en  *nous  donnans  1*  equiva- 
ler sclon  l’arbitrage  des  trois  experts 
fusnommez  . Et  en  cas  qu’il  fe  trou- 
vat  dans  les  dits  quatorze  villages 
plus  de  fixcens  cinquante  charruées 
de  terre,  le  furplus  nous  demeurera 
en  propre  , & a nos  heritiers  frane  , 
& quittes:  & s’  il  arrivoit,  que  vous 
ne  fulficz  pas  mis  en  pofleflìon  des  fus- 
dites  fixcens  cinquante  charruces  de 
terre  par  nótre  faute  , nous  lusdit 
Comte  de  Jaffa  , pour  nous  & pour 
nos  heritiers  , vous  aflìgnons  des  a 
prefent  la  fomme  de  quinze  befana 
Sarrazins  par  chacun  an , a prendre 
fur  toutes  les  rentes  de  nótre  Seigneu- 
rie  de  Afcalon  quclqu’cllcs  foicnt , & 
en  quelque  lieu  elles  foient,  les  plus 
copnués  & a decouvcrt , pour  chaque 
eharruce  de  Terre , qui  vous  manque- 
roit  de  la  totalité  cy  deflus  cxprimée; 
& nous  fusdit  Comte  de  Jaffa  & nos 
heritiers  fommes  tenus  , & obligez 
cnvers  vous  fusdit  Maitre  & vótre 
Convent  & vos  fuccefléurs  de  mainte- 
nir  & garentir  la  prefente  donation 
de  toutes  conteftations  & aétions  in- 
tcntées  ou  a intenter  par  aucun  Chre- 
tien  : & fi  nous  ne  le  pouvions  Taire, 
nous  fommes  obligez  de  vous  inde- 
mnizer  pour  1’  équivalent  de  ce  que 
nous  n’  aurions  garenti  ny  maintenu , 
dans  nos  autres  villages  de  nótre  Sei- 
gneuric  d*  Afcalon  , dans  quarante 
jours  depuis  que  nous  ou  nos  hcii- 
tiers  en  fcrons  requis  par  vous  ou  vos 
Succefleurs  , ou  a vótre  infìance  : ce 
qui  fera  aulii  determiné  par  1 arbitra- 
gc  des  fusdits  experts  & cn  cas  que 
quelqu’  un  d’ iceux  vini  a manquer, 
ou  qu*  il  ne  pùt  accepter  la  conimis- 
fion,  & y travaillcr,  fes  commettans 
feront  obligez  de  luy  cn  fubroger  un 
autre 
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de  vos  Succeflors  , ou  de  vos  Coman- 
dcmens.  & ce  Comes  nos  tcnus  de  fai  re 
par  la  conoiflance  des  treis  devantdis 
ou  des  deus  diiaus , & fe  il  efteit  me- 
favenu  daucun  diiaus  , ou  fe  ilavoient 
e (Toi ne  par  quei  il  ne  pcuflent  eftre  a 
faire  les  dites  chofes  ce  le  panie  de 
qui  il  defaudreic  eli  tenue  ac  mcttre 
un  autre  en  leu  de  celui  fans  delei  > de- 
dens  les  buit  iors  que  1’  autre  panie 
len  aura  requis  ou  fait  requerre.  & 
ce  que  les  Treis  devantdis  ou  les  deus 
diiaus  diront  ou  feront  des  chofes 
delfus  dites  faifant  le  fairmentde  faire 
les  bien , & leaument  fi  com  il  eft  des- 
fus  dit:  mei  & mes  heirs  Comes  tenus 
de  complir  & tenir  ferm.  & eftable.  & 
por  ce  que  ie  voil  que  les  chofes  des- 
ius  dites  toutes  enfemble  & chafcune 
par  fei  , feient  tenues  & maintenues 
fermes  & eftablcs  enrerinement  a tos 
)ors . Si  que  mei  ou  mes  heirs  ou  au- 
tre por  nos  ne  puiftiens  aler  alencon- 
tre  en  aucun  tens  en  tout  ou  en  par- 
tic.  ie  ai  fait  celi  prefent  prevelige 
faeler  de  plomb  empreint  en  mes  drei9 
coins  de  ma  Conte  de  Iaphe  & de- 
fcalone  avec  la  garentic  de  mes  homes 
des  ques  ce  font  les  noms . Gautier  d’ 
ybelin  Marefchal  de  Iaphe  Eftienne  de 
Sauvegni . Enyorran  de  Toifi.  Baudoyn 
de  Surre.  Gremont  de  Lucue.  Baudo- 
yn de  Corbie.  Pierre  Laleman.  hue  de 
Treies.  Ce  fu  fait  a Iaphe  en  1*  an  de 
l'incarnation  noftre  Seignor  Ihefu  Crift 
mil  deus  cens  cinquantefis  le  fegont 
ior  defevrier. 
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autre  dans  huit  jourS,  apres  qu’ils  en 
feront  requis  par  l'autrc  panie  contra- 
ttante , fans  pouvoir  differer  davanta- 
ge  ; & apres  qu’ils  auront  fait  le  fer- 
ment  requis,  & en  tei  cas  de  proce- 
der fidelement,  & loyalment  nous  & 
nos  heritiers  promettons  de  nous  y 
conformer  a perpetuiti.  Et  par  ce  que 
nótre  volonté  eft  que  tout  ce  que  des- 
fus  demeure  & dure  perpetuellcmcnt, 
en  tout  & en  fes  parties , en  forte  que 
ny  nous  ny  nos  neritiers  ny  aucune 
perfonne  pour  nous  puilfe  y contre- 
venir a jamais  en  aucune  maniere, 
nous  avons  fait  drefter  la  prefente  do- 
nation , & y fait  appofer  nótre  fceau 
aux  armoiries  de  nótre  Comté  de  Jaffa 
& Afcalon,  avec  la  garantie  de  nos 
Vaftaux  , dont  fuivent  les  noms . Gau- 
tier d‘  Ybelin  Maréchal  de  Jaffa  , Eti- 
enne de  Savigny , Enguerrand  de  Tui- 
sy , Baudouin  de  Surre  , Gremont  de 
Luque , Baudouin  de  Corbie  , Pierre 
l’Aleman , Hugues  de  Troyes  . Fait  a 
Jaffa  P an  de  J.  C.  1255.  le  2.  de 
Fevrier . 


H U M.  CXXIX. 

Accordò  e convenzione  fra  Boe  mondo  Principe  di  Antiochia  e gli  Ospedalieri^ 
colla  rcmijjlone  de ’ danni  che  eranfi  recati  fcambievolmente . 


IN  Nomine  Patris  & Filii  & Spiri- 
tus  Saniti  Amen  . Ge  Boemons 
par  )a  grace  de  Deu  prince  d’ 
Antioche  fiz  de  Boemund  Prin- 
ce d’ Antioche,  & Cuens  de  Tri- 
ple de  bone  memoire  faz  a faveir  a 
toz  ceaus  qui  *funt.  & qui  avenir  funt. 

3ue  des  contens  qui  efteent  de  mei  & 
e mes  homes  a la.  Sainte  Maifon 
de  l’ ospitai  de  Saint  Iohan  de  Ierufa- 
lem  & a Iur  homes.  celi  a faveir  de 
mon  tens  & del  tens  de  raon  pere 
prin- 


IN  Nomine  Patris , & Filii,  & Spi-- — - 

ri  tus  Saniti  Amen  . Nous  Boe-  An,1256, 
mond  par  1^  grace  de  Dieu  T?,n0  6> 
Prince  d’ Antioche, & filsde  Boe^  DlpIom‘ 
mond  Prince  d’  Antioche  , & 

Comtede  Tripoly  de  bonne  memoire, 
faifons  a savoir  a tous  prefens  , & 
avenir  , que  touchant  les  dilferens  qui 
étoicnt  cy  devant  pendant  le  regne 
du  prince  Boemond  nótre  honoré  Sei- 
gneur  & pere , du  temps  de  nos  an- 
ce tres  & du  nótre , cntre  nos  Vaftaux 
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prince  Bocmond  de  bone  memoirc. 
& del  tens  de  mes  Anccftres.  Ics  quels 
contens  efteent  des  demages  qui  tor- 
nent  amueble  & d’ injures  & d'  otra- 
ges. des  quels  contens  nos  & le  de- 
vantdit  hospital  por  aprochemcnt  d’ 
amor  & de  pais  complie  & por  les 
grans  profits  qui  en  funt.  & por  efehi- 
ver  Ics  perils  & les  deniages  qui  a ave- 
nir cn  peufleent  fomes  concordés  cn 
tei  maniere,  que  je  por  md  & por  mes 
heirs  & por  mes  homes  quite  & ai 
quitc  & dame  quite  a frere  Gualcirne 
de  Chafteauneuf  honorable  Mairtre  de 
la  fusdite  Sainte  Mai  fon  de  1*  Ospitai 
de  Saint  Iohan  de  Ierufalem  & a la 
dite  Maifon  & a lur  homes  , toz  les 
demages  & les  eniures,  & les  otrages 
deflus  motiz  faits  jusque  a ce  jor.  que 
je  ne  mes  heirs  ne  mes  homes , ne  au- 
tre  por  nos  ne  puiflfons  riens  deman- 
der  ne  requerre  des  fus  diz  demages 
enjures  & otrages  cn  nul  tens.  ne  en 
nule  maniere  cn  nule  Cort.  Cefi  a 
faveir  ne  en  Cort  de  Iglize  ne  en  Cort 
layc  a la  fusnomee  Maifon  de  1*  hospi- 
tal ne  a lur  Succeflors  ne  a lur  homes. 
E tot  autre  tele  quitance  come  eli 
deflus  devisée  le  devant  dir  Mairtre  por 
lui  & por  la  devant  dite  Maifon  de  1* 
hospital  & por  le  Convcnt  de  la  fus- 
dite Maifon  , & por  lur  Succeflors  & 
por  lur  homes , a fait  a mei  & a mes 
heirs  & a mes  homes.  Et  por  cc  que 
certe  quitance  en  la  maniere  com  eft 
deflus  contcnue  feit  ferme  & cftable 
pardurablcmcnt  je  ai  fait  garnir  & 
confermer  ce  nrefent  privilege  de  mon 
fceau  principal  de  plumb.  de  ce  funt 
garenz  des  mes  homes  liges.  henri 
mon  onde . Guillclme  Sire  dou  bo- 
tron.  Meillior  Sire  de  Mareclée.  Io- 
lian  Marcfchal  de  Triple . Iohan  de 
Farabel  Sire  del  Pui . henri  de  Camer- 
dais . Iohan  Pierre . Thomas  Arra . Io- 
han  de  flameort  . Baudoin  de  Mont 
Olif.  Ce  fu  fait  en  Pan  de  1*  Incarna- 
tion  Ihefu  Crift  MCCLVI.  el  meis  d’ 
Avril  el  tiers  an  de  raon  prince  & de 
men  Conte. 


& la  Religion  de  Saint  Jean  de  Jeru» 
falem , & leurs  Vaflaux,  caufez  par  dei 
injures  & outrages  reciproques  & 
dommages  faits  fur  leur  terres  respe* 
divement,  nous  & la  dite  Religion  de 
Saint  Jean  , pour  eviter  les  malheurs 
qui  en  pourroient  arriver  , & par 
esprit  de  concorde  , & d'  amitié  , & 
pour  faire  une  paix  folide  » nous  fom-. 
mes  accordez  comme  s*  cn  fuit . C'eft 
a favoir,  que  nous  pour  nos  heritierj 
& pour  nos  Vaflaux  quittons  & dc- 
chargeonsfrcrc  Guillaume  de  Chàteau- 
neuf  honorable  Maitre  de  la  dite 
Religion  de  Saint  Jean  & leur  Vas- 
faux  de  tous  outrages  , injures , & 
dommages  faits  jusqu*  a ce  jour  > en 
forte  que  ny  nous , ny  nos  heritiers 
ny  aucunc  perfonne  pour  eux  ne  puis- 
fc  jamais  rien  repeter  en  aucune  ma- 
niere pour  les  dits  dommages  par  de- 
vant aucuns  Juges  Ecclefiaftiquec  ou 
Scculiers  contre  la  dire  Religion  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem,  leurs  fucces- 
feurs  ou  leurs  Vaflaux  : & respe&ivc- 
mcnt  le  fusnommé  Maitre  & la  dite 
Religion  deelarent,  quittent , & de- 
chargent  nous,  nos  heritiers  , & nos 
Vaflaux,  & renoncent  a toute  atìion 
a cet  egard  contre  nous  & les  fusdits. 
Et  a fin  que  cet  accord  dure  a perpe- 
tuité,  nous  avons  fait  appofer  a cet 
aeìe  nótre  grand  fceau  de  plomb , fous 
la  garantie  de  nos  Vaflaux  fouferipts. 
Henry  mon  onde . 

Guillaume  Sire  du  Botron . 

Meillor  Sire  de  Marcclce. 

Jean  Marcchal  de  Tripoly. 

Jean  de  Farabel,  Sire  du  Puy. 

Henry  de  Camcrdais . 

Jean  Pierre  . 

Thomas  Arra. 

Jean  de  Flam  ecourt . 

Baudoin  de  Montolive. 

Fait  l’ an  de  J.C.  12  5 <5.  au  Mois  d* 
Avril, la  troifieme  annee  de  nótre  Prin- 
cipaute , & de  nótre  Comté . 
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Donazione  di  cinquanta  cdrruche  di  Terra  lavorativa , fatta  da  Giovanni  d' Ile  li  no 
agli  Ospedalieri  per  rimborfare  loro  le  fpefe  [offerte  nella  difefa  di  Afcalona. 

SAchent  tuit  cil  qui  font.  & fe-  ^ Achcnt  tous  prcfcns  & avenir , ' 
ront.  que  je  Iohan  d'  ybelin  que  nous  Jean  d’ybclin  » Com-_ 

Conte  de  Iaphe  & d’  Efcalone  te  de  Jaffa  & d’  Afcalon,  & T«n.«,  Di- 

& Seignor  de  Rames , por  mei  L.  J Scigneur  de  Rames  , faifans  p,0BU  sx* 

& por  mes  heirs  doing  & otrei  pour  nous  & pour  nos  heri- 

& conferm  en  perpetuel  herirage  a tiers , donnons , & accordons  a perpe- 
vos  frere  Guillaume  de  Chafteu  nucf  ruité  , a vous  frere  Guillaume  ae_* 
honorable  Maiftre  de  la  Sainte  Maifon  Chàteauneuf , honorable  Maitre  de  la 
de  1’  hospital  de  Saint  Iohan  de  leni-  Sainte  Maifon  de  1’  hópital  de  Saint 
falem  & a votre  Covent  & a voz  Sue-  Jean  de  Jerufalem  a vótre  Convcnt,  & 
ce (Tors  fis  cens  cinquante  charruées  de  a vos  Succefleurs  fixccns  cinquante 
Terre  en  ma  Seignorie  d'Efcalone.  Ceft  charruées  de  terre  en  ma  Seigneurie  d' 
aflaveir  a chescune  Charruée  terre  a Afcalon  > c'  eft  a favoir  a chaque  char- 
quatre  quarellés  de  femaille  & a au-  rue  de  Terre  , quatre  falmes  de  fe- 
tres  quatre  de  quareit.  & cefi  devant-  maille , & quatre  de  mele  . La  quelle 
die  don  je  le  devant  nomé  Conte  por  donation  nous  faifons  a vous  fusdit 
mei  & por  mes  heirs  fas  a vos  le  de-  Maitre  & a vótre  Convent  & a vos 
vantdit  Mai  li  re  & a voftre  Covent  & Succefleurs  , a fin  que  vous  * vótre 
a voz  Succeflors  por  ce  que  vos  & Convent , & vos  Succefleurs  ■*  nous 
voftre  Covent  por  vos  & por  vos  Sue-  dechargiez  & reniez  quittez  nous  & 
ceflors  , dones  & quiptés  a touz  tens  nos  heritiers  a perperuitc  de  toutes  les 
a mei  & a mes  heirs  touz  les  cous.  & dépenfes  & frais  , que  vous  avez  fait 
les  dcfpens  que  vos  ou  autres  por  vos  ou  autres  pour  vous  pour  la  garde  & 
avez  faiz  & fais  faire  por  la  garde  & deffenfe  de  la  ville  d*  Afcalon  , coni- 
la deffenfe  & le  maintenement  d’ Efca-  me  aufly  de  tous  dommages,  que  vouj 
Ione.  & touz  Ics  domages  que  vos  ou  auriez  fouffert  a cet  égard , & de  tou- , 
autres  por  vos  avez  eus  & reccus  por  tes  aclions  demandées  , & repetitions 
la  cheifon  dou  dir  leu.  & por  ce  mei-  que  vous  ou  vos  Succefleurs  pourroi- 
mes  que  vos  quitéz  on  quorcs  a mei  ent  intcnter  en  confequence  contre 
le  dit  Conte  & a mes  heirs  toutes  les  nous  ou  nos  heritiers  . Et  par  ce  que 
chofes  & toutes  les  raifons  & les  drei-  nous  voulons  que  la  prefente  ftipula» 
tures  que  vos  & voftre  Covent  ou  voz  tion  & donation  foit  & demeure  fer- 
Succerfors  porries  demander  ou  re-  me  & ftable,  & que  ny  nous  ny  nos 
querre  a mei  ou  mez  heirs  ou  a au-  heritiers  ne  puiflions  jamais  y contre- 
tres  por  nos  des  devantdiz  couz  & de-  dire  en  tout  ou  en  partic  nous  avons 
spens  & damages  pat  aucune  maniere  fait  fceller  le  prefenr  acìc  de  plomb 
de  raifon«&  por  ce  que  je  voil  que  avec  nótre  fccau  de  Jaffa  & d’  Afca- 
les  chofes  deflus  devifées  toutes  en-  lon  : & de  tout  ce  que  deflus  font  ga- 
femble  & chefcune  par  fei  feient  te-  rans  nos  Vaflaux  cy  deflous  nommezr 
nues  & maintenues  fermes  & eftables  Gautier  d’  ybelin  Marcchal . 
cntcrinement  a touz  tens*  fi  que  je  ou  Etienne  de  Savigny  - 
mes  heirs  ou  autres  por  nos  ni  puis-  Baudoin  de  Sure  » 
fiens  aler  alencontre  en  aucun  tens  en  Engucrrand  de  Thuisy. 
tout  ou  en  partic  je  ai  fair  ce  prefent  Baudoin  de  Corbie* 
prevelige  faelcr  de  plomb  enipreint  en  Pierre  1'  Alcman  ► 
mes  dreiz  coins  de  ma  Conte  de  Iaphe  Fait  a Jaffa,  l'an  de  J.  C.  njtf.  au 
& d‘  Escalonc.  avec  la  guarentie  de  mois  de  Janvier . 
mes  homes,  des  quels  ce  font  les  noms. 

Gautier  d'ybelin  Marefchau  Eftienne  de  Sauvegni.  Baudoin  de  Sure . Eniorram 
de  Toifi.  Baudoin  de  Gorbie.  Pierre  l’ alcman.  Ce  fu  fait  a Iaphe  en  l'an  de 
l’Incarnation  de  noftre  Seignor  I.  C.  M.  CC.  cinquante  fix  el  mcis  de  lenuer. 
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Donazione  fatta  da  Bertrando  Signore  di  Mi  fotte  al  Mona  fiero 
di  Clarccumba  • 

E labatur  fimul  cum  tempore  quod  modo  geritur.  confirmari  debet 
ex  voce  teftium.  & teftimonio  ìiterarum.  Ea  propter  in  nomine  Do- 
mini noftri  Icfu  Chrifti  Amen.  Anno  eiufdem  fecundum  carnem 
M?  CC?  L?  Vij?  Kalendis  Madii  in  fefto  Beati  Marcii  Apoftoli 
Domini.  & Evangeliftx.  Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefen- 
tibus , quam  futuris.  quod  nos  Bertrandus  de  Medullone  Dominus  Mifonis  fi- 
lius  quondam  Domini  Pctri  de  Mifonc.  & Domine  Galborge.  divino  dutti 
spiriru  amore  Dei.  & pietatis  intuitu  prò  redemptione  pcccatorum  noftrorum. 
& parenrum  noftrorum.  donamus.  laudamus.  conccdimus.  & confirmamus  do- 
natione  irrevocabili.  & confirmatione  in  perpetuum  valitura  per  nos.  & per 
omnes  Succeflores  noftros.  & heredes.  Deo.  & Beate  Marie.  & Monafterio  Clare 
Cumbe.  & vobis  Iacobo  Abbati  Clare  Cumbe  recipienti  nomine  ditti  Mona- 
fterii prefenribus  habitatoribus  ditti  Monafterii.  & futuris,  ut  participes  effi- 
ciamur  in  omnibus  bonis.  que  in  ditto  Monafterio  fiunt . vel  prò  tempore  fi- 
ent  tamquam  veri  fratres.  & legitimi . Donamus.  dicimus.  & confirmamus.  ut 
melius  poteft  intelligi.  vel  fanius.  non  decepti.  non  coatti,  nec  in  alio  circum- 
venti.  fed  grati.  & fpontanea  voluntate.  & fana  mente,  puro  amore  Domini 
noftri  Iefu  Chrifti.  ut  per  miftas.  & alias  horationes  prelentium  fratrum  ibi- 
dem confiftentium.  & futurorum  a periculis  animarum  noftrarum  evadere  va- 
leamus.  & ut  Antcccftorcs  noftri  de  quibus  bona  noftra  habuimus  per  liec.  & 
per  alia,  que  Domino  inspirante  fecimus  ad  eterna  gaudia  valeamus  pervenire  • 
In  primis  ergo  donamus  Deo.  & Beate  Marie.  & Monafterio  Clare  Cumbe.  ut 
fupradiximus  bona  fide  & fine  fraude.  ut  Oves.  Capre.  Armenta.  Bovcs.  eque. 
& cetcra  pecora  campi  Monafterii  Clare  Cumbe,  pecoraque  Paftorum  fimili- 
ter.  & aliorum  omnium  a quibus  tcnent  aliquid  amici  Crucis  libere.  & abfo- 
^lute  fine  omni  pafeario.  & adepro.  & fine  ufuatico.  & fine  omni  aftionc  ha- 
beant.  teneant  & poflideant  nunc  & in  perpetuum.  fine  omni  contradittione 
eontroverfia.  & labore . Pafcua  per  totam  terram  noftram  quam  habuimus  & 
habemus  nomine  hereditario  a Domino  Petro  de  Mifone  quondam  Patre  no- 

ftro.  & a Domino  Rado  Laugerio condam  Domine  Gualborgis  con- 

dam  Matris  noftrc.  que  pafcua  habeat  dittum  Monafterium.  & poftideat  noftro 
nomine.  & noftrorum  Succeflbrum  pacifice.  & quiete,  ficut  nos  hodie  in  pace 
habemus  & poftìdemus  nobis  & hominibus  noftris  propriis.  Rctento  nobis.  & 
noftris  quod  fi  equx  ditti  Monafterii  ftabant  in  territorio  de  Mifone  ultra 
Buelz  verfus  Caftrum  tempore  eftatis  vel  hyemis  teneantur  nobis  facere  carro- 
atam  unius  diei  tempore  mefiium.  & fi  non  ftabant  in  ditto  territorio  non  te- 
neantur  nobis  facere  carroatam  . Item  donamus.  laudamus.  concedimus.  & 
confirmamus  confirmatione  pcrhempni  vobis  ditto  Abbati.  & Fratribus  pre- 
fentibus  & futuris  Monafterii  Clare  Cumbe  libertatem.  & franchifiam.  quam 
donaverat  ditto  Monafterio  Venerabilis  Dominus  Petrus  de  Mifonc  quondam 
Pater  nofter.  ut  nunquam  in  alico  loco  terre  noftrc  pedagiuni.  vel  lesdam. 
vel  cocias  de  his.  que  prò  neceflirate  domus  veftre  duci,  vel  apporrari  feceritis 
tam  per  totam  terram  noftram  fupranominatam.  quam  per  aquam  eundo.  & 
redeundo.  & moram  facicndo  non  teneamini  dare  nobis.  nec  noftris  fucccflo- 
ribus  aliquid  prò  predittis  ufuaticis.  nec  alico  alio  ufuatico  quocumque  nomi- 
ne appellctur . Promittcntes  per  firmam  ftipulationem  per  nos  & fucceflores. 
& heredes  noftros  dittas  donationes.  & helemofinas  fattas  ditto  Monafterio 
per  nos.  & confirmationem.  & laudationem.  quam  fecimus  de  donis  & hele- 
mofinis  quas  feccrat  ditto  Monafterio  Dominus  condam  Pater  nofter  firmiter* 
& inviolabiliter  obfervcmus  in  perpetuum,  & nunquam  contra  aliquid  de 
predittis  veniamus  in  alico.  nec  in  parte  aliqua  iuris.  vel  fatti  fubtilitate* 

Man- 
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Mandante?.  & precipientes  omnibus  heredibus.  & fucccflòribus  noft-ris.  ut 
omnes  fupradiétas  donationes.  & hclemofinas.  & confi rmationes  firmas.  & in- 
concufias  diéto  Monafterio  in  pcrpetuum  cuftodiant.  & dcfcndant.  Si  qui  au- 
tem  heredes  vel  fucceflores  noftri  maligno  repleti  fpiritu  contra  fupradiétas 
donationes.  & heleraofmas  & confirmationcs  per  nos  faétas  venire  prefumpfe- 
lit  iram  Omnipotentis  Dei.  & noftram  indignationem  fe  novcrint  incurfuros. 
& conturbandi  dictum  Monafterium  in  aliquo  de  prediétis  nullam  habeant 
potcftatem.  Aétum  apud  Mifonem  in  Caftro  in  Camera  Furnelli. 

Teltcs  fuerunt 


Dnus  Johannes  Sa  nòti  Vincenti!  • 
Bartholomxus  de  Saltu . 

PÓ  de  Seitarico . 

Pe.  de  Morerio. 

Porcellettus  de  faltu . Milite? . 
Petrus  Graffa? . 

Dominicus  Conos . 


Bermundus  Laido? . Sacerdotes . 
Bertrandus  Pellicius. 

Et  ego  Iohanncs  Pauterus  publicus 
Notarius  Dfii  Bertrandi  de  Medul- 
Ione,  qui  hanc  cartam  rogatus  ferir 
pfi.  & fignum  appofui. 


Ad  perpetuam  autem  rei  metaoriam.  & ad  maiorem  roboris  firmi tatem  diétus 
Nobili?  Dominus  Bertrandus  prefentem  cartam  in  perpetuum  valituram  prece- 
pit  fui  figilli  muniminc  communiri  • 


N U M.  CXXXII. 

ìfirumento  » e contejjìone  di  franchigia  , ri  e finzione  a * Mercatanti 
Anconitani  > fatta  a nome  de ’ Baroni  del  Regno  di  GernfaUmmc. 

JPJJ  JUllL  di 


IOhan  d’Ybelin  Seignor  d’Arfur 
Coneftable  & bail  dou  Reaume 
de  Ierufalcm  > par  1*  afifent  & la 
volontc  des  homes  lige  de  la 
Seignorie  Celi  a faver  Mefire 
Phelippe  de  Montfort  Seignor  de  Sur. 
& Mefire  Iohan  1*  Aleman  Seignor  de 
Cefaire.  & Mefire  Iohan  de  Valence- 
nes  Sire  de  Cayphas,  & Mefire  Iaque  de 
la  Mandclec  & Mefire  Tybaut  de  Bes- 
fan  & Mefire  Simon  de  Malembec , & 
Mefire  Balian  Anteaume,&  Mefire  Io- 
an  de  Fiori  & de  plufors  autres  homes 
de  la  dite  Seignorie  , & Mefire  Eftien- 
ne  de  Sauvegni  Sindiqucs,  & Procu- 
reor,  des  Chevaliers  homes  de  la  Sei- 
gnorie dou  Reaume  de  Ierufalem»  qui 
especielment  eft  ordené  a ce  : por  eaus 
& por  leur  SuccelTors  ou  nom  dou  de- 
vandit  Reaume  , ont  veu  & regarde  la 
grcignor  utili  té,  & le  manifeit  profit 
dou  dit  Reaume , vindrent  a tei  com- 
pofition.  & convention,  & tranfa&ion, 
feur 


JEan  d’  Ybelin  , Seigncur  d’  Ar « 

fur,  Conneftable  & Lieutenant  An.i  257. 
General  du  Royaume  de  Jeru-  Tom. 
falcm  , du  confentement  des  a* 

UafTaux  de  la  Chreftienté  de 
Levant  , a favoir  Meffire  Philippe  de 
Montfort  Seigneur  de  Sur , & Meffire 
Jean  1*  Aleman  Seigneur  de  Cefaree , 

& Meffire  Jean  de  Valenciennes  Sei- 
gneur de  Cayphas  > & Meffire  Jaques 
de  la  Mandclée  , & Meffire  Thibaut 
de  Beffa  n , & Meflire  Simon  de  Ma- 
lembec,  & Meffire  Balian  Anteaume, 

& Meffire  Jean  de  Fleury , & de  plu- 
fieurs  autres  Vaffaux  de  la  dite  Sei- 
gneurie , & Meffire  Etienne  de  Savigny 
Sindic  & procureur  des  Gentilhom- 
mes  du  Royaume  de  Jcrufalem , spe- 
cialemcnt  nommé  a cet  egard  pour 
eux  & pour  leurs  fucceffeurs  au  nom 
du  dit  Royaume  de  Jerufalem , ayant 
confiderò  les  grands  ava ntages  qui  -re- 
fulteroient  au  dit  Royaume  par  la 
2 R «an- 
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leur  la  franchife  que  les  Anconirens  » franchife  que  les  Anconitains  demai», 
demandoient  ce  eli  a faver  que  MeGre  dent , ont  fait  le  traité  fuivant  aveq 
lohan  de  Guide  , & MeGre  Bienuenu  MelTire  Jean  Guide  & Meflire  Bienvc, 
de  Vidal  Syndiques  procureors  & nu  de  Vidal,  receveurs  & commilfio- 
adors  & fpcciaus  Meflagcs  dou  Co-  nez,  & habilitez  par  la  Communauré 
jnun  d’  Ancone,  reccveors  & ftipule-  & ville  d’ Ancone,  dont  ils  font  Pro- 
ors  de  par  leur  Comun.  & de  par  les  cureurs  & Dcputez,  aulTi  bien  que  des 
homes  finguliers  de  la  Ciré  & dou  de-  particuliers  & du  terriroirc  de  la  dite 
ftreite  d’ Ancone  . Ce  eli  a faver  que  Ville  , dont  fuivent  les  conditions  cy 
de  toutes  celle*  chofes  qui  dretture  aprés  exprimccs.C’efta  favoir, que  les 
devront  a la  Chacne  que  les  Anconi-  Commis  delaDoQane  d’Acre  nepren- 
tens  ou  home  dou  deftreit  d’  Ancone  dront  qu’  un  befan  par  quintal  des 
auront  achattées  en  terre  de  Creftiens,  marchandifes  que  les  Anconitains  ou 
dou  leur  propre,  que  il  metti  ont  a autres  Marchands  du  detroit  de  la* 
Acre  per  mcr  , les  Baillis  de  la  Chaene  Ville  d’  Ancone  auront  achettées  du 
d’Acre  requerront  & rccevront  dcaus  leur  propre  en  Chreflienté,  & qu’ils 
un  befans  dentrée  par  centenal  & n fcront  cntrer  par  mer  a Acre  : & les 
plus.  & de  toutes  les  chofes  qui  dret-  dits  Commis  ne  prendront  non  plus 
ture*  devront  ala  chacne  que  il  trar-  qu*  un  befan  par  quintal  pour  la  for- 
ront  d’  Acre  per  mer  , recevront  & tic  des  Marchandifes,  que  les  dits  An- 
prendront  dyaus  Ics  devantdit  Baillis  conitains  extrairont  d’  Acre  par  mer, 
un  befans  d' ilTuc  per  centenal  & non  s’ entend  de  ccllcs  qui  doivent  quel- 
plus  & tout  le  fcurplus  que  il  folent  ques  droits  a la  douane  : le  furplus 
paier  a la  chacne , feit  quite  & ablolu  qu’  on  leur  failoit  payer  cy  devant 
perpetuelment.  & de  toutes  les  chofes  ctant  abolì  perpetuite  par  cet  article, 
rcmdablcs  que  il  apporteront  des  les  Ics  memes  payeront  cnticrement  aux 
tcrrcs  de  paienifme  ou  achattcront  en  dits  commis  de  la  Doùane  les  droits 
les  terres  de  paienisme,  & Ics  mettront  accoutumez  pour  Ics  marchandifes  qu* 
per  mer  en  Acre  , ou  vendront  ou  ils  apporteront  a Acre  par  mer  du  pafs 
alieneront  en  Acre  , Ics  baillis  & la  des  Infideles,  ou  qu*  ils  y vendront,  & 
chacne  recevront  dcaus  dreiturcs  d’en-  trafiqueronr.  & en  cas  qu’ils  ne  Ics 
trée  enterinement  enfi  coment  font  a vendiiTent  ny  pulTent  totalement  trafi- 
coltume  a paier  gens  remdables  & fe  quer  a Acre,  en  forte  qu'ils  les  Hlfent 
il  ne  les  vendtGenr  ou  alienalTent  & les  lortir  de  nouveau  , ils  payeront  les 
trahiilent  de  hors  Acre  , G perferont  droits  de  la  Douane  en  enticr  a leur 
enterinement  la  dreiture  au  bailli  de  partcnce , comme  ont  coutume  de  les 
la  chacne  al  ilTìie  itel  coment  font  a payer  ceux  qui  n’ont  point  de  fran- 
coftumc  de  pafer  gens  remdables  . Ce  chife . C’eft  a dire  , que  enfortant  on 
eli  a faver  que  feur  zo  quc  il  auront.  leur  ticndra  compte  de  ce  qu’ils  au- 
paié  d’entrée  fi  compliront  enterine-  ront  payé  a leur  arrivee.  Et  ceux  des 
ment  la  dreiture  del  ilfue.  & celui  ho-  Anconitains  qui  préteront  leur  nom 
me  des  Anconitens  qui  franchira  avec  a des  Marchans,  aui  n’  ont  pas  droit 
de  gens  remdables , il  perdra  fa  fran-  de  franchise , peraront  la  leur  propre 
chile  a tout  jors  & fon  aver,  & que  a perpetuite,  & leurs  Marchandifes 
de  toutes  manieres  de  querellcs  quc  feront  confisquécs.  Tous  les  differens 
len  demande  a le*  anconitans  en  quei  qui  pourront  naìtre  a 1’  avenir  a 1* 
iuflifes  naGcrcnt  quellcs  fc  puiflfenr  & egard  des  Marchans  d'  Ancone  , ils 
doient  iuger  & detenni ncr  par  leur  feront  jugez  & decidezpar  leur  Con- 
confcle,  & se  aucun  valeur  que  Ics  feil  : & en  cas  que  le  ait  Conseil  se 
confcls  Ics  menali  per  1’  ufage  de  la  fervit  par  terre  de  gens  qui  volcroient 
terre  quc  il  foient  tcnu  dou  faire.  & ou  commettroicnt  quelque  exccz,  ils 
quc  toutes  manieres  d’ anconitans  qui  en  repondront  ; & que  tous  Anconi- 
ic  font  franchi  jusques  au  jordui  per  tains  qui  ont  aquis  franchife  jusqu’  a 
lenevcis  ou  per  piians  ou  per  Vene-  prefent  fous  le  nom  de  Genois  , Pi- 
tiens  que  il  reviegnent  a la  Seignorie  lans,  ou  Venitiens,  ayent  a retourner 
& fcjcnt  en  la  condition  des  autres  a la  Seigneurie , & a accepter  la  con- 
anco-  -•  i dition 
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anconitani,  & se  il  y aveit  aucun  des 
anconitana  qui  nc  fuft  habitans  a An- 
cone , ou  el  deftreiet  d'Ancone  & il 
ne  voufift  eft  re  en  ceft  condi tion  quc 
ccaus  d*  Ancone  font  tenus  de  bannir 
les  en  cors  & en  aveir,  & que  il  puis- 
fcntaver  confcls  & placier,  & bafton; 
& la  Seignorie  leur  baillera  & donra 
adcs  ou  jardin  des  icncveis  une  piece 
de  Terre  juftc  le  murs  de  la  ville  prcs 
a la  mer,  a edifierune  Iglife  por  eaus 
& un  palais  por  leur  comun.  & une 
place  aulì  por  eaus  herbergier  en  tei 
maniere  que  defus  la  mer  nc  puiiTent 
edifier  Maifons  mais  mettre  & tenir 
ia  les  leur  chofes  & fé  la  Seignorie  ne 
leur  poct  cc  doner  les  Anconitens 
achattcront  les  hofteaus  de  Sire  Iohan 
Grip.  & de  Sire  lop  & de  Sire  Iorge 
& la  Seignorie  leur  donra  adés  la 
place  & la  terre  qui  eft  entre  ces  ho- 
fteaus & la  mer  por  eaus  herbergier 
& tout  les  raifons  quc  la  Seignorie  a 
en  devant  dit  hofteaus,  & que  les  an- 
conitcns  puilTcnt  charger  & dcfchar- 
ger  leur  chofes  pres  de  ceaus  holleaus 
& mettre  & traire  per  la  porte  dou 
Seignor  la  plus  prochaine.  & fé  les 
Anconitens  achatteient  autres  hofteaus 
ou  terre  por  eaus  herbergier  , la  Sei- 
gnorie leur  donra  la  railon  que  elle 
a en  celle  terre  & que  il  puiiTent  prés 
dic-dic  terre  charger  & defeharger 
les  leur  chofes  fi  com  il  eft  dit  defus. 
que  il  poeienr  faire  en  Tallire  place. 
& les  Anconitens  aideront  la  Seigno- 
rie dou  Reaume  de  Ierulalem  contrc 
toutes  gens  de  cinquantc  homes  armes 
de  fer  au  meins  , au  beifoing  de  la 
dite  Seignorie  quant  elle  aura  guerre 
& contens  contrc  aucune  maniere  de 
Gens  por  le  fait  de  la  dite  Seignorie 
en  Acre  & au  por  d’  Acre  per  en  tei 
marniere  que  cil  qui  iront  per  mer 
aient  la  viande  de  la  Seignorie  & non 
autre  chose.  & ces  cinquantc  homes 
font  tenus  les  Anconitens  daver  de  ce- 
lle. premiere  felle  de  tous  fains  qui 
vicnt,  en  dous  ans  en  avant  , au  bc- 
foing  de  la  dire  Seignorie  fi  com  il  eft 
defus  dit.  & fe  celui  qui  fercit  par  les 
Anconitens  a Acre  nc  badiali  les  dit 
cinquantc  homes  au  befoing  de  la  Sei- 
gnorie que  celui  qui  fera  leur  le  fait 
de  la  Seignorie  puilTe  retenir  les  dit 
cinquantc  homes  aleur  lous  feur  les 
biens 


dition  des  autres  Anconitains.  Et  s' il 
y.avoit  quelque  partjculier  qui  ne  fùt 
ny  d’Ancone  ny  de  fon  territoire,  ou 
qui  nc  voulut  acccpter  ces  conditions, 
la  Communautc  d’  Ancone  fera  obli- 
gée  de  les  bannir  pcrfonnellcment,  & 
de  confisquer  leur  bicn  : & a cet  ef- 
fet  il  auront  leur  jurisdi&ioh,  leur  of- 
ficiers , & leur  confcil.  Et  le  domaine 
leur  donnera , & accorderà  dés  a pre- 
fent  une  piece  de  terre  aupres  du  jar- 
din des  Genois,  attenant  les  murs  de  la 
ville  vers  la  marine  , ou  ils  pourront 
faire  fabriquer  une  Eglife  pour  leur 
nation , un  palais  pour  leurs  officicrs  , 
& un  auberge  pour  fe  logcr . A con- 
dition  toutefois  qu*  ils  ne  pourront 
elevcr  d’edifice  qui  domine  fur  la  mer, 
mais  fculcmcnt  des  magafins  pour  y 
mettre  leur  Marchandilcs  : & en  cas 
que  le  Domaine  ne  leur  puille  accor- 
der  cette  place,  les  fusdits  Anconitains 
achetteront  les  Maifons  des  Sieurs  Jean 
Grip,  Jop,  & George  : & le  domaine 
leur  cedra  des  lors  la  place  & T empla- 
cement  qui  eft  entre  les  fusditcs  Mai- 
fons & la  Mer  , pour  y établir  leur 
demeure,  avec  tous  les  droits  que  le 
dite  Domaine  a & peut  avoir  fur  les 
dites  Maifons,  & place  attenante;  & ils 
pourront  charger,  & decharger  leurs 
Marchandifes  aupres  desdites  Maifons, 
& les  faire  fortir  par  la  porte  du  Sci- 
gneur  la  plus  prochaine . Et  en  cas  que 
les  dits  Anconitains  achattaftent  d’ 
autres  Maifons  ou  emplaceniens  pour 
fe  loger  , le  domaine  leur  cede  les 
droits  qu’  il  pourroit  avoir  aux  dits 
lieux  , afin  qu’ils  puiiTent  charger , & 
decharger  la  leur  Marchandifes , corn- 
ine ils  auroicntpu  faire  aux  autres  em- 
placemens.  Et  les  Anconitains  fourni- 
ront  au  Royaume  de  Jerufalem  cin- 
quante  liommes  armez  de  fer  , lors 
qu’ils  en  feront  requis  , & toutes  & 
uantes  fois  le  Royaume  fera  attaqué 
ans  le  territoire  , ville  , ou  porr  d* 
Acre  ; a condition  que  ccux  qui  fer- 
viront  par  mer , auront  une  ration  de 
viande  aux  depens  du  domaine,  &.  non 
autre  chofe  . Et  les  dits  Anconitains 
feront  obligez  de  fournir  les  dits  cin- 
quante  hommes  d’armesd’icy  en  deux 
ans  a la  Toulfains , & de  les  renir  prèts 
au  beloin  du  Royaume  , comme  il  eft 
dit  cy  deftus.  Et  fi  ccluy  qui  gouver- 
nera 
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biens  des  Ancom'tans.  & par  defus  ce 
tous  les  autrcs  Anconitans  qui  feront 
en  Acre  tane  com  il  feront  en  Acre* 
font  tcnus  d*  ayder  la  Scignorie  en  la 
marniere  , que  il  eli  defus  dir  de  tour, 
leur  pocir.  & la  Seignorie  eft  tenue 
d’  ayder  & garder  les  homes  d’  Anco- 
ne contré  toutes  gens  a fon  pocir  , fi 
com  les  autrcs  homes  de  la  dite  Sei- 
g norie.  & fe  Ics  anconitcns  reccvcient 
damage  des  enemisde  la  Seignorie  por 
achciion  dou  fait  de  la  Seignorie  , la 
Seignorie  eft  tenue  deaus  faire  amen- 
der  le  damage  fi  come  le  fien  propre. 
dicele  gent  qui  le  damage  aureit  Fait, 
feur  les  biens  que  lesdit  enemisauroi- 
ent  au  jour  cn  Acre  fans  deslay  & 
fans  fraude.  & fe  la  Scignorie  fafeit 
pais  ou  trievc  ou  fin  a fes  enemis  elle 
eft  tenue  de  metro  cn  la  fin  & en  la 
pais , & en  la  trieve  Ics  Anconitens  fi 
tome  fe  meismes.  & toutes  ces  chofes 
font  promifes  a tenir  de  1’  une  partic 
a 1’  autre , fermes  & eftables  & laint 

Fer  leur  Sagremt  & feur  peinc  de 
une  partic  a 1’  autre  de  dis  milia 
Bcfans . la  quele  peine  paicc  ou  non 
toutes  les  devant  dites  chofes  , feient 
tenues  fermes  , & eftables  perpetucl- 
mcnt.  Ancores  ont  promis  & font  te- 
nus  les  devantdis  procureors  dou  Co- 
mun  d’  Ancone  que  il  feront  & cure- 
ront  en  tei  maniere  que  la  Poefte  & 
Ics  Confcàlliers  dou  Comun  d’Ancone 
promctteront  & iureront  de  garder  & 
mantenir  la  devantdite  compofition 
tout  en  la  maniere  de  fus  devifee  & 
dezo  feront  il  faire  publique  inftru- 
ment  feellé  dou  feci  dou  Comun  d’ 
Ancone  & conferme  de  fofeription  de 
plulors  Notaire  publique  & cet  in- 
ihument  manderont  & feront  doner 
au  bail  dou  Reaume  de  Icrufàlem  de 
dens  la  tous  fains  prochaine  qui  eft  a 
venir  en  dous  ans  & ancores  feront  il 
chasqun  an  iurer  leur  Poefte  & leur. 
confeilled’  Ancone,  de  garder  & man- 
tcoir  ccfte  compofition.  & feront  met- 
tre  en  leur  ftatut  fenz  remuer  que 
enfi  deient  iurer  & enfement  devét 
iurer  les  confcls  & les  eonfeillicrs  fe 
il  les  auront,  qui  feront  par  tempo- 
rals  cn  Acre  par  le  Comun  d'Ancone. 
& les  Syndiques  dou  bail  & dcs  chc- 
valiers  de  la  Seignorie  iurcra  enfe- 
ment chalqun  an  que  bail  fe  remucra 
de 


nera  la  nation  d’Ancone  en  Acre  ne 
fournifloit  pas  Ics  dits  cinquante  liorn- 
mes,  lors  qu’il  cn  fera  requis,  lo  Lieu- 
tenant  generai  du  Royaumc  pourra  les 
lever  a leur  frais  & dépens  : & en  ou» 
tre  tous  les  Anconitains,  qui  feront  a 
Acre,  feront  obligez  de  aider  & def- 
fendre  le  Royaume  de  tout  leur  pou- 
voir,  tant  qu’ils  feront  refidens  en  Acre. 
Et  reciproquement  le  domaine  s’cnga- 
ge  a deffendre , aider , & maintcnir  Ics 
Anconitains  contre  tous  de  toutes  fes 
forces , comme  fes  fujcts  propres  & 
naturels  . Et  fi  les  dits  Anconitains  re- 
cevoient  quclque  dommage  des  Enne- 
mis  du  Royaume  pour  le  iecours  qu’ils 
auroient  donne,  le  domaine  fera  tcnu 
de  les  indemnifer  , ou  faire  indemni- 
fer  , comme  il  feroit  pour  foy  méme 
par  ccux  qui  auront  cause  le  domma- 
gc , ou  fur  les  biens  qu’ils  pourroient 
avoir  connus,  & decouvcrt  en  Acre, 
fans  dclay  ny  fraude  aucune  . Et 
en  cas  que  le  Royaume  fafte  paix  ou 
treve , ou  finiftement  de  guerre  avee 
les  dits  Ennemis,  le  domaine  fera  tcnu 
d’y  faire  comprendre  le  fusdits  Anco- 
nitains , comme  foy  méme . Et  tous  ces 
articles  ont  étc  ftipulez , promis  & ju- 
rcz  faintement,  perpetuels  , fermes,  & 
ftables  reciproquement  par  les  parties 
fur  leur  jurement  , fous  peine  respe- 
ftivement  de  dixmilles  besans,payables 
d’  une  partie  a l’ autre  par  Ics  Contre- 
venans . La  quelle  amenae  payée  ou  non 
ayée,  tout  cc  que  deftus  fera  inaltera- 
le . Les  Deputez,  & Procureurs  fusdits 
de  la  Communautc  d’Ancone  fe  font 
engagez,  & ont  promis  de  faire  en  for- 
te que  le  Magiftrat  & Confeil  de  leur 
Nation  jurent&  promettcntde  garder, 
acceptcr,  & maintenir  la  prefente  rran- 
fadion  , comme  elle  eft  cy  ftipulée  : & 
de  ce  feront  faire  Inftrument  public 
fcellc  du  fceau  de  la  Communauté  d' 
Ancone , & fouferit  de  plufieurs  No- 
taires  publiques  : le  quel  ade  ainfi 
autentiqué  ils  remettront  ctre  les  mains 
du  Lieutenant  generai  du  Royau- 
me de  Jerufalem  a la  Touftains  d’icy 
a deux  ans . Et  cn  outre  ils  feront  re- 
novcllcr  chaque  anncc  le  jurement  par 
le  Magiftrat  & Confeil  d’  Ancone , de 
garder  & maintenir  le  present  traité» 
le  quel  ils  feront  inferer  dans  leur  loix 
municipales , fans  y ì jen  changer  , & 
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de  gardcr  & mantcnir  certe  compofi- 
tion . Hzc  afta  funt  in  Accori  coram 
Dnis  Anfaldo  Zeba.  Iohanne  Cafta- 
nea.  Guillelmo  Guercio.  Guillelmo 
Lanfranci  Spinole.  Lamfranco  de  Ca- 
bardino. & Antonio  de  Grimaldi  ja- 
nuenfibus  : Dno  Egidio  Milite  de  Cay- 
phas.  & Dno  Philippo  de  Coxi  Mili- 
te. Iohanne  Roiamontis . Dago  David. 
Nicola  Antonius  M;yiri.  Pctro  Salva- 
tici. & Nicola  Comitis  Anconitani* 
teftibus  rogatis.  Domi  in cc  Incarnatio- 
nis  anno  millefimo  ducentefimo  quin- 
ouagefimo  feptimo.  Indizione  quinta- 
decima  die  decima  Menfìs  Augulti.  & 
nous  defliis  nommes  Bail  dou  Reaume 
de  Ierufalem,  Seignor  de  Sur>  Seignor 
de  Cefaire.  Iohan  de  Valencenes.  Ia- 
oue  de  la  Mandelea.  Tyebaut  de  bes- 
un  , Symon  de  Malcmbec.  Balian  An- 
tiaume.  & Eftienne  de  Sauvegny  » a 
greignor  fé  & fermeté  y avom  mis 
nos  Teels  de  ciré  pendant . & en  font 
feit  II  enrtrument  parti  p.  a.  b.  c. 
ceftui  a les  Anconitans  » & 1’  autre  a 

le  

E.  Aliottus  Uguiccionis  Imperiali  au- 
ftoritarc  ludex.  & Notarius  publicus 
interfui.  & predica  omnia  rogatus 
fideliter  feu  bene  in  publicam  formam 
redegi  « 
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qu’ils  doivent  faire  ce  fcrmcnt , enfem- 
ble  avec  leur  Confeil  s’ils  en  ont  un  , 
ou  autrement  par  ceux  qui  gouverne- 
ront  prò  tempore  la  nation  Anconitai- 
ne  en  Acre.  Et  Ics  Sindiques  du  Lieu- 
tenant  generai  & des  gentilhommes  du 
Royaume , jureront  aufly  a chaque  mu- 
tation  de  Lieutenant  generai  de  la  Cou- 
ronne,  de  garder  & maintcnirce  trai  té. 
Hate  afta  funt  in  Accon  coram  Dnis 
Anfaldo  Zeba.  Johannc  Caftanea. 
Guillelmo  Guercio.  Guillelmo  Lamfrà- 
ci  Spinole.  Lamfranco  de  Camardino. 
& Antonio  de  Grimaldi  Januenfibus  * 
Dno  JEgidio  Milite  de  Cayphas  , & 
Dno  Philippo  de  Coxi  milite,  Joanne 
de  Roiamontis , Dago  David  , Nicola 
Antonis  Mauri , Petro  Salvatici  , & 
Nicola  Comitis  » Anconitani*,  teftibus 
rogatis.  Dominicz  Incarnationis anno 
millefimo  ducenteiimo  quinquagefimo 
feptimo.  Indiftione  quinta  decima, 
die  decima  Menfìs  Augniti . Et  nous 
dertus  nommé  Lieutenant  generai  du 
Royaume  de  Jerufalem  , Scigneur  de 
Sour , Seigneur  de  Cefarée  , Jean  de 
Valenciennes,  Jacques  de  la  Ma'endéc, 
Thybaut  de  bcifan , Simon  de  Malcm- 
bec, Balian  Anteaume,  & Etienne  de 
Savigny,  pour  rendre  cet  afte  plusau- 
tentique,  y avons  appofez  nos  fccaux 
de  ciré  pendans,  dont  ont  étc  faits  dctfx 
originaux  paricules  divifez  par  A.B.C. 
dont  1*  un  afte  configné  aux  Anconi- 

tains  , & l’autre  a . « 

. . . .E.  Aliottus  Uguiccionis 

Imperiali  auftoritate  Judex&  Notarius 
publicus  interfui,  & predifta  omnia  fi- 
aeliter,  feu  bene  in  publicam  formarti 
redegi . 


Quefit  Pergtmen*  erd  divifj , etnie  fi  vede,  per  Affile*:  t ftflene  vn  tintane  fatili  ; mm 
lutti  fi  fon»  [nutriti . 
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JJlr  amento  dell'  affitta  di  al  cani  Cafali , fatto  dalla  Cbiefa  di  Nardretb 
agli  Ospedalieri  • 

- N Chrifti  nomine  Amen . Per  prefens  fcriprum  pateat  univerfis  prefenti- 
bus , & futuris.  quod  cum  Eeclefia  Nazarena  fuas  poflefliones  , 6*  Ca- 
falia propter  fui  impotentiam  non  potuerit.  nec  poffit  manurenere.  & 
deffendere  prout  elfet  utile , ac  ncccflarium.  & opportunum  Ecclcfie  no- 
minate tunv  propter  Hoftiles  Saraccnorum  incurfus,&  graves  difeordias 
que  cotidic  intcr  rufticos  Sarracenos  Calalium  dide  Ecelefie  oriuntur.  tum 
propter  magna*:.  & immensas  expenfas.  quas  cadem  Eeclefia  diu  fuftinuit.  & 
opportet  inceffabiliter  fuftinerc.  nec  poffit  ita  congrue,  feu  deccntcr  per  ali- 
quem  defenfari.  ficut  per  Venerabilcm.  & Rcligiof'um  ....  Magiftrum.  & 
Fratrcs  Sande  Domus  Hospiralis  Sandi  Ioannis  Hicrufalem  Nos  Henricus  , 
Divina  miferatione,  Archiepifconus.  & Capitulum  didx  Ecelefie  Nazarene  di- 
ligenti deliberatione.  & tradaru  nabitis  inter  nos  volentes  nunc  & in  futurum 
nobis  & Ecelefie  Nazarene  indempnitati.  & utilitati  falubriter  providerc  nomi- 
ne noftro  & dide  Ecelefie  noftre  ac  prò  nobis.  & ipfa  Eeclefia.  noftrisque  fuc- 
cefToribus  damus.  & concedimus  ad  firmam.  & appaltum  vobis  Fratri  Hugoni 
Revcl  Dei  gratia  Sancìe  Domus  Hospiralis  Sandi  Ioannis  Iherufalcm  Venerabi- 
li Magiftro.  & Pauperum  Chrifti  Cuftodi.  & Fratribus  ciusdem  Domus  reci- 
pientibus  prò  vobis.  & ipfa  Domo  hec  quaduor  noftra  Cafalia  confiftentia  in 
Diocefi  Nazarena  in  loco,  qui  dicitur  Batuf  cum  omnibus  iuribus.  & pertinen- 
ti^ fuis  libere.  & absque  folutione  decimarum  pcrtincntia  noftre  Ecelefie  pie- 
no iure  videlicct.  Roma.  Romena.  Caphrahufepth , & Cana  Galilee  ad  quin- 
quaginta  annos  primo  venturos  prò  duobus  millibus  Bifantiis  Sarraccnatis  prò 
uno  quoque  anno  integre  perfolvendis  nobis.  & Ecelefie  Nazarene  hoc  modo, 
mille  per  totum  menl'em  Martii.  & mille  per  totum  Mcnfcm  Odobris  . Et  fi 
in  ipfis  terminis  nobis  piene  de  predida  lolutione  non  fatisfcceritis  per  unam- 
quamque  quindenam  lapfam  a terminis  fupradidis  tenemini  nobis  folvcre  prò 
pena  viginti  bilantios.  predida  folutione  in  fua  integriate  nihilominus  per- 
manente. Ita  vidclicet.  quod  quolibet  anno  tempore  treugue  folvetis  nobis.  & 
folvere  tenemini  de  cctero  in  Accon  fine  difficultate.  & diminutionc  aliqua . 
& dilationc  per  unumquemque  terminum  predidum  mille  bifantios  Sarracena- 
tos  ad  pondus  Accon  ficut  fuperius  eli  etfprelTum  . Tempore  vero  guerre  fi 
dida  Cafalia  habuerint  centum.  & feptuaginta  aratra.  tenemini  nobis  folvcre 
integre  appaltum  predidum . Sicut  fuperius  eft  expreffum . Si  vero  habuerint 
minus  de  aratris.  a feptuaginta  videlicet.  usque  ad  centum.  debet  defalcari  feu 
fuhtrahi  de  Bifantiis  predidis.  fecundum  quod  deerit  de  numero  aratrorum 
predidorum . Si  vero  in  ipfis  Cafalibus  fucrint  de  aratris  minus  quam  centum. 
tunc  omnis  redditus.  & provenrus  corumdcm  Cafalium  dividemus  per  medium 
communitcr  inter  nos.  & vos.  Hoc  etiam  adum  eft  inter  nos.  quoa  fada  pace. 
& alia  pea  inita  five  fada  eo  tempore,  quod  non  poflet  fieri  piena  fementis 
illius  anni  in  frumento  fcilicct.  ordeo.  & fabis.  frudus  feu  redditus  illius  primi 
anni  fimiliter  per  medium  communiter  partiemur  . Hoc  etiam  adum  & con- 
ventum  eft  intcr  nos,  & vos.  quod  reiedis.  & abrenuntiatis  omnibus  confue- 
tudinibus  Regni  Iherufalem.  nos  de  nullo  cafu  five  eventu.  vel  pcftilentia  ali- 
qua five  pelle  tenemur  vobis  fuper  didis  Cafalibus.  vel  proventibus  eorum. 
ni  lì  folummodo  de  vi.  quapropter  rccognofcentes  conditionem  predidc  Eccle- 
fie  noftre  foie  mclioratam.  & nulli  alii  polle  dida  Cafalia  cum  fuis  iuribus. 
& pcrtinentiis  omnibus,  ac  fine  decimarum  folutione  carius.  & melius  appalta- 
re. vel  qui  melius  ea  ad  ufilitatem  didc  noftre  Ecclcfie  defenfaret  promittimus 
bona  fide  per  folemnem  ftipulationcm  vobis  Magiftro.  & Fratribus  memoratis 
lub  pena  quinque  millium  bifantiorum  Saracenatorum  predidam  appaltationern 
usque  ad  quinquagefimum  annum  primo  venturum  ratam.  & firmam  habere. 
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& nunquam  cóntravenire  per  nos.  & per  fucceffòres  noftros  . Obligantes  nos 
fub  predica  pena.  & fucceflores  noftros  in  nullo  contrafacere.  vcl  venire.  Et 
pena  Coluta,  vel  commifta  predidus  Contradus  emphitcoticus  in  fua  permaneat 
firmitate . Et  prò  predidis  omnibus  fideliter  obfcrvandis  fecimus  iurare  nos 
didi  Archiepifcopus.  & totum  Ecclefie  Nazarene  Capitulum  in  animas  noftras 
tadis  Sacroiandis  Evangeliis  Guillelmum  Archidiaconum  Nazarenum  Syndi- 
cum  noftrum.  & Ecclefic  Nazarene  hec  omnia  fideliter  obfervare  . Terminus 
ati rem  huius  appalti  incipit  a fello  omnium  Sandorum  primo  futuro,  anno  Do- 
minice  Incarnationis  M?  CC?  quinquagefimo  nono,  ad  horum  itaque  memo, 
riara.  & ftabilem  firmitatem  prefens  Icriptum  fieri  fecimus  bulla  plumbea  no- 
ftra  didi  Archyepifcopi  & figlilo  cereo  Capituli  memorati  munitum . Promit- 
tentes  bona  fide,  quod  quam  cito  didum  Capitulum  habuerit  bullam  plumbc- 
am.  tam  cito  figlilo  cereo  elevato,  hic  apponi  bullam  plumbeam  Capituli  fa- 
ciemus . Hec  ada  funt  apud  Accon  anno  preferipto  nono  Kalendas  Novembri» 
tertie  Indidionis»  Tcftes  hujus  rei  funt 


Iohannes  Marefcalcus  de  Nazaret  » 
Iacobus  Vitalis.  Milite?. 

Magifter  Bonanus  Iurisperitus  • 
Aliottus  Notarius  v 
Frater  Hcnricus  Theotonicus  Magnus 
Prxccptor  hospitalis  in  Accon . 


Frater  Guizardus  de  Lentino  Marefcal- 
cus Hospitalis  .* 

& Frater  Guillelmus  de  Scorfellis  • 

& Frater  Iocelmus  Caftellanus  Montis 
Thabor . 

& Frater  Gaufridus  de  Rellau. 


Jl  Jtgille  »»  piombo  di  Errito  l'efrcva  di  NàZsreti  , pi  f rimiflo  , ti  ì al  numera  60 . 
V altro  in  erra  fi  cono  [se  enervi  fiala , ma  fi  è perdute. 
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proclama  del  Vefeonio  e Capitolo  della  Chìefa  di  Nomare  t*  in  cui  fi  dichiarano 
di  ricevere  fotta  la  di  loro  protezione  e tutela  i beni  degli  Ospedalieri , 
e far  effe  partecipi  delle  loro  orazioni . 

PEr  prefens  Scriptum  pateat  univerfis.  quod  nos  Henricus  Divina  mi- 
ferationc  Archyepifcopus  Nazarenus  de  confenfu.  & voluntate  totius 
Capituli  noftri  recipimus  ab  ifto  die  in  antea  fub  noftra.  & Ecclefie 
noftre  protedionc.  & cuftodia  fpcciali.  noftrisque  orationibus  com- 
mendatos  Rcligiofos  viros  . . . Magiftrum.  & Fratres  Sande  Do- 
mus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Iherufalcm.  & ipl'am  Domum.  & Bona  omnia 
didfc  Doraus.  Promittentes  bona  fide  amodo  in  antea  ipfos  Magiftrum.  & Fra- 
tres. ac  Domum.  & omnia  bona  eorum  falvarc.  & cuftodire.  defendere,  ac  ma- 
nutenere  fecundum  iuftitiam  contra  omnes  perfonas.  & loca  tamquam  Eccle- 
fiam  noftram.  & bona  Ecclefie  Nazarene.  In  cuius  rei  Teftimoniura  prefens 
fcriptum  fieri  fecimus  noftra  Bulla  plumbea.  & infraferiptomm  proborum  viro- 
rum  teftimonio  roboratum . Nomina  teftium  funt  hec . 

Frater  Henricus  Magnus  Preceptor  Ho- 
spitalis in  Accon . 

Frater  Guillelmus  de  Scorfellis . 

Frater  Iocelmus  Caftellanus  Montis 
Tabor . 

& Frater  Gaufridus  de  Rcllan . 


Iacobus  Vitalis  Miles.' 

Magifter  Bonannus  Iurisperitus. 
Aliottus  Notarius. 

Magifter  Guillelmus  Archydiaconus 
Nazarenus . 

Sancius  Canonicus  Nazarenus. 


Datum  apud  Accon  nono  Kalendas  Novembris  anno  Dominicc  Incarnatioms 
M? CC?  L?  JX? 
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Unione  de'  boti  del  Monafiero  di  S.  Labaro  di  Betania  dell * Ordine  di 
S-  Benedetto  » fatta  all * Ordine  Gerofolimitatto 
da  Papa  Ale  fiandra  IV. 

N Nomine  Sande.  & individue  Tri  ni  tati  Amen.  Anno  Dni  M?  CC? 
quinquagcfimo  nono  Indidionc  ij.  die  v.  menfis  Augufti . In  prefentia 
mei  Notarii  infrafcripti.  & tcftium  fubfcriptorum  vir  Religiofus  frater 
. . . .Prcccptor  Domus  Hospitalis  Beati  lohannis  in  Tyro  obtulit  Do- 
mino . . . Priori  Saniti  Laurentii  Ianucnfi  Tyrcnfi.  quasdam  li-, 
teras  figillatas  a tergo  duobus  figillis  . In  quorum  uno  figillorum  apparebat 
quedam  ymago  ad  fimilitudinem  hominis  ftantis  pontificalibus  induti.  in  capite 
mitram  habentis.  tenenti  in  manu  finiftra  baculum  paftoralem . & dexteram 
habentis  extenfam  ad  modum  bencdicentis . In  cuius  circonferentia  primo  crat 
Crux.  deinde  tales  litere.  S.  Euftorgii  Epifcopi  Tyberiadcnfis.  In  alio  autem  fi- 
glilo apparebat  etiam  quedam  ymago.  ad  fimilitudincm  hominis  ftantis.  inciu- 
mentis  Sacerdotalibtis  voltiti,  habentis  in  manu  dextera  bacujum  paftoralem.  iti 
finiftra  vero  quali  librum . In  cuius  circonferentia  primo  erat  Crux.  deinde  ta- 
les litere.  S.  Abbatis.  & Ecclefie  S.  Satnuelis  d.  monte  gaudii.  quarum  Jitcra- 
rum  fic  figillatarum  tenor  talis  erat.  Difcreto  Viro  . . . Priori  Ecclefie  S. 
Laurentii  lanuenfium  in  Tyro.  E.  Dei  grafia  Tyberiadendis  Epifcopus.  & 
I.  Abbas  Saniti  Satnuelis  Acconcnfis  premonftatenfis  Ordinis  lalutem  in 
Dno . Noveritis  nos  recepiffe  mandatum  Apoltolicum  in  hec  verba.  Alexander 
Epifcopus  fervus  fervorum  Dei.  Venerabili  Fratri  Epifcopo  Tyberiadcnfi . & 
dilelto  filio  Abbati  Monaftcrii  Saniti  Samuelis  Accon  premonftatenfis  Ordinis 
falutem.  & Apoftolicam  Benedictionem . Ad  aftiduum  Chrifti  fervicium  depu- 
tatos  favore  precipuo  profeaui  romana  debet  Ecclefia.  ut  in  illos  potiflime  gra- 
tiam  fue  benignitatis  extenaat.  qui  vacando  divinis  obfequiis  nofeuntur  am- 
plius  promereri . Quia  igitur  dilelti  Filii  Magiftcr.  & Fratres  Hospitalis  Sanl$ 
lohannis  Hierofolimitani  eterni  Regis  beneplaciti  fe  totaliter  manciparunt. 
cum  acccptabilc  valde  ipfius  obfequium  perfonarum  periculis  minime  formida- 
fis  intrepidis  profequantur  animis.  & viribus  indcfelfis  pia  terre  Iherofolimitane 
tutela  Chrifti  fanguine  lubricate,  continue  deccrtantes.  decet  profclto.  & expe- 
dit.  ut  copiofis  cos  corroboremus  favoribus.  ipforumque  Domui  cfficacis  auxi- 
lii.  magnique  doni  dexteram  porrigamus  . Ea  propter  ipforum  devotis  poftu- 
lationibus  benivolum  impertientcs  affenfum.  quia  prò  eiusdem  terre  muniminc 
duros.  anxiosque  labores.  & fumptus  fubire  innumeros  eos  oportet.  ad  quos 
proprie  ipfius  Domus  non  fufficiunt  facultates.  Nos  Monafterium  Saniti  Laza- 
ri  de  Betania  Ordinis  Saniti  Benedilli  Hierofolimitane  Diocefis.  quod  pagani- 
ca  perfequtione  iam  quafi  deftrultum  ab  inimici  Chriftiani  nominis  detincri 
dicitur  occupatum.  cum  omnibus  poffeflìonibus.  iuribus.  libertatibus.  immunita- 
tibus.  & pertinentiis  fui.  ut  ex  hoc  ad  predille  terre  prefidium  fuffragium 
aliquod  habeant  ipfis  & per  eos  eidem  hospitali  Saniti  lohannis  Iherofolimita- 
ni  tenore  prefentium  ex  gratia  speciali  contulimus.  & de  Apoftolicc  plenitudi- 
ne poteftatis  intrandi  ac  retinendi  audoritate  propria  poffeflionem  primifforum 
omnium,  non  obftante  contradidione  cuiusquam  facultatem  eis  liberam  conce- 
dentcs.  Ita  quod  dileltis  in  Chrifto  filiabus  Abbatiffe.  & Monialibus  eiusdem 
Monafterii  nunc  ibidem  exiftentibus.  quamdiu  vixerint.  & ibi  pcrmanferint  luf- 
ficientcr  omnia  neceffaria  fubminiftrcnt.  & poft  earum  deceffum.  vel  difceffum 
totidem  Religiofas  mulieres  Ordini  eorumdem.  quot  ad  prefens  alterius  Reli- 
gioni. in  eodem  Monaftcrio  effe  nofeuntur  fubftituant.  & ordinent  inibi  fub 
predili  Hospitalis  regula , corredionc.  ac  regimine  perpetuo  moraturas  . Pa- 
triarche  Icrofolimitani  Diocefani  loci.  & aliorum  Pontificum  in  quorum  Dio- 
cefibus  prefati  Monafterii  bona  confiftunt  iuribus  fempcr  falvis.  Quocirca  di- 
fcretioni  veftrc  per  Apoftoiica  {'cripta  mandamus.  quatenus  predidos  Magi- 
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Arum.  & Fratres.  vel  Procuratorem  ipforum.  aut  alium  eorum  nomine  in  pos- 
feflionem  prefati  Monafterii.  & omnium  honorum.  & iurium  ad  illud  pertinen- 
tium.amotis  erinde  quibuslibet  illicitis  derentoribus  per  vos.  vel  per  alios  in- 
ducati*. Et  infuper  confideratis  diligenter  ipfius  Monafterii  ftatu  ac  numero. 
& qualitate  perlona  rum  degentium  in  eodem  ordinetis  audoritare  noftra  de 
fufficienribus  necetfariis  perfonis  cxhibendis  eisdem  quod  videririsordinandum. 
Facientes  huiusmodi  neceffaria  l'ufficienter  ipfis  prout  vcftra  circonspeda  pro- 
videntia  ftatuerit.  & ordinaverit  a predidi*  Magiftro.  & fratribus  mimftrare. 
contradidores  per  cenfuram  Ecclefiafticam  appne  poftpofira  compefcendo.  non 
obftanre  conftitutione  de  duabus  dietis  edita  in  Concilio  generali,  feu  fi  per- 
fonis aliquibus  a Sede  Apoftolica  fit  indultum.  quod  interdici,  fuspendi.  vei 
exeommumeari.  feu  quod  extra  certa  loca  in  caufam  trahi.  vel  ad  iudiciuno 
evocari  non  poflint  per  Uteras  Apoftolicas  plenani.  & expreflam  non  facientes 
de  indulto  huiufmodi  mentionem.  & qualibet  alia  prefate  fedis  indulgentia.  per 
quam  effedus  prefentium  impediri  poflet  quomodolibet.  vel  differri.  & de  qua 
neri  mentionem  in  prelentibus  oporteret . Quod  fi  non  ambo  hiis  exequendis 
potueritis  interrile.  alter  veftrum  ea  nihilominus  cxequamr.  Datum  Laterani 
xvij.  Kal.  Februarii  Pontificarli  noftri  anno  fccundo.  Verum  quia  adexequen- 
dum  didum  mandarum  Apoftolicum  non  polfumus  in  qualibet  Dioccfi  perfo- 
naliter  intereife.  difcretioni  veftre  in  Tyrenfi  Diocefi  fuper  eiul'dcm  mandati 
excqutione  totalirer  committimus  vices  noftras.  Vobis.  qua  fungimur  audori- 
tate  mandante;.  quatinus  commiffioncm  hanc  recipicntcs  inducati*  in  corpora- 

lem  poflfcflfionem  fratrem Preceptorcm  didi  Hospitalis  in  Tyro  omnium 

bonorum.quz  Monafterium  Sandi  Lazari  memorati  habet  in  Tyrcnfi  Diocefi. 
facientes  extera.  que  continet  didum  mandatum  audorirate  noftra.  imo  Apo- 
ftolice  Sanditatis.  Datum  Accon  iiij  nonas  Augufti  . Anno  Dfii  M-°CC?L? 
JX?  Quibus  literis  receptis  a dido  Priore.  & diligenter  intellcdis.  didum  man- 
datum incontinenti  exequtioni  demandavi,  fecundum  formam  literarum  ipfa- 
rum.  Accipiens  predidum  . . . Preceprorem  per  manum.  & introducens 
eumdem  in  quamdam  Domum  fitam  ante  condudum  Civitatis  Tyrcnfis.  que 
Domus  Monalterio  Beati  Lazari  de  Bcthan  dicebatur  pertinere.  ipfum  Prc- 
ceptorem  in  pofTelfionem  corporalem  Domus  eiusdem  cum  omnibus  bonis. 
pofTeffionibus.iuribus.  libemtibus.  immunitatibus.  cidcm  Monafterio  in  Tyren- 
fi  Diocefi  pertincntibusinduxit.  quoslibet  detentores  iliicitos  amovendo.  Adum 
in  Tyro  in  platea  ante  condudum  predidum  Anno.  Menfe.  Diepredidis.  Prc- 
fentibus 

Dno  Mattheo  Presbitero.  Iacobo  dido  Duedon  Miliubus . 

Dnis  Bruno  • Youfeph  Scriba . 

Iohanne  dido  Paillarr . Thoma  Fabro . 

& pluribus  aliis  telhbus  ad  hoc  vocatis.  & rogati s . 

Et  ego  Egidius  audoritate  Dni  Pape  Iudex.  & Norarius  publicus 
hiis  omnibus  interfui.  rogatus  fcripfi.  fignum  meum  adpofui.  & in  hanc 
formam  redegi. 
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Strumento  di  accordo  fra  la  Chic  fa  li  Nazaret  o gli  Ospedalieri  intorno 
all’  annuo  pagamento  dell ' affitto  de ’ fopr addetti  Cafali  • 


N Chrifti  Nomine  Amen . Nos  Henricus  Dei  gratia  Archiepifcopus  Na- 
zarenus  notum  facimus  univerfis  preientem  paginam  inspetturis.  quod 
cum  nos  & noftrum  Capitulum  appaltaverimus  Religiofis  viris  . . . 

Magiftro.  & Conventui  Santte  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  Dominium 
de  Nazaret.  & dccem  & novero  Cafalia  cum  Gaftinis.  & pertinenti  iseo- 
rum  ad  nos.  & Ecclefiam  noltram  pertincntia  pieno  iure  prò  quatuordecim 
millibus  Bifantiis  Sarracenis  folvendis  nobis.  & Ecclefie  noftrc  -annuatim  per 
totum  Menfem  Ottobris  ficut  plenius  patet  per  privilegia  hinc  & inde  confetta, 
quia  ditti  Magifter.  & Frarres  timent  ne  ifto  primo  anno  appaltus.  fit  aliqua 
occafione  aliquis  defettus  in  perceptione  reddituum.  quare  non  afeendant  ad 
fummam  quattuordecim  millium  Bisantiorum  nobis  prò  ifto  primo  anno  fol- 
vendorum.  Nos  volentes  Tacere  dittis  Magiftro.  & Fratribus  gratiam  specialem 
ad  preces.  & requifitionem  Reverendi  (Timi  noftri  Fratris  Henrici  Teotonici 
magni  Preceptoris  ditte  Domus  in  Accon.  & locum  ditti  Magiftri  tenentis 
recipimus  fuper  nos.  quod  fi  in  dittis  redditibus  ditti  appaltus  iftius  primi 
anni  fuerit  quacumquc  occafione  aliquis  defettus.  quod  medietas  ipfius  defettus 
nobis  debeat  computar!.  & tantum  de  dittis  quattuordecim  millibus  Bifantiis 
prò  ifto  anno  exeomputari . Quod  fi  forte  dittus  Magifter  non  cflet  hac  me- 
dietate  contentus  antequam  ipfe  contra  dittum  Magnum  preceptorcm  move- 
retur.  vel  turbaretur.  aut  fi  displiceret.  recipimus  fuper  nos  totum  ipfum  de- 
fettum  fi  de  ipforum  Magiftri.  & Magni  Preceptoris  proceflerit  voluntate.Et 
taliter  Aliottum  Notarium  publicum  fcribere.  & in  publicam  formam  redi- 
gere volumus.  & rogamus . Et  hos  teftes  aderte . Hec  atta  funt  apud  Accon  in 
Domo  ditti  Hospitalis  coram 


An.1259, 

Tom.  6, 
Diplom,  J9 


Fratre  Iocclmo  Cartellano  Montis  Fratre  Roberto  de  Vela . 

Tabor.  & Magiftro  Guillelmo  Arcbidiacono 

Fratre  Diamo . • Nazareno  . 

Anno  Dominice  Incarnationis  millefimo  duccntcfimo  quinquagefimo  nono 
Indittione  tertia.  ottavo  Kalendas  Novembris, 

E.  Albottus  Uguiccionis  Imperiali  auttoritatc  Iudex.  & Notarili*  publi- 
cus  interfui , & preditta  omnia  rogatus  fidclitcr  fciibens  in  publicam  formam 
redegi . 

N U M.  CXXXVII. 

Carta9  in  cui  due  Canonici  di  Tripoli  accettano  la  convenzione  fatta  fra  la 
Chiefa  di  Tripoli  y e gli  Ospedalieri  • 

Àn.i  259,  A bino  Dominice  Nativitatis  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo 
nono  Indittione  fecunda . Die  Iovis  feptimò  decimo  Iulii . Cum 
DjslwJ.tfi.  Dominus  Bonifacius  ThelTaurarius.  Andreas  & Iohannes  Canoni- 

/ ^ ci  Tripolitani  cuidam  compoficioni  olim  fatte  inter  Magiftrum 

Philippum  Cantorem  Tripoìitanum  ex  parte  una.  & Magiftrum 
& fratres  Hospitalis  S.  Iohannis  Iherofolimitani  ex  altera,  fuper  quibusdam 
decimis  a quarum  preftatione  fe  ditti  Magifter.  & Fratres  fe  quodam  fpcciali. 
privilegio  oftenderent  immunes.  & ratificate  per  Venerabilem  Patrem  Domi- 
num  C.  Tripoìitanum  Epifcopum  hattenus  contradixilTent . & inde  feciflent.  ut 
diccbant  confici  publicum  inltrumcntum.  pollmodum  tamen  dcliberationc  per- 

habita 
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bibita  diligenti  a predica  contradi&ione  ceflantcs.  & rcnunciintes  Inftrumeiv 
to  predico,  compoficioncm  prcdiCtam  ratam.  & gratam  habuerunt.  & lìgiUum 
Capituli  fcriptuie  inde  confede  apponi  fccerunt . Aduni  eli  hoc  Tripoli  pre- 
fentibus  teilibus . 

Magiftro  Battholomeo  Antiochenfe  & D.  Iohanne  de  Sanfto  Vitale. 
Canonico . & Valamcnfc  Can-  ad  hoc  vocatis , & rogatis . 

tore . 

Ego  Anfdmus  de  Alex  Notarius  Sacri  Palacii  predidis  interfui  • & inde  hanc 
....  rogata,  fubscriplì.  & roboravi . 


• NUM.  CXXXVIII. 

I 

fojfefio  de*  beni  , diritti  e ragioni  , eie  aveva  il  Monijlero  di  S.  Labaro 
di  Befania  in  Tri  foli  » dato  agli  Otfcdalieri  > e prefo  da  qnejli 
in  perfona  del  Commendatore  di  Tripoli  . 

IN  Nomine  SanAe.  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii.  & Spiritus  San* 

Ai  Amen.  Anno  Dominice  Nativitatis  M?  CC?  L?  JX?  die  Sabbati  An.115 9* 
nono  intrante  menfe  Augufto  indicione  fecunda  in  Domo  Ecdefie  San-  Tomo  6. 

Ai  Lazari  de  Bethania  in  Tripoli  coram  me  Celerino Ioan-  Diploma <». 

ne  de  SanAo  Vitale  Ecclefie  Tripolitane  Affilio.  Iacobo  de  Baro  Pre- 
sbitero. & Simone  Lornio  Tcftibus  ad  hoc  vocatis.  & rogatis . Magifter  Bar- 
tholomeus  Cantor  Valcnienlìs  auAoritate  literarum  ....  Epifcopi  Tiberia- 

denfis.  & Abbatis  Saniti  Samuelis  Acconcnfis  a me  Tabellionc  pre- 

diAo  vifarum.  leAarum.  & fideliter  transcriptarum.  quarum  tenor  de  verbo 

ad  vcrbum  inferius  continetur  per  ....  eiusdem  induxit  fratrem 

Domus  Hospitalis  SanAi  Ioannis  Hicrofolimitani  in  Tripoli  preceptorem  no- 
mine ....  Magiftri.  & Fratrum  Hospitalis  eiusdem  in  pofleffioneni.  vcl  quafi 

earumdem  Domus omnium  bonorum.  poflcffionum.  iurium.  liber- 

tatum.  immunitatum.  & pertinenciarum  ipfius  Monafterii  SanAi  Lazari.  que 
in  Civitate.  vel  Diocefi  Tripolitana  confiftunt.  PrediAarum  vero  literarum  . . 

• . . . Difcreto.  & fapienti  viro  Magiftro  . . . Cantori  Valenienii . S.  Dei 
graria  Tiberiadenfis  Epifcopus.  & . . . Abbas  SanAi  Samuelis  Acconenfis 
premonftratenfis  Ordinis  falutem  in  Dno.  literas  Apoftolicas  recepimus  in  hec 
verba  — Alexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Venerabili  Fratri  &c. 
(Siegnono  le  lettere  Apojlolicbe  inferite  nell' antecedente  Diploma  num.  CXXXV) 

Volentes  igitur  mandatum  Apoftolicum  fideliter.  ac  devote  exequi,  ut  tene- 
mur.  quia  nos  in  omni  Diocefi  ad  exequendum  hoc  mandatum  non  poflumus 
perfonaliter  intercfle  difcretioni  veftre  fuper  totali  exequutione  huius  manda- 
ti. in  Diocefibus  Tripolis  . Antcradi  Valerne,  ac  Bibbi  committimus  viccs  no- 
ftras.  caritati  veftre.  qua  fungimur  auAoritate  mandantes.  quatcnus  commiflìo- 
nem  hanc  recipientes.  ipfam  in  diAis  Dioccfibus.  ubicumque  necefle  fuerit.  ac 
expedierit  cffeAui  mancipetis.  fratrem  . . . preceptorem  Domus  diAi  ho-  ' 
spitalis  apud  Tripobm  quem  ad  hec  . . . Magifter.  & Conventus  ftatuerunt 
prò  fe.  & diAa  Domo  fafientes  ac  in  corporalem  pofteffionem  induccntes  omni- 
um bonorum.  & iurium , & pertinentiarum  speAantium  ad  Monafteriura  no- 
minatum.  iuxta  prcdiAarum  Domini  Pape  contincntiam  literarum  in  Diocefi- 
bus  nominatis.  Datum  Accon  quarto  nonas  Augufti  anno  Domini  M?  CG? 

L?  Viii)?  IndiAionc  fecunda  . 

Ego  prefatus  Celeftinus  Ecclefie  Tripolitane  Affifius.  auAoritate  Apoftolica 
publicus  Tabellio  praemiffis  interfui.  & exinde  prefens  inftrumcntum  rogatu* 
fcripfi . & publieavi . mcoquc  figno  (ignavi . 

• ...  - 1 
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Carta  di  Giovanni  di  Monfort  , Signore  di  Sur , t di  Torme  > he  evi  conferma 
le  donazioni  fatte  all'  Ospedale  da  Filippo  di  Monfort  fno  Padre  . 


An.i  160. 

Tom.  7,  Di. 

plomi  ». 


S 


Achent  tot2  Ccaus  qui  font.  & 
feronr.  que  je  Iohan  de  Mon- 
fort  Seignor  de  Sur  & dou 
Thoron  por  moy  & por  mes 
heirs  otrey  & conferme  per- 
petuatimene a vos  frerc  huguc  rcvel 
par  la  grace  de  Deu  honorable  Mai- 
ftre  de  la  Sainte  Maifon  del  ospitai 
de  Saint  Iohan  de  Ierusalem  & a vos 
Je  Convent  de  cele  meifmc  Maifon  & 
a voz  SucCeflbrs  le  don  que  M onici- 


gnor  Phelipe  de  Monfort  mon  pere 
jadis  de  bone  memoire  Seignor  de  Sur 
vos  fift . Cefi  a favoir  le  Cafal  de  Ma- 
fon  qui  fiet  en  ma  Seignorie  de  Sur 
avec  fon  terroir  & fes  appartenances. 
& fes  teneurcs  & fes  dreis  & fes  rai- 
fons  enterinement  en  totes  chofes.  le 


terroir  dou  quel  Cafal  joint  au  terroir 
dou  Cafal  d’andreguirfe  , & au  terroir 
dou  Cafal  de  torciafe.  & au  terroir 
de  la  Galline  de  Nyha.  & totes  les  rai- 
fons.  que  il  aveit  en  une  maifon  a fur 
qui  fter  au  chief  dune  ruc  le  qui  eH 
entre  ma  fonde  e la  fonde  de  Pile.  & 
que  vos  euflies  por  voftre  Maifon  a 
tur  de  1*  aigue  dou  conduit  que  vient 
de  la  fonteinc  de  none  Seignor,  quand 
eie  . . . en  la  maniere  que  vos 
l’ aviez  Cede  deesrainc  feiz  que  1*  aigue 
veneit  a*fur.  & le  devantdit  Cafal  & 
la  dire  maifon  vos  elleit  il  tenue  por 
lui , & por  fes  heirs  de  garantir  les  a 
fon  poeir  de  toz  chalonges.  & de  to- 
tes quereles  adreit  Se  a raifon  contre 
totz  chrelliens,  & fil  ne  le  poeit  Taire, 
luv  & fes  heirs  vos  efloicnt  renus  des 
adone  de  doner  efehange  a la  vaillarv- 
ce  pir  la  cognai dance  de  bones  gens 
en  la  Seignoire  de  Sur  , dedens  les 
quarante  jors  que  vous  ou  voftre  Co- 
vent  ou  vos  Succedors  en  requerriés 
luy  ou  fes  heirs.  por  les  quel»  dons  des- 
fus  ditz  que  il  vos  dona  vos  le  dit  Mai- 
ftre . & vos  le  dit  Covent  por  vos  & 
por  vos  fucceflors  li  avesdoné&  quité 
en  cschange  a avoir  & a tenir  perpe- 
tuaument  la  porte  que  vos  aviez  de- 
rier  voftre  Maifon  a fur  dou  don  le 

Roy  haymeri  novime  Roy 

Roy  de  chypre  & de  la  Royne  Ifabiau 
fa 


SAchent  rouf  ceua,  qui  font  pre- 
fere & avenir , qnc  noua  Jean 
de  Monfort , Scigneur  de  Sur» 
& du  Thoron  , pour  nous  & 
pour  nos  heritiers  donnoos  8i 
accordons  a perpetuité  a vous  frere 
Hugues  de  Revcl  , par  la  grace  de 
Dieu  Honorable  Maitre  de  la  Sainte 
maison  de  1'  hópital  de  Saint  Jean  de 
Jcrufalcm  , & a vótre  Convent  fif  vos 
fuccefteurs , & confirmons  la  donation, 
que  Monfeigneur  Philippe  de  Monfort 
de  bonne  memoire  mon  pere  » Sei- 
gneur  de  Sur  , vous  a fait , a fcavoir 
le  village  de  Maron  , fitu*  dans  ma 
Seigneurie  de  Sur , avec  fon  terroir  , 
appartenances  & dependances  ; le  quel 
village  confine  a celuy  d’Àndreguifte, 
& a celuy  de  torciafe,  & a la  galline 
de  nyha  ; St  tous  les  droits  qu’il  avoit 
fur  une  maifon  fituée  a Sur  au  conv 
mencement  de  la  Rùe , qui  fepare  ma 
fonde  de  celle  de  Fife:  & qae  vous 
cuffie  z pour  vótre  maifon  dar s Sorde 
P cau  du  Canal  , qui  vient  de  La  fon- 
taine  de  nótre  Seigneur,  de  la  méme 
maniere  que  vous  1’  aviez,  lorsque  le 
Canal  venoit  a Sur , & il  etoit  obligé 
de  vous  garantir  la  fusdrte  terre  & 
maifon  de  toute  comdtabon  envers 
& contre  tous  ceu*  qui  vodioient 
vous  les  disputer  j & en  c as  que  Joy 
ou  les  heritiers  ne  le  pulTent  faire,  Juy 
ou  eux  feroient  obligez  de  vous  don; 
ner  un  equivalcnt  en  la  Seigneurie  de 
Sur,  felon  le  jugeraent  des  arbitre», 
dans  Ics  quarante  jours , que  vous  ou 
vos  fuccelteurs  en  fcrez  la  demande  : 
pour  la  quelle  donation,  vous  le  die 
M altre  , & vótre  Convent  pour  vous, 
& pour  vos  fuccefteurs  luy  avez  don- 
nea en  échange  & a perpetui  té  la  porte 
de  dcrriere  de  vótre  maifon  a Sur, 
que  vous  teniez  de  la  Liberalité  du 

Roy  Emeric  . . • * « de 

Chypre  & de  la  Reine  Ifabclle  fa 
femme  . La  quelle  porte  donne  fur  la 
mcr  , & regarde  le  midy  ; la  quelle 
vous  & vótre  Convent  avez  cedéc  pour 
vous,  & pour  vos  fuccdfeurs  a mon 
dit  Scigneur  & pere  a perpetuile,  en 
forte 
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fa  feme  la  quele  porte  foleit  eftrc  fur  forte  que  nous  la  pourrons  fairc  fer- 
ia mer  & regardeit  a Oiftre  : & cele  mer  & faire  murer  a nòtre  volonté  ; 
porte  deflusdite  vos  le  dit  Maiftre  & & pour  ce  nous  ratifìons  & confirmons 

vos  le  dit  Covent  por  vos  & por  voz  pour  nous  & pour  nos  heritiers  a vous 
fuccelfors  vos  avez  doné  , & quité  a fusdite  Maitre  , vótre  maifon  & vos 
mon  delti»  dit  pere  & a fes  heirsper-  fuccefleurs  tous  Ics  biens  aue  vous 
petuaument  a clorre,  & a murer  tot  polfedez  en  ma  Scigncuric  de  Sur;  a 
a noftre  volonté  , & conferme  en-  fgavoir  le  village  de  Migedel  & fa  ga- 
core  por  moy  & por  mes  heirs  a vos  ftine,  nommée  Theyre  , avec  tout  ce 
le  dit  Maiftre  & covent  & a voz  fuc-  qui  en  depend , le  village  nommé  la 
ceflors  totes  les  pofleflions  que  vos  aves  Tour , avec  fes  dependances  , & appax- 
en  ma  Seignoric  de  Sur.  Ceft  alfaveir  tenances , vos  moulins  , & ce  qui  en 
le  Cafal  qui  eft  nome  le  Migedel  o fa  depend,  & deux  jardins,  dont  l’ un  eli 
galline,  qui  eft  nomèe  Theyre.  & leur  nommé  le  jardin  deflous  la  MalToque 
apartenances pofleflions teneures  & leur  auprés  de  mon  grand  jardin,  & 1’  au- 
dreitz  & leur  raifons  : & le  Cafal  qui  tre  appellé  le  grand  jardin , fitué  en- 
clè  nomé  la  Tor  & fes  apartenances  tre  le  jardin  que  Sire  Foulque  de  Ca- 
poirefTions  teneures  & fes  areis  & fes  ban  acheta  de  la  Dame  de  la  baque- 
raifons  & voz  molins  & leur  aparte-  rie,  & celuy  de  Sire  Guillaume  Jour- 
nances  & leur  teneures  & ducs  jardins  dain  bourgeois  de  Sur  ; & une  piece 
dont  l’ un  eft  nome  le  jardin  deflouz  de  terre  , qui  eft  devant  nótre  fusdit 
la  MalToque  qui  eli  pres  de  mon  grant  grand  Jardin;  & une  piece  de  terre  r 
jardin  : & Tautre  qui  eli  nome  le  grant  qui  eft  entre  la  terre  de  Saint  Lco- 
jardin  qui  eft  entre  le  jardin  que  Tire  nard,  nommée  la  MolTeric , & un  eq- 
foulque  de  Caban  achara  de  la  Dame  droit  appellé  RailTemon  ; & une  pie- 
de la  baquerie  , & le  jardin  de  Sire  ce  de  terre , qui  eli  delfous  la  terre  de 
Guillelme  Jordain  borgeis  de  Sur.  & Saint  Paul,  & touche  le  jardin  du  Sei- 
une  piece  de  terre  qui  eft  devant  le  gneur  de  Sayette,  & une  piece  de tex- 
vollre  dit  grant  jardin  : & une  piece  re  ordinairement  plantcc  de  Vignes , 
de  terre,  qui  eft  entre  la  terre  de  Saint  dite  la  terre  du  Lac  , avec  le  lac,  & 
Lyenart , qui  a nom  la  Moflerie,  & la  eft  auprés  de  la  terre  de  Sire  Thomas 
terre  d’ un  leu  qui  eft  nome  RailTemon,  de  Fignon  , & de  celle  que  le  Tent- 
ar une  piece  de  terre  qui  eft  deflous  la  pie  pofìféde  dans  cctte  contrée  ; & 
terre  de  Saint  poi  & joint  au  jardin  une  autre  piece  de  terre  qui  eli 
dou  Seignor  de  Seyete.  & une  piece  de  a cote  de  la  dite  Vigne  du  Lac, 
terre  ou  il  foleit  avoir  vingne  qui  eft  & du  chcmin  qui  eft  au  milieu, 
nomèe  dou  lac  avec  le  lac  & eft  de  les  & de  1*  autre  coté  le  jardin  des 
la  terre  de  Sire  Thomas  de  fignon , & Allemans  ; & une  picce  de  terre , 
pres  la  terre  que  la  Maifon  dou  tem-  ou  il  y avoir  une  vigne  , attcnant 
pie  a illuec.  & une  autre  piece  de  ter-  le  jardin  de  la  baquerie  , & au- 
re qui  eft  de  Colle  la  dite  vingne  dou  prés  d’  une  terre  a moy  appar- 
lac,  & le  chemin  qui  eli  en  mi.  & d*  tcnantc  , ou  T on  cultive  des  can- 
autre  part  li  eft  le  jardin  des  Alcmans.  ncs  de  fucre  ; & une  vigne  ap- 
& une  piece  de  terre  ou  il  foleit  avoir  pcllée  barbacanne  , auprés  de  la 
Vingne  qui  eft  de  Colle  le  jardin  de  vigne  du  Tempie  , & du  fofsé 
la  baquerie,  & devant  li  eft  un  mien  de  ma  ville  de  Sur  ; & uno 
champ  en  quei  fe  font  aucune  feiz  les  autre  grande  piece  de  terre  a_« 
calcmclcs.  & une  vingne  qui  eli  nomèe  vous  appartenante  , fituée  derriere 
de  la  barbaquane  qui  eli  pres  de  la  les  jardins  de  la  haflc  vers  le  mi- 
Vingne  dou  Tempie  & dou  folte  de  dy  : & toutes  les  autres  pofleflions, 
ma  Cité  de  Sur.  & une  autre  grant  que  vous  avez  dans  la  ville  de 
piece  de  terre  que  vos  la  dite  Maifon  Sur  au  jour  que  cet  afte  fut 
de  T ospitai  avez  qui  fiet  deriers  les  jar-  fait  . Et  nous  vous  accordons  en 
dins  de  la  hafie  vers  oiftre.  & totes  les  outre  T cau  , qui  s’écoule  dans  la 
pofleflions  quels  que  eles  foient  que  mer  , en  fortant  de  mes  champs 
vos  aviez  & teniez  en  pars  dedens  ma  de  Cannes  de  Sucre  , quand  on  les 
Cité  2 V fera 
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Cité  de  Sur  au  jor  que  ce  privilege  fu 
fait  , & vos  doing  encore , & otrey  & 
conferme  a avoir  l’ aigue  perdùc  qui 
efehape  de  mes  calcmeles  & vait  cn  la 
mer.  quant  on  les  fera  en  ma  . . . • * 
ui  eli  entre  la  MafToque  & la  terre 
es  nonains  noftre  Dame  de  Sur  qui 
joint  a ma  terre  qui  eli  nomee  dou 
Fier.  & en  tele  maniere  , que  vos  la 
dire  aigue  puifliez  faire  aler  en  voftre 
dit  jardin  qui  eli  nome  le  grant  jardin 
& abevrer  le  fanz  damage  dou  devant- 
dit  champ  de  mes  calcmeles  & de  mon 
jardin  qui  eft  nome  de  Soran,&  de  ceus 
qui  ont  lcur  jardins  & leur  champs  la 
entre,  & fauf  Lellr.  . . . dou  chemin 
par  la  on  l’en  vait  & vient  de  ma  Cité 
de  Sur  au  dit  champ  de  mes  caiemeles. 
& aulii  meifme  vos  doing  je  a avoir  del 
aigue  de  mon  conduit  qui  vient  de  la 
fonteine  Saint  pierre  & faint  poi  por 
abevrer  voitre  deflusdit  champ  qui  eli 
deriers  les  jardins  de  la  hafie.  & eli 
y£t%  oiftre:  por  faire  jardins.  & cor- 
tillages . Sauf  ce  qui  meftier  fera  de  la 
dite  aigue  por  mes  molins  & por  les 
jardins  & les  cortillages  qui  font  usés 
d*  abevrer  de  1*  aigue  dou  dit  conduit, 
& por  ce  que  les  chofcs  deflus  dites.  to- 
tes  enfamble  & chafcune  par  foi  foient 
tenucs  & maintenues  perpetuaument 
fermes , & eftables  , fi  que  je  ne  mes 
heirs  ne  autre  por  nos  n’  en  puifliens 
en  aucun  tens  aler  alencontre  en  tot 
ou  en  partie  je  ai  fait  faire  ce  prefent 
privilege  & cel  munir  de  mon  Seau 
de  plomb  empreint  en  mes  dreis  coings 
de  ma  Seignorie  de  Sur.  o la  garantie 
de  mes  homes  des  quels  ce  iont  les 
noms , Iohan  . . . Reymond  defean- 
delion.  Anfiau  Cay  . . . Thomas  de 
Ratei.  Amaury  de  Saint  Bertin.  Tho- 
mas de  Fignon.  Ce  fu  fait  Sur  1’  an 
de  r incamacion  noftre  Seignor  Ihefu 
Crift.  mil  dues  cens  & foixante  al 
entrée  dou  mois  de  Jenvicr  * 


ICE 

fera qui  eft  entre  la  Mas- 

foque  & la  terre  des  Rcligieufcs  de 
none  Dame  de  Sur , joignant  ma  terre 
nommée  du  Fier  : en  tclle  maniere» 
que  vous  puifliez  vous  fcrvir  de  cettc 
eau  pour  arrofer  vótre  grand  jardin  , 
fans  nuirc  a mon  dit  champ  de  Cannes 
de  fucre , ny  a mon  jardin  de  Soran, 
ny  aux  autres  jardins  , qui  sont  là 
auprcs  : en  exceptant  le  chemin  qui 
va  de  la  dire  ville  de  Sur  au  champ 
fusdit  des  Cannes  de  fucre  . Nous 
vous  accordons  encore  la  faculté  de 
prendrc  de  1*  cau  de  mon  Canal , qui 
vient  de  la  fontaine  de  Saint  Pierre,. 
& Saint  Paul  pour  arrofer  vos  fusdi- 
tés  terres,  fituées  auprés  des  jardins 
de  la  hafie  vers  midy  , & en  faire 
jardins , & cortils  , Sauf  toutefois  ce 
qui  fera  ncceflaire  de  la  dite  eau  pour 
mes  moulins , & les  jardins  & cortils 
qui  ont  l'ufage  du  dit  Canal  * Et  a 
fin  que  ces  chofes,  chacune  & toutes 
enfemblc  , demeurent  inaltcrables  a 
perpetuité  , cn  forte  que  ny  nous  , ny 
nos  heritiers , ny  autre  pour  nous  ne 
puilTe  a jamais  conrcfter  la  prefente 
donation  en  tour , ou  en  partie  , nous 
avons  fait  drefler  le  prefent  afte  , & 
y appofer  nòtre  feau  de  plomb  aux 
armoiries  de  Sur  ; a la  garantie  de  mes 
Vaifaux  nornmez 

Jean 

Raymond  Defcandelion. 

Anlclmc  Cay  • . • • 

Thomas  de  Ratei . 

Amaury  de  Saint  Bertin* 

Thomas  de  Fignon  . 

Fait  a Sur  P an  de  J*  C.  tatfo,  au 
commenccnt  du  mois  de  Janvier, 
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Diploma  di  Ballano  Signore  di  Arfur , in  cui  annovera  tutti  i Cavalieri 
c Vajfalli , che  debbono  fervire  all ' Ospedale  , pagati  da  quello  : 
eoi  catalogo  di  ciò  che  hanno  dall'  Ospedale , c ciò 
che  debbon  rendergli. 

IE  Balian  d’  Ybelin  Seignor  d*  ’m  "T Ous  Balian  Seigneur  d’  Ar- ^ tigtt 

Arfur.  fas  affaveir  a toz  ceaus  I fui  faifons  favoir  a tnm  ‘ 

qui  font  & feront,  que  ce  font  I prefcns,  & avenir,  quc  s*  dT°j^’»x 

les  nons  dcs  homes  de  la  Sei-  enfuivent  les  noms  des  Va s-  ,p 

gnorie  d’  Arfur  Chcvaliers  , & faux  de  la  Seigneurie  d’Ar-, 

Scrjans  qui  font  aflcncz  de  lor  fies  fur  , Chevaliers  & Sergens , qui  ont 
fur  la  Seignorie  d’  Arfur.  les  quex  lcurs  fiefs  fituez  cn  la  Seigneurie  d’Ar- 
lc  Maiftre,  & le  Covent  del  hospital  fur,  les  quels  doivent  erre  payez  & 
de  Saint  lohan  de  Ierufalem  font  te-  foudoiez  par  le  Maitre  & le  Convcnt 
nuz  de  paier  & doivent  aveir  le  fervi-  de  l’ hópital  de  Saint  Jean  de  Terufa- 
ze  . Selonc  la  tenors  dcs  prcveligcs  lem  , aux  quels  ils  doivent  renare  fer- 

?ue  il  ont  de  mei  & je  deaus  dou  vice  , fclon  la  reciproque  convention 
att  del  elchange  de  la  dite  Seignorie  que  fut  faite  avee  cux  lors  del’échan- 
d’  Arfur  tot  primierement  des  che-  ge  de  la  dite  Seigneurie  d'  Arfur  : & 
valicr  lohan  de  Cauqueiie  que  a fon  premierement , le  Chevalier  Jean  de 
fic  en  la  Seignorie  d’  Arfur  fi  com  il  Cauqueiie  , qui  a fon  fief  en  la  Sei- 
ert  ceu.  Dimcnchc  d’ Arfur  a C.  L.  gneurie  d’ Arfur,  commc  on  le  fait  ; 
bifanz  & ini.livreifon  & eftoveirs  a Dominique  d'  Arfur  a 150.  befans  & 
mi.  chevaucheures . lohan  de  Mar-  quatre  mefures  , & doit  quatre  che- 
gat  a cc.  befanz  & 1.  muis  de  forment  vaucheures.  Jean  de  Margatadeux  cens 
& c.  xx.  muis  d'orge  & x.  muis  de  befans,  50.  muids  de  bled  , & vingt 
leuns  & 1.  livres  d’  uile  & deit  tenir  muids  d'  orge,  & 10. muids  de  lentil- 
11 11.  chevaucheures.  Odde  de  Sclou-  Ics,  & 50. mefures  d’  huilc  , & doit 
quie  a cc.  befanz  & 1.  muis  de  for-  marchcr  avec  quatre  chevaux  . Eudes 
ment  & c.  muis  d’orge,  & 81.  muis  de  Sclcucie  a cc  befans,  & 50  muids 
de  leuns,  & 1.  livres  d’uile  & deit  te-  de  bled  , & 100.  muids  d'orge  , & 6. 
nir  mi.  chevaucheures  . lohan  d*  muids  de  Lentilles,  & 50.  mefures  d’ 

Arfur  v.c.  befanz  & ce  paic  d'  an  cn  huilc,  & doit  tenir  quatre  chevaux. 
an  & deit  tenir  mi.  chevaucheures.  Jean  d’ Arfur,  500. befanz,  payables 
lohan  de  Giberin  a ccc.  1.  befanz . & chaque  annee , & doit  entretenir  qua- 
ij  charrues  de  terre.  & ces  font  Ics  Se-  tre  chevaux.  Jean  de  Giberin  a 350 
rians . Raou  de  Merlo  a lxxij.  befanz  befans,  & deux  charrues  de  terre  . S* 

& ii.  livreifons  & eftoveirs  a m.  enfuivent  les  Sergens.  Raoul  de  Merlo 
beftes  fe  il  les  ticnt,  & reftor  de  11.  a 72.  befans,  & deux  mefures,  & eft 
chevaucheures.  Gui  d’  Arfur  a xxv.  obligé  a trois  betes  de  fommes  , ou 
befanz  & le  durge  managc  & demi  bicn  a deux  chevaux.  Guy  de  Arfur 
disme  de  vii.  cafaus.  maiftre  pierre  a 25. befans,  & la  durgemanage  & la 
le  charpentier  a 1.  befanz  & n.  li-  moitié  de  ladixmede7.villages.Ma1- 
vreifons , & eftoveirs  & reftor  a une  tre  Pierre  le  Charpentier  a 50.  befans. 
chevaucheure.  La  feme  de  Gcrvaife  a & deux  mefures  , & eft  obligé  a un 
xxx.  befanz  & 11.  livreifons  eftoveirs  chevai.  La  femme  de  Gervais  a 30. 

& reftor  a 11.  Chevaucheures  . le  he  befans,  & deux  mefures,&  eft  obligée 
Deftiene  Vefcont  a lx.  befanz  & 1 1.  de  fournir  deux  chevaux  . Le  fils  d’ 
livreifons  & eftoveirs  & reftor  a 11.  Eftienne  Vifconte  a 60.  befans  & deux 
chevaucheures.  Adam  a xxim.  be-  mefures,  & eft  obligé  a deux  che- 
fanz  & une  livreifons  & eftoveirs,  & vaux  . Adam  a xxjv  befans,  & une 
reftor  a une  berte  & lefcrivanage  de  mefurc  , & doit  une  bete  de  fomme, 
la  terre  por  le  fervife  d’un  Efcrivain  • & doit  payer  l’ écrivain  de  la  terre  . 

le  fie  de  brehin”  a 1.  befanz,  & 11.  Le  fils  d’ Abraham  a 50.  befans  & 2. 

livre-  mefu- 
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livreifons  & eftoveirs  & reftor  a u. 
chcvaucheures . Ihane  por  le  fìe  de  Ja- 
cob a xxi in.  befanz,  & n.  livrei- 
fons & eftoveirs  & reftor  a une  berte, 
les  heirs  d'  Antoine  Chapelec  ont  c. 
befanz,  & n.  livreifons  & eftoveirs  a 
x 1 1.  chcvaucheures  & re ft or  de  n.  & 
line  maifon  en  la  ville  , & une  piece 
de  terre  devant  la  Ville . Si  com  il  eft 
en  fon  prevelige . Maiftre  Alain  en  fa 
vie  a c.  befanz  & a fes  heirs  1.  befanz 
& ii.  livreifons,  & eftoveirs  & rcftor 
a ri*  chcvaucheures.  Maiftre  Pierre  de 
biauvais  a xxx.  befanz,  & xi  i.  muis  de 
forment, & in.  muis  de  leuns,&xn. 
litres  duile  & eftoveirs  & reftor  a une 
bertes  , & 1 1.  caftcrons  de  vin  chascun 
jor,  & 1 1.  livreifons  de  char  & de  for- 
mage  felonc  les  jors.  Guillelme  le  bou- 
tillier  a xl.  befanz,  & une  livreifons, 
& demie.  berthcleme  l’ eferivain  a xl. 
befanz,  & zìi.  livreifons  & eftoveirs 
& reftor  a n.  beftes  . Iohan  1*  eferi- 
vain a xl.  befanz  & 1 1 1.  livreifons,  & 
eftoveirs  & reftor  a 1 1.  beftes.  Maiftre 
Robert  a 1.  befanz,  & 1 1.  livreifons  & 
eftoveirs  & rcftor  a n.  beftes  . les  he- 
irs de  Vaflal  le  quec  ont  xxim.  be- 
fanz, & ii.  livreifons  & eftoveirs  , & 
reftor  a une  berte,  & le  herncis  de  la 
Cuifine . Bertran  le  quec  a Ixxx.  befanz 
& in.  livreifons,  & eftoveirs  , & rc- 
ftor a une  befte.  preftrc  linart  a xl. 
befanz  & xxv.  muis  de  forment  , & 
xxv.  muis  d'orge  , & nix.  muis  de 
leuns,  & xv.  litres  d’  uile,  & lelac  de 
Calorie  enfi  con  les  devi  fes  font  en  fon 
prevelige . Phelippc  dou  juge  a xl.  be- 
fana & ii.  livreifons , & reftor  & cfto- 
veirs  a 1 1.  beftes  . le  fie  de  Guillelme 
le  Marefchau  eft  xxx.  befanz  & ii.  li- 
vreifons, & eftoveirs,  & reftor  a n. 
chcvaucheures.  le  fìe  de  Iohan  de  So- 
raguiau  eft  ala  conoifTance  des  homes 
devantdiz  de  la  dite  Scignoric  d’Arfur. 
& toz  ces  devantdiz  fies  fi  com  il  font 
deflus  devisés  font  tenuiz  de  payer  pcr- 
petuaument  le  devant  dit  Maere  & le 
dit  Convent  por  caus  & por  leur  fuc- 
ccftbrs  as  devanz  noméz  chcvalicrs  & 
fcrjans  & a leur  heirs  apreseaus  . Sauf 
ce  que  ce  aucuns  des  devant  nomez  fuft 
Chevalier  ou  Scrjant  euft  ou  deuft  aveir 
de  fon  fie  plus  ou  meins  de  ce  qui  eft 
devant  dit  que  eaus  le  deivent  aveir 
felonc  la  tcnor  de  lor  prcveliges , ou 
celonc 


mefures,&  eft  tenu  a 2.  chevaux . Jean- 
ne pour  le  fils  de  Jacob  a 24.  befans 
& 2.  mefures,  & doit  une  bete  de  forn- 
irle . Les  heritiers  d'  Antoine  Chapclct 
ont  100.  befans  & deux  mefurcs  , & 
doivent  trois  chcvaux  , & ont  une  mai- 
fon  en  la  ville  , & une  piece  de  terre 
devant  la  ville,  comme  il  eft  dit  dans 
fon  titre.  Maitre  Alain  a,  fa  vie  du- 
rant,  100.  befans;  & fes  heritiers  aprcs 
fa  mort,  50.  befans  , & deux  mefurcs, 
& font  tenus  a fournir  2.  chevaux . 
Maitre  Pierre  de  Beauvais  a 30.  befans. 
& 12.  muids  de  bled,  & 3.  muids  de 
lcntillcs,  & douze  mefures  d’  bui  le,  & 
doit  une  bete  de  fomme  : il  aura  en 
outre  deux  demi  feptiers  de  vin  cha- 
que  jour  & deux  portions  de  viande 
ou  fromage , felon  les  temps . Guillau- 
me le  Boutillier  a 40.  befans  & une 
mefure  & demie  . Barthclemy  1*  écri- 
vain  a 40.  befans  & trois  mefurcs  : eft 
tenu  a deux  béres  de  fomme.  Jean  1’ 
ccrivain  a 40.  befans  & trois  mefu- 
res : eft  tenu  a deux  bétes  de  fomme. 
Maftre  Robert  a 50.  befans,  & deux 
mefures , & doit  deux  bétes  de  fom- 
me . Les  heritiers  de  Vaflal  le  Cuifi- 
nier  ont  29. befans,  & deux  mefures, 
& doivent  une  bete  de  chargc  & Ics 
outenciles  de  Cuifine  . Bertrand  le 
Cuifinier  a 80.  befans,  & 3.  mefurcs, 
& doit  une  bète  de  chargc.  Prctre  li- 
nart a 40.  befans  & 25.  muids  de  bled, 
& 25.  muids  d’orge  , & 4.  muids  de 
lentilles , & 15.  mefures  d'  huile  , & 
le  lac  de  Catone  , comme  il  eft  dit 
dans  fon  titre.  Philippe  du  Juge  a 40. 
befans  & deux  mefures , & eft  tenu 
a fournir  deux  bétes  de  charge . Le 
fils  de  Guillaume  le  Marefchal  eft  a 
30.  befans  & deux  mefures  , & doit 
fournir  deux  chcvaux.  Le  fils  de  Jean 
de  foraguiau  doit  ce  que  diront  les 
fusdits  Vaflaux  de  la  Seigneurie  d’Ar- 
sur . Et  le  Maftre  fusdit  & fon  Con- 
vent , & lcurs  fucccflcurs  font  tenus 
payer  aux  fusdits  Vaftaux  , comme  il 
eft  exprimé  cy  deflus  , aux  chcvalicrs, 
& Sergens  , & a leurs  heritiers  , a 
moins  que  quclquns  d’eux  deut  avoir 

filus  ou  moins , ce  qu’ils  percevront  fe- 
on  la  teneur  de  leurs  titres  , ou  com- 
me ils  le  pourront  prouver  , fuivant 
l’ ufagc  du  Royaume  de  Jerufalcm  . 
Et  comme  nous  voulons , que  tour  ce 
que 
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celane  ce  que  il  Ih  porront  moftre  fi 
coni  il  dcvront  par  lufage  dou  reau- 
me  de  lerufalem  , & por  ce  que  je 
voil  que  totes  ccs  chofes  fi  com  eles 
font  deflìis  decufeis  foient  tenues  & 
maintenues  femies  & eftables . Si  que 
je  ne  mes  heirs  ne  autre  por  nos  en 
aucun  tcns  n’  en  puiffions  aler  a 1*  en- 
contre  d’  aucune  chofe  fuft  en  tot  ou 
cn  partic  ai  je  fait  faire  ce  prefentpre- 
velige  boullé  de  plomb  emprcint  cn 
mes  dreis  coins , o la  garentic  de  mes 
homes  de  quex  ce  font  les  nons . Io-  • 
han  de  Cauquelie  . Odde  des  mons. 
Dimenche  Chailelain  d’  Arfur.  Iohan 
de  Margat.  Iohan  d’ Arfur.  ce  fu  fait 
en  F an  de  l’incamation  noftre  Seignor 
Ihefu  Crift.  M.  CC.  LXj  le  próier  jor 
de  Ma; . * 


»7J 

que  deffiis  foie  ferme  & durable  i 
perpetui  té  , en  forte  que  ny  nous , 
ny  nos  heritiers  , ny  perforine  pour 
nous  y puiflTe  jamais  contredire  en 
tout , ou  en  partie , nous  avons  fait 
drefler  le  present  afte  , & y appofer 
nótre  fceau  de  plomb  : a la  garanti? 
de  nos  Vafiaux,  dont  les  noms  font* 

Jean  de  Cauquelie. 

Eudes  de  Mons . 

Dominique  Chàtelain  de  Arfur. 

Jean  de  Margat  - 
Jean  d’ Arfur. 

Fait  en  T an  de  J.C.  1261.  le  1.  de 
May . 


Vi  ii  figlile  , « vi  refi * l*  ftt 4 turchi»*  , e gitila , i*  tue  penine  » 
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Ijf  reme  uro  di  compofcionc  e concordia  fra  Errico  Arciniefcovo  ed  il  Capitolo  di 
Nazaret  da  una  parte  , ed  Ugone  Renici  Cran-Majlro , e V Ordine  degli 
Orpedalieri  dall ' altra , fecondo  l'accordo  fatto  da  Fra  Tommafo 
dell'  Ordine  de*  Predicatori  , Ve f covo  di  Bettelemme  > 

Legato  Appoflolico . 

IN  Nomine  Domini  Amen,  Anno  ab  Incarnatione  ciusdem  millcfimo  d»--  _ t 

centefimo  fexagefimo  fecundo  Menfc  Ianuarij  die  Mercurii  feptimo  de-An.12^2. 
cimo  eiusdem  menfis  fexte  Indittionis  Pontificatus  Domini  Urbani  Pa-  t^T^dT- 
pz  quarti  anno  fecundo  feliciter  Amen  . Nos  Frater  Henricus  , Dei  plora*  V 
gratia,  Archiepifcopus  Nazarenus  , & nos  Caprtulum  Ecdefiae  Naza- 
rene notum  facimus  univerfis  tam  prefentibus.  quam  fururis  quod  cum  nos  ex 
una  parte.  & Rcligtofi  viri  fratres  Hugo  Revel  Onorabilis  Magifter  Santte 
Domus  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hicrofolimitani  & Conventus  ciusdem  Dormi* 
ex  altera  compromiferimusin  Rcverendum  Patrcm  Dominum  fratrem  Thomam 
de  Ordine  Prcdicatorum  Dei  gratia  Bcthlcem  Epifcopum  Apoftolice  Sedis  le- 
gatum , tanquam  Arbitrum  Arbitratorcm.  feu  amicabilem  compofitorem  de 
omnibus  litibus.  queftionibus.  controverfiis.  contenti onibus.  & querclis.  que 
inter  nos  vertebantur.  feu  verti  poterant  quacumque  occafione.  vel  iure.  & 
specialiter  fuper  litibus.  queftionibus.  contcntionibus.  & controverfiis.  que  in- 
ter nos  vertebantur.  tam  fuper  folucione  appalti  terre  Nazareth  dudum  per 
nos  fatti  dittis  Magiftro.  & Conventui  Hospitalis.  quam  fuper  Cafali  Roberti, 
quod  alias  Kafarkenna  dicitur  cum  pertinentiis  fuis  Nazarene  diocefis.  ac  pro- 
miferimus.  & obligavcrimus  inviccm  nos.  & fuccelfores  noftros  fub  pena  mil- 
le marcharum  argenti,  tenere,  adimplere.  & obfcrvare  rotum.  & quicquid  di- 
ttus  Dominus  legatus  de  predittis.  & quolibet  predittorum  arbitraretur.  ordi- 
naret.  pronunciarer.  laudaret.  feu  amicabiliter  componeret  alt.  & bas.  Nos  pen- 
fatis  noftris . & Ecclefie  noftre  quiete  commodis.  & utilitatibus  manifeftis.  cu- 
pientes  etiam  evitare  labores.  dilaciones.  perioda.  & fumptus  Iudiciorum.  quo- 
rum dubius  eft  eventus*  fequentes.  laudantes.  & confìrmantcs  arbitrium  ordi- 
nacionem  laudem  compoficionem.  & pronunciacioncm  Domini  Legati  preditti. 
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volente*  ea  tenere,  adempiere.  & integre  obfervare.  In  prefencia  predici  Do- 
mini Legati  Magiftri  Iacobi  de  Cannamelis  publiri  Notarii.  & teftium  fubfcri- 
ptorum  ad  hoc  specialiter  vocatorum.  & rogatorum  prò  nobis.  & fuccefTori- 
bus  noftris  abfolvimus.  liberamus.  & quietamus  in  perpetuum  didos  Magi- 
ftrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis  vel  SuccelTores  eorum  a pernione 
propofira  per  nos  antedidos  Archyepifcopum.  & Capitulum  Nazarenum.  feu 
procuratorem  noftruni  coram  Domino  Legato  predido.  & B.  Archidiacono 
Tyberiadenfi  Iudicibus  a Sede  Apoltolica  delegatis  contra  iamdidos  Magi- 
ftrum. & Conventum  Hospitalis  feu  procuratorem  eorum  fuper  dido  Calali 
Roberti.  & eius  pertinenciis.  & ab  omnibus  adionibus.  iuribus . & dominio.fi 
que  nobis  iamdidis  Archicpilcopo  & Capitulo  Nazareno.  & fuccefloribus  no- 
ftris quocumque  iure,  vel  modo.  & ex  quacumquc  caufa  competebanr.  & com- 
petere polTent  in  predido  Calali.  & pertinenciis  fuis.  quod  Cafale  cum  fuis 
pertinenciis  rei  vendicatione  propofita  nobis  reilitui  petebamus  liti,  etiam  que- 
ftioni.  & peticioni  predidis  prò  nobis.  & fuccelToribus  noftris . Renuntiantes. 
expreflìm.  & facientes  eis  finem.  refutacionem.  & padum  de  ulterius  in  perpe- 
tuum non  petendo  feu  agendo,  omnia  ada  habita.  & agitata  hinc  inde  in  cau- 
fa predida  calTamus.  & irritamus  ex  nunc.  & calla.  & irrita  elle  volumus  de 
cetero.  & in  perpetuum . Abfolvimus  etiam  quietamus.  & liberamus  in  per- 
petuum prò  nobis  & fuccelToribus  nollris  didos  Magiftrum  & Conventum.» 
Domus  Hospitalis.  eorumque  fuccelTores  ab  omnibus  litibus  queftionibus  & 
petitionibus  propofitis.  & que  proponi  polTent.  & haberi  per  nos  antedidos 
Archyepifcopum  & Capitulum  Nazarcnum.  & fuccelTores  noftros  contra  Ma- 
giftrum & Conventum  predidos.  & eorum  fuccelTores  tam  fuper  folucione 
appalti  predidi.  quam  etiam  fuper  decimis.  & aliis  fubtradis  de  Cafali  predi- 
do prò  tempore  retroado.  Item  fequentes  . laudantes.  & confirmantes  arbi- 
trium.  laudem.  ordinacionem.  compoficionem.  & pronunciacionem  Domini  le- 
gati predidi.  Nos  memorati  Archyepifcopus.  & Capitulum  Nazareth  prò  no- 
bis. & fuccefloribus  nollris  abfolvimus.  liberamus.  & quietamus  de  cetero.  & 
in  perpetuum  predidos  Magiftrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis.  & fuc- 
celTores eorum  ab  omni  preftacione.  & folucione  decimarum  de  predido  Ca- 
fali Roberti.  & eius  pertinenciis.  & cedimus.  transferimus.  remidimus.  & re- 
nunciamus  predidis  Magiltro.  & Convcntui  Domus  Hofpitalis.  & fucceflori- 
bus  eorum  omnia  iura.  & adiones  rcales.  & perfonales.  utiles.  & diredas . fi 
que  nobis.  & fuccelToribus  nollris  competebant.  & competere  polTent  ex  qua- 
cumque  caufa  tam  fuper  appalto,  quam  fuper  predido  Cafali  Roberti.  & per- 
tincnciis  fuis.  & decimis  memoratis.  & renunciamus  omnibus  iuribus  adioni- 
bus. & racionibus  nobis.  & fuccefloribus  nollris  competcntibus.  & competi- 
turis  ex  privilegiis.  inftrumentis.  feu  fcriptis.  five  fummorum  Pontificum.  five* 
Regum  Ierofolimitanorum.  five  Principum  Calile*,  five  cuiuscumque  alterius 
perfone  ecclefiaftice.  vel  fecularis.  fi  qua  habemus.  feu  habere  polTemus.  feu  que 
quocumque  tempore  apparerent.  per  quos  in  predido  Cafali  Roberti.  & per- 
tinenciis fuis  quacumque  ex  caufa.  live  quocumque  ex  titulo  ius  aliquod  nos. 
aut  fuccelTores  noftri  vendicare,  petere.  vel  habere  polTemus.  tam  racione  pro- 
prictatis.  five  pofleflionis.  quam  quacumque  alia  racione.  vel  iure . Ita  quod  ex 
eis  in  iudicio.  vel  extra  iudicium  nulla  fides.  five  probacio  poffit  allumi  con- 
tra iamdidos  Magiftrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis.  & fuccelTores  eo- 
rum. quoad  predidum  Cafale.  & pcrtinencias  fuas  tantum,  didis  privilegiis. 
inftrumentis.  feu  fcriptis.  quo  ad  omnia.  & fingula  alia  in  eis  contenta  in  fua 
permanentibus  fi  mutate.  & robore  . Ita  quod  ex  hoc.  & per  hoc  nullum  pre- 
iudicium.  & nulla  derogacio  fiat,  vel  fieri  poflit.  generetur.  vel  generari  poflìt. 
in  aliquo  eisdem  privilegiis.  inftrumentis.  & fcriptis  in  aliis  Calalibus.  liberta- 
tibus.  immunitatibus.  iuribus.  rationibus.  & rebus  aliis  in  eisdem  privilegiis. 
inftrumentis.  & fcriptis  contentis  contra  alias  quafeumque  perfonas  Ecclefia- 
(licas.  & feculares  in  foro  Ecdefiaftico.  vel  feculari.  nifi  tantummodo  contra 
didos  Magiftrum.  & Conventum  hospitalis.  & fuccelTores  eorum  fuper  did<j 
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Calali  Roberti.  & pertinenciis  fuis.  Pro  quibus  omnibus.  & fingulis  memorati 
Magifter.  & Convenuta  Domus  Hospitalis  fequentes.  laudantes.  & confirmantea 
arbitrium.  ordinacionem.  laudem.  compoficionem.  & pronunciacionem  Domini 
legati  preditti.  volentes  ea  tenere.  & adimplere.  & integre  obfervarc  . Tradi. 
derunt.  donaverunt.  & aflignaverunt  prò  eis.  & fuccelToribus  eorum  nobis  iam- 
dittis  Archyepifcopo.  & Capitulo  Nazareno,  prò  nobis.  & fuccelToribus  noftris 
quandam  Curiam  pertinentem  eis.  & domui  eorum  cum  omnibus  domibus.  iu- 
ribus.  & pertinenciis  fuis  in  Accon  pofitam  in  Contrata.  que  dicitur  de  Bue- 
kelo.  & nos  exinde  in  corporalem  pofleflionem  induxerunt  ad  ipfam  habendam. 
tenendam.  & in  perpetuum  de  cetero  tanquam  rem  propriam  poflidendam.  li- 
heram.  & abfolutam . Cuius  fines  tales  funt.  Ab  occidente.  & meridie,  funt 
Domus  que  fuerunt  quondam  Helye  militis  de  Nazareth.  Ab  occidente  eft 
Domus  eiusdem  Helye  militis.  & via  publica.  & Domus  Raymundi  Riccardi 
Mercatoris  Accon.  A feptentrione  funt  Domus  Domini  Thybaldi  de  Betfan. 
& fi  que  alie  funt  confines.  Itcm  dederunt.  & aflignaverunt  nobis  predittis  Ar- 
chyepifcopo. & Capitulo  Nazarenb  in  pecunia  numerata  Bifanciorum  auri 
Sarraccnatorum  quatuor  milia  bene  ponaeratorum  ad  rcttum  pondus  Accon. 
quos  a iamdittis  Magiftro.  & Conventu  recepimus.  & recepiilc  confiremur. 
Rcnunciantes  exceptioni  bifanciorum  non  numeratorum.  non  receptorum.  & 
non  bene  ponderatorum.  Itcm  predici  Magifter.  & Conventus  Domus  Hospi- 
talis fequentes.  laudantes.  & confirmantes  arbitrium.  ordinacionem.  laudem. 
compoficionem.  & pronunciacionem  Domini  Legati  predici  promiferunt.  & 
obligaverunt  fe.  & fucccflores  eorum  folvere  fingulis  annis  pacifico.  & quiete. 
& fine  aliqua  contradittione  in  thefauro  eorum  Accon  nobis  memoratis  Ar- 
chyepifcopo. & Capitulo  Nazareno.  & fuccelToribus  noftris.  vcl  mandato  no- 
ftro  Bifancios  auri  Saracenatos  quadringentos  ad  rettum  pondus  Accon  ; fcili- 
cet  per  totum  menfem  Marcii  Bifancios  auri  Saracenatos  ducentos.&  per  totum 
menfem  Ottobris  fequentem  alios  ducentos  bifancios  Saracenatos . Quas  folu- 
ciones  prediftorum  quadringentorum  bifanciorum  Saraccnatorum.  ut  fuperius 
eontinetur.  promiferunt.  & obligaverunt  fe.  & fuccefTores  eorum  fatturo*.  & 
m perpetuum  implcturos.  & eas  irrefragabiliter  fervaturos.  Nifi  forte,  quod 
abfit.  contingeret  predittum  Cafale  Roberti,  quod  alias  Kafa'rkenna  dicitur  cum 
pertinenciis  fuis  ao  infidelibus  violenter  detincri.  vel  rufticos  ditti  Cafalis  elTe 
inobedienres  Domui  Hospitalis  omni  fraude.  & dolo  remotis  . Etquamdiu  de- 
tinerctur  dittum  Cafale  cum  pertinenciis  fuis  ab  Infidelibus.  vel  rullici  ditti 
Cafalis  elfent  inobedientes  ditte  Domui  hospitalis.  Magifter.  & Conventus 
Hospitalis  preditti.  & fuccefTores  eorum  nihil  teneantur  folvere  nobis.  & fuc- 
ceflbribus  noftris.  Poftquam  autem  ipfi  Magifter  & Conventus  Hospitalis  oc- 
cupaverint.  vel  rchabuerint  quocumque  modo  predittum  Casale  cum  pertinen- 
ciis fuis.  iamditti  Magifter.  & Conventus  Domus  hospitalis.  & fuccellores  eo-» 
rum  teneantur  folvere  nobis.  & fuccelToribus  noftris.  vel  mandato  noftro  pre- 
dittos  quadringentos  bifancios  Saracenatos  in  terminis  fupradittis.  ut  fuperius 
eontinetur.  & ditta  preftacio  quadrftigentorum  bifanciorum.  ut  fupradittum 
eft  rata.  & firma  perpetuo  perfeveret  . Et  fi  forte  ditti  Magifter  & Conventus 
Hospitalis.  & fuccellores  eorum  non  folverent  nobis.  & fuccelToribus  noftris. 
vel  mandato  noftro  predittos  quadringentos  bifancios  fingulis  annis  in  termi- 
ni* fupradittis  prò  fingulis  quindecim  diebus.  quibus  non  folverent.  teneantur 
folvere  nobis  nomine  pene  bifantios  auri  Saracenatos  triginta.  qua  pena  folu- 
ta  nihilominus  preditta  omnia.  & lìngula  in  fuo  robore  perfeverent . Renun- 
ciaverunt  edam  ditti  Magifter.  & Conventus  Domus  Hospitalis.  celTerunt.  re- 
miferunt.  & tranftulerunt  prò  eis.  & fuccelToribus  eorum  nobis  & fuccelTori- 
bus noftris.  omnia  iura.  & attiones  reales.  & perfonales  utiles.  & diretta*  eis. 
& fuccelToribus  eorum  competencia.  & competitura  ex  quacumque  caufa  tam 
fuper  poflelTìone.  quam  fuper  proprierate  ditte  Curie  cum  domibus.  & perti- 
nenciis  fuis . Et  omnibus  iuribus.  attionibus.  & racionibus  eis.  & fuccelToribus 
eorum  competcntibus.  & competituris.  ex  privilegio,  inftramentis.  leu  fcriptis.' 
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Ave  Summorum  PontiAeum.  Ave  Regum  Ierofolimitanorum.  Ave  principum; 
Ave  cuiuscumque  alterius  perfonc  Eccleflaftice.  vel  Secularis.  que  nabent.  fcu 
habere  pofsent.  fcu  que  quocumque  tempore  apparerent.  per  quos  in  preditta 
curia.  & Domibus.  & pertinenciis  eius  quocumque  ex  titulo.  Ave  quacumque 
«x  caufa  ius  aliquod  ipfi.  & Succeflores  eorum  vendicare,  petere.  vel  habere 
poflent  tam  ratione  proprietatis.  Ave  pofleflìonis.  quam  quacumque  alia  racio- 
ne.  vel  iure.  Ita  quod  ex  eis  in  iudicio.  vel  extra  iudicium  nulla  Ades.  Ave 
probacio  poflit  allumi  contxa  nos  iamdittos  Archiepifcopum  & Capitulum  Ec- 
deAe  Nazarene.  & fuccelTores  noftros  quantum  ad  Curiam  & Domos  predittas 
cum  iuribus  & pertinenciis  fuis  tantum  . Dittis  privilegio,  inftrumcntis.  feu 
fcriptis.  quoad  omnia.  & Angula  alia  in  eis  contenta  in  fua  pcrmancntibus 
firmitate  . Ita  quod  ex  hoc.  & per  hoc  nullum  preiudicium.  & nulla  deroga* 
do  Aat.  vel  Aeri  poflit.  generctur.  vel  generari  poflit  in  aliquo.  privilegio,  in- 
ftrumentis.  & fcriptis  in  aliO  Domibus  libertatibus.  immunitatibus.  iuribus. 
racionibus.  & rebus  aliis  in  eifdem  privilegiis.  inftrumentis.  & fcriptis  conten- 
ti s contra  alias  quascumque  perfonas  Ecclefiafticas.  & Seculares  in  foro  Ecclc- 
Aaftico.  vel  Seculari , niA  tantummodo  contra  nos  predittos  Archiepifcopum» 
& Capitulum  Nazarenum  & fuccelTores  noftros  fuper  ditta  Curia  cum  aomi- 
bus.  iuribus.  & pertinenciis  fuis.  que  omnia.  & Angula  fupraditta  nos  memora- 
ti Archyepifcopus.  & Capitulum  Ecclefle  Nazarene  convenimus.  & promitti- 
mus  per  ftipulacionem  follempnem  iamdittis  Magiftro.  & Conventui  Domut 
Hospitalis  Aipulantibus  prò  fe  » & fuccefloribus  eorum  per  nos.  & fucceflore* 
noftros  tenere,  attendere,  adimplere.  & irrefragabiliter  in  perpetuum  obfer- 
vare.  & in  nullo  contra  preditta,  vel  aliquod  predittorum  Tacere,  vel  venire 
aliquo  iure,  vel  modo.  Quod  A contra  preditta,  vel  aliquod  predittorum  nos 
preditti  Archyepifcopus.  & Capitulum  Nazarenum  feu  fucceflores  noftri  fece- 
rimus.  vel  venerimus  aliquo  iure,  occaflone.  vel  modo  in  Curia,  vel  extra  Cu- 
riam promittimus  iamdittis  Magiftro.  & Conventui  Domus  Hospitalis.  & Suc- 
celToribus  eorum  per  nos.  & fucceflores  noftros  folvere.  & reftituere  nomine 

rne  mille  marchas  argenti,  qua  pena  foluta  preditta  omnia.  & Angula  rata  • 
Arma  perpetuo  perfeverent.  Que  pena  rociens  committatur.  quociens  contra 
preditta,  vel  aliquod  predittorum  attum.  vel  ventum  fuerit.  prò  qua  pena  pre- 
fitta obligamus  eis.  & fuccefloribus  eorum  omnia  bona  noftra.  & Ecclefle  no- 
ftre  preditte.  Hoc  patto  quod  liceat  eis.  & fuccefloribus  eorum  auttoritate 
propria.  & Ane  licencia  Curie  Eccleflaftice  vel  Secularis  ea  capere,  vendere.  & 
ex  eorum  vendicione  precium  percipere.  usque  ad  integram  predittarum  mil- 
le marcharum  argenti  folucioncm  faciendam  eis . Non  obftantc  abfencia.  feu 
contradiccione  noftra.  vel  fucccflorum  noftrorum.  prò  quibus  omnibus.  & fln- 
gulis  Adeliter.  & inviolabiliter  in  perpetuum  obfervandis.  Rcnunciamus  spe- 
cialiter.  & expreflìm  beneficio  reftitucionis  in  integrum.  & omnibus  defenho- 
nibus.exceptionibus.  auxiliis  iuris  Canonici.  & civilis.  & confi itutionibus.  con- 
fuetudinibus.  privilegiis.  & indulgenciis  Apoftolicis.  que  habemus.  & in  futu- 
rum  habere  poflemus.  Rescriptis  impetrati.  vel  impetrandis.  quibus  contra  pre- 
ditta. vel  aliquod  predittorum  nos  poflemus  defendere,  vel  iuvare.  fcu  facere. 
vel  venire  quacumque  racione.  occaflone.  vel  iure.  In  cuius  rei  teftimonium. 
tu  cautelam.  & fecuritatem  predittorum  Magiftri.  & Conventus  Hospitalis.  & 
Succeflorum  eorum  hoc  prelens  publicum  infirumentum  Aeri  feciraus.  & ro- 
gavimus  per  manus  Magiftri  Iacobi  de  Cannamclis  Notarii  publici  fygillo  ce- 
reo pendenti  preditti  Domini  Legati  bulla  plumbea  noftri  Archyepifcopi  me- 
morati. & Afillo  cereo  pendenti  preditti  Capituli  Nazareni  ac  fubfcriptione 
ditti  Notarii  roborarum . Attum  Accon  anno,  menfe.  Die.  & indittione  premis- 
As  prefentibus  teftibus  eodem  Domino  Legato  • 

Magiftro  Roberto  de  Santofig.  De-  Magiftro  Addam  Archydiac.  Acconcnfi. 
cano  Ecclefle  AcconenAs.  & Oflì-  Magiftro  Guillelmo  Aichydiacono  Na- 
ciali  Curie  Dfii  legati  preditti-  zareno. 

ludi- 


Digitized  by  Google 


*77 


DIPLOMATICO. 

Iudice  Grillo  de  Metfana.  Magiftro  Bonnano. 

Magiaro  Iohanne  Fratre  ditti  Do-.  & Fratre  Simone  de  Beco» 

mini  Legati  • Fratre  Domus  Hospitalis  predici  • 

Ego  Iacobus  de  Cannamela  auftoritate  Sedis  Apoftolice  Notarius  pubb- 
cus  predi&is  omnibus  interfui.  rogatusque  fcripfi.  & in  hanc  publicam  forrnam 
redegi.  ac  meo  figno  Ugnavi,  quod  autem  in  viccfima  nona  lynea  legitur  ab 
occidente  eft  Domus  eiufdem  Helyc  Militis.  debet  dicere  ab  oriente  eli  Domus 
eiusdem  Helye  Militis . 


W *****  ir*  fottìi  > i lugli  priftBtemtHtt  fi  ftaa  [mirrili  . 


N U M.  CXLII. 


Sentenza  arbitraria  di  tre  Giudici  comprovi iftarj  intorno  alla  differenza  di 
alcuni  Mulini  y fra  gli  Ospedalieri  e Tempieri . 


* 


En  Nom  dou  Pere  e dou  Filz  & dou  Saint  Esperit  Amen. 


NOs  frere  Thomas  par  la  Tk  TOus  frere  Thomas,  par  la An.1162. 

grace  de  Deu  Evesque  de  I grace  de  Dieu  Evèque  de- — 

Betlchcm  & legar  de  l'Apo-  ^1  Bethleem , & legar  du  Saint  JK'.7’»'" 

ftolial  Siege  & frere  har-  Sicge  , & frere  Hartman  de 

tyman  de  helderongue  gràt  Helderongh  , grant  Com- 

Comandeor  de  la  Maifon  de  roltre  mandeur  de  la  Mailon  de  nótre  Da- 
Dame  des  Alemans  ou  Reiaume  de  me  des  Allcmans  , & Lieutenanr  du 
lerufalcm  & tenant  leu  de  Maiftrc,  & grand  Maitre,  au  Royaume  de  Jeru- 
Gefrci  de  Gergines  Seneschau  & bail  (aleni , & Geoffroy  de  Gergines  , Sc- 
dou  Reyaume  de  Ierufalem,  & Guil-  ncchal  & Lieutenant  generai  du  Roy- 
lelme  Scignor  dou  botron  & Concila-  aume  de  Jerufalcm , & Guillaume  Sci- 
blc  dou  dir  Reyaume.  arbitres,  arbi-  gneur  du  Botron,  & Connellable  du 
treors,  arbitrians  & amiables  compo-  dit  Royaume  , arbitres  nommez  , & 
fitors  fur  les  contenz  & les  defeordes  Juges  Compromiifaires  a 1’  amiable 
& qucflions  que  funt  entre  les  Mai-  lur  les  contellations  & differends , qui 
fons  dou  Tempie  & de  l'ospitai  fteum  font  entre  Ics  Maifons  du  Tempie,  & 
il  apert  es  illrumens  que  funt  fait  dou  de  1'  Hòpiral , cornine  il  paroit  par  les 
compromis  que  funt  bolées  de  plomb  pieces  juftificativcs  du  compromis  , 
des  dues  devantdites  maifons  voillant  fccllces  des  fceaux  de  plomb  des  dites 
acomplir  noftre  dite  fur  aucuns  arti-  deux  Maifons  , voulans  finir  nótre 
clcs  des  quels  nos  non  aviens  cncores  commillion  fur  quelques  points , que 
dit  ; por  ce  que  nos  ne  volons  , que  nous  n' avons  pas  encore  touchez;  & 
le  terme  de  noftre  pocir  pattali  en  vuit  ne  voulans  pas  lailtcr  ccouler  le  ter- 
ge que  lon  ne  nos  peuft  charger  que  , me  a nous  prefix  fans  tcrminer  la  dite 
par  nos  full  aucun  defaut.  nos  d’  un  commillion  , a fin  qu’  on  ne  nous 
altent  & d‘  une  volonté  concordable-  puilTe  imputer  aucune  faure  ; nous , 
ment.fivant  la  compoficion  que  eli  fai-  fuivant  1'  accord  , fait  entre  le  Tem- 
te  entre  la  Maifon  dou  Tempie  & de  pie,  & 1’  Hópital,  touchant  les  mou- 
T ospitai  des  Moulins  de  Doc  & de  ri-  lins  de  Doc  , & de  Ricordane , fcel- 
cordane,  que  eft  bolcc  des  boles  des  .le  des  fceaux  des  deux  parties , & de 
Mai-  2 Y plu- 
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Maifons  & de  plufors  tutres  henora- 
bles  perfones  . Difona  prononcions  , 
arbitrons,  ordenons,  eftabliifons  que 
la  maifon  de  1*  ospitai  ne  les  freres  de 
cele  Maifon  non  puiflent  ne  ne  dei- 
vent  de  ceftui  jor  en  avant  faire , ne 
faire  faire  nuil  abevreiz  de  Calamelles 
ne  d’ autres  chofes  des  la  chaucée  que 
meine  des  Dunes  a Ricordane  enfus. 
ecft  afaveir  vers  la  fauconcrie  & des 
la  Chaucée  cn  avai , puiflent  faire  tei 
abevreiz  com  leur  plaira  d'  unc  part  le 
flum  & d’autre.  & en  autre  maniere  nó 
puiflent  retenir  1*  aygue  au  mai  ne  au 
damage  dou  Tempie  fi  cum  fe  con- 
ticnt  en  la  dite  compoficion.  & fe  il 
aveneit  que  les  raolins  de  ricordane 
no  peuflent  moudre  par  aucune  de- 
faute  ou  de  mouture  ou  d‘  autre  : les 
dues  Canals  que  funt  a delire,  ou  les 
dues  que  funt  a feneftre  fecnt  toz  jors 
overz,  enfi  quel  aygue  ait  fon  corsde- 
livré.cn  tei  maniere  cum  fi  les  dues  Mo- 
lins  moufiflìent.  & difons  que  la  Mai- 
fon  dou  Tempie  ne  les  freres  de  cele 
Maifon  nó  puiflent  ne  ne  deivent  fai- 
re ne  faire  taire  nuille  oévre  ne  nuille 
chofe , par  quei  les  barques  de  la  Mai- 
fon  de  1*  ospitai  feent  deftorbées  daler 
& de  venir  chargées  & defchargées  fi 
cum  il  eft  contcnu  en  la  fusdite  Com- 
poficion & fe  nuille  chofe  en  eft  faite 
ou  fuft  faite  ca  cn  avant,  feent  defai- 
tes  dedens  le  ticrz  jor  de  jenuer.  en- 
cores  difons  que  iaus  nó  puiflent  ne 
ne  deivent  deftorber  ne  delvcer  1’  ay- 
gue defon  dreit  cors  ne  arefter  la  fi 
que  le  engoree  tant  que  le  coevre  les 
feignals  qui  nint  apparans  au  Molin 
de  ricordane.  Ics  ques  feignals  nul  ne 
deit  remuer  , ne  changer.  & totes  les 
autres  chofes  que  funt  en  la  dite  com- 
poficion feent  tenues  fermes  & eflables 
de  T une  partie , & de  1’  autre.  & to- 
tes les  chofes  deflusditcs  & chefcune 
de  les,  nos  les  devantdis  Arbitrescon- 
cordablement  d’ un  aflent  & d’ une  vo- 
tante difons , prononcions  , arbitrons, 
ordenons , & eftabliflòns  que  chefcune 
des  partics  aconplifle , & teigne  & fa- 
ce a conplir , & tenir  toz  tens  fermes 
& eftables  par  le  fayrement  que  l'ont 
fait , & fouz  la  peine  en  la  quele  ils 
fe  funt  obliges  a tenir  noftre  dit  fi 
come  fe  contient  es  inftrumens  que 
funt  fait  dou  conpromis  les  quels  funt 
boles 


ICE 

plufieurs  autre*  notable*  perfonnes: 
ordonnons,  voulons,  & arbitrons  una, 
nimement  & de  commun  accord,  que 
la  Maifon  de  l'hopital , ny  aucun  de 
fe s Religieux  puifle  dorénavant,  ny  nc 
doive  faire  ou  faire  faire  un  refcr- 
voir  pour  arrofer  les  Cannes  de  fucre, 
ny  aucune  autre  terre,  depuis  la  chaus- 
fec  qui  va  des  Dunes,  jusqu*  a Ricor- 
dane*, c’  eft  a dire  , vers  la  fauconne- 
rie  ; mais  qu’ils  puiflent  fculcment 
faire  tei  refervoir  , qu’il  leur  piai  13 
des  deux  cótez  de  la  riviere,  depuis 
la  chaufsée  en  defeendanr  , & qu'  il* 
ne  puiflent  retenir  l’eau  en  aucune 
maniere  , qui  puifle  prejudicier  a ceux 
du  Tempie  , comme  il  eft  ftipulé 
dans  la  dite  tranfaftion . Et  s*  il  ar- 
rivoit,  que  les  moulins  de  Ricordane 
chomaflent  , faute  de  mouture  , ou 
pour  autre  caufe  , les  deux  Canaux 
qui  font  a droite  , ou  le*  deux  qui 
lont  a gauche,  feront  toujours  ouverts, 
a fin  que  1’  eau  ait  fon  cours  libre, 
comme  fi  les  deux  Moulins  travail- 
loient.  Etnous  avons  decide  , & or- 
donné,  que  la  Maifon  , ny  les  Reli- 
gieux du  Tempie  ne  pùflcnt  a 1*  ave- 
nir faire  aucun  ouvragc  fur  la  dite 
riviere,  qui  puifle  empécher  les  bar- 
ques de  1’  hópital  d' aller  & venir  char- 
gées ou  vuides,  felon  1’  accord  de  la 
dite  tranfaction  • Et  fi  il  fe  trouvoir, 
gue  le  Tempie  y eut  contrevenu  , il 
loit  obligé  de  deffaire  & óter  tout 
empèchement  pour  le  troifieme  jour 
de  Janvier  prochain.  Nou*  leur  def- 
fendons  aufly  de  detourner  1*  eau  de 
fon  droit  cours,  ny  de  la  faire  regor- 
ger  , de  maniere  qu’elle  couvre  les 
bornes  pofccs  au  Moulin  de  Ricorda- 
ne ; les  quels  bornes  perfonne  ne  pour- 
ra  remuer,  ny  alterer  . Et  que  tout 
ce  qui  eft  contenu  dans  la  dite  trans- 
aéfcion,  foit  irrevocable  & inalterablc 
pour  les  deux  parties.  Etnous  fusdits 
arbitres  de  Commun  accord  & una- 
niment  voulons,  & ordonnons  , que 
les  parties  foient  tenues  accom- 
plir,  tenir,  & faire  tout  ce  que  nous 
avons  arbitrò , & decide  dans  le  pre- 
fent  afte , a perpetuile , felon  le  fcr- 
ment  par  eux  prefté  , & fous  les  pei- 
nes  portées  dans  le  Compromis , taci- 
le des  deux  fceaux  des  parties . Et  pour 
aflurer  a jamais  cette  ftipulation , nous 
y avons 
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boles  de  plomb  des  boles  des  dues  de- 
van  dite*  Maiforo , en  memoire  de  U 
quele  chofe  nos  avons  ces  prefenres  le- 
tte* garnies  de  noe  faeus  pcndans 
avoec  la  garantie  des  henorablcs  pere* 
frere  henry  arcevesque  de  Nazareth, 
frere  Raoul  Evesque  de  Gibel.  & des 
freresdou  Tempie  & de  l’ospitai.  Cefi: 
a faveir  frere  Gualcirne  de  Malay  Ma- 
refchau  dou  Tempie  . frere  Ioceaume 
Deftornel  Marefchau  de  l’ ospitai,  fre- 
re Guillaume  de  Montignan  grant 
Comandeor  dou  Tempie,  frere  henry 
de  fer  grant  Comandeor  de  1’  ospitai, 
frere  Gonfalve  Martin  Commandeor 
dou  Tempie  cn  Acre . frere  Gerart  de 
barges  Comandeor  des  Chevaliers  dou 
Tempie,  frere  Piere  de  Cayres  , & 
frere  Guy  d’Aubon  Compaignons  dou 
Maiftre  dou  Tempie,  frere  Garcie  Se- 
menti hospitaler.  frere  Rogier  de  Vers 
drapier  de  l' ospitai,  frere  Guillelmc 
defcorcelles.  frere  Alfonfo  piere  fari- 
ne. frere  pierre  d'  avignon . & des 
chevaliers  aou  Siede . Sire  Ioan  de  Gi- 
bellet  Marefchau  dou  Reiaume  de  Ic- 
rufalem  . Sire  Iohan  de  Fiori  Mare- 
fchau de  Tabarie  . Sire  Eftienne  de 
Sauveigni  . Sire  Iaque  Vidal.  & plu- 
fors  autres  . Ce  fu  fait  a Acre  1*  an 
de  1'  incarnation  noli  re  Seignor  Ihelu 
Crift.  mil  & dues  cens  & fidante  dues. 
le  difenovesme  jor  dou  meis  de  De- 
cembre . en  la  fate  Indiccion.  &c. 


y avons  fait  appofer  nos  fceaux  pen- 
dant 9 avec  le  temoignage  de  1’  ho. 
norable  pere  , frere  Henry  Archevè- 
que  de  Nazareth , frere  Raoul  t Evc- 
que  de  Gibel  » & de  plufteurs  Cheva- 
liers du  Tempie,  & de  1’  Hópiral,  a 
favoir  , frere  Guillaume  de  Malay, 
Marcchal  du  Tempie  , frere  Tofleau- 
me  Deftornel,  Marcchal  de  l’hópital, 
frere  Guillaume  de  Montignan , grand 
Commandeur  du  Tempie , frere  Hen- 
ry de  fer,  grand  Commandeur  de  1* 
hópiral , frere  Gonfalve  Martin  , Com- 
mandeur du  Tempie  en  Acre  , frere 
Gerard  de  Barges  , Commandeur  des 
Chevaliers  du  Tempie,  frere  Pierre  de 
Cayres,  & frere  Gui  d’Aubon,  Com- 
pagnons  du  Maitre  du  Tempie  , frere 
Garfìas  Semcnes  hópitalier  , frere 
Roger  de  Vers  , Confervateur  de  1* 
hópiral , frere  Guillaume  de  Courcel- 
les , frere  Alfonfe  Pierre  farine  , fre- 
re Pierre  d’  Avignon  . Et  des  Cheva- 
liers Seculiers  , Mcflire  Jean  de  Gi- 
belet , Marcchal  du  Rovaume , de  Jc- 
rufalem , Sire  Jean  de  Flcury  , Mare- 
chal  de  Tabarie,  Sire  Eftienne  de  Sa- 
vigny,Sirc  Jaques  Vidal  » & plufi- 
eurs  autres . Fait  a Acre  1*  an  de  J.C. 
ir 6i.  le  ig*.  du  Mois  de  Decembre  , 
<5.  Indi tt. 


N U M.  CXLIH. 

Carta  di  Errico  Arcivefcovo  di  Nazaret , in  cui  conferma  la  Collazione  del 
Mona  fiero  del  Monte  Tabor  , fatta  da  Aleffandro  Papa  IV  agli 
Ofpedalieri  ; efimendo  quel  luogo  da  ogni  Giurisdizione  Dio - 
cefana , che  competeva  a lui  , come  ad  Arcivefcovo . 

IN  Nomine  Domini  Amen.  Illud  Iaudabiliter  agitur. & merirum  eterne An,u6i. 

retributionis  expettat  per  quod  ea  que  funt  falubriter  ordinata  fiabili-  

tate  perpetua  confervantur  ; & totius  refragationis  feu  calumpnie  occa-  Dipi***», 
fio  removetyr  cum  nimis  eft  asperum.  & honorum  moribus  inimicum 
quempiam  velie  refiftere  hiis  que  funt  commoda  provifione  ftatuta . In- 
de eft.  quod  nos  frater  Hcmicus  Dei  graria  Nazarenur  Archiepiscopus.  atten- 
dentes  falutem  & commodum.  quod  toti  Cifmarine  Chriftianitati.  & fpeciali- 
tcr  Ecclefie  Nazarene  provenir  & provenire  poterit  in  futurum  ex  collatione. 
feu  donatione  pieno  iure  fatta  Santtr  Domui  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hie- 
rufalem  per  felicis  recordationis  Dominum  Papam  Alcxandrum  quartum  de 
Monafterio  Montis  Thabor  Nazarenx  Dixcefis  cum  terris , poffeffionibus  , Do- 
mibus,  hominibus  , iuribus,  libertatibus , immunitatibus , & pertinentiis  omni- 
bus ad  Monafterium  ipfum  quoquomodo  spettantibus  . Quoa  quidem  Mona- 

fterium 
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fterium  propter  guerrarum  difcrimina  deftrudum  fuerat  a Saraceni?,  nec  fpe- 
rabatur,  quod  ab  Abbate,  & Monachi?  eiusdem  Monafterii  poflet  aliquatenu* 
xeparari , immò  dubitatur  non  modicum  ne  Saraceni  predidum  locum  Mon- 
tis Tabor dampnum,  & diferimen  fidei 

Chriftiane  cum  dida  Domus  Hospitalis  predidi  ex  loco  predido  .... 
....  predide  Ecclcfie  Nazarene  velud  clippeus  defenfionis  exiftat , dona- 
zioni. & collationi  predide  de  noftra  grata . & spontanea  voluntate  prò  nobis. 
& fuccefloribus  noiiris.  & Ecclefia  Nazarena  predida  exprelTe  in  omnibus.  & 
per  omnia  noftrum  prebemus  confenfum , & ipfam  gratam  , & ratam  habe- 
inus,  & ne  in  pofterum  per  nos,  vel  per  fucceflòres  noftros  Magiftro,  & Fra- 
tribus  dide  Domus.  feu  luccefloribus  eorumdem  controverfia , lis,  feu  mole- 
flia  quoquomodo  , vcl  iure  poflet  inferri  fuper  Collatione,  & donatione  predi- 
da de  Monaftcrio  fepedido  pieno  cbnfilio,  & deliberatone  prehabitis  nullo 
mctu,  feu  neceffitate  cogente  cedimus,  remittimus,  & renunciamus  exprelTe 
in  perpemum  prò  nobis,  & fuccefloribus  noftris,  & Ecclefia  Nazarena  predi- 
da Viro  Rcligiofo  Fratri  Ugoni  Revel,  Venerabili  Magiftro  , & Fratribus 
dide  Domus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierufalem  prò  eis  , & fuccefloribus 
eorum  Canonicam  obedientiam  , & reverentiam  , fubiedionem,  inftitutionem, 
& deftitutionem  , corrcdionem , & reformationem  , cenfuram  Ecclefiafticam . 
Iurisdidionem  quoque  earum  ad  forum  noftrum  de  iure  spedantium , pzni- 
tentiam  , Sacramentorum  Collationem , que  a nobis  velud  a Metropolitano 
loci  predidi  Montis  Tabor  recipienda  erant  . Sinodaticum  quoque  five  Ca- 
thedraticum  quartam  decimationum , & mortuariorum  vifitationem , & procu- 
rationem  , & generalitcr  rationes , & iura  omnia  nobis.  & predide  Ecclcfie 
Nazarene  competentia  in  Monafterio  predido , & Ecclefiis  & locis  ipfius  five 
lege  Diocefana,  five  lege  iurisdidionis  five  quacumque  alia  rati one  modo,  vcl 
iure , & ipfum  Monafterium  Montis  Thabor  cum  omnibus  pofleflionibus , & 
Ecclefiis  locis,  & pertinentiis  eorum  ad  Monafterium  ipfum  quoquomodo,  vel 
iure  spedantibus  a fubiedione  noftra , & predide  Ecclcfie  Nazarene  prò  nobis, 
& fuccefloribus  noftris  in  perpetuum  quietamus,  abfolvimus,  eximimus,  & li- 
beramus,  renunciantes  libere,  & exprelTe  prò  nobis  , & fuccefloribus  noftris 
in  perpetuum  beneficio  reftitutionis  in  integrum,  & omnibus  privilegio,  tam 
Summorum  Pontificum , quam  regum  Ierulalem  principum  feu  Baronum  eius- 
dem Regni , feu  quorumlibet  aliorum  referiptis  , & indulgentiis  Apoftolicis 
impetratis,  & impetrando,  adionibus,  iunbus , defenfionibus , & exceptioni- 

bus  omnibus  & competituris.  quibus  contra  predida, 

vel  aliquod  prcdicìorum  aliquo  tempore  nos , vel  fucceflores  noftri  ...» 
• . . . vel  modo . In  cuius  rei  teftimonium  prefens  fcriptum  fieri  fecimus 
noftro  figillo  plumbeo  roborari . Adum  Accon  anno  Domini  M?  CC?  fexa- 
gefimo  fecundo,  Menfe  Februarii  odavo  die  eiusdem  Menfis  Indidionefcxta. 


N U M.  CXLIV. 

JJlromcnto  di  vendita  di  un * annua  entrata  di  quattrocento  bifangj  , /opra 
V Ospedale  di  Gerufalemme  , fatta  da  Ridolfo  di  Barati , Signor  di 
Biancaguardia  in  favore  del  fuo  Cugino  Amalrico  Burlai s , 
per  fei  mila  bifany  d' oro  • 

NOus  Raoul  de  Baruth  , Sei- 
gneur  de  Bianche  garde , 
faifons  a f§avoir  a tous  pre- 
fens & avenir,  que  nous  de 
nótre  bon  gré  , & volon- 
tairement  pour  nous  , & pour  nos 
heritiers,  cn  prefence  du  Reverend 
Pere 


* 


' 1 ■ ’W'  E Raoul  de  Baruth  Seignor  de  la 

-n'12  **  ■ bianche  garde  fais  a faveir  a toz 
Tom.  7,  dì-  ■ ceaus  qui  funt  & ferunt,  queje 
p ooa  ij,  i.  de  mon  ^on  f & de  ma 

ne  volontc  por  mei  & por  mes 
heirs  en  la  prefence  dou  reverent  pere 
Monfeignor  Guillc  par  la  grace  de  Deu 
heno- 
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henorable  patriarche  de  Icrufalem  & 
legat  de  1’  Apoftolial  Siege  & de  la 
haute  Court  dou  Reiaume  de  Ierufa- 
lem  deiTouz  motie , & de  piere  de  la 
Chailfaigne  notai  re  publique.  & des 
garens  defTouz  escriz  vend  a vos  mefi- 
re  Amauri  Barlais  mon  Colin  por  fis 
mi  Ics  befans  dour  Sarazeneis  les  ques 
jc  reconois,  que  j ai  eus  & receus  de 
vos  bien  nombrés,  & bien  peifes  au 
dreit  peis  d’  Acre  , renuntiant  al  cxce- 
ption  de  bon  non  eus  & non  receus 
non  nombres  & non  peifes,  quatre 
cenz  befans  dour  Sarrazcneis  de  rente 
chafcun  an  perpetuaument  franche- 
ment  & quetement  fanz  homage  & 
fanz  fuife  & fanz  aucune  maniere  de  re- 
devance.  les  ques  quatre  cenz  besans 
Sarrazeneis  de  rente  chefcun  an  vos 
m‘  avies  vendus  de  la  fumme  de  ducs 
milc  befans  Sarrazeneis  de  voftre  rente 
la  quele  vos  devies  recevcir  chefcun 
an  dou  Maiftre  & dou  Convent  de  1* 
ospitai  de  Saint  lohan  en  leur  trefour 
por  le  don  & 1*  aumofne  que  voz 
Anceftres  firent  as  Anceftres  des  de- 
vantdis  Maiftrc  & Convent  de  l’ospitai 
dou  Chafteu  de  Margat  & de  fa  Sei- 
gnorie  & de  fes  apartenances.  & tote 
la  Seignoric  & les  raifons  & les  aétions 
que  je  ou  mes  heirs  avicns  ou  puilTcns 
aveir  por  les  dìz,&  esdiz  quatre  cenz 
befans  de  rente  que  vos  m’  avies  ven- 
dus & je  vos  revend  fi  cum  il  eft  des- 
fusdit,  partant  Ics  de  mei  & de  mes 
heirs , Ics  ai  donés  & doing  a vos  le 
dit  Mefirc  Amauri,  a voz  heirs  & a 
voz  fucceifors  & au  voz  commande- 
mens  por  vente , & en  nom  de  vente. 
& doing  a vos  le  dclfus  nome  Mefirc 
Amauri  & a voz  heirs  & a voz  fucces- 
fors  ou  a voz  Commandcmens  plein 
poeir  de  tenir  & polfeir  & recevcir  la 
devantdite  rente  de  quatrecenz  befans 
farrazeneis  la  queie  vos  m’  avies  ven- 
due , & je  vos  revend  fi  cum  il  eli  des- 
fus  dit.  & encores  doing  plein  poeir  a 
vos  & a voz  heirs  & a voz  fucceflòrs  ou 
a voz  commandemens  de  vendre  & 
defehanger  & doner  & aumosner  & 
aliener  & de  faire  de  la  dite  rente  de 
quatre  cenz  befans  tote  voftre  volonté 
en  totes  chofcs  que  vos  plaira  cum  de  la 
voftre  proprie  chofe.  & renuntic  des- 
orédreit  por  mei  & por  mes  heirs  as  ufa- 
ges  couftumes  & aflifes  dou  pnee  d’ An- 
tioche 


i8r 

Pere  en  Dieu  , Monfeigneur  Guillau- 
me par  la  grace  de  Dieu  honorable 
Archcvèque  de  Jerufalem , & Legat 
du  Saint  Siege,  & de  la  grande  Cour 
du  Royaumc  de  Jerufalem  , dont  il  eft 
fait  mention  cy  aprés , & en  prefencc 
de  Pierre  de  la  Chaflagne  Notaire  pu- 
blic,  & des  temoins  cy  aprés  nommez, 
vendons  a vous  Meftirc  Amaury  Bar- 
lais nótre  Coufin  pour  fix  milles  be- 
fans d’ or  Sarrazins , que  nous  recon- 
noiflons  avoir  còs  & receus  de  vous 
de  bon  poids  & de  bon  alloy  bien 
comptez  au  denier  d’ Acre  , renon- 
^ant  a 1*  cxception  de  chofe  non  eué 
& non  reccué  , quatre  cens  befans  Sar- 
razins d’  or  de  rente  annuelle  a perpe- 
tuité , franches,  quittes,  & fans  aucune 
forte  de  charge  ny  rcdevance  . Les 
quels  quatte  cens  befans  Sarrazins  de 
rente  annuelle  vous  nous  avicz  vendu 
de  la  somme  de  deux  mille  befans 
Sarrazins  de  vótre  rente,  conftituée 
fur  le  Maitre  & Convent  de  1*  hópi- 
tal  de  Saint  Jean  de  Jerufalem , & lur 
leurTrefor,  en  échange  de  la  ceftìon 
du  Chàtcau  de  Margat , fa  Seigneurie 
& dependances,  faite  aux  Ancétresdu 
dit  Maftre  & Religieux  du  dit  hópital 
par  vos  ayeux  . Vous  remettant  & 
transportant  tous  les  droits  & a&ions, 
que  nous,  ou  nos  hcritiers  pourrions 
avoir  fur  les  dits  quatre  cens  befans 
de  rente , que  vous  nous  avez  vendus 
autrefois , comme  il  eft  dit  cy  deflus: 
& m’  en  defaififtant  moy,  & mes  he- 
ritiers  , nous  le  donnons  , & avons 
donne  a vous  Meftire  Amaury , a vos 
hcritiers  & fuccelfeurs  fous  le  titre  de 
vente  ; & donnons  a vous  Meftire 
Amaury,  a vos  heritiers  , & Succes- 
feurs  plein  pouvoir  de  vendre,  échan- 
ger  , aumoner  , donner  & aliener  la 
dite  rente  de  quatrecens  befans,  felon 
vótre  bon  plaifir , comme  vótre  pro- 
pre  heritage  : en  rcnon^ant  dés  a 
prefent  pour  1’  avenir  pour  nous  & 
pour  nos  heritiers  aux  ul'ages , coutu- 
mes  , loix  de  la  Principauté  d’  An- 
tioche, du  Comté  de  Tripoly,  & du 
Royaume  de  Jerufalem  , & a tou- 
tes  exceptions  , raifons  , deffenfes, 
allegations,  privileges  , Indulgcnces, 
& referits  des  Papes,  des  Empereurs, 
& des  Rois  , que  nous  ou  nos  heri- 
tiers aurions  ou  pourrions  avoir  , en 
2 Z vertu 
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ttoche,  dou  Contèe  de  Triple  & dou  verni  de*  quels  nous  ou  no*  heritiers 
Reiaume  de  Ierufalem  & a tote*  rai-  ou  nos  Succeflcurs  pourrions  y contre- 
fons  & exceptiom  , & dcfenfions , pre-  dire , & les  contener  en  tout , ou  en 
* veliges  , endulgences  & refcriz  de  Pa-  partie  . Et  pour  feuretè  & plus  grande 
pcs , d’ Empereors  , & de  Reis  que  je  validité  des  chofes  cy  deflus , & pour 
ou  mcs  heirs  ou  noz  Succeflors  , avons  vous  les  aflurer  a vous  Mcflire  Amau- 
ou  peuflens  aveir  por  les  ques  je  ou  ry,  vos  heritiers  & vos  Succefleurs, 
mes  heirs  ou  noz  Succeflors  ou  autre  nous  avons  fait  drefler  le  prefent  afte 
por  nos  peuflens  aler  ou  faire  alencon-  par  devant  le  fusnommé  Notaire  pu- 
tte des  chofes  deflus  dites  full  en  tot,  blic , Pierre  de  la  Chaflagnc  , & y 
ou  en  partie.  & en  rcmcnbrance  &cn  avons  fait  appofer  nótre  fceau  de  ci- 
garentie  & en  confermement  des  cho-  re.  Et  avons  prie,  & requis  le  fus- 
ici deflus  dites  & por  feurte  de  vos  le  dit  Patriarche  d’  y faire  appofer  fon 
deflus  nome  mefire  Amauri,  & de  voz  fceau  de  plomb . Et  nous  Guillaume  , 
heirs  & de  voz  SuccelTeors  ai  je  fait  par  la  grace  de  Dieu  Patriarche  de 
faire  ccft  prefent prevclige  parla  main  1’ Eglife  de  Jerufalem»  & Legat  du 
de  Piere  le  devantditpublique  Notaire  Saint  Siege  , a la  priere  & requefte 
& faelcr  de  mon  faeu  de  ciré . & ai  du  dit  Sire  Raoul  avons  fait  appofer 
prie  & requis  le  deflus  nome  patri  a r-  au  prefent  afte  nòtte  bulle  de  plomb 
che  que  il  en  celi  raeefme  prevelige  pour  garentie  & confirmation  de  ce 
mete  fa  houle  de  plomb.  & nos  Guil-  que  deflus  . Tout  cecy  s*  eli  pafsé 
Jelme  par  la  grace  de  Deu  patriarche  en  prefence  de  la  Grand  Cour  de  Jc- 
dcl  iglife  de  Jerufalem  & legat  de  1*  rufalem  , a favoir  Meflirc  Gcoffroy 
apoftolial  Siege  a la  preere  & a la  Re-  de  Sergines  , Senèchal  & grand  Bail- 
queilc  dou  dit  Sire  Raoul  avons  fait  ly  du  Royaume  , Sire  Guillaume  de 
metre  en  celle  prefent  prevelige  nollre  la  Mandalée  , Seigneur  d*  Escandc- 
boule  de  plomb  en  garentie,  & en  con-  v lion  , Sire  Girard  Mainebeuf  , Sire 
fermement  des  chofes  deflusdites.de  Jaques  Vidal  , Sire  Amy  l*  Aleman  » 
ces  chofes  funt  garens  la  haute  Court  vaflaux  du  dit  Royaume  : & des  au- 
dou  Reiaume  de  Ierufalem  cellafaveir  tres,  qui  ne  font  pas  vaflaux  , frere 
Mefire  Gefrei  de  Sergines  Senefchau  Jean  de  1*  Ordre  de  Précheurs  , ho- 
& bail  dou  dit  Reiaume  . Sire  Guillel-  norable  Evéque  de  Sayette  , Sire.* 
me  de  la  Mandalée  Seignor  defeande-  Altorgue , honorablc  Evéque  de  Ta- 
lion.  Sire  Gerard  Mainebuef.  Sire  la-  barie  , Sire  Pierre  , honorable  Evé- 
ques  Vidau.  Sire  Amis  1* Aleman.  ho-  que  de  Saint  Abraham  , Frere  Picr- 
mes  liges  de  la  Scignorie  dou  dit  Rei-  re  Pricur  des  Précheurs  en  Acre  , 
aume.  & des  autres  que  ne  funt  homes  Sire  Prieur  le  Chevalier  , Sire  Jean 
liges  frere  lohan  de  l’ Ordre  des  pre-  d*  Arfur  le  Chevalier  , Prétre  Pau- 
fcheors  honorable  Evesque  de  Sayette.  mer  » Prétre  Durand  de  Billiom  , 
Sire  Aftorgue  henorable  Evesque  de  Nafler  Interprete  Arabe  , Paul  de  la 
Tabarie.  Sire  pierre  henorable  Evesque  bianche  garde  truchement  Arabe  » 
de  Saint  Abraam.  frere  Pierre  por  des  Juge  Grill  , & Maftrc  bonan  . Et 
prescheors  en  Acre  . Sire  por  le  Cheva-  des  freres  de  1’  hòpital  de  Saint 
lier.  Sire  lohan  d’  Arfur  le  Chevalier.  Jean, 

prellre  paumer.  preftre  durand  de  bil-  Frere  Hugues  Revel , honorable  Mai- 

liom.  Nafler  lefc’vain  Sarrafineis. Poul  tre  du  dit  hòpital. 

de  la  blanchegarde  efc’vain  Sarrazineis.  Frere  Godefroy  d*  Auvergnc. 

Iuge  grill  & Maiftre  bonan.  & desfre-  Frere  Renaut  de  Nantuel  . 
res  de  1*  ospitai  de  Saint  lohan  frere  Frere  Jaques  de  Taci . 
hugue  Revel  henorable  Maiftre  dou  dit  Frere  Bertrand  de  Rochebaron. 
hospital,  frere  Godefrei  dauvergne.  Frere  Jean  de  Lunel  . 
frere  Renaut  de  Nantuel.  frere  jaque  Frere  Guillaume  de  Chery  • 
de  Taci . frere  Bertrant  de  Rochebaron.  Frere  Jean  de  Villeloup. 
frere  lohan  de  Lunel.  frere  Guillelme  Frere  Hugues  de  Durban  . 
de  Cheri.  frere  lohan  de  Vileloup.fre-  Frere  Berceur  . 
re  hugue  de  Durban.  frere  berccor.  Frere  Pierre  d’  Oltremonc. 

frere  Fre- 
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fiere  pietre  d’  Oltremone . frere  Hu- 
gues  de  Ruillieu  & plufors  autres . 

Ce  fu  fait  en  Acre  en  l’ an  de  l'Incar- 
nation  noftre  Seignor  Iefu  Chrift.mil 
& duci  cenz  & (mante  cinc  le  tierz 
jor  dou  mois  de  Mars . 

Et  ego  Petrus  de  ChafTania  auèto- 
ritatc  Sacrofanète  Ecclefie  Romane  No- 
tarius  publicus  quia  prcdiótis  omnibus 
interfui  prcfcns  privilcgium  rogatus 
fidclitcr  fcripfi,  & Ugno  meo  (ignavi. 


N U M. 

Carta,  di  F.  Guglielmo  Vefcovo  di  Tortofa , con  cui  condona  all * Ot pedale  Gero • 
folimitano  le  decime  di  tutte  V entrate  del  Caftello-  Craco  per  mille 
bifangj  : e ri  Infoiando  quel  più , che  avejfero  dovuto , pe't  fufftdio 
del  detto  C afte  Ilo  : con  altre  convenzioni  che  ri s guardano  i 
Vicarj  de'  Greci  e delle  Nazioni  ftraniere , e gli  fcifma- 
ticiy  fe  ve  ne  foftero  •. 

N Nomine  Domini  Amen  - Notum  fit  omnibus  prefentis-  fcripti  feriem^n  1 
inspccturis.  quod  nos  frater  Guillelmus  Ordinis  minorum  Dei  grafia  An-— — 
taradenfis  Epifcopus»  attendentes  utilitatcs , que  Antaradenfi  Ecclefie  ex  Dipiom!**. 
confirmatione  & confervatione  pacis  concordie  inite  inter  camdem  Ec- 
defiam.  & Domum  Hospitalis  Sanèti  Ioannis  Hierofolitnitani  poftunt  im- 
pofterum  provenire- ac  indulgcntias  fedis  Apoftolice,  quibus;  cft  nobis  indul- 
tum  quod  prò  bono  pacis  ponende  inter  ipfam  Ecclcfiam.  & Domum  predi- 
ètam  aliqua  de  iuribus  ipfius  Ecclefie  diète  Domui  remittere  valeamus.&  per- 
mutationcs  cum  ipfa  Domo  facere  Ecclefie  utiles  memorate  . Nolcntes  etiam» 
ut  alicuius  diftentionis  ruina  demuniat,  que  pacis  & charitatis  integritas  com- 
munivit  Religiofo.  & Venerando  Viro  Fratri  Hugoni  Revel  Magifto.  & Con- 
ventui  diète  Domus  eorumque  fucceflbribus  ».  ac  ipfi  Domui  de  confenfu  no- 
ftri  Capituli  damus  atque  concedimus  in  perpetuum  , ut  prò  mille  bifantiis 
Sarracenatis  quos  prò  univerfis  decimis  proventuum  omnium  Caftri  Craci  ex 
forma  arbitri i Reverendi  Patris  Domini  Guillelmi  Dei  gratia  Patriarchc  Hie- 
rofolimitani  Apoftolice  Sedis  Legati  dièta  Domus  nobis.  & Antaradenfi  Eccle- 
fic  annuatim  folvcre , & dare  tenetur  » folvat  eidem  Ecclefie  tantum  annis  fin- 
gulis  in  Derpetuum  mille  bifantios  Tripolatos . ita  quod  nec  nos.  nec  fucces- 
iores  noftri  poflimus  aliquo  tempore  per  prediètum  arbitrium  a Domo  predi- 
èta exigere  alios  quam  bifantios  tripolatos  . Intcndimus  enim  de  mille  quin- 
gentis  bifantiis  Sarracenis  quos  de  quantitate  prò  fubtraètis  decimis  preteriti 
temporis  per  decem.  & feptem  annos  fequentes  fecundum  prediètum  arbitri- 
um Ecclehe  noftre  diète  a Domo  predièta  folvenda  iam  prò  tribus  ultimis  an- 
nis fimul  primo  recepimus  ipfi  Ecclefie  pofteflìones  aliquas  emere  in  recom- 
penfationem  Cambii  memorati  . Sub  preftatione  quoque  mille  bifantiorum_> 
Tripolatorum  diètorum»  omnes  alias  aecimas  nobis.  & Ecclefie  noftre  debita?» 

& debendas.  feu  competente?,  & competituras  ab  hominibus  commorantibus. 

& commoraturis  in  locis  prediètis  in  predièto  arbitrio  defignaris  antiquis  feo- 
datariis  dumtaxat  exceptis  quantum  ex  vi  poftunt  arbitri!  perpetuo  volumus 
comprehendi . Et  fi  que  alie  decime  nobis.  & Ecclefie  noftre  prediète  ab  aliis 
hominibus  antediètis.  quam  a fupradiètis  feodatariis  in  locis  antediètis  compe- 
tunt.  feu  poftìnt  competere  in  futurum.  àlias  ex  conceftìone  Sedis  Apoftolice 
antedièta  damus.  atque  concedimus  in  perpetuum  diète  Domui  in  fubfidiunr 
Caftri  Craci . ac  in  predièta  preftatione  eas  volumus  contincri , ita  quod  per 

pre- 


Frcre  Hugues  de  Ruillieu»  & plufieura 
autres  . 

Fait  a Acre  l*  an  de  J.  C.  1255.  le  3. 
Mars . 


Il  filili • ÌH  piombo  di  Awtmurico  BsrUii  ì 
si  maturo  63. 
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prcdi&ara  preftationem  omncs  predici  homines  alii  a fupradi&fs  feodatariìs  a 
prellatione  dccimarum  didarum  Antaradenfi  Ecclefie  fint  perpetuo  liberi.  & 
immunes . Ut  nec  nos.  nec  fucceflores  noftri  aliquo  iure  ab  eis  predictas  de- 
cimas  valeamus  exigere  in  futurura  .Volumus  etiam  atque  concedimus,  quod 
Vicarii  qui  Grecis.  & aliis  nationibus  a latinis  in  locis  predidis  conformcs  fin- 
gulis  iuxta  formam  arbitrii  perficicntur  a nobis  illos  curent.  ordinent.  & tra- 
dent  in  omnibus  vice  noftra.  & specialiter  in  eorum  Ecclefiis  conftruendis 
fecundum  debitum  ritum  eorum.  Si  quis  vero  ex  eis  Archycpifcopus . Epi- 
feopus  9 Abbas , feu  quelibet  perfona  Ecclefiaftica  Scifmaticus  fucrit  manife- 
ftus.  five  obedientiam  Antaradenfi  Ecclefic  preftare  noluerit.  & Romane.  Ma- 
gifter.  & fratres  predidi  per  predidum  arbitrium  non  teneantur  ad  aliud  in 
hac  parte,  nifi  quod  illum.  vel  illos  in  errore  huiusmodi  non  manuteneant  » 
vcl  defendant . Speramus  tamen  quod  ipfi  ìuvabunt,  dante  Dno.  ad  hoc.  ut 
illi  ad  obedientiam  veniant  ficut  expedit  (aiuti  eorum  . In  matrimoniis  fiqui- 
dem  coniungendis.  & levibus  queftionibus.  que  oriuntur  ex  eis  volumus.  atque 
concedimus  quod  Prior  Oraci,  vel  Cappellanus  Ecclefie  latinorum  in  burgo  co- 
gnofeat.  & precipiat  vice  noftra.  ita  quod  in  aliis  formam  arbitrii  non  exce- 
dat . Si  quid  infuper  Curialitatis  nobis.  aut  alicui  fucceflorum  noftrorum. 
Magifter  aut  fratres  dide  Domus  in  locis  predidis  exhibuerint  prò  temporibus, 
feu  feccrint  exhiberi.  ex  co  nolumus  domum  predidam  Ecclefie  noftre  teneri 
ad  aliquid  ultra  quam  ad  id  ad  quod  nobis.  & eidem  Ecclefie  noftre  tenetur 
per  arbitrium  memoratum.  Ita  quod  Domus  eiusdem  immunitatibus  in  hac 
parte  preiudicium  nullum  fiat . Supradida  vero  predidis  Magiftro.  & Con- 
venni eorumque  fuccefloribus  ac  Domui  hospitalis  predide  prò  bono  pacis 
rede.  & lane  intclleda  concedimus  in  perpetuum.  ut  per  hoc  memoratum  ar- 
bitrium in  ceteris  melius  confervetur.  Et  ut  concelfiones  predide  perpetuo  in- 
violabiliter  obferventur  prefens  fcriptum  bulla  noftra  plumbea  fecimus  Cora- 
ni unir  i . Datum  Accon  anno  Domini  M*°  CC?  L?  X?  Vij?  feptirao  Kalen- 
das  menfis  Novembris. 

Fi  tra  il  fatilo  ; ms  effi  fi  è feriate  . 


N U M.  CXLVI. 


fiondatoti*  di  84  bifanrj  dovuti  dall ’ Ospedale  Cerofolimi tétta 
per  la  permutazione  di  Caftel  Margato. 


■).  ^^Achent  tuit  cil  qui  font  & fc- 
- ront.  que  jc  Amauri  Barlais 

Seignor  d’  Arrabc  por  Y amor 
L J que  je,  & mes  Anceftres,  avons 
toz  jors  eu  a la  Sainte  Mai  fon 
de  T hospital  de  Saint  Iohan  de  Ieru- 
falem,  & por  les  cortoifies  , & les 
bontes  que  nos  y avons  trouves  doing 
otroi  & conferme  por  mei  & por  mes 
heirs  perpetuaument  en  aumosnes  por 
I*  arme  de  moi  & de  mes  Anceftres 
au  Relegious  & honefte  frere  hugue 
Revel  honorable  Maiftre  & au  Co- 
vent  de  la  dite  Maifon  & a la  meismes 
Maifon  huitante  quatre  befans  Sarra- 
zinas  au  peis  d’  Acre  de  rente  chas- 
cun  an.  les  quels  huitante  quatre  be- 
fans jc  vocìi  que  vos  les  devantdiz 
Mai- 


SAchent  rous  prefens  & avenir , 
que  nous  Amaury  Barlais»  Sei- 
gneur  d’  Arrabe,  en  confidera- 
tion  de  1*  amitié , que  nous , & 
nos  ayeux  avons  toujours  eft 
pour  la  Sainte  Maifon  de  1*  hópital 
de  Saint  Jean  de  Jerufalem  » & les 
marques  d’affedion,  que  nous  en  avons 
receues  reciproquement  » nous  don- 
nons  pour  nous  » & pour  nos  heri- 
tiers,  pour  le  foulagement  de  nótre 
Ame , & de  nos  Ancétres  a vous > Re- 
ligieufe  & honnéte  perfonne  » frere 
Hugues  Revel  > honorable  Maftre  & 
a vorrc  Convent  84.  befans  Sarrazins* 
du  poids  d’  Acre»  de  reme  annuelle  » 
a prendre  chafcun  an  fur  la  rente , 
que  vous  & vótre  trefor  nous  devez; 

a rai- 
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Maiftres  & Covcnt  ou  voz  Succeflors,  a raifon  de  1*  échange  du  Chàteau  de 
Zl  voftre  devantditc  Maifon  ai és  , & Margat . Et  commc  nous  voulons  que 
reccvez  chafcun  an  de  1*  alTencment  certe  donation  fusdite  foit  irrevocable, 
desbezans  , que  je,  & mesheirs  avons  en  forte  que  ny  nous  ny  nos  heritiers 
fur  le  trefor  de  voftre  Maifon  d’  Acre,  ny  autre  pour  nous  puiftions  jamais  la 
por  le  fait  de  Margat.  & por  ce  que  contefter , ny  nous  y oppofer  en  tout 
je  voeil  que  le  devantdit  don  fi  com  ou  en  partie  , nous  avons  fait  drefler 
il  eft  defus  devife,  foit  tozjors  ferme,  le  prefent  afte,  feellé  de  notre  lcau 
& ftable , fi  que  je , ne  mes  heirs  ne  de  ciré  avec  le  temoignage  de  Meflìre 
autre  por  nos  ne  puiftons  en  aucun  Beaumont  Nazerel,  Chevalier,  de  Ju- 
tens  aler  a 1’  encontre  en  tout,  ou  en  ge  vivant,  & de  frere  Boniface  de  Ca- 
parne , ai  je  fait  faire  ceft  prefent  pre-  lamandrane  , grand  Commandcur  du 
velige  boulé  de  mon  feci  pendant  de  dit  hòpital , & de  frere  Richard  pro- 
cire.o  la  garentie  de  Mefire  Buamont  curcur  de  la  méme  Maison  , & de 
de  Nazerel  Chevalier,  & de  Iuge  Vi-  piufieurs  autres.  Et  nous  promettons 
vant  & dou  grant  Comandor  de  cele  & engageons  notre  parole  a vous 
meismes  Mailon  frere  Boniface  de  Ca-  fusdit  Maitre  & Convent , que  quin- 
lamandrane  & de  frere  Richart  procu-  zc  jours  aprc's  nótre  arrivée  dans  1' 
reor  de  meifmes  la  Maifon . Et  de  ile  de  Cliyprc  , nous  vous  ferons 
pluifors  autres.  & je  promet  en  bone  fceller  en  plomb  un  femblable  privi- 
Foi  a vos  les  devandiz  Maiftres  & lege  ou  inftrument  avec  le  feau  de 
Covent  que  dedens  xv.  jors  que  je  fe-  nos  Armoiries  . Et  fi  je  venois  a de- 
rai  arivéz  en  l’isle  de  Chyprc  vos  fe-  ceder  avant  que  je  fulfe  arrivé  en 
rai  bouler  un  rcfcmblableprevclige  de  Chypre,  ou  que  le  fusdit  privilegc 

Slomb  enpreint  en  mes  dreis  Coins . ne  fut  feellé  de  nótre  feau  de  plomb, 

: fe  il  avenoit  que  Dieu  fili  fon  co-  nous  voulons  & entendons  , que  le 
mandement  de  mei  avant  que  je  ari-  prefent  acte  feellé  feulement  de  mon 
vafTe  en  1*  isle  devantditc.  ou  que  le  feau  de  ciré  pendant , ait  autant  de 
devantdit  prcvelige  ne  fuft  boulé  de  force  & de  valeur  , pour  que  la- 
ma devantdite  boule  de  plomb.  je  voi-  prefent  donation  demeure  pcrpctuel- 
cl  que  ceftui  prevclige  ou  cefte  char-  le  , & irrevocable  , commc  il  eft  dit 
tre  boulée  de  mon  feci  de  ciré  pendant  cy  deffus  , comme  fi  elle  ctoit  fcel- 
vaille  autre  tant  , quant  a ce  que  le  lée  de  mon  feau  de  plomb . Fait 
devant  don  foit  valable  pardurable-  a Acre  1*  an  de  J.  G.  1 269 . le  9» 
mcnt  fi  com  il  eft  par  dcftiis  devisé  de  Novembre, 
aufi  come  fe  il  fuft  feelé  de  ma  de- 
vant dite  boule  de  plomb.  Ce  fu  fait 
en  Acre  1*  an  de  1*  Incarnacion  noftre 

Scignor  Icfu  Crift.  mil  & deus  cens  cu  c*rtm  ptndtv*  il  filili»  a Amtìrit» 

& fidante  & noéf  au  mois  de  No-  Rart*i‘  ’ 
vembre  jx.  jors  a l’entrée. 

N U M.  CXLVII. 

Conferma  di  una  tran  fazione  fra  /’  Ospedale  Gerofolimstanot  e Ballano 
di  I belino  Signore  di  Arfur . 

In  Nomine  Patris,  & Filii , & Spiritus  Sanfti  , Amen. 

NOs  hugues  par  la  grace  de  TOusHugues,  par  la  gracede  - - 

Deu  dozime  Roy  de  Jeru-  I Dieu  dixieme  Roy  Latin  An'l269‘ 

falem  Latin  & Roy  de  Chy-  I de  Jerufalem  , & Roy  de  Toro.  7,dì- 

pre  faifons  a favoir  a toz  X ^1  Chypre,  fai fons  favoir  a tous  p,oma  l6ì  ** 
ceaus  que  ceft  prevelige  li-  ceux  , qui  ces  prefenres  let- 

ront,  & oiront  que  por  1*  amor  aue  tres  verront  ou  liront,  que  mus  de  1* 
nos  avons  cn  vos  le  Religieus  & ho-  aftcélion  que  nous  vous  portons  a vous 
nefte  3 A Re- 
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nefte  fare  huguc  Rcvcl  henorable  Mai- 
ftre de  la  Maifon  delhospirau  de  faint 
lohan  de  Ierufalem  & le  Convent  de 
la  mcim  Maifon , & en  la  dite  Maifon, 
otroions  & confmos , le  don  & la  fai- 
fine  que  noftre  feal  home  Balyan  d’ 
ybelin  Seignor  d’  Arfur  & Coneftable 
de  noftre  Rcaume  de  Ierufalem  fift 
a vos  le  dit  Maiftre  & Convent  por  vos, 
& por  voz  fuccelTors  en  la  prefence 
de  nos  & de  noftre  haute  Court  dou 
Reaume  de  Ierufalem  a avoir  & a tenir 
& a ufer  perpetuaument  franchcmcnt 
& quetement  come  la  voftre  propre 
chole.  Ceft  a favoir  tant  de  terre  que 
vaillc  fet  cenz  befana  Sarinz  au 
pois  d’  Acre  de  renre  chafcun  an , ou 
tréur  d’un  luce  que  il  a en  fa  dite  Sci- 
gnorie  d’  Arfur  que  eft  nome  Ics  lo- 
ges, que  fict  entre  le  Caifal  que  lon 
apele  lorgieons,  & le  thor  qui  eft  no- 
me rroufle  paille  & le  flun  & quant  la 
dite  Seignoried’Arfur  fera  es  mains  de 
Creftiains , vos  le  devantdit  Maiftre  & 
Convent  ou  vos  fuccelTors  ou  autres 
perfones  por  votre  dite  Maifon  devez 
metre  un  home  de  la  voftre  partic  tei 
com  il  vos  plaira.  & le  devant  nome 
Sire  d’  Arfur  ou  fes  heyrs  , ou  autre 
por  eaus  un  autre  de  la  lur  partie  tei 
com  a eaus  plaira.  & les  ij.  doivent  es- 
lire  le  tierz.  & fe  ils  ne  fc  peulTent  a- 
corder  il  doit  cftrc  mis  par  la  volente 
dou  Roy  de  Ierufalem  & dou  Patriar- 
che , dou  meim  luec  ou  de  ceaus  que 
feroient  en  lor  luis.  & les  trois  & leuz 
doivent  aler  , au  devantdit  luec  des 
loges  & prifer  la  valùe  dou  dit  luec, 
& de  fon  terreor.  & fe  il  trovoient 

3ue  il  y auft  plus  de  terre  de  la  valile 
es  fet  cenz  beians  Saraz  chascun  an, 
psant  la  a raisnablcs  années  fi  com  lon 
doit  pifer  fait  de  terre  ne  a plus  chier 
nc  a plus  vii , les  trois  cslcus  doivent 
le  fur  plus  que  ils  trovoient  de  terre 
defteurer  por  appariftanz  deviles , de 
la  terre  que  fera  prisée  a la  value  de  fet 
cenz  befans  Saraz  de  rente  chafcun 
an , lì  com  il  eft  defus  devisé  , & ajo- 
fter  celui  furplus  au  plus  proichain  Ca- 
lai que  li  devantdiz  Sire  d’  Arfur  ait 
ps  dou  terreor  dou  dit  luec  des  loges, 
& fe  il  trovoient  tant  inots  de  terre 
au  dit  luec  des  loges  que  ne  peuft  mon- 
ter  a la  valùe  des  defus  motiz  fet  cenz 
bezans  Sarraz  chafcun  an  , les  troia 
csleuz 


Religieux  & honorable  frere  Huguea 
Revel  Maitre  de  la  Maifon  de  1*  hó- 
pital  de  Saint  Jean  de  Jerufalem  , & 
a vos  Religieux,  nous  convalido» , & 
confirmons  la  donation  & transmis- 
fìon  a vous  faite  & a vótre  dite  Mai- 
fon  par  nótre  feal  Vaflal  Balian  d’  Ybe- 
lin Seigneur  d’ Arfur  , & Conneftable 
de  nótre  Royaume  de  Jerufalem  , en 
nórre  prefence  & de  nótre  grande 
Cour  de  nótre  dit  Royaume  de  Jeru- 
falem , dont  vous  devez  jouir  & ufer 
a perpetuile  fans  cmpéchement  , ny 
redevance  comme  de  vótre  propre 
bien . La  quelle  donation  conufte  en 
autant  de  Terre  qui  foit  de  la  valeur 
de  700.  befans  Sarrazins  de  rente  an- 
imelle, dans  le  territoir  du  lieu  appel- 
la les  loges  , fitué  dans  la  Seigneurie 
d*  Arfur,  qui  eft  entre  le  Village  de 
Lorgies  , & le  Torrent  dit  Troulle 
pailic  & la  Riviere:  & lors  que  la  dire 
Seigneurie  d'  Arfur  fera  au  pouvoir 
des  Chreftiens,  vous  le  fusdit  Maitre, 
& vótre  Convent  ou  vos  fuccelTeurs, 
ou  quclquc  autre  pour  vous  , devrez 
nommer  un’  arbitre  de  vótre  part , & 
le  fusdit  Sire  d'Arfur  ou  fes  hcririer* 
en  nommeront  un  fecond  de  leur  co- 
té, felon  leur  bon  plailìr  : les  quel* 
deux  arbitres  cliront  un  troifieme  cx- 
pcrt  ; & en  cas  qu'ils  nc  pourroicnt 
s*  accorder , il  fera  mis  par  ordre  du 
Roy  de  Jerufalem  , & du  Patriarche 
de  jerufalem  qui  feront  alors  ; & ces 
trois  expers  fe  transporteront  au  fus- 
dit lieu  des  loges , pour  priser  la  va- 
leur du  dit  lieu  & de  fon  territoir  . Et 
s’ils  trouvoient  qu’  il  y eut  plus  de 
terre  qu’il  n’  en  faut  pour  equivaloir 
a la  fomme  de  700.  befans  Sarazins 
de  rente  , en  1’  avaluant  raifonnable- 
ment  bon  an  , mal  an , comme  de  rai- 
fon  & de  coùtumc  en  femblables  cas  ; 
les  dits  trois  arbitres  devront  retran- 
cher  le  furplus  de  la  dite  terre  ; & 
y mettant  des  bornes  remarquables , 
le  joindre  au  plus  prochain  village  du 
dit  lieu  des  loges , qui  fc  trouvera  ap- 
partenir  au  dit  Seigneur  d’  Arfur  • Et 
fi  Ics  dits  trois  experts  ne  trouvoient 
pas , que  la  terre , lieu  des  loges  , va- 
lut  700.  befans  Sarrazins  de  rente  an- 
nuelle,  ils  prendront  le  fupplcment  fc- 
lon  leur  connoiflance  & confcience 
dans  le  plus  prochain  village , aparte- 
i . v nant 
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esleuz  doivent  prendre  a pourfaire  de 
mofs  dou  tcrreor  dou  plus  proichain 
Cafal  que  le  devantdit  Sire  d'  Arfur 
ait  ps  dou  dit  luce  des  loges  par  enfi 
que  vos  le  «dit  Maiftre.  & Convent  & 
voftre  devantdire  Maifon  ayez  rantdc 
terre  au  dit  luec  des  loges  que  vaille 
l’et  cenz  bezans  Sarràz  chafcun  an 
fi  co  il  cft  de fus  devile . & le  devantdit 
pis  doit  eftre  fait  par  la  conei dance 
des  trois  devant  motiz  & tour  en  la 
maniere  có  les  trois  ou  la  grenor  par- 
tic  dcaus  ppiferont  la  valùe  des  feteenz 
bezans  Sarràz  & cn  diront  & orde- 
neront , vos  les  devant  diz  Maiftre  & 
C^fuvcnt  por  vos  & por  voz  fucceflors 
& por  votre  dite  Maifon , & le  devant 
nome  Sire  d’Arfur  por  luy  & por  fes 
heirs  le  devéz  tenir  & maintenir  a to- 
jors  ferm  & eftabl.  & ledevant  dit 
Sir  d1  Arfur  por  luy  & por  fes  heyrs 
& vos  Ics  devant  diz  Maiftre  & Co- 
vent  por  vos  & por  vos  fucceflors  & 
por  voftre  dite  Maifon  eftes  tenuz  de 
nommer  & merre  chafcun  celuy  que 
doit  eftre  por  la  panie  dedenz  un  mois 
quel  une  partie  reqra  l’autre  fur  ceft 
fait  & chalcunc  des  parties  doit  no- 
mer,  & metre  tei  por  foi  que  vuellc 
& puiflc,  fanz  delaiement  entcndre  au 
fait.  & le  devant  dit  Sire  d’Arfur  a do- 
né  otroié  & conferme  la  devantdite 
terre  a la  valùe  des  devantdiz  feteenz 
bezans  Saràz  chafcun  an  , a vos  les 
devantdiz  Maiftre  , & Covent  & a vos 
fucceflors  , & a voftre  dite  Maifon  fl 
cò  il  eft  defus  devisé  por  Ics  domaiges 
que  vos  ou  vos  fucceflors  ou  voftre  dite 
Maifon  porriez  avoir,  & recevoir  pa- 
iant  li  chafcun  an  les  quatre  mille  be- 
zans Sarrazeneis  del  apaut  de  la  dite 
Seignorie  d’  Arfur  entierement  fran- 
chement  & quetement  par  paiz  & par 
guerre  & nez  de  totes  remiflions  , & 
de  totes  amandes  que  vos  ou  vos  fuc- 
ceflòrs  ou  votre  dite  Maifon  peufiez 
reqre  & demander  des  domaiges  que 
vous  porroient  avenir  a devantdit 
apaut , ou  por  le  devantdit  apaut , des 
peililences  de  Ciel  ou  de  Terre  que 
queles  fuflent  ou  de  force  de  gent  que 
qui  il  fuflent,  & de  totes  autres  ma- 
nicrcs  de  pareilles  perils  & domaiges  • 
Si  có  il  eft  devisé  au  preveligc  dou 
meismes  apaut  que  vos  avez  de  luy  & il 
de  vos.  & por  ce  que  nos  volons  que 


nant  au  dit  Seigncur  d’Arfur,  qu’ils 
joindront  a la  dite  terre  des  loges  ; 
en  fortes  que  vous  fusdit  Maitre  &. 
vòtre  Maifon  ayez  au  dit  lieu  des  lo- 
ges pour  700.  befans  Sarrazins  de  reme 
annuellc  cn  terres  , comme  il  eft  dit 
cy  defluì  : & la  fusdite  evaluation  doit 
étre  faite  par  les  trois  dits  Arbitres; 
cn  forte  que  ce  qui  fera  decide  , & 
ftatuc  par  eux,  ou  par  le  plus  grand 
nombre  d’  eux  , doit  ciré  tenu  , & 
maintenu  a perpetuité  irrevocahle  par 
vous  fusdit  Maitre  de  1’  hòpital  , & 
vos  Religieux,  & vos  fucccfleurs  , & 
par  vous  Sire  d’  Arfur , & vos  hcri- 
tiers . Et  le  fus  dit  Sire  d‘  Arfur  ou 
fes  hcritiers  & le  fusdit  Maitre  , fes 
Religieux  ou  fes  fucccfleurs  devront 
nommer  chacun  de  fon  coté  leur  ar- 
bitres dajis  un  mois  , a comptcr  du 
jour  que  1’  une  des  parties  en  fera, 
requife  par  1’  autre  , & chaque  partie 
doit  nommer  pour  foy  telle  perfonne 
qu’elle  voudra,  pourvu  qu'clle  foit  ca- 
pable  d’  exccuter  fa  commifllon . Et  le 
dit  Sire  d’  Arfur  donne  & a donné  a 
vous  fusdit  Maitre , a vòtre  Convent, 
Maifon  & fuccelfeurs  la  fusdite  terre 
de  la  valcur  de  700.  befans  Sarazins 
de  reme  annuelle,  pour  les  domma- 
ges  que  vous  & vòtre  Maifon  pour- 
riez  recevoir  , en  luy  payant  par  cha- 
cun an  quatre  milles  befans  Sarrazins 
de  ferme  de  la  Seigneurie  d’  Arlur, 
fans  aucune  diminution,  foit  en  temps 
de  paix  , foit  en  temps  de  guerre, 
fans  que  ny  vous  ny  vòtre  Maifon  puis- 
fiez  demander  aucune  diminution , ny 
remiflion,  pour  quelquc  perte  que  ce 
foit,  que  vous  puifliez  faire  , foit  par 
pcftilence  d’  air  , ou  par  Aerili  té  de 
la  terre,  ou  par  force  majeure  quel- 
qu’  elle  puifle  ctre , comme  il  eft  plus 
amplement  specifìc  dans  le  traité  rc- 
ciproquement  fait  entre  nous . Et  par 
ce  que  nòtre  volente  cft  , que  cctte 
prelente  donation  demeure  a ,pcr- 
petuitc  ferme  & ftablc  , nous  avons 
fait  drcifer  cet  aefe  feci  le  de  nòtre 
feau  de  plomb  aux  Armoirics  de_* 
nòtre  Royaume  de  Jerufalcm  , avec 
le  temoignage  de  nos  Vaflaux  , dont 
les  noms  font . 

Robert  de  Crefeque  Senéchal . 
Guillaume  de  Canet  Maréchal . 

Phi- 
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le  devant  dit  don  fi  cò  il  eft  par  dcfus 
devisi  foit  ferm  & eftabl  a tojors  nos 
avons  fait  faire  ccft  prefent  prevelige 
feelé  de  notre  fceau  de  plomb  enpnt 
en  nos  droiz  coinz  de  notre  Reaume 
de  Jerufalem.  o la  garantie  de  nos  ho- 
mes  des  qùs  ce  funi  les  nonics  . Ro- 
bert de  Creseque  Senefchau.  Guillcl- 
me  de  Canet  Marefchau . Phelippc  de 
Coflie  Chaberlaim  . Simon  de  Malem, 
bac . lohan  de  Fiori  Marcchau  dcTa. 
barie.  Balian  Anteaume.  Iaque  Vidal. 
Girar  Manebuef . Ce  fu  fait  a Acre  en 
Fan  del  incarnation  noftre  Seignor 
Ihefu  Crift  MCC.&LXJX. 


Philippe  de  Coffie  Charabellaji  * 
Simon  de  Malcmbac. 

Jean  de  Fleury  Marcchal  de  Tabaric- 
Balian  Anteaume  • 

Jaques  Vidal*  • 

Gerard  Mainebuef  • 

Fait  a Acre  V an  de  J.C*  1269. 


Si  ì ferdutt  il  figillt  • 

4 


N U M.  CXLVIII. 

Carta  di  Ugo , Re  di  Gerufalemme  e di  Cifro , in  cui  dona  agli  Ospedalieri 
un  luogo  nel  territorio  di  Liminone , nominato  Hoftra  Signora  di 
Combor  , con  tutte  le  fue  pertinente  • 

In  nomine  Parris,  & Filii,  & Spiritus  Saniti  Amen. 


Os  huguc  por  la  grace  de  Deu 
dozime  Roy  de  Icrufalem 
Latin  & Roy  de  Chypre  fai- 
fons  a favoir  a touz  ccaus 
que  ceft  prevelige  liront,  & 
orront  , que  nos  donnons  otroions  & 
confermons  por  nos  & por  nos  heyrs 
en  aumone  pcrpetuel  franchement , & 
quetement  a vos  frere  hugue  Revel 
Mailtre  de  la  Maifon  de  P hospital  de 
Saint  lohan  & a voftre  Covcnt  & a 
vos  fuccelTors  un  luce  que  nos  avons 
en  noltre  Reaume  de  Chypre  en  la  có- 
nce de  Limegon  foit  Calai  ou  prefte- 
rie  qui  cft  nome  noftre  dame  des  Com- 
bos,  o totes  fes  appartenances  & fes. 
raifons  & fes  droitures  & fes  pofleflions 
& fes  teneures  fi  cò  nos  les  avons  ou 
devons  avoir  ques  queles  foient  & en 
quelque  luec  que  les  foient.  en  homes 
en  femraes  & anfanz  en  montaignes  en 
valies  en  terres  laborées , & non  la- 
borics  en  bois  en  aigues  & en  totes 
autres  chofes  que  au  devant  nome  luec 
appartienent  ou  doivent  appartenir.  & 
vos  en  avons  mis  en  falline  & en  te- 
neure.  & vos  donons  plain  poeir  d’ 
ufer  en,  en  totes  chofes  fi  có  de  la  vo- 
tre  propre  chofe.  & por  ce  que  nos 
volons  que  totes  les  chofes  devantditcs 
paimaigncnt  ferraes  , & cftables  , nos 
avons 


NOus  Hugues , par  la  grace  de 
Dieu  Roy  Latin  de  Jerufa- 
lem & de  Chypre , faifons 
favoir  a tous  ceux  qui  ces 
prefentcs  verront,  & liront» 
que  nous  donnons  , & oitroions  pour 
nous  & pour  nos  heritiers  a perpe- 
tuiti y franchement , & fans  redevance 
a vous  frere  Hugues  Revel  Maftre  de 
la  Maifon  de  1*  ópital  de  Saint  Jean  » * 
vótre  Convent  & a vos  fucceUeurs  un 
lieu  , que  nous  avons  dans  notre 
Royaume  de  Chypre,  dans  la  Contrce 
de  Limifton , foit  village  ou  ferme  » 
nommie  notre  Dame  des  Combos* 
avec  toutes  fes  appartenances,  depen- 
dances, droits  , & jurisdiitions  , corn- 
ine nous  en  jouiflìons , ou  jouir  devi- 
ons , quelles  qu’elles  foient  & en  quel- 
que lieu  elles  foient , en  hommes,  fem- 
me , enfans , collines  , vallee» , terrea 
labouries  , ou  non  labouries , bois  » 
eaux  , & autres  chofes  appartenantes, 
ou  qui  doivent  appartenir  au  lieu  fus- 
dit,  dont  nous  vous  avons  mis  en  pos- 
fcftion  : vous  donnant  pieine  liberti 
d’ en  ufer , & faire  comme  de  chofe 
a vous  appartenant  en  propre  * Et 
comme  nòfre  bon  plaiftr  & volonte 
eft , que  cette  donation  foit  a jamais 
irre vocable,  nous  en  avons  fait  drefler 
le 
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avons  fait  faire  ceft  prcfent  pvelige  & 
garnir  de  nré  feau  de  plomb  en- 
prfit  en  nos  droiz  coinz  de  noftre 
Keaume  de  Chypre  ola  garentic  de 
nos  homcs  des  qùs  ce  funt  les  noms . 
Phelippe  d'  ybelin.  Jaque  d’  ybelin  . 
Gautier  d’  ybelin  . Huc  de  Milmars . 
Pierre  le  hongre  . Calian  dq  Navaire  . 
& Phelype  le  Bufle  . Ce  fu  fait  a Acre, 
en  Pan  de  P inearnation  noftre  Seignor 
Ihefu  Crift  M.  CC.  & LXIX.  an  mois 
de  Novembre,  doné  per  la  main  de 
Pierre  Evesque  de  Bàph  , & Chan- 
celicr  dou  Reaumc  de  Gbypre . 


i8p 

le  prefent  afte  , feellé  de  nótre  Seau 
de  plomb  , reprefentant  nos  armoiries 
de  nótre  Royaume  de  Chypre  . Les 
temoins  font  nos  Vaffaux  fuivans. Phi- 
lippe d' ybelin  , Jaques  d'  ybelin  , Gau- 
tier d*  yhelin,  Hugues  de  Millemars, 
Pierre  le  hongre , Balian  de  Navarre, 
& Philippe  le  bufle.  Fait  a Acre  P an 
de  J.  C.  1 259*  au  Mois  de  Novembre  • 
Donne  par  nous  Pierre  Eveque  de 
Paphcs , Chancclier  du  Royaume  de 
Chypre . 


N U M.  CXLIX. 


Carta  di  Giovanni  d Ibelino  , Signore  di  Arfnr  , in  cui  rilafcia  agli  Ospedalieri 
la  fomma  di  quattro  mila  bifanzj  annui , quali  gli  pagavano  per  la  Città , 
Cajlello , e Signoria  di  Arfur  , ceduta  loro  dal  medejtmo  Giovanni 
d’  Ibelino . 


SAchent  tuit  cil  qui  font,  & ve- 
ront  que  je  Balyan  d’  ybelin 
Seignor  d’  Arfur  , & Conefta- 
ble  dou  Royaume  de  Jerufa- 
lem  quitc  perpetuaument  por 
moy  & por  mes  heirs  , & por  mes 
Succeffòrs  en  la  prefence  dou  tres  haut 
& puifsant  Monleignor  Huguc  par 
•la  grace  de  Deu  noble  Roy  dou  Ro- 
yaume de  Jerufalem  & de  Chypre, 
& de  la  haute  Cort  dou  dit  Royaume 
de  Jerufalem  a vos  le  Religious  & ho- 
nefte  frere  hugue  Revel  Honerable 
Maiftre  de  la  Maifon  de  P hospital  & 
a vos  (ucceflors  & a voftre  devantdite 
maifon.  les  quatre  mile  befans  Sarra- 
zineis,  que  voz  & voz  Succeflors , & 
voftre  dite  Maifon  m*  eftiez  tenus  de 
doner  a moy  ou  a mes  heirs  chalcun 
an  perpetuaument  por  le  fait  del  alie- 
nement  fuft  en  efehange  ou  en  quel- 
que  maniere  que  cc  fuft  que  je  vos 
avoie  fait  dou  Chaftel , & de  la  ville, 
& de  la  Seignorie  d'  Arfur,  & de  Ics 
appartenarìces . & renuncie  deforen- 
droit  por  moy  , & por  mes  heirs  & 
por  mes  fucceflors  a toutes  manieres 
de  raifons  & de  droitures  & de  privi- 
legcs  & de  confirmations  & deferiz 
que  je  ou  mes  heirs  cufticns  ou  peus- 
ficns  avoir  de  quelque  chofe,  que  ce 
fuft  qui  apartenit  ou  peuft  apartenir 
au  fait  des  quatre  mile  befans  devant 
xnotis, 


NOus  faifons  favoir  a toUsAn.1269. 

prefens  & avenir , que  nous  — — ■ ' 

Jean  d’ ybelin,  Scigneur  d’  pipToaia7»»- 
Arfur  , & Conneftable  du 
Royaume  de  Jerufalem  , 
doimons  & quittons  a perpetuitc  pour 
nous,  pour  nos  heritiers  & fucces- 
feurs,  en  prefence  du  tres  haut  & tres 
puilTant  Prince  Hugues,  par  la  grace 
de  Dicu  Roy  de  Jerufalem  & de  Chy- 
pre, & de  la  Cour  Souverainc  du  dit 
Royaume  , a vous  Religieux  & hon- 
ncte  frere  Hugues  Revel,  honorable 
Maitre  de  la  Maifon  de  1*  hòpital  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem  , & a vótre 
Convent  & vos  Religieux  la  fomme 
de  quatre  milles  befans  Sarrazins  , que 
vous  , vótre  Maifon  , & vos  Succes- 
feurs  étiezobligezdc  mcpayer  annuel- 
lcment  pour  le  Chàrcau  , ville  & Sci- 
gneurie  d’ Arfur,  que  je  vous  ai  cede, 
transporté  , & échangc  avec  toutes  fes 
dependances  & appartenances  , renoh- 
$ant  des  a prefent  pour  toujonrs , pour 
nous  & pour  nos  fuccefleurs,  a tous 
drois  , privileges , conflrmations  , & 
écris  , que  nous  ou  nos  heritiers  pour- 
rions  avorr  ou  aurions  touchant  les 
dits  quatre  milles  befans  , que  vous 
me  deviez  payer  annuellement  , ou  a 
mes  heritiers  pour  la  dite  vente  , que 
nous  vous  avons  faite,  & a toutes  lor- 
tes  d’ exceptions  d’ aidie  & benefice  de 
3 B drois 


Digitized  by  Google 


ipo  C 0 D 

moti*  que  vos  devici  doner  a moy,  & 
a mes  heirs  por  le  devantdit  alicne- 
ment  que  je  vos  avoie  fait , & a totcs 
vnanieres  d.iye  & de  bcnefice  de  drois 
gcneraus  & especiaus , & de  grace  de 
lettres  Apoftoliaus  empetrées  ou  que 
1*  en  peult  empetrer  par  le  queufie  del 
Sire  a’  Ariur,  ou  mes  heirs  , ou  mes 
Succedo»  peudicns  en  aucun  rens  a 1’ 
encontre  de  la  dite  quitance  des  qua- 
cre  mile  befansSarrazineis  alcr  & aucu- 
ne  chofe  demander  ou  requerrc  a vos 
Maiftrc  & Covent  devantditz  & a voz 
fuccedors  , ou  a voftre  dite  Maifon  de 
chofe  qui  montali  au  dit  alienement , 
& fé  aucuns  privileges  ou  confìrma- 
tions  ou  eferiz  apparuiTent  en  aucun 
tens  de  chofes  qui  appartenift  au  de- 
vantdit alienement  quelque  il  fuifTent 
que  il  puiflent  ne  ne  deutTent  ne  a vos 
ne  a voz  Succedo»  ne  a votre  devanr- 
dite  Maifon  nuire  ne  a moy  ne  a mes 
heirs  ne  a mes  SuccelTcurs  valoir.  & 
vos  otroi.  & promes  & vos  fui  tenuz 
por  moy  & por  mes  heirs  & por  mes 
Succedo»  de  rendre  a vos  & a votre 
Maifon  ou  a voz  comandemens  par 
tout  le  mois  de  delier  prochein  ve- 
nant  totz  les  privileges  que  je  ay  eu 
de  vos  qui  font  mention  dou  fait  du- 
dit  alienement  que  je  vos  fis  de  la  dite 
Seignorie  d’  Arfur  , & des  devantditz 
quatre  mile  bezans  Sarraz , que  vos  & 
voz  Succedo»  & votre  dite  Maifon 
deviez  doner  a moy  & a mes  heirs 
chafcun  an  perpetuaument  por  le  dit 
alienement , & por  ce  que  je  voil  que 
les  chofes  deflus  dites  toutes  enfem- 
ble,  & chafcune  par  fei  foient  tenu- 
es  & maintenues  termes,  & eftables, 
fi  que  je  ne  mes  heirs  ne  mes  fucces- 
fors  ne  autre  por  nos  par  aucune 
maniere  nen  puilfìcns  aler  en  aucun 
tens  alencontre  d‘  aucune  chofe  en 
toutou  en  partie  ay  je  fait  fairece  prc- 
fent  privilege  bolle  de  plomb  empre- 
int . en  mes  drois  coins  ola  garantie  de 
partie  des  homes  de  la  devantdite 
Cort  . des  queus  ce  font  les  noms 
Mefire  Robert  de  Crcfcque  Senefchau. 
Mefire  Guillé  de  Canet  Marcfchau  . 
Sire  Phelippe  de  Codie  Chambellenc  • 
Sire  Johan  de  Fiori  Marcfchau  de  Ta- 
barie  . Sire  Symon  de  Molembec  ; Si- 
re Balyan  Anteime  . Sire  Gerard  Mai- 
nebuef,  & de  mes  homes  ceft  adà- 
voir 


ICE 

drois  generaux  & particuliers  , de  gra- 
ces , de  lettres  Apoftoliques  impetrées, 
ou  a impetrer  , par  les  quelles  nous 
Seigneur  d'  Arfur,  ou  nos  ayans  caufe 

fjourroicnt  ou  voudroient  revenir  de 
a dite  quittance  de  la  dite  fomme  de 
quatre  milles  befans  Sarrazi ns , ou  pre- 
tendre  ou  requerir  quelque  chofe  que 
ce  fut  de  vous  \ de  votre  Maifon , ou 
de  vos  Succefleurs,  touchant  la  dite 
vente  & alienation  de  la  Seigneurie 
d’  Arfur  . Et  fi  jamais  on  produifoit 
quelque  écrit  , tirre  , ou  privilege 
touchant  la  dite  vente , quel  qu’il  pùt 
étre,  noùs  voulons  & entendons  qu’il 
ne  vous  puifle  nuire  ny  prejudicier  a 
votre  Maifon , ny  a vos  fuccefleurs  ; 
& que  ny  nous  ny  nos  heririers  ou 
fuccefleurs  ne  s’  en  puident  prevaloir 
en  fa^on  quelquonquc  . Et  nous  vous 
promettons  & nous  engageons  nous , 
nos  hcritiers  & nos  fuccedcurs  , de 
vous  rendre  & a vos  fccedcurs  ou 
procureurs  deputez  de  vótre  part 
dans  tout  le  mois  de  Delier  prochain> 
tous  Ics  a&es  que  nous  avons  de  vous, 
touchant  la  dite  vente  de  la  Sei- 
gneurie  d*  Arfur,  & les  quatre  mi!- 
lcs  befans  Sarrazins  , que  vous  , vò- 
tre  Maifon  , & vos  Succedeurs  nous 
deviez  payer  ou  a nos  heritiert  an- 
nuellement  & a perpetuité  en  confe- 
quence  de  la  dite  vente  . Et  par  ce 
que  nous  voulons  , que  tout  ce  que 
delTus  enfemble  , & chaquc  arride 
en  particulier  foit  ferme  & ftable  a 
perpetuité  , en  forte  que  ny  nous, 
ny  nos  heritiers  puidions  jamais  y 
contrevenir  en  aucune  maniere  , nous 
avons  fait  dreflèr  le  prefent  aéte 
feellé  de  nòtre  fceau  de  plomb  avec 
nos  armoiries  , avec  la  garantie  de 
plufieurs  Vadàux  de  la  dite  Cour 
nommez  : -- 

Medi  re  Robert  de  Crefeque  Sene- 
chal  • 

Me  di  re  Guillaume  de  Canet  Mare- 
chal . 

Sire  Philippe  de  Codic  Chambellan . 
Sire  Jean  de  Fleury  Marcchal  de  Ta- 
barie  • 

Sire  Simon  de  Malembac  • 

Sire  Balian  Anfeaumc. 

Sire  Gerard  Mainebcuf  • 

& de  mes  Vadaux  : 

Jaques  Vidal. 

Guy 
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voi r Jaques  Vidau  . Gui  de  Lo  va  ire  . Gùy  de  Lovaire. 

Johan  d’Arfur  . Ce  fu  fait  cn  Acre  l'an  Jean  d’  Arf’ur  . 

de  l’ incarnar  lon  nollrc  Seignor  Ihefu  Fait  a Acre  l'an  de  J.C.  1169» 

Chrrtt . mil  dues  cens  fcixante  nuef. 

Il  Sigili»  in  piombo  di  Giovani  A'  Ibehau , Signor»  di  Arfur , rio  pende**  i*  furti*  tari*  , 
i al  numero  $4. 


N U M.  fL. 


batta  di  Giovanni  di  Monfort , con  cui  conferma  agli  Ospedalieri  le 
donazioni  fatte  loro  dalla  frincipefia  fua  bi favo  la  . 


SAchenc  totz  ceaus  qui  font  » & 
feront.  que  Je  Johan  de  Mon- 
fort Seignor  de  Sur  & dou 
Thoron  pour  moy  , & por 
mes  heirs  otroy  & conferme 
perpetuaument  a vos  frere  HugueRe- 
vel  par  la  grace  de  Dieu  honerablc 
Martire  de  la  Sainte  Maifon  de  1’  ho- 
spital de  Saint  Johan  de  Jcrufalem,  & 
a vos  le  Covent  de  cele  mcisme  mai- 
fon  , & a voz  fuceefiors  le  don  que 
ma  befayole  la  princeiTc  Aelys  vos  fili 
dou  Calai  de  Torciafe  avec  fes  apar- 
tenances  & fes  poflefTions  & fes  teneu- 
res  & fes  dreis.  & fes  raifons.  le  quel 
Cafal  eli  en  ma  Seignorie  dou  Thoron. 
& de  la  Maifon  & d'  un  Cortil  avec 
leur  porpris.  ficome  vos  1*  avez  tenu 
autre  feiz.  & de  dues  pieces  de  terre 
qui  font  aù  Thoron.  & por  ce  qufc  je 
le  devant  nome  Seignor  de  Sur  & dou 
Thoron  voill  & otroy  que  celle  de- 
fkntdite  confirmation  foie  tenue  & 
xnaintenué  ferme  & eilablc  perpetuau- 
ment  a vos  le  d»t  Martire  & Covent  & 
a Voz  SuccelTors , fi  que  je  ne  mes  he- 
irs ne  autre  por  nos  cn  aucun  tens  n’ 
en  peuffiens  aler  alencontrc  d’  aucunc 
chofe  en  tot , ou  en  partie  , aye  fait 
faire  ce  prefent  prevelige  & garnir  de 
mon  feau  de  plomb  empreint  cn  mes 
dreis  coings  de  me  Seignorie  dou 
Thoron/  ola  garentie  de  mes  homes  » 
des  quels  ce  font  les  noms  . Guilleau- 
nie  de  Pinquegny  . Lirron  de  Bollon. 
Gille  de  Maugalliau  . Ioifrey  Monge  . 
Ce  fu  fait  l'an  de  1* incamation  nollre 
Seignor  Iefu  Chrid.  mil  dues  cens  & 
fc tante  a l’entree  du  mois  de  Genvierr. 


SAchent  tous  prefens , & avenir,  An.1270. 

que  nons  Jean  de  Monfort, — ! . 

Seigneur  de  Sur,  & du  Tho- 
ron  , pour  nous  & pour  nos 
heritiers  accordons  & confir- 
mons  a perpetuité  a vous  frere  Hu- 
gues  Revel  par  la  grace  de  Dieu  ho- 
norable  Maitre  de  la  Sainte  Maifon 
de  l’hòpital  de  Saint  Jean  de  Jcrufa- 
lem , a vòtre.  Convent  & a vos  Suc- 
celfeurs  la  donation>que  la  Princeflc 
Alix , ma  bifayeuMe  , vous  fit  autre 
fois  du  Village  de  Torciafe,  avec  fe* 
appartenances , polTeflìons  , & depen- 
dances , le  quel  village  eft  fitué  en  ma 
Seigncurie  du  Thoron , & d*  une  Mai- 
fon  avec  fon  jardin  & cnceinte , corn- 
ine vous  T avez  polfedéc  aurrefois, 
avec  deux  pieces  de  terre  , feifes  au 
dit  Thoron  . Et  par  ce  que  nous  cy 
dclTus  nomme , Seigneur  de  Sur  & du 
Thoron  , voulons  & enrendons  que 
tette  Confirmation  foit  bonne , & va- 
lable  a perpetuité  en  vòtre  faveur  , de 
vòtre  Maifon,  & de  vos  SucceiTeurs, 
en  forte  que  nous  , ny  nos  he  ri  riera 
ne  puiflions  jamais  y contredire  ny 
contrevenir  ; nous  en  avons  fait  dres- 
fer  le  prefent  a&e  > feeilé  de  nòtre 
fceau  de  plomb  avec  nos  A r moine* 
de  la  Seigneurie  du  Thoron . Et  de  ce 
furent  témoins  nos  ValTaux  , Guillau- 
me de  Pecquigny  , Lirion  de  Boùil- 
lon,  Gilles  de  Maugalliau  , Gcoflfroy 
Monge.  Fait  a Sur  , 1'  an  de  J.  G. 

1270.  au  commenceracnt  du  Mois  de 
Janvicr  - 
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Carta  di  riwcdlione  iti?  accorilo  fatto  da  F.  Tommafo,  Vefcooio  ii  Bettelem- 
mc , Giudice  eletto  confronti ffdrio  , fra  il  Vefeomo  e Capitolo  di  Nazaret , 
e gli  Ofpedalieri  ; rimettendo/;  nel  priflino  flato  tutte  le  pretensioni , 
diritti  e ragioni  ri  dell'  una  parte , eie  dell’  altra . 


An.1170. 

Tom.  7, 
Diploma  »x« 


IN  Eterni  Dei  nomine  Amen.  Univerfis  prefentem  paginam  inspetturis 
pateat  cvidenter,  quod  cum  Venerabili  Pater  Dominus  Guido  Dei  gra- 
tia  Archiepifcopus  Nazareni^»  & Guillelmus  Prior.  & Capitulum  Na- 
zarcnum  * videlicet  Amedeus  , & Robcrtus  Canonici  Nazareni  effe nt  in 
concordia  cum  Reverendo  Viro  Domino  fratre  Hugone  Revel  Magi- 
Aro  Domus  Hospitalis  Santo  Joannis  Iherofolimitam , & eius  Convcntu  diffol- 


vendi , & caffandi , & irritandi , & annullandi  compofitionem.  & arbitrium . 

& laudum  olim  per  Venerabrlem  Patrem  Dominum  fratrem  Thomam  tunc 
Epifcopum  Bethleemitanum  ApoAolicz  Sedis  Legatum  a prefatis  partibus  ex 
compromiffo  elcttum,  prout  in  carta  compromiffi  inde  rogata.  & firmata 
a Jacobo  dela  Canamela  publico  Notario , & a me  Bonacurl'o  Notirio  pu- 

blico  vifa.  & leda  plenius  continetur omnia.  & lìngula  que  ex  pre- 

ditos  Compofitione.  arbitrio,  laudo,  vel  aliquo  ex  cis.  vel  corum  occauone 
fecuta  funt.  prout  in  Carta  a przfato  Jacobo  Notario  inde  fatta  & a me 
prefato  Bonacurfó  Notario  vifa  & letta  plenius  continetur.  Et  quod  una- 
queque  pars  reftituatur.  & reponatur  in  co  ftatu  in  quo  erat  tempore  ditti 
Compromiffi  & ante  aliquo  non  obliarne  cum  certis  pattis  & conditionibus. 

& folempnitatibus  . . . contrattus  faciunt  conilituunt.  & ordinant  prò  fe» 

& Ecclesìa  fupraditta  fuum.  & ditte  Ecclefie  Sindicum.  & Attorem  itgidi- 
um  Clericum  Àccon  prefentem  & mandatum  fuscipientem  ad  diffolvendum. 
caffandum.  & irritandum.  & annullandum  compromiffum.  arbitrium.  laudum. 

& compofitionem  predittam.  & omnia.  & lìngula  que  ex  eis  vel  eorum  occalio- 
ne  fecuta  funt.  Ac  omnibus.  & fingulis  pattis  exprelfe  renuntiandum.  & ad 
pctendum  > & recipiendum  inllrumenta.  documenta,  cautiones.  & atta  . Si  qua 
Domus  preditti  hospitalis  habet  que  haberi.  & reperiri  poterunt  bona  fide  , 
que  prò  ipfis  Archyepifcopo.  & Capitulo  faciunt.  & faciebant.  & ad  dittant 
Ecclefiam  luam  spcttabant  de  iure  tempore ‘ditti  compromiffi.  & ante  a Sin- 
dico. feu  parte  Domus  hospitalis  preditti.  & ad  dandum.  & allìgnandum  findi- 
co.  feu  parti  preditte  Domus  hospitalis  omnia  inllrumenta.  documenta,  cau-  ^ 
tiones.  & atta.  Si  qua  idem  Archiepiscopus.  & Capitulum.  vel  alter  eorum 
habent.  vel  habet.  que  haberi , & reperiri  poterunt  bona  fide,  que  prò  ditta 
Domo  hospitalis  faciunt.  & faciebant.  & aa  ipfam  spettabant  de  iure  tempore 
ditti  compromilfi.  & ante.  & ad  ftatuendum.  & ordinandum  cum  predetto 
Sindico,  feu  parte  Domus  hospitalis.  ut  ditta  inllrumenta.  documenta,  cautio- 
nes. & atta  eumdem  vigorem  nabeant.  & refumant.  que  habebant  tempore  di- 
tti compromilfi.  & ante,  non  obliarne  aliqua  caffatione.  vel  alia  ratione  feu 
caufa.  Et  ad  cedcndum  iura  Sindico.  & parti  hospitalis  preditti,  que  preditta 
Ecclefta  acquifivit  ex  preditto  arbitrio,  laudo,  feu  compofitione.  vel  eorum  oc- 
calìone.  & ad  recipiendum  a preditto  Sindico.  & parte  hospitalis  celfionem 
omnium  iurium.  que  ipfa  Domus  hospitalis  acquifivit  ex  predittis  arbitrio, 
laudo  feu  compofitione.  vel  eorum  occalìonc  . Et  fuper  omnibus.  & fingulis 
fuprascriptis  & infraferiptis  confenfum  prefati  Magiilri,  & Conventus  pctcn- 
dum.  & recipiendum.  & ad  faciendum  promilfiones  vallabiles  prò  Archyepi- 
feopo.  & Capitulo.  & Ecclefie  fupraferiptis  preditto  Sindico.  & Partf  hospi- 
talis  ac  eas  roborandum  fub  pena  mille  marcarum  argenti  prò  omnibus  , & 
fingulis  fupraferiptis.  & infraferiptis  perpetuo  inviolabihter  oblervandis.  & ad 
recipiendum  fitniles  promilfiones  a preditto  Sindico.  & parte  Domus  Hospi- 
talis preditti  pio  Archyepifcopo,  & Capitulo.  & Ecclefia  fupradittis.  Et  ad 
icllituendum  Sindico.  feu  Domui  hospitalis  Curiam  de  Bochello  cum  domi- 

bus. 
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bus»  & iuribus.  & omnibus  pertinenti»  fuis.  & promittendum  de  dato  , & fa- 
tto Archiep)fcopi.  & Capituli  Ecclefie  Nazarene  dittam  Domum  Hospitalis 
defendere . Et  ad  ordinanduni.  & pattum  faciendum  cum  ditto  Smdico  Domus 
hospitalis.  quod  diète  Domui  falvum  fit  ius  quod  ci  competit  fi  quod  eli  quo- 
quomodo  legitimo  contra  przfatos  Archicpilcopum.  & Capitulum.  & Ecclefi- 
am  Nazarenam  in  repetirionem  quatuor  millium  bii'antiorum  Sarraccrtatorum 
ad  pondus  Accon  in  d.  arbitrio,  feu  laudo  contentorum.  que  dicit  pars  hospi- 
taUs  fe  folvifle  bone  memorie  Domino  Henrico  Archiepilcopo  & Capitulo 
Nazareno,  vel  alteri. eorum.  feu  aliis  prò  eis  vel  altero  eorum.  & fuper  repeti- 
tione  penfionum  Domorum  de  Bochello.  quas  pars  hospitalis  dicit  dittos  Ar- 
chiepifcopum.  & Capitulum  recepifle  a tempore  arbitrii.  & laudi  predittorum 
citra  fi  contigcrit  ipfos  Archiepifcopum.  & Capitulum  vel  Succelfores  fuos. 
vel  ali um  prò  eis  aut  .mandato*  ipforum  feu  Celione  vel  fuccelTorum  fuorum 
movere  queftianem  de  Calali  Roberti.  & Naure , feu  Nore.  & aliis  , de  qui- 
bus  per  predittum  Dominum  Bctlehemitanum  Epifcopum  inter  partera  Eccle- 
fie  Nazarene.  & partem  predittz  Domus  Hospitalis  Compofitio  fatta  fuit,  vi- 
delicet,  de  queftione  appalti.  & decimarum  dumtaxat.  & alias  non.  Et  etiam. 
quod  frlvum  fit  Ius  ipfis  Archiepilcopo.  & Capitulo.  & Ecclefie  prediche,  (i 
quod  eis.  & predice  Ecclefix  competeret  fuper  repetitione  fruttuum.  vel  prò. 
ventuum  perceptorum  per  dittam  Domum  Hospitalis  de  dittis  Cafalibus.  & 
pertinentiis  eorum.  & aliis  . Et  ad  ftatuendum.  & ordinandum  cum  predico 
Sindico  Domus  Hospitalis  quod  predictam  pcnam  pars  premilTa  non  obfer. 
vans.  parti  fervami.  & in  fide  danti  folvat.  & folvcre  teneatur  . Qua  pena  com. 
mitra.  & foluta  femel.  & pluries.  vel  non.  nihilominus  omnia.  & fingula  premis. 
fa  inviolabiliter  obferventur . Et  quod  ditta  pena  totiens  committatur.  & exi- 
gì  poflit  cum  effectu  quotiens  contra  premilTa.  vel  aliquod  premilTorum  fattum. 
vel  ventum  fuerit  , feu  venire  prefumptum  . Et  ad  promittendum  preditto 
Sindico  Domus  hospitalis  reficere  dampna.  & expenfas , que  & quas  Domus 
hospitalis  incurrercr.  leu  faceret  fi  prefati  Archiepifcopus  , & Capitulum  non 
obfervaverint  que  de  predittis.  vel  alìquo  predittorum  predittus  Sindicus  ipfo- 
rura  fecerit.  & fattum  fuerit  cum  eodem.  Et  ad  fimilem  promiflionem  prò 
Archiepifcopo.  Capitulo.  & Ecclcfic  predittis  recipiendum  a Sindico.  & parte 
Domus  hospitalis  preditti . Et  prò  predittis.  & fingulis  obfervandis.  & adim. 
plendis  Archiepifcopum , & Capitulum  & Succelfores  fuos  & Ecclefiam  Na. 
zarenam  predittos.  & bona  fua.  & ditte  Ecclcfic  preditto  Sindico  Domus  ho. 
spitalis  folempniter  obligandum  . Et  vice  verfa  fimilem  obligationem  prò  ipfis 
Archiepifcopo.  & Capitulo.  & Succefioribus  fuis.  & Ecclclìa  preditta  reci- 
piendum a Sindico.  & parte  Domus  hospitalis  preditti  . Et  ad  refignandum.  & 
xenuntiandum  omnibus  privilegi»,  indulgenti».  & confi rmationibus  generali, 
bus.  & fpecialibus.  exccptionibus.  defenfionibus.  & auxilirs  iuris  Canonici.  & 
Civilis.  omnibusque  confuetudinibus.  & ftatutis.  & spccialiter  beneficio  in  in- 
tegrum  refiitutionis  per  edittum  de  minoribus.  & de  majoribus.  & officio  lu- 
dicis.  & quod  de  his.  Si  omnibus.  & fingulis.  que  agentur  non  fuerit  dittum. 
& cogitatum.  & omnibus.  & fingulis  quibus  ipfi  Archiepifcopus.  & Capitu- 
lum. & fuccefiores  ipforum  pofient  ab  illis  que  lèatuta  erunt.  & ordinata,  vel 
alìquo  ipforum  tucri.  defendere,  vel  iuvare.  & prefertim  liberare  a pena  pre- 
ditta. Et  ad  recipiendum  fimilem  promiflionem.  & renuntiationem  a Sindico. 
& parte  Domus  Hospitalis  preditti . Et  ad  iurandum  in  animabus  ipforum  Ar- 
chicpifcopi.  & Capituli  tattis  Evangeliis  Sacrofanttis  ipfos  omnia  preditta.  & 
fingula  Tacere,  attendere.  & adimplerc.  & obl'crvare.  & contra  preditta,  vel 
aliquod  predittorum  per  ipfos  Archiepifcopum.  &:  Capitulum.  vel  alium  non 
facere.  nec  venire.  & ad  limile  iuramentum  recipiendum.  & ad  omnia.  & 
fingula  faciendum.  & promittendum.  & recipiendum.  que  natura  Contrattus 
defiderat  prò  maiori  firmitate  . In  quorum  teftimonium*  & evidentiam  plenio- 
rem  prefati  Archiepifcopus.  & Capitulum  figilla  fna  prefenti  indumento  fecc- 
runt  apponi . Attum  Accon  in  Domo  Hospitalis  in  Palatio  Magili  ri . Prefenti  bus. 

3 C Dno 


CODICE 


IP4 

Dho  Fratre  Thoma  Berardo  Vene- 
rabili Magiaro  Domus  Militi* 
‘ Tempi». 

Fratre  Cimbelardo  Marefcalco. 

& Fratrc  Guillelmo  Malart  Drappe- 
rie) didx  Domus  Militi* Templi. 

Magiftro  Raymundo  Canonico  Nicos- 
ficnfi  nunc  Vicario  Patriarcba- 
tus  Hierofolimitani . 


& Domino  Ioanne  Canonico  Sanai 
Ruphi  Valeiifis  Diocefìs. 

Dho  Guillelmo  de  Canneto  Marefcalco 
Regni  Hierofolimitani . 

Dno  Iacobo  Vitalis . 

Dno  Accurfo  de  Arisio  Iurisperito  • 

& Dno  Vivaldo  Iurisperito  , teilibus 
ad  hec  rogatis. 


Anno  ab  Incarnatione  Domini  fecundum  curfum  Pifanum  Millefimo  ducen- 
tefimo  feptuagefimo  primo , fecundum  vero  morem  Patriarchatus  Hierofoli- 
mitani millefimo  ducentefimo  feptuagefimo  , Indiaione  quarta  decima,  quinto 
idus  Martij . 


Bonacurfus  Pericioli  filius . Apoftolice  Sedis  No- 
tarius  publicus  predidis  interfui.  & hec  rogami 
kripfi.  & in  hanc  publicam  formam  redegi . 


Vi  tram  iut  /idilli. 
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Carta  di  Ugone  C.  Maejlro  degli  Spedalieri , in  cui  reflituifcé  a Guidone 
Signor  di  Bihlso  quarantaquattro  Carte  di  priwilegj , che  fiatano 
in  deporto  nell ’ Ospedale . 


Àn.i  271* 

Tomo  7» 
Dipi.  M- 


NOtum  lìt  omnibus  tam  prxfentibus  quam  futuris  per  pr*fentem  fcri- 
pturam  quod  in  prcfencia  Domini  Hugonis  de  Lifignano  Dei  grati» 
Illuitris  Regis  Hierufalem.  & Cipri.  Domini  Boemundi  Dei  grada 
Principis  Antiocheni.  & Comitis  Comitatus  Tripolitani.  fratnsTho 
m*  Beraldi.  Dei  grada.  Magiftri  Domus  Milicie  Templi.  Domini 
Iohannis  Dei  grafia  Liddcnfis  Epifcopi.  fratris  Galliardi  de  ordine  Predica- 
torum  Dei  grafia  Bethlemitani  Epifcopi.  Magiari  Raimundi  Vicari i Patriar- 
chatus Hierofolimitani.  Domini  Bayliani  de  Ybellino  Coneftabuli  regni  Hiero- 
folimitani & Domini  Philip»  de  Ybellino  condam  Domini  Baduini  de  Ybelli- 
no. prenominata  Dominus  Boemundus  Dei  gratia  Princeps  Antiochena.  & 
Comes  Comitatus  Tripolitani  prò  Domino  Guidone  Domino  Biblii  prefente. 
de  voluntare  eiusdem  Domini  Guidonis  filii  condam  Domini  Henrici  Domini 
Biblii.  & ipfe  idem  Dominus  Guido  requifiverunt  a nobis  Fratre  Hugone  Dei 
gratia  S.  Domus  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Hierofolimitani  Magiftro.  & Pau- 
perum  Chrilli  Cuftode.  ut  privillegia  omnia,  que  habebamus.  & erant  apud 
Domum  noftram  Hospitalis  recommendata  nobis  a prefato  Dominò  Henrico 
condam  Patrc  predici  Domini  Biblii.  eidem  E>omino  Guidoni  reftitileremus 
cum  effedu . Cum  idem  Dominus  Henricus  non  potuerit  in  fua  ultima  voluii- 
tate  ordinare,  quod  predida  privillegia  elfent  apud  predidam  Domum  Hospi- 
talis  contra  voluntatem  predidi  Domini  Guidonis  Domini  Biblii.  quibus  tale 
dedimus  responfum.  quod  habito  Confcilio  fapientum.  parati  eramus  eidem 
Domino  Guidoni  privillegia  ad  ipfum  pcrtinencia  reftituere  . Quia  fatis  mani- 
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felle  eognovimus.  quod  fetundum  confuetudinem  Patrie.  illa  retinete  non  po- 
teranno contra  volumatem  ipfius , & quoniam  illud  quod  idem  DominusHeit- 
ricus  ordinaverat  in  fua  ultima  voluntate.  quod  predtda  privillegia  femper  de- 
bcrent  erte  apud  Domum  Hospitalis.  Domus  hospitalis  hoc  non  accepuverat. 
Et  incontinenti  prefenribus  fupraferiptis  Dominò  fu  per  io*  nominatis  ipfa  pri- 
villegia  eidem  Domino  Guidoni  Domino  Bibbi  integre  refiituimus.  que  lue- 
runt  numero  quadraginta  quatuor.  de  quibus  vocavit  fe  bene  contcntum.  & 
fibi  piene  fore  fatisfadura . Ada  funt  hec  in  Domo  predidi  hospitalis  prel’ert- 
tibus  fupraferiptis  Dominis . 


& Domino  Landò  Canonico  Tripo- 
li tano . 

Fratre  Symone  de  Turri  magno  Prc- 
ceptorc  Domus  Templi, 
fratre  Guillelmo  de  Bel  locho  prc- 
ceptore  prò  Domo  Templi  in 
Comitatu  Tripolitano. 


Fratre  Guillelmo  Molaho  Drapperio 
predide  Domus  Templi . 

Fratre  Bonifacio  de  Calamandrana  ma- 
gno Preceptore  Domus  hospitalis  • 

Fratre  Nichola  Marefcalco  Hospitalis 
predidi* 

& Fratre  Guillelmo  de  Scorfcellis.  & 
pluribus  aliis  « 


Et  ad  plcnam  fidem  faciendam  de  predidis  prenominati  Domini  feilieet  Domi- 
nus  Rex.  Princeps.  Magiilcr  Templi,  prefati  Epifcopi.  & Vicarius.  & predidi 
Dominus  Bibbi.  & Coneftahulus.  & Dominus  Philippus  huic  fcripturz  fua 
mandaverunt  apponi  figilla  . Scriptum  Accon  Jecunda  die  Menfìs  Iunii  anni 
Dominice  Incarnationis  millefimi  ducentefimi  fcptuagefìmi  primi . 

. ; • ’ % . *•  • 

Sì  vede  enervi  fiati  neve  fililli  %. 
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. • IJlromento  d*  incedi  tura  e fio jf (fio  firefo  da  T ommafo  Te  foriero  deli*  Officiale 
di  alcune  cafe  comperate  in  A eco  dal  mede  fimo  , a nome  del  detto 
Ospedale;  delle  quali  fi  defcri’vono  i confini . 


IN  Nomine  Dfii  Amen.  Per  prefens  publicum  inftrumentum  pateat  uni- 
verfis.  quod  in  anno  Incarnacionis  ciusdcm  M*c  CC°  L?  XX?  iij?  In- 
didione  prima  Menfìs  Atiguiti  die  nona  eiusdem  Menfìs  * In  prefencia 
mei  Notarii»  & teftium  fubfcriptorum.  Cum  . . Religiofus  Vir  frater 
Thomas  Sande  Domus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani  The- 
faurarius.  in  Accon  prò  fe  Magifiro  & Conventu  ac  ipfa  Domoemiflet  a Domi- 
no Richardo  Anglico  Cive  Acconenfi.  ur  mihi  Norario  conlìitit.  quasdam 
domos  fitas  in  ruga  Tanerie  Accon  quarum  confines  infcrius  deferibuntur  prò 
precio  mille  feptingcntorum  Bifantiorum  auri  Saracenatorum  de  confcnfu , & 
voluntate  Venerabili*.  Patris  Domini  Gaufridi  Dei  gratia  Epifcopi  Ebroncnfis 
cui  eedem  domus  reddebant  annuum  ccnium  unius  Bilanci),  ut  idem  Epifco*. 
pus  dicebat . Predidus  Richardus  in  prefencia  eiusdem  F.pifcopi  poftmodumj 
conrtirutus  per  Baculum  quod  tradiair  in  manibus  eiusdem  Epifcopi  de  didis 
Domibus  earumque  polfertione  & omnibus  iurihus  fe  pznitus  dilTairtvit  fecurf* 
dum  morem.  & conluetudincm  Civitatis  Acconenfis  prò  fe.  & heredibus  fuis. 
& eisdem.  renunciavit  omnino.ipfumquc  Epifcopum  de  ipfìs  omnibus  faifivir. 
Qui  Epifcopus  itatim  prò  fe  & fuccertoribus  fuis  per  predidum  baculum  fe 
fimiliter  de  omnibus  predidis  dilTàifivit.  & illud  rradidit  in  manibus-  didi  The- 
faurarii  iplum  Thefaurarium  & predidum  Magitèrum.  & Conventunu  eorum- 
que  Succertores  de  cis  perpetuo  faificndo  tenendis.  & portidendis  fine  contra- 
didione  eiusdem  Episcopi.  & molertia  a predidis  Màgiltro  . & Conventu.  ac 
domo  eadem  Hospitalis  predidi . Confine*  vero  predidarum  Domorum  funt 


An.1273. 
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hii  videlieet  quod  ex  parte  Orienti*  eft  via  publica  Tanerie.  Ex  parte  Oc- 
cidentis  eft  mare . Ex  parte  Boree  eft  quedam  Domui  Alemannorum  . Et  ex 
parte  Meridiei  eft  quedam  alia  Domus  Domini  Philippi  Tanatoris.  & fi  qui 
alii  funt  Confine! . Aftum  Accon  in  Domo  Epifcopali  in  quadam  Camera  in 
qua  ipfe  Dominus  Ebronenfis  Epifcopus  morabatur.  Anno,  menfe.  indiatone, 
jj  die  premiflis.  prefeptibus  teftibus  vocatis.  & rogatis . 

Fratte  Reginaldo  Cafalario  Hospitalis  Nicolao  Bono-Homine  . 

prediai . Clerico  Simone  de  Mofiia. 

& pluribus  aliis.  & predidus  Ebronenfis  Epifcopus  prefenti  inftrumento  figil- 
lum  fuum  appofuit  ad  majorem  evidenciam  rei  gefte . 


Et  ego  Gauffridus  de  Pontibus  audoritate  Sacrofanae  Romaje 
Ecclefie  Notarius  publicus  prediais  omnibus  interfui.  rogatusque 
fcripfi.  & in  publicam  formam  redegi.  fignoque  meo  {ignavi.  & ro- 
boravi . 


N U M.  CLIV. 

Curili  di  Tr,  Tommafo  dell’  Ordini  de’  Predicatori , Tetri  ara  di  Cernfdlemme  , 
Legato  della  S.  Sede,  e Ve  Torvo  di  Ateo , in  mi  dà  T inve- 
ftitnra  delle  cafe  , delle  guati  fi  fa  menzione  nel 
precedente  Difloma  . 

Rater  Thomas  de  Ordine  Predicatorum  miferacione  Divina  Sacro, 
fanae  Hierofolimitane  Eccidi*  Patriarcha.  & Apoftolice  Sedis  Le- 
ga tu  s ac  Acconenfis  Ecclefie  Minifter . Univerfis.  & fingulis  hoc  pre- 
fenspublicum  inftrumentum  inspeauris.  Salutem.  & Patriarcnalem 
bencaidionem . Noverit  univerfitas  veftra  quod  cum  prò  militate, 
evidenti  neceflitate  tocius  Civitatis  Accon  ad  preces.  & petitionem  noftram. 
& Domini  Hugonis  de  Lezanico  Dei  grafia  Illuftris  Regis  Cypri.  & Icru  a- 
lem.  & fratrum  minorum  ac  aliorum  quamplurium  Vir  Rcligiofus  Frater 
Thomas  Thefaurarius  Sande  Domus  Hospitalis  Sanai  Joannis  Hierololimita- 
ni  nomine  eiusdem  Domus.  & prò  ipfa  Domo  emiffet  a Richardo  Anglico 
Cive  Acconenfi  duas  Domos  fitas  in  ruga  Tanerie  Accon  cenfuales  Epilco- 
po.  & Ecclefie  Ebronenfi  prò  prefio  mille  fepringentorum  Bifantiorum  auri 
Sarracenatorum.  quarum  Domorum  Confines  inferius  denotantur.  et  Venera- 
bilis  Frater  nofter  Gaufridus  Dei  grafia  Ordinis  Predicatorum  Ebronenfis  fcpi- 
feopus  ad  preces.  & de  mandato  noftro  dide  «mpeioni  confenfiflet  po  mo- 
dum  in  nottra  prefencia  conftitutus  idem  Epifcopus  prò  fe  “ !“cce  onn“s 
fuis.  & Ecdefia  fua  ex  certa  fcientia>  & non  per  errorem  prediriarum  - 
morum  empdoni.  vendicioni.  & tradicioni  exprefsè  confenfit.  & conienti  . 
prediaum  annuum  cenfum  qui  erat  unius  bifantii  videlieet ^ prò  qua  1 et 
Domo  dimidium  bifantii  cum  omnibus  iuribus.  & fationibus  firn  de  manda- 
to noftro  vendidit  Thefaurario  memorato  prò  precio  triginta  bnanciorum  au- 
ri  Saracenatorum.  quod  èrecium  confeflus  eft  fe  habuiné.  & recepifte  ab  iplo 
Thefaurario.  & in  lue  & Ecclefie  fue  utilitatem  fore  verfum . Ac  de  ipio  cen- 
fu.  & iuribus.  & racionibus  fuis  fe  penirus  diflaifivit  . Eumdem  Thefaurarium 
nomine  diae  Domus.  ac  prò  ipfa  Domo  de  eisdem  perpetuo  faifiendo  • Et  in- 

cidens 
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cidens  duo  privilegia  bullata  bulla  plufribéà  ipfius  Epifeopi  & Ecclefie  Ebro- 
nenfis  coram  nobis  que  habebat  fuper  predillo  cenlu  contri  predidum  Ri- 
chardum  Anglicum  illa  fic  incifa  rradidit  eidem  Thefaurario.  ut  ex  nunc  fint 
cafl*a.  & irrita.  & nullius  valoris.  ipfo  iure . Promittcns  follempniter  idcm_» 
Epifcopus  prò  fe  , & Ecclcfia  Tua.  ac  fuis  fuccclloribus  ipfi  Thefaurario  re- 
cipienti nomine  dille  Domus  ac  prò  ipfa  Domo  ipfa  omnia,  & lìngula  rata- 
& firma  haberei  & tenere  perpetuo.  & non  contravenire  in  aliquo  fub  obli- 
gationc.  & ypoteca  Bonorum  Ecclefie  fue.  Supplicando  nobis  Patriarchx  le- 
gato, quod  ca  omnia.  & lingula  fupradicìa  confirmaremus.  & fupplercmus 
omnem  deffedum.  fi  quis  aliquo  tempore  efiet.  vel  reperrus  fuiflct  in  pre- 
denti inilrumento.  & interponamus  audoritatem  noltram  pariter.  & decretum. 
Nos  vero  fupplicacioni  predidi  Epifeopi.  ut  iufte  ex  predidis  caufis  annuen- 
tes.  predida  omnia , & fingula , ut  fupcrius  contincntur  rata.  & firma  haben- 
tes  autoritate  qua  fungimur  confirmamus.  & omnem  deffedum . fi  quis  aliquo 
tempore  in  eis  repertus  fuerit  fupplemus.  intcrponcntcs  nottram  autoritatem 
pariter.  & decretum.  Confines  verò  predidarum  Domorum  funt  hii.  Ex  par- 
te Orientis  eli  via  publica  Tanerie . Ex  parte  occidenti  eli  mare.  Ex  pai  te 
Borea:  eli  quedam  Domus  Alemannorum  . Et  ex  parte  Meridici  eli  quedam 
alia  Domus  Philippi  Tanatoris.  In  cuius  rei  teftimonium  ad  preces  & peti- 
cionem  anbarum  parcium  prefenti  Indumento  figillum  noftrum  apponi  feci- 
mus . Et  predidus  Ebroncnfis  Epifcopus  fimiliter  idem  indrumentum  bulla 
Ecclefie  lue  plunbea  communivit.  Adum  Accon  anno  Domini  M?  CC? 
LXX?  iij?  Indidione  prima  Menlìs  Auguftì  die  xxv.  eiusdem  menfis  coram 
me  Gaufrido  Not.publico  infrafcripto.  & teilibus  vocatis.  & rogatis.  videliccc. 

Rev.  Patre  Domino  Guillelmo  Dei  Fratre  Iacobo 

gratia  Tiberiadcnfis  Epifcof>o.  & Fratre  Dominico , fratribus  Beate 
Magiitro  lohanne  de  Placcntia  Ad-  Marie  de  Carmelo  • 
votato.  & pluribus  aliis. 

lohanne  Marriculario  Notario  publico. 


Et  ego  GauflFridus  de  Pontibus  audorirate  Sacrofandc 
Romane  Ecclefie  Notarius  publicus  predidis  omnibus  in- 
terfui,  rogatusque  fcripfi.  & in  publicam  formam  redegi. 
fignoque  meo  {ignavi , fic  roboravi . 


Vi  ì rìnttjlo  il  fi  gì  II*  in  fi  orni*  di  F.  Goffredo  Ve f covo  Ekriuenfe  t nttm.  6}  , t quello  in  ter*  di 
Tommsfo  ratei  arca  , e Legato  , nuru.  73. 
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Carta  di  Boe  mondo  9 Trine  ipe  d'  Antiochia  e Conte  di  Tripoli , in  cui  rimette 
tutte  le  fue  liti  e differente  col  Vefconjo  di  Tripoli  y in  mano  di  Ruggie- 
ri di  S • Severino  , Conte  di  Mar  fico  , e di  Nicola  de  Lorgne 
• C.  Maefiro  degli  Otpidalicri , ambi  due  eletti  Giu- 

dici Compromifiarj  , 


Tomo 
Diploin.  19, 


05  Boemund  par  la  grace 
de  Deli  Prince  d’  Antioche 

6 Conte  de  Triple  fai  fora 
a faveir  a tos  ceaus  qui  ce 
prefent  eferit  verront  & or- 

jront  q cum  ce  feit  chofe  qucurc  nos 
& lenorable  pere  en  Crift  frere  Poi 
par  U meisme  grace  Evesque  de  Triple 
& de  fes  Baillis  a s noftrcs  ayent  ette 
& foyent  aucuns  debas  , & qréles  , 
les  quels  ne  porent  ni  ne  puenr  par  en- 
tre  nos  eftre  adreciés  & le  noble  & fage 
Mefire  Rogicr  de  Saint  Severin  pax  la 
grace  de  Deu  Conte  de  Marfique  & ge- 
nerai Vicaire  , & bail  au  Reaume  de 
Jerufalem  , de  par  les  tres  hauc  & tres 
puiflant  Roy  de  Icrufalem  & de  Secile 
& le  Religios  & honefte  i ré  Nicolcs 
Lorgne  parla  meisme  grace  henorable 
Maittre  de  la  Sainte  Mai  fon  de  lospital 
de  Saint  Iohan  de  Ierufalem  fe  foyent 
entremis  Geom  Comunaus  & especiaus 
amis  des  parties  de  metre  y aucun 
adrecement  & nos  ayont  prie  & requis, 
^por  le  repos  des  .parties  & le  comun 
profit  de  touce  la  Creili  ente  de  ^amer  , 
de  tos  Ics  debas  » & qréles  qui  fut 
hous,  & ciaus  q fordront  cntre  Dos 
dedens  le  terme  d*  un’  an  qui  còplira 
a la  fette  de  noftre  Dame  de  mi  Aoft 
prochein  venant  nos  doyons  metre  fur 
eaus&  lor  doner  lor  poeir  q defmeis 
mes  debas  , & qréles  qui  fùt  & 
feunt  dedens  le  terme  moti , puiflent 
ordener,  eftablir,  loer,  dire,  fenten- 
cier,  & prononcier  & adrecier  & faire 
adrecier  tos  les  meismes  debas  & 
qrcles  & chafcun  par  fes  haut  & bas 
a lor  volonté  & enfi  cò  a eaus  fe  ni- 
fe fera  à faire , Nos  devant  nome  pren- 
ce vueillant  acóplir  la  priere  & la  re- 
ouefte  des  detti»  dis  Conte , & Maittre 
ael  hospital  fico  de  noz  especiaus  amis 
lor  otroyora  lor  dites  requettes  fi  có 
eles  funt  detti»  dites . Et  lor  donons 
jflein  poeir  d’  ordenier  eftablir  loer 
dire  fentencier  pronuncier  adrecier  & 
faire  adrecier  haut  & bas  a lor  volon- 
m\fX  ' tren 


NOUS  Boemond,  par  la  graco 
de  Dicu  Prince  d’ Antioche, 
& Comte  de  Tripoly , faifons 
favoir  a tous  ccux  qui  ces 
prefentes  verront , come  il 
eft  notoire  qu’  il  a eù  entre  nous 
& V honorable  pere  en  Dieu  frere  Poi, 
par  la  grace  de  DieuEvéque  de  Tri- 
poly, Ics  juges  & les  notres,  des  dif- 
ferens  & conteftations  que  nous  n* 
avons  pu  tcrminer  par  nous  mé- 
me  , & que  le  noble  & fage  Me- 
fire Roger  de  Saint  Severin , par  la- 
grace  de  Dicu  Comte  de  Marfiquc, 
& Lieutenant  generai  du  Royaumede 
Jerufalem  pour  le  tres  haut  & tres 
puiflant  Roy  de  Jerufalem  & de  Sici- 
le,  & le  Religieux  & honnéte  frere  Ni- 
colas tic  Lorgne  , par  la  grace  de  Dieu 
honorable  Maitre  de  la  Sainte  Mai  fon 
de  Saint  Jean  de  Jerufalem , fc  font 
amiablement  entremis , comme  amis 
communs  de  parties , pour  nous  acco- 
moder,  & nous  ont  fait  inftance  de-, 
leur  donner  pour  le  bien  des  parties, 
& de  Chrèticns  de  terre  Sainte  plein 
pouvoir  de  terminer,  decider,  & finir 
toutes  dispute»  & conteftations  & pre- 
tenfions  prefentes , ou  qui  pourroient 
naitre  entre  nous  dans  le  terme  d*  un  an, 
qui  finirà  la  nòtre  Dame  d'  Aout  pro- 
chain,  a fin  qu’ils  puiflent  ordonner, 
érablir , juger , deffinir , decider , & ter- 
miner toutes  les  dites  conteftations  dans 
le  terme  cy  deflus  en  tous  leurs  points, 
a leur  volonté , & felon  leur  difere- 
tion , tant  les  prefentes , que  cclles  qui 
pourroient  naitre  entre  nous  & le  die 
Evéque  dans  le  terme  cy  detti» , tane 
fur  meubles  & irameubles,  que  fur  in- 
jures  ou  outrages  fuits  a nos  Vaflaux, 
ou  a ceux  du  dit  Evcque  : & nous  nous 
engageons  & prometto!»  de  tenir  , & 
faire  tenir  felon  nótre  pouvoir  tout  ce 
qui  en  fera  jugé,  decide  & ordonné  par 
les  fusdits  Arbitres  , Comte  de  Marfi- 
que,  & Maitre  de  1*  hópital,  a nótre 
égard , & des  choles  que  nous  ou  au- 
tres 
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trcs  & enfi  có  a caus  fedlblera  tos  le* 
debas  & qréles  qui  funt  hous  , & 
ciaus  & cclcs  qui  iordront  de  ci  eri. 
avant  dedens  le  terme  moti  de  nos  au 
dit  Evesque  ou  doudit  Evesquea  nos 
fur  choles  muebles  & non  muebles 
& enjures  de  psoncs . Et  otroyons  & 
promettons  & voluns  eftre  renus  de^ 
tenir  & faire  tenir  & acomplir  a noftre 
poeir  tot  ce  q Ics  devat  dit  Conte  &. 
Maiftre  del  hospital  en  ordeneront , 
eftabliront  loeront  diront  fentencie- 
ront  & pronuncieront  par  quel  manie- 
re q ce  foit  fur  nos  de  totes  les  cho- 
fes  qui  nos  ou  autre  por  nos  deufficns 
& pouffiens  faire  por  1*  endrcit  des 
detfus  dit  debas  & qréles  fans  aler 
a 1*  cncontre . Et  fe  il  avenift  que  Dcu 
ne  vueille  que  nos  aleilTiens  a l’en- 
contre  en  tot  ou  en  partie  a nule 
chofe  que  les  devantdis  Conte  & Mai- 
ftre del  hospital  eufficnt  oxdené  efta- 
bli  loé  dit  lentencié  & pronunciò  en 
quel  maniere  que  ce  fuft , noz.  lor  obli- 
gons  tos  noz  biens  muebles  & non 
muebles  qui  eus  que  il  foyent.  & cn 
quel  leuc  il  foyent.  & lor  donons 
plein  poeir  que  il  & lor  coman- 
dement  de  lor  audoritc  puilfent  pren- 
dre  tenir  » ufer  , & vendre  tant  des 
mifmes  biens  a lor  volorac  jusque  a 
tant  que  il  ayent  faite  pleniete  fatis- 
faclionaudit  Evesque  & al*  Iglife  de_> 
Triple  . Et  totes  les  chofes  deifus  di- 
tes  otroyons  nos  en  la  maniere  detfus 
dite  fauf  que  nos  proteftons  que  nos 
nc  volons  que  ce  compromis  le  quel 
nos  avons  fait  por  les  raifons  detfus 
ditcs  nc  Centence,  ne  dit,  ne  ordene- 
ment  que  les  devant  nomes  Conte  & 
Maiftre  par  l’ auclorité  & le  poeir  dou 
meifme  Compromis  doignent,  dient, 
ou  facent,  fur  les  debas  & qréles  qui 
ont  cfté  & funt  cu  fcront  entre  nos  & le 
dit  Evesque  dedens  le  terme  devant  mo- 
ti nos  puilfent  torner  en  nule  maniere 
deprejudice  aprcs  le  devantdit  terme  & 
nomement  quant  as  appellations  qui 
le  dit  Evesque  nos  6ft  por  achaifon  d* 
aucuns  certcins  debas  & qréles,  ne  quàt 
as  fentences  qui  nos  avons  eu  por  nos 
par  les  juges  des  meismes  appellations 
ne  quant  a nule  autre  chofes  qui  foit 
ou  eftre  puitfe  de  noftre  droit,  & d<L# 
noftre  raifon.  Et  por  ce  que  nos  devant 
nome  prince  d'  Antioche  & Conte  de 
Tri- 


tres  pour  nous  nous  aulici»  £»<-&  pO 
faire  a i*  occalìon  des  dites  Conteita- 
tions,  fanspouvoir  y contrcvenii . Et 
sJ  il  arrivo it  ( ce  que  a Dieu  ne  pialle  > 
que  nous  y contrevintfìons  cn  tout  ou 
en  partie  de  ce  qui  aura  étéordonné, 
jugé,  & decide  cn  quelque  maniere 
ue  ce  foit  , par  Ics  fusdrts  Corate.» 
e Marfìque,  & Maitre  de  l'hòpital» 
nous  leur  obligeons&  foumettons  tour 
nos  biens  meubles  & immeublcs  qucl- 
que9  ila  foient , & en  quelque  lieu  il» 
foicnt.  Et  leur  donnons  par  ces  prc- 
fentcs  plein  pouvoir  a eux  ou  a Icurs 
procureurs  de  prendre  , fai  (ir,  & ven- 
dre les  dits  biens  a leur  volonté , ju- 
fqu'  ai'enticre  farisfaétion  faite  au  dit 
Evcque  & a 1*  Eglife  de  Tripoly.  Et 
nous  accordons  tout  ce  que  detfus,  fauf 
que  nous  proteftons , que  nous  ne  vou- 
lons , ny  entcndons  que  ce  compro- 
nris , que  nous  avons  fait  pour  les  rai- 
fons fusdites  T ny  la  fentence  & ordon- 
nance  que  pourronr  rendre  cn  confe- 
quence  Ics  fusdits  Comtc  & Maitre  » 
ny  ce  qu'  ils  pourront  donner,  dire  ou 
faire  en  verni  du  povuoir  a eux  don- 
ne par  le  dit  Compromis,  toucham  les 
querclles  & differcns  qui  font  ou  naf- 
tront  entre  nous  & le  dit  Evcque,  dans 
le  terme  fufmentionné , nous  prejudi- 
cic  ou  puitfe  prejudicier  aprés  le  terme 
prefix  cy  deifus , & parti culieremene 
quant  aux  appels,  que  nous  avons  de9 
monnions  a nous  faites  par  le  dir  Evc- 
que , touchant  ccrtains  ditferem , & 
quant  aux  fcntcnccs  que  les  Juges  d' 
appel  ont  donne  en  nòtre  faveur , & a 
nulle  autre  chofe  qui  foit  ou  puitfe  étre 
de  droit  a nòtre  avantagc.  Et  par  ce  que 
nous  cy  detfus  nomme  Prince  d’ Antio- 
che e Corine  de  Tripoly  voulons  & en- 
tendons  que  tout  Ics  articlcs  cy  detfii* 
expriniez  foient  ferme»  , & irrevoca- 
bles , enforte  que  nous  ny  aucun  autre 
pour  nous  ne  puiiTe  jamais  les  contre- 
dirc  , ny  s*  y oppofer  , nous  avons 
fait  drefler  la  prelente  chartre  fedire 
de  nórre  feau  de  tire  pendant.  Et  fu- 
rent  Tcmoins  nos  Vatfaux, 

Jean  Marcchal  de  Tripoly. 

Jean  D’  Angeville. 

Jean  de  Hazatr. 

Raymond  Faucart . 

Nicola»  Arra . 

Balian  de  Marreclce. 


Pier- 


loo  C 0 D 1 C E 

Triple  volons  & otroyons  qui  totes  les  Pierre  d’  Ye!. 

ehofes  deiTiis  devifées  foyent  tenues  -Fait  a Tripoly  1’  an  de  J.  C.  1178. 

ferme:  & eltables  li  que  nos  ne  autre  le  dixhuitieme  de  Septcmbre . 

per  noi  ne  peufliens  aler  al’  encontre 

avons  nos  fait  faire  cede  prelente  char- 

tre  & feeler  de  noftre  feau  de  ciré  en- 

pendant.  De  ce  funt  garens  de  noz  homes  liges.  Iohan  Marefchau  de  Triple. 
Iohan  d'  Angevile.  Iohan  de  Hafart.  Raimund  Faucard.  Nicole  Arra.  Balyan 
de  Marreclée,  Pierre  Dyes.  Ce  fu  fait  a Tripli  en  l'an  del  Incarnation  noftre 
Seignor  Ihefu  Crift  M?  CC?  LXXVIII?  a xvin.jors  delmeisde  Septembre. 


& 


1 fcgucmi  Diplomi  cflcndo  giunti  tardi  da  Malta , c in  più  gite,  non  fi  fono  potuti 
difporrc  fecondo  la  ferie  de’  tempi. 


*************** 


N U M.  CLVI. 

Carta  di  Tancredi  Trinci f e di  Galilea , con  cui  conferma  alla  Cbiefa 
del  Monte  Tubar  alcuni  Cafali , ebe  già  erano 
di  fna  giurisdizione  • 

N nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  anno  ab  Incarnatone  fempiterni 
principis  M?  C?  I Indi  et  ione  Vii;,  prefidente  in  Ierofolymis  Donno 
Dei  gratia  Patriarcha  Daiberto , qui  a Deo  per  Apottolicam  Sedem  in 
Orientales  Regioncs  dire&us  Latinorum  primus  fandam  eandem  rexit 
Ecclefiam  cum  gloriofus  Francorum  exercitus  fan&am  Ierufalem  Sarra- 
cenorum  diu  prophanis  conculcatam  ritibus  & eliminata  omni  spurcitia_. 
cultibus  iterura  inftauraflet  Divinis  Tancredus  vir  nobilis  armis  ilrenuus  fed 
non  minus  morum  fiondiate  ac  religione  perfpicuus  & circa  Ecclcfias  Dei 
carumque  minillros  devotus  a Duce  Godcfrido  totius  Oricntis  Serenillìmo 
Principe  conilitutus  Tyberiada  cum  tota  Galilea  eiusque  pertinentiis  accepta 
fub  manu  & obedienria  Donni  prefati  Iermorum  prclulis  Ecclcfias  Salvatoris 
antiquitus  quidem  in  eadem  terra  celebres  fed  tunc  Sarracenorum  infettato- 
ne adnichilatas  reftaurare  propofuit.  Quarum  primam  & fingularis  attettatio- 
ne  miraculi  ab  ipfo  Salvatore  decoratam  eam  feilieet  in  qua  in  monte  Thabor 
Dominus  transfiguratus  eius  in  qua  refurre&uri  fumus  gloriz  glorificatone  fui 
corporis  nobis  veritatem  ottendit  . Vir  idem  Deo  plcnus  propenfius  exaltare 
& honorare  intendens  fub  venerabili  eiusdem  Ecclefie  Patrc  Donno  feilieet 
Abbate  Gerardo  quz  antiquitus  poflederat  innovato  iure  eidem  Sanile  Sal- 
vatoris Ecclefie  reddidit  cafalia  quedam  & nunc  & in  perpetuum  illi  potti- 
denda . Quedam  vcrò  Decimis  tantum  retentis  propter  terrarum  anguttias  & 
indigentiam  militum  militibus  interim  concetta . Que  autem  cidcm  Sanile  Sal- 
vatoris noftri  Ecclefie  libere  concetta  funt  . Hzc  funt  Mons  Thabor  in  quo 
eadem  fita  eli  Ecclefia  cum  omnibus  quz  fibi  adiacent  undique  . Item  Calale 
cuius  nomcn  eli  Kapharchemme  & Kapharfcpti  quorum  autem  Dccimas  tan- 
tum nunc  habent  militibus  ut  diltum  eli  propter  terrarum  anguttias  ceteris 
interim  concettis  tandem  ad  Ecclefiam  libere  reditura.  Hzc  funt  nomina  Raym. 
Seiera  Lubiz  Arbel . Sunt  autem  , & alia  quzdam  Cafalia  ad  eiusdem  Ec- 
clefiz  ius  pcrtinentia  que  nunc  bellorum  tempellate  vallata  nullo  coluntur 
inhabitatore  hzc  videlicet  Catta,  mefara.  Iubeim.  metta,  endor.  Maluf.  El- 
ful.  mangana.  Crefum.  Buria.  Capharmada.  habet  & iuxta  ttumen  Iordams 
duo  alia  Hufeme  Scsyz.  ultra  ttumen  adhuc  a Turcis  poflefla  Kaharthz.  Ta- 

letarpz. 


An.  1 1 j t » 

Ex  Buttar. 
Origto.  tu  6. 
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letarpx.  Perekayton.  Kapharfakai  . In  monte  autem  Panya . Naame  . In 
montani*  Suralma  de  Fuchen.  firmata  autem  funt  hxc  laude  & confenfu  glo- 
riofilfimi  & Chriftianiflimi  Regis  Balduini  qui  fratri  Tuo  prefato  Duci  G.  in 
Regnum  Afye  fuccefiit  . Donno  quoque  Patriarcha  Daiberto  audoritatis  fux 
decreto  hanc  paginam  confirmante  . Grafia  pax  & mifcricordia  a Deo  Pa- 
tte Domino  nollro  Iefu  Chriilo  omni  San&e  huic  Ecclefie  haec  àura  confcri- 
pta  tuenti . Si  quis  autem  facri  huius  inftituti  temerator  aut  violator  ciré 
prefumpferit  > aut  ex  hiis  aliquis  diminuere  temptaverit  cum  Chore  , Dathan, 
& Abyron  pena  multandus  eterna  makdiftionis  ctcrnx  fententiam  » qui  hic 
& in  etemum  fubibit  fiat . 


N U M.  CLVII. 

Carta  d' Ugone  , Signore  di  Joppe  ; iti  cui  dona  agli  Spedai  ieri  il  C afa  le 
detto  Bulbo  ; e conferma  la  donazione  di  alcuni  mulini 
e altre  terre  fatta  a * me  de  fimi  da  Goffredo 
de  Tarentei  • 

IN  Nomine  Sanftx.  & Individua:  Trinitatis  Amen.  Notum  fit  omnibus  ttm  An.tijj. 
futuris.  quam  prxfentibus  quod  ego  Hugo  loppe  Dominus  favore  uxo-~  Xomo 
ris  meeEmmx.  dono  E>eo.  & Sa  nel  o lohanni  Hospitalis.  & Domino  Rai-  Diploma  «4. 
mundo  Magi  il ro  Hospitalis.  Pauperibusque  eiufdem  loci,  iure  perpetuo, 
prò  remifiìone  peccatorum  meorum  quoddam  Calale,  quod  vocatur  Bui- 
bus  libere.  & legitime.  & absque  calumnia.  cum  omnibus  fuis  pertinentiis . Ta- 
li igitur  conditione  dono.  & concedo.  Sanfìo  lohanni  Hospitalis  Ihcrufalem 
xnolcndina  trium  pontium.  & Infulam  totam.  & decem  terre  carrucatas  ad  fe- 
minandum.  & garettandum  ; prout  Gofridus  de  Parentei.  & uxor  eius  dona- 
verunt.  Cuius  ergo  totius  donationis  fatis  aflunt  teftes  idonei,  in  primis  Do- 
minus  Balianus.  Girardus  Area.  Gerulfus  Asnerii.  Paganus  Ofche.  Robertus 
Graffia*.  Gibertus  Pifcis.  Halclmus  Dapifcr.  Odo  Caravanna.  Rainaldus  nepos 
Epifcopi.  Hugo  Marefcakus.  Odo  Cancellarius . Huius  infcriptionis  intextor 
Romanus  de  Podio.*  Garinus  filius  Bartholomxi . Et  ex  illis  Hospitalis  Petrus 
Galatianus  Prxsbiter.  Pondo  Presbiter.  Girardus  Clericus.  Girardus  Iob  Barro. 

Thomas.  Garinus.  Si  quis  vero  huius  doni,  atque  teftamenti  infelix  violator. 

«ut  deftru&or  infiiterit.  aut  laqueo  anathemaris  fuspendatur.  aut  certiffìme  gla- 
dio anathemads  iuguletur.  Fa<fla  eli  hxc  fcedula  anno  M?  C?  XXX?  ii)?  ab 
Incarnatione  Domini  Prefidente  in  Iherufalem  Willelmo  Patriarca  Venerabili, 

Fulco  ne  Rege  iij.  Regnante.  Pro  tali  predio  dono  Dominus  Raymundus.  & 
cereri  Domus  Fratres  Centura  bizantios.  & raulam  prenominato  Hugoni  cari- 
tative dederunt . 

U filili*  eie  fendeva  de  M tardone  di  fitm  „ fciqgt,  a II' erto  di  jurfia  Carta,  ara  tifico 
toa  fi ulto  cbt  fi  ì ritmiate  al  numero  S.  J * 
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An.1134. 

Tomo  1, 
Diploma  18. 


Carta  di  Gualtieri  di  Sordavalle  > in  cui  dona  agli  Spedai  ieri  un  fuo 
palalo  in  Laodicea  • 

IN  Nomine  SanZz.  & individui  Trinitatis.  Patris.  & Filii.  & Spiritus 
-SanZi  Amen.  Anno  Dominici  Incarnationis  M?  C?  XXX?  iiij?  In- 
dizione xiij.  fecunda  die  Mentis  Ianuarii . Ego  Gualterius  de  Surda- 
valle  Conftabularius  concefifu  Domine  mei  Principili!  Adelicii  prò 
amore  Dei.  & prò  falute  mea.  & uxoris  mex  Sibilìi,  ac  filiorum  meo- 
rum.  & prò  animabus  Patris.  & Matris  mei.  atque  omnium  Parentum  no- 
ftrorum  dono,  concedo  Ecclcfix  Sancii  Ioannis  Hospitalis  Iherofolimitani  & 
cunZis  Fratribus  Hospitalis  tam  prefentibus.  quam  futuris  Domum  meam  Ur- 
bis vaftx  Laodicix  libere.  & quiete,  ac  iure  perpetuo  poflidendam  . Hoc  au- 
tem  Palacium  Balduinus  Rex  Iherosolimiranus  Pater  Principifle  Adelicii  do- 
navit  michi.  & Dominus  Boamundus  Magni  Boamundi  filius  dedit.  & con- 
ceflìt  illud  mihi  poftea.  & heredibus  meis  iure  hereditario  in  perpetuum  ha- 
bendum  ; Itaque  hoc  Palatium  Hospitali  SanZi  Ioannis  Hierofolimitani  fu- 
pradiZis  de  caufis.  & ficut  preferiptum  eft  donavi,  conceffi.  & in  manu  Do- 
mini Ramundi  Hospitalis  Servi,  atque  RcZoris  illud  libi,  ac  Fratribus.  &.  Suc- 
celtoribus  fuis  tradidi  iure  perpetuo  poflìdendum  . Si  quis  vero  fuggellione 
Diaboli  hoc  elemofinc  beneficium  infringere.  & dcftruere  aliquo  modo  volue- 
rit.  ac  prefumpferit  ab  Omnipotcnte  Deo  anatematifatus  xternis  pcnis  cum 
diabolo,  nifi  refipuerit  fubiaceat  innodatus . Ad  munimentum.  & fecuritatem 
huius  donationis  prieepto  Domini  Principiflz  per  manum  Roberti  fui  Cam 
cellarii.  hoc  privilegtum  inde  fcriptum  eft.  & teftibus  confirmatum.  & princi- 
pali figlilo  corroboratum . Datum  autem  eft  Laodicix  anno,  tnenfe.  indiZion# 
prxtitulatis . Teftes  funt  quorum  nomina  fubfcripta  apparent  • 


4*  Radulfus  de  Fontanella . 
4*  Theobaldus  de  Corizo  • 
4*  Rogerius  de  Balle  . 

4*  Hugo  Bernardus. 
tfr  Hugo  de  Buleirre  . 


4»  Gislibertus  SanZi  ViZoris. 

* Ego  Sibilla  uxor  Gualterii  de  Sur- 
d a va  Ile  concedo  • 

4*  Ego  Robertus  He  Surdavafte  cod- 
firmo. 


4.  Ego  Adelicia  Dei  gratia  Principifla  hoc  domini  prxfcriptum  confermavi, 
concedi.  & tradidi  in  manu  Domini  Raimuodi  Hospital,  prxfatx  Ecclefix.  & 
cius  Servitoribus  iure  perpetuo  poflìdendum.  Cuius  concelEonis  teftes  funt. 


4*  Boccllus. 

4.  Manfellus. 

4+  Willelmus  filius  Manfelli. 
4*  Radulfus  filius  Rogerii. 


4»  Gofridua  Catt.  Paludis. 
4»  Gualterius  Biruti. 

4+  Ioannes  Neapolis. 


Il  figilh  di  Rei  monde  di  Poggia  ì fra  q nei  de*  C.  Matfiri  , al  aum.  t. 
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Carta  di  Roberto  Conte , figlio  di  ditone  , ite  cui  renda  alla  Cbiefa  di 
S . Salvatore  del  Monte  T aborti  f affo  del  Tronto > con  alcune 
condizioni  ; confermando  loro  alcune  altre  donazioni  • 

ANno  ah  Incarnatione  Domini  noftri  Iefu  Chrifti  M®C?XL?Vij?  ~ 

Ego  Robestus  Dei  grafia  Comes  filius  Venerabilis  Altonis  Co-  _n,x  l47» 
mitis  confi] io.  & voi  untate  uxoris  mee  S.  ComirilTz.  & filiorum 
meorum  fcilicet  Mater.  & aliorum  filiorum  meorum  omniumque  ,p  oau  4# 
Baronum  noftrorum.  reddo  Ecdcfie  Sanati  Salvatoris  de  Monte 
Thabor  & Huberto  Priori,  donum  a Patrc  meo  fcilicet  Venerabili  Comite 
Aitone  fallum.  videlicet  tranfitum  Tronti.  & ex  parte  mea  filiorumque  meo- 
rum.  do  & omni  aultontatc  concedo  fupraferipte  Ecclefie  Saniti  Salvatoris  de 
Monte  Thabor.  ipfiu9  Tronti  tranfituni  absque  ullius  contradiltione  iure  ere- 
ditario poflidendum  . Tali  conditionc.  ut  fratres  Saniti  Salvatoris  de  Monte 
Thabor.  conftituant  Monalterium  in  honore  Saniti  Salvatoris.  in  territorio  Co- 
londcllo.  & pontem  ad  tranfeundum  peregrinos . Nos  vero  ex  parte  Dei.  prò 
remedio  anime  Patris  mei.  omniumque  parcnmm  meorum.  omnibus  omini- 
bus  terre  nortre  damus  hbcram  potellatem  donandi  fuper  dilto  Monafterio  vel 
Ponti,  de  bfneficiis  fuis.  aut  de  vineis.  aut  de  terris  quicquid  voluerint.  abs- 
que  ullius  contradiltione.  Terram  autem  quam  Guillelmus  Berardi.  & Iaco- 
. bus  frater  eius.  fupradicto  Monafterio.  & Ponti  dederunt.  nos  concedimus.  & 
privilegio  noftro  confirmamus.  fcilicet  quicquid  in  planitie  Colondelli.  iurta 
capellam  pontis.  & in  rota  fluminis.  & ultra  flumcn  proprie  poffidere  viden- 
tur.  Donum  autem  Ionathe.  quemadmodum  Willelmus.  & Iacobus  audierunt 
nos  concedimus.  Huius  donationis  fune  Tcrtcs . m 

* 

IpCe  Guillelmus  Iberardi . 

* 

& Iacobus  frater  eius. 

* 

& Ionatha . 

& Alto  filius  eius» 

* 

& Tancredus  de  Montolio. 

* 

& Berardus  nepos  eius . 

* 

& Tranfmundo  Collemadio . 


& Tranfaldo  Gisoni . 

* 

& Gualterii  de  Turri  • 

* 

S.  lohannis. 

* 

S.  Flaviani  Archiprxsbiteri . 
* 

S.  Nazarii  Notarli  Comitis. 
* 

S.  lohannis  Ziri . 

* 

S.  lohannis  Bertrandi . 
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Cartel  di  ? tetre  Abéte  del  Monte  Tabory  in  cui  concede  ad  Ugone  di  Betbfa 
due  Cèfali  eolie  loro  pertinente  ; a condirtene  eh’  egli  rejlituifca 
4 nucll*  Cbiefa  certe  decime , e che  terminando  la  di  Ini  lineay 
que'  Cafali  ritornino  alla  detta  Cbiefa  * 

■ Uoniam  ea.  que  geruntur  facile  oblivioni  traduntur.  nifi  lircrarum 

An.n $i.  m ^ monimento  renneantur.  idcirco  nofeant  prefentes.  atque  • futuri 

J Tomo  i,  ' ■ M quod  ego  P.  Dei  gratia  Ecclefie  Saniti  Salvatori  Montis  Thabor 
Diplomi  7,  humilis  abbas  Confilio.  & aftenfu  Domini  G.  Sanltx  Rpmane  Ec- 

clefie  Cardinalis.  atque  Orientali»  Legati  communi  fratrum  confen- 
fu  tam  Monacorum  quam  Laicorum  do.  & concedo  Hugoni  de  Bethsa  fratri 
nofiro  heredibusque  luis  legitimis.  legitime  de  eo  natis  iure  perpetuo  pofli- 
dendam  Tubaniam  atque  Geluth  cum  fuis  pertinentiis . Ille  vero  recognofcens 
iura  Ecclefie  Saniti  Salvatoris  Montis  Thabor  decimam  prcdiltorum  Cafalium. 
quam  prius  abfiulerat  sponte,  atque  bona  voluntate  prxfate  Ecclefie  reftituit . 
Morte  autem  fibi  accidente  quam  nemo  devi  tare  poteft  corpus  fuum  predille 
Ecclefie  deierre  iubebit . Ut  ibi  honorifice  a fratribus  fepeliatur.  fimifiter  he- 
redes  ipfius  de  lumbis  fuis  egredientes  falturi  erunt . Quod  fi  heredes  eius  pe- 
nitus  defecerint  fupradilta  Cafalia  ad  Ecclefiam  cum  omnibus  rebus,  qux  in 
illis  erunt  revertentur . Anno  M?  C?  L?  ij?  ab  Incarnationc  Domini  Indi- 
étionc  «v»  Huius  rei  Tcltes  funt, 

Romanus . 
lohannes • 

Robbertus  • • 

Raimundus. 

Ioannes . Petrus . 

Ioannes  Cantor  • 

Arnaidus  Marenda. 

Bertrannus . 

Ugo  de  Ihemfalem* 

Girardus  Pifanus  • 

tl  figlilo  ii  rene  io  Midi*  del  Monti  TmIiw  , eh*  fi  ì p°Ji  fili*  il  nmnnt  18  , pendei» 

* in  furft*  DifltHM  • 


Petrus . 

Uguelinus . 

Stephanus  Manzo . 

Iterius. 

Willelmus  de  Tripolim . 

Magifter  Willelmus  Canonicus  Sydonic. 
Magifter  Georgius. 

Lancelinus. 

Willelmus  de  Avers . 

Aiexius  Prxsbiter. 


N U M.  CLXI. 

lflromento  di  permuta  di  certe  rendite  , J e putta  fra  V Abadeffd  e le 
Monache  di  S-  Labaro  , e /'  Ospedale  di  Qerufalemme  • 

N Nomine  Sanltx , & individui  Trinitatis  Patris  , & Pilii  & Spiritus 
Saniti.  Notum  lit  omnibus  hominibus  tam  futuris  quam  prefentibus 
quoddam  Concambium  faltum  effe  inter  Domum  Hospitalis.  & Abba- 
tiflam  nomine  Ioxtam  Saniti  Lazari  Bxtanix.Tali  paltò  faltum  eft  illud 
concambium.  quod  ego  Raimundus  Magilter  hospitalis  confilio  tocius 
Capituli  fratrum  Clericorum  feilieet.  atque  Laicorum.  concedo.  & laudo  Ab- 
batiflx  Saniti  Lazari.  & omnibus  Sanltimonialibus  fuis  omnem  decimationem. 
quam  habebat  Hospitale  in  Cafali  de  Bethania.  & in  omnibus  pcrtinenciis  fuis 
prò  concambio  cuiusdam  vinex.  quam  prò  decimatone  illa  nobis  tribuit.  de- 
nique  ego  Ioeta  Abbatifla  Saniti  Lazari  dono,  laudo,  atque  concedo  Hospi- 


An.i  157. 

Tomo  », 
Diplomi  i*. 
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tali  per  concambium  huiua  decimationis  quamdam  vineam.  que  affroktit  ab 
Oriente  in  vinea  Hospitalis  . A meridie  in  vinca  Saniti  Anna:  . Ab  Aquilone 
in  viam.  qui  ducic  Neapolim.  & tenet  de  vinea  usque  ad  Bivium  Sanili  Ste- 
phani*  Sicuti  iitx  affrontationes  includunt  ; ita  ego  Ioeta  Abbatifla  Saniti  La- 
zari  concilio  Dominarum  noli  ra  rum  Sanltimonialium.  & tocius  Capituli  no- 
ftri;  laudo.  & concedo  prediltum  concambium  Domino  Raimundo.  & aliis 
fratribus  prefentibus.  & futuris  in  perpetuum  . Prxterea  Domina  Avis  Abba- 
tifTa  Saniti  Marix  Grandi*  conceflu.  & voluntate  fuarum  Sanltimonialium.  fei- 
licet  Odolinz.  & Solis.  & Gudelene.  aliarunlque  omnium  Dominarum  con- 
ccffit.  & donavit  Hospitali  bona  fide.  & fine  dolo  medietatem  dccimz.  quam 
habebat  in  vinea  ifta  predica,  videntibus.  & audicntibus  iitis  Petro  de  Sanilo 
Lazaro , Lamberto  Cambiatore.  Stephano  Umberto.  Eodem  paltò  Domina 
Sebilia  AbbatiiTa  Saniti  Anni  concedu.  & voluntate  Ermengardis.  & Giliz. 
exterarumque  fuarum  Monialium  donavit.  & concerie  Hospitali  aliam  medie, 
tatem  decimi.  quam  habebat  in  hac  prznominata  vinea  in  prxfentia  Radulfi  de 
Sanilo  Petro.  & Willclmi  Ebraldi.  & Amifarni  Carnificis  . Faltum  elt  hoc 
anno  Dominici  Incarnationjs  M?  C?  L?  Vij?  Domino  Folcherio  exillcnte 
Patriarcha.  & Regnante  Balduino  Hierufalem  Rege  quarto . >Cuius  rei  Teiles 
fuerunt  iftx. 

Odolina  Priorifla.  & Helcna  Sanltimonialis. 

& Domina  Siguina  Romana.  & Agncs  Sanltimonialis  • # 

& Alaraandina  Cantatrix. 

1 

Hxc  omnia  inabilita  funt  in  przfentia  Dominx  Reginx  Milifendis. 

Oytfts  pergamena  era  metta  fu*  fatte  fuferiore  divi  fa  ter  alfabeta  : ed  il  figlilo  , chi  vi  fendeva  t 

dì  Giuditta  AHt*dt{[a  di  S.  Levare  di  Stianta  , fi  vede  al  nam,  10.  • 


N U M.  CLXII. 

Tran funto  tT  una  Carta  di  donazione  fatta  da  Ugone  Signore 
di  Cefarea  alla  Chiefa  di  Santa  Maria 
dalla  Latina . 

UNiverfis  prefentes  litera?  inspe&uris.  Robertus  Dei  grafia  Saniti  Ihe- , . 

rofolimitanz  Ecclefix  Patriarcha  Apoftolicz  Sedis  Legatus.  Henri- An.i  itfo. 
cus  miferatione  divina  Nazarenus  Archiepifcopus.  & G.  divina  prò-  Tomo», 
videntia  Acconenfis  Epifcopus  falutem  in  Domino  fempi ternam . diploma  lo. 
Univerfitati  veftre  tenore  prefentium  volumus  elTe  notuni.  quod  nos 
vidimus.  & legimus  quoddam  privilegium  bullatum  vera  bulla  plumbea  bone 
memorie  Domini  Ugonis  quondam  Domini  Cefarez  fanum  & integrum.  non 
vitiatum  nec  abrafum.  nec  abolitum  in  aliqua  parte  fui.  continens  de  verbo 
ad  verbum.  fieut  inferius  adnotatur.  nihil  addito,  vcl  mutato.  Et  ad  preces 
fratris  Hugonis  Revel  Magni  Prxceptoris  Hospitalis  Saniti  Ioannis  Iherufalcm. 
buie  ciusdem  Privilegi!  esemplo  figlila  noftra  duximus  apponenda.  Cuius  pri- 
vilegii  forma  talis  elt  • 

In  Nomine  Patris,  & Filii  & Spiritus  Saniti  Amen  . Ego  Ugo  per  gra- 
tiam  Dei  Czfarienfis  Dominus  prò  remedio  animarum  Patris.  & Avi  mei  quo- 
rum corpora  in  Venerabili  Ecclefia  Saniti  Mariz  Latini  felieiter  requiefeunt 
dono.  & concedo  eidem  Eccldìe  Latine  perpetuarli  libertatem  in  univerfa 
• •••••..  videlicct  rerum  que  in  Dominio  eiusdem  Ecclefiz  funt. 

vel  crunt.  adeout  in  cundo.  & redeundo  cum  omni  libertate  per  rotam  me- 
am  ......  & omni  pecuniarum  cxaltione  remòta.  Uve  etiam  ali- 
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quid  fibi  proprium  vendiderir.  vcl  cmerit  in  mea  terra  omni  ftatuto  reddiru 

codcm  die.  & eadcm  hora  trado  przfate  Ecclefiz  Latini  per  ma- 

nus  Venerabilis  Abbatis  Rainaldi  terram.  que  eli  inter  montem 

fontem  Sanali  Canni,  qui  fuit  Nicolai  Azopardi.  quz  etiam  modo  tempori* 
eli  Adclafix  uxoris  Stephani  Baratz.  quam  terram  olim  dederam  Ecclefiz  Lati, 
nz . Et  prò  ipfa  predido  Stephano  Baratz  cambium  , & recompenfationem 

me  daturum  promiferam  . Interim  vero  ipfo  Stephano 

fupcrfliti  uxori  fuz  Adelafiz  dono  viginti  bifantios  loco  cambii.  & ab  ipfa 
hoc  prerio  predidam  terram  enio.  & quiete  Latini  Ecclefiz  trado  perpetuo 
poffidendam  absque  alicuius  calumpnia  . Fadum  eli  hoc  anno  Dominicc  In- 
carnation is  M*  C?  L?  X?  Indidione  vii;.  Menfe  Ianuario*  Huius  rei  funt 
telles . 


Euftachius  Escoflel. 
ManitTes . 

Amalricus. 

Gcrvafius  Vicccomes. 


Bertinus. 

• . . . de  Area. 
Albertus  Harabitus . 
& multi  alii. 


1 l Jxgiil*  della  Cbiefa  di  Santa  Maria  della  Latina  t al  numero  71. 


N U M.  CLXIII. 

Carta  di  Rinaldo  Principe  d‘  Antiochia , in  cui  conferma  a*  Cavalieri 
Templar]  la  vendita  d'  un  podere , fatta  loro  da  Rinaldo 
Mafoerio  , Signore  di  Margato . 

IN  Nomine  Sande.  & individue  Trinitari*  Patris.  & Filli.  & Spiritus  San- 
di  Amen.  Notum  fit  univerfis  Sandz  Matris  Ecclefie  filiis  prefentibus  , 
& futuris.  quod  ego  Rainaldus  Dei  permiffione  Princeps  Antiochenus 
una  cum  Domina  mea  Conilantia  eiusdem  honoris  Principilfa.  iunioris 
Boamundi  Alia  dono.  & concedo  Deo.  ac  militic  Chrilli,  fcilicct  fratri- 
bus  Templi  triplici*  Salomonis  perpetuo  tenore  poflidenda  libere  tenenda» 
atque  quiete  habenda  ea  que  Rainaldus  in  hac  prefenti  pagina,  fcilicct  Domi, 
nus  Margati  Rainaldi  Mafuerii  filius  concelTu  uxoris  fue  Agnetis  Tripolitani 
Comitis  filie.  & filiorum  fuorum  predidis  fratribus  dedit.  & concefiit.  feilieet 
quamdam  Gallinam . quz  vocatur  Bolfcris.  que  fita  eli  in  montana  fuper  Va- 
leniam.  acceptis  inde  quingcntis  bifantiis.  hanc  prefatam  Gallinam  cum  omni. 
bus  pertinentiis  fuis  preter  unam  Gallinam.  quz  vocatur  Magaytemmc.  & pre- 
ter Molendina  que  funt  in  tìumine  quod  defeendit  a Caftello  Laycas  affenfu 
& voluntate  Domine  Agnetis.  & Filli  fui  Thomc.  & hzredum  fuorum.  que 
hanc  Gallinam  nomine  Magaytemmc  cum  Molendinis  fibi  retinuit.  quando 
Bolferis  mihi  donavit.  dono.  & concedo  Domui  Templi.  & fratribus  fupradi- 
dis  libere.  & quiete  polfidendum  . Dono  etiam  eisdem  fratribus  prò  anima- 
bus  Patris.  & Matris  mec.  & parentum  meorum  domum  Hospitalis  Valeniz 
cum  vinca.  & Gardino.  & terra,  quam  antea  pofiederat.  nec  non  & molendi- 
num.  quod  eli  inter  Ericium.  & mare,  fervitium  videlicet  huius  fupradidi 
doni  Rainaldus  Mafuerii  filius  fuper  fe.  & fuos  heredes  & fuper  fuum  feodum 
ad  faciendum  Curie  Antiochene  retinuit.  Ut  hoc  donum  firmum.^t  inviola- 
bile pcrmaneat.  & omnis  inquietano  ab  hoc  prefenti  dono  removeatur.  lite- 
rarum  annotacione.  & teftium  fubfcripcione.  & mei  principali  figilli  impres- 
fione  confirmo.  & corroboro.  Datum  eli  hoc  privilcgium  per  manus  Gaulterii 
Cappellani  mei  Anno  ab  Incarnatane  Domini  C?  L?  X?  Indidione  viij, 
Menfe  Marcii  Feria  iij.  Huius  rei  Telles  funt. 

Echi- 
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Echivirdus  Dspifer . Robtrtus  . • • • 

Tancredus  Frarsnellus . 

Willelmus  Tirellus.  ...  de  Salquin - 

Gaufridus  Fallardus  Dux  Antiochix.  Garinus  Malmut  Muefcalcu» . 
Paganus  de  Cailelut. 

il  fatilo  di  Rinaldo  Principi  Antiochena  ì al  numero  19. 


• N U M.  CLXIV. 

Votiamone  i'  una  Terra  colle  fue  attinente  all * Oi fidale  di  Gerufalemme  » 
anendo  gli  Sfcdalieri  dato  a i donatori  cinquecento  bifan^j  • 

IN  Nomine  Sandc.  & individue  Trinitatis . Notum  fit  omnibus  pre  Tenti-  An.i  16?. 

bus.  & futuris.  quod  anno  Incarnationif  Dominice  M?  C?  L?  Xiij?  

Indizione  xj.  Almarrico  Patriarcha  prendente  Iherofolimis.  Regnante 
Venerabili  Domino  Almarrico  Latinorum  Rege  quinto.  Ego  Eullachius. 

& Agncs  uxor  mea.  & ego  Adam  niger  & uxor  mea  Osmunda.  filiique 
nodri  Bertinus.  & Robertus  filiaque  noftra  Maholdis  uxor  Stefani,  quamdam 
terram  cum  fuis  pertinentiis  prope  Sandum  Stephanum.  que  contigua  cft  ter- 
re hospitalis  Sancii  Iohannis  Baptide.  quod  eli  in  Iherufalem.  & adiacens  dua- 
bus  viis.  una  quarum  intrantibus.  & exeuntibus  portam  Civitatis  Iherufalem. 
que  dicitur  Sancii  Stefani  eli  patula.  altera  ad  Vallem  Iofaphat  tendens.  habet 
iuxta  fe  ciilernam  terre  prefate  pertinentem.  que  aperit  os.  communem  hau- 
ftum  prebens  viantibus  Deo.  & Sancii*.  Pauperibus  hospitalis  prefati.  & Magi- 
Uro  Domino  Gisberto  fratribusque  eiusdem.  & fuccelToribus  eorum  in  hele- 
mofinam  contradidimus.  & per  impofitionem  manuum  nodrarum  fuper  Altare 
San&i  Iohannis  inveftituram  cisdcm  bono  animo,  parique  voto  fccimus.  acci- 
picntes  tamen  de  cantate  eorum  quingentos  bifancios.  prò  conformatione.  & 
confìrmationc  inveftiture  prxfatc.  Propter  quod  etiam  decrerum  ed  a nobis. 

& a circumdantibus  fi  calumpnia  fubfequuta  inde,  vel  orra  fuerit.  ut  nos.  & 
hereditates  noltre  univerlc  tutatores.  & defenforcs.  ac  responfores  (ìmus.  & ut 
dampna  per  omnia  ferentes.  ut  vulgo  dicitur  Garant  exillaftius.  & calumpniam 
a quocumque  illatam  claudamus . Quod  ut  decrevimus  fiet  fi.  prendila  calum- 
pnia emerferit.  nihil  contradicentes . Et  ut  ratum.  & liabile  amplius  habeatur. 

& in  futuro  ne  infìrmari.  vel  incalTari  valeat.  tellcs  idoneos  in  quorum  pre». 
lentia  adum  ed  hoc  in  fìnem  preferipti  in  medium  producimus . De  prefaro 
hospitali . Donnum  PetrunvM agiti  rum  Clericorum.  fratremque  Perufinum  hii 
duo  Sacerdotcs  funt.  fratrem  Wyllermum  Diaconum  , fratrem  Guidonem  de 
Moun  tunc  temporis  Przceptorem,  fratrem  Giraldum  Thefaurarium.  qui  di- 
dus  eft  de  Sando  Andrea,  a quo  etiam  prefatos  bifantios  recepimus.  fratrem- 
que Piotam  CuHodem  infirmorum.  fratremque  Bernardum  de  Adnaria  , fra- 
trem Albcrtum  Lombardum . De  Militibus . Dominum  Rohardum  Cadella- 
num  de  Turre  David.  & Vicecomitem  Iherufalem  . Balduinum  Bubalum  . Ba- 
binum . Petrum  Armenum . Thomam  Patricium.  & Eudachium  fratrem  eius . 
Brahinum.  Fulconem  nigrum  fratrem  prefati  Adam.de  Juratis  Iherufalem. 

Petrus  Bordinus.  Rinaldus  Lifachir.  Iofridus  de  Tors.  Iohannes  Ramundus. 
Lambcrtus  Cambiator.  Willelmus  Norman.  Robertus  de  Bagencei.  Hugo  de 
Tolofa. Petrus  Salomon.  Huic  rei  interfuerunt . Interfuit  etiam  Petrus  de  San- 
do Lazaro.  Petrus  de  Sando  Iacobo.  Stephanus  Humberti.  Rodulfus  de  San- 
do Petro.  Roardus  fiiius  Tofcti.  & Manalles  frater  eius.  Willelmus  Patrun . 
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Carta  di  Aggiujldmento  fatto  da  Raimondo  Conte  di  Tri  foli  fra  Bernardo  Abate 
del  Monte  Tabor  > c Pietro  de  Nimenet  intorno  ad  alcune  f offefftoni . 

~N  Nomine  Santte  & individue  Trinitatis  Patris  &•  Filii  & Spiritus  Santti 
Amen  . Omnibus  hominibus  tam  prefentibus  quam  futuris  hanc  car- 
tam  memorialem  volo  elTe  cognitam  quam  ego  Raimundus  Dei  gratia 
Comes  Tripolis  mediator  huius  rei  ex  utraque  parte  bona  fide  benigno 
corde  iufli  fieri . De  convcnrione.  que  fuit  fatta  intcr  Dominum  Ber- 
nardum  Abbatem  Montis  Thabor.  & Petrum  de  Nimenes.  & Fratrem  fuum 
eiusdem  Nominis  . Conventio  huius  rei  fic  divifa  & conceffa  fuit.  in  domo 
Giraldi  de  Conilz  in  Acon  coram  illis  qui  audierunt.  & viderunt  & qui 
etiam  huius  negocii  teftes  funt.  Quod  Dominus  B.  Abbas  de  Monte  Thabor 
comuni  aflenfu  eiusdem  Ecclefiz  Capituli.  bona  fide  & absque  malo  ingenio 
dedit  & conceflìt,  Petro  de  Nimenes  & fratri  fuo  ejusdem  nominis  & lcgiti- 
mis  heredibus  eorum.  quicquid  Jiabebant  infra  ambitum  Civitatis  Tripolitane. 
Cafale  etiam  quoddam  in  territorio  Montis  Peregrini  fitum  Betahamum  no- 
mine & reliqua  omnia  que  poffidebant  in  univerfo  Comitatu  Tripolitano  die 
illa.  usque  ad  xxv.  annos  poflìdenda.  Tali  videlicet  patto.  quod  duo  Fratres 
fupranominati  die  illa  dederunt  prò  emptione  novem  centum  bifantios  Domi- 
no Abbati  & in  unaquaque  follempnitate  Pafchali  predittorum  annorum.  cen- 
tum bifantios  Sarraccnaros  ipfi  aut  pofteri  fui  in  Monte  Thabor  funt  reddi- 
turi . Tranfatto  verò  spatio  xxv.  annorum.  Cafale  iamdittum  cum  reliquia 
omnibus  fupcrius  nominatis.  eiusdem  valoris  quo  tunc  fuerunt  cum  meliora- 
tionc  ab  ipfis  fatta.  libere.  & abfolute  Monti  Thabor  denuo  poflidendum.  de- 
bet  reverti.  Sed  hoc  feiendum  eft  quod  fi  Petrus  de  Nimenes  vel  frater  fuus 
iamdittus  aut  heredes  eorum  propria  voluntate  vel  neceflitate  aliqua  immi- 
nente venditionem  aliquam  fupradittarum  rerum  facere  voluerint.  licebit  eis 
usque  ad  prefinitum  tempus  xxv.  annorum  vendere,  donare,  impignorare.  & 
omnem  voluntatem  fuam  facere  quicumque  voluerint.  exceptis  domibus  ali- 
cuius  Rcligionis  & militibus  Seculi . Salvo  femper  per  .omnia  cenfu  annuali.  & 
integritate  atque  melioratione  pretaxate  poflfeflionis . Sed  Abbati  primum  di- 
cendum  eft  etsi  vohierit  retinere  eodem  pretio  quo  & alter  volucrit  habere. 
debet  habere . Verum  fi  culpa  Petri  de  Nimenes  vel  fratris  fui  aut  heredum 
fuorum  fupraditta  fuerint  devaftata  non  ideo  minus  annuales  cenfus  Monti 
Thabor  reddercntur.  Vcrumtamen  fi  hoftes  Crucis  Chrifti  domos  deftruerent 
oliveta,  quoque  & vineas  omnino  radicarent.  Annualis  cenfus  infra  terminum 
xxv.  annorum  Monti  Thabor  a fupradittis  minime  perfolverctur  . Pofleflio- 
nem  vero  fuam  Mons  Thabor  tamchu  poflideret.  donec  annualis  cenfus  de  ipfa 
pcrfolvi  poflet.  & poftea  illis  reverteretur  usque  ad  prefinitum  tempus  . Item 
manifeftum  habeatur.  quod  fi  ilie  qui  teneret  poflerfionem  cenfum  annualem 
folvere  nollet.  Abbas  ad  ipfam  pofleffionem  reverti  debet.  Utautem  hec  con- 
ventio firmiter,  & inconcufla  permaneret  ; precibus  Abbatis  Montis  Thabor 
& fuorum  & Petri  de  Nimenes  & fuorum  teftiuni  fubfcriptione.  & figilli  mei 
impresone  cartam  muniri  precepi  • Et  ne  variis  atque  incertis  ztatis  difeurfi- 
bus  oblivioni  traderetur  per  alfatetum  dividitur.  Fatta  eft  hzc  carta  anno  ab 
Incarnatone  Domini  M?  CP  L?  Xiij?  Regnante  in  Iherofolymis  Rcge  Amal- 
rico  annq  primo  regni  eius . Huius  rei  teftes  funt,  qui  audierunt  & viderunt  « 
& in  prefentia  quorum  fattum  fuit  . 

Garinus  videlicet  Prior 
clefie  . 

Iacobus  Supprior . 

Dominicus  Cantor. 

Gcraldus  Monacus. 


eiusdem  Ec-  Gervafius  Monacus. 

Lancclinus  Monacus. 

Ademarus  Monacus.  * 

Nicolaus  Monacus . 

Petrus  Monacus. 

Ste- 
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Stephanus  Monacus. 

Rainerius  Monacus. 

Iohannes  Monacus  • 

Hugo  Monacus. 

Martinus  Monacui . 

Marcus  Monacus . 

De  laicis  fratribus . 
Iohannes . 

Odo. 

Radulfus  de  Turcopolis . 

Petrus  baptizatus.  & filius  eius. 
Gofridus . 


20$ 

Martinus  Daragun.  & nepos  eius  • 
Stefanus . 

Odo . 

Gaio . 

Durannus . 

Petrus  de  Cafarfet.  » 

Pontius . 

Tancredus.  & filius  eius  • 
Godefridus. 

Giraldus.  Aliique  quamplures  . 

Cum  Galcherio  de  Nazaret* 


Ex  parte  vero  Petri  de  Nimcnes.  & fratria  eius  Pctri  • 


Raimundus  Illuftris  Comes  Tripoli- 
tanus  ego. 

Hugo  fine  Cenfu  Tripolis  Conftabu- 
larius . 

Willelmus  Porcelet  • 

Salamanc  • 

Pipinus  de  Vignoles. 

Willelmus  Ervei  • 

Petrus  de  Luneres. 

Ripcrtus  Malfanc. 


Ridellus  Montis  Peregrini  Caftellanus* 
Raiz  Efcandar. 

Bernard us  Sanili  Nazari i * 

Frater  Raimundus  Efcatius. 

Et  Hugo. 

Fratres  Hospitalis . 
Willelmus  . 

Iordanus  Davignus. 

Pontius  Caiphe. 

Pontius  Sancii  Egidii  • 


QtieJI*  Cèrti  cri  rulla  fu a fatte  inferiore  divi  fa  tea  neve  lettere  dell’  Alfabeti  . 


N U M.  CLXVI» 

Carta  ti  Goffredo  Torti , in  etti  concede  all'  Abate  del  Monte  Tabor  dodici 
btfansfj  annui  , da  riscuoter  fi  il  giorno  di  Pasqua  ; colla  condizione 
che  gl t fi  refiituifea  un  Villano  , i*vi  determinato . 

N Nomine  Sanile.  & individue  Trinitatis.  Patria.  & Filii.  & Spiritus  San-^n<1  ■ 

Hi . Amen . Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prefentibus.  quam  fu '■  — ** 

turis.  quod  ego  Goifredus  Tortus  concedo.  & trado  in  perpetuum  cibi  lyXni’ 
Canno  Dei  grafia  Ecclefie  Sanili  Salvatoris  Montis  Thabor  Venerabili  ' 5** 

Abbati  duodecim  bifantios  in  Pafcha  apud  Domum  meam  Accon  an- 
nuatim  fuscipiendos  de  Zuccaro  mei  Cafalis  ; quod  dicitur  Manueth  przno- 
minatos  quidem  duodecim  bifantios  a me  Gaufrido.  vel  a meis  heredibus  feu 
etiam  quicumque  ah  his  quicumque  tcrram  Manueth  poiTederint . Tu  Vene- 
rabili Abbas.  & tui  fuccclfores  perhempnitcr.  ut  diHum  eli  accipere  debebitis. 
tali  videlicet  tenore  quod  confermi.  & voluntate  totius  Capituli  Villanum  ltan- 
tem  in  loco  qui  dicitur  Calfia.  quem  Pater  meus  Rogerius  prò  helemofina. 

Ecclefiz  Montis  Tabor  prebuit  michi  Gaufrido.  & heredibus  meis  reili  tua tis.  & 
commutationem  mecum  prò  duodecim  bifantiis  quos  memorate  Ecclefix  con- 
cedo perhempniter  facis . Hoc  autem  faHum  eli  anno  Dominici  Incainatioius 
C*J  LX“  Vriij?  Menfc  Septembri  Indictione  iij.  Huius  rei  f’unt  tcltes. 

Lanzulinus  Prior. 

Dominicus  Subprior. 

Girard  us  Cantor . 

Ugo  Pifanus . 

Petrus  de  Podio. 


Martinus . 

Stephanus . 

Marcus . 

Dominicus  Monachi . 

& cetcri  omnes  railites. 
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Simon  de  Laa. 

Rau  de  Batailla* 

Egidius . 

Helias . 


DICE 

Petrus  de  Savaigny . 

Odo  . 

& Godofridus  Turcopuli  de  Buria . 


N U M.  CLXVII. 


Carta  di  Ugone  Signor  di  Bibho  , in  cui  conferma  all ’ Ossidale  di  Geru fa  lemme 
fina  Terra  fofta  nel  tenitorio  d'  un  fuo  Cafale  , della  quale 
fi  deferirono  i Confini  . 

N Nomine  Summe  & individue  Trinitatis . Quecumque  fuperne  pietati* 
intuitu  Venerabilibus  Sacrisque  Domibus  ob  animarum  falutem  Chri- 
ftiane  devotionis  charitas  erogaverit  prc  ceteris  omnibus  donis  firmio- 
rem  fibi  tcnorem  vendicant. 

Ea  propter  tam  fucceflure  pofteritati  quam  modernorum  prefentie  per 
huius  annotationem  privilegii  ccrtum  fieri  voluimus , quod  voluntate , confen- 
fu.  & laqdamcnto  Domini  noftri  Raimundi  reverentiflimi  Tripolitanorum  Co- 
mitis.  Ego  Hugo  Biblii  Dominus  & Raimundus  Frater  meus.  & filius  meus 
Hugo  prò  Dei  amore.  & animarum  noftrarum  & omnium  predeceflbrum  no- 
ftrorum.  omniumque  fidelium  defunftorum  falute.  damus.  concedimus.  confir- 
mamus.  Deo.  & Sanile  Domui  Hospitalis  Iherufalem  Magiftro.  vidclicet.  & 
univerfis  Fratribus  fucceiTuris.  & prelentibus  per  manum  Fratris  Arnaudi  Lom- 
bardi fune  Montis  peregrini  preceptoris  quamdam  tcrram  in  Territorio  Cafa- 
lis.  quod  dicitur  Becheltin  quiete,  libere.  & abfolute.  fine  omni  exa&ione.  & 
impedimento  ab  omnibus  meis  heredibus  helemofinario  iure  perhenniter  pos- 
fedendam . vulgaritcr  autem  ea  terra  nuncupatur  Iardinum  de  la  Nonua.  & 
his  terminis  circumcluditur . A montanis  autem  contigua  eft  cuidam  foffato  > 
ficut  itur  via  que  tendi t ad  vadum  mortui  fluminis.  & ab  eadem  parte  verfus 
mcridicm.  & occidentem  contermina  eli  tcrris  mei  ipfius  Hugonis  de  Biblio. 
Deorfum  verfus  montem  peregrinum  terris  Rufieni  de  Sanilo  Montano  colli- 
mitat . A duobus  quoque  lateribus  tcrris  ipfius  Hospitalis  adiungitur.  & eft 
ipfa  terra  partim  campus,  partim  pratum  . Ex  hac  itaque  terra  talibus  divifa 
terminis  inveftio.  & heredito  San&um  Hospitale  Hierulalem.  modo  quo  diffi- 
nivimus . Et  ne  hoc  helemofine  donum  per  aliquam  pofterorum  temeritatem 
vel  verfuciam  prefumatur  infringi  ipfum  prefentis  munimento  privilegii  plum- 
beo figillo  meo  muniri.  & fub  nominatorum  teftimoniis  virorum  corroborali, 
confirmarique  precepi  vidclicet  prenominati  Domini  mei 


An.i  174. 

Tomo  3, 
Diploma  19. 


R.  Comitis. 

Guillelmi  de  Marreclea  « 
Bertini  Porcel. 

Arberti  Sarama. 

Arradi . 

Engel . 

Guillelmi  de  Caumonte. 


Arberti  de  Montinìaco . 
Ogerii  Furnarii , 
Henrici  de  Biblio  . 
Rainaudi  de  Biblio. 
Sais . 

Guillelmi  Catalani* 


Anno  Chrifti  incarnati  M?  C?  L?  XX ? iiij? 

V'  tré  il  f’iìlt»  . 
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Carta  di  aggi  ufi  amento  fra  Pietro  Priore  del  S.  Sepolcro , e Carino  Alzate 
del  Monte  Tabor,  intorno  ad  alenai  diritti,  decime  e beni . 

IN  Nomine  Domini  Amen.  Notum  fit  univerfis  Sanile  Matris  Ecclefie  Fi-Anii  n< 
Iris  tam  preienribus  quam  futuris  quod  ego  Petrus  Prior  Sanati  Scpul-—- - — Zi ’ 
chri.  & univerfus  eiusdcm  Ecclefie  Convcntus  cum  Garino  Abbate  Mon-  cTpEia'  t 
tis  Thabor  confenfu  Domini  Letardi  Nazareni  Archiepifcopi  Priori*  3* 

Lancelini.  & totius  Ecclefie  Tue  Capituli  allenta.  & pari  volunrate  tali 
concordie  palio  convenimus  quod  Ecclefiam  fuam  quam  apud  Calale  Saniti 
Egidii  cum  oblationibus  fuis.  & iure  parrochiali  aliorumque  omnium  ad  eam 
pertinentium  & cum  medierate  univerfarum  decimarum  eiusdcm  Cafalis.  & 
aliorum  duorum  Turbafaym  videlicet  & Derè.  quas  ex  concezione  felici* 
memorie  Domini  Willelmi  Patriarche  a nobis  centaali  iure  prò  unius  rote 
cereo  tcnebant  remotione  loci  & magnitudine  expenlarum  pregravati  nobis. 

& Ecclefie  noltre  de  cuius  iure  procedebat  bono  animo  & concordi  volunrate 
reddiderunt;  Vineas  vero  fuas.  Domos.  edificia.  & cetera  mobilia  l'uà  que 
tam  laboris  fui  exercitio  quam  precio  conquifiverant  nobis  prò  duobus  mini- 
bus bifantiis  vendiderunt.  & prò  recognitione  earumdcm  vinearum  domorum 
& edificiorum  eis.  & Ecclefie  fuc  annuatim  tres  rotas  inccnfi.  & cereum  uni- 
us rote  in  fello  Trans figurarionis  Domini  pcrfolvcrc  debemus.  Huius  tranfa- 
tìionis  teltes  funt . 

Letardus  Nazarenus  Archiepifcopus. 

Radulphus  Sabaltenfis  Epifcopus  • 
lohannes  Prior  eiusdem  Ecclefie  • 

Petrus  Cantor  Tyrenfis  Ecclefie  . 

De  Canonicis  autem  Saniti 
Sepulchri  • 

lohannes  Piltavenfis . 

Ugo  de  Nigell. 

Raianaldus  de  Lochis. 

Conftantinus.  & Petrus  Cantor  Sa- 
cerdote*. 

Oddus.  & Gaufrcdus  Diaconi . 

Petrus  Maumerie.  & Robertus  Ro- 
me Subdiaconi. 

De  Monachis  vero  Montis 
Thabor. 

Lancelinus  Prior. 

Petrus  de  Podio  Tcfaurarius  • 

Marti  nus  • 

Falla  eli  hatc  tianfallio  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XX?  V? 
Indizione  vj.  xvi.  Kal.  Novembris. 

Si  fai llt,  tir  f taire a iìm  f utflo  Difhma , it'  Gantaiti  iti  S.  Stf  altro,  fui  vtitrfi  al  num.  j«. 


lohannes  Hispanus . 

Stephanus  Cantor  . 

Aimericus. 

Dominicus . 
lohannes  de  Nazaret. 

Lenardus. 

Pandulfus. 

W.  Provinciali*. 

Marccllinus. 

De  Clerici*  Naz. 

Gcraldus  Archidiaconus  Nazarenus  • 
Tibaldus  Canonicus  Sydonienfis. 
lohannes  Canonicus  Naz. 

Kalterius  de  Capella . 
lohannes  Corithenfis  . 

Gibertus  Cappellani  Domini  Archie- 
pifcopi Nazareni. 

& Iordanus  Mercator. 
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Contratto  di  Josberto  gran  Maejlro  degli  Spedai  ieri , in  cui  concede  una  cafa 
a Sibilla  di  Roma , coll ' obbligo  di  pagare  due  bifangj  e megfio  annui . 

IN  Nomine  Parris  & Filli  & Spiritus  Sanili  Amen.  Notum  fit  omnibus 
Sanile  Matris  Ecclefie  fidelibus  quod  ego  losbertus  Dei  gratia  Sanili 
Hospitalis  Hierufalem  humilis  Magiièer  voluntate  & confilio  totius  no- 
ftri  Capituli  dedimus , & tradidimus  Sibille  de  Roma  unam  domum 
noftram.  que  eft  ab  oriente  iuxta  Capicerium  Ecclefie  Sanili  Iuliani.  & 
iuxta  domum  Braini  Syriani.  & iuxta  domum.  quatenus  ipsa  & eius  heredes 
ipfam  Domum  fuperius  & inferius  iure  hereditario  in  perpetuum  poflideant. 
& de  ea.  & in  ea  quicquid  voluerint  faciant.  tali  conditionc.  quod  annuatim 
reddant  Hospitali  cenfum  bisantios  duos.  & medium  in  fello  omnium  Sanilo- 
rum.  fi  vero  eam  vendere,  vel  invadiare  voluerint  uno  bifantio  minus  nobis 
eam  vendent  quam  alteri,  quod  fi  noluerimus  vendane,  vel  invadient  cui  vo- 
luerint. exccptis  militibus.  & Ecclefiis.  falvo  femper  cenfu.  & iure  Hospita- 
lis. Quod  failum  eft  anno  Incarnarionis  Domini  M?  C?  L?  XX?  Vij°*  Men- 
fe  Ianuario  exiftente  Patriarcha  Ihcrufalem  Venerabili  Amalrico  Regnante 
Balduino  Francorum  Rege  l’exto  • Teftes . 


Fratres  Hospitalis. 

Frater  Garnerius  Prxceptor. 

Fr.  Goffridus  Thefaurarius  • 

Fr.  Stcphanus  Hospitalis. 

' Fr.  Bernardus  Magifter  Afinarie.  cu- 
ius  manu  hoc  ailum  eft. 

Frater  Bcrardus  Cuftos  Operis. 
Frater  Godcfcalcus  Guilos  Elemofine  . 


Frater  Sancius  Elemofinarius.  & alii 
plures . 

Burgenfes  Ihcrufalem  • 
Willelmus  Berardi. 

Goffridus  Macellarius. 

Bernardus  Cocus. 

Bertrandus  Cocus. 

Bernardus  Barbcrius. 


N U M.  CLXX- 

Carta  di  Raimondo  Conti  di  Tripoli , in  cui  conferma  agli  Spedai  ieri 
il  Cajlel  Rojlo , con  tutte  le  fue  pertinenze  ; aggiugnendomi 
la  donazione  di  un  altro  Cafale . 

N Nomine  Summ*  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
ili . Tarn  iuris  quam  rationis  exigente  cenfura  quicquid  fidclium  devo- 
tio  venerabilibus  Chriftiane  Religioni  domibus  erogat  poflìdendum 
quam  fortioris  poffit  auiloritatis  privilegio  decet  in  tenorem  perpetuum 
confirmari . Ea  de  re  per  prefenris  monimentum  pagine  quam  modernis 
tam  fucceflfuris  notum  certumque  fieri  voluimus  quod  ego  Raimundus  Dei 
gratia  Tripolitanorum  Comes  pariterque  mea  coniunx  Efchiva  ComitifTa  spe 
retributionis  eterne  ad  noftrarum  falutem  animarum  noftrorumque  predcccfio- 
rum  & omnium  SuccclTorum  voluntate  fideli  fine  omn*  diminutione  & iniuria 
& impedimento  & revocatione  damus.  laudamus.  & concedendo  confirmamus 
Domino  Dco.  & pauperum  Chrifti.  Sanile  Domui  Hospitalis  Ierufalem.  Ro- 
gerio  vidclicet  tunc  eiusdem  Domus  Magiftro  Venerabili  & Fratribus.  univer- 
fis  tam  prefentibus  quam  fubcelfuris  omnibus  inibi  Dco  fuisque  menbris  fa- 
mulantibus.  Caftrum  rubrum  cum  fuis  onyiibus  pertinentiis.  & iuribus  uni- 
verfis  in  planis  & montanis  in  nemoribus.  & in  aquis.  in  cultis.  & heremis. 
in  Calalibus.  & cafatis.  & villanis.  in  adquifitis.  & adquirendis.  in  iuribus  cun- 
ilis.  & redditibus.  Ita  inquam  quod  prememorati  Sanila  Domus  Hospitalis 
omne  ius  totamque  dominationem  Caftri  rubri  helemofinario  iure  pervenni 
tcncat  & pollideat.  tam  libere,  tam  quiete,  quam  liberius  quam  quierius  ali- 
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quam  aliam  a me  datam  poflidet  helemofinam . Et  fi  quis  in  ipfo  Caftro  vcl 
in  eius  pertinentiis  aliquid  habucrit.  de  reverenda  domo  Hospitalis  illud  ha- 
bcat  & teneac . Quod  u qua  unquam  ab  aliquo  adverfum  hospitalis  Domum 
piillìmam  fuper  Caftro  rubro  vel  eius  pcrtinementis  calumnia  fuboriretur. 
Ego  meique  fucceflores  Hospitalis  domum  debemus  ab  ipfa  calumnia  tueri. 
& liberare  . Prcterea  iterum  donamus  modo  confimili  predice  Hospitalis  Do- 
mui  Sandiflime  quoddam  Cafale  cum  cundis  ipfius  pertinentiis.  & iuribus 
quod  nuncupatur  turris  bertranii  milonis.  quod  ipfe  habuit  in  vadimonio  de 
Domino  Rainuardo . Et  ut  iftius  helemofìnc  mee  donum  inconvulfum  ratum- 

2ue  teneatur  imperpetuum , ipfum  & prefentis  annotatione  privilegii  plumbei 
gilli  mei  impreflìone  muniri.  & proborum  teftimonio  virorum.  quorum  no- 
mina fub  ferita  funt.  roborari.  & confirmari  volui  & precepi . 


Ugo  Biblii  Dominus . 

& eius  filius  Ugo. 

Raimundus  de  Biblio  . 

Bertranus  Porcelet. 

Arbertus  Saramanni. 

Aftafortis . 

Ugo  Senzaver. 

Raimundus  Tripolis  Marifcalcus  .• 
Ruftenus  de  Sando  Montano. 
Guillelmus  Berengcr . 


Albericus  de  Rancorolis . 
lohannes  de  Suura . 

Raimundus  de  Suura  . 

Raimundus  Conftantinus . 

Petrus  Monacus  • 

Sais. 

Ugo  Morefinus. 

Matthcus  Cancellarius  cuius  manu  da- 
tum  cft. 


Anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XX?  Vij?  Menfe  Odobri. 


li  folitt  fili  li  e di  RmìimhJ*  Cune  di  Tri  fili , eke  fendeva  far  munte  da  quella  Carta  t fi  fui 
vedere  al  numera 


N U M.  CLXXI. 

Carta  di  Balduina  di  Mirabella  « in  cui  "vende  agli  Sfedalieri  un  Cafale 
con  tutte  le  fue  adjacen^e  , fcr  tre  mila  bifanqy  • 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitari»  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi 
Amen.  Quoniam  antiquarum  rerum  feries.  & prifeorum  iufta.  atque  di- 
fcreta  dispofitio.  variis  temporum  curriculis.  & fucceflionum  intervalli? 
a memorie  Secretano  crebro  dilabitur.  & quod  antiquitus  canonice 
fancitum  fuerat  dolofo  invidorum  dente  plerumque  corroditur  ; idcirco 
tam  antiquis  quam  modernis  evidentiftimo  intuitu  patribus  placuit.  ut  quod 
iuftis  fandionibus  fieret  perpetuis  literis  commendaretur.  & autentica  figillo- 
rum  impreflione  roboraretur.  Notum  fit  igitur  omnibus  tam  prefentibus  quam 
futuris.  quod  ego  Balduinus  de  Mirabell  concetti*.  & confilio.  & bona  volun- 
tate  Ugonis  de  Ibelino  ffatris.  & Domini  mei.  & Domine  Agnetis  Comitilfe 
uxoris  feilieet  fue.  & confenfu.  & bona  volunrate  fratris  mei  Barifani.  & uxo- 
ria mee  Richoldis  nomine,  nec  non  etiam  & conccflu.  & bona  voluntate  Do- 
mine Stephanie  omniumque  heredum  noftrorum  tam  fuperftitum.  quam  iru 
perpetuum  futurorum.  Cafale  quod  appellatur  Sande  Marie  contiguum  Ter- 
ritorio Bellifortis  cum  univerfis  pertinentiis  fuis  longe  lateque  fibi  adiacenti- 
bus  excepta  terra  Sande  Marie  de  Bethlcem  infra  territorium  predidi  Cafalis 
iaccnte.  Tibi  Gibcrtc  Venerabilis  Hospitalis  Iherufalem  Magiftcr.  nec  non  & 
cundis  tibi  in  hoc  officio  usque  in  perpetuum  fubftituendis.  & Sande  Domui 
Hospitalis  Iherufalem.  nec  non  & cundis  Fratribus  in  cadem  ad  pauperum 
fervi  ti  um  Deo  famulantibus  integre  prò  tribus  millibus  Bifantiis  vendidi.  con- 
cefli.  & tradidi.  uli  feilieet  fub  conditione  quod  predida  Domus  Hospitalis 
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fingulis  annis  usque  in  perpetuum  prò  pretaxato  Hospitali.  mihi  Balduino.  & 
hcrcdibus  meis  ducentos  bifantios  cenfuales  perfolvct.  Ut  igitur  hoc  memo, 
ratum  Cafale  cum  omnibus  pcrtinentiis  fuis  libere.  & quiete.  & fine  omni  ca- 
lumnia  Domus  Hofpitalis  in  perpctuum  tcneat.  & poffideat  cartam  prefentem. 
& nomina  teftium  lubscripfimus.  & inde  Hospitale  Iherufalem  per  manus  Gì- 
berti  Magillri  inveftivimus.  Sciendum  vero  quod  fi  prò  fepediao  Calali  con- 
troverfia.  vcl  calumnia  ab  aliquo  vivente  per  fmiftrum  confilium  adverfus  Do- 
mum  hospitalis  inporterum  cxorta  fuerit.  ego  prcnominatus  Ugo  de  Ibelino 
& Balduinus.  & Barifanus.  & Hcrcdcs  noftri  calumniam  adnichilabimus  & Ca- 
fale ab  omni  vana  retra&atione  abfolvemus.  & prefate  Domui  Hospitalis  Ihe- 
rufalcm  libere  omni  cavillatane  perpetuo  fopita  illud  adquietabimus . Cete- 
rum  ut  hoc  ratum  & perpetuo  inconculTum  permaneat  ego  Ugo  de  Ibelino 
laudavi.  & concerti.  & rogatu  fratris  mei  Balduini  qui  Bullam  memorialem 
non  habebat  proprii  fìgilli  mei  autentica  impresone  hoc  privilegium  munivi. 
& roboravi.  Fachim  eft  autem  hoc  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  C?L°* 
X?  Vij?  Indizione  prima  Regnante  in  Civitate  Sanéta  Iherufalem  Domino 
Amalrico  Latinorum  Rege  quinto.  & Domino.  A.  in  Cathedra  Patriarchali 
prendente.  Huius  rei  Tcllcs  funt. 


Guillelmus  Tullenfis  Miles. 
Radulfus  Miles  de  Efenguia. 
Ifaac  de  Naalein  filius  Iohannis 
Vacharii . 

De  Burgcnfibus  Ramar. 
Bernardus  Parmentarius . 
Guillelmus  Arnaldi. 

Tancredus. 

Gerardus  de  Efenguia . 

De  Burgenfibus  Iherufalem. 
Johannes  Raimundi . 


Guillelmus  Patronus. 
Guillelmus  de  Ponz . 

Petrus  Magnus  de  Calenzone. 
Luvellus  Miles  de  Serre. 
Anfaldus  de  Brie  . 

Balduinus  de  Rohaz. 

Iohannes  de  Vallenccnnes. 
Fulco  Niger  . 

& Guido  Dauratus. 

& Balduinus  de  Lisabona. 

& plures  alii . 


N U M.  CLXXII. 

Carta  di  donazione  di  alcune  cafe , un  forno , ed  altre  fojfejjìòni  e diritti  > 
fatta  da  Al  ut  fa , Signora  di  Palmerio  } al  Momjìero 
del  Monte  Tabor  . 

IN  Nomine  Sandc  & individue  Triniratis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanfti 
Amen  « Notum  (ìt  omnibus  hominibus  tam  prefentibus  quam  futuris 
quod  Ego  Ahuhifa  quondam  Domini  Amfortìi  filia.  & Domini  Petri  de 
Cartello  heres.  Palmerii  Domina,  voluntate.  & aiTenfu  Domini  Rainaldi 
Coniugalis  mei  prò  meorum  cxcertuum.  parentumque  meorum  remedio. 
dono  in  helemofinam.  atque  concedo.  & trado  tibi  Iohannes  divina  nutu  Ec- 
clefie  Montis  Tabor  Venerabili  Abbas.  omnibusque*tuis  SuccelToribus  & Mo- 
nachi ibidem  Deo  fervientibus  in  perpetuum,  domos.  que  fuerunt  fratris  Pe- 
lagli apud  Palmerium.  quod.  & Solinum  dicitur.  & quamdam  Domum  no- 
vam.  quam  ibi  fieri  fecirtis.  cum  Prior  ibidem  eratis.  & totam  pofleflionem. 
que  interiacet  contigua,  usque  ad  portam  Cayre.  & quemdam  furnum  ibi- 
dem in  quo  nullus  Burgenfium  panes  coquat.  nifi  veftra  familia.  & infuper 
totam  terram  quam  prenominarus  frater  Pelagius  in  territorio  Palmcrii  poflc- 
dit  preter  unum  pcttium  terrx.  qux  jacet  ad  radicem  Montis . Preterea  dono. 
& concedo  imperpetuum  libertatem  omnibus  burgenfibus  Palmerii.  hoc  modo 
ut  ab  hac  die  in  antea  liberam  poteftatem  habeant  pofleffiones  fuas.  quas  ibi 
nunc  tcnent.  vel  amodo  tenuerunt.  tam  foris.  quam  intus  vendendi.  ingua- 
diandi.  & quomodolibet  alienanti  cxccptis  Miliubus.  & cuiuscumque  Reli- 

gionis 


Digitized  by  Google 


DIPLOMATICO.  ii5 

gionis  fratribus.  Salvo  iure  mei  Domimi  ad  ufum.  & confucmdinem  Burie. 
Ad  hxc  notandum  eft.  quod  fi  quis  ex  familiaribus  Ecclcfie  ibidem  alicui  for- 
fecerit.  vel  aliquod  incommodum  violcnter  intulerit-  unde  clamor  oriatur  fub 
iure  Domini  Palraerii  non  erit  coercendus.  fed  a Baiulo  Ecclefie  qui  tteterit 
ibi  ad  rationem.  & iuftitiam  obfervandam  erit  conftringendus.  ceterum  fi  ex 
cafu.  vel  forfaéto  ipfius  culpabilis  aliquid  iuris  acciderit  Domino  Palmerri 
erit  tribuendum . H*c  autem  omnia  fupradióta  data  & conceda  fuerunt  in  Ca- 
pitulo  Montis  Thabor  in  prelentia,  & teftimonio  Domini  Letardi  Nazareni 
Archiepifcopi.  & Domini  Bernardi  Liddenfis  Epifcopi.  qui  tunc  eodem  die 
ad  Montem  Thabor  convenerant.  aftantibus.  & audicntibus  hxc  omnia . 


Giraldo  Nazareno  Archydiacono . 
Giberto  Dfii  Archicpifcopi  Cappel- 
lano. 

Iohannc  de  Coris  . 

Magiaro  Simone  Domini  Archiepi- 
feopi  Cancellario . 

Petro  Liddenfis  Ecclefie  Canonico. 
Arnaldo  Dni  Epifcopi  Liddenfis 
Cappellano  . 

Ugone  eiusdem  Diacono  • 

Adam  Clerico  Gibbofo  • 

Fratre  Bioino. 

Ex  Militibus. 

Bertramo  Caravana. 

Gilberto  eius  fratre. 

Roberto  de  Oriol. 

Tibaldo  de  Lahahia . 


Hclya  de  Buria . 

Roberto  de  Caypha . 
Rainaldo  de  Trechis. 

Ex  Turcopulis. 
Gaifrcdo  Baptizato. 
Duranto  Scutifcro*. 

Et  Petro  filio  cius  • 
Magift;o  Godefrcdo. 

Petro  de  Capharfet. 

Petro  Lorgio. 

Arnulfo . 

Stephano  Rege  . 

Silveftro  de  Sapharia. 
Gormundo. 

Andrea . 

Bonetto  Salvagio. 

Iohanne  Sanfan. 


& ut  hoc  fcriptum  ratum  & inviolatum  permaneat  prefentis  fcripti  paginam 
plumbea  figilla  Domini  Letardi  Nazareni  Archycpìlcopi  ìnfigniri.  & corrobo- 
rati rogavimus.  Hoc  autem  factum  fuit  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?C? 
L?  XXX?  Menfe  Aprilis . 

Il  feilU  di  Lttérit  Jrcivefcova  Hjzxrtno  è * Inumiti,  j$. 


N U M.  CLXXIII. 

Carta  di  Errico  Conte  di  Troja  , in  etti  dona  allo  Spedale  di  Ge- 
rusalemme una  Terra  con  tutte  te  fue  attinente  > Jituata  prejfo 
la  Città  di  Joppe . 

IN  Nomine  Patris  & Fili»  & Spiritus  Sanéti  Amen.  Notum  fit  omni-^~“" 

bus  prefentibus  & futuri*.,  quod  ego  Henricus  Trecenfis  Comes  Pala ! - 

tinus  aifenfu  & voluntarc  Domine  Ifabcllis  uxoris  meC  illullris  quon-  fSS 
dam  Regis  Amalrici  filie  dono  & in  liberam  & perpetuam  elemofi- 
nam  concedo  Deo.  & infirmis  Hospìtalis  Saniti  Ioannis  Iherufalem.  & 
tibi  Fratri  Gaufrido  eiusdem  Hospìtalis  Magiftro.  & univerfis  Fratribus  ibi- 
dem Deo  fervientibus  & fcrvituris  quamdam  terram  iuxra  Caftellum  Ioppen 
fitam  cum  duabus  Turribus.  & cum  univerfis  Domibus  & Gaftinis.  que  infra 
ipfam  terram  funt  a turri  feilieet  que  dìcitur  Turris  Hospìtalis  que  eft  infra 
ipfam  prediitam  terram  verfus  occidentcm  iuxta  Mare  fila,  usque  ad  capud 
Ecclefie  Dominici  Sepulchri.  verfus  meridicm.  que  fuit  in  honorem  Beati  x 
Petri  fundata.  quando  Chriftiani  ad  recuperationem  terre  «Sanctc  venerunt 
Ioppen.  & ab  eadem  Ecclefia  reita  linea  per  domum  Roberti  Coqui  que  eft 
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infra  ipfam  prefatam  terram.  usque  ad  Domum  Renerii  Calane  que  eli  ver- 
fus  Orientem.  & ab  cadem  Domo  redo  tramite  iuxta  Domum  Raginaldi  Car- 
vane  usque  ad  turrem  in  eadem  prefcripta  terra  verfus  Septentrionem  iuxta 
Mare  fitam.  Dono  & perpetuum  concedo  ita  libere.  & integre  in  elemofi- 
nam  Deo.  & infirmis  Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem.  & Tibi  Fratti 
Gaufrido  eiusdcm  Magiftro.  & omnibus  Fratribus  eiusdem  hospitalis  prcfatam 
terram  cum  duabus  Turribus,  & cum  univerfis  Domibus  & guaftinis.  que  in- 
fra funt.  ficut  iuperius  divifum  eft.  ut  in  eadem  fepedida  terra.  & in  eisdem 
Turribus  ab  imo  usque  ad  fummum  in  longitudine.  & latitudine  cum  introi- 
tu.  & exitu  fuper  Mari  verfus  feptentrionem.  quod  vobis  placuerit  edificium 
fine  dampno  portus  Ioppen  faciatis . Ut  autcm  nuius  mee  elemofine  donatio. 
& concedo  Deo.  & infirmis  Hospitalis  Sandi  Iohannis  de  Iherufalem.  & tibi 
Fratri  Gaufrido  eiusdem  Magiftro.  & omnibus  Fratribus  eiusdem  Hospitalis 
rata  in  eternum  & ftabilis  permancat.  prxfentem  cartam  figillo  meo.  & te- 
ftibus  fubfcriptis  muniri  prxcepi.  & roborari.  Huius'rei  Teftes  funt. 


Balianus  de  Ibelino. 
Raginaldus  Sidonenfis. 

Hugo  Tiberiadis. 

Azemarus  Cefarienfis  Dns. 
Balduinus  de  Bethan. 
Terricus  de  Teneri  Monte. 


Milo  de  Provili. 

Roraundus  de  Sumraefot . 

Galterius  Durus . 

Milo  Brebanz. 

Ioanncs  de  Welves  Ioppenfis  Calteli. 
Sejoretus  Ioppenfis  Vicecomes . 


Adum  Ioppen  Anno  Dominice  Incarnationis  M*  C°  L°*  XXXX°  iij* 
Mcnfe  Ianuario . Data  Ioppen  per  manum  Iofcii  Tirenfis  Archyepifcopi  Re- 
gnique  Cancellarli . 


N U M.  CLXXIV. 

Carta  di  Marino  Magne  Geno'vefe  , in  tai  dcfofitd  in  mano  degli  Otfedalieri 
quattro  fue  botteghe , i frutti  delle  quali  debbano  effergli  pagati  in  qual- 
Ji'voglia  luogo , durante  fua  vita , eccettuata  una  marca  d'  argen- 
to annua , cui  egli  dona  allo  Spedale  ; iftituendo  fuo  erede 
univerfale  , dopo  la  fua  morte  , il  me  de  fimo  Spedale . 

N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
tìi  Amen  . Notum  fit  omnibus  prefentibus.  & futuris.  quod  ego  Ma- 
rinus  Mazuc  Ianuenfis  cupiens  fieri  particeps  Beneficiorum  elemofina- 
rum  & orationum  que  fiunt  in  Domo  hospitalis  Sandi  Iohannis.  con- 
fratrem  me  diligcnter  effeci  Domus  eiusdem.  & in  Confraternitatem.  ut 
dignus  videar  beneficiorum  Domus  concefli  & dedi  eidem  Domui  prò  falute 
anime  mee  annuatim  unam  marcham  argenti  a meis  ltationibus  anumendam 
hoc  modo  videlicet.  ego  depono.  & committo  fratri  Gaufrido  Magiftro  Do- 
mus  hospitalis.  & Fratribus  eiusdem  quatuor  ftationes  meas.  quarum  due  ex 
una  parte  adherent  uni  ftationi  Domus  hospitalis.  & ex  alia  parte  ftationi 
Rollandi  Nepotis  fratris  Anteimi  de  Luca,  tenia  ftatio  adhcrct  eidem  ftatio- 
ni Rollandi  ex  una  parte.  & ex  alia  parte  ftationi  Andree  Ruffi.  quarta  ftatio 
adheret  eidem  ftationi  Andree  ex  una  parte.  & ex  alia  parte  ftationi  Ban- 
dini Bec  Pifani.  omnes  vero  ftationes  ifte  ex  parte  feptentrionis  adherent  vie 
puplicc.  & ex  parte  meridiei  Mari  portus  Civitatis  Accon  : In  depofito  ira- 
que  & commiflìone  ftationum  quod  facjo  Domui  hospitalis.  hanc  conditio- 
nem  ego  tcncor  in  vita  mea  Domui  hospitalis.  & Domus  hospitalis  diebus 
vite  mee  mihi  fervarc  tenetur.  videlicet.  quod  ipfa  Domus  Sandi  Iohannis 
recipiet  annuatim  redditus  ftationum  prcdidarum  integre  in  cuftodia  fua.  de 
quibus  retinebit  fibi  unam  marcham  argenti  annuatim.  quam  prò  falute 
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Anime  mee  in  Confraternitate  hospitalis  concetti.  Univerfos  aurem  rcfiduos 
redditus  in  terra  Syrie  mihi.  vel  cui  iutiero  attignabit.  & fi  ultra  mare  volue- 
ro  mihi.  vel  ali i mco  mandato  aftìgnari  in  tantum  mihi.  vel  cuilibct  mco 
mandato  Magifter.  & Fratres  facient  aftìgnari.  quantum  de  redditibus  ftatio- 
num  recipient  cxcepta  una  marca  argenti,  quam  annuatim  hospitali  concetti, 
hanc  conaitionem  ficut  predidum  eli  Domus  Hospitalis  mihi  tenetur  fervare 
in  vita  mea.  Sicqucego  tam  ad  remedium  animarum  predecettòrum  meorum. 
quam  falutem  anime  mee  perhempnirer  fieri  cupio  Confrater.  & particeps 
beneficiorum  Domus  eiusdem.  ipfam  Domum  heredem  meam  facio.  & in- 
ftituo  de  ftationibus  antedidis.  ut  poli  obitum  meum  Domus  hospitalis  ftatio- 
ncs  perhempniter  teneat.  pottideat  quiete.  & pacifice  cum  finibus.  & reddi- 
tibus llationum.  quas  ita  libere  fine  calumpnia.  & fine  contrarietate  poli  obi- 
tum meum  concedo,  trado.  & dono  in  elemofinam  domui  perpetuo  poftì- 
dendas  ficut  unquam  melius  aliquam  rem  propriam.  vel  elemofinam  auiete  te- 
nuit.  & pofledit . Verum  quia  figillum  proprium  plumbeum  non  habui  ad 
cautionem  predide  elemofine  faciendam.  & roborandam  cyrographa  fieri  feci, 
unum  Domui  hospitalis  in  perpetui  tate  habendum.  & alterum  mihi  in  vita 
mea.  In  quibus  figillum  meum  cereum  appofui.  & tcitimonio  Fratris  Gaufri- 

di  de  Donion  Venerabilis  Magiitri  in  cuius  manibus  ficut  predidum  eli  eie-  m 

mofina  eli  concetta.  & fratrum  hospitalis  roborari  volui.  & rogavi,  nec  non 

Fratris  Guillelmi  Lumbardi  Prcceptoris  tunc  temporis  Domus  hospitalis  Ac- 

con.  Fratris  Anteimi  Thefaurarii  tunc  temporis  Domus  eiusdem.  Fratris 

Ifambardi  tunc  temporis  Prioris  Francie.  Fratris  Simonis  Senefcalli  Magi- 

Uri.  & aliorum  Fratrum  quamplurimorum . De  Secularibus  vero  viris  itti 

funt  Telles# 

• 

Dominus  Bclmultus  Lercarius.  Vivaldus  Moricla. 

Willelmus  Ufus  Maris . & ala  plures  • 

Adum  eli  hoc  anno  Incarnationis  Dominice  M ° CC  ° j ® quinto  Kalendas 
Madii  jv.  Indidionis. 

Putii  a ptrgsmea.t  i ititi/. a utili  rimi  per  Alfabeto  : e minandovi  il  Jigilla  in  ter » di  Mirino 
Mane  , vi  ì timifio  quello  in  pnnào  del  G . Mtejlro  Gagrtde  de  Dimon , carne  il  num.  4. 


N U M.  CLXXV. 

Carta  di  Gojfredo  Gran-Maejlro  dell'  Oi fidate  , in  cui  fa  fede  effere  fiata 
re  flit  aita  all'  Ordine  una  Terra  da  Óoemondo  Principe  d’  Antiochia . 

NOtum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Frater  r— 

Gaufridus  Magifter  Hospitalis  rogavi.  & requifivi  Dominum  B.  Prin-  An*120^* 
cipem  Antiocnie.  & Comitcm  Tripolis.  quatcnus  rcddcrct.  & con-  Tomo  *• 
cederet  nobis  terram  unam  ante  Befaniam  que  noftra  fucrat  . Prin-  D,Ploni**' 
ceps  vero  terram  illam  nobis  reddidit.  dcdit.  & concetti t.  & nos  fa- 
ciemus  ipfum  Principem  aquitari  ab  herede  Domini  Guillelmi  Porcclet.  quando 
ipfe  hcres  habebit  ctatem.  quod  fi  didus  hcres  noluerit  principem  quitarc  de 
terra  dida.  & propter  eaiti  traxerit  heres  principem  in  caufam.  & fi  oportucrit 
quod  Princeps  per  iudicium  curie  fue  reddat  prefato  heredi  terram  fepedidam 
nos  debemus  redderc  Principi  eamdem  terram.  Quando  vero  Princeps  de  ter- 
ra illa  ab  herede  fuerit  aquitarus  reddet  nobis  prelentcm  cartam.  quam  habuit 
a nobis  propter  memoriam  huius  fadi.  terra  autem  ita  eli  fita.  ab  oriente  con- 
iungitur  terre  hospitalis  & terre  que  fuit  Gcorgii  Porcellet.  a meridie  Rivo 

de  Gerol ab  occidente  iungitur  Rivo  vetcri.  qui  currit  per  pluvias.  a 

3 I Scpten- 
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Septentrione  iunda  eidem  rivo.  & quatuor  angulis  terre,  polite  funt  quatuor 
petre  prò  terminis  • Adum  anno  Verbi  Incarnati  M?  CC?  Vj?  Teftes. 


Magifter  Hospitalis. 
Frater  G.  Marefcalcus. 
Fratcr  A.  Cappellani. 


R.  de  Scandeliun . 

Pleven  de  Botoron. 

B.  de  Gibelet . & plurcs  alii . 


N U M.  CLXXVI. 


Carta  di  Alberto  Patriarca , in  cui  notifica  la  donazione  di  un  ùodere  donato 
da  Alifa  allo  Spedale  ; aggiugnendo  * che  dopo  la  morte  della  predetta 
Alija  /’  Os fidale  erediterà  altri  cento  bifanzj . 


N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen  . Notum  facio  prefen- 
tibus  & futuris  ego  Albertus  Dei  gratia  Sande  Refurredionis  Ecclefie 
Patriarcha.  quod  Aalys  filia  Turgini  Domus  hospitalis  Sandi  Ioannis  Ihc- 
rufalcm  Conforor  in  noftra  prefentia  prò  falute  anime  fue.  nec  non  & 
parcntum  fuorum  predide  Domui  hospitalis  fé  in  Confraterni tatem.  & 
in  perpetuam  dedit  elemofinam  quatuor  carrucatas  terre  cum  domibus  quas  in 
Calali  Gefehale  fi  ras.  prenominatus  Pater  eius  emerat  mille  bifantios  a Rege 
Guidone.  & Regina  Sibilla  tunc  temporis  quando  ipfe  Rex  Ioppenfis.  & 
Afcalonenfis  erat  Comes.  & ipfa  ComitilTa  . De  quarum  videlicet  emptione 
predidus  Rex  & prefara  Regina  ad  majorem  rei  certitudinem  prdcripto  Tur- 
gino  & heredibus  fuis  duo  fecerunt.  atque  dederunt  privilegia,  que  feilieet 
privilegia  modum  emptiorifs  dide  terre.  & domorum.  & quo  loco.  & quo 
tempore  continentia  predida  Aalys  cum  ipfo  dono  fupradide  elemofme  tradù 
dit  & dedit  predidc  Domui  hospitalis  in  manus  Fratris  Ifembardi  eiusdera 
Domus  Magni  prcceptoris.  & fratris  Ricardi  Thefaurarii.  Dedit  infuper  pre- 
libata Aalys  fepedide  Domui  Hospitalis  centum  befancios  in  elemohnam  ad 
mortem  fuam  accipiendos  fuper  L.  Befancios.  quos  ipfa  annuatim  habet  cen- 
fualcs  fuper  quasdam  domos  in  vico  Catene  Accon  ante  Domum  Iohannis 
Daht  fitas.  quas  Thomas  Pifanus  tenet  ab  ea  cenfuales.  que  feilieet  Domus  ab 
oriente  vie  publice.  a meridie  Domui  filie  Ioannis  Daht.  & a feptentrione 
Domui  Tortofe  coherent.  & ab  occidente  respiciunt  ad  Mare  quod  dicitur 
Lordemer  . Tali  inquam  modo  prenominata  Aalys  predidos  centum  bifantios 
in  elemofinam  hospitali  dedit  quod  Fratres  Hospitalis  prenominatum  cenfum 
quinquaginta  bifantiorum  poli  eius  deceUum  debent  vendere.  & de  ejusdem 
venditionc  predidos  centum  bilantios  accipere.  & refìduum  venditionis  cen- 
fus  prout  ipfa  dispofucrit  prò  falute  anime  fue  diltribuere  . Et  fi  aliquo  cafu 
quod  abfit  iamdida  Aalys  inteliata  obierit.  predidi  fratres  receptis  prius  cen- 
tum bifantiis  de  elemofina  fuper  cenfus  venditionc  refiduum  venditionis  ipfius 
cenfus  debent  diftribucrc.  prout  melius  eis  vifum  fuerit  prò  falute  anime  Aalys 
fepedide . Ut  autem  nofeant  omnes  prefentem  cartam  inspicientes  quod  hec 
in  prefentia  nollra  fada  funt  ad  preces  predidi  preceptoris.  & fratrum.  & ad 
peticioncm  prememorate  Aalys  prefenti  pagine  lìgillum  noftrum  fecimus  ap- 
poni. ad  hec  interfuerunt. 


An.i207< 

Tomo  j. 
Diploma  13. 


Petrus  Cefaree  Archiepifcopus . 
Magifter  Guido  Cefaree  Archidia- 
conus . 

Gervafius  Acconcnfts  Archidiaconus . 
Balduinus  Iherufalem  regius  No- 
tarius  . 

Magifter  Guillclmus  Mcdicus. 
Magifter  Lambcrtus . 


Frater  Sequinus  Prior . 

Frater  Fulco  : 

Brcmont  Hospitalarius . 

Frater  Simon  de  Calenfon. 

Frater  Conftantius. 

Philippus  Morefin. 

Andreas  de  Viana  . 

Bernardus  de  Cathena. 

Fadum 
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Faftum  eft  hoc  Accon  Anno  Dominice  Incarnationis  M?  CC°.  Vij?  quinto 
decimo  Kalendas  lanuarii . 

Si  nnifi*  .fervi  fisti  ■■  filili* . 


N U M.  CLXXVII. 

Csrtt  di  Guglielma  di  Keviller , ia  cui  dona  allo  Spedale  dieci 
maggia  di  grano  annue  . 

EGo  Guillelmus  de  Kcviller  Domini  Pctri  de  Keviller  filius . Notum 
facio  univeriìs  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  cum  predidum 
Patrem  meum.  qui  in  quodam  Caffro  Sarracenorum.  quod  vulgo 
Saona  vocatur  ab  inimicis  Crucis  Chrilii  in  carcere  detinebatur  af- 
fettans  per  omnia  liberare,  conruli  me  ad  Fratrcm  Girinum  Pria- 
rem  hospitalis  Iherofolimitani  in  Francia.  & concedi  in  manu  iplius  Prioris. 
quod  omni  tempore  Domus  Hospitalis  perciperet  in  terra  mea  decem  modia 
biadi  fuper  decima  de  Clari.  fi  Dominus  Magiitcr  Hospitalis  mihi  daretauxi- 
lium.  quo  Pater  meus  libcrarcrur.  Pergens  itaque  ad  partes  Syrie  prò  nego- 
eio  memorato.  D.  Fratrem  Guarinum  de  Monte  acuto  Magillrum  Venerabi- 
lem  Hospitalis  adivi,  qui  pocius  pietatis  intuitu.  quam  alia  caufa  indudtus  prò- 
mifit  ad  Patris  mei  liberationem  auxilium  impenni  . At  ubi  de  liberatone 
traflatemus  contigit  Patrem  meum  carni  debitum  folvere.  qui  (ì  paulo  plus 
vixifiet  procul  dubio  ipfius  Magiitri  foret  auxilio  liberatus.  Attendens  igitur 
immenfam  charitatem.  quam  Domus  hospitalis  cxercere  ....  non  defi- 
ftit.  & quod  in  Domino  Magiaro  non  remanlìt.  quominus  liberarctur  Pater 
meus , prò  honore  etiam  mihi  a Venerabili  Magillro  Hospitali nomi- 

nata decem  modia  biadi,  que  in  manu  Prioris  Francie  fuper  decima  dedera- 
mus  conditione  fupraferipta  polirà  in  . . . Domini  Guarini  de  Monte  acu- 
to Magiftri  Hospitalis  Hierololimitani  prò  animabus  Patris  mei.  meorumque 
fuccefiorum.  & mea.  libere.  & quiete  fine  aliqua  conditione  conceffi  coram 

Domino  Galtero  Cartellano  de  Rafia.  Dni  Regis  Francie. 

Dno  Iohanne  de  Aubeigny . & Gerardo  Clerico  (ilio  Domini  Dir- 
le Lamfrido  Clerico.  & Nuncio  rendi  deFuer.  * 

Ita  quod  amodo  Domus  Hospitalis  omni  tempore  decem  modia  biadi  fuper 
decima  de  Clari  percipiat  fine  mea.  meorumque  fuccefiorum  contradicione.  vel 
moleftia.  Ut  autem  hec  mea  conccffio  omni  tempore  firmior  ^erfeveret.  quia 
proprium  figillum  non  habebam.  de  quo  pofiem  prefentes  literas  roborare. 
rogavi  Venerabilem  Priorem  Dominici  Sepulchri  vicem  Patriarche  tenentem. 
ut  fuo  figillo  iilas  literas  roboraret.  qui  fui  gracia  meis  prccibus  condefeen- 
dens  figillo  fuo  voluit  roborare . Super  hoc  autem  promifi  prenominato  Ma- 
giftro.  ut  cum  ad  propria  remeabo  hanc  meam  conceffionera  in  manus  Prioris 
Francie  confirmabo.  prout  fecurius  videbitur  expedire  . Aduni  Accon  anno 
grafie  Millefimo  CC?  viccfimo  vij.  odiavo  idus  Maij  . 

CM  fai  II»  di  ter » infranti  , t ! fiato  in  ftf  roffé . 


NUM. 
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Diplomi  j*. 


• Digilized  by  Google 


210 


CODICE 

N U M.  CLXXVIII. 


Carta  dell'  Arcivefcovo  di  Nazaret , e dell'  Abate  del  Monte  Tabor>  in  cui 
fanno  fede  di  aver  ricevuto  in  deporto  da  Gerino  Gran  Maefiro  dello 
Spedale  due  lfirumenti  intorno  ad  alcuni  Cafali  dati  a livello 
allo  Spedale  • 

Ofcant  univerfi  prefentes  pariter.  & futuri,  quod  nos  H.  Dei  grada 
Nazarenus  Arcnyepifcopus.  & nos  H.  Abbas  templi  Domini,  pro- 
teftamur.  recognolcimus.  & fatemur  habere.  ac  recepifle  in  depo- 
fito.  & cuftodia  a Venerabili  viro  Fratre  Gerino  Santte  Domus 
Hospitalis  Iherufalem  Magiftro.  & a Domino  Roberto  Abbate 
Santte  Marie  de  Latina  duo  privilegia  confetta  fuper  quadam  emphiteofi  per- 
petua conccifa  ab  ipfo  Abbate  prefato  Magiftro.  & fratribus  hospitalis  quo- 
rumdam  Cafalium  in  territorio  Cefarienfi  pofitorum.  Que  privilegia  five  a 
Venerabili  Domino  noftro  Iherofolimitano  Patriarcha  confirmata  fuerint.  prout 
in  conventione  habita  intcr  partes.  attum  extitit.  & firmatum.  five  fuerint  in- 
firmata convenimus.  & promittimus  utrique  parti  fideliter  privilegium  fuum 
in  cuftodia  noftra  depolitum  nos  reddere.  & manu  propria  allignare.  In 
huius  autem  rei  majorem  fecuritatem  prefens  inftrumentum  inde  fieri  iujfi- 
mus  figillorum  noftrorum  munimine  roboratum.  Attum  Accon  anno  Domi- 
ni millefimo  ducentefimo  tricefimo  fexto  Mcnfe  Maii. 


An.i  17,6, 

Tomo  6. 
Diploma  17. 


N 


V’  treno  due  fatili  ; ma  vi  ì rimaÙo  foto  quello  del  0.  Maefiro  fra  Cerino , mum.  6 . 


N U M.  CLXXIX. 


Sentenza  di  cinque  arbitri  comprornifiarj , data  intorno  a*  confini  di  alcune 
poffe filoni  litigate  fra  i T emplarj , e gli  Spedalieri . 


Achent  tuit  cil  qui  verront  celi; 
prefent  eferit.  que  je  frere 
Guillclm  de  Chaftel  nuef  Me- 
ftre  de  la  Sainte  Mefon  de  1* 
Ospitai*  Saint  Iohan.  par  le 
confel.  & par  la  volente.  & par  l'otroy 
de  notre  Covent.  & je  frere  Pierre 
de  Saint  Romain  Comandeor  cn  la 
terre  de  Tripli,  par  lotroi , & par  le 
comandement  del  Maiftre  & le  qfel 
de  nos  freres.  eslui  frere  Hugues 
Revel  Chaftellain  del  Crac  > & frere 
Guillclm  Chan.  frere  de  Y Ospitai.  Et  je 
devant  dit  Maiftre  de  1’  Ospitai , eslui 
frere  Richart  de  bures.  Chaftellain  de 
Chaftelblanc  , & frere  Reniaut  de 
Clamcort  Chaftellain  de  Tortoufe.  & 
lor  donasmes  plein  pocr  de  accorder 
les  defeorz  qui  funt  cntre  lesdous  me- 
fons.  Ceft  alavoir  el  qte  de  Triple» 
& en  la  Scignorie  del  Margat.  & ce 
que  il  feroient  nous  aurions  ferm.  & 
eftable  & fil  devantdit  quatre  ne  fe 
puent  accorder  enfcmble.  que  il  esleus- 
fent  le  cinquiesme  , & par  ce  je  frere 
huge 


S Achent  tous  ceux  qui  ces  pre- 
fentes  verront , que  nous  frere 
Guillaume  de  Chateauneuf» 
Maitre  de  la  Sainte  Maifon  de 
Phópital  de  Saint  Jean  ,par  le 
confeil  & du  confcntement  de  nòtre 
Convent  » & nous  frere  Pierre  de  Saint 
Romain  » Commandeur  cn  la  terre 
de  Tripoly  » par  le  commandemcnt 
du  Maitre , & le  Confeil  de  nos  fre- 
res, élJmes  frere  Hugues  de  Revel, 
Chatelain  du  Crac  , & frere  Guillau- 
me Chan , Religieux  de  l’ hópital , & 
nous  cy  devant  dit  Maitre  de  1*  hópi- 
tal élimes  frere  Richard  de  Bures, 
Chatelain  du  Chateaublanc  , & frere 
Renaut  de  Clamcourt  , Chatelain  de 
Tortofe  , aux  quels  nous  donnàmes 
plein  pouvoir  de  terminer  les  difte- 
rens,  qui  font  entreles  deux  Maifons, 
a favoir  dans  la  Comté  de  Tripoly , & 
dans  la  Seigneurie  de  Margat  ; voulans 
tenir  pour  ferme  & ftable  ce  qu’ils  fe- 
roient : & cn  cas  qUe  les  fusdits  quatre 
élus  ne  fe  puftent  accorder , leur  ajons 
•don- 
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huge  ReveI,  & frerc  Guillclm  Chan.  e 
je  frerc  Richarr,  c je  frere  Reiriaut  de 
Clamcort  parco  que  nous  ne  peumes 
concorder  enfemble  csleumcs  Iohan 
de  Farabel  Seignor  del  pui  , par  la 
volente  del  Maillre  dcvant  dit , & del 
qmandeor.  & alasmes  tuit  v.  for  le 
contens  , qui  elloit  del  Crac  & de 
'Chaftel  blanc.  ce  eli  a favoir  enla  per- 
tenence  del  Chaflcl  del  Sarc.  & del 
Chaltel  de  la  Colée  dont  nous  v.  en 
un  acort  nous  acordamcs , aue  le  Cha- 
ftel  de  fonteines.  & le  Chafel  de  la 
Mesquie  , & le  Chafel  qui  s’ apele  le 
teres,  & la  Galline  de  Afor  , doit  re- 
menoir  al  opiral.  & la  galline  de  Ge- 
nenn,  & le  Chafel  de  Borire  & la  Ga-* 
Rine  de  Reufemerc  doit  remenoir  au 
Tempie,  iusque  au  devifes  qui  funtcon- 
eues  enrre  ces  lius  motiz.  Ce  eli  a fa- 
voir del  RuilTel  forchie , donr  les  dous 
parties  qmencerent  a montcr  : mon- 
tani iusque  au  Toron  del  Lucan  : alani 
a un  auue  Toron.  defeendant  ala  mor- 
tie  de  la  Cave  de  Afor  « iusque  au  fons 
de  la  Cave  au  Ruilfel.  qui  fen  vait 
contreval  la  Cave.  & par  ce  que  celle 
devane  dite  concorde  foie  ferme  & 
eltable.  je  Richart  de  BurcsChallellain 
de  Challelblanc  par  le  qfel  & par  la 
volente  , & par  lotroi  de  frere  Rei- 
naut  de  Clemcort  Chaltelain  de  Tor- 
toufe  mon  qpeignon  en  celi  fet  : ai  fet 
celi  prefent  eferit  qfermer  & feeler  de 
mon  feel  de  Ciré.  Ce  fu  fet.  En  Fan 
de  1*  Incarnaci on  noltre  Seignor  M.& 
CC.  & XL.  iij.  Anc  a l'tlTuc  del  Meis 
de  Mai . 


Si  fon»  ferititi  i folli . 
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donne  la  faculté  d'  élire  un  cinquic- 
me  . Et  en  confequcnce  nous  frere 
Hugues  Revel , & nous  frere  Guillau- 
me Chan  , & nous  frere  Richard  de 
Bures , & nous  frere  Rcnaut  de  Clam- 
court , ne  nous  ayant  pu  accorder  en- 
femble y avons  clu  Jean  de  Farabel» 
Seigneur  du  Puy  , au  confentement 
de  nòtre  fusdit  Maitre , & du  Com- 
mandeur  : & étans  tous  enfemble»  nous 
nous  fommes  transportez  fur  le  lieu 
contelté,  qui  eli  enne  le  Chàteau  du 
Crac  & le  Chàteau  blanc , a favoir  dans 
la  dependance  du  Chàteau  du  Sarc» 
& du  Chàteau  de  la  Colée.  Sur  quoy 
nous  delTus  nommez  avons  fait  le  pre- 
fent accord  : que  le  village  de  Fon- 
taines,  & le  Village  de  la  Mesquie, 
& le  Village  qu’on  appelle  Ics  Teres, 
& la  Galline  d*  Afor  doivent  demeu- 
rer  en  propre  a 1*  hòpital;  & que  la  Ga- 
lline de  Genenn  , & le  Village  de  Be- 
tire , & la  Galline  de  Reufemeie  doit 
demeurer  au  Tempie  jusqu’  aux  limi- 
tes  polcz  aux  fusdits  iieux  ; c1  eli  a 
favoir  du  RuilTeau  fourchu,  dont  les 
deuK  parties  commcncent  a partir 
en  montant  jusqu*  au  terroir  du  Lu- 
cain,  allant  a un  autre  Terroir  , de- 
feendant a la  moitic  de  la  Vallee  de 
Afor,  jusqu’  au  fond  de  la  Vallee, au 
xuiifeau , qui  coule  contreval  de  la 
Vallèe  . Et  a fin  que  ce  prefent  accord 
foit  ferme  & permancnt  , Nous  Ri- 
chart de  Bures , Chàtelain  du  Chàteau 
blanc , du  confentement  » & du  gre 
de  frere  Renaut  de  Clamcourt , Chà- 
telain de  Tortose,  mon  collcguc  en 
cetre  ftipulation,  avons  fait  appolernó- 
tre  fccau  de  ciré  au  prefent  écrit.  Fait 
l*an  de  N.  S.  J.  C.  *243.  au  fortir  du 
Moia  de  May. 
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Citta  di  Tutto  Vefcovo  di  Valimi , in  cui  ditbiira , tbe  due  nobili  nomini 
in  fnt  profonda  fi  fono  dichiarati  di  ejfcrt  fatto  la  protezione 
deilo  Spedai  di  Margtto  , infieme  con  tute 
, le  loro  famiglie  . 

-y  » Ratcr  Petrus  Dei  grada  Valenicnfis  Epifcopus  . Univerfis  prefentes 

An.  1250.  I .1  literas  inspeZuris  falutem  in  Domino.  Novcrìtis  quod  Theodoru» 
Tomo»,  & Georgius  frater  eius  de  Laodicia  filii  defuncti  Romanoldi  in  no- 

Diplonujo.  ■ ' (tra  pretenda  conftituti  recognoverunt  fe  ipfos.  uxorcs.  & libero* 
"*■  eorum.  sua  mobilia.  & immobilia  in  protezione.  & cultodia  fratrum 
Domus  Hospitalis  Hierofolimitani  de  Margato  pofuilfe.  volentes.  & conceden- 
tes  diZi  Theodorus.  & Georgius.  quod  fi  de  hac  luce  fine  liberis  decederent. 
diZi  fratres  medietatem  rerum  fuarum.  tam  in  mobilibus  quam  immobilibus 
fine  contradizione  aliqua.  vel  moleftia  perciperent . Aliam  medietatem  prò 
voluntate  fua  facienda  diZi  Theodorus.  & Georgius  penes  fe  retinentes . Si 
autem  fepcdiZi  Theodorus.  & Georgius  haberent  liberos  vita  decedente  volue- 
runt.  & concefferunt  quod  iam  diZi  .fratres  in  rebus  luis  mobilibus.  & immo- 
bilibus  talem  partem  accipcrcnt.  qualem  quilibct  liberorum  fuorum  iure  he- 
reditario  percipiet.  vel  habebit.  Confelfi  funt  etiam  diZi  Theodorus.  & Ge- 
orgius coram  nobis  fe  effe  Confratres  Domus  hospitalis  prediZi.  & quod  pre- 
dirle Domui  duos  befancios  quamdiu  vixerint  prò  recognicione  fraternitatis 
reddent  annuatim.  & hoc  faZum  fuit  coram  his  teftibus.  quorum  nomina  in- 
ferius  funt  expreffa.  videlicet  coram 


Dno  Iohanne  diZo  fiallivo  Cano- 
nico  noftro . 

& Dho  Raimundo. 


Girardo  Sacerdote. 

& Magiitro  Simone  Cimentario . 


&.  ut  hoc  firmum.  & inconcuffum  perhempniter  pcrmaneat.  ad  peticionem  di- 
Zorum  Theodori.  & Georgii  de  Laodicia  prefentem  ccdulam  figilli  notili  mu. 
mmine  fecimus  roborari . AZum  anno  Dni  M CC?  quinquagefimo  Mentis 
Novembris  die  Lune  proxima  ante  feftum  Beati  Andree  Apottoli. 

Il  figillo  di  Pitto  Vtfttvo  di  Val  ani  a è al  nano.  u.  » • 
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Carta  di  Giovanni  Alemanno  y Signore  di  Ce  far  e a , in  cu(  dona  agli  Spe- 
da litri  tatto  ciò  (hs  pofiedeva  in  Acco  , determinandone  i confini  ; 
coll'  obbligo  di  alcune  Mejfe  perpetue  > e di  altri  pagamenti  • _ 

IN  Chrifti  Nomine  Amen . Ex  forma  huius  publici  documenti  clareat 
tam  prefentibus  quam  futuris  quod  Nobilis  Vir  Dominus  Iohannes  Ale- 
manna Dominus  Cefaree  conftitutus  in  prefentia  Venerabili»  Fratti* 
Domini  Iocelini  Dei  gratia  Ccfarienfis  Archiepifcopi  Ecclcfie  Hierofoli- 
mitane  Vicarii  rccognofcens  multa  opera  caritatis  que  Sacra  Domus 
Hospitalis  Hierofolimitani  contulit , & inccflanter  confert  paupcribus  Iefu 
Chrifti.  nec  non  & que  predeceftoribus  fuis  ac  (ibi  contulit.  & conferre  po- 
tcrit  in  futurum  prò  remedio  etiam  & falute  anime  fue.  fuorumque  parcntum 
donavit  in  perpetuum  pure  inter  vivos.  & irrevocabiliter.  ac  in  puram  liberam. 
& perpetuam  elemofinam  dedit  atque  conceftìt  Deo.  & Beato  Iohanni  Bapti- 
lle  ac  Religiofo  Viro  Fratri  Hugoni  Revel  Magno  Prcceptori  difte  Domus 
recipienti  prò  pauperibus.  & fratribus  ciusdem  Domus  totum  fuum  heVita- 
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giufn.  curiati*.  terrenum.  & domos  cum  fumo.  & molendino.  fundamentis , 
edificai?  , inrroitibus.  & exitibus.  aviis.  & perviis , omnibusquc  pertinentiis. 
ac  iuribus , & adionibus  fuis.  que  ipse  habet  in  Accon  in  loco  vocato  Ra- 
battum  infra  has  coherentias.  a meridie  coherent  cis  Domus  Sanate  Margari- 
te Grecorum.  & Iohannis  Scribe.  & Domus  Belfar  Scribe,  quas  tener  adcen- 
fum  ab  eadem  Domo  Hospitalis.  Ab  Orienti  eli  eis  via.  que  dicirur  de  Fur- 
no.  feu  rabatto  » & Domus  Mercori.  qui  vcndit  fabas.  & Domus  Ioannis  fili» 
amici . A Borrea  funt  eis  Domus  Theodori  Greci,  via.  Domus  meas.  Domus 
Iohannis  Barbe  . Domus  Ayfc  Chiamellatoris . Domus  Domine  Marie  Maygor- 
te.  & Contamini  Fratris  Mangiantis.  & Iohannis  Barberii.  & Ioannis  Rahu.* 
& Domus  , que  fuit  Michaelis  de  Cantone,  quam  nunc  tcnet  Domina  Bene- 
venuta.  Ab  occidenti  eft  eis  magna  via  publica.  vcl  fi  alie  coherentie  inveni- 
rentur.  Cedens.  & mandans  idem  Dominus  Iohannes  Dominus  Cefaree  ex 
caufa  donationis.  & elemofine  iam  dido  Fratri  Hugoni  recipienti,  ut  fupra 
exprimirur  omnia  iuta#  omnesque  adiones  , rationes.  & nomen  fibi  aut  eius 
heredibus  quoquomodo.  vcl  iure  competentes.  & competenza  in  predidis  & 
quolibet  predidorum.  ut  fetnper  de  cererò  omni  tempore  fint  in  potevate  di- 
dx  Domus  Hospiralis.  & fratrum.  & faciant.  tamquam  de  re  propria  quicquid 
voluerint.  Tantum  vero  eli.  quod  dida  Domus  Hospiralis  de  cetero  annuarim 
quohbet  anno  exinde  folvet.  & folvere  teneatur  uni  Sacerdoti,  qui  celebret 
in  Ecclefia  Santi  Nicolay  de  Cimircrio  Accon.  quadraginta  bifantios  Sarrace- 
natos.  & uni  alii  Sacerdoti,  qui  celebret  in  Cappella  Sande  Marie  EcclefieSan- 
de  Crucis  Accon  alios  quadraginta  bifantios  Sarracenatos.  & quando  Civitas 
Hierofolimitana  erit  in  manus  Chriftianorum  uni  alii  Sacerdoti,  qui  celebret 
in  Ecclefia  Sepulchri  Dominici  ad  Altare  Sandi  Petri  alios  quadraginta  bi- 
fantios.  & inluper  folvat  quolibct  anno  de  cetero  viginti  bifantios  Sarracena- 
tos prò  anniverfario  . Ita  videlicet  quod  decem  bifantios  Clericis  Ecclefix 
Sandx  Crucis  Accon.  & quinque  bifantios  Clericis  Ecclefic  Dominici  Sepul- 
chri. & reliquos  quinque  Clericis  Ecdefie  Sandi  Nicolay  de  Cimiterio  Accon. 
prout  idem  Dominus  Cefaree  annuatim  exinde  folvere  tenebatur.  Et  infuper 
folvant.  & dent  nominata  Domus.  & fratres  Hospiralis  Domine  Ifabcilis  de 
Adelone.  quoad  vixerit.  annuatim  fexcentos  bifantios  Saracenatos.  ficut  idem 
Dominus  Cefaree  inde  folvebat  eidem.  Concedens  nominatus  Dominus  Ioan- 
nts  Dominus  Cefaree  .dido  Fratri  Hugoni  Magno  Preceprori  recipienti , ut 
fupra  dicitur  licentiam.  & poteftatem  ingrcdicndi  in  poirclfionem  predidarum 
verum  donatarum  fua  audoritatc  quandocumque  volucrit.  per  fe.  vel  per 
alium  nomine  dide  Domus.  Promittens  infuper.  & conftitucns  fe  ea  omnia 

5ro  dida  Domo.  & Fratribus  precario  nomine  poffidcrc  quousque  corpora- 
:m  polTeffionem  adepti  fucrint  predidorum  . Quam  donarionem.  & conces- 
fionem.  & omnia.  & lìngula  fupraferipta  promiiìt,  & convcnit  bona  fide  idem 
Dominus  Ioannes  Dominus  Cefaree  per  fe.  ac  fuos,  heredes  nominato  Fratri 
Hugoni  recipienti  ut  fuperius  contincrur  de  cetero  in  perpetuum  omni  tem- 

rre  firma.  & rata  habere.  & tenere.  & quod  contra  non  Fccit.  nec  faciet  per 
aut  aliam  perfonam  omni  iuri  fuo  renuntiando  . Et  taliter  ambe  paxtcs 
me  Aliottum  ludi  ce  m & Notarium  publicum  fcribcrc.  ac  in  publicam  formam 
redigere  rogaverunt.  Supplicantcs  nominato  Domino  Cefarienfi  Archicpifcopo 
Ecclefie  Hierofolimitane  Vicario,  ut- apponat  figillum  l'uum  huic  publico  in- 
ftrumento  . Hec  ada  funt  in  Accon.  Coram 


Dominis  Iacobo  Vitale  Milite. 

Guarnerio . 

& Rainerio  Iuris  pcritis. 

Symonc  Cappellano  didi  Archic- 
pifeopi . 

Dominice  Incarnationis  anno  millefimo  duccntefimo  quinquagefimo  quinto  in- 
didione  tertia  decima  in  Kalendis  Maii . 

E.  Aliotr 


Fratrc  Henrico  Hospitalario  • 
Fratre  lohanne  de  Malienc, 
Fratre  Pctro  Bega. 

& Fratre  Vitali  rogatis  tcftibus. 
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E.  Aliottus  Uguicionis  Imperiali  audoritate  Iudex.  & Notfrius  pubficus 
predictis  dum  agerentur  interfui.  & omnia  fupraferipta  rogatus  a partibu* 
ndeliter  fcribens  in  publicam  formam  redegi . 

Nos  Iocelinus  mifcratione  Divina  Ccfarienfis  Archiepifcopus  Ecclefie 
Hierofolimitane  tunc  Vicarius.  quia  predida  fuerunt  in  noftra  prefentia.  fic 
perada  rogati  etiam  a partibus.  idcirco  noftrum  figillum  huic  publico  Io- 
finimento  auximus  imponendum  « 

V <TM  il  filili»  , ma  fi  ì {narrilo , 
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Regola  di  Raimondo  di  foggio , Gran  Maeftro  degli  Sfedalieri . 

N Nomine  Domini  Amen . Ego  Raymundus  Servus  Pauperura  Chrifti , & 
Cuftos  Hospitalis  Icrufalem , Confilio  totius  Capituli,  & Clericorum , & lai- 
corum  Fratrum  ftatui  hec  prxcepta , & ftatuta  in  Domo  Hospitalis  Hieru- 
falem.  In  primis  iubco  , ut  omnes  Fratres  ad  fervicium  pauperum  ve- 
nientes , tria  qux  promittuntur  Deo  teneant  cum  Dei  auxilio  , feilieet 
Caftitatem , & obedientiam  » hoc  eft  quodeumque  prxcipitur  eis  a Magiftris 
fu i 5 , & (ine  proprio  vivere»  quia  hxc  tria  requiret  Deus  ab  eis  in  ultimo 
examine  » & non  querant  amplius  ex  debito  nifi  panem  , & aquam  » atque 
vcftimentum,  qux  eis  promittuntur»  & veftis  fit  humilis»  quia  Domini  noftri 
Paupcres  , quorum  fervos  nos  effe  fatemur»  nudi,  & fordidi  incedunt  , & 
turpe  cft  fervo,  ut  fit  fuperbus,  & Dominus  cius  humilis.  Conilitutum  eft 
etiam , ut  in  Ecclefia  honeftus  fit  eorum  inceflus , & converfatio  idonea  » fei- 
lieet, ut  Clerici  ad  altare  cum  albis  veftibus  deferviant  Presbitero  Diaconus, 
& Subdiaconus  » & fi  neceflitas  fuerit , alius  Clericus  hoc  idem  exerceat  offi- 
cium , & lumen  in  Ecclefìa  die , noctuque  femper  fit . Et  ad  infirmorum  vi- 
fitationem  Presbiter  cum  albis  veftibus  incedat  religiofc  portans  Corpus  Do- 
mini , & Diaconus  precedat»  vel  Subdiaconus,  vcl  faltem  Accolitus  ferens 
laternam  cum  candella  accenfa , & spongiam  cum  aqua  benedilla . Iterum 
cum  ierint  fratres  perCivitates,  & Caltella  , non  eant  foli , l'ed  duo,  vel  tres. 
Nec  cum  quibus  voluerint,  fed  cum  quibus  Magifter  iuflcrit , ire  debebunt, 
fed  cum  venerint,  quo  voluerint  fimul  ltent.  In  inceffu  , in  habitu , in  omni- 
bus motibus  eorum  , nihil  fìat , quod  cuiusquam  offendat  aspedum  , fed  quod 
fuam  deceat  fanditatem . Quando  etiam  fuerint  in  Domo , vel  in  Ecclefìa , aut 
ubicumque  fuerint,  femine invicem  fuam  pudicitiam  cuftodiant . Ncc  femine 
capita  eorum  lavent,  nec  pedes,  nec  leCtum  eorum  faciant.  Deus  enim,  qui 
hab  itat  in  Sandis  ifto  modo  cuftodiat  eos,  Amen.  Et  in  Sandorum  Paupe- 
rum querendo  elemofinas  religiofe  perfone  fratrum  de  Clericis , & laicis  in- 
cedant,  & cum  hospitium  quxfiverint  ad  Ecclefiam , vel  aliquam  honeftam 
perfonam  veniant,  & ex  cantate  ab  ea  vidum  petant , & nil  aliud  emant,  fi 
verò  non  invenerint,  qui  tribuant  eis,  menfuratè  emant  unum  folum  cibum, 
unde  vivere  poflint,  & ex  inquifitione  elemofinarum , nec  terram  , nec  pignus 
recipiant,  fed  fuo  Magiftro  per  fcriptum  reddant,  ac  etiam  Magifter  cum  fuo 
fcripto  pauperibus  ad  hospitale  ttansmittat , & de  omnibus  ebedientiis  terciam 
parrem  de  pane  , & vino , & de  omni  nutrimento  Magifter  fuscipiat , & fi 
luperaverit.hoc,  quod  amplius  fuerit  ad  elemofinam  coniungat,  & Hicrofoli- 
mis  cum  fcripto  fuo  pauperibus  mittat , & non  eant  ad  predicationcm  aliqui 
fratrum  de  ullis  obedicntiis,  ad  colledas,  nifi  folum  illi,  quos  Capitulum  , 
& Magifter  Ecclefix  miferit  , & ipfi  fratres,  qui  exierint  ad  colledas  colli- 
gendas  in  quameumque  obedientiam  venerint  recipiantur,  & accipiant  talem 
vidum , qualem  fratres  inter  fe  dispenfaverint , & aliam  vexationem  ibi  non 
• fa- 


Se  nz’ann. 

Bullar.Xp&S 
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faciant , lumen  fecum  portent , & in  quacumque  domo  fuerint  hospitati  ante 
fc  lumen  ardere  faciant  , deinde  pannos  religioni  noftrx  non  congruos  , &. 
pelles  filveftres  omninò  prohibemus  , ne  amodò  induant  fratres,  & non  co- 
medant,  nifi  bis  in  die,  & quarta  feria,  & die  Sabbati,  & a fcptuagefima  us- 
que  in  Pafcha  camem  non  commedant  prxter  eos , qui  funt  infirmi,  & im- 
hecilles,  & numquam  nudi  iaceant,  fed  veftiti  camifcis  laneis , vcl  lineis , aut 
aliis  quibuslibet  veftimentis  , at  fi  aliquis  Fratrum  quod  utinam  nunquani 
eveniat  peccatis  exigentibus  cecidcrit  in  lapl'um  carnis  , fi  occulte  peccave- 
rit,  occulte  poeniteat,  & iniungatur  fibi  pcenitentia  congrua.  Si  autem  publi- 
catus,  & comprehenfus  prò  certo  fuerit,  in  eadem  villa,  in  qua  facinus  per- 
petraverit  Dominica  die  poft  niiflas  , quando  Populus  ab  Ecclefia  egreflus 
fuerit  , videntibus  cunftis  exuatur , & a Magiaro  fuo,  vel  ai>  aliis  fratribus, 
quibus  Magifter  prxceperif , corrigiis,  vel  virgis  duriflime  flagelletur , ver- 
beretur,  ac  de  omni  focietatc  noftra  cxpellatur . Poftca  verò  fi  Deus  corillius 
illuftraverit  , & ad  Domum  Paupcrum  reverfus  fuerit , atque  fe  rcum  , & 
peccatorem  , atque  legis  Dei  transgreflòrem  profefius  fuerit , & emendatio- 
nem  promiferit,  recipiatur,  & poenitentia  fibi  digna  imponatur  , & per  an- 
num  integrum  in  locum  cxtr^nei  tcneatur  , & in  hoc  spacio  videant  fratres 
fatisfacìionem  fuam,  poftca  faciant,  quod  melius  fibi  videbitur.  Aut  fi  fratcr 
altercatus  fuerit  cum  aliquo  Fratre,  & clamorem  procurator  Domus  habuerit 
talis  fit  petnitentia  : feptem  diebus  ieiunet , quarta,  & fexta  feria  in  pane  , & 
aqua  comedens  in  terra  fine  menfa,  & manutergio,  & fi  percuflcrit,  quadra- 
ginta,  & fi  receflerit  a Domo  , vel  a Magiftro,  cui  commiflus  fuerit  propria 
voluntate,  fine  voluntate  eiys , & poftca  reverfus  fuerit,  quadraginta  diebus 
manducet  in  terra  , ieiunans  quarta,  & fexta  feria  in  pane,  & aqua  , & per 
tantum  tempus  permancat  in  loco  extranci  , quanrum  foris  extitit , nifi  tam 
prolixum  fuerit  tempus , ut  Capitulo  convcniat  modcrari . Ad  menfam  etiam  , 
ficut  Apoftolus  dicit,  unusquisque  panem  fuum  cum  filentio  manducet,  & 
poft  completori um  non  bibat,  & in  lcclis  Fratres  filentium  tcneant.  At  fi 
aliquis  frater  non  bene  fe  habens , a Magiftro  fuo,  vel  ab  aliis  fratribus  bis, 
atque  ter  correélus , & ammonitus  fuerit,  & Diabolo  inftigante,  fc  emenda- 
re, & obedire  noluerit , nobis  mitratur  pedcftris  cum  carta  continente  fuum 
delifìum , tamen  procurano  rara  ei  donctur , ut  ad  nos  pervenire  poflit , 
cumquc  corrigemus  , & nullus  fervientes  fibi  commi Ifos  , prò  aliquo  faci- 
nore  percutiat,  fed  Magiftri  Domus,  & fratrum  toram  omnibus  vindidam 
accipiat  , tamen  iuftitia  domus  omninò  tcneatur . Et  fi  aliquis  fratrum  de 
proprio  dimiftus  in  mente  fua  proprietatem  habuerit,  & Magiftro  fuo  celave- 
rit,  & poftca  inventa  fuerit  ipfa  pecunia,  ad  collum  cius  ligctur,  & ab  ali- 

3uo  fràtre  duriflime,  aliis  fratribus  Domus  prefentibus,  verberetur  , & qua- 
raginta  dics  poeniteat,  ieiunans  quarta  , & fexta  feria  in  pane,  & aqua.  Quin 
etiam  valde  neceflarium  eft  omnibus  vobÌ9  fieri  ftatutum , prxcipimus,  & prx- 
cipiendo  mandamus , ut  de  omnibus  Fratribus  viam  univerfx  carnis  ingre- 
dientibus  in  omnibus  obedienciis  quibuscumque  obierint  , triginra  diebus 
miflx  prò  anima  eius  cantcntur,  in  prima  mifla  unusquisque  fratrum  qui 
aderit , candelam  cum  nummo  oiferar , qui  videlicet  nummi  quoteumque 
fuerint  Pauperibus  erogentur  , & prxsbirer,  qui  milTas  cantaverir , fi  non  cft 
de  Domo  procurationem  in  obedientia  hiis  diebus  habeat , & peraélo  officio, 
Magifter  libi  cariratem  faciat,  & omnia  indumema  fratris  defuncti  pauperi- 
bus dentur  , Fratres  verò  Sacerdotes,  qui  miflas  cantavcrint  prò  eius  anima 
orationes  fundant  ad  Dominum  Iefum  Chriftum . Et  Clcricorum  unusquisque 
canrct  pfaltcrium , laicojum  verò  centum  quadraginta  pater  nofter,  & de 
omnibus  aliis  peccatis,  & rebus,  & clamoribus  in  Capitulo  iudicenr,  & 
difeernant  iudicium  redum , & hxc  omnia,  ut  fupradiximus  ex  parte  Dei 
Omnipotentis , & Beate  Marie,  & Beati  Iohannis,  & paupcrum  prxcipimus , 
& ex  imperio  imponimus , ut  cum  fummo  ftudio  ita  per  omnia  rcneantuc, 
& in  ca  obedientia  ubi  MagTfter,  & Capitulum  hospitalis  conceflcrir,  cum 
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venerit  ibi  infirmus  ita  recipiatur.  Primura  peccata  Aia  Presbitero  confettili 
religiosè  communicetur  , & poftea  ad  lcdum  deportetur  , & ibi  tamquam 
Dominus  fecundum  polle  Domus  omni  die  antequam  fratres  eant  pranium 
caritative  reficiatur,  & in  cundis  Dominicis  diebus  cpiltole  , & Evangelium 
in  ea  Domo  cantentur,  & cum  proccffione  aqua  benedica  aspcrgàtur . Itcm 
fi  qui  fratrum , qui  obediencias  per  diverfas  terras  tenent  » ad  quamiibet  fe- 
cularem  perfonam  venientes,  rehellando  pecunias  paupcrum  dederint,  ut  eos 
per  fuam  vim  contra  Magiftrum  fuum  regnare  faciat  » ab  univerfa  fratrum 
Societate  proiciantur . Et  fi  duo  , ve!  amplius  fratres  infimul  fuerint , & unus 
eorum  ncquiter  male  vivendo  fe  habuerir,  alter  fratrum  non  eum  diffamare 
debet,  neque  Populo,  neque  Priori»  fed  primum  per  fe  ipfum  caftiget  cum, 
& fi  fe  noluerit.  caligare  , adhibeat  fecum  duos  fratres , vel  tres  ad  eum  ca- 
ftigandum , & fi  emendaverit  inde  guaderc  debet,  fi  autem  emendare  nolue- 
rit , tunc  culpam  fuam  fcribens , mitrat  Magiftro  , & fecundum  quod  Ma- 
gifter,  & Capitulum  iuflerit,  de  eo  fiat,  arque  ullus  fratrum  alium  fratrem 
luum  non  accufet , nifi  bene  poflit  probare . Si  autem  fccerit  * ipfe  frater 
non  eft.  Item  omnes  fratres  omnium  obedienciarum , qui  nunc  vel  in  antea 
ofterunt  fe  Deo  , & Sa  nei  o Hospitali  Hieri^falem  , Cruces  ad  honorem 
Dei,  & eiusdem  Sancii  Crucis  in  Cappis,  & mantellis  fecum  defer^nt  ante 
pedus  , ut  Deus  per  ipfum  vexillum,  fidem  , operationem,  & obedienciam 
nos  cuftodiat,  & a Diaboli  potevate  nos  in  hoc,  & infuturo  fzculo  de- 
fendat  in  anima,  & in  corporc  fimul  , cum  omnibus  benefadoribus  noftris 
Chriftianis , amen  . 


N U M.  CLXXXIII. 

Carta  di  comfojt^ione  ed  accordo  fra  Florenzio  Veftovo  di  Tolemaide , 
e lo  Spedale  Qerofolimitano  , intorno  a certa  cafa 
pofta  in  quella  Città  . 

An.i 257.  W*  "TNiverfis  prefentem  paginam  inspeduris.  Florentius  Dei  gratia  Accon 
Tomo6>  ■ I Epifcopus.  totumque  eiusdem  Ecclefie  Capitulum  falutem  in  Dno 

Diploma  I I fempiternam  . Novcritis  quod  cum  difeordia  eflet  inter  nos  ex  una 

J parte.  & virum  religiofum  fratrem  Guillelmum  de  Caftronovo  Ma- 
giftrum Sanale  Domus  Hospitalis  Hierufalem  & eius  Conventum  ex 
altera,  fuper  Domo  que  fuit  Domine  Philippe  quondam  uxoris  Guillelmi 
Capenegre  fita  in  vico  Balnei  Sanili  Ioannis.  cuius  Domus  confines  tale* 
funt . A parte  Orientis  eft  quedam  Curia  Domus  Hospitalis . A parte  occiden- 
ti eft  predilla  via  publica  . A parte  meridiei  eft  Domus  Hospitalis.  que  fuit 
quondam  Domine  Philippe.  A parte  feptentrionis  eft  introitus  predille  Curie 
Hospitalis.  Qyam  Domum  nos  afterebamus  ad  Ecclefiam  noftram  Acconenfem 
iure  Domi  ni i.  vel  quafi  ex  collatióne  dille  Domine  Philippe  peninere,  didis 
Magiftro  Hospitalis.  & Convenni  in  contrarium  dicentibus  quod  non  ad  Ec- 
clefiam Accon.  fed  ad  ipfos  dilla  Domus  peninebat  ex  venditione  feu  collabo- 
ne  Guillelmi  Capenegre  fuperius  memorati,  tandem  prò  bono  paria  , & con- 
cordie nos  & Capitulum  noftrum  nomine  Ecclefiz  noftrz  & aidus  Magifter 
hospitalis  & Convcntus  nomine  fue  Domus  ad  concordiam  & compofitionem 
amicabilem  devenimus  in  hunc  modum.  feilieet.  quod  nos  & fucceflbrcs  no- 
ftri  nomine  predide  Ecclefie  noftre  Acconenfis  quadraginta  bifantios  Saracena- 
tos  annis  fingulis  ex  ea  Domo  recipiendos  habebimus  in  futurum.  & quicum- 
que  didam  Domum  tenuerit  nobis  & Succettoribus  noftris  nomine  Ecclefie 
Acconenfis  predidos  quadraginta  bifantios  Sarraccnatos  in  duobus  rerminis  fei- 
lieet in  Kalcndis  Ianuarii  xx.  Bifantios,  & Kalendis  Iulii  alios  xx.  bifantios 
integre  nullis  dedudis  expenfis  folvere  teneatur  . Si  autem  contingat  didam 
Domum  retineri  a Magiftro  & Fratribus  predidfe  Domus  Hospitalis.  & appli- 
cati 
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«ari  ad  tempus.  vel  in  perpctuum  ad  ufus  fuos  domefticos  nobis.  & noftre 
Ecclcfic  Acconenfi  tenebuntur  rcddcre  deccm  bifantios  Saracenatos  annuatim 
terminis  fupradictis.  quam  compofitionem  feu  concordiam  nos  & Capitulum 
noft  rum  nomine  diète  Eccidio  Acconenfis  promittimus  fìdelirer  obfervare . & 
in  nullo  contravenirc  per  nos  fucceiToresque  nollros.  qui  prò  tempore  fucrint 
in  dièta  Ecclefìa  Acconenfì . Renuntiantes  fuper  hoc  omni  iuri  Canonico.  & 
civili  exceptioni.  defenfioni.  & confuetudini.  & privilegi»,  leu  indulgentiis 
quibuscumque  nobis  nomine  diete  Ecclefie  Acconenfis  competenribus.  feu  com- 
petituris  • Huiui  rei  Tcftes  fune 

Dnus  Adam  Anjhidiaconus . Pominus  Gerardus  Canonici  Acca. 

Dnus  Bernardus  Canror  . nenfes . 

Dnus  Iohannes  Thefaurarius  . 

In  cuius  rei  teftimonium  prefentem  paginam  figillis  noftris  plumbcis  ad  per- 
petuam  rei  memoriam  fccimus  communiri  . Datum  Accon  Anno  Domini 
M?  CC?  L?  Vij?  Menfc  Aprilis. 

Ntrt  vi  ? /ir  non  il  filili»  di  FlortnzJa  Ytftov»  di  TokmsiJt  » <«mr  ul  numero  59. 


N U M.  CLXXXIV. 

• Carta  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia  , in  cui  conferma  agli  Speda  li  eri  nel  fao 

Regno , tutto  ciò  che  i fuoi  Anteceffori  avevano  loro  conceduto . 

IN  Nomine  Dei  xterni,  & Salvatori»  noftri  Iefu  Chrifti  Amen.  Guillel-J”  ’ 

mus,  divina  favente  clemcntia,  RcxSiciliz,  Ducatus  Apuli*,  & Prin Z£* 

cipatusCapuz.  Intcr  collata  Religiofìs  locis,  & domibus  regia  largitione 
fubfidia  dignum  maxime  reputamus  & pium,  quod  locis  Hospitalitatis  1 °* 
fanètz  dicatis  , & munificcntcr  noltro  dono  provenerit  przfertim  cum 
non  vi  videantur  erogata , quz  per  hospitalitatis  gratiam  in  tifum  plurium_* 
certum  eft  tranfitura  mulrorum  agitur  commodis  non  clt  dubium  providere 
cum  eis  ex  charitate  confulitur  , quz  eo  dumtaxar  voto  , & ftudio  congrc- 
gant , & quocumque  collegerint  multi»  poltmoduni  , & maximè  pauperibus 
disperfa  proficiant:  Inde  eli  , quod  cùm  Frater  Rogerius  de  Molinis  vita  & 
Religione  speètabilis  limulque  Frater  Ponti us  Prior  Hospitalis  Saniti  Ioannis 
Hierofolymitani , quod  in  Barulo  conftruètum  eft  veniftent  Panhormum  ad 
curiam  noltram , & inltantius  cellìtudinem  noftram  fupplicaviftent  , ut  bendi- 
ciorum  largitiones  , quz  Dominus  Rex  Rogerius  Avus  noitcr  felici»  memoriz, 

& Dominus  Magnificentiftìmus  Rex  Guillelmus  Pater  noitcr  beatz  recordario- 
nis  Sacrz  domui  Hospitalis  Hierufalem  per  Regnum  noltrum  pietatis  intuitu 
contulit  auétoritatis  noltr*  cellìtudinis  munimine,  roborare  dignaremur  , hac 
ergo  fupernz  retributionis  caufa  permoti  » & przdictorum  Frati  um  prteibus 
obnixis  indulti  libertatem  herbarum  , aquarum  , & lìccorum  lignorum  , & viri- 
dium,  plateatici  etiam  qui  domibus  Hospitalis  prefati  , & hominibus  earum 
in  toto  Regno  noltro  taro  in  terra  , quam  in  mari  , & ut  emere , vendere , 
feu  extrahere  eis  liceat  pia  conlìderatio  prxdiètorum  glorioiìllimorum  Regum 
Avi , & Patris  noftri  recolendz  memoriz  conceftit.  Nos  quoque  concedimus , 

& ftabilitate  perpetua  confìrmamus.  Concedimus  etiam  przfatz  Sacrz  Domui 
Hospitalis  Hierufalem  omnia  dona  tenimenrorum  , & Cafalium  , quz  Comes 
Robertus  Barotol  ob  retributionem  vitz  xternz  tribuit,  & conceftit,  & teni- 
mentum  Cafalis  cum  hominibus  przfentibus , & futura  habitantibus  ineodem, 
quod  dièta  Domus  Hospitalis  apud  Ioam  poffidet  , & ut  homine9  Hospitalis 
liberi  lint  ab  omni  fervitio  feculari , nec  nobis  , vel  noftris  fucceftoribus  re- 
spondere,  & aliquo  fervitio  teneantux  ; nifi  folummodo  przfato  Hospitali 

Hicro- 
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Hierofolymitano , & Fratribus  ibidem  militantibus  Iefu  Chrifto,  confirmamus 
etiam , & concedimus  ipfi  facro  Hospitali  Hierofolymitano  prò  honore , & re- 
verentia Iefu  Chrifti  ad  falutem  noftram  przfentem  , & perpetuam  confervan- 
dam  prò  debita,  & devota  receptione , & procuratone  Innrmorum  , & pau- 
perum  omncs  domos , & polfefliones  tam  intus , quam  extra  Civitates  per  Re- 

Snum  nollrum , quas  iuite  in  piatenti  obtinct,  & in  futuro  iufto  titillo  podi- 
cbit.  Volumus  infuper,  ut  in  Barolo,  & aliis  Civitatibus  , & Villis  Regni 
noftri  prxfatum  Hospitale  domos  habeat  ad  reponcnda , & confervanda  omnia 
bona  lua , & vendcndum  prò  utilitate , & neceflitate  domorum , & fubfidium 
Terrx  San&x  , & quicquia  przfatx  facrz  Domui  Hospitalis  Hierufalem  in  fu- 
turum  pia  collarone , & donatone  Pontificum  nobilium , & fìdelium  de  no- 
ftro  Regno  iurte  fuerit  attributum  firma  , ftabili , & perpetua  firmitate  per 
prxfens  Privilegium  in  perpctuum  communimus,  & confirmamus,  nec  aliquis 
magnus,  vel  minor  nobilis,  vel  ignobilis  fine  iudicio , vel  iuftita  dirtafire  przfumat. 

Ad  huius  autem  Reeiz  conceflionis  , & donationis  mcmoriam , & inviolabi- 
le firmamentum  prxfens  Privilegium  per  manus  Alexandri  noftri  Notati  fcri« 
bi  & Bulla  plumbea  noftrz  imaginis  tipario  imprefTa  iuflimus  roborari,  anno, 
menfe , & Indizione  fuprafcriptis . Datum  in  Urbe  Panhormi  felici  per  manus 
Cualteri  Venerabilis  Panhormitani  . Archiepifcopi  , & Matthzi  Regii  Vi- 
cecancellarii , & Bartholomxi  Agrigentinorum  Epifcopi  Domini  Regis  fami- 
liarium  Anno  Dominicz  Incarnationis  millefimo  ccntefimo  feptuagefimo  nono, 
menfe  Aprili , Indizione  xij , Regni  vero  noftri  Guillelmi  Dei  gratia  Magnifici, 

& gloriofiflimi  Regis  Siciliz,  Ducatus  Apuliz,  & Principati  Capuz  anno  xiij. 
felicitcr  Amen.  • 


N U M.  CLXXXV. 

Carta  di  Co  fianca  Imperadrice , in  <ui  conferma  agli  Spedalieri  tutte  le 
donazioni  e privilegi  fatte  loro  da'  fuoi  Maggiori  • 

COnftantia  Dei  gratia  Romanorum  Imperatrix  femper  Augufta  , & 
Regina  Siciliz.  Apud benigni  clemcntiam  Principis  facile  fortitur  as- 
fenfum  iurta  poftulatio  fupplicantium  nec  debet  effe  difficile  bene- 
ficium,  quod  fui  largitate  non  patitur  detrimentum.  illud  cnim  no- 
ftris  utilitatibus  potiùs  applicamus,  quod  prò  falute  nortra  , noftro- 
rumque  PrzdecefTorum  facrofanétis  Ecclcfiis,  & locis  venerabilibus  mifericor- 
di  humanitate  concedimus , & quotiens  largitionis  muncra  in  aftus  pios  ex- 
pendimus  Dno  nec  dubium  feneramur.  Inde  eft  , quod  cum  Fratres  facrz 
Domus  Hospitalis  Sanfìi  Ioannis  in  Hierufalem , qui  necertitati , & minifte- 
riis  Pauperum , atque  omnium  indigentium  mifericorditcr  auxiliari  videntur  in 
auditorio  noftri  culminis  effundere , quatenus  quzdam  bona  data , & concerta 
prxdidx  Domui  Hospitalis  Hierofolimitani  a Domino  Magiftro  Imperatore 
quondam  Charirtìmo  & dileftirtimo  Viro  nortro,  & ab  aliis  Magnatibus  fide- 
libus  noftris  de  Regno  nortro  Maiertatis  noftrz  munimine  roboraremus . Nos  au- 
tem laudabile  opus , & infignis  donum  mifericordiz  confuetabenignitate  indu- 
ftx  confiderantes  eorum  donationes  ipfis  bene  erte  collatas  de  innata  igitur 
nobis  munificenti,  & confucra  liberalirate  prò  remedio,  & falute  animz  Do- 
mini Imperatori  olim  Chariftimi  Viri  noftri  , & Domini  Illuftriffimi  Patris 
noftri  Regis  Ruggerii , aliorumque  Regum  Predecertorum  noftrorum  divz  me- 
morix  facrz  Domui  Hospitalis  Hierofolimitani , & Fratribus  Deo  famulantibus 
ibidem  prò  neceflitatibus  pauperum  , & fubfidio  Terrz  Sanftz , ut  Deus  con- 
fervet  incolumitatem  Benedici  filli  noftri  Federici  Romanorum , & Siciliz  Re- 
gis Uluftrirtìmi  Caftellum  guaranionis  cum  omnibus  tenimentis,  & pertinenti» 
luis  ficut  Comes  Roggerius  Andriz  tempore  Regis  Guillelmi  tenuit,  & polTe- 
dit,  & Terram  in  Valle  de  Sorbis  fedecim  aratris  piene  fufficientem  , quant_» 
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Terram  Domimi*  Imperator  olirci  chariflimus  Vir  nofter  memori*  recolend* 
ipfi  Hospitali  contulit  prò  remedio,  & falute  fua  in  excambio  reddirus,  quem 
habcbat  Hospitale  in  Caftro  Ydrunti,  tenimentum  etiam,  quod  Comes  Hugo 
de  macula  przfatz  Domui  Hospitalis  dedit  in  pertinentiis  turris  maris , & qux- 
cumquc  ipla  Domus  Hospitalis  Hierufalcm  conceflionc  Pontificum , collationc 
fidelium  mite  obtinet,  & poflidet,  & in  antca  poterit  adipifci,  concedimus, 
& dpnamus,  & perpetuò  confirmamus.  Volumus  etiam  , & concedimus  , ut 
quicquod  ad  fubfidium  Terra  Sancì*  , & prò  utilitate  Domus  Hospitalis , ex 
Regno  noftro  extrahere  voluerint  per  terram , five  per  mare  ubicumque  vo- 
luerint,  line  aliquo  impedimento  liberam  inde  habeant  poteilatem  , & ut  Na. 
ves  Hospitalis  peregrinos  accipiant  ultra  mare  fccum  portantes , & nullus  ali- 
quis  Baiulus  de  Naulo  Peregrinorum  aliquam  ab  ipfis  quxrat,  vel  exigat  por- 
tionem.  Item  confirmamus  przfatz  Domui  omnia  Privilegia  Domini  Domini 
quondam  Viri  nollri  Mag.  Imperatoris,  & aliorum  Rcgum  PradecefTorum 
noftrorum  piar  recordationis , in  quibus  continentur  Cafalia,  homincs,&  uni- 
verfjc  poflfelTIones , quas  ipfa  Domus  Hospitalis  obtinet  pacificc,  & quiete,  & 
Privilegium  prxdicli  Regis  Willelmi  Nepotis  nollri  divx  memoria:  continens 
confirmationem , & libertatem  herbarum , aquarum  prò  ccnfualibus  Hospita- 
lis, & ficcorum  lignorum  per  totum  Regnum  nollrum , & ut  prò  plateatico, 
vel  aliqua  confuetudine  terra,  vel  maris  nihil  a Fratribus  Hospitalis  exigi 
debeat,  & ab  hominibus  fuis,  & alia  omnia,  quac  in  ipfo  Privilegio  conti- 
nentur, robore  perpetuo  communimus.  Nullus  fit  igitur  , qui  contra  conccs- 
fionem  , confirmationem  , & fan&ionem  prxdidam  aliqua  przfumat  audoritate 
venire  . Quod  fi  quis  aliquatenus  attentaverit , indignationem  nollri  culminis  in 
detrimentum  perfonz  rerum  fuarum  fc  noverit  meurfurum . Ut  autem  huius 
nollrz  liberalitatis  confirmatio  perpetuz  robur  obtincat  firmitatis,  prxfens  Pri- 
vilegium per  manus  Yfaiz  nollri  Notarli,  Se  fìdelis  fcribi  , & nollrz  maiellatis 
figillo  zrco  iuffimus  commumri . Datum  in  Urbe  fel.  Panhormi . Anno  Domi- 
nicz  Incarnationis  Milk-fimo  Ccntefimo  Nonagefimo  feptimo , Indicìione  pri- 
ma , regnante  Domina  Confiantia  Illultrilfima  Romanorum  Imperatrice  fem- 
per  Augulla,  & gloriofa  Regina  Sicilia:  Anno  tertio  Amen. 


N U M.  CLXXXVI. 

Narrazione  della  rinuncia  del  C.  Maejtro  G liberto  d'  Afialy , mandata 
a Roma  a fua  Santità  • 

REverendo  Patri  & domino  Alexandro  Sandx  R.  Ecclcfiz  fummo Senz’  An. 

Pontifici  univerfus  Fratrum  Hospitalis  Ierufalem  conventus  obe-  ■ ■ ■■ 
diejitiam  cum  debita  reverentia  . De  dilTenfione  quz  nuper  in  Magia  r. nu. 
domo  Hospitalis  orta  eli  de  Magrllro  Gisberto  qui  officium  fibi  * *• 

. a fanditatc  vedrà  commilTum  dimiferat poteri mu.s 

rei  fcriem  Dignationi  veftre  fategamus  referare.  Primo  cum  in  cor  jam  didi 
Magillri  afccndilTet  quod  magiilerio  renunciaret  dominum  Regem  l'ollicirus 
adit  proponens  ei  quod  in  animo  fuo  conceperat  & devoverat  ut  folitariam 
vitam  duceret  & exinde  Regem  expoftulavit.  qui  curiofe  eum  monuit  & ex- 
hortatus  cft  ut  ab  hoc  propofito  recedcret  exponens  ei  defolationem  terre  im- 
minentem  quia  inimici  £rucis  Chrifti  undique  inflabant  inducias  ei  preten- 
dete quousque  faltem  terra  maiori  falute  ouiefeeret.  At  ille  nullatenus  mo- 
- nitis  acquiefcens  absque  licentia  regia  ad  aomum  fuam  Ierufalem  progredii* 
eli.  deinde  cum  verbum  illum  in  auribus  Preceptoris  , & aliorum  Franarci 
Hospitalis  primum  fonuit  quod  Magiller  videlicet  magillerium  dimittere  & 
folitariam  vitam  ducere  elegilfet  idem  Preceptor  & Procurator  infirmorum 
una  cum  multis  aliis  Fratribus  antequam  ad  iocuni  quo  ire  eadem  de  caufa 
propofqerat  pervenilTet  literas  Marefcalli  & Conventus  Hospitalis  eiu^dem  te- 
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itoris  fuper  id  deportantes  in  itinere  ei  obviaverunt  audoritate  Domine  & 
apoftolicc  magiftatis  & ex  parte  totius  Conventus  Hospitalis  {ibi  pcrhiben- 

tes.*# paternitate  veftra  & capirulo  intoni  ulto  procederei  que 

ipfe  transgrcflfiis  contra  romane  fedis  appellationem  & eorum  prohibitum 
quandam  caveam  religioni;  caufa  introivit  & in  ipfa  cavea  fuper  Altare  cin- 
ctoriuin  bullam  & loculum  cum  Magifterio  deponcns  Fratres  ab  omni  obe- 
dientia  & facramento  abfolvit.  Poftmodum  tunc  temporis  preceptor  parfatc 
domus  Hospitalis  habito  confilio  Procuratoris  infirmorum  & Caftcllani  Gi- 
belini  nec  non  & Caftcllani  bellimontis  & magne  partis  Fratrum  dominum 
Patriarcham  cum  plerisque  Fratribus  dominos  etiam  Epifcopos  Bethelemitam 
& Liddenferti  Abbatem  Vallis  Iofaphat  adiit  & dcftitutioncm  domus  Hospi- 
talis eis  proponens  orans  paritcr  & attentius  obfecrans  quatenus  gratia  Dei  pie- 
tatis  atquc  mifcricordie  dcftirutioni  domus  providerenr  & coni’ulerent.  qui 
omnes  domus  tatti  deftiturione  defolationem  terre  nihilominus  perpcndentcs 
tutis.  quam  ab  eodem  Magiftro  proceflìlTe  cognoverunt  recom- 
penfantes  ad  caveam  pietatis  zelo  paritcr  profeti  funt . Cumque  plurima 
exhortationis  verba  l'xpe  ditta  Magiftro  protendiflet  ut  in  domum  & Magifte- 
rium  ab  fanttitate  veftra  fibi  commiffum  rediret  demum  eo  ncquaquam  ac- 
quicfccnte  Patriarcha  confilio  pariter  & confenfu  prefatorum  dominorum 
Bethelemite  videlicet  Epifcopi  & Liddenfis  & Preceptoris  domus  Hospitalis* 
& Procuratoris  Infirmorum  Caftellani  Gibelini,  & Caftellani  Bellimontis  & 
reliquorum  Fratrum  XXX  aut  plurium  ex  parte  veftra  & fub  excomunica- 

tionis  vinculo  ei  indixit  ut  ad  magifterium  fuum «. vcftrcque 

& omnibus  deferre  volendo  prò  debito  dignitati  autorizans  fibi  oftendebat 
quod  a veftra  largitionc  fufceperat  miniftcrium  fe  nullo  modo  absque  veftre 
auttoritaris  nutu  deponere  poflfc . His  igitur  aflertionibus  parens  jam  dittus 
Magifter  G,  in  memoratorum  comitatu  domum  rediit  & ab  Preceptore  & 

qmbusdam  Fratribus fere  Ierufalem  civibus  honorifice  & cum 

omni  reverentia  fufceptus  per  totum  illum  dicm  & noftcm  fubfequentem  in 
domo  fua  permanfit . Subfequenti  vero  die  dominus  Patriarcha  a Preceptore 
& plerisque  Fratribus  plurimum  requifitus  pacis  conformande  & corroboran- 

de  intuiru  ad  domum  Hospitalis  una  Cum  prctaxa feceflit  & in 

palatio  cum  eisdem  fcorfim  refidcnte  Fratres  in  capitulo  fuo  convcnerunt  quod 
dominus  Patriarcha  ingrelTus  maturo  nominatorum  confilio  ultcrius  progrc- 
diens  ex  parte  veftra  fxpe  ditto  Magiftro  interdixit  ne  aufu  temerario  Magi- 
fterium absque  veftrx  lanttitatis  confenfu  prxfumeret 

. .. religioni  vobis  inconfultis  attenptaret  Fratribus  nihilominus» 

& conventui  fimili  modo  prohibuit  ne  memorato  Magiftro  contraire  aliumve 
fibi  aliquatenus  eligerc  conarentur  quo  ad  usque  a Santtitatis  veftrx  dilcre- 
tione  juxte  cxaminationis  falubre  mandatum  recepiftent . Ut  exinde  fi  in*** 

« Rome  realem  dignitatem  appellavi.  Prxceptor  quo- 

que & Fratres  qui  parti  fue  favebant  confimilem  appellationem  & interdi- 
ttum  feccrunt.  Notandum  quoque  quod  cum  Magifter  primum  a cayea  re- 
dicns  in  domo  Hospitalis  reledilfet  maior  pars  Fratrum  eum  convenir  quxrens 

qua  de  caufa  reverfus  efiet.  His  itaque*. in  domos  fuas 

reverfi  funt . Altera  vero  die  pretaxatus  Magifter  una  cuni  Archidiacono  Ie- 
rufalcm  & Procuratore  infirmorum  domus  Hospitalis  dominum  Patriarcham 
folliate  convcnit  ut  appellationem  remitterct  & a pena  lententie  cum  abfol- 
veret.  quod  dominus  Patriarcha  nulla  ratione  faccr^dignum  duxit.  Magiftro 
vero  in  caveam  fuam  regreflo  Fratres  conventus  exhortati  funt  ut  Magifte- 
rium bono  animo  retincret  ea  tamen  conditone  quod  in  plerisque  attus  fuos 
corrigerct  videlicet  nc  in  conferiis  Turcorum  caftclla  & munitiones  fufeipe- 
ret  ne  in  fuperfluis  & fupervaneis  expenfis  domum  gravaret  ne  Fratribus  & 
Capitulo  inlcio  magnum  negocium  trattaret  : atque  ipfe  respondens  fe  talis 
dTe  volunratis  afterebat  fe  nullo  modo  cohibere  porte  quin  pecuniam  expen- 
dcret  quandiu  eam  pre  manibus  haberer.  verumptamen  veraciter  affirmans 

quod 
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quod  de  rebus  hospitalis  nunquam  profufiorcs  cxpenfas  fecerat  quam  fi  prò-- 

prie  Tue  effcnt  magifterium dominium  humanum  re- 

mifit  & ab  omni  obcdientia  & facramentis  omnibus  Fratres  tam  citra  quam 
ultra  mare  prorfus  abfolvit.  Et  fi  in  compedibus  inquit  tenerer  petercm  a 
vobis  vciuti  Magifter  quatenus  me  abfolvcrctis  & polka  abfolutus  abirem . In- 
terim cum  Magifter  cinttorium  & bullam  & loculum  reddendo 

vcllet.  alturgens  Frarer  Pontius  Blancus  cum  Fratribus  qui  parti  fue  adhere- 
bant  innovans  appellationem  ex  parte  vcftra  ei  intcrdixit  ne  in  fattum  proce- 
deret  ncque  magifterium  absque  veltro  confilio  & favore  dimitteret.  Magifter 
vero  appcllationi  fepe  numero  fatte  & interdico  nullatenus  adquiefccns  ma. 
giftcrium  dimifit  & omncs  Fratres  ab  omni  obedicntia  & facramento  abfol- 
vens  cinttorium  & bullam  & loculum  ei  reddens  quod  alium  fibi  Magiftrum 

eligcrent  inftanter*  commonuit magifterium  cum  cintto*. 

rio  bulla  & loculo  de  manu  fua  rccepcrunt  deinde  F.  G.  XII ‘elettore*  fe- 
cumattumens  fecclfit.  P.  Blancus  cum  quibusdam  Fratribus  alTurgens  dixit.  Ma- 
ftiger  Apoftolica  auttoritate  fepe  interdiximus  ne  magifterium  dimitteres  & 
adhuc  interdicimus . Elefto  vero  Magiftro  poftmodum  elettore*  cum  F.  Ga- 
rino  redierunt  in  Capitulum  & quelito  ab  omnibus  Fratribus  utrum  ipfi  in 

quem  elegerant  omnes  confcntirent  maior  pars  capituli <.  tacuit.  Hoc 

itaque  fatto  F.  G.  coram  Infirmis  confclTus  cft  le  magifterium  dimififte  , & 
valediccns  omnibus  fecclfit  in  caveam . Prcccptor  prcterea  Hospitalis  una  cum 
Priore  Clcricorum  & Marefcallo  & Priore  Apulie  & Priore  Mettane  & Fratre 
Pioto  & quibusdam  aliis  Fratribus  literas  que  fanttitati  veftre  direxerunt  plu- 
rium  Fratrum  ignorante  quid  in  eis  contincbatur . Revoluto  fiquidem  spatio 
quatuor  menlìum  orta  eft  inter  Frtitres  difeenfio  non  modica,  quidam  eorum 
aiebant  fe  nullo  Magiftro  eletto  obedire  velie  quia  in  contemptum  Romane 
Ecclefie  fatta  crac  elettio  & contra  appellarioncm  & interdittum  donec  fuper 
his  mandatum  haberent.  Alii  vero  allerebant  ratam  habere  deberi  elettionem 
quoniam  is  qui  Magifter  fuerat  dominium  sponte  dimiferat  & iftius  elettioni 

interfuerat.  & de  confilio  fuo  fuit  eleftus.  Precedente  quippe F. 

P.  Blancus  qui  preceptor  domus  erat  dum  hxc  agi  incipcrcnt 

preccptore  & aliis  Fratribus  ante  prefentiam  domini  regis  eft  profettus  coram 
quo  appellationem  innovavit»  & fecum  focio  fuo  & omnibus  quibus .invertiti 

erant  in  profettione  Apoftolica  mifit videlicet  quod  F.  G.  contra 

& preter  appellationem  & interdittum  Romane  Ecclefie  Magifterio  renuncia- 
vit  & ipfi  fimiliter  pretcr  & contra  interdittum  Romane  Ecclefie  Magiftrum 
fibi  elegerant.  Ad  hxc  respondens  Preceptor  his  verbis  prefarum  P.  in  prc- 
fentia  domini  Regis  locutus  eft  . Quare  inquit  Romanam  Curiam  appellarti 

prefertim  cum  ego  Tibi  obtulcrim & juftitiam  fieri  faciam. 

Cui  F.  P.  respondit  maiori  me  iudicio  fuppofui  ideoque  cogor  in  capitulum 
veftrum  venire.  Poft  iftam  quippe  appellationem  & preceptoris  invocationem 
preceptor  O norainatum  prefatum  P.  & focium  fuum  F.  P.  de  cquiraturis 

& arnefio  fuo  spoliavit. Cum  Romam  proficilccrentur 

hac  de  caufa  nolebat  enim  res  Hospitalis  dimirterc  quia  neftiebat  quid  efl’et 
atturus»  & quid  ettet  perfetturus.  Infuper  ex  parte  Hospitalis  interdiximus 
ne  prefentiam  veftram  adiret.  Poft  hec  equidem  quondam  Magifter  G.  audi- 
ta hac  dillenfióne  & difeordia  a cavea  ................. , Fratrum  devenit 

& cum  Fratres  caufam  adventus  fui  feifeitarentur  respondit  fe  bono  zelo  cau- 
fa pacis  & prò  falure  anime  fue  illue  advenitte  . Audierat  enim  crebro  a 
diferetis  & religiofiftimis  viris  quod  eo  modo  nullatenus  animam  fuam  falva- 

re  poterat  prefertim  cum  contra  interdittum  Santte  Romane  Scdis 

tiam  & afeenfum  Domini  Pape  cuius  obedicntia  obligarus 

erat  & a quo  minifterium  fufeeperat  prius  fuittct  adeptus . Adiiciens  ei  quod 
obiiciebatur  ei  omnem  turbarionem  domus  propter  fui  difeettionem  conrigifle 
ideoque  auttoritatem  Apoftolicam  velie  adire  ut  quidquid  a Santtitare  fua 
fibi  indittum  fuerat  exequatur.  & ne  aliqua  de  caula  detineretur  prefentiam 

veftram 
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Veftram  adire  , & tam  fé  quam  omnes  qui  erant  fecum  & qui  venturi  fae- 
l?ant  cum  omnibus  quibus  invertiti  erant  fub  apoftolica  protezione  pofuit. 
Poftmodum  cum  quidam  militum  Fratrum  hxc  audicntes  Ierufalem  adven- 

talTent  & Fratr .......  Capitulum  Hospitale  in  unum 

adunatum  examinatum  eft  quod  fi  F,  G.  & reliqui  Fratres  focii  fui  dclibe- 
xationi  Capituli  ftare  eligerent  eiusdem  examinationc  deducercntur  fin  autem 
fecundum  confuetudincm  domus  ibi  rctinerentur  « Intcrea  cum  hzc  verba  ad 
regem  pcrveniirent  fuper  diflidio  & defolatione  tante  domus  dolore  taZus 
non  modico  requifitus  a domino  Patriarcha  & utraque  parte  Fratrum  una 
cum  eodem  Domino  Patriarcha  & vcnerabilibus  Epifcopjs  Liddenfi , & Ebro- 
nenfi  Abbate  Montis  Sion  & Priore  dominici  fepulchri  cum  baronibus  & cu- 
rie principalis  ....... ...........  & reliquis  probis  viris  tam  Clericis  quam 

laicis  preceptore  domus  Templi  , & preceptore  Hospitalis  & Fratribus  utrius- 
que  partis  SI  civibus  Ierufalem  in  capitulum  dominici  fepulchri  caufa  pacis 
& concordie  inter  Fratres  Hospitalis  reformandc  ingrcffus  eft  . Ubi  omnium 

pariter  confilio  deliberati..,..,..,.. gationibus  utriusque 

partis  ad  plenum  auditis  rei  pura  veritas  fanditati  veftre  pandatur  & decreto 
diferetionis  veftre  magnificentie  debito  fine  tcrminanda  committatur.  Quod 
«t  executioni  cum  omni  diligentia  mandatum  effe  perpendatis  fcriptorum  tefti- 
monio  & eorundem  figillorum  appofitione  communiri  & corroborari  feci- 
mus . Si  quis  autem  bis  contraria  Paternitati  veftre  fcripferit  nequaquam  fi 
placet  (idem  adhibeatis « Horum  vero  tette»  funt . 

Dominus  Ai m a ricus  Patriarcha  Ierosolymitanus  , Dominus  Al- 
maricus  Ierosqlimofum  Rex  Dominus  Radulfus  Episcotus  Betlem  Do- 
minus  Bernaxdus  Episcopus  Liddensis,  Dominus  Reinaldus  Absas  Mon- 
tis Siqn  Dominus  Petrus  Aebas  Vallis  Iosaphat  Dominus  Petrus  Prior 
Dominici  Sepulchri, 


Styrs  quefia  petunie»*  maltrattai m t lacera  falla  patte  iejlra  travi  feriti a di  carattere  natica  ; C* 
rfi  le  fait  de  U rafai»atiaa  de  Maijlrt  Githhf  del  boi  pi  tal  qut  fu  etnfeia.  f tome . 


N U M.  CLXXXVII. 

Carta  di  Giltberto  G.  Maefiro  dello  Spedale  , in  cui  notifica  d'  aver 
comperato  un  ptztfo  di  terra  . 

SCiant  omnes  Chrifti  fideles.  & acqui.  & veritatis  amatores.  quod  ego 
Gilebertus  de  Tyro  Magifter  Hospitalis  SanZi  Ioannis  & Pauperum 
Chrifti.  emi  unam  partem  terre  que  eft  iuxta  noftram  terram  de  Petro 
Barata  filii  Gauterii  Tiberiacenfis  pretio  xxiij.  Bifantiorum.  & duorum 
frumenti  modiorum.  & hoc  faZum  fuit  poft  duos  annos  mortis  Regis 
Fulconis.  quo  feilieet  termino  filius  eius  Balduinus  Rex  fuit  conftitutus.  tali 
modo,  quod  Giraldus  Patterei».  fuit  inde  auZorixator.  & teftis . Willelmus  de 
Iapha  teftis . Dominus  Herveus  Brito  frater  Hospitalis.  Petrus  Cementarius  . 
Willelmus  Anglicys.  Petrus  Rex.  & plures  alii . Regnante  Balduino  Regc  fu- 
pradiZo.  & Regina  Milifcnda.  Maire  eius  feliciter  Regnum  obtinente . 

Stata  faille , 


N U M. 
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Carta  di  Bernardo , Miniftro  della  Chiefa  dell*  Afcenfione  > in  cui  notifica 
di  aver  fatta  la  pennuta  di  un  Cafale  appartenente  alla  ftta  Chiefa  , 
con  alcune  cafe  spettanti  agli  Spedai  ieri . 

IN  Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Saniti ^n.incer. 
Amen.  Quoniam  univerfa  Creatura  in  tantum  fubiecta  eft  vanitati,  ut — I — ‘ 
in  verbis  fide?,  aut  in  fallis  vix  aliqua  poflìt  ftabilitas  inveniri . Ideo 
antiquorum  fanxit  au&oritas.  ea  que  per  bonos  bene  & canonice  getta  Ip 
fuerint  feedulis  faltem  commendari.  multorumque  teftimohiis.  & privi- 
legiorum  munimine  corroborari.  ne  a pofterorum  memoria  laberetur.  & ut 
labor  labiorum  maligna  loquentium  dettruatur.  Quapropter  notum  fit  omni- 
bus hominibus  tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  ego  Bcrnardus  Dei  gratia 
Sacrofancte  Ecclefie  Afcenfionis  Dominice  humilis  Miniftcr.  aflenfu  pariter.  & 

tam  Clericorum.  quam  Laicorum  Convcntus.  bono  animo. 

pura  fide.  & fine  malo  ingenio  quoddam  Cafale  noftrum  quod  dicitur  Cafran 

cum  territorio  Tuo.  ita  libere de  Sure  Princeps.  vidc- 

licet  Galilce  donavit  Ecclefie  Montis  Olivarum.  & ficut  in  eiusdem  privilegio 
conti netur.  dono.  & in  perpetuum  poffidendum  concedo  Magiftro  Sancte  Do- 
mus  hospitalis.  quod  eft  in  Iherufalem  nomine  losberto.  & Fratribus  ibi  prò 
Dei  amore  curam  pauperum  gerentibus.  & eorum  Succettoribus  in  perpetuum 
prò  Domibus.  & ftationibus.  quas  infra  muros  Urbis  ....  habebant.  & 
de  quibus  CXXX.  bifantios  cenfuales  annuatim  recipiebant.  ea  conditione. 
quod  fi  in  concambio  utriusque  partis  augmentum  quod  ex  Deo  speramus.  vel 

detrimcntum.  quod  formidamus.  acciderit ab  altero  eximi  de- 

bet umisquisque  quod  fuum  eft.  & iufte  premonftratum.  & ra- 

tionabiliter  definimm  ab  hodicrno  die.  & dcinceps  poflideat  in  pace  ... 

predidum vel  in  domibus.  & ftationibus  pretaxatis  male  crran- 

tium  pravitate.  controverfia.  quam  Deus ; nos  Cafale  iilud  ab 

omni  Chrittianorum  calumpnia  debemus  eis  acquietare.  & ipfi  fimiliter  Do- 
mos  illas.  & ftationcs  fuperius  memoratas.  debent  nobis  acquietare  . Domus 
autem  & ftationes  quas  nobis  delibcraverunt.  habitatoresque . & cenfus  earum 
hii  funt . Petrus  Faber  de  Domo  fua  fubtus  & fuperius.  quz  domus  eft  ad 
magnam  calurapniam.  xviij.  bifantios  in  e£altationc  Sancte  Crucis . Srephanus 
de  Sanéto  Iacobo  de  Statione  quadam  vi;-  bifantios  in  Natali  Sancii  Iohanms 

Baptiftz.  Giraldus de  Domibus.  quz  funt  in  quadrivio  xiij. 

bifantios.  medietatem  in  Pafcha.  & alteram  in  cxaltatione  Sanile  Crucis . Pe- 
trus Guafco  de  Domibus  fuis  xiij.  bifantios.  vi;,  videlicet  in  Pafdia.  & vj.  in 

captione  Iherufalem  . Ante  Sandam  Anaftafiam de  domibus 

fuis  xv.  bifantios  in  Nati  vitate  Domini  v.  in  Pafcha  v.  in  Natali  Saniti  Io- 
hannis  v.  Filii  WiUelmi  Mercerii  de  voltis.  que  funt  fubtus  domos  Roberti 
Ungari  iv.  bifantios  in  Natali  Saniti  Iohannis  Baptiftz  . Robertus  Ungarius 
de  domibus.  que  sunt  super  prefatas  voltas  xi.  bifantios  in  Natali  Saniti  lo- 

hannis  Baptifte . In  vico  Coquinati  Nicolaus xiiij.  bifantios  de 

domibus  fuis.  vij.  in  Pafcha.  & vij.  in  exaltatione  Sanile  Crucis.  In  quadam 
Barione  fubtus  Domos  Conftantii  Torti  vij.  in  Natali  Sanili  Iohannis  Bapti- 
fte . Soardus  de  Mahomeria  de  Domibus  que  funt  iuxta  domos  Alberti  . . . 
xij.  bifantios  in  Natali  Saniti  Iohannis  Baptifte.  Herbelotus  de  Domibus.  que 
funt  juxta  Sanltum  Martinum  v.  bifantios  in  Natali  Saniti  lohanuis  Baptifte. 
Bertrandus  Alumnellus  de  Domibus  fuis  xj.  bifantios  in  Natali  Saniti  Iohan- 
nis  Baptifte  . Iltud  prefatum  concambium  faltum  fuit  in  Civitatc  Acconenfium 
in  prelentia  Domini  Amalrici  Patriarche  Iherofolimitani.  & confiiio.  & lau- 
damelo Domini  Amalrici  Latinorum regis  quinti.  Huius  concambiiTeftesfunt. 

Herncfius  Ceiarienfis  Archiepifcopus.  Radulfus  Epifcopus  Bcthleemita  > & 

regis  Cancellarius  • 
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Bernardus  Liddenfis  Epifcopus . 
Willelmus  Acconenfis  Epifcopus. 
Petrus  Prior  San&i  Sepulchri . 
Eraclius  Archidiaconus  Ierofolimi- 
tanus . 

Monachus  Dni  Pa- 

triarchc  Cancellarius . 

De  Baronibus  • 
Balduinus  Ramatcnfis . 
......  Tiberiadenfis. 

Roardus  Sanale  Civitatis  Ihcrufalcm 
Caftellanus  . 

Anselmus  de  Pas . 

De  Iuratis. 

Dominus  Syrnon. 

Gaufridus  Turonenfis . 


Gillebèrtus  de  Pinguigni . 
Robcrtus  de  B . . • • 


Pefellus  Rex. 
Johannes  Bricius. 
....  Beraldi . 
Gulielmus  Pròn  . 
Guillelmus  de  Pons . 
Bartholomeus  Lufcus . 
Balduinus  • • • • 


Petrus  de  Sanato  Iacobo . 

Petrus  de  Sanéfco  Lazaro  . 
Aldebertus  Pincerna  Patriarche. 


N U M.  CLXXXIX. 

Carta  di  Aimerico  Re  di  Gcrufalemmc  , in  cui  conferma  un  pagamento  da  farfi 
agli  Spedalieri  ogni  anno  da  lui  me  de  fimo , e da'  fuoi  fuccejfori . 

■—  N Nomine  Santo  & individue  Trinitatis  Patris  & Eilii  & Spititus  San- 
An.x  198»  ■ Amen . Notum  fit  omnibus  prefentibus.  & futuris.  quod  ego  Ayme- 
Tomo  4,  I ricus  Dei  gratia  Latinorum  Iherufalem  Rex  nonus.  & Rex  Cypri.  & Do- 
Diploraa 46*  J mina  Ifabel  uxor  mea  per  eamdem  honorabilis  Regina  quondam  Regi* 
Amalrici  filia  prece  & requifitione  Boemundi  Corniti*  Tripolis  filli  Boe- 
mundi  Principis  Antyochie.  confilio  quoque  & lauaamento  Baronum  noftro- 
rum  concedimus.  & confirmamus  Domui  hospitalis.  & Fratri  Gaufrido  de  Do- 
nion  eiusdem  Domus  Venerabili  Magiftro.  ceterisque  eiusdem  Domus  fratri- 
bus  prefentibus.  & futuris  mille  bifancios  Saracenos  in  perpetuum  libere.  & 
quiete  annuatim  habendos.  & rccipicndos  ad  cathenam  Aconis.  de  illis  qua- 
tuor  mille  bifantiis.  quos  idem  Comes  Tripolis  tenet  a nobis.  & prò  quibus 
homo  nofter  ligius  devenit.  quos  Videlicet  mille  bilancici  preditos  Boemun- 
dus  Comes  Tripolis  Domui  hospitalis  & Fratribus  donat.  & nos  ipfos  cidcm 
Domui.  & fratribus  concedimus . & confirmamus  prò  triginta  feptem  millibus 
bifanciis  Saracenis.  quos  preditos  Boemundus  Comes  Tripolis  prenominate 
Domui  & fratribus  reddere  tenebatur  prò  debito  Anteceflbris  fui  Raimundi 
Comitis  Tripolis.  prò  quibus  Domus  Hospitalis  prò  vadimonio  tenebar.  & 
poflidebat  arfenfu.  & voluntate  predecelTorum  noftrorum  Regum  Iherofolimi- 
tanorum  AfTìfiam  prenominati  Boemundi  Comitis  Tripolis.  quam  habet  ad  ca- 
thenam Aconis.  videlicet  quatuormillia  bifantiorum  Saraccnorum  . Nos  autem 
prece  & requifitione  predirti  Boemundi  Comitis  Tripolis.  & eius  uxoris  Plai- 
zencic.  & fuorum  hominum.  confilio  quoque  & laudamento  Baronum  noftro- 
rum  de  Aflifu  quatuor  millium  bifantiorum  Saracenorum.  quos  anteditos Boe- 
mundus Comes  Tripolis  habet  ad  cathenam  Aconis  prenominate  Domui  ho- 
spitalis. & fratribus  mille  bifantios  Saracenos  concedimus.  & confirmamus  in 
perpetuum  annuatim  habendos.  & recipiendos  per  quatuor  anni  tcrminos  de 
tribus  videlicet  in  tres  menfes.  ad  unumquemque  terminum  ducenros.  & quin- 
quaginta  bifancios  Saracenos.  & eos  domui  hospitalis.  & fratribus  benigne. 
& pacifice.  tam  nos.  quam  SuccelTores  noftri*  in  regno,  annuatim  reddere  te- 
nemur.  Ut  autem  que  preferipta  funt  in  perpetuum  nota.  rata.  & immutata 
permaneant.  presentem  cartam  figillo  noftro.  & fubfcripcione  teftium  fecimus 
communiri . Huius  rei  teftes  funt . 

Rainaldus  Sydonis  . Radulphus  Tyberiadis  Scnefcalcus  Regni. 

Ioan- 
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Ioannes  Coneftabulus  regni . 
loannes  Marefcalcus  regni . 
Roardus  Dominus  Cayph  • 
Terricus  de  Orca. 


*35 

Terricus  de  Terremonde . 
Raimundus  de  Gibelet. 

Balduinus  de  Bethan  • 

Gucrmundus  de  Bethan. 


Adum  Anno  ab  Incamatione  Domini  M?  C?  XC?  Vii| ? Menfe  Augufto. 
Darum  Tyri  per  manum  Domini  Iofcii  Tyrcnfis  Archiepifcopi.  Regnique.» 
Cancellarli  . 


V*  erg  il  filili* , 


N U M.  CXC. 


Inventario  de1  C enfi , e delle  Decime  che  ogni  anno  fi  rifenotevano 
dallo  Spedale  di  San  Giovanni  . 


w RC  eft  carta  recordationi?  ccnfus  domorum  Hospitalis  Iherufalcm  An.incer. 
edita  a fratre  Hugone  Magiaro  de  Afmaria  . Guido  de  Beteran  • 


H' 

debet  duodecim  bifantios.  de  ccniu  de  Domo  Baronis  per  fìngulos  Diploma <7. 
annos  in  Natale  Domini.  Boamundus  de  Podio  de  domibus  que 
lunt  retro  Molendinum  Olivarum  in  ruga  Sandi  Stephani  debet 
fcxdecim  bifantios  de  cenfu  unoquooue  anno  per  tres  terminos  feilieet  in- 
frante Madio  fex  bifantios.  excunte  Augufto  quinque.  intrante  quadragefima 
quinque.  Filia  Dominx  Cabrerise  in  ruga  fubtus  Roman  de  Podio  dccem  bi- 
lantios  unoquoque  anno  per  duos  terminos  quinque  al  Nael.  & quinque  in 
Natale  Sandi  Iohannis.  Iacob  Surianus  in  ruga  de  Iofaphat  de  fubtus  Domum 
Domine  Srcphanie  fex  bifantios  unoquoque  anno  per  duos  terminos.  tres  in 
Pafcha.  & tres  in  Sanda  Cruce  de  Seprcmbri . Iacopinus  Tesceranus  del  Cur- 
til  de  Belvehir  duos  bifantios  per  fìngulos  annos  in  Natali  Sandi  Iohannis . 
quedam  vidua  de  fubtus  Iacopinus  Tefccranus  unoquoque  anno  duos  bilan- 
tios  minus  unum  rabuinum  in  Natale  Sandi  Iohannis.  Helias  ante  domum 
Domini  Philippi  de  Neapoli  prope  Sandum  Martinum  debet  odo  bifantios  in 
fine  Aprilis.  Anchitinus  defuper  Domum  Brahin  fìtam  prope  Sandum  Marti- 
num tres  bifantios  deber  unoquoque  anno  in  fxfto  omnium  Sandorum . Rai- 
naldus  filius  Arduini  defuper  Doiflum  predicìi  Anchitini  debet  unum  bifanti- 
um  unoquoque  anno  ala  Candelur.  In  eadem  Domo  Rainaldi  duo  Suriani 
unum  bifantium  ala  Candelur.  Roardus  Rufus  defuper  predidum  Rainaldum 
quatuor  bifantios  per  duos  terminos.  duos  al  Nacl.  & duos  ala  Pafcha.  Ioan 
Barata  de  retro  Domum  Anchitini  unum  bifantium  in  Natali  Sandi  Iohannis. 

Arnaldus  de  Sando  Martino  ante  domum  Sandi  Martini  debet  quinque  bifan- 
tios in  Natali  Sandi  Iohannis.  Willclmus  Campaner  de  Curtili  iuxta  Sandum 
Martinum  debet  fex  bifantios  de  cenfu  in  fefto  Sandi  Ylarii.  In  muro  Civi- 
tatis  de  Belcaire.  iuxta  1 Curdi  de  Sanfaba  quedam  Mulier  debet  dimidiuni 
bifantium  in  Sando  Iohanne  . UgoCampium  in  herminariade  uno  Curtili  fe- 
ptem  bifantios  in  Natali  Sandi  Iohannis.  Gunfulin  Mazun  de  Domo  cum  cur- 
tili in  herminaria  fex  bifantios  unoquoque  anno  per  duos  terminos.  tres  al 
Nael.  & tres  in  Natali  Sandi  Iohannis . Rogerius  Anglicus  de  una  volta  in  ru- 
ga Templi,  iuxta  Iulianum  Corvefer.  debet  odo  bifantios  in  Pentecofte.  Pe- 
trus Cabrarius  de  Domo  ante  Buflariam  debet  odo  bifantios  per  duos  tcrmi- 
nos.  quatuor  al  Nael.  & quatuor  in  Natali  Sandi  Iohannis.  Pelai  de  Domo 
ante  Raul  Burges  odo  bifantios  per  duos  terminos  quatuor  al  Nael.  & qua- 
tuor in  fefto  Sandi  Auguftini . Raul  Burges  in  ruga  Sandi  Stephani  quinque 
bifantios  al  Nael.  Guiber  Papas  ante  furnum  de  Latina  feptem  bifantios  ala 
Pafcha.  Fortis  Guafcun  in  ruga  Parmentariorum  de  Domibus  Alfani  viginti 
quatuor  bifantios  per  duos  terminos.  duodecim  in  fine  Maii.  & duodecim  in 
omnium  Sandorum.  Conftantinus  in  Parmentaria  iuxta  ftationem  Sandx  Annx 

feptem 
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feptem  bifantios.  & unum  rabuinum  in  Sanlto  Ylario.  Abbati  da  Sanile  Ma- 
rie Pitittz  de  volta  una  in  Parmcntaria  de  fubtus  Domum  Roberti  Galatine 
quatuor  bifantios  in  Natali  Saniti  Iohannis  . Guido  de  Sanlto  Cofma  de  do- 
mibus.  qux  fuerunt  Rainern  Lombardi  iuxta  Sanltum  Cofmum  quinque  bi- 
fantios in  Natali  Saniti  Iohannis . Due  volte,  quz  fuerunt  Roberti  mariti 
Aluis  baptizatz  ante  domum  Arnaldi  Saniti  Martini  debet  tres  bifantios  in 
Natali  Sanili  Iohannis.  Henricus  de  Legi  in  una  ruella  de  fubtus  Parmcnta- 
ria tres  bifantios  de  cenfu  in  Sanilo  Andrea.  Richerius  Corvefer  iuxta  Do- 
mum Heliz  Templi  tres  bifantios.  & dimidium  de  cenfu  in  Natali  Saniti  Io- 
hannis.  Gaufridus  Beruer  iuxta  domum  Helix  Templi  fimiliter  debet  tres 
bifantios  & unum  rabuinum  de  cenfu  in  Natali  Saniti  Iohannis . Azelinus  iu- 
xta portam  Templi.  & viam  vallis  Iofaphat  fex  bifantios  de  cenfu  in  Natali 
Saniti  Iohannis.  Petrus  de  Hospirali  in  ruga  Iofaphat  tres  bifantios  de  cenfu 
in  Natali  Saniti  Iohannis.  Giraldus  Bclver  in  ruga  Iofaphat  quinque  bifan- 
tios de  cenfu  in  Natali  Saniti  Iohannis.  & de  una  petia  terre.  & una  alter- 
na de  retro  Domum  fuam  primo  anno  mihi  debet.  fed  in  fecundo  anno.  & 
deinceps  debet  quinque  bifantios.  & dimidium  in  Sanlto  Iohanne.  Giraldus 
de  Paris  in  ruga  Iofaphat  fex  bifantios  de  censu  in  Natali  Saniti  Iohannis. 
Guarnerius  de  Paris  ante  vetus  berchile  de  tempio  tres  bifantios.  & unum 
rabuinum  in  Natale  Saniti  Iohannis.  Hcrbertus  ante  probaticam  pifeinam  tres 
bifantios  de  cenfu  in  Natali  Saniti  Iohannis . Amilina  uxor  Petri  Mazonis  an- 
te probaticam  pifeinam  duos  bifantios.  & dimidium  de  cenfu  in  Sanlto  Io- 
hanne . Erbertus  Lombardus  de  Curtili.  ouod  eli  ante  Parmentariam  duos  bi- 
fantios. & duas  partes  alterius  bifantii  ala  Candelur.  Durant  Carpenter  de 
eodem  Curtili  unum  bifanrium.  & terciam  partem  alterius  de  cenfu  debet  fi- 
militer  ala  Candelur.  In  Itatione  ante  Domum  Gilibert  de  PinJcigni  unum_» 
bifantium.  & dimidium  de  cenfu  in  Natali  Saniti  Iohannis.  Henricus  in  ruga 
de  LauremeF  in  Itatione  Anfelini  quinque  bifantios  de  cenfu  intrame  Aprili. 
Canonici  de  Monte  Sion  de  terra,  que  e il  in  Monte  gaudio  unum  bifantium 
de  cenfu  in  Sanila  Cruce  de  Septcmbri. 

N U M.  CXCI. 
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Carta  di  Battano  Conteflabile  d'  Toppe  9 per  cui  concede  al  Cutocotrofio 
di  San  Gio:  della  Cbieja  di  T9apoli  alcune  decime . 


N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Amen.  Notum  fit  tam  futuris 
quam  prefentibus.  quod  ego  Balyanus  Ioppenfis  Conltabularius  favore 
Regis  Balduini  fecundi.  & Hugonis  Ioppenlis  Confulis  dono  & concedo 
iure  perpetuo  Cutocothroflio  Saniti  Iohannis  Neapolitanis  Ecclcfie  re- 
decimationem  integram  de  Mirabel.  & de  Luceri.  & de  Marefcalcie.  & 
de  Rentie.  & de  Kafreherrc.  feilieet  frumenti.  & ordei.  fabarum.  cicerorum. 
atque  omnium  leguminum  prò  falute  anime  mce.  & prò  redemptione  omnium 
Anteceflorum  meorum.  & prò  falute  anime  uxoris  mee  Heluifle.  que  dona 
conceflit  Hugo  Ramateniis  Dommus.  & Balduinus  frater  eius  Dominus  Mira- 
belii.  nec  non  & Balian.  prò  falute  animarum  parentum  meorum.  atque  fua- 
rum  animarum  hanc  elemofinam  confirmant . Hii  funt  teltes  ydonei,  feilieet . 
Adam  de  Rammis  . Anfclmus  . 

Balduinus  Colepance  . & Philippus  . 

Hymbertus  Presbiter.  & Ramundus  . 

Ordelet.  & Radulphus. 

Iohannes  Caltor  • Petrus  fupradilti  Cutocothroflìi  Famuli. 

Arrabi  . Anfcherius  Senefcalo. 

Eurardus. 

Hec  autem  falla  funt  anno  ab  Incarnatone  Domini  M*°  C?  XXij?  Indizione 
viij . Epaàa  xj.  concurrentc.  v.  menfe  Mayo. 
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Carta  di  Ruggieri  ^ Re  di  Sicilia  y in  cui  dichiara  di  ricevere  [otto  la  fua 
Reai  protezione  gli  Spedalieri  ; concedendo  loro  molti  privilegi  • 

IN  Nomine  Domini  Dei  «terni , & Salvatori?  noftri  Icfu  Chrifti  Anno  ^ 

Incarnationis  eiusdem  millcfimo  centefimo  trigefimo  fcptimo  Indizione  — ! — _ 
xi.  Rogcrius,  divina  favcntc  clcmcntia  > Rex  Sicilia:,  Ducatus  Apuli*,  E*B“g*E» 
& Principatus  Capux.  Quoniam  in  multis  offendimus  omnes,  non  tàm  p ' 1 3‘ 
meritis  noftris  , quàm  SanZorum  Religioforum  virorum  precibus  Chri- 
fti mifericordiam  alTequi  confidimus,  fcriptum  namque  eli  multum  valct  de- 
precano iuftis  aflìdua.  Ideò  pium  eli,  & rationabilc  omnium  Creatori  quatc- 
nùs,  & bonis,  qu*  nobis  Omnipotentis  Dei  mifericordia  habere  conceflit,  pau- 
perum  Chrifti,  & fervientium  Deo  ufui  dum  in  prxfenti  verfantur  naufragio 
manu  adiutrice  fubveniamus,  qui  prò  nobis  Oratoribus  aflìduis  intcrpellant. 

Regcm  Ctrlorum  , & ut  nobis  Ianua  Paradifi  aperiatur  pulfare  aflìduis  precibus 
non  defiftis  , hac  igitur  duZi  compunzione  laudabili  confiderantes  Magiftri 
Raymundi  de  Podio,  & Fratrum  Hospitalis  fancki  Ioannis  Hicrofolymitani 
honeftam  vitam , & eleemofynarum  largitionem  prò  nomine  approbatam  , quam 
facit  SanZum  Xenodochium  de  Hierulalem  in  receptione  & recreatione  pau- 
perum,  & Infirmorum  undique  confluentium  prò  honore , & reverentia  Iesu 
Chrifti,  qui  fe  in  paupere  recipi  profitetur.  Nos  igitur,  quem  Deus  in  Regni 
Sicilix  primis  fedibus  voluit  prxlìdere  prò  falute  animx  Patris  noftri  glo.  mem. 

Rogerii  Comitis , matrisque  noftrx  Aaelartx  Regin*  , & mei , noftrorumque 
exindè  parentum  Magiftrum  , & Fratres  Hospitalis  Hierofolimitani  , omne$- 
que  Domos  Hospitalis,  quz  in  Regno  noftro  funt  cum  confratribus , homini- 
bus,  pofleflìonibus,  & omnibus  iuftitiis  , & rationibus  fuis  fub  speciali  prote- 
zione , & defenfione  noftra , noftrorumque  hircdum  rccipimus  > & habemus, 

& quicquid  per  totum  Regnu m ubique,  aut  intra  Civitates , feu  extra  a ditto 
Hospitali  prefenti  noftro  tempore  eli  obtentum  , & in  futurum  conceflione 
Pontificum,  liberalitatc  Prrncipum , oblatione  fideli um  Hospitali  fuerit  attri- 
butum  concedi m us  , & robore  perpetuo  confirmamus.  Volumus  infuper,  ut 
Hospitalc  prxfatum  habeat  libcrtatcm  herbarum , aquarum  , prò  animalibus 
fuis,  & ufum  ficcorum  lignorum  , & viridum  prò  fuis  domibus  reparandis, 

& aliis  ncceflìtatibus  fuis  plateatica  , qu*  ab  omnibus  domibus  Hospitalis  pre- 
dicai, & hominibus  fuis  per  Regnum  noftrum  tàm  in  terra  , quàm  in  mari 
penitùs  iudulgemus , & ut  liberè  vendere , & emere  poflint  ubicumquc  , five 
extrahere  undecumque  voluerint  prò  utilitate  Hospitalis  eiusdem  ; concedipus 
etiam  quod  Dominusnos,  & noftros  hzredes  manutcncat,  & conftruet,  ut  Re- 
Zores,  & Fratres  ipfius  Hospitalis  ubicumque  fa  cere  voluerint  Hospi  tale , vcl 
reccptaculum  infirmorum  liberò  inde  habeant  poteftatem  . Et  quicquid  in 
eleemofynam  Chrifti  fidelibus  , five  indigenis  , aut  alienigenis  , ex  univerfis 
provincia  venientibus  fuerit  clargitum  fine  contradizione  noftra  , noftrorum- 
que fidelium  prò  infirmis  confortandis  pauperibus  fuftinendis  recipiat  ab  lo  lu- 
tò , ficut  fuerit  ligatum;  nec  aliquis  magnus , vcl  minor,  nobilis,  vel  ignobilis 
fidelium,  aut  Bajulorum  noftrorum  Fratribus,  vcl  domibus  Hospitalis  predi- 
Zi  ad  aliquam  violcntiam  infcrant , vel  iaZuram , nec  de  aliquibus  rebus,  vel 
pofleflìonibus,  quas  diZum  Hospitalc  Hicrofolimitanum  in  Regno  noftro  pos- 
fidet  fine  juris  ordine  diftrahere  przfumat.  Si  quis  autem , quod  abfit,  huius 
noftrx  donationis,  vel  conceflionis  paginam  temerario  aufu  in  aliquo  inrer- 
rumperc  , vel  violare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipoteqtis  Dei  , & no- 
ftri culminis  feiat  fe  incurfurum.  Ad  hujus  autem  noftrx  donationis  , & con- 
ceflionis Indicium  per  manus  videlicèt  noftri  Notarii  fchbx,  ooftrique  tiparii 
Bulla  plumbea  infigniri  precipimus  . Datum  Panhormi  per  manus  Guarini 
Cancellarli  vi.  Idus  OZobris  anno  verò  Regis  Rogerii  gloriofiflimi  Regis  Si- 
cilix, Ducatus  Apuli*,  & Principatus  Capux  undecinio  felicitcr.  Amen  . 
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Diploma  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli , per  cui  doni?  alla  Cbiefa  di  San 
Salvatore  del  Monte  Tabor  alcnne  cafe  ; di  più  efenta  il  detto 
Convento  dal T obbligo  di  pagare  alcune  gabelle  • 

'N  Nomine  Domini  noftri  Iefu  Chrifti . Notum  fit  omnibus  hominibus 
tam  prefentibu«  quam  futuris.  quod  ego  R.  Dei  gratia  Comes  Tripoli- 
tanus  confcnfu  & voluntate  Hodierne  uxoris  mee  & B.  Icrufalcm  Rcgis 
filie.  filiiquc  noftri  Raimundi  amore  Dei  & redemptione  animarum  no- 
ftrarum.  omniumque  Parentum  noftrorum  dono.  & concedo.  Dco  & 
Ecclefie  Sandi  Salvatoris  que  in  Thabor  Monte  fita  eft.  nec  non  VencrabiJi 
& honcfto  Abbati  Pontio.  tociusque  predide  Ecclefie  Conventui  Domus  que 
funt  Lanfranchi  Mazzuckc  & uxoris  eius  Aldoare  cum  omnibus  fuis  perti- 
nentiis  fimiliter  & omnia  illorum  iura  que  infra,  vel  extra  Civitatem  Tripo- 
lis  habent.  vel  habere  debent . Iterum  omnibus  patcfieri  volo,  quod  ego 
Raimundus  predidus  Comes  fimiliter  confenfu  & voluntate  prenominate  uxo- 
ris mee  & Raimundi  noftri  fuprafcripti  filli.  Dono  adhuc  & concedo  Deo. 
& eidem  Ecclefie  Montis  Thabor.  eiusque  Conventui.  ut  fi  aliquo  tempore 
prefate  Ecclefie  oleum  vel  qualiscumque  res  in  Civitatem  Tripolis  live  per 
mare  five  per  terram  mittere.  aut  etiam  de  eadem  Civitare  fimiliter  per  ma- 
re. vel  per  terram  extrahere  voluerint  nulla  exadione  paciantur.  fed  libere  & 
abfolute  & absque  ulla  confuetudine  mittere  & extrahere.  ut  fuperius  denota- 
timi eft  faccrc  valeant . Huius  rei  funt  Tcftes . 


An.1145. 

Tomo  i. 
Diploma  43. 


Hu.  Senzaver. 

W.  Porcellet. 

W.  de  Crato. 

S.  Robberti . 

G.  de  Cavamonte . 

W.  Aurei . 

W.  Pandulfi  . 

Hcrbertus  de  Cabrieria . 
R.  de  Monte  Sckiuo . 

P.  de  Siura. 

G.  Isncllus . 


P.  Geraldi . 

Stephanus  Monachi. 

R.  Lamberti . 

Petrus  Girbaldi  • 

R.  Arnaldi . 

Galterius  de  Buturran . 

P.  de  Valle. 

W.  Rollendi . 

Deusdedit  Cappellani. 

P.  de  Salze  Cappellani  Comunis. 
W.  Ranuardi . 


Fa^a  autem  fuit  hec  carta  per  operam  Bernardi,  qui  tunc  temporis  Cappel- 
lani erat  predidi  Communi*.  In  anno  Dominice  Incarnationis  M°  C ° 

L ® V • Menfe  Ianuario . Inditione  viiij.  Luna  xxj.  feria  fecunda . Nos  au- 
tem P.  Cefarienfis.  & Hugo  Nazarcnus  Archiepifcopi.  & Qi  Abbas  de  Io- 
faphat.  originale  iftius  privilegii  vidimus.  tenuimus.  & perLcgimus.  nullo  ad- 
dito vel  remoto  cui  per  appofitionem  figillorum  noftrorum  veritatis  teftimo- 
nium  perhibemus . 

Vi  fono  rimafie  le  cere  in  cui  erto*  tmfrejfi  tre  fistili  • 
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Àcquijlo  fatto  dallo  Spedale  di  S»  Giovanni  di  Gerufalemtve  di  alcuni 
Cafali  di  Donna  Armenfcnda  di  C afe  Innovo  . 


IN  Nomine  Sancle  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sancii  i 

Amen  . Ne  latere  pofteros  queat.  hoc  ideo  ftilo  memorieque  mandavi 1 — 

mus.  Notum  fit  igitur  omnibus  hominibus  tam  futuris  quam  prefenti- 
bus  quoniam  Raimundus  Hospitalis  Sanile  Iherufalem  paupcrum  Chrifti  ” 
dispenfator.  aflenfu  & confilio  Raimundi  Tripolitani  Comitis.  & Ho- 
dierne  Comitirte  uxoris  Tue.  S.  & Raimundi  filii  fui.  nec  non  & laudamento 
Baronum  fuorum.  a Domina  Armenfendi  de  Cartello  novo  duo  Cafalia.  quo* 
rum  nomina  funt  hec  . Kafariquc.  & Fcllara.  integre  cum  pertinentiis  fuis  com- 
paravi cum  nemoribus  & aquis.  cum  terra  laborara.  & minus  laborata.  Simi- 
liter  fi  eiusdem  Domne  Domos.  que  funt  in  Cartello  Albo . De  dono  autem 
Comitis  Tripolis  eas  domos  que  funt  in  Burgo  quas  prò  anima  fua  pauperi- 
bus  Comes  dedit  Raimundus  recepir.  S.  & quoadam  Cafale  quod  vocatur 
Cendina.  quod  dedit  .Comes  Pauperibus  hospitalis.  quod  eft  fupra  flumcn  & 
vineam  que  fuit  Haftenni  Riferii,  quam  dedit  Comes  libere.  & quiete  Paupe- 
ribus Chrirti . Adquifivit  itidem  Domos  Rigaudi,  quas  in  morte  prò  anima 
fua  Pauperibus  Hospitalis  Rigaudus  rcliquit.  que  funt  in  Cartello  . Ea  vero 
que  fuperius  memorata  funt  fecit.  & concerti  prefata  Armenfendis  laude  & 
confilio  filiarum  fuarum.  Hugone  videlicet  & Berengaric.  & Leodogarii  ma- 
riti Hugone.  Hujus  rei  tertes  funt. 

Arnaudus  de  Crert  Conftabularius 
Tripolis . 

Guillelmus  de  Lulen  Marefcalcus  . 

Guillclmus  Rainoardus. 

Rafnoardus  filius  eius  Dominus  Tor 
tofe. 

Silvius  Rotbertus . 

Gillebertus  de  Podio  Laurentii. 

Guillelmus  Porcellet. 

Bertranus  Porcelet  filius  eius  . 

Humbertus  de  Cabreria . 

Willelmus  de  Crat. 

Hugo  fine-cenfu . 

Guillelmus  Aurei . 

Fafta  eft  autem  hec  carta  per  manum  Radulfi  Carnotenfis.  Comitis  Tripolis 
Cancellar»  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C*°  L?  j?  Hec  autem  ut  in 
perpetuum  durarent  Raimundus  Comes  Tripolis.  annotari.  & per  manum  Ra- 
dulfi  Carnotenfis  fui  Cancellarii.  plumbei  figilli  fui.  ut  liquet  impresone  cor- 
roborati precepit. 

C •/  folli*  falli*  in  fitmP  di'  Cinti  di  Tripli . 


Guillelmus  Embriac. 

Petrus  de  Liveriis . 

Ligerius . 

Guillelmus  de  Trans. 

- Guillelmus  de  Iocuis. 

Hugo  de  Roftillon. 

Bertranus  de  Mcrguil . 

Rogerius  de  Colca. 

Pontius  de  Sura. 

Guillelmus  Isnel . 

Guillelmus  Ducis  V«cecomes  Tripolis. 
Petrus  de  Monferrat. 

Raimundus  Lambertus. 
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Cari  A iella  Donazione , che  fa  Agttefe  moglie  ii  Galio  allo  Spedale 
di  S»  Gio:  di  tutte  le  fue  Cafe , ton  V annua  pendone 
di  ottanta  Bifami  , fua  vita  durante . 

Otum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  audientibus  cartam 
iitam  fcilicer  per  fcriptionem.  quod  ego  Agnes  uxor  Galli  Militis 
qui  nunc  eft  frater  & humilis  fcrvus  pauperum  Ihcrufalem  mco  as- 
fenfu.  dono  & concedo  Deo  & pauperibus  bona  voluntatc  Domos 
meas  cum  omnibus  fuis  pcrtinentiis  prò  Dei  amore.  & prò  falute 
anime  mee.  & coniugis  mei  parentumque  mcorum.  fed  fratres  hospitalis  mi- 
chi  Agncti  preftant  in  fervido  mco  domum  quamdam  ex  iftis  fcilicer  Palacium 
defuper.  & ftabularia.  & cifternam.  & curiam  . Hoc  feci  in  manu  Clarcmbaldi 
Vicecomitis  de  Accon.  & in  manu  fratris  Giraldi  Hugonis  preceptoris  totius 
Domus  hospitalis  Iherufalcm.  & in  manu  Fratris  Giraldi  Magiftri  de  Accon. 
czterorumque  Fratrum  fcilicet  Petri  Amelii  Capellani.  Antclmi.  Berengarii. 
Pondi  Cuftodis  hospitalis  Infirmorum.  Petri  de  Limoges.  & aliorum  multo- 
rum  .Iftud  ego  Agnes  facio  tali  paéto.  ut  fratres  hospitalis  reddant  in  uno- 
quoquc  agno  bifantios  lxxx.  in  vita  mea  tantum,  ad  feftivitatem  Sanfti  Petri. 
infrante  Augufto . Poli  mortem  meam  aliquis  generis  noftri  non  queat  rcppe- 
terc  fratribus  hospitalis  bifantios  iftos  fupradiftos.  fed  fi  enim  voluero  recede- 
re ab  ifta  villa,  qux  dicitur  Accon;  vel  effe  in  Iherufalem.  vcl  ilare  in  aliis 
locis.  ex  iftis  partibus  fratres  hospitalis  michi  attribuere  debent  unoquoque 
anno  dccem  bifantios  propter  meam  ftationem . Datis  iftis  decem  fupradidis 
bifantiis  ; omnes  domus  mee  remaneant  folute  Deo.  & pauperibus . Nunc  au- 
tcm  in  prefetti.  fratres  Hospitalis  donant  mihi  unum  famittum  ad  opus  filix 
mex  Laurctz . Nec  non  etiam  ego  Agnes  fi  in  mea  voluntate  fuerit  quod  per- 
gam  ultra  mare  ; illue  fratres  hospitalis  debent  attribuere  mihi  in  unoquoque 
anno  in  vita  mea  bifantios  lxxx.  vel  decem  marcas  argenti  . Hoc  fuit  fadum 
anno  ab  Incarnatone  Dni  M?  C?  L?  V?  in  menfe  Augufti.  Indizione  . • . 
regnante  Balduvino  Rcge  jv.  Iherufalem.  Fulcherio  cxftte  Patriarcha . Frederico 
Acconicnfc  Epifcopo . Huius  rei  teftes  funt . 

Clarembaldus  Vicccomcs  de  Accon . 

Dorez  Erevicus . . 

Giraldus  de  Cunilz  • 

Petrus  Hugonis  . 

Petrus  Morezin. 

Bernardus  Turpin. 

Rodlandus  de  Luches. 

Radulfus  de  Troia  • 


t 


NUM. 


Petrus  de  Caureja. 

Petrus  de  Niraes. 

Andreas  Genuenfis. 

Willelmus  Pecuge. 

Arnulfus  de  Corbemni. 

Raimundus  de  Nefinz.  qui  hoc  vide- 
runt.  & audierunt. 


An.1155 

Tomo  », 
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Cartel  di  Ugone  Signore  di  Ce  farea  ài  Pale/lina , in  cui  concede  a un  certa 
Jacopo  2 x bifan^j  » da  ritirarli  ciafeun  anno  [opra  le  rendite 
della  Cijlerna  di  Caquo  • 


NOtum  fit  omnibus  hominibus.  tam  futuri.  quam  prefentìbus  quod  r — 

ego  Ugo  Dei  gratia  Cefaree  Paleftine  Dominus  aflcnfu  uxori  mee  An,n  u 
Helifabeth  dono.  & concedo  lacobo  in  Afifiam  omni  anno  xxv.  T0.'"0  ** 
bifantios  in  reddiru  ciilernx  Chaquo  per  fingulos  annos  menfe  Au-  'P0®*11» 
gufti  capiendos.  fibi.  etiam  & homini  fuo  duabusque  equitaturis 
domi  forisque  procurationem  ammiflìonumque  fuarumque  rellaurationem  • 

Quod  fi  Iacobus  uxorem  duxerir  xxv.  bilantiis  quinque  alios  bifantios  ei  fu- 
peraddere  debeo.  & viginti  modios  tritici  ca  con'  entionc.  ut  procurano*  quam 
ei.  & homini  fuo  domi  dare  debeo  remancbit.  hanc  autem  conceffìonem  fibi. 

& hcredibus  fuis  confirmo,  cuius  rei  gratia  homo  meus  iunZis  manibus  eli 
effeótus . Ne  autem  huius  doni  concefiio  irrita  habeatur.  prefens  fcriptum  figil-  , 
li  mei  confirmationc  corroboratum  eli . Huius  rei  Tcilcs  funt. 


Euflachius  Scoflel . B.ildainus  Cofta. 

Henricus  de  Cemcfeques.  Macharius  Rogigales. 

Amauricus.  Rainerius  de  Gibbcllcto* 

Petrus  Colla* 

FaZa  ed  autem  carta  hxc  donationis  anno  ab  Incarnatone  Domini 
C?  L?  Xj? 

4 

Si  è fruttiti  il  grillo  . • 


N U M*  CXCVII. 

Diploma  di  Amalrico  Re  di  Gcrufalemme , in  cui  concede  e conferma  allo 
Spedale  di  S.  Gio . in  perpetuo  un  Cafale  detto  Cafal  del  Vefcovo • 

IN  Nomine  SanZe  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  SanZi  ^ f 

Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  presentibus.  quam  futuris.  quod  ego  — ■ -T 

Amalricus  per  Dei  gratiam  in  SanZa  Civitatc  Iherufalcm  Latinorum  nT°|oraa’ i 
Rex  quintus  tibi  Venerabili  Magifter  HoSpitalis  Gifclbertc.  & tuis  pod  P 3U 
te  in  hoc  Magiilerio  fuccelforibus.  & Domui  Hospitalis  dono,  conce- 
do. & confirmo  in  elemofinam  perpetuam  Cafale  nomine  Semma.  quod  vulgus 
Cafale  Epifcopi  appellar,  cum  omnibus  pertinenti  fuis.  fecundum  quod  di- 
ftinZc  & divife  funt  a Guillelmo  & ceteris  meis  hominibus  cum  fratribus  ho- 
spitalis in  cambium  de  faluge.  libere  & quiete  fine  omni  calumniatoris  esa- 
zione in  fempiternum  poflidendum . Ut  autem  huius  mee  dorfationis  prefens 
pagina  rata.  & irrefragabilis  permancat  tellibus  fubfcriptis.  & figilli  mei  im- 
prelfione  muniri  feci. 

FaZum  eli  hoc  anno  ab  Incarnacionc  Domini  M?  C?  L?  XV • Indizione  xiij. 

Sunt  itaque  Tclles  irti 


Walterus  Princeps  Gali  Ice  . Rohardus  Caftellanus  Turris  David. 

Gurmundus  de  Tiberiadc.  Guillelmus  Rufus  Vicccomes  Afcalone. 

Hugo  Cefarienfis.  Arnulfus  Caltellanus  de  Blancagarda. 

Rohardus  Ioppenfis  . Robcrtus  de  Balbcncurt. 

Datum  in  Iherufalem  per  manum  Epifcopi  BethJeem  Radulfi.  Regisque  Can- 
cellarii  vij.  Idus  Aprilis. 

Vi  i il  figillo  di  piombo  ptndtnle  in  fttt  [colorite . 
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Diplomi  di  Bocmondo  Principe  d'  Antiochia , nel  quale  ajfegna  allo  Spedalo 
di  S.  Giovanni  in  cambio  di  alcune  cafe , una  rtfcoffionc 
di  novanta  bifan^j  • 

IN  Nomine  Sande  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sondi 
Amen.  Notum  fit  omnibus  hominibus  tam  futuris  quam  prelentibus  quod 
ego  Boamundus  Raimundi  Principis  filius  Dei  gratia  Princeps  Antio- 
chenus  dono  paupcribus  Sandi  Iohannis  de  Hospitali  prò  excambio  do- 
morum.  que  fuerunt  Barutel.  nonaginra  bÌ2antios  apud  Lauditiam  in 
fundo  frudus.  Quod  fi  forte  hec  affida  minus  quam  nonaginta  bizantios  va- 
luerit.  ego  eis  convenio  in  talliam  Surianorum  eiusdem  ville  me  integre  re- 
ilauraturum  . Hec  omnia  fupradida  voluntate.  & aflcnfu  Domine  Orgollofc 
Principile  uxoris  mee  dono,  concedo,  atque  confirmo  prò  predido  concam- 
bio domorum  Barutel  fandis  pauperibus  hospitalis  iure  perpetuo  habenda  in 
• pace.  & fine  calumpnia  poflìdenda.  Ut  autem  hoc  donum  firmum  fiat,  ltabi- 
lcque  permaneat  literarum  infcriptione.  meique  principali  figilli  impresone 
munio.  atque  confirmo  . Huius  rei  teftes  sunt . 

Guifcardus  de  Infula  Confabula-  Johannes  de  Salquin . 

rius.  Willelmus  Baufredi. 

Silveftcr  cognatus  Principi.  Zaccarias  filius  Efchivardi . 

Petrus  Camcrarius . 

Datum  eft  autem  hoc  privilegium  per  manum  Willelmi  Cancellarii  anno  Pria- 
cipatus  mei  nono,  ah  Incarnatione  Dominica  M?  C?  fepruagefimo  fecundo 
Mcnfc  Septembri  indidione  fexta  epada  qiArta  concurrenti  vj. 

s 

V'  «r*  il  Jigillo  /olito  de’  Principi  dì  Anticebi»  • 


N U M.  CXCIX. 

Carta  di  donazione  fatta  allo  Spedale  di  S.  Giovanni  Gerofolimitdno  da 
Efchiva  Signora  di  Tabarin , di  un  certo  Torrone  , e di  alcuno 
altre  terre  fino  al  Mare  di  Galilea  . 

" N Nomine  Sandc.  & individue  Trinitatis  . Notum  fit  omnibus  Sande 
Matris  Ecclcfie  filiis  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Efchiva 
Tabarie  Domina  una  cum  Hugone  filio  meo.  damus.  & concedimus  pro- 
„ Pr>a-  & b°na  voluntate  Deo.  & Sando  Iohanni.  & Infirmis  Sande  Do. 
mus  Hospitalis  -Sande  Civitatis  Ierufalem.  & omnibus  Fratribus  ibi 
fervientibus  Deo.  libere  . & quiete  absque  omni  calumpnia  confirmamus . 
atque  donamus  in  manus  Iosberti.  qui  in  illis  temporibus  erat  Magifter  Sande 
Doni us  Sandi  Iohannis  Baptifie  Ierufalem  Turronem  illuni,  qui  Sarracenice 
vocatur  Lacomedia.  & totam  terram.  quam  Mons  predidus  usque  in  Mari 
Galilee  continet.  ncc  non  & in  omnibus  pertinentiis.  & de  littore  Maris. 
quantum  poteft  iadare  vir  lapidem  parvum  in  mare,  lapidcm  feilieet  ponderis 
xx.  b.  illam  aquam  Deo.  & Domui  Sandi  Iohannis  Baptifle.  & omnious  Fra- 
tribus in  eadem  Domo  Deo  fervientibus  damus.  & confirmamus.  & literis 
illis  figlilo  impreflfìs  teftificamus.  & fontes  in  eadem  terra  furgentes.  nec  non 
& pifeationes.  & ut  conftruatis  molendino?  ibi.  & faciaris  quccumque  volue- 
ritis  ficut  in  propriis  rebus.  Iftud  vero  damus  ego  Efchiva  & Hugo  filius 
meus  prò  fatate  animarum  noftrarum.  & prò  anima  Domini  mei  Galteri . 
anima  cuius  vivat  ante  Dm . Ifiud  vero  nequaquam  pretcrmittcndum  eli.  vi- 

deli- 
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dclicet.  quod  Mons  ille.  qui  dicitur  Lacomedia  eft  fitus  inter  parruam  Palme- 
rum.  & Tiberiadem.  Ipfum  montem  cum  omnibus  terris.  quag  continet.  & 
aquis  predidis.  cxcepto  tcrram  quam  laborant  Suri^ni  vobis  damus  ad  haben- 
dam.  & tenendam.  & poftidendam.  & ex  ea  que  volueritis  ad  facicndam.  Et 
fi  quis  ibi  ad  molendinum.  vel  prò  aliquj  profìcuo  ibi  ire  voluerit.  plenam 
ci  licentiam  damu« . Et  ut  donum  iftud  fumum.  & fiabile  permaneat  plures 
adhibemus  tefies. 

Dnus  Giraudus  Tabarie  Epifcopus. 

Petrus  de  Crefentia. 

Ivo  Urfus . 

Geroldus  de  Chetnei  « 

Simon  Cleurun  « 

Carta  ifta  fada  eft  anno  ab  Incarnatone  Diii  M?  C?  L?  XX?  iiij.  Indicio- 
ne  nona,  regnante  Almarico  Rege  iiiij.  Iherofolimorum . In  Chrifio  lefu  Do- 
mino noftro  Amen . 

Si  contate  enervi  a»  fiiillo  , ojj*  fmurritc  • 


Robertus  Rufus. 

Haymericus  Chang.  & de  aliis  teftibus 
quos  modo  numerare  non  polTu- 
mus. 


N U M.  CC. 

Diploma  di  Amalrico  quinto  Re  di  Gerufalemme , per  cui  concede  allo  Spedale 
di  S-  Gio * una  Jlrada  nella  Città  di  Gerufalemme , per 
fabbricarvi  alcune  cafe  » 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  An.1174. 
Amen  . Notum  Tir  omnibus  Sacrofandc  Ecclefie  fidelibus.  quod  ego  - T.,nio'  1 
Amalricus  Sande  Civitatis  Iherufalem  Francorum  Rex  quintus.  confilio  Diplomai*. 
& voluntate.  & laude  tocius  mee  Curie,  donavi  inclemofìnam  Deo.  & 

Sando  Hospitali  Iherufalem  & Ecclefie  Sande  Marie  Maioris  quamdam 
viam  que  erat  inter  Domum  hospitalis  predicai.  & Domum  prefate  Sande 
Marie  Maioris.  Cuius  introitus  a ruha  palmariorum  crat  rcspiciens  ad  Se- 
ptentrionem.  in  oppofita  parte  faciei  Ecclefie  Dominici  Scpulchri.  ingrediens 
ad  meridiem  inter  utramque  Domum.  videlicet  hospitalis  & Sande  Marie  Ma- 
ioris. ducens  etiam  infra  Domos  Hospitalis.  usque  ad  exitum  in  ruham  bal- 
neorum  Patriarche  ; De  qua  via  meo  aftenfu  & confilio  talem  fccere  conven- 
tionem.  & padum  & divifionem.  quod  ab  introitu  prescribto  ipfius  vie.  usque 
ad  quemdam  arcum  pariete  claufum.  fit  ipfius  Sande  Marie  Maioris  pofTeflio. 

& in  ea  hedificent  domos.  & que  hedificanda  habucrint.  in  longitudine.  & la- 
titudine. In  altitudine  vero  non  amplius  quam  usque  ad  pedem  Signorum_j 
Sande  Crucis,  que  in  parietibus  hospitalis  fculta  apparent  prò  meta,  quam  in 
edificio  quod  fuper  hanO  viam  hedificaverint  Sandimonialibus  trascendere 
non  licet.  Ab  predido  vero  arcu  pariete»  claufo.  inter  Ecclefiam  Hospitalis 
& Domos  Sandimonialium  vacuum  remaneat.  neque  Hospitali.  neque  San- 
dimonialibus quicquid  hedificare  liceat.  Sandimoniales  vero  fuper  hoc  spa- 
tium  vacuum  neque  exitum  neque  feneftram  facienr.  ab  hoc  vero  spacio  va- 
cuo usque  ad  prenotatam  ruham  balneorum  Patriarche  fit  libere.  & quiete 
pofTeflio  & proprietas  hospitalis.  & in  ea  quicquid  voluerit  faciant  ; Condu- 
dos  autem  obfervent  & cuftodiant  tam  Sandimoniales  quam  hospitalares.  fe- 
cundum  quod  quique  parti  eorum  pertinet.  De  toto  quidem  muro  Ecclefie 
hospitalis  lapidem  detrahere.  vel  inferrc.  aut  etiam  quicquid  opcris  eidem 
muro  imponcre.  Sandimoniales  nullo  modo  prefumant  . Quod  fadum  eft. 

Anno  Incarnationis  Domini  M?  C?  L?  XX?  iiij?  Menfe  Iunio.  Exntc  Pa- 
triarcha  Iherufalem  Reverendo  Amalrico . 
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Teftes  Frztres  HoSpitilis. 
Frater  Garinuj  de  Melna  Preceptor . 
Frater  Stephanus  Thelzur  jrius . 
fra  ter  Garncrnis  Callellanus  Gibe- 
lini . 

Frater  Bernardus  Magifter  Afinarie . 
& alii  plures. 

De  Sandimonialibus  , 
Stephania  AbbatilTa  . 

Richeldis  de  lerufalcm  filia  Milonis 
Clerici . 

Mahaldis  de  Neapolis. 

Mahaldis  de  ramis , 

Arnelot.  & alle  plures . 


De  viris  Iherufalem . 
Harnulfus  Vicecomes  • 

Robenus  de  Pinqueneo. 

Goffridus  de  Turonis . 

Lanbertus  Patriarche. 

Albertus  Lonbardus  . 
lohannes  Briccius  . 

Willelmus  de  Punz. 

Thomas  Patriz . 

Reinaldus  de  Belgrant  de  Celarca. 
Petrus  de  Sanilo  Lazaro. 
Conftantius  Tortus . 

Magifter  Gyncelinus , & alii  plures . 


fema  fallo  , ma  co»  letta i dell'  alfabeto  divife  « 


N U M.  CCI. 


Diploma  di  Amalrico  Re  quieto  di  Cerufalemme , per  cui  confermi  alcune  maidici 
fatte  allo  Spedale  di  S>  Giovanni  da  Gio • Lombardi  di  Tiro 
per  ottocento  bifan^J  • 

IN  Nomine  Sanile  & individue  Trinitari*  Patris  & Filli .&  Spiritila  Sanili 
Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  ego 
Amalricus  per  Dei  gratiam  in  Sanila  Civitarc  Iherufalem  Latinorum 
Rex  quintus  concedo.  & confirmo  Iosbcrto  Hospitalis  Iherufalem  Ve- 
nerabili Magillro  & cidem  Hospitali  eiusque  Fratribus  & pauperibus. 
omnia  que  a Iohanne  Lombardo  Tyri  prò  oHingcntis  bifantiis  ememnt.  vi- 
delicct  terras.  vineas.  gardinum  cum  omnibus  pertincntiis  fuis  tam  in  monti- 
bus  quam  vallibus  & planiciebus  exiftentibus . Ut  igitur  ipfum  Hospitale  cius- 
que  Fratres.  & pauperes  hec  omnia  pacifice  omni  exallione  remota.  & calu- 
mnia.  in  fempiternum  polfideant.  Cartam  prefentem  teftibus  fublcriptis  & fi- 
gillo  meo  corroboro.  Fallum  eft  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini  M*  C* 
L?  XX?  iiij?  Indizione  vij.  Huius  rei  teiles  lunt. 


Raimundus  Comes  Tripoli*. 
Odo  Militic  Templi  Magiftcr* 
Frater  Berengarius  . 

Hemfridus  Conftabularius . 
Milo  Montis  regalis  Dhus . 
Balduinus  ramarum  Dominus. 
Balianus  frater  eius . 


Gormundus  de  Tyberiade . 

Gerardus  Marefcalcus.  & Camerarius  • 
lohannes  de  Arfur. 

Rohardus  de  loppe  . 

Gocelinus  de  Sumefac . 

Amalricus  de  Franliu* 

Amalricus  de  Cefarea. 


Datum  Accon  per  manum  Radulfi  Epifcopi  Bethleem.  Regisque  Cancellini 
jriiij.  Kal.  Maii . 


V'  era  il  fallo t t v'  ? rejl.ua  la  feta , a cui  tra  afftfit  di  color  di  cannella  . 
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n u m.  ccir. 


Diploma  di  Balduina  Re  fejlo  di  Gerusalemme , in  cui  conferma  la  condonazione 
e la  remijjìone  y che  Balduino  Signore  di  Rama  fa  a favore  dello  Spedale 
di  S • Gio.  di  dugento  hifanzj  , a lui  annualmente  da  detto  Spedale 
dovuti  , per  pensione  di  un  C a fa  le» 


IN  Nomine  Sandc  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  San-^““'”~ 

di  Amen.  Ego  Balduinus  per  Dei  grariam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  ZI* 

Latinorum  Rex  fextus.  notifico  prefenti  pagina  omnibus  Chrifti  fidelibus.  To,n0 
tam  futuris  quam  prefentibus.  quod  Balduinus  Ramali  m Dominus  ex  Dl?  om 
toto  in  perpetuum  rcmifit  in  mca  prcfcntia  & curia:  mex  audientia  & 
edam  in  fempiternam  elemofinam  dcdit  Deo  & Bcatx  Maria:  Sandoque  Io- 
hanni  Baptiftx.  fandisquc  pauperibus  hospitalis-  & Iosbcrto  Magillro  ciusdem 
Hospitalis  & Fratribus  prefentibus.  & futuris.  ducentos  bifancios.  quos  annua- 
tim  in  ccnfura  prò  cafali.  quod  dicitur  Sandx  Marix  ei  perfolvere  fclebant . 

Pro  quorum  iraque  ducentorum  bifanciorum  perpetua  aimiflìone.  huiusque.. 
predidx  elcmofìnx  clementi  largitione.  a prxfato  Balduino  Ramarum  Domino 
hospitali  ita  folemniter  & mifericorditer  fatta  ; prxnominatus  Iosbcrtus  Ma- 
gifter  Hospitalis  cum  fratribus  fui  Capituli.  eidem  Balduino  mille  & feptin- 
gentos  bifantios  Sarracenatos  caritative  dedit.  Ob  hoc  fiquidem  predidus  Bal- 
duinus Magiaro.  & Fratribus  Hospitalis  nominatos  ducentos  bifantios  tali  pa- 
tto remifit.  & in  perpetuam  elemofinam  dedit.  quod  ab  omni  calumnia  & in- 
quietatone. que  de  ilio  Cafali  prefato  feu  de  illis  bifantiis  memorati*,  adver- 
fus  eos  forte  mota  fuerit  ; eosdem  penitus  in  bona  pace  acquietabit . Quam 
ob  rem  ego  Balduinus  Rex.  hoc  donum  predidum  concedo.  & Domui  Ho- 
spitalis. carta  prefenti.  teftibus  fubfcriptis.  & figlilo  meo  corroborata,  ut  per- 
petim  ratum  permaneat.  confirmo . Fadum  elt  hoc  anno  ab  Incarnatone  Do- 
mini M?  C?  Lp  XX?  iiij?  Indidione  viij.  Huius  rei  teftes  funt. 


Odo  Magifter  Templi. 

Fr.  Berengarius  eiusdem  Templi 
nefcalcus . 

Raimundus  Comes  Tripolis  • 
Heinfridus  Conitabularius . 
Balianus  de  Hibelino  • 
Aimcricus  de  Lifenian . 


Petrus  de  Crefccca. 
Se-  Anfelmus  de  Pas. 

Atto  de  Maria  . 
Roardus  de  loppe  . 
Amalricus  de  Cefarea  • 
Robcrtus  de  Pinkeni. 


Data  Iherufalem  per  manum  Guillelmi  Tyrenfis.  & Nazareni  Arcidiaconi. 
Rcgisque  Cancellati  Idus  Decembris  . 


V'  i il  fililo  fendiate  tu  fila  celtr  dì  etti  nella. 


N U M.  CCIII. 

Diploma  di  Balduino  Re  fejlo  di  Gerufalemme  ■>  in  cui  concede  e conferma  a un 
certo  Barato  il  dritto  di  ejtggere  certe  fomme  fopra  alcuni  Cafali . 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  - 

Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris.  quod  egoAn.1175. 
Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  Latinorum  Tomoj, 
Rex  fextus  concedo.  & confirmo  tibi  Barute.  & Hcredibus  tuis  Drugo-  Diplomai?* 
managiam  de  his  Cafalibus  de  Cabur  & de  Turonc.  & de  Coket.  quam 
Drugomanagiam  Iuetta  Avia  Rohardi.  & ipfius  filius  Petrus  filiolus  tibi  & 
hcredibus  tuis#  dederant  & nunc  tandem  ipfe  Rohardus  concefsione  uxoris  - 

••*3  Q.  fue 
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fue  Delinc  tibi  & heredibus  tuis  in  Curia  mea  Accon  coneeflit.  & privilegio 
jnco  vobis  confirmari  impetravi.  & tu  propter  hoc  ducentos  & viginti  quin- 
quc  bifantios  ei  dedifti . Sunt  autem  hec  illius  Drugomanagie  iura  vidcbcet. 
quod  unusquisque  Villanorum  horum  Cafalium  de  fmgulis  carrucatis  terre  lue 
dabit  tibi  unum  modium  frumenti,  & unum  ordci.  habebis  etianx  prò  una- 
quaque  carruca.  de  communi  Domini.  & Villanorum  annona  duos  manipulos 
frumenti.  & duos  ordei  . Prctcrea  cum  fueris  in  uno  iftorum  Cafalium  ; Vil- 
lani providebunt  tibi.  & cquitature  tue  victualia . Cum  vero  fueris  extra  Ca- 
falia  cum  Domino  tuo.  ipfc  folummodo  equitature  tue  dabit  prcbcndam.  & fi 
perdideris  cquitaturam  tuam  in  fcrvitio  Domini  tui.  ipfe  tibi  prò  ea  reddet 
quindccim  Eizantios . Infupur  quando  Dominus  & Villani  communiter  acte- 
pcrint  de  annona  ccntum  modios.  tu  polka  accipies  de  communi  lex  modios. 
& fic  de  paucioribus  fecundum  proporcionem  . Ut  igitur  predidam  Drugo- 
managiam  cum  Iuribus  fuis.  tu.  & heredes  tui  absque  calumnia  in  fempitcr- 
num  polTidcatis  ; cartam  prefentem  petitione  ipfius  Rohardi  cui  tu  propter 
hanc  Drugomanagiam  hominium  fediti.  teftibus  fubfcriptis.  & figillo  meo  cor- 
roboravi. Fadum  cft  hoc  anno  ab  Incarnacione  Domini  M?  C?  L?XX9  V« 
Indizione  viij.  Huius  rei  Tcltes  funt. 


Petrus  de  Crcfecca  . 
Aimcricus  de  Liieman. 
Rohardus  de  loppe. 
Amalricus  de  Cefarea. 
Gcrvafius  filius  eius. 
Philippus  Rufus . 
Amalricus  de  Franliu  • 
Stcphanus  Ammiratus . 
Urricus . 


Arnaldus  de  Sucflionc  . 
Radulfus  de  Hela  . 
Raimundus  de  Tolofa. 
Petrus  de  Moneta . 
Rannulfus  Bannir. 
Pontius  Marranus  . 
Albertus  Sellarius . 

Odo  de  Bugi . 

Iohannes  Princeps. 


Datum  Nazareth  per  manum  Pctri  Regis  Vicecancellarii  vj.  Kalendas  Iulii  • 


V tra  il  Jijilh  . 


N U M.  CCIV. 

Carta  di  concordia  e di  convenzione  fegui/a  fra  Pietro  Priore  del  Santo 
Sepolcro , e V Abate  del  Monte  Tabor . 

Àn.i  i7S*  T N Nomine  Domini  Amen . Notum  fit  univerfis  Sande  Matris  Ecclcfie  fi- 
^roinci  I liis  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Petrus  Prior  Sandi  Scpul- 
TtiplTfcgn.  I cri  & univerfus  eiusdem  Ecclcfie  Convcntus  cum  Garino  Abbate  Mon- 
* *•  m tis  Tabor  confcnfu  Domini  Lctardi  Nazareni  Archiepiscopi.  Prioris 
Lancelini.  & totius  Ecclcfie  fuc  capituli  alien  fu  & pari  voluntate  tali 
concordie  pado  convenimus.  quod  Ecdcfiam  luam  quam  apud  Cafale  Sandi 
Egidii  cum  oblationibus  fuis  & iure  Parrochiali  aliorumque  omnium  ad  eam 
pcrtinentium  & cura  medierate  univerfarum  decimarum  eiusdem  ' Cafalis.  & 
aliorum  duorum.  turbalaym  videlicet.  & Dere.  quos  ex  concelfione  fclicis  me- 
morie Domini.  W.  Patriarche  a nobis  cenfuali  iure  prò  unip  rote  cerco  tc- 
nebant.  remotionc  loci  & magnitudine  expenfarum  pregravati  nobis  & Eccle- 
fie  noftre  de  cuius  iure  procedebat  bono  animo  & concordi  voluntate  reddi- 
dcrunt.  vineas  vero  fuas.  domos.  cdificia.  & extera  mobilia  fua.  qux  tam  labo- 
ris  fui  exercitio  quam  pretio  conquilìverant.  nobis  prò  duobus  mille  bifantiis 
vendiderunr.  & prò  recognitione  carundcm  vinearum.  domorum.  & edifitio- 
rum  cis  & Ecclefie  fue  annuatim  tres  rotas  inccnfi  & cercum  unius  rote  in  fello 
• transfigurationis  Domini  perfolverc  debemus . Huius  tranfadionij  teftes  funt . 

Letar- 
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Letardus  Nazarenus  Archiepifcopus . 
Radulfus  Sebaftcnfis  Epifcopus  . 
Iohannes  Prior  ciusdem  Ecclefie. 
Petrus  Cantor  Tyrenfis  Ecclefie  . 

De  Canonicis  autem  Sancii 
Scpulchri  • 

Iohannes  PiclavcnGs. 

Hugo  de  Nigellis . 

Rainaldus  de  Lochi*. 

Conflantinus.  & Petrus  Cantor  Sa- 
cerdotes . 

Oddo.  & Gaufredus  Diaconi . 

Petrus  Maumerie.  & Robertus  rome 
Subdiaconi . 

De  Monachis  vero  Montis  Tabor  « 
Lancelinus  Prior . 

Petrus  de  Podio  Thefaurarius . 
Martinus . 


Iohannes  Hyspanus . 

Stephanus  Cantor. 

Aimericus  . 

Dominicus . 

Iohannes  de  Naz. 

Enardus . 

Pandulfus . 

W.  Provinciali . 

Marccllmus  de  dicis  Nazaret. 

Gcrardus  Archidiaconus  Nazaret. 
Tibaldus  Canonicus  Sidonienfis . 
Iohannes  Canonicus  Nazaret. 

Galterius  de  Capclla. 

Iohannes  Corithenfis. 

Gibertus  Capellanus  Domini  Archie- 
pifeopi  Nazaret.  & Iordanus  Mer- 
cator  . 


Fafta  eft  hec  tranfa&io  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L?  XX?  V? 
Indizione  vj.  xvj.  Kalendas  Novembri*. 

St* L*  filiti ». 


N U M.  CCV. 


Carta  di  donazione  fatta  a Macftro  Rodrigo  , e a'  fnoi  frati  dell ’ Abito 
Cijltrcienfe , dal  Priore  del  Santo  Sepolcro  , di  alcuni  beni 
nel  territorio  di  Gerufalemme . 


IN  Nomine  San&e  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-  _ _____ 

ai  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  pofteris  quam  prefentibus.  quod  ego An.  1178. 
P.  Dei  gratia  Ecclefie  Dominici  Scpulchri  Prior  laudante  & aflentiente  Xomojn 
univerfo  Capitulo  noftro.  Magiftro  Roterico.  & fratribus  ipfius  habitu  Diploma  47* 
Ciftcrsienfibus  propofito  militaribus  in  terra  Ihcrufalem  habitare  volen- 
tibus  quamdam  terram  noftram.  auc  eli  iuxta  tolum  Patriarche  a Siniftris 
vie  magne  Mathomarie  concedi.  & libere  & quiete  poflidendam  tradidi  prò 
decem  bifantiis  fmgulis  annis  cenfualitcr  nobis  perfolvcndis.  Habet  autem  ea- 
dem  terra  terminum  ab  oriente  terram  Sancii  Helie.  ab  occidente  & meridie 
viam.  que  ipfam  dividit.  & terram  Patriarche.  a feptentrione  tolum  Patriarche 
& terram  Nicolai  Scribe.  & Willelmi  Megelei . Item  conceflìmus  eis  aliam  pe- 
ciam  terre  que  habet  ciftfrnam  ab  occidente,  que  fuit  cuiusdam  Angcter  no- 
mine ; hanc  terram  fupradidis  terminis  limitatam  conceflìmus  cisdem  Fratri- 
bus fub  pretaxato  cenfu  in  perpetuum  poflidendam.  quem  ccnfum  iingulis 
annis  in  exaltatione  Sancìe  Crucis  capitulo  Sancii  Sepulchri  absque  omni  ca- 
lumpnia  perfolvent.  Sicut  neque  fi  aliqua  querela  inter  nos  & ipfos  forte  fue- 
rit  exorta.  prediClum  cenfum  decem  bifantiorum  ullo  modo  nobis  perfolvcrc 
tardabunt.  Ut  autem  hoc  ratum  & inconcufsum  pofsit  haberi.  & nullius  ini- 
auitate  convelli,  prefentis  fcripti  aftipulatione.  & figilli  nollri  imprefsione  & 
iubfcriptorum  teftium  afsignationc  munire  curavimus . Tcfles  funt  huius  rei. 


De  Canonicis. 
Conflantinus . 

Arnulphus  Subprior . 
Balduinus . 


Bartholomeus  Cantor.  Sacerdotes. 
Rogerius . 

Gaufridus  de  novo  vico . 

Bonifacius.  Diaconi . 

Petrus 
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Petrus  . Robertus  de  Pifig. 

Guido  * Johannes  Raimundi  , 

Matheus,  Subdiaconi,  Willelmus  Beraudi. 

De  Laici! , \Vlllelmus  de  Pontz, 

Gaufridus  Turonenfis  , 

A<3um  in  prefentia  Domini  Patriarche  Amalrici  anno  ab  Incarnatione  Do- 
mini M?  C?  L?  XX?  Viij?  Indizione  x).  Datum  vj.  Idua  Septcmbris. 

Utl(4  t'fi*  ii  f« ufi*  Ciri?  vi  * /'  Jlfdhrt»  dipift  fa  meli  , r in  piè  v>  f**4*va  un*  veli*  il  falli*. 


N U M.  ccvr. 

Diplomi  di  Bai  duino  Re  fejlo  di  Gcrufalommc , per  cui  concede  a ? tetro  di 
Crefeca  alcune  rifeoj/ìoni  di  mino  nel  territorio  di  Betbecartas  e Ramcjfe  . 

Xn.,  178.  "1TN  Nomine  Sande  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
— I di  Amen . Nonim  fit  omnibus  tam  fururis  quam  prefentibus  quod  ego 
Diploma  jò.  I Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Iherufalem  latinorum  Rex 
J fextus  dono  & concedo  Tibi  Petro  de  Crefeca  & heredibus  tuis  in  per- 
pctuam  affiliarli.  & hereditatem  in  augmentum  feodi  tui  triginta  quin- 
taria vindemie  mee  de  territorio  Bethecartas.  & Rameflc.  & guattinc.  que  lin- 
gua Sarracenica  Theire.  latine  vero  Cafale  Gaufridi  de  portu  nuncupatur. 
Hanc  autem  vindemiam  in  Cellario  meo.  quod  eft  in  Iherufalem  perpetuali- 
ter  recipies.  & habebis.  & fi  quoquomodo  predida  Cafalia  de  manu  mea  alie- 
navero.  prenominate  terre  poUeflòr  eamdem  vindemiam  tibi  & heredibus  tui* 
reddere.  & in  Domum  tuam  in  Iherufalem  afferre  teneatur . Ut  autem  pre- 
didam  vindemiam  tu.  & heredes  tui  iure  hereditario  teneatis.  & poflideatis 
libere  ac  quiete  in  perpetuum.  nec  aliquod  fervitium  prò  eisdem  alicui.  nifi 
regie  Maieftati  faciatis . Et  huius  mee  donationis  & conceffionis  pagina  rata 
perhenniter  perfeveret.  & indifloluta  prefentem  cartam  teftibus  fubfcriptis 
& figillo  meo  muniri  precepi.  Fadum  eit  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domi- 
ni Cs  L®  XX?  Viij?  Indidione  xj.  Huius  rei  funt  teftes. 


Rainaldus  Abbas  Ecclefic  Monti* 
Sion . 

Balianus  Cafiellanus  Iherufalem* 
Willelmus  Patrun* 

Willelmus. 

Beraldus . 


Iohannes  Briccii . 
Radulfus  Raimundi  • 
Willelmus  Pontii. 
Symon  Iudex. 
Galterius  Malpini* 


Datum  Iherufalem  per  manum  WiUelmi  Tyrenfis  Archiepifcopi  Regisque  Can- 
ccllarii  Kalendis  Aprili*. 


Vi  ftàit  il  felilt  filili t dt'  Ut  di  Grruftlevnn* . 


NUM. 
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Diploma  di  Balda  ino  Re  fejlo  di  Gerufalemme  , in  cui  conferma  allo  Spe- 
dale diTolemaidc  una  mifura  di  zucchero , lafciata  già  per  ufo  degl' 
inférmi  di  detto  Spedale  dal  Conte  Jofcelino. 


IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
di  Amen.  Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prefentibus  quod  ego 
Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Ci  vi  tate  Iherufalem  latinorum  Rcx 
fextus  concedo.  & confirmo  Domui  hospitalis  Acchon  unum  quinta- 
rium  Zuccari.  quem  Comes  Iofcelinus  avunculus  & Senekalcus  mcus 
ipfi  ad  ufum  infirmorum  eiusdem  Domus  in  elemofinam  donavit.  & conceflit 
fingulis  annis  in  pcrpctuum  apud  Lanahiam  in  Pascha  recipiendum.  Tali  con- 
ditione.  quod  fi  propter  defedum  Zuccari  perfedum  quintarium  ibidem  nun- 
tius  Hospitalis  non  pofiit  accipcrc  anno  fequenti  quod  de  perfedo  quintario 
defuerit  apud  idem  Calale  fuppleatur.  Quod  fi  totus  quintarius  defuerit.  totus 
anno  lub  fequenti  reftauretur.  Et  ut  huius  conceffionis.  & confirmationis  mee 
pagina  rata  ipfi  Domui  Hospitalis  Acchon  teneatur  in  cternum.  & indiflolu- 
ta.  prefentem  cartam  teltibus  fubfcriptis.  & figillo  meo  corroboro.  Fadum  eli 
hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?  L?  XXXij?  Indidione  xv.  Hu- 
ius rei  fune  Teltes. 


An.i  182. 


Tomo  4, 
Diploma  ij. 


Guido  Ioppes.  & Afcalonis  Comes.  Aimericus  Conftabularius. 

Princcps  Rainaldus  Montis  Regalis.  Iofcelinus  de  Samofac  Afcalonis  Ca- 
& Ebronis  Dominus.  flcllanus. 

Comes  Jofcelinus  Regis  Senefcalcus . Raimundus  de  Iafcnia. 

Datum  Acchon  per  manum  Guillclmi  Tyrenfis  Archicpifcopi  Rcgisque  Can- 
cellani  viij.  Idus  Februarii. 


Ctt  /dii»  Jigìllo  de’  Re  di  Gerufalemme. 


N U M.  CCVII!. 

Carta  di  Boemondo  » figlio  di  Raimondo  Principe  d’  Antiochia  , in  cui  dona 
alla  Chic  fa  di  S . Salvatore  del  Monte  Tabor  una  perpetua  rendita 
falla  Tefcagione  d’  Antiochia  . 

IN  Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San-  «■——  » 

di  Amen.  Anteceflorum  noltrorum  imitantesprovidenciam.  que  in  per- A0*1 183» 
pctua  memoria  vigere  volumus  fcripto  atque  teftimonio  confirmare  di-  Tomo  4.  ~ 
gnum  duximus.  Ea  propter  ego  Boamundus  Raymundi  Principis  filius  Dipl.iy,*.* 
Dei  gratia  Princeps  Antiochenus  una  cum  uxore  mea  Domina  Sibil- 
la eiusdem  honoris  Principila;  notum  facimus  tam  prefentibus  quam* futuris. 
quod  nos  donamus.  & in  perpetuam  elemofinam  conccdimus  Dco.  & Ecclcfic 
Sandi  Salvatoris  in  Monte  Thabor.  & Iohanni  Venerabili  eiusdem  Abbati.  & 
ceteris  Fratribus  ibidem  Deo  fervientibus.  & usque  in  finem  fcculi  fervituris. 
mille  anguilla?  fingulis  annis  in  pifeatoria  Antiochie  capiendas  prò  animabus 
Patris  mei  Raimundi  digne  memorie  Principis.  & Matris  nlee  Venerabilis 
Conftancie  & omnium  antecefiorum  noftrorum  atque  fucceflorum.  Ut  autem 
hoc  noftrum  donum  firmum.  & ftabilc  maneat  in  perpetuum  prefentem  pagi- 
nam  figilli  noftri  principalis  impreflione  & fubfcriptorum  teftium  appoficione 
muniri  precepimus  & confirmari.  Huius  rei  Teftes  funt. 

Rogcrius  de  Surdevaus*  Hugo  deLogiis  . 

3 R Mat- 
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Mattheus  de  Sehonia. 

Hugo  de  Corbuil. 

Willelmus  de  Cava  dux  Laodicie  . 


DICE 

Gauterius  de  Archiquan. 
Bcrnaldus  Soberan. 
Leonardus  de  Roifol. 


Datum  per  manum  Domini  Iohannis  Cancellarli,  atque  Tripolitani  Epifcopi 
Anno  Principatus  noftri  xx.  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  C?L?  XXX? 
iij?  Menfe  Maio. 

Nos  vero  Frater  Thomas  de  Ordine  Predicatorum  Dei  gratia  Bctlecmita- 
nus  Epifcopus  Apoftolice  Scdis  Legarus.  quia  autcnticum  huius  transcripti  vi- 
dimus.  & legimus  de  verbo  ad  verbum.  non  abolitum.  non  cancellatum.  nec 
in  aliqua  fui  parte  viciatum.  fed  in  fua  prima  figura  exiftens.  bullatum  bulla 
plumbea  pendenti  cum  filo  de  fetta  rubea . ab  una  parte  cuius  bulle  erat  im- 
preca ymago  Militis  ftantis  eques  armati  , gcrcntis  clipeum  & lanceam  cum 
vexillo.  & in  circumferencia  erat  fcriptum  Boamundus  Princeps  Antiochc- 
nus.  & a parte  altera  ipfius  bulle  erant  impreffe  ymagines  duorum  hominum. 
quorum  unus  videbatur  gercre  Cruccm  & Clavem.  & alter  librum  in  mani- 
bus.  & a parte  ipfa  in  circumferencia  erat  fcriptum.  Sandus  Petrus  San- 
dus Paulus.  Ideo  ad  inftanciam  & rcquificionem  Religioforum  virorum  Ma- 
giftri  & Fratrum  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Iherofolimitani  hoc  transcriptum 
de  verbo  ad  verbum  nil  addito,  vel  remoto,  exemplari  fecimus  per  manum 
Petri  de  Chaflania  audoritate  Sacrofande  Ecclefic  Romane.  Notarii  publici. 
cui  tranfcripto  una  cum  fubfcriptione  & figno  predidi  Notarii  figillum  no- 
ftrum  in  teftimonium  duximus  apponendum  . Datum  Accon  Anno  Domini 
Millelimo  ducentefimo  fexagefimo  fecundo.  Menfe  Ianuarii  Indidione  vj. 


Ego  vero  Petrus  de  CaiTania  audoritate  Sacrofande  Ecclefie  Romane 
Notarius  publicus  quia  originale  huius  rranscripti  vidi  & legi  non  abolì* 
tum.  non  cancellatum.  ncc  in  aliqua  fui  parte  viciatum.  fed  in  fua  pri- 
ma figura  exiftens  bullatum  ut  fuperius  continctur.  ideo  hoc  tranfcriptum 
de  verbo  ad  verbum  fideliter  cxcmplavi.  & figno  meo  fignavi. 


N U M.  CCIX. 

Carta  di  donazione  di  alenai  beni  fatta  a i Templarj  da  Rinaldo 
Signore  di  Margato  . 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen  . Notum  fit  omnibus 
futuris.  & prefentibus  quod  ego  Rainaldus  Dominus  de  Margat  bono 
animo.  & voluntate.  aflenfu  etiam  Domini  Bertrandi  filii  mei.  & Ber- 
munde  uxoris  eius  dono.  & concedo  fratri  Alano  preceptori  Domus 
Tortofe.  & Fratri  Gaudino.  ceterisque  Fratribus  in  Domo  Templi  ma- 
nentibus  Gaftinam  Domine.  & terram  que  eft  inter  duas  vias.  & introitum.  & 
exitum  cifterne  que  ibi  eft.  hcc  autem  donatio  fada  eft  in  prcfencia  meorum 
hominum  feilieet . 

Amelini  de  Tevilla. 

Stcphani  de  Hallant . 

Zaccarie  Cartellini . 

Manini  de  Nazaret. 

Ut  autem  hoc  firmum  habeatur  impreftione  mei  figilli  munio  . Fadum  eft  hoc 
anno  verbi  Incarnati  M?  C*  L?  XXX?  iij?  Menfe  Iunio. 


Rcinerii . 

Iohannis  de  Tempio. 
Georgii  Notarii  • 


An-i  183. 

Tomo  4, 
Diplomi  ii. 


Si  ì {mirrilo  il  filili» . 
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Diploma  di  Boemondo  Principe  d'  Antiochia , per  cui  conferma  agli  Spedalieri 
una  eredità  da  effì  comprata. 

N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Patri*  & Filii  & Spiritus  Sancii  . ■ ■ 

Amen.  Quoniam  fallax  a (Ter  fio  veritaris  & fraudulenra  palliano  offufca- !Ì_£? 

to  bonitatis  luniine  multociens  falfis  folet  uti  prò  veri*,  atquc  Patrem 
mendacii  ei  qui  via  veritas  & vita  eli  pluries  dcprehendimus  anteponi;  ^P001***' 
univerfis  pateat  hominibus  prefentibus  & futuris  quod  ego  Boamundus 
Dei  gratia  Princeps  Antiochie  Raimundi  quondam  Principi*  bone  memorie 
viri  filius  pari  voluntate  & confenfu  Raimundi  filii  mci  & Domine  Sibille 
Principiffe  uxoris  mee  concedo  & confirmo  quamdavn  hereditatem  Hospitali 
Sanili  Ioannis.  & Fratri  Aldcberto  Preceptori  Domus  Hospitali*  Antiochie. 
quam  hereditatem  quidam  homincs  mci  Theodorus  rei  licer.  & alius  Thcodo- 
rus.  & parenres  eorum  huius  hereditatis  participes.  & plurcs  aiii  participes 
hereditatis  vendidcrunt  Fratri  Aldcberto  preceptori.  & prefato  hospitali.  & 
fratribus  eiusdem  hospitali*  cum  omnibus  pcrtincntiis  fuis.  ficut  in  Carta  que 
falla  eli  de  venditione.  & emptionc  huius  hereditatis  continetur  in  hac  here- 
ditate  eli  Ecclefia  Sanili  Thcodori  . Et  ego  Boamundus  Princeps  Antiochie 
dono  & concedo  hospitali  predillo.  & fratribus  Hospitali*  dominium  nieum 
quod  habeo  in  illa  hereditate  iure  heredirario  in  perpetuum  poflidendum . 

Dono  quoque  infuper  Fratri  Aldebcrto  preceptori.  & Doniui  hospitalis  unam 
ruam  que  eli  mea  propria.  & de  meo  dominio  cuius  capud  eli  ante  domum 
& de  prope  domo  Domini  Petri  ....  usque  ad  ruam  illam.  que  ten- 
dit  ad  fontem  del  Naquaire.  Et  ut  hec  vendicio  que  falla  eli  per  me  Fratri 
Aldeberto  preceptori.  & fepediUo  hospitali  ficut  fuperius  dillum  eli.  & mea 
concettio.  atque  donatio  mea.  & filii  mci  Raimundi.  & Domine  Sibille  Prin- 
cipile rata  pcrtnaneant.  & indifloluta  hanc  carram  fcribi  precepi.  & figlili  mei 
principali*  imprelfione  (ignari  feci,  fub feri p torum que  Virorum  teftimonio  ro* 

(orari.  Huius  rei  Telles  funt. 


Gervafius  de  Sermania  Senefcalcus 
Antiochie  • 

Oliverius  Camcrarius . 

Ioannes  frater  cius . 

Petrus  de  Hafart. 

Petrus  de  Logiis . 


Richerius  de  Arminat. 

Bartholomeus  Marefcalcus . 

Radulfus  dela  Rivera  Callellanus  An- 
tiochie • 

Willelmus  de  Sanilo  Paulo  Dux  An- 
tiochie • 


Fallum  eli  autem  hoc  privilegium  anno  ab  Incarnatione  Domini  M ® C°  L? 
XXXX?  Indi&ione  nona  anno  Principatus  mei  vigefimo  feptimo.  Datum  per 
manum  Magillri  Alberti  Tharfenfis  Archicpifcopi  Cancellarii  mei  nonas  Marcii. 


Cm  filili»  di  fi» mh  l*i*t»  in  frtl  refin , 
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Diploma  di  Boe  Mondo  Come  di  Tripoli , per  cui  ajfegna  agli  Speda  Iteri  unti 
perpetua  annua  rendita  di  mille  bifan^j , a conto  di  trentafette  mila 
bifanzj  dovuti  a ’ medejimi  Spedalieri  da  Raimondo  Conte 
di  Tripoli  fno  Antecejfore  . 

N Nomine  Patris  & Filii  & Spirirus  Sandi  Amen  . Quicquid  in  Chrifti 
nomine  fideliuin  devotio  Venerabilibus  Rcligionis  Domibus  helemofi- 
naric  largitur  habendum  tam  decretai»  cenfura.  quam  Sandio  legalis  ir- 
revocabili tenore  perhenniter  poflìderi  decernunt . Cuius  rarionis  intuitu 
dudi  omnibus  prefentibus  & futuris  notum  fieri  volumus.  quod  ego 
Boemundus  filius  Boemundi  Illuftris  Principis  Antiochie  Dei  gratia  Tripoli® 
Comes  luilo  & fideli  animo  fine  fraudis.  & doli  molimine.  fine  omni  revoca- 
none.  & detrimento,  atquc  iniuria.  aflenfu.  & bona  voluntare  uxoris  mee  Do- 
mine Plazencie  egregie  Tripolis  Corniti fie  pro'falute  anime  mee.  & animarum 
predccetfbrum  meorum.  & prò  triginta  feptem  millibus  bifantiis.  quos  Ante- 
ceder meus  Raimundus  felicis  memorie  Tripolitanus  Comes  debebat  Domui 
hospitalis  Ierufalem.  & eiusdem  Fratribus.  quos  bifantios  perfolvcre  tenebar 
dono.  & concedo  in  elcmofinam  libere  & quiete  fine  omni  fervido  in  perpe- 
tuum  Sancìe  Domui  Hospitalis  Ierufalem.  & tibi  Fratri  Gaufrido  de  Donion 
eiusdem  Domus  Venerabili  Magiltro.  & omnibus  Fratribus  prefentibus  & fu- 
turis mille  bifantios  annuatim  per  quatuor  terminos  in  etcrnum  capiendos  de 
mea  Afiifia  quatuor  millium  bifantiorum.  quam  habeo  fingulis  annis  in  cathe- 
na  Aconis . & eam  tenco  de  meo  Domino  Rege  Iherofolimitano . Primus  ira- 
que  terminus  eft  in  Natali  Domini,  fecundus  in  Pafcha.  tercius  in  fello  Sandì 
Ioannis  Baptifte.  quartus  in  fello  Sandi  Michaelis.  quos  mille  bifantios  Tu 
ditle  Gaufride.  & fucceflores  tui.  & fratres  hospitalis  de  cetero  tcncaris.  & 
habeatis  fine  omni  calumpnia.  & contradidione.  tam  libere  tam  quiete,  quam 
liberius.  quam  quietius  aliquod  munus  perpetue  helcmofinc  donatur  alicui. 
& accipitur.  Et  fcicndum  quod  hoc  donum  mille  bifantiorum  fadum  fuit 
confilio.  & laudamento  meorum  hominum.  quorum  nomina  tacentur  ; Dimis- 
fio  autem.  & acquitatio  didorum  triginta  feptera  millium  Bifanciorum  fada 
fuit  mihi.  & meis  in  prefentia 

Fratris  Pctri  de  Mirmande  tunc  tem- 
poris  Cailcllani  Crati  . 

Fratris  Petri  Scotai  tunc  temporis 
Callellani  Margati . 

Anteimi  de  Luca. 

Fratris  Ferrandi  . 

Fratris  Simonis . 

Ut  igitur  quod  fuperius  didum  eft  ratum.  & firmum  fempcr  exiftat  hanc  car- 
tam  quemadmodum  apparet  inferius  meo  feci  figlilo  plumbeo  roborari . Hu- 
ius  rei  Teftes  funt  • 

Plcbanus  Botoroni . 

Raimundus  de  Biblio  Juvcnis. 

Bertrandus  frater  cius  . 

Willelmus  Porcelctus. 

Petrus  de  Ravendellis  . 

Girardus  Conftabularius. 

Petrus  Saramanni. 

Raimundus  de  Scandalione  • 

Bcngerius  de  Montolivo. 


Ogerius  filius  eius . 

Erbertus  Saramanni  • 

Saramannus . 

W.  de  Cavomonte. 

Gaufridus  de  Cufanciis  . 

Henricus  Nepos  Plebani . 

Raimundus  ae  Faina. 

Saiftius  • 

Ioannes  de  Moneta  • 

Ho- 


Fratris  Gaufridi  Rati  tunc  temporis 
preccptoris  Domus  Antiocliie. 
Fratris  Bernardi  de  Avinione  Precepto- 
ris  Domus  Tripolis  . 

Fratris  Ogerii  Prioris  Francie. 

Fratris  Rollandi  Hospitalarii . 


An.i  198. 

Tomo  4, 

Diploma  44. 
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Homodci . Ioannes  Vivimi . 

Peregrinus  Carbonacius  . Gilius  Faber . 

Petrus  Girardi  Francardus,  Raimundus  Baro. 

Anno  Domini  millennio  centefimo  nonagefimo  odavoxij.  Kalendas  Septembris. 


,Ctf»  il  follie  filili»  di  fitmh  di  Bermudi  , Irrito  in  feti  riffa  , e bianca . 


N U M.  CCXII. 

Difloma  di  Giovanni  Conte  di  Brienne  , e Re  decimo  di  Gerufalemme  > per  etti 
dichiara , che  Beatrice  figlia  del  Conte  Iocelino  ha  rennn^iato  ad  alcuni 
diritti  , che  pretendeva  avere  contro  gli  Spedalieri  , [opra  il 
Cafale  di  Manuet , e fue  pertinenze,  quale  condona 
a favore  di  detto  Spedale  • 

IN  Nomine  Sandc  & individue  Trinitatis  Amen.  Ego  Iohannes  Dei  gra-  ^n. j 2 1 7. 
tia  Latinorum  Hierufalem  Rcx  decimus  & Comes  Brcnnenfis.  noturn  fa-  Tomo  * — 
ciò  univerfis  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  Nobilis  Mulier  Bea-  DipCa  J7. 
trix  pie  memorie  Comitis  Iocelini  filia  in  mea.  & mec  Curie  prefentia 
abfolvit  Sandam  Domum  Hospitalis  Iherufalcm.  & Venerabilem  Magi- 
ftrum  eiusdem  Domus  Fratrem  Garinum  de  Monte  acuto.  & Fratres  prefen- 
tes  & futuros  predice  Domus  a pctitionc  Cafalis.  quod  vocatur  Manuethcum 
omnibus  fuis  pertincnciis  in  perpetuum  & quicquid  in  eo  haberet.  vel  habere 
deberet  ipfa  Generali  Procuratrix  omnium  bonorum  a marito  conftituta.  & 
liberam  nabens.  & generalem  aminillrationem  dedit.  & diffinivit  diede  Domui. 
li  Magiftro.  & Fratribus  ad  omnes  eorum  voluntates  faciendas  in  fempiter- 
num . Quod  autem  dida  Beatrix  haberet  liberam  & generalem  aminiftrationem. 

& quicquid  ab  ea  fierct  perinde  elfet.  ac  fi  ab  ipfa.  & a Marito  fadum  foret. 
per  conceflionem  eiusdem  Mariti  Domini  Comitis  Othonis.  qui  fibi  ita  con- 
cetterai ; teftatur  Curia  mea  ita  vcrum  elle.  & fic  fe  res  habet  in  veritate . 

Ego  vero  dida  Beatrix.  ficut  fupcrius  didum  eft  abfolvo  didam  Domum 
Hospitalis  Iherufalcm.  & Venerabilem  Magiftrum.  & Fratres  a peri  rione  didi 
Cafalis  de  Manueth  cum  fuis  pertincnciis.  & fi  quis  iuris  in  eo  haberem.  vel 
habere  deberem  generalem.  & liberam  habens  aminiftrationem  omnium  bono- 
rum a Domino  Comite  Othone  Marito  meo.  dono.  & ditfinio  dide  Sande 
Domui  Hospitalis  Iherufalcm.  & Venerabili  Magiftro.  & Fratribus  ad  omnes 
eorum  voluntates  faciendas  in  ztcrnum.  ob  remedium  anime  mee.  & mariti 
mei.  & parentum  noftrorum.  rogans.  & deprccans  Dominum  Iohanncm  Illu- 
ftrem  Regem  Iherufalcm.  & Comitcm  Brenncnfcm.  ut  huic  abfolutioni.  do- 
nationi.  & diffinitioni  ad  maiorem  cautclam.  & fidcra.  & firmitatem  figillum 
fuum  apponat . Ego  autem  Iohannes  Iherufalcm  Rex  & Comes  Brenneniis  ro- 
gatus  a dida  Beatrice  ut  firmius.  & ftabilius  permaneat  imperpetuum  figil- 
lum  meum  appono.  & (ìgilli  mei*  plumbei  munimine  prclens  privilegium  feci 
roborari  • Huius  rei  Teftes  funt . 

Buamundus  Princeps  Antiochic.  & Gauterus  de  Cefarea . 

Comes  Tripolis.  Odo  Montebello. 

Radulphus  de  Tiberiade  regni  Hie-  Gilo  de  Beritho. 

rofolimitani  Senefcalcus . Gaufridus  de  Cafran  • 

Iacobuc  Marefcalcus . Roardus  de  Cayphas . 

Adum  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  CC?  XVij?  Mcnfe  lanuarii.  Datum 
per  manus  Iohannis  de  Vindopcra Notarii  mei. 

Vi  ti*  il  fililo,  lì  frtftult  f /narrilo  . 

3 S NUM. 
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Carta  > in  cui  l'  Alba  de Jf  a de  l Moniflcro  di  S.  Maria  Maddalena  in  Tolemaide 
conferà  avere  ricevuto  dagli  Spedalicri  alcune  cafe  con  l'annua 
perpetua  pt tifane  di  venticinque  bifan^j . 

N Nomine  Sande.  & individue  Triniratis.  Nos  Maria  Monaderii  Sande 
Marie  Magdalcne  in  Accon  Ordinis  Cidercienfls  AbbatilTa  habiro  com- 
muni fororum  noflrarum  confitto  feimus.  & in  vergate  cognofcimus 
nos  habuiire  & recepito  a vobis  Fratre  Guarino  de  Monte  acuto  Dei 
gratia  Sande  Domus  Hospitalis  Iherufalem  Magiftro  Venerabili.  & 
Chridi  Pauperum  Cuflodc.  & a Fratribus  vedre  Domus  fub  annuo  cenfu  iri 
fedo  Natalis  Domini  domos  vedras  cum  platea  iuxta  polita»  ficut  in  carta  in- 
de nobis  fada  vedri  figilli  munimine  roborata  plcniùs  continetur.  Hac  igitur 
de  caufa  ego  Maria  predicai  Monaderii  AbbatilTa  per  me.  & per  omnes  mihi 
fucccdcntes  cum  confilio  fororum  nodrarum  omnium  promittimus  per  dipu- 
lationcm  vobis  Fratri  Guarino  de  Monte  acuto  predido.  & fucceflòribus  ve- 
dris  Sande  Domui  Hospitalis.  & Fratribus  ibi  prefentibus.  & futuris  nos  fo- 
luturas  annuatim  in  fedo  Natalis  Domini,  imperpetuum  prò  cenfu  Domorum 
& platee  vigìnti  quinque  bifantios  Saracenatos.  Ave  Domus  deterint  in  eodem 
datu.  live  dirute  fuerint  aut  a nobis.  aut  vetudate  fui.  aut  aquarum  inunda- 
tione.  aut  terre  motu.  aut  aliquo  fatto,  aut  aliquo  alio  cafu.  uve  edificia  fint 
mutata,  live  refeda,  live  dedruda,  vcl  emendata  fine  onini  vedrà  expensa.  quam 
ibi  nullo  cafu.  nullo  modo  unquam  facere  teneamini.  fet  libere.  & abfolute 
folvemus  vobis.  & fuccelToribus  vedris.  & Sande  Domui  Hospitalis  annuatim 
prò  cenfu.  ut  didum  ed  viginti  quinque  bifantiorum  in  tempore  memorato, 
quicquid  de  Domibus  adum  erit.  prò  quo  cenfu  obligamus  vobis  bona  no- 
dra.  Sunt  autem  predidc  Domus  cum  platea  in  Suburbio  Civitatis  Acconen- 
fis.  5*  in  loco  qui  vulgariter  dicitur  Mons  Mufardus.  & affrontant  ab  oriente 
in  via  publica.  que  delcendit  a Sando  Egidio.  & vadit  ad  Magdalenam.  a me- 
ridie in  terram  Guidonis  de  Glia  Pifani.  ab  occidente  in  alia  via  publica.  ab 
aquilone  contigue  funt  nodro  predido  Monaderio  Sande  Marie  Magdalene  • 
Ad  cuius  rei  noticiam.  & tedimonium  prefenti  carte  figillum  nodre  Domus 
appofuimus . Infupcr  ad  maiorem  firmitatem.  & munimen  ad  preces  nodras  Prior 
Dominici  Scpulchri  Magifler  Petrus  tunc  Vicarius  Domini  Patriarche  fuum 
flgillum.  & Capitulum  Acconenfis  Ecclefie  fimiliter.  & fuum  eidem  carte  ap- 
pofuerunt.  Huius  rei  tedes  funt. 

Petrus  Bricius.  Martinus  Cordarius. 

Michael  de  loppen  . Petrus  de  Soueni . 

Marcus  de  loppen.  Fulco  de  Tiberiade  . 

Benevenutus  de  loppen . Pandulfus  gener  Domini  Vaiini . 

Iordanus  de  Iherufalem.  Iohannes  Urfus. 

Adum  ed  hoc  anno  ab  Incarnatone  Domini  M?  CC?  XXV?  vigilia  Nata- 
lis Domini  » 

Di  tre  figilli  , rie  fendevano  da  quefla  carta  fi  ì fmarrito  quella  del  Capitolo  dilla  Ckitfa  di  Te. 
lemuidi  : efiendovi  rimafio  quello  di  Piero  Priore  del  S*  Sepolcro  num.  jj,  t quello  del  Mona- 
fi  tei  e di  S.  Maria  Maia  lena  di  Tolemaide  num . 6q.  ambedue  ito  etra  • 


NUM. 


Digitized  by  Google 


DIPLOMATICO.  155 

N U M.  CCXIV. 

Carta  di  Baliano  Signore  di  Si  do  ni  a , fer  citi  conferma  agli  Sfedalieri 
la  comfra  di  un  Feudo  nelle  'vicinante  di  Mannet . 

Os  Dominus  Balianus  Sydonienfis  Dnus.  & Regni  Hierofolimitani  - — ^ 

Bajulus.  Notum  faci mus  univerfis  Chi  irti  fidelibus  tam  prefentibus  -_ìlLìiÌ 

?|uam  futuris.  quod  cum  Nicholaus  filius  filie  Sair  Scribc  feodum  T°,no<s» 
uum  quod  habebat  apud  Manuctum  prò  utiliratc  & neceflitate  Tua  D,?oma  ( * 
in  Curia  regia  cxpofuilTet  ad  vendendum.  ac  luxta  confuetudinem 
Regni  Hierofolimitani  apud  Accon.  Tyrum.  & Cefaream  venditionem  feodi 
clamare  fecilTct.  tandem  spontanea  voluntatc  l'uà  Domui  hospitalis  Hierufa- 
lem.  ac  venerabili  Viro  Fratri  Geiino  eiusdem  Domus  Magiftro.  nec  non  Fra- 
tri  Guillclmo  de  Tyneriis  preceptori  Acconcnfi.  ccterisque  Fratribus  in  ipfa 
Domo  fucceflfuris  nomine  fuo.  ac  heredum  fuorum.  & fuccelTorum  petiero- 
rum  dittum  feodum.  quod  habebat  apud  Manuetum  fine  rctentionc  iuris.  vel 
rationis  alicuius  vendidit  in  Curia  regia  libere  prò  mille.  & fexccntis  bifanciis 
Saracen&us.  Quos  bifancios  in  prefencia  Curie  recepit  dittus  Nicholaus  inte- 
gre. & perfette.  Rcnuntians  omni  exceptioni  non  numerate  pecunie.  & doli, 
vel  fine  caufa.  feù  alicuius  circumventionis.  vel  deccptionis.  Promifit  autem 
idem  Nicholaus  per  ftipulationem  fidei  fuc.  & Sacramenti  Curia  regia  audien- 
te. quod  deinceps  contra  venditionem  aliquatcnus  non  veniret.  nec  heredes 
fuos  vel  pofteros  fucceflores  venire  permitteret.  fet  contra  omnes  perfonas 
defenderet.  & guarantizaret.  & obfervari  faccret  vendicionem  feodi  fui  fupra- 
ditt  . quam  prò  militate  fua  fccerat  Magiftro.  & Fratribus  Hospitalis.  Confti- 
tuic  pretcrea  memoratus  Nicholaus  quod  fi  quid  plus  precio  nominato  vendi- 
cio  «odi  fui  valerct.  ut  totum  fine  revocatione  aliqua.  vel  calumpnia  facien- 
da  cederet.  & e(Tet  in  clcmofinam  pauperum  infirmorum . Addidit  preterea 
quod  fi  ratione  iuris  alicuius  Ecclefialhci.  vel  Civilis  venditio  fatta  nospitali 

Jioflet  irritari.  feu  modo  aliquo  revocari.  ut  neutrum  ius  fibi.  vel  fuccelforibus 
uis  patrocinati  poflet.  vel  prodefie  quominus  venditio  feodi  Domui  hospita- 
lis rata.  & firma  fervaretur  . ConceMit  infupcr  fcpcdittus  Nicholaus  ut  fi  quid 
per  ignoranciam.  vel  errorem  omiiTum  fuiflet  quod  prò  parte  Hospitalis  debe- 
ret  in  prefenti  privilegio  annotari . Quod  totum  ad  commodum  Domus  ho- 
spitalis intelligcretur  appofitum.  & infertum . Undc  quia  hec  omnia  fupradi- 
tta  in  prefentia  noftra.  & aliorum  Baronum  Curie  atta  fuerunt.  & ftatuta.  ne 
verfutia  aliqua.  vel  maligniate  pofterorum  ipfius  Nicholai.  feù  aliquorum  alio- 
rum calumpnia  poflìnt  inquietati,  vel  infringi  ad  preces.  & inllancias  fepedi- 
tti  Nicholai.  & ad  peticiones  Magiftri.  & Fratrum  Hospitalis  prefens  privilc- 
gium  in  perpetuam  memoriam.  & ftabilitatem  omnium  prcmiiTorum  figilli 
nofiri  munimine.  ac  fubscriptorum  virorum  tdlimonio  duximus  roborandum. 

Huius  igitur  rei  Teftes  funt. 

Diius  Odo  Regni  Hierofolimitani 
Coneftabulus  . 

Dftus  Guarnerius  Alemannus . 

Dnus  Iacobus  de  Agmidalca . 

Dnus  Haymarus  de  Leyron» 

Attum  anno  Domini  raillcfimo  duccntefimo  tricefimo  primo,  ac  xxviij . Men- 
tis Septembris  ■ 

Il  filili 9 i»  fiotti*  pe- fante  da  tfutfla  Carta  i al  ritiri.  64. 


Dnus  Menabeu. 

Dnus  Nicolaus  Anteimi.  & plures  alii. 
qui  interfucrunt  prefentes.  & au- 
oierunt  • 


NUM. 


* 


ìfg  CODICE 

N U M.  CCXV. 

% 

‘Diploma  di  Eh  fa  Regina  di  Cifro , per  cui  promette  di  non  dare  nè  vendere 
la  fua  Cafa  a veruna  altra  Religione , o Ordine , fuori  che  agli 
Spedalieri  , allora  quando  la  voleffe  alienare  • 

Otum  fit  omnibus  t«m  prefentibus.  quam  futuris  quod  ego  Aelis  Dei 
grana  Regina  Cypri  mea  grata  & fpontanea  voluntate  in  prefentia 
Nobilis  Viri  Domini  Odonis  Regni  Hierofolimirani  Coneftabili  Vi- 
cecomitis  Accon.  Philippi  de  Troies.  ac  Iuratorum  fubfcriptorum 
ex  pado  convento.  & promitto  per  me.  meosque  heredes  vobis  Ma- 
giftro  Fratri  Girino,  univerfisque  Fratribus  Domus  Hospitalis  Sanati  Ioannis 
prefentibus.  & futuris,  quod  Domum  meam.  que  fuit  Regine  veteris  cum  fur- 
ilo. Molendino.  & balneo.  ac  aliis  pcrtinenciis  nulli  Religioni,  vel  Ordini, 
feu  alteri  de  Clero  concedam.  dabo.  vel  impignorabo.  feu  aliquo  titulo  alie- 
nabo.  vel  in  legamento  legabo,  preterquam  Domui  Hospitalis  Sandi  Ioannis. 
Eo  falvo.  quod  fi  forte  Domum  ipfam.  vel  aliquid  de  pertinenciis  ipfius  ven- 
dere. vel  alienare  voluero  alicui  Religioni,  vel  Clero  convenio.  & promitto 
Domui  Hospitalis  Domum  ipfam  dare,  & concedere  prò  eodem  precio  fine 
omni  dolo,  quod  inde  pollimi  habere  aliunde  ab  aliquo  de  Clero,  vel  ab  ali- 
qua  Religione,  Si  vero  Domus  Hospitalis  nollet  domum  ipfam.  vel  aliquid  de 
pertinenciis  fuis  rccipcre  prò  eodem  precio.  quod  pollini  inde  babere  aliunde 
ab  aliquo  de  Clero,  vel  ab  aliqua  alia  Religione  ex  tunc  ubicumque  voluero 
fine  contradidione  aliqua  Domus.  vel  Fratrum  Hospitalis  facienda  poterò  ven- 
dere vel  alienare  domum  totiens  iteratam.  In  huius  igitur  mee  promiflionis  & 
concelfionis  maiorem  fecuritatem.  & evidentiam  pleniorem.  prefens  fcriptum 
fieri  feci.  Fratribus  Hospitalis  figilli  mei  appenfionc  ac  teflimanio  Iuratorum 
Curie  regie  roboratum . Teftes  huius  rei  funt , 

Dnus  Guido  Anteimi , Dnus  Yterus. 

Dnus  Raimundus  de  Conches  , Dnus  Seignoretus  « 

Dnus  Petrus  de  Sauuenic , Dnus  Rainerus  , 

Dnus  Alanus . Campfor . 

Aduni  apud  Accon  Anno  Diii  millelìmo  ducentefimo  triccfimo  fecundo  jpri-* 
die  Kalendas  Odobris , 

Vi  tre  il  fidilo,  egfi  ferini*  « 


An.IlJZ. 

Turno  6, 
Diploma  7, 


N U M.  CCXVI. 

Carta  di  Andrea  Signore  di  Vi  tri  ac  0 , per  cui  fi  obbliga  di  pagare  allo  Spedale 
di  S.  Ciò.  di  Gerufalemmc  ogni  anno  quindici  lire  T arnesi  delle 
fue  entrate  di  Landelet  Diocefi  di  Co  fianca . 

’Tk  "T  Otum  fit  omnibus  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  ego  Andreas 
Àn.1240.  I Dominus  de  Vitriaco  Peregrinus  exillens  & moram  facicns  . . • 

iVmo6t  I ^^1  terrc  Sanale,  videns.  & attendens  opera  pietatis.  & mifericordie  que 
Diploma  19.  fiunt  cotidic.  & incelTanter  in  Sanda  Domo  Hofpitalis  Sandi  Iohan- 

nis  Ihcrufalem.  confiderans  etiam  grata  fervida  mihi  a Magiftro  & 
Fratribus  didi  hospitalis  cum  honore  exhibita.  ob  remedium  anime  mee.  & 
predecelforum  meorum  dono.  & concedo  donatione  inter  vivos  in  puram.  & 
perpetuam  elemofinam  Magiaro.  & Fratribus  fupradi&is.  & pauperibus  dide 
Domus  quindecim  libras  turonenfes  annui  redditus  percipiendas  fmgulis  annis 
in  noilra  decima  de  Landeles  in  Valle  de  Vire  in  Dyocefi  Conftancienfi  . Ita 

tamen 
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(amen  quod  G dida  decima  aliquo  cafu  minus  aliquoriens  valucrit.  ego.  & 
heredcs  jnei  tenemur.  & cencbimur  fupplere.  & reddcre.  quod  deerit  in  ea- 
dem  Villa  de  Landeles.  que  Villa  noftra  eft.  & noftre  iunsdidioni  fubieda. 
Volo  ctiam.  & concedo,  quod  iftud  donum  mcum.  & elemofina  poft  dcces- 
fum  meum.  & nunc  in  viltà  mea  perfeveret  irrevocabiliter  . Ita  quod  a me. 
vel  ab  hercdibus  meis.  vel  aliis  quibuslibet  non  poflit  aliquo  modo,  vel  tem- 
pore revocari.  In  cuius  rei  Teftimonium.  & munimen  prefentcs  literas  figilli 
mei  munimine  roboravi . A cium  Anno  gratie  millefimo  ducentcfimo  quadra- 
gefìmo  mcnSe  Augufti . 

Da  futfi»  ftrgamuta  finii  il  folli  in  rem  di  Andre»  di  Puri  , et  me  al  nuui.  74, 


N U M.  CCXVII. 

Carta  di  donazione  di  alcuni  beni  nel  territorio  di  T ole  mai  de  fatta  agli 
S feda  Iteri  da  Giovanni  e Si  mone  Trenti  » 

NOtura  Gt  omnibus  prefentibus  paritcr  & futuri?,  quod  nos  Iohannes.  

& Symon  de  Treucis  fratres.  & Milites.  attendentes  immenfa  opera  An.1ì4$. 
charitatis.  que  in  Domo  hospitalis  Hierofolimitani  iugitcr  excrcen-  Tomo*, 
tur.  laudante.  & concedente  Matre  noftra  Domina  Agatha  prò  re- D,PlouUl7« 
demptione  anime  noftre.  & predeceflorum  noftrorum.  damus.  con- 
cedimus.  & tradimus  in  puram.  & perpetuam  elemofinam  Deo.  & Beato  Io- 
hanni  Baptifte.  ac  pauperibus  infirmi?  Sande  Domus  Hospitalis  Iherofolimi. 
cani  in  manibus  videlicet  Fratris  Ioannis  de  Ronay  preceptoris  generalis  eius- 
dem  Domus  vice*  Magiftri  gerentis  tres  Carrucatas  terre.  & aream  unam.  & 
domum  unam  quas  habemus  apud  Calale  album,  quod  eft  Gtum  in  plano  Ac- 
con  iuxta  viam.  que  vadit  apud  Coquetum  Cafale  hospitalis.  Prenominate  ve- 
ro terre  funt  mete  tales.  a parte  fiquidem  Orienris  cohcrct  terre  predidi  Ca- 
falis  Coquet  Hospitalis.  In  parte  vero  Occidenti  per  longum  continuatur  fer- 
ve Domus  templi.  & terre  Sandi  Thome . Ex  parte  vero  meridiei  adherct  al- 
teri terre  hospitalis  nominati . Ex  parte  autem  boree  iacet  terra  Sandi  Samue- 
lis  in  longum.  hanc  itaque  tcrram.  & aream  & Domum  prefcriptas  cum  omni- 
bus iuribus.  & pertinenciis  nobis  competentibus.  vel  comperituris.  damus. 
concedimus.  & tradimus  predidis  pauperibus.  & Fratribus  Hospitalis  in  pu- 
ram & perpetuam  elemofinam  pofsidendas.  tenendas.  & habendas.  perpetuo, 
libere,  integre.  & quiete,  prout  donum  aliquod  elemofine  poteft  melius.  & 
utilius  ab  aliquo  poflidcri.  absque  ulla  contradidione.  inquietatone,  aut  ca- 
Jumpnia  noftri.  heredumque  noftrorum.  & fucceflorum  fadenda  inde  amodo 
domui  hospitalis . Et  eft  fcicndum  quod  prenominatus  preceptor  Frater  Io- 
hannes  de  Ronay.  & Fratres  alii  hospitalis  ob  gratiam  collati  fibi  a nobis  Be- 
neficii  de  Bonis  pauperum.  domus  fue  fexcentos  bifantios  Sarracenaros  rede 
ponderatos  nobis  dederunt  liberalitcr  & gratantcr  . Nos  autem  confidcrantes 
quod  Domus  hospitalis  de  exhibita  nobis  liberalitate'  non  debet  dampnum 
incurrere.  vel  incomraodum  fuftinere.  convenimus  & promifimus  bona  fide 
prò  nobis.  & heredibus  noftris  ab  omni  calumpnia  & queftione  que  moveri 
poftet  contra  ipfos  de  Dono  predide  elemofine  domum  hospitalis  indemnem 
per  omnia  conservare.  & omnino  omni  tempore  expedirc  . Verum  fi  prout 
promiftmus.  & tenemur.  nos  & heredes  noftri  donum  prefatc  elemofine  de- 
fendere.  & Salvare  Hospitali  non  poftemus.  Volumus.  & conftituimus  quod 
omnia  bona  noftra  ac  heredum  noftrorum.  qui  prò  tempore  fuerint  habeant. 

& teneant  Fratres  hospitalis  pignori  obligata  quo  usque  de  predidis  Sexcen- 
tis  bizanciis  nobis  traditis  fit  eisdem  integre  fatisfadum , recepta  vero  folutio- 
ne  pecunie  inftrumcntum  privi legii  de  predida  terra  confedum  cum  ipfa  ter- 
ra. quam  ipfis  tradidimus  nobis  reftituere  tenebuntur.  In  pleniorem  igitur.  & 
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firmiorem  fccuritatcm  omnium  prcmiflorum  prefens  inde  privilegium  fieri 
fecimus  teftimonio  fubfcriptorum  virorum  communitum.  Preterea  quia  figil- 
lum  autenticum  habere  non  confuevimus  Venerabilem  Patrem.  & Dominum 
Radulfum  Epifcopum  Acconenfem  rogavimus.  ut  prefentem  paginam  figilli 
fui  plumbei  impresone  roboraret.  Nos  autem  Radulfus  Dei  gratia  Epiico- 
pus  Acconcnfis  teftificantes  predida  omnia  in  noftra  prefentia  fada  fuifle  com- 
pietà.  & concetta  ad  preces.  & inftanciam  fupraferiptorum  Iohannis.  & Simo» 
nis  de  Treucis  prcfcns  privilegium  figilli  noftri  plumbei  imprettìone  iuflimus 
roborari . Teftes  igitur  qui  huic  donationi.  & conceflìoni  interfuerunt  funt . 


Dnus  Rolandus  de  Luca . 

Dnus  Gervafius  Malguaftel  vice- 
comes  Acconentts. 

Dnus  Stefanus  de  Salvingni. 
Dnus  Alardus. 


Symon  Bartolomei . 
Iohannes  de  Ncfin. 
Guido  Aurifaber. 
Iohannes  Philippi. 
Petrus  Michacli. 


Adum  Accon  anno  Domini  millefimo  ducentefimo  quadragefimo  quinto  ter- 
cia  die  Mcnfis  Aprilis . 


Tende  da  qmjla  Carta  il  failla  in  flambo  di  Raiulfo  l'tfcova  di  T eternai  de,  come  al  num.  J7. 


NUM.  CCXVIII. 

Carta  di  Convenzione  fra  Guglielmo  Arcivefcovo  di  Mamiflra  > e gli 
Sfedalieri  > intorno  ad  alcune  decime  dovute  dal  detto  Spedale  • 

*T  Os  Guillclmus  miferatione  divina  Mamiftanenfis  Archiepifcopus.  no* 
k I tum  facimus  omnibus  prefens  fcriptum  intuentibus.  quod  rogavi» 

mus fratrem  D.  Preceptorem  Domus  hospitalis  An- 

tiochie.  quod  frumentum.  & alia,  que  dida  Domus  hospitalis  debet 

nobis Figenie  perfolveret  nobis  hac  vice  iir 

Antiochia,  quoniam  grave  crat  nobis  mitterc  ad  Figeniam vero 

preceptor  precibus  nottris  annuens  liberai»  frumentum.  & alia  que  nobis  Do- 
mus hospitalis  debet  in  Antiochia  perfolvit  in  Figenia.  nullum  preiudicium 
fìat  libi.  vel  Domui  hospitalis.  quod  nos  vel  fucceflòres  noftri  accettare  decre- 
vimus  nobis  apud  Figeniam  debetur.  in  Antiochia  de  cetero  petere  debeamus. 
fit  tempore  mettìs  apud  l'epedidam  Figeniam  ius  noftrum  perpetuum  ad  majo- 
rem  liuius  rei  firniiratem  fecimus  prefens  fcriptum  noftre  bulle  munimine  ro- 
boratum  . Adum  Anno  Domini  M9  CC°*  XL°  Vj9  Indidione  v. 

V‘  era  un  figlila  in,  cera  • 


An.i  246 

Tomo  5, 
Diploma  54. 


N 


NUM.  CCXIX. 


Carta , per  cui  Pellegrino  Abate  del  Moniftero  di  Sa  Maria  della  Latina 
concede  a livello  agli  Sfedalieri  il  Cafale  di  Monditdcr  , con  altri 
beni  , per  annuo  confo  di  ottocento  bifanzj . 


An.i  248. 

Tomo  6, 
Diploma  19. 


NOs  Henricus  Dei  gratia  Nazarenus  Archiepifcopus.  & G.  eadem 
gratia  Epifcopus  Acconentts  . Notum  facimus  univerfts  prefens 
fcriptum  inspeduris.  quod  nos  vidimus.  & legimus  infraferiptum 
privilegium  fanum.  & integrum.  non  abolitum.  non  cancellatum. 
non  rafum.  nec  viciatum  in  aliqua  parte  fui.  feu  quod  quidem  fi- 
gillatum  crat  bulla  plumbea  Monafterii  de  Latina  cum  filo  ferico  fano.  & 
integro  pendenti,  cuius  privilegii  tenor  talis  eft.  In  nomine  Dei  «terni  anno 

Incar- 
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Jncarnacionis  eiusdem  millefimo  ducentefimo  quadragefimo  orlavo  Indicione 
fexta  menfe  AuguRi  die  feptima  eiusdem  raenlis  feliciter  Amen  . Ne  ea.  que, 
inter  mortalcs  aguntur  longi  procellu  temporis  incommodum  oblivioni*  in- 
currant.  ad  cautelam  recordaci onis  teftimonium  fcripture  fucceflit  que  preter- 
ita recolit.  & prefencia  reprefentat  . Inde  eli  quod  nos  Peregrinus  divina 
paciencia  Abbai  MonaRerii  Sandc  Marie  de  latina.  & Conventus  eiusdem  Mo- 
nalleni  per  prefentem  paginam  declaramus  univerfis  tam  prelentibus.  quam  fu- 
turi*. quod  prò  utilitatibus  MonaRerii  noilri  damus  & concedimus  in  perpe- 
tuam  emphireofim  Religiofo  Viro  Fratri  Ioanni  de  Ronay  Magno  preceptori. 
& Vice-Magiilro  Domus  Hospitalis  Saniti  Ioannis  Hierofolimitani  & Conven- 
tui  iplìus  Domus  nomine  eiusdem  Domus  Cafale  nollrum  de  Mondisder  cum 
omnibus  iuribus.  & pertinenciis  fuis.  & aliud  Cafale  nollrum  quod  dicitur 
Turris  rubea.  Similiter  cum  iuribus.  & pertinenciis  fuis.  & omnes  terras.  & 
pofleffiones  quas  nos.  & MonaRerium  nollrum  habemus.  vel  habere  videmur 
in  territorio  Cafalis.  quod  dicitur  Caco,  videlicet  cum  hominibus.  mulieribus. 
nemoribus.  gallinis.  planis.  & montani*.  pafeuis.  terris.  cultis.  & incultis.aquis. 
& aquarum  difcurfibus.  & omnibus  aliis  fcriptis.  & non  fcriptis  pertincntibus 
ad  Cafalàa.  & tenimcnta  predieta  . Ipli  autem  prò  Cafalibus.  & rebus  predi- 
dis  conceflerunt.  & promiferunt  folvere  & redderc  in  perpetuum  annuatim 
nomine  cenfus  in  Tefauro  Domus  fu^apud  Accon  nobis  & fuccelforibus  no- 
Rris  nomine  MonaRerii  noRri  odingentos  bifancios  auri  Saracenatos  ad  pon- 
dus  Acconenfe.  de  quibus  tenentur  folvere  quadringentos  bifancios  in  Nativi- 
tatc  Beate  Virginis  Marie.  & alios  quadringentos  in  feRo  Dominioe  Afcen- 
fionis.  Predidos  autem  odingentos  bj lancio*  promiferunt  & concerterunt  fol- 
vere in  terminis  conllitutis  omni  tempore,  tam  in  guerra,  quam  in  pace,  five 
tempore  fectili-  fave  tempore  peRis.  & five  percipiant  proventus.  & redditus 
poflelfionum.  & Cafalium  predidorum  » live  non . Et  eciam  fi  totum  regnum 
Hierofolimitanum  amitteretur  per  potcnciam  Saraccnorum.  vel  aliorum  infide- 
lium.  quod  Deus  avertat.  dummodo  Cg/itas  Acconenfis.  vel  Civitas  Tyrenfis 
fit  in  manu  ChriRianorum.  & pofcRatc  ipforum.  Et  li  contingcret  quod  abfit. 
quod  utraque  Civitas  amitteretur.  & elTent  fub  Dominio  infidclium.  celTabit 
dicìa  Domus  Hospitalis  a.  folucione  cenfus  fuperius  nominati,  interim  dum  in 
Dominio  infidelium  permanebunt.  Set  altera  Ctvitatum  iamdiclarum  in  Chri- 
ftianorum  dominium  exilèente.  vel  etiam  revertente,  predida  Domus  Hospita- 
lis tenetur  folvere  intcgraliter  nobis.  & fuccclToribus  noltris  predidos  odin- 
gentos  bifancios  in  terminis  pretaxatis  in  thefauro  fuo  in  quacumque  Civita- 
tum  iamdidarum  Conventus  moraretur . Promiferunt  etiam  nihilominus  bona 
fide  quod  nunquam  per  fe  vel  alios  impetrabunt.  nec  dabunt  operam  ad  im- 
pctrandum  a Romana  Ecclefia.  vel  alio  modo,  quod  eximuntur  a folutione 
cenfus  predidi.  & fi  impetraverint  quod  nullum  ut  ipfo  iure.  & quod  prò  ali- 
quo  debito,  vel  alia  qucllione  feu  controverfia.  quam  aliquo  tempore  habuc- 
rint  ipfi.  vel  fucceflores  eorum  aut  habent.  vel  habituri  lunt  contra  eos.  vel 
fucceflores  noRros.  five  prò  aliqua  occafione  non  detinebunt.  vel  arreRabunt, 
nec  facient  detineri  cenfum  bifanciorum  predidorum.  fet  celante  omni  occa- 
fione folvent  eos  nobis.  & fucceRonbus  nollris  fine  dilficultate  quacumque.  & 
fi  forte  in  aliquo  predidorum  tcrminorum  difierrent  folucionem  predidi  cen- 
fus per  quindccim  dies  poR  terminum.  obligarunt  fe.  & bona  Domus  fue  ad 
penam  quinquaginta  bifanciorum  folvendam  nobis.  & fuccclToribus  nollris. 
itaut  quod  quamdiu  ipfius  cenfus  poR  terminum  folucionem  differrent  tociens 
incurrant  predidam  penam.  & ad  folucionem  cenfus  nichilominus  integrali- 
ter  tenebuntur.  Hoc  etiam  adiedura  eR  inter  nos.  & ianididos  Vice-Magi- 
Rrum.  & Conventum  Domus  Hospitalis  predidi  de  voluntate  communi,  quod 
huiusmodi  Contradus  emphitioticus.  & promiflìones.  & pada  in  hoc  inilru- 
meoto  contenta  renovabuntur  de  vigintiquinque  ànnis  in  vigintiquinque.  & 
fient  hinc  inde  de  novo  Umilia  inRrumcnta  iuxta  formam  inRrumenti  huius, 
quod  fepedidi  Vicc-MagiRer  & Conventus  habent  a nobis.  & iuxta  formam 

illius 
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illius  fimiliter.  quod  nos  habemus  ab  ipfis  fuper  contradu  predi&o.  nihil  ad- 
dito. vcl  minuto,  aut  etiam  immutato,  pretcr  datarti.  & annum.  & indidionem. 
que  fecundum  curfum  temporis  apponentur.  & fadis  novis  inftrumentis.  & 
renovato  contradu.  ut  didum  eft  priora  inftrumenra  fada  hinc  inde  penes 
titramque  partium  remanebunt . Nos  autem  totum  ius  quod  Monaftcrio  no- 
flro  competit.  vel  noflet  competere  in  predidis  Cafalibus.  & polTcflionibus  & 
pertinenciis  eorumdem  in  ius.  & poteftatem  predidorum  Vice-magiftri  & 
Conventus  nomine  domus  Hospitalis  transferimus  pieno  iure.  Salvo  cenfu  fu- 
perius  nominato.  & falvo  quod  tenentur  folvere  fìngulis  annis  decimas  inte- 
gra? Ecclefie  Cefarienfi  de  Cafalibus.  Gaftinis.  tenimenti;.  & poflefiionibus  fu- 
pradidis . & apalracionibus  eorumdem.  exceptis  terris  illis.  quas  propriis  ma- 
«ibus  excolent.  vel  expenfis.  Renunciamus  etiam  omnibus  privilegi^  impe- 
tratis.  vel  impetrando.  & omni  iuri.  per  quod.  vel  per  que.  pofter  Contradus 
huiusmodi  irritari.  nichilominus  promittentcs.  quod  per  nos.  vel  Succeflores 
noftros.  aut  perfonas  interpofitas  numquam  impetrabimus.  vel  impetrar!  fa- 
ciemus  literas  Apoftolicas.  vel  eciam  alias,  per  quas  poflet  Contradus  huius- 
modi irritari.  vel  rcvocari.  & fi  forte  impctrcntur  ab  aliquo.  nulle  firn  ipfo 
iure.  Hoc  infuper  eft  appofirum  de  voluntate  communi,  quod  adveifiente  vi- 
cefimo  quinto  anno,  quo  debet  innovari  contradus  huiusmodi.  nos  require- 
mus  Vice-magiftrum.  & Conventum  predidos  de  renovando  contradu.  & ne- 
que  nos.  neque  ipfi  poterimus  refilirc  a predido  contradu.  nec  aliquam  diffi- 
cultatcm  adhibebimus  in  renovandis  inftrumentis.  nec  ccnfum  augmentari  pe- 
temus.  nec  ipfi  fimiliter  innovari.  & fi  aliqua  verba  funt  dubia  in  inftrumento 
prefenti  rccurretur  ad  fanum.  & communcm  intelledum.  & interpretacio  fiet 
iemper  prò  contradu  quod  teneat.  & quod  pada.  & condiciones  appofite  ab 
utraque  parcium  inviolabili  ter  obferventur  . Ut  autem  ad  obfervacionem_» 
omnium  predidorum  nos  Abbas.  & Conventus  predidi  teneamur  ftridius.  & 
firmius  obli ga ti  promittimus  prò  nobis.  & fuccciTbribus  noftris.  bona  fide.  & 
in  verbo  veritatis.  & iuramento  fupe»  habitum  Religionis  noftre.  quod  omnia. 
& fingula  fupradida  inviolabiliter  obfervabimus.  & complebimus  per  omnia 
ficut  luperius  continetur.  nec  unquam  aliquo  tempore  per  Nos.  vel  perfonas 
interpofitas  •veniemus.  vel  aliquid  attemprabimus  contra  pada.  condiciones.  & 
promifliones  predidas  . Ad  evidenciam  igitur  premiflorum.  & maiorertf  certi- 
tudinem  in  memoriam  pofteris  relinquendum  fecimus  fieri  prefens  privilegium 
Bulla  noftra  plumbea  roboratum . Huius  rei  Tcftes  funt . 


Dfius  Henricus  Abbas  de  Iosaphat. 

Dnus  Hugo  Abbas  Montis  Sion . 

Dnus  A.  Prior  Dominici  Sepulchri. 

G*.  Cefarienfis  Archidiaconus . 

T.  Decanus  Sydonienfis  • 

Elias.  & Matteus  Canonici  Lid- 
denfes . 

Frater  Iohannes.  & Frater  Henri- 
cus Monachi. 

& Fr.  Bcrnardus . • 

& Fr.  Galterius  Monafterii  de  La- 
tina. 

Item  de  Fratribus  didi  Hospi- 
talis Sandi  Iohannis . 

Fr.  Guillelmus  de  Corccllis  Mare- 
fcalcus . 

Fr.  Petrus  de  Aleage . 

Fr.  Iohannes  Prior  Hospitalis  . 

Fr.  Iohannes  de  Bubi  Caftellanus 
de  Crato. 


Fr.  Petrus  Caftellanus  de  Margat. 

Fr.  Martinus  Sance  Draperius . 

Er.  Iofeph  Thefaurarius . 

Fr.  Guillelmus  de  Moret  Baiulus  Tiri  • 
Fr.  Clemens  Baiulus  de  Tripoli . 

Fr.  Antelmus  Ballivius  Antiochie  . 

Fr.  Guifcardus  Ballivius  Armenie . 

Fr.  Guillelmus  Pyon  Ballivius  Cipri . 
Fr.  Bernardus  de  Rome. 

Fr.  Hugo  de  Loroil . 

Fr.  Aimarus  de  la  Roche. 

Fr.  Petrus  de  Sardines  Turcoplerius. 
Fr.  Guillelmus  de  Vals  Socius  Vice- 
magiftri  . 

Fr.  Adam  de  Erovile. 

Fr.  Iohannes  de  Malengh  Magifter 
Scuti  ferorum. 

Fr.  Bernardus  Corbele  Infirmarius . 

Fr.  Iocelmus  de  Tomoli , feu  de  Tonell. 
& plures  alii. 
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Aftum  apud  Accon  anno,  menfe*  die.  & Indicione  pretitulatis.  Nos  igitur 
predirti  Archyepifcopus  Nazarenus.  & Epifcopus  Acconenfis  inspedo.  & ledo 
privilegio  tenori?  fupraferipti  quod  nobis  exhiberi  fecit  fratcr  lohannes  de 
Ronay  Vicemagifter  hospitalis  Sandi  Iohannis  ad  requificioncm  illius  prefenti 
{cripto  continenti  de  verbo  ad  verbum  tenorem  prelcripri  privilegii  nihil  ad- 
dito. vel  mutato  figilla  noftra  duximus  apponcnda  in  teltimonium.  & eviden- 
ciam  przmiflorum.  Damm  apud  Accon  M?-CC?  XL*°  Viij?  Menfe  Novem- 
bris  ultima  die  eiusdem  Mcnfis  * 


N U M.  #CCXX. 

Letterd  di  Egidio  Are  i*vej covo  di  Tiro  intorno  ad  un  cenfo  annuo  per  due  cafe 
attenenti  allo  Spedale  di  S*  Giovanni  Gerosolimitano  • 


EGidius  Mifcratione  Divina  Tyrenfis  Archicpifcopus  licer  indignusAn.i  255. 

Univerfis  prefentes  literas  inspeduris  falutem  in  Dno  fempiternam . ■— 

Noverit  univerfitas  veitra  quod  cum  Thomas  Cordarius  in  prefen-  Dipiom.la. 
tia  Venerabilis  Viri  fratris  Guillermi  de  Caftronovo  Magiari  San- 
de  Domus  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Hierofolimitani  unam  do- 
num.  quam  tenebat  a Domo  predidi  Hospitalis  in  vico  Anglorum  Accon* 
fub  annuo  cenfu  duorum  bifanciorum  Sarracenatorum  reddenaorum  annuatim 
dide  Domui  Hospitalis  in  fedo  Sandi  Martini  menfe  Novembris  nobis  ven- 
diderit  predo  quadringentorum  bifanciorum  prò  faciendo  uno  Hospitali  ad 
recipiendum.  & hospitandum  pauperes  .’ltem  cum  Ioannes  Brifcbacin  in  pre- 
fenda  predidi  Magiltri  vendiderit  nobis  fimiliter  quamdam  aliam  Domunu» 
fitam  in  predido  vico  Anglorum.  quam  tenebat  ab  Hospitali  predido  fub  cen- 
fu  trium  bifantiorum  Sarracenatorum  reddendorum  annuatim  eidera  Hospi- 
tali termino  fupradido  & volumus.  & concedimus  quod  quicunque  tenebunt 
Domos  predidas  reddant  prò  ambabus  Domibus  cenfum  predidum  feilieet 
quinque  bifantiorum.  & ultra  antiquum  cenfum  predidum  alios  tres  bifantios» 
quos  dido  cenfui  de  speciali  grada  duximus  augmentandos.  & fi  forte  conti» 
gerit  illos  qui  in  didis  Domibus  morabuntur  vendere,  vel  aliter  alienare  do- 
mos predidas.  Hospitale  Sandi  Iohannis  prefatum  eas  fi  voluerit.  poterit  re- 
tinere prò  usu  fuo  prò  eodem  predo  quod  inde  poterit  inveniri  minus  una 
marca  argenti . Domus  autem  predide  vendi,  vel  aliter  alienari  poterunt  omni- 
bus. exceptis  hominibus  Religionis.  Clericis.  Militibus.  Scrvis.  vel  etiam  homi- 
nibus  alicuius  communitatis.  & fi  condngeret  Domos  predidas  dirui  terra:  mo- 
tti. igne  confumi,  vel  aqua  vel  quocumque  alio  modo,  didum  hospitale  non 
debet  amittere  cenfum  odo  oifantiorum  predidum.  nifi  forte  in  hoc  Domi- 
nium  contradiceret  feculare.  Domus  autem  predide  fibi  invicem  funt  coniun- 
de.  & fines  ipfarum  funt  itti.  a parte  Orientis  eft  via  Communis.  a parte  Oc- 
cidenti mare,  a parte  meridiei  predida  Domus.  quam  vendidit  nobis  predi- 
dus  Ioannes  Brifebacin  contingit  domum  condam  Paumerii  defundi.  a parte 
Septentrionis  predida  domus.  quam  vendidit  nobis  didus  Thomas  Cordarius. 
contingit  quamdam  Domum  propriam  didi  Hospitalis  Sandi  Iohannis . In  cu- 
ius  rei  teftimonium  prefentes  literas  Bulle  noftre  plumbee  dedimus  munimi- 
ne  roboratas.  Datum  Accon  anno  Domini  M°  CC?  quinquagefimo  quinto 
menfe  Iunii. 

4 Vi  i il  foli*  Hi  fionh  I fiato  in  fri  a ruffa , t bianca  . 
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Carta  di  convenzione  fra  Boemondo  Principe  d'  Antiochia  e Fr.  Ugo/te  di  Revai 
Maejlro  degli  Spedalieri  , per  agginjlare  amichevolmente  ogni  difcordia  * 
e differenza  che  fot  effe  inforgere  fra  loro  • 


In  Nomine  Patris.  & Filii.  & Spiritus  Santìi  Amen . 


An.i  i<?2. 

Tomo  i. 
Diploma  j. 


COnccu  chofe  feit  a toz  ceaus 
qui  funt.  & qui  avenir  fune, 
auc  je  boemons  par  la  gracg 
de  Deu  prince  d'  Antioche 
& Cucns  de  Triple,  fiz  de 
Boemond  prince  d’ Antioche  & Conte 
de  Triple  de  bone  memoire  de  1*  une 
part.  & nos  frere  hugue  Revel  par  la 
grace  de  Deu  humble  Mail!  re  de  la 
Sainte  Maifon  de  1*  hospital  de  Saint 
Ioan  de  lerufalem  & garde  des  povres 
de  Ihcfu  Crift.  o Potrei  & o la  volen- 
te del  Covent  de  notre  devant  dite 


QUc  tous  prefens  & avenir 
fachent,que  nous  Boemond, 
par  la  grace  de  Dieu  Prin- 
ce d’  Antioche,  & Comte 
‘’de  Tripoly  , fils  de  Boe- 
mond prince  d’  Antioche  & Comte 
de  Tripoly  d’  heureufe  memoire  , d' 
une  part;&  nous  frere  hugues  de  Re- 
vel, par  la  grace  de  Dieu  humble  Mai- 
tre de  la  Sainte  Maifon  de  1*  hópital 
de  Saint  Jean  de  Terufalem , & guàr- 
dien  des  pauvres  de  J.C.  avec  le  con- 
fentement  de  nòtre  Órdre,  de  1*  autre* 


Maifon  de  1*  autre  part  por  les  biens 
de  pais.  & de  concorde  de  1*  une  par- 
tic.  & de  l’ autre.  & por  efehiver  toz 
contens,  & diflenfions  & por  fauver 
& maintenir  la  bone  amor  qui  eR  en- 
tre  nos.  volons.  otreons.  & promettons 
que  de  toz  contens.  & de  totes  que- 
reles  qui  forderont  entre  mei  prince. 
ou  mes  homes  a la  devantdite  Maifon 
de  T hospital  ou  a leur  homes  : & no- 
ftre  devantdite  Maifon  del’hospital  ou 
noz  homes  au  devantdite  Seignor  prin- 
ce ou  a fes  homes  de  ce  jor  en  avant 
cefi  a faveir  dotrages  de  iniures,  & de 
totes  chofes  muebles.  Saufceles  qui  fe 
porront  determincr  & affiner  par  pri- 
vileges  ou  par  aucuns  autres  autenti- 
ques  ccris  quii  fe  devent  determincr 
& affiner  par  trcis  arbitres.  des  quels 
1‘  un  fera  de  par  mei  dit  prince , & 
P autre  de  par  noftre  devantdite  Mai- 
fon  de  V hospital , & le  tiers  par  l'as- 
fent  des  parties;  & totes  les  feis.  que 
l'arbitre  fera  befoignos  , & 1*  une  par- 
tic  le  requerra  a 1'  autre  que  dedens  j. 
meis  apres  la  requefte  fecnt  esleuz  les 
arbitres  fous  peine  de  M.bizans  TpOr 
laz  les  quels  payera  la  partie.  par 
qui  demorera  la  eledion  des  arbitres 
a 1*  autre  partie  requerant  1*  arbitre. 
& dedens  1’  autre  meis  apres  fuivant 
deivent  les  arbitres  diffinir  & dire  lur 
dit  fi  le  terme  ne  full  esloignés  par 
1*  otrei  des  parties.  & ce  que  les  treis 
arbitres  ou  la  greignor  partie  diaus  en 
diront 


en  faveur  de  la  paix , pour  prevenir* 
& eviter  tous  fujets  de  difeorde»  & 
conferver  & maintenir  la  bonne  intel- 
ligence , qui  eft  entre  nous , declarans 
ftipulons , & voulons , que  a 1*  a venir* 
tous  les  differens  & querelles  qui 
pourroient  naftre  entre  nous  fusdit 
Prince,  & nos  Vatfaux  , & entre  1* 
dite  Maifon  de  l’ hópital , & leur  va*- 
faux  , & reciproquement , commeou- 
trages,  injures,  & autres  accidens  ( cx- 
ceptesles  affaires  qui  fe  peuvent  ter- 
miner  par  l'exhibition  ae  titres  au- 
thentiques , privileges,&  autres  a&es) 
fe  decideront  & jugeront  diffinitive- 
mcnt  par  1*  arbitrage  de  trois  perfon- 
nesjl’une  des  quelles  fera  nomméepar 
nous  Prince  fusdit , 1*  autre  par  nòtre 
dite  Maifon  de  1*  hópital,  & le  troifie. 
me  par  le  commun  accord  des  parties, 
& toutes  fois  ou’  il  fera  neceliaire  d' 
en  venir  a 1*  arbitrage , & qu’  une  des 
parties  en  requerra  1*  autre,  on.doi- 
ve  élirc  les  dits  Arbitres  dans  pespace 
d'un  mois , fous  peine  de  mille  befans 
Tripolina,  payables  a la  partie  Requer- 
rante  par  celle  qui  fera  en  contumace: 
& les  arbitres  fcront  tenus  donner 
leur  jugement  dans  1'  espace  du  mois 
fuivant , a moins  que  le  terme  ne  fut 
prolongc  du  confentement  des  parties: 
& le  jugement  porte  par  les  trois  ar- 
bitres , ou  par  la  plus  grande  partie 
d’ iceux , foit  tenu  lous  peine  de  mille 
bcfansTripolins  * qui  feront  payezpar 
la 
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diront  feit  rcnu  en  peine  de  M.  bizans 
TpoUz.  U quele  peine  la  partie 
non  tenant  1’  arbitre  payera  a 1’  autre 
partie  qui  tenir  le  voudra  toziors  dc- 
morant  le  pronuncie  arbitre  en  fa 
fermeté.  payée  ou  non  payée  la  dite 
peine  & por  ce  qui  cefi  chofe  feit  fer- 
me & eltable  de  1'  une  partie  , & de 
1’  autre  1 1 . privileges  en  funt  faiz  & 
devifés  bolés  de  noz  boles  de  plomb. 
des  quels  je  fusdit  prince  ail’unbolé 
dala  bolc  de  plomb  dou  Maillre  de  1* 
hospital  & nos  fusdit  Maiftre  avons  V 
autre  feelé  dou  feel  de  plumb  dou 
devant  dit  prince.  de  mes  homes  liges 
funt  garenz  . Iohan  d’ angevile  au  jor 
bail  d’  Antioche  . Symon  Coneftable 
d’  Antioche,  pierre  de  Azart  Sene- 
fchau  d’  Antioche.  Bertheleme  tirel 
Marefchau  d*  Antioche  . Iohan  de 
Azart.  Iohan  Lombart.  Henry  mon 
Onde  . Henry  Seignor  de  Gibeleth  . 
Guillelme  Seignor  dou  Botron.  Meil- 
lior  Seignor  de  Mareclée . Iohan  Pier- 
re . Boemond  Arra . Pierre  de  la  Gi- 
broille  . Ce  Ai  fait  en  1’  an  de  l’ incar- 
naticm  notre  Seignor  Ihefu  Crift  M. 
CC.  LXi}.  le  premier  jor  dou  meis 
de  Maj.  doné  en  mon  palais  a Triple 
par  les  mains  de  mes  ii.  chancelicrs 
Guillelme  & Iohan  d’  Antioche , & de 
Triple  el  jx.  an  de  mon  prince  & de 
mon  Conte  . 
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la  partie  , qui  ne  voudra  pas  fe  fou- 
mettre  a l’arbitrage,  a l’ autre  partie, 
qui  y confenrira:  le  dit  jugement  de- 
meurant  valide  , & ftable  , la  peine 
payée  ou  non  . Et  a fin  que  cet  afte 
loit  irrevocable  d'  une  part,  & d’au* 
tre  , nous  en  avons  fait  faire  deux 
originaux  bullcs  de  nos  bulles  de^ 
plomb , dont  nous  fusdit  prince  avons 
cntre  nos  mains  celuy  qui  eli  feellé  du 
feau  de  plomb  du  dit  Maitre  de  1*  h6- 
pital  : & nous  fusdit  Maitre  avons  ce- 
luy qui  eft  feellé  du  feci  de  plomb  du 
dit  Prince.  De  tout  ce  que  deiTus  font 
garans  nos  VaiTaux,  dont  les  noms  font. 

Jean  d’Angeville,aduellement  grand 
Bailly  d’  Antioche . Simon  Connefta- 
blc  d'  Antioche  . Pierre  de  Hazard 
Senéchal  d’  Antioche  . Barthelemy  Ti- 
rel Maréchal  d’  Antioche  . Jean  de 
Hazard . Jean  Lombard  . Henry  mon 
Onde  . Henry  Scigneur  de  Gibelct. 
Guillaume  Scigneur  du  botron.  Meil- 
leur  Scigneur  de  Mareclée  . Jean  Pier- 
re. Boemond  Arra  . Pierre  de  la  Gi- 
brouille.  Fait  l'an  de  N.  S.  J.  C.  1262. 
le  i.de  May.  Donne  en  notre  Palais  a 
Tripoly  par  les  mains  de  nos  deux 
Chanceliers,  Guillaume  d’ Antioche,  & 
Jean  de  Tripoly  la  neuvieme  annee 
de  nótre  Rcgne  . 
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Tejf amento  di  Saliba,  borghefe  di  Tolemaide,  per  c«/,  oltre  •varj  Legati , lafcia  agli 
Spedai  ieri  una  f, uà  Cafa , e di  più  gl’  inftituifee  Eredi  nniverfali  in 
tatti  gli  altri  fuoi  beni  mobili » e immobili  . 


IN  Nomine  Dfii  Amen.  Anno  Incarnationis  eiusdem  millefimo  ducentefi- An>1 264. 
mo  fexagefimo  quarto  Menfe  Septcmbri  fexto  decimo  die  mcnfis  eius-  — 
dem  oéUve  Indictionis  in  prefencia  Notarii.  & tellium  infraferiptorum.  Diploma  i!. 
Notum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuri* , quod  ego  Saliba  bur- 
genfis  Accon  Confrater  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani , licet 
infirmus  corpore , fanus  tamen  mente , & in  mea  bona  & fana  memoria  exi- 
ftens  de  bonis,  & rebus  meis  fido,  ac  ordino  teftamentum  meum  nuncupa- 
tum , feu  meam  ultimam  toluntatem  in  hunc  modum . In  primis  quidem  peto 
habirum  didi  hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani , fi  me  mori  contigerit 
ex  irta  egritudine  , & lego  de  didis  bonis  & rebus  meis  prò  Anima  mea  , & 
remiflione  peccatorum  meorum  Magiftro  didi  hospitalis  Sandi  Ioannis  Hic- 
rofolimitani  quamdam  Domum  fitam  in  Burgo  Templi  que  mihi  confiitit 
quadringcntos , & feptuaginta  quinque  bifantios  Saracenatos.  Item  accipio  de 
aidis  bonis.  & rebus  meis  prò  exequiis  meis  faciendis  fi  me  mori  contingeret 
ex  ifta  egritudine  bifantios  duodecim  Saracenatos  . Item  labori  Civiraris  Ac- 
conenfis  viginti  quinque  bifantios  . Item  lego  prò  uno  Cappellano  qui  cantare 

debeat 
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debeat  prò  anima  mea  , & reminone  peccatonim  meonim  per  annum  in  Ec- 
clefia  Beati  Laurentii  Acconenfis  triginta  fex  bifantios  Saracenatos  . Item  ad 
preparandum  tarraciam  Ecclefie  Beati  Laurentn  fupradilli  quinquc  bifantios. 
Stein  Sorori  mee  Nayme  centum  quinquaginta  bifantios  Saracenatos  . Item 
Jfabelle  filiaftte  mee,  filie  quondam  Stephani  trescentos  bifantios  Saracenatoa. 
Item  Kateline  filie  mee  centum  quinquaginta  bifantios  Saracenatos  . Item  Leo- 
nardo Nepoti  meo  viginti  bifancios.  Item  Thomafino  Nepoti  meo  viginti  bi- 
fancios. Item  alii  Nepoti  meo  Georgio  viginti  bifancios.  Item  Sarqutfto  vi- 
rimi bifantios.  Item  filio  Sarquifti  quinque  bifancios  . Item  Settedar  uxori 
quondam  fratris  mei  quadraginta  bifancios.  Item  lego  Domine  Ville  nepti 
jnee  viginti  bifancios.  Item  filie  Georgii  decem  bifancios.  Iteni  Caolfe  nepti 
jnee  viginti  bifancios.  Item  Domtnico  Nepoti  meo  quinque  bifancios.  Item 
quinque  filiis  Bederc  viginti  bifancios.  fcilicet  cuilibet  eorum  quatuor  bifan- 
eios . Item  D.  Laurencie  decem  bifancios  . Item  volo.  & precipio  quod  Ni- 
cholaus.  Bonaventura.  Leonardinus.  & Isabellofi  filii  quondam  fratris  mei.  f. 
Stephani  habeant.  & eis  tradatur  per  executores.  & fideicommilfarios  meos. 
ac  Diftributores  infrafcriptos  totum  illud  vinum.  quod  emi  prò  oftingentis 
bifanciis  Saraccnatis.  Item  volo.  & iubeo.  quod  dilli  Nicholaus.  Bonaventura. 
Leonardus,  & Ifabellon  habere  debeant.  centum.  & tresdecim  bifantios  Sara- 
cenatos. & decem  libras  regalium  Acconenfium.  quos  bifancios.  8t  quas  decem 
libras  habui.  & recepì  de  dillo  vino  . Item  lego  Bcdere  viginti  quinque  bi- 
fancios Saracenatos  . Item  hospitali  de  Sanilo  Spiritu  tres  bifancios  . Itcmj 
Agneti.  & Sororibus  fuis  quinquaginta  bifancios.  Item  fratiibus  predicatori- 
bus  quinque  bifancios . Item  fratribus  Minoribus  quinque  bifancios.  Item 
Beate  Marie  Magdalene  duos  bifancios  . Item  Sororibus  repentitarum  duos 
bifancios . Item  fratribus  Carmeli  quinque  bifancios . Item  Mifellis  S.  Lazarii 
fex  bifancios.  Item  hospitali  Sanili  Antonii  tres  bifancios.  Item  Sanile  frini- 
tati tres  bifancios.  Item  S.  Brigide  duos  bifancios.  Item  hospitali  Sanile  Ka. 
teline  duos  bifancios.  Item  Beate  Marie  Provincialis  duos  bifancios.  Item  Ma- 
rie baptizate  mee  quadraginta  bifancios  Saracenatos . Item  manumitto  Ame» 
tum  fclavum  meum  , & Sofiam  fclavam  meam.  & iubeo  dillos  Amctum.  & 
Sofiam  Chriftianos  effe.  Si  me  mori  contigerit  ex  ifta  infirmitate.  in  omnibus 
aliis  benis  & rebus  meis  mobilibus  , & immobilibus.  iuribus.  & altiombus. 
quecumque.  8t  ubicumque  fuerint  fratrem  Stephanum  de  Mefes  Magnum  Pre- 
ceptorcm  dilli  hospitalis  S.  Ioannis  Hicrofolimitani  mihi  hcredem  meum  tn- 
fli tuo-  & volo.  & precipio.  quod  omnia  bona  mea.  & res  meas  mobtles.  « 
immobiles  quecumque  fuerint.  8t  ubicumque  ad  manus  dilli  fratris  Stepnam 
de  Mefes  Magni  Prcccptoris  dilli  hospitalis  S.  Iohannis  heredis  mei  de  can 
pervenire.  & conilituo.  executores.  & fideicommiffarios  meos.  ac  di  ri  u- 
torcs  ad  omnia,  & lìngula  fupradiUa  facienda  dillum  Fratrem  Stephanum  e 
Mefes  magnum  preceptorem  dilli  hospitalis  Sanili  Iohannis  Hierofobmitani . 
Bernardum  Petri  Pifani.  & Guillelmi  de  Morta  Ianuenfis.  & iubeo  ditlis  txe- 
cutoribus.  & fideicommilTariis  meis.  ac  diilributoribus.  ut  folvere  debeant 
omnia  legata  fuperius  nominata  de  diltis  bonis  & rebus  meis  pertoms  upra- 

diftis.  Et  hanc  meam  ultimam  voluntatem.  & nuncupativum  teilamentunt  me- 
um specialiter  effe  iubeo.  quod  fi  dillum  tcltamentum  non  valeret  iure  te  - 
menti,  volo  faltim  quod  valeat  iure  codicillorum.  vel  cuiuslibet  ultime  - 
luntatis  . Allum  Accon  in  platea  Sanili  Iohannis  il*  Domo  dilli  hospita  ìs  - 
tìi  Iohannis  Hierufalem.  in  qua  diclus  Sabba  iacebat  infirmus.Preientibus  rra- 
tre  Thoma  Maufu  preceptore  volte  Sanili  Iohannis  Iherofolimitani  upra  i 
lacoho  de  Mefiana.  Bonaventura  de  Fabriano.'  Petro  filio  quondam  Michae- 
1 is  Calderarii.  Georgio  Nepote  diai  Teilatoris.  & Marinerò  baptizato  Salme 
Teftatoris  prediai.  teilibus  de  premillis  ad  hoc  specialiter  rogatis,  K vocatis . 

Ego  Girardus  Bonifani  aulloritate  Sacrofanàe  Romane  Ecclefie  ludex, 
Notarius  pps.  & cois  Màfs.in  Accon  conilitutus  prediais  omnibus  mtertui,  c 
mandato  diai  teilatoris  fcripli , & in  hanc  publicam  formam  redegi  • 
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lettere  tefiimoniali  del  Magiftrato  di  Acri  , e di  Ugo  ne  di  Hadefiel  Vifcontè 
di  detta  Città  y fer  le  quali  accertano  , come  Pellegrino  Coquerei  aveva 
venduto  altre  volte  agli  Spedai  ieri  una  fua  pojfejjione  pojla  nella  ■ 
contrada  de'  Provengali  con  tutte  le  fue  attinente  , e 
de  pendente  , per  la  fomma  di  1700  bifan^j  . 

NOs  Hue  de  hadcftcl  Vifconte  "f  Ous  Hugues  de  Hadeftel  ^n.|  2gg\ 

d' Acre  au  jor . Et  nos  henry  I actucl  grand  prevoft  d’Àcre, 

deConchcs  lohan  Philippe.  I & nous  Henry  de  Conchcs, 

Iohan  Iordain  , Raimont  jL  Jean  Philippe , Jean  Jour- 
Oede  , Jofrei  de  Tabarie,  dain , Raimond  Oedc , Geof- 

Piere  le  hongre,  Marc  dou  Chaftel,-  froy  de  Tabarie,  Pierre  le  hongre, 

Gilè  de  Conches,  Andreu  le  Breton,  Marc  de  Challel,  Gilles  de  Conche? , 

Martin  de  Nefin  & Pelerin  Coquerel  André  le  breton,  Martin  de  Nefin, & 
jurés  de  la  Cort  des  borgeis  d’  Acre.  Pelerin  Coquerel,  jurats  &,  Echevins 
faifons  alTaveir  a tous  ciaus , qui  font,  del  hoftel . de  ville  dcs  bourgeois  d# 

& fcronr.  que  frere  hugue  bailli  des  Acre,  faifons  favoir  a tous  prefens  & 

Mailons  del  hospital  de  Saint  Iohan  avenir  , que  frere  Hugue  Bailly  des 
a Acre  vint  en  noftre  prefence , & nos  Maifons  ae  P hópital  de  Saint  Jean 
requift  recort  del  fait  d’  un  herirage,  d’  Acre,  étant  venu  en  notte  prefen- 
que  Sire  pelerin  Coquerel  vendi  al  ho-  ce,nous  demanda  une  atteftation , com- 
nefte  & religious  frere  hugue  revel  me  le  Sieur  Pelerin  Coquerel  auroit  vé- 
honorable  Ma  ili  re  de  la  dite  Maifon  du  autrefois  un  herirage  a frere  Hu- 
dcl  hospital  de  Saint  Iohan  , & as  gues  Revel  Maitre  de  la  Maifon  de  P 
freres  de  cele  meismes  Maifon  devant  hópital  de  Saint  Jean  de  Jcrufalem  & 
nos.  & fur  ce  nos  les  devant  nome»  a fes  Rcligieux  , en  noftre  prefence, 
jurés  par  le  comandement  dou  dit  Vis-  & fur  ce  nous  fusdits  jurats  nous 
conte , alarne?  a une  part  & trovarne?  trans  retiics  a ’part  par  P ordre  du 
en  noftre  recort  que  le  devant  nome  dit  Prcvoft  , nous  nous  fouvenon*  & 

Sire  pelerin  Coquerel  un  jor  qui  pas.  atteftons,  que  le  fusdit  Sieui^ Pelerin 
fes  eft  vendi  au  dit  Maiftre  & as.  fre-  Coquerel  il  y à quelque  reìnps  vendit 
res  de  la  dite  Maifon  par  lotrci  & la  avec  la  pcrtniftìon  de  Monfeigneur 
volente  de  mon  Seignor  IofreidcSar-  Geoffroi  de  Sargines,  grand  Bailly  du 
gines  qui  au  jor  eftoit  bail  dou  Rcau-  Rpiaume  de  Jerufalem  a frere  Jofcph 
me  de  lerufalem  par  la  main  de  frerp  rreforier  de  P hópital  pour  le  Maitre  — 
Iofeph  treforier  de  la  dite  Maifon  un  fusdit  & fes  religieux,  un  fien  herita- 
heritagc  que  il  avoit  a Acre  en  la  rùe  ge,  feis  en  la  rùe  dcs  proven^aux  avec 
dez  provenfaus,  o toutes  fes  aparte-  toutes  fes  dependances , appartenanccs, 
nances  & fes  s&ifons  & fes  dreitures  droits  & raifons,  pour  la  fomme  de 
& fes  tencures,  o tour  fon  vent,  por  1700  bUans  Sarrazins , le  quel  dit  he- 
mil  & feteens  bifans  Sarrazinas  . Le  ritagc  eft  fitué  comme  s’  enfuir.  Au 
quel  heritage  fiet  en  tei  maniere.  De-  Lcvant  il  -eli  attenant  la  rùe  commune, 
vers  le  folcii  levanti! eft  la  rùe  comune  qui  va  vere  la  jarre  route  ; au  cou- 
qui  vait  vere  la  jarre  rourte  devere  cou-  chant  il  joint  a P heritage  qui  appar- 
chant  eft  juignant  al  heritage  , qui  fu  tenoit  a Madame  haois.  & a eduy  du 
de  Madame  haois  & a celui  qui  fuit  Sieur  Gdebrant  du  Gombe.  Ali  nort  il 
de  Sire  Odebrant  del  gombe  devers  eft  borné  par  P heritage  appellé  le 
boire  eft  contrc  Peritage  q lon  dame  le  paon  , apparrenant  au  Sieur  André  le 
paon  qui  eft  de  Sire  Andreu  le  breton.  fereton,  dont  il  eft  feparé  parla  dire  rùe 
& la  dite  rùe  comune  eft  entre  deux.  Gommane:  au  midy  il  conche  1’  heri- 
& devers  oiftre  eft  juignant  al  herita-  tage  des  rcligteufes  de  N.  D.  de  Sur. 
ge  dcs  nonainsde  noftre  Damede  Sur.  Et  nous  atteftons,  que  le  dit  Sieur  Pelerin 
& que  le  defsus  nome  Sire  Pelerin  fe  fe  dellaifi  alors  du  fmdit  heritage 
dcffailì  dou  devautdir  heritage, & cnlaiG  entre  lcs  maim  du  dit  grand  Prevoft, 
le  -••.i  1 X le 
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le  vifeonte . Le  quel  en  faifi  main  re- 
nani le  devanrdir  Treforicr  ennom  del 
devant  nome  & por  le  dévant  nom<! 
Maiftre  &por  les  freres  de  la  dite  Mai- 
fon  qui  par  la  main  meimes  dou  Vis- 
conte paicrent  au  deffus  nome  Sire 
Pclerin  les  devantdis  M.  VII.  c.  bezans 
Sarrazinas  , & a nos  la  dite  Cort  les 
nr.  bezans  por  la  raifon  dou  dit 
achat.  & ce  devantdit  recort  fi  com  il 
efi  deffus  devisé  deimes  nos  en  la  pre- 
fence  dou  dit  Vifeonte.  & por  ce  que 
nos  volons  quechafcun  fache  que  nos 
Ja  dite  Cort  feimes,  & deimes  ce  de- 
vantdit recort  en  la  maniere  deffus  dite, 
avons  nos  fait  faire  cefte  prefente 
chartre  fpeléc  de  noftre  fcel  de  cyre 
pendant , cleri  te  par  la  main  de  Re- 
nier  noftre  Efcrivain  , Ce  fu  fait  a 
Acre  P an  del  incarnarion  noftre  Sei- 
gnor  Ihefu  Crift.  M.  & CC.  feiffante 
nuef  as  xviiij.  jors  del  Mois  d'Avril. 


ICE 

le  quel  en  Saiffi  incontinent  le  dit  tre- 
forier  au  nom  du  Maitre  de  l’ hópital, 
& de  fes  religieux , qui  payefent  par 
les  mains  du  dit  prevoft  au  dit  Pclerin 
Coquerei  les  dit  M.  Vij.c.  befans  Sar- 
razins , & nous  Officiers  de  la  dit  Cour 
les  3 befans  pour  nos  droits  , de  la 
dit  vente . & cette  prefence  atteftation 
avons  donné  en  prèfenee  du  dit  PrC- 
vót . Et  par  ce  que  nous  voulons  que 
un  chacun  fache , que  nous  la  fusdite 
Cour  avons  fait , & donne  le  dit  cer- 
tificata comme  il  eft  dit  cy  deffus , nous 
avons  fait  dreflfer  le  prefent  afte 
feellé  de  noftre  feau  de  ciré  pendant, 
& écrit  par  Reinier  nòtre  Secretaire. 
Fait  a Acre  l’an  de  J.  C.  1169,  le  19 
Avril , 


Jf  fiftlli  dell*  Cèrte  i'  Acri , tir  pmde  da  fuefia  Carta , ì al  nunt.  e futili  di  Goffredo  di 
Sargiatt  paglipfjel  Regno  , è al  70  : c aptepdue  fotti  in  etra , 
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Carta  di  permuta  , per  cui  Filippo  di  Monfort , Signore  di  T irò  > concede  e dotta 
raglio  Spedale  di  S.  Giovanni  di  Gerufalemme  il  Villaggio  di  Maro n > 

. : fituato  nel  territorio  di  Sur  ; e per  contra  riceve  dagli  Spedalieri 
la  proprietà  di  una  Porta  dì  Tiro  , corri  fpondente  al  mare , 
goduta  già  da  i me  de  fimi  per  indulto  di  Almanco 
nono  Re  di  Gerufalemme  . 


Achent  toz  ceaus  qui  funt  & 
. ferunt  que  le  Phelippe  de_» 
Monfort  Seignor  de  Sur  por 
moi  & por  mes  heirs  doign 
& otroi  & conferm  a toz  jors 
perpetuelment  a vos  frere  Huguerevel 

Sor  la  grace  de  Deu  honorable  Mai- 
re de  la  Sainte  Maifon  del  hospital 
de  Saint  Iohan  de  Ierufalem  & a vos 
le  Covent  de  cele  meismes  Maifon  & 
a voz  fucceffors  de  Cafal  de  Maro» 
qui  fict  en  ma  Seignorie  de  Sur.  avoec 
fon  tcrreor  & fes  appertenances  & fes 
depis  & fes  raifons  enterinement  en 
tores  chofes  . Le  terreor  dou  quel  Ca- 
fal iouift  au  Cafal  d’Andrecife , & au 
terreor  dou  Cafal  de  torciafe  , & au 
terreor  de  la  galline  de  Niha.  & totes 
les  raifons  que  je  ai  en  une  Maifon  a 
Sur  qui  fiet  au  Chief  <P  une  Rue  le  qui 
eft 


S Achent  tous  prefens  & avenir 
que  nous  Philippe  de  Mont- 
fort  Seigneur  de  Sur  , pour 
nous  , & pour  nos  heririers 
donnons  & accordons  a pen- 
petuité  a vous  frere  Hugucs  Revel,  par 
la  grace  de  Dieu  honorable  Maitre 
de  la  Sainte  Maifon  de  P hópital  de 
Saint  Jean  de  Jerufalem , & a vótro 
Covent  & a vos  fucceffeurs  le  Villa- 
ge  de  Maron,  feis  en  ma  Seigneurie 
de  Sur  , avec  fon  Territoire , apparte- 
nances  & dependances  en  toutes  fes 
par ties.  le  quel  eft  artenant  le  territoi- 
re du  village  d’  Andrecife , & de 
Torciafe,  & de  la  galline  de  Niha; 
& tous  les  droits  que  nous  avons  fur 
une  Maifon  fituée  a 1*  entree  d*  une 
petite  rue  entre  nótre  fonde  & celle 
de  Pizc  j & le  droit  de  prcndre  pour 
vótre 
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eft  entre  ma  fonde , & la  fonde  de  pi- 
ze , & que  vos  aiez  por  vollre  Maifon 
a Sor  de  1*  aigue  dou  condui  t qui 
vient  de  la  fontaine  de  noftre  Seigneur 
qnt  eie  vendra  cn  la  maniere  que 
vos  l’avies  celle  derrainc  fois  que  1’ 
aigue  venoit  a Sur.  & le  devantdit  Ca- 
faì  & la  dite  Maifon  vos  fui  je  tenus 
por  moi  & por  mes  heirs  de  garentir 
Ics  a mon  poeir  de  totes  ehalongcs  & 
de  totes  quereles  a droit  & a raifon 
contre  toz  Crelliens.  & fc  jc  ne  le 
pooie  faire  : moi  ou  mes  heirs  vos 
fomes  tenus  deforcs  de  doner  eschan- 
ge  a la  Vaillanco  por  la  ConoilTance 
de  bones  gens  cn  la  Scignorie  de  Sur. 
dedens  les  quarantc  jors  que  vos  & 
vollre  Covent  ou  voz  SuccelTors  en 
requcrrcs  moi  ou  mes  heirs.  por  les 
quels  dons  delfusdis  que  je  vos  ai  doné 
vos  le  dit  Maillre  & le  dir  Covent  por 
vos  & por  voz  SuccelTors  m’avcs  do- 
nc  , & qui  te  en  efchange  a avoir  & 
tcnir  perpetuellement  la  porte  que  vos 
avies  derrier  vollre  Maifon  a Sur.  dou 
don  le  Roy  Aymeri  noviesme  Roy  de 
lerufaienx  dcs  Lati ns.  & Rov  de  Chy- 
pre  & de  la  Royne  Izabel  fa  feme  la 
qucle  porte  foloit  eft  re  fur  la  mer  & 
regardoit  a Oillre  & cele  porte  dcs- 
fusditc  vos  le  dit  Maillre  & vos  le  dit 
Covent  por  vos  & por  voz  SuccelTors 
T aves  donée  & otroice  & quité  a moi 
le  dit  Seignor  de  Sur  & a mes  heirs 
a toz  jors  mais  perpctuelment  a clor-  ' 
re  & a murer  tot  a noftre  volonté.  & 
por  Ce  que  totes  les  chofes  dclTus  di- 
tes  foient  tenués  fermes  & eftables  ie 
ai  fait  faire  ce  prefent  prevelege  & 
garnir  de  mon  feau  de  plomb  cm- 
praint  en  mes  dreis  coins  de  la  Si- 
gnorie de  Sur.  avoec  la  garentie  de 
mes  homcs  des  quex  ce  funt  les  noms. 
Mef.  Gilè  dellrain  fil  dou  Signor  de 
Cayphas.  Mef.  Raymont  Defcandelion. 
Mei.  Iohan  Dais  . Mef.  Thomas  de 
Fcnion.  Mef.  Ravul  de  villiers.  Mef. 
Amauri  de  Saint  bcrtin  . Ce  fu  fait  a 
Suren  Fan  de  TIncarnacion  noftre  Sei- 
gnor  Ihefu  Crift  mil  & deus  cens  & 
fcxante  noef  ou  mois  de  Iuigncr . 


vótrc  Maifon  a Sur  de  l’ eau  du  Canal 
de  la  fontaine  de  nótre  Seigneur*  lors- 
qu’elle  coulera  dans  la  ville*  de  la  /ne- 
nie maniere  que  vous  T avezeupour  le 
asse  : & nous  nous  engageons  & nos 
eritiers  de  vous  maintenir  de  tour 
nótre  pouvoir  dans  la  jouiftance  & 
proprietà  du  dit  villagc,  & de  la  dit 
Maifon  contre  toutes  contellations  & 
moleftations,  qui  vous  pourroicnt  ctre 
faites  de  la  part  dcs  Chrètiens  ; & lì 
nous  nc  le  pouvions  faire  * nous  & 
nos  lieritiers  fommes  tenus  de  vous  en 
indemniler,  en  vous  donnant  un  equi- 
vale™ en  échange  , au  jugement  de 
gens  expers,  dans  Tctendue  de  nó- 
tre Seigneurie  de  Sur*  dans  quarantc 
jours  * a compter  de  celui  ou  vos  Sue- 
celfeurs  en  aurez  requis  nous  ou  nos 
hcritiers.  Et  en  échange  pour  la  dit 
donation  cy  deftus  * vous  nous  avez 
donne  & cede  pour  vous,  vótre  Con- 
vent  & por  vos  fuccelTeurs  , la  pro- 
prieté de  la  porte*  qui  eli  derriere  vó- 
tre Maifon  a Sur  que  vous  teniez  de  la 
liberalité  de  Aymeri  neuvieme  Roy 
Latin  de  Jerufalem.,  Roy  de  Chypret 
& de  la  Reinc  I labelle  fa  femme  * la 
quelle  porte  avoii  ifsue  fur  la  mer  & 
etoit  tournée  au  midy:  &.  vous  le  dit 
Maitre  & Convent  pour  vous  & pour 
vos  SuccelTeurs  m'  avez  donne , & ce- 
de la  dite  porte  a perpetuile  pour  la 
faire  eloire  & murer,  fi  bon  nous  Iem- 
ale . Et  a fin  que  toutes  ces  chofes  foi- 
cnt  a jamais  irrevocables  * nous  en 
avons  fait  drclTer  le  ptefent  ade,  feellé 
de  nótre  feau  de  plomb*  aux  armoi- 
rics  de  nótre  Seigneurie  de  Sur.  Et  de 
cc  furent  remoins  nos  Vaftaux  fui- 
vans  . Meftirc  Gilles  d’ellrayn,  fils  du 
Seigneur  de  Cayphas  . Meftire  Ray- 
mond d’  Efcandelion.  Meftire  Jean  d’ 
Ais.  Melfire  Thomas  de  fenion  . Mes- 
firc  Raoul  de  Villiers.  Meftire  Amauri 
de  Saint  Bertin  . Fait  a Sur  1J  an  de 
J.  C.  12^9,  au  Mois  de  Juillec. 


Vi  et*  il  filili*  . 
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j tetterà  di  F.  Gio . di  Villcrs  , G.  Maefiro  degli  Spedai  ieri  , ferina  a F- 
Mo fiat  no  > in  cui  gli  comanda  di  trarfcrirfi  in  Soria  per  ajuto 
degli  affari  di  Terra  Santa. 

R.  lohannes  de  Villers  S.  domus  Hospitalis  S.  Iohannis  Icrofolimita- 
ni  Magifler  humilis.  & pauperum  Chrifti  Cuftos  diletto  fibi  in  Chri- 
fto  Fratri  Moftaino  de  Saint  gieùr  ciusdem  domus  falutcm  & lìnee* 
ram  in  Domino  charitatem . Cum  nupcr  in  amiflione  Civitatis  Tri* 
politane  proh  dolor  amiferimus  XL  de  Fratribus  noftris  probitatis 
elcttx , & dextrarios  & cquos  ad  arma  fere  cenrum , & in  armis  ultra  valorem 
millium  quingentarum  marcharum  argenti , & ob  hoc  de  confilio  Procerum_j 
domus  noltre  ordinaverimus  de  fingulis  provinciis  ad  partes  iftas  de  Fratribus 
noltris  prò  reparatione  conventus  noftri  aliquos  convocare  qui  probitate  mo- 
rum  fe  reddant  habilcs  ad  negocium  Terre  Santte  quia  Perfonam  veftram 
nobis  & domui  noftre  citramarine  ac  etiam  Terre  Santte  crcdimus  fruttuofam 
Fraternitati  veftre  prefentium  autoritate  mandamus  quatenus  in  proximo  futu- 
ri menfis  Augufli  palTàgio  vos  ad  partes  Syrie  cum  equo,  & aliis  cquitaturis 
& alio  decenti  hernefio  omni  difafione  & caufa  remotis  ad  noftram  prefentiam 
transferatis . In  cuius  rei  cerritudinem  prefentes  vobis  mittimus  literas  bulla 
nollra  pendente  munitas . Datum  Accon  Anno  Domini  miilefimo  ducentefimo 
LXXXIX.  Indizione  n die  xxri  Menila  Augufti. 

Il  faill»  di  Fr.  C, tvanni  de  Villtrt  ì fimi U a quello  del  »nm.  IO. 


**  **  **  **  «*  ** 


Delle  Bolle  Pontificie  efiftenti  nell'Archivio  di  Malta  fi  fono  Rampate  quelle  poche,  che 
fervono  ad  illuflrare  i Fatti  de*  Cavalieri  Gcrofolimitani  in  Soria;  le  altre 
molte  fi  Ramperanno  nel  Bollarlo  Gerofolimitano. 

BOLLA  I. 

Bolla  di  Tafanale  TT.  Il , in  cui  riceve  in  protezione  della  S.  Cbiefa 
le  Spedale  di  S>  Giovanni  Gerofolimitano  • 

ASCHALIS  Epifcopus  Servus  Strvorum  Dei  Venerabili  Filio  Gerau- 
do  inftitutori  ac  Przpofito  Hierofolymitani  Xcnodochii  eiusque  le- 
gittimis  fuccefToribus  in  perpetuum . Piz  poftulatio  voluntatis  effetti 
debet  prò  fequente  compleri . Poftulavit  fiquidem  dilettio  tua  Xe- 
t:  j?°«°chium  quod  in  Civitate  Hierufalem  iuxta  Beati  Ioannis  Bapti- 

a Ecclcfiam  inltituifti  Apoflolicx  Sedis  authoritate  muniri  & Beati  Petri 
Apoftoh  patrocinio  confoveri . Nos  itaque  piis  Hospitalitatis  tuz  ftudiis  dele- 
ttatr  petitionem  tuam  paterna  benignitatc  lufcipimus , & illam  Dei  domum  , 
illum  Xcnodochiuni  & fub  Apoftolicx  Sedis  tutela , & Beati  Petri  protettio- 
ne  perfifterc  decreti  prefenris  auttoritate  fancimus . Omnia  ergo , quz  ad  fus- 
tentandas  Pcregrinorum  & pauperum  neceffitatcs  vel  in  Hierofolymitanz  Ec- 
clefiz  vel  aliarum  Ecclefiarum  Parrochiis  & Civitatum  Tcrritoriis  per  tuz  fol- 
licitudmis  inftantiam  eidcm  Xenodochio  acquifita , vel  a quibuslibet  Fidcli- 
bus  viris  oblata  funt,  aut  in  futurum  largienre  Deo  offerri  , vel  aliis  iuftis 
modis  acquiri  cont.gent,  quzque  a Vcnerabilibus  Fratribus  Hierofolymitanz 
tcclefiz  Lpifcopis  concerta  funt  tam  Tibi  quam  SuccelTòribus  tuis  & Fratribus 
Peregrinorum  ìllic  curam  gercntibus  quieta  femper  & integra  confervari  prz- 

cipi- 
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eipimus.  Sanè  fruétuum  veArorum  decimas,  quos  ubilibct  veftris  fumptibus 
lahoribusque  colligitis  prxtcr  Epifcoporum  vel  Epifcopalium  MiniArorum.» 
contradi&ionem  Xcnoaochio  veftro  habcndas  poftidendasque  fancimus  . Do- 
tutiones  etiara,  quas  Religiofi  Principes  de  tributis  feu  vedigalibus  fuis  cidcm 
Xenodochio  delibera  veruna  ratas  haberi  decernimus.  Obeuntc  Tc  nunc  eius 
loci  Provifore  atque  Przpofito,  nullus  ibi  qualibec  furreptionis  aAutia  leu  vio- 
lenti! przponatur , nifi  quem  Fratres  ibidem  profefsi  fecundum  Deum  provi- 
derint  eligendum  . Praeterea  honores  omnes  Ave  pofsefsiones,  quas  idem  Xenodo- 
chium  ultra  feu  citra  mare  in  Afu  videlicet  vel  in  Europa  , aut  in  przfenti 
habet,autin  fururum  largiente  Domino  poteri t adipifei , tam  Tibi  quam  fuc- 
cefsoribus  tuis  hospitalitatis  pio  Audio  imminentibus  & per  vos  eidem  Xe- 
nodochio in  perpetuum  confirmamus.  Ad  hxcadjicienres  decernimus,  ut  nulli 
omnino  hominum  liceat  idem  Xenodochium  temere  perturbare,  aut  eius  pos- 
feflìoncs  auferre,  vel  ablatas  retincre  , minuere,  vel  temerariis  vexationibus  fa- 
rigare.  Sed  omnia  integra  conferventur  eorum,  prò  quorum  fuftentatione  & 
gubernatione  concerta  lunt , ufibus  omnimodis  profutura  . Sanè  Xenodochia 
five  Ptochia  in  Occidenti  partibus  penes  Burgum  S.  ALgidii  AAe.n.  Pifani. 
Barum  , Ydrontum,Tarcntum,  Meflanam,  Hicrofolymitani  nominis  titulo  cele- 
brata in  tua  & fucceflorum  tuorum  fubjedione  ac  difpofitione , ficut  hodie 
funt,  in  perpetuum  mancrc  Aatuimus . Si  qua  igitur  in  futurum  EcclcfiaAica  qux- 
libetfcculansve  Perfona  lune  noftrz  coniti  tutionis  paginam  feiens  contra  eamte- 
mere ....  tentaverit,fecundo  tertiove  commonita  fi  non  fatisfadione  congrua  enien- 
daverit,  poteftatis  honorisque  fui  dignitat*  careat , reamque  fe  divino  judicio 
exiftere  de  perpetrati  iniauitatc  cognofcat , & a (aerati  fumo  Corpore  & San- 
guine Dei  & Domini  Reaemptoris  noftri  Jefu  Cimiti  aliena  fìat,  atque  in  ex- 
tremo  examine  diitridz  ulrioni  fubjaceat.  Cundis  autem  eidem  loco  julta  fcr- 
vantibus  fit  pax  Domini  noAri  Jefu  ChriAi , quatcnus  & hi  frudum  bona; 
adionis  percipiant,  & apud  diAridum  Judicem  prxmia  zternz  pacis  invernane» 
Amen . Amen  • 

Ego  Pafchalis  Catholicz  Eccleliz  Epifcopus  ss. 

Ego  Richardus  Albanenfis  Epis.  ss. 

Ego  Landulfus  Beneventani^  Archiepifc.  legi  & ss. 

Ego  Cono  PreneAinx  Eccl.  Epifc.  legi  & ss. 

Ego  AnaAafius^Card.  Prcsbit.  Tituli  Beati  Clementis  ss. 

Ego  Gregorius  Teracin.  Episc.  legi  & ss. 

Ego  Iohanncs  Melitenfis  Epifc.  legi  & ss. 

Ego  Romoaldus  Diac.  Card.  Rom.  Ecd.  ss. 

Ego  Gregorius  Card.  Presbit.  Tituli  S.  Grifogoni  legi  & ss. 

Datum  Beneventi  per  manum  Iohannis  Sandz  R.Ecclefiz  Cardinalis  ac  Biblio. 
thecarii  xv  Kalen.  Martiijndidione  vi,Incarnationis  Dominicz  Anno  MCXI11. 
pontificatus  autem  Domini  Pafchalis  PP.  II.  anno  XIV. 


j,.  BOLLA  tU 

Bolla  di  Cali  fio  //,  con  cui  conferma  agli  Spedai  ieri  molti  f rivile gj , e nuovamente 
loro  accorda  la  protezione  di  S-  Chiefa  • 

CALIXTUS  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili  Filio  Girai. 

do  InAitutori  ac  Przpofito  Hierofolymitani  Xenodochii,  ejusque  le-An.ino. 
gittimis  fucceilbribus  in  perpetuum.  T*  cullar. 

Ad  hoc  Nos  disponente  Domino  in  Apoftolicz  Scdis  fervitium  orig.nu.4. 
promotos  cognofcimus , ut  ejus  Filiis  auxilium  implorantibus  effi- 
cacitcr  fubvenire , & loca  vcnerabilia  prout  Dominus  dedic  protegcrc  debea- 
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pnus.  Quamobrem,  dileZe  in  Chrido  Fili  Giralde  Przpofìte,  piis  hospitalitttis 
fuz  ftudiis  incitari  petitionem  tuam  debita  benigniate  fuscipimus  : & ìnftitu- 
tum  a Te  in  Civitate  Jerufalem  juxta  Ecclefiam  B.  Ioannis  Bapcidx  Xenodo- 
chium  ad  exemplar  Domini  Przdecefloris  nodri  fanZz  memoria:  Pafchalis  P/*- 
pz  , protezione  Sedis  Apodolicz  communimus  . Siquidem  conccdionem  Frf- 
tris  nodri  Pontii  Tripolitani  Epifcopi , quam,  Przdeceirorem  fuum  Heribertum 
fecutus,  Xenodochio  vedrò  contulit,  & chyrographo  dabilivit,  przfentis  decreti 
pagina  confirmamus.  Quod  nimirura  concedit  eidem  Hospitali  & Tibi  tuisque 
legitimis  fucceflbribus  concilio  & favore  Berengarii  Auraficenfis  Epifcopi,  jllia 
in  partibus  Apodolicx  Sedis  fune  Legati,  decimas  omnes  torius  terrz,  quam  te- 
nui Guillelmus  Rodagni,  & pod  eum  pofledit  Pontius  de  Medcnes , a Cadrò 
fcilicet  Gauccfredi  de  Agolt  nominato  usque  ad  Calamonem . Ecclefiam  quo- 

3ue  Parrochialem  habentem  Baptiderium,  Cimiterium , oblationes  vivorum  ac 
efunctorum , & estera  omnia  quz  Parrochiali  Ecclefiz  conveniunt,  omnesque 
alias  Ecclefias , quz  intra  fines  illius  fuprafcriptx  Terrz  funt,  quz  fuit  Pontii 
de  Medenes,  & quidquid  & aliud  quod  debeat  effe  juris  Tripolitanz  Ecclefì*. 
Salva . tamen  reverentia  & obedientia  Epifcopi  in  illis  Przsbiteris  quos  Pfior 
fupraferipti  Hospitalis  dabiliet  in  prznominatis  Ecclefiis  . Przterea  dedit  ej- 
dem  Hospitali  Ecclefiam  S.  Ioannis  Baptidz  in  Monte  Peregrino  cum  omnibus, 
quz  habere  debet,  & cum  decimi*  molendinorum  Guillelmi  Beraldi  : five  eti$ra 
cum  deci mis  omnium  podedìonum,  ac  rerum  , quas  przfata  donìus  rune  ha-  . 
beret  in  roto  Tripolitano  Epifcopatu.  Hanc  itaque  concedionem , Gcut  ab  eo* 
dem  Epifcopo  faZam  a Domino  PzzdecelTore  nodro  fanZz  mem.  Pafchalv 
PP.  confirmata  ed.  Et  univerfa  quz  ad  fudentandas  Peregrinorum  & Paup^r 
rum  neceditates,  &c.  Ripete  la  Bolla  di  ì acquale  fecondo , come  al  nnm • i* 

Ego  Calixtus  Catholicz  Ecclefiz  Epifcopus  . ■ , 

Datum  apud  S.  Aìgidium  per  manum  Chrifogoni  S.  Rom.  Eccl.  Diaconi  Car4* 
ac  Bibliothecarii  xi  1 1,  Kalcn.Iulii,  IndiZ.  xi  i.Dominicz  Incarn.  anno  MCXX. 
Pontificatus  autem  Dom.  Calixti  II.  anno  I. 


BOLLA  III.  t 

• ‘ 

Bolla  d' Innocenzo  III , con  etti  raccomanda  agli  Spedalieri 
il  Regno  di  Cipro  • 

NNOCENTIUS  TERTIUS,  Magidro,  & Fratribus  Hospitalis  Hitrofo- 
lymitani . In  afflizione  Terrz  fanZz  , quam  Dominus  fuo  pretiofo  fan- 
guine  comperavit,  nos  vehementer  affligimur,  & dolor  nodcr  quandi* 
innovatur , donec  eam  pridinz  reditutam  cognoverimus  libertati  . Sane 
licet  indantia  nodra  quotidiana  fit  omnium  Ecclefiarum  follicitudo  coit 
tinua , przcipuum  tamen  ad  libcrationem  dominici  fepulchri  nos  , & fratres 
nodri  Follici tudinis  dudium  exercemus,  ad  fubventionem  ipfius  cunZos  adìduis 
exhortationibus  invitantcs . Nuper  autem  cum  lrteris  plurium  de^urtibus  trans- 
marinis  fedi  fuilfet  Apodolicz  nuntiatum,  quod  charidimum  in  CTirido  filium 
nodrum  Almaricum  Illudrem  Regera  Cypri  vos , & alii  unanimitcr  elegeratjs 
in  Regem,  per  quz  transmarinz  fcrrz  tam  ex  diferetipne  perfonz  , quam  af- 
fluenza rerum  crediti*  pofle  falubrius  providcri , ipfum  Dominum,  a quo  bo- 
num  omne  procedit, humiliter  exoramus,ut  Regem  ipfum  de  Inimici»  Chri- 
fliani  nomini*  faciat  triumphare . Cqm  igitur  przdiZus  Rex,  ficut  etiam  in  Ijt- 
teris  nobis  transmarinis  prospicitur  contineri , quietem  Regni  Cypri  dimiferitj 
& prò  Chridi  nomine  labore»  fubicrit  transmarinos , & vobis  * & aliis  fum- 
ma  fit  follicitudine  fatagendum,  ut  Regnum  Cypri  non  debeat  aliqua  tempc- 
date  turbari , .fed  tranquillitatc  gauderv , cum  de  Regno  illp  Hierofoli mirano 
. k Regno 


An.i  198. 

Ex  Bull.  E, 
pag.  117. 


Digitized  by  Google 


DIPLOMATICO.  Z71 

Regna,  ut  proponi rur , multa  fubventionis  commoda  miniftrenrur,devotipnem 
Vflitram  rogamus , & per  Apoftolica  (cripta  monemus  , quatenus  preferipto 
JUgj , fi  quando  accede  habuerit,  ad  defenlìonem  Regni  Cypri  fic  libemer  & 
•mete  iter,  quantum  falva  defcnfione  Terre  Sanate  poteritis,  auxilium  incenda- 
ti* i quod  idem  Rex  gratum  merito  habere  debeat , & acceptum,  & vos  tam- 
quam  Ornili  pugiles  ad  ea  , qux  terne  Hierofolymitanz  commodum  respi- 
ciunt*  & augmentum*  attenti,  & follicici  elle  videamini . Datum  Lateram, 
Sii*  Kalendaa  Deccmbris  anno  primo  . 


BOLLA  IV. 

"Bolla  di  Gregorio  Nono , con  etti  efori  a gli  Spedai  ieri  alla  concordia  , 
e ad  unir  le  forche  contro  i Saracini  . 

GREGORIUS  nonus  Magiaro , & Fratribus  Hospiralis  Hierufalem  . Xn.i  23*» 
Plenis  eft  votis  appetenda  concordia,  cujus  inregritas  etiam  parvis  - 
ad  grandia  prxbct  afeenfum  , & totis  clt  nifibus  vitanda  difeordia,  * 

cujus  feisma  l'umma  mulrotics  detrahit  ad  ruinam  . Sane  audivi- 
mus  , quod  Regni  Hierufalem  turbatus  eli  ftatus,  ordo  confufus, 
cum  quidam  ad  cnarifsimi  in  Chriito  filii  noltri  Federici  Romanorum  Impe- 
ratori femper  Augufti,  Hierufalem , & Sicilie  Regi  lllultris , profilicntes,inju- 
riam  jam  publicè,  ucut  fertur,  Tigna  rebellionis  oitendunt,  dumquehii  a ceptx 
moleftia  non  defiftunt,  & alii  regalia  jura  defendunt,  in  Chriliianos  manus 
Chriltiana  reflectitur,  qux  in  Cimiti  blasphemos  bcllis  non  fatigata  civilibus 
deberet  estendi , & fumptus  in  fubjctìorum  dispendium  convertuntur  in  da- 
mnum  holtium  deputati , Porrò  in  talibus  fatis  elt  dubia  fors,  nimis  fuspeótus 
eventus , cum  exortx  discordie  fcandalo  hoitibus  inique  machinationis  janua 
pateat , & noftris  via  fublìdii  procludatur  . Verum  cum  ante  languorem  prc- 
paranda  fit  medicina  , difòrenda  non  creditur  in  languore  : unde  mali  principio 
volentes  remedio  fubveniri , ne  cure  diano  curationis  perdat  erfectum,  Univer- 
sali veftrz  per  Apoftolica  fqripta  mandamus,  quatenus  ficut  divinam , & no- 
ftram  gratiam  charam  habetis,  ad  reformationem  Regni  predirti  Venerabili  Fra- 
tri  noltro  Patriarchz  Antiocheno  Apoitojice  Sedis  Legato  prudenter  , & viri- 
liter  afsiftentes  , hiis  que  prxfati  Imperatori  juliitiam  perfequantur  ìmpenda- 
tis , & confilium , auxilium  opportunum , opera  , & operam  efficacem . 

Datum  Reate,  vij.  Kal.  Augniti , Anno  fexto . 


BOLLA  V. 

Bolla  di  Gregorio  Notto , tot i cui  comanda  agli  Spcdalieri  in  mirti  dì  / anta 
obbedienza  di  affifterc  coll ‘ armi  a'  diritti  dell ’ Imperador  Federigo . 

GREGORIUS  Papa  nonus,  Magiftro  & Fratribus  Hospitalis  Hieru-  An.1236. 

lalcm  . Evidens  eft,  & ambiguitatis  nubilum  non  aamittit,  quod  

ad  hoc  potiffime  Religioni  habitum  aflumpliltis  , & in  Terre  pi^.  Il** 
Sanrte  partibus  ampliationi  vacando  fidei , patrie  fupernx  civibus 
aggregar! . Dignè  igitur  vobis  fuadcre  polTumus  , & debemus  , ut 
cum  propafitum  veftrum  ex  eo  precipuè  promoveri  valeat  , quod  Syrie  par- 
tibus aliquod  diverfitatis  nubilum  non  (ncumbat , illa  promptis  affedibus  llu- 
deatis  efficere , per  que  poflit  eadem  pacis , & quictis  gaudiis  cxultare  • Ro- 
gamus itaque  univeWitatem  veftram , & hortamur  attente  per  Apoftolica  fcri- 
pta  vobis  in  virtute  fanrtx  obedientiz  przeipiendo,  mandanres,  quatenus  provi- 
da  mediratione  penfantes,  quod  chariftìmo  in  Chrifto  filio  noltro  Federico 
Imperatori  id  favoris  debeamus , & premi» , quod  in  obfequiis  Matris  Eccle- 
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{iz,ficut  fuam  excellentiam  decuit , promptus , & efficax  ftuduit  inveniri  Baju- 
lo  , & Legato  fuo,  in  przdidis  partibus  conftituto,  omne  quod  potcritis  in  Im- 
perialium  confervationc  jurium , confilium , & auxilium  » fublato  difficultatis 
obftaculo , prxbeatis , curam , & ftudium  habituri  : & fi  forte  Nobilis  vir  Ioan- 
nes  de  Gibelino,  ac  Populus  Acconenfis,  eiusdem  fuggcftionibus  mitigati  ad 
©bfidendam  Civitatem  Tyri,  vel  aliquam  terrarum  ad  dominium  Imperiale^ 
spedantium  procedere  aliquatenus  attentarent , efficacem  opem , & opcram  ap- 
ponatis , ut  ipfi  fuo  conatu  carcant,  & adverfus  Imperatorem  eumdem  fe  ul- 
terius  erigere  non  prxfumant , ficque  fiat,  quod  illis  a concepti  erroris  profe- 
cutione  ceflantibus , & veftra  faciente  prudentia  , quod  in  przdidis  partibus 
vitentur  diffentiones  , & fcandali  detrimenta,  nos , qui  honoribus  Ecciefix  re- 
putamus  adjici  quicquid  fecundum  Deum  poteft  utilitatis,  & gloriz  Imperia- 
li excellenrix  cumulari,  reddatis  vobis  in  veftris  neceflìtatibus  obligatos,  & Im- 
peratoris  eiusdem  potentia  fit  vobis  opportunis  temporibus  gratiofa  : fcituri , 
quod  cum  fxpedidus  Imperator  fit  in  remoto  pofitus  , quare  nobis  de  fuo- 
rum  confervatione  jurium  cura  imminet  speciali»:  fi  enim  inprxmiflis,  vel  aliis 
a quocumque  offendi  contingeret , quafi  effct  nobis  illata  injuria,  gravis  cor 
noftrum  turbatio  farigaret,  fuccedentibus  ultionis  condignx  ftudiis , qux  haberi 
condecet  in  prxfumptorum  cxccflìbus  corrigendis . Datum  Perufiii,  v.  Kal.  Au- 
gurti,  Pontificatus  noftri  Anno  nono. 


BULLA  VI. 

Bolla  dì  Gregorio  Nomo  , con  cui  comanda  a * Cavalieri  Teutonici  di  mandar 
Defittati  alla  Sede  Appoflolica , per  difendere  /’  attentato  loro  , di 
avere  feojfa  V obbedienza  degli  S pedaliere  > a'  quali 
erano  / oggetti . 

An.1240.  REGORIUS  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei.  Diledis  filiis  Fratri- 

Bx  Bollar,  u ' bus  Hospitalis  Sandz  Marix  Theutonicorum  in  Accon  , falu- 
Orig.nu.10. 1 -w-  tem  , & Apoftolicam  benedidionem  . Diletti  filii  Magifter  , & 

M Fratres  Hospitalis  Jerufolimitani  Nobis  exponere  curaverunt,  quod 
cum  fclicis  recordationis  Celeftinus  PP.  Prxdeceffor  nofter , volens 
ipforym  , & veftrx  quieti , ac  paci  paterna  follicirudine  providere,  duxerit  fta- 
tuendum  , ut  domus  veffra  cum  reliquis  fibi  fubjedis  fub  obedientia,  & dis- 
pofirione  Priori»  , five  Magiftri  Hospitalis  ejusdem  , qui  prò  tempore  foret 
omnino  maneret;  ita  tamen  quocT  de  gente  Theutonicorum  Priorem  , & fer- 
vientes  idoneos  conftitueret  in  eis,  qui  Chrifti  pauperibus  in  lingua  fua  re- 
sponderent,  ac  eis  neceffaria  miniftrarent , & prxfato  Priori  , five  Magiftro 
ficut  alii  Fratres  ejus  humiliter  obedirent,  prout  in  ejusdem  Celeftini  privile- 
gio, a bonx  memorix  Adriano  PP.  poftea  roborato , pleniùs  afferunt  contineri: 
vos  tamen  poftmodum  proponente»  domum  eamdem  audoritate  Apoftolicz  Se- 
dis  exemptam,  & penitus  a fubjedione  ipforum  immunem,  conati  efti$  privi- 
legium  infringere  antedidum,  ab  corumdem  obedientia,  & aliis  , in  quibus 
ipfis  tenemini,  vos  fubtrahere  indebite  fatagendo , in  magnum  Hospitalis  prz- 
didi  przjudiciuni , & gravamen.  Unde  petierunt  inffanter  , ut  fibi  fuper  hiis 
exhiberi  juftitiam , in  qua  tenemur  finguli»,  faceremus . Volentes  igitur  unicui- 
que  fua  jura  fervari , per  Apoftolica  vobis  (cripta  mandamus , quatenus  usque 
ad  feftum  Dedicationis  Beati  Michaelis  proximo  venturum,  quod  prò  perem. 
ptorio  termino  vobis  przfigimus,  per  jesponfalem  fufficientem  , & idoneum 
coram  nobis  comparere  curetis , prxfatis  Magiftro , & Fratribus  fuper  przdi- 
dis,  fecundum  quod  juftitiz  ordo  didaverit,  responfuri.  Datum  Laterani , ij» 
Idus  Januarii , Pontificatus  iioftri  anno  tertiodecimo  . 
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Bolla  d' Innocenzo  Quarto , co»  cui  comanda  all'Arcinjefco'vo  di  T irò , di  far 
mantenere  in  pofiefio  del  Cufici  di  Afcalona  gli  Spcdalieri , finche 
non  Jiano  bonificate  loro  le  spefe  ed  aggra'vj  J offerti  • 

1NNOCENTIUS  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei.  Venerabili  Fratri  . . •• 

Archiepifcopo  Tyrenfi,  falutcm  , & Apoftolicam  henedidio- An>1  * * 

nem.  Innotuit  nobis,  quod  diledi  filli  Magiftcr  , & Fra-  Bulla*  On- 

tres  Hospiralis  Hierofolimitani  prò  tuirione  Populi  , & nominis  Chri-  8‘n*  nu‘  47' 
ftiani  de  mandato)  & audoritate  quondam  Friclerici  tunc  Imperatore* 

& Hierofolimitani  Regis  in  communione  Ecdcfizpermanenris,Caftrum  Afcalo- 
ne  ad  Regni  Hierofolimitani  demanium  pcrtinens,  dudum  fub  eorum  cuftodia 
receperunt)  recepta  tunc  ab  eodem  Friclerico  nihilominus  sponfione  , quod 
priusquam  Caftrum  ipfum  eidem  , vel  alicui  alii  redderent,  idem  eis  utiles, 

& neceftarias  expenfas  fadas  ab  ipfis  prò  hujusmodi  cullodia  rcfarciret  * Cum 
autem,  ut  aflcrunt  magna  prò  huiusmodi  cuitodia  fubierint  onera  expenfa- 
rum  * & nonnulli  f ut  eos  jure  eorum  in  hac  parte  defraudent , fuper  ipfius 
Caftri  polTeflìone  gravirer  contra  juftitiam  moleftent  eosdem , a nobis  poltula- 
runt  humiliter  fuper  hoc  eis  paterna  follicitudine  provideri  . Nos  igitur  eorum 
fupplicationibus  inclinati*  audoritate  literarum  nollrarum  diftridius  duximus 
inhibendum,  ne  fuccelTòrts  ipfius  F.  pofleflionem  Caftri  ejusdem  , & terri- 
torii  fui  * vel  aliquis  alius  eorum  nomine  fuccciTorum  eis  prxfumat  perturbare 
aliquatenus,  vel  auferre , nifi  prius  eis  de  expenfis  libi  debiti*  fuerit  plenariè 
fatisfadum . Quocirca  fraternitati  tuz  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , qua- 
tenus  non  permittas  ipfos  fuper  liiis  contra  hujusmodi  noftrz  inhibitionis  te- 
norem  ab  aliquibus  indebite  molcftari . Moleftatores  hujusmodi  per  cenfuram 
Ecclcfiafticam,  appellatone  poftpofita,  compefcendo . Datum  Pendìi,  Nonis  Fc- 
bruarii  * Pontificati!*  noitri  Anno  nono . 


BOLLA  Vili. 


Bolla  di  Alcffandro  Quarto  , con  cui  dona  agli  Spcdalieri  il  Monafiero  del 
Monte  Tahor , con  tutte  le  fue  attinenze  e diritti  . 


LEXANDER  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei . Diledis  filiis  Ma-  An.1254, 
giftro,  & Fratribus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolimitani  fa- 


Futem  , & Apoftolicam  fcenedidionem . Favor  Religione , & de-  nu.°joI 


A 

/ m.  votionis  vcftrx  merita  nos  inducunt,  ut  vos  specialis  favoris  gra- 
fia profequentcs,  petitiones  veltras  ad  exauditionis  gratiam  admit- 
tamus  • Sane  petitio  vedrà  nobis  exhibita  contincbat  , quod  monafterium  » 
quod  in  monte  Thabor  fuit  olim  conftrudum,  propter  gucrrarum  di  feri  mina 
aeftrudum  eli  ab  inimicis  nominis  Chriftiani,  nec  spcratur,  quod  ab  Abbate, 
& Monachi*  ejusdem  monafterii  valeat  reparari . Verum  cum  fit  non  modicum 
dubirandum,  ne  Saraceni  locum  przdidum  montis  Thabor,  quem  detinent  oc- 
cupatum , muniant  in  obprobrium,  & diferimen  non  modicum  fidei  Chriftianz, 
nobis  humiliter  fupplicaiiis , ut  providcrc  fuper  hoc  paterna  follicitudine  cu- 
raremus . Nos  igitur  attendentes , quod  vos  prò  defenfione  Chriftiani  nominis 
inceffanter  contra  inimicos  Crucis  totis  viribus  laboratis,  locum  przdidum,  in 
quo  przfatum  monafterium  extitit,  cum  terris,  pofleflìonibus,  domibus , homi- 
nibus,  juribus,  libertatibus  , immunitatibus  , & przeminentiis  omnibus  ad 
idem  Monafterium  quoquomodo  spedantibus,  vel  pieno  jure , & per  vos  ho- 
spitali  vedrò,  ut  etiam  a decimarum  quarumlibet,  aliorumque  prxftationc  de 
speciali  noftra,  & Apoftolicx  Sedis  gratia  prò  Terra:  Sandx  fublìdio,  ac  pau- 
perum  Chrifti  fubftcntatione , ad  quz  afiumpta  Religio  potiflìmè  vos  invitat, 
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cum  prorlus  immunem , ac  liberam  habcatis , perpetuò  concedimus  de  grati» 
speciali , liberam  vobis  prxmiiTorum  pofleflionem  , vel  quafi  inconfulto  Dioce- 
lano,  feu  quolibet  alio  mirandi,  ac  retincndi  ea  fub  ea  , fi  majori  non  gtu- 
dcant , libcrtate  , qua  bona  veltra  alia  libere  retinetis  , audoritate  prxfenduriLj 
facultate  concetta , Ita  tamen  quod  infra  decennium  fi  pax , vel  treugux  fue- 
lint  inter  Chriftianos , & Saracenos  continua,  poitquam  prxdidorum  plenam 
pofleffionem  fuerinc  attediti , in  loco  ipfo  munitionem  facete , & ibidem  qua- 
draginta  equites  habere  teneamini  in  armi  alfidue  prò  defenfione  nomini 
Chriltiani , ac  Abbati , & Monachis  ipfius  Mo nafterii  , qui  fuperfunt  juxta 
Venerabili  Fratris  noftri  Archiepilcopi  Tyrenfis , & diledi  filii  Abbatis  San- 
ila: Marix  de  Valle  Tofaphat  Ordini  Saniti  Benedirti  • Accon  commorantis  » 
vel  eorum  alterius  arbitrium , tantum  teneamini,  quoad  vixerint , nifi  in  aliis 
locis  Religionis  collocati  fuerint , cxhibcre,  quod  ex  eis  pollìnt  congruè  fub- 
ftentari . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrx  concelfio- 
nis  infingere  , vel  omni  aufu  temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  aprem- 

?tarc  prxiumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei,  & Beatorum  Petri  & 
auli  Apoftolorum  omnino  fc  noverit  incurfurum . Datum  Neapoli , Kalendis 
Aprilis , Pontificatus  noftri  anno  primo  , 


BOLLA  IX. 

Bolla  di  Al  e Jf andrò  Quarto  , con  cui  e ferita  gli  Spedali  eri  dal  pagar 
le  decime  e primizie  di  tutti  i lor  beni  , che 
avevano  intorno  al  Caftello  Crac. 

LEXANDER  IV.  Magiftro , & Fratribus  Hospiralis  Hierufalem. 
Quanto  prò  defenfione  Chriftianiratis  majora  luftineti  diferimina, 
& prò  communi  commodo  fervenrius  laboratis,  prò  fratribus  ve- 
ltri animas  ponere  minime  formidantes,  tanto  ocnigniori  debe- 
mus  vos  oculo  intueri,  libentius  etiam  veftris,  & veftrorum  com- 
modis  providerc  . Sane  nobis  exponere  cunaviftis , quod  vos  in  charitate  fer- 
vente, ut  porteti  patriam , &Vos  ipfos  a Paganorum  incurfibus  defendere,  ac 
tueri  , Caftrum  quoddam  fitum  in  Comitatu  Tripolitano  , quod  Cracum  dici- 
tur , contra  Saracenorum  impetus  non  fine  magni  laboribus,  & periculis  in- 
numeri , & maximi  expenfarum  oneribus  ante  inimicorum  facies  cuftoditis. 
Veruni  quia  Caftrum  iplum  , quafi  in  medio  nationis  perverfx  , & Saracenis 
infeftum  ad  fui  munitionem , & cuftodiam  magnos  fumptus  exigit , & requi- 
rit,  vos  cupientes  illud  protedionis  clypeo  fic  munire, quod  ab  impugnantium 
perfecurionibus  valeat  elle  tutum , fexaginta  equites  ibidem  continuos  habere 
proponiti,  per  quorum  induftriam,  & follicitudinem  auxiliante  Domino  di- 
ligenter  cuftodiri  valeat , & viriliter  defenfari . Quare  cum  propter  hoc  ma- 
gna vos  fubire  oporteat  onera  expenfarum,  prò  relcvandis  hujusmodi  expenfa- 
rum oneribus  Apoftolicx  Sedis  gratiam  humiliter  imploraftis . Veftris  iraque 
fupplicationibus  inclinati,  ut  vos  de  polTeflìonibus  omnibus, & boni,  quxtam 
in  ipfo  Caftro,  quam  in  locis  eiadjacentibushabetis,  vel  quicumquc  ex  habitatori- 
busejusdem  Caftri  nomine  veltro  habent,  feu  vos,  & ipfi  obtinebitis  in  futurum, 
etiamfi  • pofielfiones  , & bona  eadem  vos , vel  ipfi  habitatorcs  aliis  commiferi- 
ti cxcolenda,  primitias,  & decimas  prxdiales,  feu  Parrochialcs  Diocefano  lo- 
ci, vel  alteri  cuicumque  Ecclefix  , vel  Parrochix , cum  nullus  ibi  prxter  vos 
Parrochialem  Ecclefiam  habeat,  folvere  minimè  teneamini  , fed  tam  easdem 
percipiendas  decimas,  quam  jam  perceptas,  & retentas  de  bonis  , & pottes- 
fìonibus  memorati,  etiamfi  fuper  eis  contra  vos  lis  a quoquam  forfan  mota 
fubfi(tar,prxdidi  Caftri  cuftodix  libere  deputare  , & ad  prxdida  onera  fuppor- 
tanda  licite  rcrinere  polliti , vobis  facientibus,  qux  offerti,  & per  vos  ipfis  ha- 
bitatoribus,  in  perpetuum  de  grada  conccdimus  speciali . Ad  indicium  autem 
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fcujtiff  conceflionis  ab  Apoftolica  Sede  obtentx , unam  libram  auri  nobis,  no- 
ftrisquc  fucccflbribus  annis  fingulis  perfolvetis . Nulli  ergo  omnino  hominum 
liceat  hanc  paginam  noftrz  concelftonis  infingere,  aut  ei  aufu  temerario  con- 
traili re  . Si  quis  autcm  hoc  attemprare  przfumpferit,  indignationem  Omnipo- 
tentis  Dei,  & Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoltolorum  ejus  fc  noveri t incurfu- 
rum.  Datum  Neapoli  vi  Idus  Aprilis , anno  primo. 


BOLLA  X. 

Botta  di  A le Jf a udrò  Quarto  , con  cui  dichiara  , che  concedendo fi  dalla  Sede 
Appojlolica  ad  alcuno  pri'vilegj  0 cfenrioni , non  /’  intenda  mai 
efiert  in  dircapito  'veruno  degli  Spedai  ieri , fe  non 
faranno  esprejìamente  nominati  • 

ALEXANDER  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei . Diledis  filiis  Ma-  ^n.i  i\6, 

giftro,  & Fratribus  Hospitalis  Jcrololvmirani  falutem  , & Apo ’ : 

llolicam  bencdidionem  . Ipfa  nos  cogit  pietas  honeftis  petitioni- 
, bus  vcftris  exauditionis  gratiam  non  negare , quibus  efficax  ex  eos 
favoris  patrocini um  fuìfragatur  , quod  paftorem  alium  przter 
Romanum  Pontificem  non  habentes,pro  Terrx  Sandz  tutela, cui  perpetuum 
religionis  veftrz  obfequium  dedicaftis,  in  fervore  caritatis  intrepida:,  fub  devo- 
ta Sedis  Apoftolicx  obedientia,  prudenrer  exponiris  contra  impetus  infidelium 
res  & vitam.  Hoc  jam  manifefte  probavit  frequens  Fratrum  veftrorum  , & 
numerolus  occubirus,  qui  gloriofa  in  conspedu  Domini  morte  , per  quam 
aditus  vitz  patet,de  Crucis  Chrifti  hoftibus  hadenus  triumpharunt . Hoc  nunc 
clamat  in  auribus  omnium  illud , prò  dolor!  facri  Sanguinis  profluvium  co- 
piofum,  quo  przcedentibus  annis  in  illis  partibus  laverunt  de  modernis  Fra- 
tribus veftris  quamplurimi  ftolas  fuas.  Super  quibus  nimirum,  & aliis  Chrifti 
fidelibus , quos  idem  cafus  evcxit  ad  palmam , pcrculTa  vehementer  in  nobis 
jaculo  intimz  compafsionis  humanitas,  ingenirz  graviratis  paulisper  laxato  rigo- 
re * fupereffluentem  palpebris  Eccidi*  Romana:  fontcm  aperuir  lacrimarum, licer 
ad  confolationem  invitet  exultationis  feftivx  gaudium  , quod  de  ipfis  inexter- 
minabilis  procul  dubio  vitz  pace  fruentibus  coram  Deo  ducitur  in  excelfis . 

Vellris  igitur  prccibus  libcraliter  annuentes,  ad  inftar  felicis  recordationis  In- 
nocenti! PP.  PrzdecelToris  noftri , devotioni  veftrz  audoritate  przfentium  in- 
dulgemus,  ut  per  gratias , vel  indulgenti  as,  feu  literas  quaslibet  quibuscumque 
Bcclefiis , aut  Ecclefiafticis , fxcularibusve  Pcrfonis  fub  quacumque  forma  ver- 
borum  ab  Apoftolica  Sede  concelTas,  vel  ctiam  conccdendas , mcntionem  non  fa- 
cientes  de  Hospitali  veftro , fubjedisque  fibi  Domibus , & Fratribus  eorum- 
dem,  ac  ordine  veftro  vobis,  vel  ipfis  nullum  przjudicium  generetur  , nec 
grati*,  indulgenti*  , ac  literz  hujufmodi,  ad  didarum  Domorum,  & Hospi- 
talis,  ac  ipforum  Fratrum  dispendium  aliquatenus  extendantur  . Prxfentibus 
poli  quinquennium  minimè  valituris . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftrz  concefsionis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si 
quis  hoc  attemptare  przfumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dci,&  Beato- 
rum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fe  noveri t incurfurum  . Datum  Laterani, 
x Kal.  Martii,  Pontificatus  noftri  anno  fecundo . 
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BOLLA  XI. 


Intera  ài  Alejfanàro  Quarto  al  Re  à"  Ungheria , eoa  eri  lo  e fona  a pagare 
égli  Spedalieri  le  mille  marche  annue  , promejle  da  fuo  Padre  , 
e da  Lui  allo  Spedale  di  Gerufalemme . 

ALEXANDER  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Cariflimo  in  Chri- 
fto  (ilio  Regi  Ungariz  Illustri  falutem,  & Apoftolicam  benedi- 
ttionem  . Ad  tuam  memoriam  libet  frequenter  reducerc  , necnon 
ante  prospettus  regios  fzpius  przfentare  , quod  clarz  memoriz 
Rex  Ungariz  Pater  tuus,  prout  magnifìcentiam  decuerat  rcgiam, 
fe  ad  partes  conferens  transmarinas,  cum  in  Hospitali  Santti  Joannis  Jerofo- 
limirani  exhuberare  humanitatis  in  pauperes,  & infirmos  opera  contemplatus 
multo  majora  fuilTet , quam  prius  fusceperat  ex  auditu , referati  illico  innatz 
pietatis  vifceribus,  diletti  filiis  Magiftro  & Fratribus  Hospitalis  prxditti  mille 
marcas  argenti  fe  daturum  promifit  annuatim  ex  zrario  Regni  fui,  per  Fra. 
trum  ipforum  follicitudincm  tam  piis  ufibus,  quam  etiam  terrz  Sanltz  obfe- 
quiis  perpetuo  applicandas,  prout  in  ejusdem  progenitoris  tui  privilegio  ex- 
inde  confetto  plenius  dicitur  contineri . Cogitaverat  cnim , ficut  Princeps  Ca- 
tholicus,  quod  & mifericordia  comes  eli  defuntìorum , & elemofina  viri  quali 
facculus,  ad  qucm  urgente  neceflìtate  recurritur,  eli  cum  ipfo,  gratiam  ut  pupi!- 
iam  in  przfenti  confervans,  & retributionem  hiis  rependens,  qui  eam  faciunt,  in 
pollerum  gloriofam.  Verum  ne  promilfionem  ex  paterna  munifìcenria  tam  ma- 
gnifice  prodeuntem  poli  ipfìus  progenitoris  deceflìim  ex  quavis  caufa  occafui 
iubjacere  contingeret , & confirmationis  ad  zternam  rei  memoriam  robur  ex 
tuo  munere  contusili , quod  co  fuilTe  Nobis  cognofcas  acceprius,  quo  magia 
perfonam  tuam  potioribus  apud  Deum  juvari  meritis  adoptamus  . Sed  mira  ri 
cogimur  non  immerito  & moveri , intelletto  quod  promilTum  hujusmodi  eis- 
dem  Magiftro  & Fratribus  quodammodo  infruttuofum  redditur  , dum  Sere- 
nitas  regia  requilira  fuper  hoc  ab  eis  pluries  , & Apoftolicis  etiam  excitata 
precibus , folutionem  dittarum  mille  marcarum  hattenus  plus  debito  proroga, 
vit  • Sane  cum  protrattio  folutionis  hujusmodi  per  Te  fatta  lic  liberalitati 
priori  przjudicet , ut  morz  quantum  adjeceris  , gratiz  tantum  demas»  decuis- 

iet  regalem  excellentiam  preces, 

przvenifle , vel  laltem  .....  non  expettafle  propter  hoc  a nobis  denuo  in- 
culcati. Cum  enim  Deo,  non  homini , fatta  lìt  ipfa  promilfio,  qui  perfonam 

pauperis  inducns,  fe  in  ca  humilitate ac  cgere profetto  tunc 

fiumana  prxfumit  fragiliras  lì  fubtrahit»  vel  differendo  minuit  » quod  Patris 
devotio  ipfis  pauperibus  folempniter  lìc  spopondit . Et  quidem  qui  confercn- 
tia  Patri  fuo  remedia  ad  falurem  detrattat  » vel  non  feftinat  impendere,  non 
eli  cxpcrs  discrimini , feu  immunis  a culpa  , cum  juxta  verbum  Sapienti  non 
lìt  mortilo  quamvis  extraneo  grafia  fubrrahenda  . Quz  autem  a pofteris  tui 
elemofmatum  poteri  tempore  neceftitatis  sperare  fuffragia  , fi  circa  falutem.» 
animz  progenitoris  ejusdem , ubi  exuberare  dcbueras,  averterint  te  rcmilTum  ? 
aut  cum  filii  paternz  eruditionis  zmulatores  exiftant  , quz  a Te  conftantiz 
munimenta  fuscipient,  fi  quz  de  ipfius  Patris,  vel  tui  potius  procedere  la- 
biis , videant  te , quod  ablit,  irrita  facere,  feu  quomodoiibet  retardare  ? O 
grave  difcrimen,  ubi  pietati  detrahitur  , & honella  conccftio  violatur  ! O non 
leve  dispendium,  ubi  Deus  offenditur  , & promi (To  pauper  ftipendio  defrauda- 
tur  ! Et  non  mediocriter  confideratio  noftra  concutitur , cum  de  perfona  tua, 
quam  brachiis  finceritatis  complettimur,  talia  nobis  audientibus  referuntur,  & 
mens  noftra  piena  quiete  non  fruitur,  quandiu  tuz  famz  celebritas  taliterof- 
fufcatur . Cupientes  iraque  follicitudincm  Regiam  prompto  remedio  fic  prz- 

miflis . quod  fuz  laudis  titulos  obduci  de  cererò  tali  caligine  non 

contingat,  ferenitatem  tuam,  ficut  iterum,  fic  attentius  rogamus,  monemus  , & 
hortamur  attente,  in  remiffionem  tibi  peccaminum  injungentes  , quatenus  ad 
- • reve- 
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feverentiam  Apoftolicz  Sedis , & noftram  prxdidas  mille  marcas  eisdem  Magl- 
iaro, & Fratribus  nunc,  & in  pofterum  miniftrare  , ac  de  fubtradis  plcnariè 
fatisfacerc  non  moreris  . Indecens  cnim  cft  in  eo  » quod  Spiritu  Sando,  qui 
tarda  ncfcit  molimina  , nofcitur  fuiflc  inspirante  promiftum , per  Te  mori  dis- 
pendami  interponi  . Privilegia  quoque  , immunitates,  libcrtatcs,  concefliones 
regias  , nccnon  compofitiones , & ordinationes  cum  eis  iniras  velut  Rcligio- 
tiis , & fidei  zelator  inclitus  ita  ftudeas  confcrvare  , ut  propter  hoc  bonorum 
retributorum  omnium  ruum  Regnum  a quibuslibet  malis  propitius  tucatur 

ac  proli  tui  addat  profperitatis  augmentum  , nosque  proinde 

finceritatem  tuam  dignis  in  Domino  laudibus  commendantcsCelfitudini  Regii 
fupei  hoc  ulterius  fcribere  non  cogamur  . Datum  Viterbii  iv  Idus  Junii 
pontificatus  noftri  anno  IV. 


BOLLA  XII. 

Bolla  di  Alejfandr»  Papa  W , in  cui  ordina  all*  Ardue f<o<vo  di  Strigonia  di 
prefentare  al  Re  d * Ungheria  V intimazione  di  prefentarji  fer  mez%o  di  Proccn- 
ratore  alla  Sede  Apoffolica  , affine  di  fcufarjì per  la  tardanza  di  pagare 
allo  Spedale  mille  marche  annue , prom  effe  dal  di  Ini  Padre  ; e per 
altre  •violente  tifate  contro  li  diritti  del  mede  fimo  Spedale . 

ALEXANDER  Epifcopus  Servus  Seryorum  Dei  . Venerabili  Fratti  ^n.i  179- 
Archiepifcopo  Strigonicnfi  falutem  & Apoftolicam  benedidio- — - — — 
nem  . Suam  ad  nos  diledi  filii  Magifter  , & Fratres  Hospitalis 
Jerofolimitani  querimoniam  deftinarunr»  quod  còni  clan  memo- 
rix  progenitores  Cariftìmi  in  Chrifto  filii  noftri  Regis  Ungarii 
Illuftris  Creatori  fuo,  a quo  in  eos  bona  multa  confluxerant , grata  volentes 
viciftitudine  respondere,  prò  ipfius  amore  Hospitali  przdido  plurima  beneficia 
munificentia  regali  contulerint  ; & poftmodum  incliti  recordationis  Rex  Un- 
gariz  Pater  ipfius  Regis  fe  ad  partes  conferens  transmarinas  , cùm  in  codem-» 

Hospitali  exhubcrare  humanitatis  in  pauperes , & infirmos  opera  contemplane 
majora  fuiifet  , qu'im  fufeeperat  ex  auaitu  ; & tanquam  Princeps  Catholicus 
piè  recogitans , quòd  mifcricordia  defundorum  cft  Comes,  & elemofina  viri 
quafi  facculus,  ad  quem  urgente  ncceftirate  recurritur , referatis  ilicò  innati 
pietatis  vifeeribus  eisdem  Magiftro,  & Fratribus  mille  marcas  argenti  fe  da- 
turum  annuatim  promiferit  ex  zrario  Regni  fui,  per  Fratrum  ipforum  follici- 
ludi  nem  tam  piis  ufibus  , quàm  etiam  Ter  ri  Sandi  obfequiis  perpetuò  appli- 
candasf  proùt  in  ejusdem  Regis  Privilegio  exinde  confedo  dicitur  pleniùs  con- 
tineri ; ac  idem  Rex  poftmodùm  velut  paterni  largitatis  emulator  benivolus  , 
promiftionem  eidem  patris  fui  ex  tanta  munificentia  prodeuntem,  nepoft  ipfi- 
us dece  (limi  ex  quavis  caufa  ocfalui  fubjaccrc  contingcrct,  ci  confirmationis 
ad  iternam  rei  memoriam  robur  ex  proprio  munere  duxerit  conferendum  ; 
tandem  huiusmodi  oblationi»  gratiam , quam  aliquoticns  voluntas  regia  prom- 
pta  facilitate  perfolvit,  alieni  cogjtationis  confilio  immutata  fubrraxit,  nihilo- 
minus  privilegiis,  libcrtatibus , immuniraribus  , & Jargitionibus  ipfi  Hospitali 
ab  ipfo , ac  eisdem  progenitoribus  fuis  ztcrnz  retributionis  confideratione_» 
conceftisy  necnon  &:  compofitionibus  quibusdam  intcr  ipfum,  ac  didum  Ho- 
spitale  initis  , non  prò  jurc  , fed  prò  libito  , quod  rcgalem  non  decet  honori- 
fìcentiam , violatis  . Et  licèt  nos  y qui  quanto  specialius  iplum  , ac  Regnum  fu- 
um  tàm  ex  fuis,  quàm  ex  Claris  corundem  progenitorum  fuorum  meritis  in 
vifeeribus  gerimus  cantatis  , tanto  follicitius,  fi  quando  aliquid  faluti , vel  fa- 
mi fui  nocere  perpendimus,  id  ne  Regii  prosperitatis  fuccelfus  intcrimat,  cor- 
redane profequimur , excellentiam  fuam  per  diverfas  litcras  noftras  duxeri- 
mus  affeduosè  rogandam , ut , fua  & eorumdem  progenitorum  fuorum  pia  hu- 
iusmodi opera  favore  beni  volo  profequens,  easdem  mille  marchas  prifatis  Ma- 

?|iftro,  & Fratribus  tunc , & in  pofterum  juxta  promiftionem  prididi  Patris 
ui  fine  qualibet  difficultatc  perfolveret , ac  eis  de  fubtradis  fatisfadionem  ple- 
nariam  exhiberet  ; necnon  privilegia  , immunitates  , liberutes , conceftiones 
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regias,  compofitiones  quoque»  & ordinationes  cum  eis  inicas  ftuderet  integri 
confervare,  ipfis  tarncn  precibus,  & moniti*  noftris  pctmtùs  obauditis  id  hac- 
tenùs  efficerc  non  curavit  in  eorumdem  Magiari  , & Fratrum  non  modicum 
przjudicium  » & gravamen  ; propter  quod  iidem  ad  Sedem  Apoftolicam  coatti 
funt  habere  recurfum , ipfius  fuper  hiis  provifionis  remedium  implorante! . 
Quia  verÒ  eisdem  Magiaro»  & Fratribus  eò  amplius  adeiTe  nos  convenir  » quò 
ipfi,  dcfenforem  alium  przter  Romanum  Pontificein  non  habcntes,pro  defen- 
(ione  fidci  conrra  inimicos  Crucis  Chridi  pcrfonas,  & bona  Tua  in  rransmari- 
nis  partibus  animofiùs  exponere  non  formidant,  eundem  Regem  per  literas  no- 
ftras  rogandum  duximus  attentius»  & hortandum  , ut  infra  tres  menfes  pod 
receptionem  literarum  ipfarum  eisdem  Magiftro  , & Fratribus  , quin  potius 
pauperibus»  & infirmis,  qui  apud  eos  de  fìdeliuni  Chi  idi  elemofinis  luften- 
tantur , & edam  ipfi  Dei  hlio , cuius  per  eos  in  illis  partibus  caufa  dcfcndirur 
contra  hofics  nominis  Chridiani,  przdiltas  mille  marchas  nunc»  & in  poderum 
minidrare , aC  de  fubtraAis  plenariè  fatisfacere  prò  nodra  , & Apodolicz  Se- 
dis  reverenda  non  moretur  : privilegia  quoque , immunitates , liberrates  , con- 
cefliones  regias,  necnon  compofitiones , & ordinationes  cum  eis  initas  » in  bo- 
nx  voluntatis  alacritate  dudear  obfervarc  ; nullum  de  extero  velut  inclitus  re- 
ligionis  zelator  & fidei,  jam  dittis  Magidro,  & Fratribus  per  fe,  vel  per  ali- 
um gravamen»  aut  injuriam  illaturum  . Si  verò Celfitudo Regia  przmifTa  , quod 
non  concedimus»  omiferit  adempiere»  quia  eisdem  Magidro»  & Fratribus  non 
debemus»  nec  pofliimus  in  fuo  jure  deefle  , maximè  cùm  Superiorem  non  ha, 
beat,  coram  quo  iidem  fuper  hiis  fuam  juditiam  perfequantur»  ipfuin  perem- 
ptoriè  citamu$  , ut  infra  tres  menfes  przmidos  alios  tres  immediatè  fequentes 
per  Procuratorem  idoneum  Apodolico  fe  confpettui  reprefentet,  fatturus,  & 
receprurus  fuper  przmidìs,  quod  ordo  dittaverit  rationis  . Quocirca  Fraterni* 
tati  tux  per  Apodolica  fcripta  fub  poena  excommunicationis  , quam  ipfo  fa 6to 
Te  incurrere  volumus  » fi  mandatum  nodrum  in  hac  parte  ad  plenum  non 
fueris  executus  » firmiter  przeipiendo  mandamus  » quatenus  eidem  Regi  ex 
parte  nodra  easdem  literas  reprefentans , ipfum  ad  perficiendum , & completi, 
dum,  quz  in  eisdem  continentur  literis»  monere  , ac  efficaciter  inducere  non 
podponas;  nobis»  quod  fuper  hoc  Tu,  & nominatus  Rex  feceritis  per  literas 
tuas  harum , & ipfarum  literarum  eidem  Regi  diredarum  fcriem  continentes, 
infra  fex  menfes  pod  receptionem  prefentium  fideliter  relaturus.  Non  obdante 
fi  tibi  ab  Apodolica  Sede  indultum  exidat,  quod  excommunicari  per  literas 
Apodolicas  nequeas,  nifi  plenam  , & expreflàm  fecerint  de  indulto  huiufmodi 
mentionem , vel  quavis  alia  indulgenza  Sedis  ejufdem , per  quam  mandati  no- 
dri  cxecutio  impediri  valeat,  feu  etiam  retardari.  Datum  Anagniz  vij  Kal. 
Junii  Pontificatila  nodri  anno  V* 

t 

BOLLA  XIII. 


Bolla  di  Alejfandro  Quarto  » in  cui  concede  a'  Frati  Militi  dello  Spedale  di  portar 
mefte  nera  in  città  , e in  guerra  giubbone  e arnejt  militari  di  color 
rojso  con  croce  bianca  • 


An.i  259. 
Ballar.  F, 

pag.  76. 


ALEXANDER  PP.  IV.  Diledis  filiis  Magidro,  & Fratribus  Hospi- 
talis  Sandi  Joannis  Hierofolimitani  falutem  , & Apodolicam  be- 
nedidionem  . Cùm  ordinem  vedrum  Omnipotens  Dominus  in  Ec- 
clefia  fua,  velut  columnam  immobilem  fuper  obedientix  bafim 
erexit,  ad  fulcimentum  Terrx  Sandz,  cujus  edis  Athletz  incliti, 
robudi  pugiles,  & propugnatores  eletti , & prò  cujus  defenfione  , ad  przlian- 
dum  przlia  Domini  contra  fui  blasphemos  nominis , falvificz  Crucis  vos  ar- 
mis  infignibus  accinxidis  ; *cùm  etiam  vos  fitis  Populus  Dei  egregius  , Gens 
magnifica,  & drenua,  multitudo juftorum , confilium , & Congregano  fortium 
Regis  Regum,  in  quorum  re  vera  manibus  gladii  fune  ancipites,  & ardente* 
lucernx , ad  faciendam  vindidam  in  nationibus,  & fervandam  Domini  Civi- 
tatem , dignè  ipfum  Ordinem , & vos  tanquam  Chridi  milites , in  quibus  fu- 
, . » feita- 
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fcitavit  Domimi*  in  illis  partibus , fortium  Macabeorum  spiritimi , & aliorum 
veterum  corumdem  partium- Bella  torum,  congru is  imendimus  roborare  favo* 
ribus  « & condignis  gratiis  adaugere,  illaque  vobis  concedere,  qux  ad  incre* 
mentum  veftrz  Religionis,  dittxque  Terrx  Sancir  fubfidium  redundare  no- 
feuntur . 

Sanò  quia  intellcximus , quòd  inter  Fratres  veftri  Ordini*  Milites  , & alio*» 
nulla  eft  diftinttio,  per  aliquam  indumentorum  diverfitatem  , ficut-in  pleris- 
que  aliis  confimilibus  fit  Religionibus  obfervatum  , propter  quod  contingit  , 
quòd  multorum  Nobilium , qui  Mundi  relittis  illcccbris , fub  ejusdem  veftrz 
Religioni*  habitu,  eligerant  infide  re  prxdittx  Terrx  Sancir  prxfidio,  erga*  prz- 
fatum  Ordinem  charitas  refrigefeit.  Nos  cupientes,  ut  idem  Ordo  continui* , 
auttorc  Domino,  amplificctur  commodis,  & votivi*  crefcar  augumentis , prx- 
fentium  vobis  auttoritate  conccdimus,  ut  unanimitèr  ftatuere , ac  deinceps  in- 
violabiliter  obfervare  poflitis,  quòd  Fratres  Milites  ejusdem  Ordini*  Chiami- 
de*  nigras  deferant,  ut  ab  aliis  ejusdem  Ordini*  Fratribus  difeernantur  . In 
belli*  autem,  live  in  prceliis  , utantur  Jupcllis,  & aliis  fuper  infignibus  mili- 
taribus,  qux  fint  colori*  rubei , & in  quibus  etiam  Crux  albi  coloris  fit  , in 
veftri  vexilli  modum  allura,  ut  in  huiusmodi  uniformitate  fignorum , animo- 
rum  identitas  evjdenter  appareat,  & ex  hoc  per  confcqucns  falus  proveniar 
perfonarum.  Nulli  ergo  omninò  hominum  liccat  hanc  noftrz  conceffìonis  pa- 
ginam  infringere.  Si  quis  autem  id  attentare  prxfunipscrit  , indignationerru» 
Omnipotentis  Dei,  ac  Beatorum  Pctri  & Pauli  Apoiiolorum  cjus  fc  noverit 
incurfurum.  Datum  Anagniz,  tertio  Idus  Augufti , Ponti ficatus  noftriannoV. 

BOLLA  XIV. 


Bolla  di  Gregorio  Decimo  , in  cui  conferma  T accordo  fatto  fra  gli  Spedai  ieri , 
i Templarj , e i Teutonici , intorno  alla  maniera  di  comporre  le 
differente  , che  f off  ero  per  nafeere  fra  di  loro  . 

GREGORIUS  Epifcopus  Servu*  Scrvorum  Dei  Dilettis  filiis  Magi  Uro,  ^*ni  2_ 

& Fratribus  Hospitalis  Jerofolimitani  falutem,  & Apoftolicam  Be-_  * 'V 
nedittionem  . Cum  a riobis  pctitur , quod  juftum  eft,  & honeftum,  Bj^Un*u°xr^‘ 
tam  vigor  zquitatis,  quàm  ordo  exigit  rationi* , ut  id  per  follici-  Rltunu*1  ' 
tudinem  Offici  i noli  ri  ad  debitum  perducatur  efFettum  . Exhibita 
fiquidem  nobis  veftra  pctitio  contincbat,  quòd  veftrz,  & Militiz  Templi,  ac 
Hospitalis  Santtx  Mariz  Theutonicorum  Jerofolimitanorum  Domorum  Ma- 
giftri,  Przceptores,  & Conventus  earum  conlìderantes  attentò,  quòd  pretextu 
bonorum  , & jurium  in  Jerofolimitano,  Cvpri , & Armeni*  Regnis,  necnon 
Principatu  Antiocheno,  & Comitatu  Tripolitano  ad  Domos  ipfas  spettantium 
frequenter  inter  parte*  fufeitabatur  materia  queftionum  ; & quòd  propter  hoc 
dehonellabatur  Religioni*  integritas,  Caritatis  inter  co*  vinculum  folvebatur, 

& non  modicum  deperebat  negotio  Terrx  Santtx  , ac  provide  hi*  occurrcre 
cupientes,  diligenti  deliberatione  przhabita  de  proborum  virorurr^  confilio 
unanimitèr,  & concorditcr  ordinarunt,  ut  quotiescuniquc  fuper  hujusmodi 
bonis,  & juribus  fuscitarctur  intcr  cos  ad  inviccm  hujusmodi  materia  que- 
ftionum, unus  de  veftra,  & qualibct  domorum  ipfarura  finguli,  a prxcepto- 
re  fuo  fratres  eligerentur  ydonei  prò  queftionibus  ipfis  amicabiliter  dirimen- 
dis;  ita  quòd  quicquam  hujusmodi  fratres,  elcéki  a veltro  , & prxceptoribus 
ipfis  ad  hoc  speciaKter  nominati , vcl  duobus  ipforum  fuper  queftionibus  ipfis 
ordinaretur  , diffinirctur  , & amicabiliter  tcrminaretur , inviolabiliter  a par- 
tibu*  fervaretur , & inde  obfervandis  hiis  a vobis , ac  diclis  Magiftris  Prxce- 
ptoribus, & Convcntibus,  appofita  certa  pena,  & przftito  corporaliter  jura- 
mento,  prout  in  literis  inde  confettis  pleniùs  dicitur  contineri  . Nos  itaque 
veftri*  fupplicationibus  inclinati  ordinationem  hujusmodi,  ficut  ritè  fine  pravi- 

tate,  ac fatta  eft,  & a partibus  spontè  recepta  , & in  alicujus 

przjudicium  non  redundat,  ratam,  & firmam  habentes,  ipfam  auttoritate  Apo- 
ftolica  conlìrmamus,  & prxfentis  Script!  pauocinio  communimus . Nulli  ergo 
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omnino  hominum  licest  hanc  paginam  noftrz  confirmationis  infringere  , vcl 
ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  prxfumpferit  indi- 
gnationem  Omnipotentis  Dei , & Bcatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  cjus  fe 
noverit  incurfurum.  Datum  Lugduni  tertio  Idus  Martii,  Pontifìcatus  noftri 
anno  tertio. 

B O L L A X V. 

Bolla  di  Gregorio  Deeimo , in  cui  efenta  gli  Spedai  ieri  dal  pagar  le  Decime . 

REGORIUS  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Diledis  filiis  legatis 
Apoftolicz  Sedis,  & univerfis  Colledoribus  decimz  proventuum 
Ecclefiafticorum  Terra:  Sancì*  fubfidio  deputar* , ad  quos  iiterz  iftz 
pervenerinr,falutem  & Apoftolicam  Bcnedidionem . Pcticio  diledo- 
rum  filiorum  Magiftri , & Fratrum  Hospitalis  Icrofolimitani  nobis 
exhibita  continebat , quòd  licer  nos  in  generali  Concilio  Lugdunenfi  volentes 
Terr*  Sandz , quz  ab  inimicis  Chriftiani  Nominis  detinetur  miferabiliter  oc- 
cupata , procurare  remedia , per  qux  polTet  de  illorum  manibus  liberari  , de- 
cimam  omnium  proventuum  Ecclefiafticorum  ipfius  Terra:  fubfidio  duxerimus 
deputandam  ; attendentes  tamen  diferimina,  quz  Magiftcr  , & Fratres  prò 
defenfione  didz  Terrz  Sandz  continuè  fuftinent , ac  volcntfs  eos  propter  noe 
gratia  fpeciali  profequi  & favore  , ipfis  Magiaro  » & Fratribus , quod  de  pro- 
ventibus  fuis  dccimam  hujusmodi  folvere  minime  teneantur  , nec  ad  id  com- 
pelli valeant,  per  noftras  literas  duximus  indulgendum  ; decernentes,  fententias 
fuspenfionis,  interdici  » & excommunicationis , fi  quz  in  ipfos,  vel  aliquem» 
aut  Ecclefias , feu  Domos  eorum  propter  hoc  latz  fuerint , irritas , & inanes. 
Volentes  igitur,  ut  eisdem  Magiftro,  & Fratribus,  de  huiusmodi  concezione 
noftra  votivus  producarur  effedus,  vobis,  & fingulis  veftrum  per  Apoftolica 
fcripta  mandamus,  quatenus  ab  eisdem  Magiftro,  & Fratribus,  aut  Domibus, 
& Eccidi  is  fuis  decimam  hujusmodi  per  vos,  vel  alium,  aut  alios  nullatenus 
exigatis . Non  obftantibus  quibuscumque  lireris  Apoftolicis  , vobis  , aut  ali- 
quibus  vcftrum  fub  quacumque  forma , vel  expreflione  verborum  diredis  ha- 
denus  eo  prxtextu,  quod  continetur  in  eis,  quod  abexemptis,  & non  exem- 
ptis  cujuscumque  ordinis,  condicionis,  vel  dignitatis  exiftant,  przdidam  deci- 
mam exigatis,  feu  ctiam  inpofterum  dirigendis , nifi  hujusmodi  Iiterz  di rigen- 
dz  nom i nati m de  Hospi tali  przdido,  & conceffione  hujusmodi  de  verbo  ad  ver- 
bum  fecerit  mentionem . Nos  enim  nichilominus  excorpmunicationis  , inter- 
dici , aut  fufpencionis  fentencias,  fi  quz  in  perfonas  dd.  Magiftri  , Fratrum, 
Priorum , & Przceptorum , aut  Ecclefias,  Domos,  Loca,  feu  Hospi talia  eo- 
rum per  vos,  aut  alium,  vel  alios  vobis  mandantibus  occafione  huiusmodi  ha- 
denus  funt  prolatz  , vel  in  pofterum  promulgari  contigerit  ex  nunc  irritas 
decernimus  , & inanes . Datum  Lugduni  viij  Idus  Aprilis , Pontifìcatus  noftri 
anno  quarto. 

BOLLA  XVI. 

Bolla  \/i  Nicolao  Quarto , con  cui  libera  gli  Spedalieri  dal  pagar  le  decime 
al  Patriarca  di  Gerufalemme  . 

ICOLAUS  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Diledis  filiis  Magiftro, 
& Fratribus  hospitalis  S.  Joannis  Jerofolimitani  falutem  , & Apo- 
ftolicam  benedidionem . Pridcm  Venerabili  Fratri  noftro  Nicolao 
Patriarchz  Jerofolimitano  Apoftolicx  Sedis  Legato  per  noftras  gra- 
tiosè  duximus  literas  concedendum , ut  in  terris  fuz  legationi  fubjc- 
dis  j>rocurationes  fibi  debitas  exigere  valeat  in  pecunia  numerata.  Cùm  autem 
przfatus  Patriarcha  nolit  a vobis  prò  evitando  fcandalo  procurationes  exigere 
fupradidas , Nos  ad  quietum , & prosperum  ftatum  veftrum  benigniùs  inten- 
dentes  ad  preftationem  procurationum  ipfarum  nolumus  vos  teneri  . Datum 
apud  Urbem  veterem  iiij  nonas  Odobris,  Pontifìcatus  noftri  anno  III. 
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Caute fjùu  e conferma  del  Re  Balda  ina,  della  comfera  del  C afate  All  onori  fatta 
da  t.  Htcelae,  cella  dichiaracene,  che  dofo  la  faa  morte,  e quando  egli 
fpentaneamente  le  ccdcfie,  dehha  dette  Cafale  andare 
in  beneficia  delle  Spedale  . 


IN  Nomine  Santo  Trinitatis  Patria  & Filii  & Spiritus  Sanfti  Amen.  Qux . 

in  perpetua  memoria  vigere  volumus  fcripto.  & teftimonio  confirmare  An,ll8l‘ 
confuevimus  . Ea  propter  ego  Boamundus  Dei  gratia  Princcps  Antio-  ‘ °'T'°  4. 
chie  Raimundi  dignx  memori*  Principis  filius  una  cum  uxorc  mea  Si-  D,pl0”'  7‘ 
bilia  Principiai  notum  facimus  tam  prefentibus  quam  fururis.  quod 
nos  volumus.  laudami».  concedimus.  & in  perpetuum  confirmamus  Deo  & 

Eccidi*  Sanai  lohannis  Hospitalis.  que  efl  in  Iherufalem.  & Domino  Roee- 
rio  de  Molina  eiusdem  Magiftro.  & omnibus  ihidem  mfirmantibus  Calale 
nomine  Aftanori.  quod  frater  Nicolaua  emit  de  Domino  Rainaudo  Maufuerio 
produobus  millibus  Bifantiis.  Tali  fiquidem  conditionc.  quod  quamdiu  fra- 
ter  Nicolaus  vixerit.  & voluerit  Cafale  prenominatum  in  poteftate  fua  habeat 
& tencat.  quod  Magiiler  Magnus  Hospitalis  neque  Capitulum  eius.  neque 
mortai»  aliquis  ìllud  a Fratre  Nicolao  violenter  auferrc  valeat  . Polt  mortem 
vero  fratria  Ntchoiai.  vel  ipfius  fpontaneam  dimifiionem  in  proprios  ufua.  & 
poteftatem  hofpital.s  redeat  : ita  jibcrum.  & quierum  ficuti  ullum  aliquid  ha- 
bent  liberius.  & quieti us . Si  quis  vero  quocumque  tempore  violcntiam  intu- 
lerit  Fratti  Nicholao  fupcr  Calali  denominato,  vel  fuper  cereria  que  libi  in 
terra  noftra  data.  & concedi  fuerint  a nobis.  vel  ab  aliis  ; in  ufua  meos.  & 
poteftatem  ea  reducerc  poterò.  & mihi  retinerc  quamdiu  voluero  . Quod  ut 
firmum  & ftabile  maneat  in  perpetuum  prefentem  paginam  figifti  mei  Princi- 
pal» impredione.  & fubfcriptorum  teftium  appofitione  munimus.  & confirma- 
mus.  Datum  per  manum  lohannis  Cancellarli  anno  Incarnati  Verbi  Ma  Ca 
L?  XXXj?  anno  Principatus  noftri  xviij.  Indizione  acni;.  Hec  funi  teftium 
nomina . 


Guifchaldus  de  Infula . 
Rogerius  de  Surdcvaus. 
Philippus  de  Logiis. 

Oli  veri  us  Camerari  us  . 


Gervafius  Scncfchallus  . 

Gervafius  de  Quercu. 

Simon  Burgevini  Dux  Antiochic. 


maree  Oe  felpa  carta  il  filile  fyiUc  te'  trinai  f ttecieeUe . 
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Conferma  iella  vendita  iel  Cafale  Cbole , fatta  già  ia  Ugone  di  fiandra 
a F-  Ruggieri  Maefiro  dello  Spedale  . 

£ 'W'  N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus  San- 
-*  I di  Amen . Notum  fit  omnibus  tam  futuris  quam  prelentibus.  quod  ego 
Si  I Hugo  Flandrenfis  aflfensu  : & conceflìone  Matris  mee.  & fratris  mei 

M Reginaldi.  & uxori?  mee.  & liberorum  meorura.  atque  cundorum  he- 
redum  meorum  vendo.  & ab  omni  fervitio  contra  omnes  homines 
abfolvo  quoddam  Cafale  meum  nomine  Chole.  Fratti  Rogerio  Magiftro  ho- 
spirali?.  & fratribus  eiusdem  Domus  prò  M M M.  bifantiis  cum  cundis  pcrti- 
nentiis  fuis.  cultis.  & inculris.  libere  & abfolute  habendum.  & poflidendum. 
& cundam  voluntatem  fuam  inde  faciendum  . Hanc  autem  vendicionera  & 
conventionem  feci  in  prefentia.  & in  Curia  Domini  mei  Balduini  Ramarenfi* 
Domini,  a quo  illud  feodum  tenebam.  & poftidebam.  & ne  impofterum  Do- 
mui  Hospitalis  aliquid  contrarium  vcl  controverfia  inde  oriri  poflìt  ; ego  Bal- 
duinus  Ramatenfis  Dominus  alfenfu  & volunrate  fratris  mei  Baliani.  & Filii 
mei  Thome.  & heredum  meorum.  hanc  fupradidam  venditionem.  & conces- 
fionem  ratam.  & indiflolubilem  erte  concedo.  & figillo  meo  Ramarenfi.  teltibus 
fubfcripris  corroboro.  & confirmo.  Et  quia  in  Curia  mca.  & in  prefentia  mea 
hoc  fadum  firn,  tam  ego  quam  Succcflbres  mei.  fi  aliquod  inde  oriretur  con- 
trarium. quod  Deus  avertat  ; contra  omnes  homines  munire.  &.  garentire  dc- 
bemus  • Inde  funt  Teftes. 


Andreas  Andegavenfis . 
Petrus  de  Erneis  . 
Balduinus  de  Rages. 
Bernardus  de  Armorville  « 
Balianus  de  Saumes. 
Ernulfus  Vicecomes. 
Martinus  Gazele . 


Bernardus  Camerarius. 

Ex  Fratribus  Hospitalis. 
Frater  Garnerius  preceptor. 
Frater  Hugo  de  Calcalia  • 

Frater  Stephanus  Thefaurarius  • 
Frater  Ricardus  Anglicus* 


Fadum  eft  hoc  anno  ab  Tncarnatione  Domini  M?  C?  L?  XXXj?  Indidioqc 
xiiij.  regnante  in  Iherufalem  Balduino  Latinorum  Rege  fexto . Eraclio  Patri- 
archa  esiliente . Data  per  manum  Alani  Capellani  • 


N U M.  III. 

Carta  iel  Re  Balduino  » con  cui  fi  concede  all ‘ Abate  del  Monte  Tabor  una 
finzione  nella  Città  di  Tolcmaide  per  ricompenfa  di  un* altra  fintile , che 
atei  far  fi  una  nuova  Torta  della  Città  » era  fiata  occupata 
al  predetto  Monaftero . 

P,  “W'  N Nomine  Sande  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spiritus  Sandi 
- ■ Amen  . Notum  fit  omnibus  tam  futuris.  quam  prefentibus.  quod  ego 
I Balduinus  per  Dei  gratiam  in  Sanda  Civitate  Icrufalem  Latinorum  Rex 
1 Sextus  concedo  & confirmo  tibi  lohanni  Abbati  Montis  Thàbor.  omni- 
busque  eiusdem  loci  Monachis  prefentibus.  & futuris  unam  ftacionum 
que  funt  ubi  erbe  venduntur  in  Accon.  contiguam  videlicet  Stationi  Montis 
Syon  prò  commutatione  veftre  Stationis  que  fuit  ante  Domum  Gaufridi 
torti,  ubi  nunc  porta  Civitatis  fada  .eft  . Ut  autem  hec  mea  conceflio  rata 
vobis  teneatur  in  perpetuum  & indilfoluta.  prcfentem  paginam  tcftibus  fub- 
fcriptis  muniri  & figlilo  meo  corroborati  decrevi  . Fadum  eft  hoc  anno  ab 
lncarnationc  Domini  M?  C?  L?  XXX  j?  Indidione  xiiij.  Huius  rei  funt  Teftes- 
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Dominus  Guido  Ioppenfis.  Gauffridus  Tortus. 

& Afchalonitanus  Comes . Reinaudus  Sydonenfis  Dominus  . 

Dominus  Aimericus  Regius  Con-  Gilebenus  de  Floriaco. 
tabulari  us  • 

Datum  Aeon  oer  manum  Guillelmi  Tyrenfis  Archiepifcopi  Dominique  Regis 
Cancellini  Kalendis  Marcii. 


NUM.  IV. 


A (Tento  del  Conte  Raimondo  di  Tripoli,  con  cui  conferma  al  Monajlero  del  Monte 
Tabor  un  Legato  di  alcuni  Giardini  Infoiatigli  per  teftamento  da  una 
Damigella  della  Con  teff  et  Efebica  fua  moglie . 

IN  Nomine  Summc  & Individue  Trinitatis  Patris  & Filii  & Spiritus San- ^n‘ J , g“x' 
tìi . Ad  percipienda  Beatitudini*  eternx  premia  fidelium  quisque  fé  pre-  - 
parar  qui  perhennes  helemofinas  fervientium  Chrifto  Deo  fub  diilrictio-  a» 
ne  Religioni,  inruiru  vere  charitatis.  fi  augere  curar.  & augendo  con-  * 
fcrvare  . Iraque  per  prefenris  munimenrum  privilegi!  tam  fuccefTuris. 
quam  prefentibus  cerrum  fieri  volumus.  quod  ego  Raimundus  Dei  grafia  Tri- 
polis  Comes  amoris  obtcnru  Divini  in  rctributionem  falutis  anime  mee.  & 
animarum  Parentum  & predecefiorum  meorum.  nec  non  & anime  Domicelle 
Aelifz  de  Camera.  Efchive  Comitive  cum  fumma  benevolentia.  & fide  bona 
dono,  laudo.  & concedo  Abbarie  Sancii  Salvatoris  in  Monte  Thabor  lohanni 
videlicet  tunc  eiufdem  Vencrabilis  Abbatie  Abbati.  & eius  Succcfloribus  uni- 
verfis.  & Monachis  ibidem  Deo  nunc  fervienribus.  & poftmodum  fervituris 
duo  lardina  que  prenominate  Domicelle  Aelifiz.  iam  prius  donaveram.  que. 

& ipfa  migrans  e medio  iam  dieie  donavit  Abbatie.  & funt  in  planitie  fub 
monte  peregrino  tales  inter  fita  terminos  . Illa  duo  lardina  fimul  iun&a  a ca- 
pite verfus  Orientem  iungunrur  lardino,  quod  fuit  Nicolai  Scribe  . A latere 
verfus  Montem  peregrinum  lardino  Dalmacii  de  Valriaz  . A latere  verfus 
Tripolini  iunguntur  lardino-  Sancle  Marie  de  Turri.  & lardino,  quod  fuit 
Bertrani  Milonis.  Ex  iftis  itaque  Iardinis.  ficut  illa  prememorate  dederam  Do- 
micelle . Ego  Raimundus  Comes  invelilo.  & heredito  predictam.  prout  dixi- 
mus  Abbatiam.  ut  ea  elemofmario  iure  perhenni  fine  omni  calunnia.  & de- 
trimento. & iniuria  libere.  & quiete  teneat.  & poflidcat . Hoc  fcicndum  eli 
Benefici!  paéto  quod  perhenniter  unum  debent  in  Abbatia  tenere  presbiterura. 

3ui  prò  anima  illius  Aelize  cotidie  Mifiam  celebret.  & quafi  prò  Monachò 
ies  prima  depofitionis  illius  fingulis  annis  agatur.  Quod  ut  ratum  teneatur. 

& inconcuflum  per  prefens  privilegium  plumbeo  figlilo  meo  munitum  cum_> 
teftimonio  virorum.  quorum  fubfcripta  funt  nomina  confirmari  volui.  & pre- 
cepi.  videlicet. 


Dni  Ugonis  de  Tiberiade  » ........ 

& Guillelmi  ...•••  Raimundi  de  Suura  . 

& Raimundi  deBiblio  Confabularli . Iohannis  de  Moneta. 

Plebani  Domini  Botroni . Guillelmi  dela  Branda  Canonici  Tcm- 

Raimundi  de  Montolivo.  pii  Domini. 

Alberici  ••••••;  Matthzi  Cancellarli» 

cuius  manu  datum  eli  anno  Domini  noftrì  Mf  C?  L?  XXX  j?  Menfc  Se- 
ptembri . 

Col  polito  figlilo  it ’ Conti  ii  Tripli  * .1 

NUM. 
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Z?< inatto»*  di  alcuni  Uomini  Greci , Giudei  ei  Armeni , fétta  da  Raimondo 
Trincile  di  Antiochia  allo  Spedale  Gero  filimi  tana  in  mano 
del  G»  M»  Ruggieri  de  Molinit , 


N Nomine  Sanile  Trinitari*  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanili  Amen.  Que 
in  perpetua  memoria  vigere  volumus.  fcripto  & teftimonio  confìrmare 
confuevimus . Inde  eft.  quod  ego  Boamundus  Dei  grafia  Princeps  An- 
tiochenus  Raimundi  principis  nlius  notum  facio  prefentibus  & futuri*  • 
quod  ego  dono.  & in  perpetuam  clemofinam  concedo  hos  homines. 
quorum  fubscripta  funt  nomina  ; Deo  & Sanili  Domui  Pauperum  Hospita- 
lis  Hierufalem.  tratrique  Rogerio  de  Molins  eiusdem  Domus  Magiaro,  per 
xnanum  quoque  Fratris  Alexandri  tiinc  Domorum  Laudicie.  & Gabuli  prcce- 
ptoris.  hcc  ferii  nomina.  De  Grecis.  Afanas.  Sergius  Cementane. & fui  nati. 
Leo  Cofturer.  Mambarac.  & fui  nari  . Mambarac  Coruefer.  Leo.  De  Armeniis. 
Hanes  Carnifex.  Caftor  Furner.  Hanes  Archen.  Hancs  Faber.  Vaftilius  Fabcr. 
De  Iudeis.  Bolcaran.  Zao.  Bolchaer.  & fratcr  eius.  Temin.  Bolshaden.  Stella, 
tor.  Et  prcter  hos  Hugo  Straigot.  Hos  itaque  fupradillos  homines  tam  lati- 
no*. quam  grecos.  & Armenios.  & Iudeos  habeat  Domus  Hospitalis.  teneat. 
& pofTideat  in  perpetuum  in  pace.  & fine  calumpnia.  libero*.  & quieto*  ab 
omni  tallea  . Et  hii  funt  omnes  homines.  quos  haDet  Domus  hospitalis  Laudi, 
eie.  nec  habebit  alios.  nifi  eidem  ipfc  dedero.  Quod  ut  firmum  ut.  & (labile, 
prefens  privilegium  (ìgilli  mei  principalis  impresone.  & fubfcriptorum  teftium 
appofitione  munio.  atquc  confermo  . liti  funt  telles . 

Hugo  de  Logiis.  Guido  de  Areft. 

Philippus  frater  eius  • lohannes  de  Antiochia  . 

Willelmus  <}e  Cava  . Michael  Ruffus  . 

Bernaldus  Sobeian  • 

Datum  per  manum  Willelmi  Clerici  fub  Iohanne  Cancellario  anno  Domini 
M?  C?  L?  XXX?  iij? 


Dall*  parti  drfira  ii  qutfia  Carta  fi  venta»  li  primi  li» fai  Intera  diti ' Jt faceta  drpife  pe  7 meli*  * 

\ ' 
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Sentenza  arbitraria  di  Almerico  Tatriarca  Antiocheno  finirà  una  differenza,  che 
a cagione  di  certi  Molini  era  firta  fra  gli  Spedalieri  di  Antiochia  , e fra  i 
Canonici  di  S.  Piero , ed  un  altro  Spedale  deir  ijleffa  Città. 

N Nomine  Dei  Omnipotentis  Patris  & Filii  & Spiritus  Sandi  Amen.  Ego 
Aimericus  Dei  gratia  Sanile  & Apoftolice  Sedis  Antiochene  Patriarcha. 
Notum  facio  prefentibus  & futuris  in  perpetuum  . Confuetudo  eli  anti- 
quitus  approbara  ut  ordo  rei  gelée  in  literis  comendetur  ; ne  oblivioni* 
incommodo.  vel  antiquitate  temporis  perturbetur . Ea  propter  univer- 
fitati  fidelium  notum  facimus.  DomUm  Ospitalis  Sanali  lohannis  que  cft  An- 
tiochie  habere  dominium  illius  molendini  qui  eft  extra  porrai!)  Ducis.  inter 
molcndinum  Sanili  Pauli  & Carcofìum  noftrum  . In  quo  etiam  molcndino 
Domus  Ospitalis  Sanili  Petri  habebat  villaniam  trium  molarum.  de  quibus 
medictatem  accipiebar.  prò  qua  medietate  tam  in  exclufis.  quam  in  ceteris  ; 
medierari  tocius  molendini  fumprus  neceflarios  miniftrabat.  Infuper  quatuor 
Canonicis  Sanili  Petri  xij.  Mod.  farine.  & Ofpitali  Sanili  lohannis  xij.  folidos 
prò  rccognitione  in  ciaftinum  Natalis  Domini  annis  (ìngulis  perfolvebat . Ve- 
L— L.  rum 


An.1184. 

Tomo  4. 
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rum  cum  tot  gravaretur  expcnfis.  & nuUam  ex  hoc  fe  confequi  videret  utili- 
tatem.  tum  prò  excrefccntibus  nimiis  aquarum  inundationibus.  tum  prò  ex- 
clufis  frequenter  ruptis  & diflìpatis.  & prò  aliis.  que  necelfitas  Molendini  re- 
quirebat ; paulatim  cqpit  ab  expenfis  retrahere  manum  . linde  graviter  cepit 
conqueri  water  Roggcrius  de  Larunt  Prcceptor  Ospitali  Saniti  lohannis  quod 
eft  Antiochie.  & cereri  fratres  eiusdem  hofpitalis  i'atis  egre  fercntes  imminui 
dominium  fui  Molendini;  fepc  reppetitis  vicibus  convenientes.  & fubmonentes 
fratrem  Petrum  Monachum  Saniti  Gildasii  Magiltrum  Ospiralis  Saniti  Pctri. 
ut  quo  debebat  modo  villanie  molendini  fumtus  neceffarios  miniftraret.  Quo 
pretendente  Tue  Domus  impoflibilitatcm.  & quod  nimis  Molendini  gravabatur 
expenfis  nulla  fequente  utilitate  iamdilti  fratres  clamorem  fuum  ante  nos  de- 
pofuerunt  . Iraque  Magiltrum  illum  Ofpitalis  Saniti  Petri  in  noltram  fecimus 
venire  prefentiam.  ut  rem  diligentius  inveltigaremus  . Cuius  audita  rationc. 
verbis.  & ammonitionibus  noitris  frequenter  coegimus  illum.  ut  ad  proficuum 
fue  Domus  traderet  alteri  villaniam  Molendini  fi  poffet.  qui  ei  de  proprio  fuf- 
fìceret  minijtrare.  Et  cum  neminem  inveniiTet.  qui  eam  vcllet  accipere.  & 
nos  intellexiiìemus  fratres  Hospitalis  Saniti  lohannis  fanam  habere  rationem. 
confilio  Canonicorum  noitrorum  Aimerici  Thefaurarii.  Leonardi  Magiltri  Sco- 
le.  Rannulfi.  Magiari  Hugonis  & Helie.  utriusque  partis  pari  voro&  confenfu. 
inter  domum  utramque  memoratis  Canonicis  mediantibus.  hanc  facere  con- 
celfimus  compofitionem . Quod  fepediltus  Magi  iter  Ofpitalis  Saniti  Petri  nobis 
concedentibus  in  manu  fratris  Roggerii  Preceptoris  Ospiralis  S.  lohannis  Vil- 
laniam trium  molarum  liberam  dimifir.  & abfoluram.  & privilegium  quo  Do- 
jTius  eius  fucrat  privilegiata  eidem  reddidit  preceptori.  aliud  in  Domum  fuam 
negans  habere  privilegium.  Et  ob  hoc  fi  de  cctero  contingcret  prò  hoc  iplo 
calumniando  aliud  privilegium  vel  aliam  cartam  in  medium  produci  ; irrita 
peftitus  & nullius  iudicaretur  effe  momenti.  Frater  vero  Roggerius  noltra 
ammonitione  Ospitali  Saniti  Petri  CCC.  donavit  bifantios  ; quos  tradi  fecimus 
in  manu  Helie  Canonici  noltri.  precipientes  ex  eis  vel  vineam  vel  aliud  emi. 
quod  Ospitali  Saniti  Petri  & ufibus  Pauperum  ibidem  convcnientium  cvidens. 

& integrum  permaneret . Nos  autem  hanc  compofitionem  nullatenus  permi- 

fiffemus  fieri,  nifi  cognoviffemus  damnum  utriusque  Domus . Sed  propter  hoc 

& etiam  prò  intimo  amore,  quo  Fratrem  Roggerium  memorate  Domus  S.  \ 

lohannis  Preceptorem  ampleltimur  in  vifeeribus  noitris.  cum  ipfe  fidelis  Ec- 

clefiz  noltre  fir.  & amicus  ; eam  firmiter  conccdentes.  & ratam  habentes;  fub- 

fcriptorum  teftium  annotatione.  & figilli  noltri  impresone  corroboravimus 

pariter.  & confirmavimus . Huius  rei  teltes  funt. 

Aimericus  Ecdefie  noltre  Thefau-  & Rannulfus  . 

rarius . Magilter  Hugo. 

Leonardus  Magilter  Scolarum . Helias . 

iam  dille  Ecclefie  Canonici,  quorum  teltimonio  in  iamdilta  compofitione  re- 
tenta fuit  ipfius  molendini  decima,  ut  ficut  femper  reddita  fuerat.  amodo  Ca- 
nonicis noitris  annuatim  perfolvercrur . Scriptum  elt  hoc  privilegium  per  ma- 
num Arnaldi  Cappellani  noltri  anno  Dominice  Incarnationis  M?  C?  L? 

XXX?  iiij°-  Menlis  Ianuarii  xix.  die  . liti  autem  funt  Tcllcs.  qui  privilegium. 
quod  Ospitale  S.  Pctri  habebat  Fratri  Roggerio  reddi  vidcrunt . 

Petrus  de  Baga . Petrus  de  Sanità  Maria  • 

Petrus  de  Praxi  • lohannes  incifor  • 
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Ter  muta  di  aUuni  Cèfali  fra  gli  Sfedalieri , e Raimondo  dalle  tre  ehiavi% 
eoi  eonfenfo  del  Conte  Raimondo  di  Trifali . 

N Nomine  Summx  & individue  Trinitatis  Patris.  & Filii  & Spirimi  San- 
iti . Ut  omni  falfirate  propulfa  femper  iniquitati  iufticia  aominetur. 
Per  prefentis  monimentum  privilegi!  tam  prelentibus  quam  futuri*  cer- 
tum  fieri  curavimus.  quod  per  aftenfum.  & confi rmationem  Hluftriflimt 
Tripoli tanorum  Comitis  Raymundi*  ego  Raimundus  de  tribù*  clavibu* 
fpontanea  voluntate  bona  fide  fine  omni  rcrcntu  & revocatone  & calumnia. 
& impedimento,  concedo  & conccdens  confirmo  venditionem  terre  Galife.  & 

Aicslo.  quam  mater  vendidit  Sandc  Domui  Hospitalis  pau- 

perum  Chrifti  in  Iherufalem . Sic  quod  per  manum  Fratris  Erchenoaldi  tunc 
ciusdem  Domus  Sacratiflìmc  Preccptoris.  & per  manum  Fratris  Ermani  tunc 
Orati  Caftellani.  quicquid  iuris.  & hereditatis  in  terra  Galife  & Aicslo  repe- 
tebam  feu  repetere  poteram  reverentiffime  Domui  Hospitalis  Magilèro  videli- 
cet  & Frarribus  univerfis  prefentibus.  & fuccefluris  rclinquo.  & dimitto  prò 
me.  & prò  meis  quietum  & abfolutum.  ut  hereditario  iure  perhenni  illam  fer- 
rarti cum  fuis  omnibus  pertinentiis.  & iuribus  tam  libere  & quiete  teneant  & 
pofiidcanr.  quam  liberius  & quam  quietius  aliquid  aliud  tenent.  & poifident. 
Et  propter  hoc  fratres  hospitalis.  predidus  preccptor  Erchenbaldus.  & omne 
fratrum  Capitulum  comuni  voluntate.  & animo  fideli  & in  bona  pace.  & fine 
detrimento  dederunt.  & concelTerunt  mihi  Raimundo.  & meis  heredibus  uni- 
verfis duo  Cafalia.Faudam  & Sumefiam  cum  fuis  omnibus  pertinentiis.  & iu- 
ribus in  longo.  & laro,  furfum.  & deorfum.  in  montani*,  & planis.  in  culti*. 
& heremis.  hereditatis  iure  perhenni  poflidenda.  & habenda.  Salvo  fervido 
Hospitalis  fecundum  confuetudines  terre  Tripolis.  Super  hoc  autem  dederunt 
mihi  finiiliter  unam  Gallinaio  que  dicirur  Corcois  cum  fuis  omnibus  perti- 
nentiis.  ficut  eft  predidum.  mihi.  & meis  perhenniter  hereditarie  tenendam. 
Et  unam  terre  carrucatam  liberam.  francam.  in  eadem  Gallina,  quam  lohannci 
de  Fabbrica.  & heredes  fui  debent  habere  . Ita  quod  illud  Dominium  quod 
hospitale  folebat  habere  in  illa  carrucara  terre,  ego  Raimundus.  & mei  habe- 
bimus . Et  amplius  in  vita  mea  tantum  mihi  dederunt  habendos  quinque  fru- 
menti. & quinque  ordei  modios.  & quadraginta  iarras  vini,  hoc  habebat  Ospi- 
tale in  Fauda  Cafali  in  elemofina.  & deccm  modii  predidi  funt  cum  parvo 
Marcibano  arearum . Poli  deceduta  vero  roeum  predidum  frumentum.  & or- 
deum.  & vinum.  ad  Ospitale  libere  fine  omni  calumnia  revcrtetur.  & in  hele- 
mofina  tenebit  illa  . Et  propter  hereditatis  przdiffinite  donum.  ego  Raimun- 
dus. & mei  homines  ligii  erimus  Hospitalis.  Quod  ut  prelibata  undique  rata 
teneantur.  ab  Illuftri  Comite  Tripolis  Raimundo  & Fratres  Hospitalis.  & ego 
Raimundus  precibus  impetravimus.  quod  rc/  prefens  privilegium  plumbeo  fi- 
glilo fuo  munitum  confirmare  feci,  cum  teftimonio  ipfius.  & virorum.  quorum 
nomina  subfcripta  funt.  videlicet  • 

Fratris  Ermani  Crati  Caftellani . 

Fratris  Willelmi  de  Acerio  Prio- 
ris  Clericorum. 

Fratris  Garini  de  Melna. 

Fratris  Henrici  de  Sando  Boneto  • 

Fratris  Willelmi  de  Molizun.  • 

Fratris  Ugonis  de  Cauchelia. 

Fratris  Kogerii  de  la  Rum. 

Fratris  Trinium  Cadel . 

Fratris  Esberti  de  Lineriis. 

Fratris  Geroldoni  Prioris  Accon . 


Fratris  Petri  de  Mirmanda  • 

Fratris  Ioffredi  de  Donion . 

Fratris  Monterii  Caftellani  de  Bel-, 
veeir . 

Fratris  Willelmi  Mat. 

Fratris  Poncii  de  Baii . 

Fratris  Gui  Rufi  • 

Fratris  Rainaldi  Baliftarii  • 

Fratris  Poncii  de  Maimont  • 

Fratris  Stephani  de  Maimont . 

De 
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De  Secularìbus  Virii  • Rainaldi  filii  Sais. 


Raimundi  de  Biblio- 
Atberti  Saraman . 

Wilielmi  Porcelleti. 

Raimundi  de  Quaranta . 

Wilielmi  Catalani. 

Petti  de  Coquina . 

cuius  manu  datum  eli  anno  Domini 
Aprili. 


Wilielmi  de  Lambes. 
Stefani  Alumnaz  • 
Bertrandi  Vicecomitis. 
Iohannis  de  Albania  . 
Matthei  Cancellarti. 


'i  M?  C?  L?  XXX?  V?  Menfe 


N U M.  Vili. 

Concejftone  di  una  Torre  in  Tolemaide  > fatta  dal  Re  Almerico 
a f ancore  di  Guglielmo  della  P cetra  • 

IN  Nomine  Sancite  Se  individue  Trinitatis  Patria  & Filii  & Spiritus  Sarti:  An. i ,98. 
Amen.  Notum  fit  omnibus  ptefentibus  & futuris  quod  ego  Aymericus  tj— 
per  Dei  gratiam  Iherufalem  Latinorum  Rex  nonus  & Rex  Cypri  & Do.  Dipioro.Vn 
mina  Ifabella  uxor  mea  per  eamdem  Venerabilis  Regina.  IUuliris  quon- 
dam Regis  Amalrici  filia  damus.  St  in  perpetuum  concedimus  tibi  Wil- 
lelmo  de  Petra.  & hcredibus  tuia  de  legitima  uxore  tua  Turrem  in  Accon. 
que  vocatur  Turrit  Carceris  cum  omnibus  fuis  pertinentiis.  & domum  ex  par- 
te Orientali  eidcm  Turri.  & ex  parte  occidentali  porte,  que  vocatur  porta* 

Boverie  Templi.  & ex  parte  meridionali  fumo  Malivicini  coherentem.  & ccn- 
fum  cuiusdam  domus  lite  inter  murum  Civitatis.  St  Baibacanam.  8t  ex  parte 
orientis  prediale  Turri.  & ex  parte  Occidentis  prefate  porte  Boverie  coheren- 
tis.  quam  feilieet  prenominatam  turrem  tu.  & predirti  heredes  tui  fine  fervido 
in  perpetuum  teneatis.  & habeatis.  Verumtamen  preferiptam  domum.  8t  cen- 
fum  altcrius  prenominate  Domus.  tu.  Si  prefati  heredes  tui.  cuicumque  volue- 
ritis  detis.  vendatis.  & invadietis.  Communia.  Ecclefia  ; Domibusque  Religio- 
fis  exceptis  . Ut  autem  hxc  nollra  concefTio  rata  in  eternum.  & inconculfa 
permaneat  prefentem  cartam  ligillo  nollro.  & teftibus  fubfcriptis  precepimus 
communiri  . Huius  rei  Teftes  funt. 

Reginaldus  Sidoncnfis . 

Iohannes  de  Ybelino  Regius  Con- 
ftabularius . 

Terricus  de  Asca  Dominus  Arfur . 

Balduinus  de  Bethan. 

Vilanus  de  Alneto. 

Iohannes  Marefcalcus. 

Faftum  eli  hoc  anno  Dominice  Incarnàtionis  M?  C?  XC?  Viij?  Menfe  Orto- 
bri.  Datum  Accon  per  manum  Domini  Iofcii  TyrenlisArchiepifcopi.  Regni, 
que  Cancellai  Notarius  Balduinj. 


Raimundus  de  Cibeleto . 
Terricus  de  Tenero  Monte . 
Iohannes  de  Velue . 
Galterius  Cefarienfis. 
Gerardus  de  Franco  loco. 
Adam  Colla. 
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JrtftitJtJTioHì  di  alcuni  fef%i  di  Terra  , ei  altre  •vendite  fovea 
diverji  betti  fatte  da  Ademaro  Signore  di  Cefarea  a 
Soffieria  Scrivane « 

N Nomine  Sanàx  Trinitari*  Patris  & Pilii  & Spirirus  San&i  amen.  No* 
tum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Ademarius  Ce- 
saree Paleftine  Dominus  cum  afTenfu.  & voluntate  Domine  Juliane  uxo- 
ris  mee  & Domini  Cualterii  Cefaree  filli  ejufdem  Domine  Tuliane  uxo- 
ris  mee.  dono.  & in  perpetuum  concedo  tibi  Soquerio  Scribano.  & he- 
redìbus  tuis  quos  de  uxore  fponfata  habucris  feudum  quod  fuit  lohannis  avun- 
culi  tui  videlicet  unam  carrucaram  terre  divifam  in  Kafarleto.  & domum.  & 
aream  que  avunculus  tuus  tenuit.  & pofledit.  & de  fecatoribus  fegetum.  & Gle- 
natonbus  de  unoquoque  duas  clichas  frumenti.  & duas  clichas  ordei.  & de  Ca- 
melis  qui  fegetes  ad  areas  deferunt  de  unoquoque  dimidium  modium  frumen- 
ti. & dimidium  modium  ordei.  Et  in  Samaritano.  & Solimania  & Cafali  de 
Bufali*,  de  Secatoribus.  & glenatoribus  de  unoquoque  duas  clichas  frumenti. 
& totidem  ordei.  & de  Camelis  qui  fegetes  ad  areas  deferunt  de  unoquoque 
dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei.  & in  Cafali  Megedelli  de  omni- 
bus terre  fruttibus  de  ccntum  tres.  & de  Secatoribus  & Glenatoribus  de  uno- 
quoque unam  clicham  frumenti.  & unam  clicham  ordei.  & de  Camelis  qui  fe- 
getcs  deferunt  de  unoquoque  dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei. 
& in  ipfo  Megedello  dono  in  Afifia  tibi  iamdifto  Soquerio.  & heredibus  tuis. 
ut  dicìum  eft  viginti  modios  frumenti;  Iterum  in  Zebedello  de  omnibus  ter- 
re fruclibus  de  centum  fex.  & de  fecatoribus.  & glenatoribus  de  unoquoque 
unam  clicham  frumenti.  & totidem  ordei.  & de  Camelis.  qui  fegetes  deferunt. 
de  unoquoque  dimidium  modium  frumenti.  & roridem  or  dei  & de  Tra/lira, 
atque  de  Aliar  de  fecatoribus.  & glenatoribus  de  unoquoque  unam  clicham  fru- 
menti. & totidem  ordei.  & de  Camelis  qui  fegetes  deferunt  de  unoquoque 
dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei.  & de  Cafali  Aloen  ac  de  Hatil. 
atque  de  Bezzemel  de  Camelis  tantum,  videlicet  de  unoquoque  dimidium  mo- 
dium frumenti.  & totidem  ordei . Et  in  medietate  Gelenne  que  fuit  Domini 
Cefaree  de  Secatoribus.  & glenatoribus  de  unoquoque  unam  clicham  frumen- 
ti. & totidem  ordei.  & de  Camelis  qui  fegetes  deferunt  dimidium  modium 
frumenti.  & totidem  ordei.  & in  Soeta  de  fecatoribus  & glenatoribus  de  uno- 
quoque unam  clicham  frumenti.  &.  totidem  ordei.  & de  Camelis  de  unoquo- 
que dimidium  modium  frumenti.  & totidem  ordei.  & in  Pharaon.  & Mczge- 
bino.  & Cafeto  de  Camelis  tantum,  feilieet  de  unoquoque  ficut  fuperius  feri- 
ptum  eft . Item  dono  tibi  Soquerio.  & equitature  tue  intus  & foris  necefsaria. 
videlicet  tibi  vifìualia.  ficut  uno  Serventi.  & equitature  ordeum  ferra  clavos 
& reftaurationem  unius  equitature.  Quod  fi  forte filius  Johannis  Scribani  iam 
di&i  Avunculi  tui  a fervitute  paganorum  liberaretur.  vel  alius  aliquis  propin- 
quior  te  heres  appareret.  & ipfum  feudum  peteret  absque  aliquo  interdico 
eumdem  feudum  recuperare  debet.  Salvo  fervido  corporis  fui  de  Scribania. 
& tu  Soquerius  debes  recuperare  a Domino  Cefaree  quadraginta  bifantios.  hec 
omnia  predilla  dono.  & in  perpetuum  concedo  poflidenda  tibi  Soquerio  & he- 
redibus tuis  quosdeSponfa  habucris.  Salvo  fervido  corporis  tui  de  Scribania. 
vel  heredis  tui  ficut  predi&um  eli.  Item  teftifico  tibi  Soquerio  quod  Georgius 
confanguineus  tiius  in  noftra  prefentia  tibi  fepenominato  Soquerio  omnia  habe- 
re.  & poffidere  conceflit . Si  quid  in  feudo  iuris  habet . Ut  autem  hec  dona- 
tio  & concefiio  rata  & inconcufsa  pcrmaneat  prefens  privilegium  noftro  fi- 
glilo plumbeo  & teftibus  fubfcriptis  iuflimus  corroborari.  Huius  rei  teftes 
lunt. 

Milites  Cefaree . Mattheus . 

Simon  • Rcnerius  de  Coffa . 

Roge- 


An«  12 


Tomo  j. 
Biplani.  i. 
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Rogeriuf  de  Caftellione  • 
Iohannes . 

Cervafius  A . « 

. . , . de  Beugant, 
Iohannes  Raroh. 


Helias  Karoh  fratres . 
Ifembardus. 

Hugo  de  Buria. 
Girardus  Palfarel. 
Robertus  Perret. 


ì8p 


Fadum  eft  hoc  anno  ab  Incarnatione  Domini  M?  CC?  Menfe  Febjruarii  In- 
didionis  quarte* 


N U M.  X. 

Donazione  di  alcuni  pefti  di  Terra  , fatta  allo  Spedale  Cerofolimi tatto  da 
Giuliana  Signora  di  Ccfarca . 

IN  Nomine  Sandz  & individue  Trinitatis.  Notum  fit  omnibus  tam  pre-An.  1 207. 
fentibus  quam  futuris.  quod  ego  Iuliana  Domina  Cefaree  attendens  omnia-  Ton  o — 
temporalia  tranfitoria.  & caduca  folam  clemofinam  mortalibus  permanen-Dipi©m°.i»’,*. 
tem  & eterna  remuneratione  condignam  prò  redemptione  anime  mcc. 

& prò  falute  animarum  Patrismei  Hugonis  bone  memorie  quondam  Do- 
mini de  Cefarea.  & Matris  mee  Ifabelle  & omnium  parentum  meorum  pre- 
decefsorum  prefentium  fimul  & fucceiTorum.  fponranea  voluntate.  bona  fide* 
pio.  & fano  intelledu.  cum  aflènfu  & volunrare  Domini  Aimari  mariti  mei 
donavi.  & concerti  Dco.  & Beate  Virgini  Marie  & S melo  Ioanni  Baptifte.  & 
omnibus  Fratribus  Sandx  Domus  Hofpitalis  Iherofolimitani  prefentibus.  & 
futuris.  & Chrifti  Pauperibus  Domum  Roberti  Hohais  que  ruit  quondam-» 

Georgi  i Militis.  cum  tribus  carrucatis  terre  franccfiis  a parte  Oricntis  que  fuc- 
runt  de  terra  de  Capharleth.  & cum  duabus  pctiis  terre  a parte  falinarum  cum 
introitibus  & exitibus  firn,  cum  Bofcis.  & pafeuis.  & aquis.  ficut  predici 
Robertus  Hohais.  & Georgius  Miles  didam  Domum  cum  luprafcriptis  habue- 
jrunr.  & tenuerunt.  que  Domus  cum  fuprafcriptis  fita  eft  inter  Capharleth.  & 

Cafale  Rogerii  de  Chafteillon . Et  ut  ifta  eleemofina  rata  fit  permancns  perpe- 
tua. & inconcufsa  prefentem  paginam  feci  figilli  mei  inunimin*  roborari . Tc- 
llcs  funt  • 

Dominus  Petrus  Venerabilis  Ar- 
chiepifcopus  de  Cefarea. 

Frater  Galfridus  lo  Rath  Magi- 
fter  predide  Domus . 

Frater  Ifembardus  Precepror  Ac- 
con.  quem  de  fupradida  ele- 
mofìna  invertivi , & faifivi  per 
guantum . 

Frater  Galfridus  Baiulus  de  Jafe . 

Willermus  Embriach. 

Simon  de  Ccfarca. 

Confelath . 

Iulianus  . 

Philippus  de  Dubbes. 

Frater  Symon  de  Calandiun. 

Adum  anno  Verbi  incarnati  M?  CC?  Vij?  Menfe  Februarii. 


Frater  Amauricus. 

De  Fratrib'us  Templi . 
Frater  Petrus  de  Moneta  Prece- 
ptor . 

Galfridus  Anglicus. 

Willermus  de  Briencon. 

De  Secularibus . 
Comes  Bertoth. 

Herri  le  Aleman  . 

Guido  de  laron. 

Adam  Corte  iuvenis. 

Thomas  de  Maugartel* 

Guido  fluminc. 

Hugo  de  Buria  . 
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Carta  di  Ademaro  Signore  di  Cefarea , eolia  quale  tede  agli  Spcdalieri  il  fratto 
di  alcuni  fuoi  Cafali , finché  fianfi  rimborsati  di  mille  bifant>j  > fi?  da 
effi  aveva  tolti  in  prefi  ito • 

N Nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  Pacris  & Filii  & Spiritus  San. 
ili . Ego  Ademarus  Dominus  Cefaree.  & Domina  Iuliana  uxor  mea  Do- 
mina Cefaree  compulfi  penuria,  incumbente  neceflitare.  mutuavimus  a_ 
Fratrc  Garino  de  Monte  acuto  Venerabili  Magiftro  Sanile  Domus  Ho- 
fpitalis Icrufalem.  & a fratribus  diile  Domus  mille  bifantios  Sarace- 
natos  quos  eis  affignavimus  fuper  tria  Cafalia  noftra  fcilicet  Cafarlet.  Samari- 
ta.  & Cafale  Bubalorum  cum  rufticis.  & omnibus  eorum  pertinentiis  exceptis 
tantum  Carrucis  propriis.  & corveis.  live  angariis  rufticorum.  & prcfentatis . 
Concedenres  tam  diilo  Venerabili  Magiftro.  quam  aliis  fratribus  ipfa  Cafalia 
cum  eorum  pertinentiis.  & ruiticis  tamdiu  poflìdcnda.  donec  prediclos  mille 
bifantios  ex  iam  diilis  Cafalibus  receperint  in  integrum  didi  Fratres.  fi  vero 
forte  fortuitu  aliquo  cafu  emergente  ex  nominatis  Cafalibus.  & eorum  perti- 
nentiis mille  bifantios.  quos  nobis  acquomodant  non  pofsent  recuperare.  & re- 
haberc.  nos  bona  fide  prenominato  Reverendo  Magiftro.  & reliquis  fratribus 
Sanileque  Domui  hofpitalis  omnia  bona  noftra  mobilia.  & imraobilia  obliga- 
mus.  quoufque  nominatum  debitum  mille  bifantiorum  fuerit  perfolutum  . Ut 
autem  firmius  fe  haberet  fadum  iftud.  & ir  revocabili  ter  ; ipfi  pado  interfuit. 
Venerabilis  Dominus  P.  Archiepifcopus  Cefaricnfis.  interfucrunt  etiam  cumeo. 

Dominus  Garncrius  Alemannus.  Afiiftentibus  • 

& Dominus  Rohardus  de  Cay-  Confelath. 
pha  . Ioanne  Charle. 

& Fulconc. 

quorum  teftimonio  prefens  ncgotium  firmarctur.  & robuftius  haberetur.  Fa- 
dum autem  fuit  apud  Accon  Incarnati  Verbi  AnnoMp  CC?  xnj.  Mcnfe  Odo- 
bris  xv ? KalcrWas  Novembris  • 


An.  1213. 

Tomo  s, 
Diploin.  14. 


N U M.  xir. 

Conferma  della  vendita  di  una  Cdfa , fatta  da  Ifimhardo  Ricevitore , e 
Vicemaefiro  dello  Spedale  Gerofo  limita  no  in  Tolcmaide  a 
Guidone  di  Ronay . 

<A  NNO  Verbi  Incarnati  M?  CC?  xix?  Menfe  Augufti  Tndidione 

An.  1219.  viij.  notum  fit  omnibus  hominibus  tam  prcfentibus  quam  futuris. 

Tom.  5,  / A quod  ego  Frater  Ifimbardus  Preceptor  Domus  Hofpitalis  Sandi 

Diplom.  S9*  Iohannis  in  Accon.  & locum  Magiftri  eiufdem  hofpitalis  tenens 

in  partibus  Syrie  communi  Confilio.  & voluntate  Capituli  noftri 
dedi.  conceffi.  & hac  prefenti  carta  per  abeccdarium  divifa  confirmavi  Domi- 
no Guidoni  de  Ronay  amico  & benefadori  Domus  Hofpitalis.  nec  non  & he- 
redibus  fuis  quamdam  Domum  noftram  cum  ingrefsu  fuo  que  eft  ex  oppofito 
aule  quondam  Regine  veteris.  & fìta  eft  inter  Curiam  Domine  Gibelerti  ab 
oriente.  & domum  que  fuit  Vicecomitifse  Vefini  ab  Occidente.  & a meridio- 
nali parte  eft  Domus  Hofpitalis  in  qua  habitant  Sorores  hofpitalis.  & a fc- 
ptentrionali  parte  eft  hereditas  didi  Guìdonis  quam  tenet  ab  Epifcopo  Ac- 
chonenfi.  & hac  parte  patet  ingrefsus  ad  didam  Domum  a ruga  regali  qui 
utique  ingrefsus  habet  de  latitudine  ab  angulo  Palatii  didi  Guidonis  palmas 
quinquc  & di  mi  di  am.  & propc  rugam  habet  de  latitudine  palmas  odo.  & di- 

midiam  • 
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fnidiam . Hanc  igitur  Domum  fic  divifam  dedi.  & concedi  ego  Frater  Ifim- 
bardus.  ut  predidum  ed.  dido  Guidoni  de  Ronai.  & heredibus  fuis  perpetui* 
temporibus  habendam.  podìdendam  prò  quatuor  bif'anciis  Saracenatis  cenfu 
annuo  Domui  Hofpitalis  perfolvendis  ad  fcdum  Beati  Iohannis  Baptide.  quos 
quatuor  bifancios  indituit.  & adìgnat  fepc  didus  Guido  de  Ronay  fumi.  & Do- 
raui  Hofpitalis  perfolvi  fuper  Domo  iamdida.  & fuper  tota  hereditate  fua.  da- 
ta utrimque  conditione  tali,  quod  nec  Guido,  nec  hercdes  fui  podint  didam 
Domum  donare,  vendere,  live  pignori  fupponere  Domui  Religionis  militiz  five 
Communi  nid  de  licencia.  & bona  voluntate  Fratrum  Hofpitalis.  quod  fi  for- 
te alii  perfone  exceptis  pretaxatis  eam  vendere  voluerint.  Domus  Hofpitalis 
cam  habcre  debet  minus  una  marca  argenti,  quam  aliquis  hominum . Et  fi  eam 
noluerit  Domus  hofpitalis  liceat  eis  de  ea  facere.  quicquid  libet.  refervato.  & 
falvo  per  omnia  Domui  Hofpitalis  memorato  annuo  cenfu  quatuor  Bifancio- 
rum  . Tedes  funt  hii  « 

Frater  Rieardus  Domus  Hofpitalis  Frater  Guillelmus  deDomibus. 

Thefaurarius . Frafer  Petrus  Parvus . 

Frater  Nun  Hofpitalarius.  Frater  Bernardus  deFabrica. 

Frater  Guillelmus  Scarran  • & alii  multi . 

Qtrfl*  j trgamtnd  nell « parte  fuper i»rt  ì iivifa  ftr  Jlfabtt»  a gai  fa  di  dentatura . 

N U M.  XIII. 

Donazione  di  due  Ville  , fatta  da  Villino  di  Stubenlere  » mentre  era 
nell ’ efercito  di  Damiata  > agli  Special  ieri  • 

Otum  fit  omnibus  tam  prefentibus  quam  futuris  quod  ego  Wlvinus  Àn.'ixji" 

de  Stubenberc  in  exercitu  Damiate  conditutus.  non  dolo  indudus.  — . 

nec  vi  coadus.  nec  circumventus  in  aliquo.  fed  mera.  & spontanea  DiptaIn.,Jj. 
voluntate  dono  intcr-vivos  Deo.  & Sanile  Domui  Hospitalis  Iheru- 
falem.  & Tibi  Fratri  Guarino  de  Monte  acuto  Magidro  Venerabili, 

& Fratribus  eiusdem  Domus  prefentibus  & futuris  duas  Villa*  meas  proprias, 
quarum  una  vocatur  Sechouve.  & altera  Aspach  cum  omni  iure  Aio  cum  do- 
miniis  cenfibus  & ferviciis  cum  hominibus  & feminis.  & cum  omnibus  aliis 
hic  expreflìs.  & non  expreflis  ad  didas  Villas  pertinentibus  vos  invediens  de 
predidis  Villis  per  traditionem  unius  Manli  in  unaquaque  Villa  vobis  corpo- 
ralitcr  fadam.  & per  ufufrudum  duarum  villarum  predidarum.  quem  mihi  re- 
tineo  in  vita  mea.  ut  fic  fit  Domus  Hospitalis  in  pofleflìonem.  me  vivente. 

• duarum  Villarum  per  duorum  Manforum  pofleffionem  apprehenfam.  & per 
ufufrudus  mihi  fadam  retencionem.  Pod  mortem  vero  meam  libere.  & quiete 
predida  omnia  omnia  fint  hospitali.  Hanc  autem  donationem  facio  Deo.  & 
hospitali  prò  remedio  anime  mee  parentum  & predecetrorum  meorum  ad  ha- 
bendam & podìdendam  pacifice  in  fempiternum  . Et  ut  hoc  firmius  habeatur 
prefentem  paginam  figilii  mei  munimine.  & fubfcriptorum  Virorum  tedirao- 
nio  roboravi . Huius  rei  Tedes  funt. 

Dfius  Gundacharus  de  Hausbach. 

Dnus  Rapoto  de  Lapide . 

Dnus  Conradus  de  Plumenavve . 

Dnus  Conradus  de  Lobenich  • 

Dnus  Otho  de  Husperch  • 

Dnus  Rainerus. 

Adum  ed  hoc  apud  Damlatam  anno  ab  Incarnatione  Dni  M.°  CC?  XXj? 

Menfc  lumi. 

Vi  tre  il  Sigili»  • »ggi  farritt . MUM. 


& Dfius  Ulricus  de  Friberc  frater  fuus. 
Dnus  Wlvinus  de  Chetfe. 

Dnus  Leutoldus  de  Saeven . 

Dnus  Ulricus  Gunpoldes-Kirchen. 

Dnus  Henricus  de  Oberndorf. 
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An.uja. 

Tom.  6, 
Diplom.  <« 


Curtd  ti  Giovali  i'ibtlino  Signore  ti  Barnti,  e ti  Giovanni  Signore  ti  Cefnrea, 
in  cui  promettono  ti  mantenere  agli  Speialieri  alcune  cafe  , che  Giovanni 
f Ihtlino  arca  ventate  loro , e fi  chiamano  tebitori  e pagatori  a tatto 
il  tanno , che  ne  potejfe  avvenire  allo  Sortale,  per  le  pretenfioni 
ti  Alifa  vedova  ti  Filippo  Fatre  tei  Ventnore  . 

IN  Nomino  Dfii  noftri  Icfu  Chrifti  Àmen . Notum  fit  omnibus  tam  pre- 
fentibus  quam  futuris  quod  nos  Ioannes  de  Ybclino  Dnus  Betithi.  & 
nos  Iohannes  Dnus  Cefaree  Palesine  conllituimus.  & facimus  nos  ple- 
gios.  & principales  Debitores,  ac  Detenfores  vobis  Fratri  Gerino  Sanite 
Domus  Hospitalis  Hierul'alem  Magiliro  recipienti  nomine  diète  Domus 
hospitalis.  & Fratrum  ipfius  Domus  de  Domibus  cum  omni  iure  fuo.  & omni- 
bus pertincnciis  fuis  quas  vobis  nomine  Domus  hospitalis.  & Fratrum  vendi- 
dit  in  Curia  Accon.  Iohannes  de  Ybclino  filius  defungi  Domini  Philippi  de 
Ybelino . Quibus  domibus  coheret  ab  uno  laterc  Domus  ditti  hospitalis.  ab 
alio  latcre  Domus  eiusdem  hospitalis.  quas  inabitat  Principila.  & quedam  Do- 
mus Domini  Mcnaboi . Retro  vero  Doga  follati  Civitatis  . Ante  vero  via  pu- 
bica . Quas  Domos  cum  omni  iure  fuo.  & pertincnciis  suis  promittimus  vo- 
bis Magiltro  Gerino  nomine  predide  Domus.  & fratrum  eiusdem  defendere 
Icgitimc.  ac  garcntire  a Domina  Aelifia  Comitilfa  uxore  quondam  diai  Do- 
mini Philippi  de  Ybelino.  & a Maria  eius  filia.  ac  demum  ab  omnibus  per- 
fonis  propinquis.  & extrancis  annum.  & diem  fecundum  ufus.  & confuetudines 
Civitatis  Acconenfis . Itcm  promittimus  vobis  Magiltro  nomine  diae  Domus. 
& Fratrum  nos  faduros.  & curaturos.  ita  quod  predieta  Comitilfa.  & Maria 
filia  eius  ratum.  & firmum  babebunt.  & tenebunt  quicquid  faaum  eli  de  ven- 
dichine predidarum  Domorum.  & in  nullo  contravenient.  ac  quod  omnia  pri- 
vilegia. & inltrumcnta.  leu  fcripta.  que  pertinent  ad  defenlionem.  & detcntio- 
nem  domorum  predidarum  vobis  Magiltro.  & Fratribus  hospitalis  rellituentur. 
& dabuntur . Et  ut  hxc  omnia  fupradida  de  noltra  fidciulfionc.  & promiflio- 
ne  robur  obrineant  firmitatis  prefens  Scriptum  (igillorum  nollrorum  impreso- 
ne. & fubfcriptorum  virorum  tcltimonio  fecimus  roborari.  Teltes  igitur  inde 
funt . 

Stefanus  Boutier  V icecomes  Accon.  Alanus. 

Guido  Antclmi . Iterus  . 

Bernardus  de  Conchis  • Seignoretus  • 

Andreas  de  Vienna.  lutati  Curie  Acconenfis. 

Raimundus  de  Conchis . 


Adum  apud  Accon  anno  Domini  millefimo  duccntefimo  tricefimp  fecundo 
Indidionis  . . quarto  menfis  Aprili: . 


NUM. 
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Conferma  di  una  tran  fazione  fra  R.  di  Me  ini  Ione  , e lo  Spedale  di  S.  Egidio> 
mediante  la  Ceffone  di  un  Capitilo  e di  altri  Cafaliy  fatta  dal  primo 
a favere  del  fecondo  . La  qual  tranfagione  viene  in  quejla  Carta 
confermata  da  Laura  Moglie  del  predetto  di  Medullone  , 
e da  Gaugeranda  fua  Nuora , 

IN  Nomine  Domìni  noftri  Ihefu  Chritti  Amen  . Anno  Incarnationis 

ciusdcm  M?  CC?  XXX?  iiij?  videlicet  Kalendis  Aprilis  . Norum  fit—ILlili* 
omnibus  moderni?  hominibus.  & futuris.  quod  ego  Laura  uxor  Nobilis  T°"°  6* 
Viri  R.  de  Medullon.  de  ipfius  attenta  feiens  ipfum  deditte.  & tradi-  D,p  onu  tu 
ditte  ex  caufa  tranfattionis  Fratri  Bertrando  de  Comps  Priora  Hospitalis 
Hierofolimitani  Saniti  Avgidii.  & ipfi  Domui  Hospitalis  Caftrum  de  Avienicis 
cum  omnibus  iuribus.  & pertinenciis  fuis.  nec  non.  & tenementum  de  Villa- 
ficea.  & de  Fclgeria  cum  Caslari  loci  eiusdem.  predicìam  transattionem.  dona- 
tionem.  & traditionem  rerum  predittarum  laudo,  approbo.  & confirmo.  & ius 
ypothece  mihi  competens  in  rebus  predittis  prò  dote  mea.  vel  propter  nu- 
ptias  donatione  certa  de  fatto.  & de  iure,  gratis.  & absque  cohattione.  & cir- 
cumventione  remitto  tibi  fratri  Portalefio  preceptori  Vapnicenfi  ad  hoc  a Fra- 
tre  Bertrando  de  Comps  fupraditto  fpecialiter  dettinato.  & quod  predilla^ 
omnia  rata  habeam.  & nullo  tempore  contraveniam  per  me.  vel  per  interpo- 
fitam  perfonam  bona  fide  tibi  Fratri  Portalefio  prò  ditto  Priore.  & ditta  Do- 
mo ftipulanti  per  ftipulationcm  promitto.  & tattis  Sacrofanttis  Evangeliis  iuro 
fub  eodem  iure  turando.  Renuntians  omni  iuri  Canonico.  & civili,  quo  me_. 
pottem  deffendere.  vel  iuvare.  Attum  fuit  hoc  apud  rupem  in  Ecclefia  Beate 
Marie  tettibus  prefentibus.  & rogatis.  B.  de  Laia  preceptore  Domus  hospitalis. 
de  Avienicis.  Villeimo  de  Barrafio  fratre  hospitalis.  Villeimo  Ymberto  Do- 
nato hospitalis . R.  Iaufrcdi  Rotberto.  eodem  anno.  & die  quo  fupra . Ego 
Gaugeranda  uxor.  R.  de  Medullon  fìlii  iunioris  viri  Nobilis  Domini  R.  de 
Medullon  Senioris  de  ipfius  attenta.  feiens  ipfum  Socerum  meum  ex  caufjL. 
tranfattionis  deditte.  & tradi  ditte  Fratri  B.  de  Comps  Priori  hospitalis  Hiero- 
folimitani Santti  JEgidii.  & ipfi  Domui  hospitalis  Cattrum  de  Avienicis  cuhl> 
omnibus  iuribus.  & pertinentiis  fuis.  necnon.  & tenementum  de  Villaficca.  & 
de  Felgeria  cum  Caslari  loci  eiusderfl.  predittam  transattionem.  donacionem. 

& tradicionem  rerum  predittarum.  laudo  approbo.  & confirmo.  & -ius  ypo- 
thece michi  competens  in  rebus  predittis  prò  dote  mea.  vel  propter  nuptias 
donatione  etiam  de  fatto.  & de  iure,  gratis.  & absque  omni  coattione.  & cir- 
cumvcntione  remitto  tibi  Fratri  Portalefio  Preceptori  Vapnicen.  ad  Ijoc  a fra- 
tre Bertrando  de  Comps  fupraditto  fpecialiter  dettinato.  & quod  preditta- 
omnia  rata  habeam.  & nullo  tempore  contraveniam  per  me.  vel  per  interpofi- 
tam  perfonam  bona  fide  tihj  fratri  Portalefio  prò  ditto  Priore.  & ditta  Domo 
ttipulanti.  & per  ftipulationcm  promitto.  & tattis  Sacrofanttis  Evangeliis  iuro. 
fub  eodem  iure  iurando.  Renuntians  omni  iuri  Canonico.  & civili,  quo  me 
pottem  defendere,  vel  iuvare  . Atta  funt  hcc  inporticu  ante  portam  aule  Me- 
dullonis  tettibus  prefentibus.  & rogatis . 

Bertrando  de  Laia  preceptore  Do-  R.  laufredi  . 

mus  hospitalis  de  Avienicis.  B.  Remufan  . 

Willelmo  de  Barrazio  Fratre  Stcphano  de  Roenac . 

Hospitalis  . 

Et  ego  Willelmvs  publicus  Notarius  Domini  R.  de  Medullone  fupxadittis 
omnibus  teftis  rogatus  interfui.  & rogatus  a partibus  hanc  carram  fcripfi.  & 
de  mandato  Domini  R.  de  Medullone  hanc  prefentem  cartam  bulla  fua  plum- 
bea roboravi.  & hoc  raeum  fignum  appofui . 
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Donazione  di  una  Cafa  fatta  da  Nicola  di  Randagio  Genove f e allo 
Spedale  Gerofolimitano  • 

■—  Chrifti  nomine  Amen.  Ex  forma  huiuspublici  documenti  pateat  uni- 

1 2 S ■ verfis  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  Nicola  de  Arcu  nlius  quon- 
Tom,  6,  ■ dajn  Lconis  de  Randazio  habitator  Accon.  qui  fe  retinet  prò  Ianuenfibut 

Dipi,  jj,  i.  ■ attenc|ens  multa  opera  charitatisque  Sacra  Domus  Hofpitalis  Sandi  Io* 

hannis  Hierufalem  contulit  & incefsantcr  confert  paupcribus  Ibefu  Chri- 
fti prò  remedio,  & falute  anime  fue.  fuorumque  Parentum  coram  Curia  Bur- 
gefia  Accon.  videlicct  Dfio  Ioanne  Grifo  Vicecomite  Accon.  & Dominis  Alar- 
do. Ioanqp  Philippi.  & Raimundo  Odonis  Iuratis  Curie , . ac  me  Aliotto  Iu- 
dice.  & Notario  publico.  & teftibus  infraferiptis  donavit  pure  intervivos.  & 
irrevocabiliter  dedit  atque  conceflit  Deo.  & Beato  Iohanni  Baptifte.  ac  Chri- 
fti pauperibus  in  eadem  domo  manentibus.  & Religiofo  viro  frarri  Hugoni  Re- 
vel  eiufdem  Domus  Magno  Preceptori  in  Accon  recipienti  prò  eadem  Domo. 
& pauperibus.  atque  Fratribus  Domus  eiufdem  in  puram.  & perpetuam  ele- 
mofinam.  unam  fuam  Domum  que  vocatur  Domus  de  Spea  fitam  in  Accon 
ante  Ecclefiam  dide  Domus  Holpiralis  ex  latere  Occidentis  cum  omni  fuofo- 
lo.  & edifìcio,  inrroitu.  & exitu.  ac  pertinentiis  omnibus,  omnique  iure.  & 
adione  fua  . Cui  Domui  funt  fines . Ab  orienti  eli  via  que  eli  inter  didain 
Ecclefiam  Hofpitalis.  & ipfam  Domum  a borrea  eli  via  vicinalis.  que  eli  inter 
eamdem  Domum.  & Demos  eiufdem  hofpitalis.  ab  occidenti  eli  Domus  Tem- 
pli. que  fuit  Domine  Arfurii  a meridie  eli  Domus  que  fuit  Simonis  Hugo» 
nis.  que  fucrat  Magilìri  Iohannis  Medici.  & Domus  Petri  Saporiti.  & Ber- 
nardi de  Sando  Th.  Ut  de  cetero  omni  tempore  ipfa  Domus  Hospitalis  Ihe- 
rufalem  prefatam  Domum  habeat.  tenear.  poflideat.  & quicquid  fibi  exinde  fa- 
cere  placuerit  tamquam  de  re  propria  faciat.  Promittens.  & conftituens  idem 
Nicola  dido  Magno  Preceptori  recipienti,  ut  didum  eli  fe  prò  eo  ipfam  Do- 
mum precario  nomine  polfidere.  quoufque  corporalem  pofleffionem  adeptus 
fuerit  dide  Domus.  in  quam  pofleflionem  intrandi  conceflit  eidem  quando- 
cumque  fibi  placuerit  propria  audoritate  liberam  potelìatem . Quam  donatio- 
nem.  & omnia.  & lìngula  fupradida  idem  Nicola  promifir.  & convenir  no- 
minato Magno  Preceptori  recipienti  ut  fupra  dicitur  firma»  & rata  habere.  & 
tenere.  & quod  contra  predida.  feu  aliquo  predidorum  non  fecit.  nec  ullo 
tempore  faciet.  nec  per  fe.  neque  per  aliam  perfonam.  omni  iuri.  & exceptio- 
ni  libi  competentibus.  & competituris  renuntiando.  Qua  donatione  fic  fada. 
& celebrata  idem  Magnus  Preceptor  nomine  dide  Domus  Hospitalis  Iheru- 
falem  incontinenti  locavit  prenominaram  Domum  donatam  iamdido  Nicole, 
ut  in  ea  habitet  quamdiu  vixerit  prò  loherio  unius  denarii.  quem  incontinen- 
ti pcrfolvit.  & ipfam  Domum  fic  libi  locatam  ha^itandam  receflit . Hcc  funt 
ada  in  Accon  prefentibus  et  rogatis  teftibus  Fratre  Iohanne  de  Mallienc.  Fra- 
tre  Petto  de  Veteri  Brida.  De  Hofpitali.  Petro  de  Puce.  & Iohanne  Sallitn- 

ébenis.  Dominice  Incarnationis  Anno  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo 
tcrtio  Indidione  xij.  undccimo  Kalendas  Ianuarii . Ego  Aliottus  Uquicionis 
Imperiali  audoritate  Iudex.  & Notarius  publicus  predidis.  dum  agerentur.  in- 
terfui.  & omnia  fupradida  mandato  & precibus  prefatorum  Magni  Preccpto- 
ris.  & Nicole  fideliter  fcribens  in  publicam  formam  redegi . 
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Altra  donazione  fintile , fatta  da  Giovanni  Marraino  d'  una 
Cafa  in  Tolcmaide . 

IN  Chridi  nomine  Amen.  Notnm  fit  omnibus  prefentibus.  & futuri*.  r~n  f 2 — 
quod  Dominus  Iohannes  Marraim  Milcs  de  Accon  conditimi-;  in  prefen- 
tia  Domini  Ade  Archidiaconi  » ac  Vicarii  Epifcopi  Acconcnfis  & Dni 
Ugonis  Pelavillani  Vicecomitis  Acconenfis.  atque  Dnorum  Alardi.  Io-  lpon,‘3  ' 
hannis  Philippi.  & Raymundi  Odonis  Iuratorum  Curie  Burgcfte  Acco- 
nenfis & mei  Aliatti  Iudicis.  & Notarii  publici.  ac  tedium  infraferiptorum  « 
attenderne  ac  recognofcens  multa  opera  caritatis.  que  Sacra  Domus  Hofpitalis 
Hierofolimitani  contulit.  & inceflanter  confert  Pauperibus  Iefu  Chridi.  nec 
non  & multa  bona,  que  predecefsoribus  fuis  ac  fibi  contulit.  & conferre  po- 
ted  ipfa  Domus.  prò  remedio.  & falute  anime  fue.  fuorumque  parentum  ac 
prò  latisfadione  preceptorum  bonorum.  donavit  pure,  intervivos.  & irrevoca- 
biliter  in  perpetuam  elemofinam  dedit.  atque  concedìt  Deo.  & Beato  Iohanni 
Baptide.  & Pauperibus  diete  Domus.  ac  Venerabili  Viro  fratri  H jgoni  Re-  * 
veli  Magno  Preceptori  eiufdcm  Domus  prò  ipfa  Domo.  & pauperibus.  atque 
Fratribus  recipienti,  totam  terram  fuam.  quam  habet  ante  Accon  in  planitie 
Civitatis  eiufdcm  infra  has  coherentias . Ab  Orienti  ed  ei  terra  Cafalis  de  la 
badia,  quod  tenet  Dnus  Roland us  Antelmi.  a meridie  ed  ei  terra  Domus  mi- 
litic  Templi.  Ab  occidenti  ed  ci  terra  Iohannis  Code.  A borrea  ed  ei  via 
publica.  que  ed  ad  pedem  Turonis.  qui  dicitur  Saladini  cum  omnibus  fuisper- 
tinenciis.  & cum  omni  iure.  & adione  fibi  feu  alii  perfone  prò  eo  competcn- 
ribus.  & competituris . Didafiendo  fe  exinde  & Radendo  dicium  Magnum  Prc- 
ceptorem  recipicntem.  ut  dictum  ed  de  manu  in  manum  . Promittens.  & con- 
ftituens  precariam  podedìonem  eiufdem  terre  quoufque  ipfam  adepta  fuerit 
ipfa  Domus.  In  quam  intrandi  propria  audoritatc  conccflit  eidem  licentiam. 

& potedatem.  ut  de  cererò  omni  tempore  fit  in  potedate  diete  Domus  Hofpi- 
talis.  & faciat  inde  tamquani  de  re  propria  quicquid  voluerit.  Promittens  in- 
fuper  didus  Dnus  Iohannes  hec  omnia  & lìngula  perpetuo  firma.  & rata  habe- 
re.  & tenere.  & quod  contra  non  fecit.  nec  faciet  per  fe.  nec  per  aliam  per- 
fonam.  Omni  iuri  fuo  renunciando.  Aduni  apud  Accon  in  Ecclelia  Sande 
Crucis  prefentibus.  & rogatis  tedibus. 


Dfio  Jacobo  Vitalis. 

Dijo  Rainerio  luris  perito. 
Presbitero  Bonifatio. 

Fratre  Iohanne  de  Mallienc. 


Fratre  Iohanne  de  Ccrifcrio. 
Fratre  Girardo  de  Domibus . 
Guidodo  de  Finemonte . 

& Stephano  de  Bufsello  . 


Anno  Dominice  Incarnationis  Millesimo  duccntefimo  quinquagefimo  quarto . 
Indidione  tertia  decima  Menfe  Februario  undecima  die  menfìs  eiufdem  . Pod 
hec  autem  eodem  anno.  & die.  ac  Indidione  coram 


Dfiis  Raul . 

Dno  Blancegardc. 
Fulconeeius  Milite. 
Iacobo  Vitalis . 
Giraldo  Menabovis  • 


& Guillclmo  de  Pinkignin  . 
Fratre  Iohanne  de  Mallienc. 
Fratre  Hcnrico  Hofpiralario . 
& Fratre  Iofeph  Thcfaurario 


tedibus.  prenominata  Dnus  Iohannes  Marraim  una  cum  dido  Magno  Prece» 
ptore.  & tedibus  proxime  didis.  ac  me  Aliotto  Iudice  & Notario  accedente* 
ad  terram  fupra  terrefìnatam.  & donatam  ; idem  Dnus  Ioannes  induxir  incor- 
poralem  pofseffìonem  eundem  Magnum  Preceptorem  nomine  Domus  Hofpita- 
fis  Hicrufalcm.  de  dida  terra.  & eius  pertinentiis.  & omnium  lurium.  &adio- 
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nura  fibi.  vel  «Iteri  prò  eo  competentiura  & competiturarum.  & de  ipsa  ter- 
ra capiens.  milit  in  manus  Preceptoris  eiufdem . 

Ego  Aliottus  Uguicionis  Imperiali  autori  tate  Iudex.  & Notarili*  publicus  pre- 
dio dum  agerentur  interfui,  & omnia  fupradi&a  mandato.  & predbus  no, 
minatorum  Magni  Preceptoris.  & Domini  Iohannis  Marraim  militi*.  fidelicer 
fcribcns  in  publicam  formam.  redegi . 


N U M.  XVIIIi 


N Chrifti  nomine  Amen . Patcat  univcrfis  prefens  inftrumentum  publi- 
cum  inspeUuris.  quod  currente  anno  Dominice  Incarnationis  millefimo 
duccnteiimo  quinquageiìmo  quinto  Indizione  terciadecima.  Frater  Io- 
cclmus  de  Tornell  de  ordine  Domus  Hospitalis  Sanili  Ioannis  Hierofo- 
limiranì.  vice  & nomine  dille  Domus  ac  Magiftri.  & Fratrum  Domus 
eiusdem  acccdens  una  mecum  Aliotto  Iudice  & Notano  & Teftibus  infraferi- 
ptis  ad  fubnominata  Loca  , feu  Casalia  fita  ir>  Regno  Hierofolimitano  inter 
Monrem  Thabor  & Marc  Tyberiadis  & Calale  Robert  intravit  corporalem 
pofteflionem  eorum  ac  ipforum  iurium.  & pertinentiarum.  prout  inferius  con- 
tinetur . Die  Mercurii  pridie  Kalcndas  Iulii  coram 


An.  1255 

Tom.  6\ 
Diplom.  41. 


Fratre  Garfla  de  Rospide. 
Fratre  Ferrando . 

Fratre  Gonfalvo. 

Fratre  Folkerano. 

Fratre  Bertrando. 


& Fratre  Rogerio. 

Girardino . 

Petro  de  Gironi. 

Michaele . 

& Matthzo  Turcopolis  teftibus. 


Frater  Iocclmus  de  Tornell  nomine.  Domus  Hospitalis  Sanili  Iohannis  Hie- 
rofolimitani  & Magiftri.  & fratrum  eiusdem  Domus  intravit  corporalem  pos- 
feftionem  Cafalis  quod  vocatur  Iubeil.  & omnium  fuorum  Iurium  & perti, 
ncntiarum  accipiens  de  Glavellis  terre  , & ramis  arborum  & fru&u  , inceden- 
do per  idem  Cafale  etiam  & fedendo  . Concedens  idem  Cafale  prò  dilla 
Domo.  & Fratribus  tenendum,  laborandum,  & cuftodiendutn  Raiicio  Abet, 
& Gemeredi  quamdiu  placuerit  Magiftro  & Fratribus  dille  Domus . Item  eo- 
dem  die.  & coram  eisdem  teftibus  accedens  ad  ifta  Cafalia.  que  (ic  vocantur, 
feilieet  Cafta , Capharfcept.  & Saronie  , fimiliter  pofteflionem  corporalem  in, 
travit  de  ipfis  eorumve  iurium.  & pertinentiarum.  & fecit  per  omnia,  ut  do 
Cafali  Iubeil . Item  eodem  die  coram 


Fratre  Folkerano.  Fratre  Rogerio. 

Fratre  Bertrando.  & Fratre  Gonfalvo.  1 

teftibus  fimiliter  intravit  corporalem  pofteflionem  Cafalis.  quod  vocatur  Demie. 
• & omnium  cius  Iurium.  & pertinentiarum.  accipiendo  ac  Glavellis  terre.  & 

ramis  & frullu  arborum  fedendo  & ambulando  per  idem  Calale.  Et  conces- 
fit  illud  Raicio  Abet  tenendum.  cuftodiendum.  & laborandum  quamdiu  placuc- 
rit  Magiftro.  & Fratribus  dille  Domus . Item  eodem  die  coram 

Fratre  Garfta  . & Fratre  Bertrando . 

Fratre  Folkerano.  & Huifletto  Scriba,  teftibus. 

Fratre  Rogerio. 

Éntroi* 
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introivit  corporalem  pofleflionem  Cafalis  quod  vocatur  Sifara.  & omnium  eiu» 
iurium.  & pertinentiarum.  inrrando  in  Domum  Raicii  didi  Cafalis  claudendo. 
& aperiendo  portam  Domus  & accipiendo  de  Ligno  Porte.  & fedendo  in  ca- 
dem  Domo.  & eundo  per  idem  Calale  & fedendo  in  eo.  & accipiendo  etiam 
de  Glavcllis  terre.  & ramis.  & frudu  arborum . Quod  Cafale  conceflit  tencn- 
dum.  cuftodiendum.  & laborandum  Raiciis  Mcifor.  Brahym.  & Bennor  quan- 
diu  placuerit  Magiftro.  & Fratribus  dide  Domus  . Item  eodem  die  coram  tc- 
ftibus  proxime  nominatis  introivit  corporalem  pofleflionem.  & fecit  fìmiliter 
per  omnia  de  Cafali  quod  vocatur  Lubie.  prout  fecit  de  Sifara.  excepto  quod 
conceflit  eum  Raicio  Ayfe  tenendum.  culèodiendum.  & laborandum.  donec 
placuerit  Magiftro.  & Fratribus  nominatis.  Poftea  vero  fequenti  die  que  fuit 
aies  Iovis  prima  menfls  lulii  didus  Frater  Iocelmus  coram 


Fratre  Garzia . 
Fratrc  Ferrando  . 
Fratre  lohanne. 
Fratre  Falkerano  . 
Fratre  Rogerio  . 


& Fratre  Bertrando. 

& Girardino  « 

Petro . 

Matheo . 

& Michaele  Turcopolis  teftibus  Amili 


modo.  & forma  intravit  corporalem  pofleflionem  Cafalis  quod  vocatur  Eibel. 
& omnium  cius  iurium.  & pertinentiarum  incedendo  per  idem  Cafale.  & fe- 
dendo 'in  eo.  & accipiendo  de  Glavellis  terre.  & ramis  & frudu  arborum . 
Concedens  illud  Raicio  Abet  tenendum.  cuftodiendum.  & laborandum  prò  di- 
da  Domo.  & Fratribus  Hospitalis.  donec  placuerit  Magiftro  & Fratribus  di- 
de  Domus . Sequenti  vero  die  que  fuit  dies  Veneris  , fecunda  Menfis  lulii 
introivit  fimiliter  corporalem  pofleflionem.  & in  omnibus.  & per  omnia  fecit 
de  Cafali  quod  vocatur  Egdis.  prout  fecit  de  proxime  dido  Cafali  Erbel.  & 
tanto  plus  quod  fecit  in  eo  fuperponi  Vexillum*  feu  infigniam  Hospitalis  co* 


ram 

Fratre  Garfia.  & Fratre  Bertrando. 

Fratre  lohanne.  & Mattheo. 

Fratre  Folcherano.  & Michaele  Turcopolis  teftitfhs. 

Fratre  Rogerio. 

Hec  ada  funt  in  locis  prenominati  ficut  fupcrius  dcflgnantur.  Ego  Aliottus 
Uguicionis  Imperiali  audoritate  Iudex.  & Notarius  publicus  predidis  . dum 
agerentur  interfui.  & omnia  predida  rogatus  fidcLitcr  fcribens  in  publicamj 
formam  redegi.  &c. 


N U M.  XIX. 


Dittar  ione  che  fanno  allo  Spedale  di  tutta  la  loro  eredita  Grifo  di  Tolemaide% 
e Agata  fua  Moglie  • 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Per  huius  inftrumenti  publici  feriem  pateat 

univerfis.  tam  prefentibus.  quam  futuris.  quod  Domimis  Iohannes  Grifus  — — 

Milcs  de  Accon.  & Domina  Agatha  uxor  cius  filia  condam  Georgii  de 
Vienna  communiter.  & concorditer.  ac  unanimitcr  bono  animo.  & pura 
fide,  ac  spontanea  voluntate  recognofcentes  multa  beneficia,  que  Sacra 
Domus  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Ierulalcm  contulit  eis.  & conferre  poterit 
in  futurum.  & quod  erogando  elcmofinas  eidem  Domui.  ac  fuftentationi  Pau- 
perum  infirmorum  iaccntium  in  dida  Domo  faciunt  fuorum  corporum.  & ani- 
marum  proficua.  & falutem.  In  prefentia  Curie  Burgefle  Accon  videlicctMa- 
giftri  Arnulfi  de  Perona  exiftentis  ibi  loco  Vicecomitis.  & Dominorum  Alar- 
bi  Raimundi  de  Curte.  Gaufridi  de  Tabbaria.  Iohannis  Philippi.  & Henrici 
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de  Contes  Iuratorum  eiusdem  Curie,  ac  Fratris  Craphi  Hospiralarii  exiftentit 
tunc  loco  Magni  Preceptoris  Domus  Hospitalis  in  Accon.  ac  mei  Aliotti  Iu- 
dicis.  & Notarii  publici.  & reilium  infraferiptorum  donaverunt  pure  inrervivos. 
& irrevocabiliter  Deo.  & Beato  Iohanni  Bapriltx.  & Domui.  ac  Pauperibus 
Hospitalis  predici.  & Religiofo  viro  fratri  Iofeph  de  Canci  Thefaurario  cius- 
dem  Domus  recipienti  prò  dièta  Domo.  & Fratribus  ditte  Domus  in  puram. 
& perpetuam  elcmofinam  hereditatem  eorum  totam.  quam  habent  in  Accon 
in  Monte  Mufardo  ante  turrim.  que  dicitur  Columberius  ditte  Domus  Ho- 
spitalis ex  parte  Borre*  inter  rugam  que  dicitur  de  Caldoreriis.  & rugam  que 
dicitur  de  Bifcotto.  & viam  que  vadit  a dièta  ruga  de  Bifcotto.  ab  orienti 
ufque  occidentem  usque  rugam  dictam  de  Calderone,  feu  de  tribns  anellis. 
& Domum  Michaelis  Caldorarii.  quam  tenet  ad  cenfum  ab  eadem  Domo  Ho- 
spitalis cum  omnibus  iuribus,  & actionibus  eorum.  & cum  folo  terreno  fun- 
damentis  muris . Domibus.  edificiis.  & ciftcrnis.  & cum  omnibus,  que  fuper. 
& infra  fe  habent.  & cum  acceflibus  ingrcflibus.  & cgrelfibus.  & pertinentiis. 
ac  iuribus  omnibus  tacitìs.  & expreffis.  & etiam  annuum  cenfum  fedccim  Bi- 
fantiorum  Saraccnatorum  auri  ad  pondus  Accon  quos  annuatim  in  Kalendis 
Augufti  reddit  eis.  & reddere  conluevit.  & deinceps  redder  diete  Domui  Ho- 
spitalis Y fabella  mulier  uxor  olim  Ade  Montifrcdi.  de  Domo,  quam  infra^ 
diètos  limitcs  habet  edificatam  in  dièta  heredirate.  & terreno,  que  fuit  eorum. 
& nunc  cft.  & de  cetero  effe  debet  Hospitalis  predicti  . Ccdcntes.  & man- 
dantes  dièti  Dhus  Iohannes.  & Dna  Agatha  uxor  eius  ex  dièta  causa  dona- 
tionis  prefato  Fratri  Iofeph  recipienti  nomine  diète  Domus  Hospitalis  omnia 
iura.  omnesque  aètioncs.  rationes  & nomina  libi  quoquomodo.  vel  iure  com. 
petentes.  & competentia  in  prediètis.  & quolibet  premifforum  . Diitafientes  fe 
exinde.  & ftaficntcs  ipfum  fratrem  Iofeph  nomine  diète  Domus  per  quemdam 
baculum.  quem  in  manu  tenebanr.  ut  de  cetero  omni  tempore  in  perperuum 
dictam  hereditatem.  & cenfum  dièta  Domus.  & Fratres  Hofpiralis  tamquam 
eorum  rem  propriam  habeant.  teneant.  poflìdeant.  edificcnt.  & ufufruètuent 
libere.  & quiete.  & totum.  & quicquid  exinde  facere  voluerint.  tamquam  de 
fua  propria  re  faciant.  prout  ipfi  melius  unquam  fecerunr.  vel  facere  potuc- 
runt . Promittentes  eidem  Fratri  Iofeph  recipienti,  ut  dictum  elt.  bona  fide  hec 
omnia.  & lìngula  femper  firma.  & rata  habere.  & tenere,  nec  ullo  tempore^ 
contrafacere.  nec  venire,  nec  in  totum.  nec  in  partem.  nec  per  fe.  nec  per 
aliam  personam.  & ea  omnia  per  annum.  & diem.  & diem  annum  defen- 
dere.  & exbrigare  diète  Domui.  & Fratribus  Hospitalis  in  Curia.  & extra  ab 
omni  perfona.  & loco  omni  eorum  iuri  renuntiantes . Et  infuper  predièta  Do- 
mina Agatha  certiorata  de  iure  fuo.  fua  fponte  iuravit  corporalitcr  ad  San- 
éta  Dei  Evangelia  predicta  omnia.  & lìngula  femper  firma.  & rata  habere.  & 
tenere.  & non  facere.  nec  venire  contra  in  aliquo.  nec  per  fe.  nec  per  aliam 
perfonam.  & omni  iuri  fuo  renunciavit.  & auxilio  Velleiani.  & dotis.  atque 
doarii.  Hec  aèta  funt  apud  Accon  coraro  diètis  Curia.  & Iuratis. 

Fratre  Crapho . Ghiberto  Iohannis . 

Fratre  Girardo  de  Domibus.  Guillelmo  Scriba  Francigcna. 

Petro  Burgenfe.  & Guidoèto  Volante  teltibus  rogatisi 

Iohanne  Rofini. 

Dominice  Incarnationis  anno  millelimo  ducentelìmo  fexagefimo  . Indiètione 
tertia.  quartadecima  die  menfis  Aprilis  . 

Ego  Alioèlus  Uguiccionis  Imperiali  auètoritatc  Iudex.  & Norarius  publi- 
cus  interfui.  & omnia  fupradièta  rogàtus  fidelitcr  fcribens  in  publicam  for- 
mam  redegi . 
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T rimar itum  , & Origo  Saeri  Xcnodocbii  atque  Ordini : Militie  Santi i 
Joannit  Bapnjla  Hofpitalariorum  Hierofolimitani  . 

XEnodochium  facramque  Domum,&  Religionem  Militi*  Hofpitalario- 
rum  Sandi  Ioannis  Baptittz  Hierofolymitani  , illuttribus  ac  veris  Sa- 
crarumque  vctcrum  hiftoriarum  monimentis  hoc  exordium  fumpfis- 
fe  conftat . Poft  fubadam  Indiam  cxtindo  in  Babilonia  Alexandro 
Magno  Macedonum  Rcge  : eiusquc  obitu  vulgato  a Sanda  Civitate 
Hicrufalem  Machabcorum  fortiflìmorum  quidcm,  & vidoriofiflìmorum  Mili- 
tum  virtute  : prophanz  gentes  pulfx  funt  : libertatcm  quoque  Hebreus  populus 
divino  cultui  inrentus  fibi  vcnaicavit  : quo  perado  non  parva  bella  Hieròfoli- 
mis  a finitimis  illata  funt.  Tandem  coeletti  favore,  cum  prcclariflìmus  Divini 
nominis  athleta  triumphatorque  fortittìmus  Iudas  Machabcus  unius  veri  Dei 
Cultor  SacratiiTimam  quidem  Urbem  a iugo  gentilium  fccliciter  liberafset.  ite- 
rumque  inirc  bellum  contra  finitimorum  gentilium  conatus  pararet,  compofi- 
tis  m Urbe  rebus  magno  quidem  animo  prophanas  gentes  aggreditur . Eo?nim 
conflidu  gentis  Hebrez  non  pauci  trucidantur  : vulncranrur  debiles  redduntur: 
Poftmodum  ad  urbem  reverfus  cogitans  quod  pium , & devotum  efset  prò  de- 
fundis  orare,  inftituit , ut  prò  his  qui  bello  fuccubuifsent  : piis  locis  affi  dui 
ficret  oratio  : & debilibus  egrotisque  fubveniretur  . Exadis  autem  annis  non- 
nulla devotilTimus  propheta  , &*  generofus  athleta  Ioannes  Hircanus  deprom- 
ptis  a David  monumento  thefauris  : poftquam  ex  his  Civitarem  Sandam  obfi- 
dione  regis  Antiochi  : cui  Epiphanes  nomen  inditumeft:  tunc  cam  oppugnan- 
ti. In  qua  quidem  oppugnatione  Hcbreos  accerrimè  perfequens  Salomonis 
templum  dcmolitur  : quod  pottea  Machabcorum  cura  eft  eredum , refedum  , 
rettitutum  portione  /Erarii  Antiocho  elargita  liberafset  rcliqua  quidem  ferva- 
ta  portione  ex  hac  Xenodochium  inftituit,  ubi  prò  defundis  pii  Macchabei 
veftigiis  inhzrendo  aflìduo  preces  ficrcnt.  Debiles  quoque  peregrini,  & mor- 
bo attedi  religiofiflime  exciperentur , reficercntur , alercntur.  Succcdentibus  in- 
de annis  cum  huiufee  xcnodochii  fanda  conditio  inttitutioque  haud  dubio  per- 
manerei ad  Chrifti  Rcdcmptoris,  & Salvatori  noftri  tempora  pcrventum  eft. 
qui  Dnus  nofter  Iefus  Chriftus  cum  dives  efset  ; prò  nobis  pauper  fadus  eft . 
Quarc  pie  arbitrari  lidet  Hofpitale  ipfum  corporali  prxfentia  fzpius  vifitafse  ! 
multaque  pietatis,  & miraculorum  opera  fua  Divina  clementia  oftendifse.  In 
eo  quoque  loco  Sandos  Apoftolos,  ac  bcatos  Chrifti  difeipulos  mifericordia 
opera  exercuifse . Si  enim  Dnus  nofter  Iefus  Chriftus  ante  SacratiiTimam  paf- 
fionem  complura  urbis  Hicrufalem  tunc  prophana  opcribus  Sandittmiis  loca 
magnificaverit,  & glorificaverit  : nulli  dubium  oriri  debet  : quin  Hofpitale^ 
ipfum  Hicrofolymorum  locum  quidem  pium:  paupcrum  receptaculum , & de- 
bilium  Asylum  fua  immenfa  clementia  illuftraverit , & fandiflimis  operibus 
decoraverit:  Succedente  autem  tempore  poft  Sacratiflimam  Chrifti  paflionem 
Civitas  Sanda  Hicrufalem  populi  Iudeorum  dclidis  exigentibus  graves  iadu- 
ras  Titi , & Vcspafiani  Romanorum  vidoriofiflìmorum  Impcratorum  Sacri 
Sanguinis  Chrifti  vindicum  tempeftate  perpefla  eft  : varìifque  gentilium  ritibus 
polluta  , & diverfarum  gentium  conatibus  deleta  : fu  ha  eia  everfaque  eft  : In 
eisque  cladibus  templum  Salomonis  fplendidiflimum  a Machabeis  rettitutum  : 
ac  xenodochium  per  Iohannem  Hircanum  eredum  cztcraque  loca  pia  folo 
equara:  ruinam,  & exterminium  iubierunt  : ut  etiam  Rcligiofa  hec  obferva- 
tio  Hofpitalis  quandoque  fit  propter  clades  intermifsa  . Poliremo  quidem  tem- 
pore Sanda  Civitate , & tempio  ; per  Hadrianum  Aelium  Romanorum  Impe- 
ratorem  prius  reftitutis  Hierololymorumque  regno  omni  ornaru  pottea  priva- 
to vario  Barbarorum  genere  imperante  non  fine  grandi  diferimine  : Catholici 
ex  diverfis  orientis  occidentisque  Provincia  Sacratiffinii  Sepulcri,  & Sando- 
rum  locorum  vifitandi  gratia:  Hicrufalem  devote  proficifcebantur  : hi  quoque 
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Chriftiani  occidentales  : qui  Romanam  fidem  profeffi  funt  : afylo  & habitacu- 
]is  in  ea  Civitate  privati  gravia,  & enormia  difcrimina  vulneraquc  perpeffi 
funt  : hifque  iaduris  fame  verberibus  : calumniis  itinerumque  defatigatiombus 
plures  occidentalium  in  dies  pcnbant  : & non  fecus  quod  pecora  pattini  vicis: 
& fpedaculis  in  fidei  ludibrium  e vita  excedebant  : nec  erat  qui  miferos  con- 
folarcrur  . Tanta  fuit  prophanx  gentis  atrocitas  atque  immanitas  . His  ca^fìs  fua- 
fus  divinoque  fpiritu  impulfus  Vir  quidam  pcrogrinus  devotiflimus,  cui  nomen 
Giraldus  fuit;  virtute  Celebris,  Deum  timcns  : de  animx  quoque  falute  fol- 
licitus  • Is  enim  Hierufalem  peregrinationis  gratia  dudum  venerar  : devotarum 
perfonarum  illue  confluentium  pemitiofum  quidem  iugum  ac  iaduram  confpi- 
ciens,  obfcrvationem  piittimam  Judx  Machabei,  & devotittìmi  Ioannis  Hirca- 
ni  propugnatorum  clarittimorum  fufeitando  : renovando  : inftar  illius  prifei 
hofpitalis:  novum  xenodochium  ; Asylum,  & receptaculum  infirmorum  pere- 
grinorum  : debilium  , & pauperum  condere , & erigere  decernit.  Id  quoque,, 
agendi  ab  co  qui  tunc  Hierofolymis  imperitabat:  facultate  data  fandiflìmos 
prefatorum  mores,&  veftigia  imitatus  iuxra  Dominicum  Sacrum  quidem  mo- 
numenrum  loco  delego  novellum  hofpirale , atque  xenodochium  Sando  Ioan- 
nr  Baptiftc  tamquam  Pno  dicatum  : quod  eo  loco  Sandus  Zacharias  propheta 
eius  pater  cum  ad  divina  pcragenda  civitatcm  Sandam  inviferet  : moram  trahebat, 
condit,  erigit,  xdificat.  Sando  quidem  Hofpitali  feliciter  condito  eredoque 
bonisque  moribusque  & inftitutis  ornato,  Giraldus  fidei  Catholicx  zelo  ardens 
pauperum  egrororumque  xenodochii  obfequiis  fefe  dedicat  : Comitcs  quoque  qui 
co  una  venerant  : ut  id  agerent , inducit,  fuidet,  impellit:  Ineunt  igitur  fan- 
flum  coetum , & fraternitatem  Religionis  votis  emiffis  nullis  : nec  priftinum  ha- 
birum  mutant  : nifi  quod  humilioribus  veltibus  utentes  : obfequiis  fidei  Catho- 
licx , ac  pauperum  iuramento  fe  adigunt.  Non  funt  profedo  in  eo  xenodochio 
ulla  mifericordix  opera  prxtermifla  . Pauperes  fuftentantur  alunrurque,  Infirmi 
curantur.  Sacramenta  miniftrantur:  Peregrinile  metti  refocillantur.  Ignari 
docentur.  Captivi  redimuntur:  Omnis  quoque  hofpitalitas  colitur , pcrficitur, 
veneratur  . Quibus  quidem  fandis  operibus  nimirum  facrum  Xenodochium  bre- 
vi coaluit  ; & prxdiis  clarum  efficitur  : Sub  Giraldi  cura  auda  Hofpitalis  con- 
dirione  Sedes  Apoftolica.  Sandum  Xenodochium  in  protedionem  Giraldi  prc- 
cibus  excipit:  eumque  eredorem , & prxpofitum  Hofpitalis  nominat.  Inhibet 
quoque  Romanus  Ponrifex  Lucius  Papa  fecundus  ne  Xenodochii  curam  violen- 
•ter  quifquam  occupare  prefumat:  fed  qui  ab  viris  eius  fieri  ccrtus  obfequio  di- 
catis  eligeretur,  Hofpitali  prxfideret  : quo  fit:  ut  frequentia  devotarum  perfo- 
narum peregrinorum  Sacrx  Domus  obiequijs  fefe  dcdicant  : ac  prò  catholicx 
fidei  defenfione  zelo  Dei  indudi  arma  capefsunt  : peregrinos  quoque  & loca  a 
Barbarorum  incurfionibus  tutantur  : Viri  igitur,  & clariflimi  Iudx  Machabxi , 
& devotittìmi  Ioannis  imitatores  Hofpitalitatcm , & prò  cultu  Divino  catholi- 
cxque  fidei  defenfione  arma  omni  Jtudio  cxercent.  Pottcaquam  Giraldus  xeno- 
dochium fexdecim  annos  magna  cum  laude  rexifset:  e vita  exccttìt:  quo  de- 
fundo  devotarum  perfonarum  eledionc  : Sacrx  Domui  , & Hofpitali  vir  meri- 
tis  infignis  Raymundus  de  podio  preficitur,  & Magitter  eligitur . Hic  quidem 
prudens , & preconio  dignus  Romano  permittente  , & approbante  Pontifica 
Eugenio  Papa  tertio  rcgulam  inftituit:  & habitum  militix  hofpitalariorum  al- 
bx  crucis  odogonx  , & nigrx  clamydis  ordinat  : cui  quidem  regulx  non  pau- 
ci  Nobiles , & plebei  clerici , laici  iureiurando  fub  eo  habitu  fefe  alcribunt . Cre- 
vit  profedo  Xenodochium  divitiis  , & famx  celebritatc  fub  Raymundi  pri- 
mi quidem  magiari  gubernaculis , prxfertim  poft  Sandx  Civitatis  Hierufalem 
vidoriam  a Chriftianis  partam  : cuius  expeditionem  dux  fortittìmus  Gofridus 
de  bullonio  Gallus  Belga  extitit . Cuius  magiftri  veftigiis  plcrique  fucccfsorcs  in- 
hxrentes:  egregia  facinora  in  Rhodiorum  geftorum  commentariis  diffufius  enar- 
rata perpetrarunt  ; qux  hoc  loco  recenfere  necefsarium  non  videtur . Nam  in 
prxfentia  hiftoriam  texere  propofitum  non  ett;  Sat  unum  quidem  fuit  ordi- 
nis  primordia  & ojiginem  demonitrafse. 
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JOI 


| lattazione  Iella  Villa  di  Vuimoiffoni>  fatta  allo  Spedale  di  S-  Egidio  da 
Raimondo  C.  di  Barcellona , con  altre  e fe anioni 
e pri'v/legj . 

IN  Nomine  Sandiflimx  Trinitatis  . Nos  infimul  Raimundus  Dei  gratin  ■ ■■  - 

Comes  Barchinonenfis  Princeps  Aragonenfis,  & Provincia!  Marchio.  &J*»*11)0* 
Nepos  meus  Raimundus  Bcrengarii  , Comes  Provincia  , donamus  , tx  Huu»ria 
concedimus,  & firmiflìme  laudamus  Sancii  Domui  Jerofolymitani  Hofpi-  JJJJJSRi. 
talis,  & Venerabili  Arnaldo  Priori  S.  ALgidii,  & omnibus  Fratribus  jam-  chc  . Tom. 
didi  Hofpitalis,  tam  przfcntibus,  quam  futuri? , inregre,  & libere  ipfam  vii-  »,  p>g«»3** 
lam  S.  Michaelis  de  Puimoifsons,  fine  ulla  retcntione,  quam  ibi  nos  facimus 
fimul,  cum  omnibus  fimul  fibi  pertinentibus,  & cum  omnibus  in  fe  esilienti* 
bus,  vel  ad  fe  quocumque  modo  pcrrinentibus  donamus,  & laudamus  jamdi- 
do  Hofpitali  , & univerfis  fratribus,  & Arnaldo  priori  jamdido,  & omni- 
bus fratribus  fuis  in  perpetuum  &c.  Donamus  etiam  illis  atque  concedimus  in 
illa  Silva  Pinacea  de  Camargas,  ut  ibi  accipiant  ligna  ficca,  quanta  voluerint, 
ad  opus  manfionum  eorum  S.  /Egidii,  & Arelaris.  Concedimus  iterum  , & 
firmitcr  laudamus  , ut  de  omnibus  eorum  caufis  quz  vadant,  vel  conveniant 
per  aquam,  vel  per  terram,  non  donent  ullam  confuctudinem , vel  ullum  ufa- 
ticum  in  ullo  loco  in  Comitatu  Provincix  . Supradida  omnia  ficut  melius  , & 
utilius  ad  utilitatem  j anici  idi  Hofpitalis,  & fratrum  omnium  intelligi  potcll  . 

Sic  donamus,  & firmiter  laudamus  jamdidz  Domui  Hofpitalis,  & fratribus 
univerfis  przfcntibus,  & futuris,  ut  habeant , & poffideant  ea  jure  perpetuo, 

Sro  reminone  pcccatorum  nollrorum , & falute  animarum  antecefsorum  no- 
rorum , & Fratris  mei  Berengarii  Raimundi  Comitis  Provincix  olim  defun- 
gi , cujus  Corpus  prxfata  Domus  Hofpitalis  fecum  habet  repofitum  apud  S* 

Thomam  Arelatenfem . Si  qua  autem  deinccps  per  fona  hanc  donarionem  no- 
ftram  infringere  aut  violare  tentaverit,  nihil  omnino  proficiat;  fed  iram  Dei 
cum  Juda  Proditore  incurrat . Et  hxc  donatio  femper  firma,  & inconcufsJL» 
perfiilat , qui  fada  eft  Menfc  Scptcmbri , anno  ab  Incarn.  Domini  Millef.  Cen- 
tef.  quinquagef.  4*  Sig.  Raimundi  Comitis.  4»  Sig.  Raimundi  Berengarii  Co- 
mitis  parvi  Ncpotis  fui.  4*  Sigilli  Ildcfonfi  Rcgis  Aragonum  Comitis  Barchi- 
nonen.  & Marchionis  Provincix  , qui  hoc  laudo,  & firmando  concedo.  Hu- 
jus  donationis  funt  Teftes  ifti  fupraferipti , qui  cam  laudaverunt , & manibus 
propriis  firmaverunt.  4>  Sig.  Bernardi  Albonis.  4*  Sig.  Guil.  I boleti  . 4*  Sig. 

Guil.  Raino . 4*  Sig.  Guill.  Raimon.  Scncfcal.  S.  Pctri  Bcrtrandi  de  Belloc.  S. 

Cuiraldi  de  Jorba  . Sig.  Roftagni  de  Tarafcon . Sig.  Guill.  de  Cartel  Raynard. 

Sig*  Roftag.  Porccllct.  S.  Guil.  Porcellct.  S.  Raim.  Porcellct.  S.  Faifani.Sig. 

Ugonis  de  Baucio.  Patris  Ugonis.  S.  Guill.  de  Baucio . Sig.  Guilbertide  Bau- 
cio  . Sig.  Guid.  de  Fos.  Sig.  P.  Columbi  Domini  Regis  Notarti,  qui  fignum 
Regis  fecit.  Sig.  Pontii  Scribx  Comitis,  qui  hxc  fcripfitper  mandatum ipfius 
die,  & anno  prxfcripto. 
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Te  (lamento  del  Mar  chef  e A zzo  EJìenfe , in  cui  per  ragiona  ài  Legato  lafcia 
alcune  Tenute  allo  Spedale  Cerofol imitano  • 

- - ^ Nno  Domini  millefimo  ccntefimo  quadragefimo  fecundo  Indidio- 

An.1142.  nc  quinta*  die  decima  quinta  Mcnfis  Julii  . Bonum  & utile  eft 

t.\  .viuraiuT  /,\  Uomini  ante  migrationis  lux  diem  fuas  res  * fecundum  quod  me- 
ri». Ami-  / % Ijus  videtur,  prò  anime  Tue  mercede  disponere  & ordinare  coram 

Jm-  mo!"**  teltibus,  & Notarium  roget  fcribere,  ne  poli  eum  jurgia  ea  ra- 

tione  generentur.  Quapropter  ego  Azo  Marchio  qui  profeflus  fum  lege  vive- 
re Longobarda*  qui  res  meas  mobilcs  & immobiles  ita  disponere  volo, ut  fic 
poft  meum  difeeflum  permaneant  qualiter  hic  lubter  declaravero  . Ideoque 
volo  ut  prò  animx  mex  mercede  quod  Hospitalc  Hierufalcm  habeat  totum  il- 
lud  quod  habeo  jure  proprio  , jure  libellario  , enphiteotico  feu  colonario 
omne  quod  relinquere  poflum  a Lufia  & a Remedcllo  de  Fratta*  & a Villa 
ComitilTx  usque  ad  Venetiam,  & usque  ad  plenum  mare.  Item  quod  habeo 
in  Comitatu  Rodigii  & Gavclli  & Adriani  & meam  portionem  de  hoc  quod 

mea  acquifivi  in  Tribano  & in  Agua  . Hoc  totum  cum  paicuis 

cum  filvis  cum  paludibus , cum  aquis  & cum  omnibus  adjacentiis  &c.  Adum 
in  Montagnana  feliciter  . 

Signum  manibus  Iohannes  & Henricus,  & alius  Henricus  Judex  . Isnardus 
Sacri  Palatii  Notarius.  Albcricus  de  Nogarola . Albertus,  Wido,  Rolandus  Fi- 
lius  Hcnrici  Judicis.  Manfredus  de  la  Rocha. 

Ego  in  Dei  nomine  Guibertus  Notarius  hanc  Cartam  Teftamcnti  marni 
propria  icripfi  & dedi. 


N U M.  XXIII. 


Iflrumento  della  donazione  di  Manoafca  * fatta  da  Guigone  Conte  di  Forca  lenite 
allo  Spedale  di  Gerofolima . 


An.  1 1457* 

Ex 

Tnm.t,pag. 

«77* 


CUM  prxcipua  Philofophia  Chriftianorum  fit  cogitatio  mortis  ; Pru- 
dintium  eft , diem  mortis  prxvenire  ; & fic  fuper  bonis  fuis  difpo- 
nere,  ut  poflìnt  de  immortalirate  fperare.  Idcirco,  ego  in  Dei  no- 
mine, Guigo  Furcalquerienfis  Comes,  temporalibus  zterna  , tranfito- 
riis  permanentia  cupiens  comparare;  prò  falutc  animx  mex,  & pa- 
rentum  meorum  ; dono  Deo  * & Hospitali  Hierofolymirano,  & Pauperibus , 
in  perpetuum  , Manoai'cam  Burgum , & Caftellum,  & Totas  auras,  cum  toto 
Territorio , & omnibus  ad  Manoafcam  pertinentibus  ; hoc  eft , usque  ad  ter- 
ritorium  Montis  Furonis,  & ulquead  territorium  de  Vols*  & ufque  ad  Flu- 
mcn  , quod  vocatur  Durcncia  ; Et  me  ipfum  eidem  Hospitali , & Pauperibus, 
in  perpetuum , ad  fervicndum  contrado  . Reliqua  bona  mea  ubicunque  finf, 
Filiis  Fratris  itici  rclinquo:  Et  cos  per  fidem  luam  rogo  , ut  hanc  Donatio- 
nem,  hoc  falubre  Relidum,  quod  prò  redemptione  animx  mex,  in  Pauperes 
conferò  ; firmum,  illibatumque  confirment  . Quod  fi  violare , vcl  perturbare 
prxfumpferint  ; cis  omnia  qux  reliqui  aufero;  & Guinanno,&  Bertranno  Ra- 
imbaldo  omnia  bona  mea  rclinquo  ; ut  quod  reliqui  Hospitali , & Pauperibus, 
firmum  manerc  faciant.  Et  tam  ipfi,  quam  Hxredes  eorum , perpetuo  defen- 
dant.  Sciendum  tamen  eli,  quod  in  his  omnibus,  qux  Filiis  Fratris  mei  re- 
linquo;  Matrem  meam,  dum  vixerit,  Ufumfrudum  habere  volo.  Prxterea  Ma- 
tri  mex,  iure  proprictatis  relinquo  id  totum  , quod  eius  induftria  , Caftro 
quod  vocatur  Pertùs  accrevit  . Fada  eft  hxc  dispofitio,  anno  ab  Incarnarione 
Domini,  millefimo,  centcfimo , quadragefimo  nono,  tertio  Calendas  Iunii; 
luna  vicefima  prima  , regnante  Imperatore  Conrado  ; in  prxfentia  Domini 
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Pctri  Siftericenfis  Epifcopi  * audoritate  cuius,  & teftimonio,  eft  confirmata. 
Prxterea , illi  omncs  Tclles  exiltunt  : Garfendis  Comitiva  Mater  ipfius  Guigonis 
Comitis  , Bertrannus  Raimbaldi , Hugo  Bolo  » Aicardus  de  Segnone  , Ifinar- 
dus  de  Mota,  Feraldus  de  Feirol,  Vilelmus  Raimundi  de  Bellomonte,  VileU 
mus  Raimundi  de  Caderachia , Vilelmus  Cornutus,  & Vilelmus  Cornutus  Fi- 
liuseius;  Bermundus  Leotaudus  , & Vilelmus  Bermundi  Filiuseius;  Raimun- 
dus  de  Bona  Villa,  Bertrannus  Nigrellus,  Vilelmus  Nigrcllus,  Petrus  Adam, 
Hugo  de  Aufonigas,  Vilelmus  de  Climans,  Vilelmus  Rainoardus  , Aicardus 
de  Manoafcha,  Raimundus  de  fando  Martino,  Raimundus  Roltagnus , Aicar- 
dus de  Roca  fandi  Pctri  Siitericenfis  Epifcopi  • 

N U M.  XXIV. 


Conferma  della  detta  donazione  fatta  a favore  del  detto  Spedale  dal 
Conte  Bertrando . 

NOtum  fit  cundis  tam  prxfentibus  , quarti  futuris  quod  ego  Ber- » 

trandus  Comes  amore,  & falute  anima:  mex  nec  non  & parentum  An<1 16** 
meorum,bono  animo  & (incera  voluntatc  in  bona  mente,  & cor-  c*  Hirtor. 
poris  valetudine  dono  & irrevocabilitcr  concedo  & relinquo  omni  t©. 
dolo  omnique  humana  machinatione  repofita  domino  Deo  & San-  mo*»,  pj^ 
do  Hofpitali  Jerofolyntitano  , & pauperibus  ibidem  degentibus  prefentibus 
feilieet , & futuris,  ut  niclius  fine  enganno  dici , vel  cogitari  potei! , totum_, 
hoc  quod  hereditario  jure  habeo  poftidco  vel  habere,  & polli  dere  debeo  iru 
caftro  de  Manuafca  de  Totis  Auris , & in  toto  corundem  Territorio  , fuis  ap- 
pendici^ terris  vidclicet,  fi  aquis,  ingreflibus,  & egrelfibus,  ut  Fratrcs  hofpi- 
talis  prxfentes,  & futuri  abfque  alicujus  rationc  , calumnia,  moleftia , & quiete 
in  perpetuum  habeant , & polfidcant . Hanc  fiquidem  donationem  facio  & o fi- 
fero  fiuper  Altare  Sandi  Petri  in  Ecclefia  domus  Hofipitalis  de  Manuafca  in_. 
prxfentia  domini  Petri  Siilaricenfis  Epifcopi  , & Fratris  Guillelmi  Prioris  Ho- 
fpitalis  S.  ALgidii,  in  cujus  manu  hoc  donum  facio,  & Fratris  Raymundi  S. 
Michaelis.  Et  itcrum  fadum  recognofco  in  prxfiata  Ecclefia,  & Cemeterio  in 
prxfentia  domini  Hugonis  Aquenlìs  Archiepifcopi , & domini  Pctri  Aptenfis 
Epifcopi . Et  ego  prxdidus  Guillelmus  Prior  tibi  prxfiato  Bertrando  Corniti 
fi  forte  quod  Deus  concedat  ab  Hierofolymis  revertereris,  cum  confilio  Fratrum 
noftrorum  iam  didorum  hereditatem  commendamus,  & quandiu  vixeris  ejus- 
dem  frudus  ad  utilitatem  Hofipitalis  habeas  & polfideas . Te  vero  defundo  to- 
ta , & integra  prxdido  tenore  Hofpitali  revertatur.  Telles  hujus  donationis 
funt  Raimundus  de  Medullione  , Guillelmus  de  Sefinana,  Fratcr  Stephanus 
Cappellanus , Guillelm.  Bajuli,  Petrus  de  Rognonacio , Petrus  de  Forze  , Guillel. 
de  Croco.  Fadum  eli  hoc  anno  ab  Incarn.  Domini  Millef.  ccntef.  Sexagefi- 
mo  odavo,  regnante  Federico  Theutonicorum  Imperatore.  Bullatum  eli  au- 
tem  hoc  privilegium  tribus  bullis  ccreis  pendentibus,  in  quorum  qualibct  im- 
prefsa  eli  imago  Epifcopi  ilantis  induri  Pontificalibus . 

N U M.  XXV. 


Altra  fintile  del  me  de  fimo  • 

IN  Nomine  Sandx,  & Individux  Trinitatis.  Anno  ab  Incarnatione  Do-  « 

mini  millefimo  centefimo  fexagefimo  odavo.  Regnante  Friderico  Theu-  11,1 l<?B* 
tonicorum  Imperatore . Ego  in  Dei  nomine  Bertrandus  Comes  Forcai-  Ex  cadcm 
querii  prò  redemptione  animx  mex,  & parentum  meorum  irrevocabi-  pag‘  t6u 
liter  dono  atque  concedo  Deo  , & pauperibus  Hierofolymitani  Xcno- 
dochii , & tibi  Gaufredo  de  Brefil  priori  domus  Hofipitalis  S.  Aìgidii,  & prò 
parte  Hofpitalariis  cum  futuris,  quam  prxfentibus  in  perpetuum  quidquidego 

habeo 


Digitized  by  Google 


304  CODICE 

Jiabeo  vcl  habere  debeo  in  Caftro  de  Manuafca,  & in  caftro  de  Totis  Auris 
& eorum  territoriis  five  pertinentiis  in  terris  cultis,  vcl  incultis,  nemoribus  > 
pratis , pafeuis  , aquis  , aquarum  dccurfibus , ingreffibus , & egreflìbus . Prxter- 
ea  caufa  mortis  mex  dono  tibi  G.  prxdiòto  Priori  & prò  parte  Fratribus  Hie- 
jofolymitani  Xenodochii  prxfendbus,  & futuri?  Caftrum  ae  Bclmonte , & Ca- 
ftrum  de  Rocacurberia , & caitrum  de  Tullia, & duo  Caitra  , qui  nominantur 
de  Petra  Viridi , & Caitrum  de  S.  Maximo,  & Caitrum  de  Dalfino,  & Ca- 
ftrum  de  la  Mocha , & Caitrum  de  Volilo,  & Caitrum  de  Monte  acuto  cum 
territoriis  & eorum  omnibus  pertinenti?  : tali  fiquidem  patto  ut  prxfcriptam  do~ 
nationem  nullo  cafu  revocare  valeam , nifi  liberos  qui  mihi  fuccedant  de  legiti- 
mo  matrimonio  fufeepero.  De  reliquo  comitatu  meo  fic  ultimam  voluntatem 
dispono  ut  Frater  meus  Willelmus  mihi  hxres  exiitat  in  reliquo  : tali  tameiu 
lege  ut  liberali tatem  , quam  in  domum  Hofpiralcm  contuli,  perpetuo  ratamet 
firmam  habeat  & ab  omni  interpellatione , & inquietudine  defendat,  & pro- 
tegat  & partem  fuam,  quam  in  prxdictis  caltris  habet,  & eorum  territoriis 
Hofpitalis  domui  donet,  & libcram  habendam , & poftidendam  in  perpetuum 
concedat.  Si  vero  voluntatem  meam  infregerit  omnia  qux  jure  Inltitutionis  li- 
bi reliqui , aufero  ac  totum  quod  habeo  a Siltarico  verfus  Alpes  relinquo  Rai» 
mundo  Corniti  Toletano.  Quod  autem  a Siltarico  usque  ad  Rohodanum  con- 
fanguineis  mcis  Willelmo  de  Sabrano,  et  fratribus  eius,  & Guiranno  de  Si- 
miana,  & Fratri  eius,  & libcris  Raimbaldi  , & confanguineo  meo  Raimundo 
de  Medulleone  , relinquo  Siltaricum  & vallem  de  Nogeriis  , & vallem  San- 
ati Vincentii.  Sorori  autem  mex  Adalais  relinquo  Caitrum  S.  Martini  deBra- 
fca,  ac  Caitrum  de  la  Motta,  & Caitrum  de  Cucurone  tali  quidem  patto  Fra- 
tri  meo  lì  voluntatem  meam  infregerit  aufero,  & iftis  relinquo,  ut  per  omnia 
libcrtatem , quam  in  domum  Hofpitali  contuli  impleant , & ab  omni  inquie- 
tudine defendant  volo  et  jubeo , ut  quicumque  mihi  heredes  extiterint  pecu- 
niam  totam,  quam  mihi  Hofpitalarii  crcdidcrint,  & expenfas  quas  mandato 
meo  fecerint  integre  perfolvant.  Fattum  eli  hoc  in  villa  S.  Aìgidii  in  domo 
Hofpitalis  juxta  Ecclefiam  B.  Ioannis  Baptiltx  rogatis  teltibus  Willelmo  de_# 
Fonnana,  Raimundo  Sirino  Bertrando  de  S.  Maximo  Bernardo  de  Paggio  Ber- 
trando Bedocio  Raimundo  Fratre  ejus  , Martino  de  Remigio,  Antonio  de  Ca- 
mello, & Hofpitalariis  Willelmo  Bajulo,  Iohanne  Mainaldo  de  Salvarnaco  , 
Bernardo  de  Nemaufio  Raymundo  de  S.  Michele,  Petro  de  Harvilla  Fratro 
de  Moriano,  Pondo  Piltorc,  domino  Petro  de  Podio,  Laurerio  Cappellano 
Fratre  Lautando  Cappellano,  Stephano  Raymundo  de  Montilio,  Maymbalde 
de  Monteforti  Fratre  Rogcrio  Richardo  Cappellano  Fratre  Villano,  Bernardo 
Armigero,  Viviano  Armigero,  Rodulfo  Caulìdico,  Willelmo  Iacobo  Clerico 
Prioris  qui  hoc  fcripfit.  Ego  jamdittus  Bertrandus  Comes  fupraferiptam  do- 
jjationem  fecundum  conditiones  prxtaxatas  me  perpetuo  firmam  habiturum  fub 
prxfentia  fupraferiptorum  tattis  lacrofanttis  Evangcliis  juro  & prxfentem  pa- 
ginam  figilli  mei  impresone  confirmo.  Ad  hxc  dominum  Aquenfem  Archie- 
pifeopum  precor,  & Ebrudenfem  Archiepifcopum , & Epifcopos  Gapnien-# 
lem , Siftaricenfem  , & Aptenfcm  ut  amore  Dei , & animarum  fuarum  faluto 
hanc  mex  eleeniofynx  ftabilitatem  Ecclefiaitica  cenfura  Hofpitali  tueantur,  & 
fi  ab  Hofpitalaribus  requifiti  fucrint  figillis  fuisprxfens  fcriptum  corroborent. 
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Tejlamento  di  Guglielmo  Conte  dì  F ore  al quieti , in  cui  pentendojt  degli  Uggrauj 
fatti  agli  Spedai  ieri  , conferma  loro  per  la  ter^a  ed  ultima  volta 
la  donazione  di  Manoafca. 


IN  apicibus  litcrarum  memoria  commendatur , ne  res  getta  oblivioni  tra-  : 

datur.  Przfcnribus  igitur  & futuris  hoc  prxfcnti  (cripto  cundis  nnf.firp. An,!  20  * 
tur  » quod  anno  Dominicx  Incarnationis  millefimo  ducentefimo  odavo  hx  <ajc,n 
Indidione  undecima  pridie  Idus  Februarii  Domimi*  Comes  Wilklmus  pag' lp6. 
Domini  Comitis  Bertrandi,  & Domi  nx  Corniti flx  Iauflerandx  Filius,  in 
palatio  Tuo  Manuafcx  in  camera  fubtus  Cappellam , in  fuo  feilieet  fedens  le- 
do ante  Fornellum,  nobiles  viros  fuos  Caftellanos  feilieet  & Milites  ac  Fi- 


lios  militum,  Terrz  fux  burgenfes,&  Proceres  totumque  populum  de  Manua- 
fca  tam  divitcs  quam  pauperes  , tam  iuvenes  quam  fenes , nomina  quorum.» 
omnium  inferius  fcripta  (unt,  cum  pietatis  affochi  atque  pia  cum  diligenza, 
cum  religiofa  mente  ad  fe  in  conspedu  fuo  venire  juffit  atque  curavit.  Qui- 
bus  omnibus  in  confpedu  fuo  aflittentibus , confcflus  fuit&  recognovit  dona- 
tionem  avunculi  fui  Guigonis  ♦ & eam  fpecialiter  confirmavit , & proprium_» 
corpus  fuum  fepulturx  dettinando  & deftinationem  fuam  , feu  votum  facra- 
mento  confìrmando  dono  in  donum  Hospitalis  donatione  inter  vivos  contu- 
lit  in  hunc  modum  . 


Ego  Villelmu?  Dei  grafia  Comes  Forcalquerii  filius  Domini  Berrrandi 
& Dominz  Iauflerandx , pietatis  intuitu  & in  redemptione  peccatorum  meo- 
rum  & parcntum  meorum  , & in  compenfationc  damni  domui  & fratribus 
Hospitalis  a me  illati  » dono  & iure  perpetuo  donationis  intcr  vivos  trado  in 
perpetuum , fine  omni  retenemento  D.  Deo  & Fratribus  Hospitalis  Ierofoly- 
«nitani  prxfentibus  & futuris  nec  non  tibi  Petro  de  Folcone  eiusdem  Hospi- 
talis Priori  propriam  domum  meam  » feilieet  palatium  de  Manuafca  cum~» 
omnibus  pertinentiis  fuis,  quod  meis  fumptibus  zdificavi  . Et  prxterea  quid- 
quid  quocumque  iure  ad  me  pertinet  vel  quocumquc  modo  pertinuit  in 
burgo  & Caftro  de  Manuafca  & eorum  pertinentiis , & in  Tota*  Auras  in- 
tus  & extra  cum  terris  culti*  & incultis,  pratis,  nemoribus,  aquis  aquarumque 
decurfibus,  & cum  hominibus  & foeminabus , & cum  iuftitiis,  firmantiis,  & Iu- 
risdicìione , & explechiis  ficut  melius  generalitcr  & fpecialiter  poflet  nomina- 
ri  , ficut  ego  vel  aliquis  de  genere  meo  per  nos  vel  per  alium  unquam  me- 
lius vel  plenius  habuimus , vel  pofledimus  » vel  habere  & poflidere  iuttìmus, 
ubicumque  in  omnibus  fupraferiptis  territoriis,  feu  quolibct  eorum,  hoc  eft 
usque  ad  territorium  Petrx  viriais  & usque  ad  Territorium  Montis  furonis, 
& usque  ad  Territorium  S.  Martini,  & ufque  ad  Territorium  Dalphini  , & 
usque  ad  Territorium  de  Volx  , & usque  ad  flumen  Durentix,  qux  aliqua 
omnia  prxdidta  prò  domo  Hospitalis  & Fratribus  pottedilTe,  & modo  in  prx- 
fenti  totum  prxdiclum  Palatium  , & Burgum , & Cattrum  de  Manuafca  & 
Tota*  Auras,  & fi  quid  meo  nomine  in  prxdidis  locis  vel  infra  przdi&a  loca 
pottidco,  nomine  domus  Hospitalis  & Fratrum  ibidem  Deo  fervientium  prx- 
fentium  & futurorum  me  conttituo  poflidere  tantumdem  vixero,  & cxinde_» 
Fratrjs  Hospitalis  fua  authoritate  nullo  requifito  confilio,  nec  alicuius  expe- 
ftata  voluntatc  omnium  przdi&orum  pofleffionem  absque  contradiftione  va- 
leant  occupare,  ut  propriam  habere  ad  omnes  voluntates  fuas  plenarie  fa- 
cicndas  . 

Preterea  corpus  meum  vovens  & offerens  prò  fcpultura  in  cemeterio  do- 
mus Hospitalis  profiteor  & in  ventate  rccognofco,  Guigonem  avunculum  meum 
bonz  memorix  przdi<ttorum  locorum  omnium  domui  Hospitalis  & Fratribus 
prefentibus  videlicet  & futuris  fcciflc  donationem,  quam  (pecialiter  bona  fide 
& fine  omni  dolo  laudo  & in  perpetuum  confirmo.  Omnia  itaque  & lìngula 
ficut  fupcrius  fcripta  funt  me  perpetuo  bona  fide  fervaturum  per  me  fuccef- 
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«oresquc  meos  aliquo  iure  (cripto  vel  non  fcripto,  vel  ratione  contraventu- 
rum  per  ftipulationem  promitto,  & meos  inde  deveftio,  & domum  five  domos 
Hospitalis  & Fratres  prxfentes  feilieet  & futuro*  inde  inveltio.  Et  ut  przdi- 
tìa  donatio  & omnia  fupraferipta  poft  obitum  meum  maiori  & perpetua  gau- 
deant  firmitate , Barones  Procercs  mcos  & homines  de  Manuafca , quorum 
nomina  infraferipta  funt,per  facramentum  fidelitatis  & hominii*  quo  mihi  te- 
nentur  aditricti,  commoneo  eosque  de  novo  iurare  prxcipio , ut  prxdictam  do- 
nationem  devote  fa&am  prò  poire  fuo  fervent  & fervari  procurent  . Et  fi  quis 
in  pofterum  contra  diÉtam  munificentiam  aliquando  venire  tentaret , contra  il- 
lum  vel  illos  prò  porte  fuo  Domui  Hospitalis  auxilium  & confilium  ìmpenda- 
tur  & ah  ornni  violentia  defendatur  ; ac  ipfis  Hospiralariis  homines  de  Ma- 
nuafea  in  omnibus  & per  omnia  tanquam  veris  Dominis  obedientes  exiftant, 

& de  prxdictis  fi  neceffitaj  exigerct  teftimoniufn  ferant do. 

narioni  fpecialiter  addico  feilieet  ut  iure  przfatx  donationis  habeant  in  per. 
petuum  omnes  hxreditares  feu  poTeflìones  vel  honores  qui  fucrint  militum 
vel  hominum  de  Manuafca*  quos  prò  malitia  feu  perfidia  vel  proditionequam 
contrame  comn'ifcrunr  iure  confifcationis  occupavi*  itaut  nullus  eorum  aliquo 
tempore  fuas  valeat  poTelfiones  recufare*  nifi  ad  recognitionem  Domini  Prio- 
zis  prò  tempore  in  Prioratu  Hospitalis  refidentis , a crimine  tantx  perfidix  fe 
purga  ve  int  • 

Ad  maiorem  vero  fuoraferiptorum  omnium  firmitatem  atque  cautelarci  » 
hanc  cartam  publicari  volo  Domino  Papx  , & Domino  Imperatori , & in  eo- 
rumnotitiam  quidquid  in  ea  conti netur  deduci  , &ad  perpetuam  rei  memoriam 
& indubitabilem  fidem  eorum  figillis  prxfentem  paginam  precor  communio. 

Ad  hxc  nos  Barones  & proceres  & homines  infraferipri  pix  domini  Co- 
rniti* donationi  prxbentes  artenfum,  bona  fide  promittimus  & taétis  facrofatnftis 
Evangeliis  iuramus  quod  omnia  przdicìa  & fingula  prò  porte  noftro  domui  & 
Fratribus  Hospitalis  prxfcntibus  & futuri*  defendemus , & contra  orane*  ho- 
mines  ad  tuitionem  prxdidx  donationis  auxilium  & confilium  ipfi  pizftabimus. 
Et  Nos  homines  de  Manuafca  ipfis  poft  obitum  Domini  Comitis  tanquam  do* 
minis  obediemus.  Illi  itaque  qui  iuraverunt  funt  hi  • 

W.  de  Sobrano,  Raibaudus  Ofaficca»  & Raymundus  Frater  eius  * Ber. 
trandus  de  Villamuro,  Guigo  Roza,  Ifnardus  de  Dolfino,  Bertrandus  de  S. 
Maximo*  & Laugerius  Frater  eius  * Petrus  Ferulfus * Durandus  Bafili  , Tibanus 
Guigo*  Barba  Tolte*  Hugo  de  Manuafca*  Arbertus  Maii*  Guillelmus  de  Cu- 
curono,  Guibertus  de  Railana,  & Lambertus  Frater  eius  * Hugo*  de  Monte 
Iuftino,  Petrus  Nigrellus*  Bertrandus  Savini,  & Laugerius  Frater  eius  * Guil- 
lelmus Cornuti,  Guillelmus  de  Forcolquerio,  Raimundus  Riperti , Rortagnus 
Roze  &c.  Petrus  Notarius  fupradicti  Comitis  hanc  pix  donationis  chartam 
di&avit  & propriis  manibus  confcripfit . 

M.  Bouche  non  riporta  in  qnejla  fua  copia  altri  tefiimonj  : dice  però  che  in 
quella  ^efiratta  dall'  Archivio  reale  di  Aix  * Regifiro  Rubeus  fol.  172,#  pubbli, 
tata  nella  Storia  di  Manoafca  * fe  ne  contano  fino  al  numero  di  cennowautotto ■ 
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notificatone  iella  tranfa^io ”*  » fatta  fra  gli  Spedai  ieri , e 7 Conte  di 
Forcalquier  intorno  alle  pendenze  di  Manoafca . 

Eugenio  Dei  grati*  Summo  Pontifici  Reverendo  Patri  & Domino  fuo* 

G.  Ebrudunenfium  dicìus  Archiepiicopus  fincerx  devotionis  obc-  Intorno 
dientiam  manfuetudinis  veftrx  fublimitatem  piifiìmc  precatur.  No- 
tum  facimus  quod  ex  mandato  veltro  non  parcentes  labori  & ex-  e*  Minori* 
penfis  noftris , fxpius  paupcres  Hierofolymitani  Hospitalis  , & G.  HoooriVSi»- 
Comitem  Forcalquerienfem  , congruis  locis  & temporibus , ante  noftram  prx-  uche  Tom. 
fentiam  ad  definiendam  controverfiam  , qux  inter  eos  erat  , evocavimus . Con-  *»*>**•  ,49* 
querebantur  fiquidem  Comes,  & Fratres,  & avia  fua  , de  Hospitalariis  quia 
iniulte  detinebant  quoddam  iuum  Calirum  quod  dicitur  Manuale*  , cum_* 
omnibus  pertinentiis  fuis.  Hospitalarii  vero  allegabant  fé  i ulte  & ex  Tcllamen- 
to  Guigonis  Comitis  illud  poflìdere,  qui  multo  plura  Corniti  reliquerat,  ut 
hxc  donatio  de  iure  poiret  valere . Alfillentibus  itaque  nobis  multis  prudenti- 
bus,  & religiofis  viri?,  cum  allegationes  eorum  fufficienter  in  prxfentiam  no- 
ftram  fuifient  expofitx,  & diligentcr  cxaminatx,  talem  intcr  eos  tranfaftio- 
nem  utriusque  partis  confenlu  didtavimus,  ut  Hofpitalarii  iure  perpetuo  ha- 
berent,  & quiete  polfiderent,  quidquid  ibi  habebant,  pridie  anteciuam  Gui- 
go  Come*  hanc  donationem  eis  feciflet  : extera  vero,  videlicet  Calirum,  cum 
aliis  pofTefiìonibus  ad  illud  pertinentibus , & Calirum  quod  dicitur  Totas  Au- 
ras , cum  territorio  Tuo , xqualirer  inter  fé  dividcrent , ut  mcdictatem  Hospi- 
talarii pieno  iure  haberent,  & libere  polfiderent  : & aliam  mcdictatem  habe- 
ret,  & poflìderet  Comes  eodem  modo  : ita  quod  nec  Comes  cum  fratribus 
h avia  » quidquam  penitus  ab  Hospitalariis  ibi  haberent  : nec  Hospitalarii  a 
Comite  , vel  eius  Fratribus  . Prxterea  in  tranfa&ione  exprefse  fuit  compre- 
henfum , ut  non  liceret  Corniti  , nec  alicui  de  parte  eius  , nec  Hospitalariis, 
nec  alicui  de  parte  eorum  , inrCallro  quod  dicitur  Manualca  , turrem  vel  ali- 
quam  munitionem  ad  inftar  turris  xdificare  . Si  vero  comes  & Fratres  eius  » 

& Soror  decederent  fine  legitimis  liberis  , pars  illorum  , qux  ex  tranfadione 
illa  eis  obvenerat , Hospitalariis  libera  , & pieno  iure  cederet . Unde  in  fi- 
gnum , & in  argumentum  huius  rei  Comes  , & fratres  eius  , fingulis  annis 
cenfualem  libram  incenli  in  Fellivitate  Pentecollcs  Hospitalariis  folverent.  Ad 
hxc  li  Tolofenfis  Comes  litem  moveret  Hospitalariis,  fuper  prxdidis  pofTefiio- 
nibus , Comes  , & Fratres  eius  omnibus  modis  , & caufis , & in  guerra  fi  opus 
efiet , fideliter  eos  defenderent.  Quod  fi  de  iure  aliquid  ab  eis  inde  evince- 
retur,  tantundem  de  proprio  Comes  & Fratres  fui  eis  rellituerent . Ad  pcr- 
petuam  vero  huius  tranfa&ionis  firmitatem  Comes  & ComitilTa  iuraverunt, 
quod  neque  per  fe , neque  per  interpofitam  perfonam  , partem  Hospitalariis 
auferrent . Quod  fi  forte  ausu  temerario  degenerantes  id  elficerent , in  poenam 
huius  facinoris  totam  portionem  fuam  libere  & abfolutc  donaverunt  & con- 
ceflerunt  Hospitalariis . Hospitalarii  vero  iuraverunt  eidem  Corniti  & Fratri- 
bus eius  fub  eiusdem  poenx  conditione . Prxterea  in  eodem  iuramento  exprcs- 
fum  fuit,  quod  fi  quilibet  alius  alterutri  illorum  fuam  portionem  auferret, 

(ibi  invicem  omnibus  modis  fideles  coadiutores  in  perpetuum  exillercnt . Ex- 
cepto  quod  Hospitalarii , quia  contra  propofitum  eorum  eli  , guerram  inde-, 
non  facerent.  Maxima  vero  pars  Baronum  Comitis  iuravit,  quod  ncque  Co- 
mes, neque  aliquis  de  hominibus  eius,  defraudaret  Hospitalarios  fua  portio- 
ne.  Quod  fi  forte  in  contrarium  cederet,  infra  oflo  dics,  ex  quo  denuntiatum 
efiet,  vel  ipfi  feirent,  venirent  Sillaricum  in  captionem  Hospitalariorum  , & 
inde  non  exirent  finé  voluntate  eorum  . Infuper  etiam  totus  fere  populus  prx- 
ditìorum  Callrorum  iuravit  quod  neque  &c.  Hospitalariis  &c.  delraudarent 
portionibus.  Quod  fi  hoc  fieri  contigiflet,  omnibus  modis , etiam  armata  ma- 
nu,  ad  defendendam , vél  ad  recuperandam  portionem  fuam , contra  fraudato- 
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jcs  defraudati?  opem  & confilium  in  perpetuum  ferrent . Quocirca  diferetio- 
jiis  veftrz  benignitatem  propcnfius  exoramus  , ut  contra  calumnioforum  , & 
malignanti  um  in  lìdia?  tran  facilone  m iltam  veftrz  authoritatis  privilegio  diligcn- 
tjflìme  munire  dignemini* 


An.1151. 


N U M.  XXVIII. 

Bolla  di  Taf  a Eugenio  , ebe  conferma  la  detta  Trdnf anione . 

EUgenius  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei . Dilettis  Filli?  Raimun- 
do  Venerabili?  Hierofolymirani  Hofpitalis  Magiaro , eiufque  fra- 
tribus  in  fervitio  pauperum  militantibus  » Salutem,  & Apoitolicam 
Benedittionem  . Sicut  noftri  adminiftratione  officii  admonemur  ,Ec- 
ene,  ioni.  »,  clefiarum  & piorum  locorum  negotia  falubri  fine  diftingucrc  &c. 

Pa6*  M*«  quocirca  diletti  in  Domino  Filii , paci  & tranquillitati  veftrz  in  pofterutru» 
debita  charitate  providere  volentes,  tranfattionem  quz  inter  vos  & Nobilem 
Virum  Guillelmum  Forcalquerii  Comitcm  , per  Venerabilcm  Fratrem  noftrum 
G.  Ebrudunenfcm  Archicpifcopum  Apoftolicz  Sedis  legatum  fupcr  Callro  Ma- 
nuafex  & eiu?  pertinentiis  fatta  cft  , & per  fcripti  fui  paginam  confirmata» 
&c.  auttoritate  Sedis  Apoftolicz  confirmamus,  & ratam  atque  inconcufsam_» 
perpetuis  temporibus  manere  decernimus.  Cuius  diftinttionis  tenorem  no?  in 
cadcm  pagina  ita  confcriptam  perlegimus  . Conquerebantur  fiquidem  Comes  , & 
fratres  eiut , & avia , & reliqua  , ut  fupra , ufque  ad  illa  verba  : Quocirca  di- 
fcretionis  veftrz  &c. 

Nulli  ergo  omnium  hominum  fa?  fit,  huius  noftrz  confirmationis  pagi- 
nam temerario  aufu  irifringere,  feu  quibuslibet  moleftiis  perturbare.  Siquis 
autem  attentare  przfumat  , fecundo  terriove  commonitus  » nifi  reatum_* 
fuum  congrua  fatisfattione  correxerit , indignationem  Omnipotentis  Dei , & 
Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  incurrat.  Atque  in  extremo  exa- 
mine  diftrittx  ultioni  fubiaceat.  Datum  Albz  decimo  Kal.  Novembr.  anno 
quo  fupra , 


N U M.  XXIX. 


Lettera  di  Gisberto  G.  M.  degli  Spedalieri  a Lodovico  Re  di  Trancia , 
nella  quale  gli  raccomanda  la  protezione  dello  Spedale , e gli 
ricorda  le  opere  di  pietà , che  T ifiejfo  Re  uvea 
veduto  efercitarviji . 


Intorno 
al  11 

tx  frinir- 

tio,  Gcfta 
Dei,  pag. 
etri» 


ILIuftriflimo,  arque  Excellentiffimo  Domino  Ludovico,  Dei  grafia  Regi 
Francorum  benigniflimo , Gisbertus  eàdem  gratià  Santti  HoIpitalis.Hie- 
rufalem  cuftos,  licet  indignus,  cum  omni  Iratrum  conventu  , falutem 
& facrarum  orationum  Hierufalem  zternam  participationem  . Inter  cz- 
tera  caritatis  opera , quibus  ad  Regna  fit  afeenfus  coeleftia , cleemofyna 
przeipue  fummum  locum  obrinet , omni  tam  vctcris,  quam  novi  Teftamenti 
pagina  verum  fupcr  hoc  perhibente  teftimonium  . Huius  iraque  devotionis  in- 
tuitu,  regali?  veftrz  Maicftatis  magnificentia  Spiritu  Santto  divinitus  illuftra- 
ta,  Santtftfimam  domum  pauperum  Hofpitalis  Hierufalem,  placentcm  Deo  & 
per  omnia  acceprabilem , devote  diligere,  manu  tenere,  veftrarumque  benefi- 
ciis  eleemofynarum  larga  manu  ditare  ac  recreare  femper  confuevit.  Super 
quo  non  eft  dubium  quin  propter  fincerum  veftrz  benignitatis  affettum,qucm 
lpccialiter  prò  regno  ctrlorum  adipifeendo  erga  Deum  & erga  omnia  quz  fi- 
bi  pertinent,  in  toto  regno  veftro  confiftentia  , caritative  cxhibetis.  Tot  bar- 
bane gente?,  tantzque  diverforum  populorum  nationè?,  veftrz  de  die  in  diem 
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fubfung'untur  ditioni . Dignum  enim,  & iuftumefse  iudicamus,  ut’qui  Deum 
diligit  , eiufque  mandatis  puro  corde  obremperare  nititur , in  bonis  & do 
bonis  Domini  gaudeat,  teneat,  arque  vittoriose  poflidcat . Si  enim  protopla- 
ftus  Adam  , quia  inobediens  fuit  voci  Dominicz,  mundum  cum  omnibus  io 
eo  creaturis  adverfarium  atque  contrarium  libi  habere  promeruic:  ita  fi  ali- 
quis  fidclis  voluntati  Domini  bene  obediens  aliquando  invenitur , & quod  ra- 
ro contingit,  tam  mundum  quam  omnia  mundana  beneplacito  Tuo  debet  ha- 
bere fubietta,  & fine  omni  obitaculo  invenire  parata.  Ut  igitur  divinx  boni- 
catis  clemcntia,  fine  cuius  nutu  nihil  boni  fieri  potelt , hxc  przditta,  Rcx  il- 
iultriflime , iuxra  veltri  affettum  animi , concedere  dignetur  , Deum  femper 

Srz  oculis  habete,  & ea  quz  Dei  funt , in  regno  veltro  falva  & fecura  cu- 
odite  : Et  precipue , & fpecialiter  prxdittam  Domum  Santtorum  pauperum 
Hofpitalis  Hierufalem  , in  qua  vero  Chriltus  in  membris  fuis  fufeipitur , ficut 
veltri*  afpexiltis  oculis  diverfisque  modis  fervitur,  l'oli  tz  vcltrz  pieratis  more 
diligite,  manutenete,  & ab  omni  holtili  manu,  tanquam  bonus  patronus , pro- 
tegendo  defendi  te  * ut  beatorum  precibus  & intercefiione  pauperum,  quibus 
regnum  Ccelorum  a Chrilto  traditum  elt  , in  przfenti  profperitatem  menti* 
& corporis , paccm  in  regno  veltro  & tranquillitatem , de  hoitibus  triumphum; 
& poli  huius  vitz  tranfitum  > Itolam  immortalitatis  cum  oisdem  pauperibus  in 
regno  Coelorum  foli  ci  ter  adipifei  mereamini.  Amen. 


N U M.  XXX. 

Letterd  di  Goffredo  Fulcbcri  , Ricevitore  dello  Sp  edule , a Lodovico  Re  di 
Francia , in  cui  dandogli  conto  delle  vittorie  di  Nor andino , 

V avvifa  della  prigionia  di  Boemondo  d‘  Antiochia  y 
e di  altri  Principi , e la  morte  di 
feffanta  Spedai  ieri . 

Ludovico  Dei  gratia  gloriofilfimo  Regi  Francorum,  domino  fuo  karis-An.  1 165. 

fimo , frater  Gauf.  Fulcherii  Ierofolimitanz  domus  prxceptor,  falutem. 

Sicut  extintta  parum  fidelitcr  incendia  maiore  tandem  fiamma  revi-  ” Grftlott 
vifeunt,  fic  difconfectus  a noltris  paulo  ante  Norandinus  tranfiit  ipfe  P»g*  **•*» 
Euphraten,  Perfasque  ac  Turqucmannos,  Niniviras  edam  & quicquid  num*  “,v* 
gentium  ab  extremis  ufque  finibus , fufeitat  in  fui  pudoris  ultionem . Colletta- 
oue  multitudine  tam  inzltimabili  , Herennium  oppidum  cepit  in  Antiocheni* 
bnibus  obfidere . Quod  intuens  bonz  indolis  adolefcens  nolter  Eoam.  iam  Prin- 
ceps,  & magnum  illum  genitorem  fuum  referens,  tantz  multitudini  non  for- 
midat  occurrere;  & dum  eis  in  paterna  virtute  congreditur,  occulto  Dei  iu- 
dicio  devittus  caprivarur;  quodque  fine  lacrimis  dicere  non  debemus,  ipfe  & 

Comes  Tripolitanus,  cum  Duce  Mamiltrz,  dominoque  Vg.  de  Leziniaco,  & 
aliis  quamplurimis  , Alapiam  dutti  incarcerantur  : reliquus  autem  exercitus  , 
magnus  licet  tc  raeruendus , czfus  aut  capti  va  tu.s  fere  totus . Sed  & de  frarri- 
bus  noltris  ceciderunt  in  ore  gladii  lx  milites  forriffimi , przter  fratres  clien- 
te* & Turcopolos;  nec  nifi  feptem  tantum  evasere  periculum . Antiochia  fiqui- 
dem,  amiflis  bellatoribus  fuis  a primo  ad  ultimum , tota  patet . Quippe  cura 
in  omnibus  finibus  eius  nihil  prorfu*  elt  reliquum  przter  lolum  corpus  mife- 
rz  civitatis  : de  qua  etiam  rimctur , utpote  quz  armorum , virorum  & vittua- 
lium  coartatur  penuria  ; ncque  enim  habet  lufficienya  per  duos  mcnfe.s  ciba- 
ria. Quodque  nondum  data  eli  in  poteltatem  inimicorum  , folus  polt  Df.um 
fecit  & facit  Patriarcha  , qui  ad  tempus  fe  quell  rata  Patriarchali  dignitatc  , mu- 
nir oppida,  dividit  efeas,  largitur  donativa , non  dubitat  etiam  de  vita  peri- 
clitari  prò  patria  • Sed  quid  inde  ? Sultinebit  utique  , fuftincbit  Turchos  ; fed 
Imperatori  Conltantinopolirano  qui  venit,  non  poteri^  refiltere,  omni  huma- 
no  ausilio  deRitutus  • Rex  enim  nolter  > quem  lua  gratia  confervet  omnipo- 
4 I tens , 
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tens , fuh  Tand*  Crucis  vexillo  , profedus  in  Aìgyptum  cum  fui#,  & cum  al- 
tera parte  fratrum  noitrorum  t prima  die  Auguiti  tenet  inclufum  in  Herbefio 
civitate  ufurpantem  fibi  Regnum  Babyloniz  Comeltabulum  Norandini  Syraco- 
nem.  Et  nos  quidem  in  Ierofolymis  pauciflimi , ( tanta  elk  Turcorum  & ut  ve* 
rius  dicam  fpurcorum  infinitas  ) non  fumus  ab  infelkatione  & ab  impugnano* 
ne  fccuri.  Videtis  ergo  neceflitatem  noltram,  videtis:  quoniam  fi  diflimulave, 
ritis,  aut  tarde  credideritis , ut  foletis,  nec  antequam  refiduum  Chriiiianitatif 
confumatur»  fuccurfum  przbueritis  » metuendum  eft , ne  cum  volueritis  non 
poflìtis.  Accingantur  itaque  qui  Dei  funt , & qui  Chriftiano  nomine  cenfen* 
tur:  veniant  patris  fui  regnum  & libertaria  noftrz  patriam  liberare:  ne  pa. 
trum  nolkrorum  fanguine  viriliter  comparata»  periclitetur  turpiter  & irreme, 
diabiliter,  in  manus  filiorum . Ne  expedetis  hinc  alios  nuncios  » quia  Rcge  & 
Magilkro  abfentibus,  non  auderaus  dimittere  probos  homines  in  hoc  ardo. 


N U M.  XXXI. 


'Breve  di  Lucio  Taf  a al  Re  d*  Inghilterra , in  cui  dopo  aver  compiante  le  miferit 
di  Terra  Santa  » T avvi  fa  di  avergli  inviati  per  fuoi  Jmhafciadori 
il  Tatriarca  di  Gerufalemme  , ed  il  Gran  Maejìro 
degli  Spedalieri . 


LUcius  Epifcopus  fervus  fcrvorum  Dei  Henrico  illuftri  Anglorum  Re- 
gi falutcm  & Apoftolicam  benedidionem  . Cum  cundi  Przde- 
ceflbres  tui  prz  czteris  terrz  Principibus  armorum  gloria , & animi 
nobilitate  longe  retro  claruerint , eosque  fidelium  populus  habere  in 
Tua  didicerit  adverfitate  patronos , merito  ad  te  non  tantum  regni  » 
fed  paternarum  virtutum  hzredem  , quadam  fecurirare  przfumpra  , rccurri- 
tur,  ubi  populo  Chriftiano  imminere  periculum  , immo  exterminium  formi- 
datur,  ut  per  brachium  regiz  magnitudinis » membris  ejus  impendatur  prx- 
fidium,  qui  te»  ut  ad  tantz  glorix  & przlationis  apicempervenires , Tua  pie* 
tate  concedi*  » & te  contra  lui  nominis  impugnatores  nefarios  murum  inex- 

Jiugnabilem  ordinavit . Primum  noverit  ferenitas  tua  iam  crebris  & moleftis 
uper  hzc  pulfata  quereli,  qualiter  terra  Ierofolymitana , fpecialis  hxreditas 
Crucifixi,  in  qua  noftrz  falutis  funt  prznunciata  myfteria , & ipfius  rei  exhi- 
bitione-completa,  quam  illc,  qui  cunda  condidit,  in  fuam  fortem  peculiari 
privilegio  depuravit  : perfidz  & fpurcifliniz  gentis  attrita  & convallata  pres- 
iuris,  nifi  ei  celeri  remedio  fuccurratur,  prona  fit  ad  ruinam  ; & inde  , quod 
abfit , fuftineat  irreparabilem  Religio  Chriftiana  iaduram . Ille  enim  Saladinus 
fandi  & tremendi  nominis  immaniffimus  perfecutor,  ita  fpiritu  furoris  in- 
canduit,  & totius  nequitiz  fuz  vires  ad  internecionem  populi  fidelis  exercet  » 
ut  nifi  immanitatis  eius  vellemus  impetus , quafi  obiectis  obicibus  reprimatur, 
certam  fpem  fiduciamque  fufcipiat,  quod  Iordanis  influat  in  os  eius»  & ter. 
ra  asperfione  vivifici  fanguinis  confecrara,  fpurciflimz  fuperitirionis  ipfius  con- 
tagio polluatur  , & quam  gloriofi  & nobiles  Przdeceffores  tui  a dominio 
gentis  increduli  multis  laboribus  & periculis  excmerunt,  rurfus  nefando  ty- 
rarini  ncquiffimi  dominio  fubiugetur  . Ob  hanc  itaque  neceftìratis  & immi- 
nenti dolori  inftantiam  » magnificentiam  tuam  Apoftolicis  literis  duximus 
exorandam , imo  dilatati  przcordiis  fumma  acclamatione  pulfandam  , quare- 
nus  ad  honorem  ipfius  r^fpiciens,  qui  te  conftituit  in  fublimi  , & iuxta  no- 
men  magnorum,  qui  funt  in  terris  , nomen  tibi  contulit  gloriofum  » ad  de- 
folationem  przfatz  terrz  pietati?  ftudio  te  convertas  » & ut  eius  confufio  in 
hac  parte  tollatur » qui  prò  te  in  ipfa  terra  voluit  haberi  ludibrio*»  operam 
adhibeas  efficacem  ; quatenus  PrtcdecefTorum  ruorum  veftigia  fubfecutus  , quam 
ipfi  de  principi  tenebtarum  faucibus  eripuerunt»  in  cultu  magni  Dei  per  tuam 
diligentiam  » auxiliante  Domino  » confcrvetur  • Eo  autem  curiofius  celfitudi- 
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n«m  turni  i*  tasta  oppreffìonis  anguria  convenit  laborare  , quod  terranu» 
ipfam  Regia  intclligit  przfidio  deftitutam  , & totam  fpem  defenfionis  fu * ipfius 
proceres  in  tu*  magnitudini!  duxerunt  patrocinio  collocandam  . Quod  inde 
cùriuf  tua  fercnitas  poteft  agnofcere , quod  fummo?  tcrr*  illius  & magnifi- 
co! Defenfores  venerabilem  fratrem  noftrum  Eracjium  Patriarcham  , & dile- 
dum  filiura  noftrum  Magiftrum  Hospitalis  ad  tuam  excellentiam  dcitinarum, 
ut  ex  ipforum  przfentia  confiderete  dignitatc  pcrpcnderes , quanta  fuerit  ne- 
cefiìtatis  anguria  » prò  qua  eoruni  fufiinent  tam  diu  carere  przfidio  , ut  per 
ipfos  facilius  ad  vota  fua  tuam  devotionem  inclinent  . Viros  igitur  przfatos 
tanquam  ab  ipfo  Domino  ribi  deftinatos  benigne  fufcipias  , & debita  charita- 
te  pertrades,  eorumque  poftulationibus  tanto  facilius  acquiefcas , quanto  gra- 
vitati! & honeftatis  intuitu  favor  eft  eis  & gratia  exhibenda  . Sane  recolat 
prudentia  tua  , & foliicita  fecum  mcditatione  revolvat  promiffionem  illam  , 
qua  de  impendendo  fepe  di  et*  tcrr*  przfidio  tuam  celfituainem  obligafti  ; & 
ita  in  hac  parte  te  cautum  & ftudiofum  cxhibeas  , ut  te  in  tremendo  iudicio 
tua  confcientia  non  accufet  , & cius , qui  non  fallitur  , dillridi  iudicii  inter- 
rogano non  condemnet . 


N U M.  XXXII. 

Diploma  di  Federigo  Barberojfa  Imperadore  , con  etti  conferma  i pri-vilegj 
altre  molte  pronte ffi  allo  Spedale  Gerofolimitano • 

IN  Nomine  Sandz  & Individue  Trinitatis.  Fridericus  Divina  favente  An.n8$. 
clementia , Roraanorum  Imperator  Auguftus  . Si  Sacri*  Domibus  & Bofio 
Loci*  Deo  dicatis  noftrz  pietatit  afFectum  impendimus,  & Imperialis  Tom.i,  paj. 
manfuetudinis  niorem  gerimus  ; ztcrnam  retributionem  in  futuro  nos  4°** 
accepturos  fperamus.  Quia  vero  inzftimabilia  opera  m i feri  cord  iz  , quz 
ad  Sandum  Hofpitale  quod  eft  in  Icrofolymis  quotidie  in  advenas  & Pere* 
grinos  atque  infirmo*  humaniflimè  exercentur  , per  gratiam  Dei , propriis 
oculis  vidimus  ; & charitatcm,  quam  virtus  Dei  ibidem  incomparabilirerope- 
ratur  , fide  certiflima  cognovimus  ; piis  petitionibus  Raymundi  Venerabilis  Ho- 
fpitalis  lerofolymitani  Magiftri , ac  Fratrum  fuorum  confpedui  noftro  aflìften- 
tium  , facilem  afsenfum  przbentes  : Hofpitale*  Domo*  Ierofolymitano  Xenodo- 
chio  pertinente*»  in  omni  loco  Imperii  noftri  ubique  fitas,  cum  omnibus 
fui*  pertinentiis , tam  hominibus , quam  rebus  czteris  mobilibus,  & immobi- 
libus,  fub  tuitione  noftrz  Imperiali*  Maieftatis  perennitcr  conftituimus;  & 
hac  pragmatica  fandione  » & noftri  authentici  Erivilegii  roboratione , omni 
xvo  valitura»  cifdem  Domibus  , przfato  Xenodochio  Ierofolymitano  pertinen- 
tibus»  perpetuo  confirmamus  ; ut  omnia  ipfarum  Domorum  bona,  per  totum 
Imperium  noftrum  longe  lateque  conditura  , quz  in  przfenti  pofhdent , vel 
in  pofterum , przftante  Domino , iufte  poterunt  adipifei  ; fub  noftra  Imperia- 
li defenfione  fempcr  confiftant , & tueantur  ; ira  videlicet , ut  nulla  Ecclefia- 
ftica  vel  fecularis  Perfona , noftrz  ditioni  fubieda  » in  przdida*  Domos , & 
ipfarum  bona  aliquam  iurisdidioncm  exerceant,  vel  moleftiara  faciant,  qua 
iam  didas  domos,  vel  res. earum,  aliquo  modo  debeant  gravare. 

Sancimus  etiam,  & in  perpetuum  confirmamus,  ut  quzeumque  Perfona, 

Divino  inftindu,  Religioncm  Hofpitalis  lerofolymitani  profefsa,  vel  cius  pa- 
trocinio legitimè  commifsa  fuerit,  vel  fe,  vel  bona  fua,  ad  ufum  Chriftj  Pau- 
perum , Deo  voverit  , vel  rationabiliter  commiferit;  fub  noftra  protedione, 
ab  omnibus  exadionibus , & angariis , & ab  omni  onere  pecuniariz  tnbutio- 
nis  omnino  libera  fit . Statuentes,&  fub  paena  noftri  Banni  przeipientes,  ne 
quis  Patriarcha , .Archiepifcopus  , Epifcopus,  Dux,  Marchio,  Poteftas,  Con- 
Jul,  Capitaneus,  Vicecomes , vel  aliqua  Perfona , omni  loco  Imperii  noftri  , 
bona  przdidarum  Domorum  per turbet  ; ncc  uUirn  Perfooam , Religioncm  le. 
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rofolymitxni  Xenodochii  profefsxm , aut  patrocinio  eius  iufte  commifsam  , an- 
gariare, vel  impiantare , aut  ad  expeditionem  cogere,  aut  ad  opera  fervili* 
compellere;  aut  in  pontium  , (ive  navium  aut  portarum  tranfitu,  pedagium 
«ccipere  , aut  in  Fori*  thelonium  capere , vel  aliquid  de  bonis  earundem  Do- 
jnorum , & hominum  fuorum  ab  eis  extorquere  prxfumat , hzc  omnia  przdi- 
fia  libere  & abfolute  , uGbus  fecularibus  in  pofìerum , & occaGonibus  fopi- 
tis,  prò  anima  noflrz  , & totius  Generis  noftri  remedio;  przdido  Hofpitali, 
& omnibus  eius  Domibus  per  Imperium  noli  rum  conftitutis,  in  perpetuum 
concedimus,  & Imperiali  audoritate  roboramus  , & zelo  Dei  firmiter  ftatui- 
mus.  Si  quis  autem  hanc  noftram  conltitutioncm  violare  prxfumpferit,  Im- 
perialis  Maieftatis  gratia  careat  ; & peenx  L.  lihrarum  auri  componat  medie- 
tatem  Camera,  & reliquum  przdidx  Domui  iniuriam  patienti . Huius  reiTe- 
ftes  funt,  Godifridus  Patriarcha  AquileienGs , Conradus  Moguntinus  Ardue- 
pifeopus  , Bonifacius  Novarienfis  Epifcopus , Conradus  EubicenGs  Eledus  , Ru- 
dolphus  Prothonotarius  Imperiali?  Aula,  Ludovicus  Landgravius  Turingia , 
Benholdus  Marchio  de  Andechfe,  Comes  Diopoldus  Vvezeln  de  Camino  , 
Henricus  Marefcalcus  de  Lotharingia  , Rudolphus  Camerarius.  Regnante  Do- 
mino Friderico  Romanorum  Imperatore  glorioiiflimo. Anno  Regni  eius  XXXIV. 
Imperii  vero  , Tricefimo  fecundo.  Datum  Papia,  quarto  Calendas  Decem- 
bris,  fetlieiter  • Amen. 


Signum  Domini 
Imperatoria 


Friderici  Romanorum 
Invidiarmi . 


Ego  Godtfridus  Imperialis  Aula  Cancellarius , Vice  Philippi  ColonienGs 
Archiepifcopi , & Italia  Archicancellarii , recognovi.  Ada  funt  hac,  Anno 
Dominicz  Incarn.  MilleGmo , centeGmo , oduageGmo  quinto  , Indidione  Tenia . 


N U M.  XXXIII. 

*• 

Conferma  ielle  Regole  date  alle  Religiofe  iel  Mnaflen  di  Sixena  fatta 
da  Raimondo  Berengario  From  editore  dello  Spedale 
Gcrofolimitano . 


Aimundus  Berengarius,  Domini  patientiz  Chrifti,  Pauperum  fer- 
vus , & Fratrum  S.  Ioannis  Hofpiralis  Ierufalcm  Provifor  humilis  ; 
ialutem , & in  divina  Religione  fervorem  . Cum  iuftis  petitionibus 
Domus  noftra  lemper  afsentire  confueverit  , & maxime  horum,qui 
propenfiori  & ferventiori  affedu  eam  ampleduntur  & promo- 
vent,  Nos,  & : uni  vena  Fratrum  noftrorum  Societas , religiofz  petinoni  veftrz 
oon  entimus . Licet  enim  ifte  novus  modus  , & Sororibus  noftris  inconfuetus 
vivendi , a nobis  per  vos  inftitutus  peratur  , qui  de  abundanti  religioni  fon- 
te procedit;  & vofmetipfa,  fub  eadem  inftrudionis  regula,  Deo  cooperante, 
vivere  proponitis;  laudabilem  veftrum  propofitum  confirmamus,&  operamda- 
mus.  Ut  autem  fupraferipta  inftitutio  vivendi,  Sororibus  noAris  in  Sixena  de- 
genti bus,  ineoncufsa,  & inviolata  permaneat;  Sigilli  Domus  noftwe  impreflìo- 
ne  corroborami!*  j & Fratrum  noftrorum  fubfcriptorum , Verrei  li  Przceptoris 

Ieru- 
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Ierafalem  , & Fratris  Archimbaldi  Prxceptoris  Italia , & Fratris  Arlabandi 
Prxceptoris  Armenix,  & Fratris  Martini  Prxpofiti,  & Fratris  Lamberti  Mare- 
ftala,  & Fratris  lofridii  de  Andabila  eft  concefsum . Hoc  autem  facìum  eft. 
Anno  ab  incarnatone  Doniini  , millefimo,  centefimo,  oZuagcfimo  odiavo  ; In- 
duzione fexta,  fexto  menfis  QZobris. 


N U M.  XXXIV. 


Boll*  di  Celejlìn o Papa  « che  conferma  coll ’ autorità  Pontificia  le  Jlefse 
Regole  , e Co  flit  unioni  del  Monaflero  di  Sixena . 


Elettimi.?  Epifcopus  Servu?  Servorum  Dei.  DileZis  in  diritto  Filia- An.1193. 
bus  Priori fsx , & Sororibus  de  Sixena  , tam  prxfcncibus , quam  fu-  ~ 


I turis,  rcgularem  vitam  profcfsantibus , I.  N.  P.  P.  M.  prudenti-  Tom.i,pag! 

V J bus  Virginibus,  qux  fubhabitu  religionis  , accenfis  lampaaibus , iu- 
giter  fe  prxparant  ire  obviam  Sponìo , Apottolica  Sedcs  fuum  de- 
bet  patrocinium  impertiri  ; ne  forte  cuiuslibet  temeritatis  incurfus,  aut  eas  a 
propofiro  rcvocet,  aut  robur  ( quod  abfit  ) facrx  religionis  infringat  . Ea  pro- 
pter,  DileZx  nobis  in  Chrifto  Fili*,  veftris  iuftis  poftulationibus  clementer 
annuimus;&  Monatterium  veftrum,  in  quo  eftis  Divino  obfequio  mancipatx» 
fub  Beati  Petri , & noftra  protezione  fufcepimus  , & prxfenti  feri pto  privile- 
gio coramunimus.  Imprimis  fiquidem  ftatuentes,  ut  ordo  canonicus,  qui  fe- 
cundum  Deum , & Beati  Auguttini  Regulam , in  codem  loco  nofeitur  inftitu- 
tus,  perpetuis  ibi  temporibus  inviolabilitcr  obfcrvetur.  Prxterea,  qualun- 
que pofseffioncs , quxeunque  bona  idem  Monatterium  iufte  & canonice  pos- 
lidet  » aut  in  fururum  , conceflione  Pontificum , largitione  Regum , vel  Prin- 
cipum  y oblatione  Fidelium,  feu  aliis  iuftis  modisy  Deopropitio,  poterit  adi- 
pi fei  ; firma  vobis,  veftrisque  Succcfsoribus  illibata  pcrmaneant  : In  quibus 
nxc  propriis  duximus  expri menda  vocabulis:  Villam  novam , Prefinenam,  Sc- 

Novalium  , veftrisque  propriis 

fnanibus , vel  fumptibus , coliti?  ; five  de  nutrimentis  animalium  veftrorum , 
nullusa  vobis  Decimam  esigere,  vel  extorquere  prxfumat.  Liceat quoque  vo- 
bis Pcrfonas  liberas , & abfolutas , e feculo  fugientes  , ad  converfationem  ve- 
firam  reciperc  ; & eas  absque  contradiZione  aliqua  retinere.  Prohibemus  in- 
fuper,  ut  nulli  Sororum  veftrarum,  poft  faZam  in  veftro  Monafterio  profes- 
fionem,  fas  fit , absque  Priorifsx  licentia,  nifi  arZioris  Religionis  obtcntu,de 
co  difeedere;  Difcedentem  vero  , absque  communium litterarum  cautione,  nul- 
lus  audeat  retincre.  Cum  autem  generale  InterdiZum  Terrx  fuerit;  liceat  vo- 
bis y claufis  ianuisy  exclufis  Excommunicatis , & InterdiZis,  non  pulfatis  cam- 
pani;, fupprefsa  voce  , Divina  Officia  celebrare.  Ad  hxc,  auZoritate  Apofto- 
lica  prohibemus,  ut  nulli  liceat  in  vos,  vel  Monatterium,  fine  manifetta  & 
rationabili  caufa,  excommunicationis  vel  intcrdiZi  fententiam  promulgare  . 
Prxterea,  Inftitutiones  a Venerabili  Fratre  noftro  Ofccn.  Epifcopo,  & Dile- 
tto Filio  Magittro  Hofpitalis  Empottx,  & aliis  Viris  rcligiofis,  de  afsenfu 
charittimx  Filix  noftrx  Sancix  Illuftris  Reginx  Aragonum , in  ipfo  Monafterio 
rationabili  ter  faZas , auZoritate  Apottolica  confirmamus . Obeunte  vero  te 
nunc  eiufdem  loci  Priorifsa,  vel  earum  aliqua,  qux  tibi  fucccfserit  , nulla 
ibi  qualibet  fubreptionis  attutia , feu  violenta  prxponarur  ; nifi  quam  Sorores 
communi  confenfu  , vel  Sororum  maior  pars  confiti  fanioris,  fecundum  Dei 
timorem  , & Beati  Auguttini  Regulam , providerint  eligendam  . 

Dcccrnimus  ergo , ut  nulli  oninino  hominum  liceat  prxfatum  Monaftc- 
rium  temere  perturbare,  aut  eius  polTefliones  auferre , oWara  retinere  *minue- 
re  , feu  quibuslibet  vexationibus  perturbare.  Sed  omnia  integra  confervcntur, 
eorum  prò  quorum  fuftentatione  concefsa  funt , ufibus  ommno  profutura  ; 

Salva  Scdis  Apottolicx  auZoritate,  & Magiftri  Hofpitalis  Empottx  debita  re- 
» 4 K vercn- 
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verentia  . Si  qua  igitur  in  fururum  Ecclefiaftica  SccuUrifve  Pcrfona  h«c 
nollrz  Conftitutionis  Paginam  fciens , contra  cam  temere  venire  tentaverit , fé* 
cundo  tertiove  commonita  , Talis , nifi  reatum  fuum  digna  fatisfaétione  cor* 
rexerit,  poteftate,  honoribufque , ac  fui  careat  dignitate  ; reamque  fe  Divi- 
no ludicio  afliftere , de  perpetrata  iniquitatc  cognolcat  ; & a facratifsimo  cor. 
porc  ac  fanguine  Dei  & Domini  Redemptoris  noftri  Iefu  Chrifti  aliena  fiat; 
atque  in  extremo  examine  diftriétz  ultioni  fubiaceat  . Cuntìis  autem  eidem, 
fuo  loco  iura  fervantibus,  fit  pax  Domini  noftri  Iefu  Chrifti;  quatcnus  & hic 
fruétum  bona:  aftionis  percipiat , & apud  diftri&um  Iudicem  prxmia  zternz 
pacis  inveniat.  Amen. 

Ego  Celeftinus  Catholicz  Ecclefix  Epifcopus. 

Ego  Albinus  Albanen.  Epifcopus. 

Ego  Octavianus  Oftien.  Epifcopus  • 

Ego  Petrus  Portuen.  Epifcopus. 

Ego  Pandulphus  Bafilicx  XII.  Apoftolorum  presbyter  Card,  fubfcripfi* 

Ego  Melior  SS.  Ioannis  & Pauli  Tit.  Pamachii  Presbyter  Card,  fubfcr. 

Ego  Petrus  Presbyter  Cardinalis  Tit.  Sanftx  Czciliz , fubfcripfi  . 

Ego  Iordanus  Presbyter  Cardinalis  Tir.  Sanfìz  Pudentianz  , fubfcr. 

Ego  Ioannes  Epifc.  Tufcanen.  & Viterb.  S.  Clementis  Presb.  Card,  fubfcr* 

Ego  Romanus  Tit.  Sanctz  Anaftafiz  Presb  iter  Cardinalis  , fubfcr. 

Ego  Guido  Presb.  Card.  S.  Mariz  Tranftiberim,  Tit.  Califti  » fubfcr. 

Ego  Ugo  Presbyter  Cardinalis  S.  Martini,  Tit.  Equitii  .,  fubfcripfi. 

Ego  Ioannes  Tit.  S.  Stephani  in  Celio  Monte  Presbyter  Card,  fubfcripfi  • 

Ego  Bran  Sanctorum  Cofmz  & Damiani  Diaconus  Cardinalis,  fubfcr. 

Ego  Gregorius  S.  Mariz  in  Porticu  Diaconus  Cardinalis,  fubfcripfi. 

Ego  Gregorius  S.  Mariz  in  Aquiro  Diaconus  Cardinalis,  fubfcr. 

Ego  Gregorius  S.  Georgii  ad  Vclum  Aureum  Diaconus  Card,  fubfcr. 

Ego  Lotarius  Sanftorum  Sergii  & Bacchi  Diaconus  Cardinalis,  /iibfcr. 

Ego  Nicolaus  S.  Mariz  in  Cofmedin  Diaconus  Cardinalis , fubfcripfi  • 

Ego  Bobo  Saniti  Theodori  Diaconus  Cardinalis , fubfcripfi  • 

Datum  Laterani , per  nianus  Egidii  Saniti  Nicolai  in  Carcere  Tulliano 
Diaconi  Cardinalis,  iij.  Nonas  Iunii , Indizione  xj.  Incarnationis  Dominici 
anno  MCXCIII.  Pontificatus  vero  Domini  Celeftini  Papz  Tcrtii,anno  Tertio. 


N U M.  XXXV. 


Lettera  di  Corrado  Marche  fe  di  Monferrato  all * Jlrcivefcovo  di  Cautuaria , 
in  cui  fra  T altre  cofe  T avvi  fa  della  di  fifa  di  Tiro , guidata  da 
lui  a buon  cjìto , e fi  loda  degli  ajuti  fomminiftratigh 
dagli  Sfedalieri  • 


An.i  1S7. 

Ix  Radtilfo 
de  Dicet.lib. 
»,  pag*  <54*- 


CAntuarienfi  Archiepifcopo  Cunradus  filius  Marchionis  de  Monte  fer- 
rano, fai u rem  . Turbantur  dementa,  & catholicz  fidei  derogatur, 
cum  Hierofolymitana  Sedes  Apoltolicz  Sedi  fubtrahitur . Nam  ficut 
ex  quatuor  mundi  machina  creditur  elementis  conftare  , fic  a qua- 
tuor  Sedibtrs,  Apoftolica  fulgente,  Orthodoxorum  fides  fcrebatur  gu- 
bernari . Sed  cecidit  Alexandria , & flos  eius  penitus  deficcatur  . Periit  Hie- 
rololima  , & Chriftianorum  inertia  a Saracenis  viliffime  pertraétatur , quia  lo- 
ca facra  faéta  funt  prophana.  Focdatur  namque  Dominicum  Sepulcrum  , de- 
ll ru  untici  variz  locum,  nativitatem  contemnunt  , & Virginis  Mariz  Sepul- 
crum de  Valle  Iofaphat  eradicarunt  • Antiochena  quidem  fedes  in  extremis 
laborare  dinofeitur.  Conftantinopolitana  quippe  Romanx  Sedi  nullam  exhibet 
reverentiam  : maximam  quippe  capitis  diminutionem  Sedes  patitur  Apoftolica, 


cum 
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eum  Civitttes  » & libertates  amittit,  & Tuo  jure  privatur  . Amifit  quippe  ra- 
mo*, quomodo  fru&us  portabiti  Hzc  autem  omnia  Chriftianorum  defcdianoi 
icuntur  e vernile . Scd  cmincntia  mala  Chriftianorum  cordium  debcnt  penetra- 
re arcana  . 

Lugenda  > & Iamentanda  cft  Hierufalem  Civitas  Sanila,  quz  fuis  eft  ex- 
poliata  cultoribus . Habitatores  eius  peccatis  exigcntibus  fub  tributo  Saladini 
reduci  cenfu  capìtis  foluto  longe  a Regno  funt  eie&i . Muri  Hierufalem  vi- 
duati  funt  de  heremitis  habitatoribus  iuis  . Deus  quafi  malorum  noftrorum 
pullulatone  feceffit , & Machumet  fucceflìt , & ubi  Chriftus  per  conftirutas 
diei  & nodi*  horas  deprecabatur  , nunc  Machumet  excelfa  voce  laudatur. 
Quz  autem  & quanta  prò  Chriftianorum  falutc  in  Tyro  fuftinucrim  , fati* 
clementiz  vcftrz  credo  propalatum  . Et  quia  Tyrum  confervavi , & confervo. 
Guidoni  de  Lifigniaco  quondam  Regi  , & Magiftro  Templi,  & cismarini* 
Magnatibus  moleftum  eft  , & importabile  , & meo  invident , & dcrogant  no- 
mini, & per  fe  , & fuos  iuvamina  omnia  fubtrahcre  , & auod  gravius  eft, 
elemofynam  Regis  Angliz  Templi  Magifter  l'ubtraxit  ; unde  & Deo  & vo- 
bis conqucri  curii  lacrimis  nondefifto.  De  Hospitalariis  vero  Deo  & vobis 
gratias  ubere?  cxpono , qui  bene  incipicntes  in  eadcm  perfevcrant,  & ultra  ele- 
mofinam  Regis  Angliz  de  propriis  plusquam  o£omilia  Brab.  in  obfequio  Ty- 
xi  expendidere . Veftrz  igitur  non  dcfifto  fupplicare  paternitati,  quatenus  cala- 
mitatum  Hierufalem  mifereri  dignemini,  ut  Reges  confortetis,  populos  com- 
moncatis  , ut  patrimonium  Icfu  Chrifti  vcndicetur,  cxpulfi , & hzreditati  in 
integrum  reftituantur,  captivorum  vincula  folvantur,  & terra  facratiftìma  Sal- 
vatoris  pedibus  calcata , veftra  potentia  veftroque  pio  eloquio  de  Paganorum 
poteftate  liberetur  . Przfentium  quidem  latores  Magiftrum  Bandanum  nomi- 
ne providum  Cancellarium  meum  , & Sccrctarium , ac  fidelem , & Ioannem 

Erooum  militem,  ac  mihi  familiarem  ad  vos  transmi tto , quos  fpeciales  meos 
igatos  cognofcatis , quibus  in  his  quz  prò  me  vobis  dixcrint  tanquam  prz- 
fcns  loquerer  credere  non  dubitetis  . Exoro  etiam  , ut  auxilia  & confili  a ve- 
ftra pietatis  intuitu,  & mei  contemplatone  eis  tribuere  dignemini. 

Data  Tyri  xn.  Kalcndas  CXìobris  • 


N U M.  XXXVI. 

Lettera  eli  Terrico  Ricevitore  del  Tempio  , ite  cui  dà  aw i/o  della 
perdita  di  Gerufalemme  conquiftata  da  Saladino . 

CHariflimo  Domino  Henrico  Dei  gratià  illuftri  Anglorum  Regi,  Duci 
Norraaniz,  & Aquitaniz,  & Corniti  Andegaviz,  Frater  Terricus , 
quondam  magnus  Przceptor  domus  Templi  Hierufalem  , falutem  in 
eo  qui  dat  falutem  Regibus  , Sciatis  quod  Hierufalem  cum  arce 
David  reddita  eft  Saladino . Syrii  autem  habent  cuftodiam  Sepulcri 
ufque  ad  quartum  diem  poft  feftum  Saniti  Michaelis  : & ipfe  Saladinus  iru 
domo  Hospitalis  permifit  remanere  decem  de  Fratribus  Hospitalis  ad  cufto- 
diendum  infirmos  usque  in  unum  annum  . Fratres  verò  Hospitalis  de  Bellive- 
rio  optimè  refiftunt  Sarracenis  adhuc,  & duas  iam  caravanas  Sarracenorum 
expugnaverunt  , in  quorum  alterius  captione  , omnia  arma , & utenfilia  , & 
viàuaria  quz  erant  in  Caftro  Fabz , quod  Sarraceni  deftruxerant,  viriliter  lu- 
crati funt  ; adhuc  refiftunt  Saladino  GraccAus  montis  regalis , & Saphet  Tem- 
pli , & Gracchus  Hospitalis , & Margatum  , & Caftellum  Blancum  , & terrx 
Tripoli* , & terra  Antiochiz . Capta  autem  Hierofolyma  , Saladinus  Crucem 
de  Tempio  Domini  deponi  fecit,  & cam  per  duos  dies  per  civitatcm  in  often- 
tura  fuftigando  portari  fecit  : deinde  fecit  Templum  Domini  aqua  rofata  in- 
cus & exterius,  furfum  & deorfum  lavari , & legem  fuam  defuper  illud  per 

qua- 


An.i  187. 

Ex  Hovved. 
pag.  *4J* 
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quatuor  partes  miro  tumultu  acclamari . A fefto  vero  Sandi  Martini  ufque  ad 
Circumcifionem  Domini  obfedit  Tyrum , tredecim  pcrrariis  die  noduque  la- 
pides  in  eam  inccflànter  iadantibus  in  vigilia  Sandi  Silvcftri  D.  Conrado  Mar. 
chio  milites  & pedites  per  murimi  eivitatis  dispofuit,  & armatis  feptendecim 
galeis , & decem  aliis  naviculis , cum  auxilio  Domus  Hofpitalis  & Fratrum 
Templi»  adverfus  galeas  Saladini  dimicavit,  easque  expugnans  undecim  ex  eis 
retinuit  » & magnum  Alexandriz  Amiraldum  cum  odo  aliis  Amiraldis  czpit, 
Sarracenorum  multi tudi ne  interfeda . Reliquz  verò  galez  Saladini  Chriftiano- 
rum  manus  evadentcs  ad  Saladini  exercitum  confugerunt  ; quibus  przeepto  il- 
lius  ad  terram  exrradis , ipfe  Saladinus  igne  appofito  in  cinerem  & favillato 
fecit  redigi:  nimioque  dolore  commotus,  equi  lui  auriculas  & caudam  am. 
putans,  equum  ijlum  per  totum  cxcrcitum  videntibus  omnibus  equicavit* 
Valete. 


N U M.  XXXVII. 


Diploma  di  Riccardo  Re  d'  Inghilterra  , in  cui  confeffando  i heneji^j , 
e gli  ajnti  ricevuti  in  Soria  dagli  Sfedalieri  > accorda  loro 
alcune  e finzioni  . 

Ichardus  Dei  gradi  Rex  Anglise,  &c.  Quam  magnifica»  quam  iugis 
in  operibus  pietaris  facrofanda  domus  Hofpitalis  Hierofolymitani 
exiftat  ad  uni verfiratis  veli rz  notitiam , non  minus  immenfitas  rei 
quam  famz  poteft  celeritas  deduxifse.  Cuius  rei  fidem  certiflimam 
in  Hierofolymitanis  partibus  conftitutis  propriorum  oculorum  tefti- 
monium  , & experientia  ipfa  fecere.  Nam  przter  quotidiana  quz  czteris  indi- 
gentibus  & fupra  fidem  , & fupra  ipfius  domus  facultates  Magifter  & Fratres 
ipfius  domus  Hofpitalis  de  Hierufalem  exhibuere  fubfidia  ; nobis  quoque  & 
ultra  mare  & circa  tam  devote  tamque  magnifice  fubvenerunt , ut  & i pia  ma- 
gnitudo fubventionis  & obligatz  fibi  confcientiz  noftrz  iudicium  tanta  nos  be- 
neficia diflimulare  fub  ingratitudine  non  permittant . Quo  circa  piis  eorum_» 
operibus  volentes  pariter  in  opere  pietaris  refpondere,  prò  falute  animz  domi- 
ni Regis  Henrici  Patris  noli  ri  & Alienordis  Reginz  Matris  noftrz  , & Fra- 
trum noftrorum,  ncc  non  & Antecefsorum  noftrorum,  & noftrz,  dedimus  , & 
conceffimus  Dco , & Beatz  Mariz  femper  Virgini , & Beato  Ioanni  Baptiftz  » 
& fupradidz  domui  Sandi  Hofpitalis  ae  Ierufalem , & magiftro , & fratribus 
& Hominibus  fuis,  in  omnibus  tenementis  fuis,  & in  eleemofynis  , quz  eis 
datzfuerunt,  &c.  orane  ius,  &c.  & fint  liberi,  & quieti,  & de  exercitu  & 
cquitatu , & de  theloneo , &c.  nihil  nobis  retinentes , nec  heredibus , & fuc- 
ceftoribus  noftris , nifi  tantummodo  orationes , & bona  fpiritualia  fzpedidz 
domus  Hofpitalis  Hierofolymitani . 

Teftibus  S.  Lemovicenfi , & Hcnr.  Xantonenfi  Epifcopis,  Balduino  de  Be- 
thune,  Roberto  de  Harcort  &c.  Datum  per  manum  Willelmi  Elienfis  Epifcopi, 
Apoftolicz  Sedis  Legati,  Cancellar»  noftri , apud  Spiram  , quinto  die  lanuariit 
anno  V regni  noftri. 
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lettera  del  Maeflro  degli  Speda  li  cri  al  Priore  tf  Inghilterra , nella  quale 
• V avvi  fa  del  naufrgio  del  Ve f covo  di  T ole  mai  de , e di  alcuni  Speda  li  eri  , 

che  navigavano  a quella  volta , e gli  dà  contezza  della 
fictità  > c della  fame , che  a quei  di  travagliava 
V Egitto  « 


MAgifter  Hofpitalis  Hierufalcm . Priori  Angli*  falutem:  Qucmad-  ^ " t ■" 
modum  rumores  proveniunt,  ita  eos  cupimus  cordibus  Ami™.  9*' 
rum  noftrorum  intimari  .Tranfa&i  Ttaque  pafsagii  lugendo  tempo-  80110 
re,  de  folito  rumores  Terne  Hierofolymitanx  mittebamus.  Sed 
Navi  confra&a  in  maritima  Tripolis  ante  Biblium  ; Aconenfis  Epi- 
feopus,  & plures  Viri  honeftiftimi  Fratrum  noftrorum,  ad  vos  prò  negotio 
Terrz  Sandx  desinati,  cum  multis  tam  nobilibus,  quam  humilibus  Pcrcgri- 
nis,  ad  dolorem  , & gemitum  totius  Populi  Chriftiani , ficut  Deo  placuit,  fub 
aquis  vehementibus  perierunt.  Poft  quod  naufragium,  nullum  putamus  trans- 
ifse  navigium  , ut  dicitur  ab  omnibus . Quia  quxdam  Naves  , in  quibus  Nun- 
cii  rioftri  mittebantur,  transfretare  difponenres,  cùm  ab  Acone  receflifsenr , & 
per  triduum  & amplius  navigafsent;  amilTis  arborrbus,  & anrennis,  infolita- 
ventorum  & turbinis  rabie,  vix  naufragium  evadente? , Tripolim  funt  rever- 
f*.  Ea  tamen  qua  potuimus,  navigii  opportunitate  repcrta  ; veftrx  Fratcrni- 
tati  declaramus , quod  ille  Chriftianorum  Hoftis  ncquiflìmus  Damafci  Domi- 
nus  Saphadinus,  Uabylonis  effc&us  eft  Dominus;  quia  Nepotem  luum,  &alios 
quorum  fucce/Gonem  timebat , de  Regno  Babylonis,  ut  perfidus  & periu- 
jrus  eieejt.  , 


Viget  adhuc  inter  ipfum,  & Soldanum  Aleph,  & plures  alios,  nimia  di- 
feordia  , qu*  fine  careat,  & nunquam  decidat,  vel  arclcat.  Ipfe  quoque  Sa- 
phadinus fuis  odibilis  & infeftus,  domefttcas  timer  infidias  ; & nullo  loco  tu- 
tum  Ce  credens  ( utpote  qui  Nepotibus  fuis  proditor  extitit,  & pcriurius  ; 

3uos  ctiam  funditus  quotidic  exhxrcdare  conatur  ) Babylonem  exire  non  au- 
et.  Qu*  res  nobis  hoc  anno  munimen  prxftitit,  & tutelam.  Paraverat  enim 
contra  nos  tumidus,  & intolerabilis  infilile;  & Chriftianitaris , qu*  fuperfue- 
rant,  funditus  dcmoliri  reliquias . Percuflit  etiam  Deus  virga  potenti*  fu*, 
Babylonicas  regiones,  in  Flumine  ilio  Paradifi,  quod  aggeres  hoftium  irriga- 
bat , ne  fluerer  ; nec  anno  preterito  fludus  emifit.  Propter  quod  in  fame  per- 
dane ; & eorum  ammalia  perdiderunt  ; nec  plures  eorum  veriti  funt  Patres 
Filium  vendere  , Divcs  pauperem , Potens  Debilem  ; ut  fic  vitam  fuam  a fame 
confervent.  Quam  ficcitatem  Fluminis,  fi  nutu  Dei,  prxfenti  anno  non  flu- 
xerit;  arva  non  irrigaverit;  in  magno  diferimine  vit*  fu*  crunt.  Quorum..* 
iam  infinita  multitudo,  necelfitatc  compulfa  , & famis  .iurte  ri  tate  ; terram  no- 
ftram, ficut  locuftarum  agmina  replevit,  prò  fuftinendis  corporibus  fuis;  ubi 
quidam  terras  Ecclefix  moliuntur  ; quidam  more  beftiarum , fylveftribus  her- 
bis  vefeuntur:  quidam  fame  necati,  per  loca  fylveftria  mirative  reperiuntur  ; 
vermibus,  & avibus  comedendi . 

Nos  igitur  in  Domino  ponentes  fpem  noftram,  qui  quando  vult,  prxliis 
finem  ponit;  fperamus  quod  Populo  Chriftiano  det  initium  miferendi  ; cum 
ipforum  conterit  inimicos.  Datur  etiam  gentibus  materies  admirandi,  quod 
quidam  Sarracenus , «tate  iuvenis,  origine  vilis,  inter  paftores  a pueritia  fim- 
pliciter  nutritus;  qui  novus.fic  omnibus  penitus  apparet,  ut  omnes  fapientiam 
cius  admirentur  ; & nomen  Iefu  Chrifti  publice  prxdicat . Ita  quod  ipfi  iam_» 
duo  millia  Paganorum,  & eo  amplius  concredentes  ; eius  exhortationibus",  Fi- 
dem  noftram  lufcepcrunt,  & Fonte  Sacri  Baptifmatis  funt  renati, & circumci- 
fionis  fu*  condolent  fubftinuifse  dolorem.  Immenfo  tamen  inimici  noftriexul- 
tant  gaudio;  quia  nos  paucos  feiunt , & pecunia paupcrcs , & Arniatorum co- 
pia fentiunt  dcrcliftos  • 
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Quapropter  ad  vos  voce  lamentabili  clamamus,  & mifericorditer  exora- 
Wus;  quatenus  nobis  tam  apud  maiores,  quam  minores,  confitto,  & auxilio 
ve|iro  : fubvenire  dignemini  ; & Dominum  Regem  Anglix,  & quofeunque  po- 
teritis,  ad  fubventionem  noftram  efficaciter  inducere,  & diligenter  monere_; 
procuretis.  Nos  enim  infinitas  trementes  divitias,  cum  (ibi  propter  opes  mul- 
toruni  fubveniant  mcrcimonia  Mcrcatorum  ; non  minus  folito  timore  conte- 
rimur  universi;  & cum  de  uno  tantum.  Regno  Babylonis , aut  Damafci , uni- 
verfus  Terrx  promiflionis  Populus  vix-bene  fé  tucri  folcbat  ; nunc  duo  Re- 
gna uni  Domino  coniugata,  nobis  tantilli  refidui  numeri,  terrorem  pariunt, 
& minantur.  Hic  eft  certe  verus  ftatus  Terrx  promiflionis,  & inimicorum_» 
Chriili  : Quo  taliter  permanente,  fi  bonum  Chriftianorum  haberemus  auxi- 
lium, gratia  propiriante  coelcfti;  & Chrifti  iniurias,  & dedecus  Chriftianorum 
crederemus  vindicare . , 

Propterea , bone  Frater,  quia  pauca  dicerc  fufficit;  fatis  noviftis  qux,  & 
quanta  nobis  incumbunt  necessaria.  Et  nunc  audite  quid  ultra  modum  nos 
affligit.  Terra  Regni  Sicilix,  iugiter  deftruitur  aTeutonicis,  & Longobardis: 
Domus  noftra  Baruli  relida  fuerit  : Fratres  intus  in  Civitate  manent  ; domut 
extrinficx  , a quibus  auxilium  noftrum  procedebat,  ad  nihilum  dedudx  funt; 
nullus  in  Civitate  perfiftit.  Poftquam  autem  a Terra  recefliftis,  nihil  de  Re. 
gno  Sicilix  nobis  lubvenit;  ad  prxfcns  iam,  & per  annum,  frumcntum , vi. 
num , & hordeum , carncs , & cafcum  , & quxque  necefsaria  emimus  , prò  uni- 
verfis  domibus,  & Caftris  noftris,  in  quibus  omnibus,  fine  numero  necefsa. 
ria  eft  expenfa . Pecuniam  nifi  ab  ultramarinis  domibus  receperimus  ; aliunde 
aliter  habere  nequimus;  & iam  diu  eft,  quod  nihil  fere  recepimus  , ad  com- 
parafionem  expenfx  . Novcritis  quod  in  debitis  plurimis  fubiacemus  ; expe± 
dantes  auxilium  veftrum , & aliorum  bonorum,  Fratrum  noftrorum . Amore 


Divino,  & noftro  vos  monemus;  ut  quantuncumque  poteritis,  in  primo  Mar- 
tii  pafsagio  fubveniatis . Valete. 


NUM.  XXXIX. 

Bolla  d * Innocenzo  III  fonjra  altane  differenze  ebe  erano  inforte  fra  i Tcmplarj 
c gli  Sfedalieri  a cagione  di  alcnne  Tenute  nel  Territorio 
di  Valania  e di  Margato . 

MÀgiftro , & Fratribus  Hierofolymitani  Hospitalis  falutem  & Apo- 
Itolicam  benedidioncnf  . In  totius  Chriftianitatis  dispendium  , 
Apollolicx  Sedis  opprobrium , & animarum  veftrarum  periculum 
controvcrfia , qux  inter  vos,  & diledos  filios  noftros  Fratres  mili- 
tix  Templi  , fuper  quibusdam  pofleflìonibus  conftirutis  in  teni- 
mento  Margati,  & Valanix,  vertebatur,  nocendi  magnitudine  fere  univerfas 
huius  temporis  controverfias  excedcbat  : utpote  qux  toti  erat  Chriftianitati 
damnofa,  iniuriofa  nobis,  mortifera  partibus,  utilis  inimicis  fidei  Chriftianx , 
quibus  & nocendi  audaciam  , & detrahendi  marcriam  miniftrabat.  Armaverat 
in  le  invicem  Chriftiano9  , Religiofos  ( fi  Religiofi  tamen  dici  debeant  qui 
nimis  iniuriose  proprias  iniurias  perfcquuntur  ) in  gravem  Religioforum  per. 
nicicm  excitarat,  & manus  contulcrat  in  fcipfas  , qux  in  Chriftianorum  de- 
fenfionem  acies  confueverant  Sarracenicas  expugnare  . Non  enim  fufficicbat 
partibus  difeeptare  iudicio,  fed  libi* in  propria  caufa  iusdicentes  , violentiam 
fibi  mutuo  irrogare,  & vim  vi  repellere,  non  folum  non  fervato  moderamine 
inculpatx  tutclx , fed  etiam  transgreflx  ultionis  excÉlTu  , temere  contendebant; 
Et  qui  confueverant  in  hoftes  fidei  Chriftianx  communes  copias  communiter 
congregare,  terga  vertentes  hoftibus,  non  folùm  verbis  , fed  & fadis , & fcri- 
ptis,  fe  invicem  graviter  offendebant.  Cum  autem  propter  controverfiam_> 
ipfam  diledi  filii  Digifius  Prior  Baroli , & Og.  Prxceptor  Italix  Fratres  veftri, 
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& ex  parte  adverfa  Petrus  de  Villaplana,  & Tcrricus  Fratres  Militix  Templi  » 
ad  noftram  prxfentiam  acceffilTènt  prxfentato  nobis  arbitrio  quod  inter  partes 
protulerant  peregrini  cum  ultra  marinx  terne  Prelatis  ; licer  piene  nobis  de 
iure  liqueret,  maluimus  tamen  etiam  perfonaliter  ad  pacem  intendere,  ac  cau- 
fam  ipfam  amicabili  compofitionc  fopire»  quam  iudicio  terminare.  Fratres  igi- 
tur  tam  eorum  quam  veftros  convocantes  in  unum  > ac  de  compofitionc  tra- 
dantes,  de  voluntate  ipforum,  prefente  ac  confentiente  Seguine  milite,  di- 
das  pofleffiones  cum  frudibus  inde  perceptis  piene  reftirui  de  Fratrum  noftro- 
rum  confili  o Fratribus  militix  Templi  mandavimus  : ita  tamen  ut  poftquam 
ipfi  per  mentem  pacificam  pofTcflìonem  habuerinr,  eidem  militi  , qui  propo- 
ni ad  fé  pofleffiones  illas  de  iure  fpedare , vel  filiis  eius  poft  citationem  ve-? 
ftram  teneantur  in  veftra  curia  respondere  ; fic  frilicet  quod  vos  de  Princi- 
pato Antiocheno,  & de  Comitato  Tripolirano  viros  idoneos  ad  Iudicium  con- 
Vocetis,  qui  Fratribus  militix  Templi  erte  non  debeant  de  ratione  fuspedi  . 
Quod  fi  forfitan  eorum  aliquos  de  iure  fuspedos  habuerint  , ipfos  cis  liceat 
fine  malitia  recufare , ut  iudicium  penitus  fine  fuspicione  procedat  ; prxfertim 
cum  ipfis  fub  obtcntu  gratix  noftrx  dederimus  in  mandatis,  ut  nullum  fine 
certa  ratione  recufent.  Quod  fi  prout  diximus,  citati  venire  contempfcrint , 
ex  tunc  milirem  , ipfum  , vel  filios  eius  in  pofleflìonem  caufa  rei  lervandx 
fnittatis.  Viri  autem  vocati  iuramento firmabunt , quod  odio,  grafia,  & timo- 
re poftpofitis,  fine  aliqua  perfonarum  acceptione,  caufam  audient,  & fecun- 
dum  approbatam  tcrrx  confuetudinem  terminabunt.  Quod  fi  forte  noluerinr, 
▼enerabilibus  Fratribus  noftris  Patriarchi  Antiocheno,  Archiepifcopo  Naza-, 
reno,  Valanienfi  Epifcopo  dedimus  in  mandatis  , ut  cos  ad  prxftandum  hu- 
iufmodi  iuramentum  per  cenfurara  Ecclcfiafticam  appellatone  remota  com- 
pellant , nec  liceat  partibus  ab  eis  ante  fentcntiam  appellare  . Si  vero  poft  fen- 
tentiam  alterutra  partium  duxerit  appellandum , cum  appellationem  fuerit  in- 
terpofitam  profecuta,  nos , ut  per  eos  caufa  eadem  melius  terminctur  , qui- 
bus  melius  poterunt  eius  merita  ex  locorum  vicinitatc  liquere  , ipfam  aliqui- 
bus  de  provincia,  appellatione  poftpofira,  committemus ; qui  penfata  conlue- 
tudine,  caufam  ipfam  iuftitia  mediante  dccident  « Quorum  fententiam  facie- 
mus  audore  Domino  inviolabiliter  obfervari . Per  hoc  autem  quod  prò  bo- 
no  pacis  hac  vice  mandavimus,  nullum  alterurri  partium  volumus  prxiudici- 
um  generaci . Cxterx  vero  quas  habetis  vel  habituri  eftis  ad  invicem  quzftio- 
tics,  fecundum  compofitionem  inter  vos,  & eos  antiquitus  iniram , & a bonx 
mcmorix  Alexandro  Papa  prxdeceflbre  noftro , & a nobis  noftmodum  confir- 
matam , tradentur , concordia  vel  iudicio  terminandx  . Iucoque  diferetioni 
veftrx  per  Apoftoiica  fcripta  mandamus  , & fub  obtentu  gratix  noftrx  ex- 
communicationis  interminatione  , in  virtute  Spiritus  Sandi , & fub  obteftatio- 
ne  divini  iudicii  diftride  prxcipimus, quatenus  vos  adinvicem  diligentes,  tam 
caufam  ipsam  quam*  alias  honefte , ficut  condecet»  pertractetis  , non  per  vio- 
lentiam,  vel  iniuriam  contendentes  ; fed  qux  prò  utraque  parte  videntur  fa- 
cere  , in  iudicium  rarionabiliter  deducentes . Scituri  quod  lì  qua  partium  con- 
tra  tam  cxpreffam  inhibitionem  venire  prxfumpferit , nos  fupcr  eam  duriflì- 
mc  manus  noftras  curabimus  aggravare.  Datum  , &c. 
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Brrve  di  Onorio  Papa  III , in  cui  raccomanda  agli  Spedai  ieri  Raimondo 
Rapino  Principe  di  Antiochia . 

Onorius  Papa  Tertius,  Magiftro  & Fratribus  Holpitalis  Hierufa- 
An»i  ■ ■ lem  ; Salutcm  , & Apoftolicam  benedidionem  . Cum  beneficiò 

\x  gofio ‘ ■ Principum  Religiofa  Loca,  grata  in  temporalibus  fufccpcrintin- 

Tom.»,paj.  I [ crementa;  xqua  eis  viciflìtudinc  respondetur  , fi  Rcligiofi  Viri 

eisdem  alfiftant  loco  & tempore  opportuno;  in  his  maxime  , in 
quibus  & fervatur  i urti  ria , & pietas  exercetur.  Cum  igitur  Diledus  Filius 
nobilis  Vir  Raimundus  Rupini  Princeps  Amiochenus  de  veftra  fide  ac  reli- 
gione confidens  , a nobis  humiliter  poftularit  , vobis  Apoftolicis  literis  com- 
rnendari  ; Univerfitatem  veftram  rogamus,  monemus,&  hortamur  attente  ; per 
Apoftolica  vobis  (cripta  mandantes;  quod  ob  reverentiam  Apoftolicz  Seais, 
& noftram  ; ipfum  habentes  in  iure  luo  propenfius  cómmendatum , non  per- 
Tnittatis  cum  , quantum  in  vobis  fuerit  , ab  aliquibus  indebite  moleftari  . Ei- 
dem  contra  moleftatorcs  eius  indebitos , viriliter  afliftendo . Prcces  & manda- 
ta noftra  taliter  admifluri,  quod  idem  ca  fibi  fentiat  fruduofa;  & fpes , quam 
de  vobis  conceperat,  ipfi  clareat  per  effedum  . Et  nos  Devotionem  veftram 
poflìmus  ex  hoc  merito  commendare  . Datum  Fcrentini  , Odavo  Calcndas 
Augufti , Pontificatus  noftri  anno  Secundo . 


N U M XLI. 


Lettera  di  Onorio  Papa  III  al  Maejlro  dell'  Ofpedale  , nella  quale  gli  ordina  di 
portar  fi  a Cipro , per  imi  conferire  col  Re  d’ Ungheria  , col  Duca  di  Auftria , ec» 
fopra  gli  affari  di  Terra  Santa . 


An.iató» 

Ex  Bofio 
Tom.i,pig‘ 
504* 


HOnorius  Papa  Tertius,  Magiftro  & Fratribus  Hospitalis  Hierufa- 
lem , falutem , & Apoftolicam  benedidionem  . Cum  chariflimi  in 
Chrifto  Filii  noftri  Ungariz  Rcx  Illuftris  , Dux  Auftriz  , & alii 
multi  Magnates,  & Magnifici,  fh  fubfidium  Terrx  Sandx  , inspi- 
rante Domino  afpiranres , in  Nativiratc  Beati  Mari*  Virginis, 
Deo  propitio  , apud  Cyprum  dispofucrint  convenire  ; ut  fccundum  veftrx 
Difcretionis  confilium,  in  negotio  Chrifti  ordinate  procedant;  ficut  idem  Rex 
vcftrae  Difcretioni  per  fuas  littcras  dicitur  intimare  ; Difcretionem  veftram 
rogamus,  & monemus  attente;  mandantes,  ut  ficut  caufam  Chrifti  Zelantcs » 
eis  illue  occurrére  non  omittatis  ; impenfuri  eis  auxilium  & confilium  oppor- 
tunum  . Datum  Ferentini , nono  Calendas  Augufti , Pontificatus  noftri  an- 
no Secundo. 


N U M.  XLII. 


Breve  di  Gregorio  IX , in  cui  e Torta  Federico  Imperadore  a non 
perfeguitare  gli  Spedalieri , fe  ha  a cuore  la  difefa 
di  T erra  Santa  • 


An.1231. 

Ex  Regiftro 
Gregor.IX, 
Tomo  », 
foL.  }!• 


GRegorius  Papa  Nonus,  Dile&o  Filio  noftro  Friderico  Romanorum 
Imperatori  femper  Augurto , Salutem , & Apoftolicam  benediclio- 
nem  . Si  vere  defideras,  ficut  decet,  ut  Terre  Sanila:  negotium-. 
non  turbetur,  fed  potius  dirigatur;  expedit  ut  Hofpitalarios , & 
Templarios , per  quos  terra  illa  eft  inter  multas  anguftias  hadte- 
nus  gubernata , & fine  quibus  nequaquam  pofsc  creditur  gubernari , nulla  mo- 
leftaiione  fatiges  ; fed  potius  beneficenti*  grana  profequaris  ; fic  agens  pro- 

prium 
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priam  interefse,  ut  apud  Deum  incomparabile  tibi  meritum  compares , & apud 
nomine*  nomen  bonum . Sane  ut  taceamus  quod  nobis  mordaci  ter  exprobra- 
tur»  quod  quafi  momentanea  videtur  fuifse  pofseflìo  de  iilis,qux  per  nos  fi* 
bi  re  ih  tuta  tuerunt;  nunc  illorum  gravamene  & amaritudine  plenam  non., 
pofsumus  obaudire  querelam  ; lamentantium  quod  nuper  i'unt  & aliis  (poi ia- 
ti ; cum  nec  vellent,  nec  valerenr  iuris  ordinem  declinare  . Quare  non  eddu- 
bium , quin  exinde  gravia  polline  Terra:  Sandx  difoendia  imminere  ; cum  in- 
digentia  laborantcs,  non  habeant  unde  Terram  iplam  valcant  more  folito  de- 
fenfare . Ut  igitur  confcientiz  propri*,  nec  non  famx  tam  nodrx , quamtux 
provide  confulas  ; Impcrialcm  Celfitudincm  rogamus , raonemus,  & hortamur 
in  Domino,  quatcnus  eligens  potius  vinci  milericordiz  piotate , cui  czterz 
virtutes  cedere  minime  dedignantur,  quam  Iuftitia  exafpcrata  notari  , didis 
Hofpitalariis  & Templariis  ablata  redimi  facias  univcria  ; Ita  quod  divinam 
cvites  olfenfam,  & nos  manfuetudinem  tuam  poffimus  merito  commendare: 
cum  alias  patientiam  nodram  variis  detradionibus  exponere  videreris.  Utau- 
tem  fuper  hoc  plcnius  tibi  nodrum  infinuemus  affedum,  in  ore  Diletti  Filii 
Abbatis  Cafemarii  pofuinius  verba  nodra  ; quibus  te  credere  volumus  incun- 
dantcr . Datum  Latcrani , quarto  Kalendas  Martii , Pontificami  nodri  anno 
quarto . : .... 


N U M.  XLIII. 


: Intera  del  V atri  are  a di  G era  fai  emme  ferina  a’  Prelati  di  Frauda 
e d'  Inghilterra  , nella  quale  dà  loro  l’infelice  novella 
della  disfatta  de IV  eferdto  Criftiano , e delle 
vittorie  de’  Corofmini» 

EGrefsa  de  finibus  Orientis  crudclitas  beftialis  in  Hierofolymitanam  An.t  244. 
Provinciam  cft  eonverfa.  Qiix  etfi  diverfis  temporibus  a Sarace- 
nis  circumftantibus  vexarctur,  his  tamen  diebus  lopitis  vicinis  ho-parJ; 
flibus  in  datu  pacifico  rcfpirabat  uteumque . Excitaverunt  autem«i»* 
in  eius  excidium  peccata  populi  Chridiani  gentem  incognitam , & 
ultorem  gladium  a longinquo  defevientém . Siquidem  rabies  Tartarorum  to- 
tani Orientalem  plagam  flagello  multiplìci , & terrore  Concuflit.  Qui  dum 
«erfequentes  zqualiter  univerfos  nullam  differentiam  facerent  inter  incredulos, 

& fideles , przaam  ab  extremis  finibus  Tugaverunt  Chriflianum  populum  prz- 
daturam.  Ipfi  etenim  Tartari  univcrfalem  Perfidem  dedruentes , in  ncquiores 
le  Spiritus  przlium  converterunt , venantes  crudeliflimos  hominum  Chorofmi- 
ftos  , quali  Dracones  de  Cavcrnis  edudos  de  propriis  partibus  cxpule- 
runt.  Qui  dum  certum  habitaculum  non  habentes  non  pofsent  propter  eorum 
ncquitias  ab  aliquibus  Saracenis  receptaculum  adipifei,  folus  Soldanus  Baby- 
loniz  Chridi  fidei  perfecutor , eifdem  Chorosminis  hofpitium  in  terra  pro- 
pria denegans  , obtulit  alienum  , cofdcm  incredulos  ad  inofpitandara  vcl  inha- 
bitandam  terram  promilfionis  advocans , & invitans,  quam  in  fc  crcdcntibus 
Altiflimus  promiferat,  donavir.  Illi  vero  de  Soldani  prefidio  confidentes  io* 
hereditatem  Domini,  quam  didu?  Soldanus,  prout  diritur,  illis  conmlerat  » 
advenerunt  cum  uxoribus  & familiis,  & multis  millibus  equitum  armatorum; 
quorum  fic  exidit  adventus  repentinus  , quod  nec  a nobis,  nec  a vicinis  par- 
tibus potuit  prxvideri , ut  prxcognita  iacula  vitarentur , usque  dum  Hierofo- 
lymitanam Provinciam  per  partes  Saphet,  & Tiberiadis  intraverunt.  Et  cum 
follicitudinem  multiplieiter  appofuerimus , & laborcm  qualiter  Terrz  Sandx 
pax,  & tranquiliitas  pridina  redderetur  novis  hodibus  perturbata,  nec  adeo- 
rura  cxpulfionem  Chridianorum  vircs  fufficerent , przfari  Chorofmini  totani 
terram  a Turone  militum,  quod  ed  propc  Hierufalcm , usque  Gazaram  occu- 
parum.  Ex  communi  itaque  confilio,  « unanimi  voluntate  una  cym  Magi- 
4 M 
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iris  Religiofarum  domorum  , fcilictt  militi*  TempU  » Hofpitali*  Studi  loto- 
jiis , & Prxceptoris  S.  Mari*  Thcutonicorum , & nobilium  Regni  , Soldano* 
Damafci , & ChamcJx  qui  erant  cura  Chriliianis  pacis  fodere  colligati  * & 
contra  Chorofminos  habent  inimicitias  ipeciales , rcputantes  fe  ctiam  per  il. 
lorum  advemus  fore  confufos,  & terram  » quam  habebant  Chriifiani  iuxta^ 
forraam  treuguarum , tcncbantur  dcfcnderc  lontra  omnes  alios  Saraceno* , ad 
Chriftianorum  fubfidium  duxirous  advocandos  . Qui  etfi  firmiter  promiferint  » 
& iuraverint  fe  auxilium  prxltaruros,  illorum  tamen  fucturfu  valde  dilato  , & 
Chriliianis , in  respccìu  pauciflimis , folis  contra  ilio*  perfido*  dubitantihus  di. 
micare*  didi  Chorofmini  Civitatem  Hicrufalcm  propugnaculis  penitus ìmmu- 
nitam  fxpius  invadebant . At  Chriftiani  qui  erant  in  ilia  , przdidorum  fzvitiam 
metucntes,  ad  vcnicndum  in  terram  Chridianorurii  ultra  fex  milita  hominum 
congregati , paucis  in  civitate  relidis  * confili  de  treugis,  qua*  cum  Soldano 
de  Traco,  & rufticis  Saracenis  de  Montani*  habebant,  iter  cum  omnibus  fa. 
miliis,  & rebus  fuis  per  ipla  montana  ceperunt.  Egreffi  vero  rullici  panini 
illos  gladio  crudcliter  occiderunr,  panini  m iferabili ter  capti varant , expone»- 
tcs  venales  Chrillianos  utriusque  fexus,  & etiam  Moniales  ali  is  Saraceni*  1 Ex 
quibus  cum  aliqui  evadentes  in  Ramenfem.planiticm  defcendifsenr , Choroftni*. 
ni  irruentes  in  illos , trucidarunt  eoldem , ita  quod  ex  tanto  populo  vix  eva- 
ferunt  trecenti  femivivi  relidi.  Tandem  pr*nominati  perfidiflìmi  Israelitanam 
Civitatem  intrantes  quali  populo  deftitutam,  Chriltianos,  qui  ibi  remanfcrant, 
fcque  infra  F.cclefiam  Sepulcri  Domini.recepurunt , ante  ipfum  fepulcrum  evi- 
feerarunt  univerfos.  Et  decapitante*  Sacerdote*,  qui  in  altaribus  celebrabant  , 
dicebant  ad  invicem:  Hic  elfundamus  fanguinem  populi  Chrilliani , ubi  vinum 
libaverunt  ad  honorem  pei  fui,  quera  hic  dicunt  iuifse  fufpenfum  . Infuper 
cum  dolore  dicimus , & cum  fufjpiriis  iiuimamus,  quod  in  fepulcrum  re/ur. 
redionis  Dominic*  manus  facrilcgas  rendente*  illùd  multiplicirer  derurpa- 
runt.  Tabulatum  marmoreum  , quod  circumcirca  erat  pofitum , funditus  ever. 
tente*,  & montem  Calvari*  ubi  Chriftu*  «xtitit  cruci^xus,  & rotai*  Eccle. 
fiam  , ultra  quam  dici  valeat , in  omni  turpitudine , quantum  in  fe  fuerat,fo- 
daverunt.  Columnas  verò  fculptas,  qu*  ante  fepulcrum  Domini  erant  ad  de- 
corem  pofit* , fuftuletunt  : illas  in  Chridianorum  coptumeliara  ad  fepulcrumj 
fceleratillinu  Machomen  in  fignum  vidori*  tran* mittente* , & violati*  fepul- 
cris  felicium  regum  in  eadem  Ecclefia  collocati*,  eoi um  ofsa  in  chriilianorura 
iniuriam  difperierunt . Montemque  Sion  revexendi/fimum  fine  reverenda  pr<* 
phanantes , Templum  Domini , Ecclefiam  Valli*  Iofaphar  ubi  Virgini  ed  Sepui- 
crum,  Ecclefiam  Bethleem,  & locum  N^riviotis  Domini  indigni*  relaruenor- 
mitatibus  polluerunt , omnium  Saracenorum  nequitiam  excedente*  , qui  lice* 
terram  Chriilianorum  fxpiu*  occupafscnt , loca  landa  uteumque  conferva, 
barn  i Veruni  cura  hi*  omnibus  non  contenti  ad  captionem , & dexrrudio- 
nem  totius  terrz  fxpefari  Chorofmini  mulripliciter  alpi r are nt,  nec  ppfsent 
tanta  mala  ulterius  tolfrari,  qu*  cuiusUbct  Catholic*  fidei  Zelatoris  animura 
merito  poterant  in  mctrorem  & arparitudinem  irritasse,  tot  iniurii* , & enoiJ. 
mitatibys  laceflìti , populus  Chriilianu?  ad  refiilendum  eifdcm , prxdiclorum-» 
Soldanorum  potcntiam  una  cum  .Chriilianorum  viri  bus  de  communi  confilio 
duximus  congregandam . Cum  quibus  omnibus  contra1  jljo*  die  quarto  Menfis 
Odobris  exercitus  Chridianu*  de  Maritima  Acon  movere  incepit  per  Cefarc&ak 
& alia  loca  maritima  cedendo.  Ip(i  vero  Chorofmini  nodrum  prxfenticnte* 
adventum , & per  diverfa  loca  retrqcedentes,  demum  ante  Gazaram  cedra  fi. 
xerunt  ,expedanres  ibidem  fuccurfum,  quem  Soldanus  Babvloni*  caput  facri- 
legii  erat  tranfmifsurus  e 1 idem . Recepta  vero  ab  eodeni  Soldano  maxima  mol- 
titudine armatorum,  & Chridianorum , & prefatorum  Soldanorum  exercitibus 
appropinquantibus  contea  ilio*,  eos  in  Vigilia  Sandi  tue*  inventimi*  ante  G«- 
zaram  cum  multitudihe  infinita  habentes  acies  ordinata*  ad.  prxlium  : nodri* 
per  duces  exercitus  acies  difponentibus , qualiter  progredercntur  ad  bcllum  . 
Nobis  etiam  Patxiaicha,  & aliis  Przbtis  Omnipotcns  Pei , & Sedi*  Apodoli- 

• . x ‘ ex  re- 
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ex  remilEonem  indulgentibus  » de  pcenitentibus  fumma  contritio  > & eflfuGo 
lacryraarum  fmgulis  czlitus  «A  eftufa,  ut  mortem  corporis  prò  nihilo  rcpu- 
tantes , & fpcrantes  premium  fempiternum  mori  prò  Chrifto  vivere  reputa- 
icnt.  Unde  ctfi  forre  corporali  calamiras,  peccatis  noftris  exigentibus,  fuper- 
venit,  credendum  eft  Altilfimum , qui  eft  fcrutator  cordium , & cognitor  fe- 
cretorum  , antmarum  lucrum  potius,quam  corporum  acceprafse.  Poit  hzcau- 
tem  fuccurrentibus  noftris  una  cum  illis  » Saraceni  qui  nobilcum  aderant,  ab 
hoftibus  fuperati,  Ce  univerfaliter  converterunt  in  fugam,  captis  pluribus  & 
interfedis  ex  illis.  Et  fic  Chriftiani  foli  in  prelio  remanfcrunt.  Cumque  iru. 
cos  Chorofmini  cum  Babylonicis  infimul  irruifsent,  eis  invicem  dimicantibus 
Chriftiani  tamquam  Athletz  Domini  » & fidei  Catholicz  defenfores  » quos  ea- 
dem  fides  & paftio  vere  fccit  germano*,  forti  Ih  me  reftiterunt.  Et  cum  efsent 
refpedu  inimicorum  pauciftìmi  > proh  dolor  « fuccubuerunt  in  bello  , hoftibus 
preliorum  adverfitate  cedemes.  Ita  quod  de  conventibus  domus  Militi*  Tem- 
pli, Hofpitalis  S.  loannis,  & S.  Mariz  Theutonicorum , tantummodo  trigin- 
ta  tres  Tempiarii , viginti  fex  Hofpitalarii , & tres  fratres  Theutonicievaferunt, 
aliis  peremptis  & captis.  Optimates  etiam  terne,  & Militcs,  prò  maiori  par- 
te capti  & interfedi  fuerunt,  prxter  ftragem  Baliftariorum , & peditum  infi- 
nitam  . De  Archiepifcopo  vero  Tyrenfi  , Epifcopo  S.  Georgi! , Abbate  S.  Ma- 
riz de  Iofaphat,  Magtftro  Templi,  & Przccptore  S.  Marix  Theutonicorum  , 
& quampluribus  aliis  Rcligiofis,  & Clericis,  cum  non  apparuerint,  nluri- 
mum  dubitatur  utrum  adhuc  in  bello  ohicrinr,  vcl  fine  in  captivitate  deten- 
ti : nec  de  ipfis  feire  adhuc  potuimus  veritatem . Magifter  vero  Hospitalis , & 
Comes  Gualterus  de  Brefna  cum  multis  aliis  capti  in  Babyloniam  funt  dedu- 
ci. Nos  vero  Patriarcha,  in  quos  noftris  peccatis  exigenttbus  omnis  calami- 
tas  fupervenit,  indigni  a Domino  Martyrio  deputati,  cvafimus  femivivi  apud 
Afcalonam  cum  nobilibus  viris  Conftabulario  A conenfi  Philippo  de  Monte  for- 
ti, militibus,  & peditibus,  qiii  evaferunt debello , rcccptaculum  capientes.  Et 
licet  nobis  qui  cuada  perdidimus  in  bello  przdi&o,  nulla  fìt  confolatio  in  tot 
adverfitatibus  & xrumnis  , illud  «amen  quod  ad  przfens  potuimus  facientes,  il- 
luftribus  Regi  Cypri , & Principi  Antiocheno  noftras  literas , & nuncios  mifi- 
jnus  Ipecitles;  eos  cum  orani  devotione  rogando,  exhorrando,  ut  in  tantx 
ncceflìtatis  articulo  ad  Terrz  Sandx  defenfionem  mittere  debeant  milites,  & 
armatos . Sed  quid  fuper  hoc  fint  faduri,,  nefeimus.  Demum  apud  Acon  ci- 
vitatem  reverfi,  & morantes  in  illa,  ipfam  Civitatem  cum  tota  Ultramarina 
Provincia  invenimus  plenam  doloribus,  ululatibus,  & miferìis,  & variis  affli- 
dionibus  ac  infiniti*.  Nec  erat  domus  vel  anima,  qux  morruum  proprium..» 
non  deplorarec.  Et  quamvis  fìt  dolor  magnus,  & gravis  de  prxteritìs  , timor 
tamen  imminet  adhuc  prxcipuus  de  futuris . Cum  enim  tota  terra  Chriftiani- 
tatis  gladi is  acquifita,  fit  privata,  &.  deftituta  omni  fiumano  aut  terreno  pre- 
fidio , ac  fuftragio,  & defenforum  propugnatorumque  fufficientia,  in  nihilum 
piane  redada , extindaque , luperftites  vero  non  tantum  pauci , fed  etiam  ad 
cxanimationem  deducli,  nihil  aliud  reftare  przterea,  aut  fuperefse  videtur 
quam  ut  Crucis  hoftibus  reliqua  omnia  ad  votum  defiderara  fuccedant , qui  in 
maximam  audaciam  , & intolerabilem  infolentiam  prodeuntes , caftra  fua  po- 
fuerunt  in  planitie  Acon  prope  civitatem  per  milliaria  duo , & per  toram-» 
tcrram  usque  ad  partes  Nazareth,  & Saphct  libere  nullo  refiftente  aut  obi- 
cem  ponente  Ionge  lateque  difeurrunt,  occupantes  eamdem  , & inter  fe  quali 
proprìam  dividentes  per  Villas,  & Cazalia  Chriftianorum  Legatos , & Baiulos 
przficiunt  atque  conftituunt  fufeipientes  a rufticis  & aliis  incolis  reddirus,  & 
Tributa,  qux  antea  Chriftianis  prxftare,  & exolverc  folebant.Qui  iam  rufti- 
ei  incolxque  Chriftianis  hoftes  effe  di  & rebelles , didis  Chorofminis  univerfa- 
liter adhxferunt.  Ita  quod  omnes  Hierofolymitaax  Ecclelìz  lìmul  ac  Provin- 
ciz  Chriftianx  aliam  tcrram  nonhabeant  ad  prxfens,  nifi  munitiones  quafdam, 
quas  etiam  cum  maxima  difficultare  ac  labore  defendunt . Dicitur  etiam  quod 
Babylonici  apud  Gazaram  cxillentes  in  multitudine  infinita  venturi  funt  ad  par- 
te» 
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«es  Acon , ut  (imul  cum  Chorofminis  obfideant  Civiratem . Recepimus  etianut 
nuncios  & literas  vigefimo  fecondo  die  Menfis  Novembri!  a Caftellano , & fra. 
tribus  Hofpitalij , qui  funt  in  Cadrò  Scalone , quod  exercitus  Saracenorurcu» 
de  Babyloma  iam  obfederant  Caflrum  ipl'um  , & tenebant  obfefsum,  implo- 
lantibus  a nobis  & Chriftianitate  fubfidium , & auxilium  feftinatum . Ut  au- 
tem  Charitatem  veftram  moveat  pietas  in  compadionis  affeftum  fuper  excidio 
Terrz  SanCtx  , eo  quod  communious  humeris  hoc  onus  incumbat  » caufam  Chri- 
fti  vobis  duximus  intimandam  , fuppliciter  deprecante!,  quatenus  apud  Altis- 
fimum  precibus,  & devotis  oratiombus  prò  Terra  cadem  mifericordiam  im- 
ploretis:  ut  ipfc  qui  Terram  Sanftam  in  redemptioncm  omnium  proprio  fan- 
cuinc  confecravit , in  eius  fubiidium  miferatus  intendat,  ipfam  profpiciens  & 
defendens.  Vosque,  Pattes  chariflimi , fuper  hocfalutare  coniilium  & auxilium 
quod  poteritis  apponetis,  ut  vobis  exinde  celefte  prxmium  comparetis.  Sci- 
turi  pto  certo  , nifi  per  manum  Altidimi , & fidelium  fubfidium  Ultramarinx 
in  hoc  proximo  pafsagio  Martii  fuccurratur,  eius  prò  certo  perditio  immi- 
net  & ruina.  Et  quia  cxteras  neceditates  81  univerfalem  ftatum  Terra  lon- 
cum  efset  vobis  per  literas  explicare  , mittimus  ad  prxfentiam  veftram  Vene- 
rabilem  Patrem  Britcnfem  Epifcopum  , & Rcligiofum  virum  Arnulphum  Or- 
dinis  Prxdicatorum , qui  fericm  veritatis  fideliter , & plenarie  referent  frater- 
nitati  veftrx  , Univcrtitatem  veftram  humiliter  implorante!  ut  veftrx  benigni- 
tati  placeat  prxdiftos  Nuncios , qui  fe  prò  Ecclcfia  Dei  magnis  periculis  expo- 
fuerunt  navigando  tempore  hiemali , recipere  liberalitcr , & audirc . Daturru 
apud  Acon  vigefimo  quinto  die  Novembris  anno  Domini  millefimo  ducemefi- 
mo  quadragefimo  quarto, 


N U M.  XLIV. 

Brevi  t Innocenzo  Quarto  al  Commendatore  e CavaliertCerofolimitani 

d'  Ungheria  , e fonandoli  alla  guerra  contro  i Tartari.  • 

INnocentius  Papa  Quartini , Dileftis  Filiis  Prxceptori , & Fratribus  Hospt- 
talis  Hierofolymitani , in  Ungaria  commorantibus  ; falutem , & Apofto- 
licam  benediftionem  . Reliquia  Fidelium  in  partibus  Ungarix  pofitorum, 
fuspiriis  & lacrymis  redundantes  , pietatem  follicitant  Matris  Ecclefix , 
ut  fibi  de  ilio  provideat  defenfionis  ausilio , per  quod  ipfx , fi  gens  im- 
pia Tartarorum  fuam  in  eis  experiri  fxvitiam  moliretur  , podint  ab  exitio 
preripi , vel  exterminio  prxfervari . Univerfitate  Chrittiani  Populi  confequen- 
te , per  hoc  falubris  provifionis  effeftum  ; cum  fit  areumentum  evidens  , quod 
ipfa  fecura  mancat,  & tranquilla  confiftat , fi  gens  ixvidima  , Divina  desterà 
triumphante,  valcat  conteri  , feu  de  contritarum  confinio  profligari . Hxc 
enim  dum  nos,  qui  curam  generalis  Ecclefix,  licct  immeriti,  Deo  disponente 
fufeepimus,  noftrx  mentis  oculis  prxfentamus , reddimur  corde  folliciti , ut 
illis  intendamus  remediis , per  qux  in  prxdiftis  partibus  Celebris  iuxta  ma- 
rem  fit  gloria  Redemptoris.  Cum  autem  vos , qui  per  adumptum  habitum 
Crucis  oftenditis , quod  corpus  & animam  ponere  prò  Crucifixi  gloria  gau- 
deatis,  ad  hoc,  prout  in  Domino  exultantes  accepimi*  , tota  fitis  mente  fol- 
liciti, ut  per  vos,  & alios  Chrifti  Fidcles  , deiici  valeant  Chriftiani  nominis 
Inimici  ; Univerfitatem  veftram  rogamus  , & hortamur  attente , in  remidionem 
vobis  peccaminum  iniungentes,  quatenus  circa  tam  pium  negotium , fic  veftrx 
virtutis esemplo,  aljorum  inflammetis  affeftum, ut  fi  necefliras  (quod  abfit)  ex- 
egerit , Dei  Familia  de  Regno *LJngarix  per  vos  & illos  potenti  brachio 
defendatur.  Et  pars  oppofita , Deo  propitio,  ruinx  gtandis  incurrat  oppro- 
brium;  ac  Redempti  pretiofo  Iefu  Chrifti  fanguine  , optatx  falutis  confe- 
quantur  effeftum  . Nos  enim  , ut  quod  tam  pie , quam  iufte  cupimus , lxtan- 
ter , ac  gnaviter  fieri  gaudeamus  ; Vobis , Familix  veftrx  , ac  omnibus  aliis. 
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qui  vobifcum  figno  Crucis  aftumpto»  in  Ungariam  contra  Tartarorum  pro- 
celTerint  ferirarem  , illam  Indulgentiam  * idemque  Privilegium  elargimur,  qux 
tranfeuntibus  in  Terne  Sanila:  fubfidium , in  Generali  Concilio  funt  concerta. 
Datum  Lugduni , orlavo  Kalendas  Iulii , Pontificatus  noflri  anno  quinto . 


N U M.  XLV. 

Breve  di  Clemente  Quarto  ad  Ottobono  Fiefco  Legato  , ove  narrando  le 
dif avventure  , e le  ftragi  de'  Criftiani  in  Soria  , e la  morte  di  molti 
Spedali  eri  e Templari , gli  ordina  di  avvalorare  i fnjjidj 
per  quelle  parti  • 

D IleUo  Filio  O.  Sanili  Adriani  Apoftolicz  Sedis  Legato  . Crucifixi  . _ . 

negotium  in  verbo  Crucis  infra  fines  tux  legatioms  omnibus  ex-  An‘12 
ponendum  tux  follicitudini  dudum  commifimus:  quod  fi  forfitan  fc*  Ik\UauI* 
credidifti  intermittendum  ad  tempus , ecce  Dominus  clamore  vica-  pagtV»** 
rii  non  contentus,  clamat  ipfe  clamore  valido,  clamat,  inquam, 
tuba  terribili , clamat  verbis , clamat  verberibus,  quibus  fuam  hereditatem  at- 
terens , terram  illam , quam  fuo  fanguine  confecravit , notam  fibi  per  omnia., 
veritatem , ex  nunc  in  publicam  vult  produci  notitiam,  an  fit  qui  vicem  fuam 
doleat,  an  omnino  derelinquant  fubditi  (ibi  fuas  iniurias  vindicandas . Ecce, fili» 

Dominus  omnium , qui  non  multos  ante  dies  Azotum  & Cxfaream  a Sarace- 
ni diripi  fuo  iufto  iudicio,  licet  nobis  occulto,  permiferat , confequenter  Sa- 
pheti  callrum  in  manus  tradi  voluit  eorumdem  : dicemus  voluit  an  permifit  ? 

Cafum  novimus  fed  cxleftis  abyfium  iudicii  penetrare  non  portumus.  Et  ideir- 
co  quod  nefeimus  metuimus , & id  plangimus  quod  videmus . Ecce  nobile  do- 
mus  Hospiralis  Ierofolymirani  Collegium  annus  prxteritus  centenario  fratrum 
numero  mutilatum  holliliter  deforraaverat . Ecce  fequens  domus  Templi  tam 
celebrem , tam  famosam  militiam  datam  in  manus  gladii , quafi  prorfus  redigit 
ad  nihilum  perfonarum  fubUitutione  nobilium  necellario  reparandam  , ut  de 
equis  & armis  & cafirorum  inftrullionibus  perditi  taceamus,  qux  inxftima- 
bilis  fere  preti i fubtra&a  fidelibus , & fidei  tam  crudelibus  inimici  abiecta  ia- 
ttura duplici  Chriftianx  Religioni  pugilcs  affecerunt  . Clamat  ergo  Chrifti 
Crux,  clamat  pretiofus  fangui  crucifixi , clamat  ipfe  qui  denuo  crucifigitur,  & 
cum  paucos  inveniat  inculcatis  clamoribus  auditores , credimus  non  immerito 
formidandum , ne  & ipfe  clamantes  non  audiat,  fpernentes  fe  fpernat , & no- 
viflime  nefeiat  nefeientes.  Ea  pcopter  ruam  prudentiam  duximus  excitandam 
per  apollolica  fcripta  mandantes , quatcnus,  omni  occafione  poilpofita , per  te  & 
alios  in  legationis  tux  finibus  novas  prxdices  ignominia^  Crucifixi , & ad  eius 
opprobria  vindicanda  fideles  excites  unjverfos,  cum  fit  in  perditionis  diferimi- 
ne  Teri;a  Sanila,  quam  fi  forfan,  quod  abfit,  perdi  contingeret, ad  recuperano-  , 

nem  eiusdem  aditus  non  pateret . Verum  cum  eiusdem  defenforibus  ex  parte 
maxima  jam  arturaris  , ut  ei  fit  necertarium  promptum  fubfidium  ad  conti- 
nuam  fuftentationem  ciufdem,  donec  fiat  partagium  generale, procurare  te  vo- 
lumus,  ut  de  pecunia  in  partibus  Anglicani  prò  eadem  colleda  , per  manus 
aliquorum  fidelium  Anglicorum  quingentis  peditibus  baliftariis  minifirentur  fti- 
pendia  , qui  inflanti  palTagio  Marti  tranfeant  ad  terrx  defenfionem  eiusdem: 
qui  fìquidem  in  Anglix  partibus  non  habenrur  idonei , circa  partes  Viennen» 
fis , Arelatcnfis , Narbonenfis  provinciarum  potcrunt  inveniri  , &c- 
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N U M.  XLVI, 

* lettera  del  C*  Maeftro  degli  Spedalieri , ed  altri , al  Re  di  Navarrd, 

per  difefa  , e raccomandazione  di  Ugone  Conte 
di  Brenna  * 

AuCartufa-  a Tres-haut,  tres-puiftant  SeigncurameSireThiebautpar  la  grace 
ire  de  chan*.  de  Dieu  tres  nobles  Roy  de  Navarre , e Conte  Palazin  ae  Champai- 

Cbìioteque*  /-%  gne  & de  Brie . Guillaume  par  la  cele  meime  giace  Patriarche  de 
du  Rojr  foU  / Jerufalem  & Legat  de  V Apoftoil  fege.  frere  Thomas  Bcrart  Maiftre 

obfer^aVion0  de  ^ P°urc  Chevalerie  du  Tempie , Frere  Hugue  Revel  Gardeor 

fari  H*i»oiredesPoures  de  Chrift,  Frere  Anne  Maiftre  de  P ospitai  des  Alemans,  Ieofroy  de 
de  Lovyj,  gergines  Senechau  doReaumc  de  Iherufalem , falus  & accroiftemens  d*  annor  an 
ceft  fiegle  & en  la  fin  la  vie  perduratile . Sire  il  n’eft  mie  meftiers  que  nos  le  poure 
eftat  & la  mifere  de  la  Crctiantè  ou  Reaume  de  Iherufalem,  ne  comant  le  Sou- 
dan ennemis  & adverfaircs  de  la  fois  Chreftiennc  fc  painent  cn  quenque  il  puec 
jor  & nuit  de  la  Chreftianitè  abaiftier  & meiment  coment  en  ceft  mois  de  Mais  il 
a gaftè  Ics  gens  & les  jardins,  & les  menors  par  tout  lou  plain  d’  Acre  , & co- 
ment il  s*  cft  retrays  ariete  aus  parties  du  Saphct,  faciens  aftavoir  a voftre  Hau- 
tere  con  fc  foit  chofc  que  nos  feons  certains  que  il  vos  plaid,  & en  puifticz  favoir 
la  pure  veritè  fi  coni  par  les  porteors  de  ccs  lettres,  fe  il  vos  plaid.  &cn  puis- 
fiez  favoir  la  pure  vcrite,  fi  com  par  ces.  qui  ou  fai t ont  eftè  & P ont  veu.  & 
sau,  mais  fachiez  , fire,  que  li  noble  home  mon  fire  Hugue  Conte  de  Brien- 
nc  voftre  home  , & voftre  Feal  fi  toft  con  il  antandi  & oi  le  decez  de  fonainè 
Frere  Jean  de  Brenne  dont  Diex  aiti* arme,  il  fut  alez  a*  vos,  & fift  tout  fon 
ator  d’  aler  i por  faire  envers  vos  ce  que  il  doit,  fc  il  n*  auft  eftè  elfoignez  de 
mout  de  manieres  d’  efloignes  premierement  des  maladies  , desques  il  a mout 
eftè  tourmeantez , fi  come  a noftrc  Seignor  a pleu.  apres  por  le  decez  de  fa  tan- 
te , pocuquoi  il  a convenu  a quercler  avec  fon  coufin  me  Sire  Hugues  de  Le- 
fmhan  Bailly  de  Iherufalem  & de  Chipre  par  achoifon  dou  Bailliage  ou  quel 
il  antandoit  avoir  raifon.  Apres  por  lo  befoin  qui  a eftè  ja  font  trois  ans  pas- 
sè  ou  Reaume  de  Iherufalem,  ou  quel  il  a eftè  ó tout  fon  pooir  toutes  les 
fois  que  li  bezoins  a eftè  & mis  lo  fien  a fon  honor , & an  profit  de  la  Creri- 
antè  . Et  fachiez  Sire  que  an  ceft  Auril  qui  eft  pafiez  prochienemant  il  avoit  an 
Chipre  tout  arournè  fon  paftage  por  aler  a vos  . Sor  ce  il  antandi  la  venné  do 
Soudan  en  la  Terre  de  Surie,  porquoi  il  come  cil  qui  eft  eftraix  de  tex  gens, 
qui  onques  nc  doterent  lor  fanc  a espandre  por  la  deftanfion  de  Terre  ó il  fila 
de  Dicu  deingna  lo  fien  propre  fanc  espandre, por  tous  pecheors  des  poines  d* 
Enfer  racheter , toutes  chofes  arrieres  mifes  lon  viage  ou  tout  quanque  il  pot 
torna  vers  Acre  , & an  qui  eftè  tant  come  li  befloins  aprochains  eftè  for  lo 
Soudan  retrai t aus  parties  dou  Saphet  par  lo  confeil  & la  volantè  de  nos  & 
de  tos  les  autres  prodromes  de  la  terre  comunement  il  s*  eft  mis  ou  viage  d'aler 
a vos , por  ce  que  il  dotent  que  voftre  Seignorie  n’  euft  por  mal  ce  que  il  n* 
eftoit  pluftoft  a vos  alez  por  rccoiure  fon  hcritage  que  il  a,  & doit  avoiren 
voftre  Seignorie  , douquel  nos  vos  prions  fi  humlement,  come  nos  poons,  por 
Dieu , & por  mifericorde  que  vos  fe  il  vos  plaift  li  doiez  eftre  benignes  & favo- 
rablcs  en  ccs  befoignes , & que  vos  de  ces  oefoignes  le  doiez  dcliurer  prochic- 
nemant  por  quoi  il  puifte  prochienement  retorner  ou  fcrvice  noftre  Seignor 
de  la  quelle  cofc  il  eft  mout  defsirans  & nos  & totes  le  gens  de  la  Cretiantè 
decà  mcr  mult  defirons  con  ce  foit  chofe  que  fa  prefance  foit  moult  ou  pai» 
neceifaire  & de  lui  foient  tos  fclone  fon  pooir  aidiez  & confortcz . Efcrites  a 
Acre  o xxvn  jors  de  Mais. 


Fine  della  Gittata  al  Codice  Diplomatico . 
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SERIE  CRONOLOGICA 


De’  Gran  Maeftri  deli’  Ordine 
Gerofolimitano  in  Soria. 


G 


Herardo  , di  cui  fi  fa  menzione  in  uno  de’  nortri  Diplomi- 
lo), viene  comunemente  riconofciuto , come  Iftitutore  e Fonda-  An' 
tore  del  Sacro  e militare  Ordine  Gerofolimitano  : 


1099. 


tale  lo  di- 
chiarano li  Sommi  Pontefici  Pasquale,  e Callido  Secondo  (4): 
dalle  Bolle  de’ quali  apparifce  ancora,  che  1’  Ordine  predetto, 
lino  dalla  fua  prima  illituzione,  fu  lotto  l’ invocazione  di  S.  Giambatifta,  e 
non  di  S.  Giovanni  Elemolinario  , come  alcuni  hanno  creduto  , affidati  al 
teftimonio  di  Guglielmo  Tirio,  e del  Cardinale  Giacomo  di  Virrì  . Poiché 
quantunque  lo  Spedale  della  Latina,  ove  Gherardo  dipendentemente  da’  Mo- 
naci Benedettini  efercirava  in  tempo  dell’  afledio  di  Gerufalemme  la  carica  di 
primo  Spedaliere , poterte  edere  fiato  fotto  1’  invocazione  dell'  Elemolinario 
( ciocché  per  altro  non  vuol  credere  1’  eruditifsimo  Pagi  (ri  , fembrandogli 
inverifimile  , che  gli  Amalfitani  Fondatori  di  quello  fceglieffero  un  Protetto- 
re, che  non  forte  di  fomma  venerazione  predo  gli  Occidentali);  nulladimeno 
dalle  Bolle  citate  fi  fcorge  chiaro,  che  l’ ifterto  Gherardo , ajutato  dalle  limo- 
fine de’  Fedeli,  aveane  eretto  un'altro  in  quella  parte  della  Città  vicina  al 
Tempio,  ove  era  collante  fama,  che  averte  abitato  una  volta  S.  Zaccaria  Pa- 
dre di  S.  Giambatifia  , e dove  era  una  Chiefa  dedicata  al  fuo  nome  : ciocché 
poi  diede  motivo  ad  eleggerlo  per  Avvocato  di  quel  Santo  luogo . Onde  può 
«fiere  facilmente  avvenuto , che  gli  due  Autori  più  sù  mentovati  intendelfero 
favellare  dell’  origine  primiera  dello  Spedale,  e non  dell'altro  iuo  principio 
particolare,  e proprio,  e indepcndente  da’  Padri  della  Latina.  Il  fopralloda- 
to  Pagi, per  riprova  del  detto  fin  qui,  riporta  una  Carta  di  donazione,  fat- 
ta allo  Spedale  Gerofolimitano , che  chiamali  di  S.  Giambatifta  , della  Chiefa 
di  S.  Tommafo  di  Arles  dall’  Arcivefcovo  Attone,  che  fedé  nel  rnj  (rf):  « 
dal  nofiro  Codice  fi  vede  edere  fiato  lo  Spedale  medefimo  fotto  1’  invoca- 
zione del  Precurlore  fino  dall’  anno  1131  (r)  : né  dee  mai  crederli,  cheque* 
primi  Religiofi  cangialfero  si  prefto  il  loro  Protettore . 

In  quello  nuovo  Spedale  furono  dal  pio  e buon  Gherardo  aftretti  i 
compagni  alla  profeffione  regolare  , ed  al  legame  de’  Santi  voti , avendo  dato 
loro  un’  abito  nero  con  una  Croce  bianca  fovrappoftàvi  avanti  al  petto  ; che 
è ancor  oggi  la  gloriofa  infegna  di  quello  nobiliflimo  Ordine . Tanto  ricavali 
dalla  ftoria  del  Cardinale  di  Vitti  (/);  febbene  in  un’antica  Relazione  dell’ 
origine  dell’  Ordine,  che  va  innanzi  ad  un  vecchio  Codice  di  Statuti, confervato 
nell'  Archivio  di  Malta  (g),  fi  ha,  che  Gherardo  non  aftrinfc  i Compagni  a 
veruna  fona  di  voti  ; ciocché  poi  fu  fatto  da  Raimondo  di  Poggio  ; e che 
colloro  foltanto  fi  fervirono  di  abiti  umili  e dimerti  , fenza  cangiar  quelli , 
che  collumavano  di  portare  nel  primo  Spedale  . Ivi  pure  fi  aggiugne , che 

4 O 1’  efer_ 


(a)  Diploma  vi,  pag.  ff. 

(fcj  Eolia  a,  e ra.pag.  iSS,  »Eo. 

(e)  Critica  in  Anna!.  Baroni!  , Tom.  4,  anno  xopp,  num.  14. 

(d)  Sammarihani , Galli»  ChriAiana,  Arcbiepifc.  Arelatcn. 

(r)  Diploma  xx  tt,  pag.  14. 

(f)  Iacob.  de  Vitriac.  apud  Bongartiura , pag.  iota:  Gxkaidi/s  , qui  tengo  temf^re  de  mandai»  Jbbatie 
in  fradiSo  Hofpitali  fauftnbui  devoti  minifiraverat , a,i}  untiti  fibi  quibufdam  bvnefii/  , & religia, 
fi  viri/  , bakiium  regni  art  m fufcepit , & vtflibut  fui/  albana  crurrin  enteriti/  off  geme  in  federe.  Sic, 
M.S.  in  pergamena  citato  dal  Commcnd.  Marnili  nelle  vite  de*  Gran  Maeftri  ; Gi«a*db» /*/. 
eefit  bsbit  um  regni  arem  in  vefSkns  /tigne  albém  Crueem  exlerint  / gene  in  federe  . 

(g)  Diplom.  Giunta  v num.  xx,  pag.  >99. 
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V efercizio  della  Milizia  fu  porto  in  ufo  da  que*  primi  compagni  di  Gherar- 
do unitamente  con  quello  dell’  ofpitalità  : onde  avverrebbe  che  non  fe  ne 
doveile  la  gloria  al  Tuo  fuccellbre  Raimondo . Ma  quella  Relazione  , come^ 
lavoro  di  Autore  più  moderno»  e niente  accurato  » non  pare  che  debba  to- 
gliere la  fede  a Giacomo  di  Vitrì  : il  quale  pure  contando  gli  efcrcizj  degli 
Spedalieri  in  que’  loro  principi , non  averebbe  trascurato  di  riferire  quello 
ancora  dell’ armi,  qualora  1’  averterò  praticato  ; e per  ciò  che  riguarda  la 
profeflione  regolare  ed  i tre  voti  folenni , fi  vede  dalla  ftcrta  Regola  dettata 
da  Raimondo  di  Poggio  (*)  , che  già  1’  Ordine  li  profetava  , e che  quello 
avea  fino  d’  allora  forma  di  Comunità  Religiofa. 

Nella  lontananza , e nell’  ofeurità  di  que’  Secoli  rozzi  e tenebrofi  è ri- 
mafto  ignoto,  di  qual  Nazione  fortefi  quello  Capo  c Fondatore  dell’  Ordine  . 

La  maggior  parte  di  coloro,  che  fcriffero  delle  cofe  di  Malta  , inclinano  a 
crederlo  Francefe  , e della  Famiglia  di  San-Uidier  ( b ) , o pure  di  quella  di 
Tane  , originaria  della  Provenza  (e)  : 1’  oppinione  de’  quali  può  fiancheggiarli 
col  teftimonio  di  Ugonc  Cartufiano,  che  vide  nel  ntfo,  e con  quella  di  Gio- 
vanni d’  Indagine  {d)  . Per  altro  in  un'antico  M.S.  in  pergamena  , veduto  e 
citato  dal  Commendatore  Fr.  Girolamo  Marnili,  leggefi  edere  fiato  Amalfita- 
no , e originario  di  Scala  , antica  città  del  Regno  di  Napoli  nella  colta  ftelfa 
di  Amalfi  (*).  E quella  rartembrerà  Sempre  la  Sentenza  più  verifimile  : riu- 
scendo difficile  1’  immaginarfi , come  gli  Amalfitani  permettertero , che  un’Uo- 
mo lira  niero  prefied  erte  ad  uno  Spedale,  fondato  da  erti  a proprie  fpefe, 
quando  a quello  delle  Donne  Spedaliere,  che  parimente  era  di  loro  illiruzione, 
prefiedeva  un’ Agnefa  Romana  (/);  quando  dalla  di  lui  fondazione  alla  con- 
quida di  Gerusalemme , non  eravi  feorfo  altro  intervallo  , che  di  Soli  cin* 
quant'anni,  fermine,  come  ogni  Uom  vede,  troppo  breve , perchè  una  Na- 
zione laSci  pallate  in  un’altra  qualunque  prerogativa  giurisdizionale;  e quan- 
do finalmente  il  continuo  traffico , che  oue’  Mercatanti  aveano  in  Sorfa , e le 
continue  Spedizioni,  che  facevano  a quella  volta  , non  lanciavano  mai  man* 
care  Nazionali , a cui  appoggiare  quella  carica . E fe  il  Succeflòre  di  Gherar* 
do  fu,  come  alcuni  credono  , un  Francefe,  ciò  potè  avvenire  con  affai  mag- 
giore probabilità,  attefo  il  gran  numero,  che  aveane  condotto  colà  la  prima 
crociata , c per  ertere  quella  la  Nazione  dominante , e perchè  il  Re  Goffredo 
arricchì  Subito  quello  Spedale  con  clemofine  c donativi  ; onde  molti  de’  Suoi 
fi  modero  a profetare  quell'  Ifiituto , che , a vero  dime  , riconoSce  poi  dal 
coraggio  e dalla  pietà  di  quei  Popoli  il  Suo  maggiore  ingrandimento. 

La  morte  di  quello  Sant’  Uomo  è riportata  comunemente  nell’  anno  di 
nollra  Salute  nx8:  ma  dalla  Bolla  di  Callido  Papa  diretta  a lui  fterto  , fi  co- 
nofee  ertere  flato  ancora  vivo  nel  ino,  che  appunto  dal  Cronografo  Malica- 
cenfe  viene  aflegnato  per  1’  anno  della  Sua  morte.  Nè  il  frequente  commer- 
cio, che  era  a que’  dì  fra  la  Sorfa,  e la  Francia,  donde  è data  la  predetta 
Bolla,  e le  fpefle  novelle,  che  i Sommi  Pontefici  aveano  degli  affari  di  Pale* 
ftina , e di  quelle  Sacre  conquide  , deve  mai  far  Sospettare , che  Callido  tar- 
darti due  anni  ad  aver  quella  della  morte  di  Gherardo . Il  di  cui  corpo  do- 
po la  perdita  infelice  di  Rodi  fu  trasferito  a Manoafca  antica  Commen- 
da dell’  Ordine  in  Francia,  ove  è in  Somma  venerazione  prelTo  que’  Popo-  • 
Ii(*).  II.  Rai- 


Diplom.  cLirxxTi,pag.  1,4.  . (i)  Goufiincourt  Martjrrologe  des  Chevilier*  , Sic. 

(e)  Maimbourgh  Storia  delle  Crociate , Tom.  1,  Lib.  3,  pag.  38*.  Bouche , HiAoirc  de  Prov.  Tom.  a, 
pag.  j*i. 

(d)  Hugo  Cnarf.  Fratrr  Ghebaidui  natio te  Gallui.  Tohan.  de  Indag.  Min  Gailui  ebarilaie  im 
pauftm  mimi . Vedi  ancora  la  gran  Cronaca  Belgica  , Francofurti  1807, 

(r)  Marnili  .Vite  de*  Gran  Maellri  , Gberarda. 

( P Villelmus  Tyriu*  Lib.  17,  cap.  3,  apud  Bongartium  , pag.  93 y;  /*  Mmafleri»  faminarum  inviata 
*P  quidam  Dn  devia  , fr  finii 4 mailer , Jgnei  mimine  : metili/  fttmmdim  cameni  , cationi 
Ro**asa  . 

(g)  M.  Bouche  Tom.  *,  pag.  109,  dice  che  quella  transizione  Arguì  nel  XJ34. 

{b)  Columbus  Manuacenfts  , Lib.  3 Hifior.  Girando*  ejl  im  precipui  Mamuattm^mm  veneratimi , fr  fa. 
t*  Mmmere  avmtibmi  plaviam  regalai  rene/di t . 
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II.  lì  Aimohdo  di  Poeti o fu  immediato  fuccertbre  di  Gherardo,  co---1 

I\  mecché  il  Boiìo  raccolga  da  una  carta  di  donazione  , fatta  da  An.nao. 
Attone  Conte  di  Abruzzo  nel  ino,  che  framezzo  ad  erti  vi  fia  (lato  un.  ~ ~ 
Ruoetaai , da  cui  fiali  governato  1'  Ordine  fino  al  1131  : c quantunque  il 
Maimbourgh  feriva  , che  a Gherardo  fuccedette  un  tal  F.  Broyant  Roger  : 
fono  di  cui  vuol  egli,  che  i noltri  Spedalieri  fi  feparalfcro  dagli  Antichi! 

Che  dice  edere  Rati  Cavalieri  di  S.  Laziro  , i quali  , portando  una  croce  ver- 
de per  difiinguerfi  da’ compagni , fi  mantennero  nel  loro  antico  Iflituto,  che 
permetteva  il  mariaggio  (a)  . Imperocché  i nofiri  Diplomi  , ne’  quali  fino 
dal  1 1 15  fi  fa  menzione  di  Raimondo,  chiamato  allora  Padre  dello  Spedale  (it- 
ti Tirio,  da  cui  filmo  accurati,  che  a Gherardo  venne  dopo  immediatamente 
Raimondo  [e]  ; e le  Bolle  de'  Papi  , che  chiamano  quello  ancora  vivente 
Fondatore  e Ifiitutore  dello  Spedale  Gerofolimitano  , condannano  bartevol- 
mente  amendue  quefle  oppinioni . E forfè  nell’  accennata  donazione  del  Conte 
di  Abruzzo  la  lettera  iniziale  A fu  interpetrata  Ruggieri  , quando  doveafi 
leggere  Raimonda . 

Vien  egli  da  tutti  gli  Scrittori  creduto  Francefe  , e nativo  del  Delfinaro, 
a riferva  di  Enrico  Pantalone,  primo  Storico  delle  cofe  de’  Gerofolimitani , 
che  lo  chiama  Fiorentino;  a cui  fi  unifee  l'Autore  della  Storia  Saracenica,  ci- 
tato dal  Bofio.  La  prima  oppinione  è Rata  ultimamente  confermata  in  qualche 

fiarte  dall’  erudite  ricerche , che  intórno  alla  Patria  di  queflo  Grand’  Uomo 
ona  Rate  fatte  da  M.  de  Valbo«nay:  le  quali  efprelfe  da  lui  in  una  lettera 
indirizzata  al  Signor  de  Vertot,  furono  poi  inferite  fra  gli  Opufculi  del  Sali 
lengre  (d).  Sul  principio  di  queRe  fuppone  egli  , che  il  darli  al  G.  M.  Rai- 
mondo il  cognome  di  Reggio,  non  altrove  fia  fondato,  che  filila  coflante  tra- 
dizione confervata  fempre  nell'  Ordine  , e fulla  poca  ragione  , che  taluno 
avrebbe  di  rivocare  in  dubbio  ciocché  accordano  tutti  gli  Storici  , e ciocché 
fucceffivamente  fi  é fempre  creduto  , avvegnaché  ci  venga  meno  l’ irrefraga- 
bile tefiimonianza  di  qualche  autentico  documento  . Ma  uno  appunto  fe  n' 
ì «Rampato  nel  noRro  Codice,  il  quale  facendo  menzione  di  Raimondo,  lo 
Chiama  di  Roggio  : ed  effóndo  Rato  efitatto  dal  Bollario  Originale  dell’  Archi- 
vio di  Malta,  potrà  togliere  queflo  dubbio  alla  fovetchia  delicatezza  di  chi  1' 
avelie  («).  Parta  indi  a mortrare,  che  nel  tempo  Rertb,  in  cui  vivea  Raimon- 
do , e qualche  anno  ancora  prima  della  fua  elezione  al  Magirtero  , la  Fami 
glia  di  Poggio , oggi  conofciuta  folto  il  nome  di  Montbrun , era  di  fommo" 
credito  in  Francia,  e portedeva  beni  confiderabili  nella  Terra  de  Pairins  • e 
che  uno  de’  fuoi  antichi  germi  fu  quel  Giovanni  di  Poggio  , rammemorato 
in  un  documento  del  1098  in  circa  , come  uno  de’  principali  Ufifiziali  di 
Guigone  III  Conte  di  Graifivodan  , e Signore  della  Terra  de  Pairins  tf)  A 
queflo  Giovanni  fembragli  convenevole  il  credere , che  forteto  Figli  Gugliel- 
mo, Balduino , e Bonifazio:  contro  de'  quali  veggonfi  alcune  querele  del  Ca- 
pitolo della  Chiefa  de  Romani,  o fia  de’  Romani,  Terra  apprerto  a Pairins, 
in  una  carta  del  1114  (g)  : ficcome  ne’  tempi  più  badi  del  1189  c jnd 
trova  un  Guglielmo  di  Poggio,  tertimonio  della  vendita  della  Terra  di  Mor- 
ges , fatta  nel  mentre  ponevafi  in  affetto  per  partire  in  Sorfa , da  Ugone  III 
Duca  di  Borgogna,  e Sovrano  del  Delfinato,  per  eflersi  tolta  in  moglie  Bea- 

tri  ce 


(0)  Stori»  delle  Crociate  ^Tom.  t,  Lib.  j,  pig.  58 6, 

(4)  Diplom.  vii,  pag.  8. 

(r)  TyriU*  Lib-  lt,  cap-  J,  P*g.  ojt:  GiraUut  virfrotit/  converfitionii  ■ cui  *>fte0  fkrtt&t  R AYMuvnrct 
( d ) Continuinoti  de»  Memotrcs  de  Letterature,  Se  d’  Hiftoire, Tom.  * Pan.  1 uie  «fa  ° * 
(t)  Diplom.  cxcii,  pag.  157.  ’ y 

(/)  Cara  de  Condammis  ,qu*  modò  funt  inter  Comitem  & Epifcopuro.  ex  Tabu?.  Feci.  Granane*, 
circa  an.  1098.  £.  C.~,  W.„  f.„  r™,„, 

/unni  ,&  Pitto*  Céhujnm  MmifirsUm  (uhm  , (£•  Bermrdum  Retrogardom  [uhm  de  Grmtténofli  . 
(j)  Ex  Tabul.  EccleA  de  Rononis  anno  1114;  Ctnfuenmur  dt  Guillilko  db  Podio  & Baldoim* 
fruire  .ju, , kjbeot  fnftrMUi  mila,  "mfmMwdiwu , fu*,  JoUnf/rn  mùm  rlevuv,. 

rMBt  ih  arri/  »ofirà  Eetlefi* , frtfjl,  & FrMter  turno»  BomrActoi  diouJbruHt , fin»  im  corti/  m». 
firn  tfi  Hfud  S incium  Anicino*  , (fr  i»  miti,  imi,  . r " 
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trice , Figliuola  di  Guigone  ultimo  de*  Delfini  della  prima  razza  (a)  : e un 
Raimondo  di  Poggio  contato  fra  que’  nobili , che  Raimondo  di  Muillon  fcel- 
fe  per  aflillere  ad  una  fentenza  , pronunciata  da  lui  in  una  caufa  di  lite  fra 
un  certo  Raimondo  di  Piero , e *1  Padrone  di  Plaifan  (£).  Indi  orterva,  che  nel 
1262  Guglielmo  di  Poggio»  e fuo  Fratello  aveano  in  feudo  dal  Delfino» e da 
Lamberto  Francefco , Signori  in  comune  de’  Pairins,  tutto  ciò  che  colà  pos- 
fedevano  (0  • Stabilita  così  1’  efiften2a  della  cafa  di  Poggio  nel  Delfinato  in 
tempo  delle  Guerre  Sacre»  c moftratane  per  altri  fucceflivi  tempi  la  dipen- 
denza, riflette,  e Aere  flato  coftume  di  tutti  i Signori  di  quell’  età  , condurre 
con  citi i loro  nel  viaggio  d’  oltremare , e alla  difefa  del  S.  Sepolcro  , qualche 
numero  confiderabile  di  Vaffajli  : impegnando  una  porzione  de’  proprj  beni 
per  reggere  alle  fpefe  neceflarie  ; c dopo  tornati  rimunerando  i loro  fervigj 
con  ampi  donativi , come  fa  vedere  in  una  Carta  di  Giraldo  e Giraldetto 
Ademaro,  Signori  di  Montili© , data  nel  1099  ( d ) . Dal  che  deduce,  che  affai 
facilmente  i Signori  di  Poggio  poterono  feguitare  il  Padrone,  di  cui  erano 
vaffalli , nell’  imprefe  di  Paleilina  . Dimoflrando  poi  con  1’  ifleffa  Carta  del 
1114  (#) , che  Francefco,  alto  e Sovrano  Signore  de  Pairins,  tornato  da  Terra 
Santa , non  aveva  potuto  rendere  certi  oflaggi  già  dati  da  lui  alla  Chiefa  de 
Romans,  ricavane  a fuo  prò  altre  congetture,  premeffe  prima  alcune  notizie 
de’  coftumi  di  quei  tempi  : Che  non  effendo  allora  in  ufo  di  dare  , nè  di  ri- 
cevere oltaggi  , fe  quelli  non  erano  di  Condizione  nobile  , facile  cofa  è , che 
fra  gli  oflaggi  del  Signore  de  Pairins  vi  follerò  quei  della  Famiglia  di  Pog- 
gio , che  in  quel  paefe  godevano  un  tal  privilegio  ; Che  ficcome  le  due  ra- 
gioni , con  cui  taluno  poteva  liberarli  dallo  ilare  più  in  ortaggio  , e dal  ri- 
manere in  pegno  della  parola  e delle  promeffe  altrui  , era  una  1*  ingreffo 
nella  Religione  , e 1*  altra  il  voto  di  paffarc  in  Terra  Santa  ; onde  veggiamo 
che  per  quefta  caufa  1*  Arcivefcovo  di  Vienna  affolvè  gli  detti  ortaggi  della 
Chiefa  de  Romans  ; cosi  farà  potuto  avvenire  , che  fra  quegli  fteffi  ortaggi  vi 
foffe  Raimondo  di  Poggio:  il  quale  effendofi  fatto  Religioio  GerofoI imitano 
in  Sorfa,  non  potè  più  il  Signore  de  Pairins  refi  i tu  irlo  a’  Canonici  della  Chie- 
fa de  Romans  , come  avea  promeffo:  del  che  erti  pofeia  fi  lagnarono,  e fi 
querelarono  , come  fi  è detto  • E qui  in  quella  rteffa  guifa  , che  io  lafcio  a* 
Lettori  il  dare  a quelle  congetture  il  loro  pefo  ; così  ne  fottopongo  al  loro 
giudizio  alcune  altre  , che  militano  a favore  dell’  illurtre  Città  di  Lucca  in 
Tofcana , donde  penfano  gli  Scrittori  di  quella  libera  Patria  , ed  altri  ancora, 

che 


(«)  Carta  Vapincefii  ad  annum  1189.  Ego  l]go  Dnx  Burgundi/  , Cornee  Albini  ! , & eg 0 Beatrix  DueiJJa, 
Co  milita  don  emui  & indimmi  tu  fruJum  libi  Raymundo  Bcrtngarii  dr  fuetefftribut  tuie  p*rpe- 
I» 0 iurt  btkrnium  tmtir  ftudum  , quei  Aiaardat  de  Morgiit  (r  Ptlrne  frate'  fami  , & Uff  Un  forum 
babtal  & tcnent  a Noi/#  i»  Cafro  dt  Morgiit  — Ttfln  bui  ut  ni  futi!  Odo  Filini  Daeir , Alamam- 
xxi  Al  ama  udì  , Odo  de  Paula,  Hugo  dt  Gtria , Jrnaudut  de  1 Vergi  1 , VlUiLKOi  or.  Podio  ■- 
Pro  hot  quippt  beneficio  m Nobit  JSki  rollalo  dedii  no bit  Rajmumdui  Beremgarn  centuno  vigixti  Mar- 
tbat  argenti  ad  expenfat  n inerii  ltrofolymiiani . Fatta  funi  bat  in  Eecìr/ia  S.  Valerli  ante  Aliare  B. 
Maria,  anno  ab  Incarnatitele  Domini  MCLXXXIX,  Ind.  fn. 

Hiftoir  de  Dauphind , Tom.  i,  pag.  17,  ed  ir.  de  Genere  . Anno  ab  lnearnailoxe  Domimi  MCCXVI, 
ntenft  Aprili/ , rontroverfia  vtriebatxr  ex  una  parte  inttr  Raimandum  Pettata  , (sr  inter  Dominot  Pla- 
tinai ex  alia  pane  — dr  convocati e ex  parie  Raimundi  Petti , Ritano  feilicet  de  Cataraffa  f df 
Willelmo  Tetro  dt  Bramale  , convocati t etiam  ex  parte  Dominorum  Platiniti  RaVmcwdo  ut  Podio,  & 
W Ultimo  de  Co ndtrtee  . 

(<■)  Ex  Rccognitionibus  jurium  debitorum  Domino  Delphino  apud  Pairinum , Regi  Are  cotte  , Probus , an. 
1161:  Guiu.uaui  de  Podio,  <£*  Fratte  fame  fant  bominer  eommanet  domimi  Camelie  , <fr  Domimi 
Franeifci , dr  tenemt  de  Comite  campum  , & debemt  prò  demo  fan  apad  Pairinam  aniem  Sextariam 
fiìiginit  c tnfui , <fr  dtcem  ftlidot . 

\i)  Ex  Archivili  Marchionatus  Cardar , ab  uno  Pergamene  cottalo , Vaflallis  ; Anno  Incarnai.  Domini 
MXCIX  Domini  Geraudat  <£r  Gìraldetlat  Adbemarii  dt  Montilio  - conecduat  de  prafenti  in  fa- 
tar um  nobilitai  Philipp t dt  monte,  Humbtrto  de  Marfana  , Hugtai  de  Raimond , H agoni  dt  Ri f pet- 
to , Petto  dt  Spentila  , dr  faettfioribat  forum  in  infiaitum  fenda  ,qaa  fequuntur , in  conjìderantia  mal- 
far um  ftrvitierum  reteptorum  M fupradittie  nobilibui  vaf tallii  in  diverfii  eetmrfibai  & obfidiombut 
in  Terra  Sanila  , <frc. 

(r)  Ex  Tabulario  Ecclefiz  de  Romani;,  1114:  Co  07  neri  mar  , quia  Franeifeui  Pepigit  nobit  prò  Cattrt 
Pi  fanti  ani  ■ * qumque  fextaria  frumenti  , prò  fan  re  dtdit  obfidet  , quot  abfolvit  dominai  Mefite 

Arcbiepif/tpae  Viraneafit  dr  quia  ipft  Fraatifcut  pepigit  demiao  Arebirpifeofo , qabd  ehm  re • 

ver  ter  e tur  lerafaltm  , obfidee  frt  etdtm  taafa  darti  , net  dtdit . 
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clic  po(Ta  avere  avuto  origine  la  cafa  di  Poggio  in  Francia , e’  1 G.  Maertrct 
Raimondo  » di  cui  prefeatemente  ragionali . 

Eugenio  Gamurrini  nella  Genealogia  delle  Tue  Famiglie  (u)  dimoftra  coll' 
ajuto  di  alcune  fcritturc  , eflratte  una  volta  dal  celebre  Archivio  de’  Signori 
Canonici  della  Cattredale  di  Lucca  [ il  quale  volcrte  pur  la  forte , che  ficcome 
è doviziofirtìmo  di  antiche  Scritture , cosi  forte  di  più  facile  accerto  agli  Eru- 
diti ] da  Giambatifta  Orsucci  Nobile  Lucchefe  , e verfatirtimo,  fe  altro  mai, 
nelle  antichità  della  fua  Repubblica,  dimoftra,  dico  , che  da  un’  Arnicaufo, 
il  quale  vifle  nel  720,  ebbero  loro  origine  i Signori  della  Corvara  (b)  , che 
divifi  in  varj  luoghi  di  loro  dominio  fi  chiamarono  di  Vallccchia , di  Buggia- 
no,  e di  S.  Miniato.  Tolommeo  Lucchefe  nel  1192  ragiona  de’ Nobili  di  Val- 
lecchia,  dicendo  che  giurarono  fedeltà  al  Comune  di  Lucca  , cedendogli  le 
Terre,  ed  i Cartelli,  che  aveano  nel  Montebello  (c) : e nel  1198  nomina  quei 
della  Corvara,  che  pure  lì  obbligarono  al  detto  Comune  con  un  fìmile  giu- 
ramento (</).  E oltre  a quelli  della  Corvara  lì  vede  nell’  ifterto  Autore,  che 
da  Teudemondo  difendente  di  Arnicaufo  , e che  vifle  nel  960,  diramaronfi  i 
Signori  del  Poggio  di  Porcari  : de’  quali  pure  fa  menzione  1’  ifterto  Ve- 
scovo di  Torcerti  nel  1194:  contando  , che  i Figliuoli  di  Raimondo  di  Pog- 
gio venderono  a'  Lucchefi  alcuni  beni , che  aveano  avuto  in  feudo  dalla  Con- 
tesa Matilda  (r)  . Imperocché  fi  vede  da  una  carta  dell* ifterto  Archivio,  che 
Teudemondo  fu  padre  di  Donnuccio  Signore  di  Porcari , e Fratello  di  Guido 
Vefcovo  di  Lucca  nel  981  , con  cui  fa  una  permuta  di  alcuni  beni  elìdenti 
in  quel  Tenitorio  (f)  . Da  Donnuccio  primo  nacque  Guido  detto  Becca- 
rcllo,  i di  cui  fuccelTori  intorno  al  1x70  venderono  a Filiperto  Giudice  dell’ 
Imperadore  una  porzione  del  Poggio  di  Poicari,  e 175  fra  cafe  e cafalini, 
elidenti  in  Porcari  nel  Borgo  di  Porfevoii,  S.  Gennaro  e Petrognano  (g):e 
Donnuccio  fecondo,  detto  Sirichello,  di  cui  era  Moglie  quella  Princarda, che 
nel  1039  donò  alla  Chiefa  di  S.  Martino  di  Lucca  un’  altra  porzione  del  Pog- 
gio di  Porcari,  e della  Chiefa  di  S.  Giudo , che  erano  di  ragione  di  fuo  marito 
(£).  A Donnuccio  II  fu  figlio  Pagano  o Paganello  di  Poggio,  che  nel  xo85 
per  mano  di  un  tal  Ridolfo  dà  in  feudo  alcune  Terre  fituatc  in  Porcari  (ì): 
c da  coftui  nacque  Arrighetto  Padre  di  Porco  o di  Porcello  , nome  che 
«nche  oltra  a quelli  tempi  confervorti  in  quefta  nobil  Famiglia  (*),  amendue 
mentovati  in  una  Carta  fcritta  nel  11 69  per  mano  di  un  tal  Apollonio  (/)  . 
Dalla  qual  Carta  fi  viene  in  cognizione  del  dove  forte  1’  abitazione  del  fud- 
detto  Arrighetto,  polla  in  quella  Piazza, che  già  chiamofli  Curtis  filiorum  Ar- 
rigbetti  de  Podio  : ed  a’ dì  noftri  S.  Lorengo  in  Poggio  , a cagione  d’  un’an- 
tica Chiefa,  juspatronato  della  Famiglia  , dedicata  a quello  Santo  . A cui  d’ 
uopo  è pur  dire , che  forte  addetta  tutta  la  cafa  , e la  Progenie  di  quei  di 
Poggio  ; giacché  anche  quei  della  Corvara , provenienti  dallo  fteflò  ftipite , 

4 P aveano 


(<)  Moria  Genealogica  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane  he  Umbre,  Volume  Secondo,  pag. 4J0. 

CW  Nell’Archivio  della  Cattedrale  di  Lucca  fi  vede  alla  Lettera  M,  nnm.  ig,  una  carta  de*  Feudi  di 

3uefta  Cafa  nell'anno  30  di  Ugo  Re  a e a tergo  legge  fi  ; Feudum  Corvarìenfium  vel  Lembardorum 
t 5.  Miniata  . ( 

(e)  Anna).  Pcolem.  Lucen.  Anno  1*91:  Eti/m  anno  in  Regiflro  Clvitatii  Lurenfii  juramen- 

tum  fidelitatii  faClum  Lucana  Communi  per  Nobile/  de  Vallicchià,  dando  , fr  affienando  tidtm  Comma, 
nitati  terrai  , Caflrum  , Fodium  ,Cafai  alia,  qua  babebant  in  Montebrllo . 

Cfl  Ibidem,  anno  119!.'  Etdem  anno  invtaitur  i»  Regitìro  Civitatii  Lutenfit  juramentum  fidili  tati/  fa . 
Num  per  Ulti  de  CoRVARlA. 

(e)  Ibid.  Anno  1194:  Eedem  anno  int/eni tur  falla  empi  io  per  Lueenfe  Communi  ad  jut  <*)  filiorum  Rai- 
musdi  di  Podio  de  Sylva  Regia , de  Monte  Filellori , qua  Nobile/  baburrant  a Corniti  fa  Matilda, 
(f)  Archivio  delia  Cattedrale  di  Lucca , Lettera  F,  num.  to;  e Lettera  O,  num.  jj. 

U)  Ivi, Lettera  K,num.  91. 

ib)  Lettera  G,  num.  71;  K,  num.  7#,  e 71. 

(<}  Carta  conicrvata  nell’  Archivio  di  S.  M.  Forifporta  di  Lucca , e citata  dal  Gamurrini , pag.  481. 
(i)  Menzione  nella!  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Poggio  di  Lucca . 

Hoc  eit  SertiLCiiRUM  Svsctabilii  et  Virtuosi  viri  Nicolai  Ccccorini  quondam  D.  Nicolai 
Porci  de  Podio  et  suorum  discsmoemtilim  , oyi  in  Domino  oaooaMirrr  An.  Domini  MCCCCIV, 
dii  ani  A*R. 

(0  Archivio  della  Cattedrale  di  Lucca, predo  il  Gamurrini , pag.  48;. 
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avtano  predo  alla  loro  Corte,  Cafa,  e Torre,  polle  ov’è  ora  la  Chicli  c 'l 
Chioltro  de’  Padri  Servi  di  Maria , una  Cappella  detp  oggi  ancora  S.  Lorttva 
tt'  Cnn*reji » 


Teudemondo , ptfo. 

_J 


Guido  Vefcovo 
di  Lucca,  981. 


Donnuccio  I di  Poggio  > Signore 
di  Porcari,  xooo. 


Ponnuccio  II  di  Poggio, 
detto  Sirichello , 1040. 


uido,  < 


Guido , detto  Becca- 
r elio  , 1170. 


Pagancllo  , 1080. 
ATrighetto  , 1120. 


Porco,  o Porcello» 
1 i5o. 


Ecco  dunque , che  in  tempo  delle  guerre  facre  era  già  in  Lucca  celebre  « 
chiara  la  Famiglia  di  Poggio,  padrona  di  Feudi  e Signorie  , e come  fi  è ve* 
duto  qui  fopra  col  teftimonio  di  Tolommeo,  ben  veduta®  cara  alla  ContefTa 
Matilda . Ora  fé  quella  illuftrc  Donna  inviò  , per  tellimonio  di  molti  Scrii* 
tori,  e di  tutti  coloro  particolarmente  che  narrarono  le  lue  gloriofe  gella  (*•), 
validifTìmi  ajuti  alla  conquiila  di  Gerusalemme  , qual  pi$  fiacca  congettura 
farà,  che  concorreffero  ad  accrescere  quella  flrepitofa  Spedizione  i Signori  di 
Poggio  Lucchefi , di  quello  fia , che  vi  concorrelfero  i Signori  di  Poggio  Fran- 
cefi  ? e che  tornati  quei  di  Sorta  SulTero  dalla  Contefifa  Matilda  rimunerati 
col  feudo  di  Sclvaregia , ov’  è oggi  la  Fortezza  di  Cailiglione , come  i Signo- 
ri di  Montilio  rimunerarono  chi  aveali  Seguiti  in  Terra  Santa  ? c che  un  di 
elfi  Raimondo  [nome,  come  fi  è veduto  , non  ignoto  in  quefta  Famiglia] 
rimanere  colà  fra  gli  Spedalieri  di  S.  Giambatilla,  come  vi  potè  rimaner 
quello,  che  Su  dato  in  oftaggio  alla  ChieSa  de  Romans?  Il  mio  dottilfimo  Be- 
verini  nelle  Storie  rinnomatilfime  della  Sua  Patria,  narra  , che  molti  de’ Lue- 
che.i  intraprefero  quello  viaggio  (»)  ; e non  lafciano  dubitarne  i nollri  Diplo- 
mi,, ne’  quali  tante  volte  fi  nominano  gli  Antelminelli  di  Lucca  ; ed  il  fapcr- 


(w)  Rondoni  Storie  M.  S.di  Pifa.  Pigna  lib.  i,  Storie  di  Cafa  D’Erte.  Fiorentini  Memorie  di  Ma. 
tilda  , I.ib.  1,  pag.  167. 

(«)  Bartholomzus  Beverinius  , Annal.  Lucenf.  M.S.  anno  109 6.  Lib.  »,  pag.  114.  Interra  Uebanai  P*«- 
nftx  , magnar  um  ragnaiianum  plenut , liberandit  a Btrbaramm  fri-vitate  fattati!  Palafliaarum  tee - 
ri/  , Coavealum  Sarerdolum  ai  Claramoalem  Arveraia  affidai*  , velerii  Grrgavia  raiaii  axttm- 
lìuai , indurrai , in  qua  re! ririi  illa  txfedilia  , ex  Eurafa  latini  flore  , GairfriJo  Bmlieaia  Data 
decreta  efl  : /al  eiarii  inumiti  mimerete  , ani  tata  ealerit  aaxitiii  e Matbildii  imperia  , Giautn- 
’f‘  1 Eifaaiqae  tana  magni  t navi  una  elefibui  edfueri  ; ini  ir  «»'  muri*  Ll/CiwifuM  fatta  arma 
**  . fum? fi f*  riferì  a • quei  mai  rum  Mutiatafium  , Rbrgimfium,  ac  Fcrraritnfium  taf  ni  , 

Orli»*/  Mtdialaainji  e VicttomUnaa  tante  , Mal  In  Idi  1 durtadai  traudirai  . 
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fi,  che  nel  m*8  vi  fi  portò  1*  ideflo  loro  Pallore,  e Vefcovo  . E forfè  che 
tanti  Perfonaggi , i quali  comparirono  nelle  carte  del  noitro  Codice  col  co- 
gnome dal  Poggio  di  S . Lorenzo , fra’ quali  ve  n’  è taluno  dell'  Ordine  Gero- 
iolimitano,  più  predo  , che  ad  una  Terra,  o fia  picciola  Citta  di  Francia  di 
cotal  nome , debbonfi  a Lucca . 

Ma  quando  il  detto  fin  qui  vernile  da  taluno  , qual  ragionamento  fri- 
volo e i ni uifi dente  tenuto  a vile , io  lenza  prendermi  la  briga  di  contradirgli» 
aggiugnerei  folamente  , che  non  per  quello  perderebbe  Lucca  le  ragioni , che 
ha  di  credere  il  G.  Maeftro  Raimondo  fuo  Cittadino,  almeno,  fe  altro  non 
piace  , originario . Concioffiachè  chiaro  fia  cd  evidente  , che  la  Famiglia  di 
Poggio  già  da  tempi  antichi  e da  più  fecali  palTalTe  in  Avignone,  in  Pari- 
gi , ed  in  altri  luoghi  di  Francia;  ed  ivi  fiorilTe  ricca  e doviziofa  di  beni.  E 
per  moftrar  ciò,  omettendo  quello  che  ne  dicono, oltre  i Noftri , gli  Scritto- 
ri ftranieri  , fra  i auali  il  Gamurrini  più  fu  lodato  dima  appunto  avere-, 
avuto  fua  origine  dalla  Famiglia  di  Poggio  Lucchefe  la  cafa  di  Rochefort , 
e di  Monthrun  (<*)  ; ballerà  addurre  1*  autentico  documento  , che  fe  ne  ha 
nell’  Archivio  di  Lucca  » detto  il  Giuramento  del  133 1 ; in  cui  venendo  no- 
tate tutte  le  famiglie,  che  giurarono  fedeltà  al  Redi  Boemia,  apparifee  che 
quella  di  Poggio  era  già  ftabilita  in  Francia  : ond*  è che  alcuni  di  ella  dic- 
rono il  loro  giuramento  per  via  di  Procuratore  , affine  di  poter  feguitare  a 
godere  de’  beni,  che  potfedevano  ancora  nel  dominio  di  Lucca  ( b ). 

III.  A Ucerio  di  Balben  , chiamato  da’  nodri  Diplomi  Ottegeriot 

fu  , per  ciò  che  comunemente  fi  crede  , Francefc  , e della 
Provincia  del  Dqlfinato  , e antico  compagno  di  Raimondo  di  Poggio . Nelle 
Storie  dell*  Ordine  è aitai  celebre,  per  avere  fodenute  le  ragioni  di  Alleltan- 
dro  IH  contro  1*  Antipapa  Vittore  in  un  Concilio  ragunato  in  Nazareth  da 
Giovanfti  Prete  Cardinale  del  titolo  de’  SS.  Giovanni  e Paolo , Legato  Appo- 
ftolico  . 

IV.  A Rnaldo  de  Comm,  Cavaliere  d’  un  altra  illudre  Famiglia  del  Del- 
./X  finato.  Viene  creduto  dagli  Scrittori  delle  nodrc  Storie,  che  egli 

folte  eletto  nel  1163,  e governale  per  tutto  1*  anno  1 166 : la  qual  cofa  non 
può  edere  avvenuta  ; perchè  l’Ordine  nell’anno  delto  1163  già  ubbidiva  ad 
un  altro  Cavaliere  Succeltore  d’  Arnaldo  (c)  . Nè  fu  egli  , ma  bensì  quedo 
ftelto  fuo  Succeltore  , quello  che  unì  la  cavalleria  del  fuo  Ordine  a quella 
del  Re  Almerico  di  Gcrufalemmc , per  affillerlo  nella  guerra  d’  Egitto  con- 
tro Dargan  Succeltore  di  Satinar  (</).  Il  non  trovarfi  mai  nominato  nelle  Car- 
te del  nodro  Codice  , è un’  argomento  della  brevità  del  fuo  dominio . 

V. /^Isberto  d’Assaly  fu  altunto  al  Magidero*,  non  già  nel  1167,  come 
vj  tutti  hanno  fcritto,  ma  nel  1163,  come  fi  è detto  qui  fopra  : onde 

bifogna  far  retrocedere  di  qualche  anno  la  morte  di  Arnaldo  . Quedo  G. 
Maedro,di  cui  favelliamo,  accagionato  da’  Baroni  del  Regno  di  avere  fedot- 
to  il  Giovine  Re  Almerico,  c di  averlo  impegnato  nella  guerra  contro  del 
Soldano  di  Egitto  con- tanto  difeapito  del  Regno;  e veggendo  egli  delto  di 
avere  indebitato  il  fuo  Ordine  così  male  a propoli ro  , c full’  idabile  fonda- 
mento di  fperanze  vaniffimc  , com’  erano  date  quelle  di  poterli  arricchire  colla 

con- 


(4)  Gamurrini  , Storia  Genealog.  voi.  &,  pag.  494:  Noi  traUfeiamo  gli  Eroi,  cbt  ha  fra, lotto  furila  Cd- 
fd  dille  provincit  iti  filiti  fimo  Regno  di  Francie,  chiamiti  iti  Poggio,  di  Rie  br fori ,0  di  Montbrun  , et. 
(t)  Juramcntum  fidcliratis , file.  Pn  Lindi  & Franeifto  4.  Putridi  Marfucebo  de  Podio  Lutami  e Civibui  , 
Bratbii  S.  Mitbaelit  in  Fon , extflentibut  Aurmont  ; prò  Jobanne  , Fi! io  , tir  berti*  4.  Nicolo/!  D. 
Tbomefini  de  Podio  , exiflrntr  in  Avtniont  : Pro  Tore  , 1 è*  Bina  falle , 4,  D.  l'annit  Porti  de  Podio  . 
& Nicolao  nrum  Fratte  , txijlentibui  Parijiit  . tjr  in  aliit  partibui  Francia  • Pro  fobanne  dr  Andruc. 
tio  Filiti  quondam  Hall  bai  de  Podio  , exijlentibm  Pari  fi  il , & C bello  4.  Manbai  forum  germano,  dye. 
<r)  Diploma  xxxviii,  pag.  39. 

(d)  Vertot  Livr.  a,  pag.  1$  5.  „ • 


An.n£o. 


An.i  i6z. 


An.i  153. 
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eonquifta  dell'  Egitto;  non  potendo  Soffrire  i rimproveri  sì  della  Corte*,  che 
del  Convento , n rifolvè  di  rinunziare  al  Magiilcro , e abbandonare  la  Pale- 
sa. Ed  avendo  finalmente  efeguito  quello  fuo  penderò  , anche  malgrado  al- 
le reGftenze  fattegli  dal  Re , dal  Patriarca  , e dalla  maggior  parte  de’  fuoi 
Cavalieri , intorno  all*  anno  1170  parti®  per  andare  in  Normannia  alla  Cor- 
te di  Errico  II  Re  d’ Inghilterra . Donde , dopo  enervili  trattenuto  per  qual* 
che  tempo , porto®  a Dieppe  ; ed  ivi  montata  una  nave , che  quantunque  ma- 
le in  arnefe , ponevafi  alla  vela  per  Inghilterra , fu  quella  appena  in  alto  ma- 
re , che  apertafi  colò  a fondo  colla  morte  di  tutti  coloro , che  eranvi  fopra» 
a riferva  ai  foli  otto,  i quali  falvaronlì  nello  fchifo:  mal’  infelice  Gisberto 
non  ebbe  la  forte  di  elTere  fra  loro  (a).  Da  quella  fua  risoluzione  di  rico- 
vrarfi  nella  Corte  di  Errico , c d’  intraprendere  il  viaggio  d’  Inghilterra  % 
congetturano  alcuni , che  egli  foflfc  nativo  di  colà  : ma  tutt*  altro  pare  che 
ft  ricavi  da  uno  de’  noftri  diplomi  (b) , in  cui  Giliberto  Maellro  dello  Speda- 
le di  S.  Giovanni  e de’  Poveri  di  Grillo,  chiamali  Giliberto  dioTiro  . Nè  que- 
lla Carta  può  mai  attribuirli,  attefa  qualche  Somiglianza  di  nome,  a Josberf 
fuo  Succefibre , di  cui  neppure  fi  fa  la  patria , per  le  ragioni  che  fi  addur- 
ranno qui  fotto;  nè  tampoco  puòdirfi,  che  quello  titolo  di  Maellro  conve- 
nilTe  allora  ad  altri  Uffiziali , che  al  Supremo  Capo  dell'  Ordine.  Poiché  Seb- 
bene talvolta  ne’  tempi  più  baffi  fi  chiamarono  cosi  anche  i Priori  ed  i Com- 
mendatori degli  Spedali  Subordinati,  nulladimeno  diflinguevanfi  per  lo  più  con 
accennare  que’  luoghi  particolari , ove  esercitavano  quella  Sorta  di  Magillero 
fubalterno  ; lafciando  Solo  al  loro  Capo  il  chiamarfi  affolutamente  Maellro 
dello  Spedale  Gerofolimitano  di  S. Giovanni.  Così  il  Marulli  (0  ofiervò  in 
una  Carta  del  Regillro  dell’  Imperadore  Federigo,  che  un  tal  F.  Difiego  vien 
nominato  Maellro  della  Prioria  di  Bari  : e nelle  Cronache  del  Surita  veggonfi 
nominati  molti  Maellri  dell’  Ordine,  ma  altri  in  Calliglia,  altri  in  Aragona, 
e quali  in  Portogallo  : e nel  noilro  Codice  trovafi  il  Maellro  dello  'Spedale 
di  Empofla  . E le  poi  in  quello  Hello  Codice  leggefi  un  F.  Ifimbardo  , che 
tiene  il  luogo  di  Maellro  nello  Spedale  di  S.  Giovanni  in  Tolemaide  , ciò  è , 
perchè  a que’  dì , efsendofi  perduta  Gerufalemmc  , il  Convento  rifiedeva  in 
quella  Città  (d)  . 

Àn.*f70-  VI.  Asto,  la  di  cui  elezione  al  Magillero  fupremo  dell’  Ordine  awen- 
ne  dopo  la  rinunzia  dell’  AlTaly  : amenaue  le  quali  cofe  vengono 
riferite  da  tutti  all’anno  1169.  Ma  che  sì  1'  una  come  1’  altra  debba  tirarli 
più  innanzi  del  1170,  n*  è teflimonio  il  Diploma  LI,  che  dato  in  quello 
Relfo  anno  nomina  il  G.  Maellro  d’  allora  Gitbtrto  . Che  poi  quello  nome  , 
come  fi  è accennato  qui  fopra , non  fia  corrotto  da  quello  di  Jorberto  , altro 
G.  Maellro,  che  , fecondo  la  comune  opinione  , regnava  appunto  nel  1170, 
parmi  apparire  chiaro  da’nollri  Diplomi;  nove  de’  quali,  cominciando  dall’ 
anno  n5g  fino  al  1169,*  tutti  chiamano  il  G.  Maellro  col  nome  di  Gisberto , 
o Giberto  , (e)  ; laddove  altri  fei,  cominciando  dal  1173,  lo  chiamano  co- 
llantemente Jorberto  (/) . Sicché  vuole  ogni  ragione,  che  ancora  il  Diploma 
LI,  ove  nel  1170  nominali  il  G.  M.  Gisberto  , fi  creda  dell’  Aflaly  , e non 
di  Josberto , il  quale  viene  fempre  regillrato  nelle  nollre  Carte  col  fuo  pro- 
prio 


té)  Rogeritisde  Honvedc  , Anna!,  p.  pofterior.  in  Henrico  tf.Eedem  anno  Gi/brrtui  dittar  Afialj,H%- 
gijlrr  Domi/  Hefpitali/  Itrufalrm , vini $ in  Nermanniam  ad  Htnricum  Regem  , a quo  konorifitì 
fufcrptut  *fl  t & aecrpta  a Domino  Urge  liceali  S tran/fretandi  in  Angliam , vènti  u/qut  ad  Beppe , 
Cr  ante  fefium  5.  Miehailis  n avene  q mandane  , qua  tane  ferì  per  annuire  in  areni  fratta  <$*  defit- 
tala eeaftderat  , dr  jane  aliquantulune  dealbata  dr  rtfetta  i»  alluno  didatta  furrat , rune  multi t 
tane  deficit  quàm  Laici/  , qui  nulli  expettatione  fatigati  fucrant  , intravi t . Se a mtx  navi/  illa  ex- 
tra partane  in  altane  dedutta  , velnt  lapis  in  profundum  defeendit , ctmpagibut  difidutit  . Et  ipfe 
Gì /berla/ , fjr  cateti  uni  ver  fi , qui  rune  to  erant , prater  etto  tantum , qui  benefici  t navicale  evafe- 
runt , fubmtrfi  fant  decima  tertie  Kahndat  Ottobri/  . 

Drplom.  clxzxvii,  pag.  aj*. 

(«)  Vite  de*  Gran  Macftri  . 

(d)  Giunta  , Diploma  xn,  pagirr.  ape. 

{e)  Diploma  xxvn,  clxit,  xxsviii,  ili,  nm,  xuv,  *lv,  xtvi,  XLViii. 

(/)  Diploma  un,  uv,  lvhjLtiij  , ui,  cani. 
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prio  nome.  Dì  qual  nazione  poi  fofsefi  Callo  , di  cui  prcfentemente  fi  parla  » 
non  fi  è potuto  ancora  rinvenire  : folamenre  il  Vertot  s*  indurrebbe  a credere, 
effere  ftato  taluno  de’ difcendenti  da  auel  Gallo,  che  nel  tempo  della  prima 
Crociata  entrò  col  Conte  di  Fiandra  alla  teila  di  500  Soldati  nella  Città  di 
Ramul  i[<f]:  ed  io  con  qualche  maggiore  probabilità  mi  perfuado,  che  fix. 
quel  'Callo  medefimo  , che  vedefi  futtofcritto  in  qualità  di  Teforicro  dell’ Or- 
dine ad  una  donazione  , fatta  dal  Duca  d’Ungheria  allo  Spedale  Gerofolimi- 
tano  [*]. 

Ma  ciò  , che  turba  oltremodo  la  Cronologia  di  quelli  tre  Gran  Maellri, 
Calilo , Cisberto  , e Josberto , fi  è il  trovare  Ruggiero  de  Molinis  col  titolo 
di  quella  dignità  in  una  Carta  del  1173  [c],  quando  appunto  regnava  l’ulti- 
mo de’ tre  nominati.  Onde  polla  derivare  quella  novità,  non  laprei  rinve- 
nirlo , nè  altri  lo  farà  sì  facilmente  : tanto  più , che  non  può  folpettarfi  er- 
rore nella  data  del  Diploma;  attefochè  Tene  abbia  un’ altra  copia  nell’Archi- 
vio di  Malta  , e un’altra  ne  inferifea  Allefsandro  Terzo  in  una  fua  Bolla  Impe- 
dita in  Frafcati  (</) , e in  tutte  leggafi  Tempre  mai  notato  l’anno  1173,  e di- 
ftefamente  fcritto  il  nome  di  Ruggiero  de  Molinis  G.  M.  dello  Spedale  Ge- 
lofólimitano . Se  però  la  rinunzia  di  Gisberto  d’  AlTaly  ha  da  riportarli  al 
1171,  o almeno  alla  fine  del  1170,  giacché  nell’ accennato  Diploma  LI,  ove 
vedefi  che  egli  in  quell’anno  era  tuttavia  G.  Maeilro,  fi  fa  menzione  d’ un  ter- 
remoto , che  fuccedette  in  quell'  anno  llcfso  1170,  alli  28  di  Giugno  [*]  ; non 
farebbe  per  avventura  nè  improbabile , nè  llrana  cofail  dire  , che  sì  Callo  co- 
me Ruggiero,  follenefsero  la  dignità  di  G.  Maeilro  nel  tempo,  che  fi  fra- 
tnezzò  alla  rinunzia  dell’ AlTaly,  e all’  elezione  di  Josberto,  e mentre  che  in 
quella  fpecie  d'interregno  aspettavafi  da  Roma  la  rifolyzione , fe  dovelfe  eleg- 
gerfi  un  nuovo  Capo  dell’  Ordine , o pure  feguitare  a vivere  fiotto  l’  AlTaly , 
come  pretendevano  non  pochi  Spedalieri,  e come  apparifee  dal  fatto  della., 
rinunzia  pubblicato  nel  Codice  [f] . Certa  cofa  è , che  confiderando  il  tempo 
fpefo  in  trattenere  la  rifoluzione  fatta  da  lui  'di  laficiare  il  Magiftero  ; i quat- 
tro mefi  che  fi  confumarono  in  dilTenfioni  e turbolenze  , feguita  la  rinunzia , 
e prima  di  fcrivere  a Roma  ; e quel  molto  di  più , che  vi  dovette  volere^ 
avanti  che  il  Pontefice  AllclTandro  avelTe  determinato  ciocché  dovea  farli , 
prima  che  le  fue  determinazioni  folTero  giunte  in  Gerufalemme,  potevano  be- 
niflimo  elTere  ficorfi  tanti  mefi,  che  poi  Josberto  nonfolTe  ftato  eletto,  fe  non  nel 
xi7j,  quando  i Diplomi  cominciano  a nominarlo,  e dopo  che  ebbe  governa- 
to qualche  poco  Cado*  e qualche  poco  Ruggiero  de  Molinis  ; il  quale  nulla- 
dimeno , morto  Josberto , fu  (limato  degno  di  tornare  ad  occupare  quel  po- 
fto , che  avea  forfè  altra  volta  tenuto  provifionalmente . Alla  qual  congettura 
può  accrefcere  qualche  maggior  pefo  1’  ufo  di  aue’  tempi  in  Sorfa , ove  veg- 
giamo  che  anche  Tancredi  e Ruggieri,  avvegnaché  non  domi naffero  in  Antio- 
chia fe  non  invece,  e a nome  del  Principe  allora  lontano , nulladiraeno  ne’  Di- 
plomi fono  chiamati  aftolutamente  Principi  di  Antiochia. 

VILTOsberto,  di  cui  non  Tappiamo  la  Patria  , è afifai  celebre  nella  Sto- 
J ria  delle  Guerre  Sacre,  e per  la  confidenza,  che  ebbe  in  lui  il  Re 
Folco , il  quale  volle  fervirfenc  nell’  accomodare  le  gravi  e pericolofe  diffe- 
renze intorno  al  Principato  d’  Antiochia  , inforte  dopo  la  morte  del  Re  Bai- 
duino  fra  la  Principefsa  vedova , e fra  ’l  partito  di  coloro , che  foftenevano 
le  ragioni  della  Figlia  ereditiera  di  quegli  Stati , e per  la  grande  accortezza  , 
con  cui  fegretamente , e malgrado  le  diligenze  de*  Siciliani , condufse  in  Sorfa 
4 Q.  dalla 


(«)  Vertot,  Hiftoire  des  Chcvaliers  Hofpitalicr* , Livr.  »,  pag.  10 6,  troificmc  F.dition  . 

<;)  Diploma  auir,  pag.  4J. 

(r)  Diploma. mi,  pag.  j*.  

(j)  Archivio  di  Malta,  Tom.  5,  Diploma  9;  Bollano  Ongm.  num.  30. 

(?)  Tyrius  lib.  »•,  capii.  19;  Nangius  anno  1*70:  im  tran/manmir  par  tilt  ut  ftùt  htrribiUt  terrametus 
quarti  Kaltndai  Julii  f ubi  urbtbuf  [ubverfit  <jr  off  Hit  Cbritlituti  (Zr  tMgémi  iannmrrtiriiesftritrmni  , 
{f)  Diploma  clxixvi,  pag.  uj. 
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dilla  Corte  del  Re  d’ Inghilterra  Raimondo  di  Portiera , deftinato  fpofo  deW 
la  Principefsa  Coltanza  d' Antiochia.  Vane  fono  le  oppinioni  intorno  al  tem. 
po , e alla  cagione  della  fua  morte . Il  Bofio  > c con  eiso  altri  Scrittori , dice, 
che  mori  nel  1179  di  puro  cordoglio  ed  afflizione,  veggendo  andare  in  aper- 
ta rovina  le  cofe  di  Terra  Santa  (a):  ed  il  Vertot  fcrive,  che  dopo  la  fa. 
mofa  rotta  dell’  efercito  Criltiano  battuto  da  Saladino  poco  dopo  la  fabbri- 
ca del  Cartello  detto  il  Guado  di  Giacob  , fi  ritirò  in  Beiforte;  e che  afsedia- 
to  laddentro  dal  Vincitore,  avendo  prima  foftenuti  per  più  giorni  parecchi  afsal. 
ti , finalmente  espugnata  a forza  d’ armi  la  piazza , rimafe  prigioniero  de’  Ne- 
mici ; da' quali  porto  in  catena,  fu  lafciato  miferamente  morire  di  f#me  [il. 
Nel  che  dicendo  feguita  1'  Hovveden  , il  quale  conta  parimente  , che  Jos. 
berto  finì  di  tal  forta  : e che  quefta  fua  prigionia  accadde  alla  prefa  del  Ca. 
ftcllo  del  Guado  (r) . Ma  nè  1'  una  nè  l’ altra  di  quelle  oppinioni  accordafi  co» 
quel  tempo  di  vita,  che  gli  viene  afsegnato  da’  noltri  Diplomi  ; in  un  de’  qua- 
li [</],  nominandovi  Ruggiero  de  Molinis  fuo  fuccefsore,  apparifce  già  mor- 
to nell’Ottobre  del  1177,  e confeguentemcnte  qualche  anno  avanti  a quello 
che  afsegna  il  Bofio , e alla  perdita , che  i Noltri  fecero  del  Cartello  del  Gua- 
do ; imperocché  dopo  efserfi  narrato  dal  Tirio , che  1’  anno  dopo  la  convo- 
cazione del  Concilio  Lateranenfe  nel  mefe  di  Ottobre  fi  cominciò  la  fabbrica 
della  detta  Fortezza,  aggiunge  che  efsendo  arrivato  in  Sorfa  il  Conte  di  Tres, 
e Pietro  Fratello  del  Re  di  Francia  , i quali  da’  Prelati  che  ritornavano  dal 
Concilio  erano  flati  lafciati  in  Brindifi,  fi  perdè  l' iltefsa  Fortezza,  efpugna- 
ta  dall’ armi  di  Saladino  (e).  Ora  il  predetto  Concilio  rifguardo  a'  Vefcovi 
lontani  come  quei  di  Sorfa,  s'intimò  nel  1177,  fecondo  la  tellimonianza  del 
Tirio  [/],  avvegnaché  jisguardo  a' più  vicini  non  fi  fpedifsero  le  lettere  con- 
vocatone fe  non  un’  anno  dopo  ; ficchè  Josberto  già  morto  nell’  Ottobre  del 

1177,  non  potè  vivere  fino  al  1179,  come  dice  il  Bofio,  nè  efser  fatto  pri- 
gione nella  conquida  del  Cartello  del  Guado , o nell'  altra  pofteriore  di  quel 
di  Belfortc,  come  fcrivono  1’ Hovveden,  e il  Vertot.  Onde  è oramai  Scu- 
ra cofa,  che  1'  Hovveden  fi  abbaglia,  narrando  per  fucceduto  al  G.  Macftro 
degli  Spedalieri  ciocché  avvenne  a quel  de’  Templarj,  cioè  l’ efser  morto  di 
fame  fra’ ceppi,  come  ricavali  dal  Tirio  [g]  , e come  fu  accuratamente  ofser- 
vato  dal  Bofio  (i)  : a cui  per  altro  non  volle  credere  il  Sig.  di  Vertot , t. 
pìacquegli  di  feguitare  1’  Inglcfe.  Nè  ebbene  altra  ragione,  fe  non  l’ averi» 
ofservato , che  il  G.  Maeftro  de’  Templarj  fi  trovò  prefente  ad  una  concor- 
dia fra  i fuoi  Cavalieri , e gli  Spedalieri  nel  1179:  dal  che  dedufse  , che 
altri  fuori  di  lui  fofse  flato  fatto  prigioniero  nell’espugnazione  della  For- 
tezza del  Guado,  o di  quella  di  Beiforte,  feguita,  fecondo  ch’ei  penfa,  nel 

1178.  Ma  efsendofi  celebrato  il  Concilio  nel  Mefe  di  Marzo  del  rt79,  potè 
benilfimo  Ottone  di  S.  Amando  G.  M.  de’  Templarj  affiftere  ad  una  concor- 
dia, che,  come  puòvederfi  nel  noltro  Codice  [/],  fu  fegnata  nel  Febbraio  dell’ 
anno  ftefso , e poi  efscre  rimallo  prigione  in  una  battaglia  feguita  dopo  la- 
terminazione  del  Concilio.  Ond'  è poi , che  il  G.  Maeltro  degli  Spedalieri  il 
quale  afliltè  in  quella  zuffa,  non  fu  il  noftro  Josberto,  già  mancato  nel 

11 77 


(a)  Bofio, Tom.  i. 

(1)  Verro!  Livr.  »,  pag.  117,  e a)$.  Et  Lear  Cenemaniant , pour  fe  venger  de  la  rifilante  in  Grand 
Maitre  le  fit  Jrttcr  danr  un  cachet  , cu  en  le  tai/fa  mourir  de  faim  . 

(r)  Roger,  de  Hovveden,  P.  Pofler.  in  Henrico  II,  fol.  7 66 . Eodem  anno  Chrifliani  frmaverunt  Ca - 
Jlellum  ftrtijimum  i m Terra  Saiadini  ad  vaium  Jaeeh  , ultra  fluvium  Jerdamii  , Std  Saladtnur  iìlud 
per  vìm  ctpit  ; in  tmjui  eaptiane  Summut  Mjgtfttr  Haftitalii  Jerufalem  captai  fmit  , ó*  i»  Terram 
Saladiai  influì  , fame  periit  • 

flf)  Diplom.  cx*ir,  pag.  ri»,  • ’ — 

(e)  Tyriui  , Lib.  *«,•  cip.  jo,  pag.  101*. 

(fi  Ibid.  capit.  16,  pag.  1011. 

(gì  Idem  Lib.  ai,  capit.  19,  pag,  iorf.  Ode  Magifler  Militi a Templi , heme  uefuam  , fuperhmt , ar- 
rapane , fpiritum  furar it  baleni  in  aerHui , are  Deum  ttmeni  , atc  ai  èominei  bakent  rrverentiam . 
Mìe  juxta  multarum  afirrtrenem , damai  predilli  , (J>  perenni!  prahri  aceafianem  dici  tur  dediffr  : 4*1  n- 
iena  anna , far*  taptm  rjl , in  «i acuii  1 , finallora  carceri!  malli  Inguaiai  dittine  chnfe . 

(I)  Lib.  9,  pag.  (ij  Diplom.  l*vi,  pag.  66, 
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it77»  mi  bensì  il  Tuo  fuccefsore  : e in  quella  parte  avea  bifogno  di  cor- 
rezione la  Cronologia  de’  Gran  Macftri . 


VIII.J}  bJccisRo  di  Molinis,  afsunto  al  primo  grado  dell’Ordine  nei 
IV  1*77»  non  già  nel  1179»  fu  Cavaliere  di  fomma  integrità  e pru-, 
denza,  baftevolmente  dimoftrata  da  lui  nell’ accordare  le  difsenfioni  fcanda- 
lofe  , che  pafsavano  fra  il  Principe  di  Antiochia  Boemondo , ed  il  Patriarca 
che  avealo  Scomunicato,  per  avere  fcacciata  da  fe  la  fua  legittima  moglie  > 
ed  efserfi  unito  a Sibilla , donna  di  coflumi  rei  e licenziofi . Ritornato  da  Oc- 
cidente y ove  in  compagnia  del  G.  Maellro  de’ Templari,  c del  Patriarca^ 
Gerofolimirano , era  ilato  dal  Re  Balduino  inviato  Ambafciadore  al  Re  d’ In- 

Shilterra  Errico  II,  Nipote  di  Folco  d'Angiò,  e confeguentemente  Cugino 
el  medefimo  Balduino,  fi  trovò  in  perfona  alla  difefa  della  Città  di  Tole- 
maide , afsediata  dalle  truppe  di  Saladino  , ed  affidata  dal  Re  al  valore  fuo , e a 
quello  del  G.  M.  de’  Templari  . Con  cui  efsendo  ufcito  una  notte  alla  teda  della 
guarnigione,  attaccarono  ambidue  arditamente  il  nemico;  ma  quello fuperiore 
afsai  di  numero,  e foftcnuto  da  una  partita  de*  fuoi , guidati  da  Saladino 
ftefso  che  fopravvenne , caricò  i Nollri  di  tal  maniera  , che  furono  quafi  tut- 
ti pafsati  a filo  di  fpada.  Si  pretende  da  alcuni , che  il  G.  M.  Ruggiero  mo- 
riise  opprefso  dal  fuo  cavallo,  uccifogli  Cotto  dal  C.  Raimondo  di  Tripoli  » 
che  mafeherato  combattcfsc  a favore  de’  Nimici . Comunque  fufsefi  , fu  ritro- 
vato fui  campo  cinto  da  un  buon  numero  de’ fuoi,  che  egli  in  quell’azione 
ebbe  imitatori  del  fuo  valore  , e compagni  nella  gloria  di  avere  fparfo  il  fan- 
gue  in  difefa  di  quei  fanti  luoghi  [a],  E’  pare,  che  egli  fia  flato  il  primo  ad 
avere  il  titolo  di  Grande , con  cui  viene  accompagnato  il  fuo  grado  in  una*. 
Carta  del  1181  [£]  ; avvegnaché  ilBofio  creda,  che  prima  d' ogni  altro  l’ aves- 
te Ugone  di  Rcvel  [r]. 


An.1177. 


IX. Aaniiao  di  Napoli  di  Sorfa,Gran  Priore  d’  Inghilterra  e Turco- An>1  ,g_ 

V T poliere  dell’  Ordine  , dignità  infeparabili  : dal  che  fi  conofce, — — T 

che  gli  uffizj  e le  preminenze  di  quello  non  erano  allora,  come  fono  al  pre- 
fente,  desinate  ognuna  d*  efTe  ad  una  Nazione,  o,  come  dicono,  ad  una  lin- 
gua particolare . Quello  G.  M.  fi  trovò  alla  fanguinofa  , e per  tutt,ì  i fecoli 
deplorabile  battaglia  di  Etino  , che  rovinò  intieramente  gli  affari  dèlia  Cri-i 
ftianità  in  Sor  fa . Il  Bofio  , il  Marulli,il  Boyfart,  ed  il  Vertot  dicono,  che  do- 
po aver  lungamente  combattuto  in  compagnia  de'  fuoi  Cavalieri  contro  degl* 

Infedeli  in  quella  funefla  giornata , finalmente  colla  fpada  alla  mano  fi  apri 
la  firada  alla  fuga  per  mezzo  le  fchiere  nemiche , e guadagnò  Afcalona  : fog- 
giugnendo  che  il  giorno  dopo,  che  verrebbe  ad  elfere  flato  dentro  1*  ottava 
de’ SS.  Apolidi  Pietro  c Paolo  del  1187,  per  le  fue  gravi  ferite  fc  ne  mori. 

Ma  fe  ciò  avvenne , d’ uopo  è dire,  che  non  folle  già  per  quello,  ma  per  tal* 
altro  fatto  d’  arme  polleriore  di  qualche  anno  ; giacché  veggiamo  in  un  Di- 
ploma del  Codice  eitere  flato  egli  ancor  vivo  nel  1x91  (</)  . Onde  il  breve 
Magiflero  di  pochi  Mefi,  notato  comunemente  dagli  Scrittori  dell'  Ordine  , 
più  tofto  che  a lui , deefi  alfegnarc  al  fuo  fucccflbre  : ficcome  poi  fotto  del 
governo  di  quello,  e non  di  quello,  deefi  regillrare  1*  infelice  perdita  di  Ge- 
rufalemme  espugnata  da  Saladino  ; e tutte  quelle  coraggiose  azioni  , che  gli 
Spedalieri  fecero  in  quelli  anni  in  Sorfa,  e particolarmente  all’afledio  di  To- 
lemaide , e ’l  primo  palfaggio  del  Convento  da  Gerufalemme  in  quella  Città. 

X.Er- 


(a)  Hovveden.p.  oofter.  Anna!,  in  Henrico  II,  fol.  6jj.  Cbrifliani  auttm  in  f*gam  fmnt  ronverJ?,tx 
inibiti  malli  funi  imterfiCU  (jr  malli  rapii.  Et  etitm  dir , vidrliret  K aleni.  Ma/i  , frangiata  Fra. 
tm  Templi  , dr  Su  marmi  Magijhr  Demi/  Htfpi  talli  , rum  pi  ut  tb  ut  Ormi/  fui  Fratribui  i /iter fedi  funi . 
(i)  Giunta , Diplom.  num.  z.pag.  ali. 

U)  Bofio  , Lib.  ai,  pag.  70  j. 

[d)  Diplom.  lxxix,  pag.  *!• 
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. ' “ x.  r?  Rkiwcàrdo  Daf»,  il  quale  vide  affai  breve  tempo  nel  Magiftero: 

A 9 *.  r,  on4'  è che  di  lui  non  v’  è carta  alcuna  del  nollro  Codice  che  ne 
faccia  menzione:  e quello  non  farebbe  così  facilmente  avvenuto  , fe  avelie 
governato  cinque  anni , come  è flato  fuppofto  fin  qui . Il  Commendatore  Ma- 
rulli  , fenza  farci  fapere  onde  fiafenc  ricavata  la  notizia , fcrive  edere  flato  di 
nazione  Francefe  • 

jfn.ii9j«  XI./’"'1  Offredo  di  Dutsson  era  già  flato  eletto  G.  M.  nei  H93»pe'l  te- 
\J  flimonio  d’  una  Carta  del  nollro  Codice  (a),  nel  qual  grado  fece 


«gli  fpiccare  lo  zelo  , che  avea  del  riflabilimento  del  Regno  , col  procurare, 
che  la  Regina  vedova  del  Conte  di  Campagna  paffaffe  a nuove  nozze  con 
Almerico  di  Lufignano  , che  per  la  morte  del  Fratello  Guido  era  fucceduto 
alla  corona  di  Cipro.  Tutti  gli  Storici  dell*  Ordine  dicono  , che  egli  lafciò 
di  vivere  pochi  giorni  dopo  feguito  quello  matrimonio,  nell'anno  di  noftra 
falute  1194;  ma  dal  nollro  Codice  diplomatico,  unica  cofa  particolare  che 
fi  abbia  di  quello  celebre  militare  Illituto  in  Sona , ricavali  che  vifTe  fino  all* 
anno  noi  [A]:  la  mancanza  della  di  cui  notizia  ha  cagionato  sì  fatto  abba- 
glio nell’  adeguare  quello  della  fua  morte  . Intanto  chiunque  vorrà  fcrivere 
con  attenzione  le  Storie  de'  Cavalieri  di  Malta  , dovrà  attribuire  a quello 
Gran  Maeflro  molte  azioni , che  fatte  dal  capo  dell'  Ordine  nel  decorfo  di  ot- 
to anni  , malamente  fono  llate  credute  o di  Alfonfo  di  Portogallo , o di  Gof- 
fredo le  Kath.  Così  fi  abbaglia  innocentemente  il  Vertot , fcrivendo,  che  le_* 
due  lettere  d’  Innocenzo  III,  una  riguardo  alla  concordia  fra  i Templarj  e 
gli  Spedalieri , e 1’  altra  per  difefa  dell’  Ifola  di  Cipro  in  affenfa  del  Re  Al- 
merico, fiano  llate  dirette  a quell'  ultimo,  quando  lo  furono  al  Dui  (fon . 

■ ■ ■ — XII.  A Lfonso  pi  Portogallo  non  afeefe  al  fupremo  grado  dell'  Ordine 

An.i 202.  fe  non  nej  2202,  comecché  comunemente  fi  creda  averlo  occu- 

pato nel  1194,  quando  appunto  tenevalo  Goffredo  di  Duiffon.  Non  fi  fa  di 
qual  ramo  della  Cafa  reale  di  Portogallo  egli  nafeeffe  : e folamente  coloro  « 
che  parlano  di  lui , convengono,  che  foffe  per  linea  indiretta:  e qualche  Au- 
tore moderno  pretende,  che  egli  fi  chiamane  Piero  , e che  folle  Figlio  di 
Alfonfo  primo.  Tutti  però  ce  lo  deferivono  per  un’Uomo  pieno  di  valore 
e di  pietà , c ugualmente  efattiffimo  confervatore  della  difciplina  militare , che 
della  regolare,  e ricolmo  di  certe  idee  di  perfezione , e di  aullerità,  che  es- 
fendo  poco  praticabili  fra’  Guerrieri , cagionarono  sì  gravi  fconcerti  nell’  Or- 
dine , che  egli  fu  poi  obbligato  a lafciarne  spontaneamente  il  governo , e fpo- 
gliarfi  della  fua  dignità.  Ritornatofcne  indi  in  Portogallo  s'  imbarazzò  infeli- 
ciffimamente  nelle  guerre  civili  di  quel  Regno  , nelle  quali , fecondo  alcuni , 
fu  uccifo  per  le  mani  del  fuo  lleffo  Fratello:  e qualche  Scrittore  dell’  Ordine 
aggiugne , che  fu  i'epolto  nella  Chicfa  di  S.  Giovanni  di  Alporano  nella  villa 
di  S.  Rena  [g].  La  fua  rinunzia,  che  viene  ordinariamente  fidata  al  1195 , de- 
ve neceffariamente  tirarli  fino  al  1204,  nel  qual  anno  fi  vede  tuttavia  col  ti- 
tolo di  G.  Maeflro  in  una  Carta  di  Giovanni  di  Ham  Conteffabilc  di  Tri- 
poli (A) 

r XIII./"*  Offredo  le  Rath  , facilmente  oriundo  da  una  celebre  Famiglia 

An.1205.  yj  quello  nome  nella  Turena,  venerabile  per  la  fua  età  e di  ma- 

niere dolciflime,  legnalò  il  principio  del  fuo  governo  coll’  efferfi  interpollo  in- 
lieme  col  Patriarca  di  Gerufalemme  per  aggiullare  le  contefe  fra  Livone  Re 

d’ 


t*)  Di plom.  clxxiii,  pag.  »ij. 
ti)  Diplom.  lxxxvi,  pag.  fi. 

<f)  Sopra  del  fuo  fepolcro  fu  incili  queftx  Inferitone.  Awwo  mccjtlv  Kalimo.  Mmtii  oatrr  Fa*. 
Tta  Aumomui  Magiitsr  Hospitalii  Hiervsalim.  Quiiquii  ADE,  . QUI  morte  CADO  VIOLE- 
«,  plora.  Som  oyeo  iris,  puiram  qi-od  a$,  prò  me  meco»  ora. 

(I)  Diplom.  le xx vii,  pag.  fu 
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d’  Armenia,  e *1  Principe  d’  Antiochia  : riconofciute  da  entrambi  loro  per 
fommamente  pregiudizievoli  all*  afflitto  c già  cadente  regno  di  Paleftina  • 
Egli  non  cominciò  il  fuo  governo  nel  1195  , coni’  altri  fcrive  , ma  bensì 
circa  il  1205,  feguita  la  rinunzia  di  Alfonfo  : e neppure  morì  nel  1206,  giac- 
ché il  fuo  Succefsore  nel  Maggio  del  1207  era  tuttavia  Marefciallo  dell'Or- 
dine (a). 


XIV.  Uarino  di  Monteacuto,  Marefciallo  dell*  Ordine  , non  fi  può  J^Taoi. 

V_J  fare  afccndere  al  Magifiero,  fe  non  nell'anno  1208:  onde  bifo- — — 
gna  correggere  i Noftri  Scrittori , che  dicono  cfsere  fiato  afsunto  a quel  gra- 
do nel  1 106.  Egli  era  di  nazione  Alvergnafco  : e avendo  renduti  fcrvigj  con- 
fiderabiliflìmi  a’Criftiani  di  Armenia,  que’ Principi  a fuo  riguardo  arricchi- 
rono 1*  Ordine  col  dono  di  alcune  CaAella . Ricevve  nello  Spedale  di  Acri , o 
fia  Accone , il  Re  d’  Ungheria  , il  quale  maravigliato  delle  opere  di  pietà  , 
di  carità  fraterna  , che  ivi  cfercitavanfi , ne  volle  efser  partecipe  , col  dichiarar- 
fi  Confratello  di  que’  Cavalieri  : intervenne  all’  afsemblea  tenuta  in  Ferentino 
nella  Campagna  fra  Papa  Onorio  III  e l’Imperadore  Federigo  II:  e dopo  ave- 
re foftenuto  con  fomma  intrepidezza  d' animo  le  perfecuzioni  e le  ufurpazio- 
ni  di  quello , che  avealo  conofciuto  attaccato  agli  intereffi  della  Santa  Sede  » 
fe  ne  morì  carico  d’anni  e di  meriti  nel  1230. 


XV.T)  Er  s ardo  di  Texis. Per  quanto  gli  Storici  afsegninoa  quello  Prin- ^n.i  t^o. 

O cipe  dieci  annidi  Magiftero,  facendolo  vivere  fino  al  1240,  nulladi-  - 1 “■ 

meno  da  due  delle  noftre  carte,  in  cui  fi  nomina  ilG.  M.  Guerino(£)  ,ficonofce 
che  la  morte  già  dal  1231  togliendolo  al  mondo,  avea  privato  la  Sorfa  di 
quello  validiflimo  appoggio.  Onde  o deve  ritraerfi  più  addietro  la  morte  di 
Guarino  di  Monteacuto,  che  non  vedeli  nominato  nel  Codice  oltre  al  1227» 
o pur  credere  che  Bernardo  non  fopravvivefie  alla  fua  elezione  , che  pochi 
meli  : ciocché  può  ancora  congetturarli  dal  non  trovarli  di  lui  veruna  memo- 
ria ne*  nollri  Diplomi . Ma  non  però  dee  dubitarli, che  nel  Codice  fianfi  con- 
fufi  i tempi  della  reggenza  di  Guarino  di  Monteacuto,  c di  Gerino  o Gueri- 
no,  nomi  fomigliamitlìmi,  e non  diflinti  da  veruna  carta,  che  indichi  il  rem- 

So,  in  cui  a quelli  entrò  framezzo  Bernardo  di  Texis.  Imperocché  per  ufo  co- 
antiflimo  delle  noftre  carte  ogni  volta  che  nominafi  il  primo , vi  fi  aggiugne 
il  cognome  di  Monteacnto  (0  ; laddove  il  fecondo  è accennato  fempre  col  fem- 
plicc  nome  di  Gerino  (//).  Sospettai  da  prima,  che  amendue  coftoro  fofsero 
una  fola  Perfona  : ma  mi  tolfero  di  dubbio  i due  loro  differenti  figilli , uno  no- 
tato col  nome  di  Guarino  , e l’altro  di  Gerino • 


XVI. Usatilo  o Gerino  G.  M.  nel  iljk»  rtort  nel  1140,  Come  mala-  An.» 231% 
vj  mente  fi  è creduto  fin  qui  : di  cui  non  fi  fa  nè  cognome  nè  ~ 

Patria.  Ad  efso  debbonfi  tutte  quelle  azioni,  che  dal  1231  fino  al  1236  fono 
fiate  fatte  in  Sorfa  dal  Capo  dell’  Ordine  Gerofolimitano  , e dagli  Storici 
fono  fiate  appropriate  al  fuo  Antecefsorc  : e particolarmente  quella  di  avere 
refiftito  con  tanto  calore  a’  tentativi  di  Adelaide  Vedova  di  Ugone  di  Lufigna- 
no  Re  di  Cipro  : la  quale  come  Figliuola  d’ Ifabella  Regina  di  Gerufalcmme, 
pretendeva  occupare  il  Regno,  ad  efclufione  di  Corrado  Figlio  dell’ Impera- 
dore  Federigo,  e di  Jolanta  di  Brienria  . Ed  a lui, non  al  Texis,  come  ftima> 
il  Vertot,  furono  raccomandati  dal  Sommo  Pontefice  gl’  intereffi  dell’  iftcfso 
Federigo  in  Sorfa.  Alcuni  Scrittori  confefsano,  che  di  quello  G.  M.  ficcome 
ne  ignoriamo  1’  origine , così  non  fe  ne  sa  il  fine  e la  morte  . Il  Sig.  di  Ver- 
tot icrivc,  che  fu  uccifo  con  quel  de’  Templarj , e con  ventifei  de’  Tuoi  in-. 

4 R una 


(a)  Diplom.  xd,  pag.  9$, 

(fr)  Diolom.  cxur,  pag.  ut,  e cxnr,  pag.  iti. 

(r)  Diplom.  Xcv,  xeni,  XCVnt,  Xeit,  c,  et,  ciu,  CiV,  evi,  CV11,  CVIII,  CfcXXVtt. 
(<i)  Diplom.  cxui,  exiv,  «xvf  clxxviii,  ccxiv,  cc*v.  Giunta  xiv* 
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una  battaglia  contro  li  Corofmini , nella  quale , foftenuto  da  Gautiero  Conta 
di  Joppe , comandava  1*  ala  finillra . Ma  ciò  è un  fargli  ufurparc  le  glorie  de- 
gli altri , dopo  avergli  tolte  le  fue  : concioffiaché  quella  battaglia  feguifse  nel 
1243,  quando  già  egli  o era  morto»  o avea  lafciato  il  Magiltero  : nel  quale, 
{e  egli  vivea  nel  Maggio  del  123610),  nel  Settembre  però  dell’  iltefso  anno 
regnava  il  fuo  Successore  (6)  . 

An.i 236.  XVII*"0  Ertra vdo  deComps,  Cavaliere  nativo  del  Delfinato,  ed  il  le- 
- JD  condo  della  fua  illuftre  Famiglia  a godere  l'onore  del  Magiftc- 

ro  in  quella  faticofa  e difficiliflìma  età  dell'Ordine  , cominciò  a governare^. 

10  Spedale  Gerofolimitano  verfo  la  metà  del  1236,  e non  già  nel  1244.  An- 
zi in  quel  tempo  egli  non  era  più  vivo;  poiché  Pietro  di  Villebrida  fino  dal 
1241  eragli  fucccduto  nel  grado  (r).  Sicché  la  citazione  inviata  a*  Cavalieri 
Gerofolimitani  in  Inghilterra  , perchè  convenifsero  in  Sorfa  a rimpiazzare  la 
perdita  di  tanti  loro  Fratelli , morti  nelle  guerre  contro  il  Sultano  di  Alep- 
po,  raccontata  da  Matteo  Paris  nel  1237,  fu  opera  di  quello  G.  M.  e non  di 
Bernardo  Texis  , come  leggefi  nel  Vertot.  Ma  oramai  la  Cronologia  de’  GG. 
MM.  è prefso  i nollri  Scrittori  così  confufa,  che  difficilmente  può  ricavarli 
dalle  loro  Storie  a chi  debbanfi  tante  gloriofe  imprefe , che  ognuno  d’  effi  fe- 
ce in  tempo  delle  Guerre  Sacre.  Da  una  pergamena  del  Codice  apparifee, 
che  il  noitro  Bertrando  prima  di  cfscre  chiamato  al  Supremo  grado  fra  i fuoi 
Cavalieri  > era  fiato  Priore  di  S.  Gilles  (d)  . 

An*i2  4~i~  XVIII. "pl£T«o  dt  Villebrida, eletto  nel  1241,  e non  nel  1248,  feguitò 
1 a governare  fino  al  1243,  nel  qual  anno  fi  legge  ne’  Diplomi 

11  nome  del  fuo  Succefsore  [e] . Onde  quelli , e non  quegli , dovette  ritrovarli 
G.  M.  all’  arrivo  in  Sorfa  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia  ; c Pietro  poi , e non 
Gcrino  , dovette  guidare  l’ala  della  battaglia  contro  de’ Corofmini , e rimane- 
re morto  in  quell’  azione , come  fi  è avvertito  qui  fopra. 

An.1243.  XIX.  Uclielmo  ni  Castels-uovo»  Francefe  di  Nazione  , e già  Marefcial- 

xj  lo  dell’Ordine,  col  qual  titolo  viene  didimo  da  una  Carta  del 

Codice  (f)  , cominciò  a governare  nel  1243,  e non  nel  1251,  e vifse  fino  al 
1250.  Sicché  egli»  e non  il  fuo  Antcccfsore,  fi  trovò  nella  battaglia  fventu- 
ratilfima  della  Mafsoura,  ove  morì  il  Conte  di  Salisbcrì,  e Roberto  Fratello 
del  Re  di  Francia»  il  quale  colla  maggior  parte  de'  Principi , che  l’accompa- 
gnavano , rimafe  prigioniere  de’  Barbari . 

An.i?59*  XX*T  T Goni  di  Revel  occupava  la  carica  di  G.  M.  nel  1259  (g)  , nell’ 

■ ■-  - u efercizio  della  quale  accrebbe  una  nuova  gloria  alla  fua  Fami- 

glia , che  era  delle  più  illuftri  del  Dclfinato,  col  fuo  valore  c colla  fua  pru- 
denza. Egli  in  un  Capitolo  generale,  tenuto  a Cefarea,  veggendo  che  l’Or- 
dine avea  bifogno  d*  entrate  fifse  e certe  per  fofiencrc  le  fpefe  graviffime 
d' una  guerra  continua,  (labili , che  ogni  Cafa  dell’Ordine  dovefsc  anno  per 
anno  trasmettere  in  Gerufalemme  alcune  fomme  determinate  di  denaro  , per 
ivi  riporfi  nel  comun  Teforo . E perchè  nelle  lettere  di  commiffione,  che  da 
quel  tempo  innanzi  fi  fpedirono  a’  Cavalieri,  defiinati  a fovraintendere  all’ 
amminiilrazione  de’ beni,  e all'efazione  del  danaro,  fi  leggeva  la  folita  forma: 
Commendami , Vi  raccomandiamo  quella  o quella  tenuta  ; indi  vollero  il  Panta- 
lone 


(<•)  Diplom.  CLXivin,  pag.  no. 
(*J  D'plom.  curii,  pag.  1,9. 

(r)  Diplom.  cavili,  pag.  119. 

(4)  Diplom.  cxvr,  pag.  116. 

(')  Diplom.  ci.xx'x,  pag.  no. 
(fi  Diplom.  «fin,  pag.  ,35. 
(ji  Diplom.  cxxxm,  pag.  161. 
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leone  ed  il  Vertot  (<i),che  nafcefse  il  nome  di  Commenda , e di  Commendatori . 
Ma  , che  che  fiali  dell’  origine  di  quello  nome,  egli  è aliai  più  antico  nell’  Ordine , 
e fcffantacinque  anni  avanti  trovali  notato  nel  nollro  Codice  il  Commendatore 
dello  Spedale  di  Tolemaide  (&) . Quello  G.  M.  affiliò  in  Lione  al  Concilio  cele- 
bratovi da  Papa  Gregorio  X per  gli  affari  di  Terra  Santa  il  1274;  e occupovvi 
un  pollo  fupcriore  agli  Ambafciadori , a’  Pari  di  Francia,  e ad  altri  Uomini 
di  fingolar  dillinzione.  Nell’edizione  però  de’  Concili  il  fuo  nome  è llato 
cambiato  in  quel  di  Guglielmo , e confuto  con  quello  del  l'uo  Antecefsorc  (c) . 


XXI.  VT  Icolao  Lorgue  , lodato  dagli  Storici,  come  un  Religiofo  ador-  f 
i\|  nodi  qualità  amabili  e dolci,  fu  follituìto  ad  Ugone  mono— 
nel  1278.  Sotto  del  fuo  governo  fi  perdò  la  piazza  importantiffima  di  Marga- 
to , che  da  tanto  tempo  era  Hata  pofseduta , e tante  volte  difefa  dagli  Speda- 
lieri  : effondo  Hata  a forza  d'armi  ridutta’  da  Saracini  a tale  Hato,  che  inca- 
pace di  lafciarfi  più  foHencrc , bifognò  cederla  a patti.  Onde  ilG.  M.  veggen- 
do  andare  in  aperta  rovina  le  cofe  di  Terra  Santa,  portoffi  a Roma  per  in- 
formare Papa  Nicolò  IV,  e ritrarne  qualche  foccorfo . Ma  queffo,  che  fu  di 
poca  gente  collettizia  ed  indifciplinata, invece  di  apportar  follievo , recò  feco 
l’ultimo  llerminio  di  quel  vedovo  Regno. 


XXII.  Iovanni  di  Villers,  della  lingua  di  Francia,  eraG.  M.  nel  1289  An.1289. 

VJ  (</),  notato  dagli  Storici  per  quello  appunto  della  fua  clezio-~ 
ne  . Onde  fi  vede,  che  appena  giunto  al  governo  cercò  ai  provvedere  le  truppe 
dello  Spedale  di  nuovi  Cavalieri , e foffituire  altri  a quei  quaranta,  che  erano  ita- 
ti gli  anni  avanti  gloriofamente  uccifi  coll’ armi  alla  mano  nella  perdita  infe- 
lice di  Tripoli  . Poco  però  giovar  dovette  queffa  fua  follecitudine  ; perchè 
due  anni  dopo , feguita  l’efpugnazionc  di  Tolemaide,  ove  furono  tagliati  a_, 
pezzi  più  di  fefsanta  mila  Criffiani , fu  obbligato  a raccogliere  le  fparfe  re- 
liquie de’ Tuoi  Cavalieri,  gloriofi  avanzi  di  tante  ffragi , e di  tanti  loro  corag- 
giofi  Compagni,  rimaffi  colà  facrificati  per  la  difefa  della  noltra  S.  Religio- 
ne, e gittarfi  in  una  nave,  con  cui  guadagnò  l’ Ifola  di  Cipro:  lafciandoun  Pae- 
fe  già  confecrato  co’ pellegrinaggi  del  noffro  fanriffimo  Redentore,  bagnato 
col  fuo  preziofiffimo  fangue,  conquiffato  con  quella  di  tanti  Fedeli,  e foffe- 
nuto  per  lo  fpazio  di  circa  192  anni  dalle  premurofe  follecitudini  de*  Sommi 
Pontefici , e di  quafi  tutti  i Principi  d’  Occidente , ed  ora  ( di  tanto  gafiigo 
fono  degne  le  noffre  colpe  ) pacificamente  pofseduto , ed  empiamente  conta- 
minato  da* Barbari. 

NO- 


(mì  Vertot  Li*r.  5,  pag.  JM.  > 

(i)  Diplom.  imi,  pag.  17. 

( * ) Concilior.  Labb.  Tom.  xiv,  pag.  ;oi,cdit.  Vcnetr. 
(À)  Diplom.  ccxxt,  pag.  Ut. 


fine  della  Serie  Cronologica . 
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NOTIZIE  STORICHE 
GENEALOGICHE 

Da  premetter  fi  aIU  Stori  a deir  Ordine  CerofòlimitAno  in  Sorta  ; 


Che  polTono  fervile  ad  illuftrare  il  Codice  Diplomatico. 
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TAVOLA  L 


Et  di  Ctrufalcmmt  della  Cafa  di  Conti  di  Bologna . 


EUSTACHIO  n 
Conte  di  Bologna,  di 
Guyfnes  e Terouennc 
(posò  Ida  di  Lorena  • 


EUSTACHIO  I Conte  di  Bologna  , e 
dì  Guyfncs,  Marito  di  Matilda 
di  Lovanio. 


x 


j 


x 


LAMBERTO  di  GERBERGA  di 

Bologna,  Conte  di  Bologna  , M.  di 

Lens»  1050.  Federigo  di  Ar- 

dcnna . 


GOFFREDO  di  Bo. 
iogna,  Vcfcovo  di 
Parigi,  * 1096. 


GOFFREDO  di  Bu- 

£lione.  Duca  della 
ifla  Lorena , e Re 
di  Gerufalemme, 

*F*  il 00. 


ILuflacbio  IV , spofo 
di Cefi  una  di  Fran- 
cia , poi  M.  di  Rai~ 
mondo  V di  Jolofa , 
* "SA- 


EUSTACHIO  III 
di  Bologna  fposò 
Marta  di  Scozia  • 


MATILDE  Con- 
tala, Moglie  di 
Stefano  Re  d’  In- 
ghilterra, ereditò 
la  Contea  di  Bo- 
logna . 


Guglielmo  I,  C.  di 

Bologna,  % ufo, 
feria  Figli . 


X 


BALDUlNO  C 


di  Edetfa,  poi  Re 
di  Gerufalemme  , 
% 11 18,  fposò 

1 Godebtlda  di 
Congy  , 

2 Arda  di  Arme- 
nia, 

3 Adelaide  di  Si- 
cilia. 


Maria  M.  di  Teo- 
dorico  d*  Alfazia, 
Ereditiera  della-. 
Contea  di  Bologna. 


IDA  Moglie  di  BaU 
duino  C.  di  Berghc. 


Sfie - 
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Spiegazione  della  Tavola  Prima. 


EUstachio  I , Conte  di  Bologna  al  mare)  Città  della  Piccardia  inferiore  , 
fu  Figlio  di  Arnulfo  II,  che  vivea  nel  972»  e Nipote  di  Arnaldo  II , c 
di  Mahault  o Matilda  di  Bologna , ContclTa  di  Guysncs  (a) , e Marito  d’  un' 
altra  Matilda  , difendente  dal  fangue  reale  di  Francia  . Poiché  Carlo  Duca 
di  Lorena,  e Fratello  di  Lotario  Re  di  Francia,  ebbe  due  Figlie,  Ermengar- 
de  e Gerberga  (b):  la  prima  delle  quali  fi  maritò  col  Conte  di  Namur,  di  cui 

Liù  innanzi  fi  darà  la  difcendenza  ; e la  feconda  con  Lamberto  Conte  di 
ovanio , e Fratello  di  Renieri  Conte  di  Hainaijt  : da  cui  ufci  Errico  Con- 
te di  Lovanio,  padre  di  Ottone,  che  morì  fenza  fuccellione  , e Lamberto 
detto  Baldrico , pure  Conte  di  Lovanio , che  fi  fposò  con  Oda  Figlia  di  Go- 
telone  Duca  della  Balfa  Lorena,  e la  noltra  Matilda , Moglie  nel  1040 di  Eu- 
stachio I [*].  Da' quali  nacquero  Eustachio  II,  Lamberto  di  Bologna, Con- 
te di  Lens,  morto  nel  1050,  e Gerberga  maritata  a Federigo  d’  Ardcnna,  Duca 
della  BalTa  Lorena,  morto  il  1055  ; e Goffredo  di  Bologna  Vefcovo  di  Pa- 
rigi, e Cancelliere  di  Francia  lotto  il  Re  Filippo,  morto  il  1095  (</)  • 

Eustachio  II,  Conte  di  Bologna, di  Guyfnes  e di  Tcrrouenne  fposò  nel 
Decembre  del  1059  Ida  figlia  di  Goffredo  III  d*  Ardenna,  Duca  della  Balfa 
Lorena  (r)  , da  cui  nacque  Goffredo  di  Buglione  , Eustachio  III  Conte 
di  Bologna,  Ida  maritata  a Balduino  Conte  di  Berghe  ; ed  alcuni  vi  aggiun- 
gono Adelaide  , terza  Moglie  dell’  Impcradore  Errico  IV.  Ma  egli  ebbe  per 
lua  prima  Spofa  Berta  , nata  da  Ottone  Marchefe  Italiano  (/),  cui  nel  1069 
tentò  invano  di  ripudiare  , e poi  venti  anni  dopo  fposò  Agncfc,  che  altri  chia- 
maqo  Adeiaida,  ed  altri  PralTede,  o Braxede , figliuola  d' un  Re  della  Ruflia 
(g)  , e vedova  di  Eudone  Marchefe  di  Brandemburgo  (i),  che  forfè  viene  con- 
fusa con  Adelaide  di  Lorena . Ora  giacché  per  cagione  d’  Ida  Moglie  di  que- 
llo Eustachio  II,  di  cui,  come  di  Beata  e Santa  Donna,  fi  legge  la  vita 
predo  de’  Bollandoti  (/) , avvenne  che  il  Ducato  della  Balfa  Lorena  pervenilfe 
a Goffredo  di  Buglione  primo  Redi  Gerufalemme  [I]^penfo  che  non  fia  per 
riufeire  cofa  disgradevole  a'  Lettori , fe , telTendo  qui  una  ferie  de’  Duchi  s) 
dell’  Intiera , che  dell’  Alta , e della  Balfa  Lorena  , mi  rifaccio  alquanto  da 
lungi  a moltrare  la  maniera  , onde  ciò  fuccedeife  . 

Per  la  divifione  fatta  fra  i Figliuoli  dell*  Imperadore  Lodovico  il  fempli- 
ce,  l’anno  84 3 , Carlo  il  Calvo  ebbe  la  Francia  fino  alla  Mofa,  e alla  Schelda 
da  una  parte , e dall’  altra  fino  al  Rodano  e alla  Saona  ; Lodovico  ebbe  1* 
Alemagna  di  là  dal  Reno,  e le  tre  Diocefi  di  Magonza  , di  Vormia , di  Spira 
di  quà  dal  Reno  ; e Lotario , che  era  di  già  Imperadore  primo  di  quello  no- 
me , 


(a)  CHriftofle  Juftcl,  Miftoire  de  U Mai  fon  d*  Auyergne,  Un.  x,  chap.  io.  papi.  61. 

(*)  Ex  veteri  Genealogia  Caroli  Ducis  Lotharingi»  inferiori!  a pud  Mirsrum,  Donation.  Belgic.  Capir. 
51,:  Caroliti  Dux  Frattr  Lai  barn  Regii  gemuil  Ermengardem  & Gerbergam . F.rmrngardii  geniti!  Al- 
btrtum  Comi  lem  de  Namurco , Gerberga  gemuti  Henneum  (eniorem  de  Burfella  . Henri  tur  Senior  gè. 
mi ut  Ltmbtrtum  , Hemneum  fratrem  ejme  , 4r  Matildlm  far  arem  eo  rum.  Mane  Matiliiim  duxìt 
uxerrm  Comi,  Evitachiui  de  Bonomia  . 

(#)  Ex  Annal.  Bclg.  fligidii  de  Rojra.  Anne  mxl  Matildii [ortr  Lamberti  olim  Contiti!  Levanienfit  nu- 
be! Corniti  Betoniti . 

(d)  Ibid.  Anno  MlxxiU  Rex  Francie  rum  majori  ex  irci  tu  F lanàri  am  erpeti!:  (ed  mediante  Cornino  Fa- 
rifienfium  E fifeopo  Rex  ad  (ma  revrrlitur . Hie  GoOtrxiuus  fuit  Frater  Eujiarbit  Corniti t Bononien/Ù. 

(e)  Ibid.  Anno  mlix  Eujlaebim  Cornei  Beloni  e Iuam  fili  am  Godefndi  Andarli  Ducii  Brabamia  , fiu 

Letbaringia  , duxìt  uxorem  : qua  peperà  ei  Godtfridum  de  UuUunt , fofita  Rrgem  Hierofoljmorum  , 
Batduinum  , tir  Eufiaebiuue . 

(f)  Lambertus  Schafnaburgenlii,  anno  rotftf. 

(g)  Chronica  Auguftodunenfis  apud  Freherum  Ber.  Germanie.  Scrìptor.  Tom.  i,  pag.  jos.  Anno  m.xxxnt 

Imf  tratir  Biaxioih  Rutenetum  Rrgn  fiìiam  im  matrimoninm  fonavi t . 

(b)  Matteo  Egizio,  Serie  degli  Imperadori. 

<»)  Tom.  x,  die  xm  Aprili»,  pag.  159. 

(4)  Guibcrtui  Abbai,  Hator.  Hterofol.  Lib.  1,  Capir,  x»,  pag.  485,  apud  Bongartium  .-  GoDtrxio»,  mi 
materna  banditala  afui  Lotkariagioi  dm  a t ne  aeeijfirtt . • 
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Irte,  rimafc  padrone  di  tutto  quel  tratto  di  paefe,  che  giace  in  mezzo  a que- 
lli due  Regni . Dopoi  per  1'  altra  divifione  fatta  fra  i Figli  del  predetto  Lo- 
tario , Lodovico  fu  Re  d'  Italia  e Imperadore  ; Carlo,  Re  di  Provenza , e di 
Borgogna  ; e a Lotario  toccò  tutto  ciò,  che  è fra  la  Mofa  , la  Schelda,  ed  il 
Reno  fino  al  mare:  la  qual  dirtefa  di  dominio  fu  chiamata  a fuo  riguardo  il 
Jtegwo  di  Lotario  , Lotarienfe  , o di  Loretta  : il  qual  Regno  dopo  la  di  lui  mor- 
te fu  porto  in  litigio  ed  in  contefa  dalli  Tuoi  Zii  Carlo  il  Calvo , e Lodovico 
Re  di  Alemagna  , e da’  loro  Succcflori  ; pretendendo  ognun  d'  efli  ad  cfclu- 
fione  degli  altri  il  titolo  di  Re  di  Lorena  : che  poi  fotro  Carlo  il  Semplice  fu 
cangiato  in  quello  di  Duca , cioè  di  Governatore  ; poiché  allora  i Ducati  non 
erano  patrimoniali  o ereditari , ma  o in  vita , o a certo  tempo  determinato, 
fecondo  la  volontà  degl’  Imperadori  o de’  Re  . Il  primo  aa  ufailo  trovali 
che  fu  Giselberto , Marito  di  Gerberga , forella  di  Ottone  Vertendo  egli  fuc- 
ceduto  nel  governo  della  Lorena  [*]  a Rainerio  Marito  della  Sorella  del  Re 
Ridolfo,  e fuo  parente.  Mancato  Gifelberto , che  morì  l’anno  939  affogato, 
per  ciò  che  ne  dice  la  fama , nel  Reno , mentre  fuggiva  da’  Safsoni  (4) , la  Lo- 
rena fu  donata  dall’  ifteffo  Imperadore  Ottone  ad  Errico  fuo  Fratello  (c)  ; indi 
ad  Ottone  Cugino  o Nipote  ai  Gifelberto  ( d)  ; e dopo  di  lui  a Corrado  [*] 
marito  della  fua  Figliuola  Ludigarde  ; e finalmente  a Brunone  fuo  fratello  , 
Arcivcfcovo  di  Colonia  (/),che  morirci  965  [g]  . E quelli  furono  i primi 
Duchi , da’  quali  fi  governò  la  Lorena,  avantila  fua  divifione  : cioè  dal  9x4 
di  nortra  falute  fino  al  958,  quando  i Lorenefi  fi  ammutinarono  contro  1’  Ar- 
civefcovo  Brunone , che  dominavali . Fu  allora  fpartita  in  Alta  Lorena , chia- 
mata Mofellana  , perchè  traverfata  dalla  Mofella,  la  quale  comprendeva  le_. 
diocefi  di  Trevi,  Stratsburgh , Toul,  e Verdun  , ed  il  Contado  di  Luxem- 
burgh  ; e in  Rafia  Lorena , detta  da  alcuni  il  Paefe  de’  Ripuarj , dei  Ripuairer , 
perchè  fituata  fra  i fiumi  Reno , Schelda,  Mofa,  e Mofella , la  quale  compren- 
deva le  diocefi  di  Colognia  , Utrett , Liege , e Cambrai  . Dopo  quella  divifio- 
ne,  Federigo  I,  fratello  ai  Adalberone  Veicovo  di  Metz,  ebbe  nel  958  I*  Alta 
Lorena  (4)  : a cui,  venuto  a mancare  nel  984,  fuccefie  Federigo  II  fuo  figlio 
minore,  che  da  alcuni  Scrittori  viene  creduto  fuo  nipote  , e figliuolo  di 
Teodorico , il  quale  , fecondo  che  elfi  dicono  , lo  precedè  nel  governo  di  que- 
lla parte  della  Lorena.  Nè  avendo  Federigo  II  lalciata  di  fe  altra  prole,  che 
due  Figlie , Beatrice  maritata  a Bonifacio  Marchefe  del  Monferrato  in  Lom- 
bardia , e Sofia  Moglie  di  Luigi  Conte  di  Monfon  ; 1’  Imperadore  Corrado 
donò  l’Alta  Lorena  a Gotelone , che  , come  vedremo , pofsedeva  anche  la  Bas- 
fa  : ed  egli  folo  le  governò  amendue  , e (Tendo  tornato  ad  unirli  in  lui  il  Re- 
gno già  divifo  dell’  antica  Lorena  [i] . 

Criftofano  Juftcllo  nella  Storia  della  Cafa  di  Alvergna  crede  , che  l’ Im- 
peradore  morto  Gotelone  donafse  1’  Alta  Lorena  ad  Alberto  II  Conte  di  Na- 

mur, 


(o)  Ex  Chronico  Frodoardi  : Ànno  occccxx  Hermanaut  Arebiepifeopue  Hildninum,  ibi  Epifcnfum  felt- 
ro mt  fopulo  favtatt  , net  non  Giselberto  , quem  plurimi  Latbaritaftì  , relitto  Karolo  Refe  , Pria- 
tiprm  delegeraat  , ordinavit  . 

[b)  Ex  eodem  . Gisflbehtus  Dux  Lotbarienfium  trami  Rbeaum  profittai , Saxonibut , fe  dum  rtv erti- 
tur  injequentibue  , i»  Rbeaum  ftrtur  dijfluifle  rum  equo-,  ibtque  vi  tattatai  uadariem,  far.  Ludo- 
vieai  Rea  in  Regnum  Lotbarieafe  reverfmi  , relittam  Guzlberti  Gerberc  am  dux  il  uxo  rem  , Otto, 
mie  fri  He  et  Regii  fororem. 

( r ) Tbid.  Otto  Rex  Henrico  fratti  fuo  Regnum  lotbarieafe  rommittil  . 

(d)  Ibid.  dccccxuui.  Rex  Hugonem  Epifropum  imediatoribui  Ottone  Duce  Lotbarienfium , Jda!bero»t 
Prtfale  fufeepit . 

(0)  Ibid.  dccccxlt;  Rex  aoiltit  Conradum  Ductm  Lotbarieafem  . 

(fi  Ibid.  dlCCCliii  : RcxConradum  a Datata  Lotbaringia  removrt  . 'Vieefridat  Coloni  rafie  Aatijlti  de- 
fungi! ar  f & Bruno  frater  Regie  Oltoaie  imibi  Pontifex  ordinarne  t Cui  etiam  Rex  Otto  Regnum 
Lotbarieafe  eommittit  . NangiuJ  anno  9J3;  Dueatat  ab  Ottone  Brunoni  datar  . 

(g)  Ex  Chronico  Frodoardi  dcccclxt:  Bruno  meritar . 

(b)  Ibid-  dccccux;  Lotbarieafe  e a Brunoni  defeifcuat , quibui  poflmodum  revocati  1 , Fridsricuk  qutne- 
dam  Comitem  eit  vite  fua  prafeit . 

(1)  Ex  Magno  Chronico  Belgico . nxxrit  Friuirico  Uofellanoram  Dare  merino , quia  mare 1 fiiiet  non 

babai t , auibui  Ducatui  competerei  , Gotkelo  Dux  Lotbaringia  inferiori t , impetrato  ab  Imperato- 
re Contado  etiam  Mofellaaoram  Ducala,  in  Regno  Lotbaringia  potentini  priaeepatar . 


Digitized  by  Google 


STORICHE  GENEALOGICHE.  54P 

mur»  e Figlio  di  Alberto  I,  e di  Ermengarde  di  Lorena,  nata  da  Carlo  di 
Francia  ; mentre  trova  che  quelto  Alberto  fece  riftabilire  la  Chiefa  di  S.  Aubin 
di  Namar , la  provide  di  prebende  Canonicali  , c vi  fu  fepolto  ; le  quali  cofc 
non  pare  che  pofsano  ragionevolmente  convenire  , com’  egli  dice,  fe  non  a 
chi  è padrone . Ma  Davide  Biondello  in  alcune  fue  Note  MlT.  lafciate  iru 
margine  ad  un*  efemplare  dello  Jultello,  che  podeduto  una  volta  da  lui  , con- 
ferva!! oggi  nella  feeltiflima  Libreria  dell’  Emincntiflìmo  Imperiali , non  fi  ac- 
comoda a crederlo:  poiché  niuno  de' Conti  di  Namur,e  nè  pure  quello  che 
rifarci  la  Chiefa  di  S.  Aubin,  fi  è fervito  del  titolo  di  Duca:  onde  penfa  che 
l’Autore  della  Cronaca  Belgica  fc  l’ immaginane  ; che  il  Mireo  full’ autorità 
di  lui  fe  lo  perfuadeffe  ; e che  lo  Jultello,  fidatoli  del  Mireo,  s’ inducete  ad 
aderirlo.  Vuole  dunque,  che  dopo  la  morte  di  Gotclone  I,  1’  Alta  Lorenru 
cadeffc  in  mano  di  Gotelone  fuo  Figlio,  indi  in  quelle  di  un’  Alberto , di ver- 
fo  dal  Conte  di  Namur:  dopo  di  cui  l’ebbe  Gherardo  d’  Alfazia,  indi  Teo- 
dorico, che  la  continuò  nella  fua  dipendenza. 

La  Bada  Lorena , sì  tolto  che  fu  divifa  dall’  Alta , ubbidì  a Goffredo  , 
a cui  fuccedè  un  Figlio  del  fuo  dello  nome:  e a quello, morto  nel  97-5,  Car- 
lo di  Francia  Fratello  del  Re  Lotario,  a cui  fu  donata  da  Ottone  II  Impe- 
radore  (/*)  ; e a cui  fu  follituito  nel  991  Ottone  fuo  Figlio  ( b ):  ed  effendo 
quelli  morto  fenza  fuccefftone  nel  1005,  rimafe  quel  Ducato,  fecondo  alcu- 
ni, fotto  il  dominio  di  Goffredo  Conte  di  Verdun,  e Figliuolo  di  Goffredo 
di  Ardenna  (r),  a cui  venne  dopo  Gotelone  I fuo  Fratello  (</),  che,  come 
fi  è detto,  tenne  anche  l’Alta  Lorena  . Ma  il  Biondello  vuole,  che  da  Otto- 
ne padaffero  immediatamente  quegli  dati  in  quello  Gotelone  I,  a cui  fucces- 
fe  Goffredo  , detto  il  Grande,  fuo  figlio,  e a lui  Federico  di  Luxemburgh, 
c a codui  Goffredo  o Gotelone  II,  detto  il  Gobbo. 

Fu  quedo  figliuolo  di  Goffredo  III,  detto  il  Grande,  il  vecchio  o Bar- 
bato , che  fu  Fratello  di  Federigo  Abate  di  M.  Cafino , e poi  Papa  col  no- 
me di  Stefano  IX,  Duca  di  Lorena  e di  Tofcana,  la  quale  governò  dall’an- 
no 1055  fino  al  1070  [e].  Sua  Madre  , e Moglie  di  Goffredo  III,  fu  Doda  (f) , 
dopo  la  quale  pafsò  quedi  a feconde  nozze  con  Beatrice  Figlia  di  Federigo 
II,  Duca  dell’  Alta  Lorena,  c vedova  di  Bonifazio  Duca  di  Tofcana,  e Padre 
della  celebre  Contcfsa  Matilda  : il  quale  avea  avuto  in  prime  nozze  Richilda 
Figliuola  di  Gisberto  Conte  Palatino  (g).  Il  Roficrcs  lcrivc,  che  fu  figlio  non 
di  Doda,  ma  di  Agnefa,nata  da  Ugone  Conte  di  Afpurgh  (i):  nel  quale  er- 
rore cadde  ancora  l' eruditismo  Fiorentini  (/)  , effendofi  ciecamente  fidato  di 
un’  Autore  di  sì  poca  fede  , qual’ è il  Roficres  : quando  il  Monaco  Waiten- 
fc  , che  fcriffe  la  vita  della  Beata  Ida , dice  chiaramente  , che  sì  ella , come 
il  fuo  Fratello  Goffredo,  nacquero  da  Doda  (t).  Dopo  la  morte  del  Padre 

4 T viven- 


ti Ex  Chronico  Guillclrai  de  Nangis  : dcccclx*™  Imftrator  Duratura  Lotbaringia  drdit  Karolo 
fratti  Lotbari i Rrgii  • 

(b)  Ex  Chronico  Sigcberti . occccxci  Kaxolus  Dux  mori  tur  ; Otto  Filiut  rjus  furccdit  ci  in  Durati» 
Lotbarienjìum  . 

(e)  Ibid.  fMC  Mar  tue  Otto»*  Duce , Due  a tu»  Lotbaringia  datur  Corniti  Godefriuo  , J Sii»  Godcfridi 

Ardennenjìi  . 

(d)  Ibid.  M*ix  Godtfridut  Dux  a caftivitatt  abftlvitur , fr  non  multi  ftj: , mori tur  ( cioè  il  ,013  ) . 
Fra  ter  vero  cimi  Gothelo  in  ducati»  fubflituitur . 

(f)  Prefso  il  dottiamo  P.  Grandi  nella  fua  Epistola  delle  Pandette,  pag.  ta:,  fccond.  ediz.  vedcli  un 

documento  tolto  dall’  Archivio  degli  Angeli  di  Firenze  , il  quale  corriere  una  teorema  di  Gof- 
fredo  Barbato  a favore  della  Chiefa  de*  SS.  Martino  c f rediano  di  Fifa  deJI'  anno  tnó 4,  e fecon- 
do lo  itile  Romano  nelle  di  cui  Note  così  aggiugne  il  P.cvcr.  Abate  .•  Ab  anno  105  j ad  1070 

Etruriam  rexit  Gotbofrcdu»  Lotbaringia  Dux , di  due  Burbatui  : ad  qutn  txitutt  II,  Petti  Damiani 
EpifioU  quatuor , Lib.  7,  Eptjlol.  io,  ir,  ix,  13. 

ifi  Di  quelta  Donna  vedi  il  Duchefne  nella  Prefazione  alla  Storia  della  Famiglia  Droccnfc. 

(g)  Vedi  il  Mabillone , Annal.  Bcnedctt.  Tom.  4,  Lib.  j»,  pag.  197,  num.  /». 

(£>)  Francif.  Roficres  in  Lib.  Stcmm.  Lotharing.  Tom.  4,  pag.  aia. 

(ij  Memorie  della  Contcfia  Matilda  , pag.  xor. 

(*)  Parto  i Boliandifti , Tom.  X,  pag.  141;  Hatct  veri  rjut  Doda  -tucabatur  , tttmm  kabtr.t  fiitm.fr,* 
(f  patrem  vtatum . 


350  NOTIZIE 

Vivente  ancora  la  Cont  fsa  Beatrice  Tua  Matrigna,  che  vide  fina  al  1076,  Gof- 
fredo il  Gobbo , venuto  in  Italia  con  Papa  Leone , fi  fposò  colla  Cornelia 
Matilda  l’anno  1070  (*):  nè  avendo  avuto  prole  da  lei , lì  addottòsper  figlio 
Gorra edo  di  Buglione  fuo  Nipote,  come  nato  da  Ida  fua  forella. 

Morto  Goffredo  il  Gobbo , il  Ducato  della  Bafsa  Lorena  fu  poffeduto  da 
Corrado  primogenito  di  Errico  III  [£],  poi  da  Goffe edo  di  Buglione,  Fi- 
glio addottivo  di  Goffredo  il  Gobbo  (e) . Ed  eifendofi  egli  legnato  di  Croce , 
ed  affretto  con  folenne  voto  al  paffaggio  di  Terra  Santa  l’anno  1095,  lafciò 
il  fuo  Ducato  ad  Errico  di  Luxcmburgh:  il  quale  nel  1107  ne  fu  privato  , 
effendonc  fiato  inveitilo  Goffredo  di  Lovanio  (</)  : da  cui  poi  fono  difeefi 
i Duchi  di  Brabante . Aderto  per  maggior  chiarezza  delle  cole  dette  fin  qui , 
fpettanti  a’  Duchi  di  Lorena , aggiugnerò  la  Tavola  della  loro  Succertione  , 
conforme  ricavafi  dalle  Note  Mlf.  del  foprallodato  Biondello  . 

DU- 


(«)  Pigi  , Critic.  Tom.  4,  num.  8.  pig.  *37;  a cui  fi  accorda  il  P.  Ab.  Grandi  nelle  Note  aJ  un 
Diploma  riportato  nella  fua  Lettera  delle  Pandette  pag.  ij«,  e ’l  Fiorentini  , Memorie  di  Matti- 
da  ,pa$».  io). 

H)  Ex  Chronico  Sigeberti  : mlxxvi  Gouefbidus  Gibbosi-!  Dux  Lotbaringia  mariiur  . Henrirut  impera- 
tir  Cosb  aoo  filh  fuo  Vuratum  Lotbaringia  ; Marrbam  vero  Andoverptnfem  Codi  fu  do  Luflaebti  Ca- 
miti/ tìtUHitnfu  Fili»  , Godrfndi  Gtbbeji  tx  li 4 Sorort  Nepoti  , tradidtt  . 

(f)  Ibid.  mlxxxix  Goutrmuo  Godefridi  Gibbo if  ex  Sor  or  e Hepott  datar  Dueatm  Lotbaringia . 

(d)  Ibid.  MCI  & MCVI  Henrirut  Imperai  or  H Enrico  Limburgenfi  Ducaiuen  Lotbaringia  dtnat-Duealur 
ejut  datur  Go turai  DO  Cornili  L*v ante nji , 
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3Sz  NOTIZIE 

Gommo  oi  Bocuo m , nell’  anno  1075,  Marchefe  di  Anverfa,e  poi 
nel  1089  Duca  della  BalTa  Lorena  , come  Figliuolo  adottivo  di  Goffredo  il 
Gobbo  . Viene  egli  creduto  da  molti  fecondogenito  di  Euftachio  II , e d' Ida: 
ed  i Bollandoti  («) , affidati  al  teilimonio  d'  un'  antica  Genealogia  , già  con- 
ferita nella  Biblioteca  de'  Padri  Gefuiti  di  Burges , ove  fi  dà  il  luogo  di  pri- 
mogenito al  Conte  Euftachio  III  , credono  che  Alberto  Aquenfé , da  cui  nel 
noverarli  i Figli  di  Euftachio  II  fi  fa  precedere  a tutti  il  Buglione  (é) , aves- 
fe  riguardo  più,  che  ad  ogni  altra  cola,  alla  fua  dignità  di  Re  di  Gerufa- 
lemme . Nulladimeno  a me  è piaciuto  di  riporlo  nella  Tavola  I,  come  mag- 
giore degli  altri  Fratelli , dacché  mi  accadde  vedere  una  Carta  di  donazione 
al  Monaltero  Affligemenfe , in  cui  Ida  di  Lorena  Moglie  di  Euftachio  II, 
enunciando  il  confenfo  avuto  da’  Figliuoli  , nomina  prima  di  tutti  Goffredo  ; 
cui  il  titolo  regio  non  avea  ancora  accrefciuto  veruna  prerogativa  (r) . E fe 
per  teilimonio  di  quegli  eruditi  Scrittori,  1’ e ffcrc  nominato  avanti  gli  altri 
é contral'egno  di  Primogenitura  , ( ciocché  io  non  ardirci  cosi  affolutamente 
aderire  ) deve  da  chi  dirittamente  giudica  preftarfi  più  fede  ad  un  documento 
contemporaneo,  che  ad  una  Genealogia  di  età  pofferiore.  Prefe  egli  il  cogno- 
me di  Buglione  da  un  Caftello  e Signoria  di  quefto  nome  , lontana  fedici  le- 
ghe da  Liege:  ed  è dubbiol'a  cola  fra  gli  Scrittori  , fe  quella  folle  antico  pa- 
trimonio della  Cafa  di  Bologna , o pur’  egli  avertela  ereditata  da  Goffredo  il 
Gobbo . Il  Rofieres  per  vieppiù  fiancheggiare  quelt’  ultima  oppinione , riporta 
un  privilegio  lpcdito  nel  107.2  , die  viene  allegato  ancora  dal  Meliini  nell' 
Origine  della  Contcffa  Matilda , in  cui  il  detto  Goffredo  intitolafi  Duca  dell' 
Alta  Lorena,  chiamata  Mofcllana,  Marchefe  di  Ardenna.di  Buglione,  di  An- 
cona , di  Pila , e Conte  di  Verdun  [</] . Ma  chi  non  sà  qual  poca  fede  meri- 
tino le  Carte  antiche  prodotte  da  quefto  Autore  ? Molte  egli  ne  linfe  a ca- 
priccio : e in  quella  , che  farà  una  di  quelle  molte , vi  fono  due  chiari  argo- 
menti di  falfità  ; poiché  Goffredo  Conte  di  Verdun  , fovrannomato  il  Tngto- 
nicre  , Caf  tinnì , non  fu  mai  Duca  di  Lorena  : e Goffredo  il  Gobbo  fu  Duca 
della  Baila  o Ripuaria , non  dell’  Alta  o Mofellana  . Più  rodo  adunque  che 
ad  un  documento  vizilo  e finto , dovremo  credere  quella  verità  ad  un’  altro 
trafcrittoci  dal  Mireo  ; da  cui  veniamo  afiicurati  , che  Goffredo  Padre  d’ 
Ida,  e Avo  del  noftro.era  Padrone  di  quella  Signoria,  mentre  dona  al  Mo- 
dero di  S.  Uberto  una  Chiefa  predo  al  Calici  Buglione  : la  qual  donazio- 
ne vien  poi  confermata  dal  Nipote , come  fuo  legittimo  crede  (e) . E quefto 
fu  quello  Ile  fio  Caftello,  che  egli,  avendo  già  prefa  la  Croce  , impegnò  ad 
Osberto  Vefcovo  di  Liege  per  fettemila  marche  d'  argento  , affine  di  poter 
provvedere  alle  fpefe  del  paleggio,  come  narra  Oderico  Vitale;  o pure  per 
mille  trecento, fecondo Nicolao  Canonico  di  Liege  , Scrittore  contemporaneo; 
a condizione,  che , fe  non  folle  ilato  ricomprato  da  lui  in  certo  determinato 

tem- 


<«)  Tom.  »,  Aprii,  «ni,  pag.  «l, 

ibi  Albert.  Aquari",  lib.  >,  capii,  at,  pag.  ao(,  apra!  Bongartium . - 

(e)  Ex  Cod.  Donatoti.  Piar.  Auoerti  Miraci , Capit.  <JS.  Ego  li • BoUmenju  Comitiff, Ir  , ©v.  in  allodio 
meo  & Vili*  , qua  votatur  Genapia  , prò  anima  me*  , Putrii  quoque  tati  Dueii  Cnitfriii , ac  Co- 
rniti) Eufiaebii  Dentini  mei  , Etclrjìam  unì  rum  ieeimii  , ó*  univerfit  ejmt  redditibui  dedi  Menacbit 
Cantbii  novi  Monaderii , fui  vocabulum  Ha  fi 'geni  : in  idipfum  Filiit  meii  Godefbioo  , Eusta- 
chio gt  Balouiho  inibì  cooperarti  ilm , dft.  Fodum  cfl  boc  anno  Inearnatitnii  Domini  , ann*  MXCVI, 
Jnd.à iene  iv,  regnante  Domino  Hoflro  Jefu  Cbrijlt , anno  cium  proftdienii  Cbrifiianornm  tonte* 


pagano i . 

(d)  Rofieres  Stein.  Lothar.  Ego  Godefridut  fon  Glielo  , dici  ut  Struma  gt  Gibbofiu  ,Goiefriit  Barbati  Fi - 
Uhi  , per  gratiam  Uri  Dux  Lotbaringia  fupenorii  hitfcllanic*  , Mari  bit  Alitano  , BuiIItn  , Marchio 
Ancona  , Pif*  , Cornei  Vcriunenfi) . 

le)  Ex  Cod.  Donat.  Piar.  Auberti  Mirari  , capii.  $7.  Ego  Godefridui  legitimui  Suettflor  fèr  harei  Du- 
tit  Godei  ridi  Barbati,  Putrii  ejui  polemismi  Dntii  Godefridi  Avuntuli  mei , (tre . quia  prtfaim 
Jvui  mtui  Godefridut  afui  Ettltfiam  B.  Pelei  Apofioiorum  Principi! , qua  fit*  e fi  ante  Cafir «/te  Bul- 
roNiUM,  Religioni  Fruirei  e*  Cantilo  B.  Hubert  1 Pontifici  1 , eonredenle  Venerabili  Tbeoiorieo  Ab- 
bate, eenfiit  ut  rat , & aulì  ori  tute  & privilegio  Alexandri  Papa  confirmare  feetrat , mibi  quoque  vi- 

fum  tfi  jufiurn  Hunt  meam  intentimela  tum  rtiuhjfem  Mairi  me*  Ha  , predilli  Dutit  Fili a,  & 

Fratnbui  mtii  Bulinino  fr  Enfiatilo , &i*  Aduni  p obliti  Pulitomi  anno  Dominila  Incarnatimi 1 
aaxav,  Indid.  n* 
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tempo,  o pure  da  uno  de’  tre  Tuoi  immediati  fucceffori,  rimanefse fono  il  li- 
bero ed  affoluto  dominio  di  ouella  Chiefa  (a)  : ciocché  viene  confermato  an- 
cora dall’  Autore  dell'  Appendice  alla  Cronaca  Lubienfe  (£).  Otto  giorni  do- 
po cfpugnata  Gerufalemmc , ne  fu  eletto  Re,  ed  acclamato  nella  Chiefa  del 
S.  Sepolcro  : e fe  è vefo,  come  fcrive  Alberto  Aquenfe(c),  che  ciò  avvenire 
in  giorno  di  Domenica  , là  fua  elezione  farebbe  caduta  nel  dì  1 i di  Luglio 
del  1099  . E’  pare  che  rimanga  tuttavia  incerto  , fe  fofle  o nò  chiamato 
Re  : giacché  molti  Scrittori  contemporanei  gli  danno  quello  titolo,  ed  altri  1* 
cfcludono  dal  numero  di  coloro,  che  ne’ tempi  fucceffivi  fe  nc  fcrvirono  [</]: 
a’  quali  fi  accorda  un  Diploma  del  noftro  Codice  (r) , in  cui  il  Re  Balduino  I, 
nominando  il  Fratello  Goffredo  già  mortorio  chiama  col  folo  titolo  di  Duca; 
e qualche  altro  ancora  (fu  in  cui  Balduino  del  Borgo,  fecondo  di  quello  nome, 
fi  chiama  Re  fecóndo  di  Gerufalemme,  e Folco  di  Angiò  Re  Terzo  , e non 
Quarto,  come  farebbe  convenuto  fare,  fe  fra  i Re  di  Gerufalemme  fi  fos- 
fe  annoverato  il  Duca  Goffredo.  Ed  è molto  verifimile,  che  egli , ficcome  era 
Uomo  pio  e moderato,  fi  accomodale  a’ fentimenti  de’  Vefcovi  , che  allora 
trovaronfi  in  Gerufalemme  ; i quali  giudicarono  fconvcnevole  cofa  dare  a ve- 
run’  Uomo  il  titolo  di  Re  in  una  Città  , ove  il  nollro  Redentore  avea  patito 
villanie , ed  ignominiofa  morte  ; onde  configliarono  ad  eleggervi  foltanto 
un’  Avvocato,  che  la  difendeffe  , e la  cuftodifle  (g).  A gran  ragione  dunque 
il  Ducange  nelle  Note  all’  Allelfiade , fospetta  che  fia  fallo  e fuppofto  un  fi- 
gillo  del  Duca  Goffredo  , riportato  dal  Doutremanno  nella  Vita  di  Piero 
Eremita , e dal  Malebranche  nel  Libro  de  Morinit  , ove  comparifce  onorato 
col  titolo  regio.  In  difetto  del  quale  io  espongo  qui  alla  curiofit^  de’  Let- 
tori una  Medaglia , favoritami  dal*  Sig.  Avvocato  Zampiccoli  di  Forlì , cele- 
bre Raccoglitore  d*  ogni  monumento  d*  antichità  ; e che  alcuni  Eruditi  in- 
clinano a crederla  o di  Goffredo  , odi  Balduino  fuo  Fratello. 


Morì  quello  pio  e gloriofo  Principe  alli  18  di  Luglio  il  noo  , terminato 
l’ anno  della  conquida  di  Gerufalemme  , e non  ancora  ben  compiuto  quello 

4 V della 


(«)  Nicolaus  Canonica*  Lcodienfis  in  Triampho  S.  Rcmicli , capir,  i:  Offerì  B.  Viriini , fr  fio  Màrti- 
ri di  Cium  Cafirnm  tondi  I ione  initrpofit  i ; ut  fi  tutta  t empiii  prafinitiem  , a fe  vel  alt  fuit  futttfio- 
riknt  tnkut  , fu oi  ipfe  prtfcnpferat , non  rtdimerttmr , deintepi  poffefio  fieni  dimiferat,  im  totum  t em- 
piti teelefià  augnerei  ut  . 

(t)  Nel  Tomo  vi  dello  Spicilegio , pag.  «o8. 

(e)  Albertus  Aqucnf.  Lib.  6,  capir.  33,  pag.  183. 

(d)  Fra  queNi,  che  lo  chiamano  Re,  poflono  annoverarli  Roberto  Monaco  , Lib.  9;  Ba  Idrico , Lib.  44 
Tudeboldo,  Lib.  j,  pag.  81  j;  Raimondo  de  Agiles,  pag.  179;  L*  Autore  della  Getta  degli  Efpu- 
gnatori  di  Gerofolima,  capit.  30;  Villclrao  Malmesburicnfe,  Lib.  4;  Orderico  Vitale,  Lib.  9,  pag. 
715,  ed  altri.  Al  contrario  prefso  Giacomo  de  Vitri.Lib.  t,  Capit.  58,  Balduino  Succellorc  di 
Golfredo  chiamali  primo  Re  di  Gerufa lemme  : anzi  egli  fìeflbcos)  nominali  in  un  Diploma  pres- 
to il  Tirio,  lib.  ti,  capit.  za;  e Fulcherio  Carno tenie,  Lib.  a,  capit.  ad,  ragionando  di  Balduino 
II,  dice  che  fu  fecondo  Re  dopo  Balduino  1;  e ‘1  Gemmeticenfe, lib.  8,  capit.  34,  chiama  Folco 
d'  Angiò  terzo  Re  . 

(e)  Diplom.  zi , pag.  a. 

(fi  Diplom.  xzi,  pag.  13,  e Diplom.  xvxi,pag.  18,  ec. 

(l)  RajrmunduJ  de  Agiles;  Non  dekert  iki  eligi  Rrgeirt  , vi,'  Dette  pàffur  dr  toronatiu  e/l . Sed  effe / ali- 
qui*  Advoeatui  , qui  & civitatem  caflodint  , cu/lodikur  civitatit  tributa  regioni i dividere! , & 
redditm  • 


> 
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della  Tua  elezione  (a) , e fu  fepolto  a’  piè  del  Monte  Calvario  con  una  Udi- 
zione, che  fui  principio  del  fecolo  fcorfo  lafciava  tuttavia  leggerli  da'  Viag- 
giatori  (£)  . Il  ai  lui  nome  viene  defcritto  nel  Calendario  de’  Santi  della  Fian- 
dra , raccolto  dal  Molano . Vi  è qualche  Autore , che  fcrive  aver  egli  avuto 
moglie:  ed  il  Rofieres  aggiugne , che  fu  una  Figlia  del  Conte  di  Angiò;  ma 
nulla  di  ficuro  lì  può  aderire  fu  quello  particolare  ; e le  Aflifc  di  Gerufalem- 
me  dicono  folamente  , che  non  lafciò  aopo  di  fe  alcuna  prole . 

Eustachio  III  fi  maritò  con  Maria  di  Scozia  , Figlia  di  Malcolmo  , o 
Malculfo  III  di  quello  nome,  Re  di  Scozia,  e forclla  di  Matilda  Moglie  di 
Errico  I Re  d’  Inghilterra  (e).  Molti  convengono,  che  da  quello  matrimo- 
nio nafcelTe  una  Figlia  unica,  chiamata  Matilda,  ContelTa  di  Bologna,  la 
quale  fi  fposò  con  Stefano  (d)  de  Blois  Conte  di  Mortaing  nella  bada  Nor- 
mannia,(cui  bifogna  diilinguere  da  Mortagne  nella  Perche,'  e nel  Vefcovado 
di  Scez,  ciocché  altri  non  hanno  fatto)  il  quale  dopo  la  morte  di  Errico  I 
fuo  Zio  fu  nel  1135  coronato  Re  d’  Inghilterra  , Da  Matilda,  e da  Stefano 
nacquero  due  Figli,  ed  una  Figlia:  Eujlachio  IV,  che  morì  nel  1153  (e)* 
avanti  di  fpofare  Coftanza , Figlia  di  Lodovico  il  Groflfo  Re  di  Francia , no- 
minata ne’  nollri  Diplomi  (/),  che  poffi  maritò  con  Raimondo  V di  qucfto  no- 
me, Conte  di  Tolofa  : Guglielmo  I,  Contedi  Bologna,  dopo  il  Fratello  Eulla- 
chio , che  pure  morì  fenza  Figli  il  1160  ; e Maria  maritata  a Matteo  Figlio 
di  Teodorico  d’ Alfazia  Conte  di  Fiandra,  la  quale  recò  feco  in  dote  la  Con- 
tea di  Bologna  (g),  Euftachio  poi,  di  cui  ragionafi  , feguitò  i fuoi  Fratelli  alla 
conquida  di  Terra  Santa,  com’  egli  Hello  conte  (la  in  un  Documento  riporta- 
to dal  Mireo  ; da  cui  apparifee  di  più  non  eflcr*  egli  ritornato  da  Gerufalem- 
me  fe  non  nel  1102,  e confeguentemenre’ feguita  la  morte  di  Goffredo,  c 
P elezione  di  Balduino  , fe  pure  non  è ivi  fallita  la  data  degli  anni  ; e che  ol- 
tre a Matilde , che  molti , come  fi  è detto  , credono  unica  , ebbe  un  Figlio 
nominato  Ridolfo  (i). 

I.  Balduino  I,  Conte  di  Edeffa , ch’egli  fte fio  dopo  avere  fcorfo  colle 
fue  armi  la  Cilicia,  e 1*  Armenia  minore  , e qualche  parte  della  Mefopota- 
mia , avea  fotromefla  al  fuo  dominio , fuccedette  nel  Regno  al  Fratello  Gof- 
fredo di  Buglione  (/) , e fu  coronato  nella  Bafilica  di  S.  Maria  in  Bettelem- 

me. 


(a)  Tyrius  , Iib.  9,  cap.  altimo;  Fulcher.  Cimoten.  Lib.  u Chnnic.  Andrenfe  , Spicileg.  Tom.  », 
pai».  791.  Rudulph.  Cadom.  Capit.  141,  il  quale  per  altro  vuole,  che  regnafle  un'anno  intiero. 
Fulcher.  Lib.  z;  Abbai  Uipcrgcnfij,  anno  noo.-  Mirimi»  Sanutu* , p.  tf,  cap.  j,  predo  di  cui 
invece  di  xvm  J>/<> , fi  legge  per  errore  »vm  Jumii  - Gefta  Francor.  Hierus.  anno  rioo,  pag.  j 96. 

(i)  HlC  JACBT  INCLYTU*  Dui  GOUEFRIOUI  DB  BULLOM  , qyi  TOTA**  TEBRAM  ISTAM  AD*Jj;i*IVIT  CtJL- 
TUt  CtlBlITlAWO,  CVJU*  ANIMA  «KCNI.T  CUM  ClIKIITo  Amen. 

Jerofoljrmitana  Pcllegrinatio  IlluftriiUmi  Principi*  Nicolai  Chriftophori  Radcivili  & c.  Militi»  Hiero. 
folymitani  , anno  mdcxiv. 

(e)  Ex  Buchanani  Hiftor.  Scot.  Lib.  j,  pag.  »»»;  Micolumbut  gtnuìt  ex  Margarita  fex  Filiti.  Dna. 
rum  Fiharum  « ujer  Henne*  Regi  Anglaruuoi  minar  Maria,  Eustachio  Bonoma  mimi  ma  kegu. 
lo  nupfit  «... 

(J)  Ex  Orderi co  vitali  , Hiftor.  Ecclef,  Lib.  4:  Miriam  Filiam  Mrleame  Regii  Scottrum  Enfi achiui  Et. 
lonienjii  Cornei  , conjugem  aeeepit , qua  filiam  ti  feferit  , quam  STitHANUi  MoRiTOLINIll  Ca- 
ni// eum  paterna  banditale  jibi  foeiavit  . 

(/)  Ex  Aub.  Mirato , Donat.  Belg,  Lib.  »,  Cap*  104.  Ego  EusTA<ttiuf  Filimi  Regii  Anglorum  .Corner 
Beloni*  , Atium  apud  Lem  anno  Domini  mcl  — Ex  Chron.  Normann.  Anno  mcuii  obiit  vii( 
Kovembri 1 Stepbanui  Rex  Anglorum , in  Monajierit  Faftbam  , futi  Maiildit  mxtr  ejut  adipe  aver  al , 
ubi  ipfa  & filimi  timi  primogenita!  E uìTALHius  frpuhi  funi  • 

(/)  Diploui.  lii,  pag.  j». 

(g)  Ibld.  Anno  Mcli*  MaTTHAUI  Filimi  Comilii  Flandria  inaudito  extmplo  duxit  Abbatijfam  Rtmrfia , 
qua  futral  Fih a Stepbani  Regii  , ó*  capii  eum  ti  Comitatum  Brionia  . 

(A)  Ex  Cod.  Donat.  Piar.  Auberti  Mirxi  , Capit.  li  xy;  Ego  Evita*  hi  l*  Dei  grati  a Bononienfii  Cornei  . * 

Notum  faci»  , tam  praftnlibui  , quAm  f ut  urti , ad  J'alutem  anima  me a , nte  non  Patrii  mti  Cornine 
Eufiatbti  , matriique  me*  Ida  Comitiva  , (£•  Fratrum  meorum  Godtfridi  Hitrofolymitani  Regii  , tir 
Baidumi  , qui  *i  in  regno  fueetjft , terram  , quam  B.  Beriinui  infra  mtnilltrium  de  Mertk  fojfidet, 
a Comitatu  , dr  tmnimoda  confueludme  , nte  non  ab  cmni  exatiione  librram  feeijlt  . Hujui  autem 
libertatii  eonteffio  falla  efi  a me  Eustachio  poli  rtdiium  mtum  ab  Niercfolymii  anno  zi,  domini . 
ta  autem  Inearnationir  mcxXii,  Inditi.  *V,  regnante  Ludovieo  in  Francia.  S.  Eullacbii  Commi.  5. 
Jobanmii  M*nn*mm  Epiftogi  , S . Adulpbi  Cancellarli.  S.  Rouulfi  Filii  Coniti»  . Eushtaui  . S . 
Baidumi  Connefiabilii  • 

(/)  Diplora.  xi,  pag.  a* 
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me  <i»  Dariberto  Patriarci  Gerofolimitano , il  giorno  della  natività  del  SU 
gnore  del  uoo,  come  fcrive  Fulcherio  Carnotenfe  , che  era  in  fua  compa- 
gnia («);  il  quale  però  contando  gli  anni  dall'  ideilo  giorno  del  S.  Natale, 
riporta  ciò  al  noi,  come  pure  tanno  il  Tirio,  ed  il  Vefcovo  Sicardo  nella 
fua  Cronaca  ; alla  maniera  de'  quali  pare  che  fi  accordi  il  Diploma  III,  che 
contrafegna  1'  anno  ina  per  1'  undecimo  del  fuo  Regno  . Alcuni  vogliono, 
che  il  Duca  Goffredo  prima  di  morire  lo  nominarti  al  Regno , e lo  propones- 
fe  per  lo  migliore  a’  Principi  di  Sona  (4)  ; ed  altri,  che  forte  chiamato  fpon- 
taneamente  da  quei  Capi  della  milizia  Criftiana,  e particolarmente  favorito, 
e promorto  dal  Conte  Garniero  di  Gretz  fuo  Parente  (e) . Ebbe  egli  per  fua 
prima  Moglie  Godehtlda  Figlia  di  Ridolfo  di  Congy , e Vedova  di  Roberto 
Conte  di  Mcletino  , o di  Neuburgh  (d),  che  dal  Tirio  vien  detta  eflere  difee- 
fa  dal  fangue  nobiliflimo  de'  Re  d'  Inghilterra  : onde  da  alcuni  fu  malamen- 
te creduta  Figlia  di  Guglielmo  detto  il  Bartardo  ed  il  Conquiftatore  . Quella 
che  lo  feguitò  nel  fuo  partaggio  in  Sona  , mori  in  Marefia  , mentre  1'  efer- 
cito  de' primi  Crocefegnati  incamminava!!  all'  affedio  di  Antiochia  (e).  Fat- 
to Conte  di  Ederta  pafsò  a feconde  nozze  con  Arda  Figlia  di  Traforch  Prin- 
cipe di  Armenia  [/]  ; e avendola  poi  ripudiata  e chiufa  nel  Monaftero  di  S. 
Anna  in  Gerufalcmme  (g)  , fi  folle  Adelaide , nata  da  Enrico  di  Monferrato  , 
e vedova  di  Ruggiero  Conte  di  Sicilia  (4) . Ma  quello  matrimonio , feguito  a 
perfuafione  dell'empio  Arnulfo  Patriarca  Gerofolimitano,  ebbe  un'  infelicis- 
fimo  fine  : poiché  il  Re  , ertendo  (lato  moleftata  tre  anni  continui  da  rimorli 
fieriflìmi  di  cofcienza , finalmente  fpaventato  da  una  malatia  mortale  , licen- 
ziolla  da  fe , e la  rimandò  piena  di  confufione  in  Sicilia  [/']  ; avendo  ella  in 
quello  mentre  confumate  in  Sorfa  le  fue  ampie  ricchezze  , le  quali  vogliono 
alcuni,  che  inducelfero  Balduino  , aggravato  oltre  modo  dalle  fpefe  della 
guerra , a chiederla  in  moglie  -•  Fu  però  tanto  e si  accefo  Io  sdegno , conce- 
putone  da  Ruggieri  Re  di  Sicilia  e Figliuolo  di  Adelaide  , che  dichiaratoli 
apertamente  nimico  di  Balduino  , perfeguitò  ed  afflirte  con  varie  ftranezze 
tutti  coloro,  che  approdavano  ne'  Porti  di  quell'  I fola, per  indi  traghettare  in 
Sorfa  (4)  . Egli  intanto  mentre  che  espugnata  Faramia  Città  dell'  Egitto,  ridu- 
cevafi  in  Paleliina , giunto  a Laris  Città  antichilfima  oltre  il  deferto  , fc  ne  mo- 
rì nel  mefe  di  Marzo  o di  Aprile  , 1*  Anno  in8  [/]  : ed  ertendo  Hate  interra- 
te le  fue  vifeere  in  un  luogo  , che  chiamarti  ancor  oggi  Hegiarat  Bardai I , il 
Sepolcro  o la  pietra  di  Balduino  (m) , il  fuo  corpo  fu  portato  in  Gerufalcmme 
a ripofare  prelfo  il  Fratello  Goffredo . Nella  quale  occafione  fu  olrtervato  , che 
il  regio  Cadavere  di  Balduino  entrò  per  una  porta,  nel  tempo  fteflb  che  l'al- 
tro Balduino  fuo  Succeflore,  partitoli  da  Ederta  per  celebrare  in  Gerufalem- 

me 


(*)  Fulcherius  Carnoten.  Lib.  x;  Tyrius,  Lib.  io,  capir,  t. 

(b)  Rudulphus  Cadomenlis  , Getta  Tancredi , Capit.  141. 

{tì  Tyrius  , Lib.  io,  cap.  3. 

(dì  Duchefne  , Hiftoirede  la  Maifon  de  Broyes  & Chartcauvillain , pag.  io. 

(#)  Tyrius , Lib.  j,  Capir.  18,  pag.  6y6:  Ubi  Domini  Boldnini  Germani  Dntit  long  3 travi  fu  tir  a - 
gaia  agntudine  nxor  , cjuam  ifft  abietti  Fratribnt  rammenti  averti  , optimo  fiat  qui  tv  il  in  Domino 
Erat  autem  nobili 1 Matrona  ex  Angli  2 trabeni  tnginem,  Gutuira  nomine,  viti,  <£•  moribui  tom  ' 
mendabihi.  V ittcfio  dice  Alberto  Aquetife , Lib.  3,  Capir.  »7,  pag.  114,  e la  chiama  Godw*ra  . 
(fi  Tynus , lib.  io  , capir.  1,  pag.  777, 

(/)  Bernard.  Tlicfaur.  Capir.  91;  Tyrius  Lib.  11,  Capit.  1. 

(!)  Tyrius,  Lib.  ti,  Capir,  ai,  pag.  808. 

<»)  Hiftor.  Hierofol.  apud  Bongariium  , pag.  dir,  in  fine:  Comitiffam  Sicnlorum  non  legnimi  duOam^ 
nxtrem  morti t timori  penetrami  obliterava  — rttoncilialHi  uxori  legnimi  odine  viventi  . 

(k)  Tyrius,  Lib.  xx,  capit.  19,  pag.  813. 

(lì  Tyrius,  lib.  11,  capit.  ultimo.  Gli  Scorici  Arabi  non  convengono  nell’ anno  della  Tua  morte.  Ben- 
Kalccan  la  mette  l’anno  dell'egira  504,  di  G.  G.  ino;  Bcn-Schohna , ed  altri  il  jij  dell'Egira 
di  G.  C.  xtix.  Romoaldo  Salernitano  fcrive , che  mori  nel  mefe  di  Aprile  il  1*18.  Così  Fukhe* 
no,  cap.  44>  P*g-4»7.  « la  Storia  Gcrofolimìtana , pag.  6t 3,  ove  diedi , che  fi  ammalò 
mmfe  Mania . Ma  fc  è vero  che  il  cadavere  fuo  entrafse  in  Gerufalcmme  la  Domenica 
Palme,  del  che  vedi  Alberto  Aqucnfe,|ib.  11,  capit.  19,  pag.  379,  efsendo  in  quell'anno 
la  Pasqua  fono  li  % di  Aprile,  bifogna  riporne  la  morte  nel  mefe  di  Mario  . 

(m)  HcrbeJoth  Bibliot.  Orientali!  , pag.  188,  B. 


elapfa 

dello 

caduta 
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me  la  Settimana  Santa,  entrava  per  un'  altra  («).  L’ ificrizione  del  Tuo  Sepol- 
cro fu,  ha  già  più  d'  un  fecolo  , traferitta  da  Nicolao  Criiìofano  Radzivili, 
Cavaliere  Gerofolimitano , e pubblicata  in  una  delle  quattro  Lettere  Spettanti 
a’  Tuoi  viaggi  ( b ). 

Gli  Scrittori  Lorenefi , volendo  condurre  1*  origine  de’  loro  Duchi  da_, 
quella  illuftre  Famiglia,  fortita  per  ragione  di  Femmine  dalla  Cafa  reale  di 
Carlo  magno , fcrivono  che  Goffredo  di  Buglione , oltre  a’  due  Fratelli  Eufla- 
chio  e Balduino , ebbe  anche  il  terzo  , che  dicono  edere  flato  Signore  di 
Joinvillc  ; e pretendono  che  nell’  adfenza  de’  Fratelli  rimanere  Governatore 
della  Lorena , e che  da  lui  nafeeffe  Teodorico  Duca  di  Lorena , da  cui  fanno 
discenderei  moderni  Duchi  di  quegli  Stati  . Ma  tutti  gli  altri  convengono, 
che  Guglielmo  Tirio,  il  quale  ha  dato  il  fondamento  a quella  oppinione,  nei 
nominare  Guglielmo  Fratello  a Goffredo , intendere  di  qualche  fuo  parente , 
giacché  poi  in  verun  altro  documento  fe  ne  trova  memoria:  c M.  le  Fevre 
nell’  accurato  efame  che  ha  fatto  di  quella  Genealogia , ha  Solidamente  con- 
futato ogni  argomento , che  fi  foffe  potuto  addurre  per  follenerla . 

TA- 


(«JTyriuJ,  lib.  xx,  capir.  3,  pag.  817;  Marini»  Sanutus , p.  6,  lib.  3,  pag.  ìfjtEtim  tamii  palma- 
rum  dura  per  ftrtam  uaam  eivilaiii  mgrtdiiur  ( Balduinuj  ),/«*«/  rtgtum  drftrlitr  per  aliam . 
(M  Qwcftc  Lettere  tradotte  in  Latino  da  Tommafo  T reterò,  furono  ftampatc  in  Anverfa  nella  Planti- 
niaru  il  mdcxiv  in  fot.  L*  ifcrizione  è la  Seguente. 

Xu  Balduinu*  Juda*  alte*  Maccabeuì  , 

Sm*  Patri*  , vico*  Eccliiia,  virtù*  utriuiqus  : 

QillK  roBMlDABAHT  (tUlCUM^pE  TRIBUTA  riPllANT, 

Ceda*  , Acvrrvf  , Da*  , ac  nohicida  Damasco*  #j: 

F*OK  DOLO*!  ni  MODICO  CLAUDI™»  HOC  TVMDLO.a 
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TAVOLA  IL 


BAL&UINO 
dal  Borgo  , Re 
di  Gerulalemme, 

Ug|,  fpOSÒ 

Morjìa  di  Meli- 
tina. 


Re  di  Gcrufxlcmmc  della  Cetfit  di  Retei . 

MANASSE,  Conte  di  Retcl 
(posò  Juveta  di  Roucy  • 

U G O N E } 11x5»  fposò 

Meli  fenda  di  Montlehcry. 


i 


1, 


MANASSE, 
^ prima  del 
iiij. 


I 


ODIERNA  M. 
di  Hcrbranno  di 
Hcrgctz . 


GERVASIO 
Arcivefcovo  di 
Rcti)s,fposò  Eli- 
ftbetta&i  Namur. 


ELISABETTA  MANASSE 
M»dj  Clarembal-  Contcftabile  di 
do  di  Roucy.  Gerufalcmme. 


ilÌa 


MATILDA  M. 
del  Cajlellano  di 
Vitti  , e poi  di 
Ruggiero  d*  An- 
tiochia . 

GAUTIEko, 

del  primo  letto* 


MELISENDÀ 
M.  di  Folco,  C. 
di  Angiò.  V.  Ta- 
na!. XII. 


— 

ADELAIDE  M.  ODIERNA  M. 
di  Bom.  II,  P.  di  Raimondo,  C. 
d’ Antiochia  • di  Tripoli . 


JUVETA, 
Abbadefsa  di 
S.  Lazaro  di 
Betania* 
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Spiegazione  della  Tavola  Seconda . 


MAnasse,  Conte  di  Retei  o di  Reteft , Marito  di  Jwveta  , Sorella  di  Eba- 
lo,  Conte  di  Roucy,  e di  Letardo  Signore  di  Maria,  fu  Padre  di 
Ugoni  di  Retei  ; da  cui  poi  e da  Mcltfcnda  Figlia  di  Guidone  nacque* 
ro  Balduino  detto  del  Borgo  [*],  Gervasio,  Manasse,  Odierna, 
Matilda  . 

II.  Balduino  arrollatofi  ancor  giovinetto  nella  facra  milizia  , pafsò  con  Gof- 
fredo di  Buglione  a guerreggiare  inSorta  : ove  fu  dichiarato  Conte  di  Edefsa  da 
Balduino  I Re  di  Gerufalcmme,  allorachè  chiamato  al  Regno  fu  obbligato 
ad  abbandonare  la  cura  di  quella  Contea.  Tolfe  egli  per  lua  Moglie  Morfia 
(b)  , nata  da  Gabriele  ricco  e potente  Signore  nell’  Armenia,  e Padrone  di 
Melotenia:  da  cui  ebbe  una  ricchiflima  dote  e quattro  Figlie.  Melisenda** 
che  era  la  primogenita , e fu  1*  erede  del  Regno  , fi  maritò  con  Folco  d*  An- 
giò  (£)»  che  P°*  R-e  ^ Gcrufalemme  : Adelaide  fi  fposò  con  Roemondo 
II,  Principe  di  Antiochia  [d]  ; Odierna  con  Raimondo  diTolofa,  Conte  di 
Tripoli  [#],  e Juveta,  che  nacque  dopo  l’afsunzionc  del  Padre  al  Regno, fi 
fece  Monaca,  e fu  Abbadefsa  del  Monafiero  di  S.  Lazaro  di  Betania  (/).  Do- 
po la  morte  di  Balduino  I,  ritrovandofi  in  Gerufalcmme , affine  di  foddisfa- 
re  alla  fua  pietà  nella  vifita  di  quei  Santi  Luoghi,  fu  per  l’opera  e per  li  ma- 
neggi di  Jofcelino  Conte  di  Tabaria  eletto  Re,  e coronato  da  Arnaldo  Pa- 
triarca Gerofolimitano,  il  giorno  della  Refurrezione  di  Nofiro  Signore,  che 
cadeva  in  quell’ anno  1118  alli  z d’  Aprile.  Dopo  aver  pafsati  in  varj  acci- 
denti circa  a tredici  anni  di  regno,  finalmente  ammalatoli,  volle  efser  porta- 
to negli  Appartamenti  del  Patriarca,  per  efsere  più  dapprefso  al  Santo  Sepol- 
cro: ed  ivi  avendo  col  confentimento  del  Patriarca  ltelso,  del  Clero,  e de* 
Primati  del  Regno  rinunziara  la  Corona  a Folco  di  Angiò  fuo  Genero,  fini 
di  vivere  alli  21  d’Agofio  del  1x31,  e fu  fepolto  accolto  a’  fuoi  Predeccfso- 
ri  (g) . Bernardo  Teforiero  nella  fua  Storia  dell’  acquilto  di  Terra  Santa  ci  ha 
lafciato  di  quelto  pio,  e valorofo  Re  un  gloriofo  ritratto,  c non  molto  dis- 
fomiglievole  da  quello,  che  aveanc  già  fatto  il  Cardinale  Giacomo  di  Vitrì 
defcrivendocelo  amendue  alto  di  fiatura,  d’ afpetto  venerabile,  di  barba  ra- 
ra ma  lunga,  robufto  di  membra,  nelle  fue  nfoluzioni  cauto  ma  follecito  , 
e nelle  battaglie  fortunatiflimo , e dedito  molto  all*  clemofine  , e all*  orazio- 
ne (6)  • 

Gervasio  Fratello  di  Balduino  II,  e Figliuolo  di  Ugone  Conte  di  Rctel, 
fu  eletto  e confecrato  Arcivefcovo  di  Rems  nel  1108;  indi  nel  1115  morto 
il  Padre  ed  il  Fratello  Manasse,  che  era  fucceduto  nella  di  lui  eredità,  ri- 
nunziò  1*  Arcivcfcovado , e contro  i divieti  delle  leggi  Ecclefiafiiche  fi  ammo- 
gliò con  Elifabttta  Figlia  del  Conte  di  Namur,  che  gli  partorì  una  Figlia 
dell’  iftefso  nome  , cui  diede  in  ifpofa  a Clarembaldo  di  Roucy  . Ed  cfscndo 

que- 


(«)  Dalla  Cronaca  d’  Alberto  Mf.  prefso  Andrea  Duchefne  , Hiftoirc  Gencalogique  des  Maifons  de 
Guinea,  &c.  533.  Anno  mcxix,  ragionando  del  luogo  ove  fu  fondata  la  prima  Abbadia  dc’Prc- 
moftratenli  : Dui  fuerumt  Fruirti , Ebilui  di  Roerj»  i^r  Letardui  Diminuì  de  Mar!» , quorum  fuit 
Soror  Cima  tifi  dt  Rei  ufi  , uxor  Comiiu  Manasseui  J evar  r a , Matte  Cimitii  Huootm  , fw  fiat 
Pj  ter  Regii  Hi  rrufalem  Baldo  imi  . 

<W  Diplom.  xxm,  pag.  33. 

(e)  Diplom.  xvii,  pag.  iS. 

(d)  Diplom.  curili,  pag.  xou  Vedi  Bernardo  Teforiero,  cap.  tra. 

(#)  Diplom.  xviii,  pag.  19;  e xxiu,  pag.  14. 

(f)  Diplom.  cui,  pag.  104. 

(gl  Tyriui,  Lib.  13,  cap.  ultimo,  pag.  Sjr:  Mirtuut  ejl  anni  uh  Intarnatìame  Damimi  nulle  fimo  tt ». 

ttfim*  trigefimo  primo  ; regni  verte j ut  itriioiecimo  , mtnft  Auguri,  vigermi  primi  die  menfit  . 

Bernardo  Teforiero,  cap.  114,  dice  a*  10  del  Mcfe . 

(t)  Bernard.  Thcfaur.  cap.  nx;  Jacob,  de  Vitriaco  ,Cap.  93. 

(i)  Tyrins,  lib.  la,  cap.  1,  pag.  Z17:  Gervajius  fratte  forum  dimisi  Rbtmtnfì  Arcbiepijeepatu  uxi- 
rem  entra  imiti  tuia  EttUf attica  duxit  • 
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quello  morto  fenza  credi , la  Contea  di  Retei  fu  ereditata  da  Gautiero  nato  da 
Matilda  Sorella  del  detto  Gervafio , e da  Odone  Cartellano  di  Vitri  [*]  fuo  pri- 
mo Marito:  eflendo  poi  ella  partati  a feconde  nozze  con  Rugricro  Principe 
di  Antiochia.  L’altra  Sorella  Odie«na  fi  fposò  con  Erbranno  di  Hergetz,  e 
fu  Madre  di  quel  Manajfe  Contertabile  del  Regno , il  quale  per  eliere  fla- 
to confidcntilfirao  della  Regina  Mclijenda  fua  cugina  , fu  cagione  di  quelle 
rifse  e di  quelle  difunioni , che  inforfero  fra  lei  c Balduino  III  fuo  Figlio, 
e che  vengono  ampiamente  raccontate  dal  Tirio  [b] . Quefto  ancora  è quello 
fteflò  Ma  nafte , di  cui  fi  fa  foventemente  menzione  ne’  noftri  Diplomi  (r) , e 
di  cui  fu  Moglie  la  Vedova  di  Baliano  il  vecchio.  Madre  di  Balduino,  e di 
Baliano  il  Giovine , Signori  di  Rama  : elfi  ancora  non  una  volta  nominati  nel 
Codice  (</) . 

TA- 


(*)  Tyrius  ibidem.  Le  Difccndenza  di  quefto  Gauticro  che  feguilò  la  Famiglia  di  Jtetcl,  è fegui. 

ta  dal  Duchefne  nelLa  Storia  della  Famiglia  di  Caftiglionc  , Lib.  u,  pag.  71). 

(4)  Tyrius,  Lib.  17,  cap.  13,  & >4,  pag.  918. 

(t)  Diplom.  xxv,  pag.  16,  xxvtu,  pag.  39,  ec. 

\d)  Diplom.  txi,  pag.  òi;  lxvui,  pag.  68,  ec. 
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TAVOLA  IIL 

He  di  Cerufalemmc  della  Cafa  di  Angiò . 


FOLCONE  detto  le  Reehin«  C.  di  Galli  nois  , 
d’  Angiò»  e Tours,  noò,  fposò 

1 Ildegarda  di  Baugcnci  » 

2 Ermengarde  di  Borbone  » 

3 Bertrada  di  Monfortc. 


i 1 

ERMENGARDE  GOFFREDO , tft 

M.  di  Alano  » C.  di  noó. 

Brettagna,  topj. 


CONÀNO»  detto  il 
Grofso  • 


FOLCANE,  C.  di 
Angiò,e  del  Mans, 
poi  Re  di  Gcrufa- 
lcmmc , 1142. 

Sposò 

X Gutburga  del  Mans  , 
* 1127. 

2 Meli  fenda  di  Gc- 
iufaicmmc. 


GOFFREDO,  C.  di 
Angiò,  1150. 


F.RRICO  II  Re  d’ 
Inghilterra. 


— 

ELIA,  C.  del  Mans, 
1 1 5 1 » fposò 
NN.  Ucla  Perche . 


Dal  primo  | Letto 

— ■>  j 

MATILDA,  pro- 
rnefsa  a Guglielmo 
d’ Inghilterra , poi 
Monaca  • 


SIBILLA,  M.dffte- 
d or uo  d’Alfazia,  e 
poi  Monaca  in  Soria, 
^ 1167. 


Secondo  Letto 

-A 


BALDUINO  Re  di 
Gcrufal. , «Jr  1162, 
fposò  Teodora  Coro- 
nala. 


ALMERICO  , C. 
dijaffa,  cd’Afca- 
lona  , poi  Re  di 
Geru  falcnimc. 
Vedi  Tavola  IV. 


Spìe - 
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Spiegazione  dell*  Tavol * Ter\*. 


3«r 


FOlcohe, detto  le  Rechi»)  o fia  di  Malumore , Conte  di  Gaftinois*  o Wafti- 
nes,  e dopo  la  morte  del  Fratello  Goffredo,  di  Angiò  e di  Tours,  fi 
fposò  la  prima  volta  con  lldegarde  Figlia  di  Lancelino  di  Baugencì  ; dal  qual 
matrimonio  nacque  Ermencarde  moglie  di  Guglielmo  di  Poitiers;  che  poi 
ripudiata  da  quello,  fi  maritò  con  Alano  di  Fergent,  Conte  di  Brettagna,  e fu 
Madre  di  Conano , cognominato  il  Grofso  {a).  Seconda  Moglie  del  Rechiu  fu 
Ermengardi r,  nata  da  Arcbembaldo  IV Signore  di  Borbone:  da  cui  ebbe  Goffrè, 
do  , che  morì  Giovane  e fenza  prole  il  no5:  e la  terza,  fu  Bertrada , Moglie 
di  Simone,  altri  dicono  di  Almerico,  Signore  di  Monforte:  da  cui  nacque 
Folcome  Conte  di  Angiò  e del  Mans  , c poi  Re  di  Gerufalemme.  Il  Tirio 
però  , e Bernardo  Teforiero,  che  lo  trascrive  (£),  danno  a Folcone  le  Rechin 
la  fola  Bertrada  per  moglie  : di  cui  fanno  nati  tutti  e tre  i predetti  Figliuoli . 
Quella  poi  avendo  lafciato  il  marito,  fi  unì  a Filippo  Redi  Francia;  per 
le  quali  iMfccite  nozze  fu  fcomunicato  nel  Concilio  di  Chiaromonte,  come 
dalla  Cronaca  di  Bertoldo  riferifeono  il  Baronio,  ed  il  Pagi  [r] . Fra  gli  al- 
tri Figli , che  il  Re  Filippo  ebbe  da  coftei , non  debbo  io  tralafciare  Ceci- 
lia , nominata  ne’  noffri  Diplomi , come  quella , che  fu  Moglie  del  celebro 
Tancredi  Principe  di  Tabaria,  e poi  di  Antiochia,  e,  morto  lui,  di  Ponzio 
Conte  di  T ripoh  ( d ) . 

III.  Folcone  Conte  di  Angiò , rimallo  per  la  morte  dclFratcllo  Goffredo 
erede  degli  Stati  paterni , trovandoli  alla  Corte  del  Re  Filippo  di  Francia  in 
qualità  di  Coppiere , fposò , mediante  l’ interpofizione  della  Madre  Bertrada, 
Gerberga , Figlia  unica  ed  erede  di  Elia  Conte  del  Mans  [e] , che  gli  partorì 
quattro  figli:  cioè 

Goffe  edo  Plantageneft , primogenito  del  Conte  Folcone  [f]9  che  fi  maritò 
con  Matilda  Figlia  di  Errico  il  vecchio , Re  d’ Inghilterra,  ripudiata  o vedova  , 
com’ altri  dicono  (g),  dell’ Imperadore  Errico;  e fu  Padre  di  Errico  Secon- 
do di  quello  nome  Re  d'Inghilterra,  c ftipite  degli  altri  Re  Inglefi  della ca- 
fa  di  Angiò. 

Elia  Conte  del  Mans  , ebbe  per  fua  Donna  una  figlia  unica  di  Rotrou 
II  di  quello  nome  , Conte  di  Perche, e Signore  di  Belefme  : da  cui  gli  fu  pro- 
mefso  di  non  pafsare  a feconde  nozze  , acciò  la  Figliuola  rimanelse  erede^ 
di  amenduc  quelle  Signorie . Ma  predo  obbliando  le  fue  p rome fsc  , e rom- 
pendo i patti  llabiliti  col  genero,  tornò  ad  ammogliarfi  con  Elvifa  di  Salisbc- 
rì»  Sorella  del  Conte  Patrizio , nobile  ed  illullre  Signore  d’Inghilterra  (A). 

Matilda  Contefsa  di  Angiò , fu  promefsa  a Guglie  Imo  figlio  d'Errico  I 
Re  d’ Inghilterra  : ma  efsendofi  quello  annegato  in  mare , ella  fi  fece  Monaca 
nel  Monallero  di  Font-ebrando  (i) . 

Sibilla  Moglie  di  Teodoro  o Teodorico  d*  Alfazia,  Conte  di  Fiandra  (i)  , 
feguitò  il  Marito  nel  pafsaggio  di  Sorla:  ed  efsendofi  applicata  al  fervigio 
de’  poveri  e degl’  Infermi  nel  Monallero  di  S.  Lazaro , ottenne  finalmente  da 

4 Y lui 


(*)  Predo  il  Marlene , Anecdot.  Tom.  1.  col.  393,  vedefi  un  Privilegio  fatto  al  Monadcro  Beccenfe., 
nel  (141  da  quello  ftefso  Conano  , in  cui  dice  : Dudumeji  ,f nad  rg* , tir  Ekmexcakuii  water  me*  . 
fi)  Tyrius  , fib.  14,  cap.  1,  pag.  73».  Bcrnardus  Thefaur.  Gap.  nj.  . 

(«■)  R.vnn.  Annal.  Pagi  Critica  anno  109). 

U)  Dipiom.  ix,  pag.  9. 

(r)  Tyrius  , Lib.  14,  cap.  1,  pag.  831. 

(f)  Carta  dell’Archivio  d*  Angiò  pretto  i Sammartani  ,GaII.  Chrìft.  Tom.  a,  pag.  143:  Fgo  G-turar. 

dui  D* ix  Normanni*  , <£■  Cornei  jindegavia , Filini  Fui  e tuie  Regii  Jtrufaiem  , 

Ig)  Tyrius  ibid.  pag.  813. 

(i)  Sugcriu!  in  Ludovico  Rumore.  Hiftoir.  du  Perche , Livr.  3,  chap.  9.  Tyrius  Ioc.  cif. 
li)  Tyrius  ibid. 

H)  Tyrius,  Lib.  17,  cap.  t,  pag.  9xo:  RedericuI  Flandrenfium  magni  fieni  t Comes  Domini  Regii  Hiero. 
Jcljmorum  ( Saldami  III  ) Sonriui . 
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da  l'uà  U perniinone  di  rimanervi  per  tutto  il  tempo  della  Aia  vita,  che  durò 
altri  dieci  anni  ; quali  pafsati  in  continui  efercizj  di  pietà  e di  mifericordia, 
chiufe  poi  con  una  fanta  morte  il  1167  (a) . 

Morta  che  fu  a Folco  k e d’  Angiò  la  fua  Moglie  Guik.rga  [k]  , tocco 
egli  da  fierilfima  malinconia,  affidata  l' amminiftrazione  della  Contea  al  Pri- 
mogenito (e) , fi  difpofe  ad  cfemplo  de’ fuoi  Maggiori  al  pellegrinaggio  di  Ter- 
ra Santa  : alla  qual  volta  navigò  indi  a poco  con  una  compagnia  di  cento 
Soldati  a cavallo,  che  egli  per  un'  anno  mantenne  a lue  fpefe  . Frattanto 
il  Re  Balduino  li  gli  diè  in  moglie  la  Principefsa  Melisenda  fua  Figlia, 
colle  Città  di  Tiro  , e di  Tolemaide  in  dote  ; e morto  il  Suocero , fu  innalzato 
al  Regno  di  Gerufalemme,  e coronato  alli  14  di  Settembre,  Fella  dell'  Efal- 
tazione  della  Santa  Croce , 1* anno  1 13 1.  E avendo  regnato  undici  anni  ora  con 
profpera , ora  con  avverfa  fortuna , finalmente  per  una  fconcia  caduta  da  Ca- 
vallo in  occafione  d' una  caccia  nelle  pianure  d’  Acri , fe  ne  mori  alli  13  di 
Novembre  il  1142  (</)■ 

E quella  è 1’  oppinione  del  Tirio,  a cui  fi  appoggiano  univerfalmente  tut- 
ti gli  Storici  : la  quale  però  non  conviene  col  Diploma  xxvt  deLnoftro  Codi- 
ce, in  cui  venendo  notato  il  1149  per  l’anno  quinto  del  Re  Balduino  III, 
avverrebbe  che  Folco  fofse  morto  nel  Novembre  del  1144;  giacché  il  predet- 
to Balduino  cominciò  a regnare  di  tredici  anni , cioè  immediatamente  alia- 
mone del  Padre,  che  per  teilimonio  del  Tirio  ftcfso  ( e) , avealo  lafeiato  in 
quella  età  giovanile  .Se  però  è vero , come  chiaramente  fi  afserifee  dallo  Scrit- 
tore mcdelimo,  che  la  Città  di  EdelTa  fofse  foggiogata  da'  Barbari , e ritolta  a’ 
Criftiani  nel  tempo  clic  feorfe  fra  la  morte  di  Folcone  e la  coionazione  di 
Balduino  (f),fi  può  credere  cfser  pafsato  nelle  ftampe  del  Tirio  qualche  er- 
rore degli  Amanucnfi,a’  quali  non  farebbe  da  notarli  per  fallo  ltraordinarioil 
corrompere  nelle  loro  copie  le  note  degli  anni . Conciolfiachè  quella  Piazza, 
fecondo  che  fcrive  Dodechino  nella  Cronaca , feguitato  dal  Pagi  (g) , a cui  pu- 
re fi  unifee  1'  Abbate  Urfpergenfe,e  Ottone  Frifingenfc  (4) , non  cadefle  in- 
mano de’Nimici  fe  non  nel  1144,  e nella  notte  ftclfa  del  Santo  Natale, men- 
tre il  Popolo  era  ragunato  in  Chiefa  per  alfiltere  a' Divini  Uffizj , come  aggiu- 
gneilNeubrigenfe(/).Dalche  può  congetturarli,  onde  fia  derivato  che  il  Tirio 
ponga  la  coronazione  di  Balduino  ( avvenuta  nella  notte  della  Natività  del]  Si- 
gnore il  1142,  come  hanno  le  fue  edizioni  ) fotto  il  Pontificato  di  Eugenio 
III,  quando  per  altro  Innocenzo  li  era  allora  ancor  vivo;  potendo  elsere- 
facilmente  accaduto , che  liccome  Eugenio  III  afeefe  alla  Sede  Pontificia  nel 
Febbraio  del  1145,  cosi  il  Tirio  feriva  cfser  fucceduto  fotto  il  fuo  Pontifi- 
cato un  fatto  avvenuto  nel  di  del  Natale  il  1144,  che  conforme  la  fua  manie- 
ra di  computare  gli  anni  dalla  Natività  , dovea  chiamarfi  da  lui  1145,  fe  non 
fofse  fiato  afsai  facile  agli.  Amanuenfi  lo  fcrivere  mcxlii  invece  di  mcxlv. 

IV,  Balduino  primogenito  del  Re  Folcone,  e di  Mchftnda  fua  feconda 

Mo- 


(mì  Chronicon  S.  Bcrtini , colimi.  64*,  anno  114$:  Reiiitfr  Flandria  Cornei  Thiodomcus  ; fri  Sibilla 
tjut  « xor , ibi  Deo  ferratura  reman/ìt  . Vedi  il  Nangio  nell’ iftefso  anno» 

(6)  Da  uni  Carta  prefso  il  Martene  , Tom.  1,  pag.  j«$,  ove  Folcone  coftituifce  il  fuo  Anniverfario 
nel  Monaftcrio  di  Font-Ebnndn  , fi  conofcc  cfser  morta  intorno  al  un.  Ivi  nomina  i fuoi  due 
Fii?li  : Afftnfm  Uberorum  neftror  m Gaufré  >1 , atque  Htu*  • 

(e)  Mllthxus  Pari  fi  US,  Amo  1117:  Fulco  Carnet  Andegavenfii  Hierofoljmam  , fine  animi < revertend , , 
pri/r  duriti , dedit  Comitatum  futuri  Gauthuo  fitto,  eognomento  Piantagenrfl  ; q uod  ruma  Re/e 
An/lotnm  Enne»  rnmperium  fui  fri , tramfretavit  in  Norm  xnniam  , & Ftliam  fuim  Imferatritem 
prafjto  GAurR'OO  Ande/xvenft  Camiti  matrimoni 0 eo fidavi t . 

<i)  Tyrius,  Lib.  «s,  Cap.  ultimo,  pag.  888. 

(r)  Tyrius  , Lib.  itf,  cap.  1,  pag:  8S9.  Tredteim  annorum  rrat  Balduinu*  rum  regnare  eefit . Lib.  tf, 
cap.  ultimo  , pag.  888;  Duobut  imfuùenbui  liberit  rtliùit , Balduino  vtdelieet  frime/enit 0 anni- 
rum  trtircim  • 

(P  Tirio,  Lib.  16 , cap.  4,  pag.  8«t,  contando  l'alTedio,e  poco  dopo  la  caduta  di  Edcfla  , rfcnve 
rhc  ciò  avvenne  ilio  medio  temporìi  intervallo , quod  inter  FMtrii  ebiium  , (£•  ejufdtm  Domini 
B allumi  in  rr/num  fromotionem  fuit . 

(/)  Pagi.Ctitic.  in  Baron.  Tom.  4,  pag.  341,  num.  Xv. 

(AJ  Otto  Friiing.  lib.  7,  cap.  30. 

(<)  Neubrig.  de  rebus  Anglic.  cap.  18. 
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Moglie  [«],  regnò  immediatamente  dopa  la  morte  del  Padre,  e fu  coronato 
alli  25  di  Decembre  nella  Chiefa  del  Santo  Sepolcro  per  mano  di  Guglielmo 
Patriarca  Gerofolimitano  . Il  Tirio  lo  loda  come  eccellente  nelle  doti  del 
corpo  e dell'  animo  , verfato  nelle  ftorie  , collanti  (Timo , e di  fomma  pa- 
zienza in  tutti  que*  travagli  , che  gli  convenne  foftenere  nel  governo  del 
Regno  (4) . In  cui  avendo  villino  venti  anni  , 0 pochi  meno , mancò  poi  [ non 
fenza  fospetto  di  veleno  preparatogli  da  un  fuo  Medico  Giudeo  di  religione] 
li  io  Febbrajo  del  1161,  fenz'  avere  avuto  figli  da  TtoJora  d'Ifacco  Comne- 
no,  la  quale  gli  fu  data  in  moglie  in  età  di  anni  tredici , il  1158  (f)  . Rima- 
lta vedova,  fu  Signora  di  Tolemaide,  indi  pafsò  a feconde  inceftuofe  nozze 
con  Andronico  Comneno  : dalle  quali  nacquero  Alleffio  ed  Irene  , maritata 
poi  ad  un’  altro  AUelfio  ballardo  di  Emmanuele . Quanto  la  fua  morte  folle 
lagrimevole  ed  inopportuna  agli  affari  di  Sorfa  , può  vederli  in  una  lettera 
del  Re  Almerico  di  Gerufalemme , indrizzata  al  Re  di  Francia  (//):  ove  lo  pre- 
ga a follecitare  gli  ajuti  a quella  Criilianità , oltre  modo  afflitta  , è per  la 
morte  di  quello  fuo  Re  e difenfore , e per  la  prigionia  di  Rinaldo  già  Prin- 
cipe d’  Antiochia,  e per  un  terremoto , che  avea  fpianate  in  parte  le  fortifi- 
cazioni di  quella  importantiffima  piazza . Avanti  di  lui  era  morta  la  Regina 
Mecisexda  fua  Madre,  la  quale  in  tempo  della  di  lui  minorità  avea  gover- 
nato il  regno  (e)  con  fomma  integrità  e prudenza  , effendo  Hata  donna  di 
gran  virtù  e faviezza , e pia  e rcligiofa , a cui  fi  veggono  indirizzate  alcune 
lettere  di  S.  Bernardo  (/)  . 

A cMERico  altro  figlio  di  Folcone  e di  Melifenda  (g) , fuccedè  nel  Regno 
al  Fratello  Balduino  : e la  fua  dipendenza  è deferitta  nella  feguente  Tavola 
Quarta  . 

TA- 


(*)  Diplom.  xxxii,  pag.  $4;  xxtv,  pag.  16,  xxvi,  pag.  18  , &c. 

(b)  Tjrrius  , Lib.  xvi,  cip.  »,  pag.  *yo. 

(e)  Diplom.  l,  pag.  ji. 

(dì  Apud  Bongartium , mun.  iv,  pag.  1173* 

(e)  Diplom.  xxvtii,  pag.  jo, 

(fi  D.  Bernardi  Epiftol.  354,  333,  »S9.  Quell*  ultimi  ,in  cui  il  Santo  fa  memione  dì  Andrea 

fuo  Zio,  e Cavaliere  Tempiario,  vicn  creduta  dal  Mabillone  fcritu  nel  hjj;  ond‘è  che  il  Man- 
ricuci  negli  Annali  Ciftercicnfi  la  riporta  poco  accuratamente  nel  1141. 

(g)  Diplom.  xxvi n,  pag.  30. 
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TAVOLA  IV' 


ALMERTCO,  Figlio  di  Folcone, 
Re  di  Gcrufalcrome,  1173» 
Sposò 

1 di  EdeiTa, 


SIBILLA  moglie 
t di  CugUtlm  di  Monfef* 
rato  » 

) di  Guido  di  Lufignano. 


NN.  morta  Fanciulla» 


irta  Comncaa, 

I 


Frtm  letto. 


BALDU  INO  IV, 

Re  di  Gcrufalemmc,  1184. 


Secondo  Letto» 


ISABELLA  Moglie 
I di  Vnfredo  di  Turane , 

* di  Corrado  di  Monferrato, 
* H9*»  . 

3 di  Errico  di  Campagna , +$♦ 
1198, 

4 di  Almerico  di  Cipro  • 


Spie- 
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Spiegazione  della  Tavola  Quarta. 


V#  A Lmeuico  , Secondogenito  del  Re  Folcone  d’  Angiò  , e di  Melifenda 
l \ PrincipelTa  di  Gerufalcmmc , fuccederte  in  quel  Regno  a Balduino  fuo 
Fratello  ; e fu  il  quinto  , che  con  quel  titolo  regnal'se  in  Soria  (a)  : eflendo 
flato  avanti  Conte  di  Joppe  e d’  Afcalona  [6] , cedutagli  dal  fuo  Fratello  , sì 
toflo  che  dopo  un  faticohflimo  alTedio  ebbela  foggiogata  [r]  . Segui  la  fua 
coronazione  alti  18  di  Febbrajo  dell’  anno  1162 , lotto  il  terzo  anno  del  Pon- 
tificato di  Aleflandro  , come  fcrive  il  Tirio  : avvegnacchè  per  errore  degli 
Amanuenfr  fi  legga  nelle  fue  edizioni  1’  anno  1163 , congiunto  malamente  col 
terzo  di  quel  Pontefice  (//) . Quella  funzione  però  fu  trattenuta  otto  giorni 
dopo  la  morte  di  Balduino , eflendo  flato  obbligato  prima  a ripudiare  Agnefa , 
Figlia  di  Jofcelino  Conte  di  Edefla , per  efler  fua  terza  Cugina  : eflendo  ella 
nata  da  Jofcelino  II  Figlio  di  Jofcelino  il  vecchio,  ed  e (Tendo  Almerico  nato 
da  Melifenda  figliuola  di  Balduino  II,  che  era  cugino  del  Vecchio  Jofcelino, 
perchè  nati  da  due  forelle . Onde  avendo  egli  già  contratto  quello  matrimo- 
nio contro  la  volontà  del  Pariarca  Fulcherio , che  fino  d'  allora  oppofegli  1* 
impedimento  della  parentela  ; bifognò  poi  che  alla  prefenz^  del  fuo  Succeflo- 
re , e di  Giovanni  Cardinale  Legato  lo  difciogliclTc  , altamente  ricufavano  am- 
bedue di  ungerlo  e coronarlo  Re  (r)  . Quello  fatto  può  confermare  1’  oppi- 
nione  del  Baluzio,  che  nel  principio  cioè  del  duodecimo  fecolo  non  fofle^ 
ancora  introdotto  1’  ufo  delle  difpenfe  matrimoniali,  o almeno  quelle  de’  ma- 
trimoni già  contratti  > delle  quaJi  fi  pretende  l’ufo  più  antico  (/).  Allonta- 
nata da  fe  la  prima  moglie , pafsò  ad  altre  nozze  con  Maria  figlia  di  Giovanni 
Comncno  Protofebafte , da  cui  ricavò  per  dote  fomme  confiderai  li  (fi  me., 
di  danari  (g ) - la  quale  poi,e(Tendo  rimalla  vedova,  fi  tornò  a maritare  con 
Baliano  d’  Ibclino  Signore  di  Napoli  di  Sorfa  (i)  . Di  ritorno  da  una  fpedi- 
zione  contro  de’  Barbari , giunto  a Tiberiade , cominciò  a fentirfi  moleilare 
dal  male,  e follecitando  il  cammino  giunfe  in  Gcrufalemme , ove  aggravando- 
fegli  la  febbre  fini  di  vivere  I’  anno  1 1 14,  alli  9 di  Luglio,  in  età  di  trentotto 
anni  , de’  quali  ne  regnò  undici  e cinque  mefi  (/) : Principe  fornito  di  grandi 
idee,  e di  non  ordinario  coraggio,  pieno  d‘  un'  ambizione  viva  ed  inquieta, 
ma  molto  facile  a lafciarfi  vincere  dall’  avidità  del  danaro.  Lafciò  egli  del 

4 Z pri- 


(«)  Diplom.  xt-v,  pag.  47* 

(hi  Diplom.  xxxii,  pag.  54;  t,  pag.  *t. 

(r)  Tyrius,  lib.  17,  cap.  ultimo,  pag.  03*. 

(d)  Idem,  Lib.  19,  cap.  i,  pag.  936.  Nel  Vertof  , forfè  per  abbaglio  della  (lampa , legge  fi  , che  Al- 
merico fu  coronato  nel  1165. 

(c)  Hiftor.  Hierofolymit.  apud  Bongartium  ,pag.  T170:  Prima  uxer di tt a Beatn'x  ( leggi  /Ignee , come 
il  Tirio  lib.  19,  cap.  4,  pag.  9*8,  che  fcriveva  allora  le  cofc  dc’fuoi  tempi  ) Mute  r rgni 

fufcrpfientnt  duxerat , fili*  Coi ititi t Ronzio  fuit . Sed  quia  unione  fangui ai t iffi  cenjuntlo  , tonjugaltm 
te  fui  am  , tei  Arato  divorilo,  d 'iTolvit  • 

[fi  Baluzio,  Tom.  j Mifcell.  pag.  4*1,  c ne  apporti  l’ofscrvazione  del  Mariana,  Hiftor.  lib.  to, 
cap.  iS.  Il  Lupo  diltingue  Ìc  Jifpcnfc  de*  Matrimoni  contratti,  da  quelle  de’ Matrimoni  da  con- 
traete : delle  prime  arterma  ciscrne  (lato  autore  Nicolò  II,  allorché  difpensò  il  Duca  di  Nor- 
manna, che  avea  fpofato  Matiha  di  Fiandra  / t ne  adduce  per  teftimonio  la  Cronaca  del  Mo- 
nallcro  Beccenfc  . Vedi  Tom.  3.  pag.  no.  In  ordine  all’ altre  aflcrifce , che  Allefsandro  inco- 
minciò a concederle,  c Innocenzo  III,  c i fuoi  Succcfsorì  fluitarono  a farlo  con  più  facilità. 
Nel.  Tom.  4,  pa*.  187,  Se  fcqq.  alla  fine  dello  fcolio  aggiugne  ,chc  perciò  Leone  IX  proibì 
rigorofamente  quelli  matrimoni  ; quando  per  altro  Leone  precedi  ad  AllciTandro  , e ad  Innocen- 
zo. Sotto  Innocenzo  IX  era  già  poi  prcvalfo  un  tal  ufo,  quando  la  neccffità  o l’utilità  evi- 
dente lo  richiedevano  .*  (iccomc  fi  argumcnta  dalle  lettere  del  detto  Papa  prefs*  il  Baluzio  , Mifcell. 
Tom.  7,  pag.  407,  437,  450. 

(gl  Robcrtus  de  Monte  in  Chron.  Ma  quello  Autore  , folito  abbagliarli  nella  Cronologia , riduce  que- 
lle nozze  all’anno  1168. 

(fc)  Diplom.  lxiv,  pag.  64;  lxviii,  pag.  68. 

(il  Tyrius,  Lib.  io,  cap.  ultimo  , pag.  ,95.  Mortimi  efl  aulem  anno  ai  Intarmitene  Domini  mille  lì. 
me  < ente  fimo  fiftungtfime  tertiot  quinto  lini  Julii , regni  veri  duodecime  ( leggi  unite  imo,  come  ri- 
cavali dallo  flcfso  Tirio,  lib.  9,  capitol.  t,pag.  9J6  ) mrnfe  quinte , atout  veri  trietfime  ottavo . 
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primo  letto  Balduino  , e Sibilla,  che  nacque  la  prima  , e del  fecondo, una 
Figlia  morta  fanciulla,  ed  Isabella  . 

VI.  Balduino  gli  venne  dopo  nel  Regno  (4), quarto  di  quello  nome  , e 
dalla  fchifofa  malatia , che  fempre  lo  travagliò  , detto  il  Lebbrofo . Fu  egli  co- 
ronato otto  giorni  dopo  feguita  la  morte  del  Padre,  cioè  alli  1 5 di  Luglio  del 
J173,  in  età  di  tredici  anni  \jb)  : in  tempo  della  di  cui  minorità  il  Regno  fu 
amminillrato  dal  Conte  di  Tripoli  , acclamato  a quella  cura  dalla  viva  voce 
de*  Popoli  dopo  la  morte  di  Milone  de  Piane! , che  avealo  preceduto  in  quell* 
impiego.  Giunto  ad  età  più  ferma , comecché  fempre  indispollo  , nulladimeno 
governò  con  attenzione  e coraggio, e fegnalò  i fuoi  dì  con  alcune  vittorie  ; in 
una  delle  quali  fuperò  nel  piano  di  Alcalona  Saladino  con  ventifeimila  de* 
fuoi  (0*  Nè  potendo  prender  moglie,  iltituì  prima  erede  del  Regno  Guido  di 
Lulìgnano,  Marito  di  Sibilla  fua  Sorella  , creandolo  Conte  di  Jaffa  : ma  poi 
clfendo  quello  per  la  fua  codardia  tenuto  a vile  dalle  milizie , che  negarono 
apertamente  di  voler  guerreggiare  fotto  un  Capitano  sì  debole  ed  inesperto, 
chiamò  alla  fuccclTione  del  regno  il  picciolo  Balduino  (</), figliuolo  di  Sibiliate 
del  fuo  primo  Marito  Guglielmo  di  Monferrato.  Dopo  la  quale  difpolizione 
cedè  alla  morte  il  dì  fedici  Marzo,  1185  , in  età  di  anni  venticinque  [e] . 

Sibilla  fu  prima  moglie  di  Guglielmo  di  Monferrato  (/)»e  poi  di  Gui- 
do di  Lufignano  [g];  e Isabella,  altra  figlia  di  ALMERicodel  fecondo  letto,  li 
maritò  in  prime  nozze  con  Unfredo  III  di  Turone  [J>],  figlio  d*  Unfredo  il 
giovane,  e Nipote  d' Unfredo  il  vecchio  Contellabile  di  Gerufalemme  (/), amen- 
due  nominati  ne'  nollri  Diplomi  ; indi  ebbe  in  feconde  Conrado  di  Monfer- 
rato [i]  ; in  terze  , Errico  di  Campagna  [/];  e finalmente  in  quarte  Al- 
merico Re  di  Cipro  (») . Ma  di  amenduc  quelle  PrincipelTc  fi  parlerà  nel- 
le Tavole  fufleguenti . 

TA- 


<4)  Diploma  tr,  pag.  60 . 

(t)  Jacob,  de  Vitriaco , Hiftor.  Hierofolym.  apud  Bongartium  , pag.  11 17. 
(t)  Ibidem  . 

<d)  Tyrius,  lib.  11,  eap.  1,  pag.  997. 

(f)  Marinus  Sanutus,  lib.  f,  parte  7,  pag.  173. 

( f)  Diplom.  tam,  pag.  <5j. 

( l i Diplom.  curvi,  pag.  118. 

(*;  Diplom.  xvi!t,  pag.  18;  Xiu,  pag.  tf. 

Ci)  Diplom.  xxx,  pag.  35,  «c.  Tjrrius  Lib.  a»,  Cip.  5,  pag.  1 199, 

(k)  Diplom.  t*iit,  pag.  63. 

(/)  Diplom.  Lxaxi,  pag.  87. 

<«)  Diplom.  CLixxia,  pag.  134. 
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TAVOLA  V* 

Re  di  Gcrufalcmme  de'  Mar  che  fi  di  Monferrato  , 


BONIFAZIO  11, 
Re  di  TeHaglia  » 
(posò  Margherita 
<T  Ungheria. 


GUGLIELMO  III, 
Sposò  in  2 nozze  Giulia 
d’  Auftria . 


GUGLIELMO  REINERIO,  CORRADO, 
Longaspada,fpo-  fposò  Maria  Co-  (posò  lfabella  di 
sò Sibilla  di  Oc-  amena.  Gcrufalcmme. 

rufalemme  « 


GUGLIELMO, 
fposò  Maria  di 
Sai  uzzo , 
mj. 


DEMETRIO  , 
Re  di  Teftàglia» 
fposò  Beatrice 
del  Delfino  di 
Vienna  , 

* 1227. 


BALDUINO  V, 
Re  di  Geiufa- 
lerame. 


MARIA  , fposò 
GVo.  di  Brenna , Re 
di  Gcrufalcmoie  • 


Sfie- 
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NOTIZIE 

Spiegazione  della  Tavola  Quinta. 

Guglielmo  III  di  Monferrato  , figlio  di  Renieri  II  » e di  Bona  di  Sve- 
zia, fposò  in  prime  nozze  Òttena,  nata  da  Federigo  I Imperadore; 
ed  in  feconde  Ginta  , o Giulia , figliuola  di  Leopoldo  Marchefe  di  Auftria , 
e Sorella  uterina  dell*  Imperadore  Corrado  ( a ) : da  cui  ebbe  Bonifazio, 
Guglielmo,  Reinerio  o Ranieri,  e Corrado  . 

Bonifazio  II,  il  primogenito  (£),  eiTendo  fiato  chiamato  da'  Crocefe- 
gnati  a comandare  1’  armata,  che  preparavafi  a paflarc  in  Sorfa  intorno  al 
1198  , andò  in  Francia  ; indi  ritornato  in  Italia  imbarcofiì  a Venezia  , e 
avendo  accettato  in  Zara  le  propofizioni  di  Allcflìo  Principe  di  Coftantinopoli, 
guidò  il  facro  efercito  alla  conquifta  di  quella  piazza:  ove  cflendo  fiato  crea- 
to Imperadore  Balduino  di  Fiandra,  ottenne  da  lui  per  fua  porzione  il  Re- 
gno di  Teflaglia,  che  per  confinare  col  Re  d’Ungheria  fuo  Cognato  [ poiché 
aveva  egli  fpofato  Margherita  forella  di  quel  Re  ] gli  fu  più  caro  dell’  altre 
terre  verfo  la  Natòlia,  e dell*  I fola  di  Candia,  di  cui  Balduino  , fecondo  le_# 
convenzioni  fatte  prima  della  conquifta  di  Coftantinopoli , avealo  invertito  (e). 

Guglielmo  , uno  de’  figli  di  Bonifazio  II,  fposò  Maria  figlia  di  Bonifa- 
zio Marchefe  di  Saluzzo  ; e Demetrio  fecondogenito  ebbe  in  moglie  Bea- 
trice , figliuola  di  Andrea  Delfino  di  Vienna;  e fu  erede,  per  teftamento  del 
Padre , del  Regno  di  Tefsaglia  : donde  eftendo  fiato  fcacciato  da  Teodoro 
Angelo  Duca,  impetrò  1’  ajuto  del  fratello,  e fu  rimellb  nel  poflfefso  de’  fuoi 
Stati,  fe  lo  crediamo  a'noftri  Autori  Italiani  : poiché  1’  Acropolita  , e Nicé- 
foro  Gregora  ci  afticurano  il  contrario  ; c fcrivono  , che  Teodoro  ne  invertì 
Gio.  Angelo  Comneno  fuo  figlio , a cui  fuccedè  il  Fratello  Demetrio  Ange- 
lo , che  ne  fu  ingiuftamente  fnogliato  da  Giovanni  Vatatzes . E da  lì  in  avan- 
ti il  Regno  di  Teftaglia  rimale  unito  all*  Imperio  : finché  fotto  i Paleologhi 
fu  un’  altra  volta  fmembrato , e alfegnato  per  porzione  a’  figliuoli  di  quella 
Famiglia. 

Guglielmo  IV,  da  alcuni  creduto  primogenito  di  Guglielmo  III  (J)  , 
fposò  nel  1175  Sibilla  forella  di  Balduino  IV,  c figlia  di  Almerico  I,  Re  di 
Gerufalemme  (e),  che  fin  a que'  dì  era  fiata  educata  nel  Monaftero  di  S.  La- 
zaro  di  Betania  fotto  la  difciplina  dell’  Abadcfsa  Giuditta,  zia  del  Padre  (f) . 
Pochi  meli  dopo  quelle  nozze  fe  ne  morì,  lafciando  gravida  la  Principcfta 
Sibilla , che  da  indi  innanzi  rimafe  , c fi  chiamò  Contcfsa  di  Joppc  , e di 
Afcalona,  Città  afsegnatele  in  dote  dal  Re  Balduino  {g ) . 

VII.  Balduino  V,  Figlio  poftumo  di  Guglielmo  IV  di  Monferrato, e 
Sibilla  , fu  fatto  ungere  e coronare  Re  dal  Zio  Balduino  IV  in  età  afsai  te- 
nera ( h ) 1’  anno  1181  [/].  Ma  pochi  mefi  dopo  la  morte  di  quefto,  egli  an- 
cora terminò  i fuoi  giorni,  efsendo  appena  arrivato  a nove  anni  di  vita  (I). 
Alcuni  fofpettano , che  fofse  fatto  morire  di  veleno  dal  Conte  di  Tripoli  in- 
vaghito del  Regno , ed  altri  gettano  quello  fallo  addofso  alla  Madre  ; vo- 
lendo 


(*)  Du-Clungc  Hiftoir.de  Conftantinople  fous  les  Empp.  Francois , pag.  i *4. 

(lj  Sicardus  in  Chronic.  anno  TX7J:  Primogrnitui  Marrbienii  CuilUlmi  de  Monferrato  . 

(e)  Geoffroy  de  Ville-Hardouin  , de  la  Conquefle  de  Conftantinople  , pag.  44.  Da  tal  tempo  innanzi 

Sucfto  Marchefe  intitolavi^  .*  Bonifacio*  Marchio  Monti  1 ferrati , Dei  gratti  Rtx  Tbrflalonictnfii 
r Creta  Dominici  . Vide  Innocent.  Papa:  Epiftol.  Lib.  8,  Epiftol.  jp. 

( dì  Du-Ghamte,  Hiftoir.de  Conftantin.  pag.  1*4. 

(e)  Tyrius,  lib.  a»,  cap.  4,  pag.  1018.  Jac.  de  Vitr.  lib.  1,  cap.  93,  pag.  1117. 

(/)  Ibid.  cap.  1,  pag.  997.  II  Vcrtot , Livr.  zi,  pag.  *13,  fcrive , che  quefta  Sibilla  alla  morte  d’  Al- 
merico era  vedova  di  Guglielmo  ; ma  da  quefto  pafso  del  Tirio  fi  conofce  , che  non  fi 
fposò  con  lui , fe  non  fotto  il  Regno  di  Balduino  . (gì  Diploma  uhi,  pag.  $j. 

fi)  Jac.  de  Vitriac.  pag.  1x171  Flepttrm  fuum  parvulum  Baldi/iuum  in  rtgttn  intingi  ferii . 

(1)  Mai  in.  Sanutus , lib.  3,  p.  6,  cap.  14,  pag.  17». 

(*)  Mar.  Sanato  nel  luogo  au)  fu  citato  fcrive,  che  morì  nel  xiSd.  II  Vertot,  che  fette  meli  dopo 
dello  Zio  : ficchi  farebbe  venuto  a mancare,  fecondo  lui , nel  ii8j.  Nè  deve  attenderli  I’  Accol- 
to , de  Bello  Satro  , lib.  4,  pag.  axt,ove  vuole,  che  rcgnafse  alcuni  pochi  anni;  <juo  defundo 
( Balduino  IV  ) atc/ue  rjut  unirò  Filio  , fui  paucot  annoi  pofl  rum  regnaverat . Forfè  l'Autore 
fciifse  paurot  mtnftt  ; ma  è fallo  che  fofse  figlio  di  Balduino. 
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lendo  che  cfsi  ftefsa  procurafsc  la  morte  all’  innocente  Balduino , per  veder 
regnare  il  fuo  fecondo  marito  Guido  di  Lufìgnano.  E veramente  tal  fu  la^ 
condotta  di  quella  aftuta  donna  , che  fece  crefcere  il  fofpetto  del  fuo 
delitto  col  non  aver  mai  permefso , che  fi  rifapefsc  la  malatia  e la  morte  di 
quell* infelice  Re  , fe  non  fe  allora  che  ebbe  aflìcurato  il  foglio  al  Marito. 

Renieri,  altro  Figlio  di  Guglielmo  III  di  Monferrato,  efsendo  flato 
chiamato  in  Coflantinopoli  da  quell'  Imperadore  Manuele , ebbe  in  moglie 
Maria  , nata  dall*  iftefso  Manuele,  e da  Irene  Figlia  di  Berengario  Conte  di 
Sultzbach,  e Sorella  di  Gelrruda  Moglie  di  Corrado  III  Imperadore  , e in- 
di nel  Palazzo  della  Blacherna,  alla  prefenza  di  tutta  la  Corte  Imperiale,  e 
di  Teodofio  Patriarca  Collantinopolitano , fu  dichiarato  Ce  fa  re  ; come  con- 
ta Guglielmo  Tirio,  che  fi  trovò  prefente  ad  amendue  quelle  funzioni  [*]. 
Il  Ducange  fcrive  , che  morì  fenza  fucccffione  ; e il  Maimbourgh  aggi  ugno  , 
che  in  Terra  Santa  , due  o tre  anni  prima  della  perdita  di  Gerufalemme . 

Corrado  , Fratello  di  RsKteai'  , ed  ultimo  de’  Figli  di  Gugliel- 
mo III,  fu  fatto  dal  Padre  Comandante  dell’  armata,  che  egli  avea  arrolla- 
ta  contro  1* Imperadore  Federigo  I ad  illigazione  dell*  Imperadore  Manuele, 
a cui  le  vittorie  dell*  altro  recavano  gelofìa . La  riputazione  guadagnata  da  lui 
in  quella  guerra,  con  cui  disfece  l’armata  Alemanna,  comandata  dall’ Arci- 
vefeovo  di  Magonza,  meritò  che  alcuni  anni  dopo  Ifacio  Angelo,  pervenu- 
to all’ Imperio  Greco,  lo  chiamafse  a fe  colla  promefsa  di  dargli  la  forella 
Teodora  in  moglie  , e in  dote  la  fperanza  della  fucceffione  all’Imperio.  E be- 
ne fe  ne  moftrò  degno,  avendo  rotto  in  guerra , ed  uccifo  di  propria  mano 
Branas  Generale  dell’  armi , che  ribellatoli  contro  del  fuo  Principe  erafi  fatto 
acclamare  Imperadore  . Ma  fra  poco  tempo  , trovandofi  mal  foddisfatto  d’ Ifa- 
cio , con  un  numero  d’alquante  navi  tenne  il  viaggio  di  Sorfa  ; ove  difefe  co- 
raggiofamentc  la  città  di  Tiro , attaccata  da  Saladino  (ù) . Dopo  di  che  fi 
fposò  con  Ifabella  Figliuola  del  Re  Almerico,  la  quale  per  la  morte  di  Si- 
billa fua  forella  e moglie  di  Guido  di  Lufìgnano  Re  di  Gerufalemme,  era  fuc- 
ceduta  nelle  ragioni  del  Regno  : avendola  fatta  fcparare  da  Unfredo  di  Turo- 
ne  fuo  marito  vivente , fotto  preteflo  di  averlo  fpofato  , quando  ella  era  incapace 
di  dare  liberamente  il  fuo  afsenfo,  come  Fanciulla  di  foli  orto  o nove  anni 
(e).  Col  mezzo  di  quelle  nozze  divenne  egli  Re  di  Gerufalemme;  benché 
non  ne  godefse  il  titolo  , pofseduto  allora  da  Guido  di  Lufignano  : come  ino- 
ltra chiaramente  un  documento  del  noftro  Codice  , in  cui  Giovanni  di 
Brenna , che  gli  fuccedè , chiamai!  Re  decimo  ; laddove  , fe  dovefse  con- 
tarfi  Corrado  , avea  da  chiamarfi  undccimo  ( d ) . Fu  egli  crudelmente  ucci- 
fo da  due  Sicarj  di  nazione  Affilimi,  alli  29 .Aprile  del  1192,  come  narrano 
il  Neubrigenfe  [e]  : e Bernardo  Teforiero , che  riporta  varie  opinioni  intor- 
no all’Autore  della  fua  morte:  accagionandone  alcuni  Unfredo  di  Turone  , 
a cui  tolfe  la  moglie;  altri  il  Vecchio  della  Montagna,  Signore  degli  Af- 
fiffini  , mofso  a ciò  dal  barbaro  defiderio  di  vendicare  la  morte  di  alcuni 
Mercatanti  fuoi  Sudditi,  uccifi  in  Tiro (f)  ; ed  altri  finalmente  Riccardo  Re_ 
d’Inghilterra  , che  allora  militava  in  Sorfa,  che  volle  rifarti  dell’ingiuria  fat- 
tagli da  Corrado,  nel  ricufare  il  matrimonio  di  fua  Sorella.  E di  quell’ulti- 
mo ne  fa  dubitare  il  faperfi , che  Riccardo  avvifato  prima  d’  ogni  altro  del- 
la morte  di  lui , tolto  feco  Errico  di  Campagna  fuo  Nipote , partilfi  per  Ti- 
ro, e gli  fece  fpofare  fubito  la  Regina  Ifabella  Vedova  di  Corrado  [g]. 

Maria  loro  Figlia  fu  poi  Spofa  nel  1210  di  Giovanni  di  Brenna  Re  di 
Gerufalemme.  5 A TA- 


(*)  Tjrrius,  lib.  ix,  cap.  4,  pag.  tot!.  {*)  Hiftoria  Hierofolymirana  apud  Bongartium  , pai»,  ixjj. 
(r)  Nangius  in  Clironico  , anno  1190.*  Pofl  ejmt  obiium  ( di  Sibilla)  Guido  Rex  [ut  Pegni  perda, t 

• i Strimi  Regi  m nomine  li  ampli  am  uxortm  Emfridi  de  Turane  ohvénit  ; [ed  «4  Enfnda  [epurata  , 
quia  e*m  ante  nubile!  annoi , ér  lontra  voluntatem  fu  am  dmxerat  , Marchimi  Conbado  uxor  tri. 
bui  1 ur  t qui  boe  modo  Regni  Jerufalem  obiinuit  priucipatum . Hiiior.  Hicrofblymitana  apud  Bon- 
gartium,  pag.  «171.  % {dì  Diploma  ceni,  pag.  »jj.  {e)  Ncubriger.f.  iìb.  4,  cap.  aa. 

(fi  Marinili  Sanutus  , lib.  vo,  p.  6,  cap.  7,  pag.  xco. 

(g)  De  Acquisitone  Terne  Sanili, cap.  189,  pag.  8 13. Marinus Sanutus, loco  cit. 
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TAVOLA  VI> 


Re  di  Geruf alemme  della  Cafa  di  Luftgnano  , 
e di'  Antiochia . 


UGONE  il  Bruno»  Conte 
della  Marca  » c Signore 
di  Lufignano. 


GOFFREDO , C. 
di  Joppe  nel  1191. 


GUIDCJ.Redi 
GcruI'.  c primo  di 
Cipro  ; rfc*  1194» 
fposò  Sibilla  di 
Geruf.  ^ 1190- 

Frimo  Letto 


ALMERICO  Redi 
Cipro»  c Geruf.  & 
1205,  fposò 

1 N.  N. 

2 l fabella  di  Geruf» 


UGONE  ! Re  di 
Cipro»  e di  Geruf. 
fposò  Adelaide  ài 
Campagna  • 


GUIDONE, 
4$+  avanci  al 
1208. 


GIOVANNI 
avanti  al 
1208. 


JL 

L 


BORGOGNONA , 
M.  di  Gualtieri  di 
M.  Beiilard. 


Secondo  Letto 


ALMERICO 
<$*  Giovane. 


X 


SIBILLA,  M.  di 
Ltvone  d’Arme- 
nia. 


MELISENDA  , M. 
di  Boemondo  di  An- 
tiochia. 


ERRILO,  Re  di 
Cipro  , e Geruf. 
fposò  Placenzia  di 
Antiochia. 

TIGONE  II , Re 
di  Cipro  ,cGer ut 


X7 


ISABB 
M.  d’  Errico  di 
Antiochia . 


UGONE  IIT,  Re 
di  Cipro  , e Geru- 
falcmmc,  1284. 


MARIA,  Moglie  di 
Gualtieri  III  di 
Brenna  . 


G10VAHHI,  Re 
di  Cipro,  1285. 


boeJokdo, 

1284. 


ERRICO , Re  di 
Cipro  , e ultimo 
di  Gcrufalemme. 


Spìe- 
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Spiegazione  della  Tavola  Se  fi  a . 

UGons>  fovrannominato  il  Bruno,  Conte  della  Marca,  e Signore  di  Lufi- 
gnano , fu  Padre  di  Goffredo  , di  Guido  , e di  Almerico  [4]  : il  primo 
de'  quali  avendo  feguitato  i Fratelli , che  avanti  di  lui  aveano  navigato  in_. 
Terra  Santa  , giunfe  colà  accompagnato  con  un  buon  numero  di  Crocefegna- 
ti  il  1189  (b) , mentre  il  Fratello  Guido  trattenevafi  all*  afsedio  di  Tolemaide  ; 
e da  lui  fu  fatto  Conte  di  Toppe,  per  teftimonio  d*  un  noftro  documento  (e). 

Vili.  Guido  ,efsendoh  fpofatocon  Sibilla , Figliuola  del  Re  Almerico  c 
Vedova  di  Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato,  fu  prima  per  dote  della  Moglie 
Conte  di  Joppc  e d’  Afcalona  (/),  e desinato  erede  del  Regno  di  Gerufalemme 
da  Balduino  il  Lebbrofo.  Il  quale  pentitoli  indi  a non  molto  di  avere  appog- 
giata la  cura  del  Regno  ad  un*  Uomo  di  poco  coraggio  e di  minore  efperien- 
za  nell’arte  della  guerra,  lo  dichiarò  decaduto  dal  diritto  della  fucceflione,  e 
fece  confecrare  il  picciolo  Balduino  fuo  nipote  dal  lato  di  Sorella.  Ma  mor- 
to il  primo  ed  il  fecondo  Balduino,  fu  egli  eletto  Re  dalla  propria  fua  Mo- 
glie Sibilla  : tuttoché  vi  fi  fofsero  preventivamente  oppolli  i Principali  del 
Regno,  fenza  neppure efcludere  Goffredo  fuo  Fratello  e Conte  di  Joppe, al- 
la teda  de’ quali  era  il  Conte  di  Tripoli,  Capo  della  fazione  . Poiché,  aldi- 
re  dell’ Hovedeno , cfscndofi  dichiarati  coftoro»  che  non  l'avrebbono  mai  ri- 
conofciuta  Regina,  fe  prima  ripudiato  Guido  non  avelie  feelto  a fe  un’altro 
Marito,  e a loro  un’altro  Re,  moftrò  la  fcaltra  donna  appagarli  delle  loro 
richiede e convocato  il  Popolo,  gli  Ottimati,  ed  il  Clero  nella  Chiefa  del 
Santo  Sepolcro , per  udirli  proporre  il  nuovo  Re  ; ella  toltali  la  corona  di  ca- 
po, e pollala  fu  quello  del  Marito,  protettoli!  cfser  quelli,  e non  altri  il  Re» 
che  avea  difegnato  di  eleggere  [d] . Le  turbolenze  e le  guerre  civili , che  in- 
di nacquero,  furono  un  funcllo  preludio  della  perdita  di  Gerufalemme , oc- 
cupata da  Saladino  fotto  l’infelice  governo  di  Guido  : il  quale,  morta  la  Re- 
gina Sibilla,  rimafe  privo  del  Regno,  che  pafsò , mifero  e defolato  com'era, 
in  Corrado  di  Monferrato,  Marito  d' I fabella, altra  Figlia  del  Re  Almerico  (/). 
Il  Ncubrigenfe  fcrive,  che  Guido  riferbòa  fe  il  titolo  di  Re(g)  : e pare  che  lo 
mollri  un  noftro  Diploma , in  cui  egli  nel  1191,  dopo  la  morte  della  Regina 
Sibilla,  che  mancò  nel  1190»  s'  intitola  Re  (b):  e nel  Gennajo  del  1194,  quan- 
do probabilmente  Guido  era  ancor  vivo  [ giacché  Almerico  non  fu  Re  di 
Cipro  che  nell*  iftefso  anno  1194  (/)  ],  Errico  Conte  di  Troja , Marito  del- 
la Regina  Ifabella  erede  del  Regno,  non  fi  dà  verun’  altrp  titolo,  che  di  Con- 
te Palatino  (I).  E di  qui  può  elsere  avvenuto,  che  da  alcuni  pochi  Scrittori  nè 
1’  uno  nè  l’altro  viene  annoverato  fra  li  Re  di  Gerufalemme . Guido  però  dopo 
la  perdita  del  Regno  di  Sorfa , acquiftò  quello  di  Cipro  nella  feguente  ma- 
niera . 

Cobros,  così  chiamano  gli  Orientali  quell'  Ifola  ferri  li  (fi  ma  , fu  forro  il 
dominio  de’  Greci  fino  all’anno  *7,overoi8  dell’ Egira,  di  G.C.  547,0  548:  al- 
lora 


(«)  Lignage  d’outrcmer , Ch.  des  Lignages  des  Roys  de  Chipre  : H«;w/  le  tìrunfu  Cutm  de  la  Marche, 
& Sire  de  Lrfetgnen  , & ot  trote  file  Gofeffrti , Cui  , (jr  Heimrri  . 

(4)  Marinus  Samum,  Lib.  3,  p.  to,  cap.  x,  pag.  1 96.  Erat  autem  fteum  ( con  Guido  aU’afsedio 
di  Tolcouide  ) fratte  ejut  GAurxiuui,  de  Litinit  ; vìe  animofui  , (jr  ite  atout  firrnuut  . 

(e)  Diplom.  pag.  8f. 

(■ i>  Diplom.  un,  pag.  71. 

(r)  Hovvedcn  , Armai,  p.  pOfter.  pag.  6 34;  Prtfuta  Regina  accepie  ceronam  rrgiam  ite  man, tur  fmit , & 
petti  il  tam  fuper  caput  Guidoni!  de  Lujignam  mariti  fui , di  ceni  ; tgo  elige  te  im  Regna  Domi- 
num  meum  , quia  quod  Dtut  eorejunxit  , koinè  /epurare  non  dekit  . 

(fi  Mario.  Sanur.  Jib.  3,  p.  io,  cap.  3 pag.  199. 

(g)  Ncubrigcnfis,  cap.  16:  Cùm  Guido  quondam  Re*  UierefeJjmitauui  , feto  jam  Ricis  nomine  efet 
contentai  . 

(1)  Diplom.  una,  pag.  8;. 

ti)  Samum , lib.  3,  p.  x,  cap.  8,  pag.  aoi:  Almerina  Rex  Cyfrì  qui  Guidami  Fratti  fucceferat  MCxei» 

(f)  Diplom.  lxxki,  pag.  87. 
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loraquando  il  Califa  Ottomanno  inviò  Moavic , figlio  di  Abufofian  Governa- 
tore della  Siria  a Soggiogarla  con  una  flotta,  che  fu  la  prima,  cui  gli  Otto- 
manni  poneflero  in  mare.  Eflendopoi  Seguita  divifione  fra  i Calili  di  Bagdat  , 
e quei  dell’Egitto,  Cipro  Seguì  la  fortuna  ora  degli  uni,  ora  degli  altri, fin 
tanto  che  i Greci  tornati  ad  impadronirfene , fc  la  conservarono  fino  all'an- 
no dell’Egira  587,  di  G.  C.  1191  ( a ).  In  quello  tempo  Riccardo  Re  d’In- 
ghilterra , Figliuolo  d’ Errico  II,  che  a perfuafione  del  celebre  Folco  di  Neu- 
illy  ( l>  ) erafi  Segnato  di  Croce , giurile  a Medina  , ove  trovò  Berengario^ 
Principessa  di  Navarra,  deftinata  Sua  fpofa  . Ed  eSsendofi  ella  invogliata  di  Se- 
guitare il  Marito,  in  compagnia  di  Giovanna  d’Inghilterra  Sorella  del  Re  , 
e vedova  di  Guglielmo  II  Re  di  Sicilia,  fi  poSe  alla  vela,  Servita  da  una  Squa- 
dra di  navi , che  più  Sollecitamente  dell’  altre  disancorarono  da  quel  porto . 
Riccardo  in  breve  le  tenne  dietro  col  rimanente  della  flotra  ; ma  avendo  Sof- 
ferto amendue  una  fiera  remperta  nell’  Arcipelago,  il  Re  guadagnò  rifola  dì 
Rodi,  e la  Squadra  della  Principessa  voltò  il  bordo  vcrSo  quella  di  Cipro. 
Quella  Soggiaceva  allora  alla  tirannia  d’un  Principe  della  CaSa  Imperiale  de* 
Comneni , a cui  Sotto  il  regno  debole  e fiacco  d’  iSacco  Angelo  Impcradore 
di  Collanti  nopoli  era  facilmente  riufcito  farfene  di  Governatore  che  era  , 
uSurpatore  c tiranno.  A collui  dunque  inviarono  quelle  Principefle  una  lancia 
delle  loro  navi , interrogandolo  fe  avelie  veruna  contezza  dell’  armata  del  Re, 
che  veleggiava  in  quc’  mari  ; ma  egli  , o che  Y invitale  a prender  porto,  c 
poi  perfidamente  tentalfe  di  predare  i legni  , c fare  Schiavi  i Soldati  ; o che, 
coni’  altri  dicono,  proibiflc  loro  1*  accodarli  a quell’  Il’ola  ,per  aver  agio  di 
aflaflinare  con  più  Sicurezza  alcune  navi , che  aveano  dato  a traverSo  in  quegli 
Scogli  ; certa  coSa  fi  è , che  udite  dal  Re  Riccardo  , che  SovraggiunSc  , le 
querele  della  SpoSa , della  Sorella , e de’  Suoi  contro  quel  Barbaro  , attaccò 
con  tutte  le  forze  1*  Ifola  ; e avendovi  tagliata  a pezzi  la  guarnigione,  Seguitò 
ovvunque  fuggiSTene  il  Greco  uSurpatore  ; finché  portolo  con  tutta  la  Sua  fami- 
glia nc’ ceppi,  e prefidiate  le  piazze  , lo  condutTe  Seco  in  Tolemaide  . Colà 
confegnò  prima  l’ Ifola  nuovamente  conquillata  a’  Cavalieri  del  Tempio , che 
colle  loro  truppe  la  curtodirono  ; indi  1'  anno  1192,  per  configlio  del  G.  M. 
dell’  Ordine , la  cedè  a Guido  di  Lufignano  già  Re  di  Gcrufalemmc  : la  di 
cui  cafa  la  pofledè  poi  fino  all’  anno  1423,  quando  cadde  un’  altra  volta  in 
mano  de’  Turchi. 

IX.  Almuico  Fratello  di  Guido,  e Re  di  Cipro,  ottenne  nel  1198  il 
Regno  di  GcruSalcmme , come  quarto  Marito  d’  Ifabella  figlia  del  Re  Alme- 
rico , ed  erede  di  quella  corona  (c) . Da  un’  altra  moglie  avanti  che  fpofaffe 
Ifabella,  ebbe  Ugone,  Guido,  e Giovanni  , morti  avanti  al  1208  [<i],  e 
Borgognona  moglie  di  Gautiero  di  Monte  Beillard  (e) , che  poi  nella  mino- 
rità di  Ugone  Re  di  Cipro  e figliuolo  di  Almerico , fu  Governatore  di  quel 
Regno  (/)  ; il  qual  grado  occupò  ancora  in  SorSa,  per  tertimonio  d’ Innocenzo 
Papa  (g).  Morì  Almerico  in  Tolemaide  il  1205. 

XI.  Ugoni  I,  Succede  al  Padre  Almerico  nel  Regno  paterno  di  Cipro , indi 
in  quello  di  Gerusalemme  ,per  le  nozze  di  Adelaide,  che  dopo  la  morte  della 

Sua 


(a)  Herbeloth,  Bibliot.  Orientai is , pag.  »<8. 

(k)  Di  qurfto  celebre  Predicatore  deile  Crociate  fa  menzione  Golfredo  di  ViUc-HarJouin . Morì 
il  mefe  di  Marzo  l'anno  i»oi,  fecondo  il  teftimonio  del  Monaco  di  S.  Mariano  di  Auxerre  ; c ’l 
fuo  fepolcro  nella  Parrocchia  di  Nuilly  è venerato  ancor’ oggi  dal  concorfo  de’ Popoli.  Sanuto 
dice,  che  col  denaro  raccolto  da  lui  dalle  limoline  de*  Fedeli , e che.  egli  per  tcAamento  avea 
lafciato  in  benefizio  di  Terra  Santa  , fe  ne  riftorarone  le  muraglie  di  Tolemaide. 

(e)  Diploma  ctxxxix,  pag.  134.  Sanutus  , lib.  3,  part.  io,  cap.  8,  pag.  aor. 

(d)  Ibid.  p.  ri,  cap.  4,  pag.  10  j. 

(e)  Il  Du-Change  nelle  Note  a Ville-Hardouin  pag.  iij,  col.  »,  fa  menzione  di  qucfto  Gautiero  Spo- 

fo  di  Borgognona  di  Cipro,  che  fu  Padre  di  Odone  di  Montebeillard  , Principe  di  Tabaria . Vedi 
ancora  Andrea  Duchcfne  nella  Storia  della  Cafa  di  Bctune,lib.  8,  cap.  8. 

(fi  Sanutus  , lib.  3,  p.  ir,  cap.  3,  & J,  pag.  ao<.  Gvaltekui  de  Monte  Biliari  frenfui  fili a ifjìnt  (dì 
Almerico  ) ed  infulam  Cifri  fe  transfert , ut  tutelano  gtrat  bandii  putrì , at  regni. 

(f  ) Innoccnt.  Ili,  Epiftol.  Lib.  14,  Epiftol.  104,  & 134. 
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fui  forella  Maria  primogenita  d’  Ifabella,  e di  Corrado  di  Monferrato»  erane 
rimafta  erede  [<*]  . Morì  egli  in  Tripoli  il  1219  (£)  ; avendo  lanciati  un  ma- 
fchio  e due  Femmine , l’ ultima  delle  quali  fu  moglie  di  Gualtieri  C.  di  Bren- 
na : e la  Tua  moglie  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Raimondo  d'  Antiochia  il 
1 2 2 1 : ed  eflendofi  poi  feparata  da  lui , pafsò  alle  terze  con  Ridolfo  fratello 
del  Conte  di  Afafone  nel  1240  . Collui  fu  quello , che  a cagione  della  moglie 
pretefe  1*  amminiftrazionc  del  Regno  di  Gerufilemme  in  competenza  dell’ lm- 
peradore  Federigo,  marito  di  Jole  Figlia  di  Giovanni  di  Brenna.  Ed  elfendo 
Rato  foftenuto  dal  partito  di  alcuni  malcontenti , 1*  ottenne  ; ma  poi  accor- 
gendofi,  che  i Parenti  della  Regina  disponevano  degli  affari  a intiero  loro 
piacimento,  fenza  punto  nè  poco  dipendere  da  lui  , abbandonata  la  moglie 
c la  Sona , imbarcolTi  col  Re  di  Navarra  , c col  Conte  di  Brettagna  , c ri- 
tornoflene  in  Occidente  (0*  E alcuni  anni  dopo,  e circa  il  1246  fe  ne  morì 
la  Regina  Adelaide, 

Dal  fecondo  letto  del  Re  Almerico  nacque  un  Figlio  del  fuo  ftes- 
fo  nome , il  quale  con  fommo  dispiacere  del  Padre  , che  allcvavalo  alle  fpc- 
ranze  del  Regno  Gerofolimitano , fu  tolto  via  dalla  morte  ancor  giovanetto  ; 
Sibilla  , che  fu  moglie  del  Re  d'  Armenia;  e Melisenda,  maritata  a Boe- 
mondo  d’  Antiochia . 

Errico,  primogenito  di  Ucone  I,  Re  di  Cipro  e di  Gerufalemme  pri- 
mo di  quello  nome  , fuccedè  al  Padre  in  amendue  que’  Regni,  emendo  flato, 
riguardo  all'ultimo,  riconofciuto  in  Tolemaide  il  124^  (</).  Quattro  anni  dopo 
fi  fposò  con  Placenta  di  Antiochia,  figlia  di  Boemondo  V, e di  Luciana  o Lu- 
cia de’ Conti  di  Segni:  la  quale  elfendofi  rimaritata  con  Baliano  d'  Ibelino, 
mancò  nel  1161.  Da  lei, e da  Errico,  morto  nel  1252,  nacque 

Ucomb  II,  il  quale  nel  1257  fu  dallo  Zio  Boemondo  condotto  unitamen- 
te colla  Madre  in  Sorta,  per  efler  ivi  riconofciutoerede  di  quel  povero  e fmen- 
brato  Regno  [e].  Di  quello,  per  ciò  che  appare  a prima  villa,  nulla  di  più  ne 
dice  il  Sanuto  ; da  cui  folo  lì  sa,  che  morta  la  regina  Placenta,  fu  Ammini- 
(Iratore  del  Regno  di  Cipro  Ugone  di  Luftgnano,  Nipote  del  Principe  di  An- 
tiochia (/):  c che  alcuni  anni  dopo , cioè  nel  1163,  Errico  Figlio  di  Boemon- 
do Principe  di  Antiochia  , che  avea  fpofata  Isabella  prima  Figlia  di  Ugo- 
ne I,  venne  con  efsa  in  Tolemaide  a domandare  1’  amminiftrazionc  del  Regno  ; 
la  quale  gli  fu  accordata,  ma  fenza  fargli  omaggio  nè  giuramento,  per  nonave- 
re condotto  con  elfi  loro  l’Erede  di  quello  (g) . Indi  foggiugne  , che  nel  me- 
fe  di  Novembre  del  1267  morì  Ugone  erede  del  Regno  di  Cipro,  e gli  fuc- 
cefse  Ugone  di  Lufignano  fuo  Parente  ( b ) ; che  quello  fu  poi  coronato  Re  di 
Gerufalemme  in  Tiro  il  1269  (#)  ; e che  nel  1274  inviò  alcuni  Oratori  al 
Concilio  di  Lione , affine  di  opporfi  alle  ragioni , che  Maria  Figlia  di  Boe- 
mondo IV  di  Antiochia  pretendeva  avere  lugli  Stati  di  Paleftina  [è].  Le  dif- 
ficoltà , che  s'incontrano  in  difeiogliere  quello  gruppo,  facilmente  fi  fpediran- 
no  ogni  volta  che  fi  voglia  credere  al  Maimbourgh  nella  fua  Storia  dello 
Crociate  [/]:  ove  vuole,  che  quell’ Ugone  parente  di  Ugone, erede  di  Cipro, 

5 B e com- 


(*)  Marinus  Samitus,  lib.  3,  cap.  pag.  105.  Nel  rimanente  di  quella  Genealogia,  fra  tanta  va- 
rietà di  oppinioni , mi  è piaciuto  icguitirc  il  Sanuto  , co.ne  Amore  delle  Guerre  Sacre. 

(bì  Ibid.  pag.  10S. 

(e)  Ibid.  p.  13,  cap.  ultimo,  pag.  n<5. 

(4)  Ibid.  pag.  11S. 

(t)  Ibid.  cap.  j,  pag.  no. 

(f)  Ibid.  cap.  6,  pag.  ut;  Plarentia  etiam  Regina  Cyfri  marina  ef!  , Si  Hugo  de  Liftgnane  Nrroi 

puiNcim  AktioCHIHI  fatimi  fuit  Cyfri  Bajlivur  . 

(gì  Ibid.  cap.  7,  pag.  ut  : Henbicus  Filmi  Beamundi  Principi r Antiocheni  , rum  uxore  fui  If.ihclli  fi. 

hi  quondam  Ungenti  Rtgis  Cyfri  là*  Alyfia  Regine  , venti  PtelemayAam , f eleni  htylivaium  . 

(hi  Ibid.  cap.  8,  pag.  113;  Tane  mettuut  ef  Muco  hebes  Regni  Cyfri  de  Mtnft  Novembri!  ; « vero 
fucee/fit  Hugo  ub  Lines  ano  tonfanguineui  tjnr . 

(t)  Ibid.  Hugo  Rex  Cyfri,  Jerufalem  diadema  fuftefii  in  rivitate  Tiri. 

• I*)  Ibid.  cap.  xj:  Rtic  etiam  Ctrni  frocuratorei  fuei  mijìt  ad  reffondendum  Domifella  Maria,  qua  Re. 
gnum  pattai  Jerufalem  . 

(!)  Matmb.  Tom.  4,  Livr.  r»,  pag.  409. 
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c competitore  dell*  Princfpcfsa  Maria,  fofse  Ugone  di  Poitiers , figlio  d’ Er- 
rico di  Poitiers  de'  Principi  d’ Antiochia,  e marito  d’isabella  di  Cipro,  Fi- 
glia, come  tertè  dicevafi,  di  Ugone  II.  Ed  egli  potrebbe  efser  1*  iltelso  coll* 
Ugone  amminillratore  del  Regno  di  Cipro , convenendogli  il  titolo  di  NJ- 
fote  al  Vrincife  dì  Antiochia , datogli  dal  Sanuto  , come  Figlio  del  detto  Erri- 
co, nato  da  Boemondo  IV,  e Fratello  di  Boemondo  V.  Dal  che  avverreb- 
be, che  l’altro  Ugone,  morto  nel  1 267,  fofse  ttato  Ugone  II. 

XII  Uconf.  Ili  dunque,  cui  diremo  figlio  d’ Errico , c d’  Ifabella  , morì  in_. 
Tiro  alli  16  di  Marzo  del  1284,  avendo  avuto  tre  Figli,  Giovanni  , che  agli 
undici  di  Marzo  dell’ iltefso  anno  fu  coronato  in  Nicofia,  Boemondo,  che 
premorì  al  Padre,  ed  Errico  . Egli  in  uno  de’  noftri  Diplomi  (4)  fi  chiama 
Re  duodecimo  di  Gerufalemmc  : dal  che  appare,  che  non  fece  entrare  nel 
computo  de'  fuoi  AntecelTori  nè  Errico  nè  Ugone  II,  che  non  furono  mai 
coronati  , nè  Federigo , nè  Corrado  creduti  ufurpatori  del  titolo  regio  , co- 
me diremo  più  innanzi. 

XIII  Errico  , fuccedè  al  Fratello  Giovanni  nel  Regno  di  Cipro  , e_* 
nella  Felta  dell’ Afsunzione  di  Noftra  Donna  del  1285  fu  nella  Città  di  Tiro 
coronato  Re  di  quello  di  Gerufalcmme  (£) . Ivi  regnò  l’ultimo  di  tutti,  es- 
fendofi  a’  fuoi  dì  perduta  Afcalona  , e con  efsa  tutta  intieramente  la  Sona . 


TA- 


(*)  Diploma  CXLV1I  , pag.  i8j.  Nella  traduzione  leggi  Ponxitm , 
(b>  Sanutus  lib.  3,  pag.  n,  cap.  1,,  pag.  a»?. 
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TAVOLA  VII* 


Re  di  Gerufalemme  della  Cafa  de ’ Confidi  Campagna» 


TEOBALDO  IV,  Conte 
di  Campagna ,<$+1152. 


ERRICO  I, 
fposò  Maria  di 
trancia . 

I 


TEOBALDO  , 
C.  di  Blois,  fpo- 
sò Adelaide  di 
Francia . 

Luigi , Conte  di 
Blois  . 


STEFANO 
di  Sancerre. 


GUGLIELMO 
Arcivefcovo  di 
Scns,  e di  Rcras» 


ERRICO  II, 

TEOBALDO 

fposò  l fabella  di 

V,  Conte  di 

Gerufalemme . 

I 

Campagna. 

ADELAIDE, 

FIUPPA.M. 

* 1*4 6> 

di  Aitardo  di 

Moglie  di 

Brenna  • 

I Vgone  di  Ci- 

prò, 

2 Rai  mondo  di 
Antiochia , 

3 Ridolfo  di  A fi- 
fone. 


A DE  LA  terra 
M.  di  Luigi  VII 
di  Francia . 


Filippo  Augufto 
di  Francia. 


ÌTL.  di 


MARIA , 
Balduino  I,  Im- 
peratore di  CP. 


Spie- 
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Spiegazione  della  Tavola  Settima . 

TEobaldo  IV  di  quello  nome,  Conte  di  Campagna,  di  Carnuti,  e di 
Blois,  morto  il  1152  (<*),  ebbe  oltre  a Tei  Figlie,  fra  le  quali  Adela 
fu  terza  Moglie  di  Luigi  VII  Re  di  Francia  , e Madre  di  Filippo  Augulèo  , 
quattro  Mafchi , Errico  , Teobaldo  , Stefano  , e Guglielmo  (£)  . 

Teobaldo  [ del  primo  nc  parleremo  quì  fotto  ] fu  per  tellamcnto  del 
Padre , Conte  di  Carnuti  : cd  efsendofi  fpofato  con  Adelaide , figlia  di  Lodo- 
vico  VII  Re  di  Francia,  e della  fua  prima  Moglie  Eleonora  Duchefsa  di 
Guienne , fu  Padre  di  Lodovico  Conte  di  Blois.  Di  quello  fa  menzione  Vil- 
larduino  nella  Storia  della  conquida  di  Collantinopoli  [c]  : noverandolo  fra 

3 uè’  primi , che  fi  fegnarono  di  Croce  per  la  predicazione  di  Folco  Curato 
i Nuilly  prcfso  Parigi , di  cui  altra  volta  fi  è fatta  menzione  ; chiamandolo 
Nipote  del  Re  di  Francia,  come  Figlio  a Teobaldo  Fratello  di  Adela,  moglie 
di  Luigi  VII;  e Cugino  di  quel  d’Inghilterra,  come  Figlio  ad  Adelaide  di 
Francia , Sorella  uterina  del  Re  Riccardo , nato  da  Eleonora  Duchefsa  di 
Guienne,  che  avea  fpofato  in  feconde  nozze  Errico  Secondo  , Red’  Inghilterra. 

St erano,  fu  Conte  di  Sancerre  , Terra  confidcrabile  nella  Provincia  di 
Berry  fui  fiume  Loire , illultre  per  antico  titolo  di  Signoria , detta  ancora^ 
Sacrar»  Cafarix . 

Guglielmo  dall’ Arcivefcovado di  Sens , da  lui  governato  per  qualche  anno, 
pafsò  alla  Sede  di  Rems. 

Errico  I,  detto  il  Largo , a cagione  della  fua  liberalità  e grandezza  d’ani- 
mo ( d ) , primogenito  di  Teobaldo  IV,  ereditò  da  lui  la  Contea  di  Campa- 
gna o di  Troia , c tutto  ciò  che  il  Padre  pofledeva  di  là  dalla  Senna  ; e fu. 
Conte  Palatino,  com’egli  ftcfso  nominali  in  una  delle  noftre  Carte  (r).  II 
qual  grado  o preminenza  era  ereditaria  della  fua  Cafa,  per  ciò  che  ricavali 
dal  Du-Cange  : da  cui  contandofi  i Conti  Palatini,  nominati  nella  Storia  di 
Francia,  fi  Scrive  che  Eriberto  III  Conte  di  Vermendois,  e di  Troja,  ne  fu 
inveilito  l'anno  980:  dal  qual  tempo  tutti  i Conti  di  Campagna  fi  chiamaro- 
no Palatini,  e fpefso  Cuenx  Vaiai:  con  antico  vocabolo  Francefe  (/)  • Dell* 
Uffizio  di  quelli  Conti , e della  loro  incumbenza  di  decidere  le  caule  sì  civili 
che  criminali  devolute  al  Re  per  via  di  appellazione,  e particolarmente  quel- 
le, ove  il  Principe  avea  intcrefse,  che  per  quello  effetto  ne’ Capitolari  del  Re 
Carlo  il  Calvo  fono  chiamate  Caufa  Reipublictt , può  vederfene  un’erudita. 
Difsertazione  prcfso  il  pur’ ora  lodato  Autore.  Ebbe  Errico  da  Maria  di 
Francia,  Figlia  Primogenita  di  Lodovico  VII  c di  Eleonora  d’Aquitania  , 
Maria,  che  fu  moglie  di  Baldaiao  Contedi  Fiandra,  e primo  Imperadore  di 
Collantinopoli  di  quella  razza,  ed  Errico,  e Teobaldo  V Conte  di  Cam- 
pagna . 

Errico  come  primogenito  dovea  fuccedere  negli  Stati  del  Padre,  e nel 
Palatinato  ; ma  effendo  andato  al  viaggio  di  Terra  Santa  con  Filippo  Augu- 
llo , Vedovo  e lenza  Figli,  fi  fposò  colà  con  Ifabella^  forella  di  Balduino  IV 
Re  di  Gerufalemme  (g) , Vedova  efsa  pure  del  fecondo  letto  di  Corrado  Mar- 
che fe 


(<i)  Vincenzo  Bcl/ovacenfc  , Lib.  18,  cap.  117,  e Roberto  del  Monte,  feguiri  da  molti  piu  Moder> 
ni  , ripongono  la  morte  di  quello  Principe  il  nji.  Ma  che  debba  pofporli  d'un'  anno,  lo  mo- 
ftra  eruditamente  il  Pagi,  Critica,  Tom.  4,  pag.  571,  num.  14. 

(fc)  Alberico  nella  Cronaca,  ragionando  di  Tcobaldo  IV,  dice  che  ebbe  per  Figli  Henricum  Co - 
miteni  Trtctnfem  Valatinum  , Theoualdum  Comi  lem  Klrfenjem  & Carnoti , Stlphanuh  C ornila» 
de  Sane  erra  , Se  Guili.tlmum  Arekiepifcopum  Seavnenfem  , è*  ta  Remeaftm . 

(t)  Villc-Hardouin,  de  la  Conqucftc  de  Conltaminoplc,  pag.  ». 

(d)  Albcric.  in  Chrofl.  anno  ritfx:  1»  eo  comjlabat  Jìbi  rrgnum  tomfiitutgt  viritele!  , & fluì  qui*  rt~ 
giara  regali t munifeentii  largitala». 

(e)  Diploma  clxxiii,  pag.  itj. 

(f)  Du-Change  Not.  ad  joinvillaoi , pag.  116. 
il)  Diploma  clxxiii,  pag. 
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chefe  di  Monferrato  , per  cui  ottenne  il  Regno  di  Sorfa , benché  non  ne  a- 
vefse  il  titolo»  poflcduto  allora  da  Guido  di  Lufignano  . Morì  egli  l'anno 
1198»  per  ciò  che  contane  l'Abate  Urfpergenfe , elfendo  difawenturofamente 
caduto  giù  da  un  balcone  del  fuo  Palazzo  in  Tolemaide  (a) . Lafciò  due  fi- 
glie:  Adelaide  la  maggiore,  che  fu  Moglie  di  Ugone  di  Lufignano  Re  di  Ci- 
pro, indi  di  Boema/t  do  di  Antiochia,  poi  ripudiata  da  lui , di  Ridolfo  fratello 
del  C.  di  Afafone  (J>);  c FiLirtA,  che  fi  Iposò  l'anno  1104  con  Attardo  di 
Brenna  , Figlio  di  Andrea  di  Brenna  , Signore  di  Ramerù.  Collei  litigò 
lungo  tempo  il  Contado  di  Campagna  con  Teobaldo  V,Fratello  di  Eaaico: 
la  /toria  della  oual  differenza  viene  raccontata  minutamente  dal  Vignier  nel- 
la Genealogia  aella  Cafa  di  Luxembourgh. 

S C TA- 


CI) Arnoldo  Lubeccenfe, Lib.  j,  parla  divcriamemedi  quella  morte. 
(E)  Sanutus,  Lib.  3,  p.  sa,  cap.  16,  pag.  u6. 
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TAVOLA  Vili* 

Re  di  Cerufalemme  dell a Cafa  di  Brenna , e di  Saetta. 


GUALTIERI  li» 
1244  , fposò 
Alberia  di  Sicilia* 

CUALTll-RI  1)1, 
& 1244,  fposò, 
Maria  di  Cipro* 


ERARDO  II,  Conte  di  Brenna, 
(posò  Agnejt  di  Montcbeillard  • 

gugl/elmo. 

GIOVANNI  , Re 

^ prima  dei  1200, 

di  Gerufalemme,  c 

Primo  Letto. 

Imp.  CP.,+fc  1238, 
fposò 

1 Maria  di  Mon- 
ferrato, ^avan- 
ti al  1214. 

2 ÌJabel.  di  Armen. 

3 Berengarta  di 
Caftiglia . 

violaiIta,  m. 

dell’  Imperadore 
FEDERIGO  li, 
Re  di  Geru  fai. 

CORRADO  IV, 
crede  del  Regno 
di  Gerufalemnie. 

Secondo  Letto . 

NN.  morto  di  4 
anni* 

ALFONSO  di 
Brenna,  Conte 
di  Ea  . 


Terza  Letto  * 


LUIGI  di  Bren- 
na , fposò  Agn  e fa 
di  Belmonte  * 


GIOvÌnNI  di  mar] A,  M.  Hi 

Brenna  , fposò  Balduino  II , Im- 
Maria  di  Coucy . pcratore  di  CP. 

♦ft  1280* 


\ 


S pie- 
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Sfuggitone  dell a Tavola  Ottava. 


ERardo  Conte  di  Brenna,  figlio  di  Gualtieri  I,  fposò  Ag ne fa  di  Monte- 
bcillard , figliuola  di  Riccardo  Signore  di  Monfaucon  , e Sorella  di  Gual- 
tieri di  Montebeillard,  Gontcftabilc  del  Regno  di  Cipro  nella  minorità  del  Re 
Ugone  (tf),  e Padre  di  Efchiva  di  Montebeillard,  Signora  di  Baruti  (£).  Da 
quello  matrimonio  nacquero  tre  figli  , Gualtieri  , Giovanni  , c Gu- 
glielmo • 

Gualtieai  II,  il  primogenito,  Conte  di  Brenna,  e di  Jaffa  (c),  fi  fposò 
con  Alberia  figlia  di  Tancredi , Re  di  Sicilia  , la  quale  fuggitali  con  fua  Ma- 
dre dalla  prigione,  ove  le  teneva  1*  Impcradore  Errico  VI,  erafi  ricovrata  in 
Francia.  Collei  fu  Madre  di  Gualtieri  III,  di  cui  ci  occorrerà  parlare  al- 
tre volte  in  quella  Genealogia  ; il  quale  rrovandofi  alle  Guerre  Sacre  in  tem- 
po di S. Lodovico  Redi  Francia,  fu  fatto  prigioniero  dal  Soldano  di  Perfia  cir- 
ca il  1244,  c in  quella  fchiavitudine  infelicemente  fc  ne  morì  (</)■. 

Guglielmo  di  Brenna,  fccondogenico  del  Conte  Erardo,  morì  avanti 
al  1200,  avendo  lafciata  una  figlia,  Margherita  di  nome,  la  quale  fu  mo- 
glie di  baliano  d’  Ibelino  , nato  da  Elvifa  d'  Ibelino , e da  Rinaldo  Signore 
di  Sidone  , della  cui  difeendenza  ragioneremo  più  innanzi  . Quella  faggi* 
Donna  viene  lodata  molto  dallo  Joinvi Ile,  per  la  pietà  , con  cui  accolfe  le  offa 
di  Gualtieri  III  di  Brenna  fuo  Cugino,  morto  in  ifchiavitudine ; alle  quali, 
rifeofle  dalle  mani  de*  Barbari,  diede  onorevole  e pompofa  fepoltura  nella 
Chiefa  de’  Gerofolimitani  in  Tolemaide  ,.  avendo  affìllìto  alla  gran  folennità 
degli  Uffizi  Ecclefiallici  S. Lodovico  di  Francia  con  molti  de*  fuoi  Cavalieri; 
ognuno  de’  quali  offerì  per  1’  anima  del  Defunto  un  cero  , ed  un  bifanzio: 
cd  il  Re,  che  non  ebbe  mai  in  ufo  di  far  limofina,  fe  non  co* danari  del  pro- 
prio cugno,  diede  allora  moneta  corrente  della  zecca  di  Sidone,  per  ufare 
gentilezza  verfo  Margherita,  che  erane  Signora  (e). 

X. Giovanni,  terzogenito  di  Erardo  di  Brenna  , fu  propollo.al  Vefico- 
vo  di  Acri,  e ad  Ademaro  Signore  di  Cefarea  per  ifpofo  della  Principefla  Ma- 
ria , crede  del  Regno  di  Gerufalemme , e figlia  di  Corrado  di  Monferrato, 
da  Filippo  Auguflo,  a cui  i Baroni  di  Sona  aveano  inviato  i predetti  due 
Perfonaggi,per  chiedergli  taluno  de*  fuoi  Vallarti  , che  averte  potuto  foflenc- 
rc  gli  affari  di  Terra  Santa , già  predo  che  rovinati  . E avendo  confumato 
qualche  anno  per  porfi  in  affetto,  e per  girle  ne  a Roma  a cercare  fuffidj  dal 
Papa  , approdò  in  Tolemaide  1*  anno  1 209;  ove  fpofata  la  Principila  , fu  poi 
coronato  in  Tiro  : c Giovanni  d’  Ibelino  Signore  di  Sidone  , che  in  quello 
tempo  avea  governato  il  regno  in  qualità  di  Baglivo  , gliene  diede  folcnne- 
mentc  il  porte ffo . Rimaflo  vedovo  di  fua  Conforte  , da  cui  ebbe  Jolakta, 
tornò  ad  altre  nozze  con  Isabella , figlia  di  Livone  Re  d*  Armenia  : e fra  le 
carte  del  nollro  Codice  evvene  una  , in  cui  fi  vede  , che  il  predetto  Livone 
vendè  a*  Cavalieri  Gerofolimitani  per  diecimila  bifanzj  un  fuo  Calale , affine 
di  poter  fupplire  con  quelli  alla  l’pefa  della  dote  • Ed  effendo  quel  docu- 
mento 


(a)  Situimi  Lib.  5,  p.  il,  cap.  J.plg.  io*:  Gualteriu»  de  Monte  Retiarcbo , Frater  Mairi,  Job*» - 
ni,  Regi,  . • 

(k)  Diplom.  cr,  pag.  117.  . . 

(e)  Du-Change  nelle  oflcrvazioni  fui!»  ftoria  di  Joinville,  pag.  89. 

(i)  joinviltc  , Hiftoire  du  Rojr  Loys,  pag.  31. 

(r)  Ibid.  Et  yuant  il  fui  vrnu  tn  Aere  Madame  de  Sede  ( leg'l  Sayette  ) 901  ettnt  Confine  germaine 
Judit  Mefite  Gautier  de  Brienne  , frint  le,  è,  dudit  feu  , & le,  fifl  enfepulturer  tn  /’  Eglife  de 
le  Ofpital  d'  Aere  , bien  (f  bonnourablement  : & y fifl  f aire  grani  fenice  J meritili,  : tn  teliti 
maniere  yue  ebatun  Cbrvatier  offrir  une  eiergt  , avte^ue,  yng  befani  de  denier , ; le  Roy  de  Ma. 
dame  de  Sette.  Doni  cbacun  ee  merveilla . Car  j amati  cn  ne  lui  nvoit  veu  offrir  nuli  denier 
tfut  de  la  monnoir  . Mai,  le  Roy  le  fijl  par  fa  court, fit . Nell*  A Alfe  di  Gerufalemme,  fra  q«e'  Ba- 
roni , che  aveano  il  dritto  e la  prerogativa  di  batter  moneta , lì  conta  le  Seignor  de  Sayrtto 
de  Bcaufoct  • 


v»  • 
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mento  in  data  del  mefe  di  Maggio  del  i a 14  [/i] , baila  ftd  afficurarci , che  il 
Re  Giovanni  non  viffe  colla  fua  prima  moglie  che  appena  cinque  anni . Mor- 
to Livone*  patti  egli  dall*  efercito  de’ Croce  legnati,  cne  militava  in  Egitto,  per 
girfenc  ad  impofsefsarfi  dell’  Armenia , che  Ipettava  di  ragione  alla  Tua  Isa- 
bella ; ma  nel  tempo  mcdefimo,  cfsendogli  mancata  quella,  unitamente  con  un 
piccolo  Figlio,  lafciò  che  altri  s’ impadronifse  pacificamente  di  quegli  Stati. 

Nel  1221  inficine  col  Legato,  e col  Patriarca,  di  Gcrufalemme,  e co* 
due  GG.  Macllri  degli  Spcdalieri,  e de*  Teutonici , navigò  in  Italia,  chiama- 
tovi dal  Pontefice,  per  aflillere  ad  un  Concilio  tenuto  in  Ferentino  di  Cam- 
pagna, nel  quale  fu  ftabilito , che  l1  Impcradorc  Federigo,  rimafto  poc’anzi 
Vedovo  dell'  Imperadrice  Collanza  , fpofafse  Jolanta , da  altri  chiamata  Ifa- 
bella , Figlia  del  Re  Giovanni,  ed  erede  del  Regno  di  Gcrufalemme  (b) . Iridi 
fi  portò  in  Francia  per  raccomandare  al  Re  Filippo  i bifogni  della  Sona  ; e 
vogliofo  di  vifitarc  il  Santuario  di  S.  Jacopo  di  Galizia,  pafsò  per  la  Carti- 
glia, e cortefemente  ricevuto  da  quel  Re,  n’  ebbe  in  ifpofa  la  Principila  Be- 
rengaria  fua  Figlia:  da  cui  fu  fatto  Padre  di  Alfonso  di  Brenna  Conte  di 
Eu;  di  Lùigi,  che  fi  ammogliò  con  Agnefa  di  Belmonte  ; di  Giovanni, 
Marito  di  Maria  di  Coucy  ; e d*  una  Figlia,  che  fu  poi  Imperadrice  di  Co- 
rtantinopoli . Ed  e (Tendo  fra  quello  tempo  feorfi  due  anni , termine  prefi  (To  al- 
le nozze  di  Jolanta  e di  Federigo,  - giunte  ella  a Brindili  , accompagnata 
dall*  Arcivefcovo  di  Capua,che  andò  a levarla  colle  galee  dell’  Imperatore:  e 
di  là  condotta  a Roma,  fu  coronata  Regina  di  Gerusalemme  in  S.  Piero  .Ma 
Federigo,  cui  non  piacque  afpettare  la  morte  del  Suocero  per  ottenere  la_. 
dote  promefsa,  pretefe  allora  per  allora  il  titolo  di  Re  e la  iovranità  del  Re- 
gno di  Gcrufalemme  (r)  : la  qual  richieda  forprefe  oltre  modo  il  Re  Gio- 
vanni , come  colui  che  dal  G.  Maeftro  de’  Templari  , Ermanno  di  Saltz  , 
flato  mezzano  di  quelle  nozze  nel  Concilio  di  Ferentino , fu  accurato , cht> 
mentre  viveva , avrebbe  goduto  del  titolo  regio,  e della  regia  autorità.  Nulla- 
dimeno  non  trovandoli  in  iftato  di  refiftere , moflrò  di  cedere  di  buona  vo- 
glia e l’uno  e l’altra:  c nulla  giovandogli  quella  affettata  condi  feendenza, 
poco  mancò,  che  non  forte  fatto  morire  infieme  col  Conte  Gualtiem  III  di 
Brenna  fuo  Nipote,  per  un  fofpetto  conceputo  da  Federigo,  che  quelli  afpirarte 
al  Regno , e che  quello  l’ajutafse  Sottomano  a far  partito  per  impofleflarfene  . 
Onde  amendue  furono  coftrctti  ad  allontanarli  da  quella  Corte  e ritornarse- 
ne , uno  alla  fua  Contea  in  Francia , e l' altro  rifugiarfi  prefso  del  Papa , da 
cui  fu  fatto  Generale  dell*  armi  di  S.  Chiefa , e Governatore  d’  una  parto 
dello  Stato  Ecclefiaftico , finché  poi  fu  chiamato  da'  Francefi  di  Grecia  a reg- 
gere l’Impero  di  Collanti nopoli . Imperocché  Roberto  di  Courtenay,  Succe- 
dutovi al  Padre,  per  la  rinunzia  fattagli  da  Filippo  Conte  di  Namur,  cho 
era  il  primogenito,  dopo  aver  perduto  in  Afia  una  battaglia  contro  Giovan- 
ni Duca,  fovrannomato  Vataco,  fu  Spogliato  dal  vincitore  di  tutto  ciò,  che  i 
Francefi  poffedevano  di  là  dal  Bosforo  e dall*  Ellefpont©  ; mentre  che  il  Prin- 
cipe d’ Epiro  avea  conquiftato  per  1’  altra  parte  tutta  la  Tefsaglia,  ed  una  gran 
porzione  della  Tracia.  Di  maniera  che,  ertendo  poi  morto  il  predetto  Ro- 
berto, e veggendo  i Baroni  della  Grecia,  che  il  fuo  Fratello  Balduino  in  età 
di  foli  nove  anni  non  era  capace  di  foftenere  il  pefo  del  governo,  richiefero 
al  Papa  Giovanni  di  Brenna,  offerendogli  fecondo  l’ufo  di  Francia  e di  So- 
rfa  [ ove  i Tutori  de’ gran  Signori  intitolavanfi  Padroni  de’ loro  Stati]  il  Ti- 
tolo, e ’l  Governo. di  quell’imperio;  Senza  però  pregiudicare  al  diritto  di 
fuccertione,  che  competeva  al  picciolo  Balduino  II  di  quello  nome,  a cui  die- 
dero in  moglie  Maria  Figlia  di  Giovanni,  e della  fua  terza  Moglie  Beren- 

garia 


<«)  Diploma  xerx,  pag.  104.  C,  pag.  ioj. 

(*)  Sanutoi,  Lib.  5,  p.  ir,  cap.  9,  pag.  aio. 
(t)  Diplom.  Cri,  pag.  118. 
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gdrié  di  Caviglia.  L*  età  avanzata  e quali  ottuagenaria  non  ballò  ad  impe- 
dire al  nuovo  Impcradore  gli  efercizj  del  fuo  valore  e della  Tua  lunga  efpe- 
rienza  nell*  arte  della  guerra  ; che  però  mofse  sì  felicemente  le  fue  armi , che 
disfece  Vataco,  e ’1  Re  di  Bulgaria,  collegati!!  infìcme  per  afsediare  Coitan- 
tinopoli  . Ma  sì  belle  fperanze  del  rillabilimcnto  de’  Latini  in  Grecia  erano 
Tempre  accompagnate  da  funelli  prognoitici , che  facevanft  di  fua  vicina  mor- 
te : la  quale  , benché  tardi,  lo  forprefe  nulladimeno  nel  1238,  in  cui  era  , fe 
altre  volte  mai , maggiore  il  bifogno  del  fuo  valore  e della  fua  prudenza.  Di 
lui , come  di  Re  Decimo  di  Gerusalemme  , fanno  menzione  i noli  ri  Diplomi 
00 , che  non  contano  in  quelto  numero  nò  Corrado  di  Monferrato  , nè 
Èrrico  di  Campagna,  per  la  cagione  altre  volte  affegnata:  in  un'altro  de’ qua- 
li viene  ricordato  ancora,  come  erede  di  quello  Hello  Regno,  Corrado  IV 
di  Suevia  fuo  Nipote  , Figlio  di  Federigo  II,  e Padre  dell’  infelice  Cor- 
radino  (i)  • 

5 & 
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TAVOLA  IX- 

Principi  cC  Antiochia  della  Cafa  Normanna , de'  Conti 
d'  sllt  amila . 


TANCREDI  Conte  di 
Altavilla  , fposò 
Pr definita , 

I 


R O B £ R T O EMMA  , M.  dì 

GUISCARDO)  Odone  del  Buono» 

fposò 

1 Alberada  , 

dopo  al  mi.  | 

2 Sicelgaita  di  Sa- 
lerno . 


Trimoy  Letto  . 


MARCO  BOE- 
MONDO  I)  Prin- 
cipe di  TarantO) 
poi  di  Antiochia  » 
♦J*  un,  fposò  Ce. 
puma  di  Francia  • 


dÌdo  ii, 


TjIUCREDI, 
* 1114  , (posò 
Cecilia  di  Fran- 
cia. 


Secondo  Letto • 


BOEMOI' 
Principe  di  An- 
tiochia, 4*  ii$o» 
fposò  Adelaide  di 
Edefsa . 


COSTANZA 
Principclfa  d’ An- 
tiochia , Moglie 
Z di  Raimondo  dì 
Poitiers , *$♦ 

1148. 

2 di  Rinaldo  di 
Cadigliene, 

♦fr  1 1 8<5. 


RUGGIERO  , 
Duca  di  Puglia, 
1 1 1 1 , fposò 
Adda  di  Fian- 
dra. 


X 


1 ELENA,  M. 
di  Azao  Eilcu- 
fe. 

2 MATILDE 
M.  di  Berenga- 
rio di  Barcel- 
lona. 


3 SIBILLA  ,M. 
di  Ubalo  di 
Roucy . 

4 ERIA,  M.di 
Ugo  Eftcnfe. 


GUGLIELMO , 

* iop8. 


5 M ABI  LIA, 
M-di  Guglielmo 
Grentesmainil . 


Spie- 
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Spiegazione  della  Tavola  Nona . 


IL  primo  Figlio,  che  Tancredi  Conte  di  Altavilla  averte  da  Fredejtnna  Tua 
moglie,  fu  Roberto  Guifcardo,  così  detto  dall'  elTcre  oltre  modo  fcaltro 
ed  attuto  (a),  e non  dall’  edere  pellegrino  ed  errante,  com’  altri  fcrille  (b)  ; c 
fra  le  figlie  numerosi  Emma,  la  quale  fpofata  col  Marchefe  Odone  del  Buono, 
fu  Madre  del  celebre  Tancredi  , come  più  avanti  fi  farà  vedere. 

Roberto,  Duca  di  Puglia,  nel  1060  fposò  in  prime  nozze  Alberada  di 
ftirpe  Normanna, c di  nobili  (lima  Famiglia , e fecondo  alcuni  , zia  di  Gherardo 
di  Buon-albergo . Quella  fu  madre  di  Marco  Boemondo  principe  di  Taranto, 
e primo  di  Antiochia:  che,  dopo  edere  Hata  ripudiata  dal  Marito,  per  aver- 
la ritrovata  fua  Uretra  Parente  («•)»  Te  ne  morì  in  Venofa,  e fu  fepolta  nella 
Chiefa  della  Trinità  con  un’ Ifcrizione  : dalla  quale,  trasmelTami  tempo  fa  da 
D.  Antonio  Caracciolo,  illuilre  Principe  diTorella,  e moderno  Signore  di  Ve- 
nofa , e mio  fi ngolar illimo  Benefattore , fi  conofce  che  morì  dopo  il  Figliuo- 
lo Boemondo  (a) . In  feconde  nozze  fi  unì  Roberto  con  Sicelgaita , Figlia 
di  Guaimaro  , e forella  di  Gifulfo  II  Principi  di  Salerno:  da  cui  ebbe  Ruc- 
ciero,  Elena  , Matilde  , Sibilla  , Erta  , e Mabilia  . Morì  egli  o in 
Corfù  , come  fcrive  Romoaldo  Salernitano  , o pure,  come  altri  vogliono,  in 
Cefalonia  (e)  : c nell’  Indice  cmortuale  del  Monaltero  Calfinenfc  , Rampato 
alla  fine  della  Cronaca  , e nel  Calendario  di  S.  Maurizio  di  Angiò  , fi  con- 
trafegna  pe  '1  giorno  della  fua  morte  il  dì  17  di  Giugno  . E ciò  nel  nS5, 
«{Tendo  che  egli  mancalte  T anno  vigefimo  fello  del  fuo  Ducato  ; c nell’  an- 
no llelTo  di  Ottobre , il  Figlio  folTe  già  Duca  di  Puglia  , come  apparifee  da 
un’  antica  Carta  pretto  1*  Ughelli  negli  Arcivefcovi  Salernitani  (/) . Guiberto 
Abate,  ed  il  Malmesburienfe  [g]  aggiungono,  che  morì  di  veleno  prepa- 
ratogli dalla  moglie  Sicelgaita , per  timore  , che  egli  vivendo  a lungo,  non 
avelie  tolto  il  Ducato  di  Sicilia  a Ruggiero  per  darlo  a Boemondo  ; e Or- 
derico  Vitale  narra  fu  quello  particolare  alcune  circollanze  , che  hanno  del 
favolofo  (b) . Ma  Guglielmo  Pugliefe , ed  Anna  Comnena,  a cui  dcefi  fenza 
dubbio  maggior  fede  , fcrivono  eh’  e’  morilTe  di  morte  naturale  e comu- 
ne (a)  - Il  fuo  corpo  fu  dalla  Moglie  c dal  fuo  figlio  Ruggiero  trasportato  in 
Venofa,  c fepolto  nella  Chiefa  della  Santifs.  Trinità  : avendo  prima  lafciato 
il  di  lui  cuore  colle  vifeere  ad  Otranto  . Principe  di  fommo  valore,  e di  am- 
mirabile accortezza , e che  non  dovette  ad  altri  che  a fe  ftelfo  la  fua  fovrani- 
tà  , e 1’  efiere  il  più  temuto  fra  que’  d’  Europa  . Ciò  che  farà  renduto  artai 
chiaro  da  i vantaggio!!  Matrimoni,  con  cui  collocò  le  fue  figliuole  . 

Elena  , che  avanti  di  mutar  nome  fra’  Greci  chiamava!*!  predo  i fuoi 
Tirgatera  [I]  , fu  promelTa  da  Michele  Duca  al  fuo  figliuolo  Collantino  . Ma 

non 


(«)  Gemmeticcnlis  lib.  7,  cip.  30;  Robcrtus  de  Monte  , anno  1119;  Leo  Ottieni;*  , Lib.  3,  ,cap.  tj. 
(b)  Otto  Frifing.  Lib.  x,  cap.  3. 

(r)  Malaterra  , lib.  1,  cap.  10. 

*W)  Gui»*: ardi  Conivi  Amerada  Hac  condito*  Arca. 

Si  Ginitum  quaiui,  Hunc  Canvsisu*  Haubt  . 

(#)  Anna  Comn.  Alex.  lib.  6,  Alexander  Monachi»  , Lib.  5;  Ville Iinus  Angli»,  lib.  4. 

(f)  Orclerico  Vitale  , lib.  7.  L'Anonimo  Barcfc , e Leone  ÒAienfe  , cap.  14,  e da  quelli  il  Panvinfo, 
cd  il  Sigonio  ripongono  quella  morte  nel  1185,  avvegnaché  la  Cronica  Malfitana  la  faccia  fuc- 
cedutB  del  1 c8(5,  Matteo  Paris  nel  10S7,  il  Malmccburicnfé  e Tolomeo  da  Lucca  nel  1088.  il 
Collcnuccio  nel  1081,  e Roberto  del  Monrc  nel  1084:  ags-iugnendo  che  I’  Eclilsc  del  Sole  , lur- 
ceduta  in  aneli*  Anno  alli  tfJi  Febbraio  , denotò, oltre  la  morte  di  Robert»,  quella  ancora  di 
Gregorio  VII,  c di  Guglielmo  Re  d'Inghilterra;  quando  per  altro  Gregorio  mori  nel  io*s,  r 
Guglielmo  nel  1087. 

(jf)  Guib.  Ab.  Lib.  3;  Malmesbur.  lib.  3,  e 4. 
ih)  Orderic.  Virai.  lib.  7. 

(iJ  Villelm.  Appul.  lib  3;  Ann.  Comn.  Lib.  4, 

<4)  Anna  Comncn.  Alex.  lib.  r. 
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non  eflfendofi  potuto  effettuare  il  Matrimonio  a cagione  della  età  tenera  del 
Principe , fu  poi  dal  Betoniate  tenuta  lungo  tempo  in  cultodia  con  fua  Corel» 
lacche  aveala  accompagnata  (*)  • Il  Suinmonte  parlando  di  qucfto  Spofalizio 
all’Anno  1075,  è di  parere,  che  Elena  foffe  la  fecondo-genita , fupponendo 
la  prima  quella  maritata  al  Marchefe  Am  Eftenfe . Ma  quella  primogenitu- 
ra non  ha  fondamento:  ricavandofi  anzi  dal  Pugliefe  , che  gli  Iponfali  dell* 
Imperador  Greco  precederono  quelli  dell’  Eftcnle  . 

Matilde  , chiamata  da  Rocco  Pirro  Almaida , fu  primieramente  Moglie  di 
Raimondo  di  Berengario  II  Conte  di  Barcellona  ,e  dopoidi  Almerico  II  Vifcon- 
tc  di  Narbona . 

Sibilla  fu  data  in  Moglie  ad  Ebalo  II  Conte  di  Roucy  [6], di  Nobilis- 
fima  ftirpe  , c Figlio  d’Ilduino  Conte  di  Ramerò,  c di  Adelaide  Figlia  primo- 
genita di  Ebalo  I Conte  di  Roucy . 

Eri  a,  così  chiamata,  ma  non  so  con  qual  fondamento,  nella  Genealogia 
de’  Conti  de’  Marzj , fu  maritata  ad  Ugo  figliuolo  del  Marchefe  Azzo  Eftenfe» 
e di  fua  Moglie  Garfenda  Principefsa  del  Maine , come  dimollra  il  chiariamo 
Muratori  (e),  e ce  n’aftìcura  Guglielmo  Pugliefe  nel  fuo  Poema  de’ Nor- 
manni , ove  deferive  afsai  curiofamente  quelte  Nozze . 

Mabilia,  la  quale  per  efserfi  maritata  morto  il  Padre,  fuppone  il  Du- 
Cangc  cfserc  fiata  quella  , che  accompagnò  la  fua  Sorella  Elena  in  Coftanti- 
nopoli  ; fu  fovrannomata  Cantalupa , c fi  fposò  con  Guglielmo  di  Grcntemais- 
nil,  figlio  di  Ugonc,  e di  Adelaide,  nata  da  Ivone  Conte  di  Belmonte,  1*  anno 
1088  (</).  Da  quefta  , fecondo  l’albero  Normanno  pollo  avanti  a Goffredo 
Malaterra  , fi  fa  nafeere  il  famofo  Tancredi , e Roberto  , e Guglielmo  fuoi  Fra- 
telli : ma  quanto  falfamente  , lo  vedremo  più  innanzi. 

OlTcrva  per  ultimo  il  lodato  Signor  Muratori  , che  dalla  Lettera  ic 
lib.  9,  di  Gregorio  VII  fcritta  a Defiderio  Abate  di  Montecafino,  ricavali» 
che  Errico  IV  Impcradore  era  in  trattato  di  maritare  un  fuo  Figliuolo,  che 
farà  ilato  Errico  fuo  fucceffore  nell’  Imperio,  con  una  figliuola  di  Roberto 
Guifcardo  ; qual  Matrimonio  poi  non  feguì , perchè  forfè  tanto  il  Pontefice  » 
quanto  l’Abate  Defiderio  , avranno  faputo  diftornare  un  Parentado,  che  non 
poteva  cfserc  di  loro  vantaggio  • 

Ruggiero  , fecondo  Figlio  del  Guiscardo,  e primo  di  Sieelgairay  fu 
Duca  di  Puglia  nel  1084,  o nel  1085,  vivente  ancora  il  Padre  : ed  ebbe  per 
moglie  Ade  la  Figliuola  di  Roberto  il  Frifone,  Conte  di  Fiandra,  e di  Gcl- 
trude  nata  da  Ermanno  Duca  di  Safsonia. 

Marco  Boemondo  Principe  di  Taranto , fu  primogenito  di  Roberto  Guf- 
fcardo  da  Albarada  .Trovandoli  queflo  virtuofo  Principe  all’ afsedio  della  Città 
di  Amalfi  (e) , per  aiutare  il  Duca  Ruggiero  fuo  Fratello  a togliere  quella- 
piazza  di  mano  a'  Longobardi , che  eranfene  perfidamente  impadroniti , udì 
la  nuova  della  Crociata  pubblicata  nel  Concilio  di  Chiaromontc  : c fubitopo- 
ftafi  in  petto  una  croce  rolsa,  e fatti  in  pezzi  alcuni  manti  dell’  iftefso  colo- 
re , fegnò  Tancredi , c molti  de*  fuoi  uffiziali , e con  quelli  incarninoli  alla- 
volta  di  Paleftina,  con  disgufto  fenfibiliffuno  del  Duca  Ruggiero , che  abban- 
dona- 


to Malaterra  , lib.  3,  cap.  13. 

(b)  Aibcricus  in  Chronic.  an.  mcxix:  Genuie  autem  Ebalut  ifie  II  it  SiartxA  , Roberti  Gmfctrii  fi- 
li*  ,Cor»itcm  V ift*rdnm  de  Ree  ejo , (Sr  Comi  lem  Ufo  a et»  Chalet»  , &c. 

(r)  Muratori  Antichit.  Eftenf.  cap.  3. 

(i)  In  un  Documento  prefso  rughetti , Italia  Sacra  Tom.  9,  pag.  6to,  Vet.  Edir.  Trìviletium  f*fhm 
* me  Mabiua  fili*  Bestiami  Roberti  Guifcurdi  magni  Duci/,  &c.  Vedi  di  cortei  il  Malaterra, 
lib.  4,  cap.  ir;  Alberto  Aquenfc , lib.  4,  cap.  37;  Guibcrto  Abate,  lib.  3,  cap.  1;  Ordcrico  Vi- 
tale , lib.  8. 

(r)  Lupus  Prntofp.  Tudcbod.  lib.  x,  Malaterra,  lib.  4,  cap.  14;  GuiberturAbb.  lib.  f,  cap.  t,  pag.  487. 
Ond'e’pare  che  fi  convinca  d'errore  Piero  Diacono,  lib.  4,  cap.  ix,  che  dice  elsere  ciò  avve- 
nuto ali' afsedio  di  Capua. 
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donato  dalle  forze  del  Fratello  , fu  coftretto  a fciogliere  1’  afsedio  (*) . Essen- 
do poi  caduta  Antiochia  in  mano  de’ noftri  per  una  fcgrcta  intelligenza,  che 
Boemondo  avea  con  quei  di  dentro,  gliene  fu  dato  il  pofseffo,  fecondo  lo 
convenzioni  già  accordate  (£)  : cd  egli , che  era  già  Principe , la  governò  con 
qucfto  titolo,  avvegnaché  Antiochia  non  fofse  per  V avanti , che  femplicc  Du- 
cato. Indi  liberato  da  una  fchiavitudine  , in  cui  cadde  per  difefa  della  Città 
di  Melotenia,  lafciò  il  governo  del  Principato  a Tancredi  fuo  Cugino,  e 
navigò  in  Puglia  : di  colà  pafsò  in  Francia  , ove  giunfe  il  mefe  di  Marzo 
no5  (c)  a fpofarvi  Coftan^a , Figlia  del  Re  Filippo  , e di  Berta  già  moglie 
del  Conte  di  Troja  e da  lui  feparata  per  configlio  d’ Ivone  di  Chartres,  come 
Tua  Parente  [*/].  Le  nozze  furono  celebrate  magnificamente  in  Chartres  perla 
gcnerofità  della  Contefsa  Adela  , moglie  di  Stefano , che  era  fiato  con  Boe- 
mondo alla  Guerra  Sacra,  alla  prefenza  del  Re  Filippo,  e di  Brunone  Ve- 
feovodi  Segni,  Legato  Apoftolico  [e].  Da  quello  poi  fu  tenuto  un  Concilio  ìil. 
Poitiers,  ove,  per  teftimonio  dell'Abate  Sugerio , che  v’  intervenne,  non 
mancò  il  Principe  Boemondo  d'animare  c incoraggire  que’  Popoli  a prende- 
re la  Croce  in  ajuto  di  Terra  Santa  (/).  Nell’anno  1108,  avendo  fatto  pace 
per  via  dc’fuoi  Legati  coll’  Imperadore  Alleflìo  , contro  cui  avea  militato  in 
Oriente,  ritornofsene  in  Puglia,  ove  l’anno  mi  lafciò  di  vivere  (g).  E fe 
è vero  ciò , che  aggiugne  Falcone  Beneventano  , efser’  egli  cioè  morto  nel 
mefe  di  Febbrajo,  ne  feguirebbe  che  fofse  mancato  l’annoc  ’1  mefe  ilefso, 
in  cui  mancò  Ruggiero  fuo  Fratello  (è).  Fu  fepolto  in  Canofa  nella  Chiefa.» 
del  Beato  Sabino  (/) » come  narra  Romualdo  Salernitano  ,*  da  cui  ci  viene 
deferitto  un  Principe  venerabile  nell'  afpetto,  collante  d’  animo,  afiuto d' in- 
gegno, e vago  d’  intraprendere  cofe  ardue  e difficili  . Ma  chi  ne  volclTc  un 
ritratto  più  al  naturale , legga  Anna  Comnena  , che  forfè  anche  troppo  1’  os- 
fcrvò  . Di  lui , come  Benefattore  dello  Spedale  Gcrofolimitano  , fi  parla  in  un 
documento  del  noilro  Codice  ( k ) : ed  in  altri  fi  fa  menzione  di  Boemondo  II 
detto  il  Giovane  , cui  egli  ebbe  dalla  fua  moglie  Cojlansfa  (/) . 

Tancredi  Normanno  , efiendo  palpato  in  Sorfa  con  Boemondo  , go- 
vernò lo  fiato  di  Antiochia  in  tempo  della  di  lui  prigionia  (m);  dipoi  per  eiTer 
quegli  ritornato  in  Puglia  , e non  mai  per  elfere  lucceduto  a lui  già  morto , 
come  fuppone  il  Pagi  (»)  ; poiché,  dopo  ancora  che  Boemondo  ebbe  ter- 
minato di  vivere,  il  Principato  fi  devolvè  per  legge  di  eredità  a Boemondo 

5 E il 


(*)  GuibertllS  Abb.  loc.  cit.  pag.  488,  apud  Eongartmm  : Pallium  pretiofijimum  juffit  afferri  .*  idemtfue 
ptr  trutieulai  ferii  incidi  ; fuàque  fin  impofita  , fuit  fruiti  apponend.it  txptndit . L‘  ufo  di  fegnar- 
fi  di  croce  era  flato  ordinato  dal  Papa,  come  riferifee  il  Tiriojib.  i,  cap.  1 6.  E da  Roberto 
Monaco  lib.  i , ricavali , che  molti  , oltre  al  cucirlo  fopra  i v«fti  memi , fe  lo  {colpivano 
in  fronte;  e lo  conferma  Bertoldo  Prete  ndia  Cronaca  all'  anno  1096.  Coloro  che  infieme  con 
Boemondo  li  regnarono  di  Croce  , fono  numerati  dall*  Anonimo  Calfincnfc  , lib.  4,  cap.  ir,  0 
preffo  lui  poflono  vederli . , 

fi)  Sicardus  , colum.  187.  Antioebiam  itaqur  Boamundui,  eujui  mattinatane  Civiiai  furral  adqutf, la, Prin- 
cipi obtiuuit . Vedi  il  Tirio , lib.  7,  cap.  13. 

<r)  Ordericus  Vitali* , lib.  it,  pag.  ti6. 

(d)  Sugerius  in  vita  Ludovici  Craifl , cap.  13» 

le)  Sugerius  in  Ludov.  Vl.cap.  9.-  Ordericus  lib.  j,  leu;  Guibertus  Ab.  lib.  3,  cap.  a.flt  lib.  7,cap. 
34;  Fulcherius  lib.  1,  cap.  »8;  Tyrius  lib.  11,  cap.  1,  &c.  Onde  malamente  Alberico  riporta 
quefte  nozze  nel  twj.  . .....  . . _ ...  . . 

(fi  Sugerius  in  vita  Ludovici  Crifli  ,cap.  9:  Plenum  & celebre  Puliva  tenuti  Ceneihum , cut  Qr  mt 
‘ interfuimut,  quia  rtctnitr  a Jiudio  redieramui . Ubi  pracipul  de  Hicnfolymilana  itinere,  ne  teff. 

fcat , areni ,tam  ipfe  tjudm  Boamundui  multai  ira  animavi 1. 

Ir)  Petrus  Diacon.  lib.  4,  cap.  41;  Albert.  Aquenf.  lib.  11,  cap.  48.  Chronograph..  Malleacen.  anno 
mi-  Guibcrtus  Abb.  lib.  7,  cap.  34.  Nulladimeno  Ordenco  Vitale  lib.  «t,  pag.  814,  dice  che 
morì’  in  Antiochia;  convinto  però  d'errore,  ed  emendato  dal  Du-Cange  Not.  in  Alex.  lib.  14, 


pag.  tooì'sèd  errai  Orinimi,  ’cùm  Antiochia  obiifft  fcribit 
(b)  Di  ciò  ne  aillcura  la  Cronaca  Cavcnfc , che  lo  fa  1 


, morto  otto  giorni  dopo  Ruggiero  nel  Febbra- 
jo del  itili”  c Falcone  Beneventano  ancora  nel  Febbrajo  del  ino,  vhc  fecondo  la  fua  maniera 


di  contare  gli  anni  dal  Marzo,  era  del  ni  . 

(.)  Le  ifcrizioni  porte  fovra  del  fuo  fcpolcro  poflono  vederfi  prefso  il  Baromo,  Tom.  ta,  pag.  89,  ann.ini. 


(H  Diplora.  vi,  pag.  6 . 

(lì  Diplom.  xxv,  pag.  17. 

<*»)  Tyrius,  lib.  io,  cap.  io,  pag. 781. 
(ni  Pagi , Critica,  Anno  un,  num.  8. 
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il  Giovane,  e Tancredi  non  ne  fu  altro  mai  che  Amminiftratore  . E fe 
in  un  Diploma  del  Codice  lo  veggiamo  annoverato  fra  i Principi  di  Antio- 
chia (*) , ciò  avviene  per  1’  ufo  di  que’  tempi  , da  me  accennato  altrove , in 
vigore  del  quale  folcano  i Tutori  ed  i Governatori  prendere  il  titolo  di 
quel  Pupillo  , di  cui  tenevano  cura  : del  che  polfono  vederfene  parecchi  cfcm- 
pli  prello  M.  Gouche  nella  ftoria  di  Provenza  ; ed  uno  ancora  ne  viene  fom- 
miniltrato  dal  noitro  Codice  , in  cui  Rucciero  Amminiltrarore  del  Princi- 
pato ItelTb  di  Antiochia  nella  minorità  di  Boemondo  il  Giovine  , chiamafi 
Principe  di  quello  flato  (4) . Anna  Comnena  nell'  Allefliade  ; Orderico  Vi- 
tale , leguitato  da  Angelo  della  Noce  nella  Cronaca  (ri  ; Alberto  Aquenfe 
nella  Storia  Gcrofolimitana  (J);  Guiberto  Abate  (e);  Bernardo  Teloriero l/); 
Matteo  Paris  ; Camillo  Pellegrino  nelle  Note  al  Protospata  ; ed  altri  , che  il 
noverarli  tutti  lunga  farebbe  e tediofa  cofa,  lo  credono  Nipote  a Boemon- 
do,  c figlio  di  una  fua  Torcila  . Anzi  Boemonoo  Aedo  in  una  l’uà  Carta  di 
convenzione  coll'  Impcradorc  Alleflio,  riportata  da  Anna  Comnena , lo  chia- 
ma , fecondo  la  verdone  Latina  , fuo  Nipote  (g) . Il  Martene  ed  il  Durando 
nella  Prefazione  alla  ftoria  delle  gcfta  di  Tancredi  lo  dicono  parente 
di  Ruggiero  Conte  di  Sicilia  ; e andando  in  peggio  , fcrivono  , che  que- 
llo Ruggiero  chiamavafi  Vifcardo,  e che  fu  Padre  ancora  di  Boemondo  (4); 
e Rocco  Pirro  nella  Cronologia  de'  Re  di  Sicilia  , lo  fa  nato  da  Roberto  Vi- 
fcardo . Finalmente  il  Du-Cange  nelle  Note  all'  Allefliade,  e ultimamente  il 
Signor  Muratori  nella  Prefazione  alla  Storia  del  Cadomenle  («),  dicono  che 
Tancredi  nacque  da  una  Figliuola  di  Tancredi  Conte  d’  Altavilla  , Zia 
di  Boemondo.  11  fondamento  di  quella  oppinionc , che  dee  crederli  la  mi- 
gliore , non  può  cflere  più  ficuro  , perchè  appoggiato  all'  autorità  del  pre- 
detto Ridolfo  Cadomenle  Normanno,  che  feri  Ile  la  Storia  de'  fatti  di  Tancre- 
di , che  fu  feco  in  Palellina  , e che  militò  fotto  le  di  lui  lleile  bandiere  , on- 
de non  è da  fospettarfi  , che  ignoracene  i Genitori  ; de'  quali  appunto  oc- 
correndogli ragionare,  conta  , che  Tancredi  ebbe  per  madre  Emma  , la 
quale  colia  gloria  de'  fuoi  Fratelli  accrebbe  pregio  e nobiltà  maggiore  alla 
llirpe  paterna  del  Figliuolo  . E nominando  fuccelfivamente  i Fratelli  di  Emma, 
fa  menzione  del  Vifcardo,  e poi  di  Ruggieri  Conte  di  Sicilia  (4)  : ficchè  non 
lafcia  luogo  da  dubitare,  che  Emma  folle  figlia  a Tancredi  C.  d'  Altavil- 
la , e Zia  di  Boemondo  , il  quale  per  confeguenza  veniva  ad  e Cere  Cugino 
al  noftro  Tancredi.  Al  Cadomenfe  accordanfi  1’  Autore  della  guerra  Sacra 
eftratto  da  un  Codice  di  Montecafino,  c Rampato  dal  P.  Mabillon  nel  fuo  Mufeo 
Italico  (/),  il  di  cui  Epitomatore  è il  primo  degli  Scrittori  pubblicati  dal  Bongar- 
zio,  e da  Bernardo  Teforiere,  che  fcriCe  nel  njo  (m)  : da  entrambi  i quali 
Tancredi  vien  chiamato  Nipote  del  Vifcardo.  E fe  Boemondo  nella  Con- 
cordia coll'  lmpcradore  AlleCio  (»),  più  su  mentovata , lo  nomina  l'uo  Nipote , 
oltre  che  il  vocabolo  <"+'•■,  di  cui  fi  ferve  Anna  Comnena,  nella  fua  propria 
e naturale  Lignificazione  denota  più  tolto  un  Cugino  che  un  Nipote , può  elfere 

che 


(«)  Diploma  ci,  pag.  xod. 

(k)  Diploma  vx,  pag.  6. 

(e)  Lib.  4.  cap.  il. 

(d)  Albertus  Aaucnfis,  lib.  a,  cap.  ix,  pag.  xoj. 

(*)  Guibcrrus  Abbas  , lib.  3,  cap.  1,  pag.  4)1$. 

(fi  Bernard.  Thefaur.  cap.  9. 

(/)  Anna  Comn.  in  Alrx.  lib.  xj,  pag.  3x4.-  Taucrtdum  Nrpatem  mtum  . 

(£1  Thefaur.  Anccdot.  Tom.  nr.  pag.  nx. 

(f)  Re  rum  Italica  rum  Scriptores,  Tom.  v. 

(k)  Rudulphus  Cadomenfis,  Gcfta  Tancredi,  cap.  1 iQuinnim  Vucahdi  prtbitattm  mtm  frtbtt  _ ,x. 
tipiendut  (fi  RootaiVf , cui  fuhaila  {tatti, ims  Si  cui;  gloriam  peperà  iute,  Frati»  « V' feudo  f,. 
cundam . * * 

(0  Muf*.  Italie,  pag.  «j,  e 13*:  Boemuudu,  Rebuti  Gmifeardi  Ditti,  Apatia,  Filiu,  pernotta, tu, 

Adbtjtt  (,  quidam  exadel/àu , fuu,  Tanetdu,  Ntpo,  ejufdtm  fair,,  Robert,  Due,,  . ex  forer, 

Emma  geaitu, . ’ ' 

(mi  llcmird.  Th'flur.  cip.  Roller.  Gmfierti  D.,„  A,.!,.  Nilo, , „„  . 

(.J  Ann.  Comn.  Alex.  lib.  ij,  pig.  5,4.  T.m)  „ U . Vedi  Stellilo  fu  que»!  voce. 
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che  egli  fi  accomodafie  all’  uso  di  que’  tempi  , quando  un  fomiglicvole  tito- 
lo includeva  i Congiunti  in  grado  più  largo,  di  quello  che  fieno  i figliuoli  del- 
le Sorelle  , e de’  Fratelli  ( a ) ; anzi  più  ordinariamente  che  altri  , erano  così 
detti  i figliuoli  delle  Sorelle  del  Padre  , com’  era  appunto  Tancredi  riguardo 
a Boemondo  (b)  . 

Tutti  gli  Scrittori  qui  fopra  allegati  aggiungono  di  più,  che  il  Marito 
di  Emma  fu  unMarchefe,  cui  Orderico  Vitale  chiama  Odone  (c ) . Chi  fi  fos- 
fe  codui,confefsa  1* eruditismo  Signor  Muratori  non  averlo  potuto  rinveni- 
re: inclina  bensì  a crederlo  Italiano  più  che  Normanno,  sì  perchè  Orderico 
nominando  molti  de’ Tuoi  Normanni  non  ne  fa  vcrun  motto,  sì  perchè  quel 
titolo  di  Marcbtfe , quanto  era  in  que’ tempi  ufato  in  Italia,  altrettanto  era 
infolito  , e non  conofciuto  in  Normannia  .. 

Ebbe  Tancredi  p$r  fua  Moglie  Cecilia , o come  la  chiamano  talvolta  le 
noftre  Carte  , Sicilia , Figlia  badarda  di  Filippo  Re  di  Francia , c Sorella  dal 
lato  di  Padre  a Coftanza  Moglie  del  Principe  Boemondo , come  ne  aflicura_. 
l’Abate  Sugerio  nella  vita  di  Lodovico  il  Grofso,  e '1  pur*  ora  citato  Bernar- 
do (d):  il  quale  aggiugne  , che  Tancredi  lafciò  un  Figlio,  di  cui  però  niun* 
altro  Storico  fa  menzione  ; e che  veggendofi  prefso  a morte , chiamò  a fc  la 
Moglie,  e Ponzio  Figlio  di  Raimondo  Conte  di  Tripoli,  Giovine  d’ottima^ 
indole,  codumatiffimo , e da  lui  teneramente  amato,  e pregolli  a fpofarfi  in- 
fieme,  sì  tofto  che  egli  avefse  finito  i fuoi  giorni . E appunto  avvenne  così , sì 
per  la  ficurezza,  che  ce  ne  dà  il  Tirio  , sì  per  quella  che  ricavali  da’ noftri 
Diplomi  : ove  Cecilia  moglie  di  quello  Ponzio  vien  chiamata  da  lui  medefi- 
mo  Figliuola  del  Re  de ’ Franchi  (e).  Il  Vcrtot  con  notabile  abbaglio  fcrive, 
che  Tancredi  ebbe  per  moglie  Odierna,  nata  da  Balduino  II  Re  di  Gerufa- 
lemmc,  e fpofata  in  feconde  nozze  da  Raimondo  II  Conte  di  Tripoli  [/] . 
Della  pietà  di  Tancredi»  e del  fuo  zelo  per  1’  accrefcimento  del  culto  Divi- 
no , oltre  alle  molte  pruove,  che  ce  ne  hanno  lafciate  gli  Autori  delle  Guer- 
re Sacre  , ne  abbiamo  una  nel  noftro  Codice , che  riguarda  la  generofa  do- 
nazione, fatta  da  lui  al  Monaftero  del  Salvadore  fui  Monte  Tabor  l’anno  noi: 
da  cui  parimente  appare,  che  egli,feguita  la  conquida  di  Gerufalemme,  fu 
rimunerato  da  Goffredo  del  Principato  di  Tiberiade  , e di  tutta  la  Galilea  (g^); 
come  fra'  gli  altri  conta  anche  il  Tirio.  Intorno  al  tempo  della  fua  morte  va- 
riano gli  Scrittori:  ma  la  più  vera  oppinione  è che  morifse  l'anno  ni 2 in 
Antiochia , ove  fu  fepolto  nella  Bafilica  di  S.  Piero  ( h ) , 

Avanti  di  morire  ordinò  nella  fua  ultima  difpofìzionc,  che  Ruggiero  fuo 
Parente  gli  fuccedefse  nell’  amminiftr azione  del  Principato  Antiocheno,  affine 
di  confervarlo  al  Giovinetto  Boemondo,  legittimo  erede  di  quello  Stato,  e_* 
che  tuttavia  trattenevafi  in  Puglia  (1)  > Di  coftui  parleremo  nella  Tavola 
fufseguente . 

Guglielmo  fu  fratello  a Tanchedi  , la  di  cui  acerba  e gloriofa 
morte,  per  la  difefa  di  Terra  Santa  , leggcfi  compafTionevolmente  deferitta 
predo  Ridolfo  Cadomenfc  (*)  : ed  è a mio  parere  quell’  ideilo  Guglielmo, 

che 


(*)  Du-Cange  Noi.  ad  Cinnamum , pag.  161,  colum.  a. 

(b>  Regi  none  Abate  di  Prum  , nel  lib.  a della  Tua  Cronaca,  dì  la  ragione  perchè  il  Conte  Guai- 
tieri  era  Nipote  del  Re  Ottone:  Nitro»  Oitonii  Regìt , Filini  fritteti  Avumcvm  tjui  . Il  Du- 
Chefne,  Preuves  del'Hiftoir.  de  Chaftillon,  pag.’  ji  : C*r  par  le  mot  de  wrruiuz  il  net trai  dire 
nutre  tbofe , que  Cousiw  , ne%  de  Im  frette  du  Pere  , rjlanl  eette  freon  de  putite  fort  frequtnt  , & 

ordinarie  entre  lei  anciens . 

(r)  Ordericus  Vitali»,  lib.  9,  anno  ttqi:  Tancrtdum  Ooosi»  Boni  Marebijxt  Filium . Rodulpiius  Cado- 
menf.  Gefta  Tancredi:  Parente!  eximioi  babuit  Marcbifium  & tmmam  ,dre. 

(d)  Bernard.  Thefaur.  cap.  107. 

(e)  Diplom.  ix,  pag.  9;  xi,  pag.  n. 

( f)  Vcrtot , Hiftoir.  de  l'Ordre  de  Malthe,  Ltvr.  a,  pag.  114. 

(j)  Diploma  CLVt,  pag.  100.  Tyriusjib.  9,  cap.  ij,  pag.  770. 

(i)  Bernard.  Tcfor.  fcrive  che  mori  il  mi;  Roraoaldo  Salernitano  il  1114;  La  Cronaca  di  Sicardo, 
Matteo  Paris,  e ‘1  Tirio  , il  ma. 

(»)'Tjrrius,  lib.  11,  cap.  17,  pag.  807* 

IH  Radulphus  Cadom.  Gefta  Tancredi,  cap.  a 6,  pag.  a»j,  colum.  1. 
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che  nelle  edizioni  del  Tirio  vien  chiamato  Padre  di  Tancìedi  (*)  : onde 
poi  ne  avvenne,  che  quelli  fu  creduto  da  molti  figlio  di  Guglielmo  Gren- 
tesmainil , marito  di  Mabilia  , forella  di  Boemondo  . Ma  che  dal  Tirio  fi 
feriveflfe  Villeimi  Marchiami  Fratrem , invece  di  Filium  , fi  può  argumentare 
dal  vedere  , che  l’ Arcivefcovo  Baldrico , fcrittore  contemporaneo  alle  Guer- 
re Sacre,  come  colui  che  intervenne  nel  Concilio  di  Chiaromonte, ragionando 
di  quello  Guglielmo,  nominalo  fratello  di  Tancredi  (b) . 

Boemondo  II  , detto  il  Giovine,  fuccedè  al  Padre  Marco  Boemondo 
nel  Principato  d’  Antiochia  ; ove  giunto  dalla  Puglia  il  Settembre  del  1 1 16 

fc]  , fu  fubito  dal  Re  Balduino  niellò  in  pofiefiò  de*  fuoi  fiati  ereditar): 
gravandofi  egli  volentieri  d’  un  governo,  che  per  lo  fpazio  di  circa  a otto 
anni , dalla  morte  cioè  del  Principe  Ruggiero , fino  a «nielli  tempi , era  fiato 
la  fua  cura  principale  , c la  più  follecita  [</]  . Ma  le.  Iperanze  concepute  in 
Sona  de'  molti  vantaggi  , che  prometteva  all’  armi  Crifiiane  il  coraggio  , e 
la  prudenza  di  quello  Giovane  principe , emulo  delle  gloriofe  gefta  de’  fuoi 
grand'  Avi , fvanirono  ben  prefto  per  la  fua  infelice  morte , recatagli  da’  Ni- 
nnici, mentre  voleva  opporfi  al  Soldano  di  Alcppo,  che  faccheggiava  la  Ci- 
licia  1’  anno  1 1 30  («•):  comecché  il  Du-Cange , nella  Tavola  Genealogica  de’  Du- 
chi di  Puglia  predò  1*  AllelTiade  di  AnnaComnena,  lo  faccia  morto  nel  1148: 
equivocando  forfè  da  Raimondo  fuo  Succefiòre  , che  mancò  in  quello  fiefso 
anno  . Fu  fua  Moglie  Aielaide  figliuola  di  Balduino  Secondo  Re  di  Geru- 
falcmme,  la  quale  , morto  il  Marito,  e rimefsa  in  grazia  del  Padre,  contro  di 
cui  erafi  ribellata , fu  lafciata  dall’  iftefso  Padrona  delle  Città  di  Laodicea  , 
c di  Gabulo , che  dal  marito  eranle  fiate  lafciate  in  dote  : ond'  è che  in  una 
nofira  Carta  vedefi  nominata  col  titolo  di  Principefsa  di  Laodicea  [/]. 

Costanza  unica  Figlia  di  Boemondo  II,  e di  Adelaide  di  Gerufalemme, 
fi  maritò  prima  con  Raimondo  di  Poitiers,  e poi  con  Rinaldo  di  Cafiiglione  : 
e da  amenduc  queiti  ebbe  prole  , come  fi  potrà  vedere  dalle  fufseguenti  Ta- 
vole, XI,  e XII. 

TA- 


f.»)  Tyrius,  Iib.  a,  cap.  tj,  pag.  <5j8. 

(i)  Baldricus  Hiftor.  Hierofolym.  Iib.  a,  pag.  97,  in  fine  : 'Villelmm  Marrbijìui  Tenerti  F ratte. 

( cj  Bernardo  Teforicro  , cap.  11,  dice  ebe  vi  giunte  il  Settembre  del  1119.  * Romoaldo  Salernitano 
vuole  che  vi  fofse  venuto  fino  del  1x17.  Io  ho  feguitato  il  Tirio,  Iib.  13,  cap.  ai,  pag.  845:  a 
cui  li  accorda  il  Vefcovo  Sicardo,  Cbronic.  ann.  11x6. 

(dì  Tyrius  ibid.  cujut  tura  fervili  t,  & anxia  nimit  /•llicitndo  tum  per  annoi  macerteonat  odo, 

(.•)  Ibid.  cap.  28,  pag.  S49. 

{fi  Diploma  xxvx i,  pag.  29. 
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TAVOLA  X* 


Ruggiero  Normanno  Principe  d'  Antiochia . 


TANCREDI , Conte 
d’  Altavilla. 


DROGONE  , C. 
di  Puglia, 
fposò  la  Figlia  del 
C.  di  Averfa. 


ROBERTO  Gui- 
fcardo . 

RUGGÌ  ERO, 
Duca  di  Puglia. 


EMMA,  Moglie  del 
March,  del  Buono. 

TAHCREDl  , P. 
d’ Antiochia. 


RICCARDO  Si-  ROCCA, 
ni  (calco  , fposò  I 

Altrude  . 

RUG*GIERO,P.  ALLESSA  N- 
d’ Antiochia , * DRO , Conte . 


Odierna  d’Edeflà. 


Digitized  by  Google 


39« 


NO  TIZIE 


Spiegazione  della  Tavola  Decima . 


DOpo  la  morte  di  Tancredi  Cugino  di  Boemondo  il  vecchio  , fu  am- 
miniftrato  il  Principato  di  Antiochia  da  Ruggiero  , che  trovafi  nomi- 
nato in  uno  de’  notòri  documenti  (a)  : da  cui  però  nulla  ricavafi  nè  de’  Tuoi 
Genitori  i nè  della  iua  Famiglia  . Sappiamo  bensì  dal  Tirio,  e dal  Sanuto  (6), 
eflcr  egli  nato  da  Riccardo,  cui  la  Cronaca  del  Vefcovo  Sicardo  chiama 
parente  , c congiunto  di  fangue  a Tancredi  ( e ) . Onde  fi  ha  tutta  la  ragione  d’im- 
jnaginarfelo  originario  di  Normannia , e distendente  da'  Figli  del  Conte  d’Al- 
tavilla  , conciollìachè  Bernardo  Teloriero  aggiunga  , che  fuo  Padre  fu  Duca 
di  Puglia  (</). 

Su  quelli  fondamenti  io  inclinerei  a crederlo  nato  da  quel  Riccardo  Si- 
nifcalco , marito  d’  Altrude  , di  cui  fi  ha  nel  Codice  una  donazione  fatta  a 
favore  de’  Monaci  del  M.  Tabor  (e)  : e ficcome  quefta  fu  ftipulata  in  S.  Mau- 
ro, Città  della  Calabria  citeriore  , ci  fa  fupporre  con  qualche  probabilità, 
che  egli  nc  forte  padrone , come  in  fomiglievoli  cafi  tante  volte  congettura 
1*  eruditiflìmo  Muratori  nelle  fue  Antichità  Eftenfi  . Confetta  egli  dettò  in 
quel  documento, d'  e fiere  Nipote  a Roberto  Guifcardo,  Cugino  al  Duca.. 
Ru  cgiero,  e Figlio  al  Conte  Drogone  : che  fucceduto  nel  governo  della 
Puglia  a Guglielmo  Bracciodiferro  fuo  fratello  , fu  poi  uccifo  da’  Longobar- 
di o in  Pontilari , fecondo  Guglielmo  Pugliefe  [/  ] , o in  Montolio,  fecondo  il 
Malaterra  [g]  il  1051  ( b ).  Onde  fi  convince  d’ apcrtilTimo  errore  la  Genealogia 
de’  Principi  Normanni , porta  avanti  alla  Storia  del  Malaterra  nel  Tomo  V 
degli  Scrittori  d’  Italia , ove  fi  dice  , che  il  Conte  Drogone  morì  fenza  Figli; 
quando  per  teftimonio  delle  noftre  Carte  , ebbe  Riccardo,  ed  una  Fi- 
glia nominata  Rocca  ; della  quale  , unitamente  col  Padre,  colla  Madre  Al- 
trude, e con  un  fuo  Figlio  Allessandro  valente  foldato,  fa  menzione  un 
Diploma  predo  1’ Ughclli  [*] , in  cui  il  nortro  Riccardo  chiamali  parimente 
figliuolo  ael  magnifico  Conte  Drogone:  e fe  appartiene  a lui  , come  pare 
che  appartenga  , un’  altra  Carta  parimente  predo  1’  Ughelli  (*),  oltre  a que- 
lli due,  gli  dovremo  dare  un’altro  Figlio  chiamato  Roberto  . Nell'  iftelTo 
Autore  leggiamo  un’  altro  Diploma  (/) , dal  quale  fi  conofce,  che  la  dignità 
di  Sinifcalco  , che  fu  fempre  di  fomma  confidcrazionc  predò  de’  Principi  , 
eragli  fiata  conceduta  dal  Duca’RoBERTo  Guifcardo:  c da  un  documento,  da 
me  copiato  anni  lono  nel  Monafiero  de’  Monaci  Bafiliani,  detti  volgarmen- 
te del  Patirei  prefso  la  Città  di  Rofsano,fi  feorge  ancora  ,chc  egli  governava 


(«)  Diploma  vi,  pag.d. 

(fr)  Tyrius,  lib.  ii,  cap»  17,  rag.  807:  Quidam  tjut  (Tancredi)  ronfanguinriu  Rocrnivs  Riccardi 
Filivi  • Marinili  Sanutus,  lib.  3,  p.  6,  cap.  6,  rag.  xjó:  Qubernattcnem  rrineipatm  Rosero  rtìiquit 
Riccardi  Filio  . 

(r)  Sichardus  in  Ch  tonico,  armo  11  ix:  Taneredì  Cegnatut . 

( d ) Bernard.  Thcfaur.  cap.  107;  Roetmus  Ricchaudi  Dvcis  Apuli*  Filivi. 

O)  Diploma  v,  pag.  4. 

(/)  Villelmus  Appuhis  ,’Iib.  a. 

(/)  Gaufrcdus  Malaterra  lib.  1,  cap.  tj. 

(fr)  Anonymo  Barenfe  nella  Cronaca  ,anno  zofi:  a cui  li  accorda  il  Leibnizio  nelle  Note.  Il  PufFcn- 
dorf,  Tom.  3,  lib.  »,  cap.  3,  dice , che  morì  nel  1039.  L’Albero  avanti  al  Malaterra  malamen- 
te il  1037. 

(#)  Ughellius  in  Archiepifcopi*  Barenfibui:  Riccardui  Sentfuìtui  Filini  bona  memoria  Domini  Dro> 
COMI!  magnifici  Corniti 1 . 

(()  Idem  in  Epifcopis  Anglonenfibus . 

V)  Apud  Ughellium  inEpifcopi*  Neocaftrenfib.  Diploma  Riccardi  Ctmilit  Dragoni  1 Filini , at^ut  Ro- 
berti Gnifcarii  Calabrie  , Àfnlia  Sitili*  Dneit  t *tf«o  Filli  ejui  Rogerii, & ipfiw  baredii  Da rifu. 
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la  Calabria  in  qualità  di  Baglivo  (tf)>  fotte  quel  Guglielmo  Figlio  del  Duca 
Ruggiero  , che  da  Papa  Pasquale  II  fu  fatto  nel  Concilio  di  Ceperano  l’an- 
no 1114  Duca  d’  Italia  , col  qual  nome  intendevafi  allora  la  Calabria» 
e la  Puglia.  Finalmente  quelto  è quello  ftcfso  Riccardo  Siniscalco,  il  quale 
(giuda  ciò  che  ne  ragiona  eruditamente  il  Du-Cange  nelle  Note  all*  Alles- 
fiadc  ) mandò  all*  Impcradore  Allcflio  que’  Legati  ed  Apocrifarj  , che  fi  veg- 
gono fottoferitti  alla  Concordia  fra  lui  e Bocmondo  ( b ) . Nè  v’  c dubbio* 
che  di  quei  tempi  viveva  ancora  Riccardo  del  Principato,  egli  pure  uno  de' 
tcftimonj  della  mentovata  Concordia  , e Riccardo  II  cognominato  il  Giova- 
ne , Figlio  di  Giordano,  Principe  di  Salerno  , c Conte  di  Capua  (r)  ; nulla- 
dimcno  1*  autorità  di  Bernardo  Teforiero,  che,  come  fi  è detto  qui  fopra , 
chiama  Ruggif.ro  Figlio  di  un  Duca  di  Puglia,  m’  ha  mofso  a credere  , che 
il  Riccardo  del  noftro  Diploma,  più  prefto  che  verun’  altro  , fofse  il  padre  di 
Ruggiero.  Poiché  fc  egli  non  fu  Duca  di  Puglia,  per  efser  forfè  vero  ciò 
che  penfa  il  Puffcndorf  [</]  , efserfi  cioè  accordati  i Figliuoli  di  Tancredi, 
che  ne’  Paefi  conquiftati  da  loro  non  il  Figlio  al  Padre,  ma  al  Fratello  fuc- 
cedefsel’  altro  Fratello;  almeno  dobbiamo  credere,  che  egli  fofse  della  loro 
razza , e non  di  quella  degli  altri  Normanni . Oltre  a ciò  la  parentela  , che 
correva  fra  Tancredi  e fra  Ruggieri  , per  teftimonio  del  Tirio,  affai  più  con- 
viene ad  un  Nipote  del  Guiscardo,  e del  Conte  Drogone  , di  quello  che 
convenire  ad  un  Perfonaggio  nato  da  Riccardo  del  Principato  , o da  Ric- 
cardo di  Capua.  E chi  sa  ancora,  che  quel  Conte  Allessaxdro  , a cui  , co- 
me a fuo  Parente,  lafciò  il  Principe  Boemondo  II  la  cura  degli  Stati  di  Pu- 
glia nel  partirfene  per  Seria  (0,  non  folle  quello  fteflo  Allessaxdro  , che 
(ì  è veduto  di  fopra,  cttcr  figlio  di  Rocca,  e nipote  di  Ruggiero? 

Ma  tornando  a lui  fletto  : ebbe  egli  per  moglie  Odierna , Sorella  di  Bai- 
duino  del  Borgo  , Conte  di  Edelfa,  e poi  Re  di  Gerufalcmmc  (/),  la  quale  in 

firime  nozze  era  Rata  unita  al  Cartellano  di  Vitrì , da  cui  non  fi  sa  fe  lafcias- 
e Figli . La  fua  morte  avvenne  l’anno  1119  nelle  pianure  di  Aceldama , ove 
fu  infelicemente  uccifo  da’  Turcomanni  , eh’  ei  con  troppo  coraggio  e po- 
ca prudenza  volle  attaccare , comecché  ineguale  molto  di  forze  , mentre  atte- 
diavano 


(4;  ii,  Uominc  Domini  Mitrai  Salvatori!  Noflri  Jtfu  Cbrifli  fff  Spiritai  S salii . Fgo  Talee  dt  Bui  auge- 
rio  notata  fario  quondam  Cbriflepbtrum  Animi  tatui»  , & Protonobilifiimum  me  requt/ifle  de  Cèfali , 
q uoi  fait  aliai  Uncini  Porcelli , quod  dieitur  Sanili  Apolli  nani , <£•  efl  frcui  fluvium  Concbiln  in 
iii  manfii  , quoi  baiti  cum  feudo  mto  de  Urtala  ; ut  rum  /ibi  dartm  tu  ceneriere»!  prò  ir  fair  te- 
lili , quni  ipfe  mibi  dare  volila/  , quum  ipfe  offerte  (ir  tradere  illum  volebat  S.  Maria  de  Patito  , 
Quapropter  ego  requiriHi  volani. itti»  Domini  Dueii  'Militimi  , ejuique  fitti  Reperii  Cerniti  i , al  que 
Riccabo.  StRES<  ALM  Dadi  ipjiut  Baili  vi,  quorum  quippe  conferì  fu  do , concedo  fupradiUo  Am- 
mirato ipfum  jam  diùnm  Cafitem , cum  Pillanti,  ac  fylttii  , Terni  , tfr  Aquii , ac  Vafcait  , cum. 
fl  il  que  Ca  fata  tp/ìut  pori  incutiti  , Jìcut  ego  illum  mrliut  tenui  per  unam  diem  fr  unam  ntilem  : ita 
ut  ipfe  jam  diilui  Ammiratui  jure  babeai  prafatum  Cafalem  , ac  poffidcat  fr  poteflatem  habeat  tan- 
dem ipfum  offerte,  dare  & tradere  fupranominaio  Moaaflerio , ac  ipfum  Menaflerium,  ae  pari  ipfiut 
Monafierii  baleat  , tfr  pofideat  ipfum  Cafalem,  ut  fupra  didum  efl  , cum  Pillami  ac  Sylvit , Terril, 
(f  Aquii  , ac  Pafcuit  , fuiique  perlineaiiit , ncque  a me  , mtifque  brrtdibui , vtl  Suecefioribui  , nc- 
que a qualibel  magna  privataqut  Ptrfona  aliquam  ex  eifdtm  contranetatcm  habeat  . Cencefionii  quo. 
cumquc  tempore  quii  vtolator  extiterit  ,fciat  fc  compofiturum  auri  parifflmi  librai  deccm  , & bac  mra 
concedo  fempcr  firma  & inviolabili t remantat . Quod  ut  frriui  eredatur , (r  firmiui  orniti  tempore 
obfervetur  ,j fobannem  Dueii  Notarium  feribere  rogavi  , anno  millefimo  et  ut* fimo  duodecimo  , Duca t hi  au- 
tem  fupradich  Duci  t anno  fecondo  , Menfe  Novembri  i , Indi  (Itone  v.  Prateria  jnanifeflum  facio  , quia _ 
propirr  bone  comrfflontm  recepì  a fupradido  Ammirato  quiugentot  febifatoi  , ac  trei  defloctroi  : 
ideino  me  meoique  per  Jupradictam  camfofitiontm  obhgo  beredtt , fi  buie  conce  filoni  quotumque 
tempore  contraire  tentaverimm  . 

4 Sigmm  Cruci  t prvpda  Manu I tuie  orni  sic  Baulengerìo  . # 

4 Signuiu  Crudi  propria  mauui  de  Riclabdo  Siniscalco  . 

Sign uni  Crude  de  pp.  mxnu  Vir.  Pi  f fi  orni t . 

Signum  Crudi  de  pp.  manti  Petn  de  Faltorofs. 

(è)  Anna  Comn.  Alcxad.  lib.  ij. 

(r)  Apud  Ughcllium  in  Epifcop.  Putcolanij;  Noe  fecondai  Riebardui  Capuanui  Principi , prole i bona  me. 
moria  D.  Jordani  Magnifici  Dueii . Ma  in  quella  copia  « fallita  la  data  dell*  anno,  come  avverte 
il  Du-Cange. 

(d)  Puffcndorf  , Tom.  j,  Lib.  a,  Cap.  {•  m * 

(ej  Romualdi  Salernitani  Chronicon  ,anno  1Y1 6:  Boamundui  favini t tramfrctnvit  io  Jntiocbinm,  & 
oranti  Ci  vi  tatti  funi  Apatia  , Corniti  Domino  Alixanubo  coni anguinio  fuo  reìiquit . 

(fi  Tjrrius,  a»,  cap.  f,  pag.  Sa*;  Hqoikiuc  Antiocbenut  Stinteti  Domini  Regie  Soborjcs. 
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diavano  il  Cartello  Cerepo , lotto  il  comando  di  Gazi  loro  Principe , e di 
Doldekuin  Re  di  Damalo»,  e di  Debei  Signore  potcntiflìmo  degli  Arabi  (a). 
Alcuni  però  rovefeiano  tutta  la  colpa  di  quella  disgrazia  addollo  a Roberto 
di  S.  Laudo , che  tardò  ad  invertire  colle  Tue  fchiere  i Mimici  , tanto  che 
eglino  , già  difordinati  e confali , ebbono  tutto  V agio  di  riordinarli,  e carica- 
re le  noltre  truppe  con  tal  gagliardia,  che  fu  poi  imponibile  di  trattenerne 
la  fuga  : e Ruggiero  , che  oprò,  quanto  mai  poteva  oprarli,  per  arrellarle  , 
vi  perde  la  vita  ( b ) . 

TA- 


(a)  Matthxut  Paris  , inno  1119:  Roct*ut  rum  cquitibm  trecenti/ , ó*  feiitum  tribù/  mi!  litui  cantra  trrt 
Frineipet  Turecrum  ■ — qui  frtum  irubilur.t  arm.ttorum  fcxiginu  nulli» , praltum  nimit  mtqua- 

le  conimi  itene  , inttrfclìui  rjl  curii  furi  emnikni . 

(4)  Tyrius,  lib.  11,  cap.  9,  p.ig.  Su,  Sanutus,  lib.  5,  p.  6,  eap.  io,  paj».  ni. 


I 
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TAVOLA  XI* 


Principi  cT  Antiochia  della  Cafa  de'  Duchi  di  Aquilani* . 


\ 


BOE^MONDO 
in,  rposò 

1 Orgollofa 

2 Teodora  di  CP. 

3 Sibilla 

4 I tabella . 


X 


GUGLIELMO  IX  Duca  di 
Aquitania,  (potò  Filippa 
di  Tolofa. 

RAIMONDO  di  Aquitania, 
C.  di  Poiticrs  , 1148, 

fposò  CojUnza  d Antiochia. 


BALDUINQ 
‘i*  Fanciullo. 


FILIPPA,  M.  di 
z Andronico  Co- 
nineno. 

2 L'nJ  redo  di  To- 
zonc. 


1 

JL 


Primo  Letto» 


X 


Secondo  Letto. 


MARIA  ,lf.  di 
Emanuele  Imp.CP. 

ALLESSICI  ' Co. 
mneno  Imp. 


Terzo  Letto • 


RAIMONDO  BOEMONDO  COSTANZA. 
IL  rediTav.XUl. 


ADELAIDE,  M.di 
Guidone  Ebriaco. 

1 


Quarto  Letto  • 


RAIMONDO 
RUPINO , fposò 
Adelaide  di  Ci- 
pro. 

I • 


GUGLIELMO,  BOEMONDO  , 
lenza  prole.  Signore  di  Bo- 
tron . 


:mvA^ 


ESCHIVA,*  MARIA’,  M.di 
Giovinetta.  Filippo  di  Mon- 
tane Sig.  di  Tiro» 


5 


G 


Spie» 
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Spiegazione  dilla  Tavola  Vndccìma . 


Guglielmo  IX  Duca  di  Aquitania,  e Conte  di  Poitiers,  ebbe  da  Filif- 
fa  (altramente  chiamata  Matilde > Figlia  di  Guglielmo  V Conte  di  To- 
lofa  » e Nipote  del  celebre  Raimondo,  da  cui  derivarono  i Conti  di  Tripoli 
in  Soria)  due  Figli,  Guglielmo,  e Raimondo  • 

Guglielmo  X fuccedette  al  Padre  nel  Ducato  d’ Aquitania,  e fi  fposò 
con  Emma , Vedova  di  Bordone  di  Conniac,  c fecondogenita  di  Ademaro 
Conte  di  Limogcs  ( a ). 

Raimondo,  nato  in  Tolofa  il  1099  (£),  fu  dal  Re  Folco  di'  Gerufalem- 
me  invitato  per  mezzodì  Josberto  Gerofolimitano,  e poi  fettimo  G.  M.dell* 
Ordine,  alle  nozze  della  Principefsa  Caflanza  di  Antiochia  (r):  ond’è  che^ 
Spefso  lo  vediamo  nominato  ne’  noftri  Diplomi  col  titolo  di  Principe  Antio- 
cheno (</)•  Ed  è totalmente  falfo,  che  egli , come  narra  il  Cinnamo , navi- 
gasse in  Paleftina  veftito  da  povero  Pellegrino  ; che  dal  Cuftode  del  Tempio 
fofse  ravvifato  per  un’Uomo  d’alto  lignaggio;  e che  propolto  come  tale  al 
Re,  gli  fofse  cubito  da  lui  il  mariaggio  accennato  (e).  Nè  è difficile  il  per- 
suaderli , che  una  tal  fola  abbia  avuto  fua  origine  dalla  cautela , e deprez- 
za , con  cui  Josberto  condufse  in  Gerufalemmc  il  Conte  Raimondo  masche- 
rato e Sconosciuto  , affine  di  Salvarlo  dalle  infidie  del  Re  di  Sicilia,  che,  co- 
me d'origine  Normanno , pretendeva  di  Succedere  nel  Principato  dj  Antio- 
chia , ad  eSclufione  di  Coflanza  (/).  Morì  poi  alli  27  di  Giugno  del  1149 in 
un  fatto  d’arme  contro  Norandino:  in  cui  eSsendofi  impegnato  con  pochi 
de’  Suoi , abbandonato  da  quelli , rimaSe  trucidato  Sul  campo  (g)  : e la  fua  te- 
tta , dopo  eSsere  ftata  portata  intorno  alle  Città , e piazze  del  Principato  An- 
tiocheno, Su  finalmente  dai  Vincitore  mandata  in  dono  al  Califa  di  Baldac- 
co,  Principe  de’  Saraceni  ( b ) . Trovali  mentovato  in  un  nottro  Diploma  (i) 
inficine  co’ Suoi  Figliuoli:  Boimondo  , che  gli  Succedè  negli  Stati  di  Sorfa  , 
Balduino  morto  fanciullo,  FiLirra,  c Maria  (i),  che  fu  Seconda  Moglie 
dell’  Imperadore  Emmanuele  Comncno  , Vedovo  di  Berta  Figlia  di  Corrado 
Imperadore,  detta  Irene  da’  Greci.;  de’ quali  fu  collume  di  cambiare  q uè’  no- 
mi, che  riuScivano  afpri  e difficili  alla  delicatezza  della  loro  lingua.  Seguiro- 
no quelle  nozze  nel  udì:  e Maria  dopo  la  morte  del  Marito,  mutato  abi- 
to e nome,  Su  detta  Xene , e attefe  con  ogni  Sollecitudine  alla  cult  di  Allei - 
fio  Comneno  Suo  Figlio . Ma  perchè  dimollrò  di  favorire  con  troppo  calore, 
e non  Senza  SoSpetto  d’ un’  illecita  domeftichezza , le  parti  di  Allclfio  Comneno, 
Cugino  dell’Imperadore  Emmanuele,  fi  concitò  contro  l’odio  de’  Grandi  ; coll* 
ajuto  de’  quali  Andronico  Comneno  ufurpò  l’Imperio,  avendo  fatto  ftroz- 
zare  l'infelice  Maria,  e data  Sceleratamente  la  morte  ad  Allcjfio  Imperadore, 
Suo  non  meno  Sventurato  Figliuolo  [/] . L*  atrocità  di  quelli  delitti  fi  cono- 


(4)  Chronie.  Vosicnfc Aliar*  tamtm  Filiamo,  ima  dilla  tjl  Emma,  pofi  libitum  prioria  viri  Bordoni  1 
dr  Conniae  , /ibi  copuUvit  Guillilmui  Dm x , Fratrr  Raymcndi  Antiochia  trinciti t . 
lb)  Chronie.  Mallracenfe,  An.  macie. 

Tyrius , lib.  14,  cap.  9,  & io , Villelmus  Gemmeticenlis , lib.  7,  cap.  45;  Matthaeus  Parif.  An- 
no 1133;  Robertusde  Monte  , ttjo. 

( J)  Diplom.  xxxvm.pag.  38;  eli  11,  pag.  43. 

W Cinnamus  Hiftor.  Lib.  1,  pag.  7:  Pitlavorrnm,  qua  regio  tf  ad  finmmt  /mimi,  Cornei , filiot  habe- 
hat  dm 01  , quorum  alter  extimHo  Parente  paternmm  adeptmi  ejl  pr,ne,patum  ; alter  mandici  afiumpto 
babau  tempi unt  adii t Hierofotjmiianmm  tire.  Offe rvi fi  con  qual  notabile  errore  vengano  lituati  i Po- 
poli  della  Contea  di  Poitiers,  fui  mare  Jonio. 

If)  Tjrrius , lib.  14,  cap.  9,  pag.  837.  Oportehat  igitur  tamii  iUmm  evocati,  ne  con, petto  ejnr  advtmtm, 
ami  vi  , a ut  infidiii  il  timi  ammh  prapedirtmt  aecefmm . 

(gì  Tyrius,  lib.  17,  cap.  9,  paj.  orj. 

(E)  Nangius,anno  1130;  Tyrius,  lib.  17,  cap.  io. 

U)  Diploma  ri,  pag.  106.  Nel  xxv,  pag.  17,  i nominato  eolia  Principeffa  Coftanxi  fua  Moglie  . 

Roberto  del  Monte , anno  1163, equivocando  dal  nome  della  Madre,  la  chiama  Collana. 

(I)  Du  Cange,  Familix  Auguflx  By  iantina?,  pag.  133. 
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/ceri  maggiore»  fé  fi  riflette,  che  Andronico  era  Cognato  di  Xeni,  e Zio 
À’  AlltJJio , per  avere  fpofata  Filiffa,  altra  Figlia  di  Raimondo  , e di  Co- 
sta he  a di  Antiochia,  come  chiaramente  fcrifsero  il  Cinnamo  (a)  e Gugliel- 
mo Tirio  (f).  Avvegnacchè  Niceta  conti  la  cofa  diverfamente,  e dica,  che 
efsendo  giunto  in  Antiochia  Calomanno  Ungaro,  Governatore  della  Cilicia, 
mandato  coli  a bella  polla  dall’  Imperadore  Manuele,  acciò  annullate  le  con- 
venzioni, egli  fponfali , che  Filippa  avea  contratti  con  Andronico,  fé  la 
togliefse  egli  ftefso  per  moglie,  quelli  temendo  le  minacce  di  Emmanuele,  fe 
ne  fuggi  in  Gcrufalcmme  : donde  poi  condufse  fcco  ne’  Paefi  infedeli  Teodo- 
ra, figlia  d'Ifacio  Scbaftocratore , c Vedova  del  Re  Balduino:  da  cui  (come 
fi  è accennato  altrove)  ebbe  illecitamente  due  Figli,  Alleflìo  ed  Irene  (c).  Ve- 
ro è però,  che  non  valicò  guari  tempo,  e collui  fi*  disfece  di  Filipta  : la^ 
quale  maritata  in  feconde  nozze  ad  Unfreda  di  Torone  Contellabile  del  Re- 
gno , indi  a non  molto  fe  ne  morì  \d] . 

Boi  mondo  III,  detto  il  Balbo , Figlio  di  Raimondo,  e di  Cojlan^a  (f), 
prefe  il  pofscfso  del  Principato,  non  già,  come  credono  alcuni,  in  tempo 
della  prigionia  del  Principe  Rinaldo  fuo  Patrigno  , che  farebbe  fiato  nel  1160; 
ma  bensì  nel  fine  del  1163,  come  appare  da’  noftri  Diplomi:  in  uno  de’ qua- 
li, dato  nel  1172,  contava  1’  anno  nono  del  fuo  regno,  e in  un’  altro  del  1 183 
contava  il  ventèlimo  ( f ).  Il  Du-Cange  nelle  Famiglie  Bifantine  [g ] vuole  , 
che  la  prima  Moglie  di  Boemondo  folse  Teodora , cui  le  Aflife  Gerofolimita- 
no  chiamano  Irene , c allega  l’ oppinione  del  Tirio  ( b ) : ma  quelli  narra  fidamen- 
te, che  Boemondo,  lafciata  Teodora,  fi  unì  a Sibilla , fenza  dirci,  fe  quella , o 
altra  avanti  a lei , fofse  la  primiera  ad  efsergli  fpofa . Anzi  aggiugnendo , che 
ciò  avvenne  nel  mefe  ftefso , in  cui  morì  l'Imperadorc  Emmanuele,  che  fecon- 
do l’ oppinione  più  vera  fu  il  Settembre  dell’  anno  1180  (1),  ne  fegue  che  Or- 
gol h fa , la  quale  in  una  delle  noftre  Carte  fi  vede  moglie  di  Boemondo  nel 
1175  ({),  folle  tale  avanti  al  ripudio  di  Teodora , e allo  fpofalizio  di  Sibilla . 
Nè  da  altra  che  da  Orgollofa  , dovettero  nafecre  Raimondo  e Boemondo; 
poiché  in  quella  ftclTa  carta,  in  cui  nominafi  la  prima  Moglie  di  Boemon- 
do III,  fi  fa  menzione  ancora  de’  fuoi  Figli , i quali  in  un’  altro  documento 
del  n86  (/)  efsendo  già  ordinati  Cavalieri , non  potevano  cfser  nati , che  dal 
primo  letto.  Da  qual  poi  delle  Sorelle,  o de’Fratelli  dell*  Imperadore  Emma- 
nuele, nafcefsc  Teodora  feconda  Moglie  di  Boemondo,  non  è punto  facile  il 
rinvenirlo;  ficcome  pure  fi  ftà  all’olcuro,  fe  veramente  dovefsefegli  il  cogno- 
me di  CoMHcna . Se  ciò  fofse , fapendofi  che  ella  fu , poco  tempo  dopo  ce- 
lebrate le  nozze,  rimandata  in  Coftantinopoli  con  una  fua  unica  Figlia  Ca- 
Jlaa^a  di  nome  («0  * fi  potrebbe  fofpcttare  col  Du-Cange , efsere  fiata  P iftes- 
fa  con  Teodora  Comnena  Moglie  di  Andronico  Lamparda,  Uomo  di  grand' 
affare  nelle  cofe  della  guerra,  che  fu  da  Andronico  ufurpatore  dell*  Imperio 
fatto  acciecare,  e ferrare  in  un  Monaftero,  avendo  chiulain  un’altro  la  Mo- 
glie, la  quale  finalmente,  morto  il  Tiranno,  ed  il  Marito,  fu  richieda  in  mo- 
glie dal  Re  d’Ungheria:  ma  nata  controverfia,  fe  fofse  fiato  lecito  a Lei  , 
che  avea  folennemente  giurato  i voti  nel  Monafiero , il  rimaritarli , fu  da  un. 
Sinodo , ragunato  a quello  effetto  in  Coftantinopoli , decifo  che  no  : awe- 

gna- 


(d)  Cintarmi*  , lib.  6,  num.  i. 

(t)  Tyrius , lib-  it,  cip.  13,  pag.  1004. 

(e)  Nicchi  in  Manuele , lib.  3,  num.  1;  lib.  4,  num.  j. 

(d)  Tyrius , lib.  ai,  cip.  13,  pag.  1004,  100 j. 

le)  Diplom.  xxxvn,  pag.  38. 

lf)  Diploma  cxcviii  , pag.  141;  ccvm,  pag.  149. 

(/)  Du-Cange  , Fami].  Byiam.  Stempia  Comi»,  pag.  134,  colum.  1. 

(A)  Tyriu*  , Lib.  aa,  cap.  6,  pag.  1019:  Bokmundus,  Frincefr  Anietbtdui , rtllfle  Demi»*  Thiodo- 
■ x uxert  fui  , ausndsm  Sycillam  mule  fimi  utrnttm  , ut  diedi  mt  , in  1 ixerrm  darete  ftéfumf/ìi . 

(»)  Codinus , Orat.  p.  80,  E.  R. 

(*)  Diploma  lviii,  pag.  38. 

(l)  Diploma  lxxvii,  pag.  77. 

(m)  Nicctas  in  Manuele  , lib.  a,  num.  a,  lib.  3,  num.  a. 
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gnachè  avefse  abbracciata  la  profeflione  Religiofa,  più  che  per  propria  volon- 
tà» per  timore,  e per  la  violenza  tifatagli  da  Andronico  ( a ) ; tanto  la  difei- 
piina  della  Chiefa  era  più  fevera  in  que’  tempi , ne‘  quali  i Sacri  Canoni  non 
aveano  ancora  interpetrato , onde  derivi  l' obligazione  de’  facri  voti . Dall** 
fua  terza  Moglie  Sibilla , c dalle  di  lei  illecite  nozze , condannate  dall’  uni- 
verfale  confentimentp  de*  Principi  di  Sorfa,  e dalle  cenfure,  c dagli  anatemi 
del  Patriarca,  ebbe  Boemondo  una  fola  Figlia,  che  chiamata  Adelaide  fu 
maritata  a Guidone  Ebriaco  Signore  di  Biblio,  come  fi  feorge  da  un  docu- 
mento del  Codice  [£].  Nè  manca  chi  dandogli  la  quarta  Moglie  Ifabellat  lo  fa 
Padre  eziandio  di  un  Guglielmo,  che  morì  fenza  pofterità  ; e d*  un’ altro 
Boemomdo  Signore  di  Botron,  che  forfè  potrebbe  efserc  flato  Genitore  di 
quel  Guglielmo  Signore  di  Botron,  che  nel  nói  era  Conteftabile  del  Regno 
(c)  . Ma  tutto  quello  è cotanto  dubbiofo , che  io  nulla  ardifeo  aderirne . 

Raimondo  (</) , primogenito  di  Boemondo  III  (#),  fposò  Adelaide , Figlia 
di  Rupi  no  Principe  di  Armenia  e d’ I fabella  , nata  da  Unfredo  II  Signore  di 
Turone:  le  quali  nozze  furono  conchiufe  nel  1x94,  in  tempo  che  il  Padre.* 
di  Raimondo  era  prigioniero  di  Lione  Signore  dell’ Armenia,  c ftretto  Paren- 
te di  Adelaide , come  Nipote  di  Fratello  al  di  lei  Avo  Milone  . Conciofliachè 
mai  non  potqfse  riufcirgli  acquiflare  la  libertà  , fe  non  a condizione  di  ac- 
cettare Isabella  per  Nuora,  e giurare  omaggio  e dipendenza  a Lione,  che* 
prima  era  fuo  tributario  c valsallo  (/)  . Da  amendue  colloro  nacque 

Raimondo  Rupino,  Principe  d’ Antiochia,  e deflinato  da  Lione  erede 
del  Regno  d’  Armenia,  che  da  El*vifa  o Adelaide , Figlia  di  Almerico  Re  di 
Cipro  (g)  [ omefsa  da  me  nell’  Albero  della  di  lui  difccndcnza,  per  non  faperfi 
di  qual  Madre  li  folTc  nata  ] e fecondo  alcuni  Vedova  di  Odone  di  Dampier- 
re  , ebbe  Eschiva  , che  morì  Fanciulla , e Maria  maritata  a Filippo  di  Mon- 
forte  Signore  di  Tiro.  Efsendo  poi  Boemondo  III  fopravvifsuto  a Raimon- 
do Padre  di  Rupino,  difpofe  del  Principato  d’ Antiochia  a favore  dell’altro 
Figlio  minore  Boemondo  IV,  con  pregiudizio  del  Nipote;  a cui,  per  eflcr 
nato  dal  primogenito,  fpettavali  di  ragione  il  portello  di  quegli  Stati:  dal 
che  nacquero  fra  erto , le  di  cui  ragioni  erano  loftenute  da  Lione  allora  Re 
d'Armenia,  e ’l  predetto  Boemondo  IV,  le  difunioni  e le  guerre,  nelle  qua- 
li tanto  s*  interefsarono  i Cavalieri  Gerofolimitani , e che  dierono  tanta  mate- 
ria alle  Storie  di  que’  tempi . 

Boemondo  IV,  fecondogcnito  di  Boemondo  III,  avrà  la  fua  dipendenza 
nella  Tavola  XIII. 

TÀ- 


(«)  Cip.  Carol.  M.  I.  5,  e.  iij;  Agobard.  10  Apotog.  !.  9,  & ibi  Bilutius;  Theodor.  BiIsimon_ 
apud  Du-Cangtum  , Fami].  Byzantin,  Sten.  Corno,  pag.  xj* 

(i)  Diploma  «eviti,  pag.  tot. 

(1)  Diploma  «xin,  pag.  177. 

(d)  Negli  Autori  dell’Ordine  Gerofolimitano  , e in  taluno  di  quelli  delle  Guerre  Sacre , particolar- 
mente in  Marino  Sanato  , fono  vicendevolmente  fcambiati  i nomi  di  quelli  due  Principi.  Ma 
1 noftri  Diplomi  chiamano  il  primogenito  col  nome  di  RsimuuU,  ed  il  fecondo , che  fu  Contea 
di  Tripoli,  con  quello  di  Boemondo. 

(e)  Diploma  l xxvn,  pag.  77;  xcvi,  pag.  100. 

W Sanurus,  lib.  1,  pag.  10,  cip.  8,  pag.  ìox. 

Hi  Diploma  icv,  pag.  99i  ci,  pag.  ief;  cu,  pag.  107.  * 
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TAVOLA  XII- 

Rinaldo  di  Caftiglione  , Principe  di  Antiochia  . 


RINALDO 


GUALTIERI  II, 

♦ II48»  fpOSÒ 

Ada  di  Roucy . 


GAUCHERIO,  o 
GUALTIERI  I, 
io  Soria , fposò 
Ermengarde  di 
Cho  y sì  • 

x-\  . 

ERRICO  , fposò 
Ermengarde  di 
Montiay  • 

I 

RINALDO,  * 
1187,  fposò 

1 Cojhnzad' An- 
tiochia , 

2 Stefania  di 
Monreale* 


CERVASIO 


UGONE,  Canoni- 
co di  Rems. 


ELISABETTA,  M. 
di  Teobaldo  di  Cre- 

*py  • 


Trimo  I Letto, 


AGNESE  , M.  di 
Bela  lì  Re  d'Un- 
gheria . 


ADELAIDE,  M. 
di  Atto  d’  Erte. 


Sm- 
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3 P* 


Spiegazione  della  Tavola  Duodecima . 

Siccome  fono  diverfe  in  Francia  le  Terre,  e Cartella,  che  hanno  il  nome 
di  Caftiglione,  così  d'uopo  è,  prima  d’ogni  altra  cofa,  dillingucre  quello, 
onde  la  Famiglia,  di  cui  ragionali , ebbe  il  titolo  della  fua  Signoria  ; e che  non 
deve  confonderfi  nè  con  Caltiglione  fulla  Senna,  nè  con  quello  di  Piccardia  , 
nè  con  quello  di  Perigordo,  nè  con  1’  altro  fui  fiume  Loire,  che  avendo  cs- 
fo  ancora  i fuoi  Signori  particolari  di  quello  cognome  , fece  credere  a Ber- 
nardo Teforiero,  che  il  Principe  Rinaldo  fartene  oriundo  (a).  Egli  però  tras- 
fe  la  fua  dipendenza  da  i Signori  di  Caftiglione  , Tetra  polla  full*  alto  d'una 
montagna , fra  la  Città  di  Doimans  e quella  d'  Espernay  fui  fiume  Marne , 
che  dipende  nello  (pirituale  dal  Vefcovo  di  Soilfons,  benché  non  abbia  più 
che  cinque  leghe  difeofta  la  Città  di  Rema . Alcuni  credono  , che  da  quello 
luogo , ed  altri  che  da  quella  Famiglia  ancora , nafcelTe  Odo  o Ottone , Ar- 
cidiacono di  Rems,  Priore  di  Clugnì,  Cardinale  d'  Ollia,  e finalmente  Som- 
mo Pontefice  col  nome  d'  Urbano  li,  primo  Autore  delle  Crociate  pe ’l  fus- 
fidio  di  Palellina  : e credono  che  folfc  Fratello  di  Guido  Padre  di  Guiliiem  I, 
da  cui  fi  dà  principio  alla  prefente  Genealogia  (è). 

Gualtieri  1 di  quello  nome  , Figlio  di  Guido  I di  Caftiglione,  e di 
Ermengarde  di  Choysì  (c),  fuccedè  agli  Stati  paterni  intorno  al  1089;  e nel 
io 96  pafsò  in  compagnia  degli  altri  Francefi  in  Terra  Santa  , ove  in  dilefa 
della  noftra  Religione  gloriofamcntc  fe  ne  mori  ; avendo  lafciati  tre  Figli, 
Eaaico,  Rinaldo,  e Ugon e,  che  fu  Canonico  della  Chicfa  di  Rems. 

Eaaico,  dopo  avere  ereditata  dal  Padre  la  Contea  di  Caftiglione  , fi 
(posò  con  Ermeagarda  di  Montiay  [d]  , figliuola  di  Alberico,  detto  Pagano, 
Signore  di  Montiay:  per  cagione  delle  quali  nozze  la  Signoria  predetta  pas- 
sò nella  cafa  di  Caftiglione,  edEiaico  fino  dal  1127  portavane  il  titolo  [»]. 
Da  quello  matrimonio  nacquero  tre  Figli , 1’  ultimo  de’  quali  Gervasio 
fu  Cavaliere , e morì  fenza  poilerità  ; ed  una  Figlia  , fecondo  alcuni  , Elisa- 
betta  di  nome,  che  fu  maritata  a Teobaldo  di  Crespy  , Signore  di  Nanteùil 
le  Haudoin- 

Gualtieri  II  di  quello  nome,  eprimogenito  di  Errico  Signore  di  Trois- 
foy»  di  Montiay,  e di  Caftiglione,  fposò  Ada,  Figlia  di  Uno» a di  Cholet, 
Conte  di  Roucy , e di  Richilde  lorella  dell’  Impetadore  Corrado  [f]  : ed  es- 
fendo  partito  in  Sorfa  con  Lodovico  Re  di  Francia,  nel  famofo  fatto  d'  ar- 
me , che  quelli  ebbe  co’  Saraceni  nel  valicare  la  Montagna  di  Laodicea  1’  an- 
no 1148,  fu  ritrovato  morto  fui  campo  , infieme  col  Conte  di  Guarenna,  con 
Rinaldo  di  Tonnerè,  e con  Everardo  di  Bretueil,  tutti  compianti  dall'  ifteflo 

Re 


(4)  Rcmardue’Thefaur.eap.  ij*. 

(H  Homiphrius  Panviniu*  ; Urhanui  11  junior  , Gal  lui  , Olio  Milani t Filimi,  e*  ofpìio  Castiluonti  Re- 
tnrnjit  iittttfit  ( leggi  Sutffiontnjìt  , fe  non  intende  Dioccfi  per  Provincia  1 Canomcui  Regni*, 
rie  Laitramtnfii  , pofl  Monatbus  C.lumacenjìs . Papyrius  Maifon.  Vita  Urbani  II:  Ohm  Uri  attui 
Rema  , qua  rl!um  ut  Epiftopum  luxit  , Calli*  ut  P arenttm  , dr  fi  in  r*  natta  trai  apui  Cartel, 
lionem  ri»  Rtmtnfi  Provincia  : fi  efi  cpfidum  faune  ai  Maireuane  fiuvium  . Vedi  GuibcrtO  Abito 
lib.  a;  Orderico  Stor.  Ecclef.  lib.  4,  anno  107);  Donni  zone  nella  Vita  di  Matilde,  ec. 

(r)  Nella  vita  di  Arnoldo  Vefcovo  di  SoilTons , fc  ritta  da  Lifardo  filo  Ciuccilo  re  ,cap.  14:  He*  Ungi 
ab  urbe  Sntffonmfi  irgebat  Vtr  Nabtln  , militi*  artibut  implicami  , Guido  nomine  . Et  ut  ut  or  E*- 
MF.NGARD't  pittati t cultrix  trai  : Alberiate  frattr  funi  Codici  Ari  Csflri  Dominai  ,&e. 

(i)  Luterà  di  Rinaldo  Arcivcfcovo  di  Rem*  .fondatore  dell’ Abbadia  d’Ignjr,  con  coi  conferma  di. 
verfi  doni  fatti  alla  llcfsa  Abbadia,  pretto  il  Du-Chcfne  , Hifloire  de  Caftillnn  : Deeimam, 
Dominm  E»tcus  it  CbafieUiemt  apui  Monttm-Taonii  tenebat  , & qmJtfuid  ibidem  babtbat  , guer- 
pivit,  dr  reiiiiit , (fr  uxor  fua  Ermemcardis  , dr  ipforum  Filini  Gualchwu*  . 

(e)  In  una  carta  dell’Archivio  deli*  Abbadia  di  S.  Remigio, data  nel  11x7  prclfo  |a  ifteflo  Du-Che. 
SOC  ; Henrieui  it  MoMTlGAV  . _ 

(/)•  Du-Chcfne  .Storia  della  cafa  di  Drcux  , lib.  t,  pig.  x6-,  ove  egli  , fulla  fede  della  Cronaca  di  Al- 
berico , corregge  fc  fletto  nella  Storia  della  Cafa  di  Caftiglione . 
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Re  in  una  lettera  , da  lui  fcritta  all*  Abate  Sugerio  Governatore  del  Re- 
gno (a). 

Rinaldo,  altro  Figlio  di  Errico  I di  Cattigliene,  accompagnò  il  Fra- 
tello in  Sorla  : e avendo  fpofata  nel  1152  la  Principetta  Cojlanga  , Vedova  di 
Raimondo  di  Poitiers  , fu  Principe  d’  Antiochia  , col  qual  titolo  incontrali 
nominato  in  una  delle  noftre  Carte  [6]  ; nella  quale  conta  P anno  1155  per 
terzo  del  fuo  Principato  : onde  lì  viene  a confermare  l’ oppinione  di  chi  cre- 
de, che  Afcalona  fotte  foggiogata  da’  noftri  nel  115$  ; giacche  quello  mareg- 
gio, per  tellimonio  del  Tirio  , avvenne  durante  1’  attedio  di  quella  piazza 
[c] . Morta  la  Principetta  Cortanza , pafsò  a feconde  nozze  con  un'  altra  Prin- 
cipetta di  Krach  e Monreale,  che  nel  noftro  Codice  vien  chiamata  Stefania , 
per  ragione  di  cui  egli  fu  poi  Padrone  c Signore  di  amendue  que’  luoghi  (d). 
Quella  donna  era  Figlia  di  Filippo  di  Napoli,  Nipote  di  Maurizio  Signore  di 
Monreale  (e),  la  quale,  recando  fempre  feco  in  dote  quella  Signoria  , fu 
maritata  in  prime  nozze  ad  Unfredo  II  di  Torone  , ond'  è che  il  di  lui  Fi- 
gliuolo Unfrcdo  IH  vien  chiamato  dal  Tirio  ( f)  Figliajlro  di  Rinaldo  ; e da 
lui  ebbe  I fabella  , moglie  di  Rupino  Principe  d’Armenia,  e Madre  di  Ade- 
laide di  Armenia,  Moglie  di  Raimondo  II  di  Antiochia:  ed  in  feconde,  fu  mo- 
glie di  Milone  di  Plancy , che  per  fua  cagione  reca  feco  nelle  noftre  Carte  il 
titolo  di  Signore  di  Monreale  (jf).  Da  quella  fua  feconda  Moglie  non  ebbe  Ri- 
naldo alcuni  Figli  ( b ) . Ma  dalla  prima  ebbe  Agnksf.,  menata  in  moglie  da 
Bela  Re  d'Ungheria,  e Adelaide,  che  fi  fposò  col  Marchele  Aqu>  fello 
Eftenfe , come  dimoftra  il  Muratori  nelle  Antichità  di  quella  Cafa  (/)  , da^ 
cui  ci  è flato  ancora  confervato  l’iftrumcnto  dotale  dell’  iftefsa  Adelaide  , 
ove  fi  vede , che  il  trattato  fu  conchiufo  nella  Corte  del  Re  d'  Ungheria , pres- 
fo  del  quale  allcvavafi  la  Principetta  ; e che  le  nozze  fi  celebrarono  alli  21  di 
Febbrajo  del  1204.  Qualche  Storico  de'  fuoi  tempi  loda  Rinaldo,  come 
Principe  d’ alto  valore , e di  non  minore  configlio , c prudenza , Nemico  im- 
placabile de' Turchi,  e coraggiofo  difenfore  del  Nome  Criftiano : altri  lobia- 
fima , come  una  delle  principali  cagioni  della  perdita  di  Gcrufalemme  : per- 
chè avendo  fatto  parecchie  riprefaglie  fovra  i fuuditidi  Saladino  in  tempo  di  tre- 
gua , fervi  ciò  di  motivo  a quel  valorofo  Conquiftatorc  di  attalire  la  Palefti- 
na,  {provveduta  allora  di  difenfori  ( k ) : e per  ultimo  il  Tirio  (/)  lo  fpaccia 
per  un  femplice  Soldato  di  ventura,  e di  condizione  più  che  mediocre;  alla 
di  cui  autorità  appoggiofti  il  Signor  di  Vertot,  che  ravvisò  fra  lui  e la_. 
Principefsa  Coflan^a  una  grande  inuguaglianza  di  nafeita  (w) . Incontrò  egli 
una  morte  non  dovuta  ad  un  Principe  della  fua  qualità,  ma  degna  d’ un_. 
Campione  di  Crifto,  che  fino  all’ ultima  fua  vecchiaja  avea  impugnato  il  fer- 
ro per  difefa  del  Santo  Sepolcro  . Imperocché  «(Tendo  fiato  fatto  prigioniere 
da  Saladino  nella  funefta  giornata  d’Etino  nel  1187,  c dopo  varie  minacce 
ricercato  da  lui , fc  in  foddisfazione  dell’  ingiurie  recate  a Macometto , col 
depredare  le  caravane , che  andavano  alla  Mecca  , avefsc  voluto  o abbraccia- 
re la 


(a)  Epiftol.  S.  Ludovici  ad  Ab.  Sugrrium.  In  uni  dierum  plerique  rreiderunt  de  Barem'bui  noflrii  . 
Furiant  enim  mar  t ut  in  nfeenfu  montane*  Laudici*  minarli  inter  difirida  lecarum  , eanfanfuineut 
nefier  Cornei  de  Guarenn. i , RainaUui  lorn-Mrenfit  , G auchikii/s  nt  Montlgay  , Eversrdui  d^ 
Bretolio  . 

(b)  Diploma  *«I,  pag.  34. 

(<■>  Tjrrius , lib.  17,  cap.  a 6,  pag.  916. 

(d)  Diploma  txir,  pag.  61. 

(e)  Diploma  xxix,  pag.  31;  Tjrrius , lib.  ti,  cap.  4,  pae.'ooS. 

(fi  Tyriui  , lib.  11,  cap.  18,  pag.  1039:  Vnfrcdut  HI  predati  Rinaldi  privipnut . 

(g)  Diploma  cci,  pag.  144- 

(E)  Bernard.  Thefaur.  Cap.  131:  D*  qua  nullot  liberai  fuferpit . 

(r)  Muratori  , Antichità  Eftenfi  , cap.  39,  *pag.  378, 

(t)  Nangius  in  Chronic.  1187. 

(lì  Tyrius  , lib.  17,  cap.  a 6,  pag.  91 6. 

(m)  Vertot , Uifloir.  dc.Malthe  , Livr.  a,  pag.  143* 
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te  la  religione  de’Munfulmani,  o morire,  rifpofe  colla  fua  lolita  intrepidezza; 
die  chi  profefsava  la  fede  di  Crifto  non  era  capace  di  comprare  la  vita  al 
prezzo  infame  di  una  viliflima  apoftafia.  Onde  quel  Barbaro,  veggendo  dì 
non  potere  umiliare  il  nobile  orgoglio  di  Rinaido  , neppure  allora,  che  lo 
avea  fra  le  catene,  fopraffatto  dall’'impeio  dell' ira,  fi  folle  la  fciabla  dal  fian- 
co , e colla  propria  mano  troncogli  la  iella  («) , alla  prefenza  del  Re  Guido 
di  Lufignano,  e del  Gran  Maellro  de'  Templarj , erti  ancora  prigionieri  di 
Saladino;  i quali,  fe  per  l’ addietro  aveano  bialimato  la  condotta,  talvolta  ir- 
regolare, di  Rinaido,  nel  far  guerra  a’ Turchi  , furono  allora  oculati  teili- 
monj  del  fuo  illuftre  fine , e del  fuo  gloriofo  martirio . 

TA- 


<«)  Bernard.  Thefaar.  cap.  ais;  Marinui  Saputi»,  lib.  »,  p.  »,  cap.  a,  pag,  api. 


I 


Digitized  by  Google 


STORICHE  GENEALOGICHE 


40  r 


TAVOLA  XIII* 


Principi  A'  Antiochia , e Conti  di  Tripoli  della  Ca/d 
de ’ Duchi  d'  Aquitania . 


BOEMONDO  IV, 
Principe  d’ Antiochia , 
e I Conte  di  Tripoli» 
1233  , (posò 

1 Piacenza  diGibcIct, 

2 Melifenda  di  Cipro* 

Primo  I Letto. 


RAlLoNDO  BOEMONDO  EH  IPpJ),  Tposd  ERRICoTspo-  OKCOLlÌsA  c 

uccifo  da’  Sara-  V,  P.  d’Ant.  c Ifabell*  d’  Ar-  sò  l/abella  di  MARIA  morte 

cini . # C.  di  Tripoli»  menta.  Cipro.  Giovanotte, 

fposò 


Adelaide  di  Ci- 
pro. 

% Lucia  de*  Con- 
ti di’  Segni. 


Secondo  Letto . 


ADELAIDE, 
morta  Fanciul- 
la. 


MARIA, che  ven- 
dè le  ragioni  del 
Regno  di  Geru£ 
a Carlo  d’ Angiò  • 


«OEMONDO 
VI,*fr  1275,  fpo- 
sò Sibili*  d’  Ar- 
menia. 


,L 


PI  A CENZ  A,M.di 

1 Errico  Re  di  Ci- 

pro, 

2 haltano  d’  I be- 

lino. 


r; 


BOEMONDO  ISABELLA,  MARIA,  M. di 
VII , fposò  Mar-  morta  fanciulla  Kicolao  di  S. 
gltent * di  Bel-  Omcr. 

monte  ,»$»  1287. 
fenza  poltetità. 


ERRICO  LUCIA,  M.  del 
Grand’  Ammira- 
glio di  Sicilia. 


j 1 


Sfie- 
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Spiegazione  della  Tavola  Decimatcri*  . 


BOemondo  , prima  Conte  di  Tripoli , per  eflèr  fucceduro  a Raimondo  IV 
di  Tolofa,  che  non  lafciò  di  le  alcuna  prole  («),  indi  Principe  d' An- 
tiochia IV  di  quello  nome  (A),  per  teltamento  del  Padre,  che  efclufc  Rufi- 
no fuo  Nipote,  fu  marito  di  Piacenra  , Figlia  di  Ugonc  Ebriaco  Signore  di 
Gibelet,  cui  , come  chiaramente  fi  vede  da  una  noftra  carta,  avea  fpofata  es- 
fendo  folameme  Come  di  Tripoli  (e)  . Da  coftei  nacquero  Raimondo  , 
uccifo  da’  Saracini  a Torrefa;  Boemosdo,  che  fuccedè  al  Padre  sì  nel  Prin- 
cipato , che  nella  Contea  ; Filippo,  Eaaico,  ed  Okcollosa  , e Mafia,  man- 
cate amendue  in  tenera  età.  Dopo  la  di  lei  morte  tornò  Boimondo  ad  altre 
nozze , e fi  fposò  con  Melifeoda  [d)  nata  da  Almerico  Re  di  Cipro , e da  Ifa- 
bclla  Regina  di  Gerufalcmme  ; e quella  gli  partorì  Adelaide,  che  morì  zit- 
tella, e Maria  che  rinunziò  le  ragioni,  che  avea  fui  Regno  di  Gerufalcmme, 
a Carlo  d’Angiò,  Re  di  Sicilia* 

Bokmondo, rimafto  per  la  morte  del  Fratello  Raimondo,  primogenito  fra 
i Figli  di  Boemondo  IV  (f),  fuccedè  al  Padre,  mancare  nel  • z 3 g (/) , e fu  Prin- 
cipe d'  Antiochia,  V di  quello  nome,  e II  Conte  di  Tripoli  (gì.  Si  uni  egli 
in  matrimonio , per  felìimonio  del  Sanuro,  con  Adelaide  Regina  di  Cipro,  e 
Figlia  di  Errico  di  Campagna  e d’ Ifabella  di  Gcrufalemmc  tèi  : da  cui  es- 
fendofi  divifo  per  cagione  di  parentela,  fi  ammogliò  con  Luciana  o Lucia  , 
Figlia  di  Paolo  de' Conti  di  Segni  Romani,  e di  Filippa  Galarda,  e Sorella 
di  Paolo  Vefcovo  di  Tripoli,  di  cui  fi  dovrà  parlare  nell' ofservazioni  fo- 
vra  de’ noftri  Diplomi  (1)  : e da  queita  gli  nacque  Boemondo,  che  feguitò 
la  linea  de' Principi  d'  Antiochia  , e de' Conti  di  Tripoli;  e Piacenza,  che 
fu  maritata  ad  Errico  Re  di  Cipro.  Il  Sanuto  fcrive,  che  Boemondo  V,  del 
qual  ragionafi,  mori  nel  1251  (*> ; ma  un  nollro  Documento,  ove  il  fuo  fuc- 
cefsore  conta  l'anno  12S2  per  lo  nono  di  amendue  i fuoi  governi,  moftri. 
eh' ei  non  finifse  di  vivere,  fe  non  intorno  al  1253  [/] . 

FiLirro  terzogenito  di  Boemondo  IV  fi  fposò  con  Sibilla  ( nome  uni- 
voco con  Ifabella  ) Principefsa  d'Armenia,  e Figlia  del  Re  Lione  e d’Ifa- 
bella  di  Gerufalemme  : ed  efsendo  ella  crede  del  Padre,  Finirò  pofsedè  il 
Regno  d’  Armenia  ; ma  venuto  in  odio  a que'  Popoli  , fu  da  Cortame,, 
patente  di  Lione  porto  in  carcere,  ed  ivi  lafciato  morire.  E intanto  Fi- 
lippa  pafsò  ad  elfer  Moglie  di  Aitone,  Figliuolo  di  Cortame,  che  per  via  di 
quelle  nozze  pofsedè  il  Regno  d'  Armenia  , e fe  ne  chiamò  Re , come  può 
vederfi  in  uno  de’ noftri  Diplomi,  in  cui  promette  in  ifpofa  Eufemia  fua  Fi- 
glia a Giuliano  Signore  di  Cefarea  (w) . 

Errico,  ultimo  de’Mafchi  di  Boemondo  IV  (*) , fposò  Ifabella , Figlia 
di  Ugone  I Re  di  Cipro,  e fu  Padre  di  Ugone  HI.  L'anno  1276  navigando 
da  Cipro  in  Tolemaide  morì  annegato  [a]. 

Maria  fu  l'ultima  nella  Figliuolanza  di  Boemondo  , natagli  da  Melifen- 
Ja,  Figliuola  del  Re  Almerico:  ed  è quella  che  in  Roma,  dopo  aver  litigato 

mol- 


(a)  Sanutus  lib.  5,  pag.  io,  cap.  9,  pag.  194. 

(t)  Diploma» xcvi  11,  pag.  105,  cc. 

(e)  Diploma  eexi,  pag.  afa. 

<J)  Marmili  Sanutus,  lib.  3,  p.  n,  cap.  3,  pag.  aoj. 

(r)  Diploma  exiv,  pag.  111. 

(f)  Sanutus, lib.  3,  p.  ti,  cap.  13,  pag.  114. 

(j)  Diploma  cxvn,  pag.  1x7. 

(hi  Sanutus , loc.  cit.  cap.  14,  pag.  atj;  Boemundui  etiti»  quinta/  Antiochi*  Prineept  ab 
dividi  tur . 

(>)  Diploma  «lv,  pag.  108. 

(!)  Sanutus , lib.  3,  p.  sa,  cap.  4,  pag.  ito. 

(I)  Diploma  cisti,  pag.  16». 

(mj  Dirlnma  nix,  pag.  134. 

<»)  Diploma  exiv,  pag.  sai.  (•}  6anutuS  lib.  3,  p.  sa,  cap.  14,  pag.  ai*. 


Ajtìfin  Reti** 
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molto  tempo  con  Ugone  III,  Re  di  Cipro , la  (ucceflfione  al  Regno  di  Geru- 
lalemmc , finalmente  alla  prcfcnza  di  tutta  la  Corte  Romana  rinunziò  le  fue 
ragioni  a Carlo  Re  di  Sicilia , avendone  ricevuto  in  contraccambio  altri  beni 
e doni  confidcrabili . E in  fomiglievole  guif'a  pafsò  il  Regno  Gerofolimitano 
nel  Re  Carlo  di  Sicilia  ; il  quale  mandò  fubito  in  Tolemaide  Ruggiero  di  S. 
Severino  a prendere  il  pofsefso  di  quel  poco  e miferabilc  terreno  , che  i 
Criftiani  aveano  in  Sorla  , ove  giunto  con  fei  galere  alli  lette  di  Giu- 
gno dell’anno  ti 77,  vi  fi  trattenne  in  qualità  di  Luogotenente,  come  n’as- 
licura  una  nollra  Carta  [a]  . Chi  è vago  di  leggere  le  Horie  di  quefti  tempi, 
vedrà  ancora,  quanto  varie  fieno  le  oppinioni  degli  Autori  intorno  a’ Genito- 
ri di  quella  M»«i»;  alcuni  credendola  nata  da  una  Melifenda  Figlia  di  Cor- 
rado di  Monferrato,  altri  da  una  Vedova  di  Federigo,  Figlio  illegittimo  dell’ 
Impcradore  Federigo  , la  quale  pafsafse  a nuove  nozze  con  Raimondo 
Rupino;  ed  altri  altramente  penfandone.  A me  pare  d'aver  pollo  in  chiaro 
coll'  ajuto  si  degli  Autori  più  diligenti  , e sì  ancora  de'  noltri  Diplomi  , 
quello  punto  confiderabile  di  Genealogia  , da  cui  deriva  un'  altra  porzio- 
ne di  quel  doppio  dritto , che  hanno  i Re  di  Sicilia  fui  Regno  di  Gerufa- 
lemme,  di  cui  tuttora  confervano  il  titolo  . E per  inoltrare  con  quanta  ra- 
gione la  Principefsa  Maria  pretendefse  ad  un  Regno,  a cui  era  più  proflima 
un  grado , di  ouel  che  fofsefi  Ugone  III  Re  di  Cipro  ; unirò  qui , per  como- 
do maggiore  de’ Lettori,  il  detto  fparfamcnte  più  l'opra, e dcfcriverò  i gradi 
della  loro  vicinanza  o parentela  coll'  ultimo  PolselTore  del  Regno  di  Paleltina. 

Isaiiixa  Figlia  di  Almerico  Re  di  Gerufalcmme,  ed  ultima  erede  del 
Regno,  ebbe  quattro  Mariti:  Unfrcdo  di  Torone,  Corrado  di  Monferrato, 
Errico  di  Campagna,  c Almerico  Re  di  Cipro  . Dal  terzo  Marito  ebbe  Ade- 
laide , che  fu  moglie  di  Ugone  di  Lufignano , da  cui  nacque  J fabella  di  Cipro, 
Moglie  di  Errico  d’  Antiochia,  e Madre  di  Ugone  , competitore  della  Prin- 
cipelfa  Maria . La  quale  per  efier  nata  da  Melifenda  , Figlia  della  predetta 
Ifabella  di  Gerufalemmc  , accoltavafi  un  grado  più  dapprelfo  alla  legittima 
ereditiera  del  Regno  . 


Frn ce  di  Cam- 
pagna 


ISABELLA  Figlia 
d'  A LM  ERICO 
Re  di  Gctufal. 


Almerico  Re  di 
Cipro  . 


Adelaide  , M.  di 
Ugone  di  Lufìgn. 

Ifabella , Moglie  di 
Errico  d’Antioch. 

UGONE1  III,  Re 
di  Cipro. 


Melifenda  2 M.  di 
Bocniondo  IV. 

maÀi  a. 


Boemondo  VI,  Figlio  di  Boemondo  V,  e Nipote  d’ Errico,  Principe 
di  Cipro  (!>) , fi  fposò  con  Sibilla  , Figlia  di  Aitonc  Re  d’  Armenia  (c)  ; c 
n’  ebbe  Boemondo  VII,  che  regnò  dopo  lui.  Isabella,  che  morì  in  tenera 
età.  Maria  Moglie  di  Nicolò  di  S.  Omero , e Lucia  maritata  nel  1280  a 
Nargat  di  Toucy  , Signore  della  Terfa  , e Grande  Ammiraglio  di  Sicilia , 
morto  nel  1292  [1/J.L0  Joinville  conta, che  il  noftro  Boemondo  fu  ordinato 
Cavaliere  dal  Re  Luigi  in  età  di  fedici  anni , ne’  quali  facea  inoltra  d’  una  fa- 

viezza 


(<•)  Diploma  clt,  pag.  198. 

(fri  Diploma  ccxxi , pag.  i6x. 

(e)  Sanutus,  lib.  3,  p.  u,  cap.  4,  pag.  1x0, 
{dì  Sanutus,  lib.  },  p.  ti,  cap.  ao,  pag.  119. 
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viczza  ftraordinaria  [4];  che  dopo  la  funzione,  ottenuta  licenza  di  ragio- 
nare a folo  a Colo  col  Re  , lagnofsi  feco  , che  la  Madre , volendolo  tenere 
altri  quattro  anni  ancora  fotto  la  fua  tutela,  proibivagli  di  poter  rifolvere 
ciocché  penfava  per  benefizio  de*  Tuoi  Vaffalli;  che  pollo  in  fua  podeftà  per 
la  regia  interccfsione  di  Luigi , andolfcne  in  Antiochia  , ove  oprò  cofe  fupe- 
xiori  alla  fua  età;  e che  finalmente,  per  mollrare  gratitudine  al  Re,  inquar- 
tò le  fue  armi  gentilizie,  che  erano  vermigile,  con  quelle  di  Francia  (A).  E 
veramente  Alberto  Aquenfe , favellando  dello  Itendardo  di  Boemondo  I,  di- 
ce che  era  di  colore  i'anguigno  [r]  : ma  il  Du-Cange  , allegando  un  lìgi  Ilo  di 
quello  fteflo  Boemondo  fello,  tratto  da  una  Carta  de’  Cavalieri  Gerofolimitani 
di  Manoafca,  nel  di  cui  feudo  offervò  una  Croce  , penfa  , che  non  il  folo 
colore  rodò , fenza  veruno  pezzo,  componete  l’Arme  de’ Principi  Antioche- 
ni , come  e’  pare  che  pofsa  ricavarfi  dalle  parole  del  tellè  citato  Joinville . 
Io  però  dubito , fe  la  Croce , che  i Principi  di  Sorfa  portavano  a que’  dì  ne- 
gK  feudi , c che  era  comune  a molti , come  può  vederfi  ne’  Sigilli  de’  nollri 
Diplomi,  folTc  infegna  di  Famiglia,  o di  milizia  . Morì  Boemondo  VI  (fot- 
to dì  cui  fi  perder  Antiochia)  nel  1275  (^);c  gli  venne  dopo  nelle  ragioni  del 
Principato  Antiocheno , e nel  Contado  Tripolitano  il  fuo  Figlio 

Boemondo  VII  [e]  ; il  quale  per  configlio  della  Madre,  e del  Vefcovo 
di  Tortofa,  che  avealo  in  cura,  ncevve  1*  Ordine  militare  del  Re  Aitone  d’ 
Armenia  fuo  Zio  (/).  Nè  avendo  avuta  veruna  prole  da  Margherita  Figlia 
di  Luigi  di  Belmonte,  fe  ne  morì  affai  Giovane  l’anno  1287  (g)  .*  ed  in  lui 
finì  la  feconda  linea  de’  Principi  di  Antiochia  . Le  ragioni  del  qual  Principato 
fi  trasferirono  in  Lucia  fua  Sorella:  ma  perchè  quelta  trovavafi  allora  oltre 
mare,  fu  giurata  fedeltà  a Sibilla  d’  Armenia  , Madre  del  defunto  Boemondo: 
la  quale  fece  fuo  Luogotenente  Bertrando  Signore  di  Gibelet  , finché  fofle 
giunta  in  Sorfa  colei , a cui  di  ragione  fpetravafi  il  diritto  fovra  quel  mifero 
Stato,  che  allora  era  fotto  il  giogo  de’  Barbari. 

TA- 


(»)  Joinville  , pjg.  98:  Et  ffl  1t  Koj  Cimai  irr  le  Tri  a et  i'  Auliteli  , qui  n'  tjìtit  que  de  V tagt  de  /u. 

Te  a».  Àfjx/  0 Mf  tir  fi  fjge  enfant  ne  vij  de  tei  eage  , 

(k]  Ivi.  Et  de  lori  poter  /’  ottiene  du  Eoj  il  tfeartela  fei  temei , qui  fe a verateilltt  Mveeque  lei  armet 
de  Frante, 

(t)'  Albertus  Aqucnlìs  , lib.  4,  eap.  *j,  pag.  146;  Signum  riempe  Boa  munii , qnod  /angui  nei  trai  ttlorit . 

(d)  Sinutus , lib.  3,  p.  it,  eap.  14,  pag.  aiti. 

(e)  Diploma  ctv,  pag.  198. 

\f)  Sanutus , ibid. 

(g)  Ibid.  cap.  ao,  pag.  aap. 
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Sf  legazione  della  Tavola  Dccimaquarta  • 


Guglielmo  IV,  che  altri  lo  chiamano  III,  fovrannominato  Tagliaferro  % 
Conte  di  Tolofa,  e per  ragione  di  Emma  fua  Moglie,  Conte  di  For- 
ealquier,e  Venaifcino,  o fia  Avignone,  fu  Padre  di  Bektranno  primoCon- 
te  di  Forcalquier,  che  feguitò  la  linea  de’ Conti  di  quelto  nome,  e di  Pon- 
zio III  Conte  di  Tolofa, e di  Venaifcin (n)  , che  ebbe  da  Almois , o Almeida, 
due  Figli  Guglielmo,  e Raimondo. 

Guglielmo  V,  fu  Padre  d’ un’ unica  Figlia , per  nome  Filippa , partoritagli 
da  Emma  fua  Moglie,  dalla  quale,  maritata  ( come  altre  volte  fi  è detto)  a 
Guglielmo  IX  Conte  di  Poitiers,  e Duca  di  Aquitania  , nacque  S.  Gu- 
glielmo, Padre  di  Eleonora  d' Aquitania,  che  rimalla  Vedova  di  Luigi  il  Gio- 
vane Re  di  Francia  , tornò  a rimaritarli  con  Errico  Re  d*  Inghilterra  : ond’  è 
che  egli  poi  pretefe  di  loftenere  a forza  d’ armi  le  fue  ragioni  fui  Contado 
Tololano . 

Raimondo  fuccedè  al  fuo  Fratello  Guglielmo  nelle  due  Contee  di  To- 
lofa, e di  Venaifcino;  o perchè  l’ebbe  dopo  la  fua  morte  a titolo  d’ eredità, 
o pure,  come  altri  fcrivono  , perchè  le  comprò  da  lui  ftcfso  mentre  era  vivo. 
Si  fece  egli  chiamare  ordinariamente  Conte  di  &\  Egidio  ; non  già  perchè 
quella  Terra  recarti:  fcco  titolo  veruno  di  Signoria  , ma  folo  per  la  devozio- 
ne , che  profefsò  verfo  quel  Santo , come  crede  il  Pagi  t b)  ; e fpeffe  fiate  ancora 
denominollì  Conte  di  Provenga  (r) . 11  Peirefcio  fiima,  che  ciò  derivaffe  per  effe- 
re  egli  nato  da  Goffredo  Conte  di  Provenza , morto  nel  io 66  t</):ma  Fautori, 
tà  di  molti  Scrittori , che  col  teftimonio  di  documenti  autentici  mofirano  aver 
avuto  per  Padre  Guglielmo  IV  di  Tolofa,  abbattono  una  tale  oppinione  . An- 
tonio Ruffy  nella  Storia  della  Provenza  crede,  che  i Confidi  Tolofa  acquifiaffero 
ragioni  fui  Contado  di  Provenza  pe  *1  matrimonio  di  Emma  Figlia  di  Rotbal- 
do  Conte  di  Provenza  e di  Forcalquier  con  Guglielmo  IV  Duca  di  Aqui- 
tania, come  qui  fopra  fi  è detto.  E veramente  dalle  carte  e documenti  eh* 
ei  riporta,  fi  conofcc  chiaramente,  che  Guglielmo  ed  Emma  poffedevano  be. 
ni  nella  Provenza  ; c che  le  guerre  intraprefe  da  Raimondo  contro  Gilber- 
to Signore  di  quella  Contea , furono  per  mantenerfi  in  portello  dell'  eredità  del 
fuo  Avo.  Quanto  quelle  poi  foisero  aspre  ed  ollinate,  può  agevolmente  ar- 
gumcntarfi  da  una  Carta  dell’  Archivio  di  Arles , riferita  dal  Du-Cange  : dal- 
la quale  fi  conofce,  che  in  que’  miferi  tempi  non  fapeva  l’ifiefsa  Provenza  a 
chi  ubbidiva,  nè  trovava  a chi  ricorrere  per  1*  amminillrazione  della  giufti- 
zia  (e).  Ebbe  Raimondo  per  fua  prima  Moglie  Matilde,  Figlia  di  Ruggiero 
Conte  di  Sicilia  (/),  e Cugina  germana  di  Boemondo  Principe  di  Taranto, 
primo  di  Antiochia:  e per  feconda,  Elvira,  Figlia  del  Redi  Cartiglia,  che 

gli 


(a)  Caria  dell’  Abbadia  di  S.  Vittore  di  Marfigtia  , contenente  una  donazione  fatta  U 1030  da  Gu- 
glielmo Conte  di  Provenza,  riportata  da  M.  de  Ruffjr  nella  Stora  della  Provenza  , pai*.  39,  e_* 
dii  Bouche,  Tom.  x,  lib.  8,  pag.  864;  Igo  Wiixelmu»  Come/  bone  cari  am  fertbi  mandavi  — — 
tcjhlucque  Jubnixn  firmar*  agavi  . Punti u»  Cerna  filini  Tolofani  firm.  Bihthavnh  Fraier  rjm  fir- 
mava . Altra  Carta  del  Monallcro  di  S.  Andrii.no  , prefso  Avignone  «dell'anno  1014,  allegata  dal 
Bouche  ; Ego  Emma  Comitiva  , & filini  meni  Pontili»  dono  in  detalitinm  ad  Eeelefiam  5.  Mar. 
tini  Manfumunnm  in  Jvenivne  Civirate  ,&c.  S.  Emma  Cerni  li  fio  . S.  Pontii  . Signum  BeBTaAMNi  . 
Ifcrizionc  nella  Chicfa  di  S.  Semino  a Tolofa  : HiC  hiijuihut  Glillilmuì  Taiu.efek,  et  Pon- 
ti», x Comi»  Toloiamus  . 

(b)  Pagi  Critica- 

{*)  Appretto  il  Catello  , nella  Storia  di  Provenza , lì  legge  una  Carta  , nella  quale  Raimondo  chia- 
mali nel  io^t,  Comf1  Tolofa  , Dux  Narbona  , Marchio  Provincia  . Fulchcrio  Camotcnfc  , lib.  i,  cap.  a, 
lo  nomina  , Corner  Provinciali s.  Anna  Comnena  Alcxiad.  lib.  io,  pag.  ,19  KtfpiK  n^rpivr. 
?i<  Cornei  Provincia  : e pili  bafso  ItayyYAqt  5.  JEgtdii  ; altrove  %ayy(Kut  • 

(dì  Gaffendus  in  vita  Peirefcii  lib.  3. 

(e)  Ex  Tabulario  Arclatcnfi  apud  Du-Cangium  Not.  in  Alex.  pag.  Sa.  colpiti.  1:  rum  Confili»  Co - 
mi  1 non  fivt  Cerniti  forum  , qui  lune  temporii  regert  videbantnr  Rrgnum  Provmciaiium  bommum  , &e. 
quia  lune  trmforii  non  tra i Dnx  ncc  Marcilo  , fui  re  Ha  in  jnfliliam  fatteti, 

(/)  Gaufridiu  Malaicm , lib.  s,  num.  j u 
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gli  partorì  Alfonso,  Conte  di  Tolofa:  a cui,  fecondo  alcuni,  fu  aggiunto 
il  cognome  di  Giordano  , per  efser  nato  in  Paledina,  c battezzato  nel  fiume 
di  quello  nome.  Quelli  dopo  la  morte  del  Padre  condotto  in  Francia,  fposò 
Faidida , Figlia  di  Gisberto  Duca  di  Narbona,  e Conte  di  Provenza,  e fe- 
guitò  le  linee  d’amendue  (*).  Io  però  credo,  che  chi  di  quella  Famiglia  fu  fo- 
vrannominato  Giordano,  fofse  Guglielmo,  di  cui  ragioneremo  qui  fotto  ; per 
altro  è veriflimo  , fe  lo  crediamo  al  Malmesburienfe  nella  Storia  d’  Inghil- 
terra, e al  Catello  in  quella  di  Linguadoca  , che  Alfonso  fu  partorito  in 
Palellina  dalla  Madre  El*virat  la  quale  aveva  accompagnato  il  Marito  nella  facra 
fpedizione  ; e che  eflfendo  fopravvilTuto  al  Padre  in  età  di  quattr'anni,  fu  da 
Rinaldo  di  Monpellier,  amicilfimo  di  Raimondo  , e celebre  nelle  Guerre  Sa- 
cre, condotto  in  Francia,  donde  nel  1146  ritornolTene  in  Paledina  : ed  al- 
cuni credono,  che  fi  rifolvelTe  a farlo  , perchè  elfendo  allora  la  Provenza  tut- 
ta in  guerra  fra  i Berengarj  , ed  i Signori  di  Baux , volle  efimerfi  cosi  dall’ 
obbligazione  di  dichiararfi  per  uno  de’  due  partiti  . Ma  pochi  giorni  dopo 
edere  approdato  in  Tolemaide,  poftofi  in  viaggio  per  girfene  alla  Santa  Cit- 
tà a ringraziare  Iddio  del  fuo  pellegrinaggio  felicemente  condotto  a fine,  in- 
fermofli  in  Ccfarea , ed  ivi  lafciò  di  vivere , con  fofpetto  di  edere  dato  avve- 
lenato ; avvegnaché  mai  fi  rifapede  lo  federato  Autore  di  tal  delitto  (6) . E *1 
nollro  Raimondo  egli  ancora,  dopo  edere  flato  uno  de’  primi  a fegnarfi  di 
Croce,  dopo  aver  feguitate  le  facre  guerre  alla  conquida  di  Antiochia,  e di 
Gerufalemme,  ove  ricusò  il  Regno  offertogli  avanti  1’  elezione  di  Goffredo, 
c dopo  avere  reddito  coraggiofamentc  alle  premure  de’  fuoi , che  lo  configlia- 
vano ad  abbandonare  la  Palellina,  fc  ne  morì  nel  Cadcllo  Pellegrino , che  egli 
Aedo  avea  fabbricato , e con  cui  teneva  attualmente  attediata  la  Città  di  Tri- 
poli , il  dì  ultimo  di  Febbrajo  dell’  anno  1105  ; lodato  dal  Tirio  , e dalle 
Adite  Gerofolimitane , e da  molti  Autori  delle  Guerre  Sacre  più  antichi , co- 
me un  Principe  di  coraggio,  e di  prudenza  non  ordinaria  (c)  . Di  lui  fi  fa 
menzione  nel  Diploma  IX  del  nodro  Codice  . 

Da  una  Sorella  di  Raimondo,  e Figlia  di  Ponzio  III,  come  dimodra 
il  Du-Cange  ( d ) , e non  da  Ber  tran  no  di  Tolofa,  come  penfa  il  Carello 
feguitato  dal  Pagi,  nacque  Guglielmo  Giordano  [e],  figlio  di  Guglielmo  Rai- 
mondo , Conte  di  Cerdagna  fu’  confini  della  Spagna  , chiamato  però  da  Al- 
berto Aquenfe,  Comitcm  de  Sartengìi  (f  )»  accennando  così  la  predetta  fua  Signo- 
ria , e fpiegando  con  quedo  termine  o il  de  Cerdaigne  de’  Francefi  , o il  de 
Cerdauna  degli  Spagnuoli . Quedo  fucccdè  a Raimondo  di  S.  Egidio  nel  do- 
minio del  Cadcllo  Pellegrino,  da  cui,  feguitando  l’imprefa  del  Zio  , tenne 
bloccata  per  altri  tre  anni  la  Città  di  Tripoli  : finché  poi  cfpugnatala  coll* 
ajuto  di  Bertranko  Figlio  del  Conte  Raimondo,  giunto  a que’  dì  in  Sorfa 
coll'  armata  de’  Gcnovcfi,  ed  accordate  le  differenze  e le  liti,  che  ebbe  l'eco, 
rimafe  Padrone  delle  Città  di  Archi , e di  Tortofa  , e per  ragione  di  quedo, 
feudatario  e Vafsallo  del  Principe  d’  Antiochia,  a cui  giurò  fedeltà  (g)  . Po- 
co però  godè  egli  di  quedo  nuovo  dominio:  poiché  acquietate  appena  quelle 
domediche  riffe , forfè  fra  le  guardie  del  corpo  di  entrambi  loro  una  conte- 
fa,  per  cui  venute  alle  mani,  attaccarono  una  fieriffima  rifsa  : nel  calore  del- 
la quale  accorfovi  per  fedarla,  rimafe  morto  dal  colpo  d*  una  freccia,  che  fi 
fuppofe  fcaricatagli  contro  per  ordine  di  Bertranno,  poco  contento  di  vederli 

tolta 


(«)  Catd!us,Comit.  ToioTan.  lib.  »,  cap.  t,  & 1. 
ibi  Tyrius,  lib.  i<5,  cap.  »?,  pag.  938. 

(e)  Id.  lib.  ii,  cap.  ».  Alb.  Aqucnf.  lib.  9,  cap.  3*;  Fulcher.  lib.  »,  cap.  19,  8t  58;  Gefla 
Francor.  cap.  54;  Hiftor.  Hicrofolymit.  anno  mcvj  Catellus , lib.  »,  Hillor.  ToloL  cap.  1. 
(i)  Du-Cange  in  Alex.  pag.  91,  colum.  x. 

(«•1  Catellus,  Hiftor.  Comiì.  Tolof.  lib.  »;  Pagi  Critic.  in  Baron.  anno  xio*,  pag.  3*7.  num.  3. 

(fi  Albertus  Aqucnfis,  Lib.  9,  cap.  jo,  pag.  343:  Comittm  u»  SaiTincii,  'VìIUImmim  nomi  ut,  ya/  mtr. 

tuo  K MtmimJt  Comite  evuncuh  fuo  . 
fi)  Tyrius,  lib»  11,  cip.  9,  pag.  800. 
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tolta  dall’  Emulo  una  porzione  degli  Stati  , pretefi  Cuoi  . Avvenne  quella  fua 
infelice  morte  nel  1108  (4):  e la  di  lui  memoria  unitamente  con  quella  de* 
primi  fuoi  Antccefsori  confervafi  nel  Diploma  XVIII  del  noftro  Codice  . 

Bertranno  Figlio  di  R a i mon do  , avendo  foggiogato  Tripoli  col  foccor- 
fo  de*  Genovefi » ne  fu  fatto  Conte  (£)  dal  Re  Balduino  I,  il  quale  volle,  che 
quella  Contea  riconofcefse  per  fuoi  Sovrani  i Re  di  Gerufalemme  [cj  . Co, 
ftui  viene  da  molti,  e fra  quelli  dal  Signor  di  Vertot  [d)>  creduto  Figlio  na- 
turale di  Raimondo  ; c febbene  il  Catello,  feguitato  dal  Du-Chefne,  lo  llima 
Figlio  di  Matilde , nulladimeno  rimane  in  dubbio  , fc  quella  folTe  fua  Mo- 
glie, o fua  Concubina:  quando  per  altro  il  Malatcrra , più  fu  citato  , ci  alfi- 
cuia,  che  ella  fu  fpofa  legittima  di  Raimondo,  c Figlia  del  Conte  Ruggie- 
ro. Suppongo  però, che  quello  abbaglio  fia  derivato  dal  non  aver  faputo  di- 
flinguere  il  noilro  Bfrtbanno  da  un’  altro  Perfonaggio  di  fimil  nome,  che 
tenuto  prigione  da  Norandino  in  Alcppo,  fu  poi  nel  1158  , quando  già  il 
primo  era  morto  da  molti  anni , liberato  con  altri  prigionieri  a preghiere  di 
Emmanuele  Impcradorc  di  Collantinopoli . Collui  , per  ciò  che  ne  penfa  il 
Du-Cange  [r],  era  Figlio  naturale  di  Alfonso  Conte  di  Tolofa  , c Figlio, 
come  fi  è detto  , di  Raimondo  il  Vecchio  , il  quale  elTendo  chiamato  dal 
Tirio  Conte  di  S . Egidio , o mollra , contro  1*  opinione  del  Pagi,  qui  fopra 
allegata,  che  quella  Terra  avea  il  titolo  di  Contea,  o che  i Figli  di  Raimondo 
levitarono  ad  ufarlo  in  memoria  del  Padre  [f]  . Secondo  Orderico  Vitale  , 
BnRt  ranno  C.  di  Tripoli  ebbe  per  fua  Moglie  Ade  la  o Aleida  , Figlia  di 
Odone  primo  Duca  di  Borgogna  [avvegnaché  il  Malmcsburienfe  dica  , che 
fu  una  Nipote  della  Contcda  Matilda  j , c da  lei  gli  nacque 

Ponzio  Conte  Secondo  di  Tripoli  (g)  ; il  quale  fposò  nel  1113  Cecilia  (6) 
Figlia  naturale  di  Filippo  Re  di  Francia,  c di  Bertrada  d’ Angiò  Vedova  di 
Tancredi  Principe  di  Antiochia,  che  efsendo  accorfo  colle  fuc  truppe  a re- 
primere le  Scorrerie  di  Benzcnguc  Generale  del  Re  di  Damafco,c  abbandonato 
da’Suriani  abitatori  del  Libano,  che  militavano  al  fuo  foldo,  fu  fatto  pri- 
gione: indi  da  quelli  llcfii  feoperto  e tradito,  gli  fu  troncato  il  capo  . Ono- 
110  Bouche  nella  fua  Storia  di  Provenza  [r]  avanzasi  a dire , che  egli  morì 
fenza  Figli  ; ma  ciò  con  aperto  errore  : efsendo  ilato  egli , per  tcllimonio  del 
Tirio,  cui  ora  accrescono  maggior  fede  i noilri  Diplomi,  Padre  di  Raimon- 
do II,  che  appena  fucccdutogli  nel  Conrado  di  Tripoli , vendicò  la  morte  del 
padre  con  quella  di  tutti  quc’Suriani,  che  potè  avere  nelle  mani  [f ] . Anzi 

da’ 


(4)  Albertus  Aqiienf.  lib.  ti,  cap.  xjì  Fuìchcr.  lib.  t,  tap.  39;  Hilior.  Hierofolymit.  anno  mctiiij 
Tjrrius,  lib.  11,  cap.  9. 

(fc)  Diploma  ix,  pag*  9* 

(r)  Tyrius , lib.  ii,  cap.  9,  pag.  Soo. 

(dì  Venot  , Hilloir.  de  Malthc  , liv.  i,  pag.  6$.  * 

(ri  Du-C.ange , Noi.  in  Cinnam.  pag.  ij6. 

If)  Tyrius , lib.  18,  cap.  aj,  pag.  949;  Qjteadam  Bertrtnium  Comitis  Samcti  ìEoidii  MsiurtUm 
I-ì Uhm  , E per  riprova  di  quella  KCOOdl  oppinione  , appare  da  una  Carta  del  1144,  riportati^ 
dal  Catello  nella  Storia  di  Linguadoca  , pag.  3x3,  che  anc.ic  Raunondo  Figlio  di  Àl/onfo  Conte 
di  Tolofa,  fcrvivafi  di  quello  titolo:  Salumi  fit  emmikui  ,qued  lldefanfui  Cernei  Tolofa,  Dux  Sarte, 
ne,  Mirrile  Previ nei*  , & Raji mundut  Di  Sancto  AEoidio  ejut  Filmi.  Alcuni  credono,  che  Via. 
demagui,  avendo  lafciaio  il  fuo  amico  nome  in  onore  di  quello  Santo  , fia  1*  iilcfso  che  S.  Giltei  : 
ed  altri  penfano  che  lia  (tata  la  vecchia  Eratlea , di  cui  parla  Plinio  nel  Capitolo  della  Gallia 
Narbonenfc  . Bciicforelt  nella  vita  di  Luif^i  le  Begue  dice  , cfscrfi  prima  chiamata  Flavi*  : nome 
eh c non  rncontrafi  nè  pretto  i Viaggiatori , nè  prefso  i Cofmograb  . Vero  è ben»)  , che  in  una 
Cani  dell'antica  Abbadia  di  S.  Piero  trovali  Menafter/um  S.  JEgidii  in  valle  Flavina*  i cioc- 
ché potrebbe  cficre  avvenuto  dal  cognome  dc‘  Flavii , che  ebbooo  i Re  Vifigoti  Fondatori  di 
quell’  Abbadia . Da  Ottone  Friiingenfc  vien  detta  Palatmm  Getierum  ; Beniamino  Tuddenfè  la 
chiama  Segherei  ; del  che  confcùa  il  Calcilo  non  fapeme  la  ragione . 

(/)  Diploma  ix,  pag.  9» 

(A)  Diploma  ix,  pag.  9:  Tynus  lib.  ai,  cap.  j,  pag.  999. 

(i)  Honor.  Bouche  , Hiltoir.  de  Noven.  Tom.  1.  Livr.  8,  pag.  Sj8;  Pomi  qui  f ut  Cerne  de  Tripelje» 
la  tette  Sainte , eu  il  tega*  aax  terrei  , que  Ritorni*  de  Saint  Gilles  /#  a ajeul  y ave  il  eenquife  f 
il  y me  ut  m faat  ligaie . 

(è)  Tyrius, lib.  14»  cap.  as,  pag.  86  j. 


t 

c 

a 

t 

r 

r 

r 

f 

i 

1 

a 

c 

S 

n 

it 

h 

f 

1 


f 

(. 

(f 

U 

( 

( 


Digitized  by  Google 


STORICHE  GENEALOGICHE  4op 

da’nofiri  ftefli  documenti  ricavali,  che  oltre  a quello  Raimondo,  notato  dal 
Tirio,  ebbe  un’altro  Figlio,  che  nomoffi  Filippo  (tf). 

Raimovdo  II  Conte  di  Tripoli , nacque  da  Ponzio,  e da  Cecilia  (è),  e 
fi  fposò  con  Odierna , Figlia  di  Balduino  del  Borgo,  Re  di  Gcrufalemme  [*], 
e n’ebbe  Raimondo  III  e Melisfnda:  la  quale  propolla  da  Balduino  III 
agli  Amba  tei  adori  di  Collantinopoli  per  ifpola  di  quell'  Impcradore , fu  poi 
ricufata  da  lui,  che  fece  conchiudere  il  trattato  con  Maria  Principefsa  d' An- 
tiochia : c prefso  il  Tirio  può  vederfi  la  rabbiofa  vendetta,  che  fuo  Padre 
prefe  di  quello  affronto  (il) . Morì  egli  nulla  meno  infelicemente  del  fuo  Ge- 
nitore, elsendo  fiato  in  Tripoli  uccifo  dagli  Afsilfini  , fenza  che  mai  fipotes- 
fe  rifapere  1’  autore  di  quella  fua  difgrazia  ( e ) . 

Raimondo  III,  Conte  di  Tripoli,  e Principe  di  Galilea,  per  ragione  di 
Efebica  fua  Moglie  (/),  Figlia  di  Ugone  di  S.  Òmer,  e Vedova  di  Gualtieri 
Principe  di  Galilea  (g) , derogò  con  un’infame  apofiafia  dalla  legge  di  Crifio, 
alle  proprie  gloriofe  azioni,  c a quelle  de’ fuoi  grand’ Avi . Imperocché  mal- 
contento di  Guido  di  Lufignano  Re  di  Gcrufalemme,  accoitoffi  alle  parti  di 
Saladino  ; a favore  di  cui  dicono  che  miMPalfc  mafeherato  nella  infelice  gior- 
nata d’Etino.  Dopo  la  quale  fu  trovato  una  mattina  morto  improvi famente 
in  letto , avendo  prefso  a fe  il  figillo  di  Saladino , per  teilimonio  della  fua  ri- 
bellione al  Re  , e nel  fuo  corpo  ancora  frefehi  i conrrafegni  della  circonci- 
(ione, per  infame  memoria  della  fua  infedeltà  verfo  Iddio  [6]. Seguita  la  fua 
morte  fenza  aver  lafciati  eredi , fuccedette  nel  Contado  di  Tripoli  Bocmon- 
do  IV,  Secondogenito  del  Principe  di  Antiochia. 

In  una  Carta  del  nofiro  Codice  [i]  fi  trova  nel  1160  un*  Acnbse  mo- 
glie di  Rainaldo  Mafuerio  Signore  di  Margato,  e Figlia  d’un  Conte  di  Tri- 
poli ; la  quale  è fiata  omefsa  nell’Albero , per  non  faperfi  ficuramente  di  chi 
fia  Figlia,  benché  tutte  le  congetture  vogliano  che  polsa  crederfi  nata  da  Pon- 
zio» e da  Cecilia . 

$ L TA- 


(«I  Diplomi  xxrtf,  pag.  t). 

(t)  Diploma  xx,  pag.  9,  xvixt,  pag.  <9,  ec. 

(f)  Diploma  xxtix,  pag.  13. 

{dì  Tyrius,  lib.  il,  cap.  31,  pag.  9(1,  & 9(3. 

(e)  Sanimi;,  lib.  3,  p.  6,  cip.  io,  pag.  168. 

(fi  Diploma  clic,  pag.  aia. 

([)  Diploma  xtt,  pag.  41,  Bernard.  Thefaurar.  cap.  tf}. 
(l>)  Sanimi; , lib-  4,  p.  10,  cap.  p,  pag.  «94. 

(i)  Diploma  clxiii,  pag. 
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Spiegatone  della  Tavola  Decimaqutnta . 


J Ose  tu  no  di  Courtenay,  Figlio  di  Attone,  Cartellano  del  Cartello  Renar. 

de,  maritorti  con  Elifabetta,  quinta  Figlia  di  Odierna  della  Fcrté,  Moglie 
di  Guido  , nato  da  Tibaldo  , fovrannomato  Filaftoppa , Signore  di  Montlhery  , 
di  Caftres,  e di  altri  luoghi  in  vicinanza  di  Parigi  [a] . Da  quello  matrimo- 
nio nacquero  Goferedo,  Joscelino  , e Milone  di  Courtenay. 

Goffredo  (altramente  chiamato  Carpalo , prefa  la  croce  pafsòin  Sor/a,  ed 
ivi  nel  i z 3 y fu  uccifo  in  una  battaglia  contro  Sanguino  Principe  Turco  nel- 
le vicinanze  di  Mon-ferrante  : e la  (uà  perdita  fu  compianta  univerialmente 
da  tutti,  come  d'  un  Uomo  d’alta  nobiltà,  e valore  (ingoiare,  ed  in  que’ 
miferi  ed  infelici  tempi  di  vantaggio  non  ordinario  agli  affari  della  Criftiani- 
tà  in  Oriente  [4]. 

Milone  (i  ammogliò  con  Agnefe,  Sorelli  di  Guglielmo  II  Conte  di  Ne- 
vers,  e fu  Padre  di  Rinaldo  Signore  di  Courtenay , e di  Montargis,  da  cui 
nacque  Elifabetta  ereditiera  degli  Stati  paterni , e moglie  d'  un  Figlio  di  Lo- 
dovico il  Grofso  Re  di  Francia  [c] . 

Joscelino  I,  detto  il  Grande , fece  egli  ancora  il  facro  pafsaggio,  e da 
Balduino  del  Borgo  fuo  Cugino  e Conte  di  Edelsa , fu  dichiarato  Signore  di 
Marafia,  Città  dipendente  da  quella  Contea.  L’  origine  della  loro  parentela., 
fu  , perchè  Ugone  di  Retei  Padre  di  Balduino  avea  fpolato  Melifenda , prima 
Figlia  di  Guido  di  Montlhery , e di  Odierna  della  Ferté  , e Sorella  di  Elifa- 
betta Madre  di  quello  Joscelino,  di  cui  ragioniamo.  El'sendofi  poi  egli  per 
alcune  differenze  , forte  fra  loro , difgullato  con  Balduino , quelli  lo  fpogliò 
di  tutto  ciò,  che  aveagli  donato;  ond’  egli  ebbe  ricorfo  a Balduino  I Redi 
Gerufalemme , da  cui  fu  dichiarato  Governatore  del  Principato  di  Tiberiade  : 
finché,  efsendort  adoperato  molto , acciò^Balduino  del  Borgo  fofsc  dichiarato 
Re , dopo  la  morte  di  Balduino  I,  malgrado  il  parere  di  molti , che  voleano 
riferbare  quella  corona  ad  Eullachìo  di  Bologna  Fratello  del  defonto;  ebbene 
in  dono  da  lui , più  ricordevole  del  frefeo  benefizio,  che  delle  vecchie  ingiu- 
rie , la  Contea  di  Edcrta  (d) . Governolla  egli  qualche  anno  con  varj  acciden- 
ti della  fortuna  ; e fra  quelli  non  è da  ometterfi  la  penofa  fchiavitudine  , cui 
foffrì  folto  Noureddin  Soldano  di  Aleppo  [«]  : dopo  la  quale  ritrovandoli  in- 
fermo in  letto,  per  ertergli  caduta  addorto  parte  delle  rovine  d'  una  Torre, 
che  avea  artcdiata , e rifaputo  che  i Turchi  eranli  alloggiati  fotto  Creilo , ca! 
Hello  di  fua  giurisdizione,  fi  fece  condurre  a quella  volta  in  una  lettica:  ma 
i Nimici  awifati  della  fua  venuta,  incontanente  fe  ne  partirono.  A così  lieta 
novella  il  buon  Conte  difeefo  a terra,  prefe  a ringraziare  Iddio,  perchè  anche 
in  quello  (lato  sì  cagionevole  di  fua  perfona  , 1’  avefse  rcnduto  formidabile^ 
a’ Nimici  del  fuo  Santo  nome;  nel  qual' atto  di  pietà  Criftiana  rendè  lo  fpìl 
rito  al  fuo  Creatore  1’  anno  1 1 g I di  nollra  falute  [f] . Ebbe  egli  per  fua  pr  il 
ma  Moglie  una  Sorella  di  Lione  Signore  potentilfimo  nell' Armenia  [g] , e 
per  feconda  una  Sorella  di  Ruggiero  Principe  di  Antiochia  [4J  : dalla  quale 

nacque 


(a)  Continuata  Aimoin.  lib.  $,  cap.  48. 

(M  Tyrius  , lib.  14,  cap.  15,  pag.  S1S7  Ceeidit  ili 3 dìe  vìe  mt^nifieut  nobilitati  , fa  arm-trum  ufi  in. 
figli  t Gaufridus  Cbarp.tl.iu  Domini  Jo ferii  ni  Seniori  1 EJefani  Corniti/  Fratrr  , eujut  i uteri t ut  tan- 
quant  flrtnui  viri  , multi!  txtitrt  dolori  t tate  fa  tropi  iorii  , fa  umtvtrj'um  toneuffii  exereitum  tafut 
rjut  lugubri/ . ‘ 

(r)  Andra  Du-Chcfnc , H irto! re  de  la  Maifon  de  Chaftillon , Livrc  si,  pag.  30,  31. 

Ci)  Sanutus  lib.  3,  p.  6,  cap.  8,  pag.  137. 

(*)  Gli  Scrittori  Arabi,  che  chiamano  quello  Principe  Gi/lio , pongono  quefta  Aia  prigionia  nell' an. 
no  dell'Egira  343,  o 344,  che  cade  ncli^ydi  fi.C.  Herbclot , Bibliot.  Orientai,  pag.  403. 

(f)  Tyrius,  lib.  14,  cap.  3,  pag.  833. 

(g)  Ibid.  Fuit  a ut  no  Joscilinuj  junior  ex  forort  Lnnit  Armeni  , viri  intrr  fiat  patenti  fimi  nntut  . 

(bì  Id.  lib.  19,  cap.  4,  pag.  938.-  Stcphav.a  Aibatifid^n  Domini  Jofcelini  femori/  Corniti!  Edeffani 

Sili*  flit  t tx  fotore  Domini  Roger  11  ititi  Rubar  dì  , Amiorbi » Principi!  . 


4iz  NOTIZIE 

nacque  Stefania  ,Abbadefsa  di  S. Maria  Maggiore  in  Gerufalemme , e forfè 
quella  ftefsa  che  nell*  Albero  Normanno  del  Du-Cange  fi  fa  Sorella  di  Rug- 
giero, quando  cragli  Nipote. 

Josceli no  II  Conte  di  Edefsa,  detto  il  Giovane,  Figlio  di  Joscelino  il 
Grande  [a] , ma  per  la  fua  vita  pigra , effeminata  , e fordida , in  nulla  fimile 
al  fuo  gloriole  Genitore  [è],  fu  una  delle  principali  cagioni  della  perdita  la- 
crimevole di  Edeffa  , che  diè  1*  ultimo  tracollo  al  Regno  di  Gerofolima  . Im- 
perocché trovandoli  egli  in  Turbcfcello  a menare  i fuoi  giorni  , come  ufo  era, 
tia  i vizj  c le  delicatezze,  e tardando  a giugnere  il  foccorfo  del  Principe  di 
Antiochia  fuo  fegreto  nimico,  nè  effendo  venuto  in  tempo  quello,  che  v’inviò 
la  Regina  Mclifenda  fotto  il  comando  di  Manaffe  gran  Scudiere  del  Regno  , 
di  Filippo  Napolitano,  e di  Elinardo  di  Tiberiade,  fu  la  Città  miferamente 
prefa  , e faccheggiata  da  Sanguino  con  una  rtrage  fanguinofiffima  d’  ogni  ge- 
nere di  perfone  (c) . Non  fopravviffe  egli  che  pochi  anni  a quella  difgrazia  ; 
effendo  fiato  fatto  nel  1150  ichiavo  da  alcuni  Ladroni,  che  lo  condufsero  in 
Aleppo  (<0,  ovc  *n  mano  de’ Mimici  terminò  di  vivere:  avendo  lafciato  del- 
la fua  Moglie  Beatrice  [e],  Vedova  di  Guglielmo  di  Saona,  Donna,  che  uni- 
va alla  beltà  del  corpo  , e alla  nobiltà  del  l'angue , 1’  oncftà  de*  collumi  (f)  , 
Joscelino  III,  Beatrice,  che  fu  da  lui  data  in  ortaggio  all’  Imperatore 
Giovanni  di  Coftantinopoli , allorché  avealo  attediato  in  Turbefcello  , per  ob- 
bligarlo ad  unirfi  fcco  nella  difefa  del  Principato  di  Antiochia  [g],  e Acne- 
se  , che  fu  prima  moglie  di  Rinaldo  di  Marcs  , indi  d’  Almerico  Conte  di 
Afcalona , poi  Re  di  Gerufalemme  ; da  cui  effendo  ftata  ripudiata  per  averla 
trovata  fua  Parente,  pafsò  alle  terze  nozze  con  Ugone  d’ Ibelino  Figlio  di  Ba- 
liano  il  vecchio , poi  alle  quarte  con  Rinaldo  Figlio  di  Gherardo  Signore  di 
Sidone  , c finalmente  alle  quinte  con  Guido  di  Monforte  [b] . Il  grado  di  paren- 
tela, che  pattava  fra  Almerico  ed  Agnese  , del  divorzio  de’ quali  fi  è ragio- 
nato altrove,  era  di  fecondi  Cugini , come  può  vederli . 

« Figli  Sorelle  , JOSCELINO  H 
VECCHIO  . 

Jofcelino  II. 

I 

Conforti  • Agncfa . 

Joscelino  III,  Sinifcalco  del  Regno  [/]  fotto  Balduino  III,  Figlio  d* 
Almerico  e d’  Agnese,  e fuo*zio  , ebbe  una  Figlia  detta  dal  nome  dell’Ava 
Beatrice  [4]:  la  quale,  per  ciò  che  ricavafi  da’  noftri  Diplomi,  fu  moglie  del 
Conte  di  Hinncbergh  (/) , paefe  dell’  Alemagna  nel  circolo  della  Franconia  fra 
Heffe  a Ponente , e la  Turingia  a Settentrione  e Levante  , e lo  Stato  del 
Vefcovado  di  Virtzbourgh  a mezzo  giorno  . In  cortei  terminò  la  linea  de* 
Conti  di  Edeffa  in  Palertina . 

Rine  delle  Notizie  Storiche  Genealogiche  • 


BALDUINO  IL 

Melifcnla 
Almerico . 


(A  Diploma  xv,  pag.  16. 

(i)  Tyrius  Jib.  17,  cap.  n,  pag.  91$:  Vit  fupinus  , a P stri*  drgeatr  boneflate  , fardi  dui  & flutnt , libi* 
dint  diffolutut  . 

(r)  L’Anno  della  prefa  di  EdelTa  è vanamente  rotato  dagli  Autori;  onde  vedi  ciocché  fi  è detto 
piti  addietro  alla  pag.  $61. 

(dì  Cinnamus  ,lib.  j,  pag.  98. 

(t)  Diplom.  xix,  pag.  10. 

(f)  Tyrius,  lib.  14,  cap.  5,  pag.  854. 

H)  ld.  lib.  ij,  cap.  ,7,  pag.  8Sa.  • 

> ld.  lib.  19,  cap,  4,  pag.  958. 

0)  Diploma  lxi,  pag. 

(H  Diploma  cxu,  pag.  ajj. 

(/)  Diploma  acji,  pag.  97. 
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PRINCIPATO  ANTIOCHENO- 


IL  Regno  Gerofolimitano  divideva!!  in  ciò  , che  particolarmente  chiamava!! 
Regno  di  Gerusalemme  , in  Contado  di  Tripoli  , in  Contado 
d’. Edessa  , c in  Principato  di  Antiochia  : e comecché  quelli  due  ulti- 
mi folfero  independenti  dalla  corona  , nulladimeno  fono  flati  Tempre  confide- 
rati  come  uniti , e in  un  fol  corpo  con  quello  . In  queRe  Notizie  però  , fe- 
guitando  1'  ordine  delle  facre  Conquide»  e quello  della  noftra  Carta  , fi  è da- 
to cominciamento  dal  Principato  di  Antiochia. 

ANTIOCHIA,  detta  ancora  Reb/ata  dalla  Cronaca  di  S.  Bertino , e da 
Bernardo  Teforiero  , cap.  28  , e chiamata  dagli  Arabi  Antakia  , Capitale.* 
della  Cclefiria  , fu  da  Cofroe  Figlio  di  Cobade , fovrannomato  Houfchirvan, 
R.e  di  Pcrfia,  tolta  a’  Greci  : i quali  indi  a non  lyolto  tornarono  ad  impa- 
dronirfene,  e poi  nuovamente  a perderla,  occupata  fotto  l’ Imperadore  Era- 
elio  da  Abou  Obeidah  Generale  di  Omar  Califa  de’  Saracini . E rimafe  in  po- 
tere de'  Califi  Abballidi  , fino  all*  anno  dell’  Egira  265,  di  G.  C.  878  , allora- 
chè  Ahmed-Ben-Tholon  ne  privò  il  Califa  Motabed  ; ma  ricuperata  in 
breve  tempo  dagli  Abbafiìdi , cadde  poi  nell’  anno  dell’  Egira  $57  un’altra 
volta  in  mano  de’  Greci  , che  1’  efpugnarono  , fotto  la  condotta  di  Zimifchi» 
Generale  di  Niceforo  Foca  Imperadore  , come  fcrive  1’  Herbeloth  nella  fua 
Biblioteca  Orientale , o pure  fotto  quella  .di  Michele  Burza  , come  vuole  il 
Du-Cangc  nelle  Note  all’  Allefliadc , fe  pure  quelli  due  Pcrfonaggi  , varia- 
mente nominati , non  fono  che  un  folo . Nel  tempo  che  la  dominarono  i Gre- 
ci , fu  ella  governata  da’  fuoi  proprj  Prefetti  , che  col  titolo  di  Duchi  Antio- 
cheni veggonfi  nominati  foventemente  nelle  Storie  Bifantin^  . E ’1  primo  di 
quelli  è Michele  Burza,  Figlio  forfè  del  precedente  ; indi  incontranfi  fotto  Ba- 
bbo Porfirogenito,  Damiano  e Niceforo  Urano  ; fotto  Collantino  Fratello  di 
Bafilio , Michele  Spondile  ; e fotto  Romano  Argiro  , Collantino  Carenteno 
fuo  Cognato . A quelli  fucceflero  Spondilo  e Niceta  ; a’  quali  1‘  Imperadore 
Michele  Paflagone  follituì  due  fuoi  Fratelli  , Niceta  e Collantino  . Indi  la 
governò  per  1’  Imperadore  Collantino  Monomaco,  Sclero  ; e per  Michele 
Stratiotico  , Mauro  Catalone,  e Michele  Urano  ; e per  Diogene  Romano,  Car 
tagurio ; e Giufeppc  Tarcagnotta  per  Michele  Duca;  dopo  la  di  cui  morte, 
Giufeppe  Comneno , fratello  primogenito  d’  Allevio , ebbe  dal  Botoniate  1* 
illclTa  Prefettura  d’  Antiochia , di  cui  fi  parla  ; e la  tenne  finché  quella  Città 
fu  occupata  da  Filarete  Armeno  : al  di  cui  Dominio  fottralTela  nell'anno  dell* 
Egira  477,  di  G.  C.  1084,  Solimano  Figlio  di  Kutalmifche  per  ordine  di  Ma- 
lek-Schah  terzo  Sultano  de’  Selgiucidi  : il  quale  fino  dall’  anno  dell’  Egira  477 
avea  avanzate  le  fue  armi  per  tutta  la  Siria.  Al  che  fi  accorda  Raimondo  de 
Agiles,  pag.  148;  Orderico  Vitale,  lib.  13,  pag.  914;  e Guglielmo  Tirio,  lib.  5, 
cap.  1 1,  pag.  704 , i quali  concordemente  dicono  , che  i Selgiucidi  .la  poflc- 
dcrono  quattordici  anni:  imperocché  l'anno  dell*  Egira  491  , di  noftra  falute 
1097,  fu  liberata  dal  giogo  ae’  Barbari  dal  primo  Efercito  de'  Crocefegnati , 
che  pafsò  in  Oriente  , e rilafciata  a Boemondo  Normanno  , il  quale  eflendo 
già  Principe  di  Taranto  in  Italia,  la  governò  con  quel  titolo,  e la  trafmife 
per  legge  di  fucccflione  ne'  pofteri , che  la  polfederono  fino  al  12 69  . Nel 
qual  tempo  Al-Malek  Aldohaher  Bibars , detto  Bandocdari , Re  de’  Mamaluc- 
chi  in  Egitto , e Signore  della  Sona , la  foggiogò  per  aftalto  , e ne  fpogliò 
? ocmondo  VI,  che  fu  1’  ultimo  Principe  Crilliano,  che  la  dominafte. 

Il  Principato  Antiocheno  in  tempo  delle  Guerre  Sacre  Pendeva  il  fuo 
dominio  verfo  Settentrione,  da  Tarfo,  foggiogata  da  Tancredi  il  1097, fino 
alle  Alpi  di  Podando , e alle  foci  del  Cidno  , e del  Piramo  : da  Oriente  giu- 
gueva  fino  fi  Cartello  Harench , come  fi  ha  da  una  lettera  di  Fulcherio  Pro- 

cura- 
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curatore  de’ Templari  pretto  il  Bongarzio  , pag.  ir 79:  Cajlrum  unni  iieitnr 
Hartnci  in  con/inio  Annodi*  & Ala f t*  -,  e racchiudendo  Nepa , e Fontemura- 
to, come  dal  Tirio.lib.  17-  cap.  9>  Pag-  9‘S>  ed  avendo  da  Occidente  il  ma- 
re di  Fenicia , arrivava  dalla  parte  <fi  Mezzogiorno  fino  al  fiume  Eleutcrio  : 
Principato,  Antiocbenni  ab  codtm  rimo  [ epui  praterfluit  inter  Maracleam  (f  Va. 
lanini]  babent  initinm , »»f«  ad  Tarfnm  CU, ci*  menni  Occidente m f mende- 
botar  . ( Torini  lib.  16,  in  fine  ,pap.  908.  ) 

E’  celebre  pretto  gli  Scrittori  delle  Guerre  Sacre  il  Cailello  vicino  ad 
Antiochia  , fituato  fovra  de’  Monti  che  le  fovraftavano  dalla  parte  di  Set- 
tentrione , e a cavaliere  della  Città  : ma  tutti  ne  taciono  il  nome  . Al- 
berto Aquenfe,  lib.  3,  cap.  38  , pag.  128,  lo  {Marna  la  principale  fortez- 
za fuperiore  sì  alla  Città  , che  all'  alte  Tom  che  la  cingevano  ; In  fuper- 
tilittm  montit  , nbi  principalior  Arx  <ST  Magijlra  nrbit  & omninm  tnrrinm . Ro- 
berto Monaco,  lib.  6,  pag.  55  = Caftrnm  <pmd  C imitati  immine t . Raimondo 
de  Agiles,pag.  143:  In  eolie  anttm  Septentrionali  Cajlellnm  eft  , & in  medio 
Cajlell/tm  altud , ipuod  Icng/i  Grati  Col**  mocatnr.  E appunto  Anna  Comnena 
nell’ Allettiade  lo  chiama  colla  qual  voce  fi  può  correggere  un  Dafso  dello 

Scylitze  in  Niceforo  Foca , ove  in  vece  di »«?»■»  K.au,  leggefi  Ka*«  . Ma 
il  Du-Can»e  nelle  Note  a quello  luogo  di  Anna  , fofpctta  giudiziofamente  , che 
quel  vocabolo  non  fia  proprio  e diltintivo  di  quello  Cailello;  conciottiachè  i 
Greci  fogliano  attribuirlo  a tutte  le  fortezze , fituate  full'  eminenza  de'  colli  : 
del  qual’ ufo  ne  reca  gli  efempli  in  Anna  ilefsa,  che  così  chiama  la  Fortez- 
za di  I-aodicea,  e nella  Cronaca  Veneta-Bilantina , che  così  nomina  quella  di 
Patra  . Da  un'  altro  pafso  d’  Alberto  Aquenfe  e'  pare  che  quello  Cailello  for- 
riflimo  di  Antiochia  fi  chiamafse  Falasco  -,  giacché  ragionando  nel  Capitolo 
24,  pag.  247,  della  fuga  prefa  da' Turchi  dopol’  efpugnazionc  di  Antiochia, 
dice  , che  fi  ritirarono  dentro  i ripari  della  Fortezza  maggiore  , foggiugnen- 
do  : Hit  arx  <St  falatium  in  montanii  fitnm  nnllà  mi , nulli  arte  fup  erari  po- 
terat.  Ma  qui  pure  s’incontra  l'illefsa  difficoltà,  che  ritardò  il  Du-Cange  dal 
credere,  che  il  fuo  nome  fofse  quello  di  Colar  ; poiché  fu  collume  de’ Fran- 
cefi  chiamare  Palaci  que’ luoghi  c que’Callelli  , ove  i Principi  folevano 
abitare  o per  diporto,  o per  Acutezza , 9 pure  per  efserc  più  dapprefso  a’ 
loro  affari  : de'  quali  dopo  il  Lchemano  ed  il  Du-Cange  ne  tratta  il  Mabillo. 
ne  de  Re  Diplomatici,  lib.  4-  E ciò  che  fa  anollro  propofito,  il  Maimbourgh 
nella  Storia  delle  Crociate , Tom.  1,  lib.  2,  pag.  292,  lcrive,  che  fulle  Mon- 
tagne di  Antiochia  erano  Ilari  fabbricati  due  Cailelli  ; in  uno  de’  quali  era. 
il  Palarlo  del  Soldano  Acciano , allora  Signore  degli  Antiocheni.  Dell'altezza 
di  quel  Monte  , che  rendeva  prefso  che  inefpugnabilc  quella  fortezza  , ne  par- 
la Villcbrando  da  Oldenborgh:  Suo  cacumiuc  nubibui  inniteut  curfum  pianeta- 
rum  midebatur  impedire  : ed  il  Tirio.lib.  <5,  cap.  1,  pag.  713,  lo  deferive  dif- 
fufamente . 

Le  Città  principali , ed  i luoghi  più  confiderabili , che  collituivano  il  Prin- 
cipato Antiocheno , erano  i feguenti . 

T*iso,Cittàe  Metropoli  della  Cilicia  .occupata  da  Tancredi  nel  Pafsag- 
gio  che  fece  per  venire  in  Sorfa,  c poi  da  lui  lafciata  a Balduino,  e indi 
di  nuovo  riunita  da  Tancredi  medefimo  al  Principato  di  Antiochia.  Plinio, 
lib.  5,  cap.  17,  la  deferive  lontana  dal  mare  : onde  il  Cellario,  Tom.  1,  lib.  3, 
cap.  6,  pag.  253,  teme  che  fia  errore  nelle  edizioni  di  Strabone  , nelle  quali 
li  legge  efser  fituata  cinque  fole  miglia  difcollo  da  quello  ; e fuppone  che.. 
l’Autore  fcrivefse  cinerama.  Il  Tirio.lib.  3,  cap.  23,  pag.  679,  con- 

ta , che  i Franccfi  dalle  mura  di  Tarfo  videro  le  navi  de'  Fiammenghi , e de’ 
Frifoni , non  cfsendo  quelle  dittante  dal  mare  fe  non  tre  miglia  : e 1’  1 flebo 
avanti  di  lui  era  flato  notato  da  Alberto  Aquenfe, lib.  3,  cap.  14, pag.  219. 
Ma  coflui  Francefe,  e che  fcrivea  le  cofc  de' Francefi , intefe  forfè  parlar  di 
leghe;  ed  il  Tirio,  che  allora  fcrivea  quelle  udite  dagli  altri,  lofeguitò,  pren- 
dendo le  leghe  per  miglia . Nella  noilra  Carta  fi  è leguitata  la  più  comune, 

oppi- 
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oppinionc  de’  Geografi  moderni . Nel  tempo  delle  Sacre  Guerre , per  tefiimonio 
d’Alberto  Aquenfe,  chiamava!!  volgarmente  Turfolt . Oggi  gli  Arabi  la  chia- 
mano Teraffa  , ed  i Turchi  Ter  fi*  , fé  crediamo  a Carlo  da  S.  Paolo.  Il  Nu- 
bienfe  , p.  5,  Clim.  4,  dice  che  il  Porto  di  Tarfo  no  ma  va  fi  Arias . 

Adama  , e Aden a , Città  già  della  Caramania  nella  Natòlia  , e Arci  vesco- 
vile l'otto  il  Patriarcato  Antiocheno.  Guiberto  Abate,  lib.  3,  cap.  13,  pag. 

496,  la  chiama  Atbena  ; e così  pure  Roberto  Monaco , lib.  3,  pag.  44;  Alber- 
to Aquenfe,  lib.  3,  cap.  io,  pag.  xiS,  A gara  ; Raimondo  de  Agiles,  pag.  14*,  • 

Adderà  ; Tirio  lib.  3,  cap.  20,  pag.  6-j-j  Adami  ; Rodulfo  Cadomenle  nella-. 
Storia  de' Fatti  di  Tancredi , cap.  42,  Addanti  ; Marino  Sanutc,  lib.  3,  p.  5,  cap. 

3,  pag.  142,  Adena  , c altrove  Adamie  ; Orderico  Virale  , lib.  9,  Altera , e Ni- 
ceta  in  Giovanni  Comneno,  Adama . Stefano,  come  è Suo  coll  urne , contane  un* 
origine  fa  volofa.  Procopio  nel  libro  5 degli  Edifizj,cap.  5,  la  fitua  fui  Saro  .* 
ed  i Moderni, fra’ quali  Lionardo  Abela  , feguito  dal  Baudrand , fui  Piramo:  e 
la  Rue  la  colloca  dittante  90  miglia  da  Antiochia  di  Siria  verfo  M.  G.  e tren- 
ta miglia  da  Tarfo  verfo  Oriente:  il  Nubienfe  ancora  nella  fua  Geografia  an- 
tica dice,  che  ab  urbe  Antacbia  ad  Adhana  ad  Septentrionem  •verfur  habetur 
fpafium  trium  fiationum  , che  appunto  corrifpondono  a novanta  miglia.  Fuci- 
la occupata  il  1097  da  Guelfo  di  Borgogna,  il  quale  ftaccatofi  con  alcuni  Sol- 
dati dall’  eiercito  Maggiore,  che  marciava  verfo  Antiochia  , la  Soggiogò  . On- 
de Tancredi , che  partito  da  Tarfo  vi  giunfc . fotto , trovatala  in  potere  de* 
noilri,  impetratone  Solamente  l’alloggio,  ed  i viveri  per  un  giorno,  pacifica- 
mente fe  ne  partì  , come  narra  il  Tirio,  lib.  3,  cap.  20,  pag.  577,  ed  il  Ca- 
domenfe , cap.  39.  Indi  efsendo  fiata  fottomefsa  da’  Greci,  fu  loro  ritolta  da 
Tancredi  nel  1102,  ed  unita  al  Principato  d’  Antiochia  , di  cui  allora  era-. 
Amminifiratorc , come  riferfee  l’ iftefsoCadomenfe  , cap.  144:  il  quale  al  capo 
44  la  chiama:  Urbe  munita  T urribnr , populis  capar  , armit  referta  • 

Mamistra  :*così  leggefi  prefso  il  Tirio,  lib.  3,  cap.  21,  pag.  678;  o 
Cuiberto  Abate,  lib.  3,  cap.  12,  pag.  496;  Baldrico,  lib.  2,  pag.  100;  Alber- 
to Aquenfe  , lib.  3,  cap.  10,  pag.  2i8.Glica  in  Niqeforo , pag.  43o,e  Raimon- 
do de  Agiles, pag.  14^,  la  chiamano  Mamifta ; Sanutc,  lib.  2,  p.  4,  cap.  2 6, 
pag.  88,  Malmifira ; Beniamino  Tudcl.  pag.  39,  Majfiffa ; Gauterio  nelle  Guer- 
re Sacre,  pag.  442,  Mamijlrare  ; Roberto  Monaco,  Hb.  3,  pag.  44,  Manufira , 
ed  altri  Mamiftere , Mopfuryc  Mebfefe  ; ed  i noftri  Diplomi,  num.  ci,  pag.  io  6: 
Epifcoput  Mamifianee  Ecclefia  • Ella  è una  Città  della  Cilicia,  lontana  20  mi- 
glia in  circa  da  Adana  verfo  Settentrione,  e conofciuta  prefso  i Geografi  col 
nome  di  Mopfuefiia  . Ntccforo  Foca , c Cedreno  la  pongono  malamente  fui 
fiume  Saro  ; efsendo  ella  divifa  in  vecchia  e nuova  dal  fiume  Piramo  , detto 
altramente  Cornai . In  una  Ifcrizione  prefso  il  Gruferò,  pag.  255,  num.  4,  è 
chiamata  Hadriana  Mopfuefiia  ; e vien  deferitta  accuratamente  da  Villebrando  : 
ma  è da  ofservarfi,  che  prefso  quello  Autore  fi  legge  Scorrettamente  Mani- 
fiere  invece  di  Mamiflere  . Fu  Soggiogata  da  Tancredi,  come  narra  il  Tirio  nel 
luogo  citato,  e Seguitò  a dipendere  da’  fufseguenti  Principi  d’  Antiochia , co- 
me ce  n’aflicura  il  Diploma  xxx,  pag.  38,  in  cui  Boemondo  dona  a’Cayalie- 
ri  Gerofolimitani  un  Cafale  porto  nel  di  lei  tenitorio . Qual  fofse  jn  tempo 
delle  Guerre  Sacre,  lo  dice  il  Tirio:  Erat  autem  Mamifira  una  de  nobilioribut 
ejufdem  Proclitici a civitatibut , muro  & multorum  incoiata  infignis  , fed  & opri- 
no agroy.fa  gleba  ubere , & ameenitate  pracipnè  camme ndab ili s . 

Eraclia,  chiamata  da  Alberto  Aquenfe,  lib.  3, cap.  3,  Reelei , vien  detta 
comunemente  dà’ Geografi  Eraclea  y col  qual  nome  trovafi  ancora  prefso  Ful- 
cherio  Carnotenfe  , pag.  389,0  prefso  il  Tirio,  lib.  3;  cap.  18,  pag.  666 , Cit- 
tà Situata  alle  radici  del  monte  Tauro  fu’ confini  della  Cilicia,  dillante  qua- 
ranta miglia  da  Adana  . Balduino , che  veniva  da  Tarfo  verfo  Edefsa  , allog- 
giovvi per  qualche  giorno  . 

Coxon.  Di  quella  Città  trovafi  menzione  nell’ Arcivescovo  Baldrico,  lib. 

2,  cap.  100:  Vcntum  e fi  ad  Coxon , nobilem  & coptofam  Ci'vitatem  : e collo 
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ftefse  parole  in  Orderico  Vitale;  in  Guiberto  Abate, lib.  4,  cap.  2,  pag.  498; 
Ur bem  qua  Coxoa  apud  est  dicitur  ; in  Roberto  Monaco, lib.  3,  pag.  44:  Dine- 
tept  confurgentet  ' verter unt  ad  quandam  Urbem , qua  vocatur  Coxon..  Marino  Sa- 
luto, lib.  3,  p*  S*  cap.  2,  la  chiama  Cboafor . Sotto  quelti  nomi  è ignota  a* 
Geografi , cui  è notiflima  fotto  quelli  di  A c fera , e Anazarbo , che  fu  detta  an- 
cora Afferai , Axar  , e dopoi  Diocefarea  ed  Augujla  . Il  Tirio  , lib.  7,  cap.  2, 
pag.  130,  la  chiama  così  pure  Bernardo  Teforiero , cap.  54,  pag. 

'joó-.  e di  lei,  riguardo  a* tempi  di  cui  favelliamo,  ne  parla  Niceta  Coniate» 
pag.  13:  Nam  ea  Urbt  frequentarne  habitat nr , & in  praruptit  fita  rupibus  ro~ 
hufìis  mtenibut  cingitur . I Greci  Criltia;ii  » che  l’abitavano,  accollerò  i Cro- 
cefegnati , e quelli  vi  fecero  alto  tre  giorni . Guiberto  Ab.  tot.  cit . trium  illos 
dierum  opportuna  fatti  refezione  confortant . Prefso  a quella  Città  è il  Prato  de' 
Tallii  » Pratum  falliorum , ove  fu  uccifo  in  guerra  Boemondo  II  Principe^ 
d’  Antiochia.  Vedi  il  Tirio , lib.  13,  cap.  27,  pag.  849:  e lib.  15,  cap.  23, 
ove  parla  di  Giovanni  Impcradore  CP.  che  morì  in  quello  llefso  luogo. 

Plastenzia  , Città  ricordata  da  Baldrico,  lib.  2,  pag.  100:  Pedem  dire - 
xerunt  ad  aliane  (ivi fatevi  pulcbram  , (ff  ubere  gleba  opimam  Plaftentiam  ; da 
Orderico  Vitale,  lib.  9:  Plaftentia  civitar  pulchra . Ed  è una  di  quelle,  che 
nella  concordia  fra  Boemondo  I ed  Allelfio  Impcradore , riferita  da  Anni- 
Comncna,  Alex.  lib.  14,  pag.  3 *5,  furono  afsegnate  al  Principato  di  Antio-  * 
chia:  Strategatum  Pagre  , & Jlrategatum  Palat^e  : giacché  quella,  fecondo 
Y opinione  del  Baudrand  , èl’  iftefsa  che  Bograr , Pagra  , Porta  Amanita  , Pyld 
Amanica:  c l’altra  nominata  da  Anna  Va/atze,  o è Eraclia  , che  lorfe  elhu 
come  Greca  chiamò  così , perchè  l’ altra  Eraclea  era  pur  da’  Greci  chiamati 
Palatfe  ; o pure  è Coxon,  che  talvolta,  fecondo  il  Baudrand,  fuchiamata  Blanc - 
Palaie  • L’cfercito  de’ Crocefegnati , che  avvicinavafi,  fu  cagione  che  i Tur- 
chi» i quali  1’  afsediavano  per  toglierla  a’  Greci,  fene  partifsero  tre  giorni  pri- 
ma : ed  i Noftri  la  lafciarono  in  confegna  ad  un  certo  Piefb  de  Alfia,  come 
lo  chiama  Baldrico,  o dell’  Alpi,  come  nominalo  Guiberto,  lib.  4,  cap.  1» 
pag.  498,  acciocché  indi  tenefse  a dovere  i Paefi  circonvicini . Chi  poi  fi  fos. 
fe  quello  Piero  dell’  Alpi , vedi  l’ eruditismo  Du-Cange,  Note  in  Alcxiad.  pag. 
j 1,  colum.  1,  & 2. 

Montagna  Nera,  che  il  Sanuto,  lib.  3,  p.  5,  cap.  4,  chiama  Montagna 
Neros  , idejl  aquofa  i c che  in  una  nollra  Carta  di  donazione,  lxxviii,  pag.  80, 
in  cui  Boemondo  Principe  d’ Antiochia  dona  a’ Cavalieri  Gerofolimitani  al- 
cuni Cafali , è detta  Montana  Migra , è l’ illefsa  che  il  Monte  Amano  della  Si- 
ria , per  l’ abbandonanza  dell’ acque  c de’ rivi  notato 'talvolta  dagli  Autori  col 
nome  di  Montagna  d' acqua , firuaro  Tulle  Frontiere  della  Caramania , prelso 
ad  Allefsandretta . Dal  nollro  Diploma  più  fu  citato  fi  conofce,  efservi  ftatsu 
in  que’ tempi  un’ Abbadia  di  S.  Giorgio. 

Allessandria  Minore,  così  nominata  da  Alberto  Aquenfe,lib.  3,  cap. 

2 6-,  pag.  224;  e dal  Tirio , lib.  3,  cap.  25,  pag.  680;  e da  Roberto  Monaco  , 
lib.  5,  pag.  59,  Allefiandrctta  ; è Città  della  Cilicia,  fecondo  i migliori  Geo- 
grafi; comecché  Tolomeo  l’ annoveri  la  prima  fra  quelle  della  Siria;  prefso 
di  cui  viejie  ancora  chiamata  Alexandria  ad  Iftum , a dillinzione  di  tante  al- 
tre Allefsandrie  : e Nicolao  Toinardo  in  una  Difsertazione  delle  Medaglie  Al- 
lefsandrine  di  Trajano,  Caracalla,  e di  Comodo,  fcrive  che  in  taluna  di  cs- 
fe  leggefi  unitamente  alnomc  di.  Allefia ndria , RATA  ICCON,  apud  IJfum  . Dal 
Bingami  nelle  Origini  Ecclefiaftiche  è polla  fotto  la  Metropoli  di  Anazarbo  ; e 
agg,ugnc  » c^e  * Turchi  la  chiamano  Scandarone  : e l’Herbelòrh  nella  Biblio- 
teca Orientale  nominala  all'ufo  d’oggi  Efcanderouuab , e Ifcaldereun . Il  Nu- 
bienfe,  Geograph.  Amia.  p.  5,  Clim.  4,  pag.  195,  la  colloca  quarantacinque 
miglia  vicino  ad  Antiochia  : Rurfut  ab  Antacbia  ad  Scandaronum  in  oris  mari - 
timir  pojitum  xlv  M.  P . Il  Conte  Stefano  di  Bles , che  avanti  1*  efpugnazio- 
ne  di  Antiochia  aveala  occupata,  colto  in  tempo  di  quell’ afsedio  da  una  gra- 
ve malatia , fattovifi  portare  , ivi  chiufe  i fuoi  giorni . Vedi  Roberro  Mona- 
co, lib.  6y  pag.  59.  \ Gasto 
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Casto  , piccoli  Città  o Cartello  vicino  ad  AllelTandretta , di  cui  fa  men. 
aione  Ridolfo  Cadomcnfe  , cap.  45,  ragionando  di  Tancredi:  Monta  qui  ntcdii 
Alexandriolam , Gafionemqae  oppidulum  dirimunt  ,confceniit  : e Alb.  Aquense  lib. 
12,  cap.  io,  pag.  37  6\  Tutti  fine  morti  ad  Gaflnm,  Harcncb  Civitatei  Gallorum 
reverfi  funt . 

Russa.  Roberto  Monaco,  lib.  8,  pag.  <J8  : Ad  urbem,  qua  Ragia  diti  tur, 
(trattai! . Baldrico  lib.  ì : Reddiderant  Tetro  Rnfam  & qaadam  Cafleila . Nel  firn- 
aria  s'  è feguitato  Fulcherio  Carnotcnfe , cap.  3 7,  pag.  412:  Ufquc  ad  villam  , 
quam  Rugeam  volani,  ah  altera  , qua  Rafia  dttitur , quatuor  mi l libai  dijlanttm  . 

Roia,  o Ruota  . Roberto, lib.  8,  pag.  70;  Ad  Ragtimi  civitatem  conati, 
nernnt ; Baldrico , lib.  4:  Trinci  fa  aiutati  convenerunt  Raglan  . Mi  fu  aitai  fa. 
Cile  T immaginarmi , che  quella  folle  I1  iftelta  che  Gaagir  o Rhoffns  fcofalut , 
creduto  dal  Baudrand  capo  della  Siria  , fra  la  Città  di  Allcrtàndretta  , e ’1 
Porto  di  Antiochia;  e che  il  Nubiénfe , p.  5,  Clim.  4,  pag.  195,  chiama  Rofot. 
Ma  poi  da  un  parto  di  Guiberto  Abate  , lib.  5,  cap.  tS,  pag.  S2<S,e  da  un'  al. 
tto  di  Raimondo  de  Agiles,  pag.  160,  mi  accori; , o che  v’  erano  più  luoghi 
di  quello  nome , o che  quelli  due  vanno  fituati  fra  Antiochia  e Marta , e vi. 
cini  ad  Albara  . Comunque  fiali , quella  Città  , di  cui  favellali , fu  donata  a'  Ca- 
valicti  Gcrofolimitani  dal  Conte  Raimondo  di  Tripoli  col  Diploma  clxx,  pag. 
aia  : poiché  , quantunque  nel  Principato  Antiocheno,  nulladimeno  appartene- 
va a'  Conti  di  Tripoli  , eltendo  Hata  dal  Principe  Tancredi  alfegnata  per  ac. 
crefcimento  di  dote  alla  fua  Moglie  Cecilia,  la  quale  elfendoli  poi  maritata 
in  feconde  nozze  col  Conte  di  Tripoli,  'ne  trasfufe  il  dominio  in  quella  Cala: 
Tirio,  lib.  ij,  cap.  5,  pag.  855:  Habitat  autem  idem  Coma  Taf  oli  tanni  in 
fartibut  illit  [ Antiochenis  ] duo  caftra , Arcicanum  videlicet  & Rugiam  , qua 
fro  uxori  poffidebat . 

Siciucia  , detta  Pieria , Città  notiflima  full’ imboccatura  dell’  Oronte, 
detta  oggi  , fecondo  Leonardo  Sidonita  , Seltuchi  Bilia  . 

Oaonti,  fiume  notilfimo  d’  Antiochia  , chiamato  talvolta  nelle  Storie 
delle  facre  fpedizioni  Ferreum  , e da'noilri  Diplomi  Ter  ; e però  fi  conofce 
errore  nelle  edizioni  dell’  Autore  Gijl.  Fraucor.  & alior. , ove  invece  di  Fer- 
reum  leggefi  Farream  ; e forfè  deve  dirfi  ciò  anche  di  quella  di  Alberto  Aquense, 
Lib.  3 , cap.  1 6,  e di  Fulcherio  anno  1097  , ove  incontrali  Fernum  . Da  Gui- 
berto Abate , lib.  4,  cap.  2,  e 1 3,  e da  Alberto  Aqucnfe  , lib.  1 2,  cap.  20,  pag. 
37 6,  è chiamato  Farfax c,  e Tbarfbareum . Ond’  è clic  il  Tirio,  lib.  4,  cap.  8, 
pag.  d8j  , dovette  ragionare  di  loto,  allorché  fenile  : De  hoc  quidam  fomniare 
folent , quid  Jit  Farfar  Damafci  F lanital  : fed  comperi  am  babemut  , quid  errore 
trahantur , qui  hoc  afierunt . Tir  far  enim , iff  Albara  a Libano  trabenta  origi- 
nem  fa  agrum  Damafcenum  ficai  ipfam  Urbem  Rifiutata , in  Oritntem  penetrant, 
ubi  in  arenofa  foli  ladine  definire  dicuntur  . Oronta  virò  ficai  Heliopolim  , qua 
alio  nomine  appellatur  Malie t , primato  traimi  cxordium  per  Cafaream,  (ir  fra - 
diclam  Autiochiam  in  mare  defeendit  mediterranea m . Nel  quale  errore  cadde 
ancora  il  Cadomenfe  , cap.  48:  Hauc  (Antiochiam)  a meridie  deftendent  Dama - 
feenut  Farfar  iuterfiuit . Ma  fa  maraviglia  maggiore  il  vedere  , che  Bernardo 
Teforiere,  il  quale  nella  fua  Storia  va  piede  piede  dietro  al  Tirio  , inciampi 
erto  ancora  in  quello  fcoglio,  cap.  27:  Verni  ad pontem  fnper  fiamea  Farfar, 
qaod  lingua  Gallici  dici  tur  Lofer  • U Baudrand  nel  fuo  Lcflico  Latino  dà  il  no- 
me di  Cbryforrhoat  all’  Oronte  ; ma  pare  che  quello  più  tolto  convengali  al 
fiume  di  Damalco:  Plinio,*  Lib.  3,  cap.  18;  Damafcur  ex  epoto  riguit  amne 
Cbryferrhoa  fertili! . Strabono , pag.  519.  Cbryforrboas  ab  urbe , ($■  regione  Da - 
mafceuorum  intipient , tot  ut  fere  in  rivot  regioni  t abfumirnr  , che  è ciò,  che  di 
lui  narra  il  Tirio  . Qual  corfo  abbia  1'  Oronte,  è accuratamente  notato  ^al 
Nubienfe,  p.  5,  Clim.  4,  pag.  193:  Juxta  So'ùabidam  exonerat  fe  fiume n Anta- 
cbie  di  il  a m Alaatfi  ( cioè  Ribelle),  & Soubaida  flamini  adjacet  eidem  , quid 
mutato  nomine  macular  ibi  Alarbat  : cnjut  erigo  pernjenit  e terra  Damafci  , ex 
eo  loco  ubi  cune  itinere  coincidit  via , qua  dacie  ad  Alborad  [ forfè  Eliopoli  ] ; 

Et 
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gt  inde  exearrent  per  Nemis  ( quella  è Camola)  pojfed  rnrbet  Hamén  ( Epifa- 
nia ) & Saziar  [ Cefarea  fuH’Òronte  ] attingeni  , alluit  meridionalent  partem  An- 
ta cbi  a ; rum  in  meridiem  deflctttns  , perqae  eandem  flagam  exearrent , demum  ini. 
mifcet  fe  mari  mediterraneo  a meridionali  farti  Souhaida . 

Porto  di  S.  Simeone*  chiamavafi  prima  Porto  Soldino , fecondo  il  Sa- 
nuto  ; e fecondo  Aderifio,  p.  5,  Clima  3,  c 4,  ed  il  Nubienfe,  Porto  di  Soùbaida; 
ma  dacché  S.  Simeone  fondò  nel  Monte  Tauro  un  Monadero , ove  vilTe  Tan- 
tamente co’  fuoi  compagni  , fu  detto  Porto  di  S.  Simeone  : e così  lo  chiama 
Alberto  Aquenfc  , lib.  3,  cap.  26,  27»  42;  Tirio,  lib.  4,  cap.  io  ; Arnoldo  Lu- 
beccense  * lib.  2»  cap.  4.  Egefippo  de  difiant.  locor.  T.  5,  gli  dà  il  nome  di  Por- 
to Sol  in  y ma  ognuno  vede,  che  invece  di  Solin  , fi  ha  da  leggere  Soldin. 
Viciniflima  a quello  Porto  deve  firuarfi  la  Città  di  SEDio,chc  per  aver  fervi- 
to  nella  conquida  di  Antiochia  di  quartiere  al  Duca  Goffredo  Buglione,  fu 
poi  nominata  , per  quello  che  conta  .il  Cadomcnfe  , cap.  59,  la  Città  del  Data. 
Ne  fa  menzione  Anna  Comncna  nella  Concordia  di  Bocmondo  : Cnm  ipfo  Sae- 
tto , five  Sudi  , finte  Sudei , cum  arce  , & nasali  ad  mare  fita  . Jacopo  Golto, 
che  abitò  lungo  tempo  in  que’  Paefi  , la  chiama  Swveidia , e aggiugne  * che  è 
poche  miglia  diftaiye  da  Antiochia . 

Art  asia  o A r r esi  a , Città  foventi  fiate  nominata  dagli  Autori  delle  fpe- 
dizioni  Sacre,  e da  Marino  Sanuto  detta  Artafe,e  da  un  nollro  documento 
viti,  pag.  7,  Art  affla , era  per  tedimonio  d’  Alberto  Aquenfe,lib.  3,  cap.  27, 
di  fito  fortiflìmo;  Ad  Artbefiam  defeendit  Cintitatem  muro  , nurnibat , (st  f refidie 
garrito  munitiffimam  : e per  quello  deì  Tirio,  lib.  4,  cap.  7,  pag.  68,  è 1*  iftes- 
fa  che  Calqait  : EJl  autem  bac  Cinjitas  , qua  alio  nomine  Calquis  appellatur  . 
Fu  capo  della  Calcidene,  Provincia  della  Siria;  e prefso  Plinio,  lib.  5,  cap. 
a 3,  è chiamata  Calcide  ad  Bclam  ; e prefso  Giufeppe  Ebreo, lib.  14,  cap.  13, 
Calcide  ad  Libanum , a cagione  de' luoghi  adiacenti . La  fua  fituazione  è pres- 
fo  li  noflri  Autori  varia  e diverfa  : altri  approdimandola , ed  altri  allontanan- 
dola da  Antiochia  : da  cui  i Moderni  » fulla  relazione  de'  viaggiatori  più  ac- 
curati , la  pongono  diilantc  trentacinque  miglia  . Tra  codefli , Leonardo  Sido- 
nienfe  nel  fuo  Itinerario  la  chiama  Cbinferim  : e nella  Concordia  di  Boeraon- 
do  e di  Allevio  par  che  fi  parli  di  lei  : Strategidct  dua  Arfacb , & Telacb.  Fu 
fottomefsa  avanti  la  conquida  di  Antiochia  da  Roberto  Conte  di  Fiandra, da 
Ruggiero  di  Rofci , e da  Gozzelone  di  Monte  Acuto  . Vedi  Alberto  Aquen- 
fe,lib.  3,  cap.  23,  pag.  224. 

Harench,  Cartello  vicino  ad  Antiochia  , mentovato  dal  Cadomenfe,  cap. 
59,  nel  deferivere  gli  alloggiamenti  de' Principi  all'afsedio  di  quella  Piazza  : 
Porro  Emma , & Harench  Tancfedo  fervierunt . Roberto  Monaco,  lib.  4,  pag, 
48,  lo  chiama  Arech  ; Baldrico , lib.  2,. pag.  105,  Aretb  ; Fulcherio  Procurato- 
re de' Templari  prefso  il  Bongarzio,  pag.  1179,  Harench  ; un’altro  Fulcherio 
Procuratore  de’ Cavalieri  Gerofolimitani , prefso  l’ idefso,  pag.  182,  Herennio  ; 
Almerico  Re  di  Gcrufalemme  in  una  fua  lettera  riportata  dall'  idefso  Autore, 
Harjngb . Il  Tirio, lib.  21,  cap.  19,  pag.  1008,  deferive  un’afscdio  che  vi  po- 
fero  i Nodri , e lo  fa  lontano  da  Antiochia  intorno  a dodici  miglia  ; ma  al- 
trove, lib.  j,  cap.  1,  pag.  698,  ayea  detto  che  erano  quattordici  ; e lib.  17, 
cap.  9,  pag.  916,  che  folamente  dieci. 

Nepa  . Cinnamo,  pag.  54:  Haud  procal  a Berrboaa  ( Aleppo  ) adjacet 
Cafiram,  quo  ad  eonvebenda  tributa  utebantar  Antiocheni  . Vedi  il  Tirio  » 
lib.  17,  cap.  9,  pag.  914. 

Font»  murato,  è mentovato  dal  Tirio  nel  luogo  tedè  citato:  il  quale 
contando  che  vi  morì  Raimondo  Principe  d’  Antiochia,  dice  che  era  predo 
a fclepa , e ad  Apamea . 

•Aliar  a,  altramente  detta  Barra,  e Varra  , come  logge  fi  nella  lettera 
fcritta  da’  Principi  Cridiani  a Pasquale  Papa , dopo  la  prefa  di  Gerufalemme, 
riferita  da  Mariano  Scoto,  e dall’Abate  Uspergenfe  . Dall’  Autore  delle  Geft. 
ex  paga*  Hicruf.  pag.  570,  è chiamata  Haray[c  perHara'non  intende  1*  Au- 
tore 
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tore  Aretufa , Città  vicina  a Marra;  e da  Alberto  Aquenfe , lib.  5,  cap.  1 5, 
pag.  i66y  Albaria.  Raimondo  de  Agiles,  pag.  1 5 8,  fcrive  , che  era  due  gior- 
nate dittante  da  Antiochia  : Erat  antera  Barra  ab  Antiochia  longe  per  duo s dier  . 
Così  anche  il  Tirio,  lib.  7,  cap.  8,  pag.  733:  Albaram  urbem  munitiffimam  in 
Apamienfi  provincia  conftitutam  , ab  Antiochia  qnafi  duorum  dterum  itinere  di- 
fi ante  m ; ed  efsendofi  cominciato  da  quetta  il  viaggio  de’  Crocefcgnati  verfo 
Gerufalemme,  non  è dubio  , che  era  meridionale  ad  Antiochia  : ciocché  ino- 
ltra anche  il  Tirio,  col  tttuarla  nella  Provincia  di  Apamea. 

Marra,  Città  fortiflima,  dittante  otto  miglia  da  Albara . Tirio,  lib.  7, 
cap.  9,  pag.  734:  Marram  urbem  munitiffimam , ab  Albara  olio  d/ftantem  mil - 
liaribut . Alberto  Aquenfe, lib.  5,  cap.  25,  pag.  269:  Ad  Marram  Civitatem, 
Turcorum  armit , (st  robore  feetam  declinaverunt . Baldrico,  lib.  3,  pag.  1 2 5 1 
Capta  eft  Civitai  opulenta  Marra . Raimondo  de  Agiles,  pag.  159:  Erat  antera 
Marra  a Barra  ( che  è 1*  iftefsa  che  Albara  ) longè  olio  miJliaribns . L*  Auto- 
re delle  Getta  expug.  Hieruf.  pag.  570:  Marram  alteram  urbem  buie  affittemi 
invaferunt . Nel  1098  fu  alsediata  dal  Conte  di  Tolofa,  e da  altri  Principi 
Crocefegnati , a cui  poco  dopo  fi  aggiunfe  Boemondo,  allora  già  Principe  di 
Antiochia.  Ed  efsendofenc  impadroniti  dopo  un  lungo  e faticofo  afsedio,  fu 
poi  poco  dopo,  o da’ Soldati  di  Raimondo  , o pure  , come  altri  dice,  per 
ordine  fuo,  abbruciata  ed  arfa  . Vedi  il  Tirio,  lib.  7,  cap.  9,  pag.  734, 
cap.  12,  pag.  73 5;  Guiberto  Abate,  cap.  18;  il  Cadomenle  cap.  96,  cc. 

Ca fa  rda  , Cartello,  di  cui  fa  menzione  Roberto  Monaco,  lib.  8;  Guiber- 
to Ab.  cap.  20;  e Orderico  Vitale,  lib.  9:  i quali  ultimi  due  la  chiamano  Ca- 
farca.D a quello  luogo  prefso  ad  Aretufa,  che  Raimondo  de  Agiles  fcrive  es- 
fer  quattro  leghe  lontano  da  Marra , il  Conte  di  Tolofa  nel  tempo  determi- 
nato cominciò  il  nuovo  viaggio  verfo  Gerufalemme  a piedi  nudi . 

Aretusa  , già  piccola  Città  Arcivcfcovile  fatto  Apamea  ; oggi  piccolo 
villaggio  , non  molto  dittante  da  quella . 

Atamea,  detta  ancora  Hama,  Apamea , Agamia,  e oggi  da’ Turchi  Ha- 
tnout , notillima  prefso  i Geografi , e dittante,  per  ciò  che  ne  dice  Teodoreto, 
Epittol.  113,  fettantacinque  miglia  da  Antiochia.  Strabone,  lib.  i5,  fcrive, 
che  è abbondantiflima  d’acque:  Regione  multa,  & ubere  abundat , per  quanta 
Oronter  fluii  , & multai  in  ea  vagatur  . Ond'è  che  da  Stefano  fu  chiamata^ 
Cberfonefo  : e Appiano  aggiugne , che  di  tre  Apamee,  fondate  da  Nicatore  , 
quetta  fu  la  più  illuftre.  Vedi  ciò  che  ne  dice  il  Salmafio  in  Solino,  pag.  82A. 
Fu  dal  Principe  Tancredi  fottomefsa,  ed  unita  al  Principato  di  Antiochia. 

Silari  . Fulcherio  Carnotenfe,  cap.  37,  pag.  422  .Ante  urbem , quam  di - 
cunt  Silarim  , caftrametati  fune  ; quam  urbem  Grammatici  nominare  nefeio , fed 
Cbegae  incoia  regionir  illius  eam  vulgajriter  votane , qua  ab  Apamia  fex  mil - 
liaribut  difiat.  Tirio  nel  lib.  11,  cap.  16 , parlando  di  quetto  ftcfso  accampa- 
mento, la  chiama  Cefarea. Così  ancora  Baldrico  in  un’altra  congiuntura, lib. 4, 
pag.  127:  Caftrametati  fune  fecusHuviuìu  Farfar  prope  C a far  eam . Non  era  co- 
sì facile  il  rinvenire  qual  folse  quetta  Cefarea  full’  Orontc  ; ma  avendo  vedu- 
to prefso  Stefano  , c prefso  Brocarto,  che  Larifsa  è Hata  altre  volte  chiamata 
Sisara,  credei,  che  quetta  fofse  l’ iftefsa  coi  Si  lardi , e col  Cbefat  di 
Fulcherio,  e confegucntemente  colla  Cefarea  del  Tirio,  e di  Baldrico  ; e mi 
ha  confermato  in  quella  credenza  il  Nubienfe,  p.  5,  Clima  4,  pag.  195,  cho 
la  chiama  Saizar  ; e poi  toltomi  d’ogni  dubbio  un  pafso  d' Anna  Comnena, 
pag.  3 25,  ove  parla  della  tante  volte  mentovata  Concordia  fra  fuo  Padre  , 
e ’1  Principe  Boemondo:  Univerfa  regio , qua  circa  Strategatum  Caftri  Sezer 
jacet  , qua m Larijfam  Graci  nominane . Ridolfo  Cadomenfe  nc’  farti  di  Tan- 
credi : Prope  Sigaram , prope  Human  , prope  Rapbaniam  . Alsherifo  Aldrifio,  p.  j, 
Clim.  4,  pag.  195,  la  chiama  parimente  Saigar . Niceta  in  Giovanni  Comne- 
no,  num.  8,  Sefer.  Cinnamo,  Hirtor.  lib.  1,  Seferim : Seferim  Civitatem  tuitL. 
aliar um  rerum  , tum  hominum  copia  florentem.  La  delcrive  il  Tirio,  lib.  15, 
cap.  1,  pag.  871. 
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Daini  «luogo  deliziofiflimo  predo  ad  Antiochia , noto  a tutti  i Geografi. 
Vcgganfi  Strabone,  lib.  5,  cap.  19,  e Ammiano , lib.  19,  che  lo  chiamò  Ambi- 
tioJum  Antiochi*  fuburbium  . Nel  Cod.  lib.  xi,  vi  è una  legge  : De  cuprefjlscx 
luco  Daphnenfi  non  excidendu . Orderico  Vitale  crede  , che  tolse  così  detto  una 
volta  il  fiume  di  Antiochia  : Militet  bofpitati  funt  inter  flu'vium  , qui  anti- 
quo nomine  Daphner  njocatur  ejl !,  qui  praterfluit  Antiocbiam  . In  quelto  luogo 
ripofavano  le  reliquie  di  S*  Babila,le  quali  Giuliano  Apollata  ad  iltigazione  de' 
Pagani  tolfe  via»  e che  poi  furono  polle  in  un'altro  Borgo  , prcfso  Antio- 
chia, dal  nome  del  Santo  chiamato  Òabila . Hcrbclot,  pag.  159. 

Doxan  , Valle»  nominata  fra  le  dazioni,  che  i Principi  Criftiani  fi  fccl- 
fero  nell’ afsediare  Antiochia,  c che  toccò  a Boemondo  Principe  di  Taranto. 
La  credo  quella  llefsa  valle,  che  diede  nome  al  capo  di  Gloriata  , di  cui  parla 
Marino  Sanuto,lib.  2,  p.  4,  cap.  25,  pag.  85:  A Pollino  ufque  ad  caput  Glo- 
riata funt  millia  xx  ; e quella,  che  Alberto  Aquenfe  , lib.  5,  cap.  31, 
pag.  168,  chiama  la  Valle  del  Gaudio , con  nome  datogli  allora  per  1’  abbon- 
danza de’  viveri , che  vi  trovò  l' efercito  : Ad  Vallcm  quandam  quam  nomina- 
runt  gaudi um.  Vi  fi  alloggiarono  per  otto  giorni  . 

Pul2in  , Citta  Maritima,  detta  anche  Polrinoy  che  forfè  farà  Poffidio,  Cit- 
tà fra  rOrontc,  e Laodicea  . La  fituazione  li  è ricavata  dal  Sanuto  qui  fu  ri- 
cordato, lib.  3,  p.  14»  cap.  2,  pag.  245:  De  Porta  Simeonis  ufque  Pulzin  mil- 
liaria  xx. 

Li  che  . Baldrico  lib.  4>pag.  128:  Ufque  ad  Lichiam  Ci'vitatcm . Rogcrio  Hov- 
veden  la  chiama  Lalicbe . Marino  Sanuto  nel  luogo  citato  e altrove,  Laoy favilli  Li- 
cea.  Il  fuonome  notiflìmoè  Laodicea  , così  chiamata  dalla  Moglie  di  Antioco,  e 
Madre  di  Seleuco  ; ediverfa  da  quella,  di  cui  Plinio,  lib.  5,  cap.  29:  Celeberrima 
Urbr  Laodicea  impofita  ejl  Lyco  J lumini  , latera  alluentibut  Afopo  Capro , appella- 
ta primo  Diofpolit , deinde  Rohat . Il  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  4,  pag.  195:  Ladbechia 
jacet  hac  prope  mare , habetque  portum  'venufium  , uavibut  dtquc  cymbis , eo  con- 
fine ntibut  y opportunum  . Bernardo  Teforiero,  cap.  54,  fcrive,  che  quella  fola  in 
tutta  la  Soria  ubbidiva  allora  all’ Imperadorc  Greco:  e veramente  nella  con- 
cordia di  Boemondo  è ricordata  come  una  di  quelle,  che  Allelfio  riferba- 
va  al  fuo  dominio.  Quella  piazza  fu  prima  invano  tentata  da  Boemondo:  e 
finalmente  in  tempo  della  di  lui  prigionia  fu  efpugnata  il  1102  da  Tancredi , 
c aggiunta  al  Principato  Antiocheno.  Vedi  Alberto  Aquenfe,  lib.  6y  cap.  55, 
c 5 6y  e lib.  io,  cap.  9;  Guiberto , lib.  7,  cap.  34;  Fulchcrio,  lib.  2,  cap.  12; 
la  Storia  Gerololimitana , pag.  6oyt  Tirio,  lib.  io,  cap.  23, pag.  789;  Giacomo 
de  Vitrìylib.  1,  cap.  44. 

Avota,  luogo  confiderabilc  nel  Territorio  di  Laodicea,  donato  a’ Ca- 
valieri Gerofolimitani,comc  dal  nollro diploma,  num.  xlii,  pag.  42. 

Castello  della  vecchia,  luogo  limile  ,prefso  a Laodicea  fulle  monta- 
gne, che  fovrallano  alla  Città  di  Gabulo,  polseduto  da'  Cavalieri  Gerofoli- 
mitani , per  dono  che  loro  ne  fece  Raimoncjo  Rupino  Principe  d’  Antiochia  : 
diplom.  xcv,  pag.  99.  Fu  nell'anno  mi  efpugnato  da  Tancredi  nel  corfo 
di  tre  mefi.Alb.  Aquenfe, lib.  n,cap.  45,  pag.  3*8.  Cajlellum  quod  dicitar 
Vetulay  fitum  in  mbntanit  in  regione  Gibale , Tancredus  collctti t 'viri bus  obfedit 
fpatio  trium  menjìum  . 

Lena.  Di  quella  Marino  Sanuto, lib.  3,  p.  14,  cap.  2,  pag.  244:  De  Li- 
s a ufque  Lenam  decem  milliaria . Quella  potrebbe  efser  1’  iilcfsa  con  Etalon^y 
che  in  alcune  Carte , e fra  l’ altre  in  quella  del  P.  Calmct,fi  vede  fituata  l'opra 
Laodicea. 

Gabulo,  mentovato  da  Giacomo  de  Vitrì,  lib.  1,  cap.  99.  Roberto  Mo- 
naco, lib.  9» pag.  72;  Tudebodo  , pag.  808  ; Alberto  Aquenfe,  lib.  5,  cap.  54; 
AlderifiO,  pag.  195,  la  chiama  Giabala  , la  Cronica  Orientale  , Gebal  ; Benia- 
mino Tud.  Gamela  ; Arnoldo  Lubeccen.  lib.  5,  cap.  3 yGabelum  ; Ann.  Comn. 
Alex.  lib.  11,  Zibel . Il  fuonome  più  noto  è Gabulo  , Città  del  Principato  d’ 
Antiochia , dittante  dodici  miglia  da  Liche , o fia  Laodicea . Tirio , lib.  7,  cap. 
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17,  pag.  738:  Ad  Urbem  Gabulonenfem  , quarti  malgari  appellar  ione  Gibellum  di- 
enne  , qua  a pradifta  ( Laodicea  ) dnodecim  diftat  millianbur  , permenerunt . Che 
fotte  fortittima,  e cinta  di  mura,  n‘  arti  cura  l’Autore  delle  getta  de*  Francefi 
expngn.  Hieruf.  pag.  571:  Gibellum  Cajlrum  fi  tu  murorum  , (ff  ambita  fortijfi- 
trtum  , quod  inter  Antiochiam  & Cajlrum  Arcbarum  fuper  mare  fitum  efi  . Fu 
attediata  da  Goffredo  Buglione  , e dal  Conte  di  Fiandra  nel  pattare  da  Antio- 
chia a Gerufalemme  ; ma  poi  per  uno  ftratagemma  del  Conte  di  Tolofa  [ di 
cui  vedi  il  Tirio  ,lib.  7,  cap.  17,  pag.  738  ] vi  fi  levarono  da  otte  , e porta- 
rono le  loro  armi  fotto  Archi  . Venne  poi  in  portello  de1  Principi  d*  Antio- 
chia: e Raimondo  Rupino  uno  di  quelli , la  donò  a*  Cavalieri  Gerofolimitani, 
e nel  noftro  Codice  fi  conferva  il  Diploma  di  quella  Donazione»  num.  xcv, 
pag.  99. 

S.  Ecidio  > Cafale  in  vicinanza  della  Città  diGabulo,  donato  da  Boemon- 
do  Principe  d’  Antiochia  a’  Cavalieri  Gerofolimitani.  Diplom.  Lvrir,  pag.  5 8. 

PALTOs,Bokla,  Città  della  Fenicia,  ballevolmcntc  nota  pretto  i Geografi: 
ma  dal  Negro  malamente  confufa  con  Gabulo . 

Va  la  ni  a.  Città  fituata  alle  bocche  dell’  Eleuterio,  fra  Gabulo  e Torto- 
fa,  e ventiquattro  miglia  dittante  da  quella  verfo  Settentrione  . Tirio  »lib.  7, 
cap.  17»  pag.  738:  Tranjeuntes  Urbem  Valaniam , qua  fub  oppido  Margati  in  lit- 
tore morir  fita  ejl . Così  ancora  la  chiama  Giacomo^  de  Vitrl , lib.  1,  cap.  44, 
Dall’  Alderifio  vien  detta  Balacino  ; da  Fulcherio , lib.  1,  cap.  n,  Vale  ni  um; 
da  Marino  Sanuto,lib.  j,p.  14,  cap.  2,  Va  Ioni  a ; da  Tolomeo,  Balanea  ; da^ 
Strabone , Baiane  a ;e  dalle  Tavole  Peutingeriane,  Balneir : il  qual  nome  lo  me- 
ritò fenza  dubio  per  i bagni  d’  acqua  , che  avea  pretto  di  fe  : onde  in  alcuni 
Lettici  trovafi  nominata , Bagniar . I documenti  del  nollro  Codice  la  chiamano 
Valania  : e da  uno  di  quelli,  lxxvii,  pag.  77,  fi  vede  , che  fu  ceduta  a’  Cava- 
lieri di  S-  Giovanni  da  Rinaldo  Mafoerio>che  n’  era  Signore,  acciò  la  difen- 
dettero contro  i Nimici . 

Maraclea  è mentovata  da  Roberto  Monaco, lib.  8,  pag.  72:  Efi  qutem 
alia  rimirar  non  longè  ab  ea  (Torrefa)  & dicitur  Maraclea  ; e dal  Tirio  , lib.  7, 
cap.  17,  pag.  738,  ove  dice  che  è la  prima  Città  di  Fenicia  , che  s’  incontri 
da  chi  viene  dalla  parte  di  Settentrione  : Marexlea , qua  prima  de  urbibur  Pbae- 
nicia  a Septentrione  menientibur occurrit .E' forfè  quella  llella , che  Strabone , lib. 
1 5,  pag.  518,  chiama  Marato  : Maratbur  antiqua  Phanicum  Urbr , nane  exbau- 
fi  a . Ma  leggendofi  pretto  Arriano,  lib.  2 Expcdit.  Alex.  pag.  119:  Aradum 
Infulam , & Maratbum  ex  admerro  Aradi  in  continenti  fitam  Urbem  magnam  & 
opulentam  ; quello  palio  fa  fospettare , che  il  Maratbur  degli  Antichi  fottio 
Tortofa  . Dal  noftro  Diploma  lxxxvii,  pag.  88,  fi  conofce,  che  Boemondo 
Conte  di  Tripoli,  e Principe  d'  Antiochia  ne  avea  una  volta  ceduto  il  domi- 
nio a’  nollri  Cavalieri  Gerofolimitani. 

Marcato,  Cartello  nelle  pertinenze  di  Maraclea.  Tirio  , lib.  7,  cap.  17, 
pag.  738;  Giacomo  de  Vi  tri , lib.  1,  cap.  44;  e Sanuto  ,lib.  3,  pag.  14,  cap.  2, 
lo  chiamano  il  Cafiello  di  Margato  : Cajlrum  munittjfimum  Margatum  , quod 
fuit  Horpitalir . Fu  feudo  della  Cafa  di  Rinaldo  Mafoerio  , c donato  da  lui  a* 
Gerofolimitani  unitamente  colla  Città  di  Valania . 


CONTEA  DI  EDESSA- 


EDESSA  , Città  notiflìma  della  Mefopotamia , la  quale , fecondo  Plinio,  lib. 

5,  cap.  25,  chiamavafi  una  volta  Antiochia , e unitamente  a quello,  eb- 
be molti  altri  nomi , come  di  Antiochia  Otrboenorum , c di  Giufiimpoli  prefso 
i Latini,  e prefso  gli  Arabi  di  Orfay  Rboa , Orroboai , e Rboafrer . Alcuni 
Geografi  moderni  dicono  , che  fu  detta  ancora  Callirrbar  da  un  luogo  dell» 

Epito- 
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Epitomatore  di  Stefano,  che  1*  Harduino  fpicgò  per  Edcfsa,  ed  il  Berkelio 
per  Jerapoli  di  Siria,  che,  fecondo  Strabonc,  lib.  6 , pag.  515,  fu  parimente  no- 
minata Edefsa  . Ma  si  dell' una,  come  dell’  altra  intcrpetrazione  ne  fofpettfc» 
il  Cellario  nel  lib.  3,  cap.  15,  pag.  723,  e 724, del  Tomo  fecondo.  Gli  Au- 
tori delle  Guerre  Sacre  la  chiamano  Rboaty  come  Alberto  Aquenfe,  lib.  3,  cap. 
17;  ed  altri  Ronfia  , come  la  Storia  Gerofolimitana,  pag.  170,  e Rotbafia  e Rocba - 
fiay  come  l’Autore  delle  Getta  expugnant.  tìicrof.  pag.  565.  Il  Tirio,lib.  4, 
cap.  2,  pag.  682,  dice  che  è l’antica  Rages  , e che  nel  tempo  delle  Crociate 
era  abitata  folamente  da’  Greci  Criftiani  : Intra  tamen  urbem  nemo  nifi  Fidelie 
habitare  prafumebat . Ed  il  Brocarto , Geograph.  Sacra,  lib.  1,  cap.  29,  pag.  54^, 
dice  che  nelle  Parafra  fi  Caldee  è chiamata  Hadat . Si  fa  ancora  menzione  di 
lei  nell’orazione  in  Salem  di  Giuliano  Apottata  : Qui  Edejfam  babitant  , lo- 
tum  ab  omni  avo  Soli  factum  ; ed  in  Procopio,  lib.  2 Aìdificior.  cap.  7 , ove 
ragiona  degli  edifizj  rittaurati  nella  Mefopotamia.  Nel  1097  fu  occupata  da 
Balduino  Fratello  di  Goffredo  Buglione,  chiamatovi  da’ Cittadini , che  prima 
ne  aveano  fcacciato  il  Prefidio  Turco,  e la  pofsedè  col  titolo  di  Contea,  fin- 
ché chiamato  alla  corona  di  Gerufalemme  la  lafciò  ad  un’  altro  Balduino  fuo 
Cugino.  Indi  pafsò  a Jofcelino  Principe  di  Tibcriade,  detto  il  Grande , fiot- 
to il  governo  del  di  cui  Figliuolo  Jofcelino  fecondo , fu  occupata  da  Ata- 
bek  Omaddedin  Zingi,  l’anno  dell’ Egira  339,  di  G.  C.  1144;  e l’anno  dell’ 
Egira  6góy  di  G.  C.  13 93*  fu  tolta  agli  Arabi  da  Tamerlano . I confini  del 
fuo  dominio  dalla  parte  di  Occidente  erano  Artafia,  ed  il  Gattello  Ha- 
fart  , e Nepa,  che  apparteneva  ad  Antiochia,  ftcndendofi  poi  verfo  Setten- 
trione oltra  le  Montagne  del  Tauro,  fino  all’  Armenia  Minore.  Dall’ Auftro 
giugneva  fino  a Seleucia  fui  Tigri , e dalla  parte  di  Oriente  racchiudeva  tut- 
to quel  tratto  di  paefe  , che  è fra  l’ Eufrate  , ed  il  Tigri.  Vedi  Tizio,  lib.  16 
in  fine,  pag.  908;  Sanuto,  p.  7,  lib.  3,  cap.  1. 

Le  Città  principali , ed  i luoghi  più  confiderabili  di  quella  Signoria  era- 
no i.  feguenti . 

Melotenia  ,0  Melitene,  Città  della  Contea  di  Edcfsa,  vicino  alle  fpon- 
de  dell’ Eufrate.  Alberto  Aquenfe,  lib.  7,  cao.  27,  pag.  301,  la  chiama  Mala- 
tina; Fulcherio  Carnotenfe  Meloitinim  ; Ridolfo  Cadomenfe,  cap.  41,  pag. 
199,  Melitcnia  ; e Marino  Sanuto,  lib.  3,p.  6y  cap.  3,  Mtletatne . Comecché 
molti  Geografi  la  pongono  novanta  miglia  fovra  Samofato , fi  è da  me  fe- 
guitato  il  Tirio,  lib.  9,  cap.  21,  pag.  774,  il  quale  la  fa  dittante  da  Edefsa  fo- 

10  tre  giornate  : Difiare  autem  dieitur  dilla  Civita/  ab  Edefsa  itinere  trinai* 
dierum  . 

Colomczkbait.  Io  1’ ho  creduto  r iftefsa  cofa  con  Colmadara  : giacché 

11  Tirio,  lib.  1 6y  cap.  7,  dice  , che  é fulle  fponde  dell'  Eufrate  ; ed  è piazza 
del  Contado  di  Edefsa  : amendue  le  quali  cofe  convengono  con  ColmadartL* , 
fituata  dal  la  Rue  quindici  miglia  fopra  Samofato  . Sanguino  Principe  Turco, 
trovandoli  dopo  la  prefa  di  Edefsa  aU'afsedio  di  quella  piazza,  fu  una  notte 
uccifo  da’  fuoi  ftefli  domettici . Vedi  il  Tirio,  lib.  1 5,  cap.  6,  pag.  893. 

Sa  MUSA  *T,  così  è chiamata  da  Alberto  Aquenfe,  lib.  3,  cap.  24,  pag.  225, 
T r afidi um  Samu  fart , la  Città  di  Samofatoy  detta  modernamente  Scempfat , ram- 
mentata anche  dal  Tirio,  lib.  4,  cap.  4,  pag.  683  : Erat  autem  jnxta  eos  unti - 
e/uijjima  C insita/  , <b*  munita  fupra  modumy  Samofatum  nomine . E’  polla  quaran- 
ta miglia  in  circa  da  Edefsa  verfo  Settentrione  : e nelle  antiche  medaglie, co- 
me molte  altre  Città  d’Oriente,  ha  il  cognome  di  Flavia.  Prefso  molti  ap- 
parile più  vicina  all’  Eufrate  ; ciocché  avverrà  ancora  delle  fufseguenri  : ma 
da  me  sì  nel  corfo  del  fiume , sì  nella  fituazionc  di  Edcfsa  fi  è feguitato  M. 
de  L*  Isle . 

Bili  , Città  fra  Jerapoli  ed  Edefsa,  differente  da  Bithlis,  detta  ancora 
Perazuch,  Città  della  Mefopotamia  al  fiume  Eufrate,  ne’ confini  della  Siria. 

Cresso,  Cartello  accollo  all* Eufrate . Bernardo  Teforiero,pag.  755,  Io  chia- 
ma Carfani  Sanuto, lib.  3,  p.  5,  cap.  15,  pag.  ióa,  Crosjfon ; e Tirio,  lib.  18, 
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cap.  28,  pag.  9$  t,  Crejfon , ed  in  altra  edizione  Craffum . Io  l'ho  fuppofto 

Duello , cne  da'  Geografi  chiamali  Ponte  di  Crafio , notato  dal  la'Rue  fiefsanta- 
ue  miglia  da  Samolato  verfo  M.  G.  ma  più  Occidentale.  Quello  luogo  è 
celebre  nelle  Guerre  Sacre  , per  efservi  morto  Jofcelino  I,  Conte  di  Edelsa  . 

Causa,  Città  vicina  acl  Edelsa,  da  cui  non  è dittante  che  quaranta  mi- 
glia verfo  M.  G.  e fefsanta  dall*  Eufrate  verfo  Oriente . Bernardo  Teforiero 
cap.  i oi'.  E fi  autcm  Carra , fime  Carrai  y Cirvitas , qua  •vulgo  Carrum  Babylo- 
nit  dieitur  , de  qua  feri  bit  l fidar  ut , quòd  efi  in  Mefopotamia  • 

An  te  m usi  a , Città  nota  prefso  tutó-i  Geografi  , fituata  quaranta  miglia 
lontana  da  Carra  verfo  1*  Eufrate»  da  cui  è difeotta  dieci  miglia  in  circa  , 
ma  più  occidentale  di  ouella. 

Circesio.  Si  è creduto,  che  quello  fia  il  Cartello  Kerep.  nominato  negli 
Autori  delle  Guerre  Sacre  > con  vocabolo  forfè  corrotto  da  Karcbcfia , con 
cui  fecondo  Beniamino  Tudelenfe  fu  nominato  Circefio  . Fu  fabbricato  laddo- 
ve il  fiume  Cabora  sbocca  nell*  Eufrate . 

San  Sergio  , Sergiopolir  y Barzaliumy  antica  Città  della  Siria  full*  Eufra- 
te. S.  Sergio  Cittadino  Romano,  avendovi  fofferto  il  martirio  con  S.  Bacco, 
gli  diede  il  nome.  Fu  una  volta  rittaurata  da  Giuttiniano  j ma  oggi  è dittrutra. 

Germanicia,  detta  ancora  Adata , Città  della  Siria  nella  Provincia  dell' 
Eufrate,  lontana  ottantaquattro  miglia  da  Edefsa  in  Occ.  Lionardo  Vefcovo 
Sidonita,  fcrive  efserfi  chiamata  Merco fi  ed  è nominata  nella  nota  Concordia 
di  Boemondo:  Germanicia  , (sf  qua  illi  fubfunt  oppida  : onde  può  dedurli , che 
avanti  le  Guerre  Sacre  appartenefse  al  Ducato  di  Antiochia. 

Sororgia  , così  chiamata  dal  Tirio,  lib.  4,  cap.  6y  pag.  <58 4,  e dal  Sanu- 
to,  lib.  3,  p.  j,  cap.  2,  Sororge . Quella  a prima  villa  potrebbe  parere  Ser- 
giopoli , o vogliam  dirla  S.  .àwgio.  Ma  il  Tirio  nel  defcriverla  dice,  che  era 
vicina  agli  Edefsani  : Erat  Edifianir  in  •vieinio  ; che  dopo  la  di  lei  efpugnazione 
era  libero  il  pafsaggio  da  Antiochia  ad  Edefsa  : Per  bujut  urbis  impugnatio- 
nem  liber , ab  Antiochia  utque  Edijfam  tranfire  •volentibus , patebat  tommeatut  ; 
e che  prima , a mezza  llrada  fra  Antiochia  , e chi  voleva  pafsare  l' Eufrate  per 
girfene  ad  Edefsa,era  d'impedimento,  e di  ortacolo:  In  medio  itinere  inter 
fraditiam  urbem  <b*  Eupbratem  tranfire  r volentibus  praftabat  impedimentum  : niu- 
na  delle  quali  particolarità  conviene  a Barfalio,  o S.  Sergio.  Il  Reineccio  nel- 
le Note  ad  Alberto  Aquenfe  crede,  che  Sororgia  fia  nome  corrotto  da  Suri , 
o Suro , di  cui  parla  Procopio  de  JEdific . Or,  2.  Ma  quella  da  Tolomeo  è 
fituata  vicino  a Sergiopoli  ; c non  fi  accorda  con  ciò,  che  il  Tirio  dice  della 
nortra  Sororgia.  Onde  o bifogna  mutar  fito  a Suro , o pur  credere,  che  quel- 
la fia  1*  iftefsa  con  Zeugma . Fu  quella  Città  occupata  da  Balduino  Fratello  del 
Buglione,  come  conta  Alberto  Aquenfe,  lib.  3,  cap.  25,  pag.  223,  ed  aggiu- 
gne  che  vi  lafciò  di  prefidio  Folkerum  Carnotenfem  •virum  militarem , & belli 
feritijfimum  . Quello  è 1*  iftefso , che  fcrifse  poi  la  lloria  de*  Pellegrini  in  Ter- 
ra Santa,  efsendo  Cappellano  del  Duca  di  Normannia , ed  avendo  feguitato 
Balduino  nelle  conquide , che  fece  intorno  all* Eufrate. 

Tulupan,  Città  foventemente  nominata  dal  Tirio,  dagli  altri  Scrittori 
delle  Sacre  fpedizioni,e  da’noftri  Diplomi  : in  un  de’quali,  num. xv,  pag.  i6y 
fi  fa  menzione  di  Francone  Arcivefcovo  di  Tulupan  nel  1134,  che  in  un’  al- 
tro, xix,  pag.  20,  torna  ad  efser  nominato  nel  1141.  Per  quanto  mi  fia  affa- 
ticato a cercare  fra’  Geografi  , chi  dia  contezza  di  quella  Città  Arcivefco- 
vile,  non  mi  è mai  venuto  fatto  di  rinvenirlo.  In  una  Notizia  Ecclefiaftica , 
tratta  da  un  Mf.  della  Regina  di  Svezia  , e pubblicata  dallo  Schelertrate  , 
leggefi,  che  Tulupan  era  l’ittefsa  che  Eliopoli,  o Maubcth  : T uluppenfis  , aui  & 
Eliopolitanus . Ma  ciò  non  può  efsere , perchè  il  nottro  Tulupau  era  limato 
fenza  verun  dubbio  nel  Contado  di  Edelsa , e vicino  all*  Eufrate , come  ricavali 
da  molti  luoghi  del  Tirio.  Prefso  di  cui, Lib.  ij,  cap.  1 <5,  pag.  881,  avendo 
ofservato,  che  nel  Concilio  ragunato  in  Paleftina  da  Alberico  Vefcovo  d’ Oftia 
nel  1134,  o 1135»  v’intervenne  Francone  Vefcovo  di  Jcrapoli , mi  fono  per- 
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fuafo  , che  quefto  Francone  fofsc  il  nominato  ne*  noftri  Diplomi , c confe- 
guentemente  la  Citta  di  Tulupan  fofsc  Jerapoli . Tanto  più  , che  numerandofi 
dal  Tirio,  lib.  17 , cap.  17,  pag.  92 1,  gli  Arcivefcovadi  perduti , colla  caduta 
di  EdelTa  in  mano  de’  Barbari , nomina  lo  Jerapolirano  : cui  forfè  non  chia- 
mò Tuluppenfe,  per  contrafegnarlo  col  fuo  nome  più  noto.  Certamente  1«l. 
fituazione  di  Jerapoli  accordali  con  ciò,  che  narra  l’ iltefso  Tirio  diTulupan , 
e quando  conta  il  viaggio  di  Balduino , che  da  Edefsa  per  .andartene  in  An- 
tiochia pafsò  da  Tulupan;  e quando  fcrive , lib.  18,  cap.  28,  pag.  950,  che 
Rinaldo  Principe  d’  Antiochia  fu  uccifo  in  una  battaglia  attaccata  da  lui  fra 
Marelìa,  e Tulupan  ; ed  in  altri  luoghi  ancora  ; e con  ciò  che  dicono  Alber- 
to» e Fulchcrio  di  Turbefcello,  il  quale,  come  ora  vedremo,  era  vicinirtìmo 
a Tulupan»  E te  talvolta  vien  detto  , che  quelta  Città  era  nell’Armenia,  ciò 
avviene  perchè  così  chiamavafi  anche  4a  Mefopotamia,  in  cui  dominavano  al- 
lora q ne’ Popoli  . Onde  facilmente  nel  Mf.  della  Regina  più  fu  citato  inve- 
ce di  Eliopolitanui , dovrà  leggerli  Jerapolitanui  . 

Turbescello,  Cartello,  e Fortezza  alfai  celebre  nelle  Guerre  di  Sorfa  , 
come  quella,  che  ferviva  di  ritiro  e di  ficurezza  a’  Conti  di  EdelTa.  Il  Tirio, 
lib.  17,  cap.  17,  pag.  920  , alTerifcc,  che  non  era  difeorta  da  Tulupan  , che 
cinque  o lei  miglia  : Ad  urbem  Tulupan , qua  a Turbefiel  vix  quinque , autfex 
difiat  mìlliaribus  : c altrove,  lib.  15,  cap.  29  , pag.  88 3 , che  era  lontana  dall’ 
Eufrate  ventiquattro  miglia:  Eft  auttm  pradiclus  locus  [Turbefscl]  Cafirum 
opulenti Jfimum  circa  Euphraten , ab  co  dtjlans  mìlliaribus  a figinti  quatuor  , vcl 
modi  cu m ampliai  . E febbene  non  dice  mai  fe  era  o di  quà  o di  là  dall' Eu- 
frate, ricavali  nulladimeno  dalla  fua  licite  Storia,  che  era  di  quà  dal  fiume 
verfo  Antiochia.  Imperocché  nel  libro  12,  cap.  20,  pag.  827,  contando  la 
liberazione  del  Conte  Jofcclino  dalla  prigione.  di  Quartapiert  , fcrive  che 
avendo  partato  coll*  ajuto  di  due  otri  l’Eufràre,  gì  un  (e  la  Dio  mercè  a Tur- 
befcello . Ed  elfendo  Quartapiert  un  forte  vicino  a Carra  , e di  là  dall’Eufr*. 
te  [come  fi  ha  dall’iftclTo  Autore,  pag.  825  , Trans  Eupbratem  in  prafidio  y cui 
Quartapiert  nomea  ] d*  uopo  è,  che  Turbefcello  fofse  occidentale  a quel  fiume: 
del  che  finalmente  non  lalciane  fospettare  Fulcherio  Carnotenfe  , che  avea-, 
vifitato  di  perfona  que’  luoghi  , nel  capitolo  37,  pag.  422:  Multitudo  Turco- 
rum  per  Mefopotamiam  meantes  tranfierunt  fi  amen  Eupbratem  , & obfederunt  Ca- 
firum  , quoti  Turbaifel  vocamus . Alberto  Aquente,  lib.  3,  cap.  17,  chiamalo 
Turbaifel:  Prxfidium  mirifici'  operi t & roborit , nomine  Turbai  fel  : e più  baflo 
dice,  che  chiamavafi  Berfabea,  Quello  fu  ceduto  dal  Conre  Balduino  infieme 
con  altri  luoghi  al  Fratello  Goffredo  avanti  l’espugnazione  di  Gerufalemme. 
Non  molto  lungi  da  Turbefcello  eravi  la  Fortezza  di  Ravandel  , rammento, 
rata  da  Alberto  Aquente  , Lib.  3,  cap.  17,  ove  chiamala  inespugnabile  da 
forza  umana  : Prafidtum  Ravandel  bumanir  •viribut  incxpugnabile  ; e dal  Ti- 
rio, lib.  7,  cap.  5,  pag.  731:  In  finibut  Turbefiel , & Ravendel . 

Commi,  Cartello  deferitto  dal  Tirio,  lib.  18,  cap.  28,  fra  Crefso  e Ma- 
rafia:  ìnter  Crefftim  Marci  in  loco , qui  dicitur  Commi . 

Maresia  , o Marasia  , così  detta  dal  Tirio,  lib.  3,  cap.  18 , e dal  fuo 
volgarizatore  Marofa.  Baldrico,  lib.  2,  la  chiama. Marafin;  Fulcherio  Carnoten- 
fc,  pag.  424,  Marifeo  ; Guiberto  Abate,  lib.  4,  cap.  2,  Marafii  ; Tudebodo,  lib. 
2.  Marufir  ; la  Storia  Gerofolimitana , anno  1114,  Marefcb  ; Anna  Comnena, 
Alex.  hb.  11,  Marafin ; Cinnamo,  lib.  X,  Maraufion  ; Bernardo 

Tcforiero,  cap.  27,  Marafa;\\  Nubienfe,  p.  5,Clim.  4,  pag.  197,  Maragba.  E* 
1*  iftelte  che  Arefia , in  alcune  Mappe  chiamata  Aradi t , Città  porta  fulle  fpon- 
dc  del  fiume  Singas  , che  il  Cellario,  lib.  3,  cap.  12,  pag.  405,  col  reftimonio 
di  Plinio  , lo  crede  il  fiume  Marfia  ; ma  diverte)  da  quello  , che  fra  Larifsa 
ed  Apamea  sbocca  nell’  Oronte.  Nè  bifogna  confonderla  con  Marefa  o Ma- 
riffa , Città  della  Giudea  nella  Tribù  di  Giuda  , due  miglia  lontana  da  Eleu- 
teropoli,  di  cui  vedi  Eutropio  ne’luoghi  Ebraici.  Il  Tirio,  lib.  4,  dice  che  era 
in  vicinanza  alla  Città  di  Calquis:  e Fulcherio  Carnotenfe,  pag.  424,  cheal- 

lonta- 


Digitized  by  Google 


GEOGRAFICHE.  4i7 

lontanava!!  da  Antiochia  intorno  a fefsanta  miglia  : Marifcnm  oppidum  per  opri, 
tnum  , quod  ab  Antiochia  fexaginta  , ut  exifiimo  , di  fiat  militar  tbus  . In  tempo 
delle  guerre  Sacre  era  abitata  da'  Crirtiani,  a riferva  di  alcuni  faldati»  che  vi 
ftavano  di  prefidio,  i quali  al  favraggiugnere  dell’ efercito  Crocefegnaro , fe 
ne  partirono»  lafciando  la  Città  in  balia  de’  Noltri. 

CONTEA  DI  TRIPOLI- 


TRIPOLI,  Città  celebre  della  Fenicia  fino  a* tempi  de'  Romani  , come  ne 
fanno  ampia  tertimonianza  le  Medaglie  di  Augufto,  di  Nerone  , di  Seve- 
ro , di  Elagabalo , e di  Giulia  Socma  , ne*  di  cui  roverfei  leggefì  TPinoAiTQN 
T ripolitanorum , fu  cosi  detta,  o perchè  prima  era  comporta  di  tre  Città,  1* 
una  dall*  altra  dirtante  un  falò  rtadio,  come  infegna  Diodoro  Siculo  , lib.  1 5, 
cap.  41;  Pomponio  Mela,  lib.  1,  cap.  12;  e ’1  più  antico  di  tutti  Silace  nel 
Periplo  , pag.  99;  o perchè  fu  Colonia  degli  Aradii , de’  Tirii  , e de’  Sidonii, 
fecondo  Stefano,  lib.  1 5,  pag.  519;  o finalmente  per  efsere  Hata  fabbricata  da* 
popoli  di  quelle  tre  Città,  com’ è d’  oppinione  A Brocarto , Geografia  Sacra 
Tom.  1,  Lib.  4,  cap.  38,  pag.  317.  Vien  ella  ampiamente  deferitta  da  Gio- 
vanni Foca,  da  Villebrando  di  Oldcnborg,  da  Gabriele  Sinaita  , da  Giovan- 
ni Hesronita , al  Capitolo  decimo  del  fuo  Sintagma  d’  alcune  Città  d’  Orien- 
te . Bertranno  figlio  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa,  c Balduino  I Re  di  Gc- 
rufalemme  coll*  ajuto  de’  Genovefi  la  factopofero  il  noi,  ed  il  primo  l’eb- 
be in  feudo  col  titolo  di  Contea.  Tino  , lib.  n,  cap.  n,pag.  801:  Fattut 
efi  antem  ibi  Comes ' Bertrannns  , fideli  tate  manuali  ter  txbibità , Domini  Regie 
homo  ligiut , and*  & ejnr  Succefiorer  ufque  in  prafentem  diem  Regi  Hierofoly- 
morttm  idipfum  tenentur  exhibere  . Dopoi  che  i Crirtiani  1’  ebbero  pofseduta^ 
intorno  da  centottantafctte  anni,  fu  poi  dal  Soldano  Melec-Mefsor, il  dì  di- 
ciotto Maggio  del  x 2S8,  prefa  per  afsalto , e fpianara  poco  meno  che  da* 
fondamenti.  Il  fuo  dominio,  durante  il  Regno  di  Gerufalemme  , cominciava  da 
Settentrione,  terminato  il  tenitorio  di  Maraclca  , che  era  1’  ultima  piazza  del 
Principato  Antiocheno  : da  Oriente  arrivava  fino  ad  Hama,  e Camcla , e Mau- 
beth  ; fovra  le  quali  nulladimeno  ì Conti  di  Tripoli  aveano  ragione , come 
quelle,  che  erano  fiate  fatte  tributarie  fino  dal  tempo  delle  prime  Crociate  : 
Quafdam  antem  mcditcrrancat  Cinti tater , qvar  Cbrifiiami  maxime  altra  iuga^ 
Libani  expugnare  non  potnerunt , eir  tributaria  falla  funt , ut  Emijfena  Cinti- 
tas  , qua  badie  Camcla,  Htliopolir  qua  alio  nomine  dicitur  Maubetb , (sT  Ha - 
man.  Cosi  Marino  Sanuto , lib.  3,  p.  5,  cap.  18,  pag.  1^5.  Da  Occidente-, 
terminava  col  mare  di  Fenicia,  e da. Mezzogiorno  col  Cartello  Balbat.  L*  ifles- 
fa  Sanuto,  lib.  3,  p.  7»  cap.  1,  pag.  174:  Comitatur  Tripolitanur  initirnm  fu~ 
mene  a rimo,  qui  efi  fub  Cafiro  Margati  , finem  nterd  ri'vum  alium , fiuentem „ 
inter  Biblinm  & Beritum  : e Tirio,  lib.  1 5,  in  fine,  pag.  90S:  Comitatur  Tri-, 
folitanut  a rimo  fupradifto  babens  initium  [ cioè  dal  rivo  di  Biblio  ] finem  nte. 
rò  in  rimo  qui  efi  inter  Maracleam  & Volani  am . 

Quefte  che  feguono  , fono  le  Città , e le  Fortezze  più  ragguardevoli  del 
Contado  di  Tripoli . 

Rafanea,  Città  mediterranea  della  Fenicia,  occupata  da  Ponzio  Conte 
di  Tripoli,  ajutato  da  Balduino  II  Re  di  Gerufalemme,  l'ultimo  di  Marzo 
del  iii5,  dopo  diciotto  giorni  d’afsedio,  del  che  vedi  il  Tirio,  lib.  13, 
cap.  19,  pag.  844.  Il  Vcfcovo  Sicardo  nella  Cronaca  : Anno  1126  Balduinur 
Rapbaneam  oh  fedi  t , invitatiti  a Comite  Tripolitano  ; & cum  capitici  eam  , Corni- 
ti* tradi dit  pojjìdendam  . Nel  lìtuarla  fi  è feguitato  la  Rue,  che  la  colloca  fui 
fiume  Eleutero,  dicontro  a Tortofa , e da  quella  ventidue  miglia  dirtante  ver- 
fo  Oriente  * E che  appartenere  al  Contado  di  Tripoli,  fi  prova  ancora  col 
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Boftro  Diplomi  xf,  pag.  n,  in  cui  il  Conte  Ponzio  doni  a' Cavalieri  Gero- 
folimitani  alcuni  Calali  nel  territorio  di  Rafania:  anzi  nel  xxm,pag.  23,  fi 
vede , che  il  Conte  Raimondo  dona  loro  1*  ìilelsa  Città . 

Monfskrahte » Cartello  Tulle  frontiere  di  Tripoli , verfo  Antiochia,  di 
cui  il  Tirio,  lib.  14,  cap.  25,  pag.  865,  che  chiamalo,  come  i nottri  Diplomi, 
M'ftt  Ferrando  : Saprà  Civitatem  Rafaniam  in  monte  Jitum  pr afidi um  , cui  nomea 
M>nt  F er randa f.  Giovanni  Ci nnamo,  lib.  i,pag.  8,  nominalo  M*rip*r*  . Marino 
Sanuto,lib.  j,p*  6,  cap.  15,  e 16,  Monferrato . In  quello  Cartello  fu  afsediatoda 
Sanguino  il  Re  Folco  di  Gerufalcmme , cfsendovifi  ritirato  dopo  un’infelice  bat- 
taglia, in  cui  rimafe  prigioniero  Raimondo  I Come  di  Tripoli:  dal  quale  fu 
poi  quello  ftefso  Callcllo  donato  a*  Cavalieri  Gerofolimitani  , come  dal  Di- 
ploma xxiii,  pag.  23.  Il  Monaco  Brocardo,  nella  deferizione  di  Terra  San- 
ta, fa  menzione  d’  un’  altro  Cartello,  che  dice  eflerfi  chiamato  Monsferet , quat- 
tro leghe  lungi  dalla  Città  di  Tolemaide  verfo  Cartel  Torone,ed  efsere  rtato 
di  giurisdizione  de’ Cavalieri  Templarj  : Igitur  ah  Accorte  folventer,  venimur 
ad  Cafirum  Monsferet  « ominatum , diftans  ab  illa  Cimi  tate  quatuor  leucis , quod 
Eratrer  Teutonici  alienando  inhabitarant . 

Arado  , Ifola  nella  Fenicia,  giunta  a terra  ferma  per  mezzo  di  un  pon- 
te. Contiene  in  fe  una  Città  dell’irtefso  nome,  porta  venti  miglia  lontana 
da  Valania  verfo  Mezzogiorno , e dieci  da  Tortola,  che  è più  Orientale. 

Tortosa  , che  è l’antica  Amarado,  Città  della  Fenicia,  mentovata  dal 
Tirio,  lib.  7,  cap.  15,  pag.  737,  ed  altrove,  vien  deferitta  da  Giacomo  de 
Vitrì , lib.  1,  cap.  44;  nella  di  cui  edizione  prefso  il  Bongarzio , pag.  1142, 
fi  legge  malamente  Carcbufa  , in  vece  di  Tortofa  ; da  ViUebrando  da  Olden- 
borg  nell’Itinerario  di  Terra  Santa,  pag.  130;  da  Ruggiero  Howedcno  , 
pag.  78;  e dal  Nubicnfe,  p.  5,  Clim.  3,  pag.  118,  con  quelle  parole:  Porri 
Antarfns  efi  Urbs  modica , ad  mare  appofita , fortibut  murit  cinfla , & non  lou- 
ge  ab  ipfa  extat  in  mari  magna  quadam  infula , in  qua  babetur  Etclefia  . Cedre- 
no  fenve,  che  fu  detta  ancora  Cofianzat  daCortanzo  Imperadore  , che  l’edifi- 
cò o rirtaurolla  : e con  quclto  nome  vien  notata  ne’  Concilj  ; e nelle  Noti- 
zie Ecclefiailiche  è detta  Antbedon . Il  Baudrand  la  litua  quaranta  miglia  di- 
nante da  Tripoli  verfo  Settentrione  : e *1  Sanuro , lib.  3,  p.  4,  cap.  24,  pag. 
85*  venti  da  Margato  veifo  M.  G.  A Mercato  ufque  ad  Civitatem  Anteradum 
navigando  per  meridiem  milita  funt  migrati  . Raimundo  Piletto,  Capitano  del 
Duca  di  Tolofa,  partitofi  con  alcuni  de’ Tuoi  dall’ afsedio  di  Archis  dopo  la  ' 
conquida  di  Antiochia , cominciò  a batterla;  e fovraggiunro  dalla  notte,  rifer- 
bò  l’ imprefa  al  dì  venturo  : ma  allora  la  trovò  vuota  affatto , e abbandonata 
da’fuoi  abitatori.  Riguardo  a quella  Città  , e a quella  di  Archis,  i Conti  di 
Tripoli  erano  feudatari  de’ Principi  Antiocheni.  Il  Tirio,  lib.  ri,  cap.  9, 
pag.  800,  ragionando  di  Guglielmo  Giordano  , parente  del  Conte  Ponzio  : 
Convenir  inter  Mediatore!  , quid  prò  ho  no  pacit  Vd Ultimo  Jordanit  Civitates  Ar- 
chis dsf  Tortofa  eum  fnit  pertmentiis  eoncederentur . Unde  Wi  Helmut  prò  parte. L, 
fibi  defignata  fallar  efi  homo  Principi s Antiocheni  , fidelitate  ei  manualiter  exbi- 
bita. Nelle  Montagne  fra  Tortofa  e Tripoli  abitavano  certi  Popoli,  nominati 
Ajfiffìni , de* quali,  per  non  efsere  fiati  mai  foggetti  a’  Noftri,  ma  folamente 
femplici  tributari  de’ Templari,  ragioneremo  nelle Ofservazioni  a’Diplomi, ne* 
quali  fono  nominati  • 

Ciato,  Cartello  de’ Cavalieri  Gerofolimitani , porto  in  una  vada  pianu- 
ra fra  Archi  e Tortofa,  difeofto  trenta  miglia  da  quella.  Marino  Sanuto,  lib. 

3,  p.  14,  cap.  2,  pag.  245:  Et  ab  bit  Cafiro  ér  Oppido  (da  Archi  e da  Sin) 
efi  planitier  magna  , (ff  ameena  ,&  fertilir  acque  ad  Cafirant  Cracb  , quod  fuit 
tìotpitalir  , & darai  per  decem  leucas  ufque  Tortofam  . La  memoria  della  do- 
nazione di  quello  Cartello  fatta  allo  Spedale  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , fi 
conferva  nel  noftro  Codice  , diploma  zzili,  pag.  23.  • 

Bocca,  Fortezza  di  confiderazione  fra  Tripoli  e gli  Artirtini , chiamata 
dal  Tirio,  lib*  18,  cap*  17,  pag*  943»  la  Loquea  : In  Tripoli  tana  partibus  in 

• eo  lo- 
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co  loco,  qui  vulgo  dici  tur  la  Loqiiea.  I noftri  Diplomi,  Cajlellum  Boebe ét  : i 
quali  al  numero  fopraccitato  inoltrano  che  fu  degli  Spedalieri  Gerofolimitani. 

Valle  de*  Cameli.  Alberto  Aquenfe,lib.  5,  cap.  31, pag.  268,  delcri- 
vendo  il  viaggio  dell*  cfercito  guidato  dal  Conte  di  Tolofa  : In  vaitene  qua. 
dici  tur  Cttmclorum  , iter  fuum  continuanter , applicuerunt  . L’  Autore  delle  Ge- 
tta de’  Franccfi,  lib.  4,  cap.  $4,  pag.  25 , chiamala  Valle  di  Lem  . Gilone  Pa- 
rilìenfe , Valle  di  Defem  ; ed  il  Cronografo  Malleacenfe,  prcfso  il  Pagi , Tom. 
4,  pag.  337,  Valle  di  Ediffem  . Orderico  Vitale  aggiugne  , che  era  feconda 
ed  abbondante  di  viveri , e che  vi  fi  trattennero  per  dodici  giorni . 

Archi»  da  alcuni  detta  Città  , da  altri  Cartello  confiderabilc  fituato  nel- 
le vicinanze  di  Tripoli  verfo  Oriente  , e fecondo  una  deferizione  Geografica 
apprelfo  le  Notizie  Ecclcfiaftiche  dello  Schclertrate  , pag.  541  , termine  della 
Paleftina,  e principio  della  Fenicia:  Arcbar  illam  ferè  inexpugnabilem  Urbem 
itti  cium  Pluxnicia  . In  Orderico  Vitale  trovafi  nominato  Arete  , ed  in  tutti  gli 
Autori  delle  Guerre  Sacre  notato  come  di  (ito  fortirtimo . Roberto  Monaco, 
lib.  8,  pag.  72:  Cafirum  , Cui  nomcn  erat  Archi t , qnod  licèt  haheret  nome n 
Caftri  , tamert  e gre  gii  s Urbibur  potente  aquiparari  , & loci  positione  & emine n- 
tià  turrium  . Alberto  Aquense  , lib.  5»  cap.  38:  Prafidium  quoddam  inveniis 
& burnivi  ir  viribur  inoperabile  » nomine  Archat . Guiberto  Abate , lib.  6,  cap. 
io,  pag.  528:  YrJtJidium  natura  munitijjlmum  in  rapir  fupremo  pojitum  , quod 
di  ci  tur  Arcbar.  L’Autóre  dalle  Gella  expugnant.  Jeruf.  pag.  571  : Cafirum 
illud  Jitn  loci  & murorum  turriumque  munii  ione  validi  ffimum^  Turcorumque  bel- 
la forum  muniti jfnnum  . Bernardo  Teforiero  , cap.  54,  copiando  il  Tirio  , lib. 
7,  cap.  14,  pag.  737:  Antiquiffimam  urbem  A rebit  nomine  fatit  mari  contiguam . 
Efl  cairn  in  regione  Pbxnicir  in  pede  montir  Liba  ni , Jìta  in  faxo  durijjimo  , qua- 
tu  or  milita  paffumn  a mari  diftanti  : frugibut , rivit  , pafeuir  , fontibur  abundat • 
I Geografi  la  pongono  fei  miglia  lontana  dal  mare,  venticinque  da  Antarado 
o fu  Tortofa  , verfo  Mezzogiorno,  c dicci  da  Tripoli  verfo  Settentrione: 
e ne  fanno  menzione  Socrate  , lib.  7,  cap.  3 6:  Arcir  Pbarnicet  oppidum  . Ste- 
fano: Arca , oppidum  Phaeuicer , nane  diUum  Àree  . L’  Itinerario  d’  Antonino 
Antaradon  M.  P.  xxuii,  Arcar  M.P.  xxxn.  Il  Nubicnfe,p.  5,  Clim.  3,  pag. 
117  : Ad  Arcqa  Urbem  popnlofam  tribur  milliaribur  a mari  dijjfìtam  : ed  altri 
ancora  ; alcuni  de’  quali  la  nominano  Actipur  , e Aracbir  . Qui  fi  unirono  i 
due  cfcrciti  , che  da  Antiochia  marciavano  a Gerufalemme  , cioè  quello  di 
Coffredo,  c del  Conte  di  Fiandra  , che  veniva  da  Gabulo,  e quello  di  Rai- 
mondo di  Tolofa , e del  Duca  di  Normannia  , che  avea  disloggiato  dalla 
Valle  de’  Cameli:  Gibello  rettilo , Arcbar  profelli  fune  ; ér  de  duobut  unut  exer- 
citut  effctlur  efl  . Secondo  che  narra  1’  Autore  delle  Certa  expugn.  Hieruf. 
pag.  571,  fu  da  Almerico  Re  di  Gerufalemme  , allora  Amminiltrarore  del 
Contado  di  Tripoli,  donato  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  , acciò  lo  rirtauras- 
fero  dalle  rovine  , c da’  danni  che  avea  fofferti  in  un  terremoto  . Vedi  Di- 
ploma li  , pag.  5 1. 

Monte  Pellegrino  » Fortezza  fabbricata  da  Raimondo  di  Tolofa,  fovra 
un  colle  due  miglia  dirtantc  da  Tripoli,  sì  per  tenere  attediata  e ftretta  quel- 
la Piazza  , sì  ancora  per  impedire  il  paflaggio  dell’  acque,  che  dalle  montagne 
del  Libano  giù  pel  declivio  di  quello  (tendevano  per  un  Acquedotto  in 
quella  Città  : Opportnnitatc  intercipiendi  font  ir  pubi  i ci , qui  de  Libano  in  Civi- 
tatem  Tripolir  dallo  per  collem  iflum  opere  fiuebat , come  nafra  AnnaComnena, 
Alex.  lib.  11.  Vedi  il  Tirio,  lib.  19,  cap.  27,  pag.  791,  ove  dice  che  avcanlo 
così  chiamato  , perchè  1’  edificarono  i Pellegrini , c che  tanto  era  l’ incomodo 
indi  recato  a’  Tripolirani,  c a tutti  gli  abitatori  convicini  , che  per  liberarli 
dalle  continue  molcftie  di  quel  prelìdio,  fi  obbligarono  a pagare  un  tributo; 
c Alberto  Aqucnfe,  lib.  9,  cap.  50,  pag.  345,  il  quale  ferivo  , che  da  quello 
Forte  fu  poi  espugnata  la  Città  di  Tripoli  dopo  la  morte  del  fuo  Fondatore, 
che  feguì  in  quello  ftefso  luogo. 

JLaodicea  , o La ndie fi , o Cabiofa , piccola  Città  della  Siria  „ accollo 
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alle  forgenti  dell’  Oronte , affai  nota  a*  Geografi  . 

Maubeth,  o Malbecu  è il  nome,  che  ha  predo  i noftri  Scrittori  la 
Città  di  Eliopoli , polla  nella  Contea  di  Tripoli  alle  radici  del  Libano , lon- 
tana fettanta  miglia  da  Damafco  verfo  Settentrione  . Tirio,  lib.  9,  cap.  15  , 

Ì.ag.  771,  Ufquc  ad  locum  cui  nomen  Hehopolis  , qua  alio  nomine  dici  tur  Mal- 
ecb  . Alberto  Aquenfc , lib.  iz,cap.  20,  pag.  375  : Applicuerunt  in  regione 
Camilla  in  Cajlro  quodam  juxta  Cajlrum  Malbccb  . Dal  Pollcllo  è detta  Bai - 
becb’,  dal  Leunclavio  Marbecb , e Beallebecca  ; dal  Nubienfe  Baalbecb  . In  un 
Ms.  della  Regina  di  Svezia  , itampato  dallo  Schclellratc  , fra  le  fue  Notizie  Ec- 
clefiailiche  , pag.  540,  fe  ne  parla  cosi:  In  introita  Vallit  Badar  Malbccb  , ci- 
•vitat  nimit  idoneo  loco  Jìta . Hanc  Salomon  propter  affla  enti  am  faltuum  amee- 

ni  totem  condidit  , in  quo  domum  eburneam  conjlruxit  : inde  Domai  faltuum  Liba- 
vi appellata  ejl  . Ma  fopra  di  quello  particolare  è di  contraria  oppinione  l* 
cruaitiflimo  P.  Calmet  nel  fuo  Dizionario  della  Sacra  Scrittura . 

Faccia  i>i  Dio,  Fortezza,  e Promontorio  di  quello  nome  in  vicinanza 
di  Tripoli . Strabone  , lib.  i6y  pag.  519;  Tripoli  continua  ejl  Dei  Facies  , in 
quam  dc/ìait  Moni  Libanti! . Prefso  il  Sanuto,  lib.  3,  p.  14,  cap.  2,  pag.  245, 
chiamali  Nepbin , predo  altri  Nefrino  , o Nefro . 

Beteron  . Baldrico  ; lib.  4,  pag.  128  : Et  ferò  permeverunt  ad  Cajlrum , 
eui  nomea  Betberon.  L'  Autore  delle  Geila  de’  Francefi , òr  aliar um , òrr.  cap. 
2 6,  e Roberto  Monaco,  lib.  8,  pag.  73,  lo  chiama  Betelon . Due  luoghi  fu- 
rono in  Sorfa,che  aveano  il  nome  di  Beteron  y rammemorati  anche  da  S.  Gi- 
rolamo nella  lettera  a Paola , cap.  30,  uno  de’  quali  chiamavafi  fuperiore  , fitua- 
to,  fecondo  il  Cellario,  lib.  3,  cap.  13,  pag.  592,  a mezzo  cammino  fra  Dios- 
poli  , e Cefarea  , che  nell’  Itinerario  di  Antonino  dicefi  Betaron  , e nel  Bur- 
digalenfe  Betbar , fra  Cefarea  ed  Antipatride  ; P altro  intcriore  nella  Arada 
pubblica  di  Lidda,  non  più  che  dodici  miglia  lungi  da  Cefarea  . Niuno  di 
quelli  è il  Beteron  nominato  nelle  Guerre  Sacre  ; ma  è P iitefTo  che  Botriny 
Città  vicina  a Nephin , o al  Promontorio  Faccia  di  Dio  , e diAante  undici 
miglia  da  Gibcleth.  Sanuto  , lib.  3,  pag.  14,  cap.  2,  pag.  245;  De  Botro  ad  xt 
miìliaria  ejl  Biblium , mulgariter  diftum  Zibeletb  . In  Strabone,  lib.  1 6,  pag. 
520,  invece  di  Botrys , leggefi  feorrettamente  Bojlra , come  olTerva  il  Cellario, 
lib.  3,  cap.  12,  pag.  447.  Plinio,  lib.  5,  cap.  20;  Oppi  da  B*'  hx , Botryxy.&c.  Le 
Tavole  Pcutingcrianc  hanno  Botrux . A’  dì  nollri  per  teftimonio  del  Baudrand 
chiamali  Elparron . 

Gtbeletu  , 1*  iftelTo  che  Biblio , chiamata  fecondo  il  Negro  , ed  il  Po- 
fiello  , Zibeletb.  Bernardo  Teforiero,  cap.  95  : Ejl  autem  Gibeletb  Urbs  mariti- 
ma  in  terra  Tbxnicix , Tyro  fubjeffa  . L’Autore  delle  Gefia  de’  Francefi  iff  alio- 
rumy&c.  pag.  2 5,  Baldrico  , lib.  4,  pag.  129,  e Gitone  Parifienfe  , colurn.  260, 
la  chiamano  Zebari  ; Roberto  Monaco,  lib.  8,  pag.  73,  Zabaris  ; Alberto  Aquen- 
fe,  lib.  5,  cap.  38,  pag.  271,  Gybilotb  ; Fulchcrio  Carnotenfe,  cap.  17  , pag. 
39 6 y Gibellum  i L’  Autore  delle  Gefia  expugn . Hieruf.  pag.  571,  Gibellulum  ; 
Il  Cronografo  Malleacenfe  fcrittore  contemporaneo  a quelli  , Gibelon  ; Gui- 
berto  Abate , pag.  532,  Jebari  ; La  Cronaca  Orientale  , Giobaili  ; Sanuto , lib.  2, 
p.  4,  cap.  5,  pag.  85,  Gibeletum  : A Gibeleto  ufquc  ad  Ber it uni  millia  quinde- 
tim  computantur  ; Il  Codice  Ms.  della  Regina  di  Svezia  predo  lo  Scheleftrate  : 
Vigejtmo  milliario  a Berito  contro  Oriente m Biblum , quod  ejl  Gibelettum , Hebraì- 
cd  lingua  Gibel.  Anche  il  Bocarto  de  Phanic.  Colon,  cap.  1,  pag.  345,  fcri- 
ve,che  la  voce  Byblii  è Greca,  e dedotra  ^all*  Ebraica  G ibi it:  ond’  è che  Ni- 
colao  Sanfone  nel  fuo  Indice  Geografico  fuppone , che  nel  facro  libro  terzo  de’ 
Re  cap.  18,  ed  in  Ezechiele,  27,  9,  la  voce  Giblix  debba  prenderfi  per  Biblis  : ma 
il  Clerico  nelle  Note  a quell’  Autore  rimane  in  dubio , fe  il  Gebal  degli  Ebrei 
fofse  Biblio  ; della  qual  voce  vedi  il  Dalecamp  nelle  Note  a Plinio, lib.  5,  cap. 
20.  Raimondo  de  Agiles , pag.  irfj,  dà  il  nome  di  Zibellum  a Gabulo  Città 
del  Principato  Antiocheno.  Per  ciò  che  fpcttafi  al  nofiro,  fu  fecondo  il  Bau- 
drand detto  ancora  Giblet , Zibeletb , ed  Unica  : cd  i Moderni  lo  pongono 
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dieci  miglia  lontano  da  Botri  fra  Tripoli  trenta  miglia  a mezzogiorno  , e 
venti  in  circa  da  Baruti  a Settentrione.  Fu  quella  Città  fottomefsa  da  An- 
faldo  ed  Ugone  Ebriaci , Capitani  de’  Genove!!  in  Sorta,  i quali  con  fettanta 
galere  T afsediarono  per  mare , mentrecchè  Bcrttanno  Conte  di  Tripoli , che  era 
collegato  con  loro,  la  ftringeva  dalla  parte  di  Terra  . IJno  d’ efh  poi,  Ugone, 
la  prefe  in  feudo , pagandone  non  so  che  tributo  al  Fifco  di  Genova  . Vedi 
il  Tirio , lib.  ir,  cap.  9,  pag.  800,  801.  Le  fuc  rovine  11  veggono  ancor  oggi 
nel  Bcgtierbeglic  di  Tripoli . 

Passo  del  Cane  , piccola  Fortezza  tre  leghe  dillante  da  Bcrilis,  polla 
fui  fiume  Canis  .Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  14,  cap.  2,  pag.  245:  inde  ( da  Be- 
lili* ) ad  tret  leuciti  verfui  Borro»  in  flamine , qui  Catti 1 vocatnr,  efl  locai , qui 
Vajfttt  cani t dicitar.  Il  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  3,  pag.  1x7:  Ad  Nahr-akalh 
( cioè  fiume  del  Cane  ) arcem  parvam  ad  mare  appofitam . In  quello  luogo  fu 
afsalito  da'  Mimici  Balduino  I,  allorché  da  Edefsa  andava  a Gerul'alemme  , ov’ 
era  flato  eletto  Succcfsore  nel  Regno  al  Fratello.  Il  Tirio,  lib.  x,  cap.  3, 
pag-  779,  conta  quello  fatto,  c delcrive  l’anguftie,  c le  «rettezze  di  quel 
Palio,  che  da  una  colla  ha  il  mare,  e dall’altra  montagne  afpre  ed  inaccelfi- 
bili . Alcuni  Moderni  viaggiatori  chiamano  quel  fiume  /’  Abraham , corrompen- 
do la  voce  Araba  : e fra  quelli  Paolo  Luca  ieri  ve,  che  fu  chiamato  il  fiume  del 
Cane , perchè  prima  avea  fulla  fponda  un  Cane  di  llraordinaria  grandezza,  di 
cui  egli,  Tom.  1,  pag.  287,  narra  , fulla  relazione  di  que’ Popoli  (uperlliziofi  , 
cofe  maravigliofe . Modernamente  è detto  Narracellehe. 

Monte  Glavano,  Caftello  fabbricato  dal  Re  Balduino  II,  fovra  un  mon- 
te prefso  a Berilis , dopo  che  ebbe  ottenuta  un’  inftgne  vittoria  de’  Turchi 
nelle  vicinanze  del  Caltello  Hafart . Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  r3, 
pag.  161:  Cam  multa  gloria  Hierufalem  redimi  ( Balda  inni  ),  Caflrum  forti jì. 
team  erexit  in  monte  Ber  iti , vocatum  G lavici  . Tirio  , lib-  13,  cap.  17,  p.  847: 
Eodem  anno  Rex  fuper  urhem  Beritenfem  in  ntontanii  caflrum  unum  , cui  Moni 
Giovanni  nomea , f andavi e . 

Beeilis,  così  è chiamata  dal  Tirio,  lib.  7,  cap.  22,  pag.  t5r,  della  pri- 
ma edizione , la  Città  di  Baruti  : Ante  urhem  Berilenfium  Jccui  fluvium , qui 
juxta  urhem  lahitur  ; ma  in  quella  del  Bongarzio  è lcritto  Beritcnfium.  Ro- 
berto Monaco,  lib.  8,  pag.  73,  la  nomina  Baruch-,  Alberto  Aquenl'c,  lib.  j, 
cap.  39,  pag.  271,  Bandii , vcl  Barutb  ; Fulchetio  Carnotenfe , pag.  396:  Ba- 
ratami Guiberto  Abate,  lib.  7,  cap.  1,  pag.  532,  Baruch;  Marino  Sanuto, 
lib.  2,  p.  4,  cap.  14,  pag.  85,  Bericum ; e Rogcrio  Howedeno,  Barhud.  An- 
ticamente fu  detta  Felix  Julia:  Plinio,  lib.  5,  cap.  20:  Berytui  Colonia , qua 
Felix  Julia  appellarne  : e fi  veggono  ancor’  oggi  Medaglie  di  Trajano  coll’ 
Iscrizione  Col.  Jul.  Aug.Fel.  Ber.  Il  qual  nomedi  Augulla,  o Auguftana  ri- 
tiene ancora  prefso  Ulpiano  , cap.  1,  de  Cenf.  Sed  ir  Berytat  Colonia  in  eadem 
provincia  Augufli  heneficiit  gratiofa  , & ut  D.  Hadrianui  in  quadam  or  attorte _ 
aie,  Auguftana  Colonia  dilla,  qua  jut  Italiana  babet . Il  Bocarto,  lib.  2,  cap. 
12,  pag.  743,  ricercando  l’origine  del  fuo  nome,  penfa  che  venga  o dall’ 
Ebraico  Beer  , puteut , o da  herutb , rohur . Ma  altrove,  cap.  17,  pag.  735, 
correggendo  Stefano , che  crede  doverli  fcrivere  Beerotb , puteot , loda  un  luo- 
go di  Nonnio,  Dionyfiac.  lib.  41,  che  chiamandola  Beroen,  pare  che  accenni 
efser  derivato  un  tal  nome  da  Beroe  figlia  di  Venere , e di  Adone , o corno 
altri  vogliono , di  Teti  e dell'  Oceano  , ivi  adorata  come  Dea  . I nomi  d’  Ado- 
ne e di  Amore  dati  a’ fiumi  vicini , accrefcono  probabilità  a quella  oppinione. 
Del  rimanente  fu  ordinario  coftume  de’  Greci  accomodare  i nomi  Ebrei  alla 
loro  maniera , si  che  parvero  nati  fra  elfi  : così  di  Moph  fecero  MempUt  ; di 
Taphner,  Daphne i ; di  Gihlit,  Byhliot ; e di  Bernth  avranno  fatto  Beroen.  Ma- 
rino Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  6,  pag.  155,  dice  che  gli  Antichi  lo  nomina- 
vano Gerii  : Beritum  Gerii  votatane  autiquitut  , quia  a Gergefeo  f. andata  fi. 
Ho  Chanaan  : e foggiugne , che  il  Re  Balduino  I,  dopo  due  meli  d’ afsedio  , 
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1* occupò  per  afsalto  il  mi*  avendo  avuto  feco  Beitranno  primo  Conte  di 
Tripoli:  del  che  può  leggerli  il  Tirio , lib.  u,  cap.  13,  pag.  303. 

Damora  , anticamente  detta  Leont , Leontonopolir , Borgo  della  Siria*  fra 
Sidone,  e Berito,  nell* imboccatura  del  fiume  Lcontor>  che  gli  Antichi  chiama- 
vano Damora  , ed  i Moderni  Viaggiatori  , d’  Amore , le  Fleuve  d'  amour  : e_» 
cui  ho  creduto  quello  ftefso,  che  i noftri  Scrittori  chiamano  Braim:  giac- 
ché il  Tirio*  lib.  7,  cap.  22,  feri  ve,  che  oltre  quello  fiume  v’ è la  Città  di 
Sidone  ; e che  egli  è prefso  a Baruti  : Ante  urbem  Berilcnjìum  fecut  fluvium  * 
e/ui  juxta  urbem  labitur  * cajlrametdti  funt  ; fequenti  die  Sidonem  pertranfeun- 
ter . E mi  fono  appoggiato  all’oppinione  del  Baudrand  * che  non  diftingueil 
fiume  di  qua  da  Baruti  verfo  M.  G.  detto  Tamiras  , e Damorar , da  quello  di 
Damora  verfo  la  ftefsa  parte  , detto  Leontor  . Ma  fecondo  alcun*  altro  Geo- 
grafo fono  diverfi  ; e Damora  è quello  di  Baruti , e Leontor  è quello  di  Da- 
mora. E veramente  Paolo  Luca  ne* fuoi  viaggi,  Tom.  1,  pag.  289,  narra  , 
che  dopo  aver  pafsato  le  Fleuve  d'  Amour , incontrò  prima  d’ arrivare  a Sido- 
ne , un*  altro  grofso  Fiume,  che  potrebb* efserc  il  Leonto:nel  qual  cafo  ri- 
marrebbe in  dubbio  qual  de*  due  fofse  quello  , fulle  di  cui  deliziofe_* 
fponde  fece  alto  l’efercito  de' Crocefegnati  fianco  ed  afsetato ,.  e che  dagli 
Autori  de’  loro  fatti  chiamafi  Braim . Roberto  Monaco,  lib.  8;  In  crafiino  ve- 
nerunt  ad  ftumen  , cui  nomea  Braim  ; Orderico  Vitale  : Ad  Braim  flumium  re- 
creati  funt . Probabilmente  però  dovrebbe  efsere  il  più  vicino  a Sidone  ; giac- 
ché i Crocefcgnati  sloggiati  dalle  fponde  di  quel  fiume , col  viaggio  d*  un  fo- 
lo  giorno,  non  folamente  giunfero  alla  Città,  ma  oltre  pattarono:  come  qui 
fopra  vedemmo  dal  Tirio.  Il  Nubienfe , p.  5,  Clim»  2,  chiama  quello  Borgo, 
di  cui  favellafi,  Leonoro:  Una  Arx  Tripoli  'viciniori  Leonorus  appellai ur • 
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GERUSALEMME  , Capitale  del  Regno  di  quello  nome,  dopo  varie  vicende 
e mutazioni  di  dominio  , cadde  finalmente,  con  tutto  il  rimanente  del- 
la Siria  , fotto  il  giogo  de*  Calili  di  Bagdad  della  ftirpe  degli  Abbafidi  : i qua- 
li avendo  colta  la  congiuntura  dell’odio,  e del  maltalento,  che i Popoli  nu- 
trivano contro  i Calili  Ommiadi,  a cagione  della  loro  avarizia,  e crudeltà, 
s’ impofscfsarono  de*  loro  Stati  ; c fu  il  primo  Abu-habbas  Sapha , che  colla 
ilrage  di  circa  ottanta  Ommiadi,  lì  ftabilì  in  Meru,  Città  primaria  della  Cho- 
rofana  , l’anno  dell’Egira  129,  di  nofira  Salute  74 5.  Il  ventèlimo  fello,  che 
regnafse  dopo  collui , fu  Almoktadi  Beamr-alla  Albufamcmo , il  quale  dopo 
un  regno  ai  diciannove  anni  e centoquarantanove  giorni,  lafciò  il  governo 
ad  Almoftadero  Bilia  Abul-habbas  Ahmet,  fotto  di  cui  i Pellegrini  Crocefe- 
gnati  s’impadronirono  della  Santa  Città:  efsendone  fuggito  Zaharaddaule  Fi- 
glio di  Gefueo,  che  crane  Prefetto  : come  fi  narra  dalla  Cronaca  Orientale  . 
Accadde  quella  celebre  conquida  l’anno  1099  fecondo  il  Tirio,  lib.  8,  cap* 
18:  Capta  efi  rivirar  anno  mxcix,  menfe  Jnnio,  quintadecima  die  Meujis  feria  fex- 
ta  circa  boram  nonam  : feguitato  dal  Cronografo  Malleacenfe  ; da  Errico 
Meimbonio  ; dalla  Cronologia  della  Guerra  Sacra  ; Raimondo  de  Agiles,  pag. 
29;  Rogerio  Hovvedeno,  Annal.  p.  1,  pag.  258;  Ridolfo  Cadomenfe,  cap.  135; 
e dall’Autore  delle  gella  de’ Franchi  expug.  Hieruf  cap.  27,  pag.  575.  Ri- 
guardo al  giorno  de’  quindici  Luglio,  accordali  al  Tirio  la.  lettera  fcritta  da’ 
Principi  Crocefegnati  a Pafquale  Papa:  Dominar  civitatem  nobir  tribuit  ea  die , 
tjuà  primitiva  Ecelcjta  inde  abjetta  fuit , cum  Feftum  difperjìouis  Apojlolorum  ce- 
lebrar et  ur\  e Alberto  Aquenle,  lib.  5,  cap.  28,  pag.  282:  Jcrufalem  civitar , 
Dei  Filiir  refiituta  efi  in  vittoria  magna , feria  fexta,  in  die  folemni  divi  foni? 
Apojlolorum . E celebrandoli  la  Feda  della  difpcrfione  , o fia  divilione  degli 
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Apertoli,  alli  quindici  di  Luglio,  come  li  ha  dal  Calendario  Aurelianenfe  : 
Di'vijto  Apòfiolorum  xv  Jith 7;  debbono  correggerli  l' edizioni  del  Sanuto,  lib. 
3,  pag*  5»  caP*  ultimo,  e dell’ Accolti,  lib.  4,  pag.  30 6:  nelle  quali  per  er- 
rore del  Librajo  leggefi  menfe  Jnnio>  ed  il  Malmesburiente,  clic  fcrivcalli  quat- 
tordici di  Luglio.  Così  ancora  prefso  Ba Idrico  , lib.  4,  in  fine,  pag.  138, 
leggefi  fcorrettamente  : Anno  millcjìmo  nonagcjìmo  ottavo  : c più  grave  errore.» 
è nelle  Annotazioni  al  Martirologio  di  Ufuardo,  ov'è  fcritto:  Capta  eft  Hiero- 
folyma  anno  millcftmo  ducentejimo  miniti  uno . Fu  poi  polseduta  da’Criftiani  il 
foto  fpazio  di  ottantotto  anni , e fucceffìvamente  governata  da  dieci  Re  tutti 
Fr’ancefi  d’origine:  feorfo  il  qual  tempo, alli  due  di  Ottobre  del  1187  ricad- 
de mifcramentc  in  mano  de’  Barbari  : cfscndo  fiata  efpugnata  dopo  quattordi- 
ci giorni  di  afsedio  da  Giufeppe  Nafcro  Saladino,  Figlio  di  Giobbe  Nagem- 
madino,  Re  dell'Egitto,  e primo  della  ftirpe  de’  Jobidi  . Quella  infelice^ 
epoca  può  confermarli  con  una  lapide,  che  confervafi  nell'atrio  della  Sagre- 
ftia  del  noftro  Collegio  di  S.  Maria  Correiandini  di  Lucca,  fcritta  in  caratte- 
ri , i quali  inoltrano  la  rozzezza  del  fecolo;  c che  è un' illurtre  riprova  dell* 
antichità  di  quella  Chiefa . 
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I Confini  del  di  lei  Regno  in  tempo  che  fu  pofseduta  da’  Noftri , furono  da^ 
Settentrione  il  Cartello  Balbat,  e (tendendo  per  la  parte  di  Oriente  verfo  Da- 
masco e Bufsercth,  giù  per  la  valle  di  Bacar,  e pe  '1  tratto  del  lago  Asfalti- 
de  , giugnevano  da  Mezzogiorno  fino  a Crach  e Monreale,  tirando  una-, 
volta  verfo  Occidente  a Faramia  e a Belbcis  , Città  foggiogate  da’  Crirtiani  • 
I fuoi  feudatari  [ toltine  alcuni  di  minor  riguardo  ] erano  i Conti  di  Tripo- 
li , i Signori  di  Baruti  ; quei  di  Sidone;  di  Caifas ; di  Cefarea ; di  Afsur;  e 
d’ Ibelino  ; i Principi  della  Galilea  e di  Tiberiadc  ; quei  di  Monreale  e di 
tutta  la  Terra  di  là  dal  Giordano  ; ed  i Conti  di  Joppe  e d’  Afcalona . 

Ebbe  fra  l’ altre  fotto  di  fe  le  Città  ed  i luoghi,  chequi  fotto  fi  annove- 
rano , come  le  più  celebri  ed  i più  ragguardevoli . 

Ral  bat,  Cartello  fu’ Confini  di  Tripoli;  e farà  forfè  1*  iftefso  che  Belhe- 
fem , chiamato  Cartello  di  Sidone . 

Sajetta,  Città  maritima  della  Fenicia,  detta  più  volgarmente  Sidone  , 
il  qual  nome  vogliono  alcuni  che  eli*  avefse  dal  fuo  Edificatore  : del  che  vedi 
Giufeppe  Ebreo  nel  primo  libro  delle  Antichità,  cap.  7;  ed  altri  la  vogliono 
così  detta  dalle  fue  pefeagioni  : del  che  vedi  Giurtino,lib.  18,  cap.  3:  alla  di 
cui  oppinione  fi  accolla  il  Bocarto,  p.  1,  lib.  4,  cap.  34,  pag.  302,  ofservan- 
do  che  ancora  Bctsaida  cartello  della  Galilea  s’ interpetra  domar  pifeationir;  di 
cui , per  tclìimonio  degli  Ebrei  , non  era  Sidone  meno  abbondante  di  pe- 
fcagione.  Plinio,  lib.  5,  cap.  19,  la  loda  , come  feconda  di  vetri,  ove  fab- 
bricavanfi  belliflimi . Fu  quella  Città  ridotta  all'  ubbidienza  del  nome  Crillia- 
no  il  Decembre  dell'anno  mi,  da  Balduino  I,  ajutato  da’ Norvegi  ; e fog- 
giogatala  la  donò  in  feudo  ereditario  ad  Eurtachio  Grener,che  intitolo  Ile  ne 
Signore, come  conta  il  Tirio,  lib.  11, cap.  14,  pag.  805,  e come  appariteti 
da’nollri  Diplomi. 

Beli n a , è 1*  iftefsa,  che  Cefarea  di  Filippo  , per  tertimonio  del  Tirio  , 
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del  Portello  , e del  Bocarto  , limata  diftante  da  Sidone  verfo  Occidente  ven- 
ti miglia  , e da  Damafco  verfo  Oriente  fefsanra  fei.  Fu  detta  ancora  Panca  , 
o Pan  e a de  . Giufeppe  Ebreo  nel  libro  fecondo  della  Guerra  Sacra  , cap.  13: 
Fbilippus  juxta  Jordanis  fontet  in  Paneade  urbem  condidit  ; La  lettera  del  Patriar- 
ca Gerofolimitano  al  Re  Lodovico  di  Francia  , prefso  il  Bongarzio  , pag.  1 174: 
In  Civitare  Paneadenfi  , qua  dicitur  Beiina t ; ed  in  un’  altra  lettera  prelso 
l’iftefsoipag.  1180,  è chiamata  Panudium  : Panudium , quod  •vulgo  Belinas  di- 
citar. In  alcune  medaglie  leggefi  Phanee  Civit.  S'yria  , che  il  Patino,  il  Tri- 
llano % e 1’  Harduino  fpiegano  per  quella  Ce  fa  rea  ; ma  lo  Spanemio  con  vali- 
diflime  ragioni  lo  nega  . Chiamali  ancora  Dan , Lai  fa  , Paniate  e Balbecb',  e 
dagli  Arabi  Kefrarah  e Catfrariab,  Fu  prefa  la  prima  volta  dall’  armi  de’  Cro- 
cefegnati  inficine  coll*  altre  Citta  di  quella  corta  maririma  . Dopoi  occupolla 
Doldequino  Re  di  Damafco  ; da  cui  ribellatali  , accoftofli  alle  parti  di  Sangui- 
no, al  quale  fu  tolta  un’ altra  data  dall’  armi  Crirtiane,  collegate  allora  col  Redi 
Damafco:  e fi  rendette  a patti  , avendone  trattate  le  convenzioni  Ainaido  fuo- 
cero  e Generale  dell’iilefso  Re.  Finalmente  nel  1167  ne’ tempi  del  Re  Alme- 
rico, fu  di  nuovo  foggiogata  da  Norandino,  mentre  Unfredo  diTorone  Con- 
tellabilc  del  Regno  Gerofolimitano , che  aveanc  il  governo  , portatoli  a mili- 
tare in  Egitto  , avcala  lafciata  in  cura  di  Gualtiero  di  Quaifneto  : da  cui  è ri- 
mallo dubbio  prefso  degli  Scrittori  -,  che  fofsc  tradita.  Vedi  il  Tirio,  lib.  14* 
cap.  11,  pag.  878,  e ltb.  19,  cap.  io,  pag.  961.  Viene  deferitta  dal  Joinvil- 
le  : Et  ejl  feant  celle  cité  far  une  belle  fontaine  , qae  on  appelle  ]>ur . & et 
plains  qui  font  devant  celle  cité  y a un  aatre  moulte  belle  fintarne  > qui  oìl» 
appelle  Dai n . Et  t ' entre-afiemblent  ler  ruifieaux  de  cer  deux  fontaires  afre% 
loing  de  la  cité  l & en  ejl  appelle  le  fleunje  d' iceller  fontainer  le  flewvc  Joardain  . 

Belforte  era  un  Cartello  fituato  due  ore  di  cammino  lontano  da  Cartel- 
nuovo. EPAdricomio  lo  fegna  due  altre  ore  di  cammino  vicino  a Sidone  ver- 
fo mezzogiorno  . Marino  Sanuto  : Caflrum  Bel  forti  quod  fuit  Militi  a Templi . 

Castelvuovo,  nominato  dal  Tirio,  lib.  22,  cap.  24,  pag.  1036:  In  mon- 
tanit , qui  Tyrenfi promìnent  Cernitati , prafidia  duo , Toronum  & Caflcllum  nwum . 

Sarrstta  , detta  ancora  Saetta  da  Marino  Sanuto  , lib.  3,  p.  6,  cap.  ij» 
pag.  163,  e dagli  Ebrei  Zarphath,  era  una  Città  polla  nel  tenitorio  di  Sido- 
ne: onde  ne’ Sacri  Libri  vien  fempre  aggiunto  al  fuo  nome,  fi**  Si  doni  se  fi : 
e la  verdone  Greca  : Sarephtham  Si  doni  a Regionit . E’  afsai  celebre  il  fuo  vino . 
S.donio  Apollinare,  Carm.  18. 

Vi na  mtbi  non  funt  G acetica , Cbia  , F ulema , 

Qua  qae  S’arephtano  palmite  mi  fra  bibet . 

Sovra  di  che  polsono  leggerfi  le  note  dell’  erudito  Sirmondo . Venne  in  potere 
de’  Nqftri  1’  anno  mi,  che  la  rellaurarono  nelle  muraglie  e nelle  Torri  : Al- 
berto Aqucnfe  , lib.  11,  cap.  44,  pag.  3 68. 

Cast  il  To  rovi  fu  fabbricato  daUgonedi  S.  Ademaro , Principe  d*  Tibe- 
riade,  fovra  le  montagne  di  Tiro  in  un  luogo  detto  Tibenin , a fine  di  tenere 
a freno  i Saracini , che  erano  allora  padroni  di  quella  Città , e diedegli  quel 
nome  per  efser  limato  fovra  un  monte  afsai  alto  ed  elevato.  Vien  deferitto 
dal  Tirio,  lib.  11,  cap.  5,  pag.  798:  Efi  autem  locus  it  inter  mare  & Liba - 
num,  quafi  in  medio  confi  it  ut  us , a Tyro  & Paneade  eque  diflans , in  Tribù  Afer  , 
falubritate  aeris  grata  temperie  commendabilit  ; folum  babent  opimum  , •v ineit 
& arboribur  prorfut  babile  , Jed  & f rag  ibut  & ar  ricattar  a commodi fimum . 

Tiro,  Città  afsai  nota,  e rinomatiflima  della  Fenicia  ,c  per  le  fue  ricchez- 
ze , e per  lo  fuo  celebre  porto , e per  le  molte  Colonie , di  cui  ella  fu  ma- 
dre anche  in  lontaniffime  parti  .Plinio,  1.  5,  cap.  19;  Strabone,l.  i5, pag.  520. 
Essendovi  ftato  più  degli  altrfNumi  venerato  Ercole,  fu  chiamata  anche  Era- 
clia  , come  nelle  Medaglie  di  Caracalla,  e di  Otracilla,  nelle  quali  leggefi  : 
Tyrus  Eraelta  ; fovra  di  che  può  vederfi  l’illurtre  Spanemio,  pag.  300,  e 877. 
Fu  Colonia  de’  Romani , ma  non  avanti  Severo  : c fi  chiamò  Colonia  Septi - 
mia,  come  in  una  Medaglia  di  Geta,  e Caracalla , e di  Diadumeniano ; e_ 
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fu  chiamati  ancora  Sur  , come  apparisce  da  alcuni  noftri  Diplomi  : e ce  ne 
adicura  un  Codice,  che  fu  della  Regina  di  Svezia , prefso  lo  Scheletriate  nel- 
le Ndtizie,  pag.  5 óy.Tyrum  tìebrai  r vocant  Sar , modà  communi  lingua  Sur . E 
I’  Olftenio  dice  aver  veduto  nel  teforo  Mediceo  una  Medaglia,  che  avendo  da 
una  parte  il  capo  d'Èrcole  coronato,  ranprefentava  dall’altra  una  corona  di 
pioppo,  ed  entro  quella  una  Clava  coll’  iscrizione  denotante  Tiro  , ccon  tre 
lettere  Fenicie  in  fine:  delle  quali  così  egli:  IIU  trer  lucra  in  fine  fune  Tbte- 
Micia,  quod  Sur  effe  non  dubito . Queita  voce  è Ebraica,  e la  fua  prima  lette- 
ra S all*  ufanza  degli  Aramei , ovvero  Damafceni  ,*fi  cangiò  in  T:  del  che  ve- 
di Salmafio  in  Solino, Cap.  ult.  pag.  43 6.  Onde  la  Porpora,  per  cui  è cele- 
bre la  Città  di  Tiro,  fi  chiamò  Sarraua  . Silio  Italico  :Sarrano  murice  fulgenr  : 
E Virgilio  nella  Georgica , 2,  v.  505:  Sarrano  dormiat  oftro\  ove  fi  abhaglia- 
graziolamente  Servio  , che  deduce  quella  voce  da  un  pefee  chiamato  Sar  • 
Sotto  Balduino  I fu  queita  celebre  Piazza  occupata  da’  Noftri  ; ed  il  Malmes- 
burienfe,  lib.  5,  dice,  che  col  ajuto  di  Sinuardo  Re  de*  Noryegi  : Sinuardus 
Re  x Noricorum  Hierofolymam  venient  ,Tyrum , (b*  Sidoncm  nrbei , quat  mare  al- 
lambir , ad  Chrijlianitatit  gratiam  ob fedir , effrevit , fubegit  • Ma  il  Tirio,  lib» 
1 1,  cap.  14,  dice  cfprcfsamente,  che,  l' armata  de'  Norvegi  , comandata  da  uno 
ch’egli  chiama  Fratello  del  Re  , dopo  la  conquida  di  Sidone  , accompagnata 
dalle  benedizioni  di  tutti,  fc  ne  partì  ; e che  Tiro  fu  poi  aflediata  l’ iltefso 
anno  dal  Re  Balduino,  che  raccolfe  per  far  oueila  imprefa  tutte  le  navi,  che 
potè  trovare  fu  quelle  rade  di  Paleftina  : ma  cne  non  potendo  approfittarli  di 
nulla,  attefo  il  valore  ed  il  numero  de'difenfori , fciolfe  1' afsedio,  c.tornos- 
fene  in  Tolemaide.  Anna  Comn.  nell’ Alexiad.  lib.  14,  deferive  quale  allora- 
fofsefi  Tiro:  Erat  ea  civitas  rum  ali  ir , procella  foliditatit  indilla  marni  bur  , 
rum  circumduflu  munita  murorum  trium  fefir  includentium  ; ita  ut  maximur  am - 
bitur  contraBiorem  fecundum , bic  brevi ffimum , atque  intimimi  ampleBeretur  ter- 
tium  : omnet  fimul  velar  lorica  adverskr  externam  vivi  objecla  firmi ffìma  oppa - 
gnationem  fruftrarentur  . Finalmente  l'anno  x 1 23,  collegatofi  l’iftefso  Re  Bal- 
duino co' Viniziani , mentre  elfi  l’ aliavano  per  mare,  egli  dalla  parte  di 
terra  vi  fi  alloggiò  lotto  alli  1 5 di  Febbrajo  : e travagliatala  per  alcun  tem- 
po, nel  quale  i Tirii  fi  videro  ogni  dì  più  ftretti  da’ noftri,  e particolar- 
mente da’ Cavalieri  Gcrofolimitani , che  acquetarono  in  quell*  adedio  molta- 
riputazione  alle  loro  armi,  fe  ne  impadronì  alli  29  di  Giugno,  o fia  alli  7 di 
Luglio.  Pantaleone , dell’ Ordine  de’Gioanniti , lib.  1,  pag.  2 6;  Tirio,  lib.  13, 
cap.  14;  Fulcherio,lib.  3,  anno  1124;  Sanuto , lib.  3, p.  6,  cap.  12,  pag.  160, 
che  riduce  quella  prefa  all*  ultimo  di  Giugno  del  1124;  ed  il  Nangio,  e la- 
Cronaca  Andrenfe , che  la  riportano  nel  1125.  Lo  ftrumcnto  della  lega  fatta 
co*  Viniziani  può  leggerli  prefso  del  Tirio,  lib.  12,  cap.  25:  ove  vedralfi,  che 
non  elTendo  mai  piaciuta  a que’ Popoli  una  gloria  Iterile  ed  infruttuofa, ob- 
bligarono i Principi  di  Sorfa  a certe  convenzioni,  le  quali , comecché  fodero 
gravi  e ftraordinarie  , furono  nulladimeno  accordate  loro  per  la  necelfità  , che 
aveafi  di  fcacciare  gl’  Infedeli  di  Tiro  : imprefa  imponìbile  a tirarli  al  defiato 
fine , fenza  etTere  ritenuti  da  una  Flotta  ben  corredata , com’  era  allora  quel- 
la de*  Viniziani . Nell’anno  1189,  forzata  dal  Soldano  d’ Egitto  cadde  Tiro  un* 
altra  volta  in  potere  degl' Infedeli. 

Scandalione  , Caltello  alcune  miglia  diftantc  da  Tiro  verfo  Oriente  , 
fondato  dal  Re  Balduino  fulle  vecchie  rovine  d’  una  Fortezza,  che  avea  ivi 
fabbricata  Alleflandro,  chiamato  dagli  Arabi  Scandar  ; onde  vennegli  poi  il 
nome  di  Scandalio  e di  Scandalione . Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  8,  pag.  157: 
Alexander  Macedo  Cajlrum  adificaverat , quando  Tyrum  obfedit , ipfum  Alexan - 
drium  nuneupans  : noftri  antem  bodie  ipfum  Scandalium  appellant . Predo  alcuni 
porta  anche  il  nome  di  Capoleone.  FulcherioCarnotenfe,  cap.  44,  pag.  427:  Rex 
adificavit  prope  Urbem  Tyrum,  inter* quintum  feilieet  milliarium  ab  ea  ,Caftrum 
vocatum  Scandalion  , & campum  ( leggi  Caput  ) Leonit  interpretatavi , & refar - 
eivit  difrupta  ejut  • 
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Pozzo  d*  acqui  viventi,  o fi»  Fonte  degli  Orti , di  Cui  1^  fa  menzione 
ne*  facri  Cantici,  era  un  luogo  deliziofiflimo  prefso  la  ilrada  di  Tiro , un  trat- 
to d’  arco  difcollo  dal  mare . E comecché  chiamili  To^go , nulladimencf  fono 
quattro  Fonti,  da  cui  fi  partono  gli  acquedotti  per  condurre  l’acqua  in  Tiro, 
e negli  orti  circonvicini  . Tirio,  lib.  7,  cap.  22  , pag.  742  , ragionando  dell' 
efercito,  che  marciava  verfo  Gerufalemme  : Ubi  circa  illune  egregium  , & fa- 
culis  omnibus  admirabilem  Fontene  bortorum  , puteum  aquarum  'vi'ventium  » 
cajhametati  in  vomeriis  late  vatentibus , & multa  commoditate  refertis , notte  quic - 
•veruni  una  • Alo.  Aquenfe,- lib.  5,  cap.  41,  pag.  272:  Manet  illic  Font  murato 
arcuato  opere  fic  exaltatut , ut  impttu  iff  abundantia  aquarum  ri'vum  in.  ori- 
gine fua  tantum  procreet , ut  ornai  s exercìtus  illum  exbaurire  nequiret . 

Castello  Lamberto,  pollo  dall’  Adricomio  predo  al  mare,  e Tedici  mi- 
glia lontano  da  Accone  verfo  Settentrione.  Sanuto,  lib.  3,  p.  14, cap.  2,,pag. 
245,  lo  chiama  Cafal  Lamberto  ; c aggiugne  non  efser  lontano  che  quattro 
leghe  dall’  iilcfsa  Città  di  Accone  : De  Cafali  Lamberti  ad  quatuor  leucar  ejl 
Accon  . Altrove  però,  lib.  3,  par.  9,  cap.  4,  pag.  191 , pare  che  prefso  lui  fia 
1’  iltefso  Cafiello  Lamberto , e Caftello  Roberto , celebre  per  efser  ivi  feguita  1* 
infelice  rotta,  che  i Noftri  ebbono  da  Saladino  nel  1187,  nella  quale  molti 
de*  Cavalieri  Gcrofolimitani , infieme  col  loro  G.M.  Ruggiero  de  Molinis, 
furono  tagliati  a pezzi  fui  campo  llefso  della  battaglia.  Vicino  a quello  Ca- 
li e Ho  vi  è il  Monte  Sarona , che  fi  llendc  non  lungi  dal  mare  e eia  Accone 
quattro  miglia  verfo  Settentrione , e tre  da  Scandalione  verfo  Mezzogiorno. 
Brocardo,  ìtinerar.  lib.  1,  cap.  3;  Adricomio , Tribù  di  Afer  , pag.  7,  nu.  73. 

Accone,  o vogliali  dire  Tolemaide , Città  celebre,  e Colonia  de’  Roma- 
ni fotto  Claudio.  Plinio  , lib.  5,  cap.  19;  Colonia  Claudii  Cafarit  Ftolemais  , 
aua  quondam  Ace  : c lo  conferma  una  medaglia  di  Caracalla  coll'  immagine  di 
Serapide , che  ebbe  un  culto  frequentiflimo  nella  Siria  , e coll’  ifcrizione  Col . 
Ftol.  Ne’  tempi  delle  Guerre  Sacre  fu  chiamata  A cbilon , come  nelle  Gella  de* 
Francefi  expugn.  tìieruf,  cap.  21  ; Accon,  Tirio,  lib.  io,  cap.  2 6;  Aera,  Alb. 
Aquense,  lib.  5,  cap. 41  ; Accra,  Diplom.  xxvi,pag.  28.  In  un’altro  luogo  dell* 
Aquenfe , lib.  9,  cap.  30,  pag.  33 6,  e prelTo  Orderico,  lib.  9,  dicefi  , che  fu 
chiamata  anche  Accaron.  Ma  ciò  con  errore  : del  quale  fe  ne  corregge  Ful- 
cherio  Carnotcnfc,  lib.  i,cap.  17:  Tojl  bas  tranfierunt  ftolemaidem , priits  Ac- 
con dittam  , qnam  quidam  errantes  folebant  Accaron  legere  , quod  & nos  facie- 
bamus . Anche  uella  lettera  Anonima  dalla  prefa  di  Coflantinopoli  prefso  il 
Martene , Tom.  1,  colum.  784  , leggefi  feorrettamente  Afcaron,  invece  di  Ac- 
con . Tolomeo  la  chiamò  Ace  , per  ciò  che  ofserva  lo  Scaligero  ; ed  il  Sanuto, 
lib.  3,  par.  14,  cap.  2,  pag.  245  , vuole  che  fi  chiamafse  anche  Abiron . L’Au- 
tore della  Storia  Gcrofolimitana  prefso  il  Bongarzio,  pag.  1166,  è d’  oppinio- 
ne,  che  1’  antica  Accone  fofse  bensì  vicina  a Tolemaide,  ma  diverfada  quel- 
la. Il  primo  che  foggiogafsela , fu  Balduino  I,  che  fe  ne  rendette  padrone  1* 
anno  1100:  indi  nella  univerfale  coilcrnazionc  , che  cagionò  ne*  Criftiani  di 
Sorfa  la  battaglia  di  Etino,  venne  nelle  mani  di  Saladino,  a cui  nel  1191  la 
ritolfero  il  Re  Filippo  di  Francia,  e Riccardo  Re  d’ Inghilterra  . Guillermo, 
lib.  4,  Philippic. 

Unut  fa  undecies  centum  decierque  nonseni , 

Tranfierant  anni , pojlquam  Deus  ejl  homo  f attui. 

Quando  capit  Acbron  gens  Gallica  Rege  Pbilippo ’, 

Crajlina  quintiles  data  cum  procederei  Idus . 

Della  qual  conquiila  il  Re  Riccardo  ne  fcrifsc  una  lettera  all’Abate  di  Chia- 
ravalle,  riferita  dal  Rogero  ne’  fuoi  Annali:  ove  narra  accuratamente  quell* 
affedio,  ed  alcune  cofc  maravigliofe,  che  vi  avvennero.  Nella  Storia  Gerofoli- 
mitana,  pag.  2 66,  è deferitta  con  quelle  parole:  Hac  formam  fortita  triangu- 
lam,ab  occafu  contrattior,  ab  ortu  [patio  latìore  diffunditur  ; (*f  parte  plus  tertii 
pr.xter  lapfo  aquorc  ab  Auftro , <b*  occidente  ambitur . Più  ampiamente  prefso  il 
Sanuto,  lib.  3,  par.  6 , cap.  4,  pag.  13  j:  Ci'vitat  inter  mare , JUisium  Be - 
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lutti  praterfiuefttem  commodi  fa  tir  f andata , munita  murit  , (b'  antemuralibui , 
turributy  fofiatir  , fa  barbacani  s forti  {finii  s , tr  languii  baleni  formam  ut  clypeur : 
euiui  partei  dua  a mari  cingebantur , tenia  pan  campum  rejpicit , qui  ipfam  cir- 
cumdat  a parte  Septentrionali , baleni  trer  lenoni  lat it  uditi is , oif/  circa  t è' 

/for  pafcuit  y bortity  &c.  Dopo  la  perdita  di  Gerufalemme  » 1 Cavalieri  Gero- 
folimitani,  che  ne  pofsedevano  una  porzione,  toccata  loro  allora  quando  fu 
ritolta  a Saladino,  vi  trasportarono  il  Convento  , e lo  Spedale  : e da  queito  è 
chiamata  oggi  ancora  S.  Giovanni  d'  Acri . 

Melca,  palude  rammentata  dal  Tirio,  lib.  18,  cap.  13,  pag.  940  : Scene 
lacum  y cui  nomea  Me  Uba  : è polla  venti  miglia  lontana  dal  lago  di  Tiberiade» 
verfo  Tolemaide.  Alcuni  Geografi  la  chiamano  Cendema  , altri  Cendeviay  c 
Plinio,  lib.  5,  cap.  19,  dice,  che  di  qui  ha  fua  origine  il  fiume  Belo:  Ipfe  e 
palude  Cendevia  a radicibui  Carmeli  profitti t . Altri  fanno  nafeere  quel  fiume 
verfo  Seforis  e Recordana.  Vedi  V Adricomio,  e Guglielmo  Sanfone  nella  Car- 
ta di  Palcilina.  Prefso  a quella  palude  fu  fatto  prigioniero  da*  Barbari  Baldui- 
no  III,  con  molti  Perfonaggi  di  qualità  , mentre  fé  ne  ritornava  dalla  Città 
di  Beiina  a Tiberiade  . E perchè  le  infidie  tefegli  da’  Nimici  erano  al  palio 
del  Guado  di  Giacob  , ove  V aspettavano  , ed  ove  ei  giunle  un  giorno  do- 
po , che  fu  partito  da  Melca  ; fi  conofcc  che  quello  lago  non  era  già  p a [fa- 
to il  Guado , come  alcuni  lo  fituano  , ma  bensì  dicontro  ad  efso , e non  lun- 
gi che  una  giornata  da  Tiberiade  . Tirio,  loc.  cit.  Egrejfus  ergo  ex  eadem  urbe 
( da  Beiina)  fa  in  AuBrum  iter  dirigent  , fecus  lacum  , cui  nomea  Melcba  , 
caflrametatui  e fi  — tranfito  eo  loco  , qui  malgari  appellatane  Vadnm  Jacob  appel- 
larne , cit  Jordanem  , qua  regine  exercitut  erafiind  tranjiturut  erat  die , fe  locane 
in  infidi it  • 

Sa r it  , Cartello  celebre  de’ Cavalieri  Templarj,  fituato  un’  ora  o due  di 
cammino  da  Melca  verfo  Oriente , fovra  un  Colle , che  fovraliavale  . Il  Ve- 
feovo  Catarenfe  prefso  lo  Scheleftrate  : Verfur  montana  Accon  Caftrum  Sapbety 
quod  fuit  Templariornm  . Giacomo  de  Vitrì , cap.  49,  pag.  1074:  Eft  autem  Sa - 
pbet  Cafirum  muniti jftmum  , inter  Accon , fa  mare  Galilaa . Dal  quale  Autore» 

n.  1144,  fi  deferive  ancorala  perdita,  che  ne  fecero  q uè’ Cavalieri , a’  qua- 
t non  mancava  la  vettovaglia  per  vivere  , non  farebbe  mai  venuto  meno 
il  coraggio  per  difenderlo:  Anno  Incarnationit  1221  , Conradinui  Princepi  Da - 
mafei  defiruxit  Sapbety  Cafirum  firmi fftmum  , Saladinut  per  longam  obfidionem 
in  tantum  ar&avit , ut  defen farei  fame  deficientet , requifita  licentia  Magifiri 
Militi  a Templi , redderent  illud  Tyranno . 

Guado  di  Giacob, altro  Cartello  prefso  al  pafso  del  Fiume  Giordano» 
chiamato  comunemente  Vadum  Jacob.  Fu  quello  nel  117S  fabbricato  dal  Re 
Balduino  IV,  come  conta  il  Tirio*  Lib.  21,  cap.  26,  pag.  1012,  e l’ebbero 
in  cuftodia  i Cavalieri  del  Tempio  ; Il  Vefcovo  Catarenfe:  Vadum  Jacob  , quod 
e fi  Templariornm . Alcune  Carte  pongono  quello  guado  prefso  al  Lago  Asfal- 
tide  ; ma  il  Tirio  nel  luogo  teftè  citato  dice  che  era  in  Pago  Cader  Nepbta - 
lim , inter  Nepbtalim  fa  Dan  , qua  alio  nomine  appcllatur  Paneaty  alio  edam 
Ca farea  Pbilippi  dicitur  : e aggiugnendo  che  è dittante  dalla  detta  Città  dic- 
ci miglia,  d’  uopo  è dire  che  fia  errore  nell’  edizioni.  Nel  Mf.  della  Regina 
di  Svezia  prefso  lo  Scheleftrate  , fi  fa  lontano  due  miglia  dal  fiume  : In  fini- 
bui  Idumaa  , feeundo  militarlo  ab  Jordane  / Invio . Pochi  meli  dopo  , che  fu  ter- 
minato di  fabbricare  , venne  in  potere  di  Saladino:  il  quale,  dopo  la  rtrage» 
o la  fchiavitudinc  de’  Cavalieri , che  lo  difendevano,  fpianollo  da’  fondamenti . 

Putaa,  Cartello  fituato  , giufta  le  Carte  più  accurate,  dittante  dieci  mi- 
glia dalla  punta  orientale  del  lago  di  Tiberiade  - 

Suetha,  Città  della  Paleftina,  porta  fui  lago  di  Tiberiade  , in  mezzo 
fra  Gerufalemme , e Damafco  , e lontana  da  ambedue  novanraieimiglia  in 
circa . Qui  apprcfso  cravi  il  Pacfe  abitato  dal  Rufiico  grojfo  , che  così  chia- 
mavano i Francefi , a cagione  della  fua  corporatura  » il  Padrone  di  quel  Pac- 
fe. Alberto  Aqucnfe , cap.  5,  pag.  347:  In  TerramGroJfi  Bufici , nomine  Suetby 
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diti  {[imam  duro,  & Argento , armenti:  fcecuudiffimam , contcrminam  regioni  Da. 
mafcenorum . 

Spelonca  , Fortezza  di  molta  confìderazione  fituata  di  là  dal  Giordano» 
deferirla  dal  Tirio  » lib.  15»  cap.  6,  pag.  875:  Erat  autem  tradiBum  municipi- 
um  fptlunca  quadam  , in  Intere  Montis  eminenti s maxime  declivo  fita  , aditum 
baben:  pene  iuaccejfibilem  : defuper  vero  immaniffimum  imminebat  pracipitium » 
usque  in  infimam  fubjacenti:  valli:-,  a vertice  fupereminenti:  promontorii  , con - 
tiguum,  (sfc.  E più  ampiamente»  lib-  22»  cap.  21»  pag.  1032.  Si  è fituata  da 
noi  giuda  le  Carte  più  accurate  di  Paleftina  » che  pongono  quello  Monte  die- 
ci o undici  miglia  didante  da  Gazara  . 

Jaria  è 1’  idefsa  che  Gerafa  » Città  della  Celelìria  » oltre  la  riva  del  La- 
go Gcnclàreth,  quaranrafetre  miglia  lontana  da  Gerico  verfo  Settentrione»  e 
diciannove  da  Sueta»  verfo  M.G.  Altri  la  pongono  più  Settentrionale  ; ma  dal 
Tirio»  lib.  12»  cap.  16,  pag.  825  » lì  vede  che  era  vicina  a)  Fiume  Giordano» 
e nella  Tribù  di  Manafse  : Fuit  autem  Gerafa  una  de  nobili [fimi : Provincia 
Decapoleo : civtatibu:  » a Jordane  fauci:  diflan:  milliaribu : » monti  Galaad  con- 
termina » in  Tribù  Manaffe  fita  . Fu  espugnata  T anno  1122  da  Balduino  fe- 
condo, e occupato  il  fuo  Cadellò»  che  nella  parte  fuperiore  della  detta  Cit- 
tà era  dato  fabbricato  a colto  di  grandi  fpese  da  Doldequino  Principe^ 
T ureo  • 

Carmelo,  Promontorio  conofciuto  da  tutti  i Geografi,  dieci  miglia  da 
Caifa  verfo  Settentrione  , c dieci  da  Accone  verfo  mezzogiorno. 

Belvoir,  Cadello  podo  fra  Sidone  e Sarretta  , e fu  la  itrada  di  Tiberia- 
de,  polTeduto  da’  Cavalieri  Gerofolimitani , e fecondo  il  noftro  Diploma  xlvi, 
pag.  47,  detto  volgarmente  Coquet ; da  cui  parimente  apparifee,  die  fu  fotta 
il  Principato  di  Galilea,  o fia  Tiberiade.  Il  Vcfcovo  Catarcnfe  nella  fui  No- 
tizia preda  lo  Scheledrate,  tom.2:  Item  cafirum,  ejuod  bellum  videro  dicitar  , quei 
fuit  olim  Hofpitah : Jerofolymitani . Sicardo  Velcovo  Cremonese  nella  fua  Cro- 
naca, Anno  1188:  Cafirum  muniti ffimum  , quod  fine : Jordani:  cuftodiebat  , via: 
Tyberiadis , Neapolir , & Nazareth  angufiabat  • Tirio,  lib.  22,  cap.  1 5,  pag. 
1028»  lo  chiama  Caftel  nuovo  : Verfus  cafirum  novnm  , cui  nomen  eB  hodie  Bel . 
veir , inter  pradiBam  Urbem  ( Betfan  ) Tyberiadem  in  montibus  fitum  : diffe- 
rente però  dall’altro  Calici  nuovo,  pollo  fra  Sajetta  e Sarretta,  come  appa- 
rifee dall’idefso  Aurore  , lib.  z8,  cap.  15,  pag.  942. 

Tabaria  , o Tiberiade,  Città  e Fortezza  prefso  il  lago  di  Genefareth , 
e capitale  del  Principato  di  Galilea.  Alberto  Aqucnfe,  lib.  6,  cap.  i6y  pag.  2 98: 
Arx  autem  bue  , Tabaria , fita  eB  juxta  lacum  , quem  dicunt  Tiberiadi: , duo 
milliaria  babens  in  longitudine , duo  in  latitudine  % Il  Nubienfe,p.  6,  Clim.  3, 
pag.  1 1 5 : T iberia:  vero  eB  maxima  , atque  Metropolitana  inter  urbe:  Jordani s . 
Fu  quella  Città  col  fuo  Principato  donata  prima  dal  Re  Goffredo  a Tan- 
credi » come  narra  accuratamente  il  Tirio,  lib.  9,  cap.  13,  pag.  770  : Couces- 
fit  autem  , & folita  liberalitate  donavi t jure  bareditario  in  perpetuum  poffiden- 
dam  urbem  T iberiadenfem , fuper  latum  Gennafar  fitam  , cum  univerfo  Princi- 
patu  Galilea  , fimul  & Caipbam , qua  alio  nomine  dicitur  Porpbiria , urbem  ma- 
ritimam , cum  fui:  pert  incuti  ir  , prudi  Bo  Domino  Tancredo  . Ed  avendola  egli 
rinunziata  in  mano  del  Re  Balduino  I,  per  andarfene  ad  araminiflrare  il  Prin- 
cipato Antiocheno  , fu  poi  pofseduta  da  Jofcelino  di  Couternai  ; indi  da’ 
Signori  delia  Cafa  di  S.Ademaro  : come  può  vederli  nc’  nollri  Diplomi . 

Caifa , detta  àncora  Porfiria  , Haipbe  , Porfireo  e Porfirione  , fotto  del 
qual  nome  fono  nominati  due  fuoi  Vefcovi;  Criflofano  , che  fottoferive  al 
Sinodo  Coftantinopolitano,  e Tommafo  al  Calccdonenfe  . Adelfo  non  è altro, 
che  un  piccolo  villaggio  con  porto  di  mare,  detto  da’  Marinai  Scafatio , po- 
llo a piè  del  Monte  Carmelo  , quattro  leghe  difcoflo  dalla  Città  di  Accone 
verfo  M.G.  Brocardo,  deferizione  di  Terra  Santa  : Quatuor  fune  lenta  ab  Ac- 
conenfi  Civitatt , ad  oppidum  Caipba , in  pede  monti : Carmeli  ad  Aquilonem  fi- 
tum • Tancredi  che  1J.  ebbe  in  dono  da  Goffredo,  la  prefidiò,  come  contali  dal 
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Cadomenfe,  cip.  139,  colum.  198;  e nel  1192  Saladino  » avendola  tolta  di  ma- 
no a’  noftri , la  Smantellò , e poco  meno  che  non  la  diftrufse . 

Ricordava,  altrimenti  Cordano,  Calvello  fìtuaro  in  tetta  del  fiume»  che 
Scorre  avanti  a Tolemaide.  Marino  Sanuto,  lib.  3,  par.  11,  cap.  12,  pag.  21  a: 
Caflrum,  qnod  in  capite  flamini  1,  ante  dittane  urbem  [Acconem] fluenti t , fetum  ett» 

Ssforis,  detta  Diocefarea  nella  Mappa  del  P.  Calmet  . Niun’  altro  luogo 
è più  di  quello  celebre  nelle  facre  Spedizioni  : conci  oflìachè  ivi  apprefso , per 
la  comodità  dell’  acque  e delle  vettovaglie , fi  ragunafsero  gli  eferciti  de* 
Re  di  Gerufalemme  , avanti  di  marciare  a’  luoghi  dcilinati  per  la  guerra.  Ma- 
rino Sanuto:  Inter  Nazareth,  Sepbor  efl  font  Sepboritanus  , in  quo  loco  Re - 
ger  Jerufalem  , prof  ter  aquarum  & berbarum  tommoditatem , falene  exercitut 
fuor  congregare  . 

Castello  Pellegrino,  detto  ancora  Pietra  Incifa,  e Diflretto , fonda- 
to fotto  la  condotta  di  Gualtieri  di  Avefnes  da’  Cavalieri  Teutonici , e da* 
Templari,  da’ quali  fu  per  qualche  tempo  abitato  e difefo  , fra  Caifa  c Ce- 
farea , fovra  un  monte  , che  fporgeva  in  mare  fei  miglia  lontano  dal  Monte.. 
Tabor.  E ficcome  da  quello  ufeiva  foventi  fiate  la  guarnigione  ad  infettare  i 
Saracini , coltivatori  delle  campagne  vicine,  fu  poi  cagione,  che  elfi  fi  forti- 
ficaflero  fui  Monte  Tabor,  per  difenderli  in  qualche  maniera  da’Noftri.  Gia- 
como de  Vitri , lib.  3»  pag.  1131:  De  hoc  caftro  uovo  plurimum  damnificantur 
Saraceni  — linde  bujut  Caftri  conftruttio  profumi  tur  caufa  fuifse  munì  t ioni  s il- 
liut  ( del  M.  Tabor  ) , quia  in  campo  longo  lato  , qui  inter jacet  montanis  Ca - 
ftri  bujut  Montir  Tabor , uec  arare , nec  feminare  poterant . Bernardo  Teforiero, 
cap.  90 lUtque  ad  Tetram  incifam , qua  Caftrum  Percgrinorum  dicitur , qui  lo- 
car eff  terminar  Pbaenicit  contro  Auflrum . Molti  lo  confondono  con  Monte-* 
Pellegrino,  Cartello  della  Contea  di  Tripoli. 

Ta8or  , Monte  ri  nomati  (fimo  della  Galilea,  di  cui  fa  menzione  Giu- 
seppe Ebreo  nel  lib.  4 de  Bello  : ove  dice,  che  egli  ftcfso  fece  cingere  di  mu- 
raglie una  Fortezza,  che  era  fullaMi  lui  Sommità,  per  difenderfi  contro i Ro- 
mani , da’  quali  fu  finalmente  Sottometta  e Spianata  . L’ Impcradricc  Elcna  vi 
fece  poi  fondare  due  Monafterj  : dalli  di  cui  Monaci  fu  quel  Monte  donato 
a*  Cavalieri  di  S.  Giovanni , acciò  lo  difendettero,  e confermato  loro  da  Al- 
le ttaodro  quarto  Sommo  Pontefice,  come  apparifee  dalla  fua  Bolla  regittrata 
nel  Codice,  num.  vi  ir,  pag.  273.  Saladino  le  ne  impadronì  dopo  la  famofa 
battaglia  di  Etino  , e Corradino  Suo  Figliuolo  vi  fece  poi  edificare  una  gran 
Fortezza,  munita  di  Settanta  Torri,  con  una  poderofa  guarnigione,  affine  di 
Scorrere  e defolarc  i Paefi  circonvicini . Maimoourgh,  lib. 9,  pag.  323,  Tom.  3. 

Cesarea  di  Palcrtina,  detta  ancora  Cefarea  di  Stratone , e anticamente 
Dor . L’ Autore  delle  Getta  de’  Franchi  expug.  Hieruf.  pag.  571;  Cafaream  Pa- 
laflina , qua  quidem  antiqui  tur  Dor  nuncupata  efl . Bernardo  Teforiero , cap. 
88,  aggiugne,  che  fu  Metropoli  della  feconda  Palettina , dichiarata  tale  dal 
vecchio  Erode,  che  in  onore  di  Augufto  la  chiamò  Cefarea  ;e  ’1  Monaco  Bro- 
cardo , che  anticamente  fu  anche  detta  Pyrgui  ; ed  il  Nubienfe  ,p.  5,  clim.  3, 
pag.  161  > che  era  guardata  da  una  Fortezza  ben  munita  e corredata.  Alpre- 
fente  è diftrutta,  e le  fue  rovine  chiamanti  da  quegli  Abitatori  Caifar,  o C af- 
fario . Plinio,  lib.  5,  cap.  13:  Inde  Apollonia , Stratonir  Turris,  eadem  C afa- 
rea , ab  Herode  Rege  condita , nunc  Colonia  prima  Flavia  a Vefpajiano  Imperato- 
re dedotta  : del  che  vedi  il  Cujacio,cap.  35,  io  obfervat. 

Betsan  , S c i topo  li , detta  ancora  Metbora , per  tettimonio  di  Zonara  nel 
primo  de’ fuoi  Annali,  e Befamit  per  quello  del  Cadomenfe,  cap.  139:  Mani - 
men  oppidi , quod  nunc  Betfan , oline  Befamit  legimus  appellar  um  ( ma  volle  for- 
fè dir  Bethfemet , che  interpetravafi  Cafa  del  Sole  ),  e Segue  a contare,  che 
fu  fortificata  da  Tancredi , e che  da  quella  afsediò  e ttrinfe  sì  fattamente  i 
Cittadini  di  Caifas  , che  finalmente  li  Soggiogò  : Quibut  plagi s Caifar  afflitta , 
quamvit  mari  (b*  turni  ut  fepta,  civitat  fatifeit , tamen  primo  quidem  tormen- 
tit  boi  cari  bus  obruta , mox  per  fumee , per  ponter  , per  fcalas  immijfos  mucrone  t 
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gaffa  . Scitopoli  l ancora  defcritta  dal  Tirio,  lib.  il,  cap.  16,  pag.  io}7: 
topi  ir , qua  badie  dici  tur  Ber  fan  , oline  uni'verfa  Metropoli:  Calila*  , nobili- 

tati s argumentum  ex  adificiorum  ruina  prijlinorum , (y  multo  marmore , quod  in 
eJfraBis  adì  ficus  inmenitur  y ejl  colligere  : nunc  rverò  ad  nibilum  redalla  , rtfro  /*• 
coli  tur  babitatore  y folo  oppidulo  y quod  in  paludibut  Jttumcjly  faucorum  habitationi 
refer'vatum . Ne  parla  ancora  nel  libro  22,  cap.  1 6,  pag.  1027,  ove  invece  di 
Betfan  , leggefi  per  errore  Berfan  . Secondo  T Itinerario  di  Antonino, è dittan- 
te quaraniette  miglia  da  Gerusalemme  verfo  Settentrione . 

Forirlet,  Villaggio  fra  il  lago  di  Genefareth,  ed  il  Torrente  Ci  fon. 
Tirio,  lib.  22,  cap.  16,  pag.  1028:  Defcendenter  in  planiciem , qua  inter  pradi- 
Bum  offidum  ( Belvoir  ) , & wicurn , cui  nomen  Forbelet. 

Assira,  nominata  ne’ noftri  Diplomi:  io  la  credo  Afer,  villa, di  cui  fa 
menzione  S.  Girolamo  ne’  Luoghi  Ebraici , quindici  miglia  lontana  da  Napo- 
li verfo  Scitopoli. 

Assur,  o fia  Antipatride , Città  fulla  cotta  di  Paleftina  Settentrionale  a 
Toppe . Ella  era  prima  un  Borgo  , col  nome  di  Capbarfa-lemma  : Erode  l'  ab- 
bellì , e in  onore  di  fuo  padre  chiamolla  Antipatride  . Fu  Soggiogata  da 
Criftiani  il  noi,  e confegnata  a’ Cavalieri  di  S.  Giovanni:  Adricomio:  Hodte 
•villani  efie , qua  Ajfur  dicatur , fcribit  Brocardus , ubi  quondam  fuerit  Hofpitalit 
Fratrum  S . Joannit . Nel  1265  fu  attediata  dal  Soldano  d’ Egitto  : ed  ecco  co- 
me fui  teftimonio  del  Sanuto  ragiona  di  quetto  attedio  il  Vertot  , lib.  3, 
pag.  3:  Le  Sultany  ayant  réfolu  de  ebafrer  entierement  let  Cbrétient  de  la. _. 
falejline , afftegea  la  forterejfe  d‘  Ajfur , qui  appartenoit  à /’  Ordre  dei  Hofpi- 
talieri . C'  etoit  une  dei  plus  fortei  placet  de  la  Falejline , & le  Grand-Mai - 
tre , outre  la  garnifon , y avoit  mix  90  Cbevalieri  : Ut  fe  fìrent  toni  tuer  l un 
aprii  l’  autre  dans  lei  differeni  affanti  , qui  Ut  foutinrent  : le  Sultan  n entra 
ians  la  place  , qu  en  paffant  fur  lei  corpi  de  ces  intrepida  guerriere  , qui 
fous  le  meri  te  de  l' obe  diente  , alloient  ance  joy  e au  combat , ÙP  à la  mori.  Bit- 
fentemente  è ridotta  allo  ftato  di  Semplici  Borgo , chiamato  da’  Paefani  Ar- 
jfd;  e Giacomo  de  Vitrì,  cap.  23,  pag.  10^7,  Scrive  che  in  tempo  delle  Guer- 
re Sacre  era  la  Sua  Situazione  ameniflìma  per  le  Selve , che  la  circondavano, 
e di  terreno  fecondiamo  di  pafcoli , c di  armenti. 

Natoli  , Città  della  Palettina , dagli  Ebrei  detta  Sicbem  , e Sichintdy  e_# 
fecondo  il  Baudrand,  Betbely  e Sichar . Il  de  l’Isle  la  Situa  quaranta  miglia 
Sopra  Gerufalcmme . A’  tempi  nottri  è un  piccolo  Borgo , in  cui  rificde  uiu 
Sangiaco  : e a’  quei  delle  Guerre  Sacre  efsendo  aperta , e fproveduta  di  forti- 
ficazioni , fu  nel  1134  Saccheggiata  da  Bezeugc  , Generale  de’  Damafceni  : il 
quale,  colta  l’occafione  che  le  forze  tutte  del  Regno  eranfi  incamminate 
verfo  Caftel  Ferrante , per  liberare  il  Re  Folco  attediato  laddentro  da  San- 
guino, la  forprefe  all’ improvifo , e uccifivi  una  parte  di  abitatori,  fuggiti  gli 
altri,  vi  pofe  il  fuoco:  del  che  vedi  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  27,  pag.  868. 

Rama  , o Ramala , Città  porta  vicino  a Lidda , di  cui  ragiona  il  Tirio  , 
lib.  io,  cap.  17,  pag.  785:  E/l  autem  Ramula  C imitai  in  campejlribus  J ita  , 
juxta  Liddam  , qua  ejl  Diofpolis . Hujut  antiquum  nomen  non  reperi  : fed  ncque 
ipfam  prifeir  fuipe  temporibut  ,freaueni  babet  opinio  ; quam  pojl  tempora  feda  Bo- 
rii Maumeth , ejut  Succejforei  Arabum  Trineipet  , ai  eterei  tradunt  Hijloria  fan - 
Jafte . L’iftefso  dice  Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  4,  pag.  152:  Ramam  ci*vitatem 
adifica'verunt  Arabe t prope  Liddam , eum  primum  Peregrini  i'vcrunt  ad  parrei 
illas , pojl  tempora  Mabumeti . Fu  occupata  da’  Noftri  Sotto  il  Regno  di  Bai- 
duino  I,  ettcndofcne  fuggiti  gli  Abitatori  in  Afcalona . 

Jati a , Joppcy  Città  una  volta  celebre,  e Secondo  Baldrico , lib.  4,  pag. 
131,  lontana  da  Rama  non  più  d’otto  miglia;  di  cui  fa  menzione,  fra  gli  al- 
tri, Raimondo  de  Agiles,  pag.  175:  Ejl  autem  Joppe  Civitat  deflruBa  prater 
Cajlellum  , (*f  Ulud  fati s diffipatUMy  prater  unam  Turrim  . Sed  ejl  ibi  portai  y& 
prope  ejl  Jerufalem  itinere  unius  dici.  Quefta  fu  la  prima  Città , che  fotte  es- 
pugnata da  Goffredo  eletto  Re  di  Gerusalemme  : Giacomo  de  Vitrì , pag.  1067: 

Jn  pri- 
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in  frimit  dutem  a uffici  ir  ex f e Ut  ionie  fax  , ci'vitatem  Joppem  , in  litore  marie  fi» 
tMM  y obfidione  •vallantee , & forti  ter  ex f ugnante  s , caper  unt . Elpugnata  che_* 
I*  cbhf  * la  donò  unitamente  con  altri  beni  alia  Chiefa  del  Santo  Sepolcro  : co- 
me narra  1*  Arcivefcovo  Darimberto  in  una  fua  lettera  a Boemondo  I Prin- 
cipe d’  Antiochia,  riferita  dal  Tirio,  lib.  io,  cap.  4,  pag.  778:  comecché  poi 
gli  fotte  dall*  iftcfso  Patriarca  lafciata  a godere,  finché  egli  coll' acquilo  di  alt 
tre  piazze  avefsc  accrcfciute  le  rendite  dell’  erario  regio  : Sic  tamen , ne  oh  re- 
rnm  temporalium  infufficientiam , quiete  bue  tandik  teneret , donec  illune  Deut 
in  captione  Baby  Ionie  , aut  aliar  um  urbium  amplificar  et . Fu  poi  rittorata  e for- 
tificata dal  Re  d'Inghilterra,  efsendo  ftara  aiftrutta  da  Saladino:  il  qualeot- 
tenne nelle  vicinanze  di  lei  l'ultima  fua  vittoria,  in  una  battaglia  contro  de* 
Nottri  , in  cui  rimafe  ferito  l’iftefso  Re  Riccardo,  imperocché  ri  tiratott  do- 
po quella  nel  Damafceno , ivi  terminò  i fuoi  giorni.  Il  luo  non  ordinario  co- 
raggio ; la  prudenza  in  ben  fervirfi  delle  vittorie  ; la  generotttà  e grandezza 
d'animo  verfo  de*  Vinti;  la  puntualità,  con  cui  quantunque  nato  ed  alleva- 
to fra’  Barbari  ofservò  Tempre  le  fuc  promcfsc  ; la  liberalità  co’ Soldati;  e_* 
tutte  le  altre  doti,  che  adornarono  l'animo  di  quello  prode  Conquillatore ; 
e più  d'ogni  altra  cofa,la  memoria  lagrimevole  , che  come  d’un’  ufurpatore 
di  q uè*  Santi  luoghi , deve  Tempre  rimanere  prefso  de’  Criltiani  , richiedono 
che  ft  dia  dij:ui  qualche  breve  contezza.  Nacque  egli  l'anno  dell'Egira  532» 
nella  Città  di  Takrit  in  Mefopotamia,  di  padre  Curdo  d’origine,  e col  fuo 
Fratello  Schirgoveh  venne  in  Siria  al  fervizio  di  Noureddin  Zenghi , Principe 
di  Aleppo  e di  Damafco  ; e comecché  femplici  Venturieri,  furono  nullaai- 
meno  alsai  pretto  in  confiderazione  di  tutti,  a cagione  del  loro  Zio  Siracone» 
Capitano  di  gran  nome  negli  efcrciti  di  Noureddino.  Scrivono  alcuni,  ch’ei 
fui  cominciamento  del  fuo  efercizio  militare  fofse  dedito  alle  fenfualità , ed 
«'piaceri;  ma  che  in  breve  tempo  l’amore  della  gloria  gli  facefse  cangiar  co- 
ftume , e cercare  i mezzi  più  opportuni  per  guadagnar  nome  e fama  di 

Ìrran  Capitano.  Dopo  aver  difefa  coraggiofamcnte  Allcfsandria  d’ Egitto,  as- 
sediata dal  Re  Almerico  di  Gerufalemmc , nell’  atto  ftefso  che  fu  obbligato 
dalla  fame  ad  evacuarla  de' fuoi  Soldati,  per  lafciarla  in  potere  del  Re,  fat- 
toli avanti  ad  Unfredo  di  Torone,  gran  Contettabile  del  Regno,  invaghito  e 
forprefo  dal  valore,  dimottrato  da  lui  in  tempo  di  quell’ afsedio , lo  pregò  a 
volerlo  ordinare  Cavaliere  di  fua  mano  ; ciocché  egli  fece , avutane  perniino- 
ne da  Almerico.  Morto  lo  Zio  Siracone,  fu  da  Noureddino  eletto , invece  del 
defunto , Solidario  d’ Egitto  : nel  quale  uffizio  fopprefse  la  podettà  de'  Calili 
Fatimiti;  cancellò  il  loro  nome  nelle  preghiere  pubbliche;  e vi  fottituì  quel- 
lo di  Mottadhi  xxxiii  Califa  della  ftirpe  degli  Abaflidi,  che  regnavano  in* 
Bagdat . Ed  avendo  rimottrato  una  intiera  dipendenza  agli  ordini  di  Noured- 
dino mentre  ei  vide,  feguitò  qualche  tempo  1'  riletta  condotta  ancora  dopo 
la  fua  morte , a riguardo  di  Almalech  al  Salchismael  fuo  Figliuolo;  il  di  cui 
nome  fece  pubblicare  nelle  Mofchee,  dopo  quello  del  Califa, com’  era  cottu- 
me . Ma  avendo  fpofata  la  Vedova  di  Noureddino  madre  di  Almelech  , e (labilità 
così  la  fua  autorità , fi  ttrappò  d’ intorno  la  mafehera  della  fua  foggezione  po- 
litica , e gli  tolfe  Aleppo,  e la  meglior  parte  della  Siria,  e la  Mefopotamia» 
c la  Pcrfia  . Indi  rivolgendo  le  fue  vittoriofe  armi  contro  i Criftiani  di  Pale- 
tti na,  occupò  Apamea,  Rafanea,  Eliopoli,  ed  altre  molte  Città  . Nell'  anno 
dell’  Egira  573  fece  un  numero  ben  grande  di  fchiavi  nelle  vicinanze  di  Afca- 
lona;  e ritiratofi  con  una  ricca  preda  in  Egitto,  di  colà  nell’  anno  577  man- 
dò il  fuo  fratello  Tohairadino  a foggiogare  l’Arabia;  e nel  583,  dopo  avere 
ottenuta  un’  infìgne  vittoria  de'  Nottri  alFonte  di  Seforis  , espugnò  Tiberiade, 
e nella  famofa  battaglia  di  Etino  fece  fchiavo  il  Re  Guido  di  Gerufalemme  , 
e *1  fuo  fratello  Goffredo , con  Unfredo  di  Torone  , il  Maettro  de’  Templa- 
rj  ; ed  altri  Principi  di  Sorfa  ; fra  i quali  contavafi  Rinaldo  già  Principe  di 
Antiochia , e poi  Signore  di  Monreale , a cui  egli  ftetto , die  per  altro  era 
benigniffimo  verfo  de’  prigionieri , troncò  di  propria  mano  la  tetta  . Nell** 
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aual  vittoria  ebbe  in  fuo  potere  il  Legno  della  S.  Croce  , che  folevaft  portar 
da'  Criftiani  in  ogni  loro  fpedizione:  e perchè  poi  egli  non  lo  rendè  a’  No- 
Uri*  allora  quando  cedè  loro  Tolemaide  a condizione  di  reftituire  quel  fa- 
tto pegno , c tutti  gli  fchiavi  Criftiani , il  Re  Riccardo  d’  Inghilterra , di  na- 
turale collerico  e rifentito , ebbene  tanto  sdegno  , che  fece  decapitare  quella 
metà  di  Saracini , .che  eragli  toccata  di  fua  porzione  : laddove  il  Re  Filippo 
di  Francia  , ufando  di  fua  demenza  , riferbò  1'  altra  metà  per  cambiarla  con 
altrettanti  fchiavi  Criftiani . Soggiogò  indi  Tolemaide , Caifa , JafFa,  Nazaret» 
Seforis»  Cefarea,  e Napoli  : dopo  le  quali  conquifte  attediò  Gerufalemme  » e 
benché  folTe  difefa  da  iettantamila  combattenti  , nulladimeno  1’  ottenne  con 
alcune  condizioni , che  egli  accordò  a que’  miferi  abitatori» a i quali  preferis- 
fe  una  fomma  da  pagarii  nell*  atto  di  ufeire  dalla  Città , confidente  a riguar- 
do degli  uomini  in  dicci  bifanzj  d’  oro,  delle  femmine  in  cinque»  c de’  fan- 
ciulli dell’  uno  e dell*  altro  fefso  in  due  : intimando  a chiunque  non  pote- 
va pagar  quella  rara  , la  fchiavitudine  . Trattò  in  quella  congiuntura  afsai 
cortefemente  con  la  Regina,  e colle  Figlie;  e alle  preghiere  di  alcune  nobili 
Donne , che  le  accompagnavano , donò  la  libertà  a i loro  Padri , Mariti , e Fi- 

?;li . Conquiftata  Gerufalemme  , attediò  Tirò  ; ma  ributtato  dal  valore  de’  di- 
enfori , c da  quello  del  Marchcfe  di  Monferrato,  che  comandavali,  fi  rivol- 
fe  a faccheggiare  il  Principato  d’  Antiochia:  ed  avendo  difefa  per  tre  anni  la 
Città  di  Accone  contro  1'  armi  de*  Noftri , finalmente  nel  1191  fu  coftrctto  ad 
abbandonarla  al  loro  valore . Dopo  un  corfo  così  fortunato  di  continue  con- 
quifte , e dopo  aver  regnato  ventiquattr’  anni  in  Egitto,  e intorno  a dician- 
nove in  Sorfa  , ammalatoli  in  un  Caftello  prefso  alla  Città  di  Damafco,fe  ne 
morì  di  tifichezza,  l’anno  dell’Egira  589,  di  noftra  falute  1193.  E fentendoG 
per  la  gravezza  del  male , e per  1’  abbandonamento  delle  forze  prefso  al  fine 
de’  fuoi  giorni»  ordinò  ad  uno  de’  fuoi  Officiali,  che  pollo  full*  afta  del  fuo 
ftendardo  uno  fquarcio  di  lino,  deftinato  ad  involgerlo  nel  fepolcro,  gridas- 
fe  con  quello  per  la  Città  : Ecco  tutto  ciò  , che  delle  fue  conquifte  , e de ' fuoi 
tefori  reca  feto  il  gran  Saladino  'vincitore  dell ’ Oriente  . O’  mad  Al-Kateb  fuo 
Segretario  ne  fcrilsc  la  vira,  ed  in  una  elegia  Arabica  , riportata  dall'  Herbe- 
lot  nella  fua  Biblioteca  Orientale , pag.  743,  ne  pianfe  così  la  morte  Egli  ì 
morto  finalmente  que  fio  Re  degli  uomini  più  bravi , e più  generofi . Egli  è morto 
meli’  iftcjfa  maniera  , che  coloro , i quali  fono  fiati  i più  tlluftri , ed  i più  glorioj 
fi  fra'  Principi  • Le  graqie  » ed  i benefici  fono  ceffati  con  lui . Il  Mondo  ha  fatto 
la  maggior  perdita  , che  far  poteffe  : perchè  colla  morte  di  quefto  Monarca  è fla- 
to privato  del  fuo  più  hello  ornamento . La  Religione  Mufulmanua  fi  è ofcuratay 
do  poi  che  quefto  gran  lume  è fiato  ecclifiato  . Finalmente  il  Regno  non  fa  altro 
che  vacillare , dopoi  che  gli  manca  queft’  appoggio  . 

Lido  a , o A’.  Giorgio , a cagione  d’  un  Tempio  vicino  , dedicato  a que- 
fto Santo,  di  cui  fi  parlerà  nelle  oifervazioni  al  Diploma  xx,  pag.  21,  coll* 
occafione  di  Ruggieri  Vefcovo  di  Lidda , che  ivi  s’  intitola  A’.  Georgii  . Giu- 
feppe  Ebreo , ragionando  de'  fuoi  tempi  , dice  che  Lidda  era  un  Borgo , ma 
foggiugne , che  non  era  inferiore  alle  Città  . Il  Baudrand  la  fitua  otto  leghe 
lontana  da  Gerufalemme  , e dice  che  fi  chiamava  Diospoli , conforme  nominala 
Teodoreto,  lib.  2 della  ftoria  Ecclefiaftica,  cap.  5;  e che  , efsendo  fiata  rifab- 
bricata dagli  Arabi,  dopo  i tempi  di  Macometto  (ciocché  peraltro  il  Tirio, 
come  abbiamo  veduto , conta  di  Ramula  ) fuffifte  ancora  , fiotto  il  nome  di 
Rama . E che  così  fi  chiamafse  anche  in  tempo  delle  Guerre  Sacre  , affiora- 
cene il  Diploma  xlv,  pag.  4 6:  Litde  , quam  alio  nomine  vocamut  Ramar  • Pli- 
nio, lib.  5,  cap.  14,  1'  annovera  fralle  dieci  Toparchie  della  Giudea;  Gui- 
berto  Abate , lib.  7,  cap.  1 , pag.  532,  dice , che  da  alcuni  fu  ftimata  l'an- 
tica Ramothgalaad , e la  confonde  con  Ramula  ; ed  il  Du-Cange  nelle  Note 
all'  Allefliadc,  penfa  che  fia  quell’  iftefsa  Rama,  che  in  un’  antica  Ifcrizione 
riportata  dal Brov ver,  in  Proparafe.  Attuai.  Trevireuf.  cap.  itf,  è chiamata  Af/V- 
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li  and  : Ft.  Goadio.  Rufino  . Elib  . H . Hobtis  . Ramai  . Milli  a ti  a e.  In.  Sy- 
kia.Gbnitus.  In.  Asia.  Teallis.  Dhfunctus.  Auo.  T r>  Lucia.  Afrania  • 
Valentina.  Conjuci.  Rarissimo.  Viva.  Fecit  . Vedali  di  quella  Città  Benia- 
mino nell'  Itinerario,  pag.  48,  e 49,  ed  il  Bclloni , lib.  1 delle  Ofservazioni , 
cap.  80,  lodati  dall'  illefso  Du-Cange.  Del  rimanente  gli  Autori  delle  Guerre 
Sacre , a riferva  del  Sanuto  , pare  , che  non  la  diilinguano  da  Ramala  , di  cui 
favella  il  Tirio,  lib.  io,  cap.  17,  pag.  785,  contando  per  avvenute  ad  amen- 
due  P iflefse  cofe . 

Emmaus  , Borgo  prefTo  Gerufalemme  , e da  lei  difeofto  feflfanta  ftadj , 
come  accenna  Giufeppe  della  Guerra  Giudaica , lib.  7,  cap.  16  : Locai»  ad  ha - 
bitandam  dedit , a ai  ' vocatar  Ammaus  : di  fiat  autem  ab  Hierofolymit  fexaginta 
ftadiis  : avvegnaché  l’antico  Interpetre  Latino,  come  ofserva  il  Bocarto,lib. 
a,  p.  2,  cap.  1$,  pag.  764,  abbia , trigiuta  ftadiis  . Ma  in  congiuntura  di  una 
famofa  battaglia,  riportatavi  da' Romani , fu  fatta  Città  , e nominata  Nicopoli. 
Vedi  Cotovic.  Itiner.  lib.  2,  cap.  19;  Sozomcno,  lib.  5,  cap.  zi;  S.  Girolamo 
de’  Luoghi  Ebraici;  ed  Eufebio  nella  Cronaca,  ann.  1237,  che  così  fcrive  : Ih 
Palaftina  Nicopolir , qua  pria*  Emmaus  •vocabatar , arbs  condita  eft  : legat ionie 
indaftriam  prò  e a [incipiente  Jalio  Africano  Script  ore  temporam  . Onde  può 
crederli  errore  nell’ edizione  del  Sanuto,  pag.  249,  ove  in  vece  di  Nicopolit 
leggefi  Sycopolit . Fu  quello  luogo  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , Diplom.  xx, 
pag.  20;  e abbattuto  da  un  terremoto,  non  ferba  adefso  che  le  fue  rovine. 

Bitania  , Borgo  della  Giudea  , difeotto  una  lega  da  Gerufalemme  , e 
prefso  al  Monte  Oliveto,  che  è framezzo  ad  efso  e alla  Città  . I Viaggiatori 
ci  afficurano,  vedervili  tuttavia  il  fepolcro  di  S.  Lazaro,  che  è flato  rivettila 
di  marmi.  Dopo  la  conquitta  di  Gerufalemme,  fu  donato  a’Canonaci  del  S. 
Sepolcro:  indi,  ricercandofi  dalla  Regina  Melilenda  un  luogo  proprio,  dove 
fabbricare  un  Monattero  di  Donne,  alle  quali  dovea  prefiedere  Juvcta-  fua 
Sorella,  e già  Monaca  in  un’  altro  Monattero  detto  di  S.  Anna;  pofe  l’occhio 
fu  quello  deliziofiffimo  Borgo  ; e data  in  cambio  a’  Canonaci  la  Città  di  The- 
Cua,  fabbricovvi  una comodittìma abitazione  per  quelle  Vergini,  che  ivi  dovea- 
no  confecrarft  a Dio  fotto  la  protezione  de’ SS.  Marta,  Maddalena , e Lazaro  : 
e le  dichiarò  Padrone  del  luogo.  In  cui,  perchè  era  folitario,  cd  aperto  alle 
infidie  de*  Nimici,  fabbricò  ancora,  a cotto  di  gravi  fpefe  , una  fortiffima  Tor^ 
re , con  tutto  ciò  che  abbifognava  per  mantenervi  un  valido  prelìdio  . Di  que- 
llo Monattero  lì  trova  menzione  ne’  nottri  Diplomi:  e ne  parla  il  Tirio,  lib» 
*$>  cap.  2 6,  pag.  887. 

Gerico  , una  delle  dieci  Toparchie  della  Giudea , per  teftimonio  di  Plinio» 
lib.  5,  cap.  14,  che  la  chiama  abbondantilLma  di  palme  ; Hiericbuutcm  palmctit 
confitam.  Gli  Orientali  fcrivono,  che  la  fabbricarono  fette  Re  , ognuno  de* 
quali  vi  aggiunfe  un  muro , e la  nominano  Ariba , o Arikb  , c Dar-Algiabba- 
rin , cioè  la  dimora  de’  Giganti , e Mcdinat-Al-balafam , Città  del  balfamo,  a ca- 
gione della  gran  quantità,  che  fe  ne  raccoglie  ne’  fuoi  giardini  . c dal  Nu- 
bienfe,  p.  5,  clim.  $,  pag.  1 io,  è detta  Eriba  : A Jafa  ad  Eriba  eri j^i dai . Que- 
lla Città  fu  dalla  Regina  Melifenda  donata  al  Monattero  di  S.  Lazaro  di  Beta- 
nia,  di  cui  fi  è parlato  qui  fopra:  Tirio,  lib.  15,  cap.  2 5,  pag.  887:  ìnter  ca- 
terat  cairn  pofte jjtone  1 , qaas  pradiffo  'venerabili  loco  contulerat  , locai»  famofiffì- 
mam  , & omnium  commoditatum  abandantid  Jtmal  refertam , in  campcftribus  Jor- 
danis  fttum , Hiericbo  cam  fair  pertineafiir  , liberaliter  affìgna'vit . La  Notizia 
Ecclefiaftica  del  Velcovo  Catarenfc,  prefso  lo  Scheleftrate;  Item  Jericot  qua  fait 
Abbati ffa  S . Labari  de  Befania. 

Jamnia  , Jamaa  , Jamnis  , Jamnetoram  Portar , Città  della  Palettina  fui  ma- 
re mediterraneo,  difeofta  tre  leghe  da  Joppe  vccfo  M.  G.  fecondo  il  Baudrand, 
e tre  ore  di  cammino  , fecondo  Nicolao  Sanfone.  Sanuto,  lib.  3,  p.  14,  cap. 
|,  pag.  249,  la  chiama  Porto  della  Giudea  . Plinio,  lib.  5,  cap.  13,  ne  conta 
due  di  quello  nome  : Jamnea  dua  , altera  intuì , o come  altri  legge , altera  vicat. 
vedi  il  Salmafio , pag.  569.  Ora  è un  villaggio  piccolo  e mezzo  deferto. 

Ibel- 
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Ibelino,  Cartello,  e Fortezza  . Nel  1137  il  Re  Folco  di  Gerufalemrae 
col  Patriarca,  co’  Prelati,  e con  altri  Signori  del  Regno,  per  tener  a dovei 
re  gli  Afcaloniti , i quali  con  replicate  c continue  (correrie  inquietavano  il  pae- 
fe,  fabbricò  una  Fortezza  fovra  1*  alto  d’  un  Colle  , non  lungi  da  Afca- 
lona ; e la  chiamò  Ialino  , dal  nome  , che  avea  quel  medefimo  luogo  » 
ove  fu  edificata.  Terminata  1*  opera  ,di  comune  confentimento  fu  data  in  cu* 
ftodia  a Baliano  il  vecchio,  il  quale  con  i Tuoi  fucccfsori  prel'e  indi,  e con- 
servò il  cognome  d’  Melino,  come  può  vederfi  da  più  d’  uno  de*  noftri  Di- 
plomi: e come  ne  fa  fede  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  24,  pag.  886:  Perfetto  igitur 
Cajlro  , & partibus  omnibus  abfoluto , cuidam  Viro  nobili , & prudenti  de  communi 
traditur  confitto  : Domino  'vide  he  et  Baliano  Seniori  , Patri  Hugonis , Balduini , & 
Bali  ani  juuiorit  , qui  omuer  ab  eodem  loco  cognominati  funt  de  lbelin  : hoc  enim 
nomea  illi  erat  loco , antequam  edam  Cafirum  illic  edificar  et  ur . 

Ascalona,  Città  maritima  di  Palertina , di  cui  Xanto  ne’  Lidiaci  ri- 
ferifee  il  Fondatore,  e la  cagione  del  fuo  Nome  datogli,  com’ ei  penfa , da 
Ariano  Re  de’  Lidi , per  1’  amore  da  lui  portato  ad  una  Donzella  di  quello 
nome.  Ma  il  Bocarto , Geograph.  Sacra,  lib.  r,cap.  12,  ftima  ciò  efser  falfo, 
avvegnaché  vi  fi  aggiunga  il  tertimonio  di  Nicolao  Damafceno , per  efsere  il 
nome  d*  Afcalona  afsai  più  antico  j come  quella,  che  fu  una  delle  cinque  Sa- 
trapie  dell’  Egitto.  Tolomeo  la  crede  polla  dopo  Gaza  , e fettentrionale  a 
quella.  Ma  il  Cellario,  lib.  3,  cap.  13,  mollra  che  qui  dagli  Amanuenfi  è (la- 
to alterato  1’  ordine  de’  luoghi  : poiché  tutti  i Geografi  in  quello  particolare 
contradicono  a Tolomeo  : e 1’  Itinerario  di  Antonino,  da  Settentrione  a Mez- 
zogiorno , tiene  quella  dispofizione . 

Diofpoli 

Jamniam  M.  P . XII. 

Afcalonem  M.  P.  XX. 

Gagam  M.  P . XVI. 

Beniamino  Tudelenfe,  pag.  51,  dillingue  Afcalona  vecchia  dalla  nuova,  ma 
non  fa  menzione  alcuna  del  Porto  di  Gaza,  o di  Gazei.  Cedreno,  pag.  2$ 
dell’  ultima  edizione  , crede  che  Gerara  fu  l’ irtefsa  che  Afcalona  : Gerarit  qua 
nunc  Afcalona  dici  tur  : e Giovanni  Lightfoot,  Seguendo  l’interpetre  Sammari- 
tano,  è dell’ irtefsa  oppinione.  Ma  del  vero  (ito  di  Gerara,  é da  vederfi  il 
Cellario,  Tom.  2,  cap.  13,  pag.  588.  La  dillanza  di  Afcalona  da  Gerofolima, 
notata  da  Giufeppe  Ebreo,  lib.  3 de  Bello,  cap.  2,  pag.  220,  che  la  fa  dittan- 
te da  Gerofolima  cinquecento  venti  ftadj  , pare  maggiore  del  giudo  ; c pres- 
fo  un*  altro  Interpetre  Latino , Seguitato  dall’  Adricomio , crcfce  la  Somma  fi- 
no a Settecento  venti . L’ Itinerario  d’ Antonino  la  riduce  ad  una  Somma  più 
moderata . 

JElia 

Eleutropolim  M.  P.  XX. 

Afcalonam  Af.  P.  XXIIII. 

Le  quali  quarantaquattro  miglia  di  diftanza  da  Gerufalemme  ad  Afcalona , fan- 
no 352  ftadj  Solamente.  Le  Tavole  Peutingeriane  le  danno  poche  miglia- 
di  più  • 

Afcalone  XV. 

Betogabri  Vili. 

Ceperaria  XXIII. 

JElia  . 

Quefta  Città  fu  quella  , che  più  d’ogn’  altra  reliftette  allearmi  Criltiane,  che 
per  molti  anni»  e con  replicate  o/t  ili  tà  mai  poterono  foggiogarla  . Finalmen- 
te a Ili  dodici  di  Agofto  del  1151,  fu  prefa  a patti , e fottomefia  da  Balduino 
111,  portatoli  dall’antecedente  Febbrajo  ad  attediarla  con  i Principi,  e mol- 
ti Prelati  del  Regno  : i quali  tutti  aveano  giurato  non  partirli  di  fono  a quel- 
le mura,  fe  prima  la  Cinà  non  cadeva  nelle  loro  mani.  Il  Tirio,  lib.  17, 
cap.  ai,  pag.  924,  deferiva  a lungo  quello  afsedio,  c qual  fofse  in  que’  tem- 
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pi  Afcalona  : Jgeet  autem  tota  Civita:  qua  fi  in  fonica , tota  dcclinvis  ad  mare , 
aggeribus  undique  dulia  manufalli:  , fupra  quo:  mania  funt , cum  turribu:  fre- 
quentila: opere  folido , duritiem  lapidi s vincente  cemento  nexorum , muri:  debi- 
ta fpiffitudme  lati s , dr  congrua  proportione  fublimibur  ; veruni  edam  (si  antemu- 
raltbus , eadem  foliditate  fabrefallir  , cinfla  efl  per  gyrum , dr  communita  dtli- 
gentiu:  . Fu  poi  dallo  ftefso  Balduino  data  in  feudo  ad  Almerico  fuo  Fratel- 
lo , e Conte  di  Joppc,  e dopo  lui  Re  di  Gerul'alemme  , indi  dalla  Regina^ 
Sibilla  , ceduta  a Saladino  dopo  la  perdita  di  Gerufalemme,  affine  di  ottenere  la 
libertà  del  Re  Guido  fuo  Marito  ; dalle  di  cui  mani  la  ritolfe  lliccardo  Re 
d'Inghilterra  il  1192,  e finalmente  Federigo  Imperadore  e Re  di  Gerufalem- 
me,  con  un  fuo  Diploma  rtampato  nel  nollro  Codice,  num.  exi,  pag.  118, 
confegnò  la  curtodia  del  fuo  Cartello  a'  Cavalieri  Gerofolimitani  , acciò  Io 
prefidiafsero  e lo  cuftodifsero  ; promettendo  loro  il  rimborfo  di  quelle  fpe- 
fc , che  in  ciò  facendo  avrebbono  dovuto  foffrirc . 

Castello  Arnaldo.  Il  Tirio,  lib.  14,  cap.  8,  pag.  855,  dice,  che  fu 
fabbricato  prefso  l'antica  Nobe , detta  volgarmente  Beetennble , e non  Bette- 
niabley  come  fcrive  1’  Adricomio  : Juxta  locum  antiquiffimum  Nobe , qui  bodie 
malgari  appellatane  dicitur  Rettenuble , in  defeenfu  montium , mia  qua  itur  Lid- 
dam  , & qua  permenitur  ad  mare-,  praftdium  folido  fu  >1  da  ut  opere— —con fummato  opere 
nomea  indicane  Cajlrum  Arnold:  . La  cagione  , che  mofse  il  Patriarca  di  Ge- 
rufalemme  , ed  i Principi  di  Sorfa  ad  accordarli  infieme,  per  l'edificazione 
di  quella  Fortezza,  furono  gli  fpeffi  danni  , che  i palsaggicri  ricevevano  da- 
gli Afcaloniti  •*  Ibi  enim  in  faucibu:  montium , inter  angariar  inemitabiles  ma- 
ximum iter  agentibu:  folebat  imminere  pericnlum , Afcaloniti:  illic  fubita:  irru- 
zione: facere  confuetir.  Tirio,  nel  luogo  qui  fu  citato.  Dal  che  fi  conofce  , 
che  quella  Nobe , mentovata  dal  Tirio  , prefso  cui  fabbriconi  il  Callello  Ar- 
naldo , non  può  efsere  quella  mentovata  da  S.  Girolamo,  e conofciuta  da’  Geo- 
grafi facri  ; poiché  quella  era  più  di  ventuno  o ventidue  miglia  Settentriona- 
le a Gerufalemme,  c fecondo  la  Mappa  accurariffima  del  P.  Calmet,  quindi- 
ci leghe  e mezzo  difeofta  da  Afcalona  : ed  è difficile  l’ immaginarli , che  gli 
Afcaloniti  potefsero  avanzarfi  tanto  in  sù , e pafsare  per  tanti  luoghi  pofsedu- 
ti  da’  Nollri , per  depredare  i pafsaggieri  , che  andavano  a Gerufalemme . Ma 

fiur  troppo  fi  fa,  che  i Pellegrini  delle  Crociate,  vaghi  di  ritrovare  in  ogni 
uogo  di  Palellina  una  memoria  degli  antichi  tempi , e le  reliquie  delle  Città, 
e Cartella  più  celebri  della  Scrittura , hanno  turbato  non  poco  la  Geografia 
Sacra.  Onde  a me  pare,  che  dalla  deferizione  del  Tirio,  riportata  qui  fopra, 
fi  pofsa  probabilmente  argomentare , che  Cartello  Arnaldo  fofse  fituato  alle 
falde  del  Monte  Baia , che , fecondo  Guglielmo  Sanfone  , rtendevafi  da  Gaza 
verfo  Jamnia  ed  Azoto  ; e dove  poteva  riufeire  afsai  facile  agli  Afcaloniti 
tendere  infidie,  a chi  da  Gaza  , da  Daron  , e da'  luoghi  vicini  viaggiava-, 
verfo  Gerufalemme  : ond’  è poi  che  colla  fabbrica  di  quel  Forre  fallum  efl 
per  gratiam  Domini  , etiam  pradilli  Cajlelli  bcncficium  , quod  adire  molendbus 
Jerofolymam  , mel  ab  ea  redire  , mina:  periculofu : falla:  efl  tranfitus , vitL. 
multo  fecurior  : come  fegue  a dire  il  Tirio  . 

Bettelrmmf.  della  Giudea,  detta  anche  Efrata , fette  miglia  lontana  da 
Gerufalemme.  Sulpizio  Severo,  cap.  vii,  pag.  389:  Inde  digreffu:  Betblemop - 
pidum  pedi , quod  ab  Hierofolymit  fex  millibu : difparatur  . Fu  eretta  in  Seae 
Vcfcovile  dal  Re  Balduino  I : del  che  fi  parlerà  nelle  Ofscrvazioni  a’  Diplo- 
mi , ragionando  de’  fuo i Vefcovi,  nominati  in  quelli . 

S.  Abramo  , l’iftefsa  cofa  che  Ebron . Alberto  Aquenfe,  lib.  7,  cap.  41, 
pag.  106  : Ad  S»  Abraham  , juxta  flumina  feetentia  Sodoma  {&  Gomorrbu . Di  que- 
llo luogo  trovali  menzione  prefso  il  Nubienfe,  p.  5,  Clim.  3,  pag.  ny.  A 
Bc  thè  lem  ad  Templum  Abrahu  ad  Auflrum  bobe  n tur  olio  fere  mi  lliari  a . Efl  a u- 
tem  Templum  Abrahu , Caffellumy  urbis  nomine  donatum  — Huc  urbe  in  clivo 
fita  efl  inter  Monte:  denjiffimos  olivarum , ficuum  arbori bu : conjitos . Alberto 
Aquenfe,  lib.  7,  cap.  16,  aggiugne  che  è forte  c munito:  c che,  per  quan- 
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to  ne  contava  la  fama , era  flato  edificato  dal  Patriarca  Abramo  : il  di  cui  fé. 
polcro  era  ivi  in  venerazione  de*  Criìtiani  ugualmente  e de’  Turchi . Quella 
ancora  fu  fatta  Vefcovile  da  Balduino  , come  altrove  fi  ofserverà . 

Esgaddi»  Cartello  della  Giudea  prcfso  il  lago  Asfaltide , lontano  daGe- 
rofolima  , fecondo  Giufeppc  Ebreo  nell’  Antichità  Giudaiche , lib.  gy  cap.  i, 
pag.  473,  trecento  lladj  : Cafirametantur  ad  Engaddi  urbem , juxta  lacum. „ 
Aspbaltitida  Jitam , Jìadiir  trecenti t ab  Hierofolymit  difiantem  . Alcuni  però  non 
la  dilungano  da  quella  Città , che  tredici  miglia . 

Se  co  r > Borgo,  o villaggio  della  Paleltina,  verfo  la  parte  più  meridiona- 
le dell’  Asfaltide  , fecondo  la  fituazione  datagli  nella  Carta  del  P.  Calmet  . 
Il  Tirio,  lib.  22,  cap.  ultimo,  pag.  1041,  dice  che  a’fuoi  dì  chiamavafi  Pal- 
mer : Perienient  ad  Mare  Salit  , quod  alio  nomine  dici  tur  Lochi  Ajpbaltet , fe- 
eut  locnm , cui  nomen  Segor  , qui  hodie  inlgari  appel/atione  dieitur  Palmer  • 
Ne  favella  ancora  il  Nubienfc,p.  5,  Clima  3, pag.  no:  Uabitacula  autem  Gen- 
tit  Loti,  mare  farti  dum  , dr  Zogor  (Segor)  ntque  ad  Bai  fan  [ Betfan  J , &Ti- 
beriadem  > incantar  Ghaur  ( profondo  ) ; quia  lidelicet  efi  planitiet  quadanu 
inter  duot  Monter . Quando  Saladino  , che  da  un  Mefe  assediava  grettamente 
la  Fortezza  di  Crach  nella  minorità  del  He  Balduino  V,  feppe  che  il  Conte 
di  Tripoli  Governatore  del  Regno  era  giunto  colle  fue  truppe  a Segor,  ri- 
tirorti  di  fotto  a quella  , e fuggitene  altrove  . Prefentemente  i Turchi  chiama- 
no quello  luogo , Afionthamar . 

Biavcacuardia  , Cartello  dicontro  ad  Afcalona,  fabbricato  di  comune 
confcntimento  de’  Principi  e de' Prelati  di  Sorfa,  fotto  il  Regno  del  Re  Fol- 
co , a folo  oggetto  di  cingere  più  fortemente  la  Città  di  Afcalona,  non  an- 
che baftcvolmente  riftretta  dagli  altri  due  Forti  di  Cartello  lbelino,  e Cartel- 
lo Arnaldo.  Era  quefto  fituato  fovra  d’un  colle  , che  fecondo  ne  parla  il  Ti- 
rio, paragonato  alla  pianura , che  eragli  fotto,  poteva  chiamarli  un* alto  Mon- 
te , e otto  fole  miglia  dittante  da  Afcalona  , onde  riufeiva  di  fommo  inco- 
modo a’Nimici,  i di  cui  andamenti  facilmente  feoprivanfi  da  quell’ altura . Ti- 
rio, lib.  15,  Cap.  25,  pag.  885:  Unde  ntque  in  urbem  boftium  liber  erat  profpe - 
flttr , hoftibut  pradatum  exire  lolentibur  ioide  imifum , & formidabile  . Cho 
però  lo  chiamarono  Biancaguardia  , ed  Alba  fpecnla , accomodandoli  forfè  an- 
cora al  nome  del  Colle , fu  cui  era  fondato , detto  dagli  Arabi  Telejfaphi  , 
che  lignifica  Mante  Chiaro.  Marino  Sanuto,lib.  3,  p.  5,  cap.  t8,  pag.  i5j: 
eolie  juxta  planum  , quod  refpicit  Afcalonam , edificar  Alban  fpeculam  , cafirum 
Afcoìitanit  mirabiliter  nociium  , in  difiantia  otto  lencarum . Il  Tirio  dice  mi- 
glia : Ab  Afcalona  odo  militar ibut  difiantie  quella  diltanza  conviene  più  alla  co- 
modità , che  indi  aveano,  di  oflervare  i Nimici  fino  dentro  le  mura  della  Città. 

Gaza  , Città  della  Giudea.  Gli  Arabi  la  chiamano  Aqa-,  Gagate 
ralvolra  Gaga  di  Hafcbem , per  una  loro  tradizione  , che  ivi  morifle  H alche m, 
Avo  di  Macometto:  ed  è feiTanta  miglia  in  circa  da  Gerufalemme,  dieci  d«u 
Afcalona.  Il  Re  Balduino  III  la  riitaurò  in  parte  ; ed  avendovi  fabbricato  una 
Fortezza  nel  fito  più  eminente,  la  confegnò  a’ Cavalieri  del  Tempio,  acciò 
la  cuftodiflero.  Vedi  Sanuto,  lib.  3,  p.  5,  cap.  18,  pag.  154.  Tirio  lib.  17, 
cap.  12,  pag.  917:  Vi ' dentei  autem  Nojlri , quòd  non  fatis  expediret , ne  c fona t- 
fe  <virei  fufficerent  prafentir  temporit , ut  tota  reformaretur , partem  pr aditi i Col- 
lii occupante  & jaflit  ad  congruam  altitndìnem  fundamentit  , opus  muro  infi- 
gne  & turribni  adtficant  — Confummatum  , & fnit  partibus  abfolutum  , de  com- 
muni confilio , F retribuì  Militi  a Templi  cuflodiendum  , & perpetuo  cum  unii  e r- 
fa  adiacente  regione  poffidendum  , eommittitur . 

Daro.v,  fecondo  il  Tirio , lib.  20,  cap.  20,  pag.  985,  era  un  Cartello 
dell’Idumea,  ov’  era  l’antica  Edom  , fu’ confini  della  Palcftina,  così  chiama- 
to da  un  Monaftero  de’  Greci , che  prima  abitavanvi , e difeofto  da  Gaza  cin- 

3uc  miglia . Il  Re  Almerico  fabbricovvi  una  piccola  Fortezza  per  comodo 
e’ Campagnuoli , e di  alcuni  pochi  Mercanti;  ed  erti  poi  vi  aggiunfero  un_. 
Borgo , ed  una  Chiefa  • Alcuni  Geografi  pongono  Daron  fra  Afcalona  e Ga- 
za , 


Digitized  by  Google 


GEOGRAFICHE.  447 

zt  ; ma  dall*  iftefso  Tirio  fi  conofce  , che  era  di  là  dalla  detta  Città , mentre  il  Re 
Almerico  per  incontrare  Saladino,  che  ufcito  dall*  Egitto  avealo  attediato  , 
pafsò  oltre  Gaza  : Egreflus  ergo  Ga^d  nofter  exercitus .,  Ù“  in  edito  quodant* 
loco , qui  in  ipfo  itinere  eraty  conflit  ut  ut  , caftra  videe  botti  uni,  &c. 

Begebelino  » Cartello  che  apparteneva  a’  Cavalieri  Gcrofolimitani , e che 
in  un  noftro  Diploma  xlv,  pag.  4 6y  è chiamato  Berfabea  di  Giuda  : Berfabea 
Juday  qua  alio  nomine  Begebelinus  vocatur . E perchè  in  quella  Carta  data  del 
1168  , fi  vede  elTer  padroni  di  quello  luoga  i noftri  Cavalieri , il  di  cui  G.M. 
Giberto  concede  alcuni  privilegi  agli  abitatori  di  quello;  e nel  Diploma  xlvi  i, 
pag.  48,  dell’ iftefso  anno  n 68,  fi  vede  tigone, Signore  d* Ibelino;  indi  è che 
io  ho  creduto  quelli  due  luoghi  divcrfi  fra  loro,  avvegnaché  prefso  alcuni  fie- 
no confufi  inficine,  c creduti  una  cola  fola.  Oltre  che  dal  Diploma  xvn,pag. 
18»  fi  vede  che  quello  luogo  fino  del  zi $5  era  Italo  donato  a*  Gerofolimi- 
tani  da  Ugonc  di  S.  Abramo  : cioè  a dire  quando  la  Fortezza  d*  Ibelino  non 
era  ancora  edificata  , efsendo  ciò  avvenuto  nel  1137.  E di  quello  Begebelino 
intende  parlare  il  Tirio,  lib.  14,  cap.  22,  pag.  865,  ove  conta  che  il  Re  Fol- 
co per  domare  gli  Afcaloniti,  che  infolcntivano  contro  de*  Noftri,  prefe  con- 
figlio di  fabbricare  de*  Borghi , e de*  Cartelli  intorno  ad  Afcalona , per  avere 
più  pronta  la  maniera  di  ragunare  le  milizie  contro  di  quegli  abitatori  : Pro- 
vi fo  igitnr  loco  ad  hoc  idoneo  , circa  radica  monti um  in  campeflrium  initio , qua 
inter  monta  &■  urbem  pradittam  ( Afcalona  ) continuo  interdetta  fune  tratta , in 
ea  parte  Judea  , qua  tribui  Symeon  forte  exiit  in  funi  culo  diflributionis  y Urbem 
* veterem  & dirutam  Berfabee  nomine  readificare  parante  Indi,  lib.  i;,cap.  14, 
pag.  885,  narra  la  fondazione  d*  Ibelino  . Di  quello  pure  parla  il  Sanuto,  lib. 
3,  p.  5,  cap.  15  , pag.  i6y.  Baroma  deinde  Regni  ad  arcendot  Afcalonitarum 
infultur  Berfabee  in  fine  monti  um  in  defeenfu  ad  planitiem  readificant  , muris 
manicata  , & turribus  altit  & latit  foveit  ac  barbacani t ante  januar  , Diflat 
autem  locnt  ab  Afcalona  leucir  quafi  xi  x,  datusque  Horpitalariis  , ut  cuttodiant 
illai . 

Laris,  antichilfima  Città  fra  1*  Egitto  c la  Sorfa  , ove  dopo  l'espugna- 
zione di  Faramia,  fe  ne  morì  il  Re  Balduino  I,  Fratello  di  Goffredo  Buglio- 
ne. Tirio,  lib.  11,  cap.  ultimo,  pag.  8i5:  Sicque  continuati t itineribus  , trans - 
carta  ex  parte  folit udine  , qua  inter  JEgyptum  ér  Syriam  media  diffuniitur , 

. laris  antiquam  ejutdem  folitudinir  urbem  perdetti unt  maritimam  : ubi  morbo  fa - 
peratur  Rex  , ad  extremum  veniens , ite  fata  conceffi t . Quella  Città  viene  ram- 
memorata ancora  da  Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  5,  cap.  18,  pag.  154:  Pofl  Pba - 
ramiam  (venendo  dall’  Egitto)  fequitur  alia  antiqua  Civitas  , pojita  in  foli - 
sudine  propi  mare , qua  Laris  nominatur  . 

Faramia,  Città  dell’Egitto,  espugnata  nel  1117  da  Balduino  I,  che  vol- 
le rifarli  delle  ingiurie  ogni  dì  recategli  dagli  Egiziani.  Qual  ella  fofsefi,lo 
fcrive  il  Tirio,  lib.  11,  cap.  31,  pag.  815  : Ett  autem  Pbaramia  urbt  antiqua 
in  littore  maris  fita  , non  longe  ab  otti»  Nili  , quod  Carabeix  dici  tur  , fupra  quoi 
iteram  Tampnir  urbi  antiquiffima  , <b*  fignorum , qu*  Dominai  per  Moyfen  ferva m 
fuum  operata!  efl  ■>  familiari!.  Il  Sanuto  più  fu  citato  , allegando  il  Brocardo, 
fcrive,  che  rcftò  vuota  d’  abitatori,  a cagione  d*  una  quantità  innumerabile 
di  ferpenji . 

Cadesbarni,  Città  della  Idumea  nel  deferto  di  Cades  o di  Sin  , alle 
frontiere  della  Paleftina  . Di  lei  fa  menzione  Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  14, 
cap.  f,  pag.  251  : Et  adbuc  altra  contra  mare  rubrum  , ett  C aderbarne  , nude 
Moyfet  mifit  exploratores , ubi  longo  tempore  manferunt  Filii  Israel  . Quella  ne’ 
facri  Libri,  Genes.  14,  7,  è chiamata  Font  judicii  : e 1’  erudito  P.Calmet  cre- 
de , che  fia  quell’  ifteffo  Cadyti , di  cui  parla  Erodoto,  lib.  3,  cap,  5:  A Phcr- 
a ice  usque  ad  montes  Cadytis,  urbis  Syrorumy  qui  Palaflini  appellane  ur  - E’ di- 
ttante , fecondo  il  Baudrand , quattordici  leghe  da  Ebron  verlo  Mezzogiorno . 

Cr  acm  , C rat  bum  , Kracb  , Herat , Hagtar , Petra  , Heratum  , Petra  de- 
ferti , nomi  che  tutti  convengono  alla  Città  di  Petra . La  Storia  Gerofolimi- 
• • . tana 
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tana , an.  ujtf:  Eft  Cd  fi  rum  , quod  Cratbum  dicunt , «£/  C imitai  olim  Tetra t 
nomine.  Il  Vefcovo  Catarenfe , predò  lo  Scheleftrate,  pag.  759:  Tetracenjii  Ci- 
'vita:  , qua  nane  Cratum  affé llat ur  . Il  Tirio,  lib.  15,  cap.  zi»  pag.  884,  fcri- 
vc  che  un  tal  Pagano  Uomo  Nobile  , e già  Coppiere  del  Re  , avendo  avuto 
in  feudo  un  tratto  di  Terra  di  là  dal  Giordano  , di  cui  era  ftato  privato 
Romano  di  Poggio  , c Ridolfo  fuo  Figliuolo  , vi  fabbricò  quello  Caftello  : 
Cui  nomea  Cracb , natura  loti  Jimul , (ff  ofere  manufatto  munitum  •valde . 

Monreale,  Fortezza  fabbricata  dal  Re  Balduino  oltre  il  fiume  Giorda- 
no, in  luogo  eminente  e forte.  Fulcherio  Carnotenfe  , cap.  42  , pag.  425: 
Re x adifica'vit  Cattrum  in  monticalo  quodam , quod  reperir  fitu  forti  , non  longe 
ab  mari  rubro  quaji  trium  dierum  itinere  ; ab  Jerufalcm  'verò  quatuor  : qnod  Ca- 
firum  ob  bonorifìcentiam  Regalem  Montem  nominati  confi  tuit . Hiftor.  Hierofol. 
anno  1156:  Ett  ÙJ*  Cattrum , quod  Moni  Regalie  dicitura  quod  ab  urbe  jam  ditta 
( Crach  ) xx  leuearum  interjettu  dittane  , ulterius  'verfut  JEgyptum  fecedit . Qual 
poi  fofTc  il  fuo  ftato , e di  quanto  diffìcile  conquida , allorché  fotto  il  Regno 
del  Re  Almerico  infruttuofamente  affediolla  Saladino , può  udirfi  dal  Tirio, 
lib.  20,  cap.  29,  pag.  993;  Erat  autem  municipi um  in  colle  Jttum  edito , turribut , 
muriti  & antemuralibut  egregie  munitum  ; eratque  ei  fuburbium  extra  prufidium 
jttum  in  dedito  collii , in  loco  tamen  adeo  fublimi  & arduo  , ita  ut  ncque 
uff  aitati  neque  arcuum , vel  macbinarum  formidaret  ittut . Siccome  fra  i Geo- 
grafi , così  v’  è fra  gli  Storici  chi  confonde  infieme  la  Fortezza  di  Cracb , 
e quella  di  Monreale  : c fra  quelli  ultimi  può  contarfi  il  Sanuto  , lib.  3,  par. 
14,  cap.  1,  pag.  244:  Mons  Regaliti  qui  nane  Crach  dicitur  . Ma  edere  1*  una 
diverfa  dall’altra,  lo  dimoftra  Fulcherio  Carnotenfe  nel  luogo  allegato  qui 
fopra  ; il  Tirio,  contando  le  loro  differenti  fondazioni  ; e *1  noftro  Diploma 
lx  11,  pag.  6ii  che  chiaramente  diftingue  Petra,  che  è Cracb  , da  Monreale  . 
Amendue  però  quelli  luoghi  furono  polTeduti  fotto  titolo  di  Signoria  da  Ri- 
naldo di  Caftiglione,  già  Principe  di  Antiochia. 

Belbeis,  Beibei  l' iilcfsa  Città  che  Pclufio  , fituata  fulla  fponda  litora- 
le del  Mare  mediterraneo,  centocinquanta  miglia  da  Alleffandria  d’Egitto  , ver- 
fo  Oriente . ElTendo  Hata  accrefciuta  colle  rovine  di  quella  la  Città  di  Damia- 
ta,  alcuni  la  prendono  per  la  medefima . Fu  detta  anche  Eliofoli , ed  i nollri 
Diplomi  la  chiamano  Bulbefio . Espugnata  dal  Re  Almerico  nella  fua  infelice 
fpedizione  d’  Egitto,  fu  da  lui  donata  a’ Cavalieri  Gerofolimitani  , come  dal 
Diploma  xlvii,  pag.  48.  E fin  qui  fi  diilefe,  per  qualche  tratto  di  giorni,  il 
Regno  di  Gerofolima  in  tempo  delle  Crociate  : avvegnaché  portafsero  le  loro 
armi  fino  fotto  Damiata  , cui  fottomifero , e perderono  quafi  in  un  tempo 
ftefso  . Hac  quidem  omnia  (dice  il  Sanuto,  lib.  3,  p.  6,  cap.  18,  pag.  1^4,  do- 
po aver  nominata  Belbeis)  Cbriffianut  exercitut  fuo  fubjccit  dominio , ultra  uU- 
timam  Jerofolymitani  Regni  munitionem , qua  Darum  'vocitatur . 

Ed  ecco  quali  furono  le  conquide,  che  principiando  da  Tarso  di  Cilicia, 
fecero  in  Oriente  i varj  Eferciti  de'  Crocefegnati  , che  colà  fucceftivamente 
navigarono  per  difefa  del  Santo  Sepolcro  : ed  ecco  di  quali  principali  mem- 
bra era  coftituito  in  que’  tempi  il  Regno  Gerofolimitano  : i di  cui  Re , bi- 
fognofi  fempre  di  danaro  e di  foccorfo  , 1*  andarono  ogni  di  più  dividendo 
in  varj  feudi  e fignone , affine  di  trattenere  così  gli  Occidentali , che  vi  capi- 
tavano , allettandoli  co’  premj  , e co’  dominj  : dal  che  poi  avvenne  la  di- 
ftruzionc  e la  rovina  di  quel  povero  e divifo  Regno . Marino  Sanuto,  lib. 
3>  p.  7,  cap.  2,  pag.  174,  narra  qual  numero  di  gente  d’  arme  dovea  taluno 
de’  Fcudatarj  , e tal  altra  Città  , e Vefcovado  lomminiftrare  al  Re  in  occa- 
fione  di  guerra  : predò  cui  poffon  vedere  i Lettori , quanto  fofsero  fcarfe  le 
forze  de’  Criftiani  in  Sorfa , e a quanto  poco  fodero  tenuti , di  pura  giufti- 
zia , i Baroni  di  Paleflina  • 

Fine  delle  Notizie  Geografiche  • 

OSSER- 


Digitized  by  Google 


OSSERVAZIONI 

SOVRA  1 DIPLOMI, 

Molte  delle  quali  pojfono  fervire  ad  illustrare  la  Storia 
dell'  Ordine  Gerofolimitano  in  ioria. 
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OSSERVAZIONI 

SOVRA  I DIPLOMI. 

D I F L O M A l. 

PRO  kcmbdio  Anim*  me*.  Quella  forinola  foleva  accompagnare  le  do-  *aZ*  1 
nazioni  fatte  alle  Chiefe  o ad  altri  luoghi  pii.  Ma  talvolta  fu  ufata 
ancora,  ouando  fupponevano  di  far  cofa  grata  a Dio  col  premiare  la 
fedeltà  , ed  i lervigj  de’  Sudditi  : del  che  riporta  alcuni  efempli  il  Mura- 
tori, Antichità  Eftenfi,  cap.  4,  pag.  72. 

Ad  ut us  Fratkum  ibidem  Deo  servientium  . De’ Monaci  abitatori  del 
M.  Tabor  parla  il  Cardinale  de’  Vitri  nella  Storia  Orientale,  cap.  58:  In- 
Monte  Tbabor  efi  Abbatta  Nigrorum  Monaehorum  fub  Metropolitano  Nazareno'. 
e nella  Gerofolimitana  , pag.  107 5:  In  Monte  Tbabor , qui  ( ublimir  ejl , <b*  ar - 
duur  valde —fropter  loci  reverentiam,  & honorem  Monafierium  conjlrnxerunt  . 

Marino  Sanuto,  lib.  3,  p.  8,  cap.  3,  pag.  178:  Nigrorum  etiam  Abbatta  Mo~ 
nacborum  erat  in  Monte  Tbabor . Che  poi  il  Monaftero  del  M.  Tabor  foflc  for- 
to  l’Arcivefcovo  di  Nazareth  , può  vederli  chiaramente  nel  Diploma  in,  pag. 

3,  e nel  lvi,  pag.  57:  e nel  Diploma  clvi,  pag.  200,  leggonfi  quelli  ilefli 
luoghi  confermati  a que’  Monaci  da  Tancredi , allora  Principe  di  Galilea . 

In  Monte  Panta.  Il  Monte  Pany  a , celebra  ne’  facri  libri,  era  fituato  ac- 
collo al  Monte  Libano , di  cui  egli  era  parte  : e prefso  a lui  v'  era  il  Panio  , 
o 1’  Antro  Paneo,  ove  Erode  per  tellimoniodi  Giufcppe,  de  Bello,  lib.  1,  cap. 

21,  pag.  io 5,  fabbricò  un  Tempio  in  onore  di  Augullo:  Lochi  Ole  Panium 
appellante:  ubi  Monti  s quidam  'verter  in  altitudinem  immenfam  exrolli  tur.  Ma 
io  non  credo,  che  nel  nollro  Diploma  fi  parli  di  quello  Monte:  poiché  veg- 
gendofi  in  un  altro,  clvi, pag.  200,  che  Tancredi  Principe  di  Galilea  confer- 
ma quelle  donazioni,  forza  è dire  , che  i luoghi  donati  fodero  ne’ confini  del 
Principato  di  Tiberiadc  o Galilea,  i quali  certamente  non  erano  sì  dillefi,  che 
arrivassero  al  Libano  e alle  fonti  del  Giordano  . Panni  pertanto  verifimile, che 
qui  fi  favelli  dell’Ermon  minore,  Monte  nella  Tribù  d’Idachar,  pollo  a Mez- 
zogiorno del  Tabor , nò  molto  da  lui  difeofto , di  cui  trovafi  menzione  nell* 
Epiilola  quarantefimaquarta  di  S.  Girolamo:  Apparebit  oppidum  Natm  , in - . 
cujus  forti t Vidua  Filini  fufcitatui  ejl . videbitur  Hermoniim  Ò"  torroni  Endor . 
Siccome  poi  1’ Ermon  Maggiore  chiamavafi  Pany  a ; così  pure,  per  confcrvare 
in  tutto  la  fomiglianza  del  nome,  avranno  chiamato  il  Minore. 

Naim.  Città,  o Terra  della  Paledina  vicina  ad  Endor,  e a Betfan,  e_» 
due  miglia  diilante  dal  Tabor,  fecondo  Eufebio  nell’ Onomallico. 

Buria.  Luogo  fotto  il  Monte  Tabor  nelle  vicinanze  di  Naim.  Tirio  , 
lib/  22,  cap.  14,  pag.  io 25:  Et  percurrentet  ex  parte  Galilaam , perveuerunt  ad 
locum  , qui  efi  fub  Monte  Tbabor , cui  nomen  Buria  , juxta  Naim  urbem  anti- 
quijfimam . 

Tu  b a ni  a . Luogo  celebre  per  un  Fonte  , che  eravi  vicino  , adai  co- 
modo per  gli  alloggiamenti  militari , e pollo  predo  all’antica  Città  di  Jezra- 
hel,  chiamata,  in  tempo  delle  Guerre  Sacre,  il  piccolo  Gerino . Vedi  il  Ti- 
rio, lib.  22,  cap.  25,  pag.  1037. 

I nstitutiow rs  seeiem  . Carta  di  Gilberto  Conte  Heduenfe , del  942,  pres- 
fo  il  Du-Cangc  : Ego  Confiantinut  Levita  baucjnfiitutionem  datavi  (sf  fub’ 
firipfi  • 

Excommu  nication  e damnatus.  Ruggiero  Contedi  Sicilia  in  un  Diplo- 
ma predo  1’  Ughelli , Tom.  1,  col.  1028,  intima  a*  Violatori  di  una  fua  cofti- 
tuzione  a favore  della  Chiefa  di  Melito  : Anatbema  a fatte  Filio  > & Spi* 
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rifu  Sa  ulto , a trecenti s dccem  otto  dei  ferii  Patribus  . Rari  però  fono  gli 
cfempli  di  quefti  anatemi  nelle  Carte  de’  Principi , avendo  effi  più  tofto  avu- 
to in  ufo  di  pregare  i Vefcovi  a voler  ciò  fare.  Ne’ Capitolari  di  Carlo  Ma- 
gno , tit.  2y  cap.  5:  Legai  iter  pania  tur , & ab  Epifcopit  Nojlris  anathematize- 
tur . E cosi  Radegunde  prega  nel  fuo  Tcftamento  prefso  Gregorio  Turonen- 
fe,  lib.  9,  cap.  43,  i Velcovi  Gallicani:  così  Lodovico  Pio  in  un  Diploma^ 
pe  ’l  Monafterio  Fofsatenfe  nell’  Appendice  a’  Capitolari , num.  5 2.  Per  l’  ufo 
di  quelle  minacce  di  fcomuniche  troppo  frequenti  , è degna  di  leggerli  la^ 
lettera  di  S.  Pier  Damiano  ad  Allefsandro  II,  lib.  i,  Epillol.  12,  pag.  25; 
e 1’  Epiftola  61  d’  Alcimo  Avito  : ed  ivi  le  Note  del  Sirmondo  , Tom.  2,  pag.  70. 


DIPLOMA  II. 


j,  Uam  di  Villani*.  I Borghi  in  quefti  mezzi  tempi  chiamavanfi  Ville. 

Vita  di  S.  Giorgio,  primo  Vefcovo  del  Poggio  in  Velay:  In  quodamVi- 
— qnetn  Jitttm  jnxta  fluiium  Home  , mulgaris  lingua  Villam  nuncupa- 
*vit , & quod  polleret  frequentia  pagenfiumi  pluribus  tuguriir . E da  qui  chia- 
maronfi  Villani  coloro,  che  addetti  al  lavoro  della  Terra,  li  abitavano.  Bian- 
ca in  Commentar.  Rerum  Aragonenfium  : Villani  , eo  quod  in  Villis  commora» - 
tur.  Coftoro  erano  in  difpofizione  di  que’ Signori , da’  quali  dipendevano  , 
che  o li  vendevano , o li  donavano  a loro  piacere  , unitamente  con  quelle.» 
pofteflioni , a cui  erano  applicati  . Carta  di  Alfonio  Re  di  Caftiglia  predo 
il  Marca  in  Hijlor.  Benebarn.  dell’anno  1240  ; Dono  igitur  niobi  i qutndecimViL 
lanot  y quos  babeo  in  Angonne  , & in  Sa  , cum  omnibus  juribut , quibus  mibi  te - 
nebantur  jure  hareditario , uà  in  aternum  babendos , iff  poffidendos  : e ne’  noftri 
Diplomi  ve  ne  fono  molti  efcmpli . Vedi  ancora  Ordcrico  Vitale,  pag.  So  2,  e 
603.  Piero  de  Fontanis  in  un  Coniglio  ftampato  dal  Du-Cange:  ed  il  Britto- 
no,  de  Legibus  Augi,  al  principio  del  cap.  31,  moftrano  la  differenza,  chepas- 
fava  fra  quella  forta  di  gente  , ed  i Servi . 

Dux  Frater  me us  fecit  Hoipitali  Jerofolimitano  . L’  Abate  Uspergen- 
fe  ragionando  di  Goffreao  Buglione  : Donarla  multa  tam  Monajleriir  , quanu 
Hofpitali  , quod  nunquam  defecerat  in  Jerufalemi  devoti, (fimi  contulit. 

Accaron  , una  volta  Città  confiderabile  della  Giudea,  ed  una  delle  Sa- 
trapi de’ Filiftei,  poi  femplice  villaggio  mezzo  diftrutto,  fette  o otto  miglia 
diftante  dal  Mare  fra  Jamnia  e Azoto . 

Betmamis,  forfè  Bethanìs , Borgo  quattro  miglia  diftante  daS.  Abramo, 
» rammemorato  da  Eufebio,a>.  Ari. 

Hugo  de  Puzath  . Puifet  celebre  Caftello  della  Diocefì  d’ Orleans,  in. 
Latino  Puteolur , già  abitato  da  Lodovico  Craffo,  e poi  ridotto  allo  ltato  di 
femplice  villaggio,  diede  il  nome  a quella  Famiglia,  detta  ancora  di  Puifet , 
di  cui  fi  ragionerà  nelle  Offervazioni  fopra  il  Diploma  x : ove  vedraffi  col 
teftimonio  del  Tirio  , che  Ugonc  di  Puifet,  il  quale  fu  in  Sorfa  il  primo  Con- 
te di  Joppe,  non  arrivò  colà,  fe  non  fotto  il  Regno  di  Balduino  II,  fuo  Cu- 
gino dal  lato  di  Madre  ; Ugone  il  Giovine  fuo  Figlio,  e fecondo  Conttf  di 
Joppe  di  quello  nome,  non  vi  giunfe  , che  dopo  la  morte  del  Padre.  Sicché 
nè  l’uno  nè  l’altro  potè  efferc  quell’ Ugone  di  Puzath,  che  dal  prefente  Di- 
ploma trovali  in  Sorto  nel  ino,  regnando  Balduino  I.  Ond’è  che  io  Io  cre- 
do quell’ Ugonc  di  Puifet,  Cavaliere  Gerofolimirano , il  quale  per  ciò  che 
ricavali  da  un  frammento  di  Storia  dal  Re  Roberto  al  Re  Filippo , citato  dal 
Pagi,  Anno  1104,  num.  ix,  partirti  di  Francia  per  andare  in  Sorto,  unitamen- 
te con  Boemondo  Principe  ai  Antiochia,  il  quale  avendo  fpofatacolà  Coftan- 
za  Figlia  del  Re  Filippo  nel.iiotf,  era  di  ritorno  per  li  fu^i  Stati.  Nel  tem- 
po di  quello  paffaggio , effenaogli  (lati  occupati  alcuni  beni  da  Rotroco  Con- 
te della  Perche,  e non  de’ Ccnomani  ,*  come  dice  il  Baronio  all’anno  1104, la- 

Snoffene  egli  preffo  Papa  Pafquale  II,  il  quale  fcriffe  agli  Artivcfcovi  di  Sens, 
i Parigi , di  Orleans , e ad  Ivone  Vefcovo  di  Chartres , acciò  lo  feomuni- 
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càfTero  ; come  colui  che  avea  violato  il  primo  Canone  del  Concilio  Chiaro- 
montano,  e le  leggi  della  Tregua  Dei , in  cui  erafi  il  abilito  , che  i Beni  de* 
Soldati , partiti  in  apjto  di  Terra  Santa  , rimanefsero  lotto  la  protezione  del- 
la Sede  Apoilolica.  Vedi  le  lettere  d*  Ivone  de  Chartres,  i58,  169,  170,  173, 
fecondo  il  nuovo  loro  Ordine,  ed  ivi  Soucheto  nelle  Note. 

Hanselmus  de  Tuire  David  . Nel  Diploma,  riportato  dal  Tirìo,  lib. 
xt,  cap.  12,  pag.  803,  in  cui  Ralduino  I fa  alcune  donazioni  alla  Chiefa  di 
Bettelemme  nuovamente  fondata,  leggefi  fra’  tcltimoni  quello  llefso  Anfelmo; 
che-  intitolandofi  Cuftode  della  Torre  dì  David  , ci  fa  ancora  conoscere  ond’ 
egli  avefse  il  fuo  cognome.  Conciofliachè  appunto  in  quello  fecola  xi  co- 
minciafTe  a llabilirfi  l'ufo  di  particolarizzare  il  proprio  nome,  coll’  aggiugner- 

vi  quello  dell’  Atte,  o del  Padre,  o più  comunemente  de'  luoghi  abitati,  e 
pofseduti , e fpefse  fiate  ancora  , come  oflerverafli  altrove,  da  qualche  difetto 
del  corpo  , o vizio  dell*  animo  . Pofsono  leggerli  intorno  a ciò  Carlo  dalla 
Bafilica  di  S.  Piero  , lib.  2,  Nov.Sac.  pag.  332  ; Daniele  Papcbrochio , Tom. 

vii  Maggio,  in  Exegejt  Arcbiep.  Mediol.  ; Mabillone  de  Re  Diplomatica  , Lib. 
2,  cap.  7;  Francefco  Arido  nella  Cremona  letterata, Tom.  1,  fol.  51;  e Lo- 
dovico Muratori , Antichità  Eilenfi,  cap.  25,  fol.  255.  La  Torre  di  David  era 
la  più  celebre  di  Gerufalemme,  fabbricata  o vicino,  o fovra  la  Porta  di  que- 
llo nome  dal  lato  occidentale  della  Città.  Nobicnfe,  p.  5,  Clim.  3,  pag.  112: 
In  extremitate  ipfiat  occidentali  ejl  porta  Almebarab  (di  David,  o del  Tempio) 
& fuper  banc  portar » extat  tejludo  David , cui  pax . 

li»  terra  de  Azoto . Azoto  Città  della  Paleftina , e una  volta  Vedovi- 
le, fotto  Cefarea . S.  Girolamo  la  nomina  come  Piazza  forte,  e munita  a’  fuoi 
tempi:  ora  è un  miferabile  Villaggio,  chiamato  Alfiete , tre  miglia  in  circa 
dal  mare  di  Siria,  e quindici  lontano  da  Afcalona  verfo  Oriente  . Fulchcrio 
Carnotenfc,  cap.  5 2,  pag.  432  : Apud  urbem  Pbilifiinornm , qua  natte  Ibenum  vo- 
ci ta  tur  , in  vie  alani  jamdiu  re  dati  am  . Hac  ejl  Azotur  & Eldot . 

Eustachius  in  terra  D»  Ces  a r e a . Eujfacbio  Grener  , Gamicr , o Gar- 
niero , Personaggio  di  gran  nome  nelle  Guerre  Sacre  , Signore  di  Cefarea  c 
di  Sidone,  e nella  prigionia  del  Re  Balduino  fecondo  il  ir  23,  Cuftode  c Go- 
vernatore del  Regno.  Fulcherio  Carnotenfc,  cap.  52,  pag.  432:  Et  elegerant 
dit  confi  it  aerane , Terra  fiore  cufiodetn  Eu fi  neh  in  tv  7 ne»  darti  , «1 tir  am  probi fftmum , 
éf  moribai  bonefium  , qui  tane  Cafiaream  pofifidebat , atque  Sidonem . Ebbe  egli 
per  moglie  Emma , fecondo  altri  Emelotta , Nipote  del  Patriarca  di  Gerufa- 
lemme Arnulfo , che  afscgnolle  in  dote  la  Città  di  Gerico , comecché  appar- 
tenere alla  Chiefa.  Da  quelli  nacquero  Gerardo , che  fu  poi  Signore  di  Sido- 
ne , della  di  cui  difeendenza  parleremo  nell'  ofservazione  al  Diploma  xxiv, 
e Gualtieri , che  fuccedè  al  Padre  nel  dominio  di  Cefarea  e di  Sidone,  come 
dal  Diploma  xm,  pag.  14;  e Agnefia  , moglie  di  Errico  di  Milly,  detto  il 
Bufalo  . Da  Gualtieri  , e da  Giuliana  nacque  Ugone  Signore  di  Cefarea, 
che  ammogliofli  con  ìfabella , Figlia  di  Giovanni  Gotmans  , rammentato  ne’ 
noli  ri  Diplomi  ; c da  loro  un  Gualtieri , che  fu  uccilo  .Giovane  dopo  il  1182, 
e Giuliana  Signora  di  Cefarea  , la  quale  fu  prima  moglie  di  Guidone  Figlio 
di  Pietro  di  Baruti  , i di  cui  pofleri  fi  vedranno  nell’  ofservazione  al  Diplo- 
ma xxx  1 v, , c poi  di  un’  Ademaro,  che  ella  llefsa  nomina  fuo  marito  nel  Di- 
ploma, Giunta  x,  pag.  289;  c che  per  fua  cagione  fu  Signore  di  Cefarea,  co- 
me dal  Diploma,  Giunta  ix,  pag.  288. 

Huco  de  Tabaria.  Di  Ugone  di  Tiberiade  ne  parla  Alberto  Aqucnfe, 
lib.  9,  cap.  48,  pag.  342, c lo  nomina  fra  coloro, che  il  Re  Balduino  1 chia- 
mò fcco  per  opporli  agli  Egiziani , che  eranfi  accampati  nelle  pianure  di  Afca- 
lona . 

Paca n us  de  Ca  yr  has  . Faganum  de  Caypbat  eccitavi , & Eufiachium  co - 

{nomine  Granaria* , Tancredo , df  W illekehno  Lega  tot  nijit  . li  Re  Balduino 
i mandò  Ambafciadori  a Tancredi,  c a Guglielmo  di  Cerdagna,  acciò  refti- 
tuifsero  i beni  di  Raimondo  Conte  di  Tolola , a Bcrtranno  luo  Figliuolo , 
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giunto  allora  in  Sorfa.  Alberto  Aquenfe,  lib.  n,  cap.  io,  pag.  $6 o,  ove  in- 
vece  di  Granarium  » leggi  Granerium . 

In  Catharnaum  . La  vicinanza  di  Caifas , di  cui  era  Signore  Pagano, 
ci  fa  credere,  che  qucfto  Cafarnao  non  fia  quello,  che  oggi  i Turchi  chia- 
mano JaJferkin  , e che  fu  già  una  Città  della  Galilea,  polla  dalla  parte  orien- 
tale del  mare  di  Tiberiade  ; ma  bensì  ijuell’  altro  Cafarnao , di  cui  fa  men- 
zione il  Tirio,  lib.  io,  cap.  26,  pag.  791,  pollo  fra  Cailello  Pellegrino  , 
o fia  Pietra  incifa , e Cefarea  : In  loco , qui  dici  tur  Petra  incifa  , jnxta  anti- 
quam  Tyrum  , inter  Capbarnaum  & Doram , oppida  maritima  , qui  locar  bodie 
diftriBum  appellatur . E ragionandofi  qui  dall’  Autore  del  Re  Balduino  I,  che 
abbandonato  l’ attedio  di  Tolemaide,  mentre  per  la  via  di  Cefarea  voleva  H- 
durfi  in  Gcrufalemme,  fu  in  quello  llefso  luogo  attaltato  e ferito  da  alcuno 
mafnade  di  Ladroni  ; non  fo  come  ponga  Dora  e Cafarnao  prcfso  1’  antica 
Tiro,  luogo  afsai  più  Settentrionale,  e faccia  a faccia  della  nuova  Città  di 
Tiro.  Ciocché  egli  ripete,  lib.  13,  cap.  1,  pag.  834,  ove  deferivendo  i con- 
fini di  quella  Metropoli , e contando  per  ultima  Chicfa  futfraganea  quella  di 
Cefarea,  dice  che  arrivavano  ad  Laytidem  incifam , jnxta  v etaftìfftmam  Urbcm  > 
qua  dicitar  Tyrut  antiqua.  Se  fotte  lecito  talvolta  porfi  ad  indovinare  per 
ifpicgare  gli  Autori,  mi  avventurerei  a dire,  che  ficcome  il  Tirio  avea  no- 
tato , lib.  13,  cap.  1,  che  Tiro  anticamente  chiamavatt  Sor  o Tqor,  che  vuol 
dire  Pietraio  ftrettexgax  ed  anguftia  in  Hebreo,  Grttcam( ma  deve  dire  tìebrai- 
cam  ) vide  tur  redolere  eloqaentiam  : interpretatur  enim  , Anguftia  ; così  potè  fa- 
cilmente immaginarli,  che  la  Pietra  Incifa,ed  il  difirctto  de’ tuoi  tempi,  fos- 
fe  l’antica  Tiro.  Del  rimanente  quello  Cafarnao  maritimo  è poco  noto  a’ 
Geografi  : e folamcnte  parmi  di  averlo  veduto  notato  in  qualche  Carta  moder- 
na della  Palcllina. 

Romanus  db  Podio.  Collui  fu  accufato  di  aver  tramato  infidie  alla  vi- 
ta di  Folco,  Re  di  Gerufalemme,  unitamente  con  Ugone  Conte  di  Joppe  , 
della  quale  accufa  vedi  1*  Oflervazione  fovra  il  Diploma  x : onde  si  egli , che 
il  fuo  Figliuolo  Radulfo  furono  privati  di  tutti  i beni , che  poffedeva  di  là  dal 
Giordano  , de’  quali  fu  invertito  Pagano  Coppiero  del  Re,  e Fondatore^ 
della  Fortezza  di  Crach . Vedi  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  21,  pag.  884.  Poggio  , 
da  cui  ebbe  il  nome  quella  celebre  Famiglia  , o è il  Poggio  di  Porcari , pretto 
alla  Città  di  Lucca , e già  Feudo  di  quella  antichittima  Cafa  , come  abbiamo 
veduto  alla  pagina  333;  o pure  è Poggio  Anicio,  detto  ancora  Podtum  Velau- 
norum  , le  Puy  - en  -Velay , Città  della  Linguadoca  , vicino  al  Fiume  Loire  » 
con  un  Vefcovado  foggetto  immediatamente  alla  S.  Sede  , benché  porto  nell* 
Arcivefcovado  di  Burges  . 

Balduinus  in  Civitate  Rames  . Dopo  la  perdita  di  Edcfsa  nel  1144, 
Jofcelino  il  Giovane  , invitato  da'  Cittadini  , folle  feco  Balduino  di  Rames, 
chiamato  dal  Tirio,  lib.  16 , cap.  14,  pag.  898,  Uomo  nobile  e potente,  e la 
forprefe.  Ma  cfscndo  flato  obbligato  a lafciarla  di  nuovo  , mentre  ririravafi 
colla  fua  Gente,  fu  per  via  afsalito  da  Norandino;  nella  qual  zuffa  Balduino 
rimafe  uccifo.  Tirio,  lib.  i<5,  cap.  17,  pag. 900:  Mortane  eft  ibi  vir  nobilir 
militaribus  infignis  operibus  Balduinus  de  Rames.  Ne’  nortri  Diplomi  veggonfi 
alcuni  fuoi  difendenti.  Nel  lvii,  pag.  58,  anno  1175,  fi  vede  un’  altro  Bai- 
daino  di  Rames  , Fratello  di  Bari/ano  , e marito  di  Elifabetta , ed  Uberto  loro 
Congiunto.  Nel  LXi,pag.  61,  anno  1176,  quello  Balduino  ha  due  Figlie,  Efebi- 
ca , c Stefania , la  prima  moglie  di  Enterico,  e la  feconda  di  Almerico  Vifcon- 
te  di  Napoli  in  Sorfa  . Coftui  poi  nel  lxiv,  pag.  64,  anno  1178,  e nel  ixv, 
pag.  6 5 , è Figlio  di  Balduino  Vifconte  c d’ Ifabella  , e Fratello  di  Rinaldo  , 
Giovanni , Raimondo , Ruggiero , e Ballano  di  Rames,  e di  Melifenda  , Gì  Ila , 
ed  Agnefe , loro  Sorelle  . 

Laudo  it  conurmo  . Laudare  nelle  fcritturc  di  quelli  tempi  è l' iftefso 
che  approvare.  La  Cronaca  Besnenfe,  pag.  583  : Donata  — faper  Altare  pofuit , 
iff  fili  am  fu  am  laudare  fedì.  Vedi  l’Alciati  ne’Parerghi,  lib.  1,  cap.  45. 

* * Gau- 
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Gaudima*  Ca tn nes • Nel  Diploma  xxx,  pag.  32,  che  è una  conferma 
di  quello»  è detto  Carpinella  . 

V icicoMEt  de  iHEt usalem  . De  i Vifconti  » che  erano  per  lo  più  o Giu- 
dici delle  caule,  o Caftellani  delle  Città , vedi  ciò  che  ne  dicono  il  Seldeno 
T ititi.  Honorum , p.  2,  cap.  3»  num.  19,  pag.  26 5 ; Orderico  Virale,  lib.  8;Bra- 
ètonio , lib.  3,  Tr.  2,  cap.  35  ; Fortefecuro,  Lib.  de  Laud.  Leg.  Angli*  , cap. 

24;  Du-Cange  , Glofsario  v.  Vicccomes  . Alle  volte  quelli  Vifcontadi  erano 
ereditar;  nelle  Famiglie  a guifa  de'  Feudi , come  fi  vede  dagli  Statuti  di  Da- 
vide II  Re  di  Scozia  ; la  giurisdizione  de’  quali  chiamava!!  Medi a jujìitia , 
e prefso  i Giurifconfulti  Francclì,  la  Jnfiice  Vicontiere  ; e di  quelli  pare  che  ne 
abbiamo  un  efemplo  dal  nollro  Diploma  LXiv,pag.  £4,  ne'Vilconti  di  Napoli 
di  Sorfa,  incontrandoli  ivi  un  Almerico  Vifconte  di  Napoli,  Figlio  di  Bai- 
duino  parimente  Vifconte  . Dal  Diploma  poi  xxvi , pag.  28  , lì  conofce  che  4 
Vifconti  di  Tolemaide,  e così  forfè  farà  ilato  di  tutti  gli  altri  di  Sorfa,  erano 
una  fpezie  di  Giudici:  nominandoft  ivi  un  cambio  ed  una  vendita,  fatti  per 
mano  di  Clarembaldo,  e di  Giraldo  di  Valenza  Vifconti  . 

«J»  Balduinus  Dei  grati  a Rex.  Non  mancano  cfempli  di  Re,  che  fot-  Pag,  3. 
toferifsero  i Diplomi  appartenenti  a’  Sudditi  : e fe  ne  può  vedere  nel  Tomo 
2 dello  Spicilegio,  pag.  159;  e nel  4,  pag.  584;  e nell*  Italia  Sacra,  Tom.  4, 
col.  1494.  ma  non  così  facile  è il  trovare  quelle  fottoferizioni  Reali  dopo  tut- 
te le  altre  , come  nel  nollro  diploma  ; emendo  dati  anzi  foliti  cotai  Per  fona  g- 
gi  di  fottofcriverli  in  primo  luogo  . In  tanta  fcribentium  , ac  tcftinm  warie- 
tate  (dice  il  Mabillone  de  Re  Diplomatica  ) bic  fere  orda  fermai  hs  efiy  ut  primo 
loco  Reger  fnbfcriberent , tum  Eptfcopi , deinde  Ahlatet , & pojl  eos  Principer , & 
Magnatet .E  1’  iilefso  ofserva  Garzia  Loaifc  nel  Concilio  Toletano  ottavo:  he 
frimilegiis  nota  Regia  hoc  ordine  : Reget , & Regina , & lnfantet  confirmant  pri- 
mo : deinde  Arcbiepifcopns  Toletanus , & cateri  prima  Sedity  tllicò  Epifcopi  omnety 
foftea  Magiftri  Militi «,  liticò  procercty  & Viri  illnjìret  regni  , cjuibut  it  bonor 
defertnr . E così  nel  nollro  Diploma  111,  pag.  3,  vedefi  il  Re  Balduino  fotto- 
fcrivere  dopo  il  Legato  Appollolico,  c prima  dell'Arcivefcovo  di  Ccfarca.  L* 
uso  poi  di  anteporre  una  Croce  alla  propria  fottoferizione , fu  frequentilTimo 
in  quelli  tempi  ; e verrà  occalione  di  parlarne  nell’  offervazione  al  Diploma 
ni,  c v.  Aggiungo  folamente , che  ne'  tempi  più  antichi  una  tal  Croce  era 
per  avventura  fegno  di  maggior  dignità  , come  può  vederli  nella  Ifcrizione 
del  Sepolcro  di  S.  Clemente  Papa,  pubblicata  ultimamente  in  Roma  dal  Pa- 
dre Vitrì  : ove  il  nome  di  S.  Zaccaria  Papa  è contrafegnato  da  una  Croce: 
feppure  non  fi  vuol  dire , che  qui  li  avclse  riguardo  alla  facra  e fanta  di- 
gnità di  Sommo  Pontefice  . 

DIPLOMA  III. 

GYbilinus  Eriscorus  ad  Okientales  Ecclesia*,  &c.  Gibilino  Vcfcovo 
di  Arles  fu  da  Papa  Pafquale  Secondo  mandato  Legato  in  Sorfa  , nel- 
la qual  carica  fuccedette  a Maurizio  Velcovo  di  Porto,  affine  di  riconofcere 
la  caufa  di  Ebremaro,  che,  vivente  ancora  Daimbcrto  Arcivcfcovo  di  Pifa , e 
primo  Patriarca  Latino  di  Gerufalemme,  era  ilato  intrufo  in  quella  Sede  dal 
favore  del  Re  Balduino  I.  Avendo  poi  in  un  Concilio , ragunato  in  Nazaret, 
depollo  Ebremaro , fu  egli  llefso  eletto  Patriarca  dal  comune  confentimento 
del  Clero  , e del  Popolo,  e folèituiro  al  già  morto  Daimberto  , per  opera  , 
come  fi  credè , dell’  Arcidiacono  Arnulfo , che  veggcndolo  affai  vecchio , fpe- 
rava  di  fuccedcrgli  in  breve , come  gli  avvenne  ; e come  narrali  dal  Tirio  , 
lib.  11,  cap.  4,  pag.  797,  e fui  di  lui  teftimonio,  dal  Baronio  negli  Annali,  An- 
no 1107.  Preffo  di  quello  vedefi  una  lettera,  che  Gibilino  in  tal  congiuntura 
fcriffe  a*  fuoi  Arelatenfi,  tutta  ricolma  di  particolare  difpiacenza,  per  dovere 
abbandonare  e la  fua  prima  Spofa,  e la  fua  diletta  greggia;  ed  un’altra  di  Pa- 
pa Pafquale , in  cui  dà  loro  nuova  dell'  elezione  del  loro  Vefcovo  alla  cura- 
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della  Chiefa  Gerofolimitana  ; e amendue  quelle  lettere  confcfsa  I*  Autore  aver- 
le avute  da  chi  PcftralTe  dall*  Archivio  di  Arles.  La  fede,  che  dcefi  al  Tirio 
ed  al  Baronio,  non  lafciache  altri  neghi  quello  fatto,  già  abbracciato,  e cre- 
duto comunemente  da  tutti  ; nulladimeno  non  fembrami  totalmente  fuori  di 
ragione  1*  efporre  qui  alcun  dubbio , che  nafcc  su  quello  particolare , a ca- 
gione del  prefente  Diploma,  acciocché  taluno  di  me  più  abile  lo  rifchiari  . 
Primieramente  non  fo  rinvenire  il  motivo,  che  dovette  aver  Gibelino , di  ta- 
cer qui  il  titolo  di  Patriarca  Gerofolimitano;  particolarmente  trattandoli  di 
una  Chiefa  fua  fuffraganea,  nell’ aggiullamento  delle  di  cui  differenze  co*  Mo- 
naci del  M.  Tabor , poteva  fervirfi  di  amendue  quelle  autorità,  che  per  l’uno 
e per  l’altro  titolo  gli  convenivano.  Per  altro  veggiamo  dal  noilro  Codice, 
num.  cl vi,  pag.  200,  che  Daimberto  fuo  Antecefforc , trattandofi  parimente 
di  alcune  cole  fpcttanti  alla  Chiefa  del  M.  Tabor,  chiamafi  com’  egli  fa,  ad 
Orientale 1 regionei  dire  fluì , ma  dicefi  ancora  Patriarcba  Jerofilymitanus  : così 
nel  lxxxv,  pag.  90,  Soffredo  fuo  Succeffore  intitolali  Patriarca  e Legato  ; cosi 
Giraldo  nel  cxu,  pag.  120;  così  Tommafo  nel  cxlii,  pag.  176,  &c.  Secon- 
dariamente da  una  Carta  copiata  dall’  Archivio  del  Monaltero  Fxuftuarienfc, 
e riportata  dal  Pagi,  Critica,  Anno  in 2,  ricavafi,  che  Arnulfo  Patriarca  c 
Succeffore  di  Gibelino,  dando  nuova  della  di  lui  morte  a quell’  Abate,  di- 
ce effer  feguita  alti  fei  Aprile  del-  1112:  Dominai  Gibilinat , Pater , Paftorqu e9 
Patriarcba  nojler •>  obiit  die  vili  Idns  Afrilit . Hoc  firiptum  noftrum  confirma - 
tum  efl  in  Capitalo  S.  Sepalcbri  Jcrufalem , vi  Kalendat  Majt , Anno  Domini - 
ex  Incarnationir  mcxii,  Indili . v,  Captior.it  Jerufalem  a Cbriftianis  anno  xni» 
Domini  Amalfi  Patriarcba  Anno  1,  prxfidente  in  Jerafalem  Domino  Bai  da  in» 
Rege  invitlijfimo  , anno  Zìi,  regnante  Domino  nofiro  Jefu  Cbrifio  . Ma  da  que- 
flo  noltro  Diploma  fi  conofce , che  l’anno  1112,  dopo  il  dì  21  di  Aprilo, 
quando  cominciò  l’ Indizione  v,  ivi  notata,  Gibelino  Legato  ancora  vivea- 
Per  ultimo,  Alberto  Aquenfe  , che  febbene  non  fu  in  Sorfa,  fcrifse  però  avan- 
ti del  Tirio , e fulla  relazione  di  coloro  che  eranfi  ritrovati  prefenti  alle  co- 
fe  avvenute,  com’egli  ne  aflìcura,  lib.  1,  cap.  1,  24,  25;  lib.  2,  cap.  32;  lib. 
4,  cap.  53,  ed  altrove  ancora,  coftui  (dico)  lib.  io,  cap.  ultimo,  pag.  358, 
fcrivc,  che  il  Patriarca  Succeffore  ad  Evremaro  nella  Sede  Gerofolimitana  fu  un 
Gobelino  Cherico,  non  Gibelino  Legato  Appoftolico  : Tarn  Regie , qu'am  Ar - 
noi  fi  Cancellarli  , & totias  Ecclefia  e le  II  ione  Clerica!  quidam  , Gobelinut  nomi- 
ne y furrogatur  , & Evermerum  Cxfarex  Cornelii , qua  naper  Pafiore  vidaata  erat% 
Arcbiepifiopum  fieri  ab  omnibus  acclamatum  eft  . E pur’ egli,  che  fcrivea  le  cofe 
de’fuoi  tempi  , e che  vivea  in  Acqs , Città  dell’  Aquitania,  della  cui  Chiefa-. 
era  cuftode  e Canonaco , avrebbe  dovuto  fapere , che  quel  Gobelino  da  lui 
chiamato  Cherico , era  il  celebre  Vefcovo  Arelatenfe  . 

Arnulfi  iherosolimitani  Arcidiaconi.  Quello  fu  poi  Patriarca  di 
Gerufalemmc:  del  che  vedi  le  Offervazioni  al  Diploma  fluente  . 

Dicima-tam  de  Militia  . Delle  Decime  de’ guadagni  c delle  fpoglie 
militari,  dovute  agli  Ecclefiailici , vedi  nell’ ultima  edizione  de’Concilj,  Tom. 
zi»  column.  748,  Conciliam  Troilejanumy  cap.  6.  E quelle  fono  diverfe  da  quel- 
le decime , che  chiamanfi  Militare s : delle  quali  così  fcrive  Arnoldo  Lubec- 
cenfe,  lib.  3,  cap.  18:  Stimai  autem  , decimai  & oblationer  a Deo  Sacerdotibai , 
éf  Leviti 1 primi  tat  deputata!.  Sed  c'am  tempore  Cbrifiianitatit  ab  Adverfariit  in- 
fefiarentur  Ecclefia , eafdem  decimai  prapotentes  (3'  nobiles  viri  ab  Ecclefiit  iti* 
beneficio  ftabili  accepcrunt , ut  ipfi  defenforer  Ecclefiaram  fierent , qua  per  fi  obti- 
nere  non  valetene . E quando  quelle  decime  erano  dovute  alle  Abadie  e a* 
Monalterj  , coloro,  che  le  godevano,  chiamavanfi  Abbatti  Milita  & Abbatti 
Laici  . 

Signum  G.  Episcopi.  Le  fottoferizioni  col  fegno  della  Croce  face- 
vanfi  negli  Antichi  Diplomi  fpeffe  volte,  perchè  i Tellimonj  non  fapevano 
fcrivere  . Il  Mabillone  de  Re  Diplomatica , lib.  2,  cap.  22,  pag.  163,  ne  ripor- 
ta molti  eferapli , anche  di  Perfone  coftituite  in  dignità  Ecdefiallica  ; uno  de* 
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quali  è ancora  prelfoil  Bri  Homo,  de  Form.  pag.  648:  Sìgnum  ifii  Gratinai  VS • 
/iterai  nefeientem : e un’altro  frmilc  hrggcfi,  nel  Sinodico  Beneventano  , compi- 
lato dalPEminenrifs.  Orfini , poi  Benedetto  XIII.  Ma  ordinariamente  non  fi 
fottoferivevano  per  riguardo  della  loro  dignità  , lafciando  che  i Notaj  ed  i 
Cancellieri  aflicuraftero  il  Pubblico  cflcrvi  fiato  fatto  da  loro  un  fegno  di  Cro- 
ce per  autentica  del  Diploma.  Nell’Italia  Sacra,  Tom.  8,  col.  704:  Sìgnum 
Crucis  fa  fi  firn  per  manttm  di  Hi  Tetri  Gu  arde  ufi r Epifcopi.  Vedi  Dipi,  xvi,  pag. 
17.  Finalmente  venne  in  ufo,  che  quelli  fteflì  fegni  li  facefsero  per  mano  de* 
Notaj  . Nel  Cartario  Lehuncnfe  così  parla  Ingelramno  Vefcovo  Ambiancnfe: 
Confirmo  , fignum  nofirum  per  manum  Notarti  pagina  imprimendo . Signttm  Incetta- 
mni  Epifcopi  Le  Carte  dell’xr,  e xu  Secolo  fono  piene  di  quelli  efempli. 

SroNUM  Ebremarii  C-csariensts  Archi  episcopi  . Ebremaro  fu  dal  Re 
Balduino,  vivente  ancora  il  Patriarca  Daimberto,  intrufo  a forza,  e contro 
la  fua  volontà  nella  Cattedra  Gerofoliniitana . Indi,  udendo  che  il  fuo  Ante- 
ceflbre  ritornavafene  da  Roma,  ov’cra  fiato  confermato  dal  Pontefice  in  quel- 
la Chiefa  , portofli  egli  fteflo  colà  a dire  fuc  ragioni  ; ed  ottenne  dalla  Santa 
Sede , che  infieme  con  lui  s’ inviafie  in  Sorfa  Gibelino  in  qualità  di  Legato, 
acciò  fui  luogo  fteflb  e fami  nafte  i meriti  della  caufa.  Ivi  eflendo  fiato  egli  de- 
porto dalla  dignità  di  Patriarca , fu  nulladimeno  dal  Legato , che  conobbe  la 
lua  Gmplieirà  e la  fua  innocenza,  eletto  Arcivefcovo  della  Chiefa  di  Ccfarea, 
vacata  per  la  morte  di  Balduino;  che  venuto  in  Sorfa  col  Duca  Goffredo  Bu- 
glione, ne  fu  dichiarato  Pallore  l’anno  noi,  sì  rollo  che  quella  Città  venne 
in  potere  de’  Noftri  : Porro  Rex  ( Balduino  I ) dello  ibi  Archiepifcopo  quodam. _ 
Balduino , atri  cnm  Domino  Duce  Godefrido  in  expedi tionem  'venerar — ipfe  cum  ca- 
teti t Ramulam  fefiinat  : così  il  Tirio  lib.  io,  cap.  i<5,  pag.  7?$;  il  quale,  lib.  12, 
cap.  25,  pag.  831,  riporta- lo  ftrumento  delle  convenzioni  accordate  fra*  Vi- 
niziani,  e Guglielmo  de  Buris  Governatore  del  Regno  nel  1123,  ove  fra  gli 
altri  teftimonj  vedefi  ancora  Ebremaro  Arcivefcovo  di  Cefarea . 

Sìgnum  Rogerii  Ramathensis  Errscorr.  Mentre  che  il  primo  efercito 
de’  Crocefegnati  marciava  alla  volta  di  Gcrufalemmc  per  conquifiarla , il  Con- 
te di  Fiandra  avanzofli  con  alcuni  de’  fuoi  verfo  la  Città  di  Ramula  : ed  aven- 
dola trovata  vuota  di  abitatori , occupolla , creandovi  Vefcovo  un  Normanno, 
chiamato  Roberto  , a cui  aftegnarono  ancora  Lidda,  altra  Città  ivi  vicina:  con- 
fecrando  così  le  primizie  delle  loro  fatiche  militari  alle  memorie  di  S.  Gior- 
gio Martire  , che  era  in  fomma  venerazione  predò  que’  Popoli , come  narra  il 
Tirio,  lib.  7,  cap.  22,  pag.  741  ; 1’  Autore  delle  Gefta  de’  Franchi  expugn. 
Hieruf.  pag.  572;  Guiberto  Abate,  Storia  Gerofolimitana,  lib.  7,  cap.  1,  pag. 
532;  Fulcherio  Carnotenfe  , Anno  1099,  pag.  395;  Alberto  Aquenfe  , lib.  5, 
cap.  42,  pag.  272;  Raimondo  de  Agilcs,pag.  172;  Baldrico,  lib.  4,  pag.  130. 
Roberto  Monaco,  lib.  8,  in  fine,  pag.  73;  I’  Aurore  delle  Gefta  de  Franchi, 
& aliorum,  pag.  27.  Succeftbre  a Roberto  dovette  edere  il  noftro  Ruggiero, 
chiamato  dal  Tirio,  lib.  14,  cap.  2 tf,  Fratello  di  Rinaldo  , Primicerio  della 
Milizia  di  S.  Giorgio,  che  fu  uccifo  in  un'  imbofeata,  intorno  al  1142.  Egli 
nel  1123  fottoferive  le  convenzioni  fatte  co’  Viniziani  per  1'  afsedio  di  Tiro.* 
nel  11 12,  Diploma  iv,  pag.  4,  1’  efenzione  delle  decime,  concedute  allo  Spe- 
dale dal  Patriarca  Arnulfo  ; nel  1 1 20  intervenne  al  Concilio  di  Napoli  di  Sa- 
maria, Tirio, lib.  12, cap.  13,  pag.  824:  nel  1136,  Diplom.  xvn,  pag.  18,  è te- 
ftimonio  ad  una  donazione  fatta  dal  Re  Folco  a’ Cavalieri  Gerololimitani . 

Sìgnum  Bernardi  Nazareni  Errscori  . La  Chiefa  di  Nazaret,  Città 
della  Galilea  inferiore,  lontana  quindici  miglia  da  Tolemaide  verfo  Oriente, 
fu,  per  teflimonio  dei  Tirio,  lib.  9,  cap.  13,  pag.  770,.  fondata  e dotata  da 
Tancredi,  Principe  di  Galilea  e di  Tiberiade  , ne’  tempi  del  Re  Goffredo: 
indi , dopo  la  perdita  di  Terra  Santa  fu  da’  Sommi  Pontefici  trasferita  nella 
Città  di  Barletta  in  Puglia , c nella  Diocefi  di  Bari,  a cui  unirono  nel  1455 
la  Chiefa  di  Canne,  c nel  1534  quella  di  Monteverde  , come  può  vederli 
nell’  Ughelli , Tomo  7,  pag.  1038,  dell'  antica  edizione  . Io  per  fervire  all' 
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erudizione  EccleGaiiica  di  chi  legge  , riporterò  qui  un  documento  , eftratto 
dall'  Archivio  della  Chicfa  di  Nazaret , e corteiemente  lavoritomi  dall'  odier- 
no Arcivefcovo,  in  cui  da  Pietro  della  Volpe,  Vicario  di  Roberto  II,  Arci- 
vefcova  di  Nazaret  in  Paleltina , fi  numerano  i beni , e le  Chiefe , che  quell* 
Arcivefcovado  pofsedeva  nel  Regno  di  Napoli  ; dalla  qual  Carta  può  chiara* 
mente  ricavarli,  che  nel  tempo  ancora , in  cui  gli  Arcivefcovi  Nazareni  lede- 
vano in  Sorfa,  era  in  Bari  o in  Barletta,  la  Chieia  di  S.  Maria  di  Nazareth, 
che  poi  dopo  la  total  perdita  di  Paleltina  fu  eretta  in  Metropolitana,  e fatta 
Sede  ordinaria  degli  Arcivefcovi . 


71~?  Termi  Invocai  ione  Regie,  anno  millefimo  eentefimo  fexagefimo  fecundo  , 
/ I j Menfe  Junio , Indizione  x,  Regni  antem  Dii  Guglielmi  Regie  InviRtJJì- 
mi  anno  duodecimo  . Ego  Petrus  de  Volpes  Trior  Ecclejìa  Nagaretb  , Vicariai  Ge- 
neralii Dii  Roberti  Archiepifcopi  Nazareni , cutn  omnium  Ecclefiarum  Metropoli * 
tana  Ecclefia  Nagaretb , qua  tane  cifra  Mare  •vidclicet . In  Regno  ifto  Sicilia 
Infili  a , (sf  Regno  Ciprum  , Ragonum  , Ungane  , Inquidite  , Alemania , Fran- 
cia, Hifpania  , Lombardia , Tbufcia  , (?  aliami»  plurium  Provinciarum , cum 
non  pofftm  CMram , (sf  regime n hai/ere , bine  efl  , eju od  coram  Joanne  Notorio  Re- 
gio Catapano  , <j?*  Petrarca , & Leone  Baroli  tanti , Judicibut  aliifque  Viris  ido- 
nei!, qui  & infra  fubfcripti  fune,  inflit  uo  meum  Generalem  Vicariante  (f  Pro- 
curatorem Dominum  Galterium  de  Salerno  bic  prefentem,  (sf  fufeipientem  Vica- 
riane meum  , quem  in  quantum  babeo  cibi  conferò , (sf  fpontaneo  tnbuo  arbitrium 
meum  ad  gubernandum , (&  protegendum  omnes  Clerico r , Canonieoi , (sf  non  Cano- 
nico! , offerto i,  Vaftallos  , (sf  unam  quameumque  per  fonar»  cujusque  gradui,  (st 
condì tionit  fit , fub  regimine  (sf  cura  pralibati  Dii  Arcbiepifcopi  Nazareni  , atque 
(Sf  fic  etiam  omnes  Ecclefias , Cafra,  Cafalia  , isf  earum  bona  , tam  ftabilia , quam 
mobilia  qua  funi  in  Regno  ifto  Neapoli , vidclicet . In  primis  Neapoli  Ecclefias  duat 
fupra  SanRum  Eramum , quarum  nomina  funt  bac,  (cilicet  Sanila  Maria  de  Na- 
qareth  , (sf  SanSi  Salvatori s de  Nazareth.  Item  in  Baralo  Ecclefias  duas.  San- 
Ram  Mariam  de  Nazareth , prope  muros  ipfius  Barali  , (sf  San  Bum  ClcmentenL. 
fupra  Vonttm  Aufidi , ipfius  Ecclefia  de  Nagaretb  . Item  trium  SanRorum  Eccle - 
fiam  unam , eujus  nomea  eft  Sanila  Maria  de  Nazareth  apud  Pontem  F lumini s 
ipfius  Terra  , trium  SanRorum , cum  Ofpidale , (sf  plura  tenimenta  , Vineas  , (st 
Umor.  Item  in  Andria  Ecclefiam  unam  diRam  SanRus  Ciriacus  intuì  propn  ma - 
ror  ipfius  Andria . Item  Brundufii  Ecclefiam  unam  dtlfam  SanRam  Mariam  de*, 
Nagaretb  prope  terram  ipfius  Brundufii.  Item  Alla  Florentia  Ecclefiam  unam 
cum  nomine  SanRus  Martmus  , prope  muros  ipfius  Florentia  . Item  Óppidi  piu • 
ra  te  ni  menta  Domo s , Vinear  , Or  tot , (Sf  Molendina  . Item  Cancellarla  Ecclefiam 
unam,  eujus  nome n eft  SanRa  Maria  de  Bel  love  de  re  cum  fuis  pertineutiit . Item 
$alii  Ecclefias  duas  contigua s SanRa  Maria  de  Nazareth  & SanRus  Nicolaut 
prope  Muros  ipfius  Baiti  cum  eorum  Juribus . Item  Brundufii  plura  lenimento. ,, 
Vineas , (sf  Domar . Item  Tulbio  plura  lenimento  Domos  , Vinear,  Ortor  , cum  Ca - 
fole , quod  dicitur  Porta , cum  toto  tenimento  ipfius  Portata  . Item  Cafale  unum, 
JiRum  SanRa  Maria  de  Parodi  fo , cum  lenimento  fuo  ,■  confiuatum  cum  tenimen- 
to Cancellaria , Balli , Brundufii,  & Tu/bii . Item  Triturici  Ecclefiam  unam-. 
diRam  S . Maria  Maddalena,  cum  futi  pertinenti tt , & unum  Cafale  diRurtr San- 
Rus Joanner  de  Mafia,  cum  fuis  pertinentiis . Item  Albani  plura  tenimenta  Do- 
mos  , (Sf  Vmeas.  Item  fetrapetrofe  eft  unum  tenimentum , (Sf  unam  D>mum.  Item 
Cadrò  Mezzano  duas  vineas , (sf  unam  Domurn . Item  Antri  plura  tenimenta. 
Item  Calettili  plura  tenimenta , Domos  , & Vmeas . Item  Vincile  Domos  , Vineas, 
tenimenta , Ì9f  Pafcula. . Item  fotentia  Ecclefias  duas , f cilicet  SanRa  Crucis  cum 
fuis  Juribus , & pertineutiit , & SanRus  Joanner  cum  uno  tenimento  , vòcato 
Joanni  Nigro , & uno  Mole n Uno  . Item  Marfici  Ecclefiam  wam  Sancii  Cataldi 
in  Pede  Cafri  cum  fuis  Juribur . Item  Saponaria  Ecclefias  duas  SanRus  Julianns 
de  Juniis  (sf  SanRus  Cataldut  de  Ponte  cum  eorum  Juribus  . Item  Padula  Eccle- 
fiat  duat  San&i  Cataldi  prope  Caftram  , (sf  SanRa  Caterina  de  Mandrano  cum 
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un  tenimtnto  ipfiat  Mandrini , rum  earam  jnriint . hetn  Tornitile  Ecclefam 
anam  S.  Joannit  de  Martnnen  jnxta  Cnfale  cnn  lenimento  a fané  ad  Mare  .hem 
Tllieajlri  Ecclefam  imam  S.  Joannit  de  Meda  rum  ip forum  Jnriint,  & ornai  nm 
Eccltfarnm  prediti, tram  ist  pertinentiit  Tiii  prelibato  Gnatleno  de  Salerno  com- 
mit  limai  ornati  anikoritatei  noftrat  tanqnem  Vitario,  Proceri  tori,  Admi  ni/l  ro- 
tori , Dite  nojlra  omninm  predili  ornai  & Cajlroram  proni  in  Inventario  palino 
allignato  per  me  continetnr  . Pro  amba:  memorandi t fcripfa  tiii  Jeanne I Notarili 
prenominata t , cnm  Jndiciint  praliiatit , & Leone  Barali  taxi  t C ionia t , & Pe- 
trarca pai  intcrfnimnr , & fa  repnifai  ex  Officio  nofiro  in  pnilicam  formam  re. 
degimnt,  & mendetnm  Jadicit , ir  ad  peritionem  Domini  Petri  prelibati  Vita- 
rii  Generati t Ecclejia  Nazarene  proni  conflat  ex  primilegiit , & pailicit  infra, 
mentii  fono  meo  /olito  fnbfcriptione  predilli  Jadicit , & fnifcriptornm  teftinnu. 
faifcriptioniiat  roioratnm  . Teftet  Joannct  Navilgmt  Baroli  tanni  Jadex  - Pe- 
trarca de  Salerno  pablicar  Notarinr  telili  fnm  . Mandimi  Jannclli  patlicai  Ba- 
rati  Notarinr  teftit  fnm. 

Efsendo  (lata  eretta  quefta  Metropolitana  in  Paleftina  intorno  al  troo,  è 
probabile  che  Bernardo  rammentato  in  quello  Diploma  ne  folse  il  primo  Ar. 
civefcovo  , giacché  lò  veggiamo  ledere  in  quella  Cattedra  il  1112.  Nel  ino 
intervenne  al  Concilio  celebrato  in  Napoli  di  Sorta  > e da  me  ricordato  qui 
fopra  ; nel  1113  fottofcrilse  le  nate  Convenzioni  co'  Viniziani;  e nel  mj. 
Diploma  vt  1 1,  pag.  8,  efenta  i Cavalieri  Gerololimitani  dal  pagare  le  decimò 
in  tutta  la  Tua  Diocefì . L' Arcivefcovo  di  Nazaret  era  ancora  Metropolitano 
del  M.  Tabor,  come  Icorgelì  ne' Diplomi  del  noltro  Codice  citati  altrove,  e 
particolarmente  dal  cxliii,  pag.  179,  in  cui  l' Arcivefcovo  Errico  conferma*, 
la  collazione  del  M.  Tabor,  fatta  da  Papa  Allefsandro  IV  a’ Cavalieri  Cero. 
folimitani,  ed  efenta  quel  luogo  da  ogni  giurifdizione  Diocefana,  che  com- 
peteva a lui  come  Arcivefcovo. 

Sic huk  Baiduini  ilicti  Bakuti.  La  Città  di  Baruti  fu  efpugnata  dal 
Re  Balduino  alli  14  di  Aprile  dell'  anno  mi;  onde  quello  dovette  efsere  il 
primo  Vefcovo.  I Vefcovi  che  erano  eletti  e non  conlecrati,  chiamavano  an- 
che  votati , come  può  vederfi; dall' Ordine  Romano,  Form.  xn,prefso  il  Sir. 
mondo  nel  Tom.  1 de'  Concilj  di  Francia,  e nel  Catalogo  Mf.  de'  Vefcovi 
Namnetenfi  prefso  il  Mabillone  de  Re  Diplomatica , lib.  2,  cap.  2,  pag.  83. 

DIPLOMA  tV. 

EGo  Aknoliiii . Arnulfo  Arcidiacono  della  Chiefa  Getofolimitana , detto  , Pag. 

fecondo  il  Tirio,  lib.  t»,  cap.  15,  pag.  805,  Mala  Corona  ; della  di  cui 
vita  libertina  e fcandolofa  parlano  malamente  la  maggior  parte  degli  Sto. 
lici  delle  Guerre  Sacre,  fu  per  opera  del  Vefcovo  Matturanenfe  , e del  Con-, 
te  di  Normannia  , di  cui  era  dato  Cappellano  in  tempo  della  prima  fpedizio- 
ne  di  Paleftina , eletto  Patriarca  Gerololimitano . Efsendo  dato  poi  obbligato 
a ritirarfi  da  quella  dignità  , per  ordine  di  Daimberto  Legato  Appoftolico 
procurò  che  dopo  la  di  lui  morte  fofse  eletto  Ebremaro,  e poi  Gibelino’ 
Uomo  di  età  avanzata , perchè  vacando  predo  la  Sede , gli  fofse  più  facile  V 
ottenerla.  Confeguito  1’  intento,  nel  ina  fu  confecrato  Patriarca  Gerofoli 
mirano:  e nel  nij  fu  un’  altra  volta  depofto  dal  Vefcovo  d' Oranges  , che 
dal  Sommo  Pontefice , avvifato  de  i di  lui  cattivi  portamenti  , era  dato  a 
quefto  effetto  mandato  in  Sorfa,  con  autorità  di  Legato.  Ma  portatofi  da  per 
le  ftefso  in  Roma,  feppe  difendere  la  propria  caufa  con  tanta  fortuna  , che 
fu  dal  Papa  confermato  di  nuovo  nella  fua  dignità . Ritornato  in  Gerufalem- 
me  , sforzò  con  replicate  iftanze  il  Re  Balduino  , acciò  rifiutafse  Adelaide  di 
Sicilia,  che  egli , per  configlio  ed  opera  dell'  iftefso  Arnulfo,  avea  fpofata 
comecché  vivefse  ancora  Arda  di  Armenia  fua  feconda  moglie  : e finalmente’ 
feguita  la  morte  del  Re  Balduino,  ti  gliene  increbbe,  che  ammalatoli  grave- 
mente , fe  ne  mori  poco  dopo  la  coronazione  del  Succcfsorc  . Vedi  Alberto 
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Aquenfc  , lib.  i 2,  cap.  29,  pag.  377;  Tirio  , lib.  9,  cap.  4,  pag.  7^4;  lib.  ri» 
cap.  4»  pag.  797;  cap.  15,  pag.  805;  cap.  2$,  pag.  812.  Guiberro  Abate  nella. 
Storia  Gerofolimitana , lib.  7,  cap.  1$,  pag.  539,  conta  , che  collui  verfato 
nella  Gramatica  e nella  Dialettica , fu  prima  Maeilro  della  Figlia  del  Re  d* 
Inghilterra , che  indi  fi  dispofe  a navigare  in  Sorla  con  Odone  Vefcovo  Ba- 
jocenfe,  e Fratello  del  Re  Guglielmo  d’  Inghilterra  il  Vecchio,  allorché  li- 
berato dalla  lunga  prigionia,  in  cui  quelli  T avea  tenuto  per  gelofia  di  fiato, 
ìntraprefe  il  facrò  palsaggio  ; e che  eisendo  fiato  da  lui , morto  avanti  di  ar- 
rivare in  Palefiina  , lafciato  erede  di  tutta  la  fua  fuppellettile  , e del  fuo  co- 
piolo  denaro,  impiegò  le  ricchezze  acquifiare  e la  fua  letteratura,  che  quan- 
tunque fcarfa  c mediocre  compariva  colà, fra  Tarmi  c fra  T ignoranza , grande 
e maravigliofa,  per  ispianarfi  la  firada  al  Patriarcato. 

Ihbrosolimita nus  Patriaicha.  La  prima  c più  degna  Sede  di  Pale- 
ftina  in  tempo  del- Regno  de’  Latini  era  la  Patriarcale  di  Gerufalemme  , detta 
del  S-  Sepolcro,  che  contava  per  fue  Metropolitane  quelle  di.  Tiro,  di  Ce- 
farea  , di  Nazaret,  e di  Petra:  avendone,  oltre  a quelle  , alcune  altre  fog- 
getre  immediatamente,  come  la  Bcttelemitica , T Ebronenfe  , e la  Liddenfe; 
alle  quali  aggiugnevanfi  le  Abadie  del  S.  Sepolcro  , del  Tempio  del  Signore, 
del  M.  Sion,  del  Monte  Olivero  , della  Latina,  e della  Valle  di  Giofafatte; 
ed  alcune  altre  di  donne  confecrate  a Dio,  come  quella  di  Bctania,  di  S.  An- 
na, e di  S.  Maria.  La  Metropolitana  di  Tiro  avea  quattro  Vefcovi  Suffraga- 
rci: ed  erano  quello  di  Tolemaide,  di  Beiina,  di  Sidone,  c di  Baruti  . L’al- 
tre  tre  ne  aveano  un  folo  per  ciaf cheduna.  La  Cefarienfe  avea  quello  di  Se- 
baltc  ; la  Nazarena  quello  di  Tiberiade  , coll'  Abadia  del  M*  Tahor  ; e la 
Perracenfe  il  Vefcovo  Greco,  che  prefìedeva  a' Monaci  del  M.  Sinai  . E co- 
mecché molte  di  più  fofiero  le  Città  di  Sorfa  , che  a’ tempi  de’  Greci  gode- 
vano della  dignità  Vefcovile;  nulladimeno  dopo  T espugnazione  di  Gerufalem- 
me , furono  da*  Latini  rifirette  a numero  minore  , sì  per  la  loro  moltitudine, 
sì  ancora  per  la  loro  povertà , a cagione  della  quale  non  averebbono  potuto 
que*  Vefcovi  foficnere  il  decoro  del  grado.  Giacomo  de  Vitrì , cap.  58,  pag. 
1078:  Multa  alt*  funt  Civitatei  in  Terra  pronti  fsionis  ■,  ejn*  hcet  antea  tempo- 
ra Latinorum  proprios  baberent  Epifcopot  Surianorum , isf  Gracornm , Latini  ta- 
nte» propter  mnltitudinem , dr  paupertatem  eorum , ne  dignità!  Ep.  [topaia  •vili- 
pender e tur  , pluret  Ecclefias  Cathedrales , & Civita  ter  , uni  Cattedrali  fubjeee- 
runt . Così  la  Città  di  Joppe,  privata  della  Sede  Vefcovile,  erti  foggetta  a’Ca- 
nonaci  del  Santo  Sepolcro;  quella  di  Napoli  all*  Abate  del  Tempio  ; Cai  fa 
era  unita  alla  Metropoli  Cefarienfe  ; San  erta  al  Vefcovado  di  Sidone  ; e A fel- 
lona a quello  di  Bettclcmme  ; Botri , ed  Archi  , ed  Artus  al  Tripolitano  ; e 
Arado , e Mataclea  al  Tortofano  , o fia  Anteradenfe . Vedi  Tirio , lib.  14 , cap. 
14,  pag.  860:  e Giacomo  de’  Vitrì,  nel  luogo  teltè  citato. 

I*  c a pitu  lo  S.  Sepulchri  Canonicis  a udì  enti  bus  . I Canonaci  del 
S.  Sepolcro  furono  ifiituiti  da  principio  in  numero  di  20,  di  condizione  feco- 
lari  ; poi  da  quelio  fielfo  Patriarca  Arnulfo,  mutata  la  prima  difciplina,  furono 
fatti  Regolari , come  narra  Alberro  Aquenfc,  lib.  6>  cap.  40,  ed  il  Tirio,  lib. 
ri,  cap.  15,  pag.  805.  Quelli  viveano  colla  Regola  di  S.  Agofiino  fotto  un 
Priore,  unitamente  col  quale  eleggevano  il  Patriarca , cui  confideravano  come 
loro  Abate:  Giacomo  de  Vitrì,  cap.  58,  pag.  1078. 

StciLt.iQ.uE  mci  impressione  insignitam.  Dopoi  che  nel  cadere  del  fe- 
colo  nono  , e nel  nafcerc  del  decimo  cominciò  T ufo  de'  figilli  , termi- 
nò quello  delle  fottoferizìoni  , e de*  Monogrammi  , che  prima  ponevanfi  ne* 
Diplomi  . Nulladimeno  quelli  fembrano  anche  più  antichi , trovandoli  che  P 
anno  813  il  Concilio  Cabillonenfe  II,  nel  capo  4i,prefcrive  a’ Preti,  i quali 
volevano  da  un  luogo  portarli  in  un’  altro  , aver  fe co  le  lettere  tefiimoniali, 
in  tfuiilUf  fint  nomina  Epifcopi  , (ff  C ivi  tati! , plumbo  munita! , chiamate  per  que- 
llo lettere  Formate.  In  queiti  piombi  imprimevafi  per  ordinario  il  nome  del 
Santo  Titolare  della  Chicfa  Vefcovile , come  fi  vede  nel  Sigillo  di  Ebremaro, 
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da  me  fatto  incidere  al  num.  i , ov*  è S.  Piero  in  atto  di  battezzare  Cor- 
nelio, a cui  era  dedicata  la  Chiefa  di  Cefarea;  in  quelli  de’  Patriarchi  Ge- 
rofolimitani  , in  cui  vedefi  fcolpito  il  Mifiero  della  Santifiìma  Rifurrczione 
di  Crifio  ; ed  in  altri  ancora , come  ad  ognuno  farà  facile  1’  oflervare  . Così 

Sreflfo  del  Puricello , pag.  20$ , Tado  o Tadone  , Arcivefcovo  di  Milano,  or- 
ina, che  una  tal  Carta  fegnata  di  fua  mano  , fia  poi  confermata  col  Sigillo 
del  B.  Ambrogio  ; così  pure  prefso  il  Chiffiezio  nella  Storia  Trenorchienfc* 
o fia  di  Tournu,  pag.  338,  Goffredo  Vefcovo  di  Angiò  fervefi  d’  un  figillo, 
in  cui  era  la  figura  di  S.  Maurizio  Protettore  di  quella  Chiefa  . Alle  volte 
poi  facevanvi  fcolpire  dentro  un  Vefcovo  cogli  abiti  facri  , e in  atto  di  be- 
nedire , col  proprio  fuo  nome  intorno , come  è il  Sigillo  di  Alberto  Vefco- 
vo Noviomagenfe  «mentovato  dal  Dubleto,  pag.  492  ; intorno  a cui  leggevafi; 
Sigili uni  W Alberti  No'viom.  & Tornacen . Epifcopi . Simile  a quello  è un  nofiro 
figlilo , num.  5,  di  un’altro  Arcivefcovo  di  Cefarea;  quello  al  num.  7,  di  Eu- 
ilorgio  Arcivefcovo  di  Nicofia,  e di  Bernardo  Vefcovo  di  Tripoli  al  num.  2;ed 
altri  ancora  . Ma  ciò , che  dee  ofservarfi  in  quelli  due  ultimi , fono  le  tefte  di 
quegli  Animali,  che  formano  la  Sede  Pontificia,  e che  hanno  qualche  informe 
figura  di  cani , forfè  non  bene  esprefsa,  attefa  la  poca  cultura  delle  arti  in  que* 
rozzi  fecoli . Conciofliachè  per  tellimonip  delCiampini,  Veteramonum.  p.  1,  pag. 
*02,  colum.  2,  folTe  antico  ufo  lo  fcolpire  nelle  Cattedre  de’  Vefcovi  due  telle  di 
cani , crcdomi  per  dimollrare  la  vigilanza  dovuta  al  loro  gregge:  colla  qual  noti- 
zia fi  può  render  chiaro  un  luogo  di  Agollino  , nell*  Epillola  56,  pag.  2 %6  dell* 
edizione  di  Bafilea,  Ad  Ùiofcurum  de  curiofit  qua/lionibut , di  non  molto  facile  in- 
telligenza: Epifeopi  ijli , etiamfi  adolcfcentei , eodem , quo  tamen  reperii  animi  ar- 
dore , •vel  potiur  errore , qnafi  aliquid  magnum  , bac  dicere  curarunt  ufque  ad  cane » 
Eptfcopales , (sf  *fl*e  ad  Catbedrar  Ecclejiaflicai . L’edizione  di  Anverfa  ha  mala- 
mente corretto , ad  canoe . Awegnacchè  poi  in  quella  nofìra  Carta  , di  cui  ragio- 
niamo, Arnolfo  Patriarca  ordinafse  l’appendervi  il  fuo  figlilo,  per  vie  più  avvalo- 
rarla , nulladimeno  non  fi  feorge  alcun  fegno , onde  argumentare  che  una  volta  vi 
fofse  itato  appefo . Perciò  a gran  ragione  il  Mabillonc,Dr  re  diplomatica , pag.  149, 
ofserva , che  fpefse  fiate  quelli  figilli  mancavano , perchè  differendoli  ad  altro  tem- 
po il  porveli , la  trafeuratezza  de’Notaj,  e de’Cancellieri lafciavali  fenza  di  loro. 

Captionis  Ierusalbm  a Curistiamis  anso  xiii.  Otto  giorni  dopo 
conquifìata  Gerusalemme  , fi  celebrò  da’  Principi  Crocefegnati  la  Fella  della 
di  lei  liberazione  dalle  mani  de’  Barbari . Il  Cronografo  Malleacenfe  : Oliava 
die  , pojlquam  Civitai  capta  fuit  , celebraverunt  feftivitatem  ereptionis  per 
emnem  Civitatem  Jerufalem  . E vollero  else  ogni  anno  rinnovafsefi  la  memo- 
ria di  quel  lieto  e fortunato  dì.  Baldrico,  lib.  4,  pag.  134:  Diem  autem  il - 
lam  , qua  Civitatem  recuperaverunt , celebrem  inftitmeruut . La  Storia  della.. 
Guerra  Sacra  prefso  il  Mabillone,  pag.  2 25:  Conflitutum  efi,  acque  firmata w, 
Mt  pr edili ut  dies  captionis  , imo  liberationis  Jernfalem , in  memoria  habitus , fo- 
le  mai  ter  celebretur . E che  poi  di  quella  folennitìt  ne  coflituifsero  un'  Epoca  , 
feorgefi  dal  Diploma  dell’  Archivio  Fruétuarienfe , rammentato  più  fopra , ra- 
gionando della  morte  di  Gibclino,  e da  quello  nollro;  ove,  clsendo  fiata  li- 
berata Qerufalemmc  nel  1099,  fi  contrafcgna  il  in 2 per  il  decimo  terzo  di 
quella  nuova  Epoca  . E forfè  che  vollero  rinnovare  il  collume  degli  Ebrei  ,i 
qdali  notavano  nelle  Medaglie  gli  anni  feorfi  dalla  liberazione  di  Gerufalem- 
me.  Lo  Spanemio,  de  ufny  & praftantia  Numifmatum  «riporta  certe  monete^ 
Sammaritane,  la  leggenda  delle  quali  viene  fpiegata  dall’  Otti ngero  : Libera - 
tinnir  Jernfalem  anno  fecundo  : ed  il  P.  Lamy  de  Tabernaculo  Mofaico , col.  415, 
nel  fine  , altre  limili  ne  produce  . 

Ai  cardi  Prioris  Templi  Domimi  . Il  Tempio  del  Signore  in  Gerufa- 
lcmme  avea  i Tuoi  Canonaci,  illituiti  dal  Duca  Goffredo , dopo  efpugnata  Ge- 
rufalemmc  : Tirio  lib.  9,  cap.  9,  pag.  767:  c Tbggetti  al  loro  Abate  ofserva- 
vano  la  regola  di  S.  Agoftino:  Giacomo  de  Vitrì  cap.  58,  pag.  1078.  Quello 
Aicardo  è fottoferitt©  alla  Carta  de’ Concordati  co’ Viniziani  per  l' imprefa  di 

6 A Tiro 


Digitized  by  Google 


4<Jj,  OSSERVAZIONI 

Tiro,  il  ni}:  e forfè  di  queito  Tempio  intefe  parlare  il  Nubienfe,  p.  J, 
Clim.  3,  pag.  IH,  ove  dice  che  chiamavaii  Templam  Alcqeiam(  della  Rilurre- 
zione),  e che  da’ Maomettani  deTuoi  tempi  era  detto  Cornarne. 

Fulch Kzus  Paio»  Montis  Ulivbti  . Nubicnie  p.  5,  Clima  3,  pag.  H4: 
in  mia  per  tjuam  afccuditur  ad  Montini  ijbtm  t Monte  Uliveto  ) eft  etiam  alia 
palcbra  ac  praftant  Ecelefia , in  qua  coujlant  CUnftra  nnroram  & Multerai n . 
I Monaci  protellavano  la  Regola  di  6.  Agouino  : c ragionando  di  Donno, 
volle  qui  forfè -il  Nubienfe  intendere  del  Monaltero  di  5.Lazarodi  Betama, 
polto  alle  falde  del  Monte  Oliveto. 

G.  Anselli  Cantoris  . Anfello  Cantore  del  S.  Sepolcro,  fcrilfe  uno 
lettera  a Gallone  , già  Legato  della  S.  Sede,  e poi  Aicivefcovo  di  Parigi  nel 
1105,  e a tutto  il  Capitolo  di  quella  Chicli  ; dalla  quale  li  conofcc,  che  egli 
avea  l'ervito  in  quella  della  , ed  era  liato  allevato  e avea  ltudiato  in  compa- 
gnia de  i di  lei  MiniUri  .•  Galloni  Dei  gratta  lanfioram  Epifeopo  , tir  Stepbam 
Arcidiacono  - omniqae  Contentai  S.  Maria  Vanjtenjit , Anjcllat  gloriofifjimt  fe- 
palcri  Cantor , (sf  Freibiter  licet  indignai  , fubjcBtoncm , reverenham  , Cf  amo- 
rea  . Cam  ab  Ecclejla  meftra , & a mobit  , in  qua , <S  caia  qaibat  nutrita t , & 
erudita 1 fai  , jam  per  migiati  qaataor  annoi  remota 1 Jtm  torpore  , tanca  animo 
fcrmem , in  amore  mejlro , & Ecclcfia  tcftra,  mobifcum  cobabito  mente,  St c.  c ie- 
gue  a dire,  che  manda  a quella  Chiefa  una  particella  delia  Croce  di  N.  S. 
avuta  dalla  Fondatrice  ed  Abadella  delle  Monache  Georgiane  in  Gerulalem- 
mc.  Et  indi  a qualche  tempo  altra  ne  fcriife;  nella  quale,  cosi  richieitone  , 
narrava  la  maniera,  con  cui  eranfi  confervate  in  Gerololima  ed  in  alue  Cit- 
tà di  Sorfa  molte  porzioni  di  quello  Santilfimo  Legno . Amcndue  queite  let- 
tere pofsono  vederfi  prefso  de'  Sammartani  , Tom.  1,  pag.  417,  42S.  La  Sto. 
ria  della  Guerra  Sacra,  pubblicata  dal  Mabillone  , pag.  ito  , o intende  par- 
lar di  lui , o di  qualcheduno  di  fua  Famiglia  , allorché  ragionando  dell’  as- 
sedio di  Gerufalemme,  dice:  Eroi  in  exercita  ilio  quidam  ber  oc  nobilit  , coi 
genai,  atqne  bonejlat  magnum  tour  alerai  nomea  , cajai  nimirnm  mocabatane  A ». 
fella 1 erat. 

Rainekh  Priori!  de  S-  Abraham.  La  Chiefa  di  S.  Àbramo  nella  Cit- 
tà di  Ebron  fa  per  qualche  tempo  Prioria , e poi  fu  innalzata  alla  dignità 
Vefcovile,  come  vedraffi  nell*  Ofservazioni  al  Diploma  cxliv,  pag.  180. 

DIPLOMA  V. 


RIccardus  S&niscallus  Magni  Comitts  Drogonis  Finu*.  Vedi  ciò 
che  fi  è detto  nelle  Notizie  Genealogiche,  pag.  390:  e dell’ Uffizio  del 
Sinifcalco  vedi  il  Du-Cange  nel  Glofsario,  c 1*  ofservazionc  al  Diploma  xlv  in, 
pag.  49* 

Passatici.  Tributo  , o cenfo  folito  pagarli  per  le  ghiande  da  pafeert* 
gli  Animali.  La  Storia  de’ Vefcovi  Antifiodorenfi , cap.  49:  Prtcepitque , u ti * 
Jtli/ìt  So  Stephani  de  porcis  illorum  nunquam  accìperetur  pafuaticum . 

Typaiio,  da  Td-to»,  Sigillo:  onde  gli  Editti  de*  Principi  folevano  chia- 
marli Tipi , e quei  particolarmente,  che  appartenevano  a cofe  di  Religione  . 

Castrum  S.  Mauri,  Fanum  S>  Mauri , Maurum , Città  della  Calabria.* 
citeriore,  a tre  leghe  da  Rofsano,gia  Vefcovile,  forto  la  Metropoli  di  Reggio. 

Hoc  stGNUM  S.  Crucis  . L’ufo  di  fegnare  i nomi  de’ teftimonj  con  Cro- 
ce , fu  da  Normanni  pollo  in  difufo  nell’Inghilterra,  per  ciò  che  nc  dice^ 
Matteo  Paris  nelle  vite  degli  Abati  di  S.  Albano,  pag.  52:  Chirograpboruuu 
con  feti  ìnnem  Anglicattam , qua  antea  ufque  ad  Eduardi  tempora  Fidelium  prafen- 
tium  fubfcripdonibur  eum  Crucila!  aurei t , aliifquc  facrit  fignaculir  firma  fue- 
runty  Mortmanni  comdcmnantes , chirographa  chartar  'vocabanty  & ebartarnm  firmi- 
totem  cum  cerea  impresone  , per  uniufcujutque  (pedale  figillum  - conficere  fole- 
bant . E pure  l’ittefso  Guglielmo  Conquiftarore  ebbe  in  coftume  di  fegnare 
le  Carte  colla  Croce , come  ricavafi  da  Orderico  Vitale , lib.  6 , cap.  60,  e 601: 

il  qual 
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il  qual  rito  fu  ancora  dagli  lleffi  Normanni  recato  in  Sicilia  per  teftimonio 
di  molti  documenti  prodotti  da  Rocco  Pirro  nella  fua  Sicilia  Sacra . I Greci 
ancora  ebbero  I*  illelso  ufo»  come  vedefi  ne’  Concilj  del  Labbè,  Toni.  5, 
col.  173* 

Joannes  EsaiATiciB  Ssdis  Eriscopus.  Umbriatico,  anticamente  Bryjìa- 
ciay  Cina  Vefcovile  della  Calabria  citeriore)  fotto  la  Metropoli  di  S.  Severi- 
na.  Quello  Giovanni , che  fedeva  nel  1*1 1 5,  è omeiTo  dall’  Ugheili  nel  Cata- 
logo de’Vcfcovi  Umbriaticenfi , e deve  riporfi  avanti  a Gervafia,  che  go. 
vernò  quella  Chicfa  nel  1122. 

Sicmum  Manus  Basimi.  Nell’originale  d’uno  linimento , contenente  la 
donazione  di  alcuni  beni , fatta  al  Monaltero  di  S.  Maria  del  Golfo  , o fia  di 
S. Veneria  ) dal  Marchefe  Azzo  II»  Pillerò  Marchefc  fi  l'ottofcrive  con  una  lun- 
ga Croce,  avente  un  cifcolo  intorno,  che  abbraccia  le  due  ellremità  di  cfsa 
Croce.  Muratori,  Antichità  Eitenfi>cap.  n,  pag.  84.  Quello  Balilio  è quell* 
iftefso,  che  nel  1108  fottofcrifse  un  Diploma  dcl*mcdefiino  Riccardo,  pub- 
blicato dall’  Ugheili,  Tom.  7,  ne’  Vefcovi  di  Bari  : *$♦  Sigma»  S.  mirifica 
Crucit , q*am  profria  man»  mea  feci  , ego  Bajìhus  Imperiali s protonobiltffimut  • 

Imperi alis  Protonobilissimi  . Quelta  era  una  dignità  Palatina  nclliL. 
Corte  di  Collantìnopoli  : di  cui  può  vederfi  il  Du-Cange  nelle  Note  all*  Al- 
leffiade  , pag.  74,  colum.  2,  dell’  ultima  edizione.  Ma  nel  Regno  di  Napoli 
era  ancora  il  cognome  di  un’ antichiflima  Famiglia,  di  cui  favella  Scipione  Am- 
mirato nelle  Famiglie  Napolitane  ,Tora.  2. 

In  Fraternitate  nostra.  taciriMUS..  Le  Fratellanze,  o fiano  Figliuo-  pa~ 
lanze,  con  cui  fi  fanno  altri  partecipi  de’ beni  fpirituali  d’una  Comunità  Re- 
ligiofa , erano  già  in  ufo  da  qualche  tempo  : e ne’  noltri  Diplomi  le  nc  in- 
contrano altri  cfempli , c particolarmente  nel  xxn  1,  pag.  23:  e prcfso  il  Boo- 
garzio,  Epiilol.  5,  pag.  1174,  il  Patriarca  di  Gcrufalemme  Almerico,  ferven- 
do a Lodovico  Re  di  Francia,  lodichiara  partecipe  di  tutte  le  orazioni,  o 
di  tutte  le  opere  pie,  che  fi  faranno  in  quella  Città  . Vedi  fovradi  ciò  Tom- 
mafo  Valdenfe  de’ Sacramentali , tit.  io,  cap.  95;  Bernardo  , Epiilol.  45  a^ 
Lodovico  di  Francia;  Innocenzo  III,  decretai,  cap.  Cam  dilettasi  ut.  de  Succe f 
ab  lntcft.  Ed  il  Filippini,  Traci,  de  filiatione  Spirituali • 

Tostini  di  Dumo.  Due  piccole  Città  fono  in  Francia  di  quello  no- 
me, da  una  delle  quali  potè  forfè  aver  avuto  origine  quella  Famiglia:  una 
nella  Provincia  della  Marca,  e 1’  altra  nel  Ducato  di  Bar  lulla  Mofa,  e fulle 
frontiere  di  Campagna* 

Nobilissimi  Militis.  Di  quello  titolo  NobiUJJimo , che  da’ Cefari  pafsò 
ad  altri  della  Cafa  Imperiale  di  Collantìnopoli , ed1  indi  a Perlonaggi  di  con- 
dizione, vedi  il  Du-Cange  nel  Glofiario. 

Straticoti.  Quello  vocabolo  fignificava  una  volta  il  Prefetto  della  Mi- 
lizia, poi  nell’  andare  de’  giorni  accomodofli  al  Prefetto  Urbano:  ed  oggi  an- 
cora è in  ufo  in  varj  luoghi  della  Sicilia,  lafciatovi  da’  Greci. 

Librum  aurt  Curia  & aliata  Monachi t pradi&it  componat  * Le  multe.» 
de’  denari  erano  antichilfime , e fe  ne  pofsono  vedere  molti  efempli  apprclTò 
il  Grutero,  non  Solamente  ne’  Tellamenti , ma  eziandio  nelle  Iferizioni  lcpol- 
crali . Le  ufarono  poi  gl’  Imperadori , come  può  olTervarfi  nella  Colli ruzione.» 
di  Onorio,  e Teodofio  ad  Agricola  Prefetto  delle  Gallie  ; di  Marciano  nella 
conferma  del  Sinodo  Calceaonenfe  ; e di  Giuiliniana  nella  Prammatica  per 
1*  Italia  , apprdfo  il  Leunclavio,  de  fare  Graco  Roman . pag.  77.  Ma  che  fodero 
anche  in  ufo'nelle  Carte  private , lo  dimollra  Marcitila,  hb.  2,  Form. io,  1 1, 

13,  20.  Negli  editti  Ecclehallici  fi  minacciavano  a’  trafgrelTori  le  pene  fpiri- 
tuali ; nulladimeno  nel  Concilio  Romano,  folto  Silvdlro,  l’anno  1002,  s’in- 
tima una  pena  di  dieci  libbre  d'oro  da  pagarfi  al  Palazzo  Larcranenfe,  da-, 
chiunque  turbaile  1* immunità  del  Monaltero  di  Perugia. 
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ROcsitus  grafia  Dei  Princepr  Antiochena!  . Vedi  ciocché  fi  è fcritto  nel- 
le Notizie  Genealogiche  , pag.  340:  e in  ordine  ad  Antiochia  occupata 
da’  Noltri , quel  tanto  che  fi  è notato  nelle  Notizie  Geografiche,  pag.  415:  al- 
le quali  fi  può  aggiugnere,  che  quella  importantiflima  Piazza  fu  efpugnata.» 
alli  3 di  Giugno,  dopo  orto  ó nove  Mefi  di  aflTedio:  Roberto  Monaco  , lib. 
8,  pag.  68;  L’Autore  della  Getta  de’  Franchi,  lib.  4,  cap.  32;  Tirio,  lib.  5, 
cap.  ultimo  ; Malmesbur.  lib.  4,  pag.  78,  della  ftoria  Anglicana  ; Baldrico, 
lib.  2,  in  fine;  Rogerio  de  Hoveden,  Annal.  p.  1,  pag.  277;  Sicardo  nella-» 
Cronaca,  anno  1098.  Nella  lettera  fcritta  al  Papa  dall’ Arci vefeovo  Daimber- 
to  , dal  Duca  Goifredo,  e dal  Conte  di  Tolofa,  prdfo  il  Martcne,  Tom.  1 
Anecdotor.  Colum.  283,  e già  altra  volta  pubblicata  dal  Baronio, anno  1100, 
e che  vedefi  ancora  nell’ Appendice  alla  Cronaca  di  Mariano  Scoto,  e pres- 
fo  l’Abate  Ulpergenfe  : Oppofait  nobit  Deus  Antiocbiam  urbern  humanis  viri- 
hus  inexpH^nahilem  : ibitjne  per  novene  menfer  noe  dettame  : ed  in  un’  altra  di 
Anfelmo  di  Ribodimonte,  fcritta  a Manaife  A rei  vefeovo  di  Rems  , nello  Spi- 
cilegio, Tom.  3,  pag.  430:  Sed  Civitatem  Antiocbiam  trtbus  Civ/bnr  eam  tra- 
dentibuT  in  Nonif  Jttnii  mifericorditer  nobii  dedie.  A cui,  riguardo  al  giorno 
dell’ cfpugnazionc , fi  unifee  Guiberto  Abate,  lib.  5,  cap.  8.  Anna  Comnena- 
nell’  Alleffiade  fcrivc  con  errore , che  l’ attedio  di  Antiochia  durò  fulamente 
tre  Mefi . 

Widonis  Tkaisvil  . Nell*  anno  1310  trovali  menzione  di  quella  Fami- 
glia in  una  Carta  di  vendita,  che  fu  farra  al  Decano  e Capitolo  di  S.  Pie- 
tro di  Troja  in  Francia  : ed  il  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Broye» 
fa  menzione  di  Elifenda  di  Retei,  che  fu 'Moglie  di  Garnerio  Trainel , Signo- 
re di  Marigni  in  Campagna. 

Roderti  de  S.  Laudo.  Nella  battaglia  del  1119,  in  cui  rimafe  uccifo 
Ruggiero  Principe  di  Antiochia,  quello  ltetto  Roberto  di  S.  Laudo  coman- 
dava la  fquadra  de’  Turcopoli  ; ed  alla  fua  tardanza  nell’  invertire  il  Nimico 
fi  attribuire  in  buona  parte  1’  efito  infeliciffimo  di  quella  giornata  . Caute- 
rio delle  Guerre  di  Antiochia , pag.  453;  Tirio,  lib.  12, cap.  9,  pag.  821. 

DIPLOMA  VII. 


Pag.  7. 


PR*dict.c  vera  campo fit ioni s tenor , &c.  Di  quella  Convenzione  accorda- 
ta col  prefente  itrumento  , vedi  Diploma  cxxxvn,  pag.  166. 
Bernardvs  Ecclejìa  Tripolitana  Epifcopm  . Bernardo  , di  cui  ancora  fi 
fa  menzione  in  una  Carta  del  Conte  di  Tripoli,  num.  xt , pag.  n,  potè  forfè 
fuccedere  a quel  Ponzio  Vefeovo  di  quella  ftefsa  Chiefa,  nominato  in  quello 
documento,  per  la  ragione,  che  or’  ora,  in  favellandone  , fi  addurrà. 

Pontii  Epifcopi  Todtenjù . Ponzio  Maurizio  di  MontboiiTer  , antichiflima 
Famiglia  di  Chiaromonte , Fratello  del  celebre  Pietro  Abate  Cluniacenfe  , e 
di  un'altro  Ponzio  Abate  Vezcliacenfe  , dall’  Abadia  Caf+  Dei , da  lui  go- 
vernata per  alcun  tempo,  fu  eletto  Vefeovo  di  Poggio  l’anno  1102  ; c nel 
1105  alli  25  di  Marzo,  fu  da  Pafquale  II,  con  urta  Bolla  fpedita  in  Latera- 
rio , ornato  del  Sacro  Pallio  . Pafsò  indi  in  Sorfa,  dove  noi  lo  veggiamo  an- 
cora nel  1125,  e donde,  per  tettimonio  del  Catello  nelle  Memorie  della  Lin- 
guadoca  , lib.  5 . recò  feco  quantità  di  reliquie;  e poco  dopo  in  un  Cartello 
di  Auvergne  finì  la  fua  vita,  e fu  fcpolto  in  Roccapovera  nel  Delfinato  . Il 
Vefeovo  ai  Poggio,  detta  da’  I.atini , Civitas  Velaunorum , abitava  prima  a S. 
Pauliano,  luogo  due  leghe  dall*  antica  Rueffìum . Ma  poi  S.  Evodio  , cui  i 
Francefi  chiamano  & Vosi,  fabbricò  a’  tempi  di  Calirto  Papa  una  Chiefa  fui 
Monte  Any  , e due  leghe  da  Rueffìnm , o S.  .Pauliano  , dove  a cagione  'del 
frequente  concorfo  de' Popoli  fu  trasferita  la  Sede  Vefcovile  : ed  efsendovifi 

ftabà» 


Digitized  by  Google 


SOVRA  I DIPLOMI.  455 

ftlbiliti  molti  abitatori , lì  compofe  colle  loro  abitazioni  la  Città  de  Fuy  Nótre 
Dame  , che  dopo  Tolofa  è delle  maggiori  della  Linguadoca  * 

De  Podio  Laurent ii  . Poggio  di  S.  Lorenzo  è un  Cartello  o piccola  Città 
nella  Diocelì  di  Caftres  , due  leghe  lontano  da  quella  , nella  Linguadoca  alta . 

Piero  Monaco  di  Valfcrnay  così  ne  parla  : Ejl  autem  Fodinm  quoddam  nobile 
CaRrum,  tribù;  lenti;  dijlans  a Vauro.  Sicardo  di  Poggio  ne  fu  Padrone  , il 
quale  avendo  lafciato  due  Figli , 1 lardo  di  Dornhe  , e Giordano  di  Soifsacch, 
quelli  nel  1237  riconobbero  dal  Conte  Raimondo  di  Tolofa  tutti  i beni  , 
che  avean.  sì  dentro,  che  fuori  della  Città  : donde  il  Catello,  Storia  della  Lin- 
guadoca, libro  2,  pag.  355 , vuole  , che  fofse  nativo  quel  Guglielmo  di  Pog- 
gio S.  Lorenzo,  che  fu  Cappellano  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa  nelle  Guer- 
re Sacre*  Da’  noftri  Diplomi  fi  conofce,  che  quella  Famiglia  erafi  rtabilita  in 
Sorfa;  e da  qualche  congettura  da  me  riferita  alla  pagina  333,  lì  può  dubita- 
re , fc  di  qui  avefse  origine , fino  dal  fccolo  fettimo  , La  Famiglia  di  Poggio 
Lucchefe  , o le  da  Lucca  fi  portalfe  in  Francia . 

Arbekto  , atqne  Fontio  Epifcopis . Che  amendue  coftoro  fofsero  Vefcovi  Fag»  3 
Tripolitani,  ce  ne  aflicura  la  Bolla  di  Calirto  II,num.  n,  pag.  269,  nella  qua- 
le fi  fa  menziono  di  quelle  flefse  donazioni,  di  cui  fi  parla  nel  prefente  docu- 
mento, e che  diconfi  confermate  da’  privilegi  Pontifici.  Ora  perchè  la  detta 
Bolla  è data  nel  1120,  e perchè  la  Città  di  Tripoli  non  fu  foggiogata  da* 
Crocefcgnati  che  nel  1109,0  cosa  verifimigliantiftima , che  quelli  due  foffero 
i primi  Vefcovi,  e che  ad  Alberto  , o Erimberto , fuccedefse  Ponzio,  e a 
coftui  Bernardo  , come  qui  fopra  fi  è detto  . Ponzio  poi  vien  creduto  da 
molti  quel  Ponzio  Abate  Cluniacense  , molto  celebre  nelle  Guerre  Sacre , 
per  aver  portata  la  facra  Lancia  alla  teda  di  quelle  truppe  , che  nell’  anno 
J123  vendicarono  la  prigionia  del  Re  Baldui no  colla  ftrage  di  fettemila  In- 
fedeli : ma  ciò  è apertamente  falfo  ; perchè  coderto  Ponzio  morì  in  Roma  , e 
non  fu  mai  Vefcovo:  Pagi  Critica,  anno  112 6,  mun.  1;  Cronica  di  S.  Bertino 
prefso  il  Martene,col.  60  in  fine. 

Decima»  de  omni  bonore  . Sotto  il  vocabolo  di  Honoret , intendevanfi  co- 
munemente i Feudi , c le  pofsertioni  ; della  qual  lignificazione  vedi  il  Du-Can- 
gc  nel  Glofsario  . 

Guillf.lmi  Ber  ardi.  Un  Guglielmo  Berardi  , che  vivea  nel  1190,  è no- 
minato nel  Diploma  di  Guido  Re  di  Gcrufalemme,  come  uno  di  que' molti 
Cittadini  di  Marfiglia , che  fi  fegnalaron®  nell'affedio  di  Tolemaide  : e quello 
tal  documento  è riportato  dal  Guefnay  negli  Annali  di  Marfiglia,  pag.  335. 

I Sammartani  ancora,  Tom.  1,  pag.  57,  fanno  menzione  de’  Berardi,  Fami- 
glia Nobile  di  quella  Città. 

In  Archarum  Epifcopatu , c.  Si  •vero  interra  per  largitionem  Antiochena 
Ecclejtay  &e.  Siccome  la  Chiefa  Vcfcovilc  d’  Archis  era  Hata  in  tempo  delle 
Guerre  Sacre  unita  a quella  di  Tripoli,  per  fin  tanto,  che  il  Vcicovo  Tri- 
politano  fofse  fiato  provveduto  di  rendite,  proporzionate  al  fuo  mantenimen- 
to; così  il  Capitolo,  ed  il  Vefcovo  di  Tripoli  limitano  la  donazione  delle.* 
decime  della  Chiefa  d'  Archis  , con  quello  fpazio  di  tempo,  in  cui  l’avrcb- 
bono  polfeduta.  E perchè  il  Patriarca  d’ Antiochia,  foggiogata  Tripoli,  vi 
avea  confecrato  il  Vefcovo,  con  intenzione  di  rimetterlo  poi  fotto  l’ubbi- 
dienza dell’  Arcivcfcovo  di  Tiro,  fuo  antico  Metropolitano , sì  torto , che  quel- 
la Città  forte  fiata  foggiogata  da’ noftri,  ciocché  poi  ricusò  egli  di  effettuare; 
indi  ne  avviene,  che  per  donare  in  perpetuo  le  decime  d’  Archis,  richieggo- 
no il  confenfo  del  Patriarca  Antiocheno  , che  era  allora  fuperiore , e Metro- 
politano d’ amendue  le  Chiefe.  Vedi  Tino,  lib.  14,  cap.  14,  pag.  85o. 

Arnaldi  Sonami.  Io  credo  quella  Famiglia  l'ifteisa  che  de  Somiers, 
originaria  da  una  piccola  Città  della  Linguadoca  di  quello  nome  ; della  qua- 
le dice  il  Catello,  pag.  357,  che  fu  una  delle  più  antiche  di  quella  Provin- 
cia, chiamata  ancora  Bermunde  de  Sumeri «,  come  in  una  Carta*  del  1209, 
preffo  l' iftertò  Autore  . Il  noftro  Arnaldo  poteva  effere  in  compagnia  del  Ve- 
lcovo  di  Poggio  fuo  comprovinciale . 6 B di. 
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d i r l o m a nn. 

BEhnardus  Nazarena s Epifeoput . Vedi  P Offervazione  fui  Diplomi  iti. 
Indictjone  mi.  Per  errore  della  ltampa  . Correggi  m. 

Vermundo  ìerofol  imitano  Patriarca.  Da  Eultachio  Vifeonte  di  Amiens , 
e Fondatore  nel  io56,  della  Collegiata  di  S.  Martino  di  Piquigny,  Borgo  dj 
Francia  in  Piccardia , fra  Amiens  & Ablcville , detto  da’  Latini  Pmciniacum , ne 
nacque  un  Gormondo,  che  ville  fotro  il  Re  Filippo  1.  e Cotto  S.  Goffredo  Ve- 
Ccovo  di  Amiens  nel  1113.  Quello  ebbe  fra  gli  altri  due  Figli,  Roberto , che 
fu  Padre  di  Gormondo  II,  da  cui  lì  feguitò  la  linea  de’ Signori  di  Piquigny* 
e Guermondo,  che  andato  in  Sorla,  fu  Patriarca  Gerofolimitano  : Note  MMff. 
di  Davide  Biondello  al  Du-Chefne , Storia  della  Cala  di  Caitiglione,  lib.  6 , pag. 
515;  Nicolao  Monaco  di  SoiiTbns,  nella  vita  di  Goffredo  Vefcovo  di  Amiens, 
lib.  3,  cap.  30;  Tirio,  lib.  12,  cap.  6y  pag.  819.  Succedette  egli  in  quetta_. 
dignità  ad  Arnulfo,  morto  nel  1118;  intorno  al  ino  celebrò  un  Concilio 
in  Nazaret,  per  riformare  i coffumi  del  Clero,  e per  placare  l’ira  di  Dio  , 
che  affliggeva  il  Paefe  colle  loculle,  e co*  terremoti  ; nel  1124  fi  trovò  con 
molti  de*  Cuoi,  e inficine  col  Doge  Viniziano , di  cui  fottoferiffe  gli  accordi, 
fatti  co’ Principi  di  Sorto,  all’affedio  di  Tiro.  Secondo  il  Tirio,  lib.  13,  cap.  25, 
pag.  848,  morì  nel  1127;  ma  fecondo  Orderico  Vitale,  Scrittore  più  antico  , 
nel  1128:  Anno  ab  Incarnatione  Domini  mcxxvzii.  Inditi,  vi,  Germandas  fa - 
triareba  Pii  orafa  lem  obiit.  La  fua  morte  avvenne  in  un  Cafiello  pretto  a Sido- 
ne, chiamato  Bclhafem  di  giurifdizione  della  fua  Chiefa,  ov*  egli  era  accorfo 
per  liberarlo  da  alcuni  ladroni  , che  aveanlo  afsediato.  Da’noltri  Diplomi  ap- 
parile, clic  taluno  della  fua  Famiglia  fi  ftabill  in  Sorto;  vedendoli  intorno 
al  n53  Gilberto  di  Piquigny  Giurato  di  Gerufalemmc,  Diploma  clxxxviii, 
pag.  233,  che  potrebbe  efsere  facilmente  un  Figliuolo  di  Guermondo  II:  da 
cui  poi  potè  nafccre  Roberto  , così  chiamato  dal  nome  del  Bifavolo , che  nel 
1173  fottoferive  una  donazione  di  Coffanza  di  Francia,  Diplom.  lii,  pag. 
52:  e da  coltui,  Giraldo,  c Guglielmo,  vivi  nel  1254,  1255.  Diplom.  cxxiv, 
pag.  144;  Diploma  cxxv,  pag.  145.  Certamente  intorno  a quelli  tempi  vivea 
un  Giraldo  di  Piquignv,  chiamato  da  Guglielmo  Nangio  nelle  Getta  di  S.  Lo- 
dovico di  Francia , nobilijjìmo  Cavaliere  : il  quale  , fecondo  la  Cronaca  di  Bai- 
duino  di  Avcsnes,  maritò  una  Figlia  con  Tommafodi  Coucv  Signore  di  Ver- 
vin , e Vedovo  d’una  Figlia  del  Conte  di  Los.  fili  ut  nomine  Thomas  patri 
/accedente  uxorem  duxit  Ifabellam  filiam  Corniti r Lo/enfit . Qua  fine  barede^ 
mortua , duxit  Margberitam  Vicedomini  de  Pinkcngnj. 

Domni  W illelmi  Tiberiadir . Il  Principato  di  Tiberiade  fu  prima  pofle- 
duto  per  dono  di  Goffredo  Buglione  da  Tancredi  Principe  d’  Antiochia  ; poi 
da  Ugone  di  Fauquemberge , ufeiro  dalla  Famiglia  de’  Cattellani  di  S.  Ade-» 
maro,  c nominato  da  me  nell’ offervazione  al  Diploma  11;  indi  da  Gervafio 
de  Bafoches,  dell’ illullre  cafa  di  Cattiglionc;  e dopo  lui  da  jofeelino  di  Cour- 
tenai , che  fu  Conte  di  Edefla,  la  di  cui  dipendenza  vedefi  nella  Tavola  xv, 
pag.  410,  fra  le  Notizie  Genealogiche  ; al  quale  fucccdè  Guglielmo  de  Buris;e 
a lui  Elinardo  ; c a quello, Simone  , che  all’  afsedio  di  Afcalona  giurò  cogli 
altri  di  non  partirfi  fe  non  cfpugnata  la  piazza.  Dopo  di  quelli,  nel  Diplo- 
ma xxxvi,  pag.  37,  fi  veggono  infieme  Gualtieri  Signore  di  Tiberiade , e Guor- 
mondo  di  Tiberiade,  che  pure  ne  fu  Padrone  ; il  primo  de’ quali  nel  Diploma 
xlvii,  pag.  48,  intitolali  Principe  di  Galilea,  ed  il  fecondo  Signore  di  Ti- 
beriade . Di  Gualtieri  fi  ragionerà  nelle  ottervazioni  al  Diploma xxxvi, pag. 
37.  Per  ciò  che  riguarda  il  prefente  documento,  quello  Guglielmo  di  Tibe- 
riade è l’iftcffo  che  Guglielmo  de  Buris,  Perfonaggio  notittìmo  nelle  Guerre 
Sacre,  e che  dopo  la  morte  di  Eullachio  Grenerio  , fu  fatto  Cuftode  e Go- 
vernatore del  Regno  di  Gerufalemmc  nel  1x23,  attefa  la  prigionia  del  Re_, 
Balduino  II.  Fulcherio  Carnotenfe , cap.  52,  pag.  434:  Tempore  ifio  taliter 
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agro  de  ceffi t Eufiachiut,  in  cu  ffodem  Terra  noflra  defluì,  decimo  /epe  imo  Kalend. 

Jttlii , cui  /ucce dere  Guillelmum  de  Burit , qui  Tyberiadem  tutte  poffidebat , fio- 
tucrunt . Nell*  oflervazione  al  Diploma  cxxiij,  pag.  143,  fi  parlerà  di  una_ 
fua  Nipote. 

Roberti  Militis  Templi.  Era  già  cominciato  in  Sona  1’  Ordine  Mili- 
tare de’  Cavalieri  Templari , detti  così  perchè  ebbono  la  loro  prima  abitazio- 
ne vicino  al  Tempio  di  Gerufalemme , di  cui  furono  Ifiitutori  Ugone  de’ Pa- 
gani , e Goffredo  di  S.  Ademaro , con  fette  altri  compagni c la  loro  prima 
approvazione  1’  ebbono  da  Vermundo  di  Piquigny  Patriarca  Gerofolimitano, 
di  cui  pur  ora  parlava!! . Fu  poi  confermato  da  Onorio  Papa  nel  Concilio  di 
Troja*  nove  anni  dopo  la  fua  iftituzione  , per  tefiimonio  dell’ Arci vefeovo  di 
Tiro:  cd  elfendofì  quel  Concilio  ragunato  nel  112S,  ne  fieguc  che  un  tal  Or- 
dine, fecondo  l’ ili  elfo  Autore,  cominciale  nel  1119,  non  nel  1118,  come 
par  che  e’  dica:  ma  principiando  il  computo  de’  fuoi  anni  ora  dalli  25  di 
Marzo,  ora  dal  giorno  di  Pasqua,  c talvolta  da  quel  di  Natale  , è sì  vario 
nella  fua  Cronologia,  che  nulla  più.  V’  è chi  pretende,  che  nel  loro  comincia- 
mento  non  altri  lofiero  , che  una  compagnia  di  Spcdalieri  di  S.  Giovanni , i 
quali  in  una  cafa  accollo  al  Tempio,  ajutati  dalle  limoline  , e dagli  avanzi 
dello  Spedale,  delfero  principio  al  nuovo  Illituto  di  guardare  le  ftrade,  per 
comodo  e Scurezza  de’  Pellegrini  : dal  quale  povero  flato  crebbono  e di  qua 
e di  là  dal  mare  in  sì  fatta  ricchezza , che  anche  a’  tempi  del  Tirio  potevano 
paragonarli  con  i Re  . La  Cronaca  di  Giovanni  Bromptone,  Hifior.  Anglic . pag. 

1008,  dell’ edizione  di  Londra,  \6\\:Hi  namque  fecundum  quosdam  , ex  infi. 
mif  Horpitalariorum  congregati  , & ex  reliquia  eorum , ex  cibit , & arma  fu  fi  ai- 
tati , ad  tantam  rerum  opulentiam  devenerunt  . Clemente  V,  ad  illigazione  di 
Filippo  Re  di  Francia  nel  Concilio  di  Vienna  , li  3 Aprile  del  1312,  foppres- 
fc  quell’  Ordine;  e molti  de’  fuoi  beni  furono  afTegnati  a’ Gerofolimitani . 

DIPLOMA  IX. 

BIsanti os.  Quello  era  un  nome  generico  di  tutte  le  monete  d’  oro  degli 
Imperadori  Coflantinopolitani , le  quali  poi  prendevano  il  loro  nome., 
particolare  dalla  figura  dell’  Imperadore  imprecavi  dentro,  come  Manuclati , 
Miebelati , i quali  ultimi  ebbero  fenza  dubbio  il  loro  corfo  in  tempo  delle 
Guerre  Sacre  anche  fra  el’  Infedeli  : poiché  ne  furono  promeflì  centomila 
pe  ’l  rifeatto  del  Re  Balduino,  come  fi  ha  dal  Tirio  , lib.  13,  cap.  1 j , pag. 

841:  Qua  moneta  ( foggi ugne)  in  regionibut  il/ir  in  publicit  commercili , re - 

rum  •venalium  foro  principatum  tenebat . Il  Du-Cange  nelle  Note  al  Joinville, 
pag.  157,  offervò  una  Carta  del  1399,  ove  fi  augnavano  a*  PP.  Domenicani 
di  Cipro  mille  bifanzj  bianchi  di  Cipro»  Bigantii  albi  de  Cipro , per  fondo  d’ 
un’  aniiiverfario  in  fuffragio  dell'  anima  del  Principe  Ugone,  fepolto  nella  lo- 
ro Chiefa  . Quelli  erano  bifanzj  d’  argento . 

Sukianorum  . Sulle  Montagne  del  Libano  abitarono  già  alcuni  Popoli 
Crilliani , che  o dalla  Siria,  o dalla  Città  di  Tiro,  onde  erano  oriundi^det- 
ta  anticamente  Sur , chiamaronfi  Suriani.  Ma  poi  effendo  fiati  quei  paefi  op- 
prefli  da’  Saracini , furono  coftoro  obbligati  ad  abbandonare  la  Patria , e mol- 
ti di  e fili  la  Religione  Crilliana.  Veggonfi  nominati  da  Raimondo  de  Agiles 
nella  Storia  Gerofolimitana , pag.  171;  da  Giacomo  de  Vitrì  , cap.  74,  pag. 

1089;  c dal  Sanuto,  lib.  3,  p.  7,  cap.  1,  pag.  18 1;  pretto  de’ quali  Autori  può 
ancora  vederli  qual  folle  la  loro  Religione,  quali  i loro  riti,  e cofiumi. 

Telo* eu m . Voce  notilfima , che  vale  gabella  , o tributo  da  pagarli  per 
le  merci  o vettovaglie,  che  fi  trasportano.  Carta  di  Guglielmo  Conte  di  Fian- 
dra del  1127  prefso  il  Du-Chefne,  Storia  della  Cafa  di  Guines,  pag.  195:  R0fa~ 
verune  Regem  Francia  , & Radulpbum  de  Verona , ut  ubi c umane  in  terramillorum 
venerine  y liberi  fint  ab  omni  tbeloneo  , & traverfo , p a fi  agio  . 

Pontii  de  ros . Ponzio  de  Peyner  » de  Podio  nigro,  Vifconte  di  Marfiglia  Pag.  io. 
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nel  1095  , ebbe  per  moglie  Guerriada  di  nobilittima  Famiglia  : da  cui  nacque 
Aicardo  , e Golfredo  11.  Aicardo  fcguì  Raimondo  di  S.  Egidio  in  Terra  San- 
ta , e fu  fuo  familiariflirao  . Goffredo  ebbe  per  Figlio  Ponzio  III  di  quello 
nome  , cui , per  aver  dimorato  molto  tempo  nel  Territorio  di  Folli , e Borma, 
prefso  la  Città  di  Martegnes , il  volgo  chiamò  Ponzio  di  Fos  : e fu  Padre  di 
Goffredo,  Irat,  Guido  Camarlengo,  Guglielmo  della  Guardia,  e Ponzio  di 
Fos;  Guesnay , Annali  di  Marfìglia  , pag.  3 io.  Secondo  la  convenienza  de1 
tempi  pare,  che  in  audio  documento  fi  debba  parlare  di  Ponzio  III,  che 
paifato  forse  in  Paleltina  » ad  efemplo  del  Padre,  fu,  come  quegli , addetto  a' 
Conti  di  Tripoli.  Vedi  1’  ofservazione  al  Diploma  xxm. 

Girardi  de  Insula.  Prefso  il  Tirio,  lib.  18,  cap.  19,  pag.  9 45,  lì  fa 
menzione  di  quella  Famiglia.  Vedi  Ofserv.  Diplom.  xxii. 

Petri  Amalrici  . Amalrici , o Almerici  , Famiglia  Francefe  , di  cui 
pretto  i Sammartani  , Tom.  1,  pag.  378,  vedefi  un’  Arcivefcovo  di  Narbona 
nel  1212,  c alla  pag.  60  un’  altro  di  Arles  nel  1281;  e da  quello  e’  pare  che 
fofsc  originaria  di  Rcms. 

DIPLOMA  X. 

UGo  Dei  gratin  Princepr  Joppe . Gilduino  di  Puifet  fu  Padre  d’  Eberardo 
I di  Puisct  , Vifconte  ai  Chartrcs  , da  cui  nacque  Ugone  marito  di 
Adda , o fia  Adclicia , Figlia  di  Guido  di  Montlehery  , e forella  di  Melifen- 
da  , che  fu  Madre  di  Balduino  del  Borgo,  Conte  di  Edefsa , e poi  Re  di  Ge- 
jufalemme , ficcome  narra  il  Sugero , nella  vita  di  Lodovico  il  Grofso  ; Ivone 
di  Chartres,  Epiitol.  47,  75,  7 6,  mi,  ih,  124,  204;  e'1  Du-Chefne  nella.. 
Storia  della  Cafa  di  Calliglione,  pag.  31.  Da  quello  matrimonio  nacque  Ebe- 
rardo II  di  Puifet  , che  morì  in  Sorfa,  nominato  da  Alberto  Aquenfe , lib. 
4,  cap.  47,  pag.  255,  fra  coloro,  che  dopo  la  conquilla  di  Antiochia  fi  tro- 
varono nel  celebre  fatto  di  armi  contro  Corberano  : \Nalo  de  Calmont , Eve- 
r arti  ut  de  Poi  fetide;  e dal  Tirio  fra  quei  , che  1’  anno  1097  , in  tempo  dell* 
afsedio  di  quella  Piazza,  accompagnarono  gli  Ambasciadori  delCalifa  d’Egit- 
to fino  al  mare,  ove  riccvvero  1’  armata  de*  Genovefi,  giunta  allora  da  Occi- 
dente : Elìguntur  de  principibur  Dominar  Boamundur , ér  Corner  Tolofanar , & 
eum  eir  Dominar  E unir  dui  de  PufatOi&  Corner  Garnerur  de  Gres.  Altro  Figlio 
di  Ugone  e di  Adclicia , fu  Ugone  II  di  Puifet,  che  fi  fposò  con  Mamilia  di 
Roucy , Figlia  di  Ugone  Conte  di  Roucy , fovrannomato  Cholet  : in  compa- 
gnia  della  quale  incamminotti  nel  facro  pafsaggio , fotto  il  Regno  di  Baldui- 
no II,  fuo  Cugino  dal  lato  di  Madre.  Giunti  in  Puglia,  Mamilia  fgravolfi 
d'  un  mafehio,  cui  parimente  dal  nome  dell’  Avo  chiamarono  Ugone  ; e ri- 
pigliando il  viaggio , lafciaronlo  in  cura  del  Principe  Bocmondo  , per  non 
esporlo  in  età  cosi  tenera  agli  incomodi  di  quella  lunga  navigazione  . Arrivato 
che  fu  Ugone  in  Sona,  il  Re  Balduino  dichiarollo  Conte  di  Joppe;  e fu  il 
primo  che  fra*  Crilliani  ottenefse  quel  titolo  ; goduto  però  poco  tempo  da  lui, 
che  in  breve  fe  ne  morì  ; ed  il  Re  maritò  Mamilia  con  Alberto  Fratello  del 
Conte  di  Namur  , che  per  ragione  di  lei , la  auale,  conforme  1*  ufo  di  Sorfa, 
era  fucceduta  ne’  Feudi  del  Marito,  fu  fecondo  Conte  di  Joppe.  Venne  indi 
a fuo  tempo  di  Puglia  il  giovane  Ugone,  il  quale,  dopo  la  morte  del  Padri- 
gno,  entrò  inpofsefso  dell’  eredità  paterna,  e fi  fposò  con  Emma,  Nipote  del 
Patriarca  Arnulfo,  e vedova  di  Eullachio  Grener,  Signore  di  Cefarea  ; e fo- 
no que’  due  nominati  nel  prefente  Diploma . Avvenne  poi  , che  fotto  il  Re- 
gno di  Folco  d’  Angiò  fofsc  Ugone  accufato  da  Gualtieri  di  Cefarea  , fuo 
Figlialtro  , perchè  nato  da  Emma  e dal  fuo  primo  Marito  , di  aver  tramato 
infidie  contro  la  vita  del  Re , infieme  con  Romano  di  Poggio  , Signore  del 
Paefe  di  là  dal  Giordano.  E chiamato  a purgarli  di  sì  nera  accufa  col  para- 
gone dell’ armi,  unico  mezzo  in  que’  tempi  di  rinvenire  la  verità  nella  dub- 
biezza de’  fatti , ricusò  di  comparire  al  cimento,  e ritirofsi  in  Joppe , facendo 
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fospetrar  molto  di  fua  innocenza;  onde  fu  condannato  come  reo  di  fellonia, 
Efsendofi  poi  rifaputo  , che  egli,  aggiugnendo  delitto  a delitto  , erafi  por- 
tato in  Afcalona , a ftrignerfi  in  lega  co’  Saracini , fu  al  fuo  ritorno  in  Joppe 
afsedrato  dal  Re . Finalmente  coll*  interpofizione  di  molti , a’  quali  giuftamen- 
te  fpiaceva  di  vedere  le  facre  Milizie  ai  Sorfa  occupate  con  ranro  Scandalo 
in  guerre  civili,  amicofsi  feco , a condizione,  che  per  lo  fpazio  di  tre  anni 
fi  allontanale  dalla  «Paleftina  . Ma  mentre  afpettava  la  comodità  dell'  imbarco, 
fu  gravemente  ferito  in  Gerufalemme  : del  che  altamente  disgufiato  il  Re  Fol- 
co , fovra  di  cui  andava  a cadere  il  fospetto  di  quello  aflallinamento  , fece 
arredare  il  malfattore  ; il  quale  confefsò  aver  ciò  fatto  di  fuo  proprio  moti- 
vo , non  ifiigato  da  veruno  ; pervadendoli  di  poter  acquidare  così  la  grazia 
del  Re  , nè  credendo  delitto  un’  azione , che  fupponeva  dover  efser  gradita 
al  fuo  Principe  . Riavutoli  il  Conte  dalla  ferita,  navigò  in  Puglia  : ove  da 
Ruggiero  gli  fu  afsegnata  in  dona  la  Contea  di  Carganp  : ed  ivi  , fenza  la- 
nciare prole  di  fc,  chiule  i fuoi  giorni.  Tirio,  lib.  14  , capp.  15,  16, 17,  18. 
Ecco  l'Albero  della  fua  Genealogia, 


GILDUINO  di 
Puifct . 

eberaÌdo  r, 

Vifconte  di  Char- 


les • 


UGONE,  fposò 
Adela  di  Montlc- 
hcry,. 


UGONE,  fposfr  EBFSARDQ  II 

Marnili ad\  Roucy,  militò  in  Sor u . 

e fu  I C.  di  Joppe. 

UGONE^  II, Conte 
di  Joppe,  fposò 
Emma  Ved.'di  £«- 


Jlacbia  Grener. 
in  Sicilia  fenza  po- 


Aericà . 


Quat  in  proprietà  te  fna  entenerit  . Dell’ufo,  che  aveano  di  donare  a*  luo- 
ghi pii  quelle  Terre,  Caftella , e pofsefsioni , che  erano  tuttavia  in  potere  de’ 
Saracini , fe  ne  incontreranno  molti  altri  cfempli.  Di  qui  però  lì  feorge,  che 
Afcdlona  era  Città , fino  d’  allora,  unita  alla  Contea  di  Joppe  ; il  di  cui  Signo- 
re fi  chiamò  ne’  tempi  più  avanti  Conte  di  Joppe , e di  Afcalona  • 

Ilduinus  Abbat  S*  Maria  Valle  Jofaphat . Ilduino,  o Gilduino,  fottoferive 
le  convenzioni  per  1*  imprefa  di  Tiro:  Tirio*,  lib.  >2,  cap.  25,  pag.  831,  I 
Monaci  della  Valle  di  Giofafatte  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto  , erano  fiati 
condotti  di  Francia  da  Goffredo  Buglione , e 1*  accompagnarono  in  tutte  le 
fue  fpedizioni  : tèrminate  le  quali,  li  fiabili  nella  predetta  Valle,  provveden- 
doli di  amplifsime  rendite.  Vedi  il  Tirio,  lib.  9,  cap.  9,  pag.  757. 

Jorrs  Conjlabnlarinr  , Vedi  il  Du-Cangc  nel  Gloffano,  v.  Comes  Sta- 
buli . L’uffizio  de’ Conteftabili  fu  recato  in  Italia  da’  Normanni  , e porto  in 
ufo  (fa  Ruggiero  Re  di  Sicilia  : e da*  Re  pafsò  a cofiumarfi  da'  Baroni , e dal- 
le Città  particolari  : onde  predo  gli  Storici  del  Regno  di  Napoli  incontranti 
foventi  fiate  il  Contcftahile  di  Capua , di  Foggia , ec.  I quali  però  aveano  mi- 
nore autorità  de’  Conrefiabili  Regj , che  chiamavanfi  ancora  Conef? abili  Re- 
gni , & Comeftabnli  Regii  Hofpitii  . Di  que1  di  Gerufalemme  ne  parleremo 
altrove.  6 C Roa*. 
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Roardus  Jerufalem  . Quefto  a*  tempi  del  Re  Almerico  era  Caftellano  di 
Gerufalemme  , e accompagnollo  nel  viaggio  , eh*  ci  fece  a Coftantinopoli  . 
Tirio,  lib.  io,  cap.  24,  pag.  989, 

Guido  de  Miliaco , De  Mavlli > Famiglia  celebre  della  Francia:  di  cui  ve» 
di  il  Du.Chefne,  Storia  Genealogica  della  Cafa  di  Guincs,  pag.  281. 
far,  >1,  Roberti  Regìe.  Regis,  nomedi  Famiglia , come  dal  Diplom.  xm,pag. 

14.  E porrebbe  crederli  Famiglia  Francefe , originaria  di  Caltiglionc  fui  Mar- 
ne ; poiché  nella  donazione  che  Gaucherio  di  Caltiglionc  fece  a*  Monaci  di 
quella  Terra  , prima  di  partirfi  per  Terra  Santa  l’anno  1146,  vi  è fotto- 
fcritto  fra  gli  altri;  Erbertus  Rex . La  carta  è itati  pubblicata  dal  Du-Chefne , 
prove  della  Cafa  di  Caltiglione,  lib.  2,  pag.  24. 

Paganus  de  Ofca . Potrebbe  efTer  Famiglia  di  Marfìglia;  poiché  fra  l’Epi- 
ftole  d’ Innocenzo  Papa  nel  1212,  ve  n'è  una,  num.  88,  in  cui  raccomanda  al 
Vefcovo  di  Marfìglia. Pietro  III  di  quelto  nome,  Durando  de  Ofcay  Accolito: 
Gucfnay  ,pag.  344. 

'•  D I P L O M A XI. 

Tag . 12.  F.raldi  Rafani enjìt  Epifcopi . Quello  fteflo  Giraldo,  Vefcovo  di  Rafanea, 
VJ  è prefenre  alla  Conferma  di  alcune  donazioni,  fatte  da  Raimondo  Con- 
te di  Tripoli  alla  Chiefa  del  Monte  Tabor,  l'anno  1139:  Diploma  xvm,pag. 
19.  E ficcomc  la  Città  fu  cfpugnata  da’  Noftri  il  m6>  così  queitodee  creder- 
li il  primo  Vefcovo. 

Raimundi  Tortofani  Epifcopi . Il  Vefcovo  di  Tortofa  é l’ ideilo,  che  il 
Vefcovo  Anteradenfe , lotto  il  Patriarcato  Antiocheno . 

DIPLOMA  XIII. 

POrtam  Templi.  Qui  forfè  parlafi  della  Porta  Oriemaledi  Gerofalemme» 
che  chiamavafi  ancora  la  Porta  della  Dalle  di  Giofa fatte  .L'Autore  delle.» 
Gefta  de’  Franchi  expugn.  Jeruf.  cap.  24,  pag.  572:  Orientali t adititi  ab  Inco - 
Ut  Docatur  Porta  Dallìt  Jofapbat , eo  ejuòd  per  eam  ad  mallem  iltam  fit  defeen- 
fdt . 11  Nubienfe  chiama  quella  Porta  Orientale  Bab-arrabre , Porta  della  Cle~ 
utenza  ; e dice  che  non  apri  vali  fe  non  nella  folennità  delle  Palme. 

Goffridus  de  Ascula  : cioè  de  Afta,  che  così  nominalo  Raimondo  de 
Agiles  , pag.  tot,  efsendo  ltato  uno  di  que’due,  che  Goffredo  Buglione  inviò 
Ambafciadori  all’  Imperadore  di  Coftantinopoli , nel  pafsar  che  fece  da  quel- 
la Capitale  verfo  la  Sorfa . E prefso  il  Tirio,  lib.  d,  cap.  8,  pag.  717,  trova- 
li un’ Errico  de  Afca  , chiamato  da  lui  Vir  fi  renani,  <sf  infignit. 

Rainaldus  de  Von^o.  Pons, detto  ancora  Pontini »,  Pontety  Città  dell&« 
Francia  nel  Saintonge , con  un'antico  Caltcllo  poito  fui  fiume  Scine.  Pres- 
fo  lo  Juftello  nella  Storia  della  Cafa  di  Tu  rena , pag.  49,  riportali  l’epitaffio 
di  Margherita  di  Turena,  in  cui  fi  fa  menzione  di  quelta  Città. 

Pont  Bargeriacum  , Turena  mibi  dominatane  y 
Atque  Rtbeiracum  donar  un  t . 

Quefta  donna  fu  moglie  di  un  Rinaldo  di  Pons,  nobiliflima  Famiglia  , e Pa- 
drona di  quefto  luogo.  Intorno  a qucfti  tempi  trovali  ancora , che  un  Signo- 
re di  Pons  ebbe  per  moglie  una  Figlia  di  Guido  I,  di  Montlchery , e fu  pa- 
dre di  Filippo  di  Ponzo , Vefcovo  di  Troja,  di  cui  parla  Ivone  di  Chartres, 
Epiftol.  79,  e 257.* 

Semetipsum  met.  In  una  Carta  del  1084  di  Balduino  Contedi  Guinea, 
prefso  Andrea  Du-Chefne  nella  Storia  di  quefta  Famiglia , pag.  16:  Gotbo  de- 
dit  feipfum , dedit  etiam  totum  pradium  — . Bonardut  de  Gifuet  — & uxor  ejnt 
G/rberga  attribuii  fe  ipfam  cum  Putrii  fuii . Coftoro  che  fi  donavano  a*  Mo- 
nafteri , e agli  Spedali,  chiamavanfi  oblati , t donati:  e quefto  ultimo  nome  fi 
conferva  ancora  oggi  nella  Religione  Gcrofolimitana . Di  loro  vedi  il  Du- 

Can- 
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Cange  nel  dottano.  Il  Mabillone  nella  Prefazione  al  Secolo  vi  coma  le  varie 
maniere  di  far  quella  oblazione  di  fe  detti,  ufate  nel  fecolo  xi:  altri  ravvol- 
gendoci intorno  al  collo  la  fune  delle  campane , altri  ponendoli  alcune  mone- 
te in  capo  , ed  altri  finalmente  ponendo  il  loro  detto  capo  Covra  l’Altare. 

Casariensis  electus.  In  un’altra  copia,  che  io  avea  di  que- 
llo Diploma,  cilratta  dall’originale  da  me  dettò,  ho  poi  ollervato , che  lcg- 
gefi  Paganur  Cafarienfis . Quello  farà  flato  probabilmente  fuccelTore  di  F.bre- 
maro  . Ma  d'  uopo  è dire  , che  occupaiTe  quella  Sede  per  poco  tempo  ; poiché 
nel  1 1 3 1 già  vi  Cedeva  up*  altro , come  vedratti . 

Comes  Trefcenfir.  Leggi  Trecenfit  » Conte  di  Troja. 

Stethano  Venerabili  Patriarcha  . Stefano  Abate  di  S.  Giovanni  di 
Carnuti,  dell’ordine  di  S.  Affollino,  a cui  è diretta  la  lettera  lxxxm  di  S. 
Bernardo,  nella  quale  viene  fconfigliato  dal  viaggio  di  Terra  Santa,  fuccedè 
nel  1128  al  Patriarca  Gormundo  o Vermundo,  e fecondo  Orderico  Vitale, 
lib.  13,  Cedè  due  anni  : Cicchè  venne  a mancare  nel  1130:  Stepbanut  autent, 
Carnotenfir  pofl  illuni  ( Vermundo  ) Sani} am  Sion  duobur  atsnit  rexit « Vedi  il 
Mabillone  nella  lettera  citata  di  S.  Bernardo.  Tirio,  lib-  13,  cap.  2j>  pag. 

848,  lo  chiama  Parente  del  Re  Balduino,c  nobile  di  nafeita,  ma  molto  più 
di  vita  e di  coftumi  ; e aggiugne,  che  elTcndo  flato  Vifconte  della  Città  di  Car- 
nuti , velli  poi  l’ abito  religiofo  nella  Chicfa  di  S.  Giovanni , e ne  fu  indi  per 
i Cuoi  meriti  fatto  Abate  ; e che  venuta  in  Gerufalemme,  éd  eletto  Patriarca, 
pretefe  che  la  Città  di  Joppe,  anzi  che  rifletta  Città  di  Gerufalemme,  do- 
po la  conquida  di  Afcalona  fotte  della  fua  Chiefa  Patriarcale  : onde  fra  lui 
ed  il  Re  Balduina  II  nacquero  gravittime  inimicizie,  le  quali  non  ebbero  fi- 
ne, che  colla  morte  dell’  idetto  Stefano  ,che,  fecondo  quedo  Autore,  non  com- 
piè due  anni  di  governo:  N am non  completo  biennio  in  fata conce ffit  - 

, DIPLOMA  XIII. 

CArrucue  tirrje.  In  altri  Documenti  di  quedi  tempi  leggefi:  Carrucatas  Pag.  14. 

terra,  da  carnea  , Aratro  , cioè  tanta  diilefa  di  terra,  quanta  ne  potevano 
arare  due  buoi  in  un’  anno:  del  che  vedi  il  Glofsario  del  Du-Cange,  v. 
Carrucata  - 

Ad  garetandum.  Voce  che  manca  nel  Du-Cange;  e che  o viene  da_. 

Carettum , che  vale  un  campo  per  fcidinarc,  come  in  una  Carta  di  Maurizio 
Vefcovo  di  Parigi  del  1104,  ricavata  dall*  Archivio  di  S.  Vittore,  e citata 
nelle  Note  al  Joinville:  Robert ur  de  Chala  dedit  v folid.  fuper  cameras,  quat 
babet  retro  domum  fuam , qua  ejl  in  Carrello  Alrici ; o pure,  come  parmi  più 
verifimile , da  Garrite , in  Francefe  Garriges , terre  inculte,  nè  mai  lavorate  ; 
come  pretto  il  Catello  ne*  Conti  Tolofani , pag.  93;  e Ruttino  nella  doria  de’ 

Confidi  Provenza , pag.  5 4,  e Mabillone , Tom.  5 delle  vite  de’  SS-  dell’Or- 
dine Benedettino,  pag.  89. 

In  die  magni  judicii  particept  Jude  proditorie  Domini  fiat . Sono  frequen- 
tiflimc  in  quedi  tempi  le  minacce  c l’ imprecazioni , colle  quali  fi  terminava- 
no le  Carte  delle  donazioni,  e de’ teflamcmi  - Teodolinda  Regina  de’ Longo- 
bardi, pretto  Paolo  Varnefrido , altrimente  Paolo  Diacono,  de  Gefiir  Longob. 
cap.  22,  in  una  fua  donazione  alla  Chiefa  di  S.  Gio.  Batida  in  Monza  : 

Si  quir  quolibet  tempore  bunc  teflem  moluntatir  fua  corruperit , in  judicii  ex  tre- 
ma  die  cum  Juda  traditore  damnetur . Nel  Diploma  di  Lotario  Augudo  per  la 
Chiefa  Ambrofiana^  pretto  il  Puricelli , pag.  282:  Anatbematir  ultione  per- 
cafu  t , in  ex  tremi  examinit  die  cum  Juda  proditore  ejufque  contribulibur  partecipe-  . 

tur.  Vedi  Marculfo , lib.  2,  forni.  1,  2,  4,  & 6:  ed  il  nodro  Codice  in  mol- 
ti de’  fuoi  Diplomi.  E non  folo  nelle  Carte  erano  in  ufo  quelle  Formule;  ma 
veggonfi  ancor  oggi  in  un’  Ifcrizione,  polla  nel  portico  della  Cattedrale  di 
Nepi , e altra  volta  pubblicata  dal  Fabbretti.  Anno  Domini  kcxxx,  temporibus 
Anaci  e ti  II,  Indili.  Nona  . Nepefini  Milite  ty»ec  non  & Confale  s jur  amento  firma - 
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flint , ut  fi  quìt  bar  am  nofiram  vult  frangere  focietatem  , ornar  de  ionore  atque 
iignitate  Deo  volente  cum  fair  fequacibus  fit  ejeflur , fa  infuper  cum  Juda  , Cai- 
fha>  atque  filato  babeat  por t ione m . 7/pot  nequifftmam  fujlineat  mortene  y ut  Ga- 
le none  m , ^*r/  fuor  tradì  di  t fociot  . Non  ejut  fit  memoria , /*</  in  Afella  rctrorfam 
fedeat  , (b*  caudam  pre  manibus  teneat  • 

Presidente  W.  in  Patriarchatu . Guglielmo  I Patriarca  Gerofolimi- 
tano  » nativo  di  Medine  in  Fiandra  ; ond'  è che  bifogna  corregger  1’  edizione 
del  Tirio,  lib.  13,  cap.  27,  pag.  849;  De  eo  loco  qui  dici  tur  Mecina  , ed  in 
altra  Meffina , e riporvi  Medine  : fu  prima,  per  quanto  ricavafi  dallo  Spicile- 
gio, Tom.  2,  pag.  574,  col.  1,  uno  de’  Fondatori  del  Monaftero  di  S.  Maria 
de  Fontanis  : ove  fi  vede  ancora  , che  per  andare  in  Sorfa  chiefe  , ed  ebbene 
permifiìone  da  Goffredo  Velcovo  Turonenfe  ; e che  accorfo  nella  Chiefa  del 
S.  Sepolcro  la  notte  del  Sabbato  Santo  , per  vedere  il  confueto  miracolo  del 
lume  invifihilmente  accefo  , tanto  decantato  , e creduto  dal  più  degli  Storici 
delle  Guerre  Sacre  ♦ fu  ivi  dal  Clero,  e dal  Popolo  eletto  Patriarca.  E aggiu- 
gnendofi  ivi,  che  come  ad  uomo  feonofeiuto  ed  ignoto,  gli  fu  domandato,  e chi 
folle,  e donde  venilTe,  lnquifitur  autem  a Maforibur  (ÌT  quii  efiet , tb*  unde  ad- 
•vemffet j c ciò  dilettamente  contrario  a quello,  che  di  lui  narra  il  Tirio,  nel 
luogo  citato  ; da  cui  fi  afierifee  , che  era  già  Priore  del  S.  Sepolcro  , Cui  fuc- 
eeffit  Dominar  Vi  Ultimar  Prior  Ecclefi t Dominici  fepulcbri  , e però  benilfimo 
conofciuto  dal  Clero  di  Paleliina.  1 Bollandoli,  Tom.  14, pag.  xlvi,  facendo 
non  piccola  forza  al  rello  dello  Scrittore,  credono  che  in  quella  occafione  fos- 
fe  ricevuto  fra  i Canonici  del  S.  Sepolcro , e non  già  fatto  Patriarca  ; come 
per  altro  ivi  chiaramente  fi  afierifee  : Tanto  miratalo  commoti , Clerut  & popu- 
lut  unanimi  concordia  eum  in  Patriarcham  proti nus  elegerunt . Ordcrico  Vitale 
chiama  nell’  anno  1128  il  Patriarca  di  Gerufalemme , Rodulfo  : ma  o egli  la  sba- 
gliò del  tutto , o pure  equivocò  da  un’  altro  Rodulfo  , che  era  a que’  dì  Pa- 
triarca di  Antiochia:  conciofliachè  Guglielmo  vi  velie  fino  al  1145  , efsendo 
morto  , fecondo  il  Tirio,  lib.  1 <5,  cap.  27, pag.  900,  alli  27  di  Settembre, V an- 
no decimoquinto  del  fuo  Pontificato  , che  cominciò  il  1130.  Di  lui  fi  fa  menzio- 
ne in  una  lettera  d’  Innocenzo  III  del  1132  a Lodovico  Re  di  Francia,  ripor- 
tata nello  Spicilegio , Tom.  3,  pag.  488,  col.  2.  Nel  1141  tellifica  la  dona- 
zione di  alcuni  Beni  cfiltenti  nel  Territorio  di  Emmaus  , fatta  a’  Cavalieri  Ge- 
rofoliniitani  da  Roberto  di  S.  Egidio  : Diploma  xx,  pag.  20;  nello  ltefso  an- 
no pubblica  una  convenzione,  accordati  fra’  Canonaci  del  S.  Sepolcro  , e Rai- 
mondo di  Poggio  G.  M.  degli  Spedalieri  di  S.  Giovanni  : Diploma  xxi,pag. 
22,  ove  chiamandofi  Patriarca  felto  de’  Latini,  fa  chiaramente  conoscere , che 
Ebremaro,  il  quale,  come  fi  è detto,  era  fiato  intrufo  in  quella  Sede  dal  fa- 
vore dell’  Arcidiacono  Arnulfo,  e dalla  prepotenza  del  Re  Balduino  , non 
fu  mai  in  Sorfa  riconofciuto  per  Patriarca  ; onde  malamente  da  alcuni  vieru 
porto  in  ferie  co*  Patriarchi  Geroiolimitani  . Nel  1142  celebrò  1’  efequie  al 
Re  Folco:  Tirio,  lib.  15’,  cap.  ultimo,  pag.  488;  e nel  1143  donò  a’ Cava- 
lieri Gerofolimitani  una  Chiefa , porta  nel  campo  Aceldama  , e tutto  1*  ifiefso 
campo,  ove  aneli’  allora  fepellivanfi  i Pellegrini  : Diplom.  xxii,  pag.  23.* 
nella  qual  Carta  fi  fa  ancora  menzione  di  un*  Ernefio  iuo  Nipote,  e Cancel- 
liere della  Chiefa  Patriarcale. 

G in  Cesarea  . Da  un’altro  Diploma  xvij,  pag.  18,  fi  vede, 

che  quello  Arcivefcovo  di  Cefarea,  il  quale  nel  1131  era  già  fucceduto  a Pa- 
gano, chiamavafi  Gaudenzio  . 

Ponti  ri  cium  exeicent*  . Pontificium  perpodeftà  e giurisdizione,  trovali 
fpelle  volte  ufaro  in  quelli  tempi;  c incontrali  nelle  Leggi  Langobarde  preffò 
gli  Scrrtori  delle  cofe  d’  Italia  , Tom.  1,  p.  2,  pag.  33. 

Dapifer  Casarea.  L*  ifiefso  che  Sinifcalco  . La  Cronaca  Mariniacenfe, 
lib.  2:  \\ Ultimar  Dapifer  , qui  & Senefcallur  appellatur . Vedi  il  Seldeno,  Ti- 
fai. Honor.  p.  2,  pag.  656,  695,  840. 

Gualterius  de  Merula.  Fiai  Soldati  di  Raimondo  Conte  di  S. Egidio, 

o fia 
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o fia  di  Tolofa,  eravi  un  Aitar  dut  de  Mante  Merula , Roberto  Monaco,  lib.  9, 
pag.  74,  e forfè  quello  che  Alberto  Aquenfe,  lib.  2,  cap.  23,  pag.  205,  chia- 
ma Acar  de  Montincrla , ed  il  Diploma  cxl,  pag.  171,  Raoul  de  Merlo  ; il  qua- 
le fu  forfè  defccndcnte  da  quel  Ridolfo  de  Merlo,  chiamato  dal  Tirio  , lib. 

17,  cap.  17,  pag.  921  , Vir  fummè  nobili*  armorum  ufum  babejtt,  fa  prudentid 
confricanti  della  di  cui  nobiltà  è chiara  riprova  1'  averlo  il  Re  Balduino  III 
proporto  fra  quei,  che  la  Principefsa  Coftanza  di  Antiochia  poteva  eleggere., 
per  fuoi  Sport:  e che  poi  morì  col  Conte  di  Tripoli  , uccifo  dagli  Afliflini  : 

Tirio,  lib.  l^y  cap.  19,  pag.  922.  E forfè  che  quella  illultre  Famiglia  , ebbe 
il  fuo  cognome  da  Monmerle,  Moni  Mernla , borgo  di  Francia  nella  Bre/Tà, 
da  una  parte  del  fiume  Saona , poco  più  fu  di  Villa  Franca  , che  è di  là  dal 
Fiume  . 

De  curia.  Di  quella  Famiglia  trovali  menzione  nell'  eli  ratto  di  una  In-  Pag»  15. 
quirtzionc  , fatta  per  ordine  di  Filippo  il  Bello,  predo  Andrea  Du  Chcfne  : 

Segernr  Jordan  is  Cinti*  Gandenjtt  te  flit  produci  ut  fnper  contenti*  ,&c.  dicit  quoi 
XJxor  Baldnini  de  Curia  ejl  multnm  nobili t mulier , ex  parte  mairi t fna  ; 
quod  mater  prudi#  e uxori s fnit  foror  antiqui  Cajlellani  de  Guadavo  - 

DIPLOMA  XIV.  ♦ 

BAlduinus  Dei  grafia  Berntenjìs  Epifcoput . Nelle  Ofservazioni  al  Diploma 
in  abbiamo  veduto  nel  1112  un  Balduino,  eletto  Vefcovo  di  Baruti , 
il  quale  farà  l’  iilefso  , che  il  prefente  Balduino  : a cui  pure  farà  flato  indi- 
rizzato il  Breve  d'  Innocenzo  Papa,  che  a richiefta  di  Fulchcrio  Arcivcfco*. 
vo  di  Tiro,  comandò  si  a lui  che  a quello  di  Sidone  e di  Tolemaide  , il 
riconofcere  per  loro  Metropolitana  la  Sede  di  Tiro  , e fottrarfr  a quella  di 
Gerufalemme  , cui  erano  prefentemente  foggetti  : delia  qual  foggezione,  pre- 
tefa  e follenuta  per  qualche  tempo  dal  Patriarca  • Gerofolimitano  , avverrà  di 
parlare  nell'  Ofservazione  al  Diploma  xxvm,  pag.  30. 

Bernardi  Stdokunik.  Fu  primo  Vefcovo  Latino  nella  Città  di  Sido- 
ne, come  ce  ne  alficura  quella  freisa  Carta;  e ad  efso  fu  indirizzato  il  Breve 
d' Innocenzo,  nominato  qui  fopra.il  Tirio,  Hb.  16,  cap.  17,  pag.  900,  lo 
conta  per  uno  di  quei , che  furono  contrari  all’  elezione  di  Radulfo  Arcivc- 
fcovo  di  Tiro,  dopol’  afsunzione  di  Fulcherio  al  Patriarcato.  Nel  1147  in- 
tervenne alla  dieta  tenuta  in  Paleflina  dall'  Imperadore  Corrado , e Lodovico 
Re  di  Francia;  e nel  1153  *n  tcmP°  che  era  afsediata  Aicalona  , fc  ne  mo- 
rì . Tirio,  lib.  17,  cap.  1 5,  pag.  916. 

DIPLOMA  XV. 


FRanconis  Tuluppcnfis  Epifcoput . Quello  Vefcovo  di  Tulupan  trovali  an- 
cora tellimonio  ad  una  Donazione  , fatta  nel  1141  a’  Cavalieri  Gerofoli- 
mitani,  da  Jofcelino  Conte  di  Edefsa,  Diploma  xnc,  pag.  20.  Vedi  ciocché  lì 
è detto  di  lui  nelle  Notizie  Geografiche,  pag.  425. 

Constanti  mus  Bastardus  • Il  MabilIone,^r  re  diplomatica  , cap.  7,  lib. 
2,  ofserva,  che  nel  Secolo  undecimo,  cominciando  1*  ufo  de’  Cognomi,  que- 
lli prendevanrt  talvolta  , come  altrove  fi  è detto  , dall’  arte  : così  Cocnr , Fiffor , 
&c.  del  che  non  mancano  efempli  ne’  nolìri  Diplomi  ; o pure  da  qualche  mot- 
to fatirico,  appiccato  a taluno  dal  volgo,  come  Infunar,  Bufala r,  Bajlardur  . 
Del  quale  però  non  vergognolfi  Guglielmo  il  Conquifìatore  , anzi  egli  frefso 
l’usò  in  una  lettera  ad  Alano  Conte  di  Brettagna:  Ego  Willelmut , cognome  nto 
Badar  dut . Simili  a quelli  fono  Vifcardo , prefso  i Normanni , Malafrina , Fr- 
l anicino  > Guajfuv  illuni , Mocci  udenti , &c.  fra  gl’  Italiani. 


16. 
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DIPLOMA  xn. 


fag»  17.  TOanmi*.  Giovanni  primo  Vcfcovo  Latino  nella  Città  di  Accone»  o fia  To- 
J lemaide  , Soggiogata  da'  Nollri  nel  1104,  non  nel  1190,  come  leggefi  per 
errore  alla  pag.  436,  elsendo  ltato  un  tempo  Sotto  la  lede  Patriarcale  di  Ge- 
rusalemme , Su  poi  obbligato  dagli  ordini  Pontificj  a riconoscere  per  Sua  Me- 
tropolitana quella  di  Tiro. 

Sicnaxi  . Comecché  ne’  Secoli  balli  il  Sigiare  Sia  la  cofa  medefima,  che  il 
fottof criniere  ; nulladimeno,  come  oSserva  il  Salmafio,  de  nodo  &c.  pag.  4 36  , 
e 437»  >1  piÀ  delle  volte  il  fub/ignare  vuol  dire  fottof  crivere  , ed  il  /ignare  , 
Jigi Ilare  . 

Fiate*  ecclesia.  Quello  vocabolo  nè  è prefso  il  Du-Cange  , nè  ho 
trovato  documento  alcuno  , che  ne  Saccia  menzione  • Ma  liccomc  la  ChieSa 
di  S.  Croce  era  la  Cattedrale  di  Tolemaide  , ov’  era  Un  Collegio  di  Canonaci 
Regolari  , io  li  crederei  PerSone  addette  al  Servizio  di  quella  ChieSa  , o che 
partecipavano  de'  beni  Spirituali  di  quel  Capitolo , chiamati  altramente  Fra - 
tres  confcripti  , come  in  una  Carta  di  Simone  Duca  di  Lorena , del  117 6 t ri- 
portata dal  Du-Cange:  Quapropter  ne  ego  firn  de  cateto  Frater  confcnptus  , 
dff  particcps  omnium  beneficiorum  Belli  prati , babeamque  in  vita  & in  mortt* 
quantum  unum  de  Filiit  i/liat  Eccle/ia  profe/fìt . Vedi  di  quelti  il  Mabillone 
nella  Prefazione  prima  al  Secolo  III  Benedettino.  Anzi,  Secondo  quello  Au- 
tore , nel  Secolo  undecimo  gl’  iltcfli  Canonaci  chiamavanfi  Fratres  ; e ne  reca 
un'  efemplo  in  una  Carta  d’  Errico  IV  Imp.  dell’anno  1069,  in  cui  fi  dice, 
che  i beni  della  ChieSa  Nivialenfe  erano  flati  divifi  in  tres  portiones  : in  Xe - 
nodocbium , in  benefiaum  A bb  a tifi* , in  prabendar  Fratrum . Prelazione  al  Secolo 
fecondo,  S 3»  nu.  33,  34.  Vedi  difqui/itiones  de  Canonicornm  Ordine  y pag.  453. 


DIPLOMA  XVII. 


Pag.  18.  T T Ugo  de  S.  Abraham.  Di  quello  Ugone  di  S.  Abramo  fa  menziono 
X 1 Alberto  Aquenfe , lib.  9,  cap.  48,  pag.  341,  contando  coloro,  che  il 
Re  Balduino  chiamò  Seco  in  ajuto  contro  il  Soldano  di  Babilonia , che  era- 
fi  accampato  Sotto  Joppe:  Hugo  de  Tabarin , Rorgiut  de  Caypbar , Hugo  de  S. 
Abraham , (stc.  e altrove,  lib.  11,  cap.  40,  pag.  357,  ricorda  un  Gualtieri  di 
S.  Abramo  , che  foccorlc  Antiochia  , afsediata  da’  Turchi  Sotto  Tancredi  : e fra’ 
tellimonj  di  quello  fiefso  Diploma  leggefi  Balduino  di  S.  Abramo . 

Anselmus  Betblem  Epifcoput . Il  Re  Balduino  I,  efsendo  ltato  coronato 
Re  di  Gerusalemme  dal  Patriarca  Daimberto  nella  ChieSa  di  Bettelemme , sì 
per  memoria  di  quello  fatto  , si  ancora  per  la  venerazione  dovuta  a quel  San- 
to Luogo,  mandò  in  Roma  Arnulfo  Arcidiacono,  c poi  Patriarca  Gerofoli- 
mitano,  e Aicardo , o Riccardo  Decano  del  S.  Sepolcro,  a pregare  il  Pon- 
tefice Pafquale  II,  acciò  elevafse  alla  dignità  Vefcovile  la  ChieSa  di  Bettelem- 
me , che  era  allora  Semplice  Prioria  di  Canonaci  Regolari,  come  narrano  il 
Sanuto,  lib.  3,  p.  7,  pag.  175;  ed  il  Tirio,  lib.  11,  cap.  12,  pag.  802,  che 
riporta  il  Diploma  , con  cui  il  Re  Balduino  nel  ino  dotò  la  nuova^ 
Sede  di  ricche  rendite  ; e nel  quale  dichiarafi,  che  la  ChieSa  di  Afcalona  era 
Slata  unita  a quella  di  Bettelemme , per  decreto  Pontificio , e ad  iltanza  del 
medefimo  Balduino  : Betbleemitica  Eccle/ia  prò  pracepto  & confideratione  no- 
stra , Afcalona  Eccle/ìamy  P arrochì  ali  jure  fubiugavit . Fu  poi  quella  Sede  tras^ 
ferita  in  Francia  in  Clamecy,  nella  Diocefi  di  Auxerre,  ove  gli  fu  donato 
uno  Spedale  , con  titolo  e preminenza  di  Vefcovo,  a nomina  de’ Principi  di 
Nivers,  ma  Senza  Diocefi,  Senza  Territorio , e Senza  Decime,  si  del  Clero 
che  del  Popolo , e Senza  veruna  giurisdizione , Se  non  che  il  Prefetto  di  quel- 
lo Spedale  dovea  chiamarfi  Vcfcovo  : e così  parlano  di  quella  traslazione  i 
Sammartani , Epifcop . Antijiodoren . pag.  297  : c aggiungono  che  Succedè  nel 

1223, 
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llf$,  mentre  occupava  la  Sede  di  Auxerre  Ugone  di  Villanova,  il  quale , fe- 
condo e!fi,fedè  dal  1223  fino  al  1*34-  Ma  ciò  par  che  venga  pollo  in  dub- 
bio dal  nofiro  Diploma  cxli,  pag.  173,  e dal  extn,  pag.  177,  ove  vedefi 
Fra  Tommafo  Vedovo  di  Bettelcmme  in  Sorta  nel  1 162 : e perchè  non  abbia  a 
dirli , che  quello  vi  dimorale  come  Legato  Appoilolico,  e non  come  Vefcovo  del. 
la  Tua  Chiela,  abbiamo  nel  etti,  pag.  194,  Gagliardo  tefiimonioad  una  Car- 
ta del  1271,  col  folo  titolo  di  Vedovo  di  Betrelemme.  Guido  Coquille  nella 
Storia  Nivernele»  pag.  382,  contando  la  cola  alquanto  diverfamente  da’  §am- 
marrani , comecché  citato  da  elfi  , par  che  rilchiari  quella  conrr adizione.  Di- 
ce egli  dunque,  che  Guglielmo  Conte  di  NTvers,  iv  di  quello  nome,  mili- 
tando in  Palellina,  morì  in  Acri,  ed  il  fuo  corpo,  fecondo  ch’egli  avea dis- 
pollo, fu  portato  ed  interrato  nella  Chiefa  di  Betrelemme;  c che  Guido  fuo 
Fratello  condufsc  feco  in  Francia  il  di  lei  Vefcovo,  che  era  fiato  difcacciato 
dal  fuo  Vcfcovado,  e gli  donò  il  Borgo  di  Pantenor , prefso  a CTamecy , ol- 
tre il  fiume  Yonna,  col  Domanio  di  Cembeuf,  o Sambers,  e Saisy,  chiamata 
la  Cafa  di  Dio  in  Bettelcmme , ed  il  Borgo  che  è di  là  dal  Mante  Montruil- 
lon , coni’  egli  dice  aver  letto  in  una  Carta  di  Renieri  Vefcovo  di-  Bettelem- 
mc  del  1223.  Aggiugne  poi,  che  nel  1291  il  Vefcovo  di  Bettelemme  rilafciò 
a Roberto  Conte  di  Nivers,  mediante  una  ricompenfa  di  certa  rendita  ,,  la, 

Ì giurisdizione , che  egli  avea  nel  Borgo  di  Clamecy,  e in  quello  di  Montruil- 
on*  ritenendoli  per  fe  e per  la  fua  Chiefa  il  dominio  e la  giurisdizione» 
fovra  i Frati  Converlì  della  fua  Cala  , e fovra  quelli  che  fi  donavano  allo  Spe- 
dale di  Bettelemme:  Ce  fut  en  l' an  1291,  & en  la  lettre  fe  dit  /’  tìofpital  & 
Chef  pelle  Stinte  Marie  de  Bethelem  che * Clamecy  fnjctte  il’  Eglife  de  Bethelem 
en  Palesine-  immediatemene,  Ora  qui  fi  parla  del  trafporto  d’un  Vefcovo, 
non  della  traslazione  di  una  Sede;  e pare  anzi , che  lo  fiabilimento  della  Chie- 
fa Vefcovile  di  Bettelemme  in  Clamecy  non  fuccedefle  che  nel  1291;  cioè 
1*  anno  Hello,  che  fi  perdè  intieramente  la  Terra  Santa  ; e quando  il  Vefcovo 
accordo!!!  col  Conte  di  Nivers , intorno  alla  giurisdizione,  che  dovea  avere 
ne’  luoghi  di  fuo  dominio,  e quando,  fecondo  gli  Udii  Sammartani,  non- gli  ri- 
mafero  nè  Territorio,  nè  decime,  e non  altro  che  la  fola  autorità  fulk>  Spe- 
dale della  Cafa  di  Dio  . E dovette  avvenire  di  lui , come  di  quello  di  Naza- 
ret, che,  fcacciati  i Criftiani  di  Sorta , ritiro!!! in- Barletta,  ove  già  da  molti 
anni  avanti  avea  Chiefa  e beni. 

Il  primo  Vefcovo  di  Bettelemme  in  Sorta  fu  Afchetino,  Priore  dellju 
Chiefa  del  Santo  Sepolcro , fecondo  il  Tirio,.  lib.  11,  cap.  12,  pag.  802;  pres- 
fo  del  quale  vedefi  ancora  fottofcrittO'  alle  condizioni  fra  i Vimziani,  e Gu- 
glielmo de  Buris , per  l’ imprefa  di', Tiro . A lui  fuccedette  il  nofiro  Anfelmo  : 
e forfè  intorno  al  1130,  come  par  che  ricavili  da  una  lettera  d’ Innocenzo 
II  fcritta  a Lodovico  VI  Re  di  Francia,  riportata  nel  Tom.  3 dello  Spici- 
legio, pag.  488,  column.12.  Conciofiiachè  ivi  il  Pontefice  dica  d’  avere  rice- 
vuto dal  Patriarca  Guglielmo , e da  A-  Vefcovo  di  Bettelemme  le  lettere  di 
foggezione  e di  ubbidienza,  che  folévano1  feri verfi  da’ Vefcovi  alla  Sede  Appo- 
ftolica  dopo  la  loro  elezione  : A F rat  rio  u;  noft'ris  G ni  Ile  Imo  Patriarcha  Jerofolymi- 
tano  ÙT  A . Betbleemitict  Ciruiratis  Epifeopo-  Ut  crai  obedientia  & fubje&ionir 
fufcepimnc . Ed  efiendo  quella  Ietterà  data  in  Clugnì»  ne  fiegue  che  non  pofla 
«fiere  fcritta  fc  non  nel  1 130,  allorché  Innocenzo  trattenevafi  in- quella  Cit- 
tà : ciocché  efière  avvenuto  in  quell'  anno  , e non-  nel  rr32,  come  penfa  il  Ba- 
ronio , ed  il  d’  Achery  in  margine  alla  pagina  citata  dello  Spicilegio,  mo- 
llralo  il  Pagi  , Critica  Anno  1130.  E appunto  , per  riprova  di  quel  che  dicea 
dell’anno  dell' elezione  di  Anfelmo  , il  Patriarca  Guglielmo  fu-  in  quell’  anno 
fiefio  folli  tu  ito  a Stefano.  Il  Tirio*,  lib.  15,  cap.  2 1,  pag- 884,  fa  menzione 
del  nofiro  Anfelmo,  in  occafione  di  ragionare  di  coloro,  che  furono  manda- 
ti dal  Re  Folco  Ambafciadori  all'  Imperador  Greco,  mentre  tratteneva!!  in 
Antiochia . 

Paio»  Monti*  Syon  . Sul  Monte  Sion , per  tefiimomo  del  Cardinale  Gia- 
como 
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corno  de  Vitrì  , era  un*  Abate  co*  fuoi  Canonaci  Regolari,  fotto  la  Regola  di 
S.  Agoftino.  Storia  Gerofol.  cap.  58,  pag.  1078. 

Willelmus  de  Bums.  Di  quello  Uomo,  celebre  quant’  ogni  altro  nel- 
le Guerre  Sacre,  e Governatore  del  Regno  nella  prigionia  del  Re  Balduino  , 
Principe  di  Tiberiade  e Conteftabile , vedi  Fulcherio  Carnotenfe,  anno  1113, 
cap.  52,  pag.  434;  Tirio,  lib.  12,  cap.  22,  pag.  828,  ove  lo  chiama  •vir  ma - 
gruficus , per  omnia  commendai?! li t ; e cap.  24,  pag.  829;  lib.  1 3,  cap.  13, 
pag.  840;  e lib.  14,  cap.  1,  pag.  853;  e cap.  i6y  pag.  867,  ec. 

Paganus  F incerna.  Pagano , fovrannomato  F incerna , per  effere  flato  Cop- 
piere del  Re  , come  fcrive  il  Tirio,  lib.  15,  cap.  21,  pag.  884,  effendo  fla- 
to inveftito  del  Paefe , che  Romano  di  Poggio  poffedeva  di  là  dal  Giordano  •, 
fabbricovvi  Cotto  il  Regno  di  Folco  la  Fortezza  di  Crach , c fu  Signore  di 
Monreale.  Quella  poi  fu  poffeduta  da  Maurizio  fuo  Nipote;  Tirio,  lib.  22, 
cap.  28,  pag.  1039;  Diploma  xxix,  pag.  31;  indi  da  Filippo  Napolitano,  al- 
tro fuo  Nipote , c Padre  di  Stefania , che  recò  quella  Signoria  prima  a Un- 
fredo  di  Torone  jl  Giovane,  poi  aMilone  di  Piane! , e ultimamente  a Rinal- 
do di  Calliglione,  già  Principe  di  Antiochia,  tutti  c tre  fuoi  Mariti:  Noti- 
zie Genealogiche,  pag.  399. 

Hentridus  de  Turone.  Di  coflui  il  Tirio,  lib.  13,  cap.  13,  pag.  840, 
parla , come  di  un'  uomo  nobile  e potente  , e lo  chiama  Padrone  di  un  Ca- 
flello  nelle  vicinanze  di  Tiro,  che  effendofi  detto  CaAel  Turone , fa  cono- 
scere che  indi  traffe  il  fuo  cognome . Fu  egli  Padre  di  Unfrcdo  II,  detto  il 
Giovane , Conteftabile  del  Regno  Cotto  il  Re  Balduino  III,  come  fcrive  il  Ti- 
rio  nel  luogo  citato,  e come  ne  afficura  il  Diploma  xxiv,  pag.  3 6.  Quello  fu 
Uomo  affai  rinomato  nelle  Guerre  Sacre  ; c ciò  può  vederli  in  più  teftimo- 
nianze  del  Tirio  fteffo,  che  nel  lib.  17,  cap.  17,  pag.  920,  lo  chiama  •vir  ma- 
gnificat. Dalla  di  lui  fama  moffo  Saladino  il  Conquiftatore , volle  effere  or- 
dinato Cavaliere  di  fua  mano  , come  fi  legge  nella  Storia  Gerofolimitana  pres- 
fo  il  Bongarzio,  pag.  1152:  Cùm  jam  arar  [ Saladini  ] robujlior  officium  milita- 
re depofeeret , ad  E afri  data  de  Turone  illnfirem  FaUfiina  Frincipem  paludandur 
accejjìt , & Francorum  rifu  militia  cingulum  ab  ipfo  fufeepit . Forfè  più  lodevo- 
le, fe  aveffe  ricufato  di  farlo,  per  quella  fteffa  ragione,  che  indi  a molto  tem- 
po ritenne  S.  Lodovico  Re  di  Francia , il  quale  richiefto  di  conferire  il  gra- 
do di  Cavaliere  ad  un  Saracino  , Abfit  ame(  rifpofe , fecondo  che  conta  il  Wa- 
dingo,anno  1254  ) ut  prò  ferwanda  •vita  , a \el  morte  declinanda  quemeumque  a 
Cbrifiiana  Religione  alienum  baltbeo  militari  donare  •velim . Di  quì  però  fi  co- 
nofee,  quanto  fia  favolofo  un  Romanzo  Franccfe  in  verfi  ed  in  profa^, 
citato  foventi  fiate,  come  Autore  veridico,  da  Fauchet , Andrea  Du-Chcf- 
nc  , e Chifflct,  intitolato  /'  Or  de  ne  de  Cbevalerie  de  Huer  de  Tabarin , 
ove  fi  contengono  molte  cerimonie  Colite  farli  in  quella  occafione  , ed  i 
precetti  e gl*  infegnamenti , che  il  detto  Ugone  di  Tiberiade  diede  a Sa- 
ladino , allorché  effendo  fuo  prigioniere  lo  fece  Cavaliere  , quando , come  ab- 
biamo veduto,  non  fu  V Ugone  di  Tiberiade,  ma  quel  di  Torone  , che  fece 
un  tale  onore  a quel  Principe.  Ebbe  Ugone  II  per  fua  prima  Moglie  Filippa, 
Figlia  di  Raimondo  di  Poitiers,  Principe  di  Antiochia  , e della  Principcfsa 
Coltanza  : Tirio , lib.  21,  cap.  1 3,  pag.  1004  ; e per  feconda  , Stefania  di  Mon- 
reale, da  me  rammentata  quì  Copra;  da  cui  li  nacque Unfredo  III,  nominato 
nel  Diploma  xxxiv,  pag.  36,  ed  I fabella , che  fu  moglie  di  Rupino,  Princi- 
pe di  Armenia . Unfrcdo  III  fi  maritò  con  un*  altra  Ifabclla  , Figliuola  del 
Re  Almerico,  e di  Maria  Comncna  di  Coftantinopoli  : la  quale  , per  effere 
allora  giovanetta  di  foli  otto  anni , pretefe  poi , che  il  matrimonio  fofse  in- 
valido , e pafsò  a feconde  nozze  col  Marchcle  Corrado  di  Monferrato  . E fu 
allora,  che  fi  videro  unitamente  tre  Pretenfori  al  Regno  di  Paleilina  , cioè 
Guido  di  Lufignano  , marito  di  Sibilla,  Figlia  del  Re  Almerico;  Corrado, 
che  avea  fpofata  Ifabella;e  Unfredo  di  Turone  , il  quale  richiamava!!  della 
fentenza  data  contro  del  fuo  matrimonio , nè  diifimulava  le  fue  prctenfioni 
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«Ila  Corona  • Avanti  di  fpofare  Ifabella , avea  permutato  col  Re  , ad  onefte 
condizioni*  accennate»  ma  non  riferite  dal  Tirio , lib.  12,  cap.  4»  pag.  1019, 
quel  tratto  di  Paefe,  che  egli  poflcdcva  per  eredità  di  Unfrcdo  il  Vecchio  fuo 
Avo»  cioè  il  Camello  Torone,  Caftclnuovo,  e Paneade  . * 

Joannes  Gotman . Quello  Nobile  uomo  rimafe  prigioniero  nella  batta- 
glia» che  ebbe  Balduino  III  preff»  il  Guado  di  Giacob  , della  ouale  vedi  il 
Tirio  9 lib.  18,  cap.  14,  pag.  941  , che  ragiona  di  lui  anche  nel  lib.  1 5,  cap. 

■ o,  pag.  $96,  e nel  lib.  18,  cap.  14»  pag.  941.  La  fua  Figlia  Ifabella  fu  mo- 
glie di  Ugone  Signore  di  Cefarea  , ea  è quella  nominata  nel  Diploma,  Giunta 
num.  x,pag.  289. 

Indictione  xr.  Correggi  xiv. 

DIPLOMA  XVIIL 

CAsalf.  Retrsamum . Luogo  forfè  vicino  all*  antica  Città  di  Beffarne* , 

interperrata  Cafa  del  Sole  ; che  cflendo  pofta  su*  confini  della  Tribù  di  1 9 * 

v Giuda , e di  quella  di  Dan  , ora  all’  una  viene  attribuita  , ed  ora  all’  altra  • 

Ma  ragionandoli  qui  d’  un  Cafale  donato  a'  Monaci  del  M.  Tàbor  » può  fup- 
porfi , che  forte  più  torto  un’  altra  Bethfames , più  vicina  a detto  Monte  , e 
pofta  nella  Tribù  d*  Irtachar,dr  cui  fi  ragiona  nel  Sacro  Libro  di  Giofuè,i9,22. 

Sanct*  Mari*  Latin*.  Quella  era  una  Chiefa  uffiziata  da’Monaci  Bene- 
dettini , e pofta  dalla  parte  Meridionale  di  quella  dell’  Invenzione  della  Santa 
Croce  ; così  chiamata  per  elTerc  ftata  fempre  di  rito  Latino , mentre  l'altre  de* 

Criftiani  di  Sorta,  avanti  la  conqurfta  di  Gerufalemme,  feguitavano  il  Gre- 
co: La  Storia  delle  Gefta  Expugn.  Jeruf.  cap.  24,  pag.  573.  Per  ciò  che  ne 
conta  Rocco  Pirro, Sicilia  Sturi,  Tom.  3,  pag.  108 , riferito  dal  Mabiilone 
nella  prefazione  prima  al  Secolo  fello  , fu  fondata  da’  Principi  Normanni  ; e 
Ruggiero  Conte  di  Sicilia  le  fottopofe  due  altri  Monafterj  di  S.  Maria  della 
Latina  nella  Città  di  Meflina  . I Mercatanti  Amalfitani,  che  altri  riconofcono 
anche  per  Fondatori  del  Monaftero,  e della  Chiefa,  come  aflerifee  il  Tirio» 
lib.  1,  cap.  io,  pag.  6^6,  e ’1  Cardinale  di  Vitrf,  cap.  64,  pag.  1082,  vi  eb- 
bero uno  fpedale  : ed  in  quello,  fotto  il  pio  Gherardo  , ebbe  Tuoi  gloriofi  prin- 
cipj  il  Sacro  e militare  Ordine  de’  Cavalieri  Gerofolimitani . 

Girardi  Epifcopi  Tripolis . Giraldo,  fuccefsore  di  Bernardo  nella  Sede  di 
Tripoli,  fu  unitamente  col  Conte  di  quella  Città  fatto  fchiavo  da  Bczeuehe  Gene- 
cale  del  Re  di  Damafco,  fotto  il  Cartello  del  Monte  Pellegrino . Ed  elsendo  vis- 
futo  in  quella  mifera  vita  fempre  ignoto  c feonofeiuto  a que’  Barbari,  finalmen- 
te dopo  alcun  tempo,  mediante  la  permuta  di  un’  altro  fchiavo  volgare  e ple- 
beo,^ rilafciato:  Tirio,  lib.  14,  cap.  23,  pag.  86*.  A lui  fu  indirizzato  il 
Breve  d’ Innocenzo  Papa,  in  cui  gli  viene  ordinato  di  riconofccre  per  fuo  Me- 
tropolitano 1’  Arcivefcovo  di  Tiro,  e fottrarfi  dall'  Antiocheno:  ciò  che  per 
altro  non  fu  mai  porto  ip  efecuzione  . Vedi  il  Tirio  , lib.  14,  cap.  !$>  pag.  8 5 9, 
che  riporta  un  tal  Breve.  Nel  1145,  Diploma  xxm,  pag.  23, dà  il  confenfo  al 
Conte  di  Tripoli  di  cedere  a*  Cavalieri  Gerofolimitani  alcune  Terre  e Cartella. 

Villilmi  Ebri  ad . Guglielmo  Ebriaco,  detto  da  alcuni  Scrittori  TeJIa  di 
Maglio , fu  Capitano  de'  Genovefi  nella  feconda  fpedizione,  che  quell*  illu- 
ftre  e generofa  Repubblica  fece  m Sorfa  in  tempo  dell’  alTcdto  di  Geru- 
falemme, e della  prima  Crociata , come  narra  il  Foglietta,  Lib.  1,  pag.  30, 
della  Traduzioni  del  Serdonati . Quello  valorofo  Uomo  , cujut  in  operir  arti- 
ficio multa  pollebat  iniuflria  , ficcome  fcrive  il  Tirio  , lib.  8,  cap.  io,  pag. 

754,  fu  coll’ invenzione  delle  fue  machine  molto  utile  a' Crocefegnati  nell* 
espugnazione  di  quella  Piazza  : lodato  perciò  da  Raimondo  de  Agiles,  pag. 

177.  Efsendofenc  indi  ritornato  in  Genova  rivenne  l'anno  dopoi  con  una  nuo- 
va armata , c|*e  fu  la  terza , che  colà  inviarono  i Genovefi  , c prefe  porto  in 
Liche,  o fia  Laodicea.  Quindi  portatofi  a Gerufalemme,  e convenutofi  col 
Re  Balduino , che  la  terza  parte  della  fpoglic  nimiche  folfero  fue  , occupò 
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fflur  > c Cefarea  ; nell'  Efpugnazionc  della  quale  fu  egli  il  primp  a falire  co* 
armi  in  mano.  Nel  1109  tornarono  per  la  quarta  volta  i Cenovefi  a man? 
dare  la  loro  armata  in  Soria>a  cui  precedevano  Anfaldo  ed  Ugone  Ebriaci  ; 
nella  quale  occafione  fece  con  effì  loro  il  facro  pafsaggio  Bertranno  Conte  di 
Tripoli;  in  compagnia  di  cui  i Genovefi  fottomi  fero  Biblio,  o Gibelet,che 
vogliali  dire  » la  qual  Città  fu  poi  pofseduta  in  feudo  dall’  illefso  Ugone , e 
da' Tuoi  fuccefsori.  Fra  quelli  trovali  nel  noliro  Codice»  piplom.  xxxut,  pag. 
35  , nel  1157  , Guglielmo»  che  forfè  era  Figlio  d‘  Ugone  » il  quale  dalla  fua 
moglie  Sanfa  ebbe  Ugone»  come  dall*  iftelsa  Carta,  e Raimondo,  che  fra’ te- 
llimonj  del  liv,  pag.  54,  anno  1174,  chiamafi  Fratello  di  Ugone:  da  cui  poi 
nacque  un’  altro  Ugone  , che  nel  1181  è prefenre  ad  una  Donazione  fatta 
da  Raimondo  Conte  di  Tripoli  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  . Nel  Diploma  xc, 
pag.  94,  anno  1 207,  incontrali  fra*  teftimonj  un  Guglielmo  Ebriaco  ; nel  xcvnr 
pag.  102,  anno  1212,  Guido  Signore  di  Biblio,  Marito  di  Adelaide  Sorella  di 
Boemondo  iv  Principe  di  Antiochia  , e Conte  di  Tripoli;  e nel  cui,  pag. 
194,  anno  1271  un’altro  Guido,  che  cosi  forfè  chiamoffi  dal  nome  dell’Avo, 
Figliuolo  di  Errico  Signore  di  Biblio,  e che  fposò  Margherita  di  Si*done  . L* 
età  di  quelli  non  è ficuramente  così  difparata,  che  (riguardo  a quei,  de’ quali 
Ci  mancano  le  prove)  non  polTa  fupporli  con  qualche  probabilità  clTer  V unp 
immediato  difendente  dall’altro;  come  può  vederfi  dalla  feguente  Tavola . 

GUGLIELMO  Ebriaco  iioo. 

I 


ANSALDO  1109.  UGONE 

GUGLIELMO  1157, 
fposò  S*nfa  . 


RAIMONDO  1174. 


UGONE 
UGONE  liti. 

GUGLIELMO  1107. 

GUIdA  1112, 

fposò  Adelaide 
di  Antiochia. 

ERRICO  ia,o. 

GUIdÀ  1271 
fposò  Marniere. 

».  dì  Sidone. 

RaiMudm  db  Baima  . Baimi , piccola  Cittì  dì  Francia  nel  Contado 
di  Borgogna  io  Franca  Contea  > fui  fiume  Doux,  Dalai , quanto  leghe  vi- 
cino a Bifanzone , andando  verfo  M.  Beliardo. 

D I P L O M A XX. 

Tag.  11.  O Onaius  Arcbiefifcofm  Nafaret . A Bernardo  primo  Vefcovo  di  Naza- 
l\.  ret  fuccedè  nel  1129  un  Guglielmo,  mentovato  dall' Ughelli , Tom.  7, 
pag.  1039,  e a quello  Guglielmo,  Roberto  fottoferi  no  a quella  prefente  Car- 
ta; il  quale,  fecondo  il  mentovato  Autore , nel  1138  vien  chiamato  eletto  in 
una  Carta  del  Re  Folcone , contenente  una  donazione  a Piero  Priore  del  S. 
Sepolcro.  Nel  1144  fonoferive  la  conferma  dell’ Abadia  di  S.  Lazaro  in  Be- 
fania , fana  dal  Re  Balduino  ; e nel  1147  intervenne  alla  Dieta  celebrata  in  To- 
lemaide  dall'  Imperadoie  e dal  Re  di  Franti* , come  apparile*  dal  Tirio,  lib. 
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17,  eap.  1»  p*g«  910;  e nelPiftefso  «uno  fottofcrive  ad  una  donazione  del  Re 
Balduino,  e di  Metifenda  allo  Spedale  Gerofolimitano,  Diploma  xxiv,  pag.  2 6; 
e nel  1150  è teilimonio  ad  un'altra  dell*  iltefsa  Regina,  Vedova  del  Re  Fol- 
cone,Diplom.  xxvm,  pag.  30;  e finalmente  quello  fu  quel  Roberto,  che  nell* 
infelice  c penofiffima  fpedizione  dell*  anno  1145,  in  cui  il  Re  Balduino  pen- 
sò impofselsarfi  di  Boilra»  ofiaBufseret,  fofferfe  tanti  travagli,  portando  il  Le- 
gno della -Santiflìma  Croce  : e che  finalmente,  avendolo  rivoltato  con  fede  vi- 
va verfo  quella  parte  ove  veniva  a’  Criitiani  il  fumo  , cagionato  da’  campi  in- 
cendiati da’  Nimici  , ebbe  la  confolazione  di  vederlo  cacciato  in  faccia  agli 
ftefifi  da  un  vento,  che  quali  miracolofamente  forfè  fu  a rivolgere  in  danno  di 
que’  Barbari  un  male  inventato  da  elfi  medefimi  contro  de’  Noilri.  Vedi  il  Ti- 
rio*  lib.  t6y  cap.  11.  pag.  897. 

Eriscorus  S.  Geoigii.  La  Cattedrale  di  Rama,o  fia  di  Lidda , Vefcova- 
di  uniti  infieme,  la  refidenza  de*  quali  fu  prima  in  Rama,  e quella  rovinata» 
pafsarono  in  Lidda,  era  dedicata  a S. Giorgio,  per  la  collante  tradizione  che 
ivi  fofse  il  Tuo  gloriofo  fepolcro,  e ’l  luogo  del  fuo  martirio.  GiovanniFo- 
ca,  Defcrizione  della  T.  S.  num.  29;  Epifanio  Hagiopolita  de' Luoghi  Santi  ; 
Roberto  Monaco,  lib.  8;  Baldrico  lib.  4,  pag.  130;  Guiberto,  lib.  7,  cap.  1; 
Alberto  Aquenfe,  lib.  9*  cap.  2;  Fulcherio  y lib.  2*.  cap.  30;  Ti  rio,  lib.  7,  cap- 
ar; Guglielmo  Malmesburicnfe  , lib.  4 de  Gefiit  Anglor . Glabrio  Rodulfo* 
lib.  3,  cap.  7;  Francefco  Quarefmio,  Elucid.  t.  5,  lib.  4;  Giovanni  Seldeno» 
Tinti.  Honor.  p.  2,  cap.  5,  5 42.  La  devozione  verfo  S.  Giorgio  è antichiflt- 
ma  prefso  gli  Orientali  : e quegli  Imperadòri  lo  rapprefentavano  in  uno  di 
que* dodici  Itendardi , de* quali  fi  fervivano  nelle  loro  funzioni  pubbliche.  Gli 
Etiopi,  e gli  Abiflini  aveanlo  in  non  minor  venerazione,  come  ofservò  erudi- 
tamente il  Tafso,  Canta  2 > Stanza  23.  E que’  Popoli,  che  chiamavano  Giorgiani 
nell'  Oriente  , hanno  acqui  fiato  un  tal  nome  , perchè  nelle  battaglie  contro  gl* 
Infedeli  invocavano  S.  Giorgio , e aveano  una  particolare  confidenza  nella  tua 
interceffione,  feguitando T oppinione  del  Cardinale  de  Vitti  , lib.  1,  cap.  79, 
pag.  1095  : Hi  bomines  Georgiani,  nuncupautur  , co  qttod  S.  Georgiani  , qttem^ 
infraliti  fuir  lontra  gentem  incredulam  Advocatum  ha bene  & Tatronum , (sf 
tauquam  figniferum , &c.  La  quale  vicn  confermata  dal  Du-Chefne  con  alcu- 
ni verfi  di  Gualtieri  di  Metz,,  ricavati  da  un  fuo  Romanzo,  intitolato  Map- 
pamondo . 

Celle  gent  fon  boia  Crefiien , 

Et  ont  à nom  Geòrgie»  y 
Car  S.  Georges  crient  tou  jottrt 
Un  battaille  fy  et  efiourt 
Contre  Tajeu  ; (sr  fi  l' auro  e nt 
Sur  tout  antres  y.  /’  bonuo arem  . 

Roberto  Conte  di  Fiandra  nelle  prime  Guerre  Sacre  era  chiamato  Figlio  di 
S . Giorgio  » a cagione  del  fuo  valore.  Vedi  Seldeno,  T itali  Honorum  » e ’l  Du- 
Cange  nelle  Note  ad  Anna  Comncna  ; e Willebrando  da  Oldenburgh  : ove_. 
invece  di  S . Giorgio  de  Ramcs  è imprefso  feorrettamente  Samorgedcramut . 

De  Monte  Lauduno.  Quello  luogo  non  è altroché  Laon.  Laudunum , 
Land  unum  clanjatum , Città  di  Francia  in  Piccardia,  nella  Provincia  deli’  I fo- 
la , con  un  Vefcovado  fuffraganco  di  Rems  : ed  il  Vefcovo  è Signore  della 
Città,  ed  uno  degli  antichi  Paridi  Francia.  Matteo  Paris,  Anno  1257,  dice, 
che  egli  gode  del  titolo  di  Duca  e di  Conte,  per  l’eredità  di  S.  Remigio, che 
fondò  quel  Vefcovado  : Epifcoput  Laudunenfis  , qui  Dux  e fi  & Corner , rdtione. ^ 
S . Remigii  , ad  quem  devoluta  fuit  illa  preclara  baredita f . Si  conofce  poi,  che 
quella  Città  in  tempo  delle  Guerre  Sacre  chiamtvafi  , come  in  quella  Carta , 
Monr  Laudunum  ; giacché  ancora  Alberto  Aquenfe  * lib.  8,  cap.  6 , pag.  317, 
ragionando  d’ Ingelranno  di  Coucy  , Vefcovo  di  Laon*  fucceduto  ad  Elinar- 
do,  morto  nel  1098*  e che  andò  in  Sorfacol  Conte  di  Bles,  cr  col  Duca  di 
Borgogna  * lo  chiama  Engtlredus  Epifcoput  de  Monte  Laudani  ; e nel  vecchio  * 
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guaggio,  ehe  i Frane efi  dicono  Gauloity  tutte  le  Città  finiate  fu* Monti,  dalla 
voce  Dunum , che  fignifica  Monte  > aveano  quella  tal  desinenza.  Nel  Diplo- 
ma  fufseguente  leggefi  fra’  teftimonj  Rainaldut  de  Monte  laudato , che  farà 
1*  iltefso  che  Moni  Laadauam  . 

D I T L O M A XXI. 

fag.  u.  A D tiimam  dedextnt,  cioè  in  allogazione  , per  un  tempo  determinato» 
± \ coll’ obbligazione  di  un*  annua  rendita.  Vedi  il  Du-Cange  nel  Glos- 
fario  . 

Indtctione  vi.  Correggi  iv. 

Willermus  Pr/fpositus.  Dignità  delle  Chiefe  Cattedrali  : della  quale  vedi 
il  Chrodogagno  in  Regala  Canoni  cor.  Cap.  5 5,  Frammento  Storico  pubblicato 
dal  dottimmo  Mabillone  nel  Tom.  1 degli  Analetti . 

Petrus  de  Pretagoricts  . Quella  può  efser  Famiglia  oriunda  dalla  Pro- 
vìncia di  Perigord  in  Francia,  che  diflendefi  ampiamente  nell*  Aquitania, fra 
quella  di  Limofino,  e di  Quercy  , divifa  in  bianca  e nera;  o più  comune- 
mente in  alta  a fettentrione  c ad  occidente,  ed  in  bafsa  verfo  mezzogiorno 
e l’oriente;  opure  di  Perigueux,  Pretagorica , Capitale  dcll’iftefsa  Provincia. 


D I r L O M A XXIII. 

LIcietatem.  E*  l'iftefso  che  omaggio.  Per  le  leggi  e coflituzioni  di  Gc- 
rufalemme  , coloro  che  per  ragione  di  Feudi  aveano  giurato  omaggio 
e fedeltà  ad  un  Padrone , non  potevano  giurarla  ad  un’  altro , per  ragione-, 
di  nuovo  Feudo,  ancorché  il  fecondo  loro  Padrone  folle  Valfallo  del  primo; 
ma  nel  farli  ligii  e VafTalIi  dell’  altro,  doveano  eccettuare  l’omaggio  già 
prometto  al  primo:  Bodinus  lib.  1,  de  Republ.  cap.  9;  Afiife  Gcrofolimitane 
Mf.  nella  Vaticana,  cap.  198:  Se  celai , qui fait  bomage  au  cbief  Sei  gnor , a fait 
éwant  bomage  à bome  , ou  à feme , qui  ne  foit  bome  da  cbief  Seignor , il  le  doit 
fa  aver  a l’ omage  fair  e : pour  e e que  nul , qui  ejl  bome  d'  aatri  , ne  peat  aprir 
faire  omage  à aatre , fe  il  ne  fauve  fon  premier  ou  fé  il  ne  le  fait  par  fon  cote- 
gè  , que  il  ne  mente  foi  njers  celai , de  qui  il  fu  a'vant  bome.  Et  qui  fait  bo- 
tnage  de  ebofe , qui  foit  à Roiaame  à aatre  que  aa  cbief  Seignor , il  le  doit  f ai- 
re en  la  maniere  de  fiat  demifee  , mais  que  tant  il  ne  doit  ne  li  doit  par  faire. -, 
ligefse  : pource  que  nul  bome  ne  peat  faire  que  uve  Ugejfe  , que  tour  les  bo- 
tnes  dei  Domex  dou  cbief  Seignoar  don  Royaume  li  doi'vent  faire  ligefte  par  /’  Af- 
file . Et  puis  que  l’  on  li  doit  Ugefxe , l' ou  ne  peat  faire  a a ut  re  , e fi  tenus  à 
fon  Seigneor  par  la  foi  que  il  li  doit , & par  l’ omage  que  il  li  a fait  de  lui 
garder , & /aaiver  contee  touter , rien  que  'vivre  & moarir  puifient  . In  quella 
Carta  pare  che  il  Conte  di  Tripoli  doni  agli  Spedalieri  eli  S.  Giovanni  1*  o- 
maggio  ancora  di  coloro,  che  poffedevano  i Beni  ed  i Feudi , comprefi  io* 
quelta  donazione  : di  modo  poi  che  quelti  VafTalIi  dovefTero  nelle  Guerre  as- 
fillcre  agli  Spedalieri , e non  al  Conte  di  Tripoli  ; ettendo  quella  1*  obbliga- 
zione a cui  erano  tenuti  per  un  Umile  ValTallaggio.  Nell’  iftetto  capo  198 
dell’Aflifc  fi  racconta  la  maniera,  ufataa  que’tempi,  nel  profetare  altrui  omag- 
gio e fedeltà  di  ValTallo:  Quant  bome , ou  fame  fait  bomage  au  cbief  Seignor 
dou  Roiaame  de  Hterufalem , doit  efire  a genoalr  de'vant  lui  , & mettre  fetmainr 
entre  les  foiet , & dire  li  : Sire  , je  de'viens  'vofire  bome  lige  de  tei  fie , & •voar 
promet  je  a garder , & à faunter  contee  tour  ceaux , & toute  rient  qui  lìintre  & 
tnoarin  puifient . Et  le  Seignor  li  doit  refpondere:  Et  je  •vout  en  repoi  en  dieu 
foi , & la  moie  de  ntos  droits  , fawve  le  ntient . Et  le  doit  baifer  en  la  bouebe* 
en  foi  . 

Militu.m  qua*  Burcrnsium.  Ordinariamente  i Burgenfi  erano  coloro, 
che  aveano  beni  allodiali , e che  pagavano  il  Burgagio  al  Padrone  del  Borgo , 
• ove 
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ove  abitavano  , diverfi  da  quei  » che  chiamavanfi  Hofpitei  e Villani  , de’  quali 
vedi  il  Du-Cange  nel  dottano.  Alcuni  credono , che  i Burgcnfi  fodero  una 
fpecie  di  Soldati  , di  grado  inferiore  a’  Militi , come  può  vederfi  nelle  Co- 
ftituzioni  Siciliane»  lib-  i,  tit.  9,  predo  l’ iftelfo  Autore.  E di  quelli  fecondi 
intende  il  Conte  di  Tripoli  in  quella  Carta  . 

Rais  agio  Montane.*  . Voce  che  manca  nel  Du-Cange,  ma  che  viene  da  Pag,  24* 
ReifayO  Refay  la  quale,  fecondo  lui,  lignifica  ilrada , via,  patteggio. 

Casallarias  . Pezzo  di  terra  foggetta  al  fervizio  Militare,  e che  dovea 
fommin  ili  rare  in  tempo  di  guerra  alcun  numero  determiaato  di  Soldati  a ca- 
vallo, come  eruditamente  dimollra  il  fopprallodato  Scrittore.  I Latini  delbas- 
fo  fecolo  lo  chiamavano  Militia  : in  una  Ifcrizionc  predo  il  Sckleno,nel  li- 
bro Titul.  Honor.  pag.  839,  ìmkH  _ Gl*  Ifolani  di  Candia  , per  teftimo- 
nio  del  Sabellico,  lib.  9,  Decade  r,  pag.  248,  della  Storia  Veneta  , chiamava- 
no Caballariat  quelle  Poflèffioni che  donavanli  a*  Soldati  Veterani,  e be- 
nemeriti . 

Partiri  mecum  . Il  Join ville,  pag.  31,  ragionando  delle  prede  fatte  nella 
Città  di  Damiata,  fa  dire  a Giovanni  di  Valéry,  edere  dato  antico  ufo  del  Re- 
gno Gerofolimitanoy’chc  prefa  una  Città»  o guadagnato  un  bottino,  il  Re  o 
il  Capo  deli* efer cito  ne  dovefse  avere  la  terza  parte,  c le  altre  due  fi  dovef- 
fero  dividere  fra'  Pellegrini . 

Nb<*ub  CoNSTABUftARTO  weque  Marejcaico  * Quando  ragioneradi  di 
quelli  due  uffizj  del  Regno,  fi  vedrà,  che  in  mancanza  del  Re,  o del  Capo 
e Signore  delle  Truppe,  dovea  sì  1’  uno  come  l’  altro  partecipare  delle  fpo- 
glie  nimiche . 

* Ad  atatrm  Militi*  pervenertnt  . Secondo  il  Du-Cange  nelle  otter- 
vazioni  fulla  Storia  di  S*  Luigi,  pag.  5 1 » 1’  età  di  ordinarfi  Cavaliere  erano  i 
ventun’  anni , nel  qual  tempo  poteva  veftitfi  1’  baubert  , che  era  una  fpecie 
d*  arme  particolare  de’  Cavalieri  ; ond’  è che  in  Normarmia  quei , che  potte- 
devano  Feudi  de  Ha  uberi , qui  per  lorica?  terrai  fuat  deferii  eh  atte  , per  ufare 
i termini  della  legge  di  Guglielmo  I Re  d'Inghilterra*,  cap.  2,  erano  obbli- 
gati ad  avere  Cavalli  ed  armi  ; e fubito  che  aveano  toccata  1’  età  di  ventun* 
anni  » doveano  eflfer  fatti  Cavalieri ,.  e fervire  i loro  Principi  nelle  guerre  . E 
quando  prefso  i Latini  incontrafi  la  voce  Loricati  y devefi  intendere  de'  Cava- 
lieri che  veftivano  1'  Haubert , perchè  avanti  non  portavano  che  1’  arme  degli 
Scudieri . Il  Joinvillepcrò  fcrive,  che  Boemondo  vi  di  Antiochia  ebbe  1’  Or- 
dine di  Cavaliere  dal  Re  Luigi  in  età  di  anni  fedici  : Notizie  Genealogiche, 
pag.  403. 

VVillglmi  Tortos*  Episcopi  . A Raimondo  Vefcovo  Anreradenfe  o 
Tortofano , che  fedeva  nel  1127,  Diploma  xi,  pag.  11,  dovette  fuccedexe  per 
avventura  il  prefente  Guglielmo . 

De  Cavomontb  . Cavomonte , da  cui  avrà  avuto  fuo  cognome  Gauce- 
lino,  è una  picciola  Città  della  Guafcogna  , lontana  fette  leghe  da  Agen  . E* 
ancora  nella  Provenza  un  Caftello  di  tal  nome , di  cui  fi  fa  menzione  in  una 
Carta  di  tranfazione  fra  ‘Raimondo  Conte  di  Barcellona  , c Alfonfo  di  Pro- 
venza, riportata  dal  Bouche  : Excepta  meditiate  Cajlri  de  Caumont  * 

W.  Porcxlletti  * Famiglia  di  Arles,  da  cui  avea  anche  fuo  nome  una 
ilrada  di  quella  Città  , come  da  una  carta  di  Giovanni  Vefcovo  Arelatenfe 
nel  1254,  predo  i Sammartani,  Tom.  1,  pag.  59:  In  urbe  Arelatenfi  in  Bnr- 
goy  qnod  dui  tur  Forcelle  t forum . Qyanto  folle  nobile  quella  Famiglia,  fi  può 
comprendere  da  una  Carta  di  donazione  di  Raimondo  di  S.  Gilles  nel  1094, 
al  Monallero  di  S.  Vittore,  appretto  il  Bouche,  Tom.  2,  pag.  1054,  ove  leg- 
gefi  : Guglielmus  Ugonit  donat  quidquid  babet  , Guillelmut  Porcelli  fimiliter , 

Pontini  de  Fojfo , Bertrandm , & Gaufredut  omnes  Jìmul  quod  babent  . Dal  che 
deduce  l’Autore,  che  fodero  de  grandi  Seigneurt  exigeant  dei  droitr  anx  en- 
'v troni  de  V Etang  de  Berre  , oh  de  Matrigne^  . Nel  Ruolo  de’  Gentiluomini , 
che  nel  114 6 fecero  omaggio  a Raimondo  Berengario  II  Conte  di  Provenza, 

6 E rife- 
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fiferito  dall*  iftelfo  Autore,  pag.  nj,  vi  fono  molti  della  Pamiglia  Porcel- 
ktti,  e un  Raimondo  Giufeppe  de  Foz  . Il  Guesnay,  Annali  di  Marfìglia,  pag. 

J8o,  fcrive  elTcr  celebre  in  quella  Famiglia  Guglielmo  Porcelletti  , Cittadino 
i Arles , Uomo  di  probità  ringoiare,  a cui  folo  di  tutti  i Francefì  fu  lafcia- 
ta  la  vita  nel  famofo  Vcfpro  Siciliano . 

Stefani  Monachi.  Di  quello  cognome  trovali  foventemente  menzione 
nell?  Storia  del  Tirio. 

Bernardi  dk  Rocha  . Goffredo  de  Ville-Hardouin  della  Conquilia  di 
CoftantinopoJi  , rammemora  un’  Ottone  della  Rocca  ; c prello  Andrea  Du- 
Chefne  trovanfi  molti  Signori  di  quello  cognome  , che  in  Latino  dicefi  de  Rupe. 
Nell’  Epillole  d’  Innocenzo  III,  Epillol.  1 6,  no,  lib.  i$;  Epiltol.  no,  lib.14; 
Epillol.  66,  e 75,  lib.  15;  Epillol.  98,  lib.  1 6,  lì  parla  dell’  irtefso  Ottone  fatto 
Duca  d’  Atene  e di  Tebe.  Vedi  anche  il  Du-Cange  nelle  Ofscrvazioni  a Vil- 
le-Hardouin , pag.  159,  dell’  ultima  edizione  . Dal  nollro  Diploma  xL,pag.4i, 
fi  conofce  che  Ugone  della  Rupe  polfedeva  de’  beni  feudali  nel  Territorio  di 
Marafio . • 

T.l-  iS.  Subtrahantur  atqub  aufer  antur  • D’  una  certa  Torta  di  Feudi,  che 
in  occafione  di  bifogno  doveano  ritornare  al  Padrone  , ^1  qual’  ufo  pare  che 
qui  fi  rinunzj  dal  Conte  di  Tripoli,  vedi  il  Du-Cange  nelle  Ofservazioni  al 
Joinville . 

Db  Corneuone  . Comedian  ; picciola  Città  di  Francia  nell’  alta  Guafco- 
gna  , nella  Provincia  di  Armagnach  . 

Monte  Olivo.  Mont-Oliou  , Moni  Oli'varam , picciola  Città  di  Francia 
nella  Linguadoca  a due  leghe  da  CarcalTona  fui  Torrente  di  Alzon  , celebre 
per  un*  Abadia  de’  Benedettini , detta  di  Monteolinjo . Nella  Città  di  Tolofa  vi 
è una  porta  ed  un  Quartiere  de  Monteolieu , forfè  da  qualche  Famiglia  di  que- 
fto  nome  ; la  quale  per  altro  par  che  folle  /labilità  anche  in  Marfìglia  : come 
da  una  Carta  del  1205  di  Ponzio  Vefcovo  di  Tolone,  citata  dal  Guesnay  ne- 
gli Annali  di  Marfìglia  : Notum  fiat  ad  omttes  borni  net  fecundam  requifitionem 
aobit  fa  Barn  , tam  ex  forfè  nobili  am  Viroram  Joannit  , & Vincermi  de  Monteoli - 
rgo  Tratrum  ttrbit  Maffilia  , &c. 

Senzaverz.  Gualtieri  detto  fine  cenfu  , o fine  habere , come  lo  chiama  Bal- 
drico , lib.  1,  pag.  90,  o Senzanjeber  , come  vien  detto  da  Alberto  Aquenfe» 
o Scnganseir , come  dal  Tirio,  lib.  1,  cap.  18,  pag.  642,  fu  compagno  di  Pie- 
ro Eremita  nel  condurre  una  partita  di  Crocefegnati  in  Sor/a,  e fu  ucci fo  da’ 
Turchi  nella  battaglia  di  Civitot  prefso  Nicea.  In  quella  ed  in  altre  Carte  del 
nollro  Codice  fi  veggono  alcuni  ritenere  il  di  lui  cognome  . 

Philitpus  Nbapolis.  Quello  fu  padre  di  Stefania  moglie  di  Unfredo  di 
Torone  il  Giovane,  come  fi  è detto;  il  quale  dopo  aver  governato  il  Paefe 
di  là  dal  Giordano  ed  elsere  (lato  Signore  del  Crach  e Monreale , fi  fece  poi  Cava- 
Iter  Tempiario  , e fu  Gran  Maeilro  dell’  Ordine  : Fbilippat  dominai  fate  Arabia fe- 
cunda , qui  Incus  bodie  dicitur  Crach  , qui  locar  bodie  Monti/  regalie . Hit  foftea 
coH'verfnt  fallar  e fi  Magifier  Militia  Templi . Cosi  Tirio . Succedè  egli  in  quella 
carica  ad  Andrea , Figlio  di  Bernardo  Signore  di  Montisbarro  e di  Unber- 
ga,  e zio  di  S.  Bernardo;  c avendola  poi  rinunziata,  fu  folliruito  in  quella* 
Odone  di  S.  Amando , di  cui  lì  ha  fovente  menzione  nella  Storia  del  Tirio . 

Db  Monte  Fexrario  . Sarà  1’ illefso  che  Monferrato;  poiché  anche 
quel  Marchefe  di  Monferrato  , che  era  all’  alTedio  di  Tolemaide , vien  detto 
Marchio  Montit  Terrarii  da  Matteo  Paris,  in  Riccardo  I,  anno  mcxc. 

DIPLOMA  XXJV, i 

CAsalb:  un  numero  di  Cafe  rufliche,e  da  Campagnuoli , in  Greco: 

Guglielmo  Tirio,  lib.  11,  cap.  19,  p?g.  807,  e altrove  fubarbanam . Fi- 
lippo Moutkcs , Storia  degl’  Imperadori  • 

A qainze  lieait  e n tour  Mut 

Ne  reme  fi  Vili  fi  > ne  tafani.  Eli- 
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Elinaiovm  TiBixrADBNSEM  . Quelli  fu  dalla  Regina  Melifenda,  inficine 
con  Manille  Conteftabile  del  Regno  , e Filippo  Napolitano  , fpediro  al 
foccorfo  di  Edefsa,  attediata  da  Sanguino . Tirio,  lib.  i <5,  cap.  4,  pag.  892. 

Manasse#  Consta bul ari us  • Manafse,  Figlio- di  Erbranno  di  Hcrgerz» 
e di  Odierna  , Sorella  del  Re  Balduino  III,  Conteftahile  del  Regno,  di  cui 
vedi  le  Notizie  Genealogiche,  pag.  359;  e per  conferma  di  ciò,  'che  ivi  fi  è 
fcrirto,  il  Tirio,  lib.  12,  cap.  1,  pag.  817,  e lib.  17,  cap.  14,  pag.  g\8.  Dell* 
uffizio  del  Conreftabile,  che  era  il  fecondo  del  Regno  di  Gerufalcmmc  , ne 
parlano  le  Affife  Gerofolimitane,cap.  cclxxxix. 

Le  jour  dou  corone m e nt  le  Conefiable  doit  venir  au  mattiti  a la  chambre^ 
du  Roy  ( ’g  le  Marefcbal  e»  fa  compagnie  ig  fa  ire  porter  le  Confanon  Royal  de- 
ntane lui  (j t fi  lofi  com’  il  fera  de  fenda  a piè  le  Marefcbal  doit  porter  te  Confa- 
no* devane  lui  jufquer  a la  porte  de  la  chambre  en  a noi  le  Roy  fi  vefiira , (g  la 
doit  arejler  0 tont  le  Confanon . Et  quant  le  Roy  iftra  bort  de  la  chambre  le 
Connefìable  doit  prendre  le  Confanon  dou  Marefcbal  & a ter  devant  le  Roy  entre 
le  chevai  ig  ceaux  qui  portene  Ics  autret  offices  devant  lui  a loifir  jutqtte  a la - 
porte  don  moufiier  e la  bailler  le  au  Marefcbal  (g  prendre  le  chevai  le  Roy  (g 
tenir  le  par  let  regnet  (g  par  Icfirier  tane  que  il  foie  monte'  ig  puir  doit  le  Co - 
neflabte  aler  devant  la  cbiere  dou  cbeval  errane  let  vj  qui  le  meront  par  le  fraine 
ig  doit  coumander  au  Marefcbal  per  quel  voie  il  yra  . Et  au  defendre  dou  Roy 
doit  tenir  le  chevai  par  let  regnet  & par  Icfirier  jufquer  a tane  que  le  Roy  foie 
defendut  quant  il  fera  de  fenda  le  chevai  tont  enei  com'  il  e fi  atire  doit  efire  don 
Coite flablc  ig  entre  le  Roy  ig  le  Confanon  doit  aler  le  Conefiable  jurquer  a en  la 
chambre  on  le  Roy  dtura  entree . Et  aler  en  fon  ofiel  celai  jour  il  doit  aler  fa 
le  cbeval  te  Roy  tout  enei  com’ il  fera  atire  qttant  illaura  bea  ig  le  Marefcbal 
devant  lui  portant  le  Confanon  jurquer  en  fon  ofiel  & doit  faire  droit  par  V u- 
fage  dou  Royame  a ceaux  qui  fe  clameront  par  V ufage  pour  leur  Sodees  a lui 
foient  Cbevaliert  oh  Sergent  , 0»  Efcuerr  & quant  court  efi  anfemble  pour  juge- 
ment  0 pour  recort  faire  0 pour  conoiftance  0 portr  conferite  0 pour  aviement  fané 
le  Roy  (y  doit  ig  peut  demander  la  vit  de  ebafeun  oa  faire  le  demander  'au  Ma- 
refcbal fe  il  veaut  ig  peut  defiraindre  ebafeun  de  dire  oh  de  foi  acquiter  ig  peut 
comauder  aretraire  lesgart  ou  la  conoiftance  ori  le  recort  oa  lavoiement  ou  quel- 
que  il  vodra  a ceaux  de  la  court . Et  quant  le  Roy  efi  en  ofi  ou  encbevaucee  le* 
Conefiable  doit  ordener  let  bottai  Ilei  ig  touter  le  genr  d' armet  (g  le  cbevacber 
ig  l'  aler  ig  returner  par  le  comaudement  tlou  Roy  oa  de  celai  qui  efi  en  fon* 
lene  ig  ce  le  Roy  ou  celai  qui  fera  en  fon  lene  ne  le  font  fon  comaudement  il  em- 
peut  faire  ces  volonter  a fon  fenq  il  peut  avoir  x Cbevaliert  aver  lui  en  fa  com- 
pagnie teli  com  li  plaira  de  tout  le  geni  de  l' ofi  on  de  la  ebevaque  fa u f de  lo- 
fiel  le  Roy  ou  de  fa  battati  le  ig  peut  aler  par  let  batta  il  lei  devifer  ig  ordener  ce 
que  bau  li  femblera  fauf  le  comaudement  du  Roy  ou  de  celiti  qui  fera  en  fon  lene 
ig  revenir  ig  efire  en  la  battaille  le  Roy  en  la  quel  il  efi  & doit  efire  cheve- 
taine  apret  le  Roy  fauf  fon  comaudement  ig  quant  lon  vodra  foia  die  il  doit  co- 
mander  a poindre  a Marefcbal  par  le  comaudement  du  Roy  0 de  qui , &c . 

Lei  Cbevaliert  que  le  Roy  vodra  faire  teuir  en  ofi  il  doit  comauder  ig  il  ig 
le  Marefcbal  empora  veir  la  moftre  quant  il  fera  comande  ou  quant  illi  femble- 
ra bon  fe  le  Roy  en  efi  en  ofi  ou  en  ebevauebee  ne  hom  en  fon  leuc . Le  Conefia- 
ble doit  ig  peut  efire  ebevetaine  de  tous  le  geni  de  lofi  qui  vivent  dar  me  t ig  qui 
pour  faire  darmet  fon  en  l'  ofi  ig  fur  la  jufiize  deaur  faifant  la  faire  par  lecon- 
feil  dei  boumer  le  Roy  fanr  le  con  des  bomet  liget  le  Roy  ig  il  enareant  peut  fe- 
rir ou  ponfer  , ou  bouter  de  mafie  ou  de  baflon  tout  ceaut  que  font  de  fa  ebeve- 
tainerie  fauf  le  Cbevaliert  bomet  liget . Mail  aceaur  peut  il  ferir  Ics  ebevaut  ig 
otirre  de  fonte  raur  de  Cbevaliert  ou  d' autre  geni  que  le  Roy  ou  celui  qui  fera - 
en  fon  leuc  li  comanderà  a femondre  de  tei  fervife  com  cefsera  ilici  peut  femon- 
dre  ou  faire  femondre  a Marefcbal  teli  com'  illi  plaira  fe  le  Roy  0 celui  qui  fera 
en  fon  leuc  ne  leftemont  le  Conefiable  ne  doit  a avoir  point  de  battaille  fe  il  ne 
piai  fi  a Roy  oh  a celai  qui  [era  en  fon  leuc  (g  que  illeur  femble  befoign . Il  doit 
mij  • com  an- 
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Coma  n dir  aa  Mèri  fibai  dt  p art  ir  le  gaigne  quant  le  Roy  ou  celai  qui  fera  e tu 
fon  lene  li  comanderà  fiat  eftre  aa  partir  fi  illi  plaifl . Il  doit  contènder  qaant 
loachemaucbee  dee  prendre  berberge  aa  Marefibal  quant  il  en  na  comandement  don 
Roy  o de  celai  qui  firn  enfia  lene  . Et  ci  doit  amoir  lomage  doa  Marefibal faaf 
le  Roy  & le*  aatret  perfonei  a cui  il  e/l  tenat  de  foi  ce  e/l  a fumoir  de  ce  dont 
l' office  de  Marefibaacie  e/l  tenui  a celai  de  la  Cone/lablie . Lei  dcfaat  dei  firmi  - 
fei  de  ciani  qui  ne  tendront  Cbemahen  ou  firgent  qui  doinlent  fermi  fi  s ilici  doit 
tecemoir  au  Marefibal  de  toat  ceaut  qae  il  fera  firtifie  par  le  Marefibal  qui 
éurait  dcffailli  de  Cbemalien  oh  de  Sergeni  que  il  deuront  tenir  . 

Giraldus  Sidoniensis.  Alla  pag.  453  di  quefte  Ofservazioni  fi  è vedu- 
to, che  Euftachio  Grener,o  Granier,  Signore  di  Cefarea,  ebbe  dalla  fua  Mo- 
glie Emma,  che  poi  Vedova  fi  rimaritò  con  Ugonc  Conte  di  Joppe  , come 
alla  pag.  4*8 , Gherardo  Signore  di  Sidone  , che  c appunto  il  nominato  in 
quefta  carta.  Sposò  egli , per  teftimonio  del  Tirio  , lib.  14,  cap.  19,  pag.  863, 
Agnefe  Nipote  di  Guglielmo  dcBuris,  e Vedova  di  Renieri  Brus,  o Bras  ; da 
cui  gli  nacque  Euftachio,  che  vifse  qualche  tempo  in  ifchiavitudine , e Rinal- 
do Signore  di  Sidone,  Tirio,  lib.  21,  cap.  8,  pag,  1002.  Da  Rinaldo  , nomi- 
nato nel  Diploma  lx,  pag.  <Si,  e nel  lxv,  pag.  66>  e dalla  fua  prima  moglie 
Agnefe  di  Couternai,  Vedova  di  tigone  d*  Ibelino , e Madre  del  Re  Baldui- 
no  IV,  col  fuo  primo  marito  Almerico  di  Gerufalemmc , come  dalle  Notizie 
Geografiche,  pag.  412,  e 7,66^  non  nacquero  Figli.  Ma  Rinaldo  efsendoG 
allontanato  da  Lei  a cagione  della  parentela  , che  aveano  infieme , quella  fpo- 
sò Guidone  di  Monfort,  ed  egli  fi  maritò  con  Elvis , o Elvifa,  Figlia  di  Ba- 
llano d’  Ibelino:  da  cui  ebbe  Baliano  Signore  di  Sidone,  del  quale  è il  Diplo- 
ma ccxxv,  pag.  255,  Agnefe  maritata  a Ridolfo  di  Tiberiade  , ed  Eufemia, 
che  fposò  Olio,  o Oftone  Fratello  all’  iftefso  Ridolfo,  nominato  nel  Diplo- 
ma xerx,  pag.  104.  Baliano,  che  fu  ancora  Bagli vo  del  Regno,  ed  è quello 
che  colla  fola  iniziale  B viene  accennata  in  una  lettera  , ferina  a Teobaldo 
Re  di  Navarra  da'  Prelati  , e da’  Baroni  di  Terra  Santa,  riportata  dal  Marte- 
ne  nel  primo  Tomo  degli  Anecdoti , pag.  1012,  fposò  Margherita  , Figlia  di  Gu- 
glielmo di  Brenna,  di  csi  vedi  le  Notizie  Geografiche,  pag.  379.  Da  quefto 
matrimonio  nacque  Egidio,  che  mori  Giovane;  Giuliano  Signore  di  Sidone; 
Ifabella  morta  Bambina;  e Agnefe,  che  fu  moglie  di  Guglielmo  di  Poitiers» 
Signore  di  Botron,  c Conreftabile  del  Regno  di  Gerufalemme  , come  appa- 
rile dal  Diploma  cxlii,  pag.  177.  Giuliano  primogenito  ebbe  in  moglie  Eu- 
femia Figlia  di  Aitone  Re  d’  Armenia;  e nel  noltro  Codice , num.  exix,  pag. 
134,  vi  è lo  ftrumenro  della  dote,  che  gli  fy  accordata  , fecondo  le  con- 
venzioni fatte  dal  G.  M.  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  Guglielmo  di  Caftelnuo- 
vo,  e Giovanni  d‘  Ibelino  Conte  di  Jaffa  . Di  amendue  coftoro  furono  Figli, 
Baliano  II,  Signore  di  Sidone  ; c Giovanni,  che  fi  annegò  in  Armenia  ; e Mar- 
gherita , maritata  a Guidone  Ebriaco  , Signore  di  Gibelet . Da  Baliano  poi  , 
e da  Maria  Figlia  di  Errico  Ebriaco,  Signore  di  Gibelet,  nacquero  Eufemia, 
che  fi  fposò  ad  un  Airone,  Figlio  del  Marefciallo  di  Armenia;  e Ifabella,  che 
fi  maritò  con  Manfel  di  Buglione  : come  vedefi  nel  Lignaggio  d'  Oltremare  • 
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JoiTAjfNBS  Cosmans.  Leggi  Gotmant , e vedi  pag.  45  j. 

DIPLOMA  XXV. 

GRtrpuM  in  l a cu  • Il  Grippo  era  una  fpecie  di  barca  , che  altri  chiama-  Pag.  27. 

no  Grifpa . Bernardo  di  Breindenbarch  neiritinerario  di  Terra  Santa  : Et 
•vidimar  faftet  , & griffar , eum  armatis  namibut  , latrare  in  fortum . 

Gastinas.  Terre  inculte  , che  dicevanfi  anche  Vajline  :•  apprettò  il  Mi- 
reo* Difiomat.  Belgic.  pag.  160:  Omncsque  Vajline,  qua  Terra  fyl'vejlret  di- 
cantar. Nell’  Aflife  Gerofolimitane , cap.  x^agafliner  per  dcvajlare  i cam- 
pi , le  felve  , &c. 

Feodvm  Militis  . Quella  era  una  Torta  di  feudo*  che  confìfteva  fn  una 
determinata  porzione  di  terra , per  cagione  della  quale  coloro , che  la  potte- 
devano,  erano  obbligati  a fervire  il  Re  nelle  guerre , conforme  che  la  condi- 
zione , o qualità  dell*  ideilo  Feudo  richiedeva . Pofsono  leggerli  intorno  a 
ciò  Matteo  Paris  in  Errico  III,  anno  1248;  Ordcrico  Vitale,  Storia  Ecde- 
fiaftica,  lib.  io,  anno  1000,  Alrafcrra  de* Duchi , e de*  Conti  della  Francia  , * 

cap.  8;  Dominicy  de  Frarogati'va  Allodiorum , cap.  5;  ed  il  Du-Cange  nel 
dottano  : ove  fi  vede,  che  la  quantità  del  terreno,  da  cui  fi  coftituivano  i 
Feudi  de * Militi , era  varia  e diverfa  predò  gli  Antichi . Oltre  poi  a quelli 
Feudi  de*  Militi,  erano  quelli  degli  Scudieri  , e que*  de  Baccellieri , altra  Tor- 
ta di  Soldati , i quali  per  mancanza  di  ricchezze  non  potevano  entrare  nelP 
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ordine  de  Bannereti , ed  aver  tanti  Uòmini  fotto  d’ elfi  da  alzar  Bandiera . Di 
quello  tal  Feudo  fi  trova  menzione  in  una  Carta  dell'  Archivio  del  Monafte- 
ro  di  Saucillanges , Celfiniacenfe,  pubblicata  dallo  Juitello,  nella  Storia  della  Ca- 
fa  d’Auvergnc  « pag.  164;  Dono  edam  Bacalariam , qua  efi  in  ipfa  villa , cum 
campii  , & vineis , & pratili  & omnibus  , qua  ad  ipfum  alodium  pertinent . 

Cakutam.  Forfè  da  Cavea,  Luogo  oafso  e fotterCaneo. 

Tdg-  28.  Tikelli  . E’ molto  celebre  prcflo  i Normanni  quelt-v  Famiglia  , come  quel- 
la che  deriva  dall’antico  Gautiero  Tirel,  Signore  de  Pois;  che  Mando  alla- 
caccia,  uccife  Guglielmo  II  Re  d'Inghilterra.  Andrea  Du-Chcfnc,  Storia  del- 
la Cafa  di  Caftiglione,  lib.  7»  pag.  382.  Nel  Diploma  xi.111»  pag.  44,  que- 
fto fteflo  Guglielmo  era  Maresciallo  d’  Antiochia. 

F.  Petrus  Valanjensu  Eriscorut.  Il  Vefcovado  di  Valania,  fuffraga- 
neo  della  Metropoli  di  Apamea,  come  apparifce  dal  Diploma  cui, pag.  108, 
fu  poi  per  caufa  delle  guerre  e de’ danni  recari  a quella  Città  da’-Saracini  » 
trasferito  nel  Cartello  di  Margato.  Brocardo  Monaco,  nella  definizione  di  Ter- 
ra Santa:  Caterum  Epifcopatus , qui  fuit  in  Valania  , propter  Saracenorum  inful- 
tus  tranciata s efi  in  hoc  Cafirum. 

Et  eco  Johannes,  &c.  Le  recognizioni  degli  Strumenti  per  mano  de*  No- 
taj  pubblici  ed  Appoftolici,  cominciarono  a farli  frequenti  nel  Secolo  xiv.le 
quali  chiamavanfi  Tranfumpta  e Tranfcripta  ; e a quelle  fottoferivevano  i Tela- 
moni , e alle  volte  i Vefcovi , come  olfcrva  il  Mabillpne  de  Re  diplomatica  , 
lib.  1,  cap.  7,  pag.  28. 

DIPLOMA  XXVI. 

LOgiam  . Loggia  o Portico.  Talvolta  ancora  quefta  voce  lignifica  le  botte- 
ghe de’  Mercatanti  , ove  in  tempo  di  Fiera  efpongono  le  loro  merci . 
Calumniabamur  . Muover  lite,  e chiamare  in  giudizio. 

Eag.  29.  Dapifero  Regia  Curia  . L’ifteflb  che  il  Sinifcalco  : del  quale  uffizio, 
che  era  il  p rimo  della  Corte  di  Gerufalemme , parlano  le  Affife  ai  quel  Re- 
gno al  capo  cclxxxviii:  Le  jour  dou  coronement  le  Senefcbau  peut  & doit  or- 
dener  le  mangier  dou  jour , dr  coument  boa  fervira  celai  jor  en  la  maniere  que 
meaut  li  femhlera  fé  le  Roy  ne  li  fait  aucun  efpeciau  comandement . Celai  jor 
tnei  fme  fi  tofi  come  le  Roy  ifira  de  fa  chambre  ou  il  fera  veflu  pour  aler  au 
Mofiier  , le  Senefcbau  doit  tenir  le  fept re,  & porter  le  devant  a lui  jufques  de- 
dens  yilif*  Ì9'  la  tenir  jufques  a tànt  que  ille  preigne  en  fa  main . Et  fi  tofi 
come  il  fera  coronee  le  Senefcbau  doit  avant  aler  en  lofiel  & faire  ordoner  let 
ebofer  qui  li  fembleront  bien  a faire , & ceaus  qui  porteront  les  efcuellet  le  Roy , 
éf  qui  ferviront  la  Table  de  ce  qui  amonte  au  mangier  le  Senefcbau  peut  orde- 
uer  ceaus  qui  meìllort  li  fembleront  fe  le  Roy  ne  li  fait  efpeciau  comandement 
ceaus  qui  ferviront  par  les  tables  dou  mangier  ille  peut  ordenner  (Sf  mettre  tei 
come  illi  plaira  • Quant  le  Roy  vodra  mangier  le  Senefcbau  doit  comander  an 
Camberlain  que  il  porte  laigue  as  maini  & comander  as  autret  par  le  palati 
que  il  donent  laigue  quant  le  Roy  vodra  Ltver . Se  il  ne  veaut  tenir  le  feptrt 
au  mangier  ille  doit  doner  au  Senefcbal , le  Senefcbal  le  peut  bailler  a tenir 
devant  le  Roy  a qui  que  illi  plaira . tant  come  il  mangera  fe  le  Roy  ne  li  faifoit 
aucune  efpeciau  comandement.  Le  Senefcbal  doit  fervir  le  cors  le  Roy  dou  coro- 
nement de  drecier  devant  lui  de  toni  fes  mes  & doit  comander  de  lever  lei  ta- 
bles quant  illi  femblera  temi,  finire  li  doner  laigue  ficime  il  efi  definì  die  . 
Et  quant  le  Roy  aura  mangie  fe  il  ne  veaut  tenir  le  feptre  en  fa  main  le  Se- 
nefcbal le  doit  tenir  devant  le  Roy , dT  porter  le  devant  lui  jutquet  en  la  cam- 
bre ou  il  fe  vodra  defpoiller  de  la  robe  royal . Et  puit  doit  le  Senefcbau  man- 
gier & toutei  let  efcuellet  & le  greaut  en  que  il  aura  fervi  le  cori  dou  Roy 
dou  premier  met  doivent  efire  fon  et  piai  nei  de  tei  ve  onde  come  le  cors  dou  Roy 
aura  efte  fervi  celai  jour  . Et  doit  mangier  ai  mi  fefler  annels  de  /’  an  ou 
ai  autret  grani  folemuites  ou  quant  le  Roy  vodra  porter  corone  le  Senefcbau  efi 
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unu  de  indir  devant  Iti  a • mangia  ir  dotdener  flirt  fiavir  ri  fom  Infici  i, 
U manieri  comi  ifi  definì  dtvifet . Toni  le  Bailly  ir  lei  cficrivaim  din  Boy  fine 
ciani  de  fai  oftel  doivent  eftre  in  comandami  don  Senefcban  isr  reffondre  a lai 
foar  Ini  de  cet  baillici  & de  cet  a conta  qne  il  tendrnnt  ir  lene  peni  comanda 
& recevoir  lene  a conta  ir  mettre  Ut  & ofier  la  ir  hnfer  ent  de  ebofa  definì  ditel  e 
an  menni  qne  illi  fiemblera  an  profit  in  Boi  (ani  le  comande  mene  de  celai  on  de  cenni 
yni  tcndrant  fon  lene  fe  il  ne  li  font  arcuo  efipeaean  eomandement . Le  reniti  don 
Boy  quell  qne  ella  fioient  de  bor  on  dedent  qnant  il  0 celai  pai  tendrafon  lene  -vedrà 
fine  ella  fioient  apantia  ilici  doit  comander  ir  te  Seneficbal  la  doit (aire  crier  ir 
mnltiplier  anx  menno-  qne  il  pota  . Et  qnant  ce  vendra  a livree  fe  il  on  celni 
fini  t entra  fon  lene  y veant  entendre  qui  il  foie  fait  par  devant  lai  il  y doit 
eflre  fe  il  ne  veant  efire  on  ne  pene  entendre  le  Seneficbal  empent  faire  le  imam 
fine  il  fama . Et  encor  foit  ce  qne  le  ebofie  fe  face  par  devant  Ini  on  par  de. 
vant  celai  qui  tendra  fon  lene  de  fom  la  propret  apant  da  Roy  qne  lon  ne  pnìfife 
eflre  de  trop  engigne  ir  qne  il  fiaebe  lene  vaine  de  ione  le  gaign  qne  apauteort 
gaigneront  en  ebafenn  apant  le  Seneficbal  doit  avoir  y larcnbla  franebement . 
La  Cbaafieanr  ir  la  Forterefta  don  Roy  le  Seneficbal  pene  ir  doit  rcvijìtcr  ir 
faire  tene  avoir  ce  qne  meftier  leur  tft  ebangier  ir  remner  Sergent , ir  toni  ma. 
riera  dojfita  qui  dedent  Cbaflcan  , on  dedent  Forterefie  fieront  fianf  le  cori  don 
Cbaftellain  on  fianf  le  eomandement  don  Roy  on  de  celni  qni  tendra  fon  lene  fe  il 
/Inculi  propre  eomandement  en  faifoit.Et  lei  devant  diti  Cba  filari  ir  Cafiellaint 
doivent  eftre  hobcijfant  a Ini  , on  a fon  eomandement  fianf  le  eomandement  don 
Roy  on  de  celni  qni  tendra  fon  lene . Et  le  fefarement  de  ca  baillit  & de  cet 
ejcrivaini  le  Seneficbal  le  pene  & doit  recevoir  porr  Ini  ir  a Seneficbal  doivent 
eftre  tenu  de  ce  qni  monte  a fon  office  tant  come  il  feront  ai  brilliti  ir  eferi- 
vanaga  fe  te  Roy  on  celai  qni.  tendra  fon  lene  ne  veant  on  ne  pene  entendre  at 
plait  illa  pene  comander  an  Seneficbal  ir  le  Seneficbal  doit  entendre  at 
plait  ir  faire  la  delivrer  par  l'n  finge  de  la  Conrt.  Se  il  avìent  qne  le  Roy  ne  foit 
an  Royanme  ne  homme  qni  tient  fon  lene  le  Seneficbal  pent  ir  doit  par  (on  office, 
eflre  en  fon  lene  fianf  ofl  on  ebevanebee  ce  e fi  aJJ avoir  de  ca  qni  appartiennt  ani 
rema  ir  ah  plaii  , ir  a la  jnfticc  , ir  uferent  par  le  comi  don  Renarne  filone 
r nfiage  fanf  1 1 1 ebofa  : le  core  da  toma  liget  cbevalien  ir  leni  bonor  ir  lene 
fief , ir  de  cenili  ebofa , & de  tonta  antra  qnerelet  qnaqne  ella  fioflnt  fe. 
le  plait  en  fnfie  comence  devant  le  Roy  ir  entame  ir  entaebe  de  qni  en  avant 
celni  plait  fe  le  Roy  fi  partoit  don  pan  fan t ordent  y bome  en  lene  de  lui  celni 
plait  porroit  eli  re  determine  devant  le  Senefcal  par  le  conrt  on  fe  il  ne  efloit  on 
il  nt  pent  entendre  ir  ille  voiffiflit  comander  an  Senefcal . Se  le  Boy  on  celni  qni 
tendra  fon  lene  & cft  en  ofl  on  en  chevancee  & il y a tant  degan  doni  il  puh 1 
avoir  battaille  a la  conoifiance  de  lui  on  celni  qni  tendra  fon  lene  le  Senefcban 
le  doit  avoir.  Et  fe  il  ne  pent  avoir  le  battolile  il  doit  efire  en  la  bare  afille  en 
qnoi  le  cori  don  Roy  on  de  celni  qni  tiendra  fon  lene . Don  1 raion  qne  lon  fera 
en  ofl  on  ebevanebaee  toni  la  pare  da  Roy  le  Seneficbal  la  doit  (aire  recevoir  ir 
garder  let  aftenement  qui  ce  feront  en  la  fegrete  le  Roy  ir  lei  paia  fe  doivent 
faire  par  le  Seneficbal  om  par  fon  eomandement . 

diploma  xxrm. 


PRocusatio  . Convito,  Refezione.  Vedi  il  Du-Cange  nel  Gloffitrio  . 

Fulcheio  Patiiarcua.  Fulcheno , nato  in  Angouleme  nella  Provincia 
di  Aquitania,  Vir,  come  chiamalo  il  Tirio,  lib.  14,  cap.  n,  pag.  858  , reti, 
giofnt  , ac  timent  Denm  , moine  literatnt , fied  conflati  , ir  amator  difcipline , 
fu  prima  Abate  de'  Canonaci  Regolari  nel  Monallero  della  Cella  : ed  eden- 
doli  indi  partito  folto  preteilo  del  facro  palleggio,  ma  veramente  per  isfug- 
gire  le  moleftie  , che  cagionivagli  il  Vefcovo , da  cui  veniva  acerbamente  per- 
feguitato , come  un  fautore  di  Pier  Leone  Antipapa  contro  il  Pontefice  In- 
nocenzo, fe  ne  venne  in  Sorfa  , e profefsò  vita  regolare  fra*  Canonaci  del  S. 
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Sepolcro . Effondo  poi  morto  Guglielmo»  Inglefe  di  nazione»  Priore  delle 
Chiefa  del  S.  Sepolcro  , e primo  Arcivefcovo  Latino  di  Tiro,  gli  fu  foftitui- 
to  quello  Fulcherio , di  cui  ragionali  ; e fu  confecrato  da  Guglielmo  Patriar- 
ca Gerofolimitano . Volendo  poi  girfene  a Roma  , ad  efemplo  del  fuo  Pre- 
decelTore , per  ricevere  il  Pallio  dalle  mani  del  Sommo  Pontefice  , incontrò 
lo  fdegno  dell’  iftelfo  Patriarca  Gcrofolirnitano  , che  parte  coll’  infidie  , o 
parte  colla  violenza  ingegnofii  di  ritenerlo,  ma  invano  . Del  quale  attentato 
Innocenzo  Papa  lagnoffi  in  una  lettera  fcritta  al  Patriarca  , riferirà  dal  Ti* 
jio  nel  luogo  citato.  Ritornato  da  Roma, ricevè  di  cola  un  Breve,  in  cui  ve- 
ndagli ordinato,  che  pendente  la  lite  fra  ’l  Patriarca  Antiocheno,  ed  il  Ge- 
rofolimitano, intorno  a chi  di  loro  dovefse  avere  giurisdizione  fulla  Chiefa 
di  Tiro  , egli  forte  fiato  foggetto  al  Gerofolimitano  ; forto  di  cui  occu- 
pale il  primo  luogo  fovra  gli  altri  Metropolitani , come  già  occupavalo  nel 
Patriarcato  Antiocheno.  Avea  dato  cagione  a quella  contela  fra  li  due  Patri- 
archi una  Bolla  di  Pasquale  Secondo  , da  cui  fu  conceduto  al  Re  Balduino 
Primo , che  tutte  le  Chicfe  delle  Città  conquiste  dall'  armi  Criftiane  fofle- 
10  foggette  alla  Sede  di  Gerofolima;  in  vigore  della  qual  concertione  lìpretefe, 
che  quella  di  Tiro  fi  dovefse  fmembrare  dall’  Antiochena , da  cui  ne*  tempi 
andati  dipendeva  come  da  fua  Patriarcale,  e fottoporfi  alla  Gerofolimitana.  E 
avendo  nioftrato  la  Sede  Apportolica  di  favorire  le  pretenfioni  di  quella  , n’ 
ebbe  tale  sdegno  il  Patriarca  Antiocheno  , che  non  volle  mai  rcllituire  alla 
Metropolitana  di  Tiro  < Vefcovadi  di  Tripoli  , di  Torcofa , e di  Biblio  , oc- 
cupati da  lui , mentre  che  quella  Città  era  in  mano  de’  Nimici  ; avvcgnacche 
ne  ricevefsc  ordine  efprefso  dalla  Santa  Sede:  Tirio  , lib.  14,  cap.  12,  pag. 
858  ; Fulcherio  Carnotenfe , anno  1124,  cap.  ultimo  , pag.  940.  Il  nollro 
Fulcherio  poi , dopo  aver  governata  felicemente  per  lo  fpazio  dii  dodici  anni 
la  Chiefa  di  Tiro , fu  trasferito  a quella  di  Gerusalemme , vacata  per  la  mor- 
te del  Patriarca  Guglielmo,  e la  governò  fino  al  1158. 

D I r L O M A XXX. 

ì*‘  a rpinellus  . Di  un  Gaudemaro  Carpinello  trovaft  menzione  appreffo 
V_y  Raimondo  de  Agiles,  pag.  175,  ove  fi  conta  una  vittoria*  che  egli  ri- 
portò contro  de’  Barbari , nel  mentre  che  andava  a ricevere  alcune  Navi  de' 
Crifliani,  approdate  a Joppe  , nel  primo  artedio  di  Gerufalcmme. 

Vàg.  33*  Casale  Ricordava.  Recordana  , o Cordana  , Cartello  pollo  in  tefta 
del  Fiume , che  feorre  accollo  alla  Città  di  Tolemaide  : Marino  Sanuto , lib. 
3,  p.  11,  cap.  12,  pag.  212. 

Petrus  Archtepiscofus  Tyrensis.  Nell’anno  1122,  mentre  che  Tiro 
era  tuttavia  fotto  il  giogo  de’  Barbari , il  Patriarca  Gerofolimitano  ne  ordinò 
Arcivefcovo  Udo,  o fia  Udone , e fu  il  primo  de’ Latini  ad  elfore  artunto  a 
quella  dignità  ; avvegnaché  poi , elfendo  morto  avanti  l’ espugnazione  di  quel- 
la Città  , e 1’  anno  ftelfo  della  fua  ordinazione,  non  entralfo  mai  al  portello 
della  fua  Chiefa  . Ertendofi  poi  il  Re  Balduino  impadronito  di  Tiro  il  1124, 
quattro  anni  dopo  fi  venne  all’  elezione  del  nuovo  Arcivefcovo  , e fu  Gu- 
glielmo Inglefe  r a cui  fuccedè  Fulchcro  d’  Aquirania  , c a quello  traslatato 
alla  Sede  di  Gerofolima, fu  foilituito  Ridolfo  Cancelliere  del  Re,  fperte  fiate 
nominato  ne’ noftri  Diplomi, come  nel  xxiv, pag.  27, e altrove.  Ma  perchè, la 
fua  elezione  non  fu  concordemente  voluta  da’  tutti  i Vefcovi  Suffraganei  , e 
fu  particolarmente  contradetta  da  Bernardo  di  Sidone , da  Giovanni  di  Beri- 
to,  c da  un’  altro  Giovanni  Pifano  , Arcidiacono  della  Chiefa  di  Tiro»  e poi 
Cardinale  de’  Santi  Silveftro  e Martino  , fospetrofli  in  Roma  che  egli  forte 
fiato  intrufo  in  quella  Sede  dà]  favore  del  Re  e della  Regina  , a’  quali  era 
gratirtìmo  . Ond’  è che  Eugenio  Papa,  due  anni  dopo,  giudicò  la  fua  elezione 
invalida  e nulla,  e depoftolo,  conferì  la  Chiefa  a Piero,  nominato  in  quella 
Carta  Priore  del  S.  Sepolcro  , nato  di  famiglia  nobiliffima  in  Barcellona, 
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Uomo  di  molta  (implicita  , e manfuctudine;  Tirio,  lib.  1 6,  cap.  17,  pag.  900. 
Nel  1153  fi  trovò  all’  attedio  di  Afcalona;  nel  1x57  fottoferiflè  una  confer- 
ma di  Donazione,  fatta  allo  Spedale  de’ Cavalieri  Gerofolimirani  dal  Re  Bai- 
duino  IV,  Diploma  xxxiv,  pag.  16 ; e nel  1161  , unitamente  con  F.  Augerio 
di  Balben  G.  M.  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  fu  uno  de'  Prefidenti  del  Con- 
cilio, ragunato  in  Nazaret,  per  confultare  fe  dovea  riceverti  Giovanni  Sutri- 
no  Legato  Appofiolico  ; e finalmente  nel  1164  il  primo  giorno  m Marzo  fe 
ne  morì  : Tirio,  lib.  19,  cap.  5,  pag.  959.  In  un  Diploma  del  Re  Almerico, 
che  dona  a’  Pifani  alcune  cafe  in  Tiro  , vien  chiamato  : Petrus  Sìnìfcalcbut 
Arcbiepifcoput  : Tronci  Annali,  pag.  118. 

Balduinus  Archiepiscopus  Casaricnsis  . Balduino  II,  fuccertòre  dì 
Gaudenzio  nella  Sede  di  Cefarea,  trovati  nominato  dal  Tirio  fra  quei  Prelati, 
che  nel  1147  intervennero  alla  Dieta  , celebrata  in  Tolcmaide  alla  prefenza 
dell’  Imperatore , e del  Re  di  Francia  , c fra  coloro  , che  ncll’alTedio  di  Afca- 
lona, ODbligaronfi  con  folcnnc  voto  a non  partirli  di  lotto  a quella  piazza, 
fe  prima  non  l’ averterò  foggiogata  : Lib.  17  , cap.  1,  pag.  910;  e cap.  21, 
pag.  91*. 

Letardus  Archi F.riscorus  Nazarenus  . A Roberto  , Arcivefcovo  di 
Nazaret,  mentovato  da  me  alla  pag.  478,  fucccdette  Roberto  II , di  cui  alla 
pag.  458  riportammo  un  Diploma;  e che  nel  1:51,  conforme  fcrive  l’Ughel- 
li,  tom.  7,  colum.  1040,  trovati  tefiimonio  ad  una  Carta  di  conferma  della 
Regina  Melifenda  all’  Abbadia  di  S.  Lazaro  in  Betania.  A Roberto  venne  dopo 
Aitardo,  o Lctardo  I,  nominato  in  quella  Carta,  che  e (tendo  fiato  mandato 
Ambafciadore  a Coftantinopoli , unitamente  con  Unfrcdo  di  Torone,  per  con- 
chiudere il  matrimonio  del  Re  Balduino,  con  Teodora  Principerta  Greca,  fe 
ne  morì  in  quel  viaggio  ; e le  fue  oda  furono  trasportate  da’  tuoi  amorevoli 
a ripofare  nella  fua  Chiefa  di  Nazaret  . A quello  fu  fofiituito  Lctardo  II, 
Priore  dell’iftcflb  Capitolo,  Uomo  manfueto  ed  affabile  , il  quale  a’  tempi 
del  Tirio  eran  già  ventitré  anni,  che  governava  quel  Popolo:  Tirio  , lib.  18, 
cap.  20,  pag.  945.  Nel  1174,  Diplom.  lvk,  pag.  57,  è prefente  ad  una  con- 
venzione fra  la  Chiefa  di  Tiberiade  e quella  del  M.  Tabor,  di  cui  è ivi  chia- 
mato Metropolitano  ; nel  anno  1175  , Diploma  clxviii,  pag.  211,  è teftimo- 
nio  di  un  aggiufiamento  fra  gli  ftertì  Monaci  del  M.  Tabor  , e *1  Priore  del 
S'  Sepolcro;  e nel  1176,  Diploma  lxi,  pag.  61  , è parimente  teftimonio  d* 
una  vendita  fatta  da  Colianza  Sorella  del  Re  di  Francia;  e nel  1180,  Diplo- 
ma clxxii,  pag.  215,  artiftette  ad  una  Donazione,  fatta  al  fopradetto  Mona- 
fiero  del  Salvadore  fui  M.  Tabor. 

Frbdrricus  Enscorus  Accowemsh  . A Giovanni  Vefcovo  di  Tolemai- 
de,  di  cui  fi  è parlato  alla  pag.  474,  fucccdette  Rorgone,  nominato  dal  Ti- 
rio, lib.  *7»  cap.  f,  pag.  910,  che  nel  1147  intervenne  alla  Dieta  di  Tolemai- 
dc  ; e a lui  Federigo  nato  di  Famiglia  nobile  nel  Ducato  di  Lorena  : ed  es- 
fendo  fiato  nel  1164  trasferito  alla  Sede  di  Tiro,  vacata  per  la  morte  di  Pie- 
ro, mentovato  qui  fopra,  fi  favellerà  di  lui  più  ampiamente  nell’ Ortervazio- 
ne  al  Diploma  xlvii,  a cui  è fottoferitto , come  Arcivefcovo  di  quella  Me- 
tropoli . 

OsBEitTus  Episcopus  Tiberiadensis  . Il  Tirio  lo  conta  fra  que’  fette 
Vcfcovi,  che  nel  1155  accompagnarono  a Roma  Fulcherio  Patriarca  Gerofo- 
limitano , allorché  in  età  di  quali  cento  anni,  inrraprefe  quel  lungo  viaggio, 
per  lagnarli  col  Sommo  Pontefice  de’  Cavalieri  Gerofolimitani , c procurare 
che  fodero  rivocati  i privilegi , conceduti  loro  dalla  Santa  Sede:  del  qual  fatto 
vedi  il  Tirio,  lib.  18,  cap.  6>  pag.  935;  e’1  Barouio  negli  Annali , anno  iijj, 
Tom.  12,  pag.  2 $2. 
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DIPLOMA  XXXI. 


r*s-  34'  li  °«  itus  ni  Sukdivallibus  . Gautcrio  delle  Guerre  Antiochene,  pag. 

448:  Rotbertnr  de  Surdevalhs  , Bocardntqne  Milita  egregi i . Tirio  , lib. 
17,  cap.  17.  pag.  920;  Vir  nobili t fa  potenr  de  Princ/patn  Antiocheno , Robert  ni 
de  Snrdavalle  . 

Huco  de  Boleria  , detta  dagli  Inglefi  Lant-Ed , cioè  fine  della  Terra: 
capo  della  Cornovaglia  in  Inghilterra. 


DIPLOMA  XXXII . 


Rag.  3J»  E61»  Bailiti,  leggi  Ballivi  /,dal  Francefe  Baily  Baillit , Governatori  di 

JV  Provincie , Guardiani , Cu  (lodi , e fimili  . Vedi  il  Du-Cange  dottano 
a Ville-Hardovin,  column.  1,  pag.  178. 

Cantari  a . Cantaro,  Corta  di  pefo,  comune  in  Napoli  , Genova  ed  al- 
tri luoghi  d’  Italia,  ordinariamente  di  150  libbre  . Il  Sanuto  fi  ferve  fpetto 
di  quelto  vocabolo  . 

# ' Balduikus  de  Insula.  Fu  quello  valorofo  Uomo  lanciato  alla  cura  del 

Regno  da  Balduino  III,  in  tempo  che  militava  ne’  confini  del  Principato  An- 
tiocheno: ed  al  Tuo  valore  , ed  alla  prudenza  della  Regina  Melifenda  fi  deve 
P ripugnatone,  che  allora  fecero  i Nottri , della  Fortezza  della  Spelonca  : Ti- 
rio, lib.  iS,  cap.  19,  pag.  944. 

Odo  de  S.  Amando.  Odone  di  S.  Amando  Marefciallo  del  Regno , poi 
Vifconte  di  Gerufalcmmc,  Diploma  xxvi,  pag.  38,  lafciato  il  fecolo,  velli  l’a- 
bito di  Cavaliere  Tempiario,  ed  in  quell’ordine  afeefe  al  fupremo  grado  di 
G.  Maellro,  come  vedefi  nel  Diploma  lui,  pag.  61:  effondo  fucceduro  a Fi- 
lippo Napolitano  , di  cui  Ce  n’  è parlato  altrove . Fu  prcfentc  alla  battaglia, 
con  cui  Balduino  IV  fi  battè  a giornata  con  Saladino,  nelle  vicinanze  di  Ra- 
ma, nella  quale  azione  combattè  valorofamente . Ma  poco  dopo,  rimallo  pri- 
gioniero dell’  ili  etto  Saladino,  mori  in  quella  fchiavitudine , come  fi  è accen- 
nato alla  pagina  338.  PolTbno  leggerli  ancora  il  Tirio,  lib.  20,  cap.  32,  lib. 
ai,  capp.  22,  c 29;  Radulfo  di  Diceto,  pag.  <5oi;e  Roberto  del  Monte  , anno 
1180.  Della  Tua  Famiglia  trovali  menzione  nel  Teitamento  di  Raimondo  V, 
Vifconte  di  Turena  , ammalato  in  Parigi,  in  tempo  che  fi  preparava  al  facro 
patteggio,  1’  anno  1245,  e che  è riportato  dall’  Jultello  nelle  Pruove  della  Sto- 
ria della  Famiglia  di  Turena  , pag.  51  : Itene  volo  , fa  preci  pio  , qnod  Raimnn- 
dnt  Filine  ment  faciat  Militer  ad  honorem  meurn  , fa  utilitatem  eortim  , Hugo~ 
nem  de  Sanilo  Amando , fa  Petrum  Jo  : domicellot  meot . 

L’  uffìzio  del  Marefciallo  di  Gerufalemme  , occupato,  come  vedefi  ia que- 
lla Carta,  da  Odone  di  S.  Amando  nel  115^,  è descritto  dalie  Affile,  cap. 
cote , che  lo  contrafegnano  come  il  terzo  del  Regno  . Le  jonr  da  coronement 
le  Marefcbal  doit  venir  en  V berberge  le  royen  la  compaignie  don  Conefiable  fa 
faire  porter  le  Confanon  royal  devant  Ini , fa  fi  tojl  come  il  fera  de  fenda  a pie 
il  doit  prendre  le  Confanon  , fa  porter  le  devant  le  Conefiable  jutque  a la  porte 
de  la  ebambre , en  quei  le  Roy  fé  vtfiira  e la  fe  doit  arefier  a tont  le  Confanon  : 
fa  fi  tofi  come  il  iflra  bore  de  fa  ebambre  , il  doit  bailler  le  Confanon  a Cone- 
fiable fa  doit  aler  tenir  le  chevai  le  Roy  par  la  reigne  fa  mener  le  jutqnet  au 
Mofiier  . Et  quant  le  Roy  fera  corone  fa  tjfn  a la  porte  don  Mofiier  pour  monter 
a cbeval  il  doit  bailler  an  Conefiable  le  cbeval  le  Roy  fa  prendre  le  Confanon 
de  la  maine  don  Conefiable  , fa  qnant  le  Roy  fera  monte  le  Mare  fcbal  fi  doit 
monter  far  le  cbeval  dou  Conefiable  tont  conere  , fa  porter  le  Confanon  devant  le 
Roy  a cbeval  . Et  fi  tofi  comm  e le  Roy  ferà  de  fenda  il  doit  defendre  fa  porter 
le  Confanon  devant  Ini  fi  come  le  Conefiable  V ordenera  jntquet  a lene  ou  il  den- 
ra  man  per , fa  tant  come  le  Roy  mangera  il  doit  tenir  le  Confanon  devant  Ini 
jntquet  en  fa  ebambre  oa  il  denra  entrer  ponr  ofier  le  vefiimeut  royanx  fa  pnit 
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doit  aler  deuant  le  Conejlable  ioit  ejlre  Jttn  le.  thcval  ►.  Et  quant  le  'Cone- 
jlable fera  defendut  en  fon  ojlel  le  Marafchal  do  ir  fa  ire  f or  ter  le  Confano n de- 
uant lui  jutques  en  fon  oflel . E fe  il  a coment  don  Seignor  a fon  Efcuer  oh  de 
le  Scuier  a fon  Seignor  fauf  fodeet  ou  de  ebofe  qui  apparticene  a mort  ilice  dote 
determiner  par  ll  ufage  de  Sodeert  cheualiert  oh  Sergent  qme  le  Roy  njodra  faire 
retenir  fauf  eans  de  fon  ojlel  le  Marefcbal  let  doit  rctinir  par  le  comaudemcnt 
don  Roy  oh  de  celui  qui  fera  en  fon  lene  oh  don  Conejlable  doit  uoir  leur  mo- 
Jlre  & receuoir  leur  Serement  & faire  moflrer  oh  Roy  leur  moflre  o a celui  qui 
fera  en  con  leut  ou  Connejlable  & quant  illa  uorront  ueir.  Et  doit  auoir  delot 
de  ebafeun  fodeer  du  Roy  ////  befani  farazinar  V an , fauf  ceaut  de  fon  ojlel . Lei 
Cheualiert  qui  doiuent  auoir  rejlor  foient  bontet  liges  oh  Sodeers  fi  doiuent  mo- 
Jlrer  leur  bejler  (*t  illet  doit  faire-  regarder , fa’  re  cesoie  let . Ce  ejl  a f auoir  cel- 
ici qui  font  regnablet  a ejlre  en  rejlor  felonc  /’  ufage  dou  pait  & faire  let  ccri- 
re  a fon  eferiuan  & en  la  Segrete  dou  Roy . Et  fe  le  Roy  ou  celui  qui  fera  en* 
fon  lene  ou  le  Conejlable  Ji  comande  a faire  femondre  Jiccome  il  plaira  . Se  il 
ne  let  li  motiftent  par  nom  de  Sodeers  que  lon  caffre  au  Roy  ou  au  Connejlable 
oh  a lui  a mettre  en  feruife  il  doit  •venir  leur  armer  quant  le  Roy  ou  le  Cone- 
flable  ou  receu  la  perfone  li  doiuent  receiuoir  leur  barnoir  ou  faire  amender  fi 
li  a que  amender  * Et  fe  le  Roy  ou  celui  qui  fera  en  fon  lene  oh  le  Connejlable 
le  ueullent  uoir  deuant  eans  faire  le  peuent  le  defaut  de  ceaut  qui  deuront  te - 
nir  Cheualiert  oh  Sergent  ùf  ne  le  retiennent  le  Marefcbal  ter  doit  auoir  en* 
eferit  & mofirer  le  fait  au  Roy  Ùt  a Connejlable  pour  faire  let  acuillir  & fe  le 
Conejlable  uè  ut  le  Marefcbal  doit  cuillir  & faire  bailler  a lui  ou  a fon  cornan- 
domene pour  le  Roy  • Et  fe  le  Conejlable  nejloit  au  Royaume  & il  ni  eujl  ejla- 
bih  bome  en  lene  de  lui  par  le  Roy  le-  Marefcbal  let  peut  cuillir  (Ì7*  receuoir  par 
fon  office  pour  le  Roy  o pour  celui  qui  teudra  fon  lene.  Et  det  clamori  det  Che - 
ualiers  ou  Sergent  Sodeerr  ou  efeuier  fe  le  Conejlable  non  ejl  au  payr  ou  il  nen* 
ya  nuli  bom  ejtabili  pour  le  Coueffable  ou  par  le  Roy  ou  par  perfone  qui  tenijl 
fon  leut  le  Marefcbal  l'  empeut  & doit  faire  droit  par  /’  ufage  du  payt  auci  come 
le  Conejlable  ferole  fe  illi  ejloit . Quant  Court  ejl  cnfemble  pour  \ugement  ou 
par  recort  faire  ou  pour  eonfeil  ou  pour  auoiement  fans  le  Roy  ou  fant  celui  qui 
fera  en  fon  lene  le  Marefcbal  peut  demander  V dutt  de  ebafeun  fe  le  Conejlable 
non  y ejl  & peut  dejlraindre  ebafeun  de  dire  ou  de  fot  a equi  ter  ficcome  ejl  /’  ufa- 
ge . Et  peut  contunder  a ■ retraire  le  fgart  ou  la  conoifsancc  ou  le  recort  ou  laude- 
mene  ou  quel  il  uoudra  de  ceaut  de  la  Court . Se  le  Roy  ou  bome  qui  efi  en  fon 
lene  uait  en  ojle  ou  en  ebeuauebee  ou  en  quelque  autre  leuc  que  ce  foie  en  quoi 
le  Confanon  royal  foie  porte  fe  il  y ejl  ou  le  Conejlable  y ejl  il  doit  ejlre  en  fon 
leuc  en  la  buttatile  dou  Roy  ou  de  celui  qui  tendra  fon  leuc  (b*  doit  porter  a potu- 
te <5 ? am  tour  befoinr  le  confanon  royal  & doit  poindre  quant  le  Roy  ou  celui  qui 
fera  en  fon  leuc  ou  le  Conejlable  le  comanderont . Et  quant  le  Coueffable  nenejl 
en  la  battutile  dou  Roy  le  Marefcbal  doit  ejlre  en  celle  buttatile  en  fon  leuc  jux- 
que  a tane  que  il  le  conuiege  a prendre  le  Confanon.  Et  de  celle  battaill*  ne_, 
doit  partir  pour  aller  en  nulle  autre  leuc  fe  le  Roy  ou  celui  qui  fera  en  fon  leuc 
ou  le  Conejlable  ni  li  font  propre  tomandement . Quant  Roy  o celui  &c.  ou  le* 
Conejlable  feront  en  j ojle  ou  en  ebeuauebee  la  juffife  dou  pettple  (T  det  efeuiert 
doit  ejlre  fait  par  le  Marefcbal  fai  fané  la  par  le  Roy  ou  pour  celui  qui  fera  en* 
fon  leuc  fe  il  y font  prefent  par  le  confeill  don  Conejlable  & det  autret  bomet 
le  Roy . Quant  lon  doit  berbergier  fi  tojl  come  l'  on  aura  refeu  comandement  dou 
Roy  ou  de  celui  qui  fera  en  fon  leuc  ou  dou  Conejlable  le  Marefcbal  doit  coman- 
der  a berbirger  & faire  partir  let  placet . Le  gaign  que  lon  fera  en  ojle  ou  en* 
ebeuauebee  le  Mare  fcbal  le  doit  faire  partir  quant  il  aura  le  comandement  dou 
Roy  y & faire  bailler  la  parete  du  Roy  au  Scnefcbal  <b*  doit  auoir  le  Marefcbal 
toutes  let  beffe!  grofsei  qui  feront  a rejlor  dou  Roy  fauf  ceaut  de  fon  offel . Et 
doit  faire  omage  au  Conejlable  fauf  le  Roy  & les  autret  perfone t a qui  il  ejl  te- 
nui de  fot  ce  ejl  a fauoir  de  ce  qui  a fiert  dont  /’  office  de  la  Marefcbaufie  ejl  te- 
nui a celui  de  la  Coneffablie  . 
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GuiLixtMDi  di  Bah  a . L*  Autore  dell*  Amica  Cronaca  di  Fiandra,  cap. 
9 , predò  Andrea  Du-Chefne , nella  Storia  della  Cafa  di  Caftiglione , lib.  3, 
pag.  49,  racconta  , che  Riccardo  Re  d'Inghilterra,  volendo  andare  a (occor- 
rere il  Cartello  di  Joppe  intorno  all'anno  1191:  (enfant  bien  que  le  Chajleau 
ne  pourroit  tane  tenie  qui  il  fujl  là  far  terre  , ftjl  lori  appareiller  urte  galee , 
<Sr  prit  felle  compagnie  , qui  il  luy  pleut . De  quoy  le  premier  fut  Gautbier  de^ 
Cbaftillon , le  fecond  le  Conte  de  Cleuct%  le  tierr  Guy  de  Monfort , le  quart  le 
Conte  d1  OJle  ( forfè  Auftria  ) en  Alemagne , le  einquiefme  le  Baron  d’  EJl an- 
fore , le  fixieme  le  Conte  de  Leomburgb  , le  (eptieme  Valeranr  de  Luxembourgh  » 
le  huitiefme  Andrieu  de  Saligni  , le  neufiefme  Drirvuer  de  SI  e lo  u , le  dixieme 
Guillaume  de  Barre s , /’  u udiente  Guillaume  longbe-efpee  , &c.  Quello  Gugliel- 
mo de  Barrcs,  qui  nominato,  porrebbe  anche  edere  il  noftro.  Uno  di  quella 
Famiglia,  in  un  Eltratto  deliavita  di  S.  Lodovico,  fcritta  da  Guglielmo  de_» 
Nangis,  viene  didimo  col  titolo  di  Nobile:  Joanner  de  Barrer  *vir  nobilit  : e 
Guglielmo  Guiart , contando  quei  che  accompagnarono  il  Re  S.  Luigi  in  So- 
lfa , rammemora  alcuno  di  quello  cognome  : 

Et  de  gene  menoient  gran  queves  , 

Comme  Monfort , Vandofme  (sf  Dreues  , 

Que  genr  fané  f 'aire  rapel  lo 
Bourbon , let  Barrer  , fiT  Mello . 

Radule!  ts  Betmi-em  elicti:  quel  Ridolfo  Cancelliere  del  Re,  eletto 
Arcivefcovo  di  Tiro,  e poi  deporto,  di  cui  fi  è parlato  alla  pag.  488,  es- 
fendo  dato  favorito  da  Adriano  Papa  fuo  Compatriotto  , fu  conlecrato  Ve- 
icolo di  Bctrclcmme;  ed  è quello  ltefso  , rammemorato  nella  prefento 
Carta.-  Tirio,  lib.  16»  cap.  18,  pag.  900.  Nella  fpedizione , che  fece  in  Egit- 
to il  Re  Almerico  nel  1167,  fu  gravemente  ferito  , e vi  perdè  tutto  il  fuo 
bagaglio:  c nel  1 1<58  volle  nulladimeno  feguitare  di  nuovo  il  Re,  chemuo- 
vea  le  fue  armi  contro  di  Saladino:  Tirio,  lib.  19,  cap.  24,  pag.  970;  e lib. 
20,  cap.  20,  pag.  98*:  dal  quale  Autore  , lib.  20  , cap.  32.  pag.  995,  fi 
narra  la  fua  morte  ; chiamandolo  Uomo  benigno  , e liberale  : aggiugnendo 
ancora,  che  per  molte  differenze  forte  fra  gli  Elettori  del  Succelsore,  vacò 
quella  Chiefa  due  anni  : e da  quello  luogo  del  Tirio  fi  conofce  efser  egli  mor- 
to avanti  al  Re  Almerico,  che  mancò  nel  1173.  Dovette  egli  fuccedere  nella 
Sede  Betelemitana  a Gherardo:  a colui  cioè,  che  efsendo  llata  espugnata  la  Cit- 
tà di  Afcalona  nel  1154,  ed  efsendonc  (tato  ordinato  Vefcovo  dal  Patriarca 
di  Gerufalemme  un  certo  Abfolone , Canonaco  Regolare  della  Chiefa  del  S. 
Sepolcro,  vi  fi  oppofe  gagliardamente  , come  conta  1’  iftcflb  Tirio  , lib.  17  , 
cap.  ultimo . I motivi  della  quale  oppolizione  pofsono  ricavarli  dal  Diploma 
del  Re  Balduino,  per  1'  erezione  della  Prioria  di  Bettelemme  in  Vefcovado; 
da  cui  apparifee  che  la  Chiefa  di  Afcalona,  era  Hata  unita  a quella  Sede.  E 
veramente,  efsendofi  agitata  la  caufa  in  Roma,  fu  colà  decretato,  che  il  Ve- 
fcov,p  di  Bettelemme  governafse  ancora  la  Chiefa  Afcalonitana  . Dei  nortro 
Ridolfo  trovali  menzione  in  una  Ifcrizione  Greca  , riportata  dal  Du-Change 
in  Ioinvilla , pag.  319,  e che  dice  vederli  nella  Chiefa  di  nollra  donna  in 
Bettelemme,  Torto  una  Tavola  fatta  aMofaico,  che  raffigurala  Prefentazione 
di  Nollro  Signore  G.  C.  al  Tempio.  Ridolfo  vien  chiamato  Raoulinct : e l’ In- 
dizione , che  vi  è notata  , cade  conforme  alla  maniera  di  contare  de*  Greci , 
nel  66 77,  e di  G.  C.  1169:  dal  che  congettura  il  Du-Change  , che  bifogna 
rellituire  i Caratteri,  che  denotano  1*  anno  del  Mondo  • 
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E*PAr.  * MA  He  Pior  A*B  M*ClATOPO« 
r • f 

Eni  He  BACIAEIAC  MANoHA.  META  A*. 

BACfAES.  riOPfcTPOrENNHT*.  T«.  KOMNHNt. 

1 . 

KAI  ETO  TAC  HMEPAC  « MtrAAOT  PHTOC.  IEPO 

COATM-N  KTP9  AMMOPI 
* r _ t 

KAI  TOT  C AH  AC  BH&AEEM  ATIwTA« 

H 

EniCKOIla  KTPw  pa«a'  net  axoz, 
r 

INAIK  ON  B. 

M 

La  quale  potrebbe!!  tradurre  cosi  : 

Abfolntkm  e fi  prafen/  opus  , per  manum 
Ephraim/  Magi  Uri  littori/  Hifloriarnm  mnftnjo  opere  > 

Sub  Regno  Manuel  is  Magni 
Imperatori s , Porpbyrogeniei  » Comneni  » 
l«  diebus  Magni  Regie  Jero- 
folymorum  Domini  Ammorici  , 

Et  Sanila  Betblebem  SanSiffìmi 
E pi f copi  Domini  Ra*linet:66-ji> 

Indili  ione  IL 

DIPLOMA  XXXIV. : 

GUido  de  Scandaglio  ve  • Quello  Guido  era  Parente  di  Unfredo  di  To- 
rone , come  ci  alTìcura  il  Tirio,  lib.  18,  cap.  15,  pag.  942,  contando 
che  quegli  dovendoli  allontanare  dalla  Città  di  Paneade  per  alcuni  affari  , 
aveala  lalciata  in  mano  di  coftui  : il  quale  la  difefe  coraggiofameme  contro 
Norandino , che  aveala  affediata  ; finché  poi  giunto  con  de’  foccorfi  il  Re  Bai- 
duino  III,  fu  la  Città  liberata  . Nulladimeno  quello  Scrittore  * con  alcuni 
aspro  anche  oltre  il  dovere  , ne  parla  fvantaggiofamente,  e lo  chiama  mi- 
litari/ expertifftmum  , fed  modica  J idei  , & Deum  prorfuz  ignor antem  . 

Gu  alt  mii  Bsritensis.  Pietro  di  Baruti,  fu  Padre  di  Guidone  di  Baruti, 
nominato  dal  Tirio»  lib.  17,  cap.  zi,  pag.  92  j,  fra  quei  , che  intervennero 
all’  afsedio  di  Afcalona , da  cui  lì  fposò  Giuliana , Figlia  di  Ugone  Garnier, 
Signore  di  Cefarea,  come  lì  è detto  alla  pag.  45  j , e come  chiaramente  ap- 
parifee  dal  Diploma  lxxii  , pag.  72;  per  ragione  di’  cui  fu  Padrone  di  quel- 
la Signoria.  Da  Guidone,  e da  Giuliana  nacquero  , Gualtieri  Signore  di  Ce- 
farea : Diploma  Giunta  ix,  pag.  288;  e Contcftabile  del  Regno  di  Cipro:  Diplo- 
ma xcvn,  pag.  102;  Guidone,  e Bernardo  di  Baruti  , nominati  in  quella 
carta  ; e Ifabella , che  fi  maritò  con  Rinaldo  di  Caifas , Ciambellano  del  Re- 
gno di  Cipro,  di  cui  fi  trova  menzione  nel  Diploma  lxxxvi  , pag.  91  ; e 
Berta,  che  fu  moglie  di  Rinaldq  di  Soifsons,  Marefciallo  di  Cipro,  nomina- 
to egli  ancora  nelle  noffre  Carte,  xcvn,pag.  102.  Gualtieri  fposò  Margheri- 
ta, Figlia  di  Bagliano  d’  Ibelino,  e fu  Padre  di  Giovanni  SigAore  di  Cefarea, 
che  vedefi  fottolcritto  al  Diploma  cxvi  » pag.  12  6 ; d’  Ifabella,  morta  di  fre-- 
fca  età;  di  Adelaide,  maritata  a Giacomo  della  Mandelea,  contato  fra’  Ba- 
roni del  Regno  di  Gerufalemme  nel  Diploma  cxxxn,  pag.  157;  e di  Eufe- 
mia, maritata  a Giovanni  di  Gibelet,  o di  Biblio,  Marefciallo  di  Gerufalem- 
me , ricordato  nel  Diploma  cxl i i,  pag.  179.  Giovanni , primogenito  fra  quelli, 
ebbe  in  moglie  Adclaida,  Nipote  di  Eullorgio,  Arcivcitovo  di  Nicofia;  da 
cui  nacque  Niccolò,  Signore  di  Sidone,  Marito  di  Ifabella,  Figlia  di  Gio:  d’ 
6 I Ibe- 
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Ibclino,  Signore  di  Baruti,c  Sinifcalco  di  Cipro,  e vedova  di  Errico  PEftran- 
ge;  la  quale,  dopo  la  morte  di  Niccolò,  tornò  a maritarli  per  la  terza  vol- 
ta con  Guglielmo  Barlais  ; e Margherita  Signora  di  Cefarea , moglie  di  Gio- 
vanni Alemanno,  che  recò  feco  in  dote  quella  Signoria  , e de'  quali  è il  Di- 
ploma cxxv,  pag.  14 j,  con  cui  dichiarami  Confrati  dello  Spedale  Gerofolimi- 
tano i e I fabella,  moglie  di  Gualtieri  di  Dampierre;  e Adelaide,  che  fi  fposò 
con  un  Riccardo  della  fiefsa  Famiglia . 

FIERO  di  Baruti 

GUIDO  Sig.diCe- 


fa  rea , fposò  Giu . 
liana  di  Cefarea  . 



GUALTIERI 
Sig.  di  Cefarea  , 
fposò  Margheri- 
ta d*  Ibclino  . 

J 

GUIDONE 
di  Baruti  • 

BERNARDO 
di  Baruti. 

ISABELLA,  M. 
di  Rinaldo  di 
Caifas . 

BERTA  , M.  di 
Rinaldo  di  Sois- 
fons. 

GIOVANNI 
Sig.  di  Cefarea, 
fposò  Adelaide. 

r 

ISABELLA,* 
Giovane . 

ADELAIDE, 
M.  di  Giacomo 
della  Mandclea. 

euf! mia.  m. 

di  Gio:  di  Biblto. 

NICCOLO',  Sig. 
di  Cefarea,  (po- 
sò Ifabella  d’ibe- 
lino. 

MARGHERITA 
Signora  di  Cc- 
farea,fyosò  Gio- 
vanni Alemanno. 

» 

isabel[a,  m. 

di  Gualtieri  di 
Dampierre  • 

ADELAIDE,  M. 
di  Riccardo  di 
Dampierre. 

Adam  Errscorus  Paneadensis.  Intorno  al  1134,  fotto  il  Regno  del 
Re  Folco , cllendo  fiata  ritolta  a Nirnici  la  Città  di  Paneade  , o Beiina  , o fia 
Cefarea  di  Filippo  , vi  fu  eletto  Vefcovo  coll'  approvazione  del  Patriarca  di 
Gerufalemme,  c dell’  Arcivcfcovo  di  Tiro,  Adamo  Arcidiacono  della  Chie- 
fa  di  Tolemaide,  come  narra  il  Tirio,  lib.  15 , cap.  n,  pag.  879;  il  quale  nel 
noverare  i Prelati,  che  concorfero  nel  1147,  alle  tante  volte  ridetta  Dieta  di 
Tolemaide  , ricorda  ancora  quello  ftefso  noftro  Vefcovo  Paneadenfe  . Ad 
Adamo  dovette  fuccedere  Giovanni , Vefcovo  Paneadenfe  , che  intorno  al  1 167, 
fu  compagno  di  Federigo  Arcivefcovo  di  Tiro  , mandato  dal  Re  Almerico 
Ambafciadore  a Federigo  Impcradore,  e a Lodovico  Re  di  Francia,  e ad  al- 
tri Principi  d’  Occidente,  per  implorare  ajuti  in  foccorfo  di  Terra  Santa. 
E di  lui  deve  intendere  il  Patriarca  di  Gerufalemme  in  una  lettera  fcritta  a 
Lodovico  di  Francia,  c riportata  dal  Bongarzio  , num.  vi,  pag.  1174  , nella 
quale  dopo  aver  compianta  la  defolazionc  della  Chiefa  Paneadenfe , foggi  u- 
gne  : Novif/ìmè  autem  temporibus  nojlrit  fufeitavit  Deus  fpiritum  fervi  fui  J. 
'venerabili  s Fratrie  noflri  in  eadem  c ivi  tate  de%  novo  ordinati  , confìttati  Epi - 
feopi , qui  multo  corporis  labore , multa  rerum  fuarum  impenfa , eandem  Ecclefiam 
ad  prijlinum  Jleftum  revocare  cupicne , per  varia  pericula  marie  & terra  tronfi, 
tum  faciene , ad  genua  cbaritatie  ve  firn  tandem  elapfus  efi  &c. 

DIPLOMA  XXXVI. 

Pag-  37»  T>EDU!NonuM.  I Badaui  y o He  de  ni , chiamati  dagli  Antichi  Nomade  e Sce. 

Lì  etite , come  ofserva  1*  Herbclot  nella  Biblioteca  Orientale  pag.  168,  detti 
comunemente  da'  noitri  Viaggiatori  Beduini , o Bedoini , fono,  come  tutti  gli 
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Autori  convengono , Popoli  errami , e vagabondi . La  Storia  della  Spedizione' 
Afiatica  dell’  Imperadore  Federigo  > nel  Tom.  5 delle  Lezioni  del  Canifio  : 
E/l  autem  confuctudo  illius  Terra  incoiar um  > qui  Sil'veflrei  Turci , finte Beduini 
dicuntur  ycarere  domibus  , C t orniti  tempore  il  emendo  in  Tabernaculir  yde  pafeuie  ad 
pafeua  fe  tramferre  . Il  Joinville  nella  Storia  del  Re  S.  Luigi  pag.  49,  fcrive , 
che  quelli  Popoli  non  credono  in  Macomerto  > ma  in  Hall  , ilimato  da  erti 
Zio  di  quel  falfo  Profeta  ; e penfano  che  fe  taluno  muore  pe  ’1  fuo  Padrone, 
o per  qualche  altra  giulla  cagione,  la  di  lui  anima  vada  in  un*  altro  corpo, 
ove  viva  poi  più  agiatamente  che  nel  primo.  Nonabitano  nè  in  Cartella-, nè  in 
Città,  ma  ne’  campi,  e ne’  deferti:  c quando  temono  della  intemperie  dell' 
aria,  le  Donne,  ed  i Figli  lojo  piantano  in  terra  certa  fpecie  di  legni  e ccrchj, 
Covra  de'  quali  gittano  alcune  pelli  di  montone  , che  chiamano  Somat  . La  not- 
te tolgono  le  briglie  a'  loro  cavalli,  e li  lafciano  in  libertà  , c que’  fra  loro, 
che  feguono  la  guerra , non  vanno  mai  armati , poiché  fuppongono  , che  non 
pollali  morire  , fe  non  nell’  ora  dellinata  dal  fato  : e quando  vogliono  male- 
dire i loro  Figli,  Cogliono  dire:  Tu  fia  pur maladettOy  come  colui  che  Jì  arma 
per  paura  della  morte.  Vivono  del  latte  de’  loro  armenti,  e Cono  numerofiflì- 
mi , e Cempre  tributarj  di  quel  Principe,  nelle  di  cui  tenute  dimorano*  Par- 
lano ancora  di  quelli  Popoli  vagabondi , Giacomo  de  Vitrì  nella  Storia  Ge- 
rofolim.  pag.  1061;  Sicardo  nella  Cronaca , pag.  £09,  fra  gli  Scrittori  delle 
cofe  d'Italia,  pag.  7;  Aitone  cap.  35,  51  e 55;  Sanuto  lib.  2,p.  4,  cap.  38; 
Alberto  Aquenle,  lib.  12  , cap.  31;  Arnoldo  Lubbeccnfe  , lib.  7,  cap.  io  ; 
e ’l  Brocarto  nella  deferizione  di  Terra  Santa  . 

Bertrannus  de  Blancaforti.  A Bernardo  de  Tremelay , G.  Maeftro 
del  Tempio  intorno  al  1153,  della  di  cui  famiglia  parla  Guinchenone  nella-, 
Bibliot.  Sebufiana,  Cent.  2,  cap.  25,  Cuccedè  in  quella  dignità  , Bertrando  di 
Blanchefort,  del  quale  fi  leggono  varie  lettere  a Lodovico  VII  Re  di  Fran- 
cia, riportate  dal  Bongarzio,  pag.  1 176;  e nel  Tom.  4,  Hi  fior.  Frane,  pag.  692, 
£93,  594,  69 7,  598,  700,  e 702.  Il  Tirio,  lib.  18,  cap*  14,  pag.  941,  lo  chia- 
ma : Vir  religiofui  & t imene  Deum  ; e dice , che  rimale  prigioniero  con  Ugo- 
nc  d'Ibclino,  e con  Odone  di  S.  Amando,  allora  Marcfciallo  del  Regno,  e_« 
poi  uno  de’ Cuoi  Succertori,  nella  rotta  che  ebbe  il  Re  Balduino  III  prefio  il 
Guado  di  Giacob  * 

Frater  Gaueridus  Fulcheri.  Quello  era  Cavaliere  Gerofolimirano  : 
e nella  Giunta  al  Codice  Diplomatico  num.  xxx,  pag.  309,  fi  è riferita., 
una  fua  lettera,  a Lodovico  Re  di  Francia  . Fanno  menzione  di  lui  Gio- 
vanni Sarisbcr.  Epiftol.  275,  Tom.  4,  Hijloria  Francar . pag.  695,  599,  701, 
702;  Vartorio  pag.  903;  Ughelli  Irai.  Sacra  y tom.  3,  pag.  465,  dell’antica 
edizione  ; ov'  è teilimonio  di  una  donazione  fatta  da  Almerico  Conte  di  Jaf- 
fa  a Villano  Arcivefcovo  di  Pifa  , che  fedè  nel  115.7. 

Comecché  ne’noftri  Diplomi  fiali  fatta  fpefia  ricordanza  de’ Frati  dello  Spe- 
dale in  generale,  qui  vedefi  uno  di  loro  in  particolare  con  quello  titolo  di 
Frater  y che  ufafi  oggi  ancora  in  quel  nobilifiìmo  Ordine  , dato  loro  già  mol- 
to tempo  avanti  dagli  Scrittori  Greci  ; come  da  Niceta  in  Andronico,  lib.  1, 
num.  4;  da  Pachymere,  lib.  5,  cap.  8,  e 11;  dal  Cantacuzeno,  lib.  2,  cap. 
12;  e da  Cimiamo  , lib.  1,  pag.  8;  il  quale  contando  alcune  conquille,  fatte 
dal  Principe  d’ Antiochia  nella  Sorfa  fuperiore  l’ anno  1135,  dice  che  v'  inter- 
vennero anche  Coloro :*•«  *«?' ferri!  pflfM  kiyiptwe  9$oi  rii* X*?**  »«fi«in**i  ,qHl  a[,  Ut 
Fratrer  mocantur , & qui  e am  regionem  incolunt . Jo  non  dubito  punto,  che_> 
quello  titolo  convenga  ad  elfi  per  cagione  de’  tre  voti  folenni , co’ quali*  fe- 
condo il  loro  Iilituto,  fi  obbligano  a Dio,  e formano  un  corpo  di  Religio- 
ne ; nulladimeno  potrebbe  anche  e fiere,  che  non  avendolo  ulato  nel  princi- 
pio della  loro  Iftituzione , ma  più  tardi , e quando  già  aveàno  unito  al  ca- 
ritatevole efercizio  dell’ofpitalità  quello  dell' Armi,  avefse  avuto,  a riguardo 
loro,  un'altra  origine.  E forte  derivato  da  quell'  adozione  detta  da’  Gre- 
ci a’ ir per  cui  i Soldati,  che  militavano  infieme  , giuravanfi  fratel- 
lanza 
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lanza,  o col  bevere  l’uno  l’altro  il  proprio  fangue,  com’era  coftume  de* 
Greci  ; o per  uno  fcambio  reciproco,  che  facevano  delle  proprie  armi,  tal- 
volta toccandole  e battendole  inficine  , ufo  particolare  degl’  Inglefi,  e de' Nor- 
manni ; o pure,  abolite  le  codumanze  barbare,  col  farfi  recitare  fopra  dal  Sa-* 
eerdore  qualche  Orazione,  la  formula  delle  quali  fi  vede  nell’ Eucologio : con- 
fermando poi  quella  vicendevole  Fratellanza  o col  giuramento  folenne,  o 
col  Santiftimo  Corpo  di  N.  S.  prefo  da  ambe  le  parti . Per  vedere  fe  a nulla, 
vaglia  quella  mia  femplice  congettura,  può  leggerli  una  dotta  ed  erudita  Dis- 
fertazione  delDu-Cange,  nelle  Note  al  Joinville,  intitolata  dei  Freres  d'  armes . 

Gualtekius  Dominus  Tiberiade  nsis  . Olio  o Ollone  di  S . Omer  fu  Pa- 
dre di  Guglielmo  di  S.  Omer,  che  ebbe  per  mqglie  Mclifcnda  , figlia  di  Ar- 
naldo di  Piquenv,  difeefa,  fecondo  il  teftimonio  di  Lamberto  di  Andres  , 
dalla  razza  nobililfima  di  Carlo  Magno:  Hit  enim  Willelmut  uxorem  pri'us  du- 
xerat  , de  nobilijfima  Regi*  Francorum  Caroli  Magni  flirpe  & familia  progeni » 
tanti  Ernulphi  Vicedomini  de  Pikinio  fili  am , nomine  Me  li pendant  : e fegue  a di- 
re, che  da  lei  ebbe  Gualtieri  Calèellano  di  S.  Ademaro;  Guglielmo,  chefuc- 
cedè  nella  Cailcllania  al  fuo  Fratello  Gualtieri  ; Olio,  Cavaliere  Tempiario  ; 
Gherardo  , che  fu  Propollo  della  Chiefa  di  S,  Ademaro;  e Ugonc  Signore^ 
di  Fauqucmbcrge.  Gualtieri,  di  cui  parla  il  Tirio , lib.  17,  cap.  14,  pag. 
918;  e cap.  18,  pag.  921;  e cap.  21,  pag.  925,  qualificandolo  fempre  col  ti- 
tolo di  Callcllano  di  S.  Ademaro,  fposò  Efchiva,  come  dal  Diploma  xli» 
pag.  42,  e cxcix,  pag.  242,  per  ragione  di  cui  fu  Principe  di  Tiberiade;  la 
quale,  Vedova,  fi  rimaritò  poi  con  Raimondo  III,  Conte  di  Tripoli.  Co- 
ftei , di  cui  il  Principato  di  Tiberiade  era  ereditario  : cujut  erat  hareditas  , 
come  dice  il  Tirio,  feguitato  dal  Du  Cange  , nelle  Note  a Ville-Hardouin  , 
è creduta  Figlia  di  Ugone  di  Fauquembergc  il  vecchio*  Signore  di  Tiberia- 
de dopo  Tancredi;  di  cui  parlano  il  Tirio, lib.  io,  cap.  x,  pag.  781,  e quefle 
Orervazioni,  pag.  45  g,  e 4 55.  Dal  di  lei  letto  ebbe  Gualtieri  più  Figli  ; ficchè  il 
Tirio , lib.  2 1,  cap.  5,  pag.  999,  la  chiama  : Film  fxcundam  ex  priore  marito  : uno 
de’ quali  è ricordato  nel  Diploma  ultimamente  citato,  e chiamavaG  Ugone  : 
della  di  cui  prodezza  nell’ armi , benché  ancor  Giovanetto,  favella  il  Tirio  , 
lib.  21,  cap.  29,  pag.  1015;  e lib.  22,  cap.  16,  pag.  1028;  e Ville-Hardouin, 
nella  Storia  della  Conquida  di  Coflantinopoli , pag.  5 2,  dell’  ultima  edizione  , 
lo  nomina  fra  coloro,  che,  dopo  foggiogata  quella  Città,  vi  giunfero  di  So- 
lfa, e aggiugne,  che  era  in  compagnia  di  Ridolfo  fuo  Fratello:  de  la  Terrr 
de  Surie  vint  Hue  de  T avarie  , & Raolr  fon  f rere  ; che  fono  appunto  que’duc» 
nominati  per  teitimonj  del  Diploma  lxxxi,  pag.  87:  Ugo  de  Tiberiade , & Fra- 
ter  ejut  Radulfut  de  Tiberiade , Regni  Senefcballur  nel  1194:  da  uno  de*  quali 
dovette  poi  dilcendere  quell’ Odo,  che  vedefi  Signore  di  Tiberiade  nel  1210, 
Diploma  xcvi,  pag.  100;  fe  pure,  come  ora  vedraffi , non  fu  loro  Fratello» 
Imperocché  oltre  a quedo  Ridolfo,  ricavafi  da  Bernardo  Teforiero,  cap.  53, 
pag.  788,  aver  avuto  Gualtieri  altri  Fratelli,  cioè  Guglielmo,  che  farà  quello 
ltefso  Guglielmo  di  Tiberiade,  tante  volte  nominato  nelle  nodre  Carte,  e Raon- 
te,  e Coatone:  Erat  autem  in  avita  te  ipfa  conjux  Corniti t Tripolitani  ( Efchi- 
va), qua  fecum  babebat  quatuOr  Filios  , quot  ex  primo  viro , qui  fuerat  Domi- 
niti S.  Audomari , conceperat  : fcilicet  Hu^onem  Tabarin  , W illelmum , Raon- 
tem , & Coatonem  : i quali  due  ultimi  infoliti  nomi , io  leggerei  Raolt&L  OJlonem  . 

DIPLOMA  XXXVII . 

lag.  38.  TJ  Staconoeum  . Eftaconum . Oderia,  Taverna.  In  una  Carta  di  donazione 
ih  alla  Chiefa  di  Amalfi  , fatta  da  Boemondo  Principe  d’ Antiochia  il  11 5$, 
e pubblicata  dall’  Ughelli  tom.  7,  pag.  258:  Concedo  prenominata  Ecclejia  tret 
Etaconer  in  Civitate  Laudi  eia,  &c. 

Tane*! am.  Bottega,  ove  lavoranfi  i cuoj , e le  pelli:  dal  Francefe  Tan- 
ner.  V.  il  Du-Cange. 

Ro- 
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Rorertus  Mamsei  . Di  Roberto  Manfel  vedi  il  Tirio,  lib.  19,  cap.  *, 
pag.  960.  Dalle  fottofcrizioni  di  quella  Carta  apparisce  edere  dato  nativo  di 
Bettelemme . 

Marche  kos  . Voce  che  manca  ne’  Ledici  : e che  potrebbe  derivare  da- 
Manata,  pezzo  di  tanta  terra,  quanto  badava  all’annua  rendita  di  una  mar- 
ca d’  argento . 

Litras  , Mifura  di  liquidi,  e più  comunemente  d’olio. Grec.  , Libra . 

Masseris.  Voce,  che  pur  manca  al  Du-Cange:  e che  lignifica,  o le  Bot- 
teghe dell'olio,  da  Ma  fere  , termine  Anglo-SalTone , e P ideilo  clic  Mercan- 
te ; o,  come  è più  veribmile,  le  Cantine,  ove  confervali  quel  liquore,  da- 
Mafarnr  , che  è colui , da  cui  li  tengono  in  cudodia  le  podedioni , e l' entra- 
te de’  Padroni . 

Assist*  h . Della  varia  e multiplice  lignificazione  di  queda  voce  podono 
vederli  i Ledici . In  queda  Carta  denota  un  annua  pendone,  come  in  una  Co- 
nduzione di  Giovanni  Arcivefcovo  di  Nicolia.anno  tjai,  cap.  7:  ver  corniti, 
alteri  foffint  perpetnam  A fi far» , feti  penfanem  annxalem  confi  mere in  fatatura . 

Tenturekiam  . Tintoria.  Che  quella  Porta  d’officine  folle  alle  volte  de' 
Padroni  delle  Città,  evvene  un  efemplo  in  una  Carta  di  Federigo  li  Impera- 
dore  , appredo  Rocco  Pirro  negli  Arcivefcovi  Palermitani,  anno  uro:  dannami 
totani  t ì nei  ani  no Jlram  iffint  C imitati!  nafta  Panarmitana , &e.  e più  bado  .- 
omnia  jttra  tpforam  Judaorum , C?*  redditnt  ipfinr  titilla  . 


Tag.  39. 


DIPLOMA  XXXIX. 

AI 

Nteaiuh  Valeuije  Efiscopum  . Ad  Antcrio  Vefcovo  di  Valania,  che  Tati  40. 
governava  la  detta  Chiefa  in  quello  anno  1 163  , deve  pofporti  Pie- 
ro Vefcovo  Valanienfe , di  cui  lì  è favellato  alla  pag.  48S,  ed  anteporti  Gi- 
raldo, che  egli  dedb  conta  qui  per  fuo  PrrtiecclTbre  . Egli  era  ancor  vivo  nel 
118S,  nel  qual  anno  è tedimonio  alla  dichiarazione,  che  fa  Boemondo  Princi- 
pe di  Antiochia,  della  donazione  della  Citti  di  Valania,  e del  Callello  {slar- 
gato, a'  Cavalieri  di  S.  Giovanni  : Diploma  txxvti,  pag.  77. 

Petrus  Ertscorus  Anteradensis . Dovette  fuccedere  a Guglielmo , che 
governava  quella  Chiefa  nel  rr4j,  pag.  481. 

Robertus  de  Medeloh  . Deve  correggerti  de  Mednllan:  della  qual  Fa- 
miglia fe  ne  parlerà  nell’  Odervazione  al  Diploma  cxxx  1 . 

F.  Seco  Cappe t-LAvus , tjni  banc  Cartam  diUamit . Qni  apttd  Snmmatet  Pag.  47. 
erant  Cappellani,  iidem  paffim  trant  Cancellarli,  ut  eruditi  Dn  Frefnint  in- 
Ciaf  aria  V.  Cappellannt  . Mabillon.de  Re  diplom.  lib.:,  capp.  tr,  & 73. 

DIPLOMA  XL. 

SImon  de  Roseto  . II  Du-Cange,  nelle  Note  a Ville-Hardouin , pag.  t;5, 
num.  79,  dice  che  era  celebre  in  quedi  tempi  la  Famiglia  de  Rofoy  in- 
Tierade  : della  quale  fu  Raimondo  fovrannomato  de  Rofeto  , che  fondò  l’ Ab- 
badia della  Valle  di  S.  Piero  nella  Diocefi  di  Laon,  e Ruggiero  di  Rofeto  , 
mentovato  dal  Rigordo  nella  Storia  di  Cadiglione . 

Essonium  Legale  . L'Edòmo,  detto  anche  Samit,  h quella  feufa  o im- 
pedimento legale,  che  taluno  adduce  per  non  edere  foggetto  alle  determina- 
zioni delle  Leggi . Dell'  origine  di  queda  voce  vegganfi , il  Cujacio  trai!,  j, 
ad  leg.  23,  de  abligat.  & all.  il  Piteo,  il  Bigonio,  lo  Spelmano,  il  Vodio  , 
il  Brodeo  , ed  il  Qu-Cange  . Hincmaro  in  tjnatern . Opufc.  19:  Qui  mittent 
ad  dominationem  meflram  excnfuianem  impafibihtaiir , tpnam  patriatica  lingna  no- 
minamnt  exonia . 
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D I T L O M A XLl. 

« AI  C Imo»  Cmiuuum  : Cheuron  , nobiliflima  Famiglia  dell*  Savoja , detta 
Z'  4 r)  altramente  de  V, lieta:  Sammartani,  tom.  i,  pag.  «7o. 

De  Chissijo  .Chefne  , Latin.  Qxercenfe  Oppidum  , Quinti  F»;»/o/a.  og- 
gi le  Chefne  le  Teuilleux  , invece  di  le  toapeloax , Borgo  di  Francia  in  Cam- 
pagna  predo  il  fiume  Bar . 

D I T L O M A XLIII. 

- a,  n Einaidus  Ma  totani!.  Gauterio  nelle  Guerre  Antiochene,  pag.454,  e 
*‘S‘ l<  Tirjo  |jb  I2,  cap.  10,  pag.  821,  fanno  onorevole  menzione  di  un Rt- 
• «aldo  Manfùero , che  nel  1119  militava  col  Principe  Boemondo  di  Antio- 
chia e che  il  Til'io  chiama:  qaidam  de  major,  bui  ilhai  Resemi  1 r, re, pittai . 
Ouel’to  fu  Padre  del  noilro  Rinaldo  Mafoerio , come  chiaramente  apparile^ 
TTi  Dinloma  crani,  pag.  2o«,  chiamato  ivi,  Signore  di  Margato,  e Manto 
dfAg«rFigha  di’ un  Conte  di  Tripoli,  di  cu,  vedi  queite  Oflervazion, 
. 400  e Madre  di  Tommafo , notato  nell'  ideila  Carta  come  fuo  Figliuolo. 
Da  Rinaldo  fecondo  nacque  Bertrando,  Marito  di  Bermunda,  Diplom.  rxavi  x, 
n,„  ir  e fu  quello,  che  vendè  la  Città  di  Valama,  c Margato  agli  Speda- 
iieri  • e di  cui  fu  Figlia  Agnefe,  moglie  di  Almerico  Barlais,  e Rinaldo  III 
di  quello  nome,  amendue  mentovati  nel  Diploma  evi,  pag.  ut;  ove  fi  feor- 
cheeffendo  Rinaldo.già  morto  nel  1217,  Agnelc  ereditiera  del  Padre  , 
acconfente  di  rilafciare  agli  Spedalicri  Gerofolimitam  dugento  bifanz|  annui , 
conforme  l'intenzione  del  Fratello  defunto.  Onde  è che  poi  nel  Diploma, 
rvriv  pag.  180,  anno  12 55*  vedefi  Almerico  di  Barlais,  Figlio  di  Almerico 
* di  Agnefe,  vendere  a R.dolfo-dr  Baruti  l'annua  entrata  d,  quattrocento bi- 
fanzi . che  egli  avea  fui  teforo  dello  Spedale  Cerofolim itane,  per  ragione  dd- 
la  ceflione  e vendita  di  Margato  , fatta  da'  fuoi  Antichi  a’  Cavalieri  di  S. 
Giovanni . 

RINALDO  Ma- 
foerio, anno  Hip. 

RINALDO, anno 
1 160 , fposò  Agne- 
fe di  Tripoli . 


E 


BE  RTRANNO , 
anno  1183 , fposò 
Bermund 4 . 

I 


TOMMASO, anno 
1160. 


RINALDO, ♦ 
avanti  al  1217* 


AGNESE  1217, 
fposò  Almerico 
Barlais. 

ALMERICO  Bar. 
lais,  anno  i2tSj. 


Luciano, Ai.  Non  altro  vuol  lignificare  quella  voce  , che  Feudo  o Vas- 
fallaggio;  e la  fua  derivazione  farà  da  Ligia!  , Uomo  che  profelfa  a tal  altro 
dipen lenza  feudale.  Ruggiero  Hovvedeno  in  Riccardo  I,  pag.  66  r.  : Eum  , 
& ornaci  bande!  /tot , clamami!  libero! , (Sf  quieto!  ab  iffo,  ir  Regi  bai  Aaglia 
IN  per  filaria,  de  ornai  ligantia,  & J ab jellioae  de  Regno  S colia.  ^ 
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SOVRA  I DIPLOMI. 


DIPLOMA  XLPI. 

• TJ'PiicorvR  Raduljum  Tixhiadis  : A Osberro  che  nel  1 1 5 4 governava , 

I v come  fi  è veduto  alla  pag.  489,  la  Chiefa  di  Tiberiade  , lucccfle  facili 
mente  quello  Radulfo,  che' la  governava  nel  ntfg. 

• 

DIPLOMA  XLVIL 

BUlsesium  cum  rERTivEKTKs  surs.  Di  quella  donazione  di  Belbeis,  alrre 
volte  detta  Pelufto  , fatta  dal  Re  Almerico  a’  Cavalieri  Gerofolimitani , 
perchè  1’ ajutaflcro  nella  conquida , che  meditava  fare  » dell’  Egitto  , favella 
il  Tirio,  lib.  20,  cap.  5,  pag.  978,  raccontando  le  gravi  fpefe  , con  cui  Gis- 
berto  di  AlTaly  aggravò  1’  Ordine  per  foftenere  quella  fpedizionc  : Ea  tamen 
con fiderat ione  tot  <27*  tantas  mijìjfe  dicitur  expenfas  , quòd  capta  , (b*  fubt'ugata 
JEgjptOy  Belle it , qua  olim  dilla  ejl  Pelufium  , cum  univerfo  Territori o Jao  , 
juri  ejusdem  domar , ex  palio  priùs  cum  Refe  inito , cederet  in  perpetuane . 

Tukcoi*oli:  I Turcopoli  erano  Soldati  a Cavallo  leggiermente  armati, 
Cavalli  leggieri , Milites  lewit  armatura , come  fcrive  il  Tirio,  Lib.  1,  cap. 
7,  lib.  19,  cap.  24;  lib’.  22,  cap.  7.  Raimondo  de  Agiles:  Turcopoli  dicuntur , 
qui  vel  nutriti  apud  Turcaty  vel  de  Matre  Cbri  (liana  , Patre  Turca  procrea n- 
tur.  Alberto  Aquenfc  , lib.  • 5,  cap.  3:  Turcopoli  itaque  gens  impia , & dilla 
Chr Oltana  nomine  non  opere , qui  ex  Turco  Patre , (b*  Greca  Matre  procreati , &c. 
• Qual  desinenza  di. voce  crede  il  Du-Cange  , nelle  Note  a Ville-Hardouin , 
che  derivi  dalla  dizione  , di  cui  i Greci  fervonfi  per  aggiugnerla  ad 
un  altra,  e lignificare  un  Figliuolo  , di  modo  che  rufuiuuxa  ha  1’  iilefto  , che 
Figlio  d'  un  Turco . Il  Turcopoliere , era  uno  de  primi  uifizj  dell’  Ordine;  e 
ne’  tempi  più  baffi  andava  fempre  unito  al  Priorato  d’  Inghilterra. 

AkCHiEriscorus  Fridekicus  Ttrehsis  . Da  Alberto  I di  quello  nome. 
Conte  di  Namur»  e da  Ermengarde,  Figlia  di  Carlo  di  Francia,  e Duca  della 
bafTa  Lorena,  nacque,  oltre  a quattro  Figlie,  che  furono  maritate  in  altret- 
tante nobili  c ricche  Famiglie  de’  loro  tempi  , Alberto  II  Conte  di  Namur, 
come  fi  ha  da  un  vecchio  Libro  di  Evangeli  della  Chiefa  di  S.  Albano  di 
Namur,  citato  dal  Du-Chefne,  nella  Storia  della  Cala  di  Luxemburgh:  Cornei 
Albertus  Secundus  , ortus  ex  Patre  Lotbarienjì , Matre  Franchigena  Ermengarde , 
nobili fftmam  Francorum  progeniem  trabente  . Quello  ebbe  per  iua  donna  Rege- 
linda  di  Lorena,  altramente  detta  Relinda,  Figlia  di  Gozzoleone  I , Duca  di 
•Lorena,  e Sorella  del  Duca  Goffredo  II  , e di  Oda  di  Lorena  , Cornelia  di 
Lovanio , per  teftimonio  del  citato  Documento  : Albertus  , confentiente  uxore 
fua  , Goggoleonis  Ducis  Filia  Eeclefiam  relìruxit  — ■ non  dijfuadente  Reilende  uxo- 
re [uà*  Dal  qual  matrimonio  nacque  Alberto  III,  ( come  ricavali  dalla  Ge- 
nealogia di  S.  Arnoul  : Re  gel  indi  s , Soror  Godefridi  Ducis  ex  Ode  ygenuit  Alber- 
tum  Comitem  Namurcenfem  ) il  quale  fuccedette  a fuo  Padre  nella  Contea  ‘di 
Namur  ; e Errico  di  Namur , Conte  di  Durbuy  , morto  fenza  Figli  . Alberto 
III  per  Oda  fua  Moglie,  e già  Vedova  di  Federigo  di  Luxembourgh,  Duca 
di  Lorena  , fu  Padre  di  quattro  Figli  , conforme  la  citata  Genealogia  : Hit 
Albertus  III  genuit  Godefridum  , Fridericum  , Htnricum  , & Albertum  Fratres. 
Il  primo  fu  Conte  di  Namur,  e fi  fposò  con  un’ Ermefenda , delle  di  cui  Fi- 
glieli  parlerà  nell’  Oflcrvazione  del  Diploma  r.xxxvm;  Federigo  fu  Vefco- 
vo  di  Liege,  facendone  fede  la  Cronaca  de’  Vel'covi  di  Liege,* Scritta  da  Egi- 
dio, Monaco  dell’  Abbadia  di  Orvai,  cap.  2 6:At  Dominus  Fridericut  Epì - 
feoput , & Frater  ejus  Comes  Marnarci  , videntes  quia  multìplicata  funi  mala 
in  territ , dedtrunt  fe  murum  prò  domo  Domini  : e quello  per  la  fua  vita  pia  c 
0 religiofa  meritò  d’  effere  canonizato.  Il  terzo,  Errico  detto  de  la  Rupe , o de 

» la  Roche , fu  Padre  di  Federigo  , prima  Aftidiacono  della  Chiefa  di  Liege, 

f poi  Vefcovo  di  Tolemaidc,  c ultimamente  Arcivescovo  di  Tiro  in  Sorta;  ed 

è il 
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i il  nominato  nel  prefente  Diploma  : Alberico  nella  Cronaca  : de  Frdtre  Co- 
rniti t Ramar  cenfis , qui  Jtftur  e fi  Còma  Albertus  ( leggi  Heuricur  , come  cor- 
regge il  Du-Chefne,  nella  Storia  della  Cala  di  Luxembourgh pag.  39  ) de 
la  Rupe , natut  ejl  Fridericus  , Arcbidiaeonut  S . Lamberti  Leodienjfts  , qui  fall  ut 
tjl  Archi eplfcopus  de  Tyro  iu  partibur  trausmarinit . Il  quarto  , Alberto,  fu  pa- 
rimente Come  di  Namur,  ed  eflfendo  giunto  in  Sona  nel  Regno  di  Balduino 
dal  Borgo,  ebbe  in  ispofa  Mamilia  di  Roucy  , Figlia  da  Ugo  detto  Cholet» 
Conte  ai  Roucy  , e Vedova  di  Ugone  di  Puifet,  Conte  di  Joppe,  come  fi  è 
gii  olTervato  alla  pag.  468,  e come  narra  il  Tirio,lib.  14, cap.  15,  pag.  85r: 
Cuius  uxorem  (di  Ugone  di  Puifet)  Rex  cuidam  nobili  miro.  Corniti  videlicet 
Alberto , Fratti  Comitis  de  Namura  viri  potentiffìmi  de  Imperio  , de  Episcopa- 
tu  Leodieuji , concejftt  • „ 


ALBERTO  I, 
Contedi  Namur, 
fposò  Ermengarde 
di  Lorena. 


I 

ALBERTO  II, 
fpotò  Ktltudu  di 
Lorena. 


ALBERTO  III  , 
fposò  C da  Vcd. 
di  Federigo  di  Lu- 
tea, bourgh. 

I 


GOFF  Ìe  HO,  FEDE k ICO  V& 
fposò  Ermefendtu  feovo  di  Liegc 


ERRICO  , C.  di 
Durbuy  Tenta 
Figli . 


ERRI 
Roche . 


■Coitela  ALBErIo,  ff 

l, 


ALBER 
sò  Mamha 
Roucy 


r 


FEDERIGO 
A rei  ve  feovo  di 
Tiro  • 


Aitakdus  Naiarewus.  O è l' ifteflfo  Aitardo,  e Letardo,  o qui  và  Iet- 
to nella  feconda  maniera  , conciofsiachè  la  Chiefa  di  Nazaret  folle  allora  go- 
vernata da  un  Vefcovo  di  quello  nome  . 

Willikmus  Aconensis.  A Federigo*  trasferito  alla  Sede  di  Tiro,  era 
fucceduto  in  quella  di  Tolemaide  il  prelente  Guglielmo,  che  nel  1170,  fetti- 
mo  del  Regno  di  Almerico  , infieme  col  fopradetto  Federigo  , accompagnò 
quel  Re  a Collantinopoli , e di  coli  fu  fpedito  in  Italia  a cercare  ajuti  per 
Terra  Santa:  donde,  ritornancjofene  in  Sorfa , fu  a Adrianòpoli  uccifo  a tra- 
dimento da  un  fuo  Familiare,  come  conta  il  Tirio  , lib.  20,  cap.  24  , e 27, 
pag.  989,  c 991:  il  quale  Tregue  a dire,  che  1’  anno  Hello  fu  eletto  per  fuo 
iuccelTore  un  Canonaco  della  lteflTa  Chiefa  di  Tolemaide  , e ne  tace  il  nome; 
ma  facile  cofaè,  che  folfe  Jozio  , o Joccio,  di  cui  fi  parlerà  più  innanzi. 

Milo  de  Plancki.  Milone  di  Plancf , Uomo  notifiimo  nelle  Guerre  Sa- 
cre*, cui  il  Tfrio,  lib.  2i,  cap.  5,  pag.  998,  chiama  parente  del  Re  Almeri- 
co : Regie  nimis  Familiari s confanguineut . Ed  ecco  qual  folle  T origine., 
della  loro  Parentela.  Guidone  di  Montlehery , ebbe  da  Odierna  della  Ferte, 
fra  gli  altri  Figli , Melone  de  Brais  , c Melifenda,  Moglie  di  Ugone  di  Re- 
tei , da  cui  nacque  Balduino  del  Borgo,  Re  di  Gerufalemme,  e Padre  di  Me- 
lifenda , che  partorì  a Folco  d’ Angiò  il  Re  Almerico , come  fi  è moftrato  al- 
le pagg.  358,  c 360.  Milone,  o MUes,  fovrannomato  il  Grande , e primo  di 

quello 
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Sol 


3uefto  nome  « (posò  Lithuife,  Vifcontetta  dì  Troja;  da  cui  nacquero,  fccon- 
o il  Sugero  nella  Vira  di  Lodovico  il  GrolTo,  quattro  Figli,  e due  Figlie  . 

Il  primo  de’ Figli  , Guido  II  di  Monthlery,  fovrannomato  Tronfici  y fposò  Ma- 
bilia  ; da  cui  nacque  Elifabetta  erede  di  Monthlery , e moglie  di  Filippo  di 
Francia,  Figlio  illegittimo  di  Filippo  I,  e di  Berrrada  di  Monforte,  che  fu 
di  Folco  Conte  di  Angiò . Il  fecondo  > Milone  de  Brats , fi  fposò  con  una^ 

Sorella  di  Tibaldo  II , Come  di  Campagna  ; ma  poi  feparofii  da  lei  a ca- 
gione di  loro  parentela.  Il  terzo,  Rinaldo  di  Monthlery,  fu  Vefcovo  di  Tro- 
ia: ed  il  quarto  fu  Tibaldo,  chiamato  le  Bofe . La  prima  femmina,  maritos- 
ii  con  ManaiTe  Vifconte  di  Sens,  e la  feconaa  con  un  Signore  della  Cafa  di 
Piane! , Famiglia  nobililfima  delia  Campagna  : da’  quali  venne  Ugone , Signo- 
re di  Piane!,  e da  lui  quel  Milone  , del  quale  ragioniamo:  che  per  cagione 
di  Melifenda,  Sorella  del  fuo  Avo,  e Moglie  di  Ugone  di  Retei,  traeva  fe- 
co  qualche  attinenza  di  fangue  col  Re  Almerico.  Fu  quello  , prima  Siniscal- 
co del  Regno , e dopo  la  morte  di  Unfredo  di  Tororfe  il  Giovane , fi  mari- 
tò colla  di  lui  vedova,  Stefania,  Figlia  di  Filippo  Napolitano,  Signore  di 
Crach  c Monreale  , che  morto  Milone  fposò  Rinaldo,  già  Pincipe  ai  Antio- 
chia, come  fi  è detto,  pag.  399  e 47 6.  Il  Tirio,  lib.  20, cap.  io,  pag.  979,  ce 
ne  ha  lafciato  un  ritratto,  che  è , e farà  per  lui  di  eterna  infamia  predo  de’  Pode- 
ri : crac  in  eodem  Domini  Regii  Almarici  exercitu , *p ir  quidam  fecundum  car - 
nem  nobilit , fed  moribui  degtner , ncque'  timoni  Dcum , ncque  ad  hominem  ba- 
hem  referenti  am , Milo  'videlicet  de  T lanci , homo  inni  c ree  un  dui , clamofm  , de- 
trailer , feditiofui . 

Guaco  de  Novavilla  . In  una  battaglia*,  che  ebbe  S.  Luigi  di  Francia., 
con  i Turchi  in  Sorfa,  è nominato  un  Piero  di  Newville . Joinvilie  pag.  45. 

DIPLOMA  XLVl IL 

GHerardus  de  Pocejo»  E’  ridetta  Famiglia  che  quella  di  Pagi , la  qua-  Pag»  50. 

le  vien  detta  de  Pugejo  anche  in  una  Carta  del  ir8f,  di  Manatte  Vefco- 
vo di  Troja,  riportata  dal  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Broyes,  e_* 
Chafteuuillain , pag.  21:  Tcjlet  fune  Jacobui  de  Ef ciancia  , Milo  Fraeer  ejui , 

Guido  de  Pogejo.  Il  nodro  Gherardo  è ricordato  dal  Tirio,  lib.  19,  cap.  24, 
pag.  91  *»  narrando  la  fpedizione  del  Re  Almerico  in  Egitto:  Permenientibur 
autem  Lamoniam , occurrit  ei  Ghcr ardui  de  Pugl , qui  cum  quinquaginta  equi - 
tihut , Turcopolit  centum , oppofitam  fiumi  ni  s partem  tenuerat . Nel  lib.  20, 
cap.  24,  pag.  989,  lo  chiama  Marefciallo  del  Regno  di  Gerufalemme. 

DIPLOMA  L. 

CAvnasmeilt*.  Fulcherio  Camotenfe,  anno  i099,cap.  20,  pag.  401:7*#* 
crani  in  ipfit  agrit  cnltit , mefiei  quadam , quar  njocant  Cannamellet , arun- 
dinibm  fimi  lei , a canna  {?  mtlle  nomea  compofieum:  unde , ne  puto  , & mel  fil- 
Delire  dicieur , quod  de  tis  fapieneer  eonfitieur . Giacomo  de  Vitrì  nella  Storia 
Gerofolimitana,  pag.  1075:  Sune  autem  Calamelli , calami  pieni  melle,  ideft  fur- 
to dulci fiimo  , ex  quo  quafi  in  eorculari  comprefio , & ad  ignem  condenfato , prinr 
quafi  mely  pofi  bac , quafi  zuccbara  efficieur.  Vedi  Alberto  Aquenle , lib.  5* 
cap.  37,  pag.  270. 

D I P L O M A LI.  / • 

TEhremotu  fi/nditus  eversi;  . Il  Nangio  anno  1170:  In  tranfmarinit par-  Pag.  51. 

tihui  fuie  horrihilit  ceriamomi , q tarlo  Kalendat  Julii , uhi  urbi  bai  fub'ver- 
fit  & oppidit , Cbrifiiani , & Pagani  innumerabiliter  pericrnne . Il  Tirio  lo  fa. 
Succeduto  nell*  anno  Settimo  del  He  Almerico  ; ma  ettendo  egli  dato  corona- 
to nel  Febbraj o del  ii5i,  avvegnaché  nelle  Rampe  dell’idetto  Tirio, lib.  29, 

6 L cap. 
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cap.  1,  pag.  pfrf,  leggali  malamente  l’anno  «1*3;  della  qual  correzione  vedi 
il  Pagi  nello  ftcfso  anno  nu.  8,  correva  allora  l’anno  ottavo  del  fuo  Regno . E 
nel  lib.  10,  cap.  19,  pag.  585,  deferivc  ampiamente  un  tal  flagello,  e lo  chia- 
ma : quantta  qualisque , memoria  /acuii  prafeatis  hominem , nunquam  Ugitut 
Uccidi  fé  • 

TtiroLis  Comitatum  PROCURA ms  • La  Contea  di  Tripoli  era  allora  am- 
minillrata  dal  Re  Almerico,  perchè  il  di  lei  Conte  trovava!?  (chiavo  di  Noran- 
dino,  eflTendo  rimallo  fuo  prigioniero  nella  celebre  rotta,  che  ebbero  i No- 
ftri  prelTò  il  Calvello  Harench , nel  Principato  di  Antiochia , ove  furono  an- 
che tagliati  a pezzi  fclTanta  Cavalieri  Gerofolimirani  , con  tutta  la  loro  Ca- 
valleria . Quella  disfatta  viene  riportata  dal  Tirio  alli  io  di  Agoflo  del  11*5* 
che  nelle  lue  edizioni  va  feorretramente  congiunto  col  fecondo  anno  del 
Re  Almerico,  quando  correva  il  quarto;  ed  il  Mejero  negli  Annali  di  Fian- 
dra , lib.  5,  la  dice  con  errore  avvenuta  nel  11 *3.  In  una  lettera  di  Fulche- 
rio.  Procuratore  de’  Templari  predo  il  Bongarzio,  num.  15,  pag.  1179,  fi 
conta  quello  fatto,  come  fucceduto  alli  12  di  Agoflo. 
rag.  52.  Gumbaldi  elicti  Tripolis.  Dopo  Giraldo,  che  governava  la  Chiefa-. 

Tripolitana  nel  1145,  non  fi  trova  menzione  nelle  nollre  Carte  di  altro  Ve- 
fcovo  di  quella  Chiefa , fino  al  prefente  Gumbaldo  • 

D I F L O M A LII. 

Constanti  a,  cc.  Lodovico  Sedo  , detto  il  Groffo , Figlio  di  Filippo  I di 
quello  nome.  Re  di  Francia,  fposò  Adelaide  di  Savo)a,  Figlia  di  Um- 
berto II  di  quello  nome.  Conte  di  Savoja  , Principe  di  Piemonte,  l’anno 
11 15.  Da  quello  matrimonio  nacquero  Filippo,  Luigi , Errico,  Roberto,  un 
altro  Filippo,  Piero,  e Ooltanza , oltre  ad  alcuni  altri  morti  Bambini,  le  di 
cui  fcpolture  fi  veggono  nel  Capitolo  della  Chiefa  di  S.  Vittore,  col  folo  Tito- 
lo Regia  Protei.  Filippo  primogenito,  caduto  fvcnruratamcnte  da  Cavallo  , mo- 
jì  in  età  di  14  anni  il  1130,  avendo  regnato  due  anni  e fei  meli  col  Re  Lui- 

Si,  come  nota  l’Autore  dell’ Abbadia  di  Morigny.  A lui  fuccedè  Luigi  VII* 
etto  il  Giovane,  coronato  Re,  vivente  il  Padre,  il  mefe  di  Ottobre  del  «131; 
e fu  Padre  di  Filippo  II,  fovrannomaco  1’  Augullo  ed  il  Conquiflatore  , che 
ebbe  per  Figlio  Lodovico  Vili,  Padre  di  S.  Lodovico.  Coflanza  Figlia  di 
Lodovico  VI,  Sorella  di  Lodovico  VII,  e Zia  di  Filippo  II,  è la  nominata- 
nel  prefente  Diploma . Fu  ella  primieramente  promella  ad  Euftachio  Conte  di 
Bologna,  Figlio  di  Stefano  di  Blois  Re  d’ Inghilterra,  e di  Matilde  Contea- 
fa  di  Bologna , come  ne  aflicura  la  Cronaca  Normanna  , e come  fi  è accenna- 
to alla  pag.  354,  ma  morì  avanti  di  fpofarla:  ond’è  che  ella  fu  Moglie  di 
Raimondo,  Conte  di  Tolofa,  Duca  di  Narbona,  Marchefe  di  Provenza,  e_» 
Conte  di  S.  Egidio;  il  qual  titolo  ella  ritiene  anche  in  alcune  lettere,  che  fi 
leggono  negli  Annali  della  Chiefa  di  S.  Vittore:  Ego  Conftantia  Soror  Regir 
Francia , & Comitiva  S.  /Egitti i . Notum  fieri  molo , étc.  Per  cagione  del  qual 
matrimonio  fi  fmorzò  la  guerra,  che  ardeva  fra  il  di  lei  Fratello  Lodovico 
VII,  e ’l  Conte  di  Tolofa,  a caufa  di  alcune  ptetenzioni , che  quegli  avea  fo- 
pra  di  quel  Contado,  come  Marito  di  Eleonora,  Figlia  di  Filippa,  che  fu 
erede  di  Guglielmo,  Signore  di  Tolofa:  del  che  vedi  il  Catello  nella  Storia 
de’  Conti  Tolofani , lib.  2,  cap.  4.  La  cagione  perchè  ella  pafsò  in  Sorla , co- 
me veggiamo  da  quella  Carta,  non  potè  avvenire  altronde,  che  per  feguitare  nel 
facro  pafiaggio  Lodovico  fuo  Fratello,  eia  Regina  Eleonora  fua  Cognata. 
Pag.  53.  Et  annuali  meum  celebrasi  vaciant.  Il  Mabillone,  nella  Prefazione 
al  Secolo  Terzo  Benedettino,  num.  38,  pag.  481,  dell’  edizione  di  Trento  , 
parla  dell'origine  di  quelle  annue  commemorazioni  de’Defunti. 

De  Creseto.  Sarà  per  avventura  l’illelTa  Famiglia,  che  de  Cheret  : di 
cui  vedi  Alberto  Aqucnfe,  lib.*,  cap.  45,  pag.  287;  e lib.  2,  cap.  22, 
pag.  ioj. 

Di 
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Di  Fianco* loco.  FraaeHeuy  Famiglia  nobiliflSma,  di  cui  fa  menzione 
il  Du-Chefne  nella  Cafa  di  Guinea  , pag.  142. 

DIPLOMA  LIV. 

ROmani  Tsiroirt  Epifcofi . A Gumbaldo,  nominato  qui  fopra»  dovette  Pag.  jj, 
fuccedere  nel  Velcovado  Tripolitano  quello  Romano  , che  fcdeva* 
nel  1174  • 

DIPLOMA  LV. 

ALm eeicus-Sedis  Antiochene  Patriarci™.  Hfpugnata  che  fu  la  Città  Pag,  $£• 
di  Antiochia,  vi  trovarono  Giovanni  Patriarca  Greco,  da  cui  governa- 
vafi  quella  Chiefa;  ed  efTcndo  fiato  confermato  in  quella  Sede  da’  Latini  ,prc- 
fiedè  loro  due  anni  : dopo  de’ quali  avvedutoli  d'efler  poco  gradito,  lafcioL 
la  e riti  rodi  in  Coftantinopoli  ; e gli  fu  folliamo  Bernardo,  Vefcovo  di  Ar- 
tafia,  nativo  di  Valenza,  Compagno,  c Cappellano  di  Ademaro,  Vefcovo  di 
Poggio,  nella  prima  facra  Spedizione  , da  cui  fi  re  He  la  Sede  Antiochena  fi- 
no al  11 16.  Delle  contefc,  che  egli  ebbe  col  Gerofolimitano,  per  lo  Brevo 
di  Pafquale  II,  in  cui  fi  concedevano  a quello  fecondo  tutte  le  Chiefe  di 
quelle  Città  che  fi  fodero  foggiogate  in  Sorfa,  vedi  il  Pagi,  tom.  4,  pag. 

378,  num.  6.  A lui  fuccedè  Radulfo,  Uomo  alfai  più  prattico  dell’arte  mili- 
tare, che  delle  lettere,  e della  feienza  ncceflària  ad  un  Vefcovo,  il  quale^ 
nel  1142,  a cagione  della  fua  fuperbia,  e della  fua  ambizione,  fu  depofio  , ed 
arreftato  in  una  prigione  ; da  cui,  elTendogli  riufeito  fuggirfene,  fe  n'  andò  a Ro- 
ma , ed  ivi  chiufe  i fuoi  giorni  . A collui , 1*  riletto  anno  che  fu  depofio, 
venne  dopo  il  nofiro  Almerico  , nativo  di  Limoge?  , e nulla  più  dot- 
to del  fuo  Antecefiòre  ; il  quale,  dopo  aver  fofienuto  varie  forte  d’ ingiurie  , 
c di  travagli  da  Rinaldo  Principe  d’  Antiochia,  tirò  i fuoi  giorni  fino  all* 
ultima  vecchiaia,  e morì  nel  1187:  vedi  il  Tirio,  lib.  6t  cap.  ultimo,  pag. 

728;  e *1  Trattato  Cronologico  de'  Patriarchi  Antiocheni  si  Greci  che  Latini, 
di  Pietro  Bofchio  della  Compagnia  di  Gesù,  ftampato  in  Anverfa  il  1725. 
Confacrò  egli  la  Regina  Teodora  Moglie  di  Balduino  III,  Re  di  Gerufalem- 
me,  perchè  l’altro  Almerico  Patriarca  di  Gerufalemme  non  era  fiato  anco- 
ra confermato,  nè  avea  ricevutoli  Pallio  dalla  Sede  Appoftolica  : Tirio,  lib. 

18,  cap.  22,  pag.  947;  ed  a lui  fu  indirizzato  da  Ugone  Etmano  il  Libro 
della  procelfionc  dello  Spirito  Santo;  ed  Almerico  lo  ringraziò  con  una  let- 
tera, che  è predo  il  Martene  nel  Tom.  1,  degli  Ancdoti  col.  480. 

Geraldum  Afamensem  Eriscorux  . Il  Tirio,  lib.  15, cap.  22,  pag.88i, 
noverando  i Prelati  che  intervennero  nel  Concilio  Antiocheno  , ragunato  da 
Alberico,  Vefcovo  d’  Oilia,  e Legato  della  Sede  Appoftolica  in  Sorfa  , per 
aggiufiare  le  liti  e le  differenze  del  Patriarca  Radulfo  e del  Clero  Antioche- 
no, nomina  un  Serlone  Vefcovo  di  Apamea,  il  quale, per  elfcrfi  accodato  al- 
le parti  del  Patriarca,  fu  dal  predetto  Legato  , che  per  piacere  al  Principe 
Raimondo  favoriva  le  parti  del  Clero  , depofio  e fconiunicato  : ficchè  ufeito 
di  Antiochia,  e giunto  al  Cafiello  Harench,  pieno  di  cordoglio,  e di  afflizio- 
ne , fe  ne  morì . E perchè  ciò  avvenne  nel  1142,  non  può  facilmente  afterirfi, 
che  quello  Geraldo  fotte  fuo  immediato  fucceilore. 

Gaufridus  Abbas  Fossanova.  Il  Monafiero  di  Foftànuova  nella  Dio- 
cefi  di  Terracina  in  Italia,  ebbe  fuo  principio  nel  1135,  fecondò  alcuni  ; ma 
Angelo  Manrique  , negli  Annali  Cifiercienfi,  Tom.  1,  pag.  302,  o non  lo  cre- 
de cosi  antico,  o penfa  che  nella  fua  prima  origine  fotte  fotto  un’altro Iftitu- 
to,  e che  dopoi  abbracciale  quello  di  Cifiercio,  e foggiacele  all'  Abbadia  di 
Altacumba.  Claudio  Roberto  nel  Catalogo  degli  Abati  di  Chiaravalle  , e 1' 

Autore  della  gran  Cronaca  Belgica  anno  1271 , fcrivono  che  fu  fondato  dagli 
Antenati  di  S.  Tommafo  d’Aquino , che  poi  lo  rendè  celebre  colla  fua  morte  . 

Di  quello  Goffredo  Abate  non  ho  trovato  fin  qui  chi  ne  faccia  menzione. 
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D 1 T L O M A IVI. 

G Ir aldi  Tibiriapensis  Eriscopi  • Dopo  Osberto,  che  fedè  in  Tiberiade 
il  11549  non  trovanti  nelle  noftre  Carte  nominati  altri  Vefcovi  di  quel- 
la Città,  fe  non  il  prefente  Giraldo,  che  governavala  nel  1174  : nel  qual* 
anno  è tellimonio  ancora  d’  una  donazione  fatta  allo  Spedale  di  S.  Giovan- 
ni Gejofolimirano,  .da  Efchiva  Signora  di  Tabaria,  Diploma  cxcix,  pag.242. 

DIPLOMA  L1X. 

JOtio  Acconensi  Eriseoro  . Jozio  , o Joccio  , che  nel  1x75  reggeva  la 
Chiefa  di  Tolcmaide , è fottofcritto  nel  ii-j6  ad  un  Diploma  di  Baldui- 
no  Signore  di  Ramata,  come  nella feguente  carta  ; e nel  1179  intervenne  con 
altri  Vefcovi  di  Paleftina  al  Concilio  Lateranenfe  , come  dal  primo  Tomo 
dello  Spicilegio,  pag.  637,  col*  2* 

DIPLOMA  LXL 

SCribanacium.  Lo  fteflo  che  Scribania : Tabularium  . Vedi  il  Du-Change 
V.  Scribania  • 

Eraclio  Cjrsariinsi  Archiepiscopo  . A Balduino  II,  Arcivefcovo  di 
Cefarea,  da  me  rammentato  alla  pag.  489,  bifogna  far  fuccedere  Ernefio , che 
intorno  al  1 1 68  è fottofcritto  ad  una  Carta  di  permuta  , fra  la  Chiefa  dell' 
Afcenfione  , c lo  Spedale  Gerofolimitano : Diploma  clxxxviii  , pag.  233;  e 
che  fu  mandato  a Coita ntinopoli  a chiedere  Maria  per  ispofa  del  Re  Alme- 
rico , come  conta  il  Tirio,  lib.  20,  cap.  1,  pag.  975  ; la  di  cui  morte  viene 
riportata  dall’  illcffo  Autore , lib.  21 , cap.  io,  pag.  1003,  nell’  anno  primo 
del  Re  Balduino  IV,  che  farebbe  il  1173*  E facilmente  potrebbe  eiTere  quell* 
Ernefio,  che  in  una  Carta  del  1143  fi  fottoferive  Nipote  c Cancelliere  di 
Guglielmo  Patriarca  di  Gerufalemme:  Diploma  xxn,pag.  23.  A quello  , per 
teltimonio  del  Tirio  nel  luogo  ultimamente  citato , venne  dopo  in  quella  di- 
gnità Eraclio , eh’  egli  chiama  Heracleut  , Arcidiacono  della  Chiefa  Gerofo- 
limitana,  nominato  in  quella  Carta:  il  quale,  effendo  nel  1179  intervenuto 
al  Concilio  Lateranenfe,  come  li  vede  nel  Tomo  I dello  Spicilegio  allegato 
qui  fopra,  fu  trasferito  alla  Sede  Patriarcale  di  Gerufalemme  ; e quella  di 
Cefarea  fu  occupata  da  Monaco,  che  parimente  gli  fuccedè  nella  Gerofoli- 
mitana  . D’ entrambi  colloro  parlcraffi  altra  volta . 

Bernardo  Liddenst.  A Ruggieri  Vefcovo  di  Lidda,  di  cui  fi  è ferino 
alla  pag.  457,  e che  morì  intorno  al  1142  , dovette  fuccedcre  Collantino  , 
annoverato  dal  Tirio  , lib.  18,  cap.  6y  pag.  935,  fra  coloro  che  nell’  anno  115  $ 
accompagnarono  a Roma  il  Patriarca  di  Gerufalemme  ; e a lui  forfè  fu  fofti- 
tuito  Renicri , che  fecondo  il  Tirio  ftefTo , lib.  20,  cap.  13,  pag.  981  , mori 
intorno  al  1168,  e che  fu  immediato  PredecelTorc  del  nollro  Bernardo  : il 
quale  avanti  di  elfere  aifunto  a quella  dignità  fu  Abate  del  M.  Tabor  ; e co- 
me tale  P anno  1163  convenne  in  un’  aggiuftamento  , fatto  da  Raimondo 
Conte  di  Tripoli,  e Giudice  compromilTario,  fra  la  Chiefa  del  Monte  Tabor, 
e Pietro  di  Nimenes:  Diploma  clxv,  pag.  208:  e avanti  di  arrivare  in  Sorfa, 
avea  profeffifto  vita  Monallica  nel  Monailero  di  Deolos,  nel  Contado  di  Ber- 
ry.  Dopo  la  morre  del  Re  Almerico  , cioè  nel  1173  navigò  in  Francia;  ef- 
scndochè  quel  Principe  avanti  di  morire  avcalo  incaricato  di  portare  la  reli- 
quia della  vera  Croce  al  Monaftero  di  Grandmonte  . La  Cronaca  Vofienfe, 
cap.  69:  Almaricur  Re x Hierofolymorum  , portionem  non  modicam  /aiutar ir  Ligni 
transmijit  de  Urei  ( forfè  Acri  1 per  Epifcopum  S.  Georgii  de  Rama  Gradtmon- 
tenjibus , qui  olim  Monachus  ejlitit  Burgi  Deole njìt  : intorno  alla  qual  Reli- 
quia , è degna  di  leggerfi  un  erudita  Diflertazione  del  Du-Cange  nelle  No- 
te 


Digitized  by  Google 


SOVRA  I DIPLOMI.  5c? 

re  al  Joinvillc.  Nel' pattare  per  Grandmont,  vifitò  il  Monaftero  di  Deols  : del 
che  lafciò  memoria  la  Cronaca  di  quel  luogo:  Anno  MCLXXIV  Dominai  Ber- 
nardar , Liddenjis  Epifcopur , Dolnm  •venie . Egli  è nominato  altre  volte  nelle 
Carte  del  noftro  Codice;  e ne  parla  il  Tirio,  lih.  20,  cap.  20, pag.  986, 

DIPLOMA  LX  IL 

TE b aldus  db  Betuv.  Quella  Famiglia  trovali  nominata  in  una  Carta  di 
Guglielmo,  Conte  di  Fiandra,  dell’anno  1127,  preiTo  il  Du-Chefne  : Ro- 
bertue  de  Belane  ■,  Gaillelmus  Filiar  ejnr  : e in  un’  altra  dell*  i fletto  1151  ; 
Signam  Rollerei  Bcrhunienfii  Domini  . Rogerio  de  Hovveden,  Annali  1 189,  con- 
tando il  pellegrinaggio  di  Lodovico  Re  di  Francia , a trovare  S.  Tommafo  di 
Cantuaria  , dice , che  fra  gli  altri  avea  feco  Adiocaram  Ree  uni  t , (9  aliot  Ba- 
ronet de  Regno  Francia  . L*  A'v'vocaeo  era  un*  uffizio  , di  cui  vedi  una  lettera  di 
Gregorio  Papa  VII , lih.  2,  num.  14.  Che  poi  alcuni  di  quella  Famiglia  pa ffas- 
fero  in  Sona,  ce  ne  afficura  il  Tirio,  lib.  21,  cap.  17,  pag.  1007,  che  ricor- 
da un’  Avvocato  de  Belane  ; e Davide  Lindano  , nel  lib.  1 della  fua  Tenre. 
monda  , cap.  6 , ove  fa  menzione  di  un  Daniele,  Signore  di  Betune,  e Tenre- 
monde  , il  quale  viaggiò  in  Terra  Santa  , vivendo  Guglielmo  fuo  Padre  , t 
morì  il  1228;  c Guglielmo  Gujart,  pag.  *48,  il  quale  nel  noverare  coloro, 
che  accompagnarono  il  predetto  S.  Re  nella  facra  fpedizione , fcrive  : 

Arride  Robert  de  Berna  e , 

File  a a Cont  Gai  de  Damper  re  , 

Et  de  Biaumonr  Guillaume  , e Pierre  • 

Andrea  Du-Chcfnc  ha  tettuto  una  Storia  particolare  di  quella  Cafa . 

Guerricus  Latinorum  primus  Petracensis  Archiepiscopus  . La  Chie- 
da di  Petra  ebbe  il  fuo  primo  Vefcovo  Latino  nel  11^7,  o 1168,  conforme 
narra  il  Tirio , lib.  20 , cap.  3,  pag.  975  ; e fu  quello  Guerrico  , che  dallo 
Rato  di  Canonaco  Regolare  nel  Tempio  del  Signore  , fu  eletto  a governare 
ouella  Chiefa,  la  quale,  fino  dall’  ingrelTo  de*  Latini  in  Sorfa  , era  rimaila 
{provveduta  di  Pallore . Vedi  il  Diploma  lxix»  pag.  6g. 

DIPLOMA  LXV. 

IOhannis  de  Beiesme.  Era  a que*  dì  celebre  in  Francia  la  Famiglia  de 
Belcsme  , originaria  forfè  da  Belefme,  Belemam,  Belirmum , Città  della  Pro- 
vincia della  Perche,  foggetta  a* Conti  di  quello  nome.  Nel  Secolo  nono  vive, 
vano  Singefredo,  c Avesgaudo,  Vefcovi  fucceffivamente  de*  Cenomani,  i qua- 
li in  un  Hf.  che  tratta  di  que’  Prelati  , preiTo  i Sammartani  , Tom.  2,  pag. 
514,  vengono  detti  : Progenie  nobiler  . 

DIPLOMA  LXVIIL 

WIllelmus  de  Cokbia  . Corbia  Città  della  Francia  in  Piccardia:  di  cui 
erano  Vifconri  i Signori  di  Boves  . Vedi  il  Du-Chefne  , nella  Storia 
della  Cafa  di  Guines  , pag.  315. 

Eraclio  S.  Risurrrectionis  Patriarcha  . Ad  Almerico  , morto  nel 
1180,  fuccedò  nel  Patriarcato  Gerofolimitano  Eraclio,  Arvergnafco  di  nazione, 
c per  la  difpoilezza  del  corpo  e per  1’  avvenenza  del  volto  così  caro  alla  Re- 
gina Madre , che  avcalo  portato  col  fuo  favore  alla  Sede  Cefarienfe , corno 
alla  pag.  504.  Efsendo  poi  vacata  quella  di  Gerofolima  , fu  unitamente  cou 
Guglielmo  Tirio , nominato  e prefentato  al  Re  da’  Canonaci  del  S.  Sepolcro, 
a*  quali, Giulia  il  coftume  di  Sorfa,  toccava  una  sì  fatta  prefentazione  ; ma  il 
He  già  prevenuto  dagli  uffizj  della  Madre,  antepofe  Eraclio  a Guglielmo  , e 
■quello  poi  andofsene  a Roma  a reclamare  contro  1*  elezione  dell’  Emolo  , e 
vi  morì , come  fi  dirà  alla  pag.  507;  onde  Guglielmo  rimafe  pacifico  pos- 
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fefsore  del  fuo  Patriarcato.  Nel  1181  confacrò  Re  il  picciolo  Balduino,  figlio  di 
Sibilla  Sorella  del  Re  Balduino  IV;  e nel  1184,  poltofi  in  viaggio  col  G.  Mae- 
ftro  degli  Spedalieri , e con  quel  de*  Templar;  , navigò  in  Francia  al  Re  Fi- 
lippo, come  narra  il  Nangio;  e nel  1185  traghettò  in  Inghilterra  ; ed  indi 
tornato  in  Sorfa  unl'c  Re  Guidone  di  Lufignano.E  finalmente  nell'anno  1191 
fe  ne  morì,  fecondo  il  teftimonio  di  Gio.  Bromptone  nella  Cronaca,  pag.i  191, 
all'afs.edio  della  Città  di  Tolemaide , in  tempo  che  il  Re  Guido,  perduta  Ge- 
rufalemme,  e fcacciato  da  Tiro,  già  occupata  dal  Marchefc  di  Monferrato* 
teneva  ivi  impiegate  tutte  le  forze  del  Regno  . Della  fua  maniera  di  vivere  * 
e de’  fuoi  licenziofi  collumi  parlano  molto  male  gli  Stòrici  , fra  quali  può  ve- 
derli Marino  Sanuto  , lib.  3,  p.  6,  cap.  24  ; ed  il  Bongarzio  nella  Prefazione 
alla  Collezione  Geffa  Dei  fcr  Frantoi  ; e la  Cronaca  di  S.  Bertino  , colum. 
Ò70. 

Il  Papebrochio , fulla  fede  di  Teodorico  Paolo  , fa  fuccedere  al  Patriar- 
ca Eraclio  un  certo  Sulpizio  , di  cui  non  trovafi  menzione  prefso  verun’  al- 
tro Scrittore  ; vero  è però  che  gli  venne  dopo  Alberto  primo  di  quello  nome, 
che  1*  iftcfso  Papebrochio  , il  Panvinio  nella  Cronaca  Ecclcfialtica  , lo  Spon- 
dano  all’  anno  1204,  ed  altri  confondono  con  Alberto  Secondo,  di  cui  lì  ra- 
gionerà più  innanzi . Collui  fu  pronipote  del  famofo  Pietro  Eremita  , pro- 
mulgatore  e promotore  della  Guerra  Sacra  prefso  il  Pontefice  Urbano  II  * 
nativo  non  di  Spagna  , come  è d*  oppinione  Elmodo  * lib.  1,  cap.  31,  e 1'  Au- 
tore incerto  della  Storia  Sclavonica,  cap.  14  , ma  della  Dioceli  di  Amiens» 
come  fcrive  Guiberto  , e la  Cronaca  del  Concilio  di  Lione  , in  cui  fi  narra  : 
Pctrum  Eremitam  de  territorio  Ambianenfi , primo  Monacbum  apud  5*.  Rigau- 
dum  in  Forejio  egtjlc  , pojìea  Pradieatorem  effe  Bum  , tanta  cepiffe  populorum  muL 
,•  titudine  •vallati , tot  etili  muneribut  donati  , tantis  denique  fanthtattt  prato - 

mi  ir  acclamar/ , ut  malta  atatir  bomincr  non  meminerint , ben  or  e fintili  qaempiam 
babitam  . Anna  Comnena  nell’  Allefiiade  , lib.  io,  chiamollo  K*»wr*rpo*,  quali 
Pietro  Cuculiato  ; e Pietro  Angelio  Bargeo,  nel  lib.  1 Syriados  t dice»  che  era 
di  Famiglia  illuftre  : 

■ ■ nec  fanguine  cretur 

Obfcuro  , folum  montit  feceffìt  in  antram  , 

Cam  primum  obduxit  tetterai  lanugine  molai . 

Vedi  di  lui  , oltre  gli  Autori  delle  Guerre  Sacre  , Florenzio  Wigomienfej 
Corrado  Abate  Uspergenfe  ; 1*  Autore  della  Cronaca  d’  Hildesheim  ; e quel- 
la di  Alberico , anno  noi,  in5,  1118;  S.  Bernardo  Epiftol.  322  ; Egidio 
Monaco  Aurea  Vallit  in  Epifcop.  Leod.  cap.  itf,  ed  ivi  il  Capeavillo;  Francc- 
feo  Petrarca  nel  lib.  2 della  vita  foliraria  ; Trivet.  lib.4,  cap.  1;  Molano  ne*  SS. 
di  Fiandra  15  di  Luglio;  e Pietfp  Doutrcmanno  in  un  particolare Opufcolo» 
che  fcrifse  della  vita  e genealogia  di  quello  Pietro  Eremita  , di  cui  pure  al- 
cune cofe  fcrifse  Adriano  Morlctio  , nel  lib.  1 delle  Antichità  di  Amiens. 
Ma  per  ritornare  al  noilro  Alberto , fu  egli  prima  Vefcovo  di  Bettelemme  ; 
tenendo  la  qual  dignità  intervenne  1*  anno  1179  al  Concilio  Lateranenfe , co- 
me può  ciafcuno  afficurarfene  nel  Tom.  1 dello  Spicilegio,  pag.  Ò37,  colum.  g: 
a cui  morto  nel  1193»  venne  dellinato  Succcfsore  nella  Sede  Gcrofolimjtana 
Michele,  Decano  della  Chiefa  Parifienfe,  e della  Famiglia  de  Corbella  y di  cui 
vedi  i Sammartani , Tom.  x,  pag.  635;  ma  avanti  di  partire  per  Sorfa  gli  fu 
conferita  la  Sede  di  Sens , e trattennefi  in  Francia . Alberico  nella  Cronaca  : 
Michael  Decanui  Varifienfis , Vir  Theologut  & Religio  fui  y in  Patriarcbam  Hi  ero  fa . 
lymitanum  efi  defluì  ; fed  antequam  illue  iter  arriperet  , faci  ut  eft  S e non  e n fu 
Artbiepifcopur . 

DIPLOMA  LXX. 

• 

71*  A Lbeitus  de  Rancoiolis.  De  Roncherolles , Famiglia  nobilifsima , efi- 
A ftcnte  ancor  oggi  nella  Francia  : di  cui  vedi  il  Du-Chefne  nella  Storia 
della  Cafa  di  Cadiglionc,  lib.  8,  cap. '20,  pag.  545. 
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D 1 T L O M A LXXl. 

MOkacus  Cesakiinsis  Archi etiscopus  . Monaco,  di  Nazione  Fiorente 
no  , dall’  Arcivefcovado  di  Cefarca  fu , a fomiglianza  del  fuo  Predcces- 
fore , innalzato  al  Patriarcato  Gerofolimit&no  ; e di  lui  ragioncratti  nell'  Oltcr- 
vazione  al  Diploma  lxxxiii. 

Guili- elmi  Tykensis  Archiepiscopi.  A Federigo,  Arcivefcovo  di  Tiro,, 
morto  in  Napoli  di  Sor  fa  ajli  28  Ottobre  del  1173,  dopo  etfer  vacata  quel- 
la Sede  fette  meli  e dieci  giorni , fu  follituito  Guglielmo  , celebre  Scrittore 
delle  Guerre  Sacre.  Balduiik)  Giurisconfulto , c l’Autore  della  fua  vita,  pre- 
metta alla  feconda  edizione  delle  tue  opere  in  Batìlea  , dicono  edere  (lato  di 
nazione  Francefe;  ma  dalla  Tua  licita  Prefazione  al  libro  23,  pag.  1042,  ove 
fi  prepara  a fcrivere  la  perdita  di  Paletti na,  fi  conofce  edere  ttato  Siro,  chia- 
mando quel  mifcrabile  paefe  fua  Patria  ; e nel  lib.  19,  cap.  4,  pag.  958,  con- 
fetta che  nella  fua  giovinezza  avea  pattato  il  mare  , per  attendere  agli  ftudj 
delle  Arti  Liberali . Che  perciò  gli  antichi  Scrittori  Francelì  , che  hanno  fe- 
guitato  la  di  lui  Storia,  lo  credono  nato  in  Sorfa  ; e Stefano  Lufignano , nella 
Storia  di  Cipro,  (limalo,  ma  non  fi  fa  con  qual  fondamento  , Cipriotto  , e 
Parente  de’  Principi  di  Gcrofolima  . Nel  11^7  incirca,  fu  dall’ Arcivefcovo" 
Federigo  eletto  Arcidiacono  della  Chiefa  di  Tiro  , tre  giorni  dopo  che  il 
Re  Almerico  avea  fpofata  la  Regina  Maria:  c dal  noltro  Diploma  ceri,  pag. 
245,  anno  1174,  fi  viene  in  cognizione  , che  egli  unitamente  all'  Arcidiaco- 
nato  di  Tiro  , occupò  ancora,  quello  di  Nazaret,  cola  ignorata  fin  qui  . Nel 
1168  fu  mandato  dal  Re  Almerico  Ambafciadore  a Cottantinopoli , per  im- 
pegnare 1’  Imperadorc  ad  attiitere  a’  Principi  di  Palettina  nell’  imprefa  d’ 
Egitto:  e ritornato  da  Roma,  ov'crafi  trasferito  sì  per  fuoi  familiari  intereflì, 
sì  ancora  per  ifeanfare  le  perfecuzioni  del  fuo  Arcivefcovo  ; ebbe  in  cura  il 
picciolo  Balduino,  Figlio  del  Re  : da  cui , dopo  la  morte  di  Radulfo  Vefco- 
vo  di  Bettelemme  , fu  fatto  Cancellar  Regio  ; e finalmente  nel  1174  nel  me- 
te di  Maggio  eletto  Arcivefcovo  di  Tiro,  e confccrato  da  Almerico.  Patriar- 
ca Gerofoli  mirano.  Nel  1179  intervenne  al  Concilio  Lateranenfe  fotro  Alles- 
fandro  III;  e nel  1187  fu  inviato  unitamente  con  Errico  Vefcovo  Albanen-. 
fe  in  Francia  , in  Inghilterra  , ed  in  Germania,  ad  effetto  di  accalorare  pretto 
quelle  Nazioni  la  fpedizione  di  una  nuova  Crociata . Nel  quale  impiego  lod- 
disfecero  amendue  alla  comune  afpcttazione  ; poiché  dalle  loro  perfuafioni 
e configli  furono  motti  P Imperador  Federigo  , Filippo  Re  di  Francia  , 
Arrigo  d’  Inghilterra,  ed  altri  molti  Principi  di  que’  luoghi,  a fegnarfi  di 
Croce . Dopo  tutte  quelle  gloriofe  occupazioni  , forti  egli  un  fine  miserabile, 
fe  lo  crediamo  agli  Scrittori  Francefi  ; i quali  narrano,  che  effendofi  ultima- 
mente portato  a Roma  ad  oggetto  di  far  deporre  Eraclio  Arcivefcovo  di  Ce- 
farca, che  a que*  dì  era  (tato  per  favore  della  Regina  eletto  Patriarca  di  Ge- 
xofolima  , contro  la  quale  elezione  egli  avea.  fuhito  appellato  alla  S.  Sede, fu 
colà  avvelenato  da  un  Medico  , mandatovi  a bella  polta  da  Eraclio , il  quale 
ben  prevedeva  quanta  1’  autorità  , la  (lima  , c la  dottrina  di  Guglielmo  avreb- 
begli  nociuto  pretto  del  Papa,  e di  tutto  il  facro  Collegio  de’  Cardinali  . Del- 
la tua  Storia  parla  lungamente  il  Bongarzio  , nella  Prefazione  alla  Collezione 
Qeft*  Dei  ftr  Franco*  ; ove  fa  ancora  un  riftretto  della  fua  vita . 

DIPLOMA  LXXII: 

BAculo  suo  eos  ih  V'Isti  vit  . Fra  le  molte  maniere,  coftumate.  dagli  An- 
tichi, per  dare  1’  Invettitura  e *1  polteflb  di  qualche  Terra  , o Calici- 
lo , eravi  quella  di  porgere  in  mano  dell’  Invettito  un  ramo  , 0 una  fettu- 
ca,  tolta  dal  terreno,  che  donavafi  ; la  quale  era  chiamata  fufiit , vèrga , baca - 
ht  > e Amili . Di  quello , ed  altri  ufi  vedali  il  Du-Cangc  nel  Gloffario . 
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D t T L O M A LXXV. 

Pag.  i6.  TOavnis  TtiroLis  Enscon  . Del  preferite  Giovanni  trovafi  menzione  in 
J un’  altra  Carta  del  1183,  cevm,  pag.  1 50;  da  cui  apparisce,  che  fervivi 
di  Cancelliere  al  Principe  d’  Antiochia.  Egli  farà  fucceduto  facilmente  a Ro- 
mano, nominato  nel  Diploma  liv,  pagg.  55,  e 505;  di  cui  poiTono  vederli  il 
Tirio  , lib.  zi,  pag.  1012;  c lo  Spicilegio, Tom.  1,  pag.  637,  col.  1. 

DIPLOMA  LXXn. 

KEitabimbus.  Più  fopra,  Raitabilibui  . Voce,  che  manca  ne’  LelTici,  e 
che  potrebbe  lignificale  o Uomini  foggetri  a nuova  impofizione  , o ta- 
glia , da  retgliare  ; o pure  ciò  che  ricavali  dalle  taglie  già  im  polle . 

Pag.  77*  Aihibicus  Tripoli*  Prasul.  Nell'anno  Hello,  in  cui  Almerico  è pre- 
fentc  a quella  donazione,  fu  mandato  dal  Patriarca  Antiocheno  Ambafciado- 
re  al  Re  d’ Inghilterra  , per  avvifarlo  della  perdita  lagrimevole  di  Gerufa- 
lemme . 

Alberu  Tarseksts  Archiepiscopi.  Il  primo  Vefcovodi  Tarfo  fu  Rug- 
giero, che  nel  1100  venne  in  Gerufalemme  infieme  con  Boemondo , per  con- 
lecrarfi  Arcivescovo  di  quella  Chiefa  , come  fi  ha  da  Rodulfo  Cadomenfe , 
Delle  Gclla  di  Tancredi , cap.  40,  col.  98.  Indi  il  Tirio,  lib.  i5,cap.  1 5,  pag. 
S3i,  fa  menzione  di  uno  Stefano  , che  intervenne  nel  Concilio , tenuto  in 
Antiochia  da  Alberico  Vcfcovo  d’  Oftia  , e Legato  della  S.  Sede,  contro  Ra- 
dylfo  Patriarca  Antiocheno  , come  fi  è detto  ; al  quale  venne  dopo  il  prefen- 
te  Alberio,  o Alberto  Arcivefcovo  di  Tarfo,  e Cancelliere  del  Principe  di 
Antiochia. 

DIPLOMA  , LXXVH . 

Pag.  81.  I^Isantios  Saracenatos.  Il  Du-Cange  nelle  Note  al  Joinville  reca  oppi- 
1 I nione , che  quelli  bilanzj  faracinati  foffero  monete  sì  de’  Sultani  di  Ba- 
bilonia, che  di  que’  di  Cappadocia,  riconofciute  più  comunemente  fotto  no- 
me di  Sultanini  ; c aggiugne  , che  non  aveano  imprelTe  in  fe  alcune  figure, 
perchè  ciò  era  vietato  creilo  i Saracini  ed  i Turchi;  ma  erano  contrafegnate 
con  certi  caratteri  Arabi , come  efprime  Teodulfo  Vefcovo  di  Orleans  nella 
Pa  rene  lì  : 

ÌJle  gravi  numero  nummo!  fert  divitit  duri  , 

Qgox  A r ab  uni  fermo  , five  ebar  after  ara t . 

Parla  di  quelli  Guglielmo  Nangio,  Vincenzo  Bellovacenfe  , ed  altri  ; ed  il-Sir- 
mondo  crede  , che  fodero  conofciuti  in  Francia  fotto  nome  di  Barberini , de’ 
quali  trovali  menzione  nella  Cronaca  di  S.  Marziale  di  Limoges,  e in  quella 
di  S.  Stefano  della  itelfa  Città  . Ma  il  lodato  Du-Cange  dalle  parole  Itene  di 
quelle  Cronache  ricava  , che  i Barberini  erano  una  moneta  di  Limoges  , avve- 
gnaché confefsi  di  non  faper  la  cagione  di  quella  denominazione;  e per  ciò 
che  riguarda  i bifanzj  faracinati  , li  riduce  eruditamente  al  valore  di  dieci 
foldi  di  argento  di  Francia,  per  cadauno. 

De  S.  Paulo.  Nell'  undecimo  e duodecimo  fecolo  era  celebre  in  Fran- 
cia la  Famiglia , detta  di  S.  Paolo  ; e nel  1155  Roberto  di  Boves  , Conte  di 
Amiens,  Figlio  di  Tommafo  , Signore  di  Coucy  e de  Boves  , e Conte  di 
Amiens , c di  Melifenda  di  Crecy  fua  ultima  Moglie , fposò  Beatrice  , che^ 
nel  Martirologio  di  Amiens  fi  vede  qualificata  con  quelle  parole  : mi  No- 
nas  Martii  obi t tu  nobili (firn a Matrona  Beatrici t , Sororis  Hugonir  Corniti!  de  S. 
Paulo  , nobihjjìmi  Militi! . Quello  Hello  Roberto  andò  in  Palellina  col  Re  Fi- 
lippo, c morì  affai  vecchio  all’  airedio  di  Acri  il  1191.  Alcuni  riducono  que- 
Ha  Famiglia  ad  un  Guglielmo,  Conte  di  Ponthicu,  di  S.  Paolo , e di  Bologna; 
il  quale  fu  Padre  di  Ernaldo , Come  di  Bologna , e di  due  altri  Figli  ; uno 
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de* quali  ebbe  di  Tua  parte  la  Contea  di  S.  Paolo,  e l’altro  quella  di  Pon- 
thieu . Fu  anche  detta,  per  teftimonio  di  Lamberto  Andrenfe,  di  Candaven *> 
onde  1*  Autore  delle  Note  alla  Storia  di  Luxemburgh,  pag.  471,  crede  che 
ella  avelie  principio  da  Gherardo  di  Avefncs  , il  quale  l’anno  109^  pafsò  co’ 

Principi  Criftiani  in  Sorfa  ; ma  Andrea  Du-Chefne , nella  Storia  della  Cafa  di 
Caftiglionc,  pag.  51,  moftra , che  la  Cafa  di  S.  Paolo  ha  fiorito  lungo  tem- 
po avanti  di  coftui.  Pafsò  poi  in  quella  di  Cartiglione  l'anno  1196,  per  il 
matrimonio  di  Elifabetta  Figlia  , e principale  erede  di  Ugone  di  Candavena, 

Signore  di  S.  Paolo,  e di  Jolanta  di  Hainaut  fua  Moglie,  con  GaucherioIII 
Signore  di  Caftiglionc,  de’  quali  fu  Figlio  fecondogenito  quell’ Ugone  di  S. 

Paolo,  che  per  teftimonio  del  Joinville , pag.  22,  fegnortì  di  Croce,  fece  il 
paftaggio  in  compagnia  di  S.  Lodovico  di  Francia,  e condurti:  feco  Gautiero, 
che  altri  chiamano  Gauchero,  fuo  Nipote,  e Figlio  di  Guido  Signore  di  Ca- 
ftiglione  , Ftatcllo  Maggiore  dell’  iftello  Ugone  . 

D I T L O M A LXXVIIT. 

FErrandini  f.t  NrcAsri,&c.  Da  quelli  documenti,  inferiti  nel  Codice.,  paf,  8% 
l'otto  il  numero  qui  fopra  notato,  e trafmerti  in  forma  autentica  all*  Ar-  •* 
chivio  di  Malta  dalla  pietà  c diligenza  del  Commcnd.  F.  Giufcppe  de’  No- 
bili Siciliano,  Cavaliere  adorno  di  ottime  cognizioni,  fi  viene  finalmente  su 
fapere , chi  folTero , e da  qual  Famiglia , c da  qual  Patria  traertero  loro  ori- 
gine, ed  in  qual  tempo  patiftero,  Ferravdino  e Nicasio  , che  a memoria 
d’  Uomini  fono  venerati  ',  come  gloriofirtimi  Marti  a r , dalla  facra  Religione 
de* Cavalieri  Gerofolimitani  e da  tutto  il  Regno  di  Sicilia.  Vedefi  dunque,  che 
un  Principe  Saracino,  chiamato  da  alcuni  Kamet,  da  cui  fignoreggiavafi  una 
buona  parte  littorale  della  colla  meridionale  di  Sicilia  , e dentro  terra  fino  al- 
la Città  di  Caftro  Giovanni,  venne  in  potere  del  Conte  Ruggiero,  Conqui- 
ftatore  di  quell’ Ifola;  ed  avendo  ricevuto  il  Battefimo  dal  Vefcovo  di  Gir- 
gento,  e ’1  nome  dal  Conte  ftefto,  che  afliflcttc  a quella  facra  funzione  in- 
qualità  di  Padrino  ; ottenne  poi  in  dono  dalla  di  lui  generofità  la  Terra  del 
Burgio  ; onde  egli , ed  i fuoi  Succertòri  cominciarono  a chiamarfi  Burgìi , e 
Bmrgfjti . Ebbe  egli  per  Figlio  Roberto,  che  unitamente  col  Padre  fu  fatto 
Cavaliere  dall’  iftelfo  Conte  , e infeudato  della  Città  di  Venofa  in  Puglia  . Da 
Roberto  nacquero  Guglielmo,  Ferra ndi no  , e Nicasio.  Guglielmo  inter- 
venne in  qualità  di  Primate  del  Regno  alla  coronazione  di  Guglielmo  il  buo- 
no, fatta  in  Palermo  il  1 166,  e fu  uno  di  quei  deftinati  ad  allcttargli  fulle- 
fpalle  il  Manto  Reale;  Ferrandino,  c Nicasio  profcftarono  la  Religione  de* 
Cavalieri  Gerofolimitani  in  Sorfa  , e vi  morirono  Martiri  della  noftra  S.  Fe- 
de. Dal  predetto  Guglielmo  loro  fratello  nacque  Roberto,  che  quantunque 
in  età  provetta , feguì  1*  Imperadore  Federigo  nella  fpedizione  Gerofolimita- 
na  : e di  quello  fu  figlio  un’  altro  Guglielmo , che  alla  prefenza  dello  ftefto 
Federigo  efpugnò  il  Cartello  di  Caltagiroe  ; c per  rimunerazione  del  fuo  va- 
lore l’ebbe  in  dono,  infieme  col  Goycrno  di  Valdinoto.  Roberto,  e France- 
feo  chiamaronfi  due  fuoi  figli  : dal  primo  de’ quali  nacque  Federigo,  e da- 
lui  Giacomo,  familiare  dell’ Imperadore  Federigo,  che  dal  Re  Pietro  ebbe- 
nel  1340  il  Feudo  de  Milgis , ed  un  Giovanni.  Da  Francefco  fecondogenito  , 
che  dall’  ifterto  Re  Pietro  è chiamato  Amico  e Fedele  del  Duca  Giovanni  fuo 
fratello  , a cui  fervi  nella  Guerra  contro  i Rubclli  Palizzi , comecché  loro  Pa- 
rente, per  aver  forfè  avuto  o la  Moglie,  o la  Madre  di  tal  Famiglia,  nacque 
Guglielmo , che  fu  Padre  di  Errico  e di  Francefco , Marito  di  Perna  dell* 

Abate.  Da  quello  matrimonio  nacque  Niccolò,  che  fi  fposò  con  Eleonora- 
figliuola  di  Bernardo  Cabrerà  , Conte  di  Modica  nel  1492,  e recò  feco  in  do- 
te il  Portulanato,  e la  Secrezia,  come  dicono,  della  Città  di  Mazzara ; ove  il 
Marito  propagò  la  fua  linea,  che  fino  a’ giorni  noftri  confervafi  in  D. France- 
fco Burgio , Barone  della  Gazzcra , e Nobile  Trapanefe  • 
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GUGLIELMO  : 
inno  li 66» 


KAMET  Saracino, 
poi  al  & Foflte, 
RUGGIERO  de 
Burgio:  an.  1088. 

ROBERTO  , Si. 
gnorc  di  Venofa. 

-A 


s.  FERRANDI- 
NO  Marcire»  Ca- 
vai icr  Gerofolim. 


ROBERTO,  anno 

I2ZO. 

gugiIelmo, 


S.  NICASI0  Mar. 
tire.  Cavaliere  Ge- 
nofolimitano  • 


anno  1231. 
1 

robeLto. 

FEDERIGO. 

I 


CIA 


JoMO,  GIOVA  MNI. 


Sig.  di  Milgis: 

anno  1340. 


ERANCESCe. 

GUGLIELMO. 


FRANclsCO, 
fposò  Perni  dell' 
Abate. 

NICCOLO’,  fpo- 
sò Eleonora  di  Ca- 
brerà; 1492.  Sti- 
pite de’  Burgj  di 
Mazzara  • 


JL 


ERRICO. 


Veduta  1*  origine  e la  Patria  de*  noftri  Martiri,  bifogna  cercare  adefso  il 
tempo  e 1’  occaftone  del  loro  martirio  . Il  Bollo  , che  ntill*  altro  feppe  di  lo- 
ro che  il  nome,  Tom.  I,  pag. 622,  e 523,  fcrive  che  patirono  nell’  anno  1242; 
ed  il  Vertot,  che  non  ebbe  di  quelli  SS.  Cavalieri  documenti  autentici , non 
ne  fa  parola . Ma  cofa  ficura  fi  è , che  la  di  loro  morte  dee  riportarfi  alTai  più 
indietro  , concioflìacofa  che  avvcnifse  vivente  ancora  il  Re  Guglielmo,  a 
cui  ne  fu  dato  ragguaglio  dal  G.  M.  dello  Spedale  Gerofolimitano,  come  at- 
tera Federigo  Imperadore  nel  fuo  Diploma  riferito  nel  Codice  , nu.  lxxviii» 
II,  pag.  82:  Ut  in  literis  Re  fiorir  & Magijlri  , rii  fio  Regi  G ni  le  Imo  feri p tir  in 
tandem  diflorum  Fra  tram , legitur  . Si  può  intanto  fupporre  , che  coll’  occa- 
fione  del  ritorno,  che  il  G.  M.  Ruggiero  de  Molinis,  fpedito  Ambafciadore 
a’  Principi  d’  Occidente  per  follecitare  gli  ajuti  di  Terra  Santa , faceva  in  So- 
rfa,  accompagnato  da  due  galee  del  Re  Guglielmo  l’anno  1185,  paflaflero  fe- 
co  oltre  mare  quelli  due  Cavalieri:  i quali  poi  fi  trovafiero  nel  1187  alla  bat- 
taglia di  Etino , e dopo  quella  foflfero  fatti  decapitare  da  Saladino  : da  cui 
pe^  teftimonio  degli  Scrittori  furono  condannati  a morte  tutti  gli  Spedalieri  » 
ed  i Templari  , che  gli  vennero  nelle  mani.  Rogerio  Hovvedeno  , p.  ^37: 
Milite t Templi  & Hofpitalir , qnot  in  campo  non  voraverat  gladi ns  , ab  aliti  fc- 
fregate  captivi f , Saladinnt  cordm  fe  decollari  pracipit . Il  Nangio,  anno  1187: 
*1 Quotquot  Tempiarii , & Hofpitalarii  inveninntur , protinnr  decollantnr . E for- 
fè che  contro  quelli  sfog$  con  più  feròcia  il  fuo  maltalento , nutrito  fempre 
. . eon- 
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contra  que’  due  Ordini  militari  , per  riparar  Tenore  del  Tuo  falfo  Profeta  % 
vilipefo  dal  Padre,  e dall’Avo  de’ due  Santi  Martiri.  Il  culto  de*  quali  è an- 
tichiflimo  nella  Sicilia,  ov’ è uno  de’ Protettori  della  Città  di  Trapani  : e da 
una  particola  di  Teilamcnto  di  Nicolao  Burgio,  che  io  confervo  predo  di  me 
in  forma  autentica,  fi  vede  che  il  Re  Guglielmo  donò  a Roberto  di  Burgio 
un’immagine  d’oro,  rapprefentantc  la  tclla  di  S.  Nicas-io,  la  quale  fu  forfè 
trafmefsagli  da  Palertina  unitamente  colle  lettere  del  G.  Macftro,  con  cui  que- 
llo awifavalo  della  gloriofa  morte  de’due  Fratelli  : ltem  lego  e lafeio  a miu  Co- 
gnata Raimundm  Cabrerà  laTefla  in  piccolo  d'  oro  di  In  condam  Mie  a fin  no  firn 
Martiri , chi  /’  baffi  francata  fri  la  Fidi  di  CbriFfn  , e ficundu  dici  la  relatiuni 
chi  •vinai  di  /’  Offidali  di  Gernfalemmi , & è confermata  copia  selli  mei  Scrit- 
turi , quali  Tefia  cT  oro  è con  fui  perii  nel  col  Ih  , e fu  data  dal  lu  condam  Sere- 
niffimu  Re  Guglielma , a lu  condam  Rubertu  , miu  antichiffìmu  Antenati* - ltem 
•voglia , che  alla  fua  morti  lu  dilla  Raima  udii  l’  babbi  a a lajfari  alli  mei  Fi- 
gli in  la  Chi  tati  di  M azzar  a , e fui  Mipori  F ranci fc  u , Bernardi*  » Ja cobo ^ Jo  an- 
ni e Pema , e quefto  fia  pri  mio  bona  amari  : e pirebi  di  tutti  iddi  Birnardu 
mi  l*  ba'vi  dimandata  pri  piaciri  e pir  mia  memoria . La  qual'  immagine  poi 
dalli  defeendenti  di  Nicolao  fu  donata  al  Senato  di  Trapani,  e da  quello  a_ 

Ferrante  Gonzaga  Viceré  di  Sicilia  nel  1534,  che  per  la  divozione  verfo  quel 
S.  Martire  , bramò,  averla,  prefso  di  fé» 

DIPLOMA  LXXX ► 

DE  ik  Riviere.  La  Riviere , Riparia  Regio,  è un  tratto  di  Paefe  nella*  P*g-  8 6. 

•Guafcogna , che  faceva  altre  volte  parte  della  Contea  di  Comminghe  . 

Stcndefi  lungo  il  fiume  Garonna  fra  le  Città  di  S.  Bernardo , e di  S.  Gauden- 
zio , avendo  per  fuoi  luoghi  principali  Montregeau,  e Valcntine.  Di  qui  for- 
fè ebbe  fuo-  nome  una  nobilittìma  Famiglia  ( di  cui  può  vedérli  il  Du-Ches- 
ne  , nella  Storia  della  Cafa  di  Calliglione  ) la  quale  ne’ tempi  anche  più  bas- 
ii feguitò  ad  efserc  Padrona  di  quel  Paefe  ; trovandofi  con  tal  titolo  Giovan- 
ni, Marito  d' Ifabella,  Figlia  di  quell’ Ugone  di  Augercn,  che  nel  131 6 fu 
efecutore  teilamcntario  del  Re  Luigi -Quello  Ridolfo  fu  nel  1190  Cartellano 
di  Antiochia  , come  dal  Diploma  ccx,  pag.  251;  c poi  nel  119;  ne  fu  fatto 
Duca  , cioè  Governatore  * come  nella  preiente  Carta  . 

DIPLOMA  LXXX  7- 

BAcsacana  . Vocemfata  ancorr  oggi  in  Italia;  e qui  fignifica  un’antemu-  Ptg*  87. 

rale  della  fortificazione.  Alb-  Aquenfe,  lib.  6 , cap.  1,  pag-  275:  Murot 
exteriores , quar  Barbicano t •vocant , •valide  impugnante*  ; e cap.  9,  pag.  277: 

Barbicano  , exteriorer  feilieet  murot  - 

Cu*  suo  Tbnbxento- Tencmento,  luogo  appartenente  a qualche  Pos-  * 
felfionc  , o Cafale , o Città  . Nella  Storia  della  Traslazione  di  S-  Giuliana  Ver- 
gine l'anno  1 207;  Ut  cafalia , dr  tcnimenta  Cinjitatit  ab  eorum  incurfibut  li- 
berare t - 

Terricus  deTerbmondi.  Teremonde,  o Tenremonde , Lat.  Tenere u 
manda  , è l’ irteffa  che  Dendermonda  , Città  del  Paefe  bailo  nella  Fiandra , 
ove  la  Denre,  Lat.  Tenera , fi  getta  nella  Schelda , che  i Fraticefi  comunemente 
chiamano  Dertnonde,  lontana  cinque  leghe  da  Bruxelles . Di  qui  tratte  Pori- 
gine  quella  celebre  Famiglia , che  poi  fi  uni  a quella  di  Calliglione  . Per  ciò 
che  riguarda  il  Tcrrico  della  noftra  Carta,  è egli  nominato  fra  coloro,  che 
di  Sorfa  pattarono  in  Grecia,  dopo  la  conquida  di  Cortantinopoli : Ville- 
Hardouin,  pag.  52:  De  la  terre  de  Surie  •vint  Hai  de  Tabarie  & Raolt 
fon  frtre  , & Tierry  Teudre-Moude  ; ed  il  Du-Chefnc  nella  Storia  della  Caia^ 
di  Guines,  lib.  4,  cap.  9,  dice  che  era  fecondogcnito  di  Gautiero  II,  Signore 
di  Tenremonde . Avea  egli  fpofato  in  Terra  Santa  una  Signora  della  Cafa  di 
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Adelonc,  come  leggefi  nel  Lignaggio  d’oltremare  ; e dopo  edere  ftato  Con- 
teltabile  dell’  Imperadore  Balduino  in  Grecia,  fu  uccifo  in  un  combattimen- 
to contro  de*  Bulgari  , per  ciò  che  ne  conta  il  citato  Ville-Hardouin . Vedi 
Lindano  in  Teneremunda , lib.  i,  cap.  6,  pag.  30.  Nel  Diploma  clxxiii,  pag. 
jj 6,  fi  fottoferive  : Terricut  de  Teneri  Monte  . 

Awtslmus  di  Luca.  Nicolao  Peniteli  Patrizio  Lucchcfe,  che  nel  i6if 
compofe  un  Trattato  delle  Famiglie  Nobili  della  Tua  Patria,  confervato  oggi 
Mf-  predò  gli  eredi  del  Nob.  Lodovico  Manli , fofpetta  che  quella  Fami- 
glia Anteimi,  o Antclmini , come  leggefi  in  altri  Diplomi,  fia  V iltetta  con- 
gli  Antelminelli,  Famiglia  etta  ancora  antichilfima , di  cui  polfono  leggcrfi  Ni- 
colao Tegrimi , Niccolò  Machiavello , e Aldo  Manuzio,  Scrittori  della  vita 
di  Cailruccio.  Ma  veggendo  poi,  che  fra  le  divifioni  degli  Antelminelli  , 
fpartiti  in  Savarizii,  Magri,  Pargii,  Gonelli , Bovii , Callracani,  Mondobar- 
di , Ferdini  , e poteva  aggiugnervi  anche  i Fibbia  Bologncfi , non  fi  contano 
gli  Antelmini,  non  volle  avventurarli  ad  alteri  rio . Comunque  fi  folte,  era  Fa- 
miglia di  Lucca,  di  cui  trovati  Anziano  nel  13 $6  Filippo  Antelmini* 

D IT  L O M A LXXXII. 

88.  r-^  Omini  Assessinokum  . Eufebio  Renaudot , nella  Storia  de’ Patriarchi 
I ) Alleltandrini , P.  2,  è d’oppinione,  che  quelli  Popoli,  detti  comune- 
mente dagli  Scrittori  delle  Guerre  Sacre  Affi  {fini  , deri  vallerò  da  quella  Sctta^ 
di  Carmaziani,  chiamati  dall' Erpenio  malamente  Caramiti,  i quali  fiotto  Mok- 
tadi  xv  Calila  della  razza  degli  Abbattìdi  , l’anno  dell’Egira  279,  di  G.  C. 
892,  fi  ribellarono  contro  degli  ltelfi  Abbattìdi  ; pretendendo  che  non  fi  do- 
vette loro  ubbidienza  da’  Munfulmani , come  a quei  da' quali  per  fraude 
per  violenza  era  fiato  tolto  l’Imperio  alla  difeendenza  d’Hall,  cui  doveafi 
per  giullizia.  E di  fentimento  in  qualche  parte  uniforme  è 1’  Herbelot,  fcri- 
vendo,  che  quelli  Affiffini  , detti  altrimenti  Bathenicnr , furono  feguaci  di 
Hafsan  Sabah , che  fondò  la  Signoria  di  Perfia  , nominata  degli  Ifmalieni , a 
Rudbar  nella  Provincia  di  Dilem , fotto  il  Califato  di  Moktadi  Abbattida  . La 
loro  abitazione,  fecondo  il  Tirio,  Lib.  20,  cap.  31,  pag.  994,  era  tulle  mon- 
tagne di  là  da  Tripoli,  e ne’ confini  di  Tortofa ; il  loro  dominio,  di  dieci  Ca- 
ftclla  col  loro  Territorio;  e’1  numero,  di  fefsanta  mila  in  circa;  e talmente  fog- 
getti  al  loro  Capo,  che  non  eravi  cofa  per  ardua,  difficile,  e pericolofa,  che 
la  fi  fofse , cui  etti  per  ubbidirlo  non  efeguifsero  ; perfuafi  che  incontrando  la 
morte  per  quella  cagione,  farebbono  poi  fiati  eternamente  felici.  Ond’è  che 
. erano  da  lui  fovcntcmcntc  inviati  ad  uccidere  or  quello  or  quello  , fecondo 
che  venivagli  in  piacimento  : ciocché  era  da  que*  Barbari  pollo  ciecamente  ad  ef- 
fetto, fenza  lafciarfi  ritenere  da  qualunque  timore  di  lupplizio  e di  morte. 
Erano  tributari  de’  due  GG.  MM.  dello  Spedale,  e del  Tempio;  ed  il  Join- 
* ville,  pag.  87,  conta  che  il  loro  Capo  avendo  mandato  alcuni  de’  fuoi,  Amba- 
feiadori  a S.  Lodovico , lagnandoli  feco,  che  non  l’avefse  regalato,  come.» 
avea  fatto  l’ Imperadore  d’ Alemagna,  ed  il  Re  di  Ungheria , lo  pregava,  che 
almeno  lo  liberajfe  dal  tributo  /olito  pagar/  da  lui  a'  due  Ordini  militari  , i GG. 
MM.  de'  quali  intanto  non  faceta  uccidere  , perchè  morto  uno  ne  eleggevano 
un*  altro  migliore.  Il  Re  diiierì  la  rifpolla  al  giorno  dopo;  ed  allora  avendo- 
li ricevuti , prelenti  li  detti  due  GG.  MM.  ordinò  che  di  nuovo  efponefsero 
. 1*  Ambafciata:  a cui  i due  Cavalieri  rifpofero,  che  il  rifpetto  dovuto  al  Re^. 

trattenevali  di  farli  gittare  in  quel  punto  a mare  ; che  fofsero  dunque  torna- 
ti al  loro  Padrone,  ed  indi  un’altra  volta  al  Re,  con  lettere  di  fommiflione, 
e di  feufa:  ciocché  eglino  fecero,  recando  in  dono  una  camicia  , colla  quale 
il  loro  Signore  pretele  di  fpiegare  1’  amore  portato  al  Re  , ed  un’  anello  ifu 
/egno  di  collante  amicizia.  Quello  loro  Capo  chiamava!!  comunemente  il  Vec- 
chio della  Montagna  : e 1'  Herbelot  crede , che  così  fpiegafsero  la  voce  Scheik 
Gebal , che  fignifica  Principe  dell'  Iraqua  Ferfica  , portando  quella  il  nome  di 
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Gebal  in  Arabo,  e Kahefiau  in  Perdano,  per  eflèr  montuofa . Ed  il  Seldeno, 

Tifai,  Homr.  p.  i,  cap.  4,  pag.  6 1,  oflferva,  che  anche  predo  gli  Ebrei  il  Pa- 
drone chiamavafi  Vècchio  : e in  una  moneta  Ebraica  del  Wangenfelio  , fi  vede 
dato  1’  ideilo  titolo  ad  Abramo . 1 Pcrfiani  pure  traevano  il  nome  del  loro  Pa- 
drone da  Xec  , overo  Cheque , l’ ideilo  che  Stic , o Sketch , Vecchio  , come  lì 
vede  ne’ Titoli  di  Mahumed  Ben  David,  avanti  la  fuaGramatica  Arabica;  e_. 
ne’ Titoli  di  Avicenna,  avanti  al  libro  della  Fifica.  Riguardo  poi  al  nome  di 
Affieni , confcfla  il  Tirio  nel  luogo  citato,  di  non  faperc  onde  derivi . Gui- 
do Beniamino  li  chiama  Kajfiffim , con  un  vocabolo  che  accodali  qualche  po- 
co a quello  di  r*. , Cui  da  loro  Giovanni  Foca,  nella  deferizione  di  Ter- 
ra Santa  ; e quello  non  è molto  lontano  dal  xì?  * , di  cui  fi  ferve  Anna  Co» 
mnena  , Alex.  lib.  5,  pag.  178;  e Niccta  nella  vita  dell’  Imperadore  Ifacco  , 
lib.  (,  num.  r,  e in  quella  d’  Alleffio , lib.  3,  num.  5;  Guglielmo  Neubrigcn- 
fe.  Affilici  ; il  Monaco  di  S.  Mariano  di  Auxcrre,  pag.  93,  Accivi  ; Rogerio 
Hovvedcno  , pag.  7 i5,  e 751,  Ajlaffì ; Rigordo  , Arfacida  ; c Filippo  Moukes, 

Hakeffìnr , il  Renaudot , Haffiffi» , c Bat ititi  ; 1’  Herbelot,  Bethettient . Il  Join- 
ville  nel  luogo  teftè  citato  aggiugne  qualche  cofa  de’ codumi  di  quefti  Popoli. 

Di  Cusantiis.  Cufance,  Famiglia  mentovata  dal  Du-Chetne  nella  Cafa 
di  Caitiglione,  lib.  8,  pag.  422;  e da’ Sammartani  ne’  Vefcovi  di  Verdun. 

GAurmptfs  Rati».  Quedo  afeefe  poi  al  fupremo- Magrdero  dell’ Ordine. 

Vedi  pag.  340. 

Eusroicius  NrcHosiExsts . Eudorgio,  Arcivcfcovo  di  Nrcofia  in  Cipro, 
era  intorno  al  1239  Vicario  del  Patriarca  Gerofolimitano  , come  vedefi  in  una 
lettera  pubblicata  dal  Martene  , nel  Tom.  1 degli  Aneddoti,  pag.  roia;  o 
fcritra  da’  Prelati  e Baroni  della  Terra  Santa  a Teobaldo  Re  di  Kavarra , e 
ad  altri  Crocefegnati  , affine  di  dar  loro  qualche  indirizzo  pel  pafiaggio  in_. 

Sona . E.  (Eudorgius  ) miferatione  diurna  Micofienfir  Domini  Patriarcba  Tero- 
folymitani  Vicariata  & H.  ( Hugo  ) Dei  grada  Mazarenfit  Arcbiepifcopi , &c. 

P.  C.csAarEnsrs  AiCHrertscorus  ► Pietro  Arcivefcovo  di  Celare*,  in- 
terviene nel  1231  ad  una  donazione  di  alcuni  bifanzj  annui  da  ritraerfi  dalle 
rendite  di  Antiochia  a favore  degli  Spedalieri;  e nel  1207  ne  avea  Tottofcrit- 
ta  un’ altra  di  Giuliana  Signora  di  Cefarea,  ed  una  di  Alberto  Patriarca  di 
Gerofolima.  Diploma  esizi,  pag.  121;  xc,  pag.  95;  clxxvi,  pag.  218. 

DIPLOMA  LXXXIII . 

MOvachi  Pat*ia*ch*  Ihirosolimitani  . Monaco ,Tofcano  di  nazione,  Pag,  S9, 
Fiorentino  di  patria,  per  tedimonio  di  Gio.  Villani,  fu  dalla  Sede  di  Cefa- 
rea trasferito  a quella  di  Gerufalemmc  , che,  come  vedefi  dalla  prefente  Carta  , 
governava  nel  1197.  Il  Pagi  Giovane  nelle  vite  de’  Pontefici , Tom.  2,  colum. 

105,  num.  39,  fcrive  , che  ad  Alberto  I Patriarca  Gerofolimitano  , di  cui 
fi  è parlato  alla  pag.  505,  fuccedè  Soffredo  Cardinale  di  S.  Chiefa  del  titolo 
di  S.  PralTedc:  Alberto  Patriarcha  Jerofolymirano , qui , ut  diximat .,  Heraclio 
anno  1191  fuccefferat , anno  mille  fimo  ducente  fimo  tertio  ad  meliorem  m itane, 
tramiate , Canonici  in  ejat  locum  elegerunt  Goffredam , finte  Soffre dum  S.  R.  E, 
Cardmalem  tifali  S . Praxedit . Ma  dal  prefente  Diploma  damo  afficurati , che 
fra  Alberto  I e Soffredo  decfi  riporre  Monaco , il  quale  nella  fua  giovanezza, 
avendo  fervito  di  Cherico  la  Chiefa  di  S.  Giambatida  di  Fiorenza  , lafciò 
poi  per  tedamento,  che  gli  folle  dato  il  braccio  di  S.  Filippo  Apodolo  : ri- 
cavandoli ciò  da  un*  antico  Mf.  pubblicato  da’  Bollandifti  lotto  il  dì  1 Mag- 
gio ; in  cui  fi  contiene  ancora  in  compendio  la  vita  del  nodro  Patriarca  : Cum 
njideret  Patriarcha  fibi  diem  morti t , fuperueniente  fanere , immi  nere  , Rainerio 
olim  Ecclefia  Sanila  RcfarrcElionit  in  Hierafalem , tane  autem  Joppenfit  Priori , 
qui  de  Fiorentina  diecefi  fncrat , & Cappellanat  fteterat  in  Ecclefia  de  PalmentOy 
in  mietute  Spiritai  Sanili , & obedientia  mera  , pracepit , .ut  beati  Apofloli  Phi- 
lippi  brachi um  yjuxta  fuum  motum , Florentiam  defiinaret , (ff  in  famofo  Joannis 
6 O Ba- 
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Baptifla  tempio  facerte  magnificò  collocari.  Morì  Monaco  nel  1203. 

Johannes  db  la  Forest.  E’  notiamo  nella  Storia  di  Joinville  Guido  V 
di  quefto  nome  , Conte  de  la  Forefte  , che  egli,  pag.  38  , chiama  Guy  de 
Ferro/s,  Vedi  Sanuto , lib.  3,  p.  n»  cap.  15,  e la  Storia  di  Borgogna  di  An- 
drea Du-Chefne,  lib.  3,  cap.  75. 

D I P L O M A LXXXIV.  , 

THeoialdus  Eriscorus  Acconensis  . Prima  di  quefto  Teobaldo  , che 
governò  la  Chicfa  di  Tolemaide  nel  1200,  deve  riporli  nella  lerie  di 
que’  Vefcovi  Ruffino  , che  nel  1187  , per  teftimonio  di  Rogerio  Hovvedcno, 
fu  uccifo  da  un  colpo  di  freccia  nella  famofa  battaglia  di  Etino;  in  cui  por- 
tando il  legno  della  S.  Croce,  erafi  armato  di  corazza,  contro  il  coltume  di 
tutti  gli  altri  Vefcovi,  che  aveano  avuto  per  V avanti  tale  incumbenza  . 

DIPLOMA  LXXXV. 

S.  Miseratione  divina  Patriarcha  Jerosolymitanus.  Soffrcdo,  che  al- 
tri chiamano  Goffredo,  ed  altri  Offredo  , Cardinale  di  S.  Prafsede  , e_. 
Legato  della  Sede  Appoftolica  in  Sorfa , ovJ  era  flato  inviato  da  Papa  Inno- 
cenzo Terzo,  fu  dal  Clero  di  Paleftina  eletto  Patriarca  , dopo  la  morte  di 
Monaco  . Quefto  dal  Papebrochio,  e da  altri  ancora,  vien  tolto  fuori  dal  nu- 
mero de’  Patriarchi  Gerofolimitani  , fui  fuppofto  , che  egli  non  abbia  mai 
efercirata  tal  carica,  nè  foftenuta  tal  dignità  , a cui  , fecondo  effi  , rinunziò 
pria  di  poftederla  ; ma  il  prefente  Diploma  ci  chiarifce  del  contrario . 

DIPLOMA  LXXXVI. 

**t-  ?>•  TJ  Oakoi  Ca  yphas  Domini  . Potrebbe  efler  Figlio  di  quelRorgio,  o Rug- 
IV  giero  di  Caifas  , nominato  da  Alberto  Aquenfe  fotto  il  Regno  del  Re 
Balduino  Tecondo , lib.  10,  cap.  16 , pag.  350:  Rorgiue  , qui  dono  Regit  Cai- 
pbae  preerat  : della  qual  Città  fui  principio  delle  Conquifte  fu  Padrone-, 
Tancredi  Normanno:  Fulcherio  Carnotenfc,  anno  noi,  cap.  24,  pag.  407. 

Proprium  sigillo*  non  ii a b u i . Mabillone  de  Re  diplomatica^  pag.  1S9: 
Qui  proprium  figillum  non  babebaut  in  promptu  , alio  utebantur  . Vedi  1*  Oflerva- 
zionc  al  Diploma  xci. 

DIPLOMA  LX  XXVII. 

Pag,  92.  G Amtto.  Specie  di  velluto,  di  cui  trovafi  menzione  appreso  Joinville , pag. 

O 79»  allorachè  ragionando  del  Re  S.  Luigi , quando  era  di  ritorno  in  Pa- 
leftina , dopo  aver  rcnduto  Damiata  al  Soldano , dice  : Et  ni  a-voit  le  Roy 
nul%  abbaiilemens  , que  deux  robot;  que  li  Soudan  lui  a'voit  faire  tailler  , qui 
ejloient  de  Samye  noir , fourrier  de  •vere , & de  grit . Tirio,  lib.  13,  cap.  38, 
pag.  850:  Miferat  autem  palaf re dum  albi ffimum-,  argento  ferratum  , franir  & ca- 
tene argentei s pbalerie  redimi t um  , exameto  coopertum  albijjtmo , (ffc. 

G.  Episcopus  Tripolitanus  . A quel  Pietro  Vefcovo  di  Tripoli , e Can- 
celliere di  Guido  Re  di  Gerufalemme ,'che  nel  1191,  Diploma  LXXIX,  pag« 
85 , fottoferive  una  donazione  , fatta  allo  Spedale  Gerofolimitano  , dovette 
fuccedere  Lorenzo,  che  fecondo  il  Tronci , Annali  di  Pifa  , pag.  i58,  occupò 
quella  Sede  nel  1199;  ed  a quefto  il  prefente  Vefcovo,  che  la  governava  nel 
1204;  il  quale  fi  vede  anche  fottoferitto  al  Diploma  xeni,  pag.  97,  an.  1209. 

Pmilippus  de  Plasseiz  . A Pietro  Rigaldo,  che, fecondo  il  Catalogo  del 
Du-Cange,  fu  il  decimofefto  G.  Maeftro  de’Templarj,  fuccedette  Filippo  de 
Plefliez,  nominato  in  quefta  Carta  ; il  tempo  del  di  cui  Magiftero,  eiscndo 
flato  fin  qui  ignoto  agli  Scrittori,  fi  conofee  adefso  che  fu  nel  1204. 

Ter- 
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T erricus  Sidonemsis  elictus.  Nel  1155  reggeva  la  Chiefa  di  Sidone., 
un’  Almerico, già  Abate  Premoltratenfe , ed  uno  di  que'  Prelati,  che  nell’  iftes- 
fo  anno  accompagnarono  a Roma  il  Patriarca  di  Gcrufalemme , Uomo  fem- 
plice  e pieno  di  timore  di  Dio,  come  deferive  il  Tirio,  lib.  17,  cap.  2 5, 
pag.  916;  ove  aggiugne,che  fuccedè  a Bernardo,  di  cui  fi  è parlato  alla  pag. 
473  di  quelle  Olfervazioni  ; e che  trovandoli  allora  quali  tutti  i Prelati  di  So- 
rte all’ attedio  di  Afcalona  , donde  aveano  giurato  di  non  partirli,  fu  da  Pie- 
tro Arcivefcovo  di  Tiro  confecrato  nella  Chiefa  di  Lidda . Dal  che  li  argui- 
fce,che  ilQuarefmio  nell1  Elucidazione  di  Terra  Santa,  Peregrinazione  5,  lib. 
4,  cap.  2,  non  fece  riHcflione  a quella  circoltanza  di  tempo  e di  luogo,  quan- 
do dal  vederlo  confecrato  in  Lidda , e non  in  Bettelemmc , lo  credè  Abate  in 
Rama,  e non  in  Abacuch,  per  edere  quell’  Abadia  vicinilfima  a Lidda,  e 
quella  proflima  alla  Città  di  Bettelemme,  ove  nel  fecondo  cafo  farebbeli  do- 
vuta fare  ( per  quel  ch’ei  ne  penfa  ) la  funzione  di  confecrarlo . Dopo  di  co- 
ftui  trovali  nelle  nollre  Carte  menzione  di  quello  Terrico  Vefcovo  di  Sido- 
ne, che  nel  1204  era  ancora  eletto  di  quella  Chiefa. 

GuaxinuE'De  Monteacuto  . Quello  fu  G.  Maellro  dell'Ordine  Gcro- 
folimitano,  come  alla  pag.  341.  Quei  di  fua  Famiglia  già  fino  dal  comincia- 
mento  delle  Crociate  erano  palfati  in  Sorte  , e all'  Attedio  di  Nicea  vi  fi  tro- 
vò Conone  di  Monteacuto,  che  Alberto  Aquenfe  , lib.  2, cap.  23,  pag.  205, 
chiama  Uomo  illufiriffimo , con  Gozelone,  e Lamberto  fuoi  Figliuoli  ; il  qual 
Conone  fu  mandato  da  Boemondo,  che  tratteneva!!  predo  a Collantinopoli  , 
Ambafciadore  all’ Imperadore  Greco,  infieme  con  Balduinodcl  Borgo,  e Gof- 
fredo de  Afca,  nominati  da  Raimondo  de  Agilcs , pag.  201,  col  titolo  fpecio- 
fo  di  Virot  egregior . Nel  1221  fiorì  Tommafo  di  Momeacuto,G.  M.  dell’Or- 
dine de’  Templarj  in  Sorte , di  cui  leggefi  predo  Matteo  Paris  una  lettera  in- 
torno alle  cofc  accadute  nell’  alfedio  di  Daniiata.  Sotto  il  di  lui  governo 
Onorio  III  efentò  quell*  Ordine  dalla  giurisdizione  del  Patriarca , e de’  Vefcovi  • 

DIPLOMA  LXXXniI . 

• 

BAlduinus  riDELTSSTMUt  >n  Chrtsto  Impkrator  . Balduino  Conte  di  Han- 
nonia  fi  fposò  con  Adelaide  Figlia  di  Goffredo,  Conte  di  Namur , e di 
Ermefenda,  di  cui  fi  è parlato  alla  pagina  499,  che  Balduino  di  Avcfncs  chia- 
ma la  prima;  ma  Alberico  Autore  più  antico,  e qualche  Carta  la  nomina  l'ul- 
tima ; dal  qual  matrimonio  nacque  Balduino  Conte  di  Hannonia,  che  fuc- 
cedè  al  Padre  ; e da  lui  e da  Margherita  Figlia  del  Conte  Teodorico  di  Fian- 
dra, Balchiino,  che  fu  Imperadore  di  Collantinopoli  nella  conquida,  che  ne 
fecero  i Latini  - Dell’altra  Figlia  di  Goffredo»  nominata  Beatrice,  parleremo 
altrove  - 

Blancherne.  Di  quello  Palazzo  degl’  Imperadori  Collantinopolirani  può 
leggerli  il  Du-Cange  nella  Collantinopoli  Criiliana , lib.  2,  pag.  104,  col.  1, 
dell’ ultima  edizione;  il  di  cui  firo  è accennato  dal  Tirio,  lib.  2,  cap.  8,/* 
angulo  Ci’vitatis  juxt*  portum , e l’ ili  elfo  riprefe  Niccta  in  Allelfio,  lib.  3, 
ed  in  Manuele  lib.  3;  Procopio  nel  libro  1 degli  Edifizj , capp.  3 c 5; 
Piero  Gillio  nella  Topografia  Codantinop.  lib.  4,  cap.  5.  Il  Codino,  delle  ori- 
gini Coflantinop.  pag.  58,  deduce  1’  etimologia  di  quello  nome  o dall’  efsere  dato 
quel  luogo,  ove  tu  fabbricato,  fecondo  di  felci  '®r*  »*  *UT>f  ***-  s 

o da  t quali  Kx,i  ,x*  luogo  paludofo  ; o dalla  morte  di  un  certo  Wa- 

lacho,  come  interpetra  il  Lambecio  il  rimanente  di  quedo  luogo  del  Codi- 
no . Vedi  il  Bandurio  ne'  Comentarj  fovra  le  antichità  di  Collantinopoli  , 
lib.  3,  pag.  495,  colum.  1. 
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V<tS.  94 


PEtrus  titilli  Sanili  Marcelli  Prerbiter  Cardinali t . Pietro  Cardinale  di 
S.  Marcello,  dall’  Autore  del  Trattato  della  Traslazione  delle  Reliquie.# 
di  S.  Mamete,  al  cap.  5,  detto  malamente  di  S.  Marco,  chiamato  dal  Ville- 
Hardouin , Tcrron  de  Chappet  ; da  Matteo  Paris,  l’anno  1198,  Tetrnrde  Capua ; 
dal  Rigordo  , F e trai  Capuenfts  ; e da  Guglielmo  Gujart  nel  Tuo  Romanzo  Mf. 
citato  dal  Du-Cange  nelle  Note  a Villc-Hardouin , Pierre  de  Cbappe  , fu  pri- 
ma Legato  d’ Innocenzo  III  in  Francia,  per  accelerare  il  palléggio  d’oltrema- 
re, per  aggi  urtare  le  differenze  tra  quel  Re  Filippo,  c Riccardo  d’Inghil- 
terra , come  ricavafi  dalle  lettere  d’ Innocenzo,  fcritte  all’  Arcivescovo  di  Nar- 
bona,  al  Re,  a’  Prelati  di  Francia,  e al  Vefcovo  di  Lidda,  e finalmente  per 
cagione  del  divorzio  fra  il  detto  Re  , e la  Regina  Ingelburge  ; al  quale  effet- 
to il  1198  ragunò  nella  Città  di  Dijon  un  Concilio,  in  cui  fcomunicò  loftes- 
fo  Re , c fottopofe  tutti  li  fuoi  Stati  all*  Interdetto . Da  un  Mf.  confervato 
nella  Biblioteca  Vallicellana,  e citato  dal  Rinaldi  , tom.  13,  pag.  180,  num. 
29,  fi  ricava  , che  era  nativo  di  Amalfi  nel  Regno  di  Napoli,’ e che  dopo  la 
prefa  di  Coftantinopoli , ov’cra  in  qualità  di  Legato,  fece  trasferire  colà  il 
corpo  di  S.  Andrea  Aportolo,  che  lotto  l’imperio  di  Cortanzo  era  flato  por- 
tato in  Grecia.  Il  Du-Cange  nelle  Offervazioni  a Ville  Hardouin,  pag.  113,  ab- 
bagliali , citando  a quello  propofito  il  Baronio , invece  del  Rinaldi , e confon- 
dendo Amalfi  con  Melfi.  Vedi  l’Ughelli  negli  Arcivefcovi  Amalfitani,  num.  12; 
e 1*  Offervazione  al  Diploma  xeni. 

Monasterium  S.  Maria  de  Costa  . Leggerei  de  Coftantinopoli  ; ma_. 
poi  non  è così  facile  il  determinare  qual  forte  quello  Monartero,  attefo  il 
gran  numero,  che  erane  in  quella  Città,  come  Icrivono  Fulcherio  Carnoten- 
fe,  lib.  1,  cap.  4;  Tirio  , lib.  20,  cap.  26;  Matteo  Camariota  nella  declama- 
zione de  expugnata  a Turcir  urbe , pag.  80;  e Beniamino  Tudelenfe  nell’Iti- 
nerario, pag.  29,  della  prima  edizione;  e Alberico  nella*  Cronaca,  anno  1202, 
che  dentro  il  folo  Recinto  della  Città  ne  conta  circa  a 500.  Potrebbe  cre- 
derti quel  Monallero  , che  S.  Pier  Damiano  nella  lettera,  che  Scrive  al  di 
lui  Abate,  lib.  5,  epiilol.  13,  pag.  260,  chiama  5*.  Maria  in  Conftantinopoli  ; 
o quello,  fe  pure  non  fono  che  un  folo,  di  cui  parla  Alleffandro  IV  preffo 
l’IJghelli,  Tom.  VII,  pag.  298,  in  una  fua  Bolla  diretta  all'Abate  Monafterii  S • 
Maria  Amalpbitanomm  Conftantinopolitani  ; tanto  piùche  in  quella  fi  fa  menzio- 
ne di  alcune  confuetudini  , confermate  a que’  Monaci  dal  noftro  Pietro  Lega- 
to: ma  da’ citati  luoghi  appari fee , che  sì  l’uno  come  l’altro  erano  abitati 
da’ Monaci  Latini  ; lo  che  non  accordati  col  nollro  Diploma.  EravL anche  in 
Collantinopoli  un’altra  Chiefa,  S.  Maria  in  Foro  Conftantini , edificata  da  Ba- 
filio  Macedone  , ut  effet  adet\  in  qua  Mereatorei  preces  facerent , dum  negotia- 
tion't  dant  operam  : ma  non  fi  fa  fe  era  Monallero . 


DIPLOMA  XC. 


SAisivi  per  unum  Quantum  . Leggi  guantum  ; e aggiungali  quella  manie- 
ra d’inveftire  alle  tante,  che  ne  riferifee  il  Du-Cange  nel  Gloffario  . Sai- 
Jire , voce  Franccfc , porre  taluno  in  portello  . I noftri  antichi  Tofcani  di  fièro 
J, agito . Giovan  Villani  dell’edizione  del  Giunti,  lib.  5, cap.  19:  Qjiando  li  fa 
f agita  il  Reame  : e l’ irterto  del  Codice  del  Davanzati  , lib.  6 , cap.  1 6:  Il  met- 
terebbe in  fig noria  , e fagina  del  Reame  di  Jernfalem  ; e in  una  Carta  predo 
1’  Ughelli  nell’Italia  Sacra,  tom.  7,  pag.  571;  Ponere  in  faginam. 

Hoari  l’ Aleman  . Alberto  Aquenfe,  lib.  6 , cap.  1,  pag.  293,  ove  ra- 
giona dell’  afsedio  di  Arfur,  fa  menzione  d’ un  Wichero  Alemanno,  Fami- 
glia Francefe  nella  Provincia  di  Burges,  da  cui  nacque  il  B.  Lodovico  Ale- 
manno, Cardinale  di  S.Cecilia,  detto  di  Arles,  perelsere  flato  Arcivefcovodi 
quella  Città . Oggi  è anche  Famiglia  nobile  Fiorentina  • DI - 
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D I P L O M A XCI. 

LEomeic  - Dei  (sf  Romani  Imperi i grafia  Regent  Armenia . Così  leggefi  in  una 
lettera,  che  è fra  quelle  d’ Innocenzo  III.  Leo  per  Dei  <Sr  Romani  Impe~ 
rii  graeiam  Re»  omnium  Armeniorum . Da  Collantino  Principe  potentilfimo 
Bell'Armenia,  e fratello  di  quel  Traforch  Padre  della  Moglie  di  Balduino  I 
C Pa8*  555  ] nacque  Livone  o Leone  Principe  di  Armenia;  Toro  o Teodo- 
ro , che  fuccedè  al  fratello  ; Milone , o Melier  , o Melich , che  , Scacciato  il 
Nipote  Tommafo,  ufurpò  quello  Stato;  Stefano,  che  fu  uccifo  da' Greci  ; N. 
N.  Madre  di  Tommafo;  e N.  N.  Moglie  di  Jofcelino  Conte  di  EdelTa,  co- 
me alla  pag.  411.  Da  Milone  nacque  Rupino  , che  fu  Principe  di  Armenia 
nel  1180;  e da  lui  e da  Ifabella,  figlia  di  Unfredo  II  di  Torone,  come  alla 
pag.  47 6y  due  figlie;  Adelaide,  Moglie  di  Raimondo,  primogenito  di  Boe- 
mondo  III,  Principe  di  Antiochia,  e Padre  di  Raimondo  Rupino,  nomina- 
to in  quello  Diploma,  di  cui  fi  è ferino  alla  pag.  396;  e Ifabella,  che  con 
Teodoro  Lafcari  Imperadore  d'  Oriente , fu  Madre  di  Collantino  Lafcari  . 
Stefano  fratello  di  Milone  , ebbe  per  fua  figlia  Doleta  Moglie  di  Bertrando 
di  Gibelet , e Leone  primo  Re  d*  Armenia , di  cui  prefentementc  ragionali  : 
il  quale  efiendofi  maritato  con  Sibilla,  figlia  del  Re  Almerico  del  fecondo 
letto  [ pag.  37 3 ],  ebbe  Ifabella  fua  unica  figlia,  che  diè  in  ifpofa  a Filippo, 
figlio  di  Boemondo  IV  di  Antiochia , e che  poi  pafsò  a feconde  nozze  con 
Aitone  , figlio  di  Collante  di  Armenia  : pag.  402. 


COSTANTINO 
Princ.  d’Armenia. 


N.  N. 

_1_ 


TRAFORCH 
Princ*  d’ Armenia, 


1 ARDA,  M. di  Bai- 

duino  I. 

LIVOn!  Princ.  TORO  Princ. 
d’  Armenia*  d’Armenia. 

1 

MILONE 

1 

T i 

• STEFANO  N.N.  madre  di 
Tommafo  : c NN* 
mogl.di  Jofcelino  J. 

RUPINO  Princ. 

d*  Armenia* 

1 

LEOiÌe  I Re  DOLeÌa,  M.  di 
d’Armenia,  fposò  Bertrando  di  Gi- 
Ifabella  di  Gcrufi  bdet . 

*a 

I 

| 

ADELAIDE,  M. 
di  Raimondo  d’An- 
tiochia . 

RUpIno  , detto 

Nipote  di  Leone. 

FILIPPA  , M. 
di  Teodoro  Ini- 
pcradore . 

COSTANTINO 
Lafcari  • 

ISABELLA,  M. 
di  Filippo  d’  An- 
tiochia , poi  di 
AITONE,  Re  d’ 
Armenia . 

Leone,  nominato  in  quello  Diploma,  fu  coronato  primo  Re  dell’Armenia 
Minore  per  concefsione  d’  Innocenzo  III,  e dell’ Imperadore  di  Occidente,  il 
1197,  dall’ Arcivefcovo  di  Magonza,  come  fi  vede  dalle  lettere  di  Giorgio  Cat- 
tolico degli  Armeni  [così  chiamano  il  Patriarca],  inferite  nel  Rcgifirodi  quel 
Papa,  e riferite  dal  Rinaldi,  tom.  13,  pag.  44:  Nonteritir , Domine , fuod  ad 
Noi  •venie  nobilit  , fapient , & fublimis  Arcbiepifcoput  Mogani  mut  , fui  nobir 
attuht  ex  parte  Dei , & ex  parte  fublimitatir  fu  le  fa  Romana  $ & ex  Parte 

€ P Magni 


Vav 
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Magni  Imperatorie  Romanorum , fublimem  coronam  , & corollavit  Regem  nojìrum 
Leone m , &c.  ciocché  narrati  ancora  da  Arnoldo  Lubeccenfe,  lib.  5,  in  fine  ; 
in  cui  però  nota  il  Baronio  tom.  12,  anno  1197,  num.  11,  e fière  fiato  tolto 
via  da  qualche  Novatore  il  nome  del  Pontefice  Romano , che  fu  per  altro  il 
primo  Autore  di  quella  dignità»  conferita  a Leone.  11  Pagi  nelle  Vite  de* 
Pontefici*  tom.  2,  pag.  10$,  num.  jt,  crede  che  1*  Arcivcfcovo  di  Magonza  • 
da  cui  fu  coronato  quel  Re , forte  Corrado  Cardinale  t e lo  ricava  dalle  let- 
tere d’ Innocenzo,  ferir  te  all’ ideilo  Leone  . 

L’  ufo  di  fottofcrivcre  in  minio , o cinabro,  come  coftumafi  dal  Re  d’Ar- 
menia in  quella  ed  in  altre  Carte , fu  prima  proprio  degl’  Imperadori  d’ Ori- 
ente, come  di  Teodotio  il  Giovane  fcrive  Collantino  Manafle,pag.  55  . E per- 
chè quello  liquore  purpureo  confervavafi  predò  di  erti  in  un  vafo  , ov*  era 
fcolpito  un  picciolo  cane,  quello  chiamava!]  Camculum , echi  aveane  cura  Ca- 
nic  linai , Imperatori  a Cautelilo , e Prtpofitus  Cani  culi , come  può  vederti  predò 
Anallafio  Bibliotecario  t ad  Att.  io  Ottava  Synodi  : ? rapo  finn  Caniculi  apud 
Gracot  ett , qui  curam  & cufiodiam  gerii  caniculi  , He  fi  a trameni  arii  , ex  quo 
Jmperator  fxniceat  literas  fcribit  in  ebartit.  Ond’ è che  Niceta  chiama  la  Scrit- 
tura Imperiale  Purpurea : e per  editto  di  Leone  Augurio,  Cod.Jufi.  lib . 1»  tie. 
16,  lib.  6,  fu  vietato  che  gl’  Imperadorf  potettero  iottoferivere  in  altra  guifa, 
che  purpureo  colore  , cotticene  muricit , & triti  conchylii  ardore  : dichiarando  , 
che  non  fi  ftinialTe  autentico  qualunque  Imperiai  documento  , fe  non  fotto- 
fcritto  con  liquor  purpureo;  e vietando  nell’ riletto  tempo  a tutt’  altri  di  fcri- 
vcre  in  quel  colore  : Leg.  6:  Subnota  no  uofira  fubfcriptionir  . 11  qual  coriume 
fcrvarono  gl’  Imperadori  Greci  fino  agli  ultimi  respiri  del  loro  Imperio,  co- 
me 1*  erudirilfimo  Marchefe  Scipione  Maffei  nella  fua  Storia  diplomatica,  pag. 
85,  arguifee  dal  decreto  dell’  unione  » riabilita  nel  Concilio  Fiorentino  , tra  le 
Chiefe  Latina  e Greca  ; confervandone  egli  pretto  di  fe  una  copia  , in  una 
parte  della  quale  fottoferive  in  cinabro  1’  Imperadore  Paleologo  . Nulladime- 
no  poi  anche  i Figli , ed  i Generi  degl’  Imperadori  , ed  i principali  Uffiziali 
della  Corte,  come  ne  fa  fede  Niceta  in  Ifacco,  lib.  3,  num.  5,  fervironfi  di 
quello  encaujlo  : ed  il  Du-Cange  nelle  Note  ad  Anna  Comnena,  pag.  35  , co- 
lumn.  1,  articura  d’  aver  potteduto  una  lettera  di  Demetrio  Paleologo  , De- 
spota della  Servia,  e Secondogenito  di  Manuele  Paleologo,  fcritta  di  caratte- 
ri purpurei.  Anzi  il  Mabillone  orterva,  che  i Re  Carolini  di  Francia  ebbero 
un  tal  coriume  ; c da  Camillo  Pellegrino  nella  Storia  Beneventana  fi  ha , che 
gli  fletti  Principi,  e Arcivescovi  Capuani  fottoferive  vano  in  tal  guifa. 

Quando  pervenero  ad  aiatem  ,&c.  Quei  che  non  erano  ancora  in  età 
di  edere  ordinati  Cavalieri , o che  , con  aver  ottenuta  la  dispenfa  dell’  età  » 
afeendevano  a quel  grado,  ma  rimanevano  fotto  la  curiodia  de*  Tutori,  non 
aveano  figillo  proprio  . Agoftino  de  Paz  nella  Storia  de  plufieurt  Maifonr  de 
Brettagne  , pag.  523  , riporta  la  claufula  d'  un  privilegio  fatto  il  1170  all* 
Abadia  Vieuvillana  da  Hufculfo  di  Soligne , Signore  di  Dol  nella  Brettagna: 
Et  quia  adbuc  milet  non  tram , dr  proprium  figillum  non  babebam  , quando  bane 
conceffionem  fecimut , cattar  itati  figlili  Domini  Joannit  patrie  mei  e art  am  iftam 
figillavi . Altra  Carta  di  Riccardo  , Conte  Ceftrecenie,  fotto  Errico  I d*  In- 

Snilterra , riferita  dal  Seldeno  , Tifali  Honor.p . 2,  cao.  5,  pag.  542  , in  cui  il. 

etto  Conte  rende  ragione  perchè  aveala  Segnata  col  rigirio  della  Madre  : Nou- 
dum  enim  militari  baltbeo  cinttut  eram  • « 

DIPLOMA  XCIl. 

COmes  di  Hinniieech.  Vedi  Notizie  Genealogiche,  pag.  41 2. 

Casal  Blanc.  Qpefto  Cattale  era  nella  Dioccfi  di  Tolemaide,  come^ 
fi  vede  dal  Diplpma  jlxvi»  pag.  28  ; a cui  accordali  il  Bofio,  Tom.  1,  lib. 
18,  pag.  601. 

* ’ ‘ ' ‘ i V ’ DI- 


Digitized  by  Google 


SOVRA  1 DIPLOMI, 


Ji  9 

d i r l o M a xeni. 

PEtru»  Se  dii  Antiocheni  Patriarchi . Ad  Almerico,  di  cui  fi  è par  laro  al- 
la  pagina  503,  fuccefle  nella  Sede  Antiochena  Radulfo  Arcivefcovo  di 
Mamiilra , nativo  di  Normannia,  che  dal  »i8$  la  tenne  fino  al  1201;  nel  qual 
tempo  cfsendo  morto , gli  fu  folli  mito  Pietro  I,  che  dal  Conte  di  Tripoli 
fu  carcerato,  e di  cui  pub  vederli  Innocenzo  III,  lib.  xi,  Epiftol.  ito;  ed 
a quello  nel  1209  Pietro  II,  nominato  nel  nollro  Diploma  celebre  Dottore  di 
Teologia , infegnata  da  lui  pubblicamente  in  Parigi . Egli  era  Nipote  di  fra- 
tello a Pietro  di  Capua  , Legato  e Cardinale  del  titolo  di  S,  Marcello, 
qui  fu  mentovato,  e di  Giovanni  Arcivefcovo  d'  Amalfi  nel  1215,  tutti  di 
Patria  Amalfitani,  e della  Nobile  Famiglia  di  Capua,  de’ Conti  di  Prata,  o 
Patra  , come  fi  vede  in  più  Diplomi , pubblicati  dall’  Ughelli,  ragionando  de* 

Vefcovi  d’  Amalfi.  Ordcrico  Rinaldi,  nel  tom.  13  degli  Annali,  colloca  la 
fua  elezione  nell'anno  1219,  fotto  Onorio  Papa;  ma  dal  Catalogo  del  P. Bro- 
fchio,  confermato  da  quello  nollro  Diploma,  fi  ravvifa  che  egli  occupava^ 
quella  Sede  fino  dal  1209:  e nominando  qui  P.  fuo  PrcdecelTore  , ci  toglie 
ogni  dubbio  di  equivocare  da  Pietro  I,  che,  come  tellè  accennava!!,  fedè  in 
Antiochia  il  1201.  Fu  poi  intorno  al  1219  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S. 

Croce  in  Gerufalemme  ; e in  un'  antico  Martirologio  del  Monallera  di  S*  Ci- 
riaco, alle  Terme  Dioclezianc  , vien  riferita  la  fua  morte  con  quelle  parole: 

Decimo  Kalen.  Apriht , ohiit  D . Petrut de  Capua , Cardinalis  de  S.  Cruce  : ani- 
ma ejut  requie  fcat  in  pace  ; e nell’ Atrio  della  Cbicfa  di  Amalfi  leggonfi  que- 
lli veri!,  riferiti  dall’ Ughelli  negli  Arcivefcovi  Amalfitani,  num.,  12. 

Fetre  nepot  Vetri  illiut  quo  fulget  Amalpbit , 

Munera  no»  fpernar  qua  tibi  parva  damui . 

Hac  tua  fuut  clan  Capuana  infignia  genti s , 

Hac  funt  T e II  uri  t pignora  ebara  tua  . 

Antiochena  Ducem  , Romana  Ecclefia  Fatrem  , 

Gallia  te  prafert  ambiriofa  fopbum  . 

AJl  aliit  potior  te  dicit  Amalphis  alumnum , 

Et  nato  Geuitrix  bac  monumenta  dicat . 

Giraudellum»  Fafcia,  o cingolo,  dagli  Autori  di  quelli  tempi  detto 
ancora  Girdellum . 

Pivulj»  aurea.  Forfè  Fibula  aurea , che  da  Anallafio  in  Leone  tv,  pag. 

197,  vengono  ripolle  fra’  facri  arredi  : Cantharam  exauratam  unam , baucat 
txaoratas  3,  fibulatoria  malora  , & minora  5. 

Sinuato  • Drappo  di  feta . Dal  Francele  Cendal . Della  fua  etimologia 
vedali  Ottavio  Ferrario  , v.  Cendale  . 

DIPLOMA  XCV. 

CIvitatim  Gabuli.  Gabulum , feu  Giabalenfem  urbem , concejjìt  Raimundur  Pag . 99. 

Rapinai,  Principi  Antiochena! , Hofpitalariir  militibut , a quibur  in  recu- 
perando Principatu  aaxilium  non  mediocre  fubmijfam  fuerat  ; ut  efl  in  Tabula- 
rlo Mouofceufi  in  Provincia.  Du-Cange,  Note  all'  Allelfiadc , pag.  93. 

DIPLOMA  XCVI. 

LAranda  , piccola  Cittì  nella  Natòlia , fulle  frontiere  della  Caramania,alla 
forgente  del  fiume  Cidno . 

Pctrus  Taìsbnsis.  D'  Albeno  fuo  Predecefsore  fi  è parlato  alla  pa- 
gina 508. 

F.  Hilias  db  Turbe.  Nella  Cronaca  di  Goffredo  Vofienfe  fra  coloro,  che 
feguitarono  la  prima  Crociata , trovanfi : Raimundur  de  Tanna,  Lemovicenfit 

Die- 
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Diecejtty  G uditeti  ut  de  Turrihus  ejufdcm  d'tecejts . E nelle  noftre  Carte»  Di- 
ploma cxxiii»  pag.  143,  incontrali  un  Giovanni  della  Torre»  Conteftabile_# 
di  Sidone  > il  qual  grado  contrafegna  la  diftinzione  della  Tua  nal'c ita  . Se  fi  vuol 
confederare  quella  famiglia  per  Franccfe,  come  ordinariamente  erano  quelle 
di  Sor  fa  in  quelli  tempi»  diramoffi  ella  da  quella  di  Arvergne  : poiché  Ghe- 
rardo» Figlio  di  Bernardo  d' Arvergne»  fuccedè  a fuo  Padre  nel  dominio  del- 
la Torre,  membro  principale  di  quel  Contado;  e fu  il  primo  che  intorno  al 
99 4 prendefse  quello  cognome,  conforme  il  coflume  de’ Secondogeniti , che 
lafciando  a’ Fratelli  maggiori  il  titolo  principale  della  Cafa,  prendevano  il  pro- 
prio da  quelle  Signorfe,  che  toccavangli  nell’eredità  paterna,  come  dimoltra 
il  Jurtcllo,  ragionando  di  quella  flefsa  Famiglia,  lib.  5,  pag.  133,  e 134.  Vo- 
gliono alcuni  altri  Genealogici , che  da  un  ramo  di  quella  Famiglia  fi  pro- 
pagafsero  in  Italia,  e fpecialmente  in  Lombardia,  i Conti  di  Vallarne;  de’ 
quali  fu  flipite  Giovanni  della  Torre,  che  nel  1252  ottenne  da  Federigo  Bar- 
barofsa  il* governo  dello  Stato  e Signoria  di  Milano. 

DIPLOMA  XCVII. 

tdg.  101.  Hevactis.  Ckcvagìum)  Cenfo  impoflo  a tclla  d’Uomini,  detto  ancora  Ca~ 
pitalitium  , Capitagium , Cenfur  Capii it  • 

Dymos  Villanorum  . Io  non  l’aprci  che  cofa  lignifichi  quella  voce,  fe pure 
non  viene  da  Borgo  d’un  Cartello  ; di  cui  vedi  il  Du-Cange,  V. 

Dimoffarium . 

Guii.lklmi  de  Belna  . Belna  , Città  o del  Ducato  di  Borgogna,  o di 
Francia  nella  Provincia  Gattinoity  Lar.  Vattiniumy  Gaftinefium  . 

Pag.  102.  Galtehius  de  Bethsan  , cioè  di  Scitopoli.  Fu  quello  figlio  fecondo- 
genito  di  Gucrmondo  I,  Signore  di  Betfan  ; ed  ebbe  in  moglie  una  Teodora 
della  Cafa  Comnena , come  fcrive  il  Du-Cange  nelle  Famiglie  Bifantine , pag. 
154,  column.  2. 


DIPLOMA  XCniI . 

Tdg.  103.  Raantum.  Cauzione,  ficurezza,  che  lì  dà  del  pagamento. 

Funda  . Luogo  pubblico  , in  cui  convengono  i Mercatanti  per  trat- 
tare de’  loro  intcrefli , c dove  depofitano  le  loro  merci . Nello  Ilrumento  di 
convenzione,  fatto  l’anno  1123  fra  i Baroni  di  Sorfa  ed  i Viniziani , ripor- 
tato dal  Tirio  , lib.  12,  cap.  25,  pag.  830:  Unde  ipfe  Rex  Hiermfalem , dr  not 
omnes  Duci  Veneticorum  de  funda  Tyrif  ex  parte  Regis  fefto  Apojlolorum  Petri 
Pauli  trecento t in  unoquoque  anno  bifanriot  faraccnatos  , ex  debiti  conditi #- 
ne  , perfol'vere  debemus. 

DIPLOMA  CI. 

Pag.  106.  A >f  Aechiis.  Marchia,  Territorio.  V.  il  Glofsario  del  Du-Cange. 

IVA  Hotomis  Apamienjìs  Archi  episcopi . Da  un  figillo,num.  42,  che  pende- 
va da  una  copia  del  Diploma  lxxvii,  confervara  nell'Archivio  di  Malta, 
tom.  4,  num.  31,  fi  conofce  efservi  flato  intorno  al  i«86  un  Pellegrino  Arci- 
vefeovo  di  Apamea,  che  fu  uno  degli  Antccefsori  del  noli ro  Ottone,  fìcco- 
me  ancora  dee  riporli  fra  quelli  Piero,  mentovato  dal  Tirio,  lib.  12,  cap. 
io,  pag.  822;  da  cui  avanti  di  morire  fi  confefsò  Ruggiero,  Principe d’ An- 
tiochia . 

Booz  eletti  Tarfenjìt.  Quello  dovette  fuccedere  a Piero,  di  cui  alla- 
pagina  519. 

Joannes  Marni  Ranee  Ecclefia  eletti . Il  Cadomenfe,  cap.  40, column.  198, 
fa  menzione  di  un  Bartolommeo,  primo  Vcfcovo  di  Mamirtra,  che  nel  1100 
venne  col  Principe  Boemondo  in  Gerufalemme  > per  confecrarfi  dal  Patriarca- 

Gero- 
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Gerofolfmitano , poiché  allora  teneva  la  Sede  Antiochena  un  Patriarca  Greco; 
e predo  il  Bongarzio,  pag.  1173»  fi  riferifccal  numvo  iV  una  lettera  di  Alme- 
rico Patriarca  di  Genjfalemme  , ferina  intorno  al  1162,  ove  fi  fa  parola  d*  un 
Arcivcfcovo  di  Mamillra,  mandato  al  Re  Lodovico  di  Francia,  a cui  fucce- 
dc  Radulfo,  chiamato  dal  Tirio,  lib.  15,  cap.  io,  pag.  857,  Vtr  magnificat) 
hberahs  plurimtim , fichi  cqueflri  admodnm  acccptui  ordini , che  poi  fu 
Patriarca  di  Antiochia  nel  u85  .Partito  quello,  occupò  la  Sede  di  Mamiftra 
Bartolommeo  , che  in  quello  fteflò  anno  fu  uno  de’ tertimonj  alla  vendita,  o 
fia  donazione  di  Valania,  e del  Cartello  Margato,  fatta  da  Bocmondo  Prin- 
cipe d’  Antiochia  agli  Spcdalieri  : Diploma  lxxvii,  pag.  77  : dopo  de’ quali 
tutti  deve  riporli  il  nollro  Giovanni,  che  governava  quella  Chiefa  nel  1215. 

Eustacuii  Epifcopi  Vulanicnfit . Quello  fu  prima  Arcidiacono  della  Chie- 
fa di  Baruti  ; cd  eisenao  fiato  nominato  dal  Capitolo  Valanienfe,  fu  poi  con- 
fermata quella  prefentazione  dalG.  M.  de' Cavalieri  Gerofolimitani , come  nar- 
rai! nel  fcguentc  Diploma  cui,  pag.  108:  da  cui  fi  conofce  ancora,  che  la 
Sede  Valanienfe  era  fuffraganea  di  quella  di  Apamea.Alui  fuccedè  Bartolom- 
meo, che  occupava  quella  Cattedra  nel  1234,  come  dal  Diploma  cxvn, 
pag.  127. 

DIPLOMA  C1V. 


ANdkeas  Dei  gratin  Hnngaria  Rex . Di  Andrea  Re  di  Ungheria  , e del  fag,i 05» 
fuo  viaggio  in  Terra  Santa,  può  leggerli  Orderico  Rinaldi  negli  Anna- 
li Ecclefiafiici  , anno  1118.  Fu  egli  Figliuolo  di  Bela  III,  e di  Agnefe,  nata 
da  Rinaldo  Principe  d’  Antiochia  , come  fi  è detto  alla  pag.  399;  ed  in  pri- 
jne  nozze  ebbe  Geltruda,  Figliuola  di  Berroldo  IV,  Duca  di  Merania,  da  cui 
xacque  S.  Elifabctta  Moglie  del  Langravio  di  Turingia;  ed  in  feconde,  Jolen- 
da.  Figliuola  di  Pietro  Imperadore  di  Coftantinopoli  ; cd  in  terze  , Beatrice, 
unica  Figlia  del  Marchefe  Aldovrandino  d’ Elle.  Partendoli  per  Terra  Sant2, 
aaccomandò  gli  aifari  del  Regno  a Bela  IV,  e a Calomanno  fuoi  Figliuoli. 

DIPLOMA  CVIL 


PElaoius  Epifcoput  Alhancnfit . Pelagio  Calvani,  o Galvani,  Spagnolo  d’ori-  pa» 
gine,  e Monaco  dell’Ordine  di  S.  Benedetto,  fu  da  Innocenzo  III  creato  * 
Diacono  Cardinale  del  titolo  di  S.  Lucia  in  Septifolio;  dopoi  Cardinal  Pre- 
te di  S.  Cecilia,  indi  Vefcovo  Albancnfe,  e Legato  in  Coftantinopoli , ovo 
adoperoffi  con  tutto  calore , acciocché  i Greci  fi  foggcttallero  alla  Chiefa  La- 
tina: c quefta  dovette  edere  la  cagione,  onde  Giorgio  Logoteta  ragiona  di 
lui  con  tanta  afprezza  ; rimproverandolo  che  andalfe  vcftito  di  porpora , di 
cui  non  folo  fe  ftertò  , ma  avefse  ricoperto  ancora  il  freno , e gli  altri  ar- 
nefi  del  fuo  Cavallo:  dal  che  poi  argomenta  lo  Spondano>  anno  1213,  num. 

24,  che  il  colore  purpureo  , avanti  che  a’  Cardinali , forte  conceduto  a’  Le- 
gati ; ma  vicn  corretto  eruditamente  dal  Pagi  Giovane  nella  Vitad’  Onorio. 

Nel  1218  fu  dallo  fteiTo  Onorio  inviato  Legato  in  Sor  fa , e feguitò  l’ efercito 
de’  Crocefegnati  alla  conquida  di  Bclbeis,  o fi  a Pelufio  : nella  qual  congiun- 
tura, ertendofi  egli  voluto  far  capo  e guida  delle  milizie,  e condurle  inconfi- 
deratamente  più  addentro  verfo  1'  Egitto  , vien  confiderato  come  una  delle 
principali  caufe  della  perdita  del  Regno  di  Gerufalemme . Tornato  di  Sorfa, 
fu  mandato  in  Verona  a Federigo  Imperadore,  e indi  fotto  Gregorio  IX  a 
Napoli , infieme  con  Giovanni  Brenna , |ià  Re  di  Gerufalemme,  per  vendicarli 
del  medefimo  Federigo,  e fi  trovò  prelente  all’ efpugnazione  di  Gaeta:  dopo 
la  quale  ultima  legazione  fe  ne  morì  in  Monte  Calino  il  2240,  come  dico- 
no gli  Scrittori;  ma  dal  Diploma  cxv,  pag.  114,  ove  leggefi  per  bona  memoria 
Pelaginm  Epifcopam  Albancnfcm , fi  arguifee  , che  nel  1133  era  già  morto;  fe^ 
pure  quefta  maniera  di  parlare  denota  fempre  negli  antichi  documenti  la 
6 Q_  mor- 


J 


Digitized  by  Google 


5ii  OSSERVAZIONI 

morte  di  colui*  al  di  cui  nome  fi  aggiugne  . Arnoldo  Wion,  lib.  2,  tigni 
Vitti  Rinaldi  » tom.  13;  Ughelli  ne'  Vefcovi  Albancnfi;  Giacomo  de  Vini  * 
lib.  n II  celebre  Beverini  della  mia  Congregazione  in^un’  Opufcolo  Mf. 
Summit  Pontificibut  ac  S . R.  E . Cardinalibus  ex  Religiojis  Ordiuibur  aftump:irt 
conservato  nella  Biblioteca  di  S-  Maria  Corteiandini  in  Lucca  * ne  ha  lafaa- 
to  un’ elcgantifiimo  Elogio. 

P • • * . de  Monteacuto.  Leggi  T.  de  Monteacuto . Tommafo  di  Mon- 
teacuto* G.  M.  de’Templarj  * di  cui  fi  è parlato  più  Sopra. 

D I P L O M A CVI1L 

Asm  14»  T Acobum  Acconenfem.  Quello  è il  celebre  Giacomo  de  Vitrì,  diligentifiìmo 
I Scrittore  delle  cofc  di  Oriente,  Cardinale  di  S.  Chiefa,  e Vefcovo  Tu- 
fculano.  Fu  prima  Paroco  in  un  Borgo  prefio  Parigi,  e dopoi  Canonico  Re- 
golare nel  Monaftero  di  Ognate,  Terra  fra  Nivellc  Città  del  Brabante,  e_* 
Namur  : ove  contraile  familiarità  colla  B.  Maria  Nivellana,  detta  prima  di  Vil- 
lebrouch  , poi  d’  Ognate;  della  qual  pia  c reli  gioia  donna  circa  il  1226  fcris- 
fe  la  vita,  che  vedefi  prelfo  il  Surio  alli  23  di  Maggio,  e predo  i Bollandoli, 
tom.  22,  pag.  616;  e da  cui  gli  fu  impetrata  dal  Cielo  tanta  eloquenza  ed  ef- 
ficacia nel  ragionare  , che  colle  fue  prediche  indulTe  quantità  innumerabile  di 
perfone  a fegnarfi  di  croce  contro  degli  Albigefi . Efiìendofi  poi  divulgata  la  fa- 
ma del  fuo  lapere,  anche  di  là  dal  mare,  i Canonaci  di  Tolcmaidc  nel  tn6 
lo  chiefero  al  Pontefice  per  loro  Vefcovo,  (altri  dicono,  che  già  da  qualche 
anno  trovavafi  in  Sorfa  ) la  qual  dignità  non  accettò  altramente,  che  aiiretto 
da'  comandamenti  del  Papa,  come  narrafi  di  lui  in  un’  antico  documento  * 
riferito  dal  Bongarzio  nella  fua  Prefazione.  Nel  1220  fi  trovò  col  Legato  Pe- 
lagio all’  attedio  di  Damiata , donde  fcrilte  una  lettera  ad  Onorio  Papa , pub- 
blicata dal  Dachcry  nello  Spicilegio,  Tom.  3,  pag.  590,  dandogli  contezza., 
delle  cofc  fin  lì  avvenute.  Efpugnata  la  Piazza,  cercò  diligentemente  i Fanciul- 
li , e quanti  potè  trovarne,  tanti  ne  lavò  coll’ acque  del  Santo  battefimo,  con- 
fecranao  a Dio  le  primizie  di  quella  Segnalata  vittoria:  ciocché  egli  ftefsomo- 
deftamente  racconta  nella  fua  Storia  Orientale,  pag.  1 141.  Finalmente  avendo 
rinunziato  il  Vefcovado,  navigò  in  Italia,  indi  in  Francia  , ove  nel  1228  fu 
dal  Pontefice  Gregorio  IX  eletto  Cardinale,  c Vefcovo  Tufculano.  Il  Bro- 
cardo  nella  deferizione  di  Terra  Santa,  cap.  <5,  § 5,  chiamalo  Patriarca  Gero- 
folimitano ; ma  comecché  folte  fiato  eletto  dal  Clero,  dopo  la  morte  di  Ge- 
rondo  o Giraldo,  nulladimeno  Onorio  III,  che  conofcevalo  ncceifario  alla 
Corte  di  Roma , procurò  che  gli  folle  fofiiruiro  il  Vefcovo  di  Nantes . An- 
drea Hoyo,  Seguitato  da  molti , Scrive , che  morì  nel  1244;  ma  il  Papcbrochio 
ofierva,che  Gregorio  IX  in  una  fua  lettera  54,  lib.  14,  data  l’anno  decimo- 
quarto  del  fuo  Pontificato,  cioè  il  1140,  nominandolo  gli  .dà  l’aggiunto  di 
bone  memoria  ; onde  lo  crede  morto  fin  da  quel  tempo . Il  di  cui  corpo  fu  tras- 
ferito in  Ognate  a ripofare  predò  a quello  della  B.  Maria.  Parlano  di  que- 
llo Sant’  Uomo  Vincenzo  Bellovacenlc , lib.  30,  cap.  io;  Guglielmo  di  Pog- 
gio, che  chiamalo  'virum  magna  honejlatit , literatura  , & eloquentia  ; Ri- 
naldi, tom.  13;  Manriqucz  negli  Annali  Ciftercienfi,  tom.  4;  Ughelli  ne’ Vefco- 
vi Tufculani;  il  Bongarzio  nella  Prefazione  a Gefta  Dei  per  francai  ; Mar- 
racci  Purpura  Mariana  , e '1  Beverini  nel  Mf.  più  fu  citato.  Alcuni  Scrittori, 
fra’ quali  Antonio  Sander.  negli  Elogj  de’  Cardinali , dee. 2;  Frifone  nella  Fran- 
cia Porporata , lib.  2;  e l’ Hoyo  nella  vita  dello  ftelfo  Card,  di  Vitrì , credo- 
no , che  fra  que’  dodici  feelti  ad  eleggere  1’  Impcradore  di  Cofiantino- 
poli , dopo  la  conquida  fattane  da’ Latini,  [ che  dodici  erano,  come  ricavali 
dalla  convenzione  fatta  frai  Francefi  e’  Viniziani , e non  quindici , come  Scri- 
vono il  Biondo,  il  Giufiiniano,  e gli  altri  Storici  di  Venezia,  nè  dieci,  co- 
me leggefi  preflb  Niceta  ] vi  Sofie  anche  il  noilro  Giacomo:  e lo  ricavano  dal- 
le parole  della  convenzione  teftè  citata  , in  cui  fi  contano  per  li  Sei  elettori  dalla 
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parte  de’  Frante  fi , Venerabile!  Viri  Epifeopar  Suefjton . Halberjlad.  & Trec.  Do - 
minntque  Bethlemitanus  , 9#/'  a partibnt  tranfmarinir  autori  tate  Apo/lolica  co 
fuerat  delegati"  , Acbonenjit  dettar , ùf  Abbai  Lucedti  : onde  apparifee  chiaro» 
che  fi  abbagliò  il  Ramnufio,  allorché  alVefcovodi  SoilTons,  ai  Troja,  di  Hal- 
berltad , di  Bettelemme , c di  Tolemaide  aggiunfe  due  Cavalieri  Italiani  . 
Tutravolta  Alberico  nella  Cronaca  lòtto  l’anno  1202Ì  e 1204,  ragionando  di 
quello  llefso  eletto  di  Tolemaide , chiamalo  Magijler  Joannet  Actonenfit  eie - 
ttnt  ; e dice  che  giunfc  nell*  Armata  de’  Crocefegnati  con  Corrado  Vefcovo 
di  Halberllad.  E poi  lòtto  l’anno  1216  ci  fa  vedere,  che  Giacomo  de  Vitrì 
fu  eletto  in  quell’anno  Vefcovo  Acconenfe:  Magijler  Jatobm  de  Vttriaco , rr- 
ligio  fui  Pradicator , fattiti  ejl  in  partila!  tranimarinit  Epifeopar  Aeconenjìi  » 
E fe  ha  da  crederfi  ad  Alberico, bifogna  riporre  quel  Giovanni  eletto  di  To- 
icmaide  fra  Tcobaldo,  che  fedè  nel  1200,  come  n è accennato  alla  pag.  514, 
e quello  Giacomo,  che  cominciò  a governare  quella  Chiefa  nel  1116. 

DIPLOMA  CX. 


B Alias  d’Ibilin.  Ballano  d’ Ibclino , Signore  di  Barutì,  di  cui  vedi  ilPifg.llf. 
Sanuto,  pag.  21 6. 

Eschiva.  Riccardo  di  Montbeliart  fu  Padre  di  Agncfe  , da  cui  e da 
Erardo  III  Conte  di  Brenna  nacque  Giovanni  Re  di  Gerufalemme  ( pag. 

3 79.).  Fratello  ad  Agnefe  fu  Gualtieri,  che  fposò  Borgognona  di  Cipro  ( pag. 

372  ),  c che  fu  Padre  di  Odone  di  Montbeliart  * Contedabile  del  Regno, 
e nominato  alcune  volte  ne’  nollri  Diplomi  ; e di  quella  Efchiva  moglie  di 
Baliano  d’ Ibclino  . 

De  Montkbellian  . Lo  Hello  che  Montbeliart , Latin.  Mone  Bellicardur , 
chiamato  da’Tcdefchi  Monpelgart  » picciola  Città  nella  Contea  di  quello  no- 
me , dipendente  dalla  Franca  Contea  , da  cui  appellaronfi  i Signori  d’  una 
celebre  Famiglia  ; dalla  quale  per  un  matrimonio  di  Errichctta , ContelTa  di 
Montbeliart  nel  1395,  con  Eberardo  Conte  Wirtembergh,  fono  poi  ufei- 
ti  i Duchi  di  Wirtembergh,  Conti  di  Montbeliart. 

DIPLOMA  CX  IL 

Patri  archa  Hierosolymitanus . Gerondo  , o come  altri  Io  Pag- ilo* 

chiamano  , Giraldo , Abate  Cluniacenfe , fu  nel  1220  fatto  Vefcovo  di 
Valenza  in  Francia , come  lafciò  fcritto  1*  Autore  della  Cronaca  Cluniacenfe  ; 
e predò  i Sammartani  vedeiì  una  donazione  di  Guidone  Ademaro,  fatta  a 
quella  Chiefa  l’anno  1224,  e da  lui  come  Vefcovo  accettata  . Nel  122J  era 
Rato  già  adunco  alla  Patriarcale  di  Gerofolima  ; e nel  libro  9 delle  lettere  di 
Onorio  Papa  veggonfi  la  319,  321  , 3*3,  colle  quali  raccomandalo  a’  Prin- 
cipi e a’  Popoli  di  Francia , e gli  Concede  la  permiflione  di  fervirfi  del  Pallio 
in  quelle  Provincie,  ov’era  Rato  inviato,  affine  di  perfuaderc  quella  Gioventù 
ad  armarfi  in  difefa  di  Terra  Santa . Altre  poi  ne  fcrifle  egli  di  Sorfa  all*  iftes- 
fo  Pontefice, per  accelerare  i foccorfi  di  Paleilina,  e per  lagnarli  della  tregua, 
che  l’ Imperador  Federigo  avea  fatta  con  Saladino  ; ambe  le  quali  vengono 
riportate  da  Matte 1 Paris,  e quella  ultima  ancora  dal  Rinaldi,  anno  1229, 
num.  3:  predò  dei  quale  al  num.  15  podòno  vederfi  i Capitoli  di  quella  em- 
pia convenzione.  Onde  il  Patriarca  interdide  la  Città  di  Gerufalemme,  e_* 
proibì  il  recitarvi  i Divini  uffizj  ; c benché  quella  foflfe  in  poter  de’  Criiliani , 
ricusò  di  riportarvi  la  Sede  Patriarcale , e fi  trattenne  in  Tolemaide , donde 
é data  la  prefente  Carta* 
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. . . Arcevcsque  db  Su»  . A Guglielmo  Arcivescovo  di  Tiro* di 

cui  fi  c parlato  qui  Sopra,  fuccedè  Jofcio  Cancelliere  del  Regno,  che, 

come  apparifce  dal  Diploma  ixxx  z,  pag.  87,  governava  quella  ChieSa  nel 
1194;  e a lui  fu  fottituito  Simone  , che  nel  1217  Su  mandato  da  Papa  Ono- 
rio Legato  in  Francia,  per  traSmutare  in  limofine  i voti  di  coloro,  che  tro- 
vavanfi  impediti  a Seguitare  le  Crociate,  e Soddisfare  alla  prometta  fatta  nel 
fegnarfi  di  Croce.  Dalla  quale  obbligazione  aifolvè  Specialmente  le  donne, 
giacché  ette  ancora  erano  tocche  dalla  voglia,  c dallo  zelo  di  liberare  il  Santo 
Sepolcro.  Di  quello  Simone  fu  Succettòrc  Ugone,  nominato  nella  prefente.. 
Carta,  che  nella  SulTeguente  vien  detto  dittefamente  ; Hugues  Arcbevesque 


de  Tyr  . 

Hugues  Arcevcsque  de  Nazareth  . Ugone  Arcivescovo  di  Nazaret  nel 
1231,  come  da  quetta  carta,  nel  1235  confetta  aver  ricevuto  in  depofito  da 
Gcrino  G.  M.  dell’Ordine  Gerofolimirano  due  Strumenti , Spettanti  ad  un  Li- 
vello dello  Spedale:  Diploma  clxxviii,  pag.  220;  e nel  1239  in  compagnia 
del  Vefcovo  di  Nicofia,  e di  alcuni  Baroni  di  Soria,  ri  Sponde  ad  una  lettera 
di  Tcohaldo  Re  di  Navarra  intorno  al  di  lui  patteggio  in  Terra  Santa,  come 
pretto  al  Martcnc  negli  Anccdoti. 


D I P L O M A CXìV. 


Tag.ni 


DE  Movticny.  Andrea  Du-CheSne  nella  Storia  della  Cafa  di  Caftiglio- 
ne,  lib.  8,  pag.  531:  Montigny-Famille  illuftre  d'  Oftrcvant . Villarduino 
fa  menzione  d’  un’  Everardo  di  Montigny , che  prcSe  la  Croce  col  Conte  di 
Campagna  : e ’1  Gujart  nella  Storia  di  S.  Luigi,  fra  coloro,  che  ritornarono 
dalla  SorSa,  conta  ancora  un  Guglielmo  de  Montegni. 

Avec  lui  a cele  venne 

Furent  de  Raucoi  Qui , dx  Due 

Nant itesi  y de  Montegni  Quillaumet  % 


DIPLOMA  CXV. 


ALbehtus  Sedie  Antiochena  Tatriarcha  . A Pietro  Patriarca  Antiocheno 
( P*g*  5*9  ì Su  Sollituito  dal  Clero  Pelagio  Legato  e Vefcovo  Albanen- 
fe , di  cui  fi  è parlato  ; ma  avendo  egli  per  ordine  del  Papa  ricufato  tal  di- 
gnità, fu  prometto  a quella  Rcnieri , che  la  pofledè  dal  1219  fino  al  1116. 
Dopo  di  cui  nel  1233  trovali  Patriarca  Antiocheno  Alberto,  come  da  que- 
lla Carta,  cui  altri  chiamano  Elia  Roberto *;  il  quale  , fecondo  il  BroSchio,  fuc- 
ccdè  a Rcnieri  ; e uccifo  da’  Saracini  1’  anno  che  fi  perdè  Antiochia,  Su  l’ot- 
tavo e 1’  ultimo  Patriarca  Latino  , che  Sedette  in  quella  antichittìma  Chie- 
fa.  Dal  Diploma  cxvm,  pag.  129,  fi  conofce,  che  foltenne  ancora  la  digni- 
tà di  Legato  Appottolico  in  SorSa . 

DIPLOMA  CXVI. 

Pag.  124.  ]T  N Generali  Concilio  Majftlia.  Già  fino  dal  1214  i Cittadini  di  Marfiglia 
i aveano  (cotto  il  giogo  de’  Vifconti,  con  obbligare  Geraldo  Ademaro,  no- 
minato in  quetta  Carta,  a lafciare  l’  ultima  parte  del  Vifcontado,  che  eragli  ri- 
matta per  ragione  di  Mabilia , Figliuola  del  Vifconte  Guglielmo  il  Grotto,  e 
fi  governavano  da  per  loro  ftefli . 

P^.125.  Hugo  de  Rancio.  Di  coltili , già  Vifconte  di  Marfiglia,  conta  il  GueSnay 
negli  Annali,  pag.  34 6,  che  aggravandoli  ogni  di  più  di  debiti,  e finalmente 
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rendutofi  impotente  a pagare , fu  coftretto  di  cedere  la  porzione  del  fuo  Vis- 
contado  a'  Cittadini . Baucio  era  una  Famiglia  antichidima ,'  e ricca  di  Signo- 
rie » come  può  vederfi  predo  l' lite  ilo  Autore . 

Ger aldus  Ademari  de  Montili» • Il  lodato  Guefnay,pag.  332,  lo  chiama F7- 
rnm  e primarii r Provincia  nobili fftmam , ac  potcntiffimum  , & Monti tii  fupremo  j ti- 
re Prineipem . Di  quella  celebre  Famiglia  de  Monteil  era  il  fiamofo  Ademaro 
Vefcovo  di  Poggio,  che  feguitò  la  prima  Crociata:  Raimondo  de  Agiles, 
pag.  171:  Mifit  itaqae  Comes  Ugonem  de  Monti  Ito , Fratrem  Todienjìs  Epi /co- 
pi 1 Laudi  ci  am . I Sammartani  nella  Francia  Criftiana  , tom.  3,  pag.  914:  Adema- 
rat  de  Monteil  Apoflolicut  Legata s in  celebri  cxpeditionc  Cruce-Sìgnatorum . 

Raimundus  Gnufridus  de  Tritit  , In  una  Carta  di  compromefTo  fra  Pie- 
tro Vefcovo  di  Marfiglia  ed  i Vifconti  di  quella  Città  , Ugone  e Bertrando 
Goffredi , predò  il  Guefnay  ,pag.  329,  fi  vede  che  la  Famiglia  de’ Goffredi  Vis- 
conti di  Marfiglia  erano  Signori  di  Triti:  De  defemparatione , quam  fecernnt 
Hugo  Gaufridi , Bertrandus  Gaufridi  Fratrer , Vicecomiter  Maffilicnfet , 

Domini  de -Tri  flit , Filli  vìdei  i ce  t Raimandi  Goffredi , & Domina  Pontile,  In_. 
un’altra  del  1193,  predo  l’iftedb,pag.  337;  Ego  Hago  Ganfridns  Dominar  do 
Trittir , Dominar  Maffilia , & Vicecomer  , &c.  Dalla  di  cui  generofa  ftirpe  ag- 
giugne  l'idedb  Autore  efferfi  diramate  altre  Famiglie  , che  confervanfi  an- 
cor’oggi. 

Consul  Maffilienjìnm  in  Accon , Nel  Diploma  di  Guido  Re  di  Gerufalem- 
me,  fegnato  nel  1190,  a favore  de’  Cittadini  di  Marfiglia,  che  1’  aveano  aju- 
tato  nell’  attedio  di  Tolcmaide  , e riferito  dal  Guefnay , pag.  336:  Damar  etiam 
vobir  Cariam  in  Accon , & at  Vicecomiter  , & Confaler  de  bominibar  vefira  gen- 
tit  babeatir  ; ita  qaod  fi  aliqair  extraneas  contro  quemlibet  de  vefirit  qaere- 
lam  mover it , ante  Vicecomiter  veftror  debeat  devenire  ; & ibidem  jadiciam  rt- 
tipere , excepto  f arto , fai  fomento  moneta , violatane  mailer  am  , qaod  Rapt  val- 
gariter  dicitar  . Qua  omnia  Caria  nofira  refervamar , 

R . . . • Coniti  To  lo  fa  no , & Domino  Maffilia,  Parlali  qui  di  Raimon- 
do Berengario  IV  di  quedo  nome,  il  quale  era  fucccduto  nel  governo  della 
Provenza  ad  Ildelfonfo  II,  morto  nel  1207.  Ebbe  egli  per  Moglie  Beatrice^, 

Sorella  del  Conte  di  Savoja,ncl  1219,  dalla  quale  gli  nacquero  Margherita, 

Moglie  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia,  Eleonora  di  Errico  Re  d’Inghilterra, 

Sanzia  di  Riccardo  Duca  di  Cordova  , che  poi  fu  eletto  Auguito , c Beatri- 
ce , cui  illitui  erede  e Conteda  di  Provenza . 

. Passacio  Augusti  , paffagio  Pafcba>fea  Martio,  Conquittata  Gerufalem- 
me  , ed  accrefciuto  il  numero  di  coloro  , che  o per  divozione , o per  amor 
della  gloria  , pattavano  in  Terra  Santa,  affinchè  potettero  far  ciò  con  più  fi- 
curezza,  c con  minor  pericolo  d’ etter  colti  da’  Corfari  e da’  Nemici,  fi  {la- 
bili che  quello  facro  patteggio  fi  facelfe  due  volte  1’  anno;  nel  qual  tempo  do- 
veanfi  trovar  pronti  ne’ porti  di  Occidente  i Vafcelli,  e gli  altri  battimenti  , 
che  poi  di  conferva  doveano  far  vela  verfo  la  Sorfa.  Il  primo  di  quelli  pas- 
faggi  era  di  Marzo,  chiamato  però  da  Matteo  Paris,  anno  n 39,  PafiagiuuL. 

Marcii  ; da  Balduino  Imperadore  di  CP.  in  una  lettera,  e da  Gregorio  IX  in 
un’ altra , predò  Orderico  Rinaldi,  anno  1238,  num.  16 , Pafiagium  Vernale  ; 
c da  Oliviero  Scolailico,  Della  prefa  di  Damiata  ; da  Giacomo  de  Vitrì  ;edal 
Tirio,  lib.  17,  cap.  8,  pag.  914,  Tranfitat  Vernalit . L’altro  padaggio  acca- 
deva nel  tempo  di  State , detto  però  Paffagium  Augufii , come  nella  prefente 
Carta,  o Pafiagium  S,  Jobannit  Baptifiay  come  in  una  lettera  dell’  iftettò  Gre- 
gorio pretto  il  citato  Rinaldi  , num.  2,  ed  in  un’altra  di  S.  Lodovico  Re  di 
Francia,  concernente  la  prefa  di  Damiata:  llli  qaibat  vietar  Altiffimi  infpira- 
bit  venire , vel  mietere  in  fabfidi  am  memorar  am  y praparent  fe  ventar  or  , vel mit- 
farot  in  paffagio  inftantis  Menfir  Maji  , vel  Aprilir,  Ipfi  a a temi  qui  pr  aparati 
efie  non  poterant  ad  tranfnrittendum  in  ilio  paffagio  , faltem  in  fequenti  paffagio 
s,  Joannir  tranrfretare  procure  nt  in  fabfidium  memorai  am  . 

Hermannus  de  Veragorty  altrimenti  je  Perigordy  Precettore  del  Tempio  Pag.ti6» 
6 R in  Ca- 
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io  Calabria  e Sicilia  il  «229,  fecondo  che  fcrive  Rocco  Pirro,  tom.  x,  pagv 
640,  dopoi  G.  M.  del  fuo Ordine,  rammentato  ancora  da  Alberico  nella  Cro- 
naca; e forfè  quello  Beffo  , che  nel  1137  fcrive  effere  ffato  nativo  diPoirier*. 
Matteo  Paris,  e Nicólao  Trivetto  riferifcono'una  l'uà  lertera  , fopra  lo  ffato 
deplorabile  di  Terra  Santa,  fcritra  nel  1244;  nel  qual’ anno  egli  morì  uccifo 
da'Saracini,  e gli  fu  foffituito  fino  all’elezione  del  nuovo  G.  M.  Guglielmo 
di  Rochefort , con  titolo  di  Vicemaeffro*  Vedi  di  lui  il  citato  Paris,  pagg.41^ 
419,  421,  427*  Alla  pag.  480  lì  è parlato  di  un’  altro  di  quella  Famiglia. 

Da  Beurair.  Bcurais , Lat.  Bellovacum  , Città  della  Francia  in  Piccardia, 
fui  picciolo  fiume  Terain  . 

Salandri.  Specie  di  navi,  dette  ancora  Cbelandia  , e Cbelandria  , da' 
Greci  x**“**'®*  ; delle  quali  vedi  il  Du-Cange.  Nè  sò  fe  differenti  da  quelle, 
che  nomina  1'  Autore  delle  Guerre  Sacre  , Hamparo  dal  Mabillone,  nel  primo 
Tomo  del  Mufeo  Italico,  pag.  131,  il  di  cui  Epitomatore  è il  primo  degli  Au- 
tori editi  dal  Bongarzio  : Decem  Liburna,  tribusque  aliis  ratibus , <?» ta  •vul- 
go Sandali*  vocantur : il  qual  naviglio  nel  Codice  Barbaro-Greco  di  Niceta, 
p.  142,  e 411,  dell’edizione  del  1593,  chiamafi  **•*•'•  v • 

Tartde.  Altra  forra  di  Navi  da  trafporto,  che  alcuni  credono  di  Bruttu- 
ra fimile  alle  Tartane  d' oggidì . Vedi  il  Du-Cange. 

Bertrandi  de  Coms.  Quello  fu  poi  Gran  Macltro  dell’Ordine;  come., 
alla  pagina  342. 

Hosimtams  Mass  ili.*.  L’  anno  1125  Bernardo  Arcivefcovo  di  Arles,Le- 
gato  Appollolico,  concedè  a’ Cavalieri  e allo  Spedale  Gerofolimitano  la  Chie- 
fa  di  S.  Tommafo  di  Marfiglia . Guefnay,pag.  320. 

DIPLOMA  CXVIIL 

Pag.lìi*  T OfreyJJìt  de  Tabie  . Effendofi  rincontrato  quello  nome  coll’  Originale,  fi  è 
J veduto, che  dice  Joffrey  elit  de  Tabarie : che  è il  primo  Vefcovo  di  Tibe- 
xiade , che  ne’  noffri  Diplomi  vegga!!  nominato  , dopo  Giraldo  che  fedeva  nel 
1*74»  Pa8*  S°4* 


DIPLOMA  CXX. 

T Mbirtu^  Epifcopur  Sijlcriecnftt . Imberto  fu  Vefcovo  di  Sifferon  nel  1247, 
1 di  cui  così  leggefi  in  un  Codice  antico  preffo  dc’Sammartani  : Poft  ìJIhvl» 
( cioè  dopo  Errico  di  Sufa  celebre  Dottore  ) lmbertur  Epifcopur  Sifiarictnjis 
de  Ordine  Vradicatorum , Sijlaricenfem  rexit  Ecclcjìam  anms  Jex . \fle  enim  op - 
prejfus  per  curtam  regiam  tempore  llluftriffìmi  Caroli  1 Sicilia  Regif  Provincia  , 
& Forcalquerii  Corniti  , gravaminibur  aggravanti* s , libere  dimijtt  Epifcopa- 
tum  Sijlaricen  fem , & Ecclcjìam  rejignavtt  apud  Lugdunum , ubi  pojlmodum  per- 
manjìt , diem  claujìt  extremum . Vedi  di  lui  S.  Antonino,  tit.  23,  cap.  io. 

Berengario  Monacho.  Queffo  Berengario  Monaco , Cavaliere  Gerofo- 
limitano, fu  quello , che  terminò  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  Aix  nel  1x51, 
e (Tendo  già  Bara  cominciata  l’anno  1244.  Bouche,  Storia  di  Provenza,  tom. 
a»  Pag*  *37* 

Tag.li6.  Vapicensis.  Gap.  Latin.  Vapincum,  Vapingum:  piccola  Città  di  Francia 
nel  Delfinato,  e fu’  confini  della  Provenza  , con  un  Vefcovado  fuffraganeo  ad 
Aix,  a fette  leghe  da  Sifferon  verfo  Settentrione , e altrettante  da  Ambrun 
a Ponente . 

Willslmum  Abbatem  S.  Mari a de  Lara  . Lura,  Abbadia  dell’ Ordine  di 
S.  Benedetto,  dipendente  una  volta  dalla  Bofcodunenfe,  e fondata  1’ anno 
1172  da  Folcoie  de  Alfonicis,  e da  altri,  die  donarono  a Guidone  Abate 
Bofcodunenfe , per  mano  di  Sabrano  Vefcovo  di  Sifferon,  il  Territorio  di  Lu- 
ra. Il  Baudrana  dice,  che  quella  Abbadia  avea  il  fuo  Abate,  Principe^ 
dell’Imperio  , e Signore  del  luogo ma  che  da  gran  tempo  è unita  a quella 
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di  Mourbach  in  Abazia  : ed  i Sammartanì  contano  cinque  Abati  di  Lura  ; 
ma  quello  non  vi  fi  vede»  e pattano  dal  1208  al  1417. 

D I r L O M A CXXI. 

Q Della  Carta  è,  come  vedefi  » divifa  per  Alfabeto,  ed  una  di  quelle  che  fag.ii%. 
chiamavanfi  Dentate  ; ed  erano  aliai  più  difficili  ad  edere  alterate,  che 
-le  Faticala  , o Fartela  , che  conlìttevano  folamente  in  due  efemplari  li- 
mili. Ma  in  quelle,  che  Tempre  contenevano  due  Iilrumenti  uniformi,  fi  fo- 
gnava lo  fpazio , che  era  loro  framezzo,  con  le  lettere  dell’Alfabeto,  o con 
quelle  che  compongono  V Ave  Maria , e fimili.  Indi  divifa  la  carta,  laddove 
erano  fognate  cotali  lettere,  di  modo  che  per  metà  rimanettcro  in  una  parte  , 
c per  metà  in  un'altra;  ne  avveniva  che  congiugnendoli  la  carta  divila,  do- 
vcano  rifeontrarfi  le  lettere  ; altramente  la  copia  dello  Strumento  riconofce- 
vafi , e rigcttavafi  come  falfo . 

DIPLOMA  CXXII . 

SIre  de  Caythas.  Sire,  lo  detto  che  Barone:  e gli  Antichi  amarono  più  Pag.  140. 

tolto , dice  il  Scldeno , 77/*/.  Honor . pag.  27 3,  etter  chiamati  nella  prima, 
che  nella  feconda  maniera.  Pasquiere  nelle  Ricerche»  lib.  9,  cap.  5,  § 37. 

Je  ne  foie  Roy  , ne  Frince  attjjt  ; 

Je  foit  le  Sire  de  Crucis  . 

DIPLOMA  CXXIII. 

P Imiti  db  Avalon.  Tra  i Cavalieri,  che  erano  nell’efcrcito  di  S.  Lodo-  Pag.  143. 

vico  Re  di  Francia  alla  prefa  di  Damiara  , il  Joinville , pag.  37,  nomina*, 
quello  Piero  d’  Avalon;  Et  le  prof  re  jomr  de  Moti , tandisque  j cfloit  a difner , 
mote  contpagnon  Fierre  tT  Avalon , ntoy , et  tout  no g gens  , le  Sarazin  entrerent 
en  nojlre  Ofiey  il  tuerent  beau  coup  de  pouvrer  de  V Off . Dal  Lignaggio  d’oltre- 
mare, cap.  7, fi  ricava,  che  egli  lposò  in  Terra  Santa  Elvifa,  Figliuola  di  Ri- 
dolfo, che  era  1*  ultimo  Figlio  di  Guglielmo  de  Ruris , Principe  di  Tiberiade, 
di  cui  fi  è parlato  alla  pag.  4 65. 

Da  Villiiks  . Famiglia  nobilirtima  di  Francia,  ove  fu  Signora  , frsu 
1* altre  terre,  dell’  Ifola  di  Adamo,  a fette  leghe  da  Parigi  verfo  Occidente  . 

11  Du-Cange  nelle  Note  a Ville-Harduin , pag.  30,  numera  i Signori  di  que- 
lla Famiglia  fra  i Bannarcti  del  Duca  del  Brabante . 

De  Beau fort  . Di  quella  Famiglia , che  poi  fu  unita  a quella  di  Broyes 
e Charteauvillain  » vedi  Andrea  du-Chesne  nella  Storia  di  quelle  Cafo. 

diploma  cxxik 

CHiamberlencus  . Dell’  uffizio  di  Ciamberlano  del  Regno  di  Gerufalem-  ^>tf£,I44* 
me  , ne  parlano  le  Afsifo  al  Capitolo  CCXCI . Le  jour  du  coronement  le 
Cbamberlain  doit  venir  au  matti n en  la  cambre  don  Roy  a tirer  toni  let  vejli - 
meni  royaur  en  la  cambre  don  Roy  que  le  roit  doit  veflir  four  lui  faire  coroner. 

Et  quant  le  Roy  vaie  au  Moftier  le  Cbamberlain  doit  aler  avene  let  offecyaux 
devant  le  Sencfcbal , ér  doit  por  ter  letpee  & entrer  0 Ics  offecyaux  an  qtier 
tenir  letpee  tant  que  le  Roy  la  preigne  & fui  s doit  prende  e let  autres  ebofet , 
que  let  autret  offeicyaut  tiennent  & donner  let  au  Roy  & quant  le  Roy  eft  coro - 
ne  il  doit  aler  en  loftel  et  faire  aparailler  ceque  befoign  li  fera  cefi  a favoir  lai - 
gue  que  il  doit  doner  at  maini  dou  Roy  quant  il  vodra  mangier  . Et  ce  doit  il 
faire  quant  le  Sencfcbal  li  comanderà  & avant  & apra  doit  fervir  le  Roy  de  la 
coupé  • Et  quant  le  Roy  aura  mangie  il  doit  aler  let  autres  offtcyaut  mangier  et 
la  coupé  de  quoi  il  aura  fervi  le  Roy  doit  efire  fone  et  doit  boivre  le  for  de  detti 
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et  ttnir  devant  lui  a la  table  at  TIII  fejìes  annelt  et  ut  granfi  folemnitet  le 
doit  enei  faire  & fervir  come  il  ejt  de  far  dit  . Et  qnant  antan  veaut  f aire  bo~ 
rnagc  le  Chamberlau  eff  tenui  de  devifer  /’  botnage  o Ini  o celai  qui  fera  e»  fon 
lene  & doit  avo  ir  toutet  lei  dei  fot  Ilei  robe*  de  ceaux  qui  font  lomage  au  Roy . 

D J r L O M A cxxn. 

47*  -w-  -r  uGU1  Revel.  Quefto  fu  poi  G.  Maeftro  dell’ Ordine,  come  alla  pag. 
j.  X 342.  Il  Vertot,  tom.  1,  dice  che  la  fua  Famiglia  era  nobile  del  Delfìna- 
to.  La  Signoria  di  Revel  era  in  Arvergna,  di  cui  fu  Padrone  quel  Guglielmo, 
che  nel  1340  fu  Cancelliere  di  Francia. 

» D I T L O M A CXXVIII. 

*aZ'  53.  PN  E Tcisi  . I Signori  di  quella  Famiglia  fi  fono  fegnalati  nelle  Guerre  Sa- 
1 ) ere.  Iterio  primo  di  quefto  nome  vi  accompagnò  il  Re  Luigi  il  Giovi- 
ne, l’anno  1147,  fecondo  il  teftimonio  di  Sugerio,  cap.  2;  Iterio  III,  e Anfe- 
rico  fuo  Fratello,  da  cui  fono  ufeiti  i Signori  di  Balerne  , vi  fi  trovarono 
il  1126,  come  ricavali  dalla  Cronaca  di  S.  Mariano  di  Auxerre.  Onde  bifo- 
gna  correggere  Jacopo  de  Vitrl  alla  pag.  1134,  ove  narrandoli  la  morte  d* 
Iterio  accaduta  a Damiata  nel  1218,  lo  Stampatore  invece  d‘  Iterius  de  Tonci, 
overo  Tuity,  ha  malamente  letto:  Iterius  de  Tacci. 


DIPLOMA  CXXXI. 

Pa  1 <5  'OL***amdus  dI  Medullove.  Meuoillon  , Lati  n.  Meditili  t CaAello  nel  bas- 
**  * * fo  Delfìnato,  prefto  la  Contea  di  Sault  in  Provenza  : d‘  ont  frit  fon  nom 
cette  trer  illnjlre  Famille  de  Medullione  , furente  dei  noi  ancient  Comtes  de 
Forcai quier , fcrive  il  Bouche  nella  Corografia  di  Provenza,  lib.  3,  cap.  i»pag» 
103.  Il  Signore  di  Boifleu  , nel  libro  delle  fette  maraviglie  del  Delfìnato  , cre- 
dè che  quelli  di  Meuoillon  , folTero  que’  Popoli  Mednlli  , nominati  nell’  lfcii- 
zione  di  Augufto,  riferita  da  Plinio  lib.  3,  cap.  20*  Pi fragri*  SalaJJi , Acita- 
voner , Mednlli  . Ma  tutti  li  Popoli  nominati  in  quella  Ifcrizione  , non  li 
feoftano  tanto  dalla  parte  di  Mezzo  dì , che  portano  racchiudere  Meuoillon . 
Di  quegli  Antichi  Mednlli  , che  altri  credono  i Miolani  de  Liguri,  fi  può  vede- 
re ciocché  ne  dice  il  Labbè  Pharui  antiqua  Gallia  , e ’1  P.  Filiberto  Monet 
nella  fua  Geografia  De  la  Gaule  Ancienne . 

Lesdam , altrimentc  Leudum,  Tributo  ,0  multa  pecuniaria:  vedi  il  Du- 
Cange . 

Cocias.  Cotai  , Cotagia  , fpecie  di  cenfo,  e di  rendita  : della  qual  voce 
vedi  il  foprallodato  Srittore. 

DIPLOMA  CXXXII. 


TOhan  d*  Ybelim.  Giovanni  d’ Ibelino , Signore  di  Baruti  , fposò  Melifen- 
I57*l  y erede  di  Artur  , o fia  Antipatride,  e fu  Padre,  fra  gli  altri , di  Gio- 
vanni di  Ibelino  II  di  quefto  nome,  che  morì  il  1258  . Il  Lignaggio  di  ol- 
tremare, e le  Aflifc  Gerofolimitane,  non  gli  danno  il  titolo  di  Conteftabilc 
del  Regno,  come  fa  il  prefente  Diploma:  a cui  accordali  il  Joinville,pag.  102: 
et  manderont  an  Seignenr  Arfnr , qui  eftoit  Conneftable  da  Royaume  de  Jerufalem . 

pHELirri  de  Monfort.Dì  coltui  ne  ragioneremo  più  innanzi  al  Diplo- 
ma cxxxix. 

Johan  de  Valevcenes.  Il  Joinvillc , pag.  108,  contando  una  battaglia 
fra  i Saracini , ed  il  Re  S.  Luigi,  fa  menzione  di  Giovanni  de  Valenciennes  .* 
ed  il  Du-Cange  nelle  Mote  dice  aver  veduta  una  Carta  nell’  Archivio  di 
Chartrcs,  ove  fi  parla  d’  un  Giovanni  di  Valenciennes,  Signore  di  Caifas  nella 
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Tetti  Santa,  a*  tempi  di  Papa  Clemente  Quinto,  che  potrebbe  anch’  effere 
il  noftro . Predo  il  Martene , nel  Tom.  i degli  Anecdoti , col.  47,  vi  è un  Bre- 
ve diretto  a lui , e ad  Egidio  Arcivefcovo  di  Tiro* 

DIPLOMA  CXXXIIL 

HEmaicus  Archi epifeopur  Ecclejì*  Nazarena  . Vedcfi  nominato  in  un’  altra  Pag.igu 
Carta  di  comprometto  per  alcune  differenze  , inforte  fra  la  fua  Chiefa 
e gli  Spedalieri  il  tiói  : Diploma  cxti,  pag.  175.  Vedi  anche  il  Diploma 
cucii»  pag.  205,  e la  feguente  Carta. 

DIPLOMA  CXXXV. 

EUstokcii  Eriscorr  Tyberiadensis • Quefto  farà  fucceduto  a quel  Gof-  Pag.iód» 
fredo,  di  cui  fi  è parlato  nell’  OlTervazione  al  Diploma  cxvm. 

Monasterium  £•  Labari  de  Ectenia . Giacomo  de  Vitrl  , Storia  Gerofo- 
limit.  cap.  *8,  pag.  1078:  In  Betbania  'vero  , qua  eft  Caflellum  Maria , Martha, 

& La  za  ri  F retri  s tarum  , e fi  Abbati  a S.  Labari  , qua  dici  tur  de  Betbania  , in 
qua  eli  Abbatijfa  nigra , & Monialer  S.  Benedilli  regalata  & inflit  ut  a profiten- 
tet . Della  Fondazione  di  quefto  Monaftero  vedafi  ciocché  fi  è fcritto  alla  pa- 
gina 443. 

DIPLOMA  CXXXVIL 

TairoLiTANUM  EmcoruM* Correggi  By  e vedi  Diploma  vii,  Pag.ióó» 

Pag-  7* 

DIPLOMA  CXXXVIIL 

ECclesia:  TurpoLiTANA  Asetsio  . Gli  Affisj  delle  Chiefe  Cattedrali  era-  Pag. 167» 
1 no  Cherici  Beneficiati , di  un’  ordine  minore  a quel  de’  Canonaci  ; a*  qua* 
li  nulladimcno  era  affegnata  la  loro  prebenda.  Vedi  il  Du-Cange. 

G.  Dei  gkatia  . Correggi  E , Euftorgiut • 

DIPLOMA  CXXXIX. 

TOham  or  Monfort.  Sono  ftate  in  Francia  due  Famiglie  di  quefto  nome:  Pag,i6S, 
J una  in  Normannia,  della  quale  fu  capo  Triltano  di  Montforte  ; e 1*  altra 
difeendeva  da  Almerico,  Figliuolo  naturale  del  Re  Roberto.  Di  queft’  ultima 
fu  Simone  di  Monforte  Figlio  di  Almerico  II , che  fu  poi  Conte  di  Leiceltre 
in  Inghilterra  , a cagione  di  Amicia  fua  moglie , forella  maggiore  di  Roberto 
di  Belmonte  , chiamato  Filt-Perenel , Conte  di  Leiceftre,  morto  fenza  Figli. 
Du-Cange,  Note  a Ville- Hardouin,  pag.  1 14.  Quefto  Simone  fi  rendè  molto  ce- 
lebre nelle  guerre  contro  degli  Albigefi  ; onde  Papa  Innocenzo  III  gli  diede 
non  folamentc  il  governo  di  tutte  le  Terre  , guadagnate  da’  Crocefegnati , c 
ritolte  a quegli  Eretici , ma  ancora  la  Contea  di  Tolofa,  che  gli  fu  poi  con- 
fermata dal  Concilio  Lateranenfe  contro  Raimondo  il  vecchio  Conte  di  To- 
lofa. Ebbe  egli  quattro  figli  mafehi,  Amalrico,  Simone,  Guido,  e Filippo, 
ed  una  figlia  maritata  al  Duca  del  Valenrinois  nel  Dclfinato  bado . Filippo  in 
confiderazione  de'  meriti  di  fuo  Padre , ebbe  in  dono  ed  in  feudo  dal  Re  S. 

Luigi  alcune  Terre  nel  Paefe  degli  Albigefi , ed  altre  nel  Narbonefe , e nel 
Velcovado  di  CarcaiTona  : la  Carta  della  qual  donazione  viene  riportata  dal 
Catello  nella  Storia  della  Linguadoca  , lib.  3,  pag.  705:  Lodovicur  Dei  grafia 
Francorum  Rex  . Noveritir  unvverfi , pre  ferite;  par t ter  futuri , quod  dilettar  & 

fidelit  nofler  Pbilippur  de  Monfort  nobir  fecit  bomagium  ligium  de  conquefla  Albi - 
gefii  contra  omnet  Homi  ne  r & f ce  minar  , qui  poffunt  vivere  & mori , ad  fer- 
•vitium  decem  militum  , de  dono  , quod  et  fecimur  de  tota  Terra  noflra , quatti  ba- 
bemut  in  Epifcopatn  Albienfi , ultra  aquam  , verfur  Carcaflonam , &c.  Attuar  Fa- 
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rifili  anno  Dominici  Incarnationit  millefimo  due  effe  fimo  njigefimo  nono  , Ut  e rifa 
A f rili . Seguitò  poi  egli  lo  Hello  Re  in  Terra  Santa  , infieme  col  fuo  Fra- 
tello Guido  , per  ciò  che  ricavali  da  Guglielmo  Guiart . 

Conduire  dointcnt  le  premiere 

Tbihppes , Gui  de  Monfort . 

Ed  il  Joinville,  pag.  di, conta  che  Filippo  fu  mandato  all' Ammiraglio 
del  Soldano  per  tratrare  la  tregua  : Adone  parti t Monteigucur  Phelippe  de  Mon- 
fort , et  fe  n alla  ieri  le  S arrapini  , lei  quelg  anjoient  ofic  leur  toailles  de 
leurs  tcjles . Et  basila  le  Sire  de  Monfort  fon  anel  ani  il  tira  don  doy  a F Ad- 
tniral  dei  Sarrazint  en  affeuranee  de  tenir  lei  tre'iei , (ffc.  Ed  etTcndofi  tratte- 
nuto in  que' Paefi  , fu  fatto  Principe  e Signore  di  Tiro,  come  vedefi  in  que- 
llo Diploma  . Alcuni  anni  dopo  fupplicò  il  Re  S.  Lodovico  , acciò  fi  com- 
piacele ricevere  omaggio  da  Filippo  fuo  Figliuolo,  de’ beni , che  egli  medefi- 
mo  polfedeva,  come  fi  è detto,  negli  Albigcfi  c nel  Narbonefc:  ed  ecco  il 
tenore  della  fupplica, riportata  dal  mentovato  Carello. 

Au  tra -basse  et  puiffant  ÙT  redoubté  et  fon  tres-eber  Seignor  Monfignor  Lo- 
eyt  par  la  grace  de  Dica  uoble  Roy  de  Frante , Thi lippe  de  Monfort , Seignor  de 
Sur , fon  dewot  feel  home  , fallii , (b*  apparsile  de  ferviti  comme  fon  bon  Seignor» 
Sire  fa  fnppli  en  proiant , & requerant  njofire  haute  fte  , que  doi  Philippe  de* 
Monfort  mon  Filli  F il  0)0  ut  piai  fi , preniez  a home  > (ff  reeewez  en  vofirchom - 
mage  , de  tei  partie , come  il  lui  appartieni  , ou  pourroit  appartenir  fi  j efiait 
trespafieg  de  cefi  e fiecle , de  tot  ce  que  je  tieni  de  'voi  en  Aubigeit  , en  Ner- 
bonois  , & en  Carta  fiotti  & fi  moui  piai  fi  Sire  de  recevoir  ores  a bome  le  dit 
l’bilippe  mon  fili , fi  come  je  le  'votst  requier  , fe  me  demets  dei  ditei  eboCet , dp* 
muti  bien  , & ottroy  , que  de  ci  en  aiant  fe  de  ce  ne  puifie  iarnait  rien  deman- 
der  , & cefi  par , et  en  felle  maniere , que  fi  il  ne  woui  plaid  le  rece'voir  oret 
a bome  a cede  moy  requefie , fi  com ’ il  e fi  definì  dit , que  ebofe  que  t*  en  aye  di- 
ile ou  faille , ne  me  tome  a pref udite , aim  en  foye , dr  demore  en  au  tei  point 
en  toutei  choCet  come  t*  efioit  auant  ce  que  je  •vomì  eufie  faitt  cefie  reqssefie  : et 
tei  chofei  definì  - ditei , Sire , fi  e fi  fauf  ce  que  demore  en  'vofire  foy  et  en  mo- 
fire  hommage  de  le  partie  , que  doit  avvenir , ou  efeheoit  par  ut , ou  par  confin- 
ine de  la  Terre  apret  mon  decez  a mei  deus  autret  filici  Alienor  & Jeanne  de 
ma  premiere  femme , fetori  le  dit  Philippe  de  Pere  & Mere , en  felle  maniere 
que  je  V aye  & tienne  tant  comme  je  • vi'veray  a faire  ma  'volonte  , fi  com  je * 
pourray , s&  deuray , et  en  tefmoing  de  cet  ebofet  fe  dit  Philippe  de  Monfort  Sei- 
gnor  de  Sur  , ay  mit  non  feel  en  cei  prefentei  lettrei . Ce  fut  fait  a Sur , eu-. 
Fan  de  F Incarnation  noli  re  Seignor  Jefut  Cbrifi  , ou  moit  d'A-vrsl , 12  d8,  le  pre- 
mier jour  du  doit  moit . 

Non  v’  è dubio,  che  in  quella  carta  è fallita  la  data,  e perchè  , cornea 
apparifee  dal  nollro  Diploma  , Filippo  era  morto  nel  1260,  c sì  ancora  per- 
chè lo  fte  fio  Catello  dice,  che  Filippo  II  di  Monforte  fucccdè  al  Padre,  t* 
fece  omaggio  al  Re  Luigi  agli  8 di  Decembre  il  1 2<5o:  Louyt , le  quel  le  8 De. 
tembre  1260,  receut  F hommage  de  la  dite  Seigneurit  : onde  facil  cofa  è che  in- 
vece del  12 68  debba  riporvifi  1258.  Ecco  la  grazia  del  Re. 

Ludo'vicut  Dei  grafia  Francorum  Rex . Notum  facimur  unimerfii  tam  pra- 
fentibus  quam  futuri r,  quod  noi  ad  precet  ÙT  requifitionem  diletti  fidelit  no - 
firi  Philippi  de  Monfort  Domini  Tyri  per  funi  patente 1 li  terni  nobit  porre  fiat  , 
& ad  requifitionem  Joannit  de  Monte  forti , Alrchie  ( forfè  Johanna  ) & Heloi- 
dit  liberarum  dilli  Philippi  Domini  Tyri  per  aliai  patente i Citerai  nobit  diretta t 
figillit  diletti  nofiri  G ...  . Patriarcba  Jerofolymitani  ( il  Catello  dice,  che_» 
quello  Patriarca  era  Guglielmo  ; ma  nel  1 ido,  in  cui  egli  crede  dato  quello  do- 
cumento , era  Patriarca  Giacomo  ) & ditti  Philippi  Domini  Tyri  figillatai  re- 
c e pi  ni  ut  in.  hominem  ligium  dilettum  & fidelem  nofirum  Philippum  de  Monforti 
militem  ditti  Domini  Tyri  primogenitum  — P radili  ut  vero  Dominai  Tyri  rema- 
net  in  homagio  noftro  de  portione  il  la  , qua  fecundum  ufur  & tonfuetudines  Ter- 
ra debet  obvtairt , nel  ex  cader  e in  Terra  pr aditta  pofi  decejfum  ditti  Domini  Ty- 


Digitized  by  Goògle 


SOVRA  I DIPLOMI.  33i 

ti  , Allenir*  & Johann a Filiahat  Jais  de  prima  uxore  procreati % germani t forori - 
bus  Philipp!  primogeniti  antediSi  . A cium  Parifiis  anno  Domini  millejimo  du- 
tenie  fimo  fexagefimo  , ottavo  menfe  Decembri . 

Da  Filippo  I»  di  cui  lì  è ragionato  fin  qui,  e dalla  Tua  feconda  Moglie, 
che  fu  Maria  Principelfa  di  Antiochia  [ pag.  396],  nacque  Giovanni  , che  gli 
fuccedè  nella  Signoria  di  Sur,  come  fi  vede  dalla  prcfence  Carta.  Dal  Diplo- 
ma  poi  cl,  pag.  191,  pare,  che  polfafi  congetturare,  aver  egli  avuto  un’al- 
tro Figlio  del  fuo  ilelfo  nome,  conciolfiachè  ivi  leggali  un  Giovanni  di  Mon- 
fort , Signore  di  Tiro  e di  Torone  , che  chiama  la  Principelfa  Adelaide  fua 
bifavola  ; e fe  qui  fi  parla  dell’  Adelaide  di  Antiochia  Madre  di  Maria , che.» 
fu  moglie  di  Filippo,  quello  fecondo  Giovanni  fu  diverfo  dal  primo  . IlSa- 
nuto  conta  nel  Libro  5,  p.  12,  cap.  12,  pag.  22 j,  che  un  Giovanni  di  Mon- 
forte,  il  quale  facevafi  chiamare  Signore  di  Tiro,  fu  nel  1275  (cacciato  dì 
Tolemaidc  da  Piero  Geno,  o Zeno,  Baglivo  de’ Veneziani , perchè  in  Tiro 
violava  ingiuitamcntc  i diritti  della  Nazione.  Ecco  il  pezzo  della  Genealogia 
descritta . 


AMALRICO 


AMALRICO  dì 
Monforte , (posò 
A micia  Con  teda  di 
Lcicefire . 

SIMONE  Conte 
di  Tolofa. 


SIMONE 


1 


N.N.  Mogi. 


FILIPPO  di  ELEONORA 
Monf.  ereditò  i a Letto* 
Beni  di  Francia, 
x Letto. 


I _ 

GUIDO  che  FILIPPO  Signo-  N.N.  Mogi.  del 
pafsò  in  T.  S*  re  di  Sur , fposò  Duca  del  Valenti- 
in  2 nozze  Ma-  non- 
ria  di  Antiochia. 

i , 

GIOVANNA  GIOVANNI  del 
2 Letto.  1 letto  Signore 

di  Tiro. 

GIOVANNI 
Signore  di  Tiro 
c loronc. 


X 


Johan  de  Cauhuelte  . Di  quella  Famiglia  falli  menzione  nella  Storia  de* 
Conti  di  Guines  della  Cafa  di  Gand , fcritta  in  Latino  da  Lamberto  di  An- 
des:  clfendochè  una  Figlia  di  Elemberto  primo  di  quello  nome,  Vilconte  di 
March  , e di  Adelinda  de  Luques,  fua  feconda  moglie,  fi  maritalTe  con  un_. 
Signore  di  quella  Cafa  : Duxit  idem  Elembertus  Adelidem  - ex  qua  genuit  Si  mo- 
neta de  Marktnio , & Unnam  ( dee  leggerfi  Immani  ) de  Cbauquelia. 

DIPLOMA  CULI. 

THomam  Bethleem  Epifcopum.  Ad  Alberto,  Vcfcovo  di  Bettelcmmc,  in- 
torno al  1180,  ( pag.  505  ) farà  facilmente  fucceduto  Piero,  che  nel 
1202  occupava  quella  Sede.  Quello,  come  ricavali  da  Ville-Hardouin,  fu  uno 
de’  dodici  Elettori  di  Balduino  Imperadore  ; c dee  correggerli  il  P.  Doutre- 
man , il  quale  nella  vita  di  Piero  Eremita  primo  Autore  delle  Crociate , fcri- 
ve  , che  quel  Vefcovo  di  Bettelemme , intervenuto  ad  una  tale  elezione  , fu  il 
fopraddetto  Alberto,  nipote  dell’Eremita.  A Piero  venne  dopo  Tommafodcll* 
Ordine  de’ Predicatori , rammentato  in  quello  documento,  e chiamato  comu- 
nemente 


Digitized  by  Google 


\ 


33»  OSSERVAZIONI 

nemente  Tommafo  de  tentino , o più  accuratamente  di  Leontino  ; da  cui  il 
1242  nel  Convento  del  fuo  Ordine  in  Napoli  fu  ammetto  e ricevuto  alla 
Profe/Iione  Religiofa  S.  Tommafo  d’  Aquino.  Avendo  poi  navigato  in  Sorfa, 
governò  ivi  la  Cliiefa  di  Bettelemme , e vi  foilenne  la  dignità  di  Legato  ; c 
jitornatofene  in  Italia , fu  eletto  Arcivefcovo  della  Chiefa  di  Cofenza,  vacata 
per  la  traslazione  di  Bartolommeo  Pignatelli  a quella  di  Meffina  : e di  colà 
rimandato  nuovamente  in  Sorfa  a governare  la  Chiefa  Gerofólimitana , e di 
Tolemaide . In  una  Carta  di  Gregorio  X a Filippo  Re  di  Francia,  prefTo  l’Ughel- 
li,  tom.  7,  col.  297,  è lodato  come  Uomo  profundi pe fiorii  >alti  confili itv ir tu- 
tum  claritate  confpicuus  , & multa  expcricntia  probatnt  : in  cujut  manibus  alias 
virtus  Altijfimi  flatum  Terra  San  fi  a direxit  . Ad  efTo  , morto  nel  1276» 
fuccedette  nella  Sede  Gerofolimirana  Elia,  nominato  in  un.  Breve  di  Nicolao 
IV  Papa  , e riferito  dal  Papebrochio  ; e di  lui  vedefi  una  lettera  prelfo  il 
Martene,Tom.  1,  colum.  1230,  data  in  Roma  il  1287. 

DIPLOMA  CLXIL 


rati  de  Gercines.  Leggi  S argine t . Quello  Goffredo  de  Sargines  avea 
\J  feguitato  il  Re  S.  Luigi  in  Terra  Santa.  Joinville,  pag.  33.  Vont  deve* 
favoir  , (tue  avecqnes  le  Roy  y avoit  buie  bons  Cbcvalicrt , <sf  vaùlans , qui  avoi- 
ent  eu  & gaigne'  maintet  foiz  le  prii  d’  armes  tane  decza  la  mer  , que  oultre 
tner  , àf  Ics  fouloit-on  appeller  lei  boni  Cbevaliers  , d"  entre  let  quelz  y efloient 
Mefite  Geffroi  de  Sargines  , Mefire  Mabom  de  Marby , Mefire  P oc  lippe  de  Man- 
taci , Mefire  Imberte  de  Bcau-jeu  Conneflable  de  F rance  . E alla  pag.  61,  con- 
tando in  che  maniera  avvenne  la  prigionia  dello  Hello  Re  : Je  luy  ouy  dire  % 
que  il  avoit  laifsé  fet  gens  d\  armes  ets  fa  battaille  , et  s'  efloient  mis  lui  et 
Mefire  Geffroy  de  Sergtnes  en  la  battaille  de  Mefire  Gualtier  de  Cbaftillon  , 
qui  fai  foie  V artiere  garde  , & efloit  le  roy  monti  fur  ung  petit  courficr  , une 
ho  ufi  de  foie  •ve  fine . Et  ne  lui  demoura  , ain  fi  que  dupuis  lui  ay  oy  dire  , de 
tour  fet  gens  d’  armes , que  le  bon  Chevalier  Mefire  Geffroy  de  Serginet , le  quel 
le  rendit  jusquet  a une  petite  ville  nommee  Cafel , la  ou  le  Roy  fut  prins . Mais 
avant  que  les  T urcs  le  peuffent  avoir , luy  oy  compier  , que  Mefire  Geffroy  de 
Sergines  le  deffendoit , que  le  bon  Servitene  defend  le  banap  de  fon  Seigneur  de 
paeurt  des  moufebes  . Car  touter  le  foig  , que  le  Sarrazint  V approutboient , 
Mefire  Geffroy  le  deffendoit  a grani  coupr  d‘  etpée  , et  de  pointe , et  rafiembloit 
la  force  luy  eflre  doublet , & bardi  courage  . Nel  tom.  7 dello  Spicilegio , pag. 
2 2 3,  è chiamato  malamente  Galfridus  de  Seignes  ; ed  in  un*  Epi/lola  di  Papa 
Urbano  IV,  nel  tom.  5 della  Storia  di  Francia,  è detto  Gaufridus  de  Sarcinis. 
Dalla  qual  lettera  fi  conofce  ancora , che  egli  dopo  la  partenza  di  S.  Luigi 
trartenevafi  tuttavia  in  Paleilina  : ciocché  vien  confermato  dal  Capitolo  20 
dell’  Afsife  , e da  quella  noitra  Carta.  Il  Sigillo  di  Goffredo  Sargines, al  num. 
70,  pendeva  da  quello  flelfo  Diploma. 

F.  Raoul  evesque  de  Giiel.  La  Chiefa  di  Gibel,  o fia  di  Biblio,  era 
foggetta  a Tiro:  E fi  autem  Biblium  [dice  ilTirio,  lib.  11,  cap.  9,  pag.  800] 
una  de  fuffraganeis  urbibus , qua  Tyrenfi  Metropoli  jure  Metropolitico  intelligun- 
tur  effe  fubjefia.  Quello  è 1*  unico  Vefcovo  di  quella  Chiefa,  che  fia  nomi- 
nato ne’  nollri  Diplomi.  Il  Fontana,  nel  Teatro  Domenicano  , p.  i,pag.  195* 
parla  di  un  F.  Gualtieri  di  nazione  Calabrefe,  che  nel  1264  fu  creato  Vefco- 
vo Gabulcnfe  da  Urbano  IV,  e dovette  fuccedere  al  nollro. 

De  Fee  , o pur  de  la  Fere  , della  qual  Famiglia  vedi  il  Duchefne  nella 
Storia  della  Cafa  di  Guines , pag.  325  ,*  ed  è P ifteffa,  che  Alberto  Aqucnfe 
chiama  de  Feria . Se  pure  non  fi  vuol  dire , che  foffe  una  famiglia  di  Marfi- 

§lia,  di  cui  fi  fa  menzion  nel  Diploma  , che  il  Re  Guido  fece  a que* Citta- 
ini , da  me  altre  volte  citato,  e riferito  dal  Guefnay,  pag.  336  ••  Bertrandus  de 
Sarda  , Anfelmus  de  Marfilia , Raimundus  de  Tousquiers  , Raimundus  de  Saona  , 
Hugo  Ferri  Mepos  Anfelmi  • 

DI - 
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GUillaume  Patriarche  de  Jerusalem . A Gerondo 4 o Giraldo , che, co.  Tag.iSi. 

me  fi  è veduto  altra  volta  , reggeva  ia  Chiefa  Patriarcale  di  Gerufa- 
lemme  nel  mj,  fu  fottituito  Roberto,  che  altri , come  le  Grand,  ed  i Sam- 
martani  chiamano  Alberto  ; ed  Alberico  nella  Cronaca , fcguitato  dal  Du-Can- 
ge  nelle  Ortervazioni  al  Joinville , vuole , che  averte  nome  Guido . Fu  egli  ori- 
ginario della  Puglia,  ove  anche  era  Vcfcovo  , e donde  crtendo  flato  fcacciato 
dall'  Imperadore,  fu  nel  ujd  creato  Vefcovo  di  Nantes  in  Brettagna,  fecon- 
do che  fcrivc  Alberico  : Guido  Apuli*  unut  Epifcopur  ab  Imperatore  quondam 
pulfut,  f alias  ejl  a Papa  Hannetenfit  Epifcopur  ; e nell’anno  1241  aggiugne: 

Guido  Hannetenfit  in  Britannia  fuit  Patriarchìi  Hierofolymitanus  : alla  qual  di- 
gnità fu  artunto  da  Gregorio  IX , che  non  volle  conferirla  a Giacomo  de  Vi- 
tti, comecché  forte  flato  eletto  dal  Clero.  Nel  1244  , come  fcrive  Federigo 
Imperadore  , per  timore  de'  Saracini  fuggirtene  di  Gerufalemme  ; e portatoli 
a Joppe,  imbarcò  per  Tolemaide  , onde  lotto  il  dì  25  Novembre  fcrilfe  let- 
tere piene  di  cordoglio  al  Re  di  Cipro,  e a’ Potentati  d'  Europa,  riferite  da 
Matteo  Paris.  Morì  nel  1255  già  vecchio,  fe  è vero  , come  allcrifce  il  Du- 
Cange  più  fu  citato,  che  in  tempo  dell'  artedio  di  Damiata  , ove  trovofli  , 
avea°84  anni.  A quello  fucccdette  Giacomo  Pantaleone  , che  altri  chiamano 
de  Curtopalatio , nativo  di  Troja  in  Francia,  e non  Borgognone  , come  fcrive 
il  Rinaldi,  anno  iiSi.num.  7,  Arcidiacono  prima  di  Liege , poi  Vefcovo  Ver- 
d unente  ; il  quale  effendofi  l'anno  i25i  portato  in  Roma  per  affari  della  fua 
Chiefa  , fu  eletto  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Urbano  IV.  Da  lui  fu  poi 
conferita  la  Sede  Gerofolimitana  a Guglielmo,  nominato  nel  noflro  Diploma, 
il  quale  era  già  Vcfcovo  di  Agen  nell'  Aquitania  : e che  ciò  avvenirti  nel  1 262, 
lo  raoftra  lo  flerto  Pontefice  in  una  Bolla , diretta  ad  Egidio  Arcivelcovo  di 
Tiro  fopra  gli  affari  di  Terra  Santa,  data  in  quello  flerto  anno,  ove  chiamalo 
eletto  di  Gerofolima  : Cam  confitto  diletti  Filii  Guglielmi  eletti Jerofolymitani. 

Siccome  ancora  da  altre  fuc  lettere  fi  conofce,  che  gli  fu  cominella 'la  cura 
della  Chiefa  di  Tolemaide,  vacata  per  la  traslazione  di  Fiorenzo  alla  Sede 
Arclatense,  con  facoltà  di  efigetne  le  rendite  fin’  a tanto  che  forte  tornato  al 
portello  di  quelle  di  Gerufalemme.  Offerva  il  Pagi  nelle  Vite  de'  Pontefici, 
che  d'  uopo  è forte  breve  il  fuo  Pontificato,  trovandoli  nel  Regiftro  d’  Urba- 
no IV  alcune  lettere,  date  a Tommafo  d'  Agni  fuo  Succertore  nel  terzo  an- 
no del  fuo  Pontificato.  Fu  coftui  Vefcovo  Meflinefe;  c tanto  S.  Antonino, 
feguito  da  altri  Scrittori  dell'  Ordine  Domenicano  , quanto  il  Panvinio  , e 
Rocco  Pirro  lo  confondono  con  Tommafo  di  Lentino,  a cui  dopo  la  fua  mor- 
te toccò  quella  Chiefa.  - , 

Jouan  — Evesuue  deSavette.  Avanti  a quello  Giovanni,  Religiofo Do-  * 

menicano,  che,  come  vedefi,  tenne  la  Sede  Sidonienfe  nel  1 265  , bifogna  ripor- 
vi P.  che  in  una  copia  del  Diploma, Tom.  5,  num.  5,  confervata  nell'  Archivio 
di  Malta,  Tom.  5 , num.  6,  vedefi  fottoferitto  alla  di  lei  ricognizione  con  Ugo- 
ne  Arcivefcovo  di  Nazaret,  che  vide  in  quella  Cattedra  intorno  al  tzjt.  Hot 
autem  P.SidonicnJis,  & Hugo  Nazarena!  Arcbiepifcopi , & /’■  Abbai  de  Jofaphat 
originale  iftius  privilegi i vidimar , tenuimus  perlegimus , nullo  addito  vel  re- 

moto . Cui  per  appofitionem  figillorum  noftrorum  veritatis  teftimoninm  perhibemur. 

E ad  amendue  venne  dopo  Ottone,  0 Odone,  Cantore  della  Chiefa  di  Sidone, che 
dal  Tirio,  intorno  al  1168,  ne  fu  confecrato  Vefcovo:  lib.  21,  cap.  1 1,  pag.  1005. 

Pierre  Eveioue  de  S.  Abraah.  Intorno  al  1157,  folto  il  Regno  del 
Re  Almerico,  la  Chiefa  di  Ebron,  o fia  di  S.  Abramo,  fu  dallo  flato  di  fem- 
plice  Prioria  innalzata  a quello  di  Vefcovado,  in  memoria  de’ Santi  Patriarchi 
Abramo,  Ifacco,  e Giacobbe,  come  narra  il  Tirio,  lib.  20,  cap.  3,  pag.  975; 
ed  il  Cardinale  di  Vitti,  cap.  57,  pag.  1077.  Il  fuo  primo  Vefcovo,  fecon- 
do il  Tirio , fu  Rinaldo  Nipote  di  Fulcherio  Patriarca  Gcrofolimitano;  e que- 
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fto  Piero,  che  fedeva  in  «niella  Chicfa  un  fecolo  dopo,  è il  primo  che  trovifi 
mentovato  nel  noftro  Coaice. 

De  Rochebaxon.  Di  quella  Famiglia  , come  congiunta  una  volta  ed 
imparentata  con  quella  di  Calliglionc  , no  parla  il  Du-Chefne  , lib.  8 , pag. 
426  : c Criltofano  Jultello  nella  Storia  della  Cafa  di  Arvergne  , ragionando 
di  Giovanna  Delfina  di  Arvergne  , maritata  a Briante  Signore  di  Rochebaron» 
cita  una  Genealogia  Mf;  di  quella  Cafa  : lib.  4,  cap.  4,  pag.  no. 

De  Lunel.  Lunel  è una  Città  della  Linguadoca  a mezzo  cammino  fra 
Monpelicr  e Nifmes  , e a quattro  leghe  fra  1’ una  c 1’  altra.  Beniamino  Tu- 
delenfe  , dopo  aver  parlato  di  Monpelicr  , favella  ancora  di  Lunel,  e la  chia- 
ma : Imfiguis  umnjerjitai  Ismaehtarum  , legit  Jludio  die  nottcquc  vacantium  . Se 
nel  nollro  Diploma  dee  prenderli  per  Famiglia,  farà  Hata  originaria  di  quella 
Città,  da  cui  poi , fecondo  il  collume  di  que' tempi,  avrà  avuto  il  fuo  nome. 

DIPLOMA  CXLV. 

Par.iti*  Uilleimus  Anteradensis  Episcopi;*.  Prima  di  quello  Guglielmo  Ve- 
**  * \J  feovo  Tortofano  nel  1267,  e Rcligiofo  dell’  Ordine  di  S.  Francefco , 

deve  collocarfi  in  fimil  ferie  B.  che  nel  1215  , Diplom.  cui,  pag.  108, 
accorda  la  differenza  fra  gli  Spedalieri  , e ’l  Capitolo  Valanienfc,  intornoalla 
prefentazione  del  Vefcovo:  e un’  altro  F.  Guglielmo  Domenicano,  celebre 
Dottore  de’ fuoi  tempi,  che  l’anno  1248,  fecondo  narra  il  Bzovio  negli  Anna- 
li , mitigò  ed  approvò  , per  comando  d’  Innocenzo  IV,  la  Regola  de’  Car- 
melitani . 

DIPLOMA  CXLVll . 

fag.it0]*  pAE  Canet.  Canet , picciola  Città  di  Francia  , nella  Contea  di  Rodiglio- 
Y_J  ne,  prelfo  la  Colla  del  Mar  Mediterraneo  , onde  quella  Famiglia  tralfe 
il  fuo  cognome  . 

Pag.  188.  Philjppus  de  Cossie.  Quello  Signore,  che  fu  Ciamberlano  del  Regno 

di  Gcrufalemme  , fposò  Ifabella  Figlia  di  Garnicro,  di  cui  caderà  in  accon- 
cio di  parlare  nelle  OlTervazioni  fui  Diploma  clxxxi. 

DIPLOMA  CXLVIIL 

OU  Ferme.  Ferme  prelfo  i Franced  è 1’  idedo  che  Firma  predo  gli  Scrit- 
tori Latini  de’  badi  fecoli , e lignifica  Todere  : Bromrone  : Rex  antera 
Fthelredus  cum  meeflitia  Ò'  confufione  ad  Firmam  fuam  in  Comitatu  Saiopia 
jacebat  • 

DIPLOMA  CXLIX. 

Pag.  190.  A TOis  de  Delier.  Leggi  de  Relier , che  lignifica  il  Mefe  di  Marzo.  Ed  il 
XVJ.  Sigillo  di  Giovanni  d’Ibelino,  tratto  da  quella  Carta,  c al  num.  %6. 

DIPLOMA  CLI. 


Pag.191 


GUido  Arcbiepifcoput  Na^arenut  . A Letardo  , che  nel  1158  reggeva  la 
Chiefa  di  Nazaret,  fi  vede  fuccedere  predo  1*  Ughelli  NN.  a cui  nel 
1255  Clemente  IV  diede  una  Bolla  riferita  dallo  Redo  Autore,  conceden- 
dogli in  quella  lo  fpccial  privilegio  di  far  portare  avanti  di  fc  la  Croce  in  tut- 
te le  Provincie  Crilliane:  c quello  potrebbe  edere  quell’  Errico,  da  me  ri- 
cordato più  fopra,  il  quale  omelìo  dall’ Ughelli , era  ancor  vivo  nel  1259» 
Diplom.  cxxxiv,  pag.  16$.  A quello  vien  dopo,  predo  lo  (ledo  Scrittore  nel 
1272,  un’altro  Anonimo:  a cui  Gregorio  Papa  con  fue  lettere,  riferite  dal 
Rinaldi,  tom.  14,  num.  19,  concede  potcllà  di  efaminare  i diritti,  che  com- 
petevano fui  Regno  Gerofolimitano  al  Re  di  Cipro,  e a Maria  di  Antiochia. 

E que- 
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E quello  è fenza  dubio  il  nollro  Guido  , clic  > come  apparifce  dal  preferite  do- 
cumento, era  già  ilato  allumo  alla  Sede  Nazarena  fino  dal  1270:  onde  noru 
dee  diilinguerfi  da  quello,  die  1*  Ughelli  pofe  fenza  nome  fotro  il  num.  8. 

Era  egli  Domenicano,  come  ce  n’ alficura  il  Tacgio  nc’  Monumenti  di  quell* 

Ordine,  e Provenzale  d’origine,  chiamato  da  lui,  c dal  Fontana,  che  cor- 
regge malamente  1’  Ughclli , Intona,  E {Tendo  poi  egli  morto  circa  il  1298,  gli 
fu  iollituito  Guglielmo  di  S.  Giovanni , Cavaliere  Tcmplario,  come  apparifce 
dalle  lettere  di  Nicolao  IV  nel  Keg.  del  Vaticano,  fol.  21,  Epillol.  84* 

Ad  jurandum  in  animabur  ipforum  . Guglielmo  Tirio,  lib.  1 3,  cap.  14,  Pàg-lQl* 
pag.  848:  Fuerat  autem  alterniti  datimi  in  mandatiti  ut  in  anima  Regis , ÓP 
Regni  Principum  conjìdenter  juraret . Della  qual  formola  di  giurare  in  anima 
alteriur  vedi  il  Du-Cange  . 

F.  Thoma  Marjjlro  domar  Militi a Templi  . Tommafo  Berat,  o Bcrardi , 
fuccedè  nel  Magdlero  dell’Ordine  de’ Templari  ad  Almerico,  che  alcuni  cre- 
dono della  Cafa  di  Callelnuovo,  e Fratello  a Guglielmo  di  Caltelnuovo  G. 

Maeflro  degli  Spedalieri . In  una  Lettera  di  Teobaldo  , riferita  dal  Du-Cange 
nelle  Note  al  Joinville,  pag.  <$4,  è chiamato  Maijlre  de  la  po*vrc  Cbe'valierc  dm 
Tempie : titolo,  che  incontrali  anche  nelle  noilrc  Carte.  Il  Putcano,  nella.. 

Storia  di  quell*  Ordine , pag.  20,  attribuire  a lui  1*  empio  c federato  coftume 
di  rinegar  Crillo  nell’  atto  della  Profelfione,  che  fu  poi  ( come  dicono  ) in- 
trodotto fra  que’  Cavalieri , e rinfacciato  loro  nell*  oppreflione  dell’  Iltituto  . 

Altri  nc  fanno  reo  un  non  so  qual  Roncelino,  ancn*  egli  G.  M.  de’  Tem- 
plari . 

DIPLOMA  CLII. 

INlustris  Rex  . Titolo  ufato  da’  Re  di  Francia  della  ftirpe  de*  Carolingi  : Pag,  194. 
di  cui  vedi  il  Mabillone  de  Re  Diplomatica , Lib.  2,  cap.  3,  pag.  69. 

JoHANNts  Liddenjis  Epifcopi  . Circa  l’anno  1239  era  Vefcovo  di  Lidda 
R.  che  con  altri  Prelati  e Baroni  di  Terra  Santa  fenile  una  lettera  a Tcobal- 
do  Re  di  Navarra,  riportata  dal  Martene  , tom.  1,  colum.  1012:  e nel  1271 
era  in  quella  Sede  il  prefentc  Giovanni. 

Galli  ardi  tìetblemitaui  Epifcopi . Vincenzo  Maria  Fontana,  nel  Sacro 
Teatro  Domenicano,  p.  1,  pag.  140,  fcrive , che  a Tommafo  di  Leontino,  o 
di  Lentino,  traslatato  alla  Chiefa  di  Cofcn/a,  fuccedè  nella  Betlemitica  F. 

Ugone  Napolitano,  dell* illelTo  Iltituto  de’  Predicatori  , che  da  Nicolao  III 
l’anno  1279  fu  tolto  alla  Sede  di  Troja  nel  Regno  di  Napoli , per  mandarlo 
in  Sorfa.  Ma  da  quello  Documento  apparifce,  che  l’immediato  SuccelTore  di 
Tommafo  fu  F.  Gagliardo  Domenicano,  di  cui  qui  lì  parla,  c di  cui  non  eb- 
be notizia  quello  Scrittore. 

Philip  ri  de  Y beli  no.  Nel  fecondo  tomo  degli  Anecdoti  del  Martene, 
col.  293,  vi  è un  Epiftola  di  Clemente  IV,  in  cui  fcrivendo  al  Patriarca  Gc- 
rofolimitano,  gli  dà  autorità  di  difpenfare  in  terzo  e quarto  grado  d’  affinità 
un  Figliuolo  di  Balduino  d’Ibelino,  ed  una  Figlia  del  Re  d’  Armenia,  acciò 

Jioteffero  fpofarfi  lecitamente  . E’  pare  che  quel  Figlio  di  Balduino  polTa  es- 
erc  il  Filippo  di  quello  Diploma. 

F.  Guillelmo  de  Bel Jocho  <&V.  Quella  Famiglia,  detta  volgarmente  Bel - Pag*19i9 
jeu  e Beau-jeu,  era  una  delle  nobililfime  della  Francia.  Il  Joinville,  pag.  20, 
fcrive,  che  nella  Gran  Corte,  tenuta  dal  Re  S.  Luigi  a Saumur  in  Angiò,  pour 
la  Table  dou  R°y  garder , ejloit  Mejfire  Imber t de  Bel-jeu , qui  puit  fut  Coune- 
fiable  de  Frante  : ed  il  Du-Cange  nelle  Note  aggiugne,  che  era  Signore  di 
Montpenfier  c d’ Aigueperfc  : c nella  lilla  de’  Gentiluomini , che  fecero  omag- 
gio a Berengario  II,  Conte  di  Provenza,  prcfso  il  Bouche,  tom.  2,  pag.  12$, 
leggefi  Re  miai  dm  de  Beljoco . Trovafcne  anche  menzione  in  una  donazione  fat- 
ta a’Certofmi  nella  diocefi  di  Lione,  prelTo  i Sammartani,  tom.  1,  pag.  314: 

Cuicardmr  Rellioei , Giraldut  de  Turrey  &c.  Per  ciò  che  fpcrta  al  nolèro  Gu- 
glielmo, di  Precettore  del  fuo  Ordine  in  Tripoli , fu  egli  nel  12S6  innalzato 
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al  grado  di  G.  Maeflro , ed  in  alcuni  Catalogi  è detto  Scorrettamente  de  Bei- 
rio* , e Belttvifut»  Morì  nell*  attedio  di  Tolemaide  colla  maggior  parte  de* 
Tuoi  Cavalieri  , de’  quali  appena  dieci  ne  fopravvilTero  . Vedi  Orderico  Rinal- 
di, anno  1291,  num.  7,  c *1  Puteano  nella  Storia  de’  Templarj  . Paolo  Luca 
nel  fine  del  Tomo  2 de’ Tuoi  viaggi,  riporta  un’ Iscrizione,  ritrovata  da  lui 
in  Tolemaide,  Cottola  quale  era  uno  feudo  con  un  Leone  rampante,  che 
può  crederli  l’arme  gentilizia  del  noflro  Guglielmo,  di  cui  in  quella  fi  fa^ 
menzione  • 

* ES  L’AN  DE  GRACE  M.  ET  LXXVIII  AU  MOIS  D’AVRIL  EU  COWMENCE 
DE  LABOURQyi  DlEU  GUART  PAR  LE  MAIN  DE  FRERE  GUILLAUME  L*  ALE- 
MAN  MAISTRE  ET  FAISSOUR  DOU  DEVANT  DIT  LABOUR  PAR  LE  COU- 
MANDEMENT  DF.  FRERE  GUILLAUME  DE  BF.AU  JF.UC  MAISTRE  DE  LA  CHE- 
VALERIE  DOU  TEMPLE  PRIENT  POR  EAUS  TOUS  CEAUS  Qyi  LE  REGAR- 
DERONT.  AMEN. 

DIPLOMA  CLV. 

f‘g-19%-  F.  Poi.  evesque  de  Triple  . Paolo  Vefcovo  di  Tripoli,  e Religiofo  dell* 
Ordine  di  S.  Francefco,  fu  Figliuolo  a Paolo  della  nobilifTima  Cala  de' Con- 
ti di  Segni,  e a Filippa  Galarda , o Gagliarda,  c Fratello  a Lucia,  Moglie.* 
di  Boemondo  V Principe  di  Antiochia,  come  fi  è mollraro  alla  pag.  402.  Di 
lui  fi  fa  menzione  in  uno  Ilirumcnto,  riferito  dal  Contelorio,  nella  Storia^ 
della  Famiglia  de’ Conti:  Frater  Vaniti!  de  Ordine  Fratr.  Minorum  , Filivi  a. 
Farli  de  Comite  , Arbiter  elettiti  a fontine  Fitto  D . Pauli  ex  una  parte  , Ò* 
Adriano  Matthia  ftlio  olitn  D.  A >1  tubala  , Curatore  Stephani  Furiofi  Fitti 
Fanti , laudo  /jund  bona  mobilia , <fre.  In  una  Bolla  di  Urbano  IV,  data  apudUr- 
bem  veterem  7 Kal.  Junii , Anno  li,  fi  Scorge,  che  avendo  il  Vefcovo  di  Bet- 
telcmme  Legato  Appoitolico  Scomunicati  coloro,  che  trattavano , o ricevevano 
i Tartari,  Boemondo  Principe  Antiocheno  e Nipote  di  Paolo,  non  potendo 
aftenerfi  dal  commercio  co’  Barbari,  vicinifiimi  a' Suoi  Stati,  appelloffi  alla  S. 
Sede;  ed  in  quello  tempo,  pendente  l’ appellazione , ebbe  Paolo  licenza  e^ 
permiffione  dal  Papa  di  comunicare  col  Nipote,  avvegnaché,  per  ciò  che  ne 
contava  la  fama,  fofse  entrato  in  lega  co’ Tartari.  Parla  di  lui  anche  il  Sà- 
nuto  , lib.  3,  p.  12,  pag.  226,  e lo  chiama  Romano  , e Zio  del  Conte  di  Tri- 
poli , Principe  di  Antiochia . 

Rocier  de  S.  Severi*  Conte  de  Marftfue . La  Famiglia  Sanfcvcrino,  unsu* 
delle  più  celebri  dell’  Italia  nel  Regno  di  Napoli,  già  Padrona  di  Marfico,  e 
di  Salerno,  è oggi  foilenuta  da  D.  Luigi  Sanfeverino,  moderno  Principe  di  Bi- 
fignano,  Giuflizicro  del  Regno , e Cavaliere  dell’infigne  Ordine  del  Tofoiu 
d’oro.  Del  noitro  Ruggiero  ne  parla  il  Sanuto , lib.  3,  p.  12,  cap.  16,  pag. 
227:  Mittitur  itaqne  ex  parte  Karoli  Regi s , Roger  i ut  Cornei  S-  Scverini , Bay- 
li  vi  ut  Regni  Jerufalem,  & applicate  Ptolemaida  cum  fex  galeis . Ma  poi  alcuni 
anni  dopo , efsendofi  ribellata  la  Sicilia  a Carlo , fu  da  lui  richiamato  per 
opporlo  a’  Malcontenti  . 


DIPLOMA  CLVI. 

fag.ioo,  T)  Atrtarcha  Daiberto  . Daiberto  Arcivefcovo  di  Pifa,  e Legato  della  S. 
X Sede  in  Oriente , Successore  di  Ademaro  Vefcovo  di  Poggio , fi  deve^ 
contare  per  lo  primo  Patriarca  Latino:  poiché  Arnulfo , che  era  flato  eletto 
da  Gotfredo , non  fu  confermato  dal  Sommo  Pontefice , né  ebbe  allora  il  le- 
gittimo pofscfso  di  quella  Sede.  Fu  Daimberto  confecrato  da  Roberto  Vefco- 
vo di  Rama,  fecondo  il  tedimonio  di  Alberto  Aquenfe,  lib.  7,  cap.  8;  ove 
conta  ancora,  che  avanti  di  navigare  in  Sorla  era  flato  mandato  da  Papa  Ur- 
bano Legato  della  S.  Sede  in  Ispagna . Dopo  la  morte  di  Goffredo  Buglione^ 
ebbe  egli  dispareri  acerbi  Ili  mi  col  Re  Balduino,  a cagione  di  non  effergli  Hata 

conte- 
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confegnata  nè  la  Torre  di  David , nt^una  porzione  della  Città  di  Gerufalemme, 
nè  quella  di  Joppe,  come  avea  difpodo  nel  Tuo  ultimo  redamento  il  Re  Gof- 
fredo, e come  egli  pretendeva  che  fi  dovefle  fare.  Perle  quali  cofe  egli  fcris- 
fe  una  lettera  ricolma  di  varie  lamenranze  contro  i Miniftri  di  Balduino,  la 
quale  può  vederfi  predò  del  Tirio,  lib.  io,  cap.  4,  pag.  777;  c del  Baronio, 
anno  1100.  Ed  cfacerbandofi  fempre  più  contro  di  lui  1’  animo  del  Re,  da 
cui  era  dato  promolfo  alla  Sede  Patriarcale  Ebremaro  , ritiroflì  in  Antiochia, 
ove  da  quel  Principe,  coll' alfenfo  del  Patriarca  Bernardo,  gli  furono  alTegna- 
te  per  fuo  mantenimento  le  rendite  della  Chiefa  di  S.  Giorgio.  Indi  navigò 
in  Italia,  ed  in  Roma  ottenne  dalla  S.  Sede  di  eifer  redimito  nel  fuo  Patriar- 
cato; ma  effondo  di  ritorno  in  Sona,  fe  ne  morì  in  Medina  il  1105.  Gugliel- 
mo Tirio,  lib.  9,  cap.  14,  pag.  201,  lo  chiama:  Vir  litcratut , prudent , reli - 
giofus  quoque  , ( V bone/latir  amicut . Vedi  lo  Spicilegio,  tom.  1,  pag.  630,  an- 
no 1096;  il  Cadomenfc  , cap.  140;  Tirio  lib.  io,  cap.  4,  7,  25;  e lib.  11, 
cap.  4. 

In  Monte  Thabok  Dominar  trarfguratur . Di  queda  oppinione  già  ri- 
cevuta , ma  non  antichidima  , che  Crillo  N.  S.  fi  trasfigura lfe  fui  Taborrt., 
favella  il  P.  Calmet  nel  fuo  Dizionario  della  Bibbia. 

DIPLOMA  CLIX. 

TRansitum  Tronti.  Tronto  fiume  d’Italia  , che  ha  fua  origine  nel  Mon-  Pag.ioi, 
te  Appennino  nell’  Abruzzo,  vicino  a Civirclla,  indi  predò  Afcolicntra 
nello  Stato  della  Chiefa , e fi  fcarica  nel  golfo  di  Venezia  . 

DIPLOMA  CLX. 

Cj S.  Roman*  Ecclefi a Cardinalis  atque  Orientalìt,  Legati.  Qui  Ptfg.204 • 

favellali  di  Guido  Bellagio  Fiorentino,  Cardinale  di  S. Chiefa  del  Titolo  diS. 
Crifogono , Legato  prima  in  Aragona , indi  in  Oriente , ove  celebrò  in  To- 
lemaici un  Concilio , in  cui,  oltre  a molti  Prelati , intervennero  il  Re  di  Fran- 
cia , e Corrado  Imperadore  . 

Stetmano  Manzo.  Queda  era  Famiglia  di  Bezicrs  , nella  Linguado- 
ca  : ed  in  una  Carta  di  Trinvello  Vifconte  di  Beziers  , predò  il  Carello, 
nelle  Storie  della  Linguadoca  , pag.  647 , fi  legge  appunto  Stephano  Manzo , 
Berengario  de  Alzona . Ma  fu  ancora , cd  è prefentemente  una  delle  illudri  Fa- 
miglie di  Tofcana  , nella  Repubblica  di  Lucca  . 

DIPLOMA  CLXI. 

ABbatissa  S.  Maria  Grandis:  a didinzionc  d' un’ altro  Monadero  di  Prfg.205. 

Vergini  confecrate  a Dio  , che  nel  Diploma  cxc,  pag.  235,  vien  chia- 
mato: Sanila  Maria  Petitta  . Del  primo  ne  parla  il  Tirio,  lib.  19,  cap.  4,  pag. 

958:  abbati ff a S.  Marta  Majority  qua  Hierofolymit  ante  Sepulchrum  Domini  fitti 
«yf  ; ed  il  Cardinale  de  Vitrì , pag.  1078:  Abbat'ia-S.  Maria  Monialium  in  Hieru- 
falent  cum  Abbatijfa , & Monialibut  nigris , fub  Sanili  Benedilli  regala , Deo 
fcrvientibut , tanquam  cella  aromatica  Sanlìit  & cajlir , ér  Deo  devotir  perfo- 
nit  referta  , qua  religioni t diftrillionem , 'vita  honejlatem  & cantati r fervore m9 
nulla  compellcntc  adverfitate  , njel  paupertate , reliquerunt . 

Abbatissa  S.  Anna.  Di  quedo  Monadero  pure  fa  menzione  1’  idefso 
de  Vitrì  nel  luogo  tedè  citato;  il  Mabillone  nella  Prefazione  al  Secolo  VI 
Benedettino,  § 2;  e Bernardo  Teforiero , pag.  7 36.  Il  Culto  di  S.  Anna  è an- 
tichiffimo  prelfo  gli  Orientali;  e da’ Maomettani  èconofciuta  lòtto  il  nomedi 
Hannab  ; c gl’  Interpetri  dell’Alcorano  in  un  Capitolo,  ove  fi  parla  della  SS. 

Vergine  c della  gravidanza  di  S.  Anna , aggiungono  per  ifpiegarlo  molte  tra- 
dizioni de’  Cridiani  Orientali.  Herbelot , Biblioteca  Oricnt.  pag.  583,  b. 

6 V DI 
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D 1 P L O MA  CLX1L 

(j.  Acconensis  Eriscorus . Quello  Vefcovo  di  Tolemaide,  che  governa- 
va quella  Chiefa  in  tempo  del  Patriarca  Roberto,  cioè  dopo  il  1240,  deve_» 
farli  fuccedere  a Giacomo  de  Vitrì , e precedere  a Radulfo , che  .governavala 
nel  1245,  come  vedraHi  nelle  Otfervazioni  al  Diploma  ccxvi  1. 

DIPLOMA  CJ.XIII. 

TAmcredus  Fraisnellus.  Predò  Cauterio  nelle  Guerre  Antiochene , pag. 

45  3,  incontrali  un  Guido  di  quella  Famiglia  : Nec  minar  quantum  ai fe  aciet 
Guidoni s Prefittili  cum  fuo  poffe  bojlet  invafit  • 

DIPLOMA  CLXIV. 

ALmarico  Patriarca.  Almanco  Priore  del  S.  Sepolcro  venne  imme- 
diatamente dopo  Fulchcrio  nella  Sede  Gero  (olimi  tana,  e fu  di  nazione 
Francefe,  del  Cartello  Neella,  nel  Vefcovado  di  Nojon,  come  fcrive  il  Ti- 
rio,  lib.  18,  cap.  20,  pag.  945;  che  raccontando  la  fua  elezione,  chiamalo  ; Vir 
eommodè  literatur  , fed  fimplex  itimi  uni , pene  inutilit . Della  di  lui  elezione 
appellarono  a Roma  Ernefio  Arcivefcovo  di  Cei'area,  e Ridolfo  Vefcovo 
di  Bettelemme;  ma  egli  inviò  colà  Federigo  Vefcovo  di  Tolemaide,  il  qua- 
le adoperorti  sì  bene  predo  il  Pontefice  Onorio , che  ottcnnegli  la  conferma  • 
L’  anno  1163  cotonò  il  Re  Almerico,  c nel  1 173  Balduino  . Predo  il  Bongar- 
zio , ed  il  Du-Chefne , tom.  4,  pag.  6g o,  fi  riferifeono  alcune  lettere  fcritte 
da  lui  a Lodovico  Re  di  Francia . Morì  „ nel  1 1.80,  e gli  fuccedette  Eraclio . 

Porta  S.  St etmani  . Tirio,lib.  8,  cap.  j,  pag.  750;  e lib.  9,  cap.  18, 
pag.  773:  Urque  ad  portam  Scptentrionalem  , qua  dici  tur  Protomartyrir  Stepha- 
ni . Il  Nubicnfe,  p.  5,  clim.  3,  pag.  112:  A latere  Septentrionali  porta  Amai- 
alghorab  , ( c olumnx  Corvi ) • 

DIPLOMA  CLXV 

BOna  fide,  &c.  Formule  ordinarie  delle  promedè  , 'e  de’ giuramenti . Vedi 
il  Tirio,  lib.  11,  capp.  d,  io,  21;  lib.  17,  cap.  30;  lib.  19,  cap.  1 6;  lib# 
ai,  cap.  18.  La  Cronaca  di  Fiandra,  cap.  14:  Tantofi  jura  le  Corate  de  Pian, 
irei  fur  fainHet  Evangilet  , que  dorefuavant  il  aideroit  au  Roy  d'  Angleterrc^t 
en  bone  foy  ♦ 

DIPLOMA  CLXVI . 

IN  una  Copia  di  quefto  Documento , confervata  nell'Archivio  di  Malta,  fom. 

2,  54,  leggeva!!:  Rmaldui  Dei  grafia  Epifcoput  Beritenfit , quia  illud  origi - 
naie  privilegiato  prout  fuperiut  eft  per  J iugula  defignata  vidimar  fanum  0 fr  in- 
tegravi , non  vitiatum  , nec  cancellar  uni , fideli  ter  exemplatum , buie  tran - 

J, cripto  figillnm  nofirum  juffimus  fuperponi  ad  futuram  rei  memoriam  . Dopo  Bai- 
duino  Vefcovo  di  Baruti  , nel  1112  (pag.  459),  c che  vivea  nel  1133,  come 
dal  Diploma  xiv,  pag.  15,  deve  regiitrarfi  nell’ordine  de’ Vefcovi  di  quella 
Chiefa  Giovanni  , uno  de’  contrarj  all’elezione  di  Ridolfo,  Arcivefcovo  di 
Tiro,  intorno  al  1145:  Tirio,  lib.  id,  cap.  27,  pag.  900;  indi  Guglielmo  , 
che  nel  1147  intervenne  alla  dieta  di  Tolemaide,  lib.  17,  cap.  1,  pag.  910;  e 
furteguentemente  Mainardo,  morto  nel  1167*  lib.  19,  cap.  9,  pag.  1002;  a 
cui  fuccefle  Rinaldo  , cap.  ri,  pag.  1003,  che  è il  nominato  nella  ricognizio- 
ne del  noftro  Diploma:  dopo  di  cui  fafii  menzione  dallo  fteflo  Autore,  Ijb.  22, 
cap.  7,  pag.  1021,  di  Raimondo,  a cui  fu  foltiruiro  Odone  Arcidiacono  del- 
la Chiefa  di  Tiro  : e predo  Matteo  Paris , anno  1244, trovali  Galerano  Vefco- 
vo 
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vo  di  Barati  , che  intervenne  al  Concilio  di  Lione  fotto  Innocenzo  IV. 
DIPLOMA  CLXVIÌL 

PEtrus  Prior  S.  Sepulchri . Quelli  intervenne  al  Concilio  Lateranenfe  il  Pag. ut» 
1179  invece  del  Patriarca.  Spicilegio,  tom.  1,  pag.  £37,  col.  2. 

Uvius  rot m cereo  . Rota  , miiur a , o pelo.  In  una  Carta  di  Gregorio  • 

IX,  prelTo  1*  Ughclli , tom.  7,  pag.  60 : Cafei  rotarum  ducentarum  fexaginta*. 
fex:  e tom.  4,  pag.  960,  in  un’  altra  di  Gualberto,  Vefcovo  di  Novara  , il 
1300:  In  Purificatione  S . Maria  unum  rotar n cera , valcntem  decerti  & feptcm 
• denarior . 

Radulthus  Sebaflenfir  Epifcoput . Radulfo  Vefcovo  di  Scbafte  interven- 
ne nel  Concilio  Lateranenfe  il  1179:  Spicilegio,  tom.  t,  pag.  5$ 7,  col.  2:  e 
forfè  fuccedè  a Renieri  Vefcovo  di  Sebalte  , che  nel  1155  , accompagnò  in 
Roma  il  Patriarca  Gerofolimirano  : Tirio  lib.  18,  cap.  6,  pag.  935.  Il  Fonta- 
na nel  Teatro  Domenicano,  pag.  292,  da  una  Bolla  ai  Alleilàndro  IV,  nell* 

Archivio  del  Reai  Convento  di  S.  Domenico  in  Napoli,  ricavò,  che  nel  1249 
governava  la  Sede  di  Sebalte  F.  Giacomo  di  Mileto,e  che  invece  di  lui,  tras- 
ferito alla  Sede  Milevitana,  fu  eletto  un'altro  Religiofo  Domenicano. 

Ugo  di  Ntcell  • Giacomo  Mejcro,  lib.  8,  Annali  di  Fiandra,  anno 
1212,  parla  d’uno  di  quella  Famiglia,  e lo  ripone  fra  le  principali  di  quel- 
la Corte  : Joanner  Nigellanut  , & Sigerur  Gandavenfit , eminenti ffimi  Aula  Pro- 
cerei,  Flandria  difcejferunt . E fe  quello  Giovanni  è,  come  par  probabile,  quel- 
lo, di  cui  fi  favella  in  una  Carta  del  1201,  prelTò  Ferry  dcLocres,  nella  fua 
Cronaca  , pag.  $58,  il  di  lui  matrimonio  moftra  abbaftanza  la  nobiltà  della 
fua  Cafa  : Ego  itaque  Hugo  Corner  S.  Pareli , (ff  Tote  uxor  mea , no  rum  fieri  vo- 
lo y qrtod  voluntate  , & confenfu  generorum  meorum,  G alt  crii  de  C a fieli  ione,  & 

Joannit  Domini  de  Nigella , (sic. 

• DIPLOMA  CLXIX. 

CAficirium  Eccntia.  L’iltefso  eh tCapfum  Ecclefia,  Caput  è?  Capititium  Pag. iti» 
Ecclefia . Voci  che  lignificano  la  parte  poltcriore  all’ Altare,  che  fuol  es- 
fcre  più  alta  del  piano  della  Chiefa . La  Cronaca  di  S.  Benigno  : Altare  51. 

Maria  in  hoc  loco  confiitutum  , quod  Caput  Ecclefia  dicebatur  ab  Antiquis . Nel 
Diploma  clxxiii,  pag.  215,  Caput  Ecclefia  . Vedi  il  Du-Cange  in  quelle  voci . 

DIPLOMA  CLXXI. 

BUllam  memortalem  . Sigillo  autentico  per  convalidare  le  Scritture.  Vo*  Pag. 214. 

ce  tratta  forfè  da  Memoriale  , che  figni ficava  i Segretari  . S.  Ambrogio 
nella  lettera  ad  Martellane  : Palatina  omnia  officia , Memoriale , Agente s in 
rebus , Appari  torci  divarfn’um  commodorum  : c ’l  Codice  antico  di  prifcianoMf. 
citato  da  Stefano  Baluzio:  Fl.Tbeodofiut  V.  D.  Memoriali t Sacri  fcrinii  Epi- 

fiolarum  . 

De  Brie  . Due  fono  in  Francia  le  Città  di  quello  nome:  Bria  Comicità 
nella  Provincia  dell’  Ifola  ; e Bria  Comitis  Roberti  , prelfo  a Beauvais . 


DIPLOMA  CLXXII. 

INcuadiandi.  Invadiate,  impegnare,  dal  Francefc  engeger , e forfè  dal  la- 
tino Vadum  : Ret  in  vado  eft,  formola  notiflìma  preflo  i Comici  Antichi. 
Pietro  Abate  Cellenfe,  Epillola  3,  nel  Tomo  2 dell’ opere  del  Sirmondo,  colum. 
<587,  ultim.  edizione  : Et  damnum  , & damni  baftenus  pati  enti  am  prafiabam,  fed 
amicit , fed  dominit , fed  veracibur  Monacbit , qui  & fi  me  ipfum  vellent  inva- 
diate pofient . Il  Concilio  Infoiano  dell’  anno  1234,  cap.  9:  Quicutoque  aufio- 

rita- 
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tifati  , 'vel  tcmeritate  propria  Ecclefialì  icas  prabendat  pignoravcrit  , *Vel  gdu - 
diawerit  • 

Fot FfictmT  , far  male,  ufurpare , cc.  Latino  de’  baffi  fecoli  , forit  fa- 
cere  , & forit  faflum . Carta  di  Lodovico  Re  di  Francia  e Duca  di  Aquitania, 
prcflTo  il  Du-Chefne , anno  1141:  De  cbeminis  noflris  & intut  occupatiti  & de 
omnibus  forit  faflit  ; e dal  Francefe  forfaire  : Guglielmo  Gujart,  anno  1279: 
Dix  - buie  jour  entierement  , 

Fu  la  li  Rois  fans  leur  forfaire  . 

A Batulo  Ecclesia.  De’  Baglivi , o vogliali  dire  Procuratori  de’Mona- 
fteri  » e delle  Chiefe  , può  lcggcrfi  il  Du-Cange  nel  Gloffario . Ma  qui  parla  di 
que’Baglivi , che  facevano  l’uffizio  di  Giudice»  e che  in  quelli  tempi  chiamavanfi^ 
ancora  Juftitia  Cuftodct . 

DIPLOMA  CLXXIV. 

SIcillum  proprium  plumbeum . Il  Sigillo  di  j*iombo,  che  chiamava!!  autentico » 
c con  cui  fi  fegnavano  le  Carte  dette  Yatentes , era  lìgillo  pubblico  ed  au- 
tentico , del  quale  non  aveano  1*  ufo  fe  non  le  perfone  nobili , c che  aveano 
giurisdizione  » a diftinzione  del  lìgillo  privato  di  cera  , il  quale  conveniva  a 
tutti  coloro,  che  erano  giunti  all’  era  di  fervirfene  . Carta  di  Errico  di  Vcr- 
giaco,  Sinifcalco  di  Borgogna,  prello  il  Du  Cange  : Quia  aliud figillum  tutte  non 
bahebam  con  trafittilo  meoy  quo  utebar , prò  figlilo  . pnefenter  literat  feci  figillari ; 
promittens  per  prxftìtum  juramentum  , quod  quotiefcnmque  figillum  autentichum 
babuero  , prafenter  literat , a iel  fimilet , factum  de  ipfo  figillari  . Ond’  è che  da 
quello  documento,  oltre  al  lìgillo  imprelìo  in  cera,  pendeva  per  fua  autenti- 
ca il  figlilo  in  piombo  del  G.  M.  Goffredo  de  Donion , pollo  al  num.  4. 

Lercarius  - usus  maris.  Di  amendue  quelle  Famiglie  nobililfime  Geno- 
velì  fa  parola  nel  fuo  Opufculo,  Clariorum  Ligurum  Elogia  , Uberto  Foglietta; 
lodando  nella  prima,  pag.  , Regolo  Lercari , cui  chiama  nobili  & perpetu- 
ilo genere  ortum  ; e nella  feconda,  pag.  260,  Lanfranco  Ufusmaris  , che  fu  Pre* 
fetto  dell’armata  de’ Gcnovefi  Guelfi,  contro  Federigo  fecondo» 

DIPLOMA  CLXXVI. 

ALuertus-Patriarciia.  A Soffredo  Cardinale  e Legato  in  Oriente  fuc- 
cederre  nella  Sede  Patriarcale  di  Gerofolima , l’anno  1 204,  Alberto  dell’ 
Ordine  de’Canonaci  Regolari,  Vefcovo  prima  di  Bobbio,  indi  di  Vercelli, 
che  dal  Lib.  7 deli’  F.pillolc  d’ Innocenzo  Papa  III,  num.  $22,  lì  conofce  effere 
flato  eletto  ancora  Legato  della  S.  Sede.  Il  Dempftcro  nelle  Note  all’ Accolto 
della  Guerra  Sacra , riporta  una  moneta , che  fu  di  Filippo  Secondo , creduta 
da  lui  di  Alberto  I,  nipote  dell’Eremita:  nel  di  cui  dritto  leggcvafi  : Albertus 
Fatriarcba  Hierofolymitanus  anno  1 206:  e nel  roverfeio  : Hierofolyma  ab  Sard- 
tenis  capta  fiede  Àccon  translata  Nummur  Peregrinarne . Da  cui  può  dedurli, 
che  la  traslazione  della  Sede  Patriarcale  in  Tolcmaide  non  feguì  fono  il  Pa- 
triarca Monaco  , come  altri  credono,  ( ciocché  non  potè  avvenire, per  effer 
quelli  morto  appunto  ncll’affedio  di  quella  piazza)  ma  fotto  il  noftro  Alber- 
to, celebre  ancora  per  effere  fiato  o 1’  lfiitutorc,  o il  Propagatore  dell’  Ordi- 
ne Carmelitano.  Morì  egli,  lecondo  il  Sanuto,lib.  3,  p.  ir,cap.  5,  pag.  20  6, 
il  1214;  e la  di  lui  vita,  come  di  Uomo  Santo,  è ferina  da’ Bollandifti,  fot- 
to il  dì  8 di  Aprile  .A  lui,  fecondo  lo  fieffo  Sanuto,  fuccedè  Rodulfo,  ben- 
ché Heroldo  nella  continuazione  della  Guerra  Sacra,  dica,  che  fu  Tommafo 
Agni  : ben’  è vero  aver  egli  goduto  poco  tempo  di  tal  dignità  } concioffiachè 
rughetti,  negli  Arcivefcovi  di  Pifa,  ci  aflicuri  che  Lotario  Arcivefcovo  di 
quella  Città,  effendofi  portato  in  Sòrfa  per  ajuto  e conforto  delle  facre  mili- 
zie , fu  colà  eletto  Patriarca  nel  1116  : ciocché  confermali  con  un  documen- 
to legnato» lo  fieffo  anno,  cioè  : Honorii  Papa  III  anno  /, menfe  Decembri /,  die 
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xrt , In, hdione  v,  dall'  Arciprete  , e due  Cartonaci  del  Capitolo  Pifano , invia, 
ti  alla  Sede  Appoftolica  fra  confirmatione  eleSionit  Domini  Altfrandrini  falla 
ad  Ecclcfiam  Pifanam:  fegno  evidente  dell'  edere  a que'  dì  vacata  la  Sede  di 


Fifa 


Ejusdem  domus  «acmi  PancEPToBis  . Gran  Precettore  , Io  dello  che 
gran  Commendatore , uno  de' principali  uffizj  dell'  Ordine  Gerofolimitano; 
» pofledori  de’  quali  erano  chiamati  ne'  tempi  (cord  Ballimi  Cadmiare!  , e 
Bajnlìnji  Conventuale , ed  oggi  Pilieri , o Capi  delle  Lingue  : Quia  fuor,,»,  Un- 
guarnm  frafidee  txiftnnt , come  negli  Statuti  dell'Ordine, Tit.  ro,§  1 . Poiché 
efsendofi  nell'  andar  de'  giorni  divida  la  Religione  in  tante  Nazioni , cui  di- 


- _ . . * veggianio 

minati  nelle  noftre  Carte  ; ea  ecco  quali  , ed  a qual  Lingua  liano  uniti . 
Gran  Commendatore;  Lingua  di  Provenza. 

Maresciallo  ; Lingua  d*  Alvernia. 

SriDALiERi  ; Lingua  di  Francia. 

Ammiraglio;  Lingua  d’  Italia  . 

Gran  Consirvatorr  , nc’  Diplomi,  Drapfiero  o Teforiero  ; Lingua d’Ara- 
gona. 

Tercotoliero  , Capitano  della  Cavalleria  leggiera;  Lingua  d’  Inghil- 
terra . s 

Gran  Baolivo  ; Lingua  d‘  Alcmagna  * 

Cancelli  ero  ; Lingua  di  Cartiglia  . 


D 


DIPLOMA  CLXXVII. 

E Aubeicmt  . Aubigni,  Lat.  Akiniacum  , Città  di  Francia  nel  Contado  Fag.l  19. 
di  Berry,  undici  leghe  da  Burges.  Della  nobile  Famiglia  di  quello  no- 
me , originaria  da  quello  luogo  , ne  parla  Andrea  du-Chel'ne  , nella  Storia 
della  Cala  di  Caftiglione,  dotto  l'anno  1198,  pag.  54.  E Ville-Hardouin  fra 
coloro,  che  nel  1205  arrivarono  a Collantinopoli  colle  navi  de’  Viniziani, 
conta  un  Balduino  di  Aubigni  , pag.  6 2,  num.  «99:  Et  j ere  GuiUeln.es  li 
Avoez  de  Beeunt  li  nnt , (?  Bando. n d'  Amkegni  , che  il  Du-Cangc  traduce 
Ankigni  • 

DIPLOMA  CLXXXI. 

JOscilini-Cesabiensie  AacHiamcorr.  Quello  può  crcderG  che  governas-  Faglili. 

fe  la  Chieda  Gerofolimitana  in  qualità  di  Vicario , coni'  egli  s’  intitola  in 
quella  Carta  data  nel  Maggio  del  1255  in  tempo  di  Sede  vacante , perchè  ap- 
punto Giacomo  Pantaleone,  fucceltore  del  Patriarca  Roberto  già  morto,  non 
fu  eletto  che  nel  Decembre  dello  Hello  anno,  come  apparidee  dalla  lettera  di 
AlIelTandro  tv  Papa,  fpedita  anno  1 Pontificarne , vtt  Idnt  Decemkrit , in  cui 
avanti  di  partire  per  Sorta  lo  dichiarò  Legato  della  S.  Sede  in  Oriente. 

Domina  Isabella  de  Adelone.  Tcodorico  di  Tenremondc  efsendofi  Par  22t 
portato  alla  conquida  di  Collantinopoli,  ottenne  l’uffizio  di  Contcllabilc  dall'  '' 

Imperador  Balduino  , e di  maritò  con  Agnefe  di  Adclon  , Figlia  di  Adamo 
Signore  di  quello  llefso  luogo.  Dal  qual  mariaggio  nacquero  Daniele  cdlfa- 
bella.  Daniele  fuccedè  a dua  Madre  nella  Signoria  di  Adelone,  dposò  Agne- 
fe di  Franclicu,  e fu  Padre  di  Daniele  II,  morto  lenza  eredi  ; Agnefe  di  Ade- 
lone , maritata  a Garnicro  l' Aleman  ;e  Ifabella  di  Adelone.  Andrea  Du-Ches- 
ne.  Storia  Genealogica  della  Cafa  di  Guines,  pag.  142,  dopo  aver  contato  que- 
lle cofe,  aggiugne  alla  nag.  237,  che  da  Agnefa,  e da  Giovanni  nacquero  due  Fi- 
gli , ed  una  Figlia  Isabella  , che  fu  Moglie  di  Filippo  Codia  Ciamberlano 
del  Regno  di  Cipro,  nominato  nel  Diploma  cxlviii,  pag.  188:  a cui  accor- 
dali il  Lignaggio  d' Oltremare  : Garnier  l’ Aleman  te  jcune  , efponfa  Agnet , ir 
6 X arene 
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orent  deuX  Jis  , & une  fili  e GiUy  & Haime , & Ifabeau  , qui  efpoufa  Phelipf * 
de  Cùffia  le  Cbamberlan  du  Royaume . Forfè  che  taluna  di  queite  due  1 fabelle 
è la  nominata  in  quella  Carta. 

DIPLOMA  CLXXXII. 

far. 224.  Bidientia.  Chiefe,  Cafe , e Grangie , depcndcnti  da’  Monafterj , dello 
V^/  quali  vedi  il  Du-Cange  . 

Et  A3  Macistro  , rvel  ab  aliir  fratribut-duriffime  flagella ur . Comecché 
in  occidente  nel  duodecimo  fecolo  fi  folle  notabilmente  appiacevolito  l'ufo 
delle  pubbliche  penitenze,  che  nel  fecolo  undecimo  erafi  renduto  più  fevero 
che  ne*  pafsati  ; nulladimcno  Raimondo  di  Poggio  ritiene  in  quelle  Regole 
l’ aullerità  del  fecolo  antecedente  , in  cui  i pubblici  Peccatori  venivano  ob- 
bligati ad  una  pubblica  penitenza. 

Caitis.  Sorta  di  velie  citeriore,  cui  alle  volte  erano  aggiunte  le  maniche, 
e chiamavafi  manicata ; alle  volte  non  , c diccvafi  claufa.  Matteo  Paris, anno 
1258:  Cujur  fami  Ha  collaterali s quinque  capir  claujis  quinque  manicati t de 
optano  moreto  fuperbimit  redimita . E quelle  portavanfi  anche  fopra  1’  armi . 11 
Romanzo  di  Garino  , citato  dal  Du-Cange. 

C * il  del  Cbaflel  /’  a donitene  a droiture  , 

Veflent  haubercb  , ceingent  efpéer  nucr  , 

Et  par  de  fa  ere  ont  le  ebaper  me  fi  «et . 

E fino  a dì  nollri  i Cavalieri  Gerofolimitani  per  ordine  c conce  flione  di  Ales- 
fandro  IV  hanno  avuto  in  ufo  di  portare  fopra  l'armi  una  fopravvefta  di  co- 
lor rollo,  corta  , fenza maniche  , a guifa  di  cotta  di  guerra  ; ove  sì  nell’  ante- 
riore , che  nella  fua  polterior  parte  era  fovrappolla  una  gran  croce  bianca,  la 
quale  fegnavala  di  cima  in  fondo  , e giugneva  all’  ellrcmità  d’  ambi  i lati  . 
Vedi  nel  Codice,  Bolla  xin»  pag.  279. 

DIPLOMA  CLXXXIII. 


Pag. 116.  T7  Loremtius-Accon  Errscopus  . Florcnzio  fu  Vefcovo  di  Tolemaide  dopo 
X*  Radulfo,  nominato  nel  Diploma  ccxvn,  pag.  257,  donde  poi  fu  trasferito 
a quella  di  Arlcs  ; e di  quella  di  Tolemaide,  per  ordine  di  Urbano  IV,  eb- 
be 1*  amminiltrazione  Guglielmo,  Patriarca  di  Gerufalemme ; ciocché  poi  fu 
feguitato  a farli  nell’avvenire;  onde  quello  dee  riputarli  l’ultimo  Vefcovo  , 
che  con  un  tal  titolo  fcdefse  in  quella  Chiefa.  I Sammartani  ricavano  da_. 
una  Carta  dell’  Archivio  di  Arles  , efserc  flato  egli  ancora  vivo  nel  1 i66y  ed 
emendano  il  Saxio,  che  lo  fa  morto  nel  12 65. 

DIPLOMA  CLXXXIV. 

Pag.iiq,  Uillelmus  Rex  Sicilia.  Guglielmo  il  Buono  , che  cominciò  a regnare 
V I il  n66f  in  età  di  anni  14,  Figliuolo  di  Guglielmo  I il  Maloy  e Nipote 
di  Ruggiero,  primo  Re  di  Sicilia:  Rocco  Pirro, Sicilia  Sacra,  tom.  i»pag.  32. 
Di  lui  parlerai»  fra  poco. 

Rocerius  de  Molinis.  Quando  fi  volefse,  che  quello  Ruggiero  fofse 
P illefso  col  G.  M.  eletto  fino  dal  1177,  P efserfi  trovato  in  Palermo  nel  mefe 
d’  Aprile  del  1x79,  non  avrcbbegli  impedito  l’cfserellato  prefente  alla  batta- 
glia del  Guado  di  Giacob,  come  fi  è detto  alla  pag.  338:  conciofliachè  que- 
lta,  fecondo  la  tellimonianza  del  Tirio,  lib.  21,  capp.  27,  e 28,  pag.  1014, 
avvcnifse  un  mefe  dopo  la  morte  di  Unfredo  di  Torone , fucceduta  alli  20 
d’ Aprile  dello  llcfs’anno. 

Gualterii  Panbormitani  Arcbiepifcopi . Gualtieri  Ofamilio,  congiunto  di 
fanguc  col  Re  di  Sicilia,  fc  credei!  a Mario  Arczio  Siracufano,  foL  252,  fu 
Inglefe  di  nazione,  e però  da  alcuni  nominato  Anglico',  c dopo  aver  colà  fo- 

flenu- 
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tenuta  la  carica  di  Cappellano  del  Re  Errico,  fu  da  lui  inviato  in  Sicilia,  ac- 
ciò educaffe  ed  iftruifle  nell’  arti  liberali  il  giovinetto  Re  Guglielmo,  delti- 
nato  Spofo  di  Giovanna,  Figliuola  del  fopradetto  Errico,  come  narrali  da  Gio- 
vanni Ptifeo  nel  tom.  i Delle  Cole  d’  Inghilterra  , fulla  fede  di  Ridolfo  di 
Diceto,  e dell’Abate  Roberto  nella  Continuazione  della  Cronaca  di  Sigeber- 
to  : nel  quale  uffizio  gli  Succedè  poi  Pietro  Blefense  , come  vedefi  da  una  fua 
lettera,  num.  66,  fcritta  allo  Hello  Gualtieri. Fu  egli  poi  Decano  di  Girgenti , 
ìndi  Canonaco  della  Reai  Cappella , detta  S.  Piero  del  Palazzo , Arcidiacono 
Cefaludenfe , e del  Configlio  di  Stato,  e finalmente  Arcivescovo  Palermitano,. 
Succeffore  di  Stefano , Figliuolo  del  Conte  della  Perche  : il  quale , trattafi  ad- 
dolfo  V invidia  de’Grandi , per  lo  zelo  e vigilanza  con  cui  governava  la  Chie- 
fa,  fu  coftretto  a rinunciarla.  Rocco  Pirro,  Sicilia  Sacra,  tom.  i,  pag.  121. 

Bartholomei  Agri^entinorum  Epi  feopi . Bartolommeo  Ofamilio,  Fratello  di 
Gualtieri  predetto,  prima  Vice-Cancelliere  del  Re  Guglielmo  II,  poi  fuo Le- 
gato alla  Corte  di  Collanti nopoli , c in  fine  Vefcovo  di  Girgenti:  Pirro,  tom* 
2,  pag.  278. 

DIPLOMA  CLXXXV. 

COst antia  Imperatrix  - Regina  Sitili*»  Goffredo  Conte  di  Namur,  dei  di 
cui  Anteccffori  fi  è parlato  alla  pag.  500,  ebbe  da  Ermefenda  di  Luxem- 
burgh  , Adelaide  Moglie  di  Balduino  di  Hannonia  f pag.  5 1 j ] e Beatrice  , che 
fi  Sposò  con  Gauterio  Conte  di  Retei,  Figlio  di  Odone  Cartellano  di  Vitrì , 
e di  Matilde  Sorella  di  Gervafio  Conte  di  Rerei , che  gli  Succedè  nel  dominio 
di  quel  Feudo.  Da  lui,  come  narra  Balduino  di  AveSnes  nella  Sua  Cronaca,  e 
dalla  Conteffa  Beatrice  nacquero  cinque  Figli , e tre  Figlie.  Manaffe,  il  pri- 
mogenito, fu  Conte  di  Retei;  il  Secondo,  Errico,  ebbe  la  Callcllania  di  Vitrì; 
il  terzo,  Balduino,  morì  Senza  pofterità  ; il  quarto,  Alberto,  fu  Propofto  e Ar- 
cidiacono della  ChieSa  di  S.  Lamberto  di  Liege  ; il  quinto,  Ugone,  non  lafciò 
di  Se  fucceffionc  . Una  delle  Figlie, per  nome  Beatrice,  fi  maritò  con  Ruggie- 
ro primo  Re  di  Sicilia,  di  cui  Su  quinta  moglie,  il  1155  ; c da  quelto  matri- 
monio nacque  Coftanza , nominata  in  quella  Carta , effendo  già  morto  il  Pa- 
dre ; dopo  del  quale  del  1154  regnò  Guglielmo  I,  Re  Secondo  di  Sicilia, 
Figlio  del  Re  Ruggiero,  e della  Sua  terza  Moglie  Albira,  o Albcria  di  Ca- 
ftiglia , a cui  nel  1 166  Succedè  il  Figlio  Guglielmo  II,  natogli  da  Margheri- 
ta di  AlSonSo  Re  di  Navarra  . Nè  ellèndo  rimalla  veruna  prole  da  lui,  e dal- 
la Regina  Giovanna  , figlia  di  Errico  Re  d’  Inghilterra,  Su  nel  1190 chiama- 
to al  Regno  Tancredi,  Figlio  di  quel  Ruggieri  Conte  di  Puglia,  che  era  na- 
to dal  Re  Ruggieri,  e dalla  illecita  pratica,  che  egli  ebbe  colla  Figlia  di  Ro- 
berto Conte  di  Lecce  . Morto  Tancredi  , e avanti  a lui  Ruggieri  Suo  primo- 
genito, che  avea  SpoSato  una  Principeffa  Greca  , gli  Succedè  Guglielmo  III, 
Suo  Secondogenito , e di  Sibilla  di  Medonia , figlia  di  Riccardo  Conte  dell' 
Acerra  : il  quale  fu  poi  Spogliato  del  Regno,  c privato  della  villa  da  Errico  VI 
CeSare,  e Marito  della  noftra  Coftanza;  amenduc  i quali  l’ultimo  di  Novem- 
bre del  1195  furono  per  ordine  di  Cclcftino  Papa  conSecrati  e coronari  Re 
nella  Cattedrale  di  Palermo  dall’  Arcivescovo  Bartolommeo  . Effendofi  poi 
Coftanza  armata  contro  lTmperadore,  per  le  crudeltà  ch’egli  uSava  col  Sangue 
Normanno,  fu  obbligato  a lafciarla  in  pace  col  Suo  Regno  di  Sicilia,  e riti- 
rarfi  in  Alemagna.  Donde  ritornato  nel  1197  rappacificoffi  Seco  ; ma  indi  a 
poco  amtnalatofi  in  Mcffina,  chiuSe  ivi  i Suoi  giorni  alli  28  di  Settembre, 
avendo  lafciato  Federigo  , cui  la  Moglie  Coftanza  il  1193  , mentre  era  in 
viaggio  per  Sicilia,  aveagli  partorito  in  Jcfi  Città  della  Marca  Anconitana,  e 
che  allora  allevava!»  prefio  la  Conteffa  di  Spoleti . Quello  poi  col  nome  di  Fe- 
derigo II,  fu  Imperadore,  enei  1225  intitolato  Re  di  GeruSalemme,  per  avere 
SpoSata  Jolanta  figlia  del  Re  Giovanni  di  Brienna,  come  alla  pag.  380.  Del 
mal’  augurio  fatto  di  Coftanza  il  dì  che  ella  nacque  dall’  Abate  Gioacchino , 
e del  Suo  favoloSo  Monacato , ammeffo  da  tanti  Scrittori , può  vederli  Rocco 

Pirro 
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Pirro  nel  primo  Tomo  della  fua  Sicilia  Sacra,  pag.  40,  e M Baronio,  Anno 
118^:  ove  correggendo  un’  Ifcrizione  pofta  nella  Cattedrale  di  Palermo  lovra 
il  Sepolcro  di  Coltanza,  ftabilifce  la  Tua  morte,  col  teftimonio  d’  una  lettera 
d’  Innocenzo  Papa,  nel  dì  27  Novembre  del  1204,  in  età  di  anni  43  ^cir- 
ca . Tanto  era  melliere  il  dire  per  illullrar  quefta  Carta  , in  cui  Coltanza  chia- 
mali Impcradrice , e Regina  di  Sicilia,  e ricorda  il  marito  Imperatore  , il  Pa- 
dre Ruggiero,  il  Nipote  Guglielmo  , e ’1  figlio  Federigo  Re  de’  Romani  e 
di  Sicilia  : e nella  quale  invece  di  Magiaro  Imperatore , deve  leggerli  Magnifico* 
come  in  un’  altra  copia  coliazionata  coll’  originale . 


RUG  GIERO  I 

RE  DI  SICILIA, 

fposò 

1 NN.  di  Pier 
Leone . 

ì,  Atrolda  dc'Co ri- 
ti de’  Marzi . 

0 Alberta  di  Ca- 
rtiglia. 

4 Sibilla  .di  Bor- 
gogna . 


Letto  1 


RUGG 


li  RI  cuculi 


L 


TANCREDI  Re 

4,  dalla  figlia  del 
C.di  Lecce.  Spo- 
sò Sibilla  dc’Con- 
tidell’Acerra. 


GUGLIELMO  I 
Re  2,  fposò  Mar- 
gherita di  Navar* 

GUGLIELMO 
li.  Re  3,  fposò 
Giovanna  d’  In- 
ghilterra,^ fen- 
za  Figli. 


RUGGIERO  GUGLIELMO 
Re  5»  fposò Ura-  VI,*  ii97,pri- 
nia  di  Cortami-  vato  del  Regno, 
nopoli  , * len- 
za figli.  * 


ODONE  di  Vitrì 
fposò  Matilde  di 
Rctel. 

GAU  T ERIO  di 
Retei,  fposò  Bea- 
trice di  Namur. 


< BEATRICE  di 
Rotei . 

| 5 Letto 


COSTANZA  Re- 
gina di  Sicilia,  fpo- 
sò Errico  VI  Impe- 
ratore e Re  7. 

FEDERICO  II 
Imperati.  Re  8. 


DIPLOMA  CLXXXVI. 

IN  Cave  am  . Di  quelle  facrc  Grotte,  frequentirtime  ne*  contorni  di  Geru- 
falemme,  parla  il  Nubienfe  p.  5,  Clim.  3,  pag.  115.  Ai  aufiralem  partem 
bujut  Fonti t (del  Siloe  fuori  della  Porta  Sion)  jaeet  ager , in  quo  Jepehuntur 
Peregrini  ; & non  procul  ab  eo  agro  funt  plures  Dontus  excifa  in  petra>  in  qui- 
but  morautur  'viri , qui  pietatir  ergo  ibi  fe  clau  fere . 

Bulla m , et  Loculum.  Il  figlilo  Magistrale  , e la  Borfa  . E di  qui  fi 
conofce  quanto  ila  antichi  (Timo  1*  ufo,  che  confcrvano  ancor  oggi  i GG.  MM. 
di  portar  quefta  pendente  al  fianco  nelle  pubbliche  funzioni  , come  infegna 
propria  di  chi  è Padre,  e Cuilode  de’  Poveri  . Chiunque  averte  in  grado  di 
rinvenire  l’origine  di  quclto  coltume  , potrebbe  forfè  ridurlo  a quello  de 
Pellegrini  Croccfegnati  ; a’  quali  nell’  atto  di  prender  la  Croce , e di  partir- 
li per  Terra  Santa  confegnavafi  il  Bordone , ed  una  fcarfella  benedetta  da 
Sacerdoti  con  alcune  Orazioni  , regiftrate  negli  antichi  Rituali . E perchè  ufo 
era  appiccarla  alla  ciarpa , o fafeia  militare,  che  aveano  fu  fianchi  , fu  da* 
Francefi  chiamata  ancora  Efearpe  , la  qual  voce  nell*  antico  GlolTario  Latino 
è renduta  Pera  : c Perula , Guglielmo  Guiart  anno  1 190. 

Li  Pois 


Digitized  by  Google 


f 


\ SOVRA  I DIPLOMI.  545 

Li  Roti  en  irei  eempt  x*  apprejfe  , 

Si  come  Die a /’  en  avifa 
De  la  aler , oh  promit  ai 
L‘  efeberpe  e le  boardon  va  prendre 
A faine  Denit  dedant  l ’ Egli  fé  • 

La  Cronaca  di  S.  Dionigi»  Ann.  1248, nel  Tom.  2 dello  Spicilegio  : Hoc  anno 
(1248)  Feria  vi  Ptneetoftet  Ludovicat  Re x accepie  vexillam , (sf  peritm , ba- 
aalam  in  Eeclefia  B.  Dionyfii , (f  Fraerer  ejar  ab  Odone  Cardinali . 11  Rigor  do, 
nell'anno  1 190,  ragionando  di  Filippo  Auguito  : Ab  orar  ione  fargens  fportam 
baculum peregrinaeionii  de  mann  Guglielmi  Remenfit  Arcbiepifcopi  av  untali 
fai  devorifiinfè  fttmpfie  . 

Dominus  Reinaldus  . Nel  traferiverfi  quello  Documento  , come  il  più  Pag*i$i. 
delle  volte  fuccede  agli  Amanuenfi , ingannati  dalla  Bella  deiìnenza  de*  nomi , 
fi  tralafciò  la  dignità  di  Rinaldo  Vefcovo  Ebronenfe  ; e bifogna  correggere  : 

Dominili  Reinaldur  Epifcopur  Ebronenfis  » Dominai  Rinaldut  Abbai  Moneti  Sion • 

Quello  Rinaldo  fu  antecelfore  a Goffredo,  che  teneva  quella  Sede  nel  127$, 
come*  dal  Diploma  cliii,  pag.  195  , effendo  leguita  la  rinunzia  dell' Affaly  , 
a cui  fu  egli  prefentc,  avanti  al  1169,  come  alla  pagina  336. 

D I F L O M A CLXXXVHL 

E Colisi,*  Momtis  Olivarum  . Sul  Monte  Oli  veto  era  una  Chiefa  , ed  un  Pag,  in» 
Monaltero  di  Canonaci  Regolari , che  profetavano  1’  Iièituto  di  S.  Ago- 
ftino  : Giacomo  de*  Vitrì,cap.  58,  pag.  1078. 

DIPLOMA  CLXXXIX. 

AD  Cathenam  Accon  . Catena  vale  qui  tributo,  e gabella  . Vedi  Che- P^.234. 
rubino  Ghirardacci  nel  Lib.  6 delle  Storie  Bologne!» , pag.  192. 

i , 

DIPLOMA  CXC . 

KAbuiwum.  Moneta,  che  correva  in  Gerufalemme  , ed  in  Cipro.  Gu-  P^.135. 

glieimo  Tirio,  lib.  22,  cap.  23 , pag.  1034,  ragionando  della  maniera  di 
rifeuotere  il  cenfo,  e l*  impofizione  folto  Balduino  IV  : Pro  foco  Bifantìnm 
nnum  : quod  fi  non  poeerine  integram , accipiene  dimidium  : & fi  dimidium  non 
poter  ine  -,  acci  piene  rabuinum . Trovafcne  anche  menzione  nel  Concilio  della  So- 
lfa di  Odone  Legato  contro  i Simoniaci , ami.  1254:  Item  prò  fponfalibus  con- 
trabendit  exiguntur  a Pralatit  Crei  fohdi  , finte  robuinnm  unum  . 

Hbikinaria,  forfè  Herimannia;  voce,  nella  ricerca  della  di  cui  ori- 
gine tanto  fi  affaticano  i Legilli  ; e che  fecondo  il  Du-Cange , da  cui  fi  ripro-  , 

va  P oppinione  di.  Andrea  da  Ifernia,  d’  Alvarotto,  di  Baldo  , e del  Cujacio, 
lignifica , feudo , luogo , tenuti , ec.  data  a taluno  con  obbligazione  d’  inter- 
venire nella  Milizia. 

In  Ruga  Parmentariorum  . Leggerei  Palmentariorum \ dall’Italiano  Pai- 
me  neo  , Francese  Preffoir  : o pure  Palmentariorum  . 

Sancì*  Mari*  Pitxtt*  . S.  Maria  Minore,  a diilinzione  d' un’altro  Mo-  par»ix6m 
naffero  di  Vergini , dette  di  S.  Maria  Grande  , di  cui  è occorfo  parlare  più  5 
fopra . 

Bfrchile.  Luogo  da  pafeere  armenti,  diverfo  però  dall’  Ovile. 

Monti  Gaudio,  ov*  crai’  Abbadia  di  S.  Samuele,  che  le  Aflife  chiama- 
no Monjoja . Ben’  è vero  che  i Francefi  folevano  nominar  così  ogni  forta  di 
collina,  effondo  quello  vocabolo  preffo  di  loro  diminutivo  di  Monte.  Ottone 
Frifingenfe  deferi vendo  come  1*  Imperadore  Federigo  entraffe  in  Roma  per 
la  Città  Leonina:  Rex  cafira  moveat  armami  cam  fair , per  declivam  Moneti 
G audii  defeendent , ed  porta  , quam  Auream  votane  , Leoninam  Urbem  in  travie . 

6 Y EGun- 
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% Gunthero , lib.  4 Ligur.  efpreffe  quefto  ftelfo  con  li  feguenti  verfi  ; 

Jamque  per  oppòsti  Princep:  de  clivi  a Monti: 

Adveniens  clar am , quam  nondum  videraf  , Urbem , 

Adfpicit  : buie  popoli  fefiivum  Gai/dia  nomen 
Impofitore  loco  • 

Ma  egli» fecondo  il  Du  Cange  nelle  Note  al  Joinville , abbagliofsi  nel  dare  la 
ragione  di  quefto  vocabolo  : giacché  non  fervironfi  di  quello  le  non  per  denota- 
re la  picciola  collina  preflo  Roma  , che  la  Cronaca  Caflincnfe  dice  clte( 
quella  di  Monte  Marzo  : Mifit  in  occurfum  ejut  in  Moutem  gè  tulli , qui  & Mar- 
iti dici  tur.  Ed  i Francefi  di  quefto  e dell’  antecedente  Ic-colo , aveano  per  lo- 
ro confueto  grido  d'  armi , Moni  gaudium  , come  leggefi  prciro  Matteo  Paris 
in  Errico  II»  anno  1222,  pag.  218»  -e  Meum  gaudium , e Mont  joja,  come  prcs- 
fo  Orderico  Vitale»  Lib.  12,  pag.  849,  anno  1 1 19.  con  che  accennavano  la  Col- 
lina di  Montmartre  , ove  foffri  il  martirio  S.  Dionigi , chiamato  da  loro  in 
ajuro.  La  Cronaca  di  Fiandra»  parlando  dell'  affedio  di  Damiata  fatto  dal  Re 
$.  Luigi  : Quand  let  Cbretiens  njircnt  le  Roy  /'  abbandoner  , faillerent  bort  de 
nefs  » prirent  terre  > & crierent  tous  a haute  njoix  ; Montjoje  $,  Denys  • *, 

DIPLOMA  CXCI. 

CUtocothroffio.  Ttocotrophium  . Luogo,  ove  fi  alimentavano  i Poveri  : 
della  qual  voce  fi  ferve  Palladio  in  Laufiac.  Cap.  tì:  f tali  luoghi  fono 
annoverati  fra'  luoghi  pii  : in  L-omnes  qui,  § privilegiti  . Coftantino  Manaffe 
in  Tiberio  Coftantino  chiamalo  nwowfic», 

DIPLOMA  CXCII. 


ROge itus  » Ruggiero  primo  Re  di  Sicilia  , Figlio  di  Ruggiero  Conte  di 
Sicilia»  e . di  Calabria,  morto  in  Mdeto  il  noi.  Sposò  quefto  Contp 
in  prime  nozze  Giuditta  , Sorella  uterina  di  Roberto  Vefcovo  di  Meflina,  e 
prima  Abate  di  S.  Eufemia  ip  Calabria;  della  quale  vedi  Orderico,  lib.  3, 
fol.  484;  in  feconde  Eremburga  Sorella  di  Roberto  Grentesmanil , Conte  di 
S.  Eufemia  Normanno;  e in  terze  Adelasia  o Adelarta , che  è la  nominata  in 
quella  Carta,  Figlia  di  Errico,  o come  vuole  Rocco  Pirro,  Si^iì.Sac.  Tom.i, 
pag.  18,  di  Bonifacio  Mardiefc  di  Monferrato  , e dodici  anni  dopo  {a  morte 
Sei  Conte  Ruggiero,  Moglie  di  Balduino  I Re  di  Gerufalemme  « come  allg 
pag-  355* 

DIPLOMA  CXC1II. 


P’NE  Cairi  f ria  . Cabriez , Cartello  del  Vefcovado  di  Aix.  Innocenzo  III  in 
irf£.28b.  | J una  jjoijjj  del  1204  pe  ’1  Mopaftero  di  Monte  Maggiore,  lo  chiama  Co. 
brer  . • 

De  Monte  Scrivo,  o Efchivardi  . I Sammartani,  Tom.  2,  pag.  1035, 
dicono  che  quella  è Famiglia  de*  Cenomani. 


DIPLOMA  CC. 

„ T)Almariorum . Palmarii  chiamavanfi  in  quelli  tempi  coloro,  che  ritornava-  ‘ 

a£’24ì'  no  o dalla  facra  milizia,  o dalla  vilìta  del  S.  Sepolcro  , dal  riportare  che 
facevano  di  colà  una  palma  per  ciafchcduno  . Del  qual  ufo  ne  dà  Ja  ragione 
il  Durando  , lib.  1,  Ration.  cap.  3,  num.  14:  Qui  de  Hierofolymis  veniunt 
pai  ma  m in  manibut  ferunt , in  ftgnum  quod  illi  Regi  militar  unt , qui  Uierofolymjr 
cum  palmi:  receptus  ejl . Vedi  S.  Pier  Damiano,  lib.  2,  Epiftol.  15.  Forfè  che 
dal  luogo  ove  prendevanfi  quelle  palme , o da  coloro  che  le  vendevano , ebbe 
fuo  nome  quella  contrada  di  Gerulàlemme. 

Di 
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Di  MitNA.  Trovali  quella  Famiglia  in  una  Carta  eftratta  dall*  Abbadia  Prff.244. 
di  S.  Paolo  di  Gand,  pretto  Andrea  Du-Chefne  nella  Storia  della  Cafa  di  Gui- 
nes  > pag.  7 6:  Signum  Radulphi  de  Melna  • 

DIPLOMA  CCIII . 

DRuoomanagiam*  Veggano  gli  Eruditi,  fé  qui  fi  parlale  per  avventura  Pag.i^y 
dell’  uffizio  d’  Interpetrc  delle  lingue  fra  i Villani  de'Cafali  ed  il  Pa- 
drone : quali  Interpetri  cniamavanfi  da*  Greci  di  quelli  tempi  , da 

Tudebodo  , lib.  3 della  Storia  Gerofolimit.  pag.  79,  Drogomandiyt  Drogamon- 
di; da  Ville-Hardouin  , num.otf,  Dragomem  ; e da  Alberico  nella  Cronaca,  an- 
no 1122,  Dragomanni  * Vedi  Diplomi,  pag.  182. 

DIPLOMA  CCV, . 

MAcrsTto  Rotekigo  & Fratribut  militaribnt . L*  ordine  de* Cavalieri  de 
Avir , fondato  da  Alfonfo  Re  di  Portogallo  c da  Giovanni  Sirita  e Gui- 
cardo  Monaci  Ciltercienfi  , ebbe  la  fua  primiera  origine  l’anno  1147,  e 1° 
ftabilimento  c forma  di  Religione  nel  1162;  ed  il  fuo  primiero  Maellro  fu 
Piero  Fratello,  o parente  del  Re  Alfonfo,  come  appari  Ice  dall*  atto  prelimi- 
nare delia  fua  fondazione,  riferito  dal  Manriquez  negli  Annali  Ciilcrcienfi, 
anno  1162,  cap.  2,  pag.  358,  in  cui  egli  fottofcrivelì  Petrus  proics  Regir > 

Par  Francorum , <b*  Magijier  nova  Militia  ( che  così  ancora  chiamo  (fi  quell*  Or- 
dine ] prò  parte  mea , & meorum  militum  confirmo  omnia  & a p probo  . Dopo  di 
Cui  fiegue  , F crdinandus  Rodcrici  de  Monterio  » Mi  Ics  nova  Militi  a , approbo  & 
confirmo , che  potrebb’  e Aere  il  Roterigo  de'  nollri  Diplomi  . Vedi  di  loro 
Manriquez  nel  luogo  citato;  Francefco  Rodez  Spagnuolo, Cronaca  delPOrdine 
e Cavalleria  di  S.  Jacopo,  Calatrava  e Alcantara  ; e la  Storia  degli  Ordini  Mo- 
naflici , Religiofi  e Militari,  in  Parigi  1714,  tom.  6,  p.  4,  cap.  6,  pag.  65. 'Di 
quello  Retto  Ordine  par  che  fi  parli  nel  Diploma  LXin,pag.  ove*que!to 
Roterigo  vieti  chiamato  Rodrico  . 

Maxhokeri*,  leggi  Mabomeria , che  così  chiamavano  le  Mofchee.  Virrì, 
lib.  3:  Mabomeria  Dannata  per  invocationem  SS . Trinitatir  immutata  ejl  in  Ec - 
clefia  m B*  Virai  ni t . 

DIPLOMA  CCFIIh 

DE  Coabuil  . Corbuil , Corbeil , Corbolium  , Città  di  Francia  nella  Pro-  - 

vincia  dell’  Ifola  , fui  fiume  Senna,  che  la  divide  in  due  parti  a fette f •*  * 
leghe  da  Parigi  : dal  qual  luogo  ebbe  nome  la  Famiglia  Ccrrbeil  che  fu  a 
quelli  tempi  congiunta  di  fangue  con  quella  di  Montlhery  , pel  matrimonio 
di  Bouchardo  II  Conte  di  Corbeil,  e d’Ifabella  Figlia  di  Guido  di  Montlhery, 

Conte  di  Rochcfort  . Vedi  Du-Chefne  nella  Cala  di  Cadiglionc  , lib.  2, 
pag.  32. 

DIPLOMA  CCXIL 

DE  Montebelio  , Nella  fpedizionc  in  Sorfa,  che  chiamafi  comunemente  Pag. 2 53. 

la  fpedizionc  Longobarda,  eravi  Ugo  ne  di  Montebello  . Vedi  Alb.  Aquen- 
fc,  lib.  8,  cap.  1,  pag.  ji 6. 

DIPLOMA  CCXV1. 

wOminub  de  vitbiaco.  Della  Famiglia  de*  Vitti  vedi  Andrea  Du-Chesne  Pag,i^6. 
ì nella  Cafa  di  CaAiglione,  lib.  12,  cap.  ultimo,  pag.  725. 

Viae  . Fiume  di  Francia  nella  bafla  Normanna  , ove  è anche Collanza, 

Città  della  ftcITa  Provincia  • 

DI- 
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DIPLOMA  CCXVII. 

Tàf.iiS,  Arutfus  Epifcopu:  Acconenfi: . Trovafi  menzione  di  quedo  Vefcovo  prcs- 
* Jx.  fo  il  Mairene,  Tom.  i,  col.  1012,  in  una  lettera  fcritta  da’  Prelati  di  So- 
lfa a Teobaldo  Re  di  Navarra , a cui  dovette  fucccdcre  G. .,  che  nel  Diplo- 
ma ccix  in  quella  Ite  Ila  pagina,  trovafi  federe  in  Tolemaide  il  1248. 

DIPLOMA  CCXIX . 


COuk celles  • Famiglia  nobfle  di  Francia , c Signora  di  Beuurray  nel  Car- 
notefe  . V.  Du-Chefne,  lib.  8 della  Cafa  di  Caftiglione  , pag.  5 24. 
Turcopolerius  . Statuti  dell'Ordine  Gerofolimirano , Tit.  19,  § 7:  Tur- 
eupoleriu: , Bajulrvus  Conventuali:  veneranda  lingua  Angli a,  dici  tur  a Turcopo- 
li:  , qui  ut  in  hifiorii : bellorum  a Chrifiianis  in  Syria  geftorum  babetur , Equi- 
te:  erant  levi:  armatura  . Del  fuo  uffizio  vedi  gli  defli  Statuti, Tit.  io,  §§  25, 
26.  Era  ancora  dignità  della  Corte  di  Cipro,  come  leggefi  nelle  Aflife , e 
predo  Stefano  Lufignano  : dalla  quale  vuole  il  Vertot  che  pafTalfe  nell’ Ordi- 
ne, e che  in  quello  non  fignificade  altro  che  il  Generale  dell’  Infanteria:  To- 
mo 1,  lib.  2,  pag.  166. 

Ma  giste  r s c ut  1 r ex  or  u m . Scutiferi , dal  Francefe  Efcuyer:  , ferventi  d' 
armi  : e forfè  quelli  che  oggi  fi  chiamano  Frati  Serventi , e che  in  una  let- 
tera di  Fulcherio  Precettore  dello  Spedale  Gerofolimitano  , riJlampata  nella 
Giunta  al  Codice  Diplomatico,  num.  xxx,  pag.  309,  fono  detti  Fratte:  Cliente s. 

DIPLOMA  CCXX. 


Pag.  161.  T7  Gidius  Epifcopu:  Tyrenjì:.  Nel  1253  Urbano  Papa  gli  fende  due  lettere, 
r,  concernenti  gli  affari  di  Solfa  , che  poffono  vederfi  predo  il  Martene,  Tom. 
2,  col!  7,8;  e in  quelle  gli  ordinò  che  portatoli  pcrlonalmente  in  Francia, 
ivi  ave  de  atteio  alla  rifcodìonc  della  centefima  parte  delle  decime,  deftinate  al 
fudidio  di  Terra  Santa:  nella  qual  carica  di  Collettore  fu  poi  confermato  da 
Clemente  , Succeilore  di  Urbano  , come  apparifee  da  una  fua  lettera  predo 
lo  liedo  Scrittore,  pag.  127, data  in  Perugia  il  primo  dì  di  Maggio,  ed  il  pri- 
mo anno  del  fuo  Pontificato,  cioè  il  1265.  E di  lui  forza  è che  fi  parli  nell' 
ordinazione  di  un’  AiTemblea  tenuta  in  Parigi  l’anno  1253  , c riportata  dal 
Menandro  nelle  Note  al  Joinville , pag.  368  : Hac  efi  ordinario  , & tra&atio 
Parijiis  in  oliava  B.  Martini  byemali:  anno  Domini  millejimo  due  etite  fimo  fexd- 
g e fimo  tertio  . Primo  quod  Arcbiepifcopu:  Tyrenjì:  Apoffohca  Sedi : Legata:  Ut- 
ter  a:  qua:  babet  & legi  fecit  Caper  centefima  reddituum  Ecclefiafticorum  prò  fub- 
fidio  Terra  Sanila,  reddat  Domino  Regi , net  ei:  de  catero  utatur  dilla:  Arcbie- 
pifcopu: per  fe  vel  per  almm  contro  ilio:  qui  ordinationi  Pralatorum  qua  fequitur 
fuerint  obediente:  , & ordinationi  pradilla  adbarente : . Si  vero  aliqui  nollent 
Tralati:  adbarere , vel  /lare  ordinationi  eorundem  contro  ilio x,  fi  vellet  Dominar 
Arcbiepifcopu /,  utetur  littori:  fu  prodi  Hi:  . Nel  1 266  ebbe  licenza  dal  Papa  di  ri- 
tornariene  alla  fua  Chicfa  ; ma  da  un  Breve  inviato  dallo  dedo  Pontefice  Cle- 
mente a Simone  Cardinale  e Legato  in  Francia  , fegnato  in  Viterbo  1'  anno 
fecondo  del  fuo  Pontificato,  fi  conofce  che  egli  nell’anno  medefimo  fe  ne  mo- 
rì : Mandamu:  , univerfa  qua  bona  memoria  E . Tyrenfi : Arcbiepifcopu : collegerat  , 
recipia: . Vedi  amendue  quede  lettere  predo  il  citato  Martene,  col.  313,  Epid* 
273;  e col.  355,  Epidol.  313.  Dalle  Carte  dell’Archivio  di  Malta , Tomt  7, 
Diplom.  23,  in  cui  fi  legge  una  Copia  autentica  del  Diploma  cl,  vienfi  in  co- 
gnizione di  un’altro  Arcivefcovo  di  Tiro  : No:  Etere  Joban  de  V Ordre  dee 
Precheur:  Arccvetque  de  Sur  a la  priore  e a la  requefte  dou  de  vane  die  Etere 
avon:  fait  appofer  noftre  feci  de  tire  pendant  en  ce  prefente  eferie  en  temoignai - 
ge  de : ebofes  y mot  ics  . Fait  a Acre  T an  de  T Incarnation  de  notte  Seign.  Jbu 
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Crifl  mil  & deut  cent  & feptant  <ff  un  a mine  & uit  jourt  don  moìt  de  Novem- 
bre . E fecondo  i tempi , può  crederli  che  quello  Giovanni  fuccedertc  ad  Egidio 
morto,  come  ora  diceafi  , nel  1266.  Di  quello  non  fanno  menzione  nè  il 
Taegio  , nè  il  Fontana  * 

D 1 t L O M A CCXXil . 

LAbori  C ivi  tati t Aceonenjìs.  Vedi  1*  Ifcrizione  tratta  da*  Viaggi  di  Paolo 
Luca , c riferita  qui  fopra,  dalla  quale  }>uò  argumentarfi,  che  colla  voce 
Labore  o Labour , intendelfero  di  fignincare  qualche  Fabbrica. 

BOLLA  L 

LAndui.rus  Betteventanut  Arcbiepifcoput . Landulfo  fu  ordinato  Arcivefco 

vo  di  Benevento  da  Papa  Pafquale  l’anno  1108,  nel  Mefe  di  Novem-  *a£*™9* 
bre.  E poi  nel  Concilio  celebrato  in  Ceperano  al  Garigliano,  1’  anno  1114, 
fu  deporto  per  aver  fomentate  le  difeordie  de’  Beneventani , e fcacciato  Lan- 
dulfo di  Greca,  Contellabile  di  Benevento  ; e finalmente  il  1 1 16  dallo  ftelTo 
Papa  fu  rimciTo  nella  fua  Sede. 

Johannes  Melitenfis  Epiftoput.  Quello  Giovanni  è fiato  creduto  da  mol- 
ti , ma  fpecialmente  dal  Commendatore  Abela  nella  fua  defcrizione  di  Mal- 
ta, Vefcovo  di  quella  Città.  Ma  le  voci  Militenfit , Milcviteujìs , c Me lit enfiti 
fono  equivoche , c pofiono  intenderfi  sì  di  Malta  , che  di  Mileto  . E vera- 
mente Eberaldo,  detto  corrottamente  Beroaldo  , e tal’  altro  nominati  da  Roc- 
co Pirro,  furono  Vefcovi  di  Mileto  e non  di  Malfai  ciocché  dee  dirfi  ancora 
del  nollro  Giovanni  . Poiché  quell’  Ifola  non  fu  ricuperata  da  Ruggiero  Re 
di  Sicilia,  fe  non  intorno  al  1122  , come  aflcrifce  1’  Abate  Celefino  , che 
vivea  nel  1154,  deferivendo  le  azioni  di  quello  Re:  Et  cum  adolevifiet,  iuva- 
ferat  alias  Infoiar  y quorum  una  Malta  vocabatur . e’1  Conte  Ruggiero  nel  1090 
rendette  bensì  tributaria  quell’  Ifola  , ma  non  fe  ne  fece  Padrone,  come  fcri- 
ve  il  Malaterra.  Ond’  è che  fi  abbagliarono  e’1  Pirro  e ’l  Fazelo  nel  Libro  7 
della  dee.  2,  che  ftimarono  l’ Ifola  di  Malta  Sede  Vefcovile  nel  1091  . Il  Pa- 
gi nella  Critica  a quello  ftefib  anno,  num.  12,  dice  non  aver  trovato  Vefco- 
vo di  Malta  più  antico  di  Giovanni , rammentato  in  un  privilegio  di  Callifio 
II,  1’  anno  1123  , riportato  dal  Pirro. 

Datum  Beniventi,  &c.  Pafquale  II,  elfendo  ritornato  di  Francia  il  1 107, 
nel  feguente  andò  a Benevento  , ove  celebrò  un  Concilio  , di  cui  riman- 
gono alcuni  frammenti  predò  Piero  Cafsinenfe  nella  Cronaca,  lib.  4,  cap.  35. 

Ma  la  prefente  Bolla  non  fu  data  in  quella  fua  prima  gita  , ma  bensì  nella 
feconda  , allorché  vi  fu  richiamato  dalle  fedizioni  de’  Beneventani  ; parte  de' 
quali  voleva  Governatore  della  Città  Landulfo  Burelli  , ed  altri  Anione  : il 
qual*  impiego  fu  poi  conferito  dal  Papa  a Landulfo  di  Greca  . Falcone  Be- 
neventano nella  Cronaca;  Pietro  Diacono,  lib.  4,  cap.  50  ; Camillo  Pelle- 
grino nelle  Note  a Falcone . 

BOLLA  IL 

BErengarii  Acrasicrwsis.  Berengario,  Spagnuolo  d’origine , fu  Monaco  di 
S.  Ruffo  , indi  Vefcovo  di  Oranges,  riducilo  dal  Clero;  per  la  qual  cagio- 
ne effendofi  portato  a Roma  nel  1115,  fu  da  Papa  Pafquale  mandato  Legato 
in  Oriente , acciò  riconofceffe  la  caufa  di  Arnulfo  Arcidiacono  Gerofolimi- 
tano , cui  depofe  dalla  Sede  Patriarcale  di  Gerofolima . 

Data  apud  S.  ffìccoiuM  . Callifio  effendo  fiato  eletto  a Clugni,  il  primo 
di  Febbrajo  dell’  anno  1119,  dopo  aver  tenuto  un  Concilio  in  Tolofa  , ed 
efferfi  trattenuto  a Monpeliei  i , dove  fu  alli  5 di  Giugno , come  apparifee  dal- 
la lettera,  che  egli  ferme  a’  Canonaci  della  Chiefa  Bifuntina,  ed  è la  12  nel 
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Tomo  io  de' Concilj , fi  fermò  in  S.  Gilles,  donde  fpedì  la  frel ente  Bolla: 
Fleury,Tom.  14,  pag.  281:  Callifte  II  continuant  fon  •voyageìfvifit  a Magne  Ione 
oh  Montpellier  & de  là  a S.  Gillet  ; Pandolfo  citato  dal  Pagi,Criric.  anno  1120, 
Bum.  6:  Callijlus  meniens  ai  Montem  peffulanum  proceffit  ad  S . Mgidtum  . 

Pontificatus  Anno  I.  Per  accordare  il  primo  Anno  del  Pontificato 
col  xiii  Kalend.  Julii,  bi fogna  dire,  che  qui  vien  notato  1’  anno  Pifano,che 
era  già  cominciato  a’  25  di  Marzo. 

B O * L L A IV. 

, I'AAtum  Reate  , eo  die  quo  Tcrramotus  ipfe  fuit  (il  primo  di  Giugno  ver-  _ 
1 3 fo  mezzo  giorno,  l'anno  1231  ) Gregorius  Pontifex  Urbe  exient  madie 
Reate  : nè  ritornò  a Roma  che  nel  1234;  nel  qual  anno  fu  obbligato  per  le 
fedizioni  de’  Romani  ad  ufeirne  di  nuovo,  c ritirarli  in  Perugia,  ove  fi  trat- 
tenne qualche  tempo,  e donde  fpedì  la  leguente  Bolla. 

BOLLA  VI. 

FRatribus  Hofpi talit  S . Maria  Teutonicornm  . Da  quella  Bolla  , che  Gre- 
gorio fegnò  in  Roma,  ove  richiamato  da  Giacomo  Capacio  fe  ne  tornò 
il  1237,  malgrado  Pietro  Frangipani  , fautore  dell’  Imperador  Federigo,  fi 
viene  a fapere,  che  l'Ordine  nohililfimo  de’ Teutonici,  che  fiorifee  a’ giorni  no- 
flri  in  Germania  , fu  una  volta  foggetto  e dipendente  dal  Gran  Maellro  de- 
gli  Spedalieri . Fu  quello  nobiliffimo  Ordine  ilìituito  intorno  all*  anno  1190, 
all*  attedio  di  Tolcmaide  , coll’  occasione  che  molti  foldati  delle  Truppe  Ale- 
manne dell’  Imperador  Federigo  I,  trovandofi  infermi  c feriti  , nè  potendo 
elfere  che  difficilmente  foccorfi  ed  affiniti  dagli  Spedalieri  di  S.  Giovanni, 
per  la  maggior  parte  Francefi,  e di  linguaggio  differente,  cominciarono  alcu- 
ni Gentiluomini  di  Brema  e di  Lubech  a fondare  un  nuovo  Spedale,  ove  ri* 
cevere  quelli  della  Nazione  . Al  qual  nuovo  caritatevole  Iftituto  aggiunfero 
poi  l’cfercizio  dell’  armi  , e fotto  l*  invocazione  di  S.  Maria  di  Gerulalemme, 
fondarono  un  nuovo  Ordine  Equelìre,  detto  de'  Teutonici,  che  da  Celellino 
III,  a preghiere  di  Errico  VI  , fu  approvato  alli  23  di  Febbrajo  del  1192. 
Portano  un  manto  bianco,  c l'opra  una  Croce  nera;  e fi  ailringono  a’ tre  voti 
folenni,  come  fanno  i Gerofolimitani , e come  facevano  già  i Templarj.  Dopo 
la  perdita  di  Terra  Santa, ritiraronfi  in  Pruffia  ed  in  Livonia, dove  il  loro  Or- 
dine godeva  del  titolo  di  Sovrano. 

BOLLA  VII. 

DAtum  Peimjsii.  Innocenzo  IV  nel  ritornarfene  il  1 25 1 da  Lione,  ove  avea 
celebrato  il  Concilio  Lugdunenle  I,  Generale  XIII  , nel  1244  pafsò 
per  Genova,  e per  Milano,  e giunfe  in  Perugia,  ove  crattennefi  un’  anno  e 
mezzo  in  circa  . 

BOLLA  Vili. 

DAtum  Neatoli.  AllefTandro  IV  de’  Conti  di  Segni,  fu  eletto  inNapolì, 
ov’  era  morto  Innocenzo  IV  fuo  Predeceffiore , L 22  Decembre  il  1254: 
onde  quella  Bolla  colla  feguente , data  d’  Aprile,  deve  riporli  fotto  il  1255. 

BOLLA  XI. 

Datum  Viterbii.  Il  Rinaldi  negli  Annali  ricava  dalle  lettere  di  quello 
Pontefice,  che  partitofi  di  Roma  il  1157  fi  trattenne  in  Viterbo  fino  al 
Settembre  dell’  anno  1258  ; c di  colà  fi  riduffie  in  Anagni  , ove  dimorò  predo 
a due  anni , e donde  è data  la  Carta  feguente , che  per  errore  di  Itampa  è 
polla  il  1279,  invece  del  1259.  BOI - 
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BOLLA  XV. 

Atum  Lucduni  . Gregorio  X,  creato  Papa  in  Viterbo»  il  primo  Settem-  Pag.iVe. 
bre  del  1271  , mentre  era  in  Tolemaide  di  Sorfa  con  Eduardo  primo- 
genito del  Re  d'  Inghilterra»  giunfe  a Brindili  nel  Febbrajo  del  1272  ; il  dì 
27  Marzo  dello  Hello  anno  fu  coronato  in  Roma  ; ed  avendo  fubito  intima- 
to il  Concilio  di  Lione  II,  Generale  XIV,  giunse  in  quella  Città  circa  a mez- 
zo Novembre  de!  1273,  e vi  fi  trattenne  oltre  la  metà  del  1275. 

BOLLA  X VI. 

NIcolao  Patriarchi.  Nicolo  de  Anapiis,  dell' Ordine  de’ Predicatori, 

Francefe,  della  Provincia  di  Rem?,  mentre  che  era  Penitenziere  in  Ro- 
ma, fu  propollo  da’  Cardinali  al  Pontefice  Niccolò  IV,  come  il  più  abile  a 
reggere  in  quei  tempi  calamitofi  e difficili  la  Sede  Patriarcale  di  Gerufalcm- 
me , nella  quale  fuccedè  ad  Elia . Nella  perdita  di  Tolemaide , e confeguen- 
temente  di  tutta  la  Sorfa,  il  1291 , volendoli  imbarcare  fovra  una  Galera  alle- 
nita per  riceverlo,  mentre  che  fi  trattenne  ad  accoglier  feco  in  una  piccola 
barchetta  alcuni  di  coloro , che  fuggivano  dal  furore  de’  Barbari , queita  ag- 
gravata dal  foverchio  pefo,  colò  a fondo  colla  morte  di  tutti  coloro  che  vi 
erano  fopra,  e dell’infelice  Patriarca,  che  fu  l'ultimo  de’ Latini.  Sanuto,  lib, 

3,p.  k 2,  cap.  2i.  Fu  egli  l’Autore  del  Libro  intitolato,  Bibita  paupemm,  da  al- 
cuni malamente  attribuito  a S.  Bonaventura. 

Giunta,  NUM.  V. 

• ....  ’i  . . . ■ 

SOberan  . D'  uno  di  quella  Famiglia  trovafi  menzione  fino  dal  tempo  delle  Tag.iS^. 
prime  Crociate  in  Raimondo  de  Agile?,  pag.  175:  Raimundus  Pelctb  cune 

J ’ fan  tf  Magiara  militibai  , & Villelmas  de  Sfibrano  cam  focili  futi . Vedi  1’  Os- 
ervazione  al  Diploma  xxin  di  quella  Giunta  • 

: • N U M.  VI, 

CHarcosium.  Macello,  luogo  ove  vendevanfi  le  interiora  degli  animali, 
della  di  cui  etimologia  vedi  il  Menagio  ed  il  Ferrari . 

Villania»  . Lo  Hello  che  Vtllanaginm  . Vedi  il  Du-Cange  . 

Exclusis  . Frane.  Bftlafe.  luogo  , ove  chiudonfi  V acque.  Bottaccio  . Gre- 
gorio Turonenfe  nelle  vite  de’  Padri  : Defixisjue  per  fiume»  patir,  aggregati* 
lapidai»  magnornm  acervi r , exclufam  fecit  • 

NUM.  VI IL 


MAlivicini.  Una  Famiglia  di  quello  nome  era  circa  a quelli  tempi  fra  Pag.iS-j. 

le  principali  della  Contea  di  Vexin  in  Francia  : della  quale  Andrea  Du- 
Chefne  ha  data  la  Genealogia  nella  Storia  della  Cafa  di  Dreux,  lib.  i,cap» 

8;  e in  quella  di  Betune  , lib.  6 , cap.  5.  Ville-Hardouin,  num.  6,  ricorda  un 
Robert  Malvoifìn  . 

NUM.  XXL 


RAimundus  Comes  Barcbinoncnfis  , & Nepor  mesa  Raimundus  . Berengario  Pagavi. 

I di  quello  nome.  Conte  di  Barcellona  e di  Provenza,  ebbe  per  mo- 
glie Dulcia,  ereditiera  c Figlia  di  Giberto  ultimo  Conte  di  Provenza  della  pri- 
ma razza,  fpofata  da  lui  verfo  il  1102:  Carta  riportata  dal  Catello  nella  Sto- 
ria della  Linguadoca , e citata  dal  Zurigo,  lib.  i,e  da  altri  Autori  Spagnuoli, 
che  contiene  la  divifione  della  Provenza  fra  i Conti  di  Barcellona  e di  Tolofa: 

In 
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In  nomini  Domini.  Sit  notum  cunBir  prafentibur  atque  futurir  * quoi  bac  e/l  pax> 

& concordia  inter  lldefonsum  Tolofannm  Comitem  S-  Algidii  , & Raimundum 
Barchinoncnfcm , <3?*  uxorem  ejut  Dulciam  Comitiffdm  y&c.  Quello  Berengario  fi 
fece  poi  Cavalier  Tempiario  , fullo  ltcflo  principio  di  quell’  Ordine,  e vilTe, 
e morì  in  quello:  ed  il  Diago,  lib.  2,  cap.  115 , riferifee  l’atto  della  fua  Pro- 
feto ne , ricavato  dagli  Archivj  di  Barcellona  , che  ancor*  io  ho  penfaro  tra- 
scrivere , acciò  fi  vegga  la  formola  che  ufavafi  allora  da’  Cavalieri  Religioni 
nel  fare  i Voti  . 

En  el  nombre  de  Dior . To  Ramon  Berengufr  por  la  dignation  de  Dior  baftrt 
dota  Con  de  y Marquc £ de  Barcellona  y de  la  Proenpa  me  offre  feo  al  omnipotente 
Dior  Redentor  mio  y a la  Santa  Cavalleria  Hiero  folimitana  del  Tempio  de  Sa- 
lomon y m entrego  à los  frayles  atte  olii  en  defenfa  de  la  Crijliniadad  eftan 
en  guerra , en  manos  del  Sennor  Hugo  Rigaldo  Religiofo  de  la  compagnia  dellos 
de  tal  fuerte , que  de  aqui  adelante  mientrar  yo  viviere , firva  à Dior  donde  el- 
los  quìfieren  haxo  de  fu  obedìencia  , y fin  proprio  : y bagolo  para  que  el  miferi - 
cordiofo  Dior  , que  fiendo  en  todo  rico  fe  bizò  pobre  por  mi  , me  perdono  clemente- 
mente mit  peccador  y offenfat , y me  reciba  beco  probre  por  el  , y me  tra  dentro  de 
lar  riquezar  de  fu  gloria  y mit  bermanor  fi  entretanto  aconteciere  morir  me  yo  , 
fean  folicitor  y diligente!  en  bager  por  mi  affi  para  con  Dior  corno  para  con  lot 
hombret  todo  a quello  que  por  qualquizr  hermano  fuyo  bazen  y fi  alguna  perfona 
de  qualquier  dignidad  que  fea  intentare  violar  la  offerendo  defle  mi  voto  fi  pre- 
fio non  fi  corrigiere  fea  barrado  fu  nombre  del  libro  de  la  vida  y con  Anania  y 
Sapbira  trarpafiadorer  de  fu  voto  fea  condennado . Hrzò  fe  elio  à dot  de  lot  Idot 
de  fulio  del  anno  de  la  Encarnation  del  Sennore  dento  y treinta  defpuer  de  mil . 

Da’ Berengario  I nacque  Berengario  II,  detto  il  Vecchio  , il  quale  li  11 
Agofto,  il  1137,  fposò  Petronilla,  Figlia  unica  ed  ereditiera  di  Ramiro  Re 
d’  Aragona,  il  quale  etondofi  folamenre  ritenuto  il  titolo  di  Re  , ritiro!?!  in 
un  Chiollro,  e pcrmife  al  Genero,  che  governato  il  Regno  Aragonefe  col  ti- 
tolo di  Principe  d’  Aragona.  Il  Bouchc  nella  Storia  di  Provenza,  Tom.  2,pag. 
100,  ributtando  1’  oppinione  del  Noltradamo  e quella  del  Sig.de  Clapier,  che 

10  confuta,  moftra  coll’aiuto  de’  migliori  Scrittori  di  Spagna  , e di  alcune 
Carte , c Documenti  antichi , che  Raimondo  Berengario  II,  Principe  d’  Ara- 
gona , di  cui  or  or  ragionavaft , ebbe  per  fuo  Fratello  Giberto  C.  di  Provenza, 
che  mori  fenza  Figli,  c Berengario  Raimondo  III,  Contedi  Melgueil,  nati  cfli 
pure  da  Beatrice  di  Savoja,  Figlia  del  Conte  Tommafo  , e Moglie  di  Berenga- 

^ rio  I ; e che  maritatoli  con  Beatrice  di  Melgueil  non  ebbe  che  un  Figlio  Be- 
rengario IV , detto  il  Giovine  . Quello  fpofolli  con  Richilde, nipote  dell'Im- 
perador  Federigo , da  cui  fu  infeudato  della  Contea  di  Provenza  e di  For- 
calquier  ; la  copia  della  quale  infeudazione  può  vederli  predo  il  Bouche , pag. 
131.  Fu  poi  il  1 i66  uccido  folto  Nizza;  c non  avendo  avuto  dalla  fua  mo- 
glie altro  che  una  Figlia,  molta  fanciulla,  il  Contado  di  Provenza  ritornò 
nell’  altro  ramo  de'  Conti  di  Barcellona , in  Perfona  di  Raimondo  V,  fovran- 
nomato  Alfonfo , fuo  Cugino,  e Re  d*  Aragona,  Figlio  di  Raimondo  Beren- 
gario II  : lotto  la  di  cui  tutela  etondo  vi  Auto  nella  lua  minore  età  Raimondo 
Berengario  V,  indi  ne  avviene  che  la  donazione  di  PuimiflTon,  celebre  Borgo 
nella  Dioccfi  di  Riez,  vedefi  fatta  a nome  di  amendue.  Nella  nollra  Carta 
adunque  fi  nomina  Raimondo  Berengario  II,  Principe  d’ Aragona,  detto  il  ~ 
Vecchio  ; e Raimondo  Berengario  IV  fuo  nipote  ; indi  Raimondo  Berengario 
III,  fratello  di  Berengario  II,  Conte  di  Melgueil,  e Padre  di  Berengario  IV: 

11  qual  Raimondo  Berengario  III  era  già  morto,  e fu  Sepolto  nella  Chiefa  di 
S.  Tommafo  a Trinquetaille  nella  Città  di  Arles  ; e per  ultimo  vi  fi  trova 
Raimondo  V,  detto  lldefonfo  o Alfonfo  Re  d’  Aragona  , e Figlio  di  Beren- 
gario II. 
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gona. 

GUroo  Furcalqucrìevjts  Cornei . Il  Regno  Arelatenfe  fu  flabilito  l’anno  879  ^^•5°** 
da  Bozone,  c foltenulo  da  Luigi  Imperadore  fuo  figlio  detto  il  Cieco  V 
anno  889,  c da  Ugonc  fuo  Cugino,  che  fu  Re  d’  Italia  nel  922:  il  quale  poi 
lo  trasferì  a Ridolfo  II  Re  di  Borgogna,  da  cui  ebbe  in  cambio  il  Regno  d* 

Italia;  facendo  così  un  accordo  delle  pretenzioni,  che  ognun  d’  efii  avea  fovra 
dell’  altro  . Nelle  quali  congiunture  cominciò  la  divisone  della  Provenza  , e 
quella  andò  vie  più  aumentandofi  folto  la  minorità  di  Corrado,  detto  il  Pa- 
cifico , Red’  Arles  , e di  Borgogna,  figlio  di  Ridolfo  II  nel  93  7,  e in  tempo 
della  fua  longa  dimora  alla  Corte,  ed  al  feguito  dell’  Imperadore  Ottone  il 
Grande,  fuo  Cognato.  Finalmente  fotto  il  Regno  di  Ridolfo  III,  ultimo  Re 
fovrano , e proprietario  di  Arles,  detto  il  F aniente  ed  il  Fiacco , figlio  del 
precedente  Corrado  1’  anno  994 , fi  formarono  diverfi  Stati  fovrani  del  Re- 
gno di  Arles:  conciolfiachè  la  vita  quieta  e pacifica  del  Padre , e la  debolez- 
za e 1’  oziofità  del  Figlio,  dettero  a Governatori  delle  Provincie  tutto  l'agio, 
e tutta  la  libbertà  di  renderfi  padroni  de’  Paefi  , affidati  alla  loro  cuftodia. 

Intorno  a quelli  tempi  adunque  fi  (labili  la  Contea  di  Provenza  , quella  di 
Forcalquier,  quella  del  Venaifcino  , che  hanno  detta  ancora  di  Avignone,  il 
Principato  di  Orange,  la  Contea  di  Maurienna , quella  di  Sauf,  e di  Grignan, 
le  Baronie  di  Bcaux,  e di  Caftellana,  ec.  tutti  Feudi  una  volta  de’  Sovrani 
di  Arles,  e membri  di  quel  gran  corpo . In  ordine  poi  alla  Provenza,  i fuoi 
Conti  fi  divifero  in  diverfe  razze  , fra  le  quali  le  più  principali  furono  , ol- 
tre a’  Conti  di  Provenza  , quei  di  Forcalquier,  e di  Vcnaifcin:  benché  tal- 
volta, e particolarmente  fui  principio  , non  fi  chiamaflero  con  altro  titolo, 
che  indifferentemente  con  quello  di  Conti  di  Provenza . Il  Contado  di  For- 
calquier era  già  flato  ftabilito  nel  960  , allorché  Bozone  III  di  quello  nome. 

Conte  di  Provenza  fpartì  nc’  fuoi  Figli  il  fuo  Patrimonio , augnando  al  pri- 
mo Guglielmo , la  Provenza  Orientale , o fia  il  Contado  di  Arles  ; al  fecondo 
Rotbaldo  , la  Provincia  Occidentale,  o fia  il  Contado  di  Forcalquier  , che 
ilendeafi  verfo  le  montagne  fra  il  fiume  Durcnce  all’  Oriente,  e M*ezzo  gior- 
no, ed  il  Delfinato  a Settentrione,  c dov’  è la  Città  di  Forcalquier  fua  Ca- 
pitale fovra  una  Montagna  a due  leghe  dal  Fiume,  e quella  di  Manoafca  in- 
torno a fette  leghe  da  Aix  per  levante  , c fei  da  Forcalquier , e qualche  al- 
tra più  picciola . Di  quando  poi  cominciale  il  Contado  di  Venaifcin  , o fia 
di  Avignone  , fono  diverfe  le  oppinioni  ; e la  più  verifimilc , che  pare  infi- 
nuata  da  M.  Dupy,  nel  Trattato  de’  Dritti  del  Re,  c feguitata  da  M.  Bou- 
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che  nella  Storia  della  Provenza,  lib.  8,  pag.  801 , è che  ciò  avvenire  intor- 
no al  1030  pe  ’1  mariaggio  di  Emma,  Figlia  di  Roboaldo  III , Conte  di  For- 
calquier  e Marchefe  di  Provenza,  con  Guglielmo  III  o IV,  fecondo  altri , fo- 
vrannomato  Tagliaferro , Conte  di  Tolofa,  da  cui  nc  ufcirono  Ponzio  III,  e 
Bertrando  I,  i quali  dopo  la  morte  di  Guglielmo .II  loro  zio  materno,  Conte 
di  Forcalquier,  mancato  verifimilmente  fenza  credi,  fi  divifero  la  Provenza 
occidentale  in  due  parti.  Al  primogerito  Ponzio,  che  era  già Conte  di  Tolo- 
fa, toccò  quella  parte,  che  cniamolfi  il  Contado  di  Venailcin  : da  cui  poi 
ne  difcefero  i Conti  di  Tripoli  in  Sorfa  ( pag.  40 6)  ; e all’altro  l’altra  parte, 
che  comprende  il  Contado  di  Forcalauier  . Il  qual  Contado  dalla  Cala  de* 
Conti  di  Tolofa  pafsò  poi  intorno  al  1080  in  quella  de’  Conti  di  Urgel  , 
prelTo  Lerida  in  Catalogna , pe  'I  matrimonio  di  un  Adelaide  di  Forcalquier 
con  Ermengardo  Conte  di  Urgel  : da  cui  nacque  Guglielmo  V Conte  di  For- 
calquicr.  Quello  maritatoli  con  Garfenda , che  alcuni  dicono  elfere  Hata  Fi- 
gliuola di  Guido  Conte  di  AlbonS  e di  Margherita  di  Borbone  , ebbe  due 
Figli , cioè  Bertranno  III , che  feguitò  la  linea,  e Guigo  Conte  di  Forcalquier, 
il  quale  morto  fenza  Figli  donò  Manoafca  a’  Cavalieri  Gcrofolimitani  . In 
una  Carta  del  1144»  che  contiene  la  donazione  d’ iin  Cartello  chiamato  Le- 
poriano  a’  Cavalieri  Templari , riportata  da  M Bouche  pag.  84 6:  Ego  Comi- 
riffa  Addai s [ quella  è 1’  Ava  di  Guido]  & ego  Comitiva  Garcennit  [ la  Ma- 
dre] Ò*  ego  Bcrtranuur  [il  Fratello]  & nxor  mea  nomine  Janferanda  [ la  Co- 
gnata ] & ego  G aigo  [egli  Hello]  Comites  Forcalqaerienfer  dam*t . landamm*  iste. 
Da  Bertranno  III,  Fratello  di  Guigo,  nacque  Guglielmo,  che  fi  tranfigè  con 
i Cavalieri  Gcrofolimitani  per  Manoafca;  e Adelaide  maritata  con  Gerardo  di 
Sobran  ; e Bertranno  IV,  che  fece  un  altra  donazione  ed  un’  altro  teftamento 
a favore  de’  predetti  Cavalieri  . Guglielmo  poi , qui  su  nominato  , fu  quello 
che  dopo  elferfi  tranfatto  co’  Gcrofolimitani , donò  loro  nell’  ultima  fua  dif- 
pofizione  la  Città  di  Manoafca,  come  nel  Diploma  num.  xxvi  ; nel  di  cui 
Titolo  fi  è chiamata  terza  donazione , perchè  veramente  dopo  la  tranfazione, 
«gli  nel  1180  ne  fece  la  feconda  donazione  a perfuafione  di  Errico  , Legato 
della  S.  Sede,  della  quale  M.  Bouche,  Tom.  2,  pag.  195  , ne  riporta  quello 
picciolo  fquarcio,  eftratto  dall’  Archivio  di  Aix,  Regiftr,  Rub.  fol.  174:  Malta* 
'varia  damna  'venerabili , & S. Domai  Tauperum  Hofpitalit  Jernfalem  peccatit 
exigentibur  irrogai i-graviffim a damna  & in j aria:  Domai  Horpitalis  in  Caftro  da 
Manna fca  , & ali  ir  pian  bar  locis  mei  Comi  tata/  me  confiteor  & recognofco  irro- 
gale — Donationem  quoque  quam  in  tefiamento  Patroni  meni  Guigo  de  Caftro 
Manoafca  , & ejutdem  Borgo , & Caftro  de  Totir  A urie , eoramqae  T fruitori  ir  , 
adiaccntiit , & pertinentiit  fede , fecundum  quod  in  Inftrume **•  autentico  com- 
pofitionii  W de  Benevento , quondam  Ebrudendit  Archiepiftopi  Apoftolica  Sedie 
Legati  eontinetur  — concedo  & landò  , & confirmo  — Nane  quoque  fpecialittr  , 
& ad  omnem  ambiguitatem  tollendam  ,ex  novo  , Domino  lesa  Cbnfto  , ist  omnibus 
fHit  s fpecialiter  Sacra  Domai  Vanperum  Cbrifti  Hofpitalit  Hierofolymitani , 
dff  Fratribut  ibi  babitantibus  prafentitut , ist  futurit  dono  , concedo  , offero  me 
ipfum  & propri  am  Domnm  me  am*  feilieet  Yatatium  de  Manna  fca  , cum  omnibut 
pertinentiit  fnit , iatut , & extra  , ferriti  caldi  &c. 
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ERMENGARDO 
C.  di  Urgcl  , fposò 
Adelaide  di  tot- 
calquicr  1080. 

GUGLIELMO  V, 
Conte  di  Forcai- 
quicr»  fposò  Qar. 
fenda  de’  Conti  di 
Albon  • 


[CON 
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GUIGONE , C.  di 
Forcalquicf  , 
Tenia  figli* 


BERTRANNO 
II!  * fposò  Jaxftt- 
randa . 


GUGLIELMO  BERTRANNO  ADELAIDE , M. 

VI.  IV.  . di  Cberardo  di  So- 

bran  • 

! 

GUGLIELMO  di 
Sobran . 

Nelle  noftre  Carte  , giacchi  per  maggiore  intelligenza  fi  fono  uniti  qui 
tutti,  trovali  primo  Guignone , num.  xxm,  pag.  302,  ove  egli  ricorda  fua 
Madre,  che  fu  Garfenda.e  tornafi  poi  a rincontrare  nel  xvt,  pag.  30J,  ov' 
ì chiamato  Zio,  da  Guglielmo  vi  ; Bertranno  m , è nominato  nella  llerta 
Carta,  infieme  colla  fua  Moglie  JaulTctanda  ; Bertranno  IV  vedefi  nel  xxv, 
pag.  303,  ed  ivi  pure  Guglielmo  vi  , a cui  fpetta  la  Carta  .num.  xxvi,  pag. 

305;  e la  xxvti,  pag.  306.  E finalmente  dalla  xxv,  alla  pag.  304,  lin.  20, 
pare  che  Adelaide  figlia  di  Bertranno  III,  averte  da  Gherardo  di  Sobran , un 
. Figlio  Guglielmo,  chiamato  da  Bertranno  IV  fuo  confanguineo , fotto  il  di  cui 
nome  intendevanfi  tal  volta  i Nipoti . 

NUM.  XXII. 

PExai  SiiT»a,e*»ns. Pietro  di Sorban,  Terzo Vefcovo di  Sifteron  della fua  Paj.303. 

Famiglia,  vifitò  più  volte  il  Santo  Sepolcro,  e di  coli  riportò  varie  infi- 
gni  Reliquie:  fra  le  quali  due  Croci  d’  oro  col  Legno  della  SS.  Croce;  una 
particella  del  quale  è nella  Chiefa  d*  Aix  , e 1'  altra  nell’  Abbadia  di  Lura: 
Sammartani  Tom.  3,  pag;  1031. 

NUM.  XXIV. 

EBauDENitM  AacHiariscoruM  . Fu  Guglielmo  di  Campofauro  nominato 
anche  nella  Carta  xvm,  pag.  308.il  quale  creato  Arcivefcovo  di  quella 
Chiefa  nel  1135,  viffe  fino  al  n«p. 

AaCHianscofUM  AquiNsi*.  Ugone  di  Monloir  di  Propollo  della  Chie- 
fa di  S.  Salvadore,  eletto  Arcivefcovo  il  ti 66. 

Erucorim  Aptinsim  . Pietro  Vefcovo  di  Apt  : affiliò  nel  Concilio  Late- 
ranenfc  il  1179  , e morì  il  Novembre  dello  llerto  anno  . 

Suri*  Alta.*  S.  Petei  . De'  doni  fatti  a luoghi  pii,  colla  formula  di 
forti  f Olir  a f Altare , fi  trovano  parecchi  efempli  . In  una  Carta  di  Coflanza 
forella  del  Re  di  Francia  prerto  il  Du-Chefne,  della  Cafa  di  Dreux,  pag.  230: 

Ego  autem  fradiUam  Terram  Eicteji*  S-  Villani  in  tleemofinam  babtndam  do- 
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nasi  : Ò7*  donum  meum  fuper  Altare  S.  Viflorit  in  pr  a [enti  a Abbati t Ernejìi , <b* 
Consentasi  òr  mttltorum  aliornm  pofui . 

N U M.  XXXV. 

CU vx a dus  Filtus  Marchionis.  Di  quello  li  è parlato  baftevolmcnte  alla 
pag.  1,69.  Aggiungo  qui,  per  riprova  di  ciò  che  ferirti  alla  pag.  334, 
che  nella  dit'efa  di  Tiro  ebbe  fecoun  Obizo  di  Lucca,  di  cui  così  ragiona 
Aniceta  Patriarca  Collantinopolitano,  nel  fecondo  Libro  della  Guerra  di  Ter- 
ra Santa,  tradotto  dalla  lingua  Greca  nella  Latina  da  Andrea  Genovefe,  e ci- 
tato dal  Pcnitefi  nella  fua  Storia  delle  Famiglie  di  Lucca,  il  qual  dice  trovar- 
li Ms.  nella  Biblioteca  Vaticana  ; In  hac  objidionc  puleberrimum  yfise  egregtum 
fuciniti , òr  memorabile  accidie . Erat  enim  in  exercitu  Saladini  Trafcflus  qui- 
dam Zinemus  trai  ione  Val  Incuti  ùf  Matura  gì  gante  a omnibut  formidabili!  • Hit 
nt  exirent  omnet  Chrifliani  , socabat  enim  not  Cancr  , e (iugulari  certamine 
fecum  pttsnarcnt  prosocabat  . Cunradi  Marcb/onit  Montitferrati  •vicem  regebat 
quidam  Obicio  nobilir  de  Luca  , urbe  Italia , admodum  Jusenit , qui  primut  inter 
alior  non  patieni  tantam  ignominìam  , fallo  agone  extra  mania  , òr  p a flit  indu- 
cili , eum  non  modo  eque  fi  ri  prelio  sicit , (ed  primo  /fin  lame  a illa  fui  perforasi t, 
tanquam  alter  Dasid\  alterum  Goliam  Jlernens Il  Sig.  Gio.  Barbila  Serti,  Pa- 
trizio Lucchefe , che  coll’  ajuto  degli  Archivj  di  fua  Patria  diligentemente 
da  lui  vifitati,  ila  fcrivendo  le  Borie  della  fua  Repubblica,  aflerifee,  che  que- 
lla Famiglia  degli  Obizi  venne  in  Italia  da  Borgogna  con  Errico  II  Impera- 
dore  il  1007  ; e che  un  Obizo  trattcnutofi  in  Lucca,  vi  lafciò  la  fua  polteri- 
tà  , mentre  che  un  luo  Fratello,  chiamato  Fiefco ,-pafsò  a llabilirfi  in  Genova: 
citando  un  vecchio  Annalirta,  confcrvato  nell’  Archivio  di  S.  Giorgio  in  quel- 
la Città:  Tempore  Henriei  Secundi  Imp.  ex  Burgundi»  FU  (ci  nobile  t Comitet 
Lasanie  anno  1007,  dicantur  in  Itaham  scmjfc  : (ff  [aerane  duo  Fratret  atri - 
que  Mi  li  ter  : quorum  unur  appellabatur  FU  (cut , a quo  cog  nomea  bufar  l amili* 
densat ur , alter  .Obizut , a quo  nobilet  Obizi  de  Luca  propagati  fune. 

N U M.  XXXVU. 

KIcchaxdus  Rex  Anglije.  Fu  figliuolo  di  Errico  II  Re  d’  Inghilterra» 
e di  Alicnordc  o Eleonora  Figlia  di  Guglielmo  IX,  Duca  di  Aquirania, 
la  quale  ripudiata , a cagione  di  gelofia  , e l'otto  pretelto  di  parentela  , 
da  Lodovico  VII  Re  di  Francia,  fu  da  lui  fpofata  il  1151.  Nel  1189  lucce- 
dettc  al  Padre,  e trovatofi  in  Sorfa  unitamente  con  Filippo  Re  di  Francia  nel 
1191,  vi  fi  trattenne  fino  al  1192;  ed  eflendo  Raro  poi  fatto  prigioniero  da 
Leopoldo  Duca  d’  Aurtria,  fu  nel  1194,  in  cui  è data  quella  Carta,  rimelTò 
in  libertà  . 

N U M.  XLII1. 

CHoxosmint.  Popoli  ferocilfimi , abitatori  dell’Arabia  fulle  Corte  del  Mar 
Rollo  ; della  di  cui  irruzione  in  Siria,  vedi  il  Rinaldi,  Tom. xm,  an- 
no 1244.  • . . 

NU  M.  XLV. 

O.  ArosTOLicjE  Sedis  Legato.  Ottobono  Fiefco  de*  Comi  di  Lavagna, 
Nipote  d’ Innocenzo  IV  , da  cui  fu  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Adria- 
no , era  a que’  dì  Legato  in  Inghilterra,  mandatovi  da  AIlelTandro  IV,  fuc- 
ceflòr  d’ Innocenzo . 


Fine  delle  OJfervarjioni . 
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De’ Legati  Apposolici,  Patriarchi,  Arcivefcovi  , Vefcovi, 
ed  altri  Prelati  di  Sorta,  in  tempo  delle  Guerre  Sacre,* 
nominati  in  quello  Libro* 


Anni 

LEGATI  APPOSTOLlCl • 


1097  A Demaro  de  Monteil , Vefcovo  di 
Poggio  ^6. 

1100  Daiberto,  Arcivefcovo  di  Pifa  200  — 

ma  Gibelino,  Vefcovo  di  Arie*  3 — 455. 
li  15  Berengario,  Vefcovo  di  Orangcs  270 
- H 9- 

1142  Alberico,  Vefcovo  d'Olìia  — 503. 

1152  Guido  Bdlagio  Fiorentino, Card. di  S. 

Crifogono  204-.-  «7. 
lido  Giovanni,  Card,  de’  SS.  Giovanni,  c 
Paolo  — 335. 

1174  Goffredo , Abate  di  Folla  nova  56  — 


S°5* 

X20O  Goffredo , Cardinale  di  Praflcdc  90 


- 5*4- 


X205  Pietro  di  Capu  a,  Cardinal.-  di  S.  Mar- 
cello  94  — 51 6. 

1221  Pelagio  Cai  vani  Spagnuolo,  Vefcovo 
Albanefe  1 1 g.  114.  nò-  521. 

1231  Gcrondo  , Patriarca  Gcrofolimitano 

> 120  - 523. 

1233  Alberto,  Patriarca  Antiocheno  123.  • 
129  - 524. 

1241  Koberto,  Patriarca  Gcrofolimitano 
205  - 533. 

12 or  KTommafo  Domenicano,  Vefcovo  di 
Betteleiume  195  -531. 

1267  Guglielmo,  Patriarca  Gcrofolimitano 
181 -53J. 

*273  t.Tommafo  d’ Agni  Domenicano,  Pa- 
triarca di  Gerusalemme  196  - 733* 

PATRIARCHI  G EROSO  LIMITARI . 


1100  Daiberto  , Arcivefcovo  di  Pira  200 

“4 19-H6-  , 

IIO 6 Gibelino —450.  - 459. 

1112  Arnulfo  4 —459. 

1120  Vcrmundo  di  Piquigny  9.10  — 41^5. 

1129  Stefano,  Abate  di  S.Giovanni  di  Carnu- 
ti dell'Ordine  di  S.  Agallino  13  — 471* 

1130  Guglielmo  I.Fiamntfngo,  Priore  del  S. 
Sepolcro  14  — 472. 

1150  Fulchcrio  d’  Angoulemc  nell’  Aquita- 
nia,  Abate  de’  Canonaci  Regolari  nel 
Monaltcro  della  Cella  3 1 — 487. 

1157  Amalrico  di  Ned  la  nella  Dioccli  di 
Nojon  , Priore  del  S.  Sepolcro  61  — 
538* 

1180  Eraclio  Arvcrgnafco  69  — 505. 

1190  Alberto  I,  Pronipote  di  Pietro  Eremi- 
ta -50 6. 

1197  Monaco  Fiorentino  89  — 513. 


Anni 

1200  Sotfredo,  Card,  di  S.Praflede,  e Legato 
Appolìolico  90-514. 

1204  Alberto  II, de*  Canonaci  Regolari,  Ve- 
fcovo di  Bobbio  c di  Vercelli  218  — 
540. 

1214  Rodulfo  —540. 

1216  Lotario,  Arcivefcovo  di  Pifa  — 540. 

1225  Gcrondo, da  altri  detto  Giraldo,  Lega- 
to della  S.Sedc,  Abate  Cluniaccnfe  , e 
Vefcovo  di  Valenza  —523. 

1241  Roberto,  da  altri  detto  Guido, Vefcovo 
nella  Puglia,  e poi  di  Nantes  in  Bretta- 
gna 205  - 533. 

I2J5  Giacomo Pantaleone, detto  de  Curto- 
palatfo  di  Troja  in  Francia,  Vefcovo 
Vcrduncnfe,  poi  Sommo  Ponretice  col 
nome  di  Urbano  IV.  — 533. 

tzói  Guglielmo  II,  Vefcovo  di  Agen  nell* 
Aqu.tania  181  — 533. 

1264  F.  Tommafo,  detto  d*  Agni, Vefcovo  di 
Meflina  — 533. 

1272  F.  Toromalo  di  Lcontino,  Vefcovo  di 
Bcttelemme  196»—  532. 

1277  Elia  - 532. 

1290  F.  Nicolao  de  Anapiis  Domenicano, 
della  Provincia  di  Rcms  280  —551. 

PATRIARCHI  AKTIOCHEHI. 

1100  Bernardo  di  Valenza, Vefcovo  di  Arta- 

.,37^Jfo}-.  , poi  depolto  — 503. 

1142  Almerico  di  Limoges  j<5  — 503. 

ix8(5  Radulfo  II  di Normannia, Arcivefcovo 
di  Marniera  — 519. 

1201  Pietro  I — 519. 

1209  Pietro  li  di  Capua  Amalfitano  97  — 
519. 

1219  Rcmeri  — 524* 

1233  Alberto,  detto  Elia  Roberto , Legato 
Appoitolico  123.  129  — 524. 

ARCIVESCOVI  DI  TIRO  , 
fino  tl  Pur  urtato  Gerofilimitano  • 

1122  Udone,  eletto  avanti  I’ efpugnazione 
di  Tiro , e morto  — 488. 

1124  Guglielmo  Inglefe  - 488. 

1140  Fulcheho  d’  Aquitania,  poi  Patriarca 
Gcrofolimitano  — 487. 

1152  Ridolfo,  Cancelliere  del  Redi  Gcrufa- 
lcmmc , poi  depollo  27  — 488 . 

1154  Pietro  di  Barcellona  33  — 488. 

1168  Federigo  di  Namur,  Vefcovo  di  Tole- 
maide  49  — 499. 

1182  Guglielmo  Siro , celebre  Scrittore  delle 
7 B Gucr- 


558  JND 

Anni 

Guerre  Sacre  71  - 5°7« 

U94  Jofcio  » Cancelliere  del  Regno  di  Ge- 
rul'aleramc  87  - 5 2 4* 

1217  Sitnone,  Legato  in  Francia  524. 

1221  Ugone  121  - 524* 

2255  Egidio»  Legato  in  trancia  201  --  548. 

1267  F.  Giovanni  Domenicano  — 548. 

ARCIVESCOVI  Dr  CESAREA , 
folto  ti  Patriarcato  CcroJolimitano . 

jjoi  Baiduino,  Cappellano  di  Goffredo  Bu- 
glione - 457. 

1112  Ebre maro, deporto  dalla  Sede  Patriar- 
cale di  Gcrulalemme  3 — 457. 

1129  Pagano,  Cancelliere  del  Regno  eletto, 

1121  Gaudenzio  18  — 472. 

1147  Baiduino  II.  30.  33  - 489 

1168  Ernelio  233  - 504. 

1173  Eraclio,  Arcidiacono  della  Chiela  di 
°Gcrulalciumc  , poi  Patriarca  ór  — 504 
- 505. 

1182  Monaco  Fiorentino, poi  Patriarca Gc- 
rofolimirano  71  — 507  — 513. 

1199  Pietro  88  — 513. 

1255  Jofcclino,  Vicario  della  Chiela  Gero- 
folimitana  222  — 541. 

ARCIVESCOVI  DI  NAZARET , 
fitto  il  Patriarcato  Gerojolinitano  • 

11 12  Bernardo  1 - 459. 

1129  Guglielmo  I.478. 

1141  Roberto  1. 21  - 478. 

1150  Roberto  II.  — 458  — 489. 

1154  Letardo  I,  o Aitardo  33  — 489. 

1173  Letardo  li.  57  - 489. 

1231  Ugone  121  - 524. 

1259  Errico  162  — 529-534. 

1270  F.  Guido  Domenicano  192  — 535. 

1298  F.  Guglielmo  II. di  S.  Giovanni,  Cava* 
liete  Tempiario  — 535. 

ARCIVESCOVI  DI  PETRA , 
fono  tl  Patriarcato  Gerofohnuiano • 

2177  Guerrico, primo  Arcivcfcovo  di  Petra 
61  - 5°5- 

VESCOVI  DI  BETTE  LEMME, 
immediatamente  foretti  al  Patriarcati 
Gcrojoì imitano . 

1112  Afchetino,  Priore  della  Chicfa  del  S. 
Sepolcro  — 475. 

1136  Anfelmo  18  — 475. 

1154  Gherardo  — 492. 

1156  Radulfo  eletto  , Cancelliere  del  Re- 
gno 35  - 492. 

1179  Alberto,  Pronipote  di  Piero  Eremita, 
poi  Patriarca  Gerofol imitano  — 506. 

1202  Pietro  — 531. 

12 62  F.Tommafo  Domenicano  173  --  531. 

U71  F. Gagliardo  Domenicano  19 4—535. 


IC  E 

Anni 

1279  F.  Ugone  Domenicano  — 535 
VESCOVI  DI  EBRON, 0 S.  ABRAMO , 

immediatamente  f oggetti  al  Patriarcato 

Gerojòltnitauo . 

iió-j  Rinaldo, Nipote  di  Fulcherio  Patriar- 
ca Gcrofolimitano  — 533  — 545. 

1265  Piero  182  — 534. 

1273  Goffredo  195  — 545. 

VESCOVI  DI  LIDO  A,  0 RAMA, 
ìmmcdidtamcnte  fogge! tt  al  Patriarcato 
Gerojòi inni  ano . 

1099  Roberto  - 457. 

1112  Ruggito  J - 451  - 555- 

1143  Collantino  — 504. 

1160  Renieri  — 504. 

1x7 6 Bernardo,  Aboate  del  M.  Tabor  61 

- 504. 

»*3S>  R 531- 

1271  Giovanni  194  - 535. 

VESCOV  DI  ACCONE,  0 TOLEMAIDE, 
folto  il  Metropolitano  di  Tiro . 

1x35  Giovanni  17  — 474.. 

1147  Rorgone  - 489. 

1154  Federigo  di  Namur,  poi  Arcivcfcovo 
di  Tiro  33  — 489. 

1170  Guglielmo  48  — 500. 

1175  J 07.10,0  Jofcio,  Canonaco  della  fteffa 
Ghiera  59  — 504. 

1187  Ruffino  — 514. 

1200  Teobaldo  89  — 514. 

1202  Giovanni  - 523. 

1116  Giacomo  de’  vitrl,  poi  Cardinale,  e 
Vcfcovo  Tufculano  114  — 522. 

1241  G . . . . 205  — 538. 

1245  Ridolfo  258  — 548. 

1248  G . • . • 261. 

1257  Fiorendo,  poi  Arcivcfcovo  di  Arlcs, 
126  - 54 a- 

VESCOVI  DI  BELINA , 0 DI  PANE  A, 
folto  il  Metropolitano  di  Tiro  • 

1157  Adamo  36  - 494. 

1167  Giovanni  — ivi. 

VESCOVI  DI  SIDONE , 
folto  il  Metropolitano  di  Tiro . 

1133  Bernardo  15  - 473. 

1x55  Almerico,  Abate  Prcmortratenfe  — 

- 5x5. 

1178  Ottone  — ivi . 

1204  Terrico  eletto  93  — ivi. 

1231  P 533. 

120$  F.  Giovanni  Domenicano  182  --  ivi  . 


VE- 
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Anni 


VESCOVI  DI  BARXJTU 
fatto  il  Metropolitano  di  Tiro • 

li  12  Baldaìno  detto  15  — 459  — 473. 
1145  Giovanni  — 538. 

1147  Guglielmo  — ivi. 

1160  Mainardo  — ivi. 

1 167  Rinaldo  209  — 53$. 

Raimondo  ~ 338. 

Odone,  Arcidiacono  dilla  Chiesa 

di  Tiro  — 538. 

1244  Galerano  — ivi. 

VESCOVI  DI  SEBASTE , 
fotta  il  Metropolitano  di  Cefarea  «. 

1155  Rcnieri  ~ 539. 

1175  Radu ito  21 1 — ivi. 

1249  K Giacomo  di  Mileco  Domenicano  — 

539* 

VESCOVI  DI  TI  BERI  ADE  + 
fono  il  Metropolitano  di  Hazaret  . 

xi  54  Osbcrto  33  — 489. 

1168  Ridolfo  48  — 499. 

1174  Geraldo  57  - 504. 

1241  Goffredo  eletto  133  — 52 6. 

12)9  Eultorgio  164. 

1273  Guglielmo  197. 


Anni 

VESCOVI  DI  BIBLIO , 
folto  il  Patriarcato  Antiocheno  , altre 
volle  fitto  P Arcivejcovo  di  T irò . 

1262  Ridolfo  179. 

12Ó4  F. Gualtieri  Calabrcfe  Domenic.  —532. 

ARCIVESCOVI  DI  APAMEA 
nel  Patriarcato.  Antiocheno . 

11 18  Pietro  520. 

1140  Serlone  — 503. 

1174  Giraldo  5 6. 

1186  Pellegrino  — 520. 

1215  Ottone  106. 

VESCOVI  DI  VAL  AHI  A* 
fitto  il  Metropolitano  di  Apamea . 

....  Giraldo  40* 

1163  Antcìio  40. 

12 1)  Euftachio,  Arcidiacono  della  Chicfa  di 
Baruti  ie6  — 521. 

X234  Bartolommco  1 27. 

12)0  Pietro  28.  222. 

VESCOVI  DI  LAODICEA, 
nel  Patriarcato  Antiocheno  . 


VESCOVI  DI  TRIPOLI , 
fitto  il  Patriarcato  Antiocheno  » altre  volte 
fitto  P Arcivejcovo  di  Tiro . 

1109  Alberto  7 — 4 6j. 

1120  Ponzio  — ivi  • 

1125  Bernardo  8 — 4155. 

1139  Giraldo  19  — 477. 

1170  Gumbaldo  eletto  52. 

1174  Romano  55. 

1184  Giovanni,  Cancelliere  del  Principe  di 
Antiochia  76  — 508. 
li 86  Almerico  77  — $08. 

1191  Pietro  86  — 514. 
ny9  Lorenzo  — Ivi. 

1204  G ....  93  — ivi. 

1278  F.  Paolo  de’  Conti  di  Segni,  F rance fca- 
no  198  — 536. 

VESCOVI  DI  AKT ARADO,  0 TORTOSAt 
fino  il  Patriarcato  Antiocheno  , altre 
volte  fitto  P Aravefcovo  di  Tiro . 

1127  Raimondo  12. 

2145  F.  Guglielmo  1.  Domenicano  24  — 

, 534* 

1163  Pietro  40. 

121J  B . • • 108. 

1267  F.  Guglielmo  II.  Francefcano  263  — 

534- 


2150  Giraldo  30. 

VESCOVI  DI  RAFAHIA > 
nel  Patriarcato  Antiocheno  » 

1127  Giraldo  12  — 470. 

ARCIVESCOVI  DI  TARSO , 
nel  Patriarcato  Antiocheno . 

11 00  Ruggiero  — 508. 

1142  Scetano  — 508.  , 

1186  Alberio,  o Alberto  77  — 508. 

1210  Pietra  eletto  xoo. 

1215  Booz  eletto  106. 

ARCIVESCOVI  DI  MAMISTRA > 
nel  Patriarcato  Antiocheno . 

11 00  Bartolommco  I.  — 520. 

1162  NiN  — 521. 

1180  Radulfo,  poi  Patriarca  d’ Antiochia  — 

519  - 511. 

1186  Bartolommeo  II.  77  — 521. 

1215  Giovanni  eletto  106  — 521. 

1246  Guglielmo  258. 

ARCIVESCOVI  DI  TULI] PAH,  0 JERA- 
PQLl , nel  Patriarcato  Antiocheno . 

1134  Frantone,  o Fulconc  16.  20  — 473. 

VESCOVI  DI  ART  ASIA, 
nel  Patriarcato  Antiocheno  . 

1097  Bernardo,  poi  Parriarca  d*  Antiochia 
~ 503- 

ARA. 
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*”m  AB  ATT  DEL  M.  TAIÌBOR , 

/elio  I Jnmfevtt  d,  Euurcl, 

Iioi  Giraldo  200. 
n 15  Raimondo  4* 
li $9  Goifredo  19*  21. 

114S  Ponzio  204»  zjo* 

1163  Bernardo, poi  Vcfc.  di  Lidda  108-504. 

1174  barino  57- 

jjbj  Giovanni  249.  282. 

U50  Gauvino  140.  148. 

PRIORI  DEL  M.  TAEOR • 


Anni 

ALTRI  ABATI , E PRfORr. 

1112  Rcnicri , Prioie  di  S.  Abramo  4. 

1136  Vidone,  Priore  di  S.  Abramo  18. 

1139  Alberico,  Prioredei  M. Pellegrino  10. 
1 167  Pietro,  Abate  di  S.Paolo  d’ Anrioch.  42* 
1167  Leone,  Prioredi  b.Paulod  Antiocli.  42. 
2183  Folco  , Abate  di  b.  Paolo  d' Antiochia 

74*  79* 

1184  Guglielmo  , Priore  di  S.  Michele  di 
Tripoli  76. 

12)6  Giovanni , Abate  di  S.  Samuele  de'Pre- 
monft  rat  enfi  156»  164. 

VESCOVI  E PRELATI  FUORI  DISORIA . 


,139  Martino  19. 

1163  Canno  208. 
iioj  Giordano  94. 

PRIORI  DEL  S.  SEPOLCRO , 
folio  il  Patriarca  Gerojohmitano  • 

1:10  Afchctino, poi  VcCc.diBcttclcm.-475. 
ind  Guglielmo, poi  Patriat.GetoCol — 471. 
in6  Piero,  poi  Arciv.  ui  Tiro  ih  - 4S8. 
nèo  Almerico, poi  Patriarca  GcroC.-  >38. 
,175  Piero  211  — )} 9- 
,24 8 A . . . . 2Ó0. 

abati,  e priori  del  tempio, 

jotto  il  Patriarca  Gerojólmttano • 

1147  Goffredo  2 6.  3®" 

,180  Ruggiero  69. 

1236  H...*  220. 

1112  Aie  ai  do  , Priore  4 — 461. 

AB  ATI , E PRIORI  DEL  M.  Sion, 
Jòtio  il  Patriarca  Geroj  in  imitano, 

1160  Rinaldo  232.  248. 

1248  Ugone  260. 

12)6  Terrico  150. 

1136  Pietro  Priore,  18,61. 

ABATI,  E PRIORI  DI  M,  OLIVETO, 
Jotto  ti  Patriarca  Gerojóiimttano  . 

1168  Bernardo  233. 

1112  tulchcrio,  Priore  4. 

ABATI  DI  S.  MARIA  DELLA  LATINA, 
fitto  il  Patriarca  Gerojoltmttano . 

1236  Roberto  220. 

1248  Pellegrino  2)9. 

ABATI  E PRIORI  DELLA  VALLE  DI 
GIOSAFAT , 

fitto  il  Patriarca  Gerojólmttano • 

1126  Ilduino  10  — 469. 

1170  Pietro  232. 

1230  Q.,..  238. 

1248  Lrrico  260. 

112$  N.N.  Priore  9. 

F J 


1108  Landulfo  Arcivcfcovo  di  Benevento 
269  — )49» 

1108  Giovanni,  Vcfcovo  di  Melito,  ivi. 

1 1 1 5 Giovanni , Vcfc.  d’Umbratico  5 - 467. 

1125  Ponzio  Maurizio,  Vcfcovo  di  Poggio 
7 — 464. 

1149  Pietro  di  Sorban,  Vefcovo  di  Sifteron 

n68^Guglielnio  Arciv.Ebrudcnfc304  -555. 

Ugonc  di  Monloir  , Arci  vcfc.  Aqucnfe 
303  “ 555* 

Pietro,  Vclcovo  d’Apt  303  - 555. 

1179  Gualtieri  Ofamiiio  , Arcivelcovo  di 
Palermo  22 8 — 542. 

Bartolommco  Ofamiiio,  Vefcovo  di  Gir- 
genti  ivi. 

118)  Goffredo»  Patriarca  di  Aquilcja  312. 

Corrado,  Arcivefcovo  di  Magonza, ivi* 

Bonifazio,  Vclcovo  di  Novara,  ivi. 

Corrado,  Vclcovo  di  L nòcca,  ivi. 

1188  J urlando , Vcfcovo  di  Xacca  82. 

1194  b . . . Vclcovo  di  Limoges  316. 

Errico,  Vefcovo  di  Zanto,  ivi. 

1199  Euftorgio,  Arci  vclcovo  di  Nico!ia,Vica- 
nooei  Patriarca  Gero  foli  iti  it.  88  — 513. 

1200  T....  Vcfcovo  Nimocienfc  90. 
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de’ Provenzali  in  Tolemaide  2Ó5. 

del  Bifcotto  in  Tolemaide  298. 

de  tribus  Anelli!  in  Tolemaide  298. 

Stratigoto  6 — 463. 

Sultanini  Moneta  — so8. 

Suriani  gj  28  — 467. 

Tcforiero  dello  Spedale  63. 

Terremoto  fpaventofo  in  Soria  — 301. 
Tiro,  difefa  da  Corrado  di  Monferrato  — 314. 
Titolo  di  Grande  al  Maertro  dello  Spedale 

Tolemaide  allediata  dal  Re  di  Francia  e d* 
Inghilterra  — 436. 

Torre  di  David  in  Gerufalemme 

— di  S.  Maria  in  Crach  31. 

— delle  Fanciulle  in  Afcalona  63. 

dello  Spedale  in  Tolemaide  8j. 

del  Carcere  in  Tolemaide  287. 

Tranfumpta,  cofa  follerò  - 
Tranfcripta,  cofa  foll'cro,  ivi. 

Trìpoli,  onde  detta  — 427. 

Tronto,  fiume  d’  Italia  — 537. 

Turcopoli  49  — 499. 

Turcopolicri,  uffizio  degli  Spedalieri  - 14$. 

Vecchio  della  Montagna , Signore  degli  As- 
fiffini  — 512. 

Ugone  Ebiiaco  attedia  Gibelcr  — 427. 
•Vicari  de’ Greci  in  Socia  184. 

Villani  donati  a’Monartcrj  e a’ luoghi  pii 
6,  9. 

Villani,  onde  detti  — 452. 

Viniziani  collegati  col  Re  Balduino  pcrl’as- 
fedio  di  Tiro  — 433. 

Vino  Sarrcttano  celebre  — 434. 

Vire , Fiume  di  Francia  — 547. 

Vifconti  ,4oro  uffizio  — 455. 
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NEH’  Indice  Cronologico  de’  Documenti  la  Rolla  XII  di  Alleflandro  IV  Papa,  va 
polla  nel  1259,  c non  nel  1279,  come  è llato  fatto  per  errore. 

Pag.  21  linea  1 Cartimt  leggi  Carli r. 

linea  43  De  Canut , leggi  Decanta . 

Pag.  16  linea  45  Cofmanry  leggi  Gotmanr. 

Pag.  27  linea  penultima  Et  Hcbivardui , leggi  F.fibivardut . 

Pag.  30  linea  8 G aggiungi  Giraldut.  E di  quello  Vcfcovo  di  Laodicea  può  ve- 

derli il  Tirio,  pag.  881,  ove  fcrive  che  accompagnò  in  Cilicia  Rinaldo  Principe 
di  Antiochia, alterchi  nel  1138  andò  colli  a Icul'arfi  coll’  Imperadorc  di  Coftan- 
* tinopoli . 

Pag.  38  Canuiay  leggi  Cavuta . 

Pag.  34  linea  28  A lei  inir  , leggi  Mot  ini  j . 

Pag.  113  linea  23  P.  de  M.  Acuto  y leggi  T .'de  M.  Acuto . 

Pag.  121  linea  4 D.  de  Montebellian , leggi  O.  de  Montebellian  . 

Pag.  133  linea  7 bfreiejjìt  , leggi  Jofret  eìit . 

Pag.  1 66  linea  penultim.  C.  leggi  R. 

Pag.  167  linea  28  S.  Dei  gratta  y leggi  E.  Dei  grafia. 

Pag.  177  linea  22  Gerginesy  leggi  Sergtnet . 

Pag.  190  linea  25  Dehery  leggi  Belier . 

Pag.  zoo  linea  41  Raym , leggi  Naim. 

Pag.  206  linea  4 I Canne , leggi  S.Anne . • 

Pag.  214  linea  1 Hotp  itali , leggi  Cafali . 

Pag.  228  linea  38  Magijlro , leggi  Magnifico. 

Pag.  361  linea  12  nelle  Note  Redcricui , leggi  Federicut  . 

Pag.  3Ò5  linea  28  1114,  leggi  1 173- . 

Pag.  3 66  linea  <,  15  di  Luglio , leggi  18  di  Luglio  . 

■ linea  8 nelle  Note  Diplom.  Willy  pag.  18.  Xlll,  pag.  25 , leggi  Diplom.  XVlIy 
pag.  18,  XXI  pag.  25. 

Pag.  375  Tavola  VII  fra’ Mariti  di  Adelaide:  RAIMONDO , leggi  EOEMOKDO . 

Pag.  389  Tavola  X,  linea  ultim.  ODIERHA  di  Edejj'a  , leggi  MATILDA  di  Edejfa , e 
cosi  alla  pag.  391,  linea  26. 

Pag.  397  Tavola  Xll»  linea  pcnult.  BELA  //,  leggi  BELA  IH. 

Pag.  393  linea  6 1148,  leggi  1149. 

Pag.  402  linea  32  Ftltppay  leggi  l fabella. 

Pag.  403  Tavola  XIV,  Fra  i Figli  di  Ponzio  RAIHALDO  l , leggi  RAIMONDO  li: 
e nell’  altra  linea  RAIMONDO  lly  leggi  RAIMONDO  HI. 

Pag.  410  Tavola  XV  Fra  i Mariti  di  Agncfe  Battano  d*  Melino  y leggi  Ugone  d' Melino. 
Pag.  470  linea  24  Diploma  Xlll , leggi  X//. 

Pag.  493  linea  1 aia  > leggi  aia. 

Pag.  303  linea  6 che  fedeva  nel  1174,  Aggiugni.  Vedi  Tirioiib.  21, pag.  loiz.Spicileg. 
Tom.  1,  pag.  Ó37,col.  1. 

Pag.  304  Dopo  Orbeno  , che  fedè  in  Tiberiade  il  1154»  leggi,  Dopo  Ridolfoy  ebe  fidi  inTi- 
beriade  il  1168. 

Pag.  317  linea  13  l tabella , leggi  Filippa. 

Pag.  iìi  linca  ceHMC  leggi  andò  avanti . Linea  47,  ii08,  leggi  1178. 
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